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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE

Decreto del Commissario Delegato per gli eventi ottobre-novembre 2019

Decreto del Commissario Delegato 9 marzo 2022, n. B00018

Interventi di cui all'Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 700 del 8 settembre 2020,
recante "Disposizioni urgenti di protezione civile in conseguenza degli eventi meteorologici verificatisi nel
periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019 nel territorio della Regione Lazio". Intervento codice n. C429
denominato "Interventi di difesa idraulica a geologica, Strada comunale Grotte" del Piano degli interventi
finanziati con il contributo del Fondo di solidarietà dell'Unione Europea di cui al Regolamento (CE) n.
2012/2002 - Decisione di esecuzione della Commissione C(2019) 6272 Final del 09/09/2020 approvato con
Decreto del Commissario Delegato n B00007 del 26.01.2021. Autorizzazione alla liquidazione della
anticipazione del 20% a favore del Comune di Arlena di Castro in qualità di Soggetto Istruttore.
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COMMISSARIO DELEGATO 

PER IL SUPERAMENTO DELL’EMERGENZA IN CONSEGUENZA DEGLI EVENTI CALAMITOSI CHE 

HANNO COLPITO IL TERRITORIO DELLA REGIONE LAZIO NEL PERIODO DAL 30 OTTOBRE AL 30 

NOVEMBRE 2019 

(O.C.D.P.C. n. 700 del 8 settembre 2020) 

 

 

 
        

 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 

Oggetto: Interventi di cui all’Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 700 del 8 

settembre 2020, recante “Disposizioni urgenti di protezione civile in conseguenza degli eventi 

meteorologici verificatisi nel periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019 nel territorio della 

Regione Lazio”. Intervento codice n. C429 denominato “Interventi di difesa idraulica a geologica, 

Strada comunale Grotte” del Piano degli interventi finanziati con il contributo del Fondo di 

solidarietà dell'Unione Europea di cui al Regolamento (CE) n. 2012/2002 - Decisione di esecuzione 

della Commissione C(2019) 6272 Final del 09/09/2020 approvato con Decreto del Commissario 

Delegato n B00007 del 26.01.2021. Autorizzazione alla liquidazione della anticipazione del 20% a 

favore del Comune di Arlena di Castro in qualità di Soggetto Istruttore.  

 

 

IL DIRETTORE DELLA AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 

IN QUALITÀ DI COMMISSARIO DELEGATO  

 

 

VISTI: 

 la Costituzione della Repubblica Italiana; 

 lo Statuto della Regione Lazio;  

 la legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2 “Sistema Integrato Regionale di Protezione Civile. 

Istituzione dell'Agenzia Regionale di Protezione Civile”; 

 il Decreto Legislativo 2 gennaio 2018 n. 1, concernente il “Codice della Protezione Civile”;  

 gli artt. 25 - 26 “Ordinanze di protezione civile” e 27 “Contabilità speciali per la gestione 

delle emergenze di rilievo nazionale ed altre disposizioni in materia amministrativa e 

procedimentale” del richiamato D. Lgs. n.1/2018;  

 la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 concernente “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e 

successive modificazioni ed integrazioni; 

 il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente l’organizzazione degli Uffici e 

dei servizi della Giunta Regionale, e successive modifiche e integrazioni; 

 l’art. 19 della legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2, avente ad oggetto, “Sistema integrato 

regionale di protezione civile. Istituzione dell'Agenzia regionale di protezione civile”, che ha 

istituito l’Agenzia Regionale di Protezione Civile; 

 la Deliberazione di Giunta regionale n. 661 del 07 novembre 2016 con cui è stato conferito al 

10/03/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 22 Ordinario            Pag. 12 di 1002



      
   

      

 

 

COMMISSARIO DELEGATO 

PER IL SUPERAMENTO DELL’EMERGENZA IN CONSEGUENZA DEGLI EVENTI CALAMITOSI CHE 

HANNO COLPITO IL TERRITORIO DELLA REGIONE LAZIO NEL PERIODO DAL 30 OTTOBRE AL 30 

NOVEMBRE 2019 

(O.C.D.P.C. n. 700 del 8 settembre 2020) 

 

 

 
        

 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 

Dott. Carmelo Tulumello l’incarico di Direttore della “Agenzia Regionale di Protezione 

Civile”;  

 l’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 700 del 8 settembre 2020, con 

la quale il Direttore della Agenzia Regionale di Protezione Civile è stato nominato 

Commissario Delegato per fronteggiare l’emergenza derivante dagli eventi metereologici 

verificatesi nel territorio della Regione Lazio nel periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019; 

VISTO il Regolamento CE 2012/2002 del Consiglio dell’11 novembre 2002, così come modificato 

dal Regolamento (UE) n. 661/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014; 

PREMESSO che: 

 nel periodo 30 ottobre – 30 novembre 2019 si sono verificati, su tutto il territorio della 

Regione Lazio, eventi meteorologici avversi che hanno causato danni a strutture ed 

infrastrutture pubbliche, alle abitazioni private ed alle attività commerciali e produttive 

creando situazioni emergenziali e di disagio alla popolazione colpita dall’evento, nonché 

condizioni, sia specifiche che diffuse, di pericolo per la pubblica e privata incolumità;  

 con Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00287 del 4 dicembre 2019, ai sensi della 

legge regionale 26 febbraio 2014 n. 2, art. 15, comma 2, è stato proclamato lo stato di 

calamità naturale per l’intero territorio della Regione Lazio a seguito degli eccezionali eventi 

calamitosi di natura meteo-idrogeologica verificatesi a decorrere dal giorno 30 ottobre 2019 

sino a tutto il mese di novembre 2019; 

 con Delibera del Consiglio dei Ministri del 16 marzo 2020 (pubblicata sulla G.U. Serie 

Generale n. 74 del 21.03.2020), è stato dichiarato, per dodici mesi, lo stato di emergenza in 

conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi  nel  periodo dal 30 ottobre al 

30  novembre 2019 nel territorio della Regione Lazio, nonché stanziato per la Regione Lazio 

l’importo di € 1.000.000,00 per l’attuazione dei primi interventi urgenti; 

 con Delibera del Consiglio dei Ministri del 24 aprile 2021 (pubblicata sulla G.U. Serie 

Generale n. 104 del 03.05.2021) lo stato di emergenza in conseguenza degli eventi 

meteorologici verificatisi nel periodo dal 30 ottobre 2019 al 30 novembre 2019 nel territorio 

della Regione Lazio è stato prorogato di dodici mesi; 

 con Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 700 del 8 settembre 2020 

(pubblicata sulla G.U. Serie Generale n. 247 del 06.10.2020), con cui il Direttore 

dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile è stato nominato Commissario delegato per 

fronteggiare l’emergenza in parola;  
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COMMISSARIO DELEGATO 

PER IL SUPERAMENTO DELL’EMERGENZA IN CONSEGUENZA DEGLI EVENTI CALAMITOSI CHE 

HANNO COLPITO IL TERRITORIO DELLA REGIONE LAZIO NEL PERIODO DAL 30 OTTOBRE AL 30 

NOVEMBRE 2019 

(O.C.D.P.C. n. 700 del 8 settembre 2020) 

 

 

 
        

 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 

- con Decreto n. B00001 del 14.10.2020, è stato costituito l’Ufficio di Supporto alle attività del 

Commissario Delegato per la realizzazione degli interventi di cui all’OCDPC n. 700/2020; 

- a seguito della ricognizione dei danni, con nota prot. n. 1033644 del 18.12.2019 e successiva 

integrazione con nota prot. n. 1051718 del 27.12.2019 è stata richiesta al Dipartimento di 

Protezione Civile l’attivazione della procedura per la stesura della domanda di accesso al 

Fondo di Solidarietà dell’Unione Europea, di cui al Regolamento (CE) n. 2012/2002 del 

Consiglio dell’11 novembre 2002, così come modificato con il Regolamento (UE) n. 

661/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014; 

- il 10 gennaio 2020 l’Italia ha presentato alla Commissione Europea, nel rispetto del termine di 

dodici settimane dalla data in cui si è verificato il primo danno causato dalla catastrofe 

naturale, una domanda di contributo del Fondo di Solidarietà dell’Unione Europea per 

finanziare operazioni di emergenza e recupero; 

- con tale domanda si chiedeva un intervento per la tipologia della "catastrofe naturale grave" di 

cui all'art. 2, paragrafo 2 del Regolamento (CE) n. 2012/2002; 

- a seguito della richiesta dell’Italia, la Commissione Europea ha predisposto una proposta di 

Decisione del Parlamento Europeo e del Consiglio COM (2020) 200 final del 30 aprile 2020 

per il riconoscimento di un contributo FSUE di € 211.707.982,00, sulla base dei danni subiti, 

valutati in € 5.619.878.000,00; 

- nelle more dell’adozione della Decisione del Parlamento Europeo e del Consiglio, il 

Dipartimento della Protezione Civile Ufficio II – Promozione e integrazione del servizio 

nazionale della Presidenza del Consiglio dei Ministri, con nota prot. n. DPC/PSN/30272 del 

22 maggio 2020, ha comunicato, sulla base della proposta della Commissione Europea sopra 

riportata, la quota prevista per ciascuna Regione, proporzionale alla percentuale di danno 

totale stimato nella istanza di accesso al FSUE, assegnando alla Regione Lazio € 

7.229.758,00, a fronte di € 191.916.998,00 di danni totali diretti; 

- la Commissione ha adottato la Decisione di esecuzione C(2019) 6272 Final del 09/09/2020  

che concede all’Italia un contributo finanziario del Fondo di Solidarietà dell’Unione Europea 

di € 211.707.982,00, per finanziare operazioni di emergenza e recupero a seguito della 

catastrofe naturale causata dagli eventi meteorologici estremi del 2019; 

DATO ATTO che  

- con Decreto del Commissario Delegato n. B00007 del 26.01.2021 si è proceduto ad approvare 

il “Piano degli interventi per l’esecuzione delle operazioni essenziali di emergenza e recupero 

connesse agli eventi calamitosi verificatisi nel periodo 30 ottobre – 30 novembre 2019, 

finanziati con il contributo del Fondo di Solidarietà dell’Unione Europea”; 
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COMMISSARIO DELEGATO 

PER IL SUPERAMENTO DELL’EMERGENZA IN CONSEGUENZA DEGLI EVENTI CALAMITOSI CHE 

HANNO COLPITO IL TERRITORIO DELLA REGIONE LAZIO NEL PERIODO DAL 30 OTTOBRE AL 30 

NOVEMBRE 2019 

(O.C.D.P.C. n. 700 del 8 settembre 2020) 

 

 

 
        

 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 

- per dare tempestiva esecuzione al suindicato Piano, il Commissario Delegato ha provveduto, 

con proprio Decreto n. B00040 del 01/02/2021, a nominare il Direttore pro-tempore della 

Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del 

Suolo quale Soggetto Attuatore per l’esecuzione di n. 14 interventi, previsti dal “Piano degli 

interventi finanziati con il contributo del Fondo di solidarietà dell'Unione Europea di cui al 

Regolamento (CE) n. 2012/2002 - Decisione di esecuzione della Commissione C(2019) 6272 

Final del 09/09/2020”, individuati nell’allegato A del suddetto provvedimento con i codici n. 

1136, 1142, 1143, C429, 1163, 1168, 1172, 1181, 1185, C429, 1190, 1147, 1149, 1155;  

- che nella tabella A Decreto del Commissario Delegato n. B00040 del 01/02/2021 con il 

codice C429 è ricompreso l’intervento denominato “Interventi di difesa idraulica a geologica, 

Strada comunale Grotte” dell’importo complessivo € 120.000,00;  

- con Decreto del Soggetto Attuatore n. E00001 del 25.02.2021 il Soggetto Attuatore ha 

provveduto a nominare l’Amministrazione Comunale di Arlena di Castro quale Soggetto 

Istruttore per l’attuazione dell’intervento identificato con il codice C429, denominato 

“Interventi di difesa idraulica a geologica, Strada comunale Grotte”;  

CONSIDERATO che, al fine di consentire il pronto avvio degli interventi urgenti per il ripristino 

delle normali condizioni di sicurezza del territorio e per la pubblica e privata incolumità, ai sensi 

dell’art. 1 comma 6 della OCDPC n. 700 del 8 settembre 2020, il Commissario Delegato può erogare 

anticipazioni della somma complessiva approvata nel Piano;  

VISTA la nota prot. n. 470 del 8.03.2022, con la quale il Soggetto Attuatore/ Direttore pro-tempore 

della Direzione regionale “Lavori pubblici, stazione unica appalti, risorse idriche e difesa del suolo”, 

titolare dell’intervento n. C429, denominato "Interventi di difesa idraulica a geologica, Strada 

comunale Grotte", richiede l’erogazione dell’importo di € 24.000,00, relativo all’anticipazione del 

20%, da utilizzare per le spese di progettazione e di espletamento delle procedure di gara, 

trasmettendo la seguente documentazione: 

1 RICHIESTA DI EROGAZIONE DEL SOGGETTO ISTRUTTORE 

2 Dichiarazioni nesso di casualità e mancanza altri finanziamenti o rimborsi assicurativi da 

parte del RUP; 

3 – Delibera approvazione progetto 

4 - Determina incarico professionale 

5 - Verbale procedura negoziale 

6 - Determina affidamento lavori 

7 – Contratto 
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8 – Polizza fideiussoria 

9 – Verbale consegna lavori 

10 - Decreto del Soggetto Attuatore E000010 del 08/03/2022 di liquidazione della 

anticipazione del 20%;  

VISTA la dichiarazione con la quale il Soggetto Attuatore attesta che la documentazione trasmessa è 

conforme agli originali conservati agli atti dell’Amministrazione; 

DATO ATTO che l’importo stanziato per l’intervento codice n. C429 previsto nel richiamato “Piano 

degli Investimenti 2021”, ammonta ad € 120.000,00 IVA inclusa; 

VISTO l’art. 6, comma 1, lett. a della legge regionale 88 del 26 giugno 1980, la quale prevede che 

“per le opere ammesse a contributo in conto capitale, le somme relative al finanziamento regionale 

sono messe a disposizione dell’ente interessato secondo le seguenti modalità  

a) “per il 20 per cento all’atto della determinazione di concessione formale del finanziamento, da 

utilizzare per le spese di progettazione e di espletamento delle procedure di gara;” 

ACQUISITI agli atti i documenti necessari ai fini della liquidazione al Comune di Arlena di Castro 

dell’anticipazione del 20%; 

VISTA l’istruttoria effettuata, dalla quale risulta la regolarità tecnico-amministrativa e contabile 

della documentazione trasmessa dal Soggetto Attuatore – Lavori Pubblici; 

RITENUTO, per quanto sopra esposto, procedere alla liquidazione dell’importo complessivo di € 

24.000,00 a favore del Comune di Arlena di Castro in qualità di Soggetto Istruttore dell’intervento codice 

n. C429; 

DECRETA 

per le motivazioni di cui in premessa, che integralmente si richiamano, di: 

- di prendere atto e dichiarare la regolarità della documentazione prodotta dal Soggetto Attuatore – 

Lavori Pubblici relativa alla liquidazione dell’anticipazione del 20% relativa ai lavori 

dell’intervento contrassegnato con il codice n. C429, inserito nel "Piano degli interventi 

finanziati con il contributo del Fondo di solidarietà dell'Unione Europea di cui al Regolamento 

(CE) n. 2012/2002 - Decisione di esecuzione della Commissione C(2019) 6272 Final del 

09/09/2020 approvato con Decreto del Commissario Delegato n B00007 del 26.01.2021;  

- di autorizzare, in conformità a quanto previsto nel Decreto B00007/2021 e nell’art. 6, comma 1, 

lett. a della legge regionale 88 del 26 giugno 1980, la liquidazione dell’importo di € 24.000,00 

quale anticipazione del 20% a favore del Comune di Arlena di Castro in qualità di Soggetto Istruttore 

dell’intervento codice n. C429; 
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- di dare atto che le spese cui destinare l’anticipo in oggetto, relative all’intervento codice n. C429, 

dovranno successivamente essere documentate e rendicontate in conformità alla normativa 

nazionale vigente in materia di appalti, alla L.R. 26 giugno 1980, n. 88 e smi. e secondo le 

indicazioni del Commissario Delegato ex OCDPC 558/2018 per la Regione Lazio; 

- di disporre l’imputazione del succitato importo di € 24.000,00 sulla Contabilità Speciale n. 6244 

istituita presso la Tesoreria Provinciale dello Stato - Banca D’Italia. 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio, nel termine di sessanta giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato, 

entro il termine di giorni centoventi. 

Il presente decreto, sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA  

REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE  

IN QUALITÀ DI COMMISSARIO DELEGATO  

   (Carmelo Tulumello) 
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Decreto del Commissario Delegato per gli eventi ottobre-novembre 2019

Decreto del Commissario Delegato 9 marzo 2022, n. B00019

Interventi di cui all'Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 700 del 8 settembre 2020,
recante "Disposizioni urgenti di protezione civile in conseguenza degli eventi meteorologici verificatisi nel
periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019 nel territorio della Regione Lazio". Intervento codice n. 1186
denominato "Via Casale parte orientale del Comune" del Piano degli interventi finanziati con il contributo del
Fondo di solidarietà dell'Unione Europea di cui al Regolamento (CE) n. 2012/2002 - Decisione di esecuzione
della Commissione C(2019) 6272 Final del 09/09/2020 approvato con Decreto del Commissario Delegato n
B00007 del 26.01.2021. Autorizzazione alla liquidazione della anticipazione del 30% a favore del Comune di
Fontana Liri in qualità di Soggetto Istruttore.
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Oggetto: Interventi di cui all’Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 700 del 8 

settembre 2020, recante “Disposizioni urgenti di protezione civile in conseguenza degli eventi 

meteorologici verificatisi nel periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019 nel territorio della 

Regione Lazio”. Intervento codice n. 1186 denominato “Via Casale parte orientale del Comune” del 

Piano degli interventi finanziati con il contributo del Fondo di solidarietà dell'Unione Europea di cui 

al Regolamento (CE) n. 2012/2002 - Decisione di esecuzione della Commissione C(2019) 6272 Final 

del 09/09/2020 approvato con Decreto del Commissario Delegato n B00007 del 26.01.2021. 

Autorizzazione alla liquidazione della anticipazione del 30% a favore del Comune di Fontana Liri in 

qualità di Soggetto Istruttore.  

 

 

IL DIRETTORE DELLA AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 

IN QUALITÀ DI COMMISSARIO DELEGATO  

 

 

VISTI: 

 la Costituzione della Repubblica Italiana; 

 lo Statuto della Regione Lazio;  

 la legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2 “Sistema Integrato Regionale di Protezione Civile. 

Istituzione dell'Agenzia Regionale di Protezione Civile”; 

 il Decreto Legislativo 2 gennaio 2018 n. 1, concernente il “Codice della Protezione Civile”;  

 gli artt. 25 - 26 “Ordinanze di protezione civile” e 27 “Contabilità speciali per la gestione 

delle emergenze di rilievo nazionale ed altre disposizioni in materia amministrativa e 

procedimentale” del richiamato D. Lgs. n.1/2018;  

 la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 concernente “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e 

successive modificazioni ed integrazioni; 

 il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente l’organizzazione degli Uffici e 

dei servizi della Giunta Regionale, e successive modifiche e integrazioni; 

 l’art. 19 della legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2, avente ad oggetto, “Sistema integrato 

regionale di protezione civile. Istituzione dell'Agenzia regionale di protezione civile”, che ha 

istituito l’Agenzia Regionale di Protezione Civile; 

 la Deliberazione di Giunta regionale n. 661 del 07 novembre 2016 con cui è stato conferito al 
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Dott. Carmelo Tulumello l’incarico di Direttore della “Agenzia Regionale di Protezione 

Civile”;  

 l’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 700 del 8 settembre 2020, con 

la quale il Direttore della Agenzia Regionale di Protezione Civile è stato nominato 

Commissario Delegato per fronteggiare l’emergenza derivante dagli eventi metereologici 

verificatesi nel territorio della Regione Lazio nel periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019; 

VISTO il Regolamento CE 2012/2002 del Consiglio dell’11 novembre 2002, così come modificato 

dal Regolamento (UE) n. 661/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014; 

PREMESSO che: 

 nel periodo 30 ottobre – 30 novembre 2019 si sono verificati, su tutto il territorio della 

Regione Lazio, eventi meteorologici avversi che hanno causato danni a strutture ed 

infrastrutture pubbliche, alle abitazioni private ed alle attività commerciali e produttive 

creando situazioni emergenziali e di disagio alla popolazione colpita dall’evento, nonché 

condizioni, sia specifiche che diffuse, di pericolo per la pubblica e privata incolumità;  

 con Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00287 del 4 dicembre 2019, ai sensi della 

legge regionale 26 febbraio 2014 n. 2, art. 15, comma 2, è stato proclamato lo stato di 

calamità naturale per l’intero territorio della Regione Lazio a seguito degli eccezionali eventi 

calamitosi di natura meteo-idrogeologica verificatesi a decorrere dal giorno 30 ottobre 2019 

sino a tutto il mese di novembre 2019; 

 con Delibera del Consiglio dei Ministri del 16 marzo 2020 (pubblicata sulla G.U. Serie 

Generale n. 74 del 21.03.2020), è stato dichiarato, per dodici mesi, lo stato di emergenza in 

conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi  nel  periodo dal 30 ottobre al 

30  novembre 2019 nel territorio della Regione Lazio, nonché stanziato per la Regione Lazio 

l’importo di € 1.000.000,00 per l’attuazione dei primi interventi urgenti; 

 con Delibera del Consiglio dei Ministri del 24 aprile 2021 (pubblicata sulla G.U. Serie 

Generale n. 104 del 03.05.2021) lo stato di emergenza in conseguenza degli eventi 

meteorologici verificatisi nel periodo dal 30 ottobre 2019 al 30 novembre 2019 nel territorio 

della Regione Lazio è stato prorogato di dodici mesi; 

 con Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 700 del 8 settembre 2020 

(pubblicata sulla G.U. Serie Generale n. 247 del 06.10.2020), con cui il Direttore 

dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile è stato nominato Commissario delegato per 

fronteggiare l’emergenza in parola;  
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- con Decreto n. B00001 del 14.10.2020, è stato costituito l’Ufficio di Supporto alle attività del 

Commissario Delegato per la realizzazione degli interventi di cui all’OCDPC n. 700/2020; 

- a seguito della ricognizione dei danni, con nota prot. n. 1033644 del 18.12.2019 e successiva 

integrazione con nota prot. n. 1051718 del 27.12.2019 è stata richiesta al Dipartimento di 

Protezione Civile l’attivazione della procedura per la stesura della domanda di accesso al 

Fondo di Solidarietà dell’Unione Europea, di cui al Regolamento (CE) n. 2012/2002 del 

Consiglio dell’11 novembre 2002, così come modificato con il Regolamento (UE) n. 

661/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014; 

- il 10 gennaio 2020 l’Italia ha presentato alla Commissione Europea, nel rispetto del termine di 

dodici settimane dalla data in cui si è verificato il primo danno causato dalla catastrofe 

naturale, una domanda di contributo del Fondo di Solidarietà dell’Unione Europea per 

finanziare operazioni di emergenza e recupero; 

- con tale domanda si chiedeva un intervento per la tipologia della "catastrofe naturale grave" di 

cui all'art. 2, paragrafo 2 del Regolamento (CE) n. 2012/2002; 

- a seguito della richiesta dell’Italia, la Commissione Europea ha predisposto una proposta di 

Decisione del Parlamento Europeo e del Consiglio COM (2020) 200 final del 30 aprile 2020 

per il riconoscimento di un contributo FSUE di € 211.707.982,00, sulla base dei danni subiti, 

valutati in € 5.619.878.000,00; 

- nelle more dell’adozione della Decisione del Parlamento Europeo e del Consiglio, il 

Dipartimento della Protezione Civile Ufficio II – Promozione e integrazione del servizio 

nazionale della Presidenza del Consiglio dei Ministri, con nota prot. n. DPC/PSN/30272 del 

22 maggio 2020, ha comunicato, sulla base della proposta della Commissione Europea sopra 

riportata, la quota prevista per ciascuna Regione, proporzionale alla percentuale di danno 

totale stimato nella istanza di accesso al FSUE, assegnando alla Regione Lazio € 

7.229.758,00, a fronte di € 191.916.998,00 di danni totali diretti; 

- la Commissione ha adottato la Decisione di esecuzione C(2019) 6272 Final del 09/09/2020  

che concede all’Italia un contributo finanziario del Fondo di Solidarietà dell’Unione Europea 

di € 211.707.982,00, per finanziare operazioni di emergenza e recupero a seguito della 

catastrofe naturale causata dagli eventi meteorologici estremi del 2019; 

DATO ATTO che  

- con Decreto del Commissario Delegato n. B00007 del 26.01.2021 si è proceduto ad approvare 

il “Piano degli interventi per l’esecuzione delle operazioni essenziali di emergenza e recupero 

connesse agli eventi calamitosi verificatisi nel periodo 30 ottobre – 30 novembre 2019, 

finanziati con il contributo del Fondo di Solidarietà dell’Unione Europea”; 
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- per dare tempestiva esecuzione al suindicato Piano, il Commissario Delegato ha provveduto, 

con proprio Decreto n. B00040 del 01/02/2021, a nominare il Direttore pro-tempore della 

Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del 

Suolo quale Soggetto Attuatore per l’esecuzione di n. 14 interventi, previsti dal “Piano degli 

interventi finanziati con il contributo del Fondo di solidarietà dell'Unione Europea di cui al 

Regolamento (CE) n. 2012/2002 - Decisione di esecuzione della Commissione C(2019) 6272 

Final del 09/09/2020”, individuati nell’allegato A del suddetto provvedimento con i codici n. 

1136, 1142, 1143, 1186, 1163, 1168, 1172, 1181, 1185, 1186, 1190, 1147, 1149, 1155;  

- che nella tabella A Decreto del Commissario Delegato n. B00040 del 01/02/2021 con il 

codice 1186 è ricompreso l’intervento denominato “Via Casale parte orientale del Comune” 

dell’importo complessivo € 220.000,00;  

- con Decreto del Soggetto Attuatore n. E00001 del 25.02.2021 il Soggetto Attuatore ha 

provveduto a nominare l’Amministrazione Comunale di Fontana Liri quale Soggetto Istruttore 

per l’attuazione dell’intervento identificato con il codice 1186, denominato “Via Casale parte 

orientale del Comune”;  

CONSIDERATO che, al fine di consentire il pronto avvio degli interventi urgenti per il ripristino 

delle normali condizioni di sicurezza del territorio e per la pubblica e privata incolumità, ai sensi 

dell’art. 1 comma 6 della OCDPC n. 700 del 8 settembre 2020, il Commissario Delegato può erogare 

anticipazioni della somma complessiva approvata nel Piano;  

VISTA la nota prot. n. 469 del 08.03.2022, con la quale il Soggetto Attuatore/ Direttore pro-tempore 

della Direzione regionale “Lavori pubblici, stazione unica appalti, risorse idriche e difesa del suolo”, 

titolare dell’intervento n. 1186, denominato "Via Casale parte orientale del Comune", richiede la 

liquidazione dell’anticipazione del 20%, da utilizzare per le spese di progettazione e di espletamento 

delle procedure di gara, trasmettendo la seguente documentazione: 

1 RICHIESTA DI EROGAZIONE DEL SOGGETTO ISTRUTTORE 

2 – Delibera progetto esecutivo 

3 – Delibera progetto esecutivo 

4 – Determina incarico professionisti 

5 – Determina a contrarre 

6 – Determina aggiudicazione lavori 

7- Artt. 80 D.Lgs. 50/2016 

8 – Conto corrente dedicato 
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9 - Quadro tecnico economico rimodulato; 

10 – verbale consegna lavori 

11 - Decreto del Soggetto Attuatore E000011 del 08/03/2022 di liquidazione della 

anticipazione del 30%;  

VISTA la dichiarazione con la quale il Soggetto Attuatore attesta che la documentazione trasmessa è 

conforme agli originali conservati agli atti dell’Amministrazione; 

VISTO l’art. 6, comma 1, lett. a della legge regionale 88 del 26 giugno 1980, la quale prevede che 

“per le opere ammesse a contributo in conto capitale, le somme relative al finanziamento regionale 

sono messe a disposizione dell’ente interessato secondo le seguenti modalità  

a) “per il 20 per cento all’atto della determinazione di concessione formale del finanziamento, 

da utilizzare per le spese di progettazione e di espletamento delle procedure di gara; 

b) per il 30 per cento alla presentazione del verbale di consegna dei lavori e del contratto di 

appalto e del quadro tecnico economico rideterminato a seguito delle procedure di 

affidamento;” 

DATO ATTO che l’importo stanziato per l’intervento codice n. 1186 previsto nel richiamato “Piano 

degli Investimenti 2021”, ammonta ad € 220.000,00 IVA inclusa; 

PRESO ATTO che  

- con Decreto n. B00006 del 02.02.2022 si è proceduto alla liquidazione dell’importo di € 

44.000,00 relativo all’anticipazione del 20% ai sensi dell’art. 6, comma 1, lett. a della legge 

regionale 88/1980; 

- a seguito delle procedure di gara il quadro tecnico economico rimodulato, al netto del ribasso 

d’asta, riporta un importo complessivo di € 214.299,39; 

- sulla base del quadro tecnico economico rimodulato l’importo delle prime due anticipazioni, 

pari al 50% del finanziamento, è pari ad un importo complessivo di € 107.149,70, di cui già 

erogati € 44.000,00; 

ACQUISITI agli atti i documenti necessari ai fini della liquidazione al Comune di Fontana Liri 

dell’anticipazione del 30%; 

VISTA l’istruttoria effettuata, dalla quale risulta la regolarità tecnico-amministrativa e contabile 

della documentazione trasmessa dal Soggetto Attuatore – Lavori Pubblici; 

RITENUTO, per quanto sopra esposto, procedere alla liquidazione dell’importo complessivo di € 

63.149,70 a favore del Comune di Fontana Liri in qualità di Soggetto Istruttore dell’intervento codice n. 

1186; 

DECRETA 
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COMMISSARIO DELEGATO 

PER IL SUPERAMENTO DELL’EMERGENZA IN CONSEGUENZA DEGLI EVENTI CALAMITOSI CHE 

HANNO COLPITO IL TERRITORIO DELLA REGIONE LAZIO NEL PERIODO DAL 30 OTTOBRE AL 30 

NOVEMBRE 2019 

(O.C.D.P.C. n. 700 del 8 settembre 2020) 
 

 

 
        

 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 

per le motivazioni di cui in premessa, che integralmente si richiamano, di: 

- di prendere atto e dichiarare la regolarità della documentazione prodotta dal Soggetto Attuatore – 

Lavori Pubblici relativa alla liquidazione della seconda anticipazione pari al 30% relativa ai 

lavori dell’intervento contrassegnato con il codice n. 1186, inserito nel "Piano degli interventi 

finanziati con il contributo del Fondo di solidarietà dell'Unione Europea di cui al Regolamento 

(CE) n. 2012/2002 - Decisione di esecuzione della Commissione C(2019) 6272 Final del 

09/09/2020 approvato con Decreto del Commissario Delegato n B00007 del 26.01.2021;  

- di autorizzare, in conformità a quanto previsto nel Decreto B00007/2021 e nell’art. 6, comma 1, 

lett. b della legge regionale 88 del 26 giugno 1980, la liquidazione dell’importo di € 63.149,70 

quale seconda anticipazione pari al 30% a favore del Comune di Fontana Liri in qualità di Soggetto 

Istruttore dell’intervento codice n. 1186; 

- di dare atto che le spese cui destinare l’anticipo in oggetto, relative all’intervento codice n. 1186, 

dovranno successivamente essere documentate e rendicontate in conformità alla normativa 

nazionale vigente in materia di appalti, alla L.R. 26 giugno 1980, n. 88 e smi. e secondo le 

indicazioni del Commissario Delegato ex OCDPC 558/2018 per la Regione Lazio; 

- di disporre l’imputazione del succitato importo di 63.149,70 sulla Contabilità Speciale n. 6244 

istituita presso la Tesoreria Provinciale dello Stato - Banca D’Italia. 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio, nel termine di sessanta giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato, 

entro il termine di giorni centoventi. 

Il presente decreto, sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA  

REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE  

IN QUALITÀ DI COMMISSARIO DELEGATO  

   (Carmelo Tulumello) 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 7 marzo 2022, n. G02501

Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 558 del 15 novembre 2018, concernente "Primi
interventi urgenti di protezione civile in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici che hanno
interessato il territorio delle Regioni: Calabria, Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lazio, Liguria,
Lombardia, Toscana, Sardegna, Sicilia, Veneto e delle Provincie di Trento e Bolzano colpito dagli eventi
meteorologici verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018". Intervento codice n. 57 del Piano degli
Investimenti - annualità 2021, art. 2, comma 1, del D.P.C.M. 27 febbraio 2019 approvato con Decreto del
Commissario Delegato n R00227/2021. Autorizzazione alla liquidazione dell'anticipazione del 20% e del 30%
a favore del Comune di Cineto Romano (RM).
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SOGGETTO RESPONSABILE 

                             DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI 

CONNESSI AGLI EVENTI EMERGENZIALI DEL 29 E 30 OTTOBRE 2018 

                             (O.C.D.P.C. n. 558 del 15 novembre 2018 – O.C.D.P.C. n. 850 del 24 gennaio 2022) 

 

 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 

Oggetto: Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 558 del 15 novembre 2018, 

concernente “Primi interventi urgenti di protezione civile in conseguenza degli eccezionali eventi 

meteorologici che hanno interessato il territorio delle Regioni: Calabria, Emilia Romagna, Friuli 

Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Toscana, Sardegna, Sicilia, Veneto e delle Provincie di 

Trento e Bolzano colpito dagli eventi meteorologici verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018”.   

Intervento codice n. 57 del Piano degli Investimenti – annualità 2021, art. 2, comma 1, del D.P.C.M. 

27 febbraio 2019 approvato con Decreto del Commissario Delegato n R00227/2021. Autorizzazione 

alla liquidazione dell’anticipazione del 20% e del 30% a favore del Comune di Cineto Romano (RM). 

 

 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 

IN QUALITA’ DI   

SOGGETTO RESPONSABILE  

DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI  

CONNESSI AGLI EVENTI EMERGENZIALI DEL 29 E 30 OTTOBRE 2018 

 

 

VISTI: 

 

 la Costituzione della Repubblica Italiana; 

 lo Statuto della Regione Lazio;  

 la legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2 “Sistema Integrato Regionale di Protezione Civile. 

Istituzione dell'Agenzia Regionale di Protezione Civile”; 

 il Decreto Legislativo 2 gennaio 2018 n. 1, concernente il “Codice della Protezione Civile”;  

 gli artt. 25 - 26 “Ordinanze di protezione civile” e 27 “Contabilità speciali per la gestione delle 

emergenze di rilievo nazionale ed altre disposizioni in materia amministrativa e 

procedimentale” del richiamato D. Lgs. n.1/2018;  

 la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 concernente “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e 

successive modificazioni ed integrazioni; 

 il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente l’organizzazione degli Uffici e 

dei servizi della Giunta Regionale, e successive modifiche e integrazioni; 

 la Deliberazione di Giunta regionale n. 753 del 9 novembre 2021 con la quale è stato conferito 

al dott. Carmelo Tulumello l’incarico quinquennale di Direttore dell’“Agenzia regionale di 

protezione civile;  

 l’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 558 del 15 novembre 2018, con 

10/03/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 22 Ordinario            Pag. 26 di 1002



       
   

      

 

 

SOGGETTO RESPONSABILE 

                             DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI 

CONNESSI AGLI EVENTI EMERGENZIALI DEL 29 E 30 OTTOBRE 2018 

                             (O.C.D.P.C. n. 558 del 15 novembre 2018 – O.C.D.P.C. n. 850 del 24 gennaio 2022) 

 

 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 

la quale il Direttore della Agenzia Regionale di Protezione Civile è stato nominato Commissario 

Delegato per fronteggiare l’emergenza derivante dagli eventi metereologici verificatesi nel 

territorio della Regione Lazio nei giorni 29 e 30 ottobre 2018; 

 l’Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 850 del 24 gennaio 2022, recante 

“Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare il subentro della Regione Lazio nelle 

iniziative finalizzate al superamento della situazione di criticità determinatasi in conseguenza 

degli eventi meteorologici avversi verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018, di cui alla 

delibera del Consiglio dei Ministri dell’8 novembre 2018”; 

 PREMESSO che  

 nei giorni 29 e 30 ottobre 2018 si sono verificati, su tutto il territorio della Regione Lazio, eventi 

meteorologici avversi che hanno causato danni agli edifici pubblici, alle abitazioni  private, alla 

viabilità ed alle attività commerciali e produttive creando situazioni emergenziali e di disagio 

alla popolazione colpita dall’evento, nonché condizioni, sia specifiche che diffuse, di pericolo 

per la pubblica e privata incolumità e, in particolare nella Provincia di Frosinone e nella Città 

di Terracina, ha causato tre vittime tra la popolazione;  

 con Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00247 del 31 ottobre 2018, in conseguenza 

degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni 29 e 30 ottobre 2018, ai sensi della 

legge regionale 26 febbraio 2014 n. 2, art. 15, comma 2, è stato proclamato lo stato di calamità 

naturale per l’intero territorio della Regione Lazio; 

 con Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 8 novembre 2018, (G.U. Serie Generale n. 266 

del 15 novembre 2018) è stato dichiarato, per il periodo di 12 mesi a decorrere dalla data della 

stessa Deliberazione, lo stato di emergenza, ai sensi e per gli effetti dell’art.7 comma 1) del 

Decreto Legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, per tutti i territori della Regione Lazio, colpiti 

dall’evento meteorologico nei giorni 29 e 30 ottobre 2018, nonché stanziato a favore della 

Regione Lazio per l’attuazione dei primi interventi urgenti di protezione civile  l’importo di € 

3.000.000,00; 

 con Delibera del Delibera Consiglio dei Ministri del 21 novembre 2019, è stato prorogato di 12 

mesi lo stato di emergenza nei territori delle regioni Calabria, Emilia-Romagna, Friuli Venezia 

Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Sardegna, Sicilia, Toscana, Veneto e delle province 

autonome di Trento e Bolzano colpiti dagli eccezionali eventi meteorologici verificatisi a partire 

dal 2 ottobre 2018 e nel territorio della provincia di Trapani in conseguenza degli ulteriori 

eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni dall’8 all’11 novembre 2018; 

 con legge 159 del 27 novembre 2020, lo stato di emergenza dichiarato con delibera del 

Consiglio dei ministri dell’8 novembre 2018, relativo agli eccezionali eventi meteorologici 

verificatisi a partire dal 2 ottobre 2018, è prorogato di ulteriori dodici mesi senza nuovi o 
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SOGGETTO RESPONSABILE 

                             DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI 

CONNESSI AGLI EVENTI EMERGENZIALI DEL 29 E 30 OTTOBRE 2018 

                             (O.C.D.P.C. n. 558 del 15 novembre 2018 – O.C.D.P.C. n. 850 del 24 gennaio 2022) 

 

 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 

maggiori oneri per la finanza pubblica; 

 con Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 558 del 15 novembre 2018,  il 

Direttore della Agenzia Regionale di Protezione Civile è stato nominato Commissario Delegato 

per fronteggiare l’emergenza derivante dall’evento metereologico dei giorni 29 e 30 ottobre 

2018, nonché per la predisposizione, in base ai criteri e ai tempi stabiliti con la medesima 

Ordinanza, del “Piano degli Interventi urgenti”, di cui all’art. 1, da sottoporre alla preventiva 

approvazione del Capo Dipartimento della Protezione Civile;  

 con proprio Decreto n. R00001 del 16 novembre 2018, il Commissario Delegato, in conformità 

a quanto previsto all’art. 9 comma 2 della OCDPC n.558/2018, ha istituito l’Ufficio di Supporto 

per la gestione delle attività Commissariali; 

DATO ATTO che  

- in data 7 novembre 2021 si è concluso lo stato di emergenza di cui alla Deliberazione del 

Consiglio dei Ministri del 8 novembre 2018; 

- con nota prot. n. UL/21101 del 25.11.2021 il Dipartimento di Protezione Civile ha trasmesso, 

ai fini dell’acquisizione dell’intesa lo schema di Ordinanza del Capo del Dipartimento della  

Protezione  Civile  recante: “Ordinanza di Protezione Civile per favorire e regolare il subentro 

della Regione Lazio nelle iniziative finalizzate al superamento della situazione di criticità 

determinatasi in conseguenza degli eventi meteorologici avversi verificatisi a partire dal mese 

di ottobre 2018, di cui alla delibera del  Consiglio dei Ministri dell’8 novembre 2018”; 

- con nota prot. n. 2698 del 01.12.2021, la Regione Lazio ha provveduto ad esprimere l’intesa, 

indicando quale soggetto responsabile delle attività il Direttore dell’Agenzia Regionale di 

Protezione Civile; 

- con Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 850 del 24 gennaio 2022 è stato 

disciplinato il subentro della Regione Lazio nelle iniziative finalizzate al superamento della 

situazione di criticità determinatasi in conseguenza degli eventi meteorologici avversi 

verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018, di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri 

dell’8 novembre 2018; 

- il Direttore dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile in qualità di Soggetto Responsabile 

delle iniziative per il completamento degli interventi connessi agli eventi calamitosi del 29 e 30 

ottobre 2018, per lo svolgimento delle attività, con Decreto dirigenziale n. G01761 del 

21.02.2022 ha istituito il gruppo di lavoro a supporto del Soggetto Responsabile del 

Completamento degli Interventi; 

DATO ATTO che: 

- il Commissario Delegato ha effettuato l’acquisizione da parte delle amministrazioni ed enti 
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SOGGETTO RESPONSABILE 

                             DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI 

CONNESSI AGLI EVENTI EMERGENZIALI DEL 29 E 30 OTTOBRE 2018 

                             (O.C.D.P.C. n. 558 del 15 novembre 2018 – O.C.D.P.C. n. 850 del 24 gennaio 2022) 

 

 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 

locali del fabbisogno derivante dai danni causati sul territorio della Regione Lazio dall’evento 

emergenziale del 29 e 30 ottobre 2018; 

- Con nota del Capo Dipartimento della Protezione Civile, prot. POST/0000856 dell’8 gennaio 

2019, è stato prioritariamente approvato e finanziato per l’importo complessivo pari ad € 

3.000.000,00, il “Piano degli Interventi di prima emergenza” (Piano A) finalizzato alla 

realizzazione degli interventi urgenti di cui alle lettere a) e b) dell’art. 25 del decreto legislativo 

n. 1/2018, successivamente ratificato con proprio Decreto n. R00001 del 21 gennaio 2018;  

- Con Decreto del Commissario Delegato n. R00036 del 13 febbraio 2019 sono state definite le 

Linee guida per la rendicontazione ed erogazione delle somme a ristoro degli interventi previsti 

nel suindicato “Piano degli Interventi di prima emergenza” (Piano A), per la predisposizione 

delle istruttorie e della documentazione necessaria per i rendiconti complessivi del 

Commissario Delegato previsti art. 1 comma 6, della medesima Ordinanza; 

- con  Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri datato 27 febbraio 2019, sono state 

assegnate alla Regione Lazio risorse finanziarie per l’importo complessivo pari ad € 

82.965.061,83 per il triennio 2019-2021, di cui € 25.527.711,33 a valere sull’annualità 2019 ed 

€ 28.718.675,25 per ciascuna delle annualità 2020 e 2021, per la realizzazione degli interventi 

strutturali e infrastrutturali previsti nella “Ricognizione dei fabbisogni”, effettuata presso le 

Amministrazioni interessate dall’evento calamitoso in oggetto, ai sensi dell’art. 3 commi 1 e 3 

della OCDPC 558/2018; 

- con Decreto del Commissario Delegato n. R00039 del 03.04.2019, successivamente rimodulato 

con Decreti n. R00201 del 02.09.2019 e n. R00240 del 29.11.2019, è stato approvato il “Piano 

degli Investimenti – annualità 2019”, a valere sulle risorse finanziarie di cui all’articolo 1, 

comma 1028, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, assegnate con DPCM del 27 febbraio 2019; 

- con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri datato 9 gennaio 2020 si è proceduto ad 

una rimodulazione degli importi assegnati con il sopracitato D.P.C.M. 27.02.2019, assegnando 

alla regione Lazio, per ciascuna delle annualità 2020 e 2021, € 28.611.917; 

- il D.P.C.M. 2.02.2019, al comma 1 dell’art. 2, prevede che i Commissari Delegati 

predispongono, “entro venti giorni dalla data del presente provvedimento, per la prima 

annualità e, per le annualità successive entro il 31 gennaio di ciascun anno, un Piano degli 

investimenti da realizzare nei limiti delle risorse assegnate per annualità, da sottoporre 

all’approvazione del Capo Dipartimento della protezione civile”; 

TENUTO CONTO che: 

- a tal fine, in data 3.12.2019, è stato richiesto alle Amministrazioni che avevano segnalato danni 

a seguito degli eventi calamitosi dei giorni 29 e 30 ottobre 2018, di verificare l’attualità degli 

interventi segnalati o eventuali aggravamenti; 
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PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 

-  in base alle indicazioni pervenute dagli Enti e Strutture suindicati, la Struttura Commissariale 

ha elaborato un Piano degli Interventi, sui fondi assegnati per l’annualità 2020, attribuendo un 

ordine di priorità ad ogni singolo intervento da finanziare; 

- con nota del Commissario delegato prot. n. 242 del 3/02/2020 e successiva nota prot. n. 290 del 

12/02/2020 è stato trasmesso alla Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della 

Protezione Civile il Piano degli Investimenti ex DPCM del 27 febbraio 2019, recante 

assegnazione delle risorse finanziarie di cui all’articolo 1, comma 1028, della legge 30 

dicembre 2018, n. 145, per l’importo complessivo di € 28.611.917,74; 

- con nota prot. n. POST/16369 del 25/03/2020 (acquisita al protocollo Regione Lazio – reg. 

OCDPC 558 n. 439 del 25/03/2020) la Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento 

della Protezione Civile ha ritenuto che il Piano degli Investimenti in oggetto possa essere 

approvato, ad eccezione di n. 6 interventi per i quali si chiede di voler fornire ulteriori elementi 

di dettaglio, per l’importo complessivo di € 27.945.138,24; 

- con Decreto del Commissario Delegato n. R00050 del 1 aprile 2020 è stato approvato il "Piano 

degli investimenti - annualità 2020", art. 2, comma 1, del D.P.C.M. 27 febbraio 2019, di cui 

all'Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n.  558 del 15 novembre 2018; 

CONSIDERATO che successivamente con il Decreto del Commissario Delegato n. R00227 del 

05/05/2021, si è ritenuto approvare provvisoriamente il “Piano degli Investimenti– annualità 2021”, 

a valere sulle risorse finanziarie di cui al richiamato articolo 1, comma 1028, della legge 30 

dicembre 2018, n. 145, per l’importo complessivo parziale e provvisorio di € 28.084.896,13, 

accogliendo le osservazioni del Dipartimento di Protezione Civile; 

PRESO ATTO che tra gli /interventi approvati nel Piano sopra indicato è presente, tra gli altri, 

l’intervento identificato con il codice n. 57, di competenza del Soggetto Attuatore/Sindaco pro 

tempore del Comune di Cineto Romano (RM);  

CONSIDERATO che con Decreto Commissariale n. R00071 del 8.04.2020, è stato individuato il 

Sindaco pro-tempore del Comune di Cineto Romano (RM) in qualità di Soggetto Attuatore, per la 

realizzazione degli interventi, ricadenti nel territorio di pertinenza, del comune stesso; 

CONSIDERATO inoltre che successivamente con Decreto Commissariale n. R00251 del 

7.05.2021, sono state ampliate le competenze del Soggetto Attuatore/Sindaco pro-tempore del 

Comune di Cineto Romano (RM) in qualità di Soggetto Attuatore, per la realizzazione di n. 3 

intervento individuati con il codice n. 57, 58 e 76C per un importo complessivo pari a € 720.000,00 

ricadente nel territorio di pertinenza del Comune stesso;  

DATO ATTO che nel predetto Decreto n. R00251/2021 si stabilisce che la liquidazione degli 

interventi sarà erogata secondo le procedure e le modalità stabilite con il Decreto Commissariale n. 

R00036 del 13 febbraio 2019, dalle disposizioni emanate, dalle normative vigenti in materia e in 
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conformità all’OCDPC n. 558/2018; 

CONSIDERATO che al fine di consentire il pronto avvio degli interventi urgenti per il ripristino 

delle normali condizioni di sicurezza del territorio e per la pubblica e privata incolumità, ai sensi 

dell’art. 1 comma 6 della OCDPC n. 558 del 15 novembre 2018, il Commissario Delegato può 

erogare anticipazioni della somma complessiva approvata nel Piano;  

VISTE le Linee Guida di rendicontazione ed erogazione, approvate con Decreto Commissariale n. 

R00036 del 13/02/2019, ed in particolare il paragrafo “Modalità di erogazione del contributo 

massimo concedibile”, che prevede per i lavori da avviare o non conclusi l’erogazione degli importi 

previsti in tranches, la prima delle quali pari al 20% su formale richiesta da utilizzare per le spese 

di progettazione e di espletamento delle procedure di gara, per il 30 % alla presentazione del verbale 

di consegna dei lavori e della documentazione relativa al contratto di appalto; 

 

PRESO ATTO che, ai sensi degli articoli 1, comma 2 e 2, comma 2, dell’O.C.D.P.C. 850/2022 il 

Direttore dell’Agenzia regionale di protezione civile della Regione Lazio, individuato quale 

soggetto responsabile delle iniziative finalizzate al completamento degli interventi integralmente 

finanziati e contenuti nei piani degli interventi di cui alla OCDPC n. 558/2018, nonché nelle 

eventuali rimodulazioni degli stessi, già formalmente approvati alla data di adozione della suddetta 

ordinanza, provvede alla ricognizione ed all'accertamento delle procedure e dei rapporti giuridici 

pendenti, ai fini del definitivo trasferimento delle opere realizzate ai soggetti ordinariamente 

competenti; 

PRESO ATTO che, con Determinazione n. G02093 del 27.02.2022, il Direttore dell’Agenzia 

regionale di protezione civile della Regione Lazio, in qualità di soggetto responsabile delle iniziative 

finalizzate al completamento degli interventi integralmente finanziati e contenuti nei piani degli 

interventi di cui alla OCDPC n. 558/2018, ha proceduto: 

- ad approvare la ricognizione sullo stato degli interventi finanziati e pendenti alla data della 

entrata in vigore della OCDPC 850/2022; 

- a dare atto che, ai sensi della richiamata OCDPC 850/2022, per il proseguimento delle attività, 

ciascun Ente provvede alla realizzazione degli interventi di propria pertinenza come già 

precedentemente assegnati allo stesso quale Soggetto Attuatore, che con il suddetto atto si 

intendono trasferiti agli stessi 

- approvare le indicazioni per la rendicontazione dei finanziamenti in oggetto, relativamente alle 

attività da svolgersi a seguito dell’approvazione dell’OCDPC 850/2022 di cui all’allegato Y 

del suddetto atto; 

- a dare atto che resta ferma l’efficacia di tutti i provvedimenti adottati dal Commissario Delegato 

e dai Soggetti Attuatori, sino alla data di entrata in vigore della OCDPC 850/2022; 

VISTA la dichiarazione con la quale si attesta che la documentazione trasmessa è conforme agli 

originali conservati agli atti dell’Amministrazione; 
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PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 

VISTI i Decreti del Ministro dell’Economia e Finanze del 29 maggio 2007, concernente: 

Approvazione delle Istruzioni sul Servizio di Tesoreria dello Stato e del 30 aprile 2015 concernente: 

Definizione di nuove modalità di emissione, di natura informatica, degli ordinativi di pagamento da 

parte dei titolari di contabilità speciale; 

VISTA la richiesta acquisita al protocollo del Commissario Delegato al n. 0000191 del 25/01/2022, 

con la quale il Legale Rappresentante Sindaco protempore del Comune di Cineto Romano (RM) 

chiede l’erogazione dell’anticipo previsto dai punti a) e b) “lavori da avviare o non conclusi” delle 

Linee Guida R00036/2019, per l’intervento codice n. 57 da eseguirsi per la “messa in sicurezza della 

ex scuola materna”; 

RITENUTO per quanto sopra esposto, di poter erogare a favore del Comune di Cineto Romano 

(RM) l’importo complessivo di € 145.190,08, quale anticipo del 20% e del 30%, per l’intervento 

contrassegnato con il codice n. 57, che dovrà successivamente essere rendicontato come previsto 

dalle Linee Guida approvate con Decreto commissariale n. R00036/2019; 

VISTA l’istruttoria effettuata, dalla quale risulta la regolarità tecnico-amministrativa e contabile 

della documentazione trasmessa dal Sindaco protempore del Comune di Cineto Romano (RM); 

 

DETERMINA 

 

Per quanto esposto nelle premesse, che qui si intendono integralmente richiamate, e costituiscono 

parte integrante del presente atto: 

 

- di prendere atto e dichiarare conforme alle Linee Guida, di cui al Decreto del Commissario 

Delegato n. R00036 del 13/02/2019, la documentazione prodotta dal Comune di Cineto Romano 

(RM) relativa alla liquidazione dell’anticipo del 20% e del 30% dell’intervento contrassegnato con 

il codice n. 57, inserito nel "Piano degli investimenti - annualità 2021", art. 2, comma 1, del 

D.P.C.M. 27 febbraio 2019, approvato con Decreto del Commissario Delegato n. R00227/2021;  

- di autorizzare la liquidazione dell’importo complessivo di € 145.190,08 quale erogazione 

dell’anticipazione del 20% e del 30% dell’importo complessivo, relativo all’intervento previsto 

nel Piano degli investimenti - annualità 2021 ex art. 2 comma 1, D.P.C.M. 27 febbraio 2019, 

contrassegnato con il codice n. 57 a favore del Comune di Cineto Romano (RM); 

- di disporre l’imputazione del succitato importo di € 145.190,08 sulla Contabilità Speciale n. 6104 

istituita presso la Tesoreria Provinciale dello Stato - Banca D’Italia. 
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PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio, nel termine di sessanta giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato, 

entro il termine di giorni centoventi. 

Il presente Decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sulla pagina Web 

dedicata all’indirizzo: https://protezionecivile.regione.lazio.it/calamita-emergenze/stati-di-

emergenza/emergenza-maltempo-29-ottobre-30-ottobre-2018/atti/liquidazioni/2021, anche a valere 

quale notifica agli interessati. 

 
IL DIRETTORE  

IN QUALITÀ DI SOGGETTO RESPONSABILE  

DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI  

   (Carmelo Tulumello) 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 7 marzo 2022, n. G02502

Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 558 del 15 novembre 2018, concernente "Primi
interventi urgenti di protezione civile in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici che hanno
interessato il territorio delle Regioni: Calabria, Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lazio, Liguria,
Lombardia, Toscana, Sardegna, Sicilia, Veneto e delle Provincie di Trento e Bolzano colpito dagli eventi
meteorologici verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018". Intervento codice n. 58 del Piano degli
Investimenti - annualità 2021, art. 2, comma 1, del D.P.C.M. 27 febbraio 2019 approvato con Decreto del
Commissario Delegato n. R00227/2021. Autorizzazione alla liquidazione dell'anticipazione del 20% e del
30% a favore del Comune di Cineto Romano (RM).
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PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 

Oggetto: Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 558 del 15 novembre 2018, 

concernente “Primi interventi urgenti di protezione civile in conseguenza degli eccezionali eventi 

meteorologici che hanno interessato il territorio delle Regioni: Calabria, Emilia Romagna, Friuli 

Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Toscana, Sardegna, Sicilia, Veneto e delle Provincie di 

Trento e Bolzano colpito dagli eventi meteorologici verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018”.   

Intervento codice n. 58 del Piano degli Investimenti – annualità 2021, art. 2, comma 1, del D.P.C.M. 

27 febbraio 2019 approvato con Decreto del Commissario Delegato n. R00227/2021. Autorizzazione 

alla liquidazione dell’anticipazione del 20% e del 30% a favore del Comune di Cineto Romano (RM). 

 

 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 

IN QUALITA’ DI   

SOGGETTO RESPONSABILE  

DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI  

CONNESSI AGLI EVENTI EMERGENZIALI DEL 29 E 30 OTTOBRE 2018 

 

 

VISTI: 

 

 la Costituzione della Repubblica Italiana; 

 lo Statuto della Regione Lazio;  

 la legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2 “Sistema Integrato Regionale di Protezione Civile. 

Istituzione dell'Agenzia Regionale di Protezione Civile”; 

 il Decreto Legislativo 2 gennaio 2018 n. 1, concernente il “Codice della Protezione Civile”;  

 gli artt. 25 - 26 “Ordinanze di protezione civile” e 27 “Contabilità speciali per la gestione delle 

emergenze di rilievo nazionale ed altre disposizioni in materia amministrativa e 

procedimentale” del richiamato D. Lgs. n.1/2018;  

 la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 concernente “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e 

successive modificazioni ed integrazioni; 

 il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente l’organizzazione degli Uffici e 

dei servizi della Giunta Regionale, e successive modifiche e integrazioni; 

 la Deliberazione di Giunta regionale n. 753 del 9 novembre 2021 con la quale è stato conferito 

al dott. Carmelo Tulumello l’incarico quinquennale di Direttore dell’“Agenzia regionale di 

protezione civile;  

 l’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 558 del 15 novembre 2018, con 
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PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 

la quale il Direttore della Agenzia Regionale di Protezione Civile è stato nominato Commissario 

Delegato per fronteggiare l’emergenza derivante dagli eventi metereologici verificatesi nel 

territorio della Regione Lazio nei giorni 29 e 30 ottobre 2018; 

 l’Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 850 del 24 gennaio 2022, recante 

“Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare il subentro della Regione Lazio nelle 

iniziative finalizzate al superamento della situazione di criticità determinatasi in conseguenza 

degli eventi meteorologici avversi verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018, di cui alla 

delibera del Consiglio dei Ministri dell’8 novembre 2018”; 

 PREMESSO che  

 nei giorni 29 e 30 ottobre 2018 si sono verificati, su tutto il territorio della Regione Lazio, eventi 

meteorologici avversi che hanno causato danni agli edifici pubblici, alle abitazioni  private, alla 

viabilità ed alle attività commerciali e produttive creando situazioni emergenziali e di disagio 

alla popolazione colpita dall’evento, nonché condizioni, sia specifiche che diffuse, di pericolo 

per la pubblica e privata incolumità e, in particolare nella Provincia di Frosinone e nella Città 

di Terracina, ha causato tre vittime tra la popolazione;  

 con Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00247 del 31 ottobre 2018, in conseguenza 

degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni 29 e 30 ottobre 2018, ai sensi della 

legge regionale 26 febbraio 2014 n. 2, art. 15, comma 2, è stato proclamato lo stato di calamità 

naturale per l’intero territorio della Regione Lazio; 

 con Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 8 novembre 2018, (G.U. Serie Generale n. 266 

del 15 novembre 2018) è stato dichiarato, per il periodo di 12 mesi a decorrere dalla data della 

stessa Deliberazione, lo stato di emergenza, ai sensi e per gli effetti dell’art.7 comma 1) del 

Decreto Legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, per tutti i territori della Regione Lazio, colpiti 

dall’evento meteorologico nei giorni 29 e 30 ottobre 2018, nonché stanziato a favore della 

Regione Lazio per l’attuazione dei primi interventi urgenti di protezione civile  l’importo di € 

3.000.000,00; 

 con Delibera del Delibera Consiglio dei Ministri del 21 novembre 2019, è stato prorogato di 12 

mesi lo stato di emergenza nei territori delle regioni Calabria, Emilia-Romagna, Friuli Venezia 

Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Sardegna, Sicilia, Toscana, Veneto e delle province 

autonome di Trento e Bolzano colpiti dagli eccezionali eventi meteorologici verificatisi a partire 

dal 2 ottobre 2018 e nel territorio della provincia di Trapani in conseguenza degli ulteriori 

eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni dall’8 all’11 novembre 2018; 

 con legge 159 del 27 novembre 2020, lo stato di emergenza dichiarato con delibera del 

Consiglio dei ministri dell’8 novembre 2018, relativo agli eccezionali eventi meteorologici 

verificatisi a partire dal 2 ottobre 2018, è prorogato di ulteriori dodici mesi senza nuovi o 
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PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 

maggiori oneri per la finanza pubblica; 

 con Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 558 del 15 novembre 2018,  il 

Direttore della Agenzia Regionale di Protezione Civile è stato nominato Commissario Delegato 

per fronteggiare l’emergenza derivante dall’evento metereologico dei giorni 29 e 30 ottobre 

2018, nonché per la predisposizione, in base ai criteri e ai tempi stabiliti con la medesima 

Ordinanza, del “Piano degli Interventi urgenti”, di cui all’art. 1, da sottoporre alla preventiva 

approvazione del Capo Dipartimento della Protezione Civile;  

 con proprio Decreto n. R00001 del 16 novembre 2018, il Commissario Delegato, in conformità 

a quanto previsto all’art. 9 comma 2 della OCDPC n.558/2018, ha istituito l’Ufficio di Supporto 

per la gestione delle attività Commissariali; 

DATO ATTO che  

- in data 7 novembre 2021 si è concluso lo stato di emergenza di cui alla Deliberazione del 

Consiglio dei Ministri del 8 novembre 2018; 

- con nota prot. n. UL/21101 del 25.11.2021 il Dipartimento di Protezione Civile ha trasmesso, 

ai fini dell’acquisizione dell’intesa lo schema di Ordinanza del Capo del Dipartimento della  

Protezione  Civile  recante: “Ordinanza di Protezione Civile per favorire e regolare il subentro 

della Regione Lazio nelle iniziative finalizzate al superamento della situazione di criticità 

determinatasi in conseguenza degli eventi meteorologici avversi verificatisi a partire dal mese 

di ottobre 2018, di cui alla delibera del  Consiglio dei Ministri dell’8 novembre 2018”; 

- con nota prot. n. 2698 del 01.12.2021, la Regione Lazio ha provveduto ad esprimere l’intesa, 

indicando quale soggetto responsabile delle attività il Direttore dell’Agenzia Regionale di 

Protezione Civile; 

- con Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 850 del 24 gennaio 2022 è stato 

disciplinato il subentro della Regione Lazio nelle iniziative finalizzate al superamento della 

situazione di criticità determinatasi in conseguenza degli eventi meteorologici avversi 

verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018, di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri 

dell’8 novembre 2018; 

- il Direttore dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile in qualità di Soggetto Responsabile 

delle iniziative per il completamento degli interventi connessi agli eventi calamitosi del 29 e 30 

ottobre 2018, per lo svolgimento delle attività, con Decreto dirigenziale n. G01761 del 

21.02.2022 ha istituito il gruppo di lavoro a supporto del Soggetto Responsabile del 

Completamento degli Interventi; 

DATO ATTO che: 

- il Commissario Delegato ha effettuato l’acquisizione da parte delle amministrazioni ed enti 
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locali del fabbisogno derivante dai danni causati sul territorio della Regione Lazio dall’evento 

emergenziale del 29 e 30 ottobre 2018; 

- Con nota del Capo Dipartimento della Protezione Civile, prot. POST/0000856 dell’8 gennaio 

2019, è stato prioritariamente approvato e finanziato per l’importo complessivo pari ad € 

3.000.000,00, il “Piano degli Interventi di prima emergenza” (Piano A) finalizzato alla 

realizzazione degli interventi urgenti di cui alle lettere a) e b) dell’art. 25 del decreto legislativo 

n. 1/2018, successivamente ratificato con proprio Decreto n. R00001 del 21 gennaio 2018;  

- Con Decreto del Commissario Delegato n. R00036 del 13 febbraio 2019 sono state definite le 

Linee guida per la rendicontazione ed erogazione delle somme a ristoro degli interventi previsti 

nel suindicato “Piano degli Interventi di prima emergenza” (Piano A), per la predisposizione 

delle istruttorie e della documentazione necessaria per i rendiconti complessivi del 

Commissario Delegato previsti art. 1 comma 6, della medesima Ordinanza; 

- con  Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri datato 27 febbraio 2019, sono state 

assegnate alla Regione Lazio risorse finanziarie per l’importo complessivo pari ad € 

82.965.061,83 per il triennio 2019-2021, di cui € 25.527.711,33 a valere sull’annualità 2019 ed 

€ 28.718.675,25 per ciascuna delle annualità 2020 e 2021, per la realizzazione degli interventi 

strutturali e infrastrutturali previsti nella “Ricognizione dei fabbisogni”, effettuata presso le 

Amministrazioni interessate dall’evento calamitoso in oggetto, ai sensi dell’art. 3 commi 1 e 3 

della OCDPC 558/2018; 

- con Decreto del Commissario Delegato n. R00039 del 03.04.2019, successivamente rimodulato 

con Decreti n. R00201 del 02.09.2019 e n. R00240 del 29.11.2019, è stato approvato il “Piano 

degli Investimenti – annualità 2019”, a valere sulle risorse finanziarie di cui all’articolo 1, 

comma 1028, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, assegnate con DPCM del 27 febbraio 2019; 

- con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri datato 9 gennaio 2020 si è proceduto ad 

una rimodulazione degli importi assegnati con il sopracitato D.P.C.M. 27.02.2019, assegnando 

alla regione Lazio, per ciascuna delle annualità 2020 e 2021, € 28.611.917; 

- il D.P.C.M. 2.02.2019, al comma 1 dell’art. 2, prevede che i Commissari Delegati 

predispongono, “entro venti giorni dalla data del presente provvedimento, per la prima 

annualità e, per le annualità successive entro il 31 gennaio di ciascun anno, un Piano degli 

investimenti da realizzare nei limiti delle risorse assegnate per annualità, da sottoporre 

all’approvazione del Capo Dipartimento della protezione civile”; 

TENUTO CONTO che: 

- a tal fine, in data 3.12.2019, è stato richiesto alle Amministrazioni che avevano segnalato danni 

a seguito degli eventi calamitosi dei giorni 29 e 30 ottobre 2018, di verificare l’attualità degli 

interventi segnalati o eventuali aggravamenti; 
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-  in base alle indicazioni pervenute dagli Enti e Strutture suindicati, la Struttura Commissariale 

ha elaborato un Piano degli Interventi, sui fondi assegnati per l’annualità 2020, attribuendo un 

ordine di priorità ad ogni singolo intervento da finanziare; 

- con nota del Commissario delegato prot. n. 242 del 3/02/2020 e successiva nota prot. n. 290 del 

12/02/2020 è stato trasmesso alla Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della 

Protezione Civile il Piano degli Investimenti ex DPCM del 27 febbraio 2019, recante 

assegnazione delle risorse finanziarie di cui all’articolo 1, comma 1028, della legge 30 

dicembre 2018, n. 145, per l’importo complessivo di € 28.611.917,74; 

- con nota prot. n. POST/16369 del 25/03/2020 (acquisita al protocollo Regione Lazio – reg. 

OCDPC 558 n. 439 del 25/03/2020) la Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento 

della Protezione Civile ha ritenuto che il Piano degli Investimenti in oggetto possa essere 

approvato, ad eccezione di n. 6 interventi per i quali si chiede di voler fornire ulteriori elementi 

di dettaglio, per l’importo complessivo di € 27.945.138,24; 

- con Decreto del Commissario Delegato n. R00050 del 1 aprile 2020 è stato approvato il "Piano 

degli investimenti - annualità 2020", art. 2, comma 1, del D.P.C.M. 27 febbraio 2019, di cui 

all'Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n.  558 del 15 novembre 2018; 

CONSIDERATO che successivamente con il Decreto del Commissario Delegato n. R00227 del 

05/05/2021, si è ritenuto approvare provvisoriamente il “Piano degli Investimenti– annualità 2021”, 

a valere sulle risorse finanziarie di cui al richiamato articolo 1, comma 1028, della legge 30 

dicembre 2018, n. 145, per l’importo complessivo parziale e provvisorio di € 28.084.896,13, 

accogliendo le osservazioni del Dipartimento di Protezione Civile; 

PRESO ATTO che tra gli /interventi approvati nel Piano sopra indicato è presente, tra gli altri, 

l’intervento identificato con il codice n. 58, di competenza del Soggetto Attuatore/Sindaco pro 

tempore del Comune di Cineto Romano (RM);  

CONSIDERATO che con Decreto Commissariale n. R00071 del 8.04.2020, è stato individuato il 

Sindaco pro-tempore del Comune di Cineto Romano (RM) in qualità di Soggetto Attuatore, per la 

realizzazione degli interventi, ricadenti nel territorio di pertinenza, del comune stesso; 

CONSIDERATO inoltre che successivamente con Decreto Commissariale n. R00251 del 

7.05.2021, sono state ampliate le competenze del Soggetto Attuatore/Sindaco pro-tempore del 

Comune di Cineto Romano (RM) in qualità di Soggetto Attuatore, per la realizzazione di n. 3 

intervento individuati con il codice n. 57, 58 e 76C per un importo complessivo pari a € 720.000,00 

ricadente nel territorio di pertinenza del Comune stesso;  

DATO ATTO che nel predetto Decreto n. R00251/2021 si stabilisce che la liquidazione degli 

interventi sarà erogata secondo le procedure e le modalità stabilite con il Decreto Commissariale n. 

R00036 del 13 febbraio 2019, dalle disposizioni emanate, dalle normative vigenti in materia e in 
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conformità all’OCDPC n. 558/2018; 

CONSIDERATO che al fine di consentire il pronto avvio degli interventi urgenti per il ripristino 

delle normali condizioni di sicurezza del territorio e per la pubblica e privata incolumità, ai sensi 

dell’art. 1 comma 6 della OCDPC n. 558 del 15 novembre 2018, il Commissario Delegato può 

erogare anticipazioni della somma complessiva approvata nel Piano;  

VISTE le Linee Guida di rendicontazione ed erogazione, approvate con Decreto Commissariale n. 

R00036 del 13/02/2019, ed in particolare il paragrafo “Modalità di erogazione del contributo 

massimo concedibile”, che prevede per i lavori da avviare o non conclusi l’erogazione degli importi 

previsti in tranches, la prima delle quali pari al 20% su formale richiesta da utilizzare per le spese 

di progettazione e di espletamento delle procedure di gara, per il 30 % alla presentazione del verbale 

di consegna dei lavori e della documentazione relativa al contratto di appalto; 

 

PRESO ATTO che, ai sensi degli articoli 1, comma 2 e 2, comma 2, dell’O.C.D.P.C. 850/2022 il 

Direttore dell’Agenzia regionale di protezione civile della Regione Lazio, individuato quale 

soggetto responsabile delle iniziative finalizzate al completamento degli interventi integralmente 

finanziati e contenuti nei piani degli interventi di cui alla OCDPC n. 558/2018, nonché nelle 

eventuali rimodulazioni degli stessi, già formalmente approvati alla data di adozione della suddetta 

ordinanza, provvede alla ricognizione ed all'accertamento delle procedure e dei rapporti giuridici 

pendenti, ai fini del definitivo trasferimento delle opere realizzate ai soggetti ordinariamente 

competenti; 

PRESO ATTO che, con Determinazione n. G02093 del 27.02.2022, il Direttore dell’Agenzia 

regionale di protezione civile della Regione Lazio, in qualità di soggetto responsabile delle iniziative 

finalizzate al completamento degli interventi integralmente finanziati e contenuti nei piani degli 

interventi di cui alla OCDPC n. 558/2018, ha proceduto: 

- ad approvare la ricognizione sullo stato degli interventi finanziati e pendenti alla data della 

entrata in vigore della OCDPC 850/2022; 

- a dare atto che, ai sensi della richiamata OCDPC 850/2022, per il proseguimento delle attività, 

ciascun Ente provvede alla realizzazione degli interventi di propria pertinenza come già 

precedentemente assegnati allo stesso quale Soggetto Attuatore, che con il suddetto atto si 

intendono trasferiti agli stessi 

- approvare le indicazioni per la rendicontazione dei finanziamenti in oggetto, relativamente alle 

attività da svolgersi a seguito dell’approvazione dell’OCDPC 850/2022 di cui all’allegato Y 

del suddetto atto; 

- a dare atto che resta ferma l’efficacia di tutti i provvedimenti adottati dal Commissario Delegato 

e dai Soggetti Attuatori, sino alla data di entrata in vigore della OCDPC 850/2022; 

VISTA la dichiarazione con la quale si attesta che la documentazione trasmessa è conforme agli 

originali conservati agli atti dell’Amministrazione; 
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VISTI i Decreti del Ministro dell’Economia e Finanze del 29 maggio 2007, concernente: 

Approvazione delle Istruzioni sul Servizio di Tesoreria dello Stato e del 30 aprile 2015 concernente: 

Definizione di nuove modalità di emissione, di natura informatica, degli ordinativi di pagamento da 

parte dei titolari di contabilità speciale; 

VISTA la richiesta acquisita al protocollo del Commissario Delegato al n. 0000189 del 25/01/2022, 

con la quale il Legale Rappresentante Sindaco protempore del Comune di Cineto Romano (RM) 

chiede l’erogazione dell’anticipo previsto dai punti a) e b) “lavori da avviare o non conclusi” delle 

Linee Guida R00036/2019, per l’intervento codice n. 58 da eseguirsi per la “messa in sicurezza di 

Via delle Robinie”; 

RITENUTO per quanto sopra esposto, di poter erogare a favore del Comune di Cineto Romano 

(RM) l’importo complessivo di € 60.934,41, quale anticipo del 20% e del 30%, per l’intervento 

contrassegnato con il codice n. 58, che dovrà successivamente essere rendicontato come previsto 

dalle Linee Guida approvate con Decreto commissariale n. R00036/2019; 

VISTA l’istruttoria effettuata, dalla quale risulta la regolarità tecnico-amministrativa e contabile 

della documentazione trasmessa dal Sindaco protempore del Comune di Cineto Romano (RM); 

 

DETERMINA 

 

Per quanto esposto nelle premesse, che qui si intendono integralmente richiamate, e costituiscono 

parte integrante del presente atto: 

 

- di prendere atto e dichiarare conforme alle Linee Guida, di cui al Decreto del Commissario 

Delegato n. R00036 del 13/02/2019, la documentazione prodotta dal Comune di Cineto Romano 

(RM) relativa alla liquidazione dell’anticipo del 20% e del 30% dell’intervento contrassegnato con 

il codice n. 58, inserito nel "Piano degli investimenti - annualità 2021", art. 2, comma 1, del 

D.P.C.M. 27 febbraio 2019, approvato con Decreto del Commissario Delegato n. R00227/2021;  

- di autorizzare la liquidazione dell’importo complessivo di € 60.934,51 quale erogazione 

dell’anticipazione del 20% e del 30% dell’importo complessivo, relativo all’intervento previsto 

nel Piano degli investimenti - annualità 2021 ex art. 2 comma 1, D.P.C.M. 27 febbraio 2019, 

contrassegnato con il codice n. 58 a favore del Comune di Cineto Romano (RM); 

- di disporre l’imputazione del succitato importo di € 60.934,51 sulla Contabilità Speciale n. 6104 

istituita presso la Tesoreria Provinciale dello Stato - Banca D’Italia. 
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Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio, nel termine di sessanta giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato, 

entro il termine di giorni centoventi. 

Il presente Decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sulla pagina Web 

dedicata all’indirizzo: https://protezionecivile.regione.lazio.it/calamita-emergenze/stati-di-

emergenza/emergenza-maltempo-29-ottobre-30-ottobre-2018/atti/liquidazioni/2021, anche a valere 

quale notifica agli interessati. 

 
IL DIRETTORE  

IN QUALITÀ DI SOGGETTO RESPONSABILE  

DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI  

   (Carmelo Tulumello) 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 7 marzo 2022, n. G02503

Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 558 del 15 novembre 2018, concernente "Primi
interventi urgenti di protezione civile in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici che hanno
interessato il territorio delle Regioni: Calabria, Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lazio, Liguria,
Lombardia, Toscana, Sardegna, Sicilia, Veneto e delle Provincie di Trento e Bolzano colpito dagli eventi
meteorologici verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018". Intervento codice n. 76C del Piano degli
Investimenti - annualità 2021, art. 2, comma 1, del D.P.C.M. 27 febbraio 2019 approvato con Decreto del
Commissario Delegato n. R00227/2021. Autorizzazione alla liquidazione dell'anticipazione del 20% e del
30% a favore del Comune di Cineto Romano (RM).
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Oggetto: Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 558 del 15 novembre 2018, 

concernente “Primi interventi urgenti di protezione civile in conseguenza degli eccezionali eventi 

meteorologici che hanno interessato il territorio delle Regioni: Calabria, Emilia Romagna, Friuli 

Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Toscana, Sardegna, Sicilia, Veneto e delle Provincie di 

Trento e Bolzano colpito dagli eventi meteorologici verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018”.   

Intervento codice n. 76C del Piano degli Investimenti – annualità 2021, art. 2, comma 1, del D.P.C.M. 

27 febbraio 2019 approvato con Decreto del Commissario Delegato n. R00227/2021. Autorizzazione 

alla liquidazione dell’anticipazione del 20% e del 30% a favore del Comune di Cineto Romano (RM). 

 

 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 

IN QUALITA’ DI   

SOGGETTO RESPONSABILE  

DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI  

CONNESSI AGLI EVENTI EMERGENZIALI DEL 29 E 30 OTTOBRE 2018 

 

 

VISTI: 

 

 la Costituzione della Repubblica Italiana; 

 lo Statuto della Regione Lazio;  

 la legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2 “Sistema Integrato Regionale di Protezione Civile. 

Istituzione dell'Agenzia Regionale di Protezione Civile”; 

 il Decreto Legislativo 2 gennaio 2018 n. 1, concernente il “Codice della Protezione Civile”;  

 gli artt. 25 - 26 “Ordinanze di protezione civile” e 27 “Contabilità speciali per la gestione delle 

emergenze di rilievo nazionale ed altre disposizioni in materia amministrativa e 

procedimentale” del richiamato D. Lgs. n.1/2018;  

 la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 concernente “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e 

successive modificazioni ed integrazioni; 

 il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente l’organizzazione degli Uffici e 

dei servizi della Giunta Regionale, e successive modifiche e integrazioni; 

 la Deliberazione di Giunta regionale n. 753 del 9 novembre 2021 con la quale è stato conferito 

al dott. Carmelo Tulumello l’incarico quinquennale di Direttore dell’“Agenzia regionale di 

protezione civile;  

 l’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 558 del 15 novembre 2018, con 
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la quale il Direttore della Agenzia Regionale di Protezione Civile è stato nominato Commissario 

Delegato per fronteggiare l’emergenza derivante dagli eventi metereologici verificatesi nel 

territorio della Regione Lazio nei giorni 29 e 30 ottobre 2018; 

 l’Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 850 del 24 gennaio 2022, recante 

“Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare il subentro della Regione Lazio nelle 

iniziative finalizzate al superamento della situazione di criticità determinatasi in conseguenza 

degli eventi meteorologici avversi verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018, di cui alla 

delibera del Consiglio dei Ministri dell’8 novembre 2018”; 

 PREMESSO che  

 nei giorni 29 e 30 ottobre 2018 si sono verificati, su tutto il territorio della Regione Lazio, eventi 

meteorologici avversi che hanno causato danni agli edifici pubblici, alle abitazioni  private, alla 

viabilità ed alle attività commerciali e produttive creando situazioni emergenziali e di disagio 

alla popolazione colpita dall’evento, nonché condizioni, sia specifiche che diffuse, di pericolo 

per la pubblica e privata incolumità e, in particolare nella Provincia di Frosinone e nella Città 

di Terracina, ha causato tre vittime tra la popolazione;  

 con Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00247 del 31 ottobre 2018, in conseguenza 

degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni 29 e 30 ottobre 2018, ai sensi della 

legge regionale 26 febbraio 2014 n. 2, art. 15, comma 2, è stato proclamato lo stato di calamità 

naturale per l’intero territorio della Regione Lazio; 

 con Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 8 novembre 2018, (G.U. Serie Generale n. 266 

del 15 novembre 2018) è stato dichiarato, per il periodo di 12 mesi a decorrere dalla data della 

stessa Deliberazione, lo stato di emergenza, ai sensi e per gli effetti dell’art.7 comma 1) del 

Decreto Legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, per tutti i territori della Regione Lazio, colpiti 

dall’evento meteorologico nei giorni 29 e 30 ottobre 2018, nonché stanziato a favore della 

Regione Lazio per l’attuazione dei primi interventi urgenti di protezione civile  l’importo di € 

3.000.000,00; 

 con Delibera del Delibera Consiglio dei Ministri del 21 novembre 2019, è stato prorogato di 12 

mesi lo stato di emergenza nei territori delle regioni Calabria, Emilia-Romagna, Friuli Venezia 

Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Sardegna, Sicilia, Toscana, Veneto e delle province 

autonome di Trento e Bolzano colpiti dagli eccezionali eventi meteorologici verificatisi a partire 

dal 2 ottobre 2018 e nel territorio della provincia di Trapani in conseguenza degli ulteriori 

eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni dall’8 all’11 novembre 2018; 

 con legge 159 del 27 novembre 2020, lo stato di emergenza dichiarato con delibera del 

Consiglio dei ministri dell’8 novembre 2018, relativo agli eccezionali eventi meteorologici 

verificatisi a partire dal 2 ottobre 2018, è prorogato di ulteriori dodici mesi senza nuovi o 
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maggiori oneri per la finanza pubblica; 

 con Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 558 del 15 novembre 2018,  il 

Direttore della Agenzia Regionale di Protezione Civile è stato nominato Commissario Delegato 

per fronteggiare l’emergenza derivante dall’evento metereologico dei giorni 29 e 30 ottobre 

2018, nonché per la predisposizione, in base ai criteri e ai tempi stabiliti con la medesima 

Ordinanza, del “Piano degli Interventi urgenti”, di cui all’art. 1, da sottoporre alla preventiva 

approvazione del Capo Dipartimento della Protezione Civile;  

 con proprio Decreto n. R00001 del 16 novembre 2018, il Commissario Delegato, in conformità 

a quanto previsto all’art. 9 comma 2 della OCDPC n.558/2018, ha istituito l’Ufficio di Supporto 

per la gestione delle attività Commissariali; 

DATO ATTO che  

- in data 7 novembre 2021 si è concluso lo stato di emergenza di cui alla Deliberazione del 

Consiglio dei Ministri del 8 novembre 2018; 

- con nota prot. n. UL/21101 del 25.11.2021 il Dipartimento di Protezione Civile ha trasmesso, 

ai fini dell’acquisizione dell’intesa lo schema di Ordinanza del Capo del Dipartimento della  

Protezione  Civile  recante: “Ordinanza di Protezione Civile per favorire e regolare il subentro 

della Regione Lazio nelle iniziative finalizzate al superamento della situazione di criticità 

determinatasi in conseguenza degli eventi meteorologici avversi verificatisi a partire dal mese 

di ottobre 2018, di cui alla delibera del  Consiglio dei Ministri dell’8 novembre 2018”; 

- con nota prot. n. 2698 del 01.12.2021, la Regione Lazio ha provveduto ad esprimere l’intesa, 

indicando quale soggetto responsabile delle attività il Direttore dell’Agenzia Regionale di 

Protezione Civile; 

- con Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 850 del 24 gennaio 2022 è stato 

disciplinato il subentro della Regione Lazio nelle iniziative finalizzate al superamento della 

situazione di criticità determinatasi in conseguenza degli eventi meteorologici avversi 

verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018, di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri 

dell’8 novembre 2018; 

- il Direttore dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile in qualità di Soggetto Responsabile 

delle iniziative per il completamento degli interventi connessi agli eventi calamitosi del 29 e 30 

ottobre 2018, per lo svolgimento delle attività, con Decreto dirigenziale n. G01761 del 

21.02.2022 ha istituito il gruppo di lavoro a supporto del Soggetto Responsabile del 

Completamento degli Interventi; 

DATO ATTO che: 

- il Commissario Delegato ha effettuato l’acquisizione da parte delle amministrazioni ed enti 
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locali del fabbisogno derivante dai danni causati sul territorio della Regione Lazio dall’evento 

emergenziale del 29 e 30 ottobre 2018; 

- Con nota del Capo Dipartimento della Protezione Civile, prot. POST/0000856 dell’8 gennaio 

2019, è stato prioritariamente approvato e finanziato per l’importo complessivo pari ad € 

3.000.000,00, il “Piano degli Interventi di prima emergenza” (Piano A) finalizzato alla 

realizzazione degli interventi urgenti di cui alle lettere a) e b) dell’art. 25 del decreto legislativo 

n. 1/2018, successivamente ratificato con proprio Decreto n. R00001 del 21 gennaio 2018;  

- Con Decreto del Commissario Delegato n. R00036 del 13 febbraio 2019 sono state definite le 

Linee guida per la rendicontazione ed erogazione delle somme a ristoro degli interventi previsti 

nel suindicato “Piano degli Interventi di prima emergenza” (Piano A), per la predisposizione 

delle istruttorie e della documentazione necessaria per i rendiconti complessivi del 

Commissario Delegato previsti art. 1 comma 6, della medesima Ordinanza; 

- con  Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri datato 27 febbraio 2019, sono state 

assegnate alla Regione Lazio risorse finanziarie per l’importo complessivo pari ad € 

82.965.061,83 per il triennio 2019-2021, di cui € 25.527.711,33 a valere sull’annualità 2019 ed 

€ 28.718.675,25 per ciascuna delle annualità 2020 e 2021, per la realizzazione degli interventi 

strutturali e infrastrutturali previsti nella “Ricognizione dei fabbisogni”, effettuata presso le 

Amministrazioni interessate dall’evento calamitoso in oggetto, ai sensi dell’art. 3 commi 1 e 3 

della OCDPC 558/2018; 

- con Decreto del Commissario Delegato n. R00039 del 03.04.2019, successivamente rimodulato 

con Decreti n. R00201 del 02.09.2019 e n. R00240 del 29.11.2019, è stato approvato il “Piano 

degli Investimenti – annualità 2019”, a valere sulle risorse finanziarie di cui all’articolo 1, 

comma 1028, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, assegnate con DPCM del 27 febbraio 2019; 

- con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri datato 9 gennaio 2020 si è proceduto ad 

una rimodulazione degli importi assegnati con il sopracitato D.P.C.M. 27.02.2019, assegnando 

alla regione Lazio, per ciascuna delle annualità 2020 e 2021, € 28.611.917; 

- il D.P.C.M. 2.02.2019, al comma 1 dell’art. 2, prevede che i Commissari Delegati 

predispongono, “entro venti giorni dalla data del presente provvedimento, per la prima 

annualità e, per le annualità successive entro il 31 gennaio di ciascun anno, un Piano degli 

investimenti da realizzare nei limiti delle risorse assegnate per annualità, da sottoporre 

all’approvazione del Capo Dipartimento della protezione civile”; 

TENUTO CONTO che: 

- a tal fine, in data 3.12.2019, è stato richiesto alle Amministrazioni che avevano segnalato danni 

a seguito degli eventi calamitosi dei giorni 29 e 30 ottobre 2018, di verificare l’attualità degli 

interventi segnalati o eventuali aggravamenti; 
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-  in base alle indicazioni pervenute dagli Enti e Strutture suindicati, la Struttura Commissariale 

ha elaborato un Piano degli Interventi, sui fondi assegnati per l’annualità 2020, attribuendo un 

ordine di priorità ad ogni singolo intervento da finanziare; 

- con nota del Commissario delegato prot. n. 242 del 3/02/2020 e successiva nota prot. n. 290 del 

12/02/2020 è stato trasmesso alla Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della 

Protezione Civile il Piano degli Investimenti ex DPCM del 27 febbraio 2019, recante 

assegnazione delle risorse finanziarie di cui all’articolo 1, comma 1028, della legge 30 

dicembre 2018, n. 145, per l’importo complessivo di € 28.611.917,74; 

- con nota prot. n. POST/16369 del 25/03/2020 (acquisita al protocollo Regione Lazio – reg. 

OCDPC 558 n. 439 del 25/03/2020) la Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento 

della Protezione Civile ha ritenuto che il Piano degli Investimenti in oggetto possa essere 

approvato, ad eccezione di n. 6 interventi per i quali si chiede di voler fornire ulteriori elementi 

di dettaglio, per l’importo complessivo di € 27.945.138,24; 

- con Decreto del Commissario Delegato n. R00050 del 1 aprile 2020 è stato approvato il "Piano 

degli investimenti - annualità 2020", art. 2, comma 1, del D.P.C.M. 27 febbraio 2019, di cui 

all'Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n.  558 del 15 novembre 2018; 

CONSIDERATO che successivamente con il Decreto del Commissario Delegato n. R00227 del 

05/05/2021, si è ritenuto approvare provvisoriamente il “Piano degli Investimenti– annualità 2021”, 

a valere sulle risorse finanziarie di cui al richiamato articolo 1, comma 1028, della legge 30 

dicembre 2018, n. 145, per l’importo complessivo parziale e provvisorio di € 28.084.896,13, 

accogliendo le osservazioni del Dipartimento di Protezione Civile; 

PRESO ATTO che tra gli /interventi approvati nel Piano sopra indicato è presente, tra gli altri, 

l’intervento identificato con il codice n. 76C, di competenza del Soggetto Attuatore/Sindaco pro 

tempore del Comune di Cineto Romano (RM);  

CONSIDERATO che con Decreto Commissariale n. R00071 del 8.04.2020, è stato individuato il 

Sindaco pro-tempore del Comune di Cineto Romano (RM) in qualità di Soggetto Attuatore, per la 

realizzazione degli interventi, ricadenti nel territorio di pertinenza, del comune stesso; 

CONSIDERATO inoltre che successivamente con Decreto Commissariale n. R00251 del 

7.05.2021, sono state ampliate le competenze del Soggetto Attuatore/Sindaco pro-tempore del 

Comune di Cineto Romano (RM) in qualità di Soggetto Attuatore, per la realizzazione di n. 3 

intervento individuati con il codice n. 57, 58 e 76C per un importo complessivo pari a € 720.000,00 

ricadente nel territorio di pertinenza del Comune stesso;  

DATO ATTO che nel predetto Decreto n. R00251/2021 si stabilisce che la liquidazione degli 

interventi sarà erogata secondo le procedure e le modalità stabilite con il Decreto Commissariale n. 

R00036 del 13 febbraio 2019, dalle disposizioni emanate, dalle normative vigenti in materia e in 
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conformità all’OCDPC n. 558/2018; 

CONSIDERATO che al fine di consentire il pronto avvio degli interventi urgenti per il ripristino 

delle normali condizioni di sicurezza del territorio e per la pubblica e privata incolumità, ai sensi 

dell’art. 1 comma 6 della OCDPC n. 558 del 15 novembre 2018, il Commissario Delegato può 

erogare anticipazioni della somma complessiva approvata nel Piano;  

VISTE le Linee Guida di rendicontazione ed erogazione, approvate con Decreto Commissariale n. 

R00036 del 13/02/2019, ed in particolare il paragrafo “Modalità di erogazione del contributo 

massimo concedibile”, che prevede per i lavori da avviare o non conclusi l’erogazione degli importi 

previsti in tranches, la prima delle quali pari al 20% su formale richiesta da utilizzare per le spese 

di progettazione e di espletamento delle procedure di gara, per il 30 % alla presentazione del verbale 

di consegna dei lavori e della documentazione relativa al contratto di appalto; 

 

PRESO ATTO che, ai sensi degli articoli 1, comma 2 e 2, comma 2, dell’O.C.D.P.C. 850/2022 il 

Direttore dell’Agenzia regionale di protezione civile della Regione Lazio, individuato quale 

soggetto responsabile delle iniziative finalizzate al completamento degli interventi integralmente 

finanziati e contenuti nei piani degli interventi di cui alla OCDPC n. 558/2018, nonché nelle 

eventuali rimodulazioni degli stessi, già formalmente approvati alla data di adozione della suddetta 

ordinanza, provvede alla ricognizione ed all'accertamento delle procedure e dei rapporti giuridici 

pendenti, ai fini del definitivo trasferimento delle opere realizzate ai soggetti ordinariamente 

competenti; 

PRESO ATTO che, con Determinazione n. G02093 del 27.02.2022, il Direttore dell’Agenzia 

regionale di protezione civile della Regione Lazio, in qualità di soggetto responsabile delle iniziative 

finalizzate al completamento degli interventi integralmente finanziati e contenuti nei piani degli 

interventi di cui alla OCDPC n. 558/2018, ha proceduto: 

- ad approvare la ricognizione sullo stato degli interventi finanziati e pendenti alla data della 

entrata in vigore della OCDPC 850/2022; 

- a dare atto che, ai sensi della richiamata OCDPC 850/2022, per il proseguimento delle attività, 

ciascun Ente provvede alla realizzazione degli interventi di propria pertinenza come già 

precedentemente assegnati allo stesso quale Soggetto Attuatore, che con il suddetto atto si 

intendono trasferiti agli stessi 

- approvare le indicazioni per la rendicontazione dei finanziamenti in oggetto, relativamente alle 

attività da svolgersi a seguito dell’approvazione dell’OCDPC 850/2022 di cui all’allegato Y 

del suddetto atto; 

- a dare atto che resta ferma l’efficacia di tutti i provvedimenti adottati dal Commissario Delegato 

e dai Soggetti Attuatori, sino alla data di entrata in vigore della OCDPC 850/2022; 

VISTA la dichiarazione con la quale si attesta che la documentazione trasmessa è conforme agli 

originali conservati agli atti dell’Amministrazione; 
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VISTI i Decreti del Ministro dell’Economia e Finanze del 29 maggio 2007, concernente: 

Approvazione delle Istruzioni sul Servizio di Tesoreria dello Stato e del 30 aprile 2015 concernente: 

Definizione di nuove modalità di emissione, di natura informatica, degli ordinativi di pagamento da 

parte dei titolari di contabilità speciale; 

VISTA la richiesta acquisita al protocollo del Commissario Delegato al n. 0000190 del 25/01/2022, 

con la quale il Legale Rappresentante Sindaco protempore del Comune di Cineto Romano (RM) 

chiede l’erogazione dell’anticipo previsto dai punti a) e b) “lavori da avviare o non conclusi” delle 

Linee Guida R00036/2019, per l’intervento codice n. 76C da eseguirsi per la “messa in sicurezza 

della copertura del teatro”; 

RITENUTO per quanto sopra esposto, di poter erogare a favore del Comune di Cineto Romano 

(RM) l’importo complessivo di € 92.661,11, quale anticipo del 20% e del 30%, per l’intervento 

contrassegnato con il codice n. 76C, che dovrà successivamente essere rendicontato come previsto 

dalle Linee Guida approvate con Decreto commissariale n. R00036/2019; 

VISTA l’istruttoria effettuata, dalla quale risulta la regolarità tecnico-amministrativa e contabile 

della documentazione trasmessa dal Sindaco protempore del Comune di Cineto Romano (RM); 

 

DETERMINA 

 

Per quanto esposto nelle premesse, che qui si intendono integralmente richiamate, e costituiscono 

parte integrante del presente atto: 

 

- di prendere atto e dichiarare conforme alle Linee Guida, di cui al Decreto del Commissario 

Delegato n. R00036 del 13/02/2019, la documentazione prodotta dal Comune di Cineto Romano 

(RM) relativa alla liquidazione dell’anticipo del 20% e del 30% dell’intervento contrassegnato con 

il codice n. 76C, inserito nel "Piano degli investimenti - annualità 2021", art. 2, comma 1, del 

D.P.C.M. 27 febbraio 2019, approvato con Decreto del Commissario Delegato n. R00227/2021;  

- di autorizzare la liquidazione dell’importo complessivo di € 92.661,11 quale erogazione 

dell’anticipazione del 20% e del 30% dell’importo complessivo, relativo all’intervento previsto 

nel Piano degli investimenti - annualità 2021 ex art. 2 comma 1, D.P.C.M. 27 febbraio 2019, 

contrassegnato con il codice n. 76C a favore del Comune di Cineto Romano (RM); 

- di disporre l’imputazione del succitato importo di € 92.661,11 sulla Contabilità Speciale n. 6104 

istituita presso la Tesoreria Provinciale dello Stato - Banca D’Italia. 
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Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio, nel termine di sessanta giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato, 

entro il termine di giorni centoventi. 

Il presente Decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sulla pagina Web 

dedicata all’indirizzo: https://protezionecivile.regione.lazio.it/calamita-emergenze/stati-di-

emergenza/emergenza-maltempo-29-ottobre-30-ottobre-2018/atti/liquidazioni/2021, anche a valere 

quale notifica agli interessati. 

 
IL DIRETTORE  

IN QUALITÀ DI SOGGETTO RESPONSABILE  

DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI  

   (Carmelo Tulumello) 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 7 marzo 2022, n. G02529

Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n.558 del 15 novembre 2018, concernente "Primi
interventi urgenti di protezione civile in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici che hanno
interessato il territorio delle Regioni: Calabria, Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lazio, Liguria,
Lombardia, Toscana, Sardegna, Sicilia, Veneto e delle Provincie di Trento e Bolzano colpito dagli eventi
meteorologici verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018".   Approvazione liquidazione del saldo
dell'intervento codice n. R556 previsto nel Piano degli investimenti" annualità 2020, art. 2, comma 1, del
D.P.C.M. 27 febbraio 2019, in favore del Comune di Rocca Santo Stefano (RM).
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Oggetto: Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n.558 del 15 novembre 2018, 

concernente “Primi interventi urgenti di protezione civile in conseguenza degli eccezionali eventi 

meteorologici che hanno interessato il territorio delle Regioni: Calabria, Emilia Romagna, Friuli 

Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Toscana, Sardegna, Sicilia, Veneto e delle Provincie di 

Trento e Bolzano colpito dagli eventi meteorologici verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018”.   

Approvazione liquidazione del saldo dell'intervento codice n. R556 previsto nel Piano degli 

investimenti" annualità 2020, art. 2, comma 1, del D.P.C.M. 27 febbraio 2019, in favore del Comune 

di Rocca Santo Stefano (RM).    

 

 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 

IN QUALITA’ DI   

SOGGETTO RESPONSABILE  

DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI  

CONNESSI AGLI EVENTI EMERGENZIALI DEL 29 E 30 OTTOBRE 2018 

 

 

VISTI: 

 

 la Costituzione della Repubblica Italiana; 

 lo Statuto della Regione Lazio;  

 la legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2 “Sistema Integrato Regionale di Protezione Civile. 

Istituzione dell'Agenzia Regionale di Protezione Civile”; 

 il Decreto Legislativo 2 gennaio 2018 n. 1, concernente il “Codice della Protezione Civile”;  

 gli artt. 25 - 26 “Ordinanze di protezione civile” e 27 “Contabilità speciali per la gestione delle 

emergenze di rilievo nazionale ed altre disposizioni in materia amministrativa e 

procedimentale” del richiamato D. Lgs. n.1/2018;  

 la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 concernente “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e 

successive modificazioni ed integrazioni; 

 il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente l’organizzazione degli Uffici e 

dei servizi della Giunta Regionale, e successive modifiche e integrazioni; 

 a Deliberazione di Giunta regionale n. 661 del 07 novembre 2016 con cui è stato conferito al al 

dott. Carmelo Tulumello l’incarico quinquennale di Direttore dell’“Agenzia regionale di 

protezione civile;  

 la Deliberazione di Giunta regionale n. 753 del 9 novembre 2021 con la quale è stato conferito 
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al dott. Carmelo Tulumello l’incarico quinquennale di Direttore dell’“Agenzia regionale di 

protezione civile;  

 l’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 558 del 15 novembre 2018, con 

la quale il Direttore della Agenzia Regionale di Protezione Civile è stato nominato Commissario 

Delegato per fronteggiare l’emergenza derivante dagli eventi metereologici verificatesi nel 

territorio della Regione Lazio nei giorni 29 e 30 ottobre 2018; 

 l’Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 850 del 24 gennaio 2022, recante 

“Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare il subentro della Regione Lazio nelle 

iniziative finalizzate al superamento della situazione di criticità determinatasi in conseguenza 

degli eventi meteorologici avversi verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018, di cui alla 

delibera del Consiglio dei Ministri dell’8 novembre 2018”; 

 PREMESSO che  

 nei giorni 29 e 30 ottobre 2018 si sono verificati, su tutto il territorio della Regione Lazio, eventi 

meteorologici avversi che hanno causato danni agli edifici pubblici, alle abitazioni  private, alla 

viabilità ed alle attività commerciali e produttive creando situazioni emergenziali e di disagio 

alla popolazione colpita dall’evento, nonché condizioni, sia specifiche che diffuse, di pericolo 

per la pubblica e privata incolumità e, in particolare nella Provincia di Frosinone e nella Città 

di Terracina, ha causato tre vittime tra la popolazione;  

 con Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00247 del 31 ottobre 2018, in conseguenza 

degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni 29 e 30 ottobre 2018, ai sensi della 

legge regionale 26 febbraio 2014 n. 2, art. 15, comma 2, è stato proclamato lo stato di calamità 

naturale per l’intero territorio della Regione Lazio; 

 con Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 8 novembre 2018, (G.U. Serie Generale n. 266 

del 15 novembre 2018) è stato dichiarato, per il periodo di 12 mesi a decorrere dalla data della 

stessa Deliberazione, lo stato di emergenza, ai sensi e per gli effetti dell’art.7 comma 1) del 

Decreto Legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, per tutti i territori della Regione Lazio, colpiti 

dall’evento meteorologico nei giorni 29 e 30 ottobre 2018, nonché stanziato a favore della 

Regione Lazio per l’attuazione dei primi interventi urgenti di protezione civile  l’importo di € 

3.000.000,00; 

 con Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 novembre 2019, è stato prorogato di 12 

mesi lo stato di emergenza nei territori delle regioni Calabria, Emilia-Romagna, Friuli Venezia 

Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Sardegna, Sicilia, Toscana, Veneto e delle province 

autonome di Trento e Bolzano colpiti dagli eccezionali eventi meteorologici verificatisi a partire 

dal 2 ottobre 2018 e nel territorio della provincia di Trapani in conseguenza degli ulteriori 

eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni dall’8 all’11 novembre 2018; 
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 con legge 159 del 27 novembre 2020, lo stato di emergenza dichiarato con delibera del 

Consiglio dei ministri dell’8 novembre 2018, relativo agli eccezionali eventi meteorologici 

verificatisi a partire dal 2 ottobre 2018, è prorogato di ulteriori dodici mesi senza nuovi o 

maggiori oneri per la finanza pubblica; 

 con Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 558 del 15 novembre 2018,  il 

Direttore della Agenzia Regionale di Protezione Civile è stato nominato Commissario Delegato 

per fronteggiare l’emergenza derivante dall’evento metereologico dei giorni 29 e 30 ottobre 

2018, nonché per la predisposizione, in base ai criteri e ai tempi stabiliti con la medesima 

Ordinanza, del “Piano degli Interventi urgenti”, di cui all’art. 1, da sottoporre alla preventiva 

approvazione del Capo Dipartimento della Protezione Civile;  

 con proprio Decreto n. R00001 del 16 novembre 2018, il Commissario Delegato, in conformità 

a quanto previsto all’art. 9 comma 2 della OCDPC n.558/2018, ha istituito l’Ufficio di Supporto 

per la gestione delle attività Commissariali; 

 

DATO ATTO che  

- in data 7 novembre 2021 si è concluso lo stato di emergenza di cui alla Deliberazione del 

Consiglio dei Ministri del 8 novembre 2018; 

- con nota prot. n. UL/21101 del 25.11.2021 il Dipartimento di Protezione Civile ha trasmesso, 

ai fini dell’acquisizione dell’intesa lo schema di Ordinanza del Capo del Dipartimento della  

Protezione  Civile  recante: “Ordinanza di Protezione Civile per favorire e regolare il subentro 

della Regione Lazio nelle iniziative finalizzate al superamento della situazione di criticità 

determinatasi in conseguenza degli eventi meteorologici avversi verificatisi a partire dal mese 

di ottobre 2018, di cui alla delibera del  Consiglio dei Ministri dell’8 novembre 2018”; 

- con nota prot. n. 2698 del 01.12.2021, la Regione Lazio ha provveduto ad esprimere l’intesa, 

indicando quale soggetto responsabile delle attività il Direttore dell’Agenzia Regionale di 

Protezione Civile; 

- con Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 850 del 24 gennaio 2022 è stato 

disciplinato il subentro della Regione Lazio nelle iniziative finalizzate al superamento della 

situazione di criticità determinatasi in conseguenza degli eventi meteorologici avversi 

verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018, di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri 

dell’8 novembre 2018; 

- il Direttore dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile in qualità di Soggetto Responsabile 

delle iniziative per il completamento degli interventi connessi agli eventi calamitosi del 29 e 30 

ottobre 2018, per lo svolgimento delle attività, con Decreto dirigenziale n. G01761 del 

21.02.2022 ha istituito il gruppo di lavoro a supporto del Soggetto Responsabile del 
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Completamento degli Interventi; 

DATO ATTO che: 

- il Commissario Delegato ha effettuato l’acquisizione da parte delle amministrazioni ed enti 

locali del fabbisogno derivante dai danni causati sul territorio della Regione Lazio dall’evento 

emergenziale del 29 e 30 ottobre 2018; 

- Con nota del Capo Dipartimento della Protezione Civile, prot. POST/0000856 dell’8 gennaio 

2019, è stato prioritariamente approvato e finanziato per l’importo complessivo pari ad € 

3.000.000,00, il “Piano degli Interventi di prima emergenza” (Piano A) finalizzato alla 

realizzazione degli interventi urgenti di cui alle lettere a) e b) dell’art. 25 del decreto legislativo 

n. 1/2018, successivamente ratificato con proprio Decreto n. R00001 del 21 gennaio 2018;  

- Con Decreto del Commissario Delegato n. R00036 del 13 febbraio 2019 sono state definite le 

Linee guida per la rendicontazione ed erogazione delle somme a ristoro degli interventi previsti 

nel suindicato “Piano degli Interventi di prima emergenza” (Piano A), per la predisposizione 

delle istruttorie e della documentazione necessaria per i rendiconti complessivi del 

Commissario Delegato previsti art. 1 comma 6, della medesima Ordinanza; 

- con  Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri datato 27 febbraio 2019, sono state 

assegnate alla Regione Lazio risorse finanziarie per l’importo complessivo pari ad € 

82.965.061,83 per il triennio 2019-2021, di cui € 25.527.711,33 a valere sull’annualità 2019 ed 

€ 28.718.675,25 per ciascuna delle annualità 2020 e 2021, per la realizzazione degli interventi 

strutturali e infrastrutturali previsti nella “Ricognizione dei fabbisogni”, effettuata presso le 

Amministrazioni interessate dall’evento calamitoso in oggetto, ai sensi dell’art. 3 commi 1 e 3 

della OCDPC 558/2018; 

- con Decreto del Commissario Delegato n. R00039 del 03.04.2019, successivamente rimodulato 

con Decreti n. R00201 del 02.09.2019 e n. R00240 del 29.11.2019, è stato approvato il “Piano 

degli Investimenti – annualità 2019”, a valere sulle risorse finanziarie di cui all’articolo 1, 

comma 1028, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, assegnate con DPCM del 27 febbraio 2019; 

- con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri datato 9 gennaio 2020 si è proceduto ad 

una rimodulazione degli importi assegnati con il sopracitato D.P.C.M. 27.02.2019, assegnando 

alla regione Lazio, per ciascuna delle annualità 2020 e 2021, € 28.611.917; 

- il D.P.C.M. 2.02.2019, al comma 1 dell’art. 2, prevede che i Commissari Delegati 

predispongono, “entro venti giorni dalla data del presente provvedimento, per la prima 

annualità e, per le annualità successive entro il 31 gennaio di ciascun anno, un Piano degli 

investimenti da realizzare nei limiti delle risorse assegnate per annualità, da sottoporre 

all’approvazione del Capo Dipartimento della protezione civile”; 

DATO ATTO che:  
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- con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri datato 27 febbraio 2019, sono state 

assegnate alla Regione Lazio risorse finanziarie per l’importo complessivo pari ad € 

82.965.061,83 per il triennio 2019-2021, di cui € 25.527.711,33 a valere sull’annualità 2019 ed 

€ 28.718.675,25 per ciascuna delle annualità 2020 e 2021, per la realizzazione degli interventi 

strutturali e infrastrutturali previsti nella “Ricognizione dei fabbisogni”, effettuata presso le 

Amministrazioni interessate dall’evento calamitoso in oggetto, ai sensi dell’art. 3 commi 1 e 3 

della OCDPC 558/2018;  

- con Decreto del Commissario Delegato n. R00039 del 03.04.2019, successivamente 

rimodulato con Decreti n. R00201 del 02.09.2019 e n. R00240 del 29.11.2019, è stato approvato 

il “Piano degli Investimenti – annualità 2019”, a valere sulle risorse finanziarie di cui 

all’articolo 1, comma 1028, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, assegnate con DPCM del 27 

febbraio 2019;  

- il D.P.C.M. del 2.02.2019, al comma 1 dell’art. 2, prevede che i Commissari Delegati 

predispongano, “entro venti giorni dalla data del presente provvedimento, per la prima annualità 

e, per le annualità successive entro il 31 gennaio di ciascun anno, un Piano degli investimenti 

da realizzare nei limiti delle risorse assegnate per annualità, da sottoporre all’approvazione del 

Capo Dipartimento della protezione civile”; 

 

TENUTO CONTO che: 

 

- a tal fine, in data 3.12.2019, è stato richiesto alle Amministrazioni che avevano segnalato danni 

a seguito degli eventi calamitosi dei giorni 29 e 30 ottobre 2018, di verificare l’attualità degli 

interventi segnalati o eventuali aggravamenti; 

-  in base alle indicazioni pervenute dagli Enti e Strutture suindicati, la Struttura Commissariale 

ha elaborato un Piano degli Interventi, sui fondi assegnati per l’annualità 2020, attribuendo un 

ordine di priorità ad ogni singolo intervento da finanziare; 

- con nota del Commissario delegato prot. n. 242 del 3/02/2020 e successiva nota prot. n. 290 del 

12/02/2020 è stato trasmesso alla Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della 

Protezione Civile il Piano degli Investimenti ex DPCM del 27 febbraio 2019, recante 

assegnazione delle risorse finanziarie di cui all’articolo 1, comma 1028, della legge 30 

dicembre 2018, n. 145, per l’importo complessivo di € 28.611.917,74; 

- con nota prot. n. POST/16369 del 25 marzo 2020 (acquisita al protocollo Regione Lazio – reg. 

OCDPC 558 n. 439 del 25/03/2020) la Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento 

della Protezione Civile ha approvato il Piano degli Investimenti in oggetto per l’importo 

complessivo parziale e provvisorio di € 27.945.138,24, a fronte dell’importo complessivo 
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proposto di € 28.611.917,74;  

- - con nota prot. 452 del 06/04/2020 il Commissario Delegato, a fronte delle osservazioni 

sollevate dal Dipartimento di Protezione Civile con la richiamata nota prot. n. POST/16369 del 

25 marzo 2020, ha fornito i chiarimenti e le informazioni richieste al fine della approvazione 

del Piano degli Investimenti annualità 2020 per il totale degli interventi proposti e per l’importo 

complessivo richiesto di € 28.611.917,74 

CONSIDERATO che con il Decreto del Commissario Delegato n. R00050 del 01 aprile 2020, è 

stato approvato provvisoriamente il “Piano degli investimenti annualità 2020, art. 2, comma 1, del 

D.P.C.M. 27 febbraio 2019,”, a valere sulle risorse finanziarie di cui al richiamato articolo 1, 

comma 1028, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, aggiornato con successivo Decreto del 

Commissario Delegato n. R00170 del 12 maggio 2020, per l’importo complessivo di € 

28.540.138,24;  

PRESO ATTO che con il sopra citato decreto è stato approvato, tra gli altri, l’intervento codice n. 

R556 relativo a lavori per la messa in sicurezza dell'area del plesso scolastico comunale, nel 

Comune di Rocca Santo Stefano (RM); 

PRESO ATTO che con Decreto Commissariale n. R00096 del 10 aprile 2020, è stato nominato 

Soggetto Attuatore il Sindaco pro-tempore del Comune di Rocca Santo Stefano (RM) per 

l’attuazione degli interventi autorizzati nel “Piano degli Investimenti”, rientranti nell’ambito del 

territorio del Comune di appartenenza;  

DATO ATTO che l’importo stanziato per l’intervento codice n. R556, previsto nel richiamato 

Piano degli Interventi, ammonta ad € 300.000,00 IVA inclusa;  

CONSIDERATO che il Decreto Commissariale n. R00036 del 13 febbraio 2019 prevede che 

l’importo stanziato sarà erogato, secondo le procedure e le modalità ivi stabilite, previa 

acquisizione della rendicontazione presentata dal Soggetto Attuatore, in ottemperanza alle 

disposizioni emanate, alle normative vigenti in materia e in conformità all’OCDPC n. 558/2018;  

VISTA la richiesta del Comune di Rocca Santo Stefano, acquisita al protocollo del Commissario 

n. 410 del 1.3.2022, con la quale chiede l’erogazione del saldo del contributo concesso per 

l’intervento codice n. R556 relativo a lavori per la messa in sicurezza dell'area del plesso scolastico 

comunale;  

VISTO il decreto commissariale R00407/2020, con il quale veniva erogata, a titolo di anticipazione 

del 20%, a favore del Comune di Rocca Santo Stefano, la somma di € 60.000,00; 

VISTO il decreto commissariale R00395 del 15 settembre 2021, co il quale veniva erogata, a titolo 

di anticipazione del 30%, a favore del Comune di Rocca Santo Stefano, la somma di € 43.328,25; 
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VISTA la nota, acquisita al protocollo commissariale n, 2432 del 18 ottobre 2021, con la quale il 

Comune di Rocca Santo Stefano, ha richiesto, a seguito dell’approvazione della variante da parte 

del citato Comune, l’utilizzo delle economie per l’intervento in oggetto, dichiarando “ (…) che gli 

interventi oggetto di variante risultano ammissibili secondo la previsione del piano delle annualità 

2020 di cui alla O.C.D.P.C. 558/2018 e non comportano un aumento del costo complessivo 

dell’intervento”; 

VISTA la nota del Commissario Delegato n. 2441 del 20.10.2021 con la quale veniva rilasciato il 

suddetto nulla osta, “in considerazione del fatto che gli importi per la realizzazione delle opere 

aggiuntive rientrano nell’importo del finanziamento già approvato -per un costo totale di € 

294.376,39- e che le stesse -rese necessarie, a seguito di eventi non previsti né prevedibili- 

rientrano nelle finalità del Piano sopra citato (…)”; 

PRESO ATTO che, ai sensi degli articoli 1, comma 2 e 2, comma 2, dell’O.C.D.P.C. 850/2022 il 

Direttore dell’Agenzia regionale di protezione civile della Regione Lazio, individuato quale 

soggetto responsabile delle iniziative finalizzate al completamento degli interventi integralmente 

finanziati e contenuti nei piani degli interventi di cui alla OCDPC n. 558/2018, nonché nelle 

eventuali rimodulazioni degli stessi, già formalmente approvati alla data di adozione della suddetta 

ordinanza, provvede alla ricognizione ed all'accertamento delle procedure e dei rapporti giuridici 

pendenti, ai fini del definitivo trasferimento delle opere realizzate ai soggetti ordinariamente 

competenti; 

PRESO ATTO che, con Determinazione n. G02093 del 27.02.2022, il Direttore dell’Agenzia 

regionale di protezione civile della Regione Lazio, in qualità di soggetto responsabile delle 

iniziative finalizzate al completamento degli interventi integralmente finanziati e contenuti nei 

piani degli interventi di cui alla OCDPC n. 558/2018, ha proceduto: 

- ad approvare la ricognizione sullo stato degli interventi finanziati e pendenti alla data della entrata 

in vigore della OCDPC 850/2022; 

- a dare atto che, ai sensi della richiamata OCDPC 850/2022, per il proseguimento delle attività, 

ciascun Ente provvede alla realizzazione degli interventi di propria pertinenza come già 

precedentemente assegnati allo stesso quale Soggetto Attuatore, che con il suddetto atto si 

intendono trasferiti agli stessi 

- approvare le indicazioni per la rendicontazione dei finanziamenti in oggetto, relativamente alle 

attività da svolgersi a seguito dell’approvazione dell’OCDPC 850/2022 di cui all’allegato Y del 

suddetto atto; 

- a dare atto che resta ferma l’efficacia di tutti i provvedimenti adottati dal Commissario Delegato e 

dai Soggetti Attuatori, sino alla data di entrata in vigore della OCDPC 850/2022; 

VISTA la dichiarazione con la quale si attesta che la documentazione trasmessa è conforme agli 

originali conservati agli atti dell’Amministrazione; 

VISTI i Decreti del Ministro dell’Economia e Finanze del 29 maggio 2007, concernente: 

Approvazione delle Istruzioni sul Servizio di Tesoreria dello Stato e del 30 aprile 2015 
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concernente: Definizione di nuove modalità di emissione, di natura informatica, degli ordinativi 

di pagamento da parte dei titolari di contabilità speciale; 

 

DATO ATTO che l’importo di € € 5.624,56, derivante dalla differenza tra il contributo autorizzato 

in favore del Comune di Rocca Santo Stefano (RM), per l'intervento n. R556 del citato Piano, pari 

ad € 300.000,00, e l’importo del contributo definitivo rendicontato, che è pari ad € 294.375,44, 

costituisce economia di spesa e, pertanto, resta a disposizione del Commissario Delegato sulla 

Contabilità Speciale n.6104; 

VISTA l’istruttoria effettuata dall’Ufficio di supporto del Commissario Delegato, dalla quale 

risulta la conformità della documentazione presentata per la rendicontazione rispetto alle Linee 

Guida all’uopo predisposte dal Commissario Delegato con Decreto n. R00036 del 13/02/2019; 

RITENUTO, per quanto sopra esposto, procedere alla liquidazione del saldo, par ad € 191.047,19 

dell’intervento codice n. 556, relativo a relativo a lavori per la messa in sicurezza dell'area del 

plesso scolastico comunale 

 

DETERMINA 

Per quanto esposto nelle premesse, che qui si intendono integralmente richiamate, e costituiscono 

parte integrante del presente atto: 

 - di prendere atto e dichiarare conforme alle Linee Guida di cui al Decreto del Commissario 

Delegato con Decreto n. R00036 del 13/02/2019 la rendicontazione prodotta dal Comune di Rocca 

Santo Stefano (RM), relativa all’intervento codice n. R556 previsto nel “Piano degli investimenti 

annualità 2020, art. 2, comma 1, del D.P.C.M. 27 febbraio 2019, “  

- di disporre che l’importo di € € 5.624,56, derivante dalla differenza tra il contributo autorizzato 

in favore del Comune di Rocca Santo Stefano (RM), per l'intervento n. R556 del citato Piano, pari 

ad € 300.000,00, e l’importo del contributo definitivo rendicontato, che è pari ad € 294.375,44, 

costituisce economia di spesa e, pertanto, resta a disposizione del Commissario Delegato sulla 

Contabilità Speciale n.6104; 

 - di autorizzare la liquidazione, a favore del Comune di Rocca Santo Stefano (RM), dell’importo 

complessivo di € 191.047,19, quale saldo dell’intervento codice n. 556, relativo ai lavori per la 

messa in sicurezza dell'area del plesso scolastico comunale, dando atto che tale importo è 

finalizzato al pagamento delle spese sostenute a seguito degli eventi calamitosi dei giorni 29 e 30 

ottobre 2018  

- di disporre l’imputazione del succitato importo di € 191.047,19, sulla Contabilità Speciale n. 

6104 istituita presso la Tesoreria Provinciale dello Stato - Banca D’Italia. 
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Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio, nel termine di sessanta giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 

Stato, entro il termine di giorni centoventi. 

Il presente Decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sulla pagina Web 

dedicata all’indirizzo: https://protezionecivile.regione.lazio.it/calamita-emergenze/stati-di-

emergenza/emergenza-maltempo-29-ottobre-30-ottobre-2018/atti/liquidazioni/2021, anche a 

valere quale notifica agli interessati. 

 
IL DIRETTORE  

IN QUALITÀ DI SOGGETTO RESPONSABILE  

DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI  

   (Carmelo Tulumello) 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 8 marzo 2022, n. G02574

Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n.558 del 15 novembre 2018, concernente "Primi
interventi urgenti di protezione civile in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici che hanno
interessato il territorio delle Regioni: Calabria, Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lazio, Liguria,
Lombardia, Toscana, Sardegna, Sicilia, Veneto e delle Provincie di Trento e Bolzano colpito dagli eventi
meteorologici verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018".   OCDPC 850/2022. Ricognizione ed
accertamento delle procedure e dei rapporti giuridici pendenti ai fini del definitivo trasferimento delle opere
realizzate ai soggetti ordinariamente competenti. Istanze a favore dei privati ex art. 3, comma 3, lett. a)
dell'OCDPC 558/2018 e ex artt. 3 e 5 del DPCM 27.02.2019.
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Oggetto: Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n.558 del 15 novembre 2018, 

concernente “Primi interventi urgenti di protezione civile in conseguenza degli eccezionali eventi 

meteorologici che hanno interessato il territorio delle Regioni: Calabria, Emilia Romagna, Friuli 

Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Toscana, Sardegna, Sicilia, Veneto e delle Provincie di 

Trento e Bolzano colpito dagli eventi meteorologici verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018”.   

OCDPC 850/2022. Ricognizione ed accertamento delle procedure e dei rapporti giuridici pendenti ai 

fini del definitivo trasferimento delle opere realizzate ai soggetti ordinariamente competenti. Istanze a 

favore dei privati ex art. 3, comma 3, lett. a) dell’OCDPC 558/2018 e ex artt. 3 e 5 del DPCM 

27.02.2019. 

 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 

IN QUALITA’ DI   

SOGGETTO RESPONSABILE  

DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI  

CONNESSI AGLI EVENTI EMERGENZIALI DEL 29 E 30 OTTOBRE 2018 

 

 

 

VISTI: 

 

 la Costituzione della Repubblica Italiana; 

 lo Statuto della Regione Lazio;  

 la legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2 “Sistema Integrato Regionale di Protezione Civile. 

Istituzione dell'Agenzia Regionale di Protezione Civile”; 

 il Decreto Legislativo 2 gennaio 2018 n. 1, concernente il “Codice della Protezione Civile”;  

 gli artt. 25 - 26 “Ordinanze di protezione civile” e 27 “Contabilità speciali per la gestione delle 

emergenze di rilievo nazionale ed altre disposizioni in materia amministrativa e procedimentale” 

del richiamato D. Lgs. n.1/2018;  

 la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 concernente “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

 il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente l’organizzazione degli Uffici e dei 

servizi della Giunta Regionale, e successive modifiche e integrazioni; 

 la Deliberazione di Giunta regionale n. 753 del 9 novembre 2021 con la quale è stato conferito al 

dott. Carmelo Tulumello l’incarico quinquennale di Direttore dell’“Agenzia regionale di 

protezione civile;  
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 l’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 558 del 15 novembre 2018, con la 

quale il Direttore della Agenzia Regionale di Protezione Civile è stato nominato Commissario 

Delegato per fronteggiare l’emergenza derivante dagli eventi metereologici verificatesi nel 

territorio della Regione Lazio nei giorni 29 e 30 ottobre 2018; 

 l’Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 850 del 24 gennaio 2022, recante 

“Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare il subentro della Regione Lazio nelle 

iniziative finalizzate al superamento della situazione di criticità determinatasi in conseguenza 

degli eventi meteorologici avversi verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018, di cui alla 

delibera del Consiglio dei Ministri dell’8 novembre 2018”; 

PREMESSO che  

 nei giorni 29 e 30 ottobre 2018 si sono verificati, su tutto il territorio della Regione Lazio, eventi 

meteorologici avversi che hanno causato danni agli edifici pubblici, alle abitazioni  private, alla 

viabilità ed alle attività commerciali e produttive creando situazioni emergenziali e di disagio 

alla popolazione colpita dall’evento, nonché condizioni, sia specifiche che diffuse, di pericolo 

per la pubblica e privata incolumità e, in particolare nella Provincia di Frosinone e nella Città 

di Terracina, ha causato tre vittime tra la popolazione;  

 con Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00247 del 31 ottobre 2018, in conseguenza 

degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni 29 e 30 ottobre 2018, ai sensi della 

legge regionale 26 febbraio 2014 n. 2, art. 15, comma 2, è stato proclamato lo stato di calamità 

naturale per l’intero territorio della Regione Lazio; 

 con Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 8 novembre 2018, (G.U. Serie Generale n. 266 

del 15 novembre 2018) è stato dichiarato, per il periodo di 12 mesi a decorrere dalla data della 

stessa Deliberazione, lo stato di emergenza, ai sensi e per gli effetti dell’art.7 comma 1) del 

Decreto Legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, per tutti i territori della Regione Lazio, colpiti 

dall’evento meteorologico nei giorni 29 e 30 ottobre 2018, nonché stanziato a favore della 

Regione Lazio per l’attuazione dei primi interventi urgenti di protezione civile  l’importo di € 

3.000.000,00; 

 con Delibera del Delibera Consiglio dei Ministri del 21 novembre 2019, è stato prorogato di 12 

mesi lo stato di emergenza nei territori delle regioni Calabria, Emilia-Romagna, Friuli Venezia 

Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Sardegna, Sicilia, Toscana, Veneto e delle province 

autonome di Trento e Bolzano colpiti dagli eccezionali eventi meteorologici verificatisi a partire 

dal 2 ottobre 2018 e nel territorio della provincia di Trapani in conseguenza degli ulteriori 

eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni dall’8 all’11 novembre 2018; 

 con legge 159 del 27 novembre 2020, lo stato di emergenza dichiarato con delibera del 

Consiglio dei ministri dell’8 novembre 2018, relativo agli eccezionali eventi meteorologici 
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DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 

verificatisi a partire dal 2 ottobre 2018, è prorogato di ulteriori dodici mesi senza nuovi o 

maggiori oneri per la finanza pubblica; 

 con Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 558 del 15 novembre 2018,  il 

Direttore della Agenzia Regionale di Protezione Civile è stato nominato Commissario Delegato 

per fronteggiare l’emergenza derivante dall’evento metereologico dei giorni 29 e 30 ottobre 

2018, nonché per la predisposizione, in base ai criteri e ai tempi stabiliti con la medesima 

Ordinanza, del “Piano degli Interventi urgenti”, di cui all’art. 1, da sottoporre alla preventiva 

approvazione del Capo Dipartimento della Protezione Civile;  

 con proprio Decreto n. R00001 del 16 novembre 2018, il Commissario Delegato, in conformità 

a quanto previsto all’art. 9 comma 2 della OCDPC n.558/2018, ha istituito l’Ufficio di Supporto 

per la gestione delle attività Commissariali; 

 il Commissario Delegato ha effettuato l’acquisizione da parte delle amministrazioni ed enti 

locali del fabbisogno derivante dai danni causati sul territorio della Regione Lazio dall’evento 

emergenziale del 29 e 30 ottobre 2018; 

DATO ATTO che  

- in data 7 novembre 2021 si è concluso lo stato di emergenza di cui alla Deliberazione del 

Consiglio dei Ministri del 8 novembre 2018; 

- con nota prot. n. UL/21101 del 25.11.2021 il Dipartimento di Protezione Civile ha trasmesso, 

ai fini dell’acquisizione dell’intesa lo schema di Ordinanza del Capo del Dipartimento della  

Protezione  Civile  recante: “Ordinanza di Protezione Civile per favorire e regolare il subentro 

della Regione Lazio nelle iniziative finalizzate al superamento della situazione di criticità 

determinatasi in conseguenza degli eventi meteorologici avversi verificatisi a partire dal mese 

di ottobre 2018, di cui alla delibera del  Consiglio dei Ministri dell’8 novembre 2018”; 

- con nota prot. n. 2698 del 01.12.2021, la Regione Lazio ha provveduto ad esprimere l’intesa, 

indicando quale soggetto responsabile delle attività il Direttore dell’Agenzia Regionale di 

Protezione Civile; 

- con Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 850 del 24 gennaio 2022, 

pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale – Serie generale – n. 28 del 3 febbraio 2022, è stato 

disciplinato il subentro della Regione Lazio nelle iniziative finalizzate al superamento della 

situazione di criticità determinatasi in conseguenza degli eventi meteorologici avversi 

verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018, di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri 

dell’8 novembre 2018; 

- il Direttore dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile in qualità di Soggetto Responsabile 

delle iniziative per il completamento degli interventi connessi agli eventi calamitosi del 29 e 30 

ottobre 2018, per lo svolgimento delle attività, con Decreto dirigenziale n. G01761 del 
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21.02.2022 ha istituito il gruppo di lavoro a supporto del Soggetto Responsabile del 

completamento degli interventi; 

RICHIAMATI nel presente atto tutti i provvedenti precedentemente adottati dal Commissario Delegato 

per l’attuazione delle procedure relative all’emergenza di cui alla OCDPC 558/2018, di cui si conferma 

l’efficacia; 

DATO ATTO che 

- al fine di valutare le prime misure di immediato sostegno al tessuto economico e sociale nei confronti 

della popolazione e delle attività economiche e produttive direttamente interessate dagli eventi 

calamitosi dei giorni 29 e 30 ottobre 2018, di cui all’art. 25, comma 2, lettera c), del d.lgs. n. 1/2018, 

l’art. 3, comma 3, dell’Ordinanza dispone che i Commissari Delegati, ovvero i soggetti attuatori dai 

medesimi individuati, definiscano per ciascun comune la stima delle risorse a tal fine necessarie, sulla 

base delle indicazioni impartite dal Dipartimento della protezione civile e, quantificate nella misura del 

limite massimo di: - € 5.000,00 per l’immediato sostegno rivolto ai nuclei familiari la cui abitazione 

principale, abituale e continuativa risulti compromessa nella sua integrità funzionale; - € 20.000,00 per 

l’immediata ripresa delle attività economiche e produttive; 

- la struttura commissariale, a seguito della ricognizione effettuata tramite le Amministrazioni Locali, 

ha quantificando i contributi riconoscibili per i privati in € 3.740.121,82 e i contributi riconoscibili per 

le attività produttive in € 6.198.479,29, per un fabbisogno complessivo di € 9.938.601,11; 

- con Delibera del Consiglio dei Ministri del 21.02.2019 sono state stanziate le risorse finanziarie 

finalizzate alle attività di cui all’art. 25, comma 2, lettere a) e c) del D.Lgs. 1/2018, assegnando alla 

Regione Lazio la somma complessiva di € 10.309.016,90, di cui € 9.938.601,11 destinati alla copertura 

dell’intero fabbisogno scaturito dalle prime misure economiche di immediato sostegno al tessuto 

economico e sociale nei confronti della popolazione e delle attività economiche e produttive 

direttamente interessate dall'evento; 

- con Decreto del Commissario Delegato n. R00204 del 18.09.2019, a seguito dell’avviso approvato 

con il Decreto del Commissario n. R00068 del 19 aprile 2019, si è proceduto ad approvare l’elenco 

degli ammessi, per complessive 489 istanze, per un importo complessivo di € 2.086.471,14, 

disponendo, tra l’altro, che gli importi riconosciuti con il suddetto atto ai beneficiari sono da 

considerarsi provvisori e potrebbero non coincidere con quanto verrà effettivamente erogato agli stessi, 

come previsto dall’art. 4 comma 1 della OCDPC n.601 del 1 agosto 2019, ai sensi del quale “la 

concessione dei contributi nei confronti della popolazione e delle attività economiche e produttive può 

avvenire in pendenza della verifica dei requisiti necessari alla concessione dei contributi, che dovrà 

comunque avvenire prima della liquidazione del contributo”; 

- il suddetto Decreto n. R00204/2019 è stato successivamente integrato, rimodulato ed aggiornato con 

Decreti n. R00219 del 03.10.2019, n. R00251 del 20.07.2020 e n. R00365 del 13.07.2021; 
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- dato atto che con nota prot. n. 2882 del 17.12.2021, si è proceduto ad effettuare un monitoraggio in 

merito allo stato di realizzazione dei lavori da parte dei beneficiari e delle istruttorie svolte dai 

Comuni/Soggetti Attuatori relativamente ai contributi a favore dei privati ex art. 3, comma 3, lett. a) 

dell’OCDPC 558/2018 richiedendo di comunicare eventuali economie in merito alle istanze ammesse  

al contributo (istanze che non hanno avuto seguito, rivelatisi non ammissibili o i cui beneficiari non 

hanno avviato o concluso i lavori nei termini indicati); 

DATO ATTO che:  

 con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri datato 27 febbraio 2019, sono state 

assegnate alla Regione Lazio risorse finanziarie per l’importo complessivo pari ad € 

82.965.061,83 per il triennio 2019-2021, di cui € 25.527.711,33 a valere sull’annualità 2019, 

per la realizzazione degli interventi strutturali e infrastrutturali previsti nella “Ricognizione dei 

fabbisogni”, effettuata presso le Amministrazioni interessate dall’evento calamitoso in oggetto, 

ai sensi dell’art. 3 commi 1 e 3 della OCDPC 558/2018 

 il Commissario Delegato nel limite dei fondi assegnati per l’annualità 2019, di cui sopra, ha 

destinato la somma di €15.000.000,00 quali fondi da attribuire ai privati ed alle attività 

produttive di cui all’art. 25, comma 1), lettera e) del D.Lgs. 1/2018, ai sensi degli artt. 3 e 4 del 

D.P.C.M. del 27 febbraio 2019, rimandando a successivi atti l’adozione delle relative 

procedure; 

 con Decreto del Commissario n. R00205 del 18.09.2019 R00068 del 19 aprile 2019, a seguito 

dell’avviso approvato con il Decreto del Commissario n. R00068 del 19 aprile 2019, si è 

proceduto ad  approvare n. 206 domande ammesse ai finanziamenti per gli investimenti 

strutturali ed infrastrutturali urgenti di cui all'articolo 25, comma 2, lettera e) del decreto 

legislativo 2 gennaio 2018, n.1 finalizzati alla mitigazione del rischio idraulico ed idrogeologico 

nonché all'aumento del livello di resilienza delle strutture di proprietà privata interessate dagli 

eventi calamitosi del 29 e 30 ottobre 2018 per un importo complessivo di € 3.261.420,97; 

 che gli importi riconosciuti con il suddetto atto ai beneficiari sono da considerarsi provvisori e 

potrebbero non coincidere con quanto verrà effettivamente erogato agli stessi, come previsto 

dall’art. 4 comma 1 della OCDPC n.601 del 1 agosto 2019, ai sensi del quale “la concessione 

dei contributi nei confronti della popolazione e delle attività economiche e produttive può 

avvenire in pendenza della verifica dei requisiti necessari alla concessione dei contributi, che 

dovrà comunque avvenire prima della liquidazione del contributo”; 

 con decreto n. R00365 del 13.07.2021 si è proceduto ad un aggiornamento degli elenchi di cui 

al Decreto n. R00205/2019;  

 a seguito della richiesta inoltrata ai Soggetti Attuatori in data 30.08.2021 di comunicare 

eventuali economie in merito alle risorse stanziate con i Piani relativi alle annualità 2019 e 2020 
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sono emerse economie relative ai finanziamenti assegnati ai privati ex artt. 3 e 5 del DPCM 

27.02.2019 per € 708.133,36; 

PRESO ATTO che, ai sensi degli articoli 1, comma 2 e 2, comma 2, dell’O.C.D.P.C. 850/2022 il 

Direttore dell’Agenzia regionale di protezione civile della Regione Lazio, individuato quale soggetto 

responsabile delle iniziative finalizzate al completamento degli interventi integralmente finanziati e 

contenuti nei piani degli interventi di cui alla OCDPC n. 558/2018, nonché nelle eventuali 

rimodulazioni degli stessi, già formalmente approvati alla data di adozione della suddetta ordinanza, 

provvede alla ricognizione ed all'accertamento delle procedure e dei rapporti giuridici pendenti, ai fini 

del definitivo trasferimento delle opere realizzate ai soggetti ordinariamente competenti; 

PRESO ATTO che in sede di ricognizione sullo stato degli interventi finanziati e ad oggi pendenti, 

relativi alle istanze dei privati ex art. 3, comma 3, lett. a) dell’OCDPC 558/2018 e ex artt. 3 e 5 del 

DPCM 27.02.2019, i Soggetti Attuatori hanno comunicato le pratiche che, per inerzia degli istanti o 

inammissibilità della richiesta o per  imputabilità dell’istanza ad altri finanziamenti, non hanno avuto 

seguito, come riportate nei seguenti prospetti allegati, con conseguente esclusione dai benefici:  

- Istanze dei privati ex art. 3, comma 3, lett. a) dell’OCDPC 558/2018 – “Elenco esclusi” 

(allegato B); 

- Istanze dei privati ex artt. 3 e 5 del DPCM 27.02.2019 – “Elenco esclusi” (allegato D); 

PRESO ATTO della ricognizione effettuata sullo stato degli interventi finanziati e ad oggi pendenti, 

relativi alle istanze dei privati ex art. 3, comma 3, lett. a) dell’OCDPC 558/2018 e ex artt. 3 e 5 del 

DPCM 27.02.2019, come riportati nei seguenti prospetti allegati:  

- Istanze dei privati ex art. 3, comma 3, lett. a) dell’OCDPC 558/2018 – “Elenco ammessi” 

(allegato A); 

- Istanze dei privati ex artt. 3 e 5 del DPCM 27.02.2019 - “Elenco ammessi” (allegato C); 

RITENUTO di prevedere, per il proseguimento delle attività, che ciascun Ente provveda alla 

istruttoria delle istanze pendenti relative al territorio di propria pertinenza come già precedentemente 

assegnate agli enti stessi in qualità di Soggetti Attuatori, che con il presente atto si trasferiscono agli 

stessi; 

PRESO ATTO che diversi Enti non hanno comunicato nei termini indicati l’esito del monitoraggio 

con riferimento alle istanze dei privati ex art. 3, comma 3, lett. a) dell’OCDPC 558/2018, e pertanto, 

si assegna un ulteriore termine di 30 giorni dalla notifica della presente per effettuare la suddetta 

comunicazione, in mancanza della quale si procederà al definanziamento delle istanze; 

RITENUTO  di fare proprie le linee guida approvate con Decreto del Commissario Delegato n. 

R00128 del 5 giugno 2019, con riferimento ai contributi ai privati per quanto concerne le attività 

istruttorie e relative alla successiva liquidazione, fatte salve successive indicazioni del Soggetto 

responsabile del completamento degli interventi, dando atto che il riferimento nel testo al Commissario 
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Delegato debba intendersi al Soggetto responsabile del completamento degli interventi e che il 

riferimento al Soggetto Attuatore debba intendersi al rappresentante legale dell’Ente;  

RITENUTO di dover integrare quanto previsto nelle linee guida di cui al decreto R00128/2019, come 

di seguito indicato: 

-  la pagina web istituzionale nella quale sono pubblicati tutti gli atti e provvedimenti relativi 

alle procedure in oggetto è la seguente: https://protezionecivile.regione.lazio.it/calamita-

emergenze/stati-di-emergenza/emergenza-maltempo-29-ottobre-30-ottobre-2018,  

- la documentazione relativa alle procedure in oggetto dovrà essere trasmessa al Soggetto 

Responsabile del completamento degli interventi esclusivamente tramite PEC utilizzando 

l’indirizzo pec: emergenzaottobre2018@regione.lazio.legalmail.it  a modifica di quanto 

previsto dalle linee guida di cui al decreto R00128/2019 

 

DETERMINA 

 

Per quanto esposto nelle premesse, che qui si intendono integralmente richiamate, e costituiscono 

parte integrante del presente atto, di: 

- approvare la ricognizione effettuata sullo stato degli interventi finanziati e ad oggi pendenti, 

relativi alle istanze dei privati ex art. 3, comma 3, lett. a) dell’OCDPC 558/2018 ed ex artt. 3 e 

5 del DPCM 27.02.2019, come riportati nei seguenti prospetti allegati:  

- Istanze dei privati ex art. 3, comma 3, lett. a) dell’OCDPC 558/2018 – “Elenco ammessi” 

(allegato A); 

- Istanze dei privati ex art. 3, comma 3, lett. a) dell’OCDPC 558/2018 – “Elenco esclusi” 

(allegato B); 

- Istanze dei privati ex artt. 3 e 5 del DPCM 27.02.2019 - “Elenco ammessi” (allegato C); 

- Istanze dei privati ex artt. 3 e 5 del DPCM 27.02.2019 – “Elenco esclusi” (allegato D); 

- dare atto che, ai sensi della richiamata OCDPC 850/2022, per il proseguimento delle attività, 

ciascun Ente provvede alla istruttoria delle istanze relative al territorio di propria pertinenza, 

che con il presente atto si intendono trasferite agli enti stessi, come già precedentemente 

assegnate in qualità di Soggetto Attuatore; 

- di assegnare agli Enti che non hanno comunicato l’esito del monitoraggio delle istanze dei 

privati ex art. 3, comma 3, lett. a) dell’OCDPC 558/2018, un ulteriore termine di 30 giorni dalla 

notifica della presente, per effettuare la suddetta comunicazione, in mancanza della quale si 

procederà al definanziamento delle istanze; 
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- fare proprie le linee guida approvate con Decreto del Commissario Delegato n. R00128 del 5 

giugno 2019, che si intendono interamente richiamate, con riferimento ai contributi ai privati 

per quanto concerne le attività istruttorie e relative alla successiva liquidazione, fatte salve 

successive indicazioni del Soggetto responsabile del completamento degli interventi, dando atto 

che il riferimento nel testo al Commissario Delegato deve intendersi al Soggetto responsabile 

del completamento degli interventi e che il riferimento al Soggetto Attuatore deve intendersi al 

rappresentante legale dell’Ente; 

- dare atto che, a parziale integrazione di quanto previsto nelle linee guida di cui al decreto 

R00128/2019: 

-  la pagina web istituzionale nella quale sono pubblicati tutti gli atti e provvedimenti relativi 

alle procedure in oggetto è la seguente: https://protezionecivile.regione.lazio.it/calamita-

emergenze/stati-di-emergenza/emergenza-maltempo-29-ottobre-30-ottobre-2018,  

- la documentazione relativa alle procedure in oggetto dovrà essere trasmessa al Soggetto 

Responsabile del completamento degli interventi esclusivamente tramite PEC utilizzando 

l’indirizzo pec: emergenzaottobre2018@regione.lazio.legalmail.it  a modifica di quanto 

previsto dalle linee guida di cui al decreto R00128/2019 

- dare atto che resta ferma l’efficacia di tutti i provvedimenti adottati dal Commissario Delegato 

e dai Soggetti Attuatori, sino alla data di entrata in vigore della OCDPC 850/2022; 

- notificare il presente atto agli Enti interessati. 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio, nel termine di sessanta giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato, 

entro il termine di giorni centoventi. 

 

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 
IL DIRETTORE  

IN QUALITÀ DI SOGGETTO RESPONSABILE  

DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI  

   (Carmelo Tulumello) 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 24 febbraio 2022, n. G01954

USI CIVICI - Frazione di Colle Lungo - Comune di Casaprota (RI) -. Pubblicazione della Verifica demaniale
redatta dal perito demaniale P.A. Alessandro Alebardi, ai sensi degli artt. 15, 16, 30 del Regio Decreto 26
febbraio 1928, n.332.

10/03/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 22 Ordinario            Pag. 78 di 1002



OGGETTO: USI CIVICI – Frazione di Colle Lungo - Comune di Casaprota (RI) –. Pubblicazione 

della Verifica demaniale redatta dal perito demaniale P.A. Alessandro Alebardi, ai sensi degli artt. 

15, 16, 30 del Regio Decreto 26 febbraio 1928, n.332. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE  

AGRICOLTURA PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, 

CACCIA E PESCA, FORESTE 
 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Affari generali e Usi Civici; 

VISTA la legge 16 giugno 1927, n. 1766 “Conversione in legge del R.D. 22 maggio 1924, n. 751, 

riguardante il riordinamento degli usi civici nel Regno, del R.D. 28 agosto 1924, n. 1484, che 

modifica l’art. 26 del R. D. 22 maggio 1924, n. 751, e del R.D. 16 maggio 1926, n. 895, che proroga 

i termini assegnati dall’art. 2 del R. D. L. 22 maggio 1924, n. 751” e successive modificazioni ed 

integrazioni; 

VISTO il regio decreto 26 febbraio 1928, n.332, “Approvazione del regolamento per la esecuzione 

della legge 16 giugno 1927, n.1766, sul riordinamento degli usi civici nel Regno” e successive 

modificazioni ed integrazioni ed in particolare gli articoli 15, 16 e 30; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 15 gennaio 1972, n. 11 “Trasferimento alle Regioni 

a statuto ordinario delle funzioni amministrative statali in materia di agricoltura e foreste, di caccia 

e di pesca nelle acque interne e dei relativi personali ed uffici”; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 “Attuazione delle delega di 

cui all’art. 1 della legge 22 luglio 1975 n. 382” ed in particolare gli articoli 66 e 78; 

VISTA la legge costituzionale del 18 ottobre 2001, n. 3 “Modifiche al Titolo V della parte seconda 

della Costituzione”; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6: “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n.1: “Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTO il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio”; 

VISTA la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio” 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, art. 26 “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”; 

VISTO l’articolo 10 della legge regionale n. 09 del 14 agosto 2017 “Disposizioni in materia di usi 

civici”;  

VISTO il regolamento regionale n. 09 del 06 marzo 2018 “Albo regionale dei periti, degli istruttori 

e dei delegati tecnici per il conferimento degli incarichi connessi alle operazioni in materia di usi 

civici”; 

VISTA la legge 20 novembre 2017, n. 168 “Norme in materia di domini collettivi”; 

VISTA la Deliberazione Consiglio Regionale n. 5 del 21 aprile 2021, recante approvazione del “Piano 

Territoriale Paesistico Regionale”; 
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VISTA la nota protocollo n. 682290 del 1° settembre 2021, con cui il perito demaniale di Collelungo, 

incaricato dall’Amministrazione dell’Ente Agrario di Colle Lungo, con delibera di giunta n. 1 del 

07/05/2020, ha depositato presso la Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della filiera e della 

cultura del cibo, Caccia e pesca, Foreste la relazione e gli elaborati grafici “Ricognizione e 

delimitazione delle terre soggette al regime giuridico dei domini collettivi e dei beni collettivi della 

Comunità degli abitanti di Colle Lungo”;  

VISTA la nota protocollo n. 894591 del 4 novembre 2021 con cui la Direzione regionale ha richiesto 

chiarimenti circa l’esatta individuazione e superficie dei domini collettivi della Comunità della 

frazione di Colle Lungo (già Università Agraria);  

VISTA la nota protocollo n. 939998 del 15 novembre 2021 con cui il perito demaniale ha fornito i 

chiarimenti richiesti, indicando le esatte attuali consistenze catastali; 

PRESO ATTO che gli elaborati oggetto di pubblicazione sono così suddivisi: n. 1 Relazione – 

Verifica demaniale di complessive 124 pagine di cui n. 25 pagine di allegati, n. 1 elaborato catastale 

“Carta degli Usi Civici”, n. 3 elaborati grafici su base catastale; 

PRESO ATTO che l’indagine istruttoria ha rilevato l’assenza di terre private gravate da diritti di uso 

civico e la presenza di terreni di demanio collettivo, tutti siti nel territorio comunale di Casaprota, su 

cui i frazionisti di Collelungo esercitano l’uso civico di pascolo e legnatico, distinti in catasto come 

di seguito riportato: 

 

FOGLIO  PARTICELLE SUP. Ha. LOCALITA’ NOTE 

3 16 0.84.40 loc. Coste Stipo Pascolo cespugliato 

3 25 13.25.80 loc. Coste Stipo Bosco ceduo 

3 26 0.56.70 loc. Coste Stipo Bosco ceduo 

3 56 1.16.30 loc. Coste Stipo Bosco ceduo 

3 62 (ex particella 16)  4.93.10 loc. Coste Stipo Bosco ceduo – terreno in possesso di 

soggetti privati 

3 63 0.23.10 loc. Coste Stipo Bosco ceduo – terreno in possesso di 

soggetti privati 

3 Sede stradale (ex 16/p – 

25/p – 26/p) 

4.73.87 loc. Coste Stipo Strada Salaria Nuova 

4 44 23.91.50 Colle Capeto - 

Vignola 

Bosco ceduo 

4 56 (ex particella 44/p) 0.62.80 Vignola Bosco ceduo 

4 57 (ex particella 44/p) 0.15.20 Vignola Bosco ceduo 

4 Sede stradale (ex 44/p) 2.42.55 Vignola Strada Salaria Nuova 

7 13 4.77.60 Larghi Uliveto e pascolo arborato 

7 21 7.79.00 Fosse del Varco Pascolo cespugliato 

7 42 7.72.10 Larghi Pascolo e pascolo arborato 

7 54 3.58.50 Larghi Uliveto e pascolo arborato 

7 55 1.17.60 Larghi Pascolo arborato 

7 121 (ex particella 3/p) 0.02.00 Cima Ente Urbano D/1 

7 122 (ex particella 3/p) 7.33.30 Cima Pascolo 

10 167 0.03.82 Colle Lungo Seminativo arborato 

11 31 3.75.10 Calcara Bosco ceduo 

11 68 10.40.80 Fonte Forche Bosco ceduo 

11 82 0.01.50 Casaletto Seminativo 

11 216 (ex particella 68/p) 1.10.00 Fonte Forche Bosco ceduo 

11 Sede stradale (ex 68/p) 1.03.05 Fonte Forche Bosco ceduo 

 

10/03/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 22 Ordinario            Pag. 80 di 1002



della superficie complessiva di Ha. 9959.69 di cui Ha. 8.19.47 occupati dalla variante alla Strada 

Salaria e Ha. 5.16.20 risultati essere in possesso di soggetti privati; 

 

CONSIDERATO che nel nuovo quadro normativo delineato dalla legge n. 168 del 20 novembre 2017 

e dalla giurisprudenza della Corte Costituzionale la materia degli usi civici è stata inquadrata in 

un’ottica di gestione e pianificazione del territorio all’interno di una visione paesaggistica del dominio 

collettivo;  

RITENUTO pertanto necessario, a fini urbanistici e paesaggistici, che l’amministrazione comunale 

di Casaprota, di cui Colle Lungo costituisce frazione, provveda ad indicare sulla Carta Tecnica 

Regionale l’uso civico, in modo da individuare la presenza del vincolo paesaggistico di cui all’articolo 

142, comma 1, lettera h), del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42; 

PREMESSO che i beni demaniali così come individuati nella relazione peritale costituiscono 

patrimonio della collettività il cui regime, ai sensi della legge 20 novembre 2017 n. 168, resta quello 

della inalienabilità, inusucapibilità, indivisibilità e della perpetua destinazione agro – silvo – 

pastorale; 

RITENUTO che la Comunità della frazione di Colle Lungo (già Università Agraria di Collelungo 

Sabino) dovrà provvedere alla pubblicazione degli elaborati tecnici predisposti dal perito demaniale 

della Verifica demaniale mediante deposito presso la segreteria dell’Ente agrario dandone notizia 

attraverso l’avviso pubblico di cui all’allegato A e previo deposito presso gli organi di informazione 

locale;  

ATTESO che le eventuali osservazioni e/o opposizioni, documentate e motivate, devono essere 

presentate entro i termini previsti dalla legge e riferite alle singole particelle catastali; 

RILEVATO che decorso il termine di 30 giorni dalla pubblicazione, ai sensi dell’articolo 15 del R.D. 

26 febbraio 1928, n. 332, l’Ente agrario della Comunità della frazione di Colle Lungo, dovrà attestare 

se siano state presentate o meno opposizioni o osservazioni alla Verifica demaniale, con esatta 

indicazione delle particelle catastali a cui si fa riferimento, trasmettendole con un elenco  alla 

Direzione Regionale e dandone avviso al Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo e 

al Commissario per liquidazione degli Usi Civici del Lazio, Umbria e Toscana; 

CONSIDERATO che la Direzione Regionale trasmetterà le eventuali opposizioni e/o osservazioni 

pervenute dall’Ente agrario al perito demaniale che provvederà a valutarle con dettagliata e 

circostanziata relazione; 

RILEVATO che successivamente, in ossequio al nuovo quadro normativo delineato dalla legge 20 

novembre 2017 n. 168 e dalla giurisprudenza della Corte Costituzionale, la Giunta Regionale renderà 

esecutiva la verifica demaniale ai sensi degli articoli 15, 29 e 30 del regio decreto 26 febbraio 1928, 

n. 332 per le parti non impugnate; 

CONSIDERATO che a seguito della resa esecutività della Verifica demaniale l’Amministrazione 

comunale dovrà procedere ad aggiornare l’Analisi territoriale indicando, in conformità al nuovo 

quadro normativo, l’esatta graficizzazione dell’area in cui sono presenti usi civici sulla Carta Tecnica 

Regionale in scala 1:10.000, in modo che sia immediatamente individuabile la presenza del vincolo 

paesaggistico, trasmettendone copia alla Direzione Regionale Agricoltura, al Ministero per i beni e 

le attività culturali e per il turismo e al Commissario per liquidazione degli Usi Civici del Lazio, 

Umbria e Toscana;  

CONSIDERATO che solo a seguito dell’aggiornamento dell’Analisi territoriale, dovranno essere 

avviate le successive, eventuali, operazioni di sistemazione delle terre civiche, da parte del perito 

demaniale incaricato; 
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CONSIDERATO, inoltre, che a seguito della resa esecutorietà l’Ente Agrario (già Università 

Agraria di Colle Lungo Sabino) dovrà trasmettere alla Direzione Regionale per le Politiche 

Abitative e la Pianificazione Territoriale, Paesistica E Urbanistica - Area Pianificazione 

Paesaggistica e di Area Vasta idonea cartografia contenente i dati della verifica demaniale ai fini 

dell’aggiornamento del PTPR, 

 

DETERMINA 

 

Per le motivazioni espresse in premessa, che si intendono integralmente richiamate: 

 

di disporre il deposito e la pubblicazione presso la sede dell’Ente Agrario (già Università Agraria di 

Colle Lungo Sabino) della frazione di Colle Lungo della indagine condotta dal perito demaniale, P.A. 

Alessandro Alebardi, che consta di : n. 1 Relazione – Verifica demaniale di complessive 124 pagine 

di cui n. 25 pagine di allegati, n. 1 elaborato catastale “Carta degli Usi Civici”, n. 3 elaborati grafici 

su base catastale;  

1. di prendere atto che l’indagine istruttoria ha rilevato l’assenza di terreni privati gravati da diritti 

di uso civico e la presenza di terreni di demanio collettivo in libera disponibilità della Comunità 

della frazione di Colle Lungo e, in minima parte, utilizzati come sede stradale o in possesso di 

soggetti privati, pari ad Ha. 99.59.69, tutti siti nel territorio comunale, e distinti in catasto come 

di seguito riportato: 

FOGLIO  PARTICELLE SUP. Ha. LOCALITA’ NOTE 

3 16 0.84.40 loc. Coste Stipo Pascolo cespugliato 

3 25 13.25.80 loc. Coste Stipo Bosco ceduo 

3 26 0.56.70 loc. Coste Stipo Bosco ceduo 

3 56 1.16.30 loc. Coste Stipo Bosco ceduo 

3 62 (ex particella 16)  4.93.10 loc. Coste Stipo Bosco ceduo – terreno in possesso di 

soggetti privati 

3 63 0.23.10 loc. Coste Stipo Bosco ceduo – terreno in possesso di 

soggetti privati 

3 Sede stradale (ex 16/p – 

25/p – 26/p) 

4.73.87 loc. Coste Stipo Strada Salaria Nuova 

4 44 23.91.50 Colle Capeto - 

Vignola 

Bosco ceduo 

4 56 (ex particella 44/p) 0.62.80 Vignola Bosco ceduo 

4 57 (ex particella 44/p) 0.15.20 Vignola Bosco ceduo 

4 Sede stradale (ex 44/p) 2.42.55 Vignola Strada Salaria Nuova 

7 13 4.77.60 Larghi Uliveto e pascolo arborato 

7 21 7.79.00 Fosse del Varco Pascolo cespugliato 

7 42 7.72.10 Larghi Pascolo e pascolo arborato 

7 54 3.58.50 Larghi Uliveto e pascolo arborato 

7 55 1.17.60 Larghi Pascolo arborato 

7 121 (ex particella 3/p) 0.02.00 Cima Ente Urbano D/1 

7 122 (ex particella 3/p) 7.33.30 Cima Pascolo 

10 167 0.03.82 Colle Lungo Seminativo arborato 

11 31 3.75.10 Calcara Bosco ceduo 

11 68 10.40.80 Fonte Forche Bosco ceduo 

11 82 0.01.50 Casaletto Seminativo 

11 216 (ex particella 68/p) 1.10.00 Fonte Forche Bosco ceduo 

11 Sede stradale (ex 68/p) 1.03.05 Fonte Forche Bosco ceduo 
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2. che l’Ente Agrario della Comunità di Colle Lungo di Casaprota dovrà procedere entro giorni 10 

dalla data di ricevimento della presente, alla pubblicazione della Verifica demaniale presso il 

proprio Albo pretorio dandone notizia attraverso l’avviso pubblico di cui all’allegato A e presso 

gli organi di informazione locale e al contestuale deposito presso la Segreteria dell’Ente degli 

elaborati tecnici predisposti dal perito demaniale, per la durata di 30 giorni consecutivi, per 

consentire a chiunque di prenderne visione e presentare eventuali osservazioni e/o opposizioni; 

 

3. che le eventuali osservazioni e/o opposizioni, documentate e motivate, devono essere presentate 

entro i termini previsti dalla legge e riferite alle singole particelle catastali; 

 

4. che decorso il termine di 30 giorni dalla pubblicazione, ai sensi dell’articolo 15 del R.D. 26 

febbraio 1928, n. 332, il l’Ente agrario dovrà attestare se siano state presentate o meno opposizioni 

o osservazioni alla verifica, con esatta indicazione delle particelle catastali a cui si fa riferimento, 

trasmettendole con un elenco  alla Direzione Regionale e dandone avviso al Ministero per i beni 

e le attività culturali e per il turismo e al Commissario per liquidazione degli Usi Civici del Lazio, 

Umbria e Toscana; 

 

5. Trascorsi 30 giorni dalla data di pubblicazione, l’Ente dovrà trasmettere a questa Direzione: 

1) copia della Verifica demaniale con il certificato di eseguito deposito; 

2) Avviso Pubblico- Allegato “A”; 

3) dichiarazione del Segretario dell’Ente circa l’avvenuta pubblicazione della relazione di verifica 

demaniale e relativi allegati che ne costituiscono parte integrante; 

4) attestazione sulle eventuali opposizioni e/o osservazioni pervenute nei termini di legge con 

l’esatta indicazione delle particelle catastali a cui si fa riferimento, dandone avviso per opportuna 

conoscenza al Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo e al Commissario per 

liquidazione degli Usi Civici del Lazio, Umbria e Toscana, per eventuali valutazioni e 

controdeduzioni da parte del perito istruttore;  

Con successiva Deliberazione di Giunta Regionale, sarà resa esecutiva la Verifica demaniale redatta 

dal P.A. Alessandro Alebardi, ai sensi degli articoli 15, 29 e 30 del regio decreto 26 febbraio 1928, 

n. 332. 

 

Nel presente provvedimento non ricorrono le condizioni di cui al Decreto Legislativo 14 marzo 2013, 

n. 33, “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle Pubbliche amministrazioni”; 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla comunicazione ovvero 

ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi).  

La presente determinazione sarà comunicata al Commissario per la liquidazione degli usi civici per 

il Lazio, Umbria e Toscana e al Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo e pubblicata 

sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito istituzionale della Regione: 

www.regione.lazio.it/rl_amministrazione_trasparente.  

 

Il Direttore ad Interim 

Ing. Wanda D’Ercole  
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Comunità della frazione di Colle Lungo - Comune di Casaprota 

Provincia di Rieti 

AVVISO 

Di avvenuto deposito nella Segreteria dell’Ente degli atti inerenti alla Verifica demaniale delle terre 

di dominio collettivo a favore della popolazione utente della frazione di Colle Lungo.  

Il Sindaco 

VISTA la nota della Direzione Regionale Agricoltura Promozione della Filiera e della Cultura del 

Cibo  Caccia e Pesca, Foreste n.…………….. del ….…………, con la quale viene trasmessa la 

Determina Dirigenziale n. ……... del  ……………., avente ad oggetto: USI CIVICI – Frazione di 

Colle Lungo - Comune di Casaprota (RI) –. Pubblicazione della Verifica demaniale redatta dal perito 

demaniale P.A. Alessandro Alebardi, ai sensi degli artt. 15, 16, 30 del Regio Decreto 26 febbraio 

1928, n.332. 

VISTA la legge 16.06.1927, n. 1766; 

VISTI gli articoli 15, 16 e 30 del R.D. 26.02.1928, n. 332; 

Rende Noto 

Che sono stati depositati nell’Ufficio di Segreteria gli atti riguardanti le verifiche compiute dal perito 

demaniale P.A. Alessandro Alebardi, incaricato per l’accertamento e sistemazione delle terre di 

dominio collettivo della frazione di Colle Lungo di Casaprota, analiticamente indicati. 

FOGLIO  PARTICELLE SUP. Ha. LOCALITA’ NOTE 

3 16 0.84.40 loc. Coste Stipo Pascolo cespugliato 

3 25 13.25.80 loc. Coste Stipo Bosco ceduo 

3 26 0.56.70 loc. Coste Stipo Bosco ceduo 

3 56 1.16.30 loc. Coste Stipo Bosco ceduo 

3 62 (ex particella 16)  4.93.10 loc. Coste Stipo Bosco ceduo – terreno in possesso di 

soggetti privati 

3 63 0.23.10 loc. Coste Stipo Bosco ceduo – terreno in possesso di 

soggetti privati 

3 Sede stradale (ex 16/p – 

25/p – 26/p) 

4.73.87 loc. Coste Stipo Strada Salaria Nuova 

4 44 23.91.50 Colle Capeto - 

Vignola 

Bosco ceduo 

4 56 (ex particella 44/p) 0.62.80 Vignola Bosco ceduo 

4 57 (ex particella 44/p) 0.15.20 Vignola Bosco ceduo 

4 Sede stradale (ex 44/p) 2.42.55 Vignola Strada Salaria Nuova 

7 13 4.77.60 Larghi Uliveto e pascolo arborato 

7 21 7.79.00 Fosse del Varco Pascolo cespugliato 

7 42 7.72.10 Larghi Pascolo e pascolo arborato 

7 54 3.58.50 Larghi Uliveto e pascolo arborato 

7 55 1.17.60 Larghi Pascolo arborato 

7 121 (ex particella 3/p) 0.02.00 Cima Ente Urbano D/1 

7 122 (ex particella 3/p) 7.33.30 Cima Pascolo 

10 167 0.03.82 Colle Lungo Seminativo arborato 

11 31 3.75.10 Calcara Bosco ceduo 

11 68 10.40.80 Fonte Forche Bosco ceduo 

11 82 0.01.50 Casaletto Seminativo 

ALLEGATO “A” 
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11 216 (ex particella 68/p) 1.10.00 Fonte Forche Bosco ceduo 

11 Sede stradale (ex 68/p) 1.03.05 Fonte Forche Bosco ceduo 

 

 

Chiunque vi abbia interesse potrà prendere visione durante gli orari di Ufficio, di tutta la 

documentazione depositata. 

Avverso la verifica demaniale potranno essere proposte eventuali opposizioni e/o osservazioni: 

 da parte dell’Ente agrario, nel termine di giorni 30 (trenta) decorrenti dalla data di 

pubblicazione della verifica;  

 da parte dei possessori delle terre, nel termine di giorni 30 (trenta) dalla data di pubblicazione 

della verifica. 

Le eventuali opposizioni e/o osservazioni devono essere documentate, motivate e riferite alle singole 

particelle catastali. 

Decorso il termine di 30 giorni dalla pubblicazione, ai sensi dell’articolo 15 del R.D. 26 febbraio 

1928, n. 332, l’Ente agrario trasmetterà l’elenco delle opposizioni e/o osservazioni alla Direzione 

Regionale, dandone avviso al Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo e al 

Commissario per liquidazione degli Usi Civici del Lazio, Umbria e Toscana; 

Successivamente la Direzione Regionale trasmetterà le eventuali opposizioni e/o osservazioni al 

perito istruttore che provvederà a valutarle con dettagliata e circostanziata relazione 

 

 

__________________lì_________   

Il Presidente 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 28 febbraio 2022, n. G02153

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Art. 15 del Regolamento (UE) N. 1305/2013.
Misura 02 "Servizi di consulenza, di sostituzione e di assistenza alla gestione delle aziende agricole",
Sottomisura 2.1 "Sostegno allo scopo di aiutare gli aventi diritto ad avvalersi di servizi di consulenza",
Tipologia di Operazione 2.1.1 "Servizi di consulenza" - Presa d'atto delle domande di sostegno presentate ai
sensi del bando pubblico approvato con Determinazione n. G01047 del 4/02/2021 e ss.mm.ii - Approvazione
dell'elenco Regionale delle domande perfezionate.
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OGGETTO: Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Art. 15 del Regolamento 
(UE) N. 1305/2013. Misura 02 “Servizi di consulenza, di sostituzione e di assistenza alla gestione delle 
aziende agricole”, Sottomisura 2.1 “Sostegno allo scopo di aiutare gli aventi diritto ad avvalersi di 
servizi di consulenza”, Tipologia di Operazione 2.1.1 “Servizi di consulenza” – Presa d’atto delle 
domande di sostegno presentate ai sensi del bando pubblico approvato con Determinazione n. 
G01047 del 4/02/2021 e ss.mm.ii - Approvazione dell’elenco Regionale delle domande 
perfezionate. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 
DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Promozione e Strumenti di Mercato, 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio, approvato con Legge regionale 11 novembre 2004, n. 1; 

VISTA la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 concernente: “Disciplina del Sistema organizzativo della Giunta 
e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e ss.mm.ii.; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici 
e dei servizi della Giunta Regionale” e ss.mm.ii.; 

VISTA la L. 241/1990 concernente “Nuove norme sul procedimento amministrativo” e ss.mm.ii.; 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 avente ad oggetto “Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni” ed in particolare l’art. 26; 

VISTA la Delibera della Giunta regionale 3 febbraio 2022 n. 37, con cui viene conferito all’Ing. Wanda 
D’Ercole l’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale Agricoltura, Promozione della 
Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G11699 del 30/09/2021 con il quale è stato conferito l’incarico di 
Dirigente dell'Area "Promozione e Strumenti di Mercato" della Direzione Regionale “Agricoltura, 
Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste”, al dott. Amadio Lancia ed 
il successivo contratto sottoscritto in data 1ottobre 2021; 

VISTO il Regolamento (UE) n.1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

VISTO il Regolamento (UE) n.1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

VISTO il Regolamento (UE) n.1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i 
regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) 
n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 
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VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra 
talune disposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che 
introduce disposizioni transitorie; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la 
condizionalità; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 834/2014 della Commissione che stabilisce norme per 
l'applicazione del quadro comune di monitoraggio e valutazione della politica agricola comune; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 639/2014 della Commissione che integra il regolamento (UE) 
n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante norme sui pagamenti diretti agli 
agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola comune e che modifica 
l’allegato X di tale regolamento; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione che integra il regolamento (UE) 
n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di 
gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni 
amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 907/2014 della Commissione che integra il regolamento (UE) 
n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli organismi pagatori e altri 
organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso dell’euro; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 908/2014 della Commissione recante modalità di 
applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le 
norme sui controlli, le cauzioni e la trasparenza; 

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 994/2014 della Commissione del 13 maggio 2014, che 
modifica gli allegati VIII e VIII quater del regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio, l’allegato I del 
regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio e gli allegati II, III e VI del 
regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 1242/2017 del 10/07/2017, che modifica il Regolamento 
di esecuzione (UE) n. 809/2014, recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di 
controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 2393 del 13/12/2017, che modifica i regolamenti (UE) n. 1305/2013 
sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), 
(UE) n. 1306/2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune, 
(UE) n. 1307/2013 recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di 
sostegno previsti dalla politica agricola comune, (UE) n. 1308/2013 recante organizzazione comune dei 
mercati dei prodotti agricoli e (UE) n. 652/2014 che fissa le disposizioni per la gestione delle spese 
relative alla filiera alimentare, alla salute e al benessere degli animali, alla sanità delle piante e al 
materiale riproduttivo vegetale; 
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VISTO il Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 luglio 
2018 che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i 
regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 
1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e 
abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

VISTO il Regolamento (UE) 2020/2220 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020 
che stabilisce alcune disposizioni transitorie relative al sostegno da parte del Fondo europeo agricolo 
per lo sviluppo rurale (FEASR) e del Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) negli anni 2021 e 
2022 e che modifica i regolamenti (UE) n. 1305/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1307/2013 per 
quanto riguarda le risorse e l’applicazione negli anni 2021 e 2022 e il regolamento (UE) n. 1308/2013 
per quanto riguarda le risorse e la distribuzione di tale sostegno in relazione agli anni 2021 e 2022; 

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio (PSR) per il periodo di programmazione 2014-
2020, approvato dalla Commissione Europea in prima istanza con decisione C(2015)8079 del 
17/11/2015 e successivamente riapprovato per modifiche non strategiche, preventivamente esaminate 
con parere favorevole del Comitato di sorveglianza, con le decisioni della Commissione C(2016)8990 
del 21/12/2016, C(2017)1264 del 16/02/2017, C(2017)5634 del 04/08/2017, C(2018)8035 del 
26/11/2018, C(2020)5669 del 13/08/2020 e C(2021)577 del 29/01/2021; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 147 del 05 aprile 2016, pubblicata BURL n. 30 del 
14 aprile 2016, con la quale sono state approvate le “Linee di indirizzo per la gestione del Programma 
di Sviluppo Rurale 2014/2020 e disposizioni attuative generali”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 187 del 19/04/2017, concernente: “Regolamento 
(UE) n. 1305/2013 - Linee di indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e 
disposizioni attuative generali. Modifica della D.G.R. n. 147 del 5 aprile 2016”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 133 del 28/03/2017 e successive modifiche e 
integrazioni, con la quale, tra l’altro, sono stati stabiliti i principi generali per l’applicazione delle 
sanzioni in caso di inadempienza da parte del beneficiario del sostegno e individuate le sanzioni per il 
mancato rispetto di obblighi di natura generale derivanti dalla normativa comunitaria e di taluni impegni 
comuni a tutte le misure del PSR; 

VISTA la Determinazione n. G09774 del 17/07/2019 avente oggetto: “Reg. (CE) n. 1305/2013. 
Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2014-2020. Deliberazione della Giunta 
Regionale n. 133 del 28 marzo 2017. Modifiche e integrazioni”; 

TENUTO CONTO che per il pagamento dei premi, aiuti e contributi previsti dalle Misure del PSR 
concorrono, secondo percentuali prestabilite, l’Unione Europea attraverso il Fondo Europeo per lo 
Sviluppo Rurale (FEASR), lo Stato tramite il fondo di rotazione (L. 183/1987) istituito presso il 
Ministero dell’Economia e Finanze e la Regione per la quota di propria spettanza; 

VISTA la Determinazione G03831 del 15/04/2016 avente ad oggetto: “Regolamento (UE) n. 1305/2013 
- Spese ammissibili al finanziamento del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020”, con la quale è 
stato approvato il documento “Spese ammissibili al finanziamento del Programma di Sviluppo Rurale 
2014/2020”; 

VISTA la Determinazione G01285 10/02/2021 avente ad oggetto: “PSR del Lazio 2014-2020 (Reg. UE 
n. 1305/2013). Approvazione Addendum al documento "Spese ammissibili al finanziamento del 
Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020" di cui alla determinazione n. G03831 del 15 aprile 2016 e 
successive modifiche e integrazioni”; 

CONSIDERATO che le spese verranno rimborsate sulla base dell’articolo 67, comma 1, lettera b) del 
Reg. (UE) n. 1303/2013 (tabelle standard di costi unitari) e che i costi  unitari standard individuati  sono 

10/03/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 22 Ordinario            Pag. 89 di 1002



 

 

quelli della “Metodologia per l’individuazione delle unità di costo standard per i servizi di consulenza 
finanziati dalla sottomisura 2.1 dei PSR” documento realizzato nell’ambito del Programma Rete Rurale 
Nazionale 2014-2020 Piano di azione biennale 2017-2018 Scheda di progetto 7.1 ISMEA “Capacità 
amministrativa”; 

VISTA la Determinazione G01047 del 4/02/2021 avente ad oggetto: “Programma di Sviluppo Rurale 
(PSR) 2014/2020 del Lazio. Art. 15 del Regolamento (UE) n. 1305/2013. Misura 02 "Servizi di 
consulenza, di sostituzione e di assistenza alla gestione delle aziende agricole", Sottomisura 2.1 
"Sostegno allo scopo di aiutare gli aventi diritto ad avvalersi di servizi di consulenza", Tipologia di 
Operazione 2.1.1 "Servizi di consulenza". Approvazione del bando pubblico”; 

VISTA la Determinazione G02201 del 2/03/2021 avente ad oggetto: “Programma di Sviluppo Rurale 
(PSR) 2014/2020 del Lazio. Art. 15 del Regolamento (UE) n. 1305/2013. Misura 02 "Servizi di 
consulenza, di sostituzione e di assistenza alla gestione delle aziende agricole", Sottomisura 2.1 
"Sostegno allo scopo di aiutare gli aventi diritto ad avvalersi di servizi di consulenza", Tipologia di 
Operazione 2.1.1 "Servizi di consulenza". Rettifica del bando pubblico approvato con Determinazione 
n. G01047 del 4/02/2021.”; 

VISTA la Determinazione G03188 del 24/03/2021 avente ad oggetto: “Programma di Sviluppo Rurale 
(PSR) 2014/2020 del Lazio. Art. 15 del Regolamento (UE) n. 1305/2013. Misura 02 “Servizi di 
consulenza, di sostituzione e di assistenza alla gestione delle aziende agricole”, Sottomisura 2.1 
“Sostegno allo scopo di aiutare gli aventi diritto ad avvalersi di servizi di consulenza”, Tipologia di 
Operazione 2.1.1 “Servizi di consulenza”. Proroga del termine per la presentazione delle domande di 
sostegno”; 

VISTA la nota circolare prot. n. 409122 del 7/05/2021 con la quale sono state fornite le indicazioni 
operative per la costituzione delle “Liste di perfezionamento”; 

VISTA la Determinazione G05924 del 19/05/2021 avente ad oggetto: “Programma di Sviluppo Rurale 
(PSR) 2014/2020 del Lazio. Art. 15 del Regolamento (UE) n. 1305/2013. Misura 02 "Servizi di 
consulenza, di sostituzione e di assistenza alla gestione delle aziende agricole", Sottomisura 2.1 
"Sostegno allo scopo di aiutare gli aventi diritto ad avvalersi di servizi di consulenza", Tipologia di 
Operazione 2.1.1 "Servizi di consulenza". - Presa d'atto delle domande di sostegno presentate ai sensi 
del bando pubblico approvato con Determinazione n. G01047 del 4/02/2021 e ss.mm.ii. (Identificativo 
SIAN 53503) - APPROVAZIONE ELENCO REGIONALE; 

VISTA la Determinazione G05925 del 19/05/2021 avente ad oggetto: “Programma di Sviluppo Rurale 
(PSR) 2014/2020 del Lazio. Art. 15 del Regolamento (UE) N. 1305/2013. Misura 02 "Servizi di 
consulenza, di sostituzione e di assistenza alla gestione delle aziende agricole", Sottomisura 2.1 
"Sostegno allo scopo di aiutare gli aventi diritto ad avvalersi di servizi di consulenza", Tipologia di 
Operazione 2.1.1 "Servizi di consulenza" - Approvazione "Lista di perfezionamento"; 

VISTA la Determinazione G07349 del 16/06/2021 avente ad oggetto: “Programma di Sviluppo Rurale 
(PSR) 2014/2020 del Lazio. Art. 15 del Regolamento (UE) n. 1305/2013. Misura 02 "Servizi di 
consulenza, di sostituzione e di assistenza alla gestione delle aziende agricole", Sottomisura 2.1 
"Sostegno allo scopo di aiutare gli aventi diritto ad avvalersi di servizi di consulenza", Tipologia di 
Operazione 2.1.1 "Servizi di consulenza". – RETTIFICA Determinazione n. G05924 del 19/05/2021 di 
Presa d'atto delle domande di sostegno presentate ai sensi del bando pubblico approvato con 
Determinazione n. G01047 del 4/02/2021 e ss.mm.ii. (Identificativo SIAN 53503) – APPROVAZIONE 
ELENCO REGIONALE; 

CONSIDERATO che gli Organismi di consulenza beneficiari delle domande di sostegno ammessi al 
perfezionamento hanno rilasciato le domande sul sistema informativo SIAN; 
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RITENUTO, pertanto, di dover procedere all’ampliamento dell’“Elenco Regionale” già approvato con 
la Determinazione sopra indicata, aggiungendo l’elenco di seguito riportato, riguardante le 2 domande 
di sostegno perfezionate (rilasciate informaticamente), ai sensi del Reg. CE 1305/2013, art. 15 – PSR 
Lazio 2014/2020 del Lazio, Bando pubblico Determinazione n. G01047 del 4/02/2021 e ss.mm.ii, 
Misura 02 “Servizi di consulenza, di sostituzione e di assistenza alla gestione delle aziende agricole”, 
Sottomisura 2.1 “Sostegno allo scopo di aiutare gli aventi diritto ad avvalersi di servizi di consulenza”, 
Tipologia di Operazione 2.1.1 “Servizi di consulenza”, con indicazione dell’ADA competente per 
l’istruttoria amministrativa per l’ammissibilità della domanda di sostegno e di prendere atto del numero 
totale delle domande presentate e perfezionate diventa di n. 21, nonché della spesa pubblica totale 
richiesta pari a € 2.108.524,00: 

Elenco regionale delle domande perfezionate (rilasciate informaticamente) 

BANDO PUBBLICO Det. G01047 del 4/02/2021 e ss.mm.ii. (identificativo SIAN 53503) 

N° 
prog. 
Totale 

N° 
prog. 
per 

ADA 

AREA 
DECENTRATA 

AGRICOLTURA 
COMPETENTE 

N. 
DOMANDA CUAA DENOMINAZIONE IMPORTO 

RICHIESTO 
FOCUS 
AREA 

1 1 VT 24250006822 09384420015 O.A.T.A. LIBERI 
PROFESSIONISTI SRL 151.632,00 5E 

2 1 LT 14250076362 OMISSIS TOSTI EMANUELE 30.888,00 5B 

 

RITENUTO opportuno che ciascuna Area Decentrata Agricoltura competente verifichi, prima di 
procedere alla formale assegnazione al responsabile del procedimento per l’istruttoria di ammissibilità 
e comunque entro il termine di n. 7 giorni decorrere dall’approvazione del presente atto, l’esatta 
attribuzione territoriale di ciascuna delle 2 domande di sostegno perfezionate, segnalando all’Area 
Promozione e Strumenti di Mercato eventuali erronee assegnazioni così che la stessa possa procedere 
alla corretta riassegnazione all’Area Decentrata territorialmente competente, 
 
CONSIDERATO che le criticità segnalate sono state confermate a seguito di ulteriori approfondimenti 
effettuati con l’Area competente alla gestione del sistema informatico; 

 

DETERMINA 

 

in conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento: 

˗ di approvare l’“Elenco Regionale”, di seguito riportato e composto da numero 2 domande, che 
sommate al precedente elenco porta a 21 il numero totale delle domande, presentate (rilasciate 
informaticamente) entro la scadenza del 12 maggio 2021 e perfezionate successivamente, ai sensi del 
Bando pubblico di cui alla Determinazione n. G01047 del 4/02/2021 e ss.mm.ii, attuativo del Reg. CE 
1305/2013, art. 15 - PSR Lazio 2014/2020 del Lazio, Misura 02 “Servizi di consulenza, di sostituzione 
e di assistenza alla gestione delle aziende agricole”, Sottomisura 2.1 “Sostegno allo scopo di aiutare 
gli aventi diritto ad avvalersi di servizi di consulenza”, Tipologia di Operazione 2.1.1 “Servizi di 
consulenza”, con l’indicazione della spesa pubblica totale richiesta pari a 182.520,00 €, che si sommano 
al precedente elenco per un totale complessivo di 2.108.524,00 €: 
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Elenco regionale delle domande perfezionate (rilasciate informaticamente) 

BANDO PUBBLICO Det. G01047 del 4/02/2021 e ss.mm.ii. (identificativo SIAN 53503) 

N° 
prog. 
Totale 

N° 
prog. 
per 

ADA 

AREA 
DECENTRATA 

AGRICOLTURA 
COMPETENTE 

N. 
DOMANDA CUAA DENOMINAZIONE IMPORTO 

RICHIESTO 
FOCUS 
AREA 

1 1 VT 24250006822 09384420015 O.A.T.A. LIBERI 
PROFESSIONISTI SRL 151.632,00 5E 

2 1 LT 14250076362 OMISSIS TOSTI EMANUELE 30.888,00 5B 

 

˗ di stabilire che ciascuna Area Decentrata Agricoltura competente verifichi, prima di procedere alla 
formale assegnazione al responsabile del procedimento per l’istruttoria di ammissibilità e comunque 
entro il termine di n. 7 giorni a decorrere dall’approvazione del presente atto, l’esatta attribuzione 
territoriale di ciascuna domanda segnalando all’Area Promozione e Strumenti di Mercato eventuali 
erronee assegnazioni così che la stessa possa procedere alla corretta riassegnazione all’Area Decentrata 
territorialmente competente. 

 

 

Avverso il presente Provvedimento amministrativo definitivo è ammesso ricorso per motivi di 
legittimità, alternativamente, al Tribunale Amministrativo Regionale (T.A.R.) e al Presidente della 
Repubblica entro il termine, rispettivamente, di 60 giorni e 120 giorni a decorrere dalla data di 
pubblicazione dello stesso o dalla notifica dell’atto, laddove prevista. 

 

Non ricorrono le condizioni di cui al Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

 

Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.), sul sito 
web della Regione Lazio www.regione.lazio.it/rl_agricoltura/ e sul sito web www.lazioeuropa.it, nella 
sezione “P.S.R. FEARS” - sottosezione “Bandi e graduatorie. 

 

 

Il Direttore ad interim 
Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 1 marzo 2022, n. G02227

Attuazione DGR n. 198 del 20 aprile 2021 "PSR 2014/2020 del Lazio e Determinazione n. G05998 del 20
maggio 2021- Misura 13 "Indennità a favore delle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici" -
Sottomisura 13.1 "Zone Montane".  Assegnazione del "Codice di Concessione RNA COR".
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OGGETTO: Attuazione DGR n. 198 del 20 aprile 2021 “PSR 2014/2020 del Lazio e Determinazione n. 
G05998 del 20 maggio 2021- Misura 13 “Indennità a favore delle zone soggette a vincoli 
naturali o ad altri vincoli specifici” – Sottomisura 13.1 “Zone Montane”. 

Assegnazione del “Codice di Concessione RNA COR”. 
 
IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA 

CULTURA DEL CIBO, CACCIA, PESCA E FORESTE 
 
SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Risorse Agricole e Ambientali; 
 
VISTO la Statuto della Regione Lazio; 
 
VISTA la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni concernente: “Disciplina del Sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 
regionale; 
 
VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni e integrazioni 
“Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale”; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, art. 26” Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”;  
 
VISTA la Delibera della Giunta regionale n. 37/2022 con la quale è stato conferito l’incarico ad 

interim di Direttore della Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura 

del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” all’Ing. Wanda D’Ercole, Direttore della Direzione Generale. 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G11706 del 30/09/2021, con il quale è stato conferito l’incarico di 

dirigente dell’Area “Risorse Agricole e Ambientali” della Direzione Regionale Agricoltura, 

Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia, Pesca e Foreste alla dott.ssa Nadia 

Biondini; 

 

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio (PSR) per il periodo di programmazione 2014- 

2020, approvato dalla Commissione Europea in prima istanza con decisione C(2015)8079 del 

17/11/2015 e successivamente riapprovato, previo parere favorevole del Comitato di sorveglianza, 

con le decisioni della Commissione UE n. C(2016)8990 del 21/12/2016, n. C(2017)1264 del 

16/02/2017, n. C(2017)5634 del 04/08/2017, n. C(2017)8427 del 11/12/2017, n. C(2018)8035 del 

26/11/2018, n. C(2020)937 del 14 febbraio 2020 e da ultimo modificato con Decisione UE 

n.(C2021)577 del 29/01/2021; 

 

VISTA la Delibera CIPE n. 38 del 28 luglio 2020, “Fondo sviluppo e coesione 2014-2020. 

Riprogrammazione e nuove assegnazioni FSC per emergenza COVID ai sensi degli articoli 241 e 242 

del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, 

n. 77. Accordo Regione Lazio - Ministro per il Sud e la coesione territoriale”, contenente la 

riprogrammazione e la nuova assegnazione di risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione 2014-
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2020 alla Regione Lazio che, nelle more dell’approvazione del Piano sviluppo e coesione, dispone 

la nuova assegnazione di risorse per un importo complessivo di 585,14 milioni di euro, pari alla 

differenza fra l’ammontare delle riprogrammazioni operate sui Programmi operativi regionali FESR 

e FSE 2014-2020 e le risorse riprogrammabili ai sensi del Decreto-Legge n. 34 del 2019, art. 44, 

convertito con modificazioni dalla Legge 28 giugno 2019, n.58. 

 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G03651 del 01/04/2020 avente ad oggetto: Programma di 

Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 1305/2013. Misura 13 "Indennità 

a favore delle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici" (Articolo 31 del 

Regolamento (UE) n. 1305/2013) - Sottomisura 13.1 "Zone Montane". Approvazione del bando 

pubblico. Anno 2020; 

 

VISTA la nota n. 1042729 del 30/11/2020 con la quale l’Autorità di Gestione del PSR 2014/2020 del 

Lazio comunica all’Organismo Pagatore Agea che le risorse finanziarie disponibili non garantiscono 

la completa copertura di tutte le domande di sostegno dichiarate ammissibili, e di conseguenza 

chiede di procedere ad un abbattimento proporzionale dell’importo unitario di ciascuna domanda 

pari al 40% dell’aiuto spettante, in conformità all’Avviso pubblico; 

 

VISTE le domande di sostegno/pagamento presentate ai sensi della determinazione G03651/2020, 

sopra citata, e ritenute ammissibili sia a seguito delle procedure di istruttoria automatizzata sia a 

seguito delle procedure di istruttoria regionale;  

 

VISTI i pagamenti effettuati dall’Organismo Pagatore Agea che, sulla base di quanto richiesto con 

nota n. 1042729 del 30/11/2020, risultano abbattuti per ogni singola domanda, del 40% rispetto al 

contributo ammissibile; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta n. 198 del 20 aprile 2021 con la quale è stato disposto di 

integrare, per le domande di sostegno, di cui alla Misura 13 “Indennità a favore delle zone 

soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici” – Sottomisura 13.1 “Zone Montane”, 

dichiarate ammissibili relative all’annualità 2020, l’importo erogato dall’Organismo Pagatore 

AGEA, pari al 60 % dell’aiuto, con un’ulteriore quota del 25% per un totale pari al 85% dell’aiuto 

spettante, per un importo complessivo pari ad € 3.700.000,00; 

 

CONSIDERATO che le azioni da intraprendere per poter ripartire sull’ampia platea degli aventi 

diritto, l’ulteriore aiuto di importo complessivo pari ad € 3.700.000,00, in modo proporzionale alle 

somme già liquidate, consistono in singoli impegni di spesa, singole registrazioni dell’aiuto e 

singole liquidazioni; 

 

VISTA la determinazione n. G05998 del 20 maggio 2021 concernente “Attuazione DGR n. 198 del 

20 aprile 2021 "PSR 2014/2020 del Lazio - Misura 13 "Indennità a favore delle zone soggette a 

vincoli naturali o ad altri vincoli specifici" - Sottomisura 13.1 "Zone Montane" – Anticipazione delle 

risorse del Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020, ai fini dell'attuazione della Delibera CIPE n. 38 
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del 28 luglio 2020." Impegno di spesa a favore di LAZIOcrea spa, cred. 164838, dell'importo di € 

3.700.000 sul Capitolo U0000C18111 Missione 16, Programma 03, macroaggregato 2.03.03.03 per 

l'esercizio finanziario 2021, da destinare all'imprese agricole; 

 
CONSIDERATO che con la sopracitata DGR 198/2021 sono state affidate alla Società in house 

LAZIOcrea S.p.a., nell’ambito delle attività previste dal Piano Operativo Annuale LAZIOcrea 2021 

approvato con Deliberazione di Giunta 1024/2020, le attività di impegno, registrazione e 

liquidazione degli aiuti in favore delle imprese agricole, per un importo complessivo pari ad € 

3.700.000,00, da ripartire, in modo proporzionale alle somme già liquidate, quantificate nel 60% 

(sessanta percento), dell’importo di aiuto già ritenuto ammissibile, nonché la registrazione di tutti i 

singoli aiuti nell’ambito del registro Nazionale Aiuti di Stato; 

 

PRESO ATTO, pertanto, che la società Laziocrea opera come soggetto intermedio al solo fine di 

corrispondere le somme ai soggetti beneficiari che hanno come natura giuridica quella di imprese 

agricole e, in ragione di questo, la spesa si ascrive sul capitolo U0000C18111 missione 16 

programma 03 macroaggregato 2.03.03.03; 

 

CONSIDERATO che alla spesa totale di € 3.700.000, da destinare all’imprese agricole, si provvede 

con i fondi del Capitolo U0000C18111 Missione 16, Programma 03, macroaggregato 2.03.03.03 

per l’esercizio finanziario 2021, con copertura finanziaria garantita da risorse del Fondo Sviluppo e 

Coesione 2014-2020; 

 

VISTO la nota n. 0173552 del 21 febbraio 2022 con la quale la Direzione Regionale Agricoltura 

Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia, pesca e Foreste ha trasmesso a LazioCrea, 

a seguito del mandato di pagamento LQ - 33381 - 2021 del 28/09/2021 (estremi atto n. 20704 del 

28/09/2021), i nominativi integrativi inerenti i beneficiari dell’indennità di cui alla Misura 13 “Indennità 

a favore delle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici – zone montane” del PSR Lazio 

2014/20, le cui domande sono state ritenute ammissibili per l’annualità 2020; 

 

TENUTO CONTO che le domande autorizzate al finanziamento nell’ambito di tali risorse, sono 
conformi alle disposizioni di cui alla Comunicazione della Commissione europea C (2020) 1863 final del 
19 marzo 2020 “Quadro Temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia 
nell’attuale emergenza della Covid-19” e ss.mm.ii e nel rispetto del Decreto legge 19 maggio 2020, n. 
34 e ss.mm.ii. che disciplina, art.54 e seguenti, il relativo “Regime quadro della disciplina degli aiuti”, 
nonché delle Decisioni della Commissione europea che autorizzano tale regime –quadro e, in 
particolare, alle condizioni di cui alla Sezione 3.1 della citata comunicazione e dell’art. 54 del Decreto 
legge 19 maggio 2020, n. 34;  
 

CONSIDERATO che l’Amministrazione regionale, secondo la normativa vigente ed i provvedimenti 
sopra richiamati, ha provveduto agli adempimenti previsti dal Ministero per lo Sviluppo Economico 
per il funzionamento del Registro Nazionale degli Aiuti di Stato (Decreto n. 115/2017) e di quanto 
disposto dalla Legge 234/2012 e ss.mm. e ii, in osservanza dei quali per la registrazione dell’aiuto 
su RNA è necessario identificare il soggetto beneficiario dell’agevolazione; 
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CONSIDERATO che gli uffici preposti hanno provveduto ad effettuare le verifiche di cui sopra e 
nello specifico della disciplina per gli Aiuti di Stato, reperendo le informazioni relative ai beneficiari 
sul Sistema RNA Registro Nazionale Aiuti, ed acquisendo al termine delle verifiche il “Codice di 
Concessione RNA COR” rilasciato dal sistema stesso ad ogni beneficiario;  
 
VISTO l’elenco dei “codici di Concessione RNA COR” acquisiti per ogni beneficiario la cui domanda 
è stata ritenuta ammissibile, di cui all’allegato 1 parte integrante del presente provvedimento; 
 
RITENUTO di dover procedere all’assegnazione dei COR, sopra citati, ai corrispondenti beneficiari 
delle domande ritenute ammissibili; 
 

DETERMINA 
  

Per le motivazioni espresse in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale della 
presente Determinazione Dirigenziale: 
 

- di procedere all’assegnazione dei COR ai corrispondenti beneficiari delle domande ritenute 
ammissibili al PSR 2014/2020 del Lazio - Misura 13 "Indennità a favore delle zone soggette 
a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici" - Sottomisura 13.1 "Zone Montane" – annualità 
2020, come da allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito della Regione Lazio, all’indirizzo 
www.lazioeuropa.it. 

 

Tale pubblicazione ha valore di notifica per gli interessati a tutti gli effetti di legge. 
 

Avverso la presente Determinazione Dirigenziale è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi 
previsti dalla normativa vigente. 
 
 
 Il Direttore ad Interim  
 Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 8 marzo 2022, n. G02589

Corso di abilitazione per coadiutori al controllo dei corvidi, ai sensi dell'art. 19 della L. 157/92 e dell'art. 35
della L.R. 17/95. Nomina membri Commissione d'esame.
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Oggetto: Corso di abilitazione per coadiutori al controllo dei corvidi, ai sensi dell’art. 19 della L. 157/92 e 

dell’art. 35 della L.R. 17/95. Nomina membri Commissione d’esame. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA PROMOZIONE DELLA 

FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Caccia e Pesca;  

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente la disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e le disposizioni relative alla dirigenza ed al personale; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, riguardante l’organizzazione degli uffici e dei servizi 

della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni; 

 

VISTA la legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e 

fusioni di comuni”; 

 

VISTA la legge 23 dicembre 2014, n. 190, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 

pluriennale dello Stato” (legge di stabilità 2015) ed in particolare i commi da 421 a 428, sul personale di 

province e città metropolitane relative alle procedure di mobilità; 

 

VISTA la Legge 31 dicembre 2015 n. 17 ed in particolare l’art. 7 “Disposizioni attuative della Legge 7 aprile 

2014 n. 56 - Disposizioni sulle città metropolitane, sulle provincie, sulle unioni di comuni e fusioni di comuni”, 

con il quale le funzioni non fondamentali in materia di Agricoltura, Caccia e pesca già esercitate dalla Città 

metropolitana di Roma capitale e dalle Provincie, sono state trasferite alla Regione; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56/2016, con la quale si individua nella Direzione Regionale 

Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura regionale di primo livello competente ad esercitare 

le funzioni non fondamentali in materia di agricoltura, caccia e pesca previste dall’articolo 7 della Legge 

Regionale n. 17/2015; 

 

RITENUTO di dover garantire l’attuazione di quanto stabilito dalla citata deliberazione n. 56/2016 e dalla 

legge regionale n. 17/2015, articolo 7; 

VISTA la Delibera della Giunta regionale 3 febbraio 2022 n. 37, con la quale conferito all’Ing. Wanda 

D’Ercole l’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e 

della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste;  

VISTA la Determinazione n. G10918 del 04 settembre 2018, concernente “Riorganizzazione delle strutture 

organizzative della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia 

e Pesca”; 

 

VISTA la Determinazione n. G05429 del 17/05/2016 recante: “Declaratoria delle competenze alle Aree della 

Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca in materia faunistico venatoria, delle 

funzioni già svolte dalle province, esercitate dalla Regione ai sensi dell’articolo 7, comma 2 della legge 

regionale 31 dicembre 2015, n. 17”; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G12182 del 01 ottobre 2018 della Direzione Regionale Agricoltura, 

Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca con il quale si è provveduto a ridefinire 

l’assetto organizzativo della Direzione stessa; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G11698 del 30 settembre 2021 con il quale è stato conferito l’incarico di 

Dirigente dell’Area Caccia e Pesca al Dott. Massimo Maria Madonia;  
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VISTA la Legge 11 febbraio 1992, n. 157, concernente: “Norme per la protezione della fauna selvatica 

omeoterma e per il prelievo venatorio” e successive integrazioni e modificazioni; 

 

VISTA la Legge Regionale 2 maggio 1995, n. 17 “Norme per la tutela della fauna selvatica e la gestione 

programmata dell’esercizio venatorio”; 

 

VISTA la Deliberazione del Consiglio Regionale 29 luglio 1998, n. 450, concernente: “Legge Regionale n. 

17/1995, articolo 10. Approvazione Piano Faunistico Venatorio Regionale” e s.m.i.; 

 

VISTA la L.R. 16 marzo 2015, n. 4 concernente: “Interventi regionali per la conservazione, la gestione, il 

controllo della fauna selvatica, la prevenzione e l’indennizzo dei danni causati dalla stessa nonché per una 

corretta regolamentazione dell’attività faunistico venatoria. Soppressione dell’osservatorio faunistico-

venatorio regionale; 

 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 847 del 30 dicembre 2016 “Approvazione del documento 

Direttive per l’attuazione delle operazioni di controllo della fauna selvatica finalizzate alla tutela delle 

produzioni zoo-agro-forestali e protezione dei fondi coltivati e degli allevamenti ai sensi della L.R. 16 marzo 

2015, n. 4”; 

 

VISTA la Determinazione n. G04726 del 28 aprile 2021 recante: “L.R. n. 17/1995 e L.R. n. 4/2015 - 

Approvazione Documento Allegato A: "Individuazione e assegnazione dei procedimenti amministrativi, e 

relative fasi procedurali, inerenti alla materia faunistico venatoria". 

 

PRESO ATTO della richiesta di autorizzazione allo svolgimento del corso di abilitazione per aspiranti 

coadiutori per interventi di controllo dei corvidi - art. 19 della L. 157/92 e art. 35 della L.R. 17/95, presentata 

dal Presidente dell’ATC FR2, Sig. Alessandro Filippi, acquisita agli atti dell’ADA Lazio Sud con prot. 

0040760 del 17.01.2022, con la quale, tra l’altro, sono stati designati i nominativi dell’ATC FR2 alla 

Commissione d’esame, nelle persone del Dott. Agr. Paolo Viola – tecnico faunistico e del Dott. Tullio Fabrizio 

-ingegnere ambientale, docenti del corso; 

 

CONSIDERATO che con nota prot. 046462 del 18.01.2022 l’ADA Lazio sud, sede di Frosinone ha 

provveduto ad autorizzare l’ATC FR2 allo svolgimento del corso di abilitazione per aspiranti coadiutori per 

interventi di controllo dei corvidi - art. 19 della L. 157/92 e art. 35 della L.R. 17/95;  

 

DATO ATTO che nella citata deliberazione della Giunta Regionale n. 847/2016 non viene contemplata la 

composizione della commissione d’esame e che pertanto la stessa, può essere composta tenendo conto delle 

figure previste all’art.7 (esame di abilitazione) della DGR n.460/2018 concernente “L.R. n. 17/95, art. 34 

comma 2, art. 35 comma 5 - Disciplina per la gestione faunistica e per la caccia di selezione degli ungulati”; 

 

VISTA la nota prot. 0061387 del 21.01.2022 con la quale il Dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio 

Sud, sede di Frosinone ha proposto la nomina della seguente Commissione di esame: 

- con funzioni di Presidente, delegato dal Dirigente dell’ADA Lazio Sud, il funzionario regionale 

Cesidio Gianni Sarrecchia; 

- con funzioni di esperto nelle materie oggetto del corso, il funzionario regionale Giordano Scursatone; 

- con funzioni di esperto in materie faunistiche, docente del corso Dott. Agr. Paolo Viola;  

-    con funzioni di esperto in materie faunistiche, docente del corso Dott. Tullio Fabrizio – ingegnere   

      ambientale;  

- con funzioni di segretario, il dipendente dell’ADA Lazio Sud, Geom. Maurizio De Gasperis; 

 

RITENUTO di dover nominare la Commissione d’esame di abilitazione per aspiranti coadiutori per interventi 

di controllo dei corvidi - art. 19 della L. 157/92 e art. 35 della L.R. 17/95 come di seguito riportato:  

• Dott. Cesidio Gianni Sarrecchia funzionario regionale delegato dal Dirigente dell’ADA Lazio Sud con 

funzioni di Presidente;  

• Giordano Scursatone, dipendente regionale esperto nelle discipline trattate dal corso;  

• Dott. Agr. Paolo Viola – tecnico faunistico, docente del corso;   

10/03/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 22 Ordinario            Pag. 103 di 1002



• Dott. Tullio Fabrizio – ingegnere ambientale, docente del corso;  

• Geom. Maurizio De Gasperis dipendente regionale con funzioni di segretario.  

 

DETERMINA 

 

Ai sensi della normativa e delle disposizioni ed in conformità con le premesse, che costituiscono parte 

integrante e sostanziale del presente provvedimento: 

 

di nominare la Commissione d’esame di abilitazione per aspiranti coadiutori per interventi di controllo dei 

corvidi - art. 19 della L. 157/92 e art. 35 della L.R. 17/95 come di seguito riportato:  

 

- Dott. Cesidio Gianni Sarrecchia funzionario regionale delegato dal Dirigente dell’ADA Lazio 

Sud con funzioni di Presidente;  

- Giordano Scursatone, dipendente regionale esperto nelle discipline trattate dal corso;  

- Dott. Agr. Paolo Viola – tecnico faunistico, docente del corso:  

- Dott. Tullio Fabrizio – ingegnere ambientale, docente del corso;  

- Geom. Maurizio De Gasperis, dipendente regionale con funzioni di segretario.  

 

 
La partecipazione alla Commissione dei dipendenti regionali rientra nei compiti e doveri di ufficio, di 

conseguenza per tali nomine, per effetto delle stesse o dei lavori della Commissione, non sono previsti gettoni 

di presenza/indennità a carico del bilancio regionale. 

 

Per il contrasto alla diffusione dell’epidemia COVID-19 devono essere rispettate tutte le misure e prescrizioni 

specifiche per lo svolgimento dei corsi di formazione in presenza. 

 

Non ricorrono i presupposti normativi stabiliti al comma 2, articolo 26 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, 

n. 33. 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale 

del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla comunicazione, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato 

entro il termine di giorni centoventi. 

 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito internet della 

Direzione regionale Agricoltura, Promozione della filiera e della cultura del cibo, caccia e pesca, foreste, 

all’indirizzo www.agricoltura.regione.lazio.it. 

 

 

 

 

 

                                                                                                             Il Direttore ad interim 

                                                                                                                        Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE AMBIENTE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 22 febbraio 2022, n. G01865

Procedura di Verifica di assoggettabilità a VIA ai sensi dell'art.19 del D.lgs.152/06, per l'intervento di
installazione di un impianto fotovoltaico di 4502 kWp, nei Comuni di Sezze e Sermoneta, Provincia di Latina,
in località Archi di San Lidano Snc.   Proponente AUDAX SOLAR SPV ITALIA 2 S.R.L.  Registro elenco
progetti: n. 139/2021
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OGGETTO: Procedura di Verifica di assoggettabilità a VIA ai sensi dell’art.19 del 

D.lgs.152/06, per l’intervento di installazione di un impianto fotovoltaico di 4502 kWp, nei 

Comuni di Sezze e Sermoneta, Provincia di Latina, in località Archi di San Lidano Snc.  

Proponente AUDAX SOLAR SPV ITALIA 2 S.R.L. 

Registro elenco progetti: n. 139/2021 

 

 

Il DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE  

AMBIENTE 

 

 

Visto lo Statuto della Regione Lazio; 

 

Vista la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al 

personale regionale” e ss.mm.ii; 

 

Visto il Regolamento Regionale del 06 settembre 2002, n. 1 recante “Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche ed 

integrazioni; 

 

Vista la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2020 n. 1048 con cui è stato 

conferito al Dott. Vito Consoli l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Capitale 

Naturale, Parchi e Aree protette con decorrenza dal 01 gennaio 2021; 

 

Vista la deliberazione della Giunta regionale 5 agosto 2021, n 542, con cui è stato 

modificato il Regolamento Regionale di organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Giunta regionale, n. 1 del 6 settembre 2002; 

 

Visto il Regolamento Regionale n. 15, del 10 agosto 2021, pubblicato sul B.U.R. n 79 del 

12/08/2021, con il quale è stato modificato l’allegato “B” del R.R. n. 1/2002, in particolare la 

denominazione nonché la declaratoria delle competenze della Direzione Regionale 

“Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette” ed è stata disposta la novazione del contratto 

del Direttore Regionale reg. cron n. 24634 dell’11/01/2021 da Direttore della Direzione 

Regionale “Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette” a Direttore della Direzione Regionale 

“Ambiente”; 

 

Visto l’atto di organizzazione del 21 settembre 2021, n. G11217, avente ad oggetto: 

“Conferimento dell'incarico di dirigente dell'Area "Valutazione di Impatto Ambientale" 

della Direzione Regionale "Ambiente" all’Arch. Marco Rocchi”; 

 

Dato atto che il Responsabile del Procedimento è l’Arch. Paola Pelone; 

 

Visto il Decreto Legislativo 3/04/2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.; 
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Vista la Legge Regionale 16/12/2011, n. 16, “Norme in materia ambientale e di fonti 

rinnovabili”; 

 

Vista la D.G.R. n. 132 del 28/02/2018 con la quale sono state approvate le “Disposizioni 

operative per lo svolgimento delle procedure di valutazione di impatto ambientale a 

seguito delle modifiche al Decreto Legislativo 03/04/2006, n. 152 introdotte dal Decreto 

Legislativo 16/06/2017, n. 104”; 

 

Vista la Legge 07/08/1990, n. 241 e s.m.i. “Norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

Preso atto della sospensione dei termini nei procedimenti amministrativi ed effetti degli 

atti amministrativi in scadenza gestiti dalla Regione Lazio dal 1° agosto al 15 settembre, 

come previsto dall’art. 7 comma 1, del D.L. 6/08/2021, n.111; 

Vista l’istanza del 18/10/2021, acquisita con prot.0836639, con la quale sig. Eduardo 

Romeu Barcelo, in qualità di rappresentante della Società, ha inoltrato alla Regione Lazio, 

Area Valutazione di Impatto Ambientale, per la realizzazione dell’intervento di installazione 

di un impianto fotovoltaico di 4502 kWp, nei Comuni di Sezze e Sermoneta, Provincia di 

Latina, in località Archi di San Lidano Snc., ai fini degli adempimenti previsti per 

l’espressione delle valutazioni sulla compatibilità ambientale adempiendo alle misure di 

pubblicità di cui al Decreto Legislativo n.152/06; 

 

Considerato che con nota n. 884889 del 02/11/2021 la scrivente Area ha rilevato 

l’incompletezza e l’inadeguatezza della documentazione fornita e pertanto ha richiesto 

integrazioni a norma del comma 2, dell’art.19 del citato Decreto la Società con nota 

acquisita a mezzo PEC del 17/11/2021 prot.0940198 ha trasmesso una nota con allegata 

documentazione integrativa; 

 

Visto che con nota prot.979963 del 26/11/2021 è stata data comunicazione alle 

Amministrazioni e agli Enti Territoriali potenzialmente interessati, individuati dal 

Proponente e/o riconfermati/integrati dalla competente Area V.I.A., dell’avvenuta 

pubblicazione sul sito web di questa Autorità dello studio preliminare ambientale e della 

documentazione a corredo del progetto, a norma dell’art.19, comma 3 e 4 del 

D.Lgs.n.152/06; 

 

Considerato che, come si evince dalla documentazione, l’intervento riguarda la 

realizzazione di un impianto fotovoltaico su telai metallici fissi. L'area di impianto, 

circoscritta dalla siepe esterna allo stesso, è pari a circa 58200 mq, mentre l'area occupata 

dai moduli fotovoltaici (come proiezione a terra dei moduli stessi) è pari a 20100 mq; 
 

Preso atto della documentazione e del parere acquisito nell’ambito dell’iter 

procedimentale di V.I.A., della Direzione Regionale per le Politiche Abitative e la 

Pianificazione Territoriale, Paesistica e Urbanistica, Area Urbanistica, Copianificazione e 
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Programmazione Negoziata: Province FR, LT, VT, RI, che con nota prot.1064081 del 

22/12/2021, rileva, in merito agli aspetti paesaggistici, come il progetto interferisce con 

aree vincolate aree ai sensi del D.lgs. 42/2004, art.142, ‘Protezione dei fiumi, torrenti, corsi 

d'acqua’, e ‘Aree agricole della Campagna romana e delle Bonifiche agrarie’ pertanto sarà 

necessario acquisire l’autorizzazione paesaggistica, evidenziando inoltre la necessità per il 

Comune di verificare se le aree di progetto siano state, o meno, percorse o danneggiate 

dal fuoco; 
 

Considerato che come riportato dalla documentazione l’area di interesse dal punto di 

vista idrogeologico è classificata come area di attenzione idraulica ed è disciplinata dagli 

art. 9 e 27 delle Norme di Attuazione del Progetto di Piano di Stralcio per l’assetto 

Idrogeologico; 

 

Preso atto che l’area interessata del progetto risulta interessata da vincoli paesaggisti e 

idrogeologici; 

 

Considerato inoltre che per le valutazioni urbanistiche il suddetto ambito d’intervento è 

normato dal Piano Regolatore Territoriale A.S.I., pertanto, l’espressione del parere di 

conformità urbanistica per la fattibilità del progetto presentato, è di competenza del 

Consorzio per lo Sviluppo Industriale;  

 

Considerati i prevedibili impatti ambientali che il progetto di impianto fotovoltaico 

potrebbe produrre in relazione agli aspetti paesaggistici e alla valutazione sugli effetti 

cumulativi; 

 

Considerato che la competente Area Valutazione di Impatto Ambientale, ha ritenuto che 

la documentazione depositata a firma del professionista Ing. Piero Castrataro iscritto 

all’Ordine degli Ingegneri di Isernia, nonché i pareri acquisiti, non contengono le 

informazioni necessarie e sufficienti per poter valutare i probabili effetti significativi e 

negativi dell’opera sul contesto ambientale di riferimento; 

 

Ritenuto che il livello di approfondimento necessario per poter individuare un quadro 

sufficientemente adeguato delle potenziali criticità determinate dalla realizzazione del 

progetto sia possibile con l’espletamento della procedura di Valutazione di Impatto 

Ambientale che vede non solo una maggior partecipazione degli enti potenzialmente 

interessati, l’indizione della conferenza dei servizi, ma anche un maggiore 

approfondimento delle singole tematiche ambientali interessate dall’intervento.  

 

D E T E R M I N A 

 

Per i motivi di cui in premessa che formano parte integrante e sostanziale del presente 

atto;  

 

di rinviare il progetto a procedura di V.I.A. a norma dell’art. 27 bis del D.Lgs.n.152/2006;  
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di pubblicare all’interno del portale istituzionale dell’amministrazione scrivente il presente 

provvedimento secondo quanto previsto dalla legislazione in materia (L.n.69/2009 e 

D.Lgs.n.82/2005);   

 

di pubblicare altresì la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio; 

 

di rappresentare che avverso la presente determinazione è esperibile ricorso 

giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 

giorni dal ricevimento secondo le modalità di cui al D.L.gs. 2 luglio 2010, n. 104, ovvero, 

ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni.  
 

 

 

 

 

Il Direttore  

Dott. Vito Consoli 
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Regione Lazio
DIREZIONE AMBIENTE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 22 febbraio 2022, n. G01866

Procedura di Verifica di assoggettabilità a VIA, ai sensi del combinato disposto dell'art. 19, parte II del
D.Lgs.n.152/2006 e del D.M.n.52/2015, per la costruzione di un impianto fotovoltaico a terra connesso alla
rete elettrica di distribuzione, di potenza kw.4.177,425, nel Comune di Latina, Provincia di Latina, in località
S.P. 56, via Migliara 45.  Proponente: EL 1.0 S.R.L.  Registro elenco progetti: n. 141/2021
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OOGGETTO: Procedura di Verifica di assoggettabilità a VIA, ai sensi del combinato disposto 
dell’art. 19, parte II del D.Lgs.n.152/2006 e del D.M.n.52/2015, per la costruzione di un impianto 
fotovoltaico a terra connesso alla rete elettrica di distribuzione, di potenza kw.4.177,425, nel 
Comune di Latina, Provincia di Latina, in località S.P. 56, via Migliara 45. 
Proponente: EL 1.0 S.R.L. 
Registro elenco progetti: nn. 141/2021 
 
 

Il DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE  
 
 
Visto lo Statuto della Regione Lazio; 
 
Vista la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo 
della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e 
ss.mm.ii; 
 
Visto il Regolamento Regionale del 06 settembre 2002, n. 1 recante “Regolamento di 
organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche ed 
integrazioni; 
 
Vista la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2020 n. 1048 con cui è stato 
conferito al Dott. Vito Consoli l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Capitale 
Naturale, Parchi e Aree protette con decorrenza dal 01 gennaio 2021; 
 
Vista la deliberazione della Giunta regionale 5 agosto 2021, n 542, con cui è stato modificato il 
Regolamento Regionale di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, n. 1 
del 6 settembre 2002; 
 
Visto il Regolamento Regionale n. 15, del 10 agosto 2021, pubblicato sul B.U.R. n 79 del 
12/08/2021, con il quale è stato modificato l’allegato “B” del R.R. n. 1/2002, in particolare la 
denominazione nonché la declaratoria delle competenze della Direzione Regionale 
“Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette” ed è stata disposta la novazione del contratto del 
Direttore Regionale reg. cron n. 24634 dell’11/01/2021 da Direttore della Direzione Regionale 
“Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette” a Direttore della Direzione Regionale “Ambiente”; 
 
Visto l’atto di organizzazione del 21 settembre 2021, n. G11217, avente ad oggetto: 
“Conferimento dell'incarico di dirigente dell'Area "Valutazione di Impatto Ambientale" della 
Direzione Regionale "Ambiente" all’Arch. Marco Rocchi”; 
 
Dato atto che il Responsabile del Procedimento è l’Arch. Paola Pelone; 
 
Visto il Decreto Legislativo 3/04/2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.; 
 
Vista la Legge Regionale 16/12/2011, n. 16, “Norme in materia ambientale e di fonti rinnovabili”; 
 
Vista la D.G.R. n. 132 del 28/02/2018 con la quale sono state approvate le “Disposizioni 
operative per lo svolgimento delle procedure di valutazione di impatto ambientale a seguito 
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delle modifiche al Decreto Legislativo 03/04/2006, n. 152 introdotte dal Decreto Legislativo 
16/06/2017, n.104”;
  
Vista la Legge 07/08/1990, n. 241 e s.m.i. “Norme in materia di procedimento amministrativo e 
di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
 
Vista l’istanza del 27/10/2021, acquisita con ns.prot.0868988, con la quale il sig. Psaier 
Eugen, in qualità di legale rappresentante della Società, ha inoltrato alla Regione Lazio, Area 
Valutazione di Impatto Ambientale, per la costruzione di un impianto fotovoltaico a terra 
connesso alla rete elettrica di distribuzione, di potenza kw.4.177,425, nel Comune di Latina, 
Provincia di Latina, in località S.P. 56, via Migliara 45, ai fini degli adempimenti previsti per 
l’espressione delle valutazioni sulla compatibilità ambientale adempiendo alle misure di 
pubblicità di cui al Decreto Legislativo n.152/06; 
 
Preso atto dei seguenti pareri espressi sull’opera in argomento, acquisiti nell’ambito 
dell’iter procedimentale di V.I.A., che assumono rilevanza ai fini delle conseguenti 
determinazioni, in particolare: 

Direzione Regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, 
Paesistica e Urbanistica, Area Urbanistica, Copianificazione e Programmazione 
Negoziata: Province di Frosinone, Latina, Rieti e Viterbo prot.n.1046815 del 16/12/2021; 
Ministero delle Sviluppo Economico ns.prot.n.964363 del 23/11/2021; 

 
Considerato che la competente Area Valutazione di Impatto Ambientale, ha condotto 
l’istruttoria tecnico-amministrativa, che è da considerarsi parte integrante della presente 
determinazione, tenendo conto della documentazione depositata a firma del professionista, 
Ing. Andrea Putzu iscritto all’Ordine degli Ingegneri di Pesaro Urbino, dei pareri acquisiti e 
considerando gli impatti determinati dalle interferenze dell’intervento sul contesto 
ambientale; 
 
Ritenuto di dover procedere all’espressione del giudizio di non assoggettabilità alla 
procedura di V.I.A. sulla base della istruttoria tecnico-amministrativa effettuata dall’Area 
Valutazione di Impatto Ambientale; 

D E T E R M I N A 
 

Per i motivi di cui in premessa che formano parte integrante e sostanziale del presente atto, 
 

di disporre ai sensi dell’art.19 del D.Lgs.n.152/2006, ll’esclusione delle opere dal 
procedimento di V.I.A., secondo le risultanze di cui alla istruttoria tecnico-amministrativa, 
da considerarsi parte integrante della presente determinazione, condotta nel rispetto dei 
criteri di cui all’Allegato V del citato Decreto e delle risultanze dei diversi pareri pervenuti; 
 
di pubblicare all’interno del portale istituzionale dell’amministrazione scrivente il presente 
provvedimento secondo quanto previsto dalla legislazione in materia (L.n.69/2009 e 
D.Lgs.n.82/2005);   
 
di pubblicare altresì la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio; 
 
di rappresentare che avverso la presente determinazione è esperibile ricorso 
giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 
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giorni dal ricevimento secondo le modalità di cui al D.lgs. 2 luglio 2010, n. 104, ovvero, ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni.  
 
 

Il Direttore  
Dott. Vito Consoli 
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DIREZIONE REGIONALE  

AMBIENTE 
AREA VALUTAZIONE IMPATTO AMBIENTALE 

 

Progetto 
 

Procedura di Verifica di assoggettabilità a VIA, ai sensi del combinato 
disposto dell’art. 19, parte II del D.Lgs.n.152/2006 e del D.M.n.52/2015, per 

la costruzione di un impianto fotovoltaico a terra connesso alla rete 

elettrica di distribuzione, di potenza kw.4.177,425 
 

Proponente EL 1.0 S.R.L. 

 

Ubicazione Provincia di Latina 
Comune di Latina 

Loc. S.P. 56, via Migliara 45 

 
 

 

 

Registro elenco progetti n. 141/2021 Verifica 

 

 

 
Pronuncia di Verifica di Assoggettabilità ai sensi dell’art.19 del  

D.L.gs. n.152/2006 e ss.mm.ii. 

 
 

 

 
ISTRUTTORIA TECNICO-AMMINISTRATIVA 

 
 

 

 

 

 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO       
   

 Arch. Paola Pelone    ____________________                   
  

 

 

 

IL DIRIGENTE  
  

Arch. Marco Rocchi   ___________       
 

 

                                ____________________ 
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L’opera in esame è individuata dal Proponente tra quelle elencate nell’Allegato IV, punto 2, lettera 
b), della parte II, del D.Lgs.n.152/2006 e pertanto è sottoposta a procedura di Verifica 

sull’applicabilità della V.I.A. 

 
In data 27/10/2021, acquisita con ns. prot.n.0868988, la Proponente ha depositato presso questa 

Autorità competente copia degli elaborati di progetto e dello studio contenente le informazioni 
relative agli aspetti ambientali di cui all’Allegato IV bis del suindicato Decreto Legislativo nonché 

copia dell’avvenuto contributo di cui all’art. 33. 
 

Il progetto e lo studio sono stati iscritti nel registro dei progetti al n.141/2021 dell’elenco e 

pubblicati sul sito web dell’Autorità competente. 

 

Esaminati gli elaborati e la documentazione trasmessa elencata a seguire: 

 
❑ Inquadramento territoriale 

❑ Planimetria generale 1:1000 

❑ Struttura di sostegno dei moduli 
❑ Progetto della linea di connessione 

❑ Piante e prospetti delle cabine elettriche 

❑ Schema elettrico unifilare 

❑ Particolari recinzione 
❑ Particolari sezione scavi e rinterri 

❑ Particolare illuminazione e videosorveglianza 

❑ Relazione tecnica 

❑ Relazione economica 

❑ Localizzazione intervento su base CTR 
❑ Rappresentazione impianto su base ortofoto scala 1:10000 - 1:5000 

❑ Rappresentazione impianto su base ortofoto scala 1:2000 

❑ Fasce di rispetto stradali su base C.T.R 

❑ Corografia generale con curve di livello e reticolo stradale 

❑ Localizzazione intervento su base P.T.P.R.- Tav.A 
❑ Localizzazione intervento su base P.T.P.R.- Tav.B 

❑ Individuazione perimetro impianto - cabina di consegna - cavidotto di connessione su file .kmz 

❑ Localizzazione intervento su base P.A.I. vigente 

❑ Localizzazione intervento su base P.R.G. vigente 
❑ Planimetria generale 1:1000 

❑ Profili longitudinali e trasversali ante e post operam 

❑ Mitigazione proposta scala 

❑ Inserimento plano-volumetrico dell’impianto 

❑ Piante e prospetti delle cabine elettriche 
❑ Documentazione fotografica 

❑ Fotomontaggio 

❑ Vista dell'impianto a volo 

❑ Distanza dai fabbricati esistenti 
❑ Studio preliminare ambientale 

❑ Studio preliminare ambientale elettrodotto 

❑ Relazione geologica 

❑ Relazione idrologica 

❑ Relazione archeologica 
❑ Relazione impatto acustico 

❑ Relazione usi civici 
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Con nota del 16/11/2021 prot.939591 è stata data comunicazione alle Amministrazioni e agli Enti 

Territoriali potenzialmente interessati, individuati dal Proponente e/o riconfermati dalla 

competente Area V.I.A., dell’avvenuta pubblicazione sul sito web di questa Autorità dello studio 

preliminare ambientale e della documentazione a corredo del progetto, a norma dell’art.19, 

comma 3 e 4 del D.Lgs.n.152/06. 
 

Preso atto che nel termine di 30 giorni, ai sensi del comma 4, dell’art. 19 del D.Lgs.n.152/06 è 

pervenuto il seguente parere: 
- Direzione Regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, Paesistica e 

Urbanistica, Area Urbanistica, Copianificazione e Programmazione Negoziata: Province di 

Frosinone, Latina, Rieti e Viterbo prot.n.1046815 del 16/12/2021; 
- Ministero delle Sviluppo Economico ns.prot.n.964363 del 23/11/2021; 

 

 
Sulla scorta della documentazione trasmessa, si evidenziano i seguenti elementi che 

assumono rilevanza ai fini delle conseguenti determinazioni. Si specifica che quanto 
successivamente riportato in corsivo è estrapolato dalle dichiarazioni agli atti 

trasmessi dalla richiedente. 
 
 

Caratteristiche del progetto  

Come si evince dalle relazioni: l’impianto fotovoltaico verrà installato a terra su un’area di 5.53 Ha 

completamente pianeggiante, idonea per l’installazione dei moduli su strutture ad inseguimento con 

tracker di tipo mono-assiale. 

La centrale fotovoltaica per la produzione di energia elettrica in oggetto avrà le seguenti caratteristiche 
generali:  

· potenza nominale dei moduli fotovoltaici installati pari a 4.177,425 kWp;  

· n.4 cabine elettriche di raccolta, conversione statica, trasformazione dell’energia elettrica, interne alle 

aree di centrale;  

· n. 1 cabina utente di smistamento interna all’area di centrale;  
· n. 1 cabina di consegna MT sull’area di centrale;  

· 1 cabina di monitoraggio;  
· rete elettrica MT a 20 kV, interna alle aree della centrale, per il collegamento tra le cabine elettriche, e 

da queste alla cabina di consegna;  

· elettrodotto interrato di vettoriamento che collegherà la centrale al punto di connessione coincidente con 
uno stallo a 20 kV della Cabina ENEL BT/MT denominata “Anceschi” ubicata in via del Rio Martino, 

traversa di SS.148 Pontina.  
· rete telematica interna di monitoraggio in fibra ottica per il controllo dell’impianto fotovoltaico mediante 

trasmissione dati via modem o satellitare;  

· rete elettrica interna a bassa tensione per l’alimentazione dei servizi ausiliari di centrale (controllo, 
illuminazione, forza motrice, ecc…) 

Il dimensionamento di massima sarà realizzato con un modulo fotovoltaico composto da 144 celle 

fotovoltaiche in silicio monocristallino ad alta efficienza, bifacciale, e connesse elettricamente in serie, per 

una potenza complessiva di 545Wp. L’impianto sarà costituito da un totale di 7.665 moduli per una 

conseguente potenza di picco pari a 4.177,425 kWp. 
 

* * * 
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ESITO ISTRUTTORIO 
 

L’istruttoria tecnica è stata condotta sulla base delle informazioni fornite e contenute nella 
documentazione agli atti di cui il tecnico a firma del professionista, Ing. Andrea Putzu iscritto 

all’Ordine degli Ingegneri di Pesaro Urbino, con dichiarazione sostitutiva di atto notorio, ai sensi 
del D.P.R. 28 dicembre 2000 n.445, presentata contestualmente all’istanza di avvio della procedura. 

 
Considerato che: 

- gli elaborati progettuali nonché lo Studio Preliminare Ambientale, depositati presso questa 

Autorità competente, sono da considerarsi parte integrante della presente istruttoria 
tecnico-amministrativa; 

- sono stati acquisiti i seguenti pareri nell’ambito istruttorio, a norma dell’art. 19, comma 3 e 4 

del D.lgs.152/06: 

- la Direzione Regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, Paesistica e 
Urbanistica, Area Urbanistica, Copianificazione e Programmazione Negoziata: Province di 

Frosinone, Latina, Rieti e Viterbo prot.n.1046815 del 16/12/2021 non rileva elementi di 
criticità paesaggistica; 

- il Ministero delle Sviluppo Economico ns.prot.n.964363 del 23/11/2021 nulla osta alla 

costruzione dell’elettrodotto; 
 

Considerato che come si evince dalla relazione:  

- Il sito di installazione della centrale fotovoltaica è ubicato lungo la strada via Migliara 45 ed 
occuperà in totale una superficie di territorio pari a 55.300mq; 

- l’impianto concorre al soddisfacimento delle esigenze di energia pulita e sviluppo sostenibile 

sancite dal Protocollo internazionale di Kyoto del 1997 e delle Direttive Europee da questo 
scaturite; 

- la realizzazione dell’impianto fotovoltaico e delle opere ed infrastrutture connesse non 

presenta conflittualità con gli strumenti di pianificazione e programmazione vigenti e risulta 
pertanto compatibile con la pianificazione di settore.  

 

TUTTO CIÒ PREMESSO 
 

effettuata la procedura di Verifica ai sensi dell’art 19, parte II del D.Lgs.n.152/2006 sulla base dei 
criteri di cui all’Allegato V, parte II del presente Decreto e delle risultanze dei diversi pareri 

pervenuti si ritiene, in relazione all’entità degli interventi ed alle situazioni ambientali e territoriali 

descritte, di dover escludere le opere dal procedimento di V.I.A. individuando, ai sensi del 
comma 8 dell’art. 19 del citato Decreto, le seguenti vincolanti prescrizioni: 
 

1. Il progetto sia realizzato secondo quanto previsto negli elaborati consegnati alla scrivente 

Area VIA e recepire integralmente le indicazioni contenute nella relazione di verifica e 
integrazioni, relativamente alla realizzazione degli interventi di mitigazione e compensazione  

ambientale. 
2. Le varie fasi del cantiere dovranno essere organizzate in modo tale da non creare ostacoli 

o alla rete viaria interessata e al traffico locale transitante. 

3. Dovrà essere redatto un programma di cantierizzazione che assicuri una normalizzazione 
delle attività particolarmente impattanti quale il rumore, il sollevamento delle polveri, in 

maniera tale da non interferire con le attività residenziali e socio-economiche in essere, 
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prevedendo tutti gli accorgimenti necessari per il mantenimento dei livelli ammissibili della 
vigente normativa nonché attraverso l’attuazione di azioni idonee che attuano la 

mitigazione degli effetti e al ripristino delle condizioni ante-operam (innaffiamento delle 

terre, contenimento delle polveri con teloni sui mezzi di trasporto, lavaggio della viabilità e 
dei mezzi, interdizione di accesso a soggetti estranei all’attività edilizia). Altresì si dovranno 

collocare eventuali aree temporaneamente adibite alla gestione del cantiere (deposito 
veicoli, ricovero attrezzi, ecc.) lontano dalle aree vincolate. 

4. Dovranno essere acquisite tutte le autorizzazioni, concessioni, intese, licenze, pareri, 
nullaosta e assensi comunque denominati preordinati alla realizzazione del progetto, con 

particolare riferimento alle disposizioni di cui al D.Lgs.n.152/2006. 

5. Dovranno essere ottemperate le richieste e le prescrizioni delle osservazioni e/o contributi 
e/o pareri pervenuti e sopra richiamati. 

6. Eventuali modifiche o estensioni riguardanti l’impianto in argomento e non specificatamente 

previste nel presente progetto, dovranno seguire l’iter procedimentale di cui al D.lgs. 

n.152/2006 e s.m.i., conformemente a quanto disposto dall’allegato IV, punto 8, lettera t) 

del citato decreto. 
 

 
 

Il presente documento è costituito da n.05 pagine inclusa la copertina. 
La presente istruttoria tecnico-amministrativa è redatta in conformità della parte II del 

D.Lgs.n.152/06. 
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Regione Lazio
DIREZIONE AMBIENTE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 22 febbraio 2022, n. G01867

Attuazione dell'Accordo di Programma per l'adozione coordinata e congiunta di misure per il miglioramento
della qualità dell'aria nella regione Lazio, firmato tra Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e
del Mare e Regione Lazio del 2018. Scheda n. 4 "Attività di informazione e sensibilizzazione della
popolazione tramite diversi strumenti di informazione". Approvazione ripartizione delle risorse finanziarie
assegnate ai Comuni.
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Regione Lazio
DIREZIONE AMBIENTE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 22 febbraio 2022, n. G01870

Procedura di Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi dell'art. 27- bis, parte II del D.Lgs. 152/2006 sul
progetto di "Adeguamento funzionale del sistema idrico integrato dell'ATO 2 mediante la realizzazione di una
linea di recupero sabbie con tecnologia soil-washing", Comune di Roma in località Ostia - X Municipio.
Proponente ACEA ATO2 S.p.A. - Registro elenco progetti: n. 010/2021.
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OOGGETTO: Procedura di Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi dell’art. 27- bis, parte II 
del D.Lgs. 152/2006 sul progetto di “Adeguamento funzionale del sistema idrico 
integrato dell'ATO 2 mediante la realizzazione di una linea di recupero sabbie 
con tecnologia soil-washing”, Comune di Roma in località Ostia - X Municipio. 
Proponente ACEA ATO2 S.p.A. - Registro elenco progetti: n. 010/2021. 

 
 

Il DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE  
 
Visto lo Statuto della Regione Lazio; 
 

Vista la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo 
della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e 
ss.mm.ii; 
 

Visto il Regolamento Regionale del 06 settembre 2002, n. 1 recante “Regolamento di 
organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche ed 
integrazioni; 
 

Vista la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2020 n. 1048 con cui è stato 
conferito al Dott. Vito Consoli l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Capitale 
Naturale, Parchi e Aree protette con decorrenza dal 01 gennaio 2021; 
 

Vista la deliberazione della Giunta regionale 5 agosto 2021, n 542, con cui è stato modificato il 
Regolamento Regionale di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, n. 1 
del 6 settembre 2002; 
 

Visto il Regolamento Regionale n. 15, del 10 agosto 2021, pubblicato sul B.U.R. n 79 del 
12/08/2021, con il quale è stato modificato l’allegato “B” del R.R. n. 1/2002, in particolare la 
denominazione nonché la declaratoria delle competenze della Direzione Regionale 
“Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette” ed è stata disposta la novazione del contratto del 
Direttore Regionale reg. cron n. 24634 dell’11/01/2021 da Direttore della Direzione Regionale 
“Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette” a Direttore della Direzione Regionale “Ambiente”; 
 

Visto l’atto di organizzazione del 21 settembre 2021, n. G11217, avente ad oggetto: 
“Conferimento dell'incarico di dirigente dell'Area "Valutazione di Impatto Ambientale" della 
Direzione Regionale "Ambiente" all’Arch. Marco Rocchi”; 
 

Dato atto che il Responsabile del Procedimento è l’Arch. Paola Pelone; 
 

Visto il Decreto Legislativo 3/04/2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.; 
 

Vista la Legge Regionale 16/12/2011, n. 16, “Norme in materia ambientale e di fonti rinnovabili”; 
 

Vista la D.G.R. n. 132 del 28/02/2018 con la quale sono state approvate le “Disposizioni 
operative per lo svolgimento delle procedure di valutazione di impatto ambientale a seguito 
delle modifiche al Decreto Legislativo 03/04/2006, n. 152 introdotte dal Decreto Legislativo 
16/06/2017, n. 104”;
 

Vista la Legge 07/08/1990, n. 241 e s.m.i. “Norme in materia di procedimento amministrativo e 
di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
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PPreso atto di quanto disposto dall’art. 7 (Sospensione dei termini nei procedimenti 
amministrativi ed effetti degli atti amministrativi in scadenza gestiti dalla Regione Lazio) 
comma 1, del Decreto Legge 6 agosto 2021, n. 111 ovvero che “In considerazione dell'attacco 
subito dai sistemi informatici della Regione Lazio, ai fini del computo dei termini ordinatori o 
perentori, propedeutici, endoprocedimentali, finali ed esecutivi, relativi allo svolgimento di 
procedimenti amministrativi pendenti alla data del 1° agosto 2021 o iniziati successivamente 
a tale data, gestiti tramite le strutture informatiche, dalla Regione e dai suoi enti strumentali, 
non si tiene conto del periodo compreso tra la medesima data e quella del 15 settembre 
2021"; 
 

Vista l’istanza del 05/02/2021, con la quale il Soggetto Proponente ha trasmesso alla 
Regione Lazio, Area Valutazione di Impatto Ambientale, il progetto di “Adeguamento 
funzionale del sistema idrico integrato dell'ATO 2 mediante la realizzazione di una linea di 
recupero sabbie con tecnologia soil-washing” ai fini degli adempimenti previsti per 
l’espressione delle valutazioni sulla compatibilità ambientale di cui al Decreto Legislativo n. 
152/06; 
 

Preso atto dei seguenti pareri espressi sull’opera in argomento, acquisiti nell’ambito 
dell’iter procedimentale di V.I.A., che assumono rilevanza ai fini delle conseguenti 
determinazioni, in particolare: 

Roma Capitale, Dipartimento Tutela Ambientale, Direzione Promozione Tutela 
Ambientale e Benessere degli Animali, Coordinamento della Riserva Naturale Statale 
Litorale Romano e delle aree fluviali, nota prot. n. QL 62474 del 02/08/2021 e nota prot. 
n. QL 95162 del 23/12/2020, 
Riserva Naturale Statale Litorale Romano, Commissione di Riserva, parere n. RM 
18/2020 (prot. n. QL 93668 del 18/12/2020); 
Consorzio di Bonifica Litorale Nord, nota prot. n. 16253 del 15/10/2021; 
Regione Lazio, Area Urbanistica Copianificazione Programmazione Negoziata Roma 
Capitale e Città Metropolitana, della Direzione Regionale per le Politiche Abitative e la 
Pianificazione Territoriale, Paesistica e Urbanistica, nota acquisita con prot. n. 29916 
del 13/01/2022; 
Ministero della Cultura, Soprintendenza Speciale Archeologia Belle Arti e Paesaggio di 
Roma, nota prot. n. 3340-P del 24/01/2022; 
Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Centrale, Settore VIA, VAS e Pareri, nota 
prot. n. 810 del 26/01/2022; 
Regione Lazio, Area Vigilanza e Bacini Idrografici della Direzione Regionale Lavori 
Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo, nota prot. n. 85633 
del 28/01/2022; 
Regione Lazio, Area Autorizzazione Integrata Ambientale della Direzione Regionale 
Ambiente, Determinazione regionale n. G00681 del 26 gennaio 2022. 

 

Considerato che la competente Area Valutazione di Impatto Ambientale ha condotto 
l’istruttoria tecnico-amministrativa, redigendo l’apposito documento che è da considerarsi 
parte integrante della presente determinazione. 
 

Ritenuto di dover procedere all’espressione della pronuncia favorevole di Valutazione 
Impatto Ambientale, sulla base della istruttoria tecnico-amministrativa effettuata dall’Area 
Valutazione Impatto Ambientale; 
 

D E T E R M I N A 
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Per i motivi di cui in premessa che formano parte integrante e sostanziale del presente atto, 
 

di esprimere ppronuncia favorevole di Valutazione Impatto Ambientale ai sensi del D.Lgs. n. 
152/06, sul progetto di “Adeguamento funzionale del sistema idrico integrato dell'ATO 2 
mediante la realizzazione di una linea di recupero sabbie con tecnologia soil-washing”, nel 
Comune di Roma in località Ostia - X Municipio, secondo le risultanze di cui alla istruttoria 
tecnico-amministrativa da considerarsi parte integrante della presente determinazione; 
 

di stabilire che le prescrizioni e le condizioni elencate della istruttoria tecnico-
amministrativa, dovranno essere espressamente recepite nei successivi provvedimenti di 
autorizzazione; 
 

di precisare che l’Ente preposto al rilascio del provvedimento finale è tenuto a vigilare sul 
rispetto delle prescrizioni di cui sopra, così come recepite nel provvedimento di 
autorizzazione e a segnalare tempestivamente all’Area V.I.A. eventuali inadempimenti, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 29 del D.Lgs n. 152/2006; 
 

di stabilire che il progetto esaminato dovrà essere realizzato entro cinque anni dalla data di 
pubblicazione del presente provvedimento sul BURL. Trascorso tale periodo, fatta salva la 
proroga concessa su istanza del proponente la procedura di impatto ambientale dovrà 
essere reiterata;  
 

di pubblicare all’interno del portale istituzionale della Regione Lazio il presente 
provvedimento secondo quanto previsto dalla legislazione in materia (L. n. 69/2009 e D.Lgs. 
n. 82/2005); 
 

di pubblicare altresì la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio; 
 

di dichiarare che il rilascio del presente provvedimento non esime il Proponente 
dall’acquisire eventuali ulteriori pareri, nulla osta e autorizzazioni prescritti dalle norme 
vigenti per la realizzazione dell’opera, fatto salvo i diritti di terzi; 
 

di rappresentare che avverso la presente determinazione è esperibile ricorso 
giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 
giorni dal ricevimento secondo le modalità di cui al D.Lgs 2 luglio 2010, n. 104, ovvero, ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni.  
 

Il Direttore 
Dott. Vito Consoli 
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DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE 
AREA VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE 

 

Progetto 
 

Adeguamento funzionale del sistema idrico integrato dell'ATO 2 mediante la 
realizzazione di una linea di recupero sabbie con tecnologia soil-washing. 
 

Proponente ACEA ATO 2 S.p.A.  
 

Ubicazione 

 
Provincia di Roma 
Comune di Roma  
Località Ostia X Municipio 
 

 
Registro elenco progetti n. 010/2021 

 

 
Procedura di Valutazione di Impatto Ambientale .27-bis del 

D.Lgs. n. 152/2006 
 

 
 

 
ISTRUTTORIA TECNICO - AMMINISTRATIVA 

 

 

 
 
IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
 
Arch. Paola Pelone  
 
 
ISTRUTTORE: 
 

Geom. Roberto Cappella 
 
 

 
 

 
 
Arch. Marco Rocchi 
 
 
 
 
                                      8 febbraio 2022 
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Attivazione della procedura 
La società ACEA Ato2 spa in data 05.02.2021 ha inoltrato richiesta di attivazione della procedura 
di Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi dell'art. 27 bis, parte II del D.Lgs. 152/2006. 

Come ategoria progettuale di cui al 
punt  IV del D.Lgs. 152/2006. 

La documentazione progettuale a stanza del 26.01.2021 è composta dai seguenti 
elaborati: 

Istanza 
All. A Elenco degli enti e delle amministrazioni coinvolti nella procedura di Valutazione di Impatto Ambientale 
All. B Dichiarazione sostitutiva di atto notorio 
All. C Dichiarazione attestante il valore dell'opera 
All. D Avviso pubblico per la procedura di V.I.A. 
All. E Elenco documentazione  
All. F Scheda di sintesi 
All. G Documentazione attestante la conformità dell'opera alle previsioni pianificatorie 
All. H Documentazione attestante la legittimità delle preesistenze 
All. I Dichiarazione autocertificata del proponente sulla titolarità alla presentazione dell'istanza 
All. L Dichiarazione attestante la capacità produttiva massima dell'impianto in progetto 
All. M Attestazione pagamento oneri istruttori 
All. N Domanda segretazione 
Relazioni 
SIA R19 Sintesi non tecnica 
SIA R20 Studio Impatto Ambientale 
SIA R21 Relazione Paesaggistica 
SIA R22 Relazione naturalistica ecosistemica 
R00 Elenco elaborati 
R01 Relazione tecnica descrittiva 
R02 Relazione tecnica opere architettoniche 
R03 Relazione tecnica opere strutturali 
R04 Relazione tecnica opere a rete 
R05 Relazione tecnica viabilità 
R06 Relazione sulle opere da demolire e gestione delle materie 
R07 Relazione Tecnica Antincendio 
R08 Relazione Tecnica Inserimento Urbanistico 
R09 Documentazione fotografica 
R10 Relazione Geologica 
R11 Studio di compatibilità idraulica 
R12 Studio previsionale impatto acustico 
R13 Studio previsionale impatto olfattivo 
R14 Quadro economico e riepilogo di spesa 
R15 Stima dei costi di realizzazione 
R16 Cronoprogramma 
R17 Prime indicazioni per la stesura dei piani di sicurezza 
R18 Piano Monitoraggio e Controllo 
Elaborati grafici 
T1.1 Inquadramento territoriale 
T1.2 Inquadramento Urbanistico e Vincolistico 
T2.1 Planimetria area d'intervento 
T2.2 Inquadramento planimetrico sezioni idrauliche 
T2.3 Sezioni idrauliche SEZ1-8 
T2.4 Sezioni idrauliche SEZ9-22 
T3.1 Stato Attuale - Planimetria generale 
T3.2 Stato Attuale - Prospetti 
T4.2 Stato Progetto - Prospetti 
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T5.1 Stato sovrapposto - Planimetria generale 
T5.2 Stato sovrapposto - Prospetti 
T6.1 Planimetria e sezioni architettoniche 
T7.1 Planimetria e sezioni strutturali 1/2  
T7.2 Planimetria e sezioni strutturali 2/2 
T8.1 Reti acque meteoriche fognarie e drenaggi 
T8.2 Particolari reti 
T8.3 Approvvigionamento e distribuzione idrica 
T9 Viabilità - Planimetria generale 
T10 Lay-out impianto 
T11 Ubicazione dei punti di emissione in atmosfera 
T12 Schema a blocchi con bilanci 
T13 Schema tecnico-funzionale 
T14 Rete idrica antincendio ed estintori 
T15 Simulazione tridimensionale intervento 
 
Per quanto riguarda le misure di pubblicità, il progetto e lo studio sono stati iscritti nel registro dei 
progetti al n. 005/2021  
 

Quadro amministrativo 

con prot.n. 119219 del 08.02.2021 è stata inviata una comunicazione alla Società proponente 
nella quale si è sollecitato l invio di una parte della documentazione progettuale mancante; 
con prot.n. 151275 del 01.03.2021, acquisita con prot.n. 190040 del 02.03.2021, la società 
ACEA ATO 2 ha richiesto una proroga di 5 giorni per inviare la documentazione richiesta; 
con prot.n. del 04.03.2021, acquisita con prot.n. 200755 del 04.03.2021, la Società 
proponente ha trasmesso la documentazione progettuale sollecitata; 
con prot. n. 204969 del 05.03.2021 è stato comun
pubblicazione nel sito web regionale degli elaborati di progetto e dello studio di impatto 
a -bis, comma 2 e 3 del D.Lgs. 152/2006;  
con prot. n. 33635 del 27.04.2021, acquisita con prot. n. 376272 del 27.04.2021, è pervenuta 
nota del Servizio Valutazioni Ambientali (VIA, VAS, VAP, AIA) della Direzioni Rifiuti, 
Risanamenti e Inquinamenti di Roma Capitale, con la quale richiede verifica di adeguatezza e 
completezza documentale allegando la nota prot. n. QG20210014270 del 13.04.2021 del 
Servizio Progetti Stradali e Discipline di Traffico; 
con prot.n. 29029.U del 04.05.2021, acquisito con prot. n. 397521 del 04.05.2021, è 
pervenuto supporto tecnico dell ARPA Lazio; 
con prot.n. 36469 del 06.05.2021, acquisito con prot. n. 406520 del 06.05.2021, è pervenuta 
nota del Servizio Valutazioni Ambientali (VIA, VAS, VAP, AIA) della Direzioni Rifiuti, 
Risanamenti e Inquinamenti di Roma Capitale, con la quale trasmette ulteriori richieste di 
integrazioni nel merito dei contenuti della documentazione, allegando la nota prot. n. 77492 
del 20.04.2021 della Direzione Pianificazione Generale del Dipartimento Programmazione e 
Attuazione Urbanistica; 
con prot.n. 390076/21 del 17.05.2021, acquisita con prot. n. 439168 del 17.05.2021, la 
società ACEA ATO 2 ha trasmesso la seguente documentazione integrativa: 

nota di trasmissione; 
dichiarazione della richiesta del rilascio del Nulla Osta di Impatto Acustico per Attività 
Permanente; 
relazione tecnica asseverata ai sensi del DPR 445/2000 

con prot. n. 538194 del 18.06.2021 è stata inviata richiesta di integrazioni rt. 
27-bis, comma 3 del D.Lgs. n. 152/2006; 
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con nota prot. n. 532933/21 del 12/07/2021, acquisita a mezzo PEC con prot. n. 605225 del 
13/07/2021, la Società ACEA ATO 2 S.p.A.  Direzione Operazioni, Depurazione e 
Fognatura, ha trasmesso la seguente documentazione integrativa: 

ALLEGATO 1a  Deposito domanda CDU  
ALLEGATO 1b  Attestazione destinazione Urbanistica  
ALLEGATO 2  Attestazione Usi Civici  
ALLEGATO 3  Estratti P.R.T.A.  
ALLEGATO 4  Estratto PRQA  
ALLEGATO 5  Nota Direzione Regionale n. 458316/2015  
ALLEGATO 6  Relazione tecnica campagna di frantumazione  
ALLEGATO 7  Studio previsionale impatto acustico  integrazione  
ALLEGATO 8 Relazione naturalistica ecosistemica  integrazione  
ALLEGATO 9  Relazione tecnica asseverata  
ALLEGATO 10  Dichiarazione art. 18, L.R. 18/01  
ALLEGATO 11  Nota tecnica disciplina nuovo PTPR 

con prot. n. 613148 del 14/07/2021 è stata trasmessa al proponente e agli enti competenti la 
comunicazione a norma dell art- 27-bis del D.Lgs. 152/2006 di pubblicazione avviso ex art. 23 
c. 1 lett. e) del citato decreto; 
Roma Capitale, Dipartimento Tutela Ambientale, Direzioni Rifiuti, Risanamenti e Inquinamenti, 
Servizio Valutazioni Ambientali, con nota prot. n. QL 63169 del 04/08/2021, acquisita a mezzo 
PEC con prot. n. 692621 del 01/09/2021, ha chiesto alla Società Proponente la visione della 
documentazione secretata; 
con nota prot. n. 590429/21 del 04/08/2021, acquisita a mezzo PEC con prot. n. 693919 del 
01/09/2021, la Società ACEA ATO 2 S.p.A., ha trasmesso alla suddetta Direzione di Roma 
Capitale la seguente documentazione secretata: 

R1   Relazione descrittiva; 
T.8.1  Reti acque meteoriche fognarie e drenaggi; 
T.10 Lay-out impianto; 
T.11 Ubicazione dei punti di emissione in atmosfera; 
T.12 Schema a blocchi con bilanci; 
T13 Schema tecnico  funzionale. 

Roma Capitale, Dipartimento Tutela Ambientale, Direzioni Rifiuti, Risanamenti e Inquinamenti, 
Servizio Valutazioni Ambientali (VIA, VAS, VAP, AIA), con nota prot. n. QL 65337 del 
12/08/2021, acquisita a mezzo PEC con prot. n. 693213 del 01/09/2021, ha richiesto 
documentazione integrativa allegando altresì le seguenti note: 
o  Roma Capitale, Dipartimento Tutela Ambientale, Direzione Promozione Tutela 

Ambientale e Benessere degli Animali, Coordinamento della Riserva Naturale Statale 
Litorale Romano e delle aree fluviali, nota prot. n. QL 62474 del 02/08/2021; 

o Roma Capitale, Dipartimento Tutela Ambientale, Direzione Promozione Tutela 
Ambientale e Benessere degli Animali, Riserva Naturale Statale Litorale Romano, nota 
prot. n. QL 95162 del 23/12/2020; 

o Riserva Naturale Statale Litorale Romano, Commissione di Riserva, parere n. RM 
18/2020 - nota prot. n. QL 93668 del 18/12/2020; 

o Roma Capitale, Dipartimento Mobilità e Trasporti, Direzione Programmazione e 
Attuazione dei Piani di Mobilità, Servizio Progetti Stradali e Discipline di Traffico, nota 
prot. n. QG 29816 del 02/08/2021 e prot. n. QG 14270 del 13/04/2021. 

Roma Capitale, Dipartimento Tutela Ambientale, Direzioni Rifiuti, Risanamenti e Inquinamenti, 
Servizio Valutazioni Ambientali (VIA, VAS, VAP, AIA), con nota prot. n. QL 70899 del 
13/09/2021, acquisita a mezzo PEC con prot. n. 712250 del 13/09/2021 ha trasmesso ulteriori 
contributi istruttori con le seguenti note: 
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o  Roma Capitale, Dipartimento Sviluppo, Infrastrutture e Manutenzione Urbana, 
Direzione Urbanizzazioni Primarie, U.O. Dissesto Idrogeologico ed Opere Idrauliche, 
Servizio III  Opere Idrauliche, Ufficio 2, nota prot. n. QN 172320 del 02/09/2021; 

o Roma Capitale, Dipartimento Programmazione e Attuazione Urbanistica, Direzione 
Pianificazione Generale, nota prot. n. QI 154994 del 09/09/2021. 

con nota prot. n. 721979 del 16/09/2021 è stato convocato un tavolo tecnico di confronto 
nell ambito delle procedure di cui all -bis, del D.Lgs. n. 152/06, per il giorno 22/09/2021 
alle ore 10:30; 
Città Metropolitana di Roma Capitale, Dipartimento III Ambiente e Tutela del Territorio: 
Acqua  Rifiuti  Energia  Aree Protette , Servizio 1 Gestione rifiuti e promozione della 
raccolta differenziata , con nota prot. n. CMRC-2021-0139029 del 22/09/2021, acquisita a 
mezzo PEC con prot. n. 746104 del 22/09/2021, ha richiesto documentazione integrativa per 
l espressione del parere di competenza; 

in data 22/09/2021 si è svolto il tavolo tecnico di confronto nell ambito delle procedure di cui 
all -bis, del D.Lgs. 152/06 e il relativo verbale è stato pubblicato, nella medesima data, nel 
box dedicato: https://regionelazio.box.com/v/VIA-010-2021 ; 
Città Metropolitana di Roma Capitale, Dipartimento III Ambiente e Tutela del Territorio: 
Acqua  Rifiuti  Energia  Aree Protette , Servizio 2 Tutela risorse idriche, aria ed energia , 
con nota prot. n. CMRC-2021-0139715 del 23/09/2021, acquisita a mezzo PEC con prot. n. 
750547 del 23/09/2021, ha richiesto documentazione integrativa per l ottenimento 
dell autorizzazione alle emissioni in atmosfera; 
con prot. n. 800296 del 07/10/2021 è stata inviata la richiesta di integrazioni 
27-bis, comma 5 del D.Lgs. 152/2006; 
Il Consorzio di Bonifica Litorale Nord, con nota prot. n. 16252 del 15/10/2021, acquisita a 
mezzo PEC con prot. n. 831700 in pari data, ha inviato una comunicazione interlocutoria; 
Il Consorzio di Bonifica Litorale Nord, con nota prot. n. 16253 del 15/10/2021, acquisita a 
mezzo PEC con prot. n. 831696 in pari data, ha espresso parere favorevole, ai soli fini idraulici, 
sull intervento in oggetto; 
con nota prot. n. 745861/21 del 02/11/2021, acquisita a mezzo PEC con prot. n. 889482 del 
03/11/2021, la Società ACEA ATO 2 S.p.A.  Direzione Operazioni, Depurazione e Fognatura, 
ha trasmesso la seguente documentazione integrativa: 

ALLEGATO A  Riscontro alle richieste di approfondimento pervenute dal Dipartimento Tutela 
Ambientale di Roma Capitale - Servizio Prevenzione Inquinamento Atmosferico e 
Olfattivo relative allo Studio di Impatto Olfattivo con nota prot. QL 65337 del 
12/08/2021; 

ALLEGATO B  Elaborato PD-R10-01  Relazione geologica; 
ALLEGATO C   Modello A  istanza per il rilascio d a 8 del 

D.Lgs. 152/06 e degli artt. 15 e 16 della L. R. 27 / 98; 
Copia Valutazione di Impatto Ambientale - Provvedimento 
Autorizzatorio Unico Regionale, ai sensi del combinato disposto de 27 bis del 
D.lgs 152/2006 e D.M.  52/2015; 
Copia documento di identità e procura Ing. Massimo Spizzirri; 

ALLEGATO D  Domanda di AUTORIZZAZIONE ORDINARIA alle emissioni in atmosfera ai sensi 
del D.Lgs 03/04/2006 n. 152 e ss.mm.iii., art. 269; 
Elaborato PD-R01.1-0 - Relazione Tecnica Emissioni Atmosfera; 
Elaborato PD-R12-0 - Studio Previsionale Impatto Acustico; 
Elaborato PD-T11-0 - Ubicazione dei punti di emissione in atmosfera; 
Quadro riassuntivo delle emissioni; 
Copia documento di identità e procura Ing. Massimo Spizzirri; 

ALLEGATO E  Riscontro  alle  richieste  formalizzate  nel  Verbale  prodotto  in  sede  del  
Tavolo  tecnico  di   27-bis,  

10/03/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 22 Ordinario            Pag. 133 di 1002



V I A  D I  C A M P O R O M A N O  6 5   T E L  + 3 9 . 0 6 . 5 1 6 8 9 3 5 6  w w w . r e g i o n e . l a z i o . i t  
0 0 1 7 3  R O M A    u f f i c i o v i a @ re g i o n e . l a z i o . l e g a l m a i l . i t

p a g i n a  6  d i  3 2  

del  D.Lgs.  n.  152/06  che  si  è  tenuto  su  piattaforma digitale Teams il giorno 
22/09/2021. 

Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, Comando Provinciale di Roma, Divisione I  
Prevenzione Incendi, nota prot. n. 74719 del 03/11/2021, acquisita a mezzo PEC con prot. n. 
892433 in pari data, con la quale ha comunicato che non può esprimere il proprio parere 
poiché agli atti non risultano istanze tendenti all ottenimento di abilitazione antincendio ; 
Convocazione 
D.Lgs. 152/06 con nota prot. n. 915428 del 10/11/2021; 

o e Ricostruzione, Conferenza di Servizi, della Regione Lazio, 
con nota prot. n. 931870 del 15 one n. 
G13878 del 12 novembre 2021, con cui il Direttore della Direzione Ge
Nicola Marcucci
della Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del 
Suolo, quale Rappresentante unico regionale (RU  servizi 
decisoria in forma simultanea ex art. 14-ter L. 241/1990, art. 27 bis co. 7 d.lgs.152/2006 e 

 Valutazione di Impatto Ambientale  
Provvedimento Autorizzatorio Unico Re del d.lgs. 152/2006 

; 
in data 17/11/2021 si è tenuta la prima seduta di conferenza di servizi, di c art. 27-bis, 
comma 7, del D.Lgs. n. 152/06 e della D.G.R. n. 132/2018, convocata in forma simultanea e in 

il relativo verbale è stato 
pubblicato, nella medesima data, nel box dedicato: https://regionelazio.box.com/v/VIA-010-
2021; 
L Area Autorizzazione Integrata Ambientale della Direzione Regionale Ambiente, con nota 
prot. n. 995752 del 01/12/2021, ha invitato gli Enti competenti, già convocati alla conferenza 
del procedimento in oggetto, ad esprimere parere  di 
frantumazione, ai fini dell acquisizione in sede di PAUR anche dell autorizzazione ex art. 208 
comma 15 del D.Lgs. n. 152/06 e secondo la D.G.R. n. 864/2014; 
La Società ACEA ATO 2 S.p.A.  Direzione Operazioni, Depurazione e Fognature, con nota 
prot. n. 848346/21 del 06/12/2021, acquisita a mezzo PEC con prot. n. 1012594 del 
07/12/2021, ha trasmesso una nota di approfondimento/precisazione della classificazione 
urbanistica e qualificazi ervento in relazione agli elementi emersi 
in I seduta di C.d.S. in data 17/11/2021; 
in data 14/12/2021 si è tenuta la seconda seduta di conferenza di servizi, di c art. 27-bis, 
comma 7, del D.Lgs. n. 152/06 e della D.G.R. n. 132/2018, convocata in forma simultanea e in 

il relativo verbale è stato 
pubblicato, nella medesima data, nel box dedicato: https://regionelazio.box.com/v/VIA-010-
2021; 
Città Metropolitana di Roma Capitale, Dipartimento III Ambiente e Tutela del Territorio: 
Acqua  Rifiuti  Energia  Aree Protette , Servizio 1 Gestione Rifiuti e promozione della 
raccolta differenziata , con nota prot. n. CMRC-2021-0189955 del 15/12/2021, acquisita a 
mezzo PEC con prot. n. 1038460 in pari data, ha richiesto documentazione integrativa per 
l espressione del parere di competenza ed in allegato ha trasmesso: 
o Atto di nomina n. 6 del 22/11/2021, della Dott.ssa Maria Zagari quale Rappresentante 

unico metropolitano per il procedimento in esame; 
o

14/12/2021. 
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Città Metropolitana di Roma Capitale, Dipartimento III Ambiente e Tutela del Territorio: 
Acqua  Rifiuti  Energia  Aree Protette , Servizio 1 Gestione Rifiuti e promozione della 
raccolta differenziata , con nota prot. n. CMRC-2021-0196979 del 24/12/2021, acquisita a 
mezzo PEC con prot. n. 1073381 in pari data, ha trasmesso in allegato la seguente nota: 
o Città Metropolitana di Roma Capitale, Dipartimento IV, Servizio 2, nota prot. n. 

CMRC-2021-0191600 del 16/12/2021, con la quale vengono richieste integrazioni 
documentali relative alle competenze in materia di vincolo idrogeologico e rischio 
idraulico. 

Il Rappresentante Unico Regionale, Ing. Nicola Marcucci, con nota prot. n. 1080434 del 
28/12/2021, ha comunicato alle strutture regionali la data entro la quale dovranno essere 
espressi i pareri di competenza al fine della predisposizione del parere unico, ovvero entro e 
non oltre il 25/01/2021; 
la Società ACEA ATO 2 S.p.A.  Direzione Operazioni, Depurazione e Fognatura, con nota 
prot. n. 13827/22 del 13/01/2022, acquisita a mezzo PEC con prot. n. 29678 in pari data, ha 
trasmesso la seguente documentazione integrativa in riferimento alla richiesta formulata dalla 
Città te e Tutela del Territorio: 
Acqua Rifiuti  Energia  - ti e promozione della 
raccolta diffe  prot. CMRC- 2021-0189955 del 15-12-2021: 

Elaborato PD R00 rev. 1 Elenco elaborati; 
Elaborato PD R01 Relazione tecnica descrittiva; 
Elaborato PD T8.1 Rete acque meteoriche, fognarie e drenaggi; 
Elaborato PD T10 rev. 1 Lay-out impianto; 
Elaborato PD T12 Schema a blocchi con bilanci; 
Elaborato PD T13 Schema tecnico-funzionale; 
Dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà di accettazione dell'incarico di direttore tecnico 
responsabile dell'impianto di gestione rifiuti (artt. 46 e 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445); 
Certificato di destinazione urbanistica rilasciato da Roma Capitale; 
Allegato 1b -Attestazione destinazione urbanistica redatta dall'Arch. Cedrone. 

la Società ACEA ATO 2 S.p.A.  Direzione Operazioni, Depurazione e Fognatura, con nota 
prot. n. 13855/22 del 13/01/2022, acquisita a mezzo PEC con prot. n. 29914 in pari data, ha 
trasmesso la seguente documentazione integrativa in riferimento alla richiesta formulata dalla 
Città Metropolitana di Roma te e Tutela del Territorio: 
Acqua Rifiuti  Energia  - 
con nota prot. CMRC- 2021-0189955 del 15-12-2021: 

Elaborato PD R00 rev. 1 Elenco elaborati 
Allegato A alla nota integrativa trasmessa alla Regione Lazio in data 02/11/2021 - Approfondimenti 
Studio di impatto olfattivo 
Elaborato PD-T13-0-Schema tecnico funzionale 
Allegato 6 Reazione tecnica campagna frantumazione 

la Società ACEA ATO 2 S.p.A.  Direzione Operazioni, Depurazione e Fognatura, con nota 
prot. n. 13870/22 del 13/01/2022, acquisita a mezzo PEC con prot. n. 30252 in pari data, ha 
trasmesso la seguente documentazione integrativa in riferimento alla richiesta formulata dalla 
Città Metropolitana di Roma Capitale Dipartimento ianificazione, sviluppo e governo del 

  
prot. CMRC-2021-0196979 del 24-12-2021: 

Elaborato PD R00 rev. 1 Elenco elaborati 
Elaborato "Allegato 5 - Nota Direziona Regionale 458316_2015" 
Elaborato PD-R11-0 Studio di compatibilità idraulica 
Elaborato PD-T6.1-1-Planimetria e sezioni architettoniche_rev 01 
Parere rilasciato dal Consorzio di Bonifica Litorale Nord, acquisito dalla Regione Lazio con protocollo n. 
0831696 del 15-10-2021. 
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L Area Urbanistica Copianificazione Programmazione Negoziata Roma Capitale e Città 
Metropolitana, della Direzione Regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione 
Territoriale, Paesistica e Urbanistica, con nota acquisita con prot. n. 29916 del 13/01/2022 
(REG.UFF.U. 29677  13/01/2022), ha espresso parere favorevole ai sensi comma 7 dell'art. 
146 del D.lgs. n. 42/2004 sul progetto in esame; 
Il Ministero della Cultura, Soprintendenza Speciale Archeologia Belle Arti e Paesaggio di 
Roma, con nota prot. n. 3340-P del 24/01/2022, acquisita a mezzo PEC con prot. n. 66425 del 
24/01/2022, ha espresso parere favorevole con condizioni per quanto attiene la tutela 
paesaggistica e la tutela archeologica; 
L Autorità di Bacino Distrettuale dell Appennino Centrale, Settore VIA, VAS e Pareri, con 
nota prot. n. 810 del 26/01/2022, acquisita a mezzo PEC con prot. n. 77584 in pari data, ha 
espresso il proprio avviso favorevole  con condizioni sull intervento in oggetto; 
L Area Vigilanza e Bacini Idrografici della Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica 
Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo, con nota prot. n. 85633 del 28/01/2022, ha 
espresso il nulla-osta, ai fini idraulici, sul progetto in esame; 
L Area Autorizzazione Integrata Ambientale della Direzione Regionale Ambiente, con nota 
prot. n. 98907 del 01/02/2022, ha trasmesso Determinazione regionale n. G00681 del 26 
gennaio 2022 avente ad oggetto: ACEA Ato 2 S.p.A. Procedimento di PAUR ex art.27 bis 
D.lgs 152/06 (VIA ex art. 23 - AU ex art. 208, comma 15 parte IV D.lgs. n. 152/2006 e D.G.R. 
n. 864/2014). Autorizzazione allo svolgimento di una campagna di attività di recupero di rifiuti 
non pericolosi mediante impianto mobile presso il depuratore di Ostia (Roma), Via Tancredi 
Chiaraluce 248, foglio 1079B particelle 994, 1992, 1966  
in data 08/02/2022 si è tenuta la terza ed ultima seduta di conferenza di servizi, di c art. 
27-bis, comma 7, del D.Lgs. n. 152/06 e della D.G.R. n. 132/2018, convocata in forma 
simultanea e in modalità il relativo verbale è 
stato pubblicato, nella medesima data, nel box dedicato: https://regionelazio.box.com/v/VIA-
010-2021. 

 
Sulla scorta della documentazione trasmessa, si evidenziano i seguenti elementi che assumono 
rilevanza ai fini delle conseguenti determinazioni. Si specifica che le informazioni tecnico 
progettuali successivamente riportate sono estrapolate dalle dichiarazioni agli atti trasmessi dalla 
richiedente. 
 
QUADRO PROGETTUALE 
 

Descrizione del progetto 
Il progetto prevede la realizzazione di un impianto di recupero di rifiuti con tecnologia soil-washing a 
componente prevalentemente inorganica e sabbiosa all interno del depuratore ACEA ATO 2 di via Tancredi 
Chiaraluce, ubicato nel Comune di Roma in località Ostia Municipio X. 
La nuova attività sarà svolta all interno di un edificio chiuso di circa 1.600 m², che sarà realizzato 
all interno degli impianti di pertinenza di ACEA ATO 2, dove attualmente sono presenti due vasche 
dismesse appartenenti al depuratore esistente.  
L attività prevista sarà autonoma rispetto puratore e prevede il trattamento delle tipologie di 
rifiuti corrispondenti ai codici EER 190802 e 200306 (prodotti dallo stesso impianto di depurazione) 
tramite le operazioni di recupero previste R13, R12 e R5 per un quantitativo pari a circa 121 t/giorno di 
rifiuti corrispondente ad una potenzialità pari a 29.000 t/a. 
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Tutte le operazioni di trattamento e stoccaggio avverranno esclusivamente interno del capannone 
mantenuto in depressione attraverso un sistema di aspirazione collegato ad un biofiltro di trattamento 
delle emissioni.  
La nuova linea è finalizzata al recupero di materia (End of Waste) dai rifiuti sabbiosi provenienti dalle 
stazioni di dissabbiamento e sollevamento (codice EER 19.08.02) e dalle matrici sabbiose provenienti dalla 
manutenzione e pulizia delle caditoie e della rete fognaria urbana (codice EER 20.03 mbito del 
Sistema Idrico Integrato gestito dalla stessa Società proponente. 
 

Inquadramento territoriale 
L area di progetto interessa una superficie di 7.400 m², risulta ubicata all del depuratore ACEA 
ATO 2 ubicato in Via Tancredi Chiaraluce, località Ostia Municipio X del Comune di Roma, censita 
catastalmente al foglio 1079 B particelle 994/p, 1966/p e 1992/p. 
L area interessata dal progetto è ubicata a circa 1,80 km a nord est dal porto turistico di Ostia, a circa 
100 metri dall argine del fiume Tevere, a circa 600 metri ad esta dal centro urbano del quartiere Isola 
Sacra del Comune di Fiumicino, a circa 650 metri a nord dalla zona urbana del Quartiere XXXIII Lido di 
Ostia Ponente, a circa 700 metri a sud ovest dalla Via del Forte di Tor Boacciana, a circa 1,35 km ad est 
dalla Via del Mare SS8b. 
 

Stato di fatto 
L rea dedicata al nuovo progetto rappresenta meno del 10% sso del 
depuratore esistente, ed è per la gran parte occupata dalle vasche esistenti dismesse, da superfici 
pavimentate e solo in minima parte da superfici permeabili a verde con alcune alberature, 
prevalentemente eucaliptus. 
Nell area di progetto sono presenti due vasche di grandi dimensioni con un volume (vuoto per pieno) 
stimato a circa 13.000 m³ per ciascuna vasca.  
Intorno al lotto si trovano, sul lato sud piazzali e corsie di manovra nonché altre vasche del depuratore. Il 
depuratore di Ostia già dispone di una specifica sezione per la separazione della frazione sabbiosa 
conferita dai mezzi dedicati alla pulizia delle fognature pubbliche (sezione di accettazione EER 20.03.06). 
La frazione sabbiosa recuperata non avendo caratteristiche idonee ad un suo recupero diretto viene 
attualmente gestita come rifiuto ed avviata a smaltimento presso impianti terzi ex situ. 
 

Descrizione del progetto  
ologico e le relative infrastrutture e sezioni interne sono dimensionate per poter trattare 

mediamente 121 ton/giorno di rifiuti corrispondente, sulla base dei seguenti dati progettuali, ad una 
potenzialità annua pari a 29.000 ton/anno: 
 

a: - potenzialità media oraria di lavaggio rifiuti  = 11 t/h 

b: - ore di funzionamento giornaliere = 11 h/d 

 c = a x b: potenzialità media giornaliera = 121 t/d 

d: giorni di funzionamento annuo dell mpianto = 240 d/a 

e = c x d: potenzialità annua (= 29.040)  29.000 t/a 
 

Le attività di recupero previste son
n.152/2006 : 
 

R13 messa in riserva dei rifiuti per sottoporli ad una delle operazioni indicate nei punti da R1 a R12 (escluso il deposito temporaneo, prima della 
raccolta, nel luogo in cui sono prodotti) 

R12  scambio di rifiuti per sottoporli a una delle operazioni indicate da R1 a R11 

R5 Riciclo/recupero di altre sostanze inorganiche 
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Più specificatamente i rifiuti che verranno sottoposti a recupero saranno quelli contraddistinti dai 
sottoelencati codici CER: 
 

CER DESCRIZIONE TON/ANNO 
OPERAZIONI 

19 08 02 Rifiuti da dissabbiamento   

20 03 06 Rifiuti prodotti dalla pulizia della fognatura 29.000 R13, R12, R5 

 

In sostanza le seguenti attività di gestione rifiuti di cui agli allegati B e 
C alla parte IV del D.Lgs 152/06 e s.m.i.: 
 
MESSA IN RISERVA (R13) dei rifiuti in ingresso 
TRATTAMENTO CON TECNOLOGIA SOIL WASHING: consistente in accorpamento/miscelazione, lavaggio e separazione 

rre ad ulteriori trattamenti presso impianti 
di terzi. 
MESSA IN RISERVA e/o DEPOSITO PRELIMINARE di rifiuti prodotti ività e destinati a recupero o smaltimento presso 
impianti terzi. 
 

Dati quantitativi di progetto 
Si riportano i principali dati quantitativi:  

Superficie area per nuova linea soil-washing: 7.370 m2 
Superficie Coperta dal fabbricato: 1.620 m2 
Superfici permeabili a verde: 2.310 m2 
Piazzali pavimentati carrabili: 2.960 m2 

Que a superficie a sua volta interessata da: 
Biofiltro: 210 m2 
Pesa: 75 m2 
Superficie parcheggi: 270 m2 

Involucro edilizio (costituito da un capannone con struttura metallica e copertura a falde): 
Dimensioni 27,5 m x 58,9 m  
Superficie Utile Lorda: 1.620,00 m2 
Altezza alla gronda: 11,00 m  
Volume fuori terra: 19.300 m2 

 

In uscita dalla linea recupero sabbie, in considerazione della quantità di rifiuti in ingresso su enunciata, si 
ipot uscita (complessiva tra rifiuti e prodotti recuperati) pari a 27.500 t/anno (ottenuti detraendo 

ngresso un 10% pari al contenuto di acqua), che saranno trasportate da automezzi con una portata 
netta da 30 t/cad, sia che si tratti di rifiuti, che di prodotti. 
 

Il capannone sarà dotato di accessi idonei e, in particolare: 
accessi per i mezzi d opera e automezzi (n° 3 accessi lato Est, di cui i due esterni in tutta altezza e 
quello centrale altezza 5 m; n° 4 accessi altezza utile 5 m lato Nord): [ ] 

accessi pedonali/vie di fuga (n°2): [ ].  
 

ircostante sarà riqualificata attraverso i seguenti interventi: 
realizzazione di piazzali di pertinenza del nuovo capannone (per ca. 2.960 m²), con relativa 
segnaletica, così da garantire la viabilità dei mezzi per il conferimento dei rifiuti, dei mezzi per il 
prelievo dei prodotti recuperati e dei rifiuti decadenti, dei mezzi di servizio e delle autovetture del 
personale; 
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realizzazione di rete di raccolta delle acque piovane dei piazzali; 
realizzazione di un area di parcheggio delle autovetture per il personale di impianto; 
realizzazione di un ingresso indipendente, varco con cancello, da via Chiaraluce; 
realizzazione di recinzione dell area di intervento, in continuità architettonica con l esistente; 
realizzazione di una pesa a ponte per gli automezzi in ingresso e in uscita; 
realizzazione di una vasca in c.a. fuori terra, per una superficie utile di ca. 160 m², per il biofiltro, di 
cui verrà dotato il nuovo progetto malgrado il processo di recupero non determini un significativo 
impatto odorigeno. 

 

Demolizione vasche esistenti  
Nell ntervento, come identificata dal Committente, sono presenti dei manufatti in c.a. 
dismessi (vasche aeroaccelerator), facenti part iginario impianto di depurazione ma ormai dismesse 
perché tecnologicamente superate.  
Le vasche saranno demolite per f o soil washing. Il volume, vuoto per pieno, stimato è 
di circa 13.000 m³ per ciascuna vasca.  
Si precisa ch vento prevede la demolizione anche del canale di scarico lato Ovest delle vasche 
esistenti, dal momento che fa parte della struttura delle vasche stesse, con intubamento e interramento 
dello scarico e collettamento alla tubazione esistente.  
Le vasche sono costituite esclusivamente in calcestruzzo armato. Saranno demolite in sito ed il materiale di 
risulta verrà utilizzato, previa campagna di frantumazione, per produrre inerte da riutilizzare per i rinterri, 
le sottofondazioni e le massicciate stradali. 

Innalzamento livello piazzali  
Il progetto prevede di rialzare la quota di imposta dei piazzali di circa 1,3 metri rispetto al piano di 
campagna attuale, in modo da limitare nterramento delle vasche di processo, tenendo conto anche di 
eventuali problematiche relative alla presenza di acqua di falda che risulta essere molto superficiale 

intorno dell ma soprattutto in relazione alla sicurezza idraulica.  
Per permettere il sopralzo del piano di imposta verrà realizzato un muro perimetrale di cemento armato a 
contenimento del materiale posto in opera. Il materiale componente il rilevato sarà ricavato dalla 
demolizione delle vasche in c.a. esistenti.  
I piazzali verranno realizzati mediante posa di uno strato di collegamento di spessore di ca. 10 cm tra il 
frantumato posto in opera come rinterro e lo strato di usura.  
Lo strato di usura avrà uno spessore di ca. 5 cm, in modo da garantire maggiore durata e minori oneri di 
manutenzione.  

Abbattimento e compensazione alberature  
Per la realizzazione del progetto, calcolando anche le necessità de area di cantiere, risulta necessario 
proced lto fusto di Eucalipto. Pertanto, sia al fine di eseguire le 
necessarie compensazioni alle suddette eliminazioni, sia al fine di realizzare delle opere di mitigazione 
del mpatto, si prevede la messa a dimora di 9 nuove alberature, essenza Pioppo cipressino e 14 Eucalipti, 
[ ]. 
 

L nto si compone di tre sezioni principali: 
sezione di conferimento rifiuti;  
sezione di lavaggio e selezione granulometrica (impianto di valorizzazione);  
sezione di trattamento chimico-fisico della torbida di lavaggio e ricircolo delle acque depurate (sezione 
interna di depurazione acque).  

 

Sezione di conferimento rifiuti  
L to è dotato di due aree dedicate al conferimento dei rifiuti in ingresso:  
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1. area antistante lo stoccaggio S , per ribaltamento dei 
cassoni degli automezzi, principalmente dei rifiuti da dissabbiamento;  

2. area laterale al box di stoccaggio ST102: in ealizzata una rampa p ccesso in retro 
degli autospurghi, con conferimento mediante  vasca di raccolta dedicata, del 
volume utile di oltre 20 m3, realizzata in modo tale che la frazione liquida del rifiuto venga separata 
per troppo pieno e mediante una pompa di evacuazione avviata alla sezione di trattamento, mentre la 
frazione solida del rifiuto venga convogliata mediante un estrattore/elevatore iacente 
box di stoccaggio. 

Complessivamente l'impianto disporrà, quindi, di un volume di stoccaggio per i rifiuti in ingresso di circa 
600 m³ corrispondenti, in base al peso specifico medio dei rifiuti in ingresso (1,33 t/m³), a circa 800 
tonnellate.  
 

Impianto di valorizzazione  
Questa sezione comprende le seguenti unità impiantistiche:  

tramoggia di carico con nastro estrattore;  
pre-vagliatura dei rifiuti;  
sistema di separazione del sovvallo;  
nastro alimentatore con separatore magnetico e sistema di pesatura;  
unità di lavaggio in controcorrente;  
vibroasciugatore e compattatore organico grossolano;  
n° 2 colonne di raffinazione sabbie;  
vibroasciugatori sabbia;  
vibroasciugatori frazione organica < 2 mm;  
sgrigliatura fine a tamburo rotante. 

 

Sezione interna di trattamento delle acque  
L ne della nuova linea di trattamento e recupero sa bito del depuratore di Ostia è stata 
scelta in base alle seguenti caratteristiche:  

l depuratore scarica in continuo può essere riutilizzata per il lavaggio dei rifiuti sabbiosi 
nell ambito del DM 185/2003 e smi; si consideri che il depuratore scarica in media 0,73 m3/s di 
acqua depurata e che la linea di lavaggio sabbie necessita di circa 0,007 m3/s di acqua industriale per 
il processo di lavaggio;  
il depuratore di Ostia ha una ampia capacità residua pari a circa 110.000 A.E. ed è quindi in grado di 
trattare a esso di lavaggio sabbie che dopo una prima fase di 
depurazione e chiarificazione, attraverso una linea interna di trattamento chimico-fisico, viene 
collettata in testa al depuratore per poter effettuare un ciclo completo di trattamento prima dello 
scarico finale. 

A fronte di un quantitativo medio di acque di reintegro pari a ca. 58.000 m³ annui, è previsto di scaricare 
mediamente al depur incirca il medesimo quantitativo di ca. 58.000 m³ annui. Questo volume, in 
termini idraulici, è insignificante se rapportato alla portata media del depuratore pari a 0,73 m3/s. Anche 
in termini di carico organico comples orto è insignificante in quanto corrisponde a circa 10.000 
AE.  
La sezione interna di trattamento chimico-fisico avrà lo scopo di:  

rimuovere gli inquinanti ed il limo dalle acque di processo;  
consentire il riutilizzo nel ciclo di lavaggio delle acque ad una percentuale del 75% circa;  
depurare anche le acque raccolte dal pavimento quali colaticci, acque di lavaggio della 
pavimentazione, scarichi da troppo-pieni, etc., raccolte da una apposita rete di drenaggio ed immesse 
nel ciclo di lavaggio;  
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disidratare i fanghi prima dell o allo smaltimento finale.  
consentire lo scarico delle acque depurate in eccesso in testa al depuratore, entro i limiti previsti.  

La sezione interna sarà composta dalle seguenti unità impiantistiche:  
sezione di trattamento chimico-fisico delle acque;  
disidratazione meccanica fanghi;  
accumulo, omogeneizzazione e ricircolo acque trattate. 

 

Il trattamento chimico-fisico al servizio d io è dimensionato in modo da garantire il 
ricircolo delle acque depurate in misura di ca. il 75% e sarà in grado di rimuovere una molteplice varietà di 
inquinanti.  

pianto sarà costituito da:  
una vasca di trattamento comprendente due reattori opportunamente dimensionati, realizzata in 
carpenteria di acciaio al carbonio verniciato con resine resistenti a  chimica;  
una vasca di flocculazione con dosaggio di polielettrolita;  
un sedimentatore del tipo a flusso verticale;  
un gruppo di serbatoi di stoccaggio e dosaggio dei reagenti.  

I fanghi verranno provvisoriamente accumulati in un serbatoio di accumulo e successivamente disidratati 
meccanicamente mediante centrifuga. 
 

Gestione acque meteoriche dei piazzali di prima e seconda pioggia  
La rete di raccolta delle acque piovane è stata dimensionata per raccogliere una intensità di pioggia con 
tempo di ritorno di 10 anni. Il dimensionamento delle condotte è stato fatto secondo il 
per tener conto tto di laminazione indotto dalle stesse ed evitare sovradimensionamenti. 
Le acque dei piazzali saranno convogliate ad una vasca di prima pioggia posta al nterno dell
da qui saranno pom ianto di trattamento acque dell que delle coperture e le 
acque eccedenti la prima pioggia, non contaminate, verranno convogliate allo scarico. A monte della vasca 
di prima pioggia sarà realizzato un pozzetto di confluenza dei vari rami della rete di drenaggio delle acque 
meteoriche che fungerà anche da vasca di by-pass per le acque di seconda pioggia, che verranno 
recapitate allo scarico del depuratore, nelle immediate vicinanze del sito di costruzione, unitamente alle 
acque delle coperture. [ ] 
Durante le precipitazioni piovose, qua meteorica viene raccolta dai pozzetti con caditoia installati 

area pavimentata ed incanalate su condotta diretta ad una vasca di raccolta interna dedicata alle 
mpia arrivo attraverserà il pozzetto mato  (ossia un 

pozzetto a tre vie delle quali la terza via prenderà ua di da ed affluirà nella vasca di 
rac no a riempirla. Nella tubazion ingresso alla vasca, è inserito un 
tappo otturatore con galleggiante che chiu a da pi Una volta piena la 
vasca, e quindi raggiunto il massimo livello, il galleggiante di massimo livell
programmatore (inserito nel quadro comandi elettrico) il quale dopo 24 ore darà consenso 
elettropompa sommersa, la quale trasferirà lentamente per sollevamento tutta acqua stoccata 

 La quantità di acqua rilanciata dalla pompa verrà regolata da una saracinesca 
situata nella tubazione di mandata della pompa stessa, e tale regolazione dovrà essere effettuata in modo 
tale che lo svuotamento dell quantità di acqua avvenga in un tempo prestabilito di circa 24 ore. 
 

Scelte progettuali orientate a minimizzar ambientale 
 

Contenimento di eventuali emissioni e degli odori  
Particolare attenzione, in sede di progettazione, è rivolta al contenimento di eventuali emissioni e odori. In 
particolare si possono evidenziare i seguenti aspetti progettuali:  

tutte le operazioni di trattamento e di stoccaggio si svolgeranno al chiuso e al coperto;  
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su acqua di ricircolo utilizzata per il lavaggio dei materiali contaminati è previsto il dosaggio di una 
soluzione di ipoclorito di sodio, così da rimuovere eventuali emissioni diffuse di COV ed odori sul 
nascere;  
il capannone di ubicazione d pianto sarà sotto aspirazione, con trattamento de aria in un 
biofiltro realizzato in prossimità del capannone stesso.  

 

Contenimento dei rumori 
Il progetto dei macchinari che costituis impianto di lavaggio sarà eseguito in modo da contenere i 
rumori. Inoltre sono previsti i seguenti accorgimenti:  

i macchinari utilizzati per la movimentazione dei rifiuti e dei materiali recuperati (pala gommata, 
carrello elevatore, non oggetto di Fornitura) dovranno essere dotati di silenziatori ad elevata 
efficienza;  
tutte le operazioni di trattamento si svolgerann rno del capannone, adeguatamente isolato 

namenti e portoni.  
 

Contenimento del rischio di inquinamento falda acquifera e corpi idrici superficiali  
Tutte le superfici dove si effettueranno le operazioni di movimentazione, stoccaggio e trattamento dei 
rifiuti saranno al coperto, così da evitare possibili dilavamenti dei rifiuti.  

Le superfici di transito, movimentazione, stoccaggio e trattamento dei rifiuti saranno costituite da 
pavimento impermeabile ad elevata resistenza.  
Lo stoccaggio dei rifiuti sarà realizzato in box all none, chiusi su tre lati, realizzati 
su pavimento impermeabile, provvisti di rete di drenaggio delle acque con raccolta e convogliamento 
delle stesse ad apposito pozzetto interno al capannone dal quale verranno ricircolate in testa 

pianto di lavaggio;  
La pavimentazion ntero capannone sarà dotata di reti di drenaggio per la raccolta di colaticci, 
acque di lavaggio macchinari, acque di troppo pieno, etc. che saranno raccolte nel pozzetto interno 
al capannone e ricircolate in te .  
I piazzali esterni saranno dotati di apposita rete di raccolta delle acque di pioggia, che saranno 
convogliate all mpianto di Depurazione interno e riutilizzate nel processo di lavaggio. 

 

Scelte orientate alla valorizzazione delle strutture esistenti 
Il progetto prevede la valorizzazione dell tente mediante la demolizione delle vasche 
aeraccelarato, per la realizzazione del capannone con la linea di trattamento e delle relative pertinenze, 
con riqualificazi  la realizzazione di un ingresso indipendente da via Chiaraluce, di 
una recinzione perimetrale sia verso a verso la parte restante del depuratore, la realizzazione 
di piazzali per la viabilità dei mezzi di carico/scarico.  
 

Scelte orientate alla sicurezza e alla salub biente di lavoro  
Tutti i macchinari e gli impianti saranno progettati nel rispetto delle Normative Vigenti in materia di 
sicurezza e di prevenzione infortuni (D. Lgs. 81/2008) e della Direttiva Macchine. In particolare:  

tutti i macchinari saranno corredati di marchio CE di rispondenza alla Direttiva Macchine;  
al termine della reali impianto il medesimo sarà certificato secondo i criteri previsti dalla 
Direttiva Macchine;  
durante le operazioni di trattame cqua di lavaggio ricircolata, se necessario verrà dosata 
una soluzione di ipoclorito di sodio, così da rimuovere sul nascere eventuali emissioni di odori, a 
tut ambiente di lavoro;  
i macchinari saranno progettati in modo da contenere le emissioni rumorose su nte di lavoro;  

nnone sarà sotto aspirazione, co ria in un biofiltro, ad ulteriore tutela 
della salubrità iente di lavoro.  
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Scelte orientate a massimizzare il recupero materiali e minimizzare il consumo di risorse  
anto [ ] è progettato appositamente per trattare rifiuti e recuperare materiali riutilizzabili 

quali sabbia e ghiaia, minimizzando la produzione di rifiuti decadenti.  
L sarà dotato di sezione di trattamento chimico-fisico delle acque di lavaggio, così che le 
medesime potranno essere ricircolate in misura mediamente di circa il 75%, così da ridurre tilizzo 
di acque industriale.  

g nto di lavaggio sarà acqua in uscita dal to di Depurazione 
ACEA. 

 

Valutazione del tipo e della quantità dei residui e delle emissioni previsti 
[ ], la linea di recupero in oggetto è stata orientata, già da una preliminare fase proget ento 
di minimizzare i potenziali impatti significativi riscontrabili in particolare su determinate componenti 
specifiche della tipologia di impianto, quali: 
o Olfattiva; 
o Acustica. 
È stata effettuata una valutazione del tipo e della quantità delle emissioni previste, principalmente 
riscontrabili in: 

Emissioni di odori derivanti dal funzionamento della linea di recupero: la durata delle emissioni relative al biofiltro a 
ashing nello scenario di progetto è stata assunta a 24h/giorno per 365 giorni/anno - 

trascurando i periodi di parziale fermo impianto per la manutenzione programmata e straordinaria  ed è risultata pari 
a 0,74 OUE/m3 (livello massimo di ricezione al 98° percentile delle concentrazioni orarie di picco stimata sulla base 
dell applicazione di un peak-to-mean ratio pari a 2,3 alle medie orarie calcolate dal codice di calcolo [ ]. 
Emissioni sonore provenienti dai macchinari che costituisc it amente nel 
periodo diurno - secondo le /03/98  e con un risultato simulativo pari ad un livello 
di rumore di 58,0 dB(A), inferior a in esame (val. limite assoluto di immissione in ambienti 
abitativi nel periodo diurno: 70 dB(A)). 

Nonostante i valori su riportati siano risultati in entrambi i casi, inferiori alle soglie normative massime 
previste, la linea di recupero in esame, attraverso strategiche scelte progettuali, è comunque in grado di 
minimizza tali potenziali impatti, ovvero: 
1. Previsione di un edificio (capannone) in grado di contenere e attutire sia le emissioni sonore che odorigene; 
2. Previsione di un biofiltro in grado di trat ia, minimizzando le emissioni odorigene; 
3. Predisposizione di macchinari di impianto dotati di silenziatori. 
 

Descrizione della tecnica prescelta per prevenire le emissioni degli impianti e per ridurre 
utilizzo delle risorse naturali 

o è caratterizzato da una serie di ponderate scelte progettuali [ ]  orientate a: 
ale, tra le quali: 

o contenimento di eventuali emissioni e degli odori (in particolare, attra
trattamento  

o contenimento dei rumori;  
o contenimento del rischio di inquinamento della falda acquifera e dei corpi idrici superficiali;  
o contenimento dei consumi idrici.  
Valorizzare le strutture esistenti. 

 lavoro. 
Massimizzare il recupero dei materiali e minimizzare il consumo di risorse, tra cui: 
o ettato appositamente per trattare rifiuti e recuperare materiali riutilizzabili quali sabbia e ghiaia, 

minimizzando la produzione di rifiuti decadenti; 
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o trattamento chimico-fisico delle acque di lavaggio, così che le medesime 
potranno essere ricircolate in misura mediamente di circ tilizzo di acque industriale; 

o impianto di lavaggio sarà acqua in uscita  Depurazione ACEA.  
Quanto al primo punto, ad ulteriore g tenimento di 
eventuali emissioni di carattere odorigeno, il progetto prevede la realizzazione di un impianto di 
captazione dell one, in par occaggio dei rifiuti in 
ingresso, ed il trattamento della stessa in un biofiltro ubicato esternamente in adiacenza al capannone 
stesso.  
Il biofiltro è dimensionato per una portata di ca. 31.200 Nm3/h, ed è costituito dalle seguenti unità: 

o aspiratore; 
o vasca biofiltro; 
o sistema di irrigazione; 
o tubazioni aspirazione aria; 
o quadro elettrico. 

Per quan aturali, si ritiene opportuno precisare, in primis, 
che la scelta della localizzazione del presente impianto si configura come strategica, in termini di risorsa 
suolo e idrica, perché consente il pieno riutilizzo delle acque del depuratore, prima della loro re-immissione 
nel fiume Tevere. 
 

QUADRO AMBIENTALE 
 

Aria 
L'impianto in progetto comporterà alcune eventuali emissioni in atmosfera di natura odorigena, seppur 
molto limitate, nella fase di esercizio. 
Fase di cantiere 
In fase di cantiere, per la ristrutturazione degli immobili e per la realizzazione dell'impianto, gli impatti in 
atmosfera sono legati alla movimentazione dei macchinari e dei mezzi pesanti responsabili di: 

produzione e sollevamento di polveri dovute a demolizioni e lavorazioni di materiali e alla movimentazione; 
emissioni atmosferiche (ossidi di azoto, zolfo, monossido di carbonio, polveri, etc.) dovute ai motori dei mezzi impiegati 
nel cantiere (autocarri, ruspe, gru, etc.) che si spostano in entrata e in uscita e si muovono all'interno del cantiere stesso. 

Sarà comunque previsto il bagnamento del manto stradale, il lavaggio quotidiano del tratto di viabilità 
ordinaria contigui all'ingresso/uscita dal cantiere e l'utilizzo di mezzi pesanti dotati di un sistema di 
copertura dei cassoni con teloni o altri materiali. In tal modo l'impatto prodotto dalla fase di cantiere potrà 
essere contenuto e non inciderà significativamente sulla qualità dell'aria nell'intorno prossimo al sito in 
oggetto. 
Fase di esercizio 

ggi, comprese le aree di conferimento rifiuti, saranno realizzati 
interamente none industriale. In sede di progettazione, infatti, particolare attenzione 
è stata rivolta al contenimento di eventuali emissioni e odori. 
In particolare, si evidenziano i seguenti aspetti progettuali: 

tutte le operazioni di trattamento e di stoccaggio si svolgeranno al chiuso e al coperto con portoni ad impacchettamento 
rapido; 

mpianto saranno di norma umidi e non daranno origine ad emissioni polverose diffuse in fase di 
scarico e movimentazione; 
il trattamento dei rifiuti non darà origine ad emissioni polverose diffuse in quanto si tratta di un processo ad umido (soil-
washing) con un rapporto medio acqua/rifiuti di oltre 7:1; 
i materiali recuperati saranno materiali umidi lavati e pertanto non costituiranno fonte di emissioni polverose e odori 
diffusi; 

10/03/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 22 Ordinario            Pag. 144 di 1002



V I A  D I  C A M P O R O M A N O  6 5   T E L  + 3 9 . 0 6 . 5 1 6 8 9 3 5 6  w w w . r e g i o n e . l a z i o . i t  
0 0 1 7 3  R O M A    u f f i c i o v i a @ re g i o n e . l a z i o . l e g a l m a i l . i t

p a g i n a  1 7  d i  3 2  

 di ricircolo utilizzata per il lavaggio dei materiali contaminati è previsto il dosaggio di una soluzione di ipoclorito 
di sodio, così da rimuovere eventuali emissioni diffuse di COV e odori sul nascere; 

 di ubicazione pianto sarà sotto aspi zato 
in prossimità del capannone stesso: la portata di progetto è pari a 31.200 Nm3/h. 

Il biofiltro, contraddistinto da una superficie di 160 m2, sarà realizzato in una vasca monolitica composta 
da una platea in c.a. per il contenimento del materiale biol
dal cap  

unica sorgente emissiva ascrivibile al nuovo impianto di soil washing in oggetto, sia dal punto di vista 
, pertanto, costituta dal biofiltro a servizio del 

capannone che ospiterà gli impianti e le attività di trattamento. 
Il quadro riassuntivo delle emissioni sarà quindi il seguente: 

Quadro riassuntivo delle emissioni 

Portata 
Nm³/h

Durata 
emissioni 
h/die

Temperatura 
°C

Tipo 
sostanza 

Concentrazione Altezza dal 
suolo (m)* 

Sezione 
(m²)

Tipo 
Abbattimento mg/m³ OUE/m³ 

31.200 24 20-35 

H2S 5

3,3 160 Biofiltro
NH3 5
Polveri 10 
Odore 300 

Si riportano a seguire le considerazioni tratte dalla lettura dei risultati dello studio di impatto olfattivo 
 

l'impatto olfattivo corrispondente allo scenario simulato è modesto e circoscritto ad un ambito territoriale collocato a 
razione; 

il calcolo, in particolare, evidenzia che non si assiste al superamento del valore di concentrazione oraria di picco di odore 
al 98° percentile su base annuale di 1 OUE/m3 in corrispondenza di nessun ricettore; è opportuno ricordare che il valore 
di 1 OUE/m3 corrisponde, per definizione, alla soglia di del riconoscimento dello 
stesso (in termini qualitativi/attribuzione della sorgente) sono necessari valori da 3 a 10 volte superiori; 

 alla dispersione del particolato (PM10) è poco significativo con risultati confrontabili con il 
35°valore delle concentrazioni medie giornaliere inferiori a 2 mg/m3 anche in corrispondenza dei ricettori maggiormente 

 
in ultimo, i risultati relativi ai parametri NH3 e H2S appaiono essere i  del 
monitoraggio ACEA condotto sul  relazio NH3 la sorgente in esame è contraddistinta da valori 
molto bassi. Il calcolo, in particolare, ha restituito un valore massimo, come 98°precentile delle medie orarie su base 
annua, corrispondente a 0,15 ppm a ca. 50 m dalla sorgente in direzione W e comunque ricad terno del 
p
98°precentile delle medie orarie su base annua, pari a 0,075 ppm. Tale valore, ricadente in ogni caso in prossimità della 
sorge nterno del tabile come ordine di grandezza con le 
misure eseguite in corrispondenza del locale disidratazione sistente mentre risulta essere di ordini di 
grandezza inferiore ai valori massimi rilev  

Nel complesso, gli impatti evidenziati, oltre ad essere di entità poco significativa, individuano un ambito 
territoriale di modesta estensione. 
In termini emissivi e in getto, i risultati del 
calcolo, con particolare riferime uzione di un contributo modesto 
alle attuali fonti di impatto. Il contributo della sorgente in progetto, infatti, risulta essere trascurabile 
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rispetto a sorge soprattutto, all nel 
tempo di sporadici e temporanei eventi di emissione e conseguente impatto significativi. 
Ciò preme rso misure dirette e studi predittivi, 

impianto di soil washing e le corrispondenti ricadute (in termini di diffusione degli odori) sul 
territorio circostante. 
A lavori eseguiti ed en e una campagna di indagine 
finalizzata a caratterizzare le nuove fonti emissive in conformità alla norma UNI EN 13725. La 
caratterizzazione olfattometrica consentirà, attraverso la modellistica, di definire le ricadute effettive sul 
territorio in termini d  
Tale piano per un monitoraggio futuro potrà essere sviluppato e accordato con ACEA anche al fine di poter 
stimare un impatto cumulativo sul territorio te impianto 
progetto. 
 

Acqua 
Fase di cantiere 
In fase di cantiere, il consumo di risorse idr -sanitario durante le ore lavorative, 
oltre che quello inerente la bagnatura per contenere le polveri delle opere frantumazione del manufatto in 
calcestruzzo previste dalla nuova linea. [ ] 
Si dovrà prevedere una regimentazione provvisoria delle acque meteoriche afferenti le aree in scavo e 
dovranno, inoltre, essere evitati ristagni o accumuli non impermeabilizzati onde evitare la percolazione nel 
suolo di acque potenzialmente inquinate. 
Fase di esercizio 

ncipale del territorio in esame è il Fiume Tevere che scorre al confine 
intervento e in quest dando vita 

iume Tevere. 
Occorre ra rà in un contesto industriale che lavora da anni per il 
quale sono stati presi tutti gli accorgimenti nei riguardi della salvaguardia del suolo e delle acque. 
La tutela qualitativa della risorsa idrica sotterranea è garantita da: 

la bassa permeabilità dei terreni che rendono poco vulnerabile la falda idrica; 
izzazione di tutti i piazzali di lavorazione con quota di imposta di c.a. 1 m rispetto al p.c.; 

realizzazione di una rete di raccolta delle acque piovane dei piazzali che verranno convoglia i una vasca di 
prima pioggia posta a  saranno po  

[  
La tutela quantitativa della risorsa idrica sotterranea è garantita dai seguenti accorgimenti: 
1. anto sarà dotato di una sezione di depurazione delle acque con trattamento chimico-fisico, così da consentire il 

ricircolo delle acque depurate in misura di c convogliate anche le acque di 
prima pioggia dei piazzali di pertinenza dell impianto, che saranno depurate e riutilizzate nel lavaggio. È previsto che 
parte dell e industriale. Questa aliquota di reintegro fornita da ACEA dovrà 
avere caratteristiche conformi ai limiti di cui alla tab. 3 Allegato 5 alla parte III del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., per lo 
scarico in acque superficiali. 

2. Le acque depurate in eccesso (acque urazione di ACEA. 
3. è fornita dalla rete idrica. 
In fase di esercizio, saranno inoltre adottate alcune misure per il contenimento del rischio di inquinamento 
falda acquifera e corpi idrici superficiali, di seguito elencate: 

Tutte le superfici dove si effettueranno le operazioni di movimentazione, stoccaggio e trattamento dei rifiuti saranno al 
coperto, così da evitare possibili dilavamenti dei rifiuti. 

10/03/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 22 Ordinario            Pag. 146 di 1002



V I A  D I  C A M P O R O M A N O  6 5   T E L  + 3 9 . 0 6 . 5 1 6 8 9 3 5 6  w w w . r e g i o n e . l a z i o . i t  
0 0 1 7 3  R O M A    u f f i c i o v i a @ re g i o n e . l a z i o . l e g a l m a i l . i t

p a g i n a  1 9  d i  3 2  

Le superfici di transito, movimentazione, stoccaggio e trattamento dei rifiuti saranno costituite da pavimento 
impermeabile ad elevata resistenza. 
Lo stoccaggio dei rifiuti sarà realizzato in b del capannone, chiusi su tre lati, realizzati su pavimento 
impermeabile, provvisti di rete di drenaggio delle acque con raccolta e convogliamento delle stesse ad apposito pozzetto 
interno al capannone dal quale verranno ricircolate in testa  lavaggio; 
La pavimentazione enaggio per la raccolta di colaticci, acque di lavaggio 
macchinari, acque di troppo pieno, etc. che saranno raccolte nel pozzetto interno al capannone e ricircolate in testa 

pianto. 
I piazzali esterni saranno dotati di apposita rete di raccolta delle acque di pioggia, che saranno convogliate 

mpianto di Depurazione adiacente e riutilizzate nel processo di lavaggio. 
 

Suolo e sottosuolo 
Il progetto comporterà su tale componente, degli impatti potenziali modesti, sia nella fase di cantiere che 
nella fase di esercizio. 
Fase di cantiere 
Durante la cantieriz alla possibilità di contaminazione di suolo e 
sottosuolo, la quale può essere determinata da: versamenti accidentali di carburanti e lubrificanti; 
percolazione nel terreno di acque di lavaggio o di betonaggio; esso può dunque essere controllato e 
mitigato mediante provvedimenti di carattere logistico, quali, ad esempio, lo stoccaggio dei lubrificanti e 
degli oli esausti in appositi contenitori dotati di vasche 
dei rifornimenti e dei rabbocchi su superfici pavimentate e coperte; la corretta regimazione delle acque di 
cantiere e la demolizione con separazione selettiva dei materiali. [  
Fase di esercizio 
Dal punto di vista morfologico il sito del depuratore possiede una debolissima pendenza verso NE e quote 
comprese tra circa 0.9 m slm a NE e 1.8 metri s.l.m. a SW. 

 in evoluzione di tipo erosivo o in qualche modo legati a 
episodi di instabilità dovuti alla gravità ma elemento morfologico. 
La morfologia originaria è stata completamente a del Depuratore, il 
paesaggio è prettamente industriale. Gli interventi di trasformazione sono semplicemente legati alla 
demolizione delle due vas azione del nuovo capannone dedicato 

i soil washing e a tutti gli interventi annessi: realizzazione di piazzali, 
realizzazione di rete di raccolta delle acque piovane dei piazzali, rea
realizzazione di un ingresso indipendente, realizzazione di recinzione d
di una pesa a ponte, realizzazione di una vasca in c.a. fuori terra per il biofiltro. 
Gli unici movimenti terra da realizzare sono quelli necessari alla regolarizzazione dei terreni, per la 

 sopraelevata rispetto a p.c., dove verrà realizzato il capannone in cui si 
inse anto. 
 

Rumore e Vibrazioni 
Fase di cantiere 

de  fase di cantiere viene condotta analizzando le 
ripercussioni su questo aspetto ambientale in termini di quantità (il livello di superamento dei limiti 
normativi eventualmente riscontrato rispetto alla situazione ante-operam), di severità (la frequenza e la 
durata degli eventuali impatti e la loro possibile irreversibilità) e di sensibilità (in termini di presenza di 
ricettori). In termini di severità o atteso si estenderà per la durata di esecuzione delle opere, 
comprese le interferenze e le sovrapposizioni spazio-temporali delle attività, e sarà, quindi, limitato nel 
tempo. 
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Per quanto riguarda la sensibilità del territorio, questa risulta piuttosto elevata, r intervento nelle 
nt cettore sensibile presente è il Parco. 

Vista la tipologia e le dimensioni delle opere, gli effetti a carico d ico durante la fase 
di cantiere, pur di carattere temporaneo e localizzato, sono da ritenersi piuttosto modesti. 
In fase di cantiere, le sorgenti principali di rumore risultano essere principalmente i macchinari utilizzati 
nelle lavorazioni (elettromeccaniche) ed il traffico dei mezzi pesanti. Durante le fasi di realizzazione, 
saranno quindi adottate tutte le misure tipiche di una gestione oculata del cantiere, a titolo esemplificativo 
e non esaustivo: 
Scelta delle macchine, delle attrezzature e miglioramenti prestazioni: 

selezione di macchine ed attrezzature omologate in conformità alle direttive della Comunità Europea e ai successivi 
recepimenti nazionali; 
impiego di macchine movimento terra ed operatrici gommate piuttosto che cingolate; 
installazione, se già non previsti dal costruttore e in particolare sulle macchine di una certa potenza, di silenziatori sugli 
scarichi; 
utilizzo di impianti fissi schermati; 
utilizzo di gruppi elettrogeni e compressori di recente fabbricazione insonorizzati.  

Manutenzione dei mezzi e delle attrezzature: 
eliminazione degli attriti attraverso operazioni di lubrificazione; 
sostituzione dei pezzi usurati e che lasciano giochi; 
controllo e serraggio delle giunzioni; 
bilanciatura delle parti rotanti delle apparecchiature per evitare vibrazioni eccessive; 
verifica della tenuta dei pannelli di chiusura dei motori; 
svolgimento di manutenzione alle sedi stradali interne alle aree di cantiere e sulle piste esterne, mantenendo la superficie 
stradale livellata per evitare la formazione di buche. 

Modalità operazionali e predisposizione del cantiere: 
orientamento degli impianti che hanno una emissione direzionale in posizione di minima interferenza; 
localizzazione degli impianti fissi più rumorosi alla massima distanza dai ricettori critici o dalle aree più densamente 
abitate; 
utilizzazione di basamenti antivibranti per limitare la trasmissione di vibrazioni al piano di calpestio; 
imposizione di direttive agli operatori tali da evitare comportamenti inutilmente rumorosi (evitare di far cadere da 
altezze eccessive i materiali o di trascinarli quando possono essere sollevati...); 
divieto di uso scorretto degli avvisatori acustici, sostituendoli quando possibile con avvisatori luminosi. 

Fase di esercizio 
Il progetto dei macchinari che costituisc  lavaggio sarà eseguito in modo da contenere i 
rumori. 
Sono inoltre previsti i seguenti accorgimenti: 

i macchinari utilizzati per la movimentazione dei rifiuti e dei materiali recuperati (pala gommata, carrello elevatore, non 
oggetto di Fornitura) dovranno essere dotati di silenziatori ad elevata efficienza; 
tutte le ope interno del capannone, adeg
tamponamenti e portoni. 

 

Luce 
Il progetto non prevede alcun impatto sulla tale componente, dal momento ch tà, la quantità e la 
tipologia di illuminazione non subirà variazioni, né modifiche. 
 

Calore  Rischio incendio 
pianto non rientra nelle categorie soggette a controllo di prevenzione incendi 
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ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica n.151 del 1° agosto 2011 e ss.mm.ii.  
uata per altri impianti sim

può inoltre considerare a basso rischio di incendio. Si consideri infatti che i rifiuti a matrice sabbiosa 
oggetto del trattamento sono rifiuti solidi non polverulenti conferiti in genere con umidità maggiore al 50%. 
Il rifiuto EER 20.03.06 viene per lo più conferito nello stato fisico liquido o fangoso. 
Lo stesso processo di trattamento è un processo di lavaggio che preve
di acqua (rapporto 7:1) rispetto al rifiuto trattato. Quindi anche gli eventuali rifiuti decadenti contenenti 
materiali organici vari (quali, ad es., foglie, carta, etc.) h dità del 50-60% circa e quindi non 
assumono carattere di rifiuto combustibile o infiammabile. 
 

Rischio chimico 
I reagenti chimici impiegati nel processo sono i seguenti: 

Reagente utilizzato Stato fisico Simbolo di Pericolo Volume di stoccaggio 
serbatoio 

Cloruro ferrico (41 % di FeCl3) liquido Nocivo (Xn) 2,5 m3

Policloruro di alluminio al 18% liquido Corrosivo (C) 2,5 m3

Coagulante organico (prodotto commerciale) liquido Irritante (Xi) 1,5 m3

Acido solforico al 60% liquido Corrosivo (C) 2,5 m3

Polielettrolita solido Non pericoloso In sacchi 

Antischiuma (prodotto commerciale) liquido Non pericoloso 1,5 m3

Idrossido di sodio al 30% liquido Corrosivo (C) 2,5 m3

Ipoclorito di sodio al 12 -13% di Cl attivo liquido 
Corrosivo 
(C) 

2,5 m3

 

Gli operatori comunque non verranno in alcun modo in contatto con gli stessi: infatti i reagenti chimici 
saranno stoccati in adeguati contenitori e sia la fase di carico, sia quella di trasferimento dei prodotti 

mi di pompaggio. 
In ogni caso, durante le operazioni di carico dei reagenti, gli operatori dovranno indossare i dispositivi di 
protezione individuale previsti dal DVR, che verrà redatto in un secondo momento, come da iter 
procedurale previsto dalla normativa vigente. [  

di sversamento accidentale dei prodotti chimici, questi saranno stoccati in serbatoi di 1,5 o 2,5 
m3 cad. e posizionati in vasca di contenimento, che garantisce la tenuta in caso di versamenti o rotture 
accidentali. 
Per gli eventuali piccoli versamenti che dovessero verificarsi durante la fase di carico, saranno predisposte 
idonee istruzioni per il personale interno addetto al controllo di tali fasi e messi in dotazione idonei mezzi 
di contenimento ed assorbimento. 
Le operazioni di scarico di tali rifiuti avverranno sempre in luoghi protetti, coperti, pavimentati e idonei. Il 

nza aziendale identificherà anche le emergenze ambientali e sarà teso a controllare e 
circoscrivere gli incidenti in modo da minimizzarne gli effetti e limitarne i danni p nte 
e per i beni. 
 

Salute pubblica 
L'impatto sulla componente salute pubblica deriva dalle attività di cantiere e dal rischio incidenti. 
Viene ottimizzata l'operatività e mitigato il rischio con la scrupolosa attuazione delle misure di sicurezza 
sul lavoro attraverso gli strumenti regolamentari vigenti. 
Anche in fase di esercizi ntervento assicura che tutti i macchinari e gli 
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impianti saranno progettati nel rispetto delle Normative Vigenti in materia di sicurezza e di prevenzione 
infortuni (D.Lgs. n.81/2008) e della Direttiva Macchine. 
In particolare: 

tutti i macchinari saranno corredati di marchio CE di rispondenza alla Direttiva Macchine; 
al termine della realizzazion rà certificato secondo i criteri previsti dalla Direttiva Macchine; 
durante le operazioni di tr olata, se necessario verrà dosata una soluzione di 
ipoclorito di sodio, così da rimuovere sul nascere eventuali emissioni di odori, a tutela dell mbiente di lavoro; 
i macchinari saranno progettati in modo da contene i lavoro; 

 tro, ad ulteriore tutela della salubrità 
te di lavoro. 

mpatto risulta pertanto trascurabile, del tutto mitigabile con gli opportuni accorgimenti di best practice. 
 

Vegetazione 
Dal punto di vista botanico, ecologico e naturalistico, l'area di progetto risulta caratterizzata dalla 
prevalenza dello strato erbaceo costituito da prato e dalla presenza di pian fusto di Eucalipto e di 
piante arbustive di oleandro. 
Nella porzione d la vegetazione risulta la 
medes a di intervento c lcune aiuole con siepi ornamentali potate 

eggio della palazzina adibita 
domestico in mescol rde che si estende dal Nord-Est a Sud-Est dei confini 
del uttura. 
Per la realizzazione del progetto, calcolando anche le nece risulta pertanto 
necessario, [ ],  d o fusto di Eucalipto. 
Pertanto, sia al fine di eseguire le necessarie compensazioni alle suddette eliminazioni, sia al fine di 
realizzare delle o
verde nella porzione Nord puratore, attualmente occupata dalla vegetazione erbacea a 
prato con specie adeguata  Pioppo Cipressino  e il reintegro di parte degli Eucalipti presenti. 

 di impatto prevedibile inconsistente. 
 

Paesaggio 
Per quanto riguarda i potenziali impatti su questa componente, in fase di cantiere sono del tutto 
trascurabili, in quanto assolutamente circoscritti e limitati nel tempo. 
In generale, le opere di progetto non comporteranno una sostanziale trasformazione dal punto di vista 
paesaggistico, considerando sia gli aspetti percettivo simbolici, sia la compatibilità delle opere di progetto 
con gli obiettivi di tutela [ , in considerazione, oltremodo della previsione di opportune misure mitigative, 
[ . 
Dalle analisi effettuate secondo il bacino di intervisibilità, si è infatti constatato che le opere saranno visibili 
solo da limitati coni visivi. Ciò è dovuto principalmente alla presenza tutto intorno al depuratore di una 

e altezza e densità, messe a dimora proprio con lo scopo 
di mitigarne gli impatti sia visivi che odorigeni. Sul versante sud la visibilità de pressocché 
insignificante a causa della pres delle menzionate 
alberature. Verso est si hanno un paio di strettissimi coni di visibilità del tutto trascurabili.  
La maggiore percezione delle opere riguarda la porzione a nord e a nord-ovest. In particolare, rileva come 
allo stato attuale delle schermatur ebbe visibile dal ponte sul Tevere, che è un 
percorso panoramico, e dalla Torre Boacciana che è un elemento di interesse storico testimoniale. Le alte 
arginature del Tevere fan del fiume, ma soprattutto dal 
territorio in riva destra del fiume siano pressocché trascurabili. 
Dalla combinata lettura della documentazione fotografica, delle fotosimulazioni, del bacino di intervisibilità 
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e dello studio dei quadri panoramici, in sede di analisi paesaggistica, sono quindi state tratte conclusioni 
m  

Da questi due pun pianto sarebbe in parte visibile a causa di una interruzione nelle 
schermature arboree che circondano tutto il depuratore. È pur vero in quel tratto sono già ampiamente 
visibili ad oggi l zione di dimensioni ed impatto visivo del tutto 
analoghi a quelle di progetto. Questo fa sì che la realizzazione della nuova installazione non altera 

 del luogo. Pur vero che la previsione di ulteriori schermature arboree nel punto in cui 
ad oggi mancano, potrebbe non solo mitigare uove strutture ma anche quello, anche 
peggiore delle strutture esistenti. Tale misura si ritiene pertanto di notevole efficacia. 
Per quanto r impatto percettivo dagli altri punti di vista e dal restante territorio si può considerare 
del tutto trascurabile, sia perché inserite in un complesso tecnologico esistente di dimensioni molto ampie 
rispetto all sia grazie alle schermature arboree già esistenti, che a quelle nuove previste. 
Le trasformazioni di progetto si possono considerare pertanto a basso impatto visivo. Inoltre, le misure 
mitigative previste portano ad uno stato finale che è migliorativo rispetto a quello attuale. 
 

Traffico 
Il progetto comporterà su tale componente, degli impatti modestissima entità, sia nella fase di cantiere che 
nella fase di esercizio. 
Fase di cantiere 
[  si avrà una media di circa 6 veicoli /giorno con picchi di 8 veicoli giorno. Si tratta quindi medie orarie 
del tutto assorbibili nelle capaci  
Al fine di mitigare gli effetti negativi potenziali sul traffico si ritiene opportuno prevedere una disciplina 
or ta uscita dei mezzi pesanti di cantiere, attraverso la quale si eviti le interferenze con le 
ore di punta, da considerarsi dalle 7.00 alle 9.00 e dalle 17.30 alle 19.30 dei giorni feriali. [ ] 
Fase di esercizio 
Sulla base delle considerazioni relative alla produzione di rifiuti stimata [ ], che riassumendo, prevedeva 

 
Una quantità di rifiuti in ingresso pari a 29.000 ton/anno - in base alla tipologia dei rifiuti previsti e alla loro provenienza, 
considerandolo alla massima potenzialità autorizzata  si ipotizza, indicativamente, la seguente quantificazione di 

alcolato su 260 giorni lavorativi/anno): 
o 960 automezzi (peso medio 26 t/cad) / anno Þ 3,7 mezzi /giorno AUTOTRENI SCARRABILI O BILICI 
o 500 automezzi (peso medio 8 t/cad) / anno Þ 2,0 mezzi /giorno MOTRICI/SPURGHI 
Una quantità di rifiuti e prodotti in uscita dalla linea recupero sabbie (complessiva tra rifiuti e prodotti recuperati) pari a 
27.500 t/anno (ottenuti detraendo un 10% pari al contenuto di acqua), che saranno trasportate da 
automezzi con una portata netta da 30 t/cad, sia che si tratti di rifiuti che di prodotti per cui risulta: 
o 870 automezzi (da 30t/cad) / anno Þ 3,3 mezzi/giorno. 

In sintesi, dunque: 
RIFIUTI IN INGRESSO 

3,7 mezzi/d (da 24 e 30 t/cad) 
2,0 mezzi/d (da 12 t/cad) 

RIFIUTI / PRODOTTI IN USCITA 
3,3 mezzi/d (da 30 t/cad) 
Totale traffico 9,0 mezzi/giorno 
 

Beni materiali, patrimonio culturale, paesaggio 
Il progetto non reca impatti ambientali significativi su Beni Materiali o sul Patrimonio Culturale, in quanto: 

o ricade solo marg
individuato dalla cartografia ufficiale regionale e, in ogni caso, non prevede opere che possano interferire 
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con il bene stesso; per quanto rig
considerazioni riportate ai paragrafi precedenti, nei quali si prevedono opportuni interventi mitigatori. 
 

Cumulo con altri progetti 
Non sono presenti attività limitro ggetto. 
 

Misure di mitigazione e compensazione ambientale  
pera riguarda una trasformazione di tipo edificatorio, si può positivamente giudicare la finalità ultima 

riduzione dei rifiuti recapitati in discarica, in uno con gli altri aspetti m .a. 
dismesse e obsolete, con un bilancio positivo in termini di suolo impermeabilizzato ed edificato, a seguito dello studio 
paesaggistico percettivo [ ] si è ritenuto opportuno prevedere delle opere compensative e mitigative utili al miglioramento 
de contesto paesaggistico e come misura compensativa per la necessaria perdita di 10 alberature 
(Eucaliptus) per la creazione de o post operam si ha un incremento di superficie a verde (da 
1.500 a 2.775 m2) di circa 1.300 m2, pari a +85% un incremento di alberature di 15 unità, infatti a fronte di 7 eucaliptus 
abbattuti saranno messe a dimora ptus, n.14 e Pioppo cipressino n.9). 
Questi aspetti e in particolare le alberature compensa  Nord- ove si è rilevata una 

ale quinta arborea a il cui effetto comporterà un netto miglioramento degli aspetti percettivi rispetto allo 
stato attuale, [ . 
Pertanto, sia al fine di eseguire le necessarie compensazioni alle suddette eliminazioni, sia al fine di realizzare delle opere di 
mitigazione to, si prevede la messa a dimora di 9 nuove alberature 
Depuratore, poste a completamento della fascia di alberature ivi esistente attualmente interrotta in due lunghi tratti. 
Questa misura compensativa determi evante funzione mitigativa di creare una schermatura sia al nuovo 
fabbricato in progetto, sia alle vasche esistenti allo spigolo N-E del depuratore, le quali a causa della interruzione della 
schermatura arborea allo stato di fatto sono visibili da punti di vista sensibili (Tor Boacciana  ponte della Scafa) 
In termini di specie arborea prescelta, ai sensi di quanto p Scelta della specie Regolamento del 
verde pubblico e privato e del paesaggio urbano di Roma Capitale  cui devono essere privilegiate le specie autoctone 
nel rispetto dei vincoli urbanistici e paesaggistici vigenti e secondo cui è sempre necessario operare una scelta ragionata che 
tenga conto di vari fattori, tra fattori climatici, edifici e spazio disponibile, nonché che tenga conto di alcuni aspetti, quali la 
velocità di accrescimento, il portamento e le dimensioni della specie allo stadio adul  della specie Pioppo 
cipressino (Populus nigra subsp. nigra). 
Il pioppo nero, infatti, è tra le specie autoctone consigliate dal suddetto Regolamento, grazie al rapido accrescimento, adatta per 
gli ambi acqua, nonché consigliata remento della biodiversità animale, in 
quanto ospita una ricca entomofauna. 
Come ulteriore compensazion rvento specifica, ulteriori 14 
nuove alberature, che sar gresso, che in corrispondenza della superficie a verde di progetto che si 
andrà a creare. In questo caso saranno utilizzati, per omogeneità con le alberature esistenti, Eucaliptus. Tale misura anche 
avrà una importante funzion mpianto, in particolare dalle visuali più ravvicinate lungo via T. 
Chiaraluce. 
In totale verranno quind  a compensazione di 10 eucaliptus 
abbattuti. 
 
 

QUADRO PROGRAMMATICO 
 Come si evince - Attestazione di Destinazione Urbanistica: 
In riferimento agli immobili ricadenti nel comune di Roma siti in via Tancredi Chiaraluce n. 250, distinti in 
catasto al foglio 1079 B, part.lle: 994, 1966, 1992, facenti parte del complesso del depuratore comunale 
di Ostia, che tali terreni sono classificati dalla Pianificazione Comunale e Sovraordinata come di seguito 
indicato. 
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PRG vigente 
Visti gli elaborati grafici del Piano Regolatore vigente approvato con Delibera di Consiglio Comunale n.18 
del 12/2/2008 pubblicati sul sito istituzionale di Roma Capitale e verificati altresì sul Sistema Informativo 
Territoriale  NIC di Roma Capitale effettuando la ricerca per particella, visionati altresì  gli elaborati del 
disegno definitivo del PRG di cui alla Pubblicazione atti Deliberazione C.S. n. 48/2016 le aree risultano 
ricadere: 
 

Sistemi e regole: 
Sistema ambientale - Aree naturali protette - Parchi istituiti e tenuta di Castel Porziano NTA art. 69 
 

Rete ecologica: 
- mpresa in Componente primaria A) 
-  Parte de rea è ricompr  
 

Carta per la qualità: 
- delle NTA 
- uito. 
 

PRG pre-vigente 
Visti gli elaborati grafici del Piano Regolatore approvato con D.P.R. 16 dicembre 1965, e alla successiva 
variant 
classificata: 

tt  
 

PIANO DI GESTIONE DELLA RISERVA NATURALE 
In base alla classificazione di cui al piano di gestione adottato con decreto commissariale n.1 del 23 

rea risulta così classificata: 
Tav 07 Carta del sistema insediativo e delle Unità di Gestione:  
Tav 08 Carta del sistema insediativo e delle Unità di Gestione Aree di tutela di tipo 2  Unità di Gestione 
XVI Acque Rosse- Sistema Insediati  
 

PIANO DI ASSETTO IDROGEOLOGICO 
In base al PAI approvato con DPCM del 10 novembre 2006 e al Stralcio per il tratto 
metropolitano del Tevere da Castel Giubileo alla foce -  
- zona a rischio R3. 
 

In base al Piano Stralcio di Assetto Idrogeologico Bacino del Fiume Tevere Fasce e rischio idraulico sul 
reticolo secondario e minore (Canali di bonifica dell'Agro Romano)- PS.6  D.S. 

  - zona a rischio R4. 
 

PIANO TERRITORIALE PAESISTICO REGIONALE 
In base alla lettura degli elaborati pubblicati sul sito della Regione Lazio del PTPR vigente approvato con 
deliberazione di Consiglio reg  
Tav. A:   inuità  

 
 

Tav. B   6 del D.lvo 42/04: 
 Anzio   DM del 21/10/1954; 

   o 42/02- 
 Fiume Tevere 
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rve nazionali o  
 

 

VINCOLI PAESAGGISTICI: 
presenza dei seguenti beni paesaggistici di cui al capo III del 

D.Lvo 42/04: 
ex art. art 134 c. 1 lettera a), di : 

 Anzio  N  DM del 21/10/1954; 
ex art 134 c. 1 lettera b), di cui - aree tutelate per legge: 

d'  Fiume Tevere 
e le riserve nazionali o re itorale 

Romano) 
 

 

P.T.P.G.:  
Tavola TP2 indivi n 
Protetta vigente APN 1  Riserva Naturale Statale del Litorale Romano. Tuttavia, si segnala che 

ea ricade nella graficizzazione di occupazione del 
suolo attuale e programmatico, coerentemente con la programmazione urbanistica, con cui il 
progetto r
Pianura allu . 
 

Usi Civici 
At terreni oggetto 

della presente perizia, distinti catastalmente alla Sez. B DI Roma Capitale, Foglio n. 1079 , Particelle nn. 
994, 1992 e 1966, non risultano essere soggetti ad usi civici, né figurano tra quei territori per i quali è 
stata denunciata l'esistenza di usi civici ai sensi della lettera n. 1766 del 16/06/1927, pertanto sono da 

. 
 

P.R.T.A. (Piano Regionale di Tutela delle Acque) 
 d  

Di seguito si riportano, pe TO 3 le relative indicazioni e 
 

Elaborato 
 

Indicazioni o classificazione 
 

Tavola 2.8  Vulnerabilità 
 

Vulnerabilità elevata 

Tavola 2.10  Zone di protezione e di tutela 
ambientale 

Parchi 

Tavola 6.1 - Piano di Tutela - Obiettivi di qualità 
ambientale 

Miglioramento/deroga 

P.R.Q.A. (Piano di Risanamento della Qualità dell'Aria) 
el Comune Roma che è classificato in classe 1 i superamenti dei 

limiti di legge e il piano prevede provvedimenti specifici. 
 

Vincolo idrogeologico 
  come è noto, il Comune di Roma rientra tra i Comuni privi di delimitazione del vincolo idrogeologico 

e, pertanto, tra quelli per cui, a norma delle disposizioni L. 
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ono sottoposte a vincolo idrogeologico le zone boscate 
e i territori montani  Pertanto l da zona boscate o montane, 
è libera da vincolo idrogeologico.  
 

Zonizzazione Acustica 
Il sito di impianto risulta appartenente alla Classe I Aree particolarmente protette. 
 

Zonizzazione sismica 
Zona di sismicità 3A. 
 

Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti 
  la proposta impia vato Piano Regionale di gestione dei rifiuti, 

sezione rifiuti speciali (Deliberazione del Consiglio Regionale n. 4 del 5/8/2020) come si evince dalla  
tabella n. 59 (ALLEGATO A alla Deliberazione, paragrafo 1.3.2.

 e concretizzano 
gli orientamenti stabiliti dal Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti e dalle direttive europee sui rifiuti, quali: 
 tecnologica e della ricerca; 
 razione volontaria tra la pubblica amministrazione e le imprese; 
 nzione e la minimizzazione della produzione dei rifiuti; 
 a massimizzazione del riciclaggio e del recupero. Infatti, la tecnologia che si applica deriva da anni di 
ricerca e sviluppo su tecnologie di trattamento e recupero che vengono continuamente perfezionate e 
migliorate dal gruppo esposito. 

intervento si attua nella cooperazione tra la pubblica amministrazione che garantisce il servizio pubblico 
e rocesso. Massimizza il recupero, minimizzando al 
contempo la produzione di rifiuto, in quanto trasforma un rifiuto in materia che assume di nuovo le 
caratteristiche di prodotto che viene immesso sul mercato per essere quindi riutilizzato.  
Per quanto ri sima potenzialità autorizzata e 
considerata la tipologia dei rifiuti previsti e la provenienza, si ipotizza una quantità di rifiuti in ingresso pari 
a 29.000 ton/anno, leggermente superiore ma in coerenza con i quantitativi previsti dal piano. In uscita 
dalla linea recupero sabbie, in considerazione della quantità di rifiuti in ingresso su enunciata, si ipotizza 

uscita (complessiva tra rifiuti e prodotti recuperati) pari a 27.500 t/anno (ottenuti detraendo 
, che saranno trasportate da automezzi con una portata 

netta da 30 t/cad, sia che si tratti di rifiuti, che di prodotti. 
 

* * * 
 

ESITO ISTRUTTORIO 
 

 informazioni fornite e contenute nella 
documentazione agli atti di cui il tecnico Arch. Renata Cedrone, iscritta gli architetti di 
Roma al n. 15676, ha asseverato la veridicità con dichiarazione sostitutiva di atto notorio, ai sensi 
del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, presentata contestualmente all
procedura. 
 
Considerato che gli elaborati progettuali, lo Studio di Impatto Ambientale, i pareri, i verbali e le 
note soprarichiamate, disponibili in formato digitale al seguente link: 
https://regionelazio.box.com/v/VIA-010-2021 e depositati presso questa Autorità 
competente, comprensivi delle integrazioni prodotte, sono da considerarsi parte integrante del 
presente provvedimento. 
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Considerato che: 
il progetto prevede la realizzazione di un impianto di recupero di rifiuti con tecnologia soil-
washing a componente prevalentemente inor
ACEA ATO 2 di via Tancredi Chiaraluce, ubicato nel Comune di Roma in località Ostia 
Municipio X, l area di progetto è censita catastalmente al foglio 1079 B particelle 994/p, 
1966/p e 1992/p. La nuova attività s

 
attualmente sono presenti di due vasche dismesse appartenenti al depuratore esistente; 
l  
delle tipologie di rifiuti corrispondenti ai codici EER 19.08.02 e 20.03.06 (prodotti dallo 
stesso impianto di depurazione) tramite le operazioni di recupero previste R13, R12 e R5 
per un quantitativo pari a circa 121 t/giorno di rifiuti corrispondente ad una potenzialità pari 
a 29.000 t/a; 
tutte le operazioni di trattamento e sto no del 
capannone mantenuto in depressione attraverso un sistema di aspirazione collegato ad un 
biofiltro di trattamento delle emissioni; 
i riteri di ottimizzazione 
dei flussi delle risorse in esame; in particolare: 
o disponibilità di spazio adeguato in adiacenza ad un depuratore gestito da Acea Ato2 

per la realizzazione delle unità previste per il trattamento delle sabbie: il sito di Roma 
Ostia dispone degli spazi sufficienti alla realizzazione delle opere di progetto attraverso 
la demolizione di due vasche esistenti in disuso, con conseguente ottimizzazione dello 

 
o disponibilità di fornitura di acqua industriale: il sito del depuratore di Ostia che 

garantisce un sistema di trattamento con caratteristiche de

quantitativi che di caratteristiche qualitative; 
o capacità di trattamento residua di un impianto di depurazione gestito da Acea Ato2 per 

il trattamento acque originate dal processo di lavaggio
Ostia ha una potenzialità residua adeguata a consentire il trattamento di una adeguata 
quantità di materia prima secondaria da destinare al trattamento previsto dal sistema di 
progetto; 

o
trattare: il sito di Roma Ostia ha una posizione baricentrica 
interessata dal deposito di sabbie nelle reti fognarie corrispondenti alla zona del litorale 
romano; il tratto del litorale romano gestito da Acea Ato2 si estende, infatti, da 
Civitavecchia ad Anzio. 

con riferimento alle componenti suolo, flora, fauna e paesaggio mpianto 
non comporta criticità significative trattandosi di nterno dell impianto 
di pertinenza di ACEA ATO 2 già esistente, seppure ubicato in prossimità del fiume Tevere;  
per quanto concerne il Piano Re
una zona a vulnerabilità elevata. Il progetto comunque prevede degli accorgimenti per 
preservare le acque superficiali e sotterranee e ridurre il pericolo di dispersione sul terreno 
di acque potenzialmente contaminate, oltre al sistema di raccolta e trattamento delle acque 
reflue e di prima pioggia; 
per quanto concerne l impatto olfattivo, lo studio riporta che lo stesso risulta modesto e 
circoscritto ad un ambito territoriale collocato a ridos  
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depurazione e che nel complesso, gli impatti evidenziati, oltre ad essere di entità poco 
significativa, individuano un ambito territoriale di modesta estensione; 
le emissioni rumorose, così come dichiarato nella documentazione progettuale, 
rispetteranno i valori limite di emissione e di immissione assoluti, per il periodo diurno, ed il 

 14/11/97, risultano 
sempre rispettati; 
il progetto prevede delle fasi di monitoraggio per i fattori ambientali aria/atmosfera, acqua, 
rumore, suolo e sottosuolo, oltre che per gli aspetti più prettamente attinenti alla gestione 
dell impianto (parametri di processo e indicatori di performance, interventi di manutenzione 
ordinaria, controlli dei macchinari), ai rifiuti e ai prodotti recuperati (misure rifiuti in ingresso 
e uscita) e relativi ai consumi (reagenti e materie prime, risorse idriche, energia elettrica, 
combustibili). 

 

Considerato che sono stati acquisiti i seguenti pareri n to istruttorio, che assumono 
rilevanza ai fini delle conseguenti determinazioni: 

Roma Capitale, Dipartimento Tutela Ambientale, Direzione Promozione Tutela Ambientale 
e Benessere degli Animali, Coordinamento della Riserva Naturale Statale Litorale Romano e 
delle aree fluviali, con nota prot. n. QL 62474 del 02/08/2021, ha evidenziato che 

 in 
quanto: 

Roma Capitale, Dipartimento Tutela Ambientale, Direzione Promozione Tutela 
Ambientale e Benessere degli Animali, Riserva Naturale Statale Litorale Romano, con 
nota prot. n. QL 95162 del 23/12/2020, ha rappresentato che 
della Riserva Naturale Statale del Litorale Romano, ai sensi degli articoli 7, 8 e 9 del D.M. 
Ambiente 29 marzo 1996, concede, per le proprie competenze, il nulla osta vincolato a 
prescrizioni, formulate dalla Commissione di Riserva e riportate nel parere dell  
ovvero con la nota della Riserva Naturale Statale Litorale Romano, Commissione di 
Riserva, parere n. RM 18/2020 (prot. n. QL 93668 del 18/12/2020); 

Il Consorzio di Bonifica Litorale Nord, con nota prot. n. 16253 del 15/10/2021, acquisita a 
mezzo PEC con prot. n. 831696 in pari data, ha espresso parere favorevole, ai soli fini 

; 
L Area Urbanistica Copianificazione Programmazione Negoziata Roma Capitale e Città 
Metropolitana, della Direzione Regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione 
Territoriale, Paesistica e Urbanistica, con nota acquisita con prot. n. 29916 del 13/01/2022 
(REG.UFF.U. 29677  13/01/2022), ha espresso parere favorevole ai sensi comma 7 dell'art. 
146 del D.lgs. n. 42/2004 sul progetto in esame; 
Il Ministero della Cultura, Soprintendenza Speciale Archeologia Belle Arti e Paesaggio di 
Roma, con nota prot. n. 3340-P del 24/01/2022, acquisita a mezzo PEC con prot. n. 66425 
del 24/01/2022, ha espresso parere favorevole con condizioni per quanto attiene la tutela 
paesaggistica e la tutela archeologica; 
L Autorità di Bacino Distrettuale dell Appennino Centrale, Settore VIA, VAS e Pareri, con 
nota prot. n. 810 del 26/01/2022, acquisita a mezzo PEC con prot. n. 77584 in pari data, ha 
espresso il proprio avviso favorevole  con condizioni sull intervento in oggetto; 
L Area Vigilanza e Bacini Idrografici della Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica 
Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo, con nota prot. n. 85633 del 28/01/2022, ha 
espresso il nulla-osta, ai fini idraulici, sul progetto in esame; 
L Area Autorizzazione Integrata Ambientale della Direzione Regionale Ambiente, con nota 
prot. n. 98907 del 01/02/2022, ha trasmesso Determinazione regionale n. G00681 del 26 
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gennaio 2022 avente ad oggetto: ACEA Ato 2 S.p.A. Procedimento di PAUR ex art.27 bis 
D.lgs 152/06 (VIA ex art. 23 - AU ex art. 208, comma 15 parte IV D.lgs. n. 152/2006 e 
D.G.R. n. 864/2014). Autorizzazione allo svolgimento di una campagna di attività di recupero 
di rifiuti non pericolosi mediante impianto mobile presso il depuratore di Ostia (Roma), Via 
Tancredi Chiaraluce 248, foglio 1079B particelle 994, 1992, 1966  

 

Considerato che le suddette Autorità interessate e coinvolte nel procedimento, non hanno 
rilevato significative criticità derivanti dalla realizzazione  
 

Preso atto dei verbali delle sedute di Conferenza di Servizi di c art. 27-bis, comma 7, del 
D.Lgs. n. 152/06 e della D.G.R. n. 132/2018, convocata in forma simultanea e in modalità sincrona 

la L. n. 241/90, tenutesi in data 17/11/2021, 14/12/2021 e 08/02/2022, 
disponibili in formato digitale al seguente link: https://regionelazio.box.com/v/VIA-010-2021; 
 

Considerato che analisi dei fattori ambientali, condotta nel rispetto di quanto prescritto 
Allegato VII del D.Lgs. n. 152/06 e desunta dalla documentazione prodotta, non ha evidenziato 

impatti negativi e significativi s nte derivanti dalla realizzazione dell opera. 
 

Considerato che dal same della documentazione progettuale, gli impatti riscontrati sulle 
componenti ambientali coinvolte sono mitigabili applicazione delle misure di seguito 
prescritte. 
 

Ritenuto, pertanto, di do edimento Valutazione di Impatto 
Ambientale ai sensi del D.Lgs. n. 152/06, avendo esaminato le interrelazioni tra il progetto 
proposto e i fattori ambientali coinvolti e valutato i prevedibili impatti sulle componenti ambientali 
interessate dalla realizzazione e d opera in argomento; 

 
TUTTO CIÒ PREMESSO 

 
In relazione alle situazioni ambientali e territoriali descritte in conformità arte II 
del D.Lgs. 152/2006, si esprime pronuncia di compatibilità ambientale positiva con le 
seguenti vincolanti prescrizioni e condizioni: 
1. Il progetto sia attuato secondo quanto previsto negli elaborati presentati, elencati nelle 

premesse e nel rispetto di tutte le prescrizioni impartite dalle Autorità citate nel presente 
provvedimento.  

2. Si dovranno recepire le indicazioni contenute nello Studio di Impatto Ambientale 
relativamen uazione degli interventi di mitigazione ambientale e al piano di 
monitoraggio ambientale.  

Misure progettuali e gestionali 
3. non potranno essere gestiti rifiuti aventi codici EER non compresi in progetto e non 

dovranno essere superati i quantitativi di rifiuti previsti dallo stesso; 
4. le aree di stoccaggio adibite a operazioni di smaltimento e recupero, dovranno essere 

delimitate, separate ed identificate con apposita segnaletica indicando il tipo di rifiuto in 
ingresso e in uscita, codice EER, indicazioni gestionali e relative allo svolgimento in sicurezza 
delle operazioni di carico/scarico; 

5. le fasi di conferimento e ricezione dovranno essere condotte in maniera tale da contenere la 
diffusione di polveri e materiale aerodisperso, anche attraverso la regolamentazione della 

aree impiantistiche; 

10/03/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 22 Ordinario            Pag. 158 di 1002



V I A  D I  C A M P O R O M A N O  6 5   T E L  + 3 9 . 0 6 . 5 1 6 8 9 3 5 6  w w w . r e g i o n e . l a z i o . i t  
0 0 1 7 3  R O M A    u f f i c i o v i a @ re g i o n e . l a z i o . l e g a l m a i l . i t

p a g i n a  3 1  d i  3 2  

6. i rifiuti in ingresso e in uscita dovranno essere separati per tipologie omogenee e stoccati 
nelle apposite aree dedicate; 

7. siano adottate tutte le misure idonee a evitare possibili impatti (rumore, produzione di 
polveri, emissioni in atmosfera, ecc.) attraverso l'uso di macchinari (B.A.T.) con emissioni a 
norma, la predisposizione di opportuni accorgimenti antipolvere; 

8. si dovranno adottare tutte le misure e le precauzioni affinché non si verifichi lo spargimento 
di materiale aerodisperso dalle aree di gestione dei rifiuti; 

9. siano prese tutte le misure idonee a evitare possibili impatti da rumore, prioritariamente 
mediante l'utilizzo di macchinari con emissioni a norma; 

10. siano adottate tutte le misure gestionali affinché i me
operino in condizioni di massima sicurezza; 

11. siano adottate tutte le misure idonee a minimizzare gli impatti per le componenti acqua e 
sottosuolo, con particolare r superfici 

cedure necessarie 
ad evitare sversamenti accidentali in fase di carico e scarico e/o eventi incidentali alle 
attrezzature di stoccaggio dei rifiuti (serbatoi, vasche, contenitori, ecc.); 

12. tutte le operazioni di gestione dei rifiuti devono essere effettuate in condizioni tali da non 
causare rischi  

13. Dovrà essere redatto un programma di cantierizzazione che assicuri una normalizzazione 
delle attività particolarmente impattanti quale il rumore, il sollevamento delle polveri, che 
garantisca la non interferenza con le attività residenziali e socio-economiche presenti, 
prevedendo azioni idonee a mitigare gli effetti e a ripristinare le condizioni ante-operam nel 
rispetto dei livelli previsti dalla vigente normativa. 
Dovranno inoltre essere predisposti i necessari accorgimenti per: 
- attuare mento volte a tutelare le acque superficiali 

e sotterranee, il suolo ed il sottosuolo; 
- collocare le aree temporaneamente adibite alla gestione dei cantieri (deposito 

veicoli, ricovero attrezzi, aree di betonaggio, ecc.) lontano da ricettori sensibili alle 
attività di lavorazione; 

- nelle aree dei cantieri principali e nelle aree di stoccaggio materiali, sia in fase 
esecutiva che gestionale, devono essere realizzate tutte le opere provvisorie e 
definitive atte a garantire la sicurezza dei luoghi, la stabilità del suolo, il buon regime 
delle acque di deflusso la protezione delle falde da agenti tossici ed inquinanti, con 
particolare attenzione alle aree dei cantieri pr  

- i lavori di sterro e reinterro siano eseguiti in modo tecnicamente idoneo, adottando 
tutti gli accorgimenti utili ad evitare danni alla stabilità dei terreni ed al buon regime 
delle acque e nel rispetto delle norme di tutela ambientale; 

- le strade interessate dalla percorrenza degli automezzi diretti da o per il cantiere 
dovranno essere mantenute libere e pulite da fango e/o polveri. 

14. L le approvvigionamento delle risorse naturali dovrà avvenire nel limiti 
delle concessioni legittimamente vigenti nei diversi siti di cava 

Misure di monitoraggio e controllo 
15.

impiantistiche sia per le opere soggette a deterioramento, con particolare riferimento alle 
pavimentazioni, alle opere elettromeccaniche, alla rete di smaltimento delle acque e alle aree 
di stoccaggio, in modo da evitare qualsiasi pericolo di contaminazione del suolo e sottosuolo; 
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16. biofiltro e di tutte le parti che costituiscono il 
sistema di abbattimento delle emissioni in atmosfera; 

17. la Società proponente dovrà monitorare le emissioni di rumori e vibrazioni derivanti dalle 
attività di gestione dei rifiuti e dal traffico indotto, adottando in caso di superamento dei 
limiti previsti dalla normativa, idonee misure atte a mitigare e contenere dette emissioni; 

18. i risultati dei monitoraggi sui fattori ambientali aria/atmosfera, acqua, rumore, suolo e 
sottosuolo, indicati nel SIA, eseguiti a cura della Proponente, dovranno essere comunicati e 
condivisi con i soggetti coinvolti nel procedimento e trasmessi all Area V.I.A. per la 
pubblicazione degli stessi su apposito box digitale. 

Sicurezza dei lavoratori 
19. tutto il personale no del sito sia opportunamente istruito sulle 

prescrizioni generali  
20. tutto il personale addetto alle varie fasi di lavorazione dovrà dotarsi ed utilizzare tutti i DPI e 

gli altri mezzi idonei secondo quanto previsto dalla normativa vigente sulla sicurezza e 
dovranno essere garantiti tutti i provvedimenti necessari alla salvaguardia della salute e 

 
21. dovranno essere adottate tutte le misure per la prevenzione dal rischio di incidenti ai sensi 

del D.Lgs. n. 81/2008. 
Modifiche o estensioni 
22. eventuali modifiche o estensioni del progetto di cui alla presente valutazione dovranno 

 di cui al D. Lgs. 152/2006 conformemente al disposto 
ato IV, punto 8, lettera t). 

 

La presente istruttoria tecnico-amministrativa è redatta in conformità della parte II del D.Lgs. 
152/06. 
 

Si evidenzia che qualunque difformità o dichiarazione mendace dei progettisti su tutto quanto 
esposto e dichiarato negli elaborati tecnici agli atti, inficia la validità della presente istruttoria 
tecnico-amministrativa. 
 

Il presente documento è costituito da n. 32 pagine inclusa la copertina. 
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Regione Lazio
DIREZIONE AMBIENTE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 22 febbraio 2022, n. G01871

Regolamento (UE) n. 1305/2013, art. 21. Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Misura
07, Sottomisura 7.6, Tipologia di Operazione 7.6.1 "Studi e investimenti finalizzati alla tutela dell'ambiente e
del patrimonio culturale e alla conservazione della biodiversità". Bando pubblico di cui alla determinazione n.
G17686 del 28/12/2018. Scorrimento delle graduatorie degli elenchi C1 e C2 della determinazione n. G05864
del 15/05/2020 a seguito di assegnazione di risorse regionali aggiuntive alla dotazione finanziaria cofinanziata
dal FEASR. Riassegnazione della responsabilità del procedimento istruttorio delle domande di sostegno   n.
94250092155 e n. 94250089128.
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OOggetto: Regolamento (UE) n. 1305/2013, art. 21. Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del 
Lazio. Misura 07, Sottomisura 7.6, Tipologia di Operazione 7.6.1 Studi e investimenti finalizzati alla 
tutela  e del patrimonio culturale e alla conservazione della biodiversità  Bando 
pubblico di cui alla determinazione n. G17686 del 28/12/2018. Scorrimento delle graduatorie degli 
elenchi C1 e C2 della determinazione n. G05864 del 15/05/2020 a seguito di  assegnazione di risorse 
regionali aggiuntive alla dotazione finanziaria cofinanziata dal FEASR. Riassegnazione della 
responsabilità del procedimento istruttorio delle domande di sostegno  
n. 94250092155 e n. 94250089128. 
 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE 
 
 

SU PROPOSTA della Dirigente  Servizi Informativi Ambientali, Natura In Campo e 
Servizi Tecnici Generali;  

VISTA la Legge Statutaria della Regione Lazio  novembre 2004, n.1; 

VISTO il Regolamento regionale n. 1/2002 e ss.mm. e ii., Regolamento di organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta regionale   

VISTA la L.R. n. 6/2002 e ss.mm. e ii. concernente Disciplina del sistema organizzativo della 
Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale amministrativo 
regionale   

VISTA la legge 7 agosto 1990 n. 241 e ss. mm. e ii. riguardante Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi    

VISTO il Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e ss.mm. e ii., recante il Codice in materia di 
protezione dei dati personali  

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante Riordino della disciplina riguardante 
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni   

VISTO il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento e del Consiglio Europeo (General Data 
Protection Regulation - GDPR) che disciplina la protezione dei dati personali delle persone 
fisiche in ordine al loro trattamento; 

VISTO il Trattato sul funzionamento  europea;  

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 e ss. mm. e ii. del Parlamento Europeo e del Consiglio 
del 17/12/2013, sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 
dicembre 2013, sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola 
comune; 
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VVISTO il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione relativo  degli 
articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento  Europea agli aiuti de minimis  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione che stabilisce norme 
di attuazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 640  marzo 2014 della Commissione che integra 
il regolamento (UE) n.1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
il sistema integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di 
pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo 
sviluppo rurale e alla condizionalità; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione che dichiara alcune categorie di 
aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato;  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione recante modalità di 
applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale 
(FEASR); 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 
recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di 
sviluppo rurale e la condizionalità;  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 834/2014 della Commissione che stabilisce 
norme per l'applicazione del quadro comune di monitoraggio e valutazione della politica 
agricola comune; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 908/2014 della Commissione recante modalità di 
applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la 
liquidazione dei conti, le norme sui controlli, le cauzioni e la trasparenza; 

VISTA la Decisione di esecuzione C (2014) 8021 del 29 ottobre 2014 con la quale viene adottato 
 di Partenariato 2014-2020  

CONSIDERATO che con Decisione n. C (2015) 8079 del 17 novembre 2015, la Commissione 
Europea ha approvato il Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio;   

VISTE le    delle spese relative allo sviluppo rurale 2014-2020 
di cui  sancita in Conferenza Stato Regioni nella seduta  febbraio 2016; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 147 del 5 aprile 2016, con la quale sono state 
approvate le Linee di indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 
e disposizioni attuative generali  
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VVISTA la determinazione n. G03831 del 15 aprile 2016, con la quale è stato approvato il 
documento Spese ammissibili al finanziamento del Programma di Sviluppo Rurale 
2014/2020   

VISTO che nel corso del 2016 la Direzione Regionale Ambiente e Sistemi Naturali è stata 
individuata tra le strutture regionali competenti per  delle singole sotto-misure 
del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020, secondo quanto stabilito dal documento Linee 
di indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e disposizioni 
attuative generali  approvato con D.G.R. n. 147 del 5 aprile 2016 (BURL n. 30 del 14 aprile 2016), 
modificato successivamente con D.G.R. n. 187 del 19 aprile 2016 (BURL n. 34 del 27 aprile 2017);  

PRESO ATTO che la Direzione Regionale Ambiente e Sistemi Naturali è stata individuata, tra 
le altre, nelle Linee di indirizzo di cui sopra, quale responsabile  della 
sottomisura e della relativa operazione/tipologia di intervento di seguito schematizzata ed 
inquadrata nella misura di riferimento: 

Misura Sottomisura 
Tipologia  operazione  

/tipologia di intervento 

7. Servizi di 
base e 
rinnovamento 
dei villaggi 
nelle zone 
rurali. 

7.6 Sostegno per studi/investimenti relativi alla 
manutenzione, al restauro e alla riqualificazione del 
patrimonio culturale e naturale dei villaggi, del paesaggio 
rurale e dei siti ad alto valore naturalistico, compresi gli 
aspetti socioeconomici di tali attività, nonché azioni di 
sensibilizzazione in materia di ambiente. 

7.6.1 Studi e investimenti  
finalizzati alla tutela 

 e del 
patrimonio culturale e alla 
conservazione della 
biodiversità. 

 
CONSIDERATO altresì che con atto di organizzazione n. G07440 del 25 maggio 2017, è stato 
conferito  di Responsabile Unico della Misura/Sottomisura/Tipologia di operazione 
7.6.1 del PSR 2014/2020 alla dottoressa Nicoletta CUTOLO, dirigente   
Sostenibile del Patrimonio  

VISTA la D.G.R. del 3 ottobre 2017, n. 615, con cui è stata modificata la denominazione e la 
relativa declaratoria delle competenze della Direzione Regionale  e Sistemi 

 in Direzione Regionale  Naturale, Parchi e Aree  rinnovando 
 di direttore al dott. Vito CONSOLI con decorrenza dal 1° novembre 2017; 

VISTO atto di organizzazione G15424 del 15 novembre 2017:  Atto di Organizzazione 
G15349 del 13 novembre 2017: "Organizzazione delle strutture organizzative di base 
denominate "Aree", "Uffici" della Direzione regionale "Capitale Naturale, Parchi e Aree 
Protette"; 

VISTO atto di organizzazione G15610 del 16 novembre 2017:  del personale non 
dirigenziale alle strutture organizzative di base denominate "Aree", "Uffici" e "Servizi" della 
Direzione regionale  Naturale, Parchi e Aree  

VISTO tto di organizzazione n. G07001del 24/05/2019 avente ad oggetto il  
 di dirigente   Sostenibile del Patrimonio  
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della Direzione Regionale  Naturale, Parchi e Aree  alla dott.ssa Nicoletta 
CUTOLO;  

VVISTI la Determinazione Dirigenziale del 16 dicembre 2019 n. G17589 e  di Organizzazione 
n. G03341 del 26 marzo 2021 con cui è stata definita la struttura della Direzione regionale 
Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del Lazio n. 139 del 16 marzo 2021, recante 
 al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni. Disposizioni 
 con cui è stata, tra  modificata la denominazione della Direzione regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca in  
Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, 

 

VISTO atto di organizzazione n. G12185 del 21/05/2021 con cui è stato conferito al funzionario 
Mario Busatto,  di funzionario di riferimento di Sotto-Misura/Tipologia di operazione 
di supporto al R.U.M. in sostituzione della funzionaria dott.ssa Lucia Margaritelli. 

VISTO che i suddetti atti di incarico danno indicazione delle funzioni e dei compiti attribuiti nel 
rispetto della Legge n. 241/1990 e delle indicazioni  di Gestione del PSR 2014/2020;  

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2020, n. 1048, con cui è stato 
conferito al Dott. Vito Consoli  di Direttore della Direzione regionale Capitale 
Naturale, Parchi e Aree Protette con decorrenza dal 01 gennaio 2021; 

VISTO 

 

CONSIDERATO che è avvenuta la novazione del contratto, reg. cron. n. 25681 del 09/12/2021, 

 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G10743 del 15/09/2021   del Regolamento 
regionale 10 agosto 2021, n. 15 art. 3 comma 1 lett. d) e art. 6 comma 1 lett. a. Riorganizzazione 
delle strutture organizzative di base denominate   e  della Direzione 
Regionale  che sopprime   sostenibile del patrimonio 

 istituisce la nuova Area  informativi ambientali, Natura in Campo e 
Servizi tecnici  e ne definisce le competenze, tra le quali viene inserita la gestione 
delle misure del PSR di competenza della Direzione; 

VISTO  di organizzazione n. G11215 del 21/09/2021 avente ad oggetto  
 di dirigente   Informativi Ambientali, Natura in Campo e Servizi 

Tecnici  della Direzione Regionale  alla dott.ssa Nicoletta  
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CCONSIDERATO che  di Gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 del 
Lazio è la Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 
Caccia e Pesca, Foreste  e che la Direzione Regionale Capitale Naturale Parchi e Aree 
Protette , fermo restando le funzioni di coordinamento  di Gestione medesima, 
deve provvedere alla predisposizione dei Bandi pubblici relativi alle 
Misure/Sottomisure/Tipologie di intervento sopra riportate e  delle diverse 
fasi istruttorie disciplinate nei bandi pubblici finalizzate  dei finanziamenti 
comunitari;  

VISTO il bando della tipologia di operazione 7.6.1 Studi e investimenti finalizzati alla tutela 
 e del patrimonio culturale e alla conservazione della biodiversità , approvato 

con la Determinazione n. G17686 del 28/12/2018;  

VISTA la determinazione n. G03568 del 27/03/2019 di proroga del termine per la 
presentazione delle domande di sostegno al 19 aprile 2019;  

VISTO che con determinazione n. G06868 del 22/05/2019, secondo quanto stabilito  13 
del bando pubblico, è stato approvato  regionale delle domande presentate con i 
relativi punteggi autoattribuiti dai proponenti, per la tipologia di operazione 7.6.1; 

VISTA la determinazione n. G07059 del 24/05/2019 di approvazione della Lista di 
Perfezionamento di n. 4 (quattro) domande di sostegno, ammissibili al perfezionamento, di 
cui al bando pubblico n. G17686 del 28/12/2018, risultate alla data del 19/04/2019 
impossibilitate al rilascio informatico delle stesse domande a causa di anomalie di 
funzionamento  informatico SIAN;  

VISTA la determinazione n. G12942 del 30/09/2019 con la quale  regionale approvato 
con determinazione n. G06868 del 22/05/2019, è stato integrato da n. 3 (tre) domande di 
sostegno rilasciate telematicamente, mentre per una domanda di sostegno sono perdurate 
le anomalie del Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN) di competenza di AGEA 
inerenti il codice di rilascio informatico;  

VISTA la determinazione n. G13297 04/10/2019 con cui è stata attribuita la responsabilità del 
procedimento istruttorio di n.78 domande di sostegno presentate per il bando della tipologia 
di operazione 7.6.1;  

VISTA la determinazione n. G14752 del 29/10/2019 che approva l'elenco regionale definitivo 
delle domande di sostegno presentate con i relativi punteggi autoattribuiti dai proponenti 
composto da n. 79 domande, atto che integra gli elenchi di cui alle determinazioni n. 
G06868/2019 e G12942/2019 e che assegna la responsabilità del procedimento  
domanda di sostegno inserita  stesso di cui sopra a seguito della risoluzione delle 
anomalie informatiche riscontrate sul sistema SIAN;  

VISTA la determinazione n. G07955 del 12/06/2019 con cui è stata nominata la Commissione 
per  dei Criteri di Selezione 7.6.1 (R, S, T, U), composta dal Presidente e da 4 
esperti incaricati della valutazione del livello qualitativo del servizio offerto e/o del livello 
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 introdotto nella realizzazione del progetto, per gli aspetti specifici indicati 
dai singoli Criteri di Selezione citati; 

PPRESO ATTO che la dotazione finanziaria della Tipologia di operazione 7.6.1, ai sensi art. 
12 del bando pubblico, è pari complessivamente ad 2.600.000,00 di cui 800.000,00 destinati 
prioritariamente ai beneficiari ricadenti nella provincia di Rieti quale contributo di solidarietà 
in favore delle regioni colpite dagli eventi sismici che si sono succeduti a partire da agosto 
2016; 

VISTA la determinazione n. G05864 del 15/05/2020 relativa alla pubblicazione esito 
istruttorio di primo livello di tutte le domande di aiuto presentate ai sensi della Misura 7  
Sottomisura 7.6 - Tipologia di operazione 7.6.1 e approvazione degli elenchi: Elenco A) di 
tutte le domande di sostegno in base al punteggio verificato nella prima fase del controllo 
amministrativo; Elenchi B1) e B2) delle domande ammesse alla 2^ fase del controllo 
amministrativo, distinti per le province di FR-LT-RM-VT e per la provincia di RI;  Elenchi C1) e 
C2) delle domande non finanziabili per carenza di fondi, distinti per le province di FR-LT-RM-
VT e per la provincia di RI; Elenco D) delle domande non ammissibili per mancato 
raggiungimento del punteggio minimo necessario e alla contestuale approvazione della 
somma totale necessaria per il finanziamento delle domande ammesse che ammonta a 

2.366.996,06;  

CONSIDERATO che la sopra richiamata determinazione G05864 del 15/05/2020 ha approvato 
le graduatorie delle domande potenzialmente finanziabili, rispettivamente per le Province di 
Frosinone, Latina, Roma e Viterbo (allegato B1) e per la Provincia di Rieti (Allegato B2) in 
ordine decrescente di punteggio e in considerazione della dotazione finanziaria del bando, 
come previsto  11 del bando pubblico; 

PRESO ATTO che  13 del Bando pubblico stabilisce che   
della seconda fase del controllo amministrativo avviene sulle domande che, in base alle 
graduatorie predisposte al termine della prima fase del controllo amministrativo e in 
considerazione della dotazione finanziaria del bando, sono potenzialmente finanziabili e che 
non sono ammessi finanziamenti parziali delle domande di sostegno;  

CONSIDERATO che  il primo, il secondo, il terzo, il quarto, il quinto, il sesto e settimo elenco delle 
domande ritenute ammissibili, pubblicati con le determinazioni n.G00615 del 25/01/2021, n.G01374 del 
11/02/2021, n.G02322 del 04/03/2021, n.G03996 del 12/04/2021, n.G05199 del 06/05/2021, n.G08142 del 
23/06/2021 e n.G15156 del 07/12/2021 non comprendono la totalità delle domande potenzialmente 
finanziabili presentate sulla Tipologia di Operazione 7.6.1, di cui alla richiamata determinazione 
n.G05864 del 15/05/2020; 

sopraggiunte economie dovute  della chiusura, sul sistema 
informatico SIAN, delle istruttorie di ammissibilità di alcune domande di Sostegno di cui alle 
sopra richiamate determinazioni, economie che si quantificano in , di cui 

 per le Province di Frosinone, Latina, Roma e Viterbo e  per la Provincia 
di Rieti; 
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VVISTA la DGR n.550 del 2021 che ha disposto  di risorse regionali aggiuntive alla 
dotazione finanziaria cofinanziata dal FEASR della Tipologia di operazione 7.6.1, per  
di euro 1.252.003,68, al fine di incrementare le risorse stanziate per il finanziamento della 
graduatoria di ammissibilità predisposta in attuazione del bando pubblico di cui alla 
determinazione n. G17686/2018; 

PRESO ATTO della nota interna n.91803 del 31/01/2022 recante ad oggetto Programma di 
Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio 2014/2020 (Reg. UE n. 1305/2013). Misura 7. Tipologie di 
operazione 7.6.1. Indicazioni per il finanziamento delle domande di sostegno.  con la quale si 
chiede al Responsabile  della Misura 7. Tipologie di operazione 7.6.1 di mettere 
in atto tutte le procedure necessarie al fine procedere al finanziamento di ulteriori progetti 
della Tipologia di operazione in oggetto, raccolti e dichiarati ammissibili ai sensi del bando 
pubblico ad oggi attivato, ma non finanziati per carenza di fondi; 

PRESO ATTO che, ai sensi  12 del bando pubblico della Tipologia di operazione 7.6.1, la 
ripartizione di euro 1.252.003,68 di cui al punto precedente fra le risorse destinate ai 
beneficiari ricadenti nella provincia di Rieti quale contributo di solidarietà in favore delle 
regioni colpite dagli eventi sismici e tutti gli altri beneficiari è pari rispettivamente al 31% e 69% 
e che tale ripartizione viene rispettata anche  delle risorse aggiuntive, 
ripartite rispettivamente in 392.334,57  per la provincia di Rieti e in 859.669,11  per il resto 
delle province del Lazio; 

DATO ATTO che la presente determinazione provvede alla identificazione di tutte le domande 
di sostegno al momento finanziabili a seguito della disponibilità sia delle risorse aggiuntive 
destinate alla sottomisura 7.6.1, sia delle risorse liberate a seguito della chiusura di alcune 
istruttorie di ammissibilità delle domande di sostegno, sia delle risorse precedentemente 
non assegnate perché non sufficienti al finanziamento di ulteriori progetti utilmente collocati 
in graduatoria; 

CONSIDERATO che l  delle risorse non assegnate o liberate per inammissibilità 
parziale o totale, pari a  sommate con i fondi aggiuntivi assegnati con la citata la 
DGR n.550 del 2021 e pari a  generano un ammontare totale di  con 
il quale si rende possibile lo scorrimento delle graduatorie degli elenchi C1 e C2 della 
determinazione n. G05864/2020; 

CONSIDERATO che occorre procedere allo scorrimento delle graduatorie degli elenchi C1 e 
C2 della citata determinazione n. G05864, ammettendo alla fase di istruttoria di secondo 
livello le domande di sostegno potenzialmente finanziabili in base alla suddetta disponibilità 
finanziaria ripartita con il medesimo criterio del finanziamento iniziale ai sensi  12 del 
bando pubblico e cioè di 560.411,51  da destinare ai beneficiari ricadenti nella provincia di Rieti 
e  da destinare ai beneficiari del resto del territorio della Regione Lazio;  

VISTO che gli importi per lo scorrimento di cui al punto precedente consentono di ammettere 
alla seconda fase di istruttoria n.5 domande di sostegno, di cui n.3 dalla graduatoria delle 
Province di Frosinone, Latina, Roma e Viterbo per un importo richiesto pari a  e n.2 
per la Provincia di Rieti per un importo pari a 527.000,00 , per un costo totale di investimento 
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richiesto di 1.342.431,77 , secondo  riportato  alla presente 
determinazione come parte integrante e sostanziale (Allegato 1); 

RRITENUTO di ammettere alla fase di istruttoria di secondo livello n. 5 domande di sostegno, tre 
dalla graduatoria C1 delle Province di Frosinone, Latina, Roma e Viterbo pari a  e 
due dalla graduatoria C2 per la Provincia di Rieti pari a 527.000,00 , per un costo totale di 
investimento richiesto di 1.342.431,77 , secondo  riportato  alla presente 
Determinazione come parte integrante e sostanziale (Allegato 1); 

PRESO ATTO che i funzionari responsabili del procedimento delle domande di sostegno  
n. 94250089128 e n. 94250092155, rispettivamente arch. Rossella Ongaretto e dott. Marco 
Scalisi, non sono più inseriti nella struttura lavorativa della Direzione Ambiente; 

RITENUTO di dover assegnare la responsabilità del procedimento istruttorio della domanda 
di sostegno n. 94250089128, precedentemente affidata  Rossella Ongaretto e di quella 
della domanda di sostegno n. 94250092155, precedentemente assegnata al dott. Marco 
Scalisi, al funzionario ing. Fabrizio Di Vona (Allegato 2); 

DETERMINA 

in conformità con le premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento: 

1. di ammettere alla fase di istruttoria di secondo livello n. 3 domande di sostegno, una 
dalla graduatoria C1 delle Province di Frosinone, Latina, Roma e Viterbo pari a 

 e due dalla graduatoria C2 per la Provincia di Rieti pari a 527.000,00 , per 
un costo totale di investimento richiesto di 1.342.431,77 , secondo  riportato 

 alla presente Determinazione come parte integrante e sostanziale 
(Allegato1); 

2. di assegnare la responsabilità del procedimento istruttorio della domanda di sostegno  
n. 94250089128, precedentemente affidata  Rossella Ongaretto e di quella 
della domanda di sostegno n. 94250092155, precedentemente assegnata al dott. Marco 
Scalisi, al funzionario ing. Fabrizio Di Vona (Allegato 2); 

 
Avverso il presente Provvedimento amministrativo definitivo è ammesso ricorso per motivi 
di legittimità, alternativamente, al Tribunale Amministrativo Regionale (T.A.R.) e al 
Presidente della Repubblica entro il termine, rispettivamente, di 60 giorni e 120 giorni a 
decorrere dalla data di pubblicazione dello stesso o dalla notifica  laddove prevista. 

Il presente atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.), sul sito 
web della Regione Lazio www.regione.lazio.it/rl_ambiente/ e sito web www.lazioeuropa.it 
nella sezione   - sottosezione  e  

Il Direttore Regionale  
Dott. Vito CONSOLI 
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Regione Lazio
DIREZIONE AMBIENTE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 24 febbraio 2022, n. G01991

Oggetto: Procedura di Valutazione di Impatto Ambientale - Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale
ex art. 27 bis del D.Lgs. 152/06 sul progetto di intervento di realizzazione di un impianto fotovoltaico a terra
della potenza di picco pari a 53,01504 kWp e potenza nominale di immissione pari a 44.836 kW, sito in
località Pian d'Organi nel Comune di Tarquinia (VT) e opere connesse nel Comune di Civitavecchia (RM).
Proponente: Dioniso S.R.L. Registro elenco progetti: n. 131/2020.
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Oggetto: Procedura di Valutazione di Impatto Ambientale – Provvedimento Autorizzatorio Unico 
Regionale ex art. 27 bis del D.Lgs. 152/06 sul progetto di intervento di realizzazione di un impianto 
fotovoltaico a terra della potenza di picco pari a 53,01504 kWp e potenza nominale di immissione pari 
a 44.836 kW, sito in località Pian d’Organi nel Comune di Tarquinia (VT) e opere connesse nel Comune 
di Civitavecchia (RM).  
PProponente: Dioniso S.R.L.  
Registro elenco progetti: n. 131/2020. 

 
 
 

Il DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE 
 
 
 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 
 
VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo 
della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” ;  
 
VISTO il regolamento regionale del 06 settembre 2002, n. 1 recante “Regolamento di 
organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche ed 
integrazioni; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2020, n. 1048, con cui è stato 
conferito al Dott. Vito Consoli l’incarico di Direttore della Direzione regionale Capitale 
Naturale, Parchi e Aree protette con decorrenza dal 01 gennaio 2021; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 agosto 2021, n 542, con cui è stato modificato 
il Regolamento Regionale di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, n. 
1 del 6 settembre 2002; 
 
VISTO il Regolamento Regionale 10 agosto 2021, n. 15, con cui, all’art. 3 lettera d, viene 
modificato l’allegato B del Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, sostituendo la 
denominazione della “Direzione Regionale Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette” con 
“Direzione Regionale Ambiente”; 
 
VISTA la determinazione dirigenziale del 15 settembre 2021, n. G10743, con la quale si è 
provveduto a riorganizzare le strutture organizzative di base denominate "Aree", "Uffici" e 
"Servizi" della Direzione Regionale Ambiente; 
 
VISTO l’atto di organizzazione del 20 settembre 2021, n. G11051, avente ad oggetto: 
“Assegnazione del personale non dirigenziale alle strutture organizzative di base 
denominate 'Aree', 'Uffici' e 'Servizi' e conferma delle Posizioni giuridiche economiche 
relative alle Posizioni Organizzative e delle Specifiche responsabilità della ex Direzione 
Capitale naturale parchi e aree e protette nella Direzione Ambiente”; 
 
VISTO l’atto di organizzazione del 21 settembre 2021, n. G11217, avente ad oggetto: 
“Conferimento dell'incarico di dirigente dell'Area Valutazione di Impatto Ambientale" della 
“Direzione regionale Ambiente" all’Arch. Marco Rocchi; 
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DDato atto che il Responsabile del Procedimento è l’Arch. Marco Rocchi; 
 
Visto il Decreto Legislativo 03/04/2006, n. 152 “Norme in materia ambientale”; 
 
Vista la Legge Regionale 16/12/2011, n. 16, “Norme in materia ambientale e di fonti rinnovabili”; 
 
Vista la D.G.R. n. 132 del 27/02/2018 “Disposizioni operative per lo svolgimento delle 
procedure di valutazione di impatto ambientale a seguito delle modifiche al Decreto 
Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 introdotte dal Decreto Legislativo 16 giugno 2017, n. 104”; 
 
Vista la Legge 07/08/1990, n. 241 “Norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso ai documenti amministrativi”;  
 
Vista l’istanza, acquisita con prot. 1105372 del 18/12/2020, con la quale la Società Dionisi S.r.l. ha 
depositato presso l’Area V.I.A. il progetto di intervento di realizzazione di un impianto fotovoltaico a 
terra della potenza di picco pari a 53.069,38 kWp e potenza nominale di immissione pari a 44.836 kW, 
sita in località “Pian d’Organi” nel Comune di Tarquinia (VT) e opere connesse nel Comune di 
Civitavecchia (RM) , ai fini degli adempimenti previsti per l’espressione delle valutazioni sulla 
compatibilità ambientale - Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale; 
 
Progetto 

El.2-Inquadramento su CTR e ortofoto 
El.3-Planimetria catastale 
El.4-Planimetria Stazione Utente - Sezioni e Profili 
El.5-Planimetria SE con ampliamento sbarre - Sezioni e Profili 
El.6-Schema elettrico unifilare di connessione alla rete RTN 
El.7- Modello 4b e corrispettivo connessione 
El.1-Relazione tecnica opere di rete 
BYW-TRQ-DT-Disciplinare Tecnico 
BYW-TRQ-DTI-Dati Tecnici d_Impianto 
BYW-TRQ-EE-Elenco Elaborati 
BYW-TRQ-EP-Elenco Prezzi 
BYW-TRQ-PDC-Piano di cantierizzazione e stima dei costi 
BYW-TRQ-PDR-Piano di dismissione e ripristino e stima dei costi 
BYW-TRQ-PGM-Piano di Gestione e Manutenzione 
BYW-TRQ-PPE-Piano Particellare Esproprio descrittivo con visure catastali 
BYW-TRQ-PPI-Piano Particellare Impianto e visure catastali 
BYW-TRQ-PPRS-Piano preliminare di utilizzo terre e rocce da scavo 
BYW-TRQ-QE-Quadro Economico 
BYW-TRQ-RGI-Relazione Generale Illustrativa 
BYW-TRQ-RIA-Relazione Impatto Acustico 
BYW-TRQ-RIE-Relazione Impatti Elettromagnetici 
BYW-TRQ-RP-Stima di Produzione dell_impianto FV 
BYW-TRQ-RTC-Relazione Tecnica Cavidotti 
BYW-TRQ-RTE-Relazione Tecnica Impianti elettrici 
BYW-TRQ-ARS-Analisi ricadute socio-occupazionali 
BYW-TRQ-CDS-Calcoli preliminari dimensionamento strutture 
BYW-TRQ-CME-Computo Metrico Estimativo 
BYW-TRQ-CR-Cronoprogramma 
BYW-TRQ-RN-Relazione Naturalistica e Agronomica 
BYW-TRQ-RP-Relazione Paesaggistica 
BYW-TRQ-SIA-Studio Impatto Ambientale 
BYW-TRQ-VNC-VIncA 
BYW-TRQ -SNT-Sintesi Non Tecnica 
BYW-TRQ-RGID-Relazione geologica, idrogeologica e idrologica 
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Tav.1_A1_CartaPresenzeArcheologiche 
Tav.2_A1_CartaRicognizioneSuperficie 
Tav.3_A4_Visibilità_UsoSuoli 
Tav.4a_A1_CartaPotenzialeImpiantoCavidotto 
Tav.4b_A1_CartaPotenzialeImpianto 
Tav.5a_A1_CartaRischioImpiantoCavidotto 
Tav.5b_A1_CartaRischioImpianto 
Allegato A 
Allegato B 
BYW-TRQ-VIARCH-Valutazione di impatto archeologico 
BYW-TRQ-LO-05 - Inquadramento urbanistico 
BYW-TRQ-LO-06 - Inquadramento paesaggistico 
BYW-TRQ-LO-07 - Layout su ZPS e vincolo idrogeologico e IBA 
BYW-TRQ-LO-08 - Layout su PTPR A-B 
BYW-TRQ-LO-09 - layout su PTPR C-D 
BYW-TRQ-LO-10 - Carta uso del Suolo 
BYW-TRQ-LO-11 - Analisi di Intervisibilità 
BYW-TRQ-LO-12 - Effetto cumulativo con impianti FV 
BYW-TRQ-LO-13 - Opere di mitigazione 
BYW-TRQ-LO-14 - Particolari costruttivi 
BYW-TRQ-LO-15 - Viabilità, illuminazione e videosorveglianza 
BYW-TRQ-LO-16 - Doc.fotografica e render 
BYW-TRQ-LO-17 - Sezioni e morfologia terreno 
BYW-TRQ-LO-18 - Inquadramento PAI 
BYW-TRQ-LO-01 - Layout su IGM 
BYW-TRQ-LO-02 - Layout su CTR 
BYW-TRQ-LO-03 - Layout su ortofoto 
BYW-TRQ-LO-04 - Layout su mappa catastale 

 
 

BYW-TRQ-IE-05- tipico strutture moduli e inverter 
BYW-TRQ-IE-06-Planimetria,pianta e prospetti e sezioni cabina di ricezione 
BYW-TRQ-IE-07-Planimetria pianta e prospetti e sezioni della Control Room 
BYW-TRQ-IE-08-Planimetria della Stazione Utente 
BYW-TRQ-IE-09-Planimetria pianta e prostetti della Cabina di Trasformazione 
BYW-TRQ-IE-10-Tracciato linee BT e MT-Sezione e volumi di scavo 
BYW-TRQ-IE-11-Planimetria generale schema elettrico impianto 
BYW-TRQ-IE-12-Tracciato Linee MT e AT esterne - Sezioni cavidotto – Volumi di scavo-Interferenze 
BYW-TRQ-IE-13-Pianta prospetti -Vasca raccolta olio e fondazione 
BYW-TRQ-IE-14-Schema di collegamento della SU alla SSE Terna RTN su catastale 
BYW-TRQ-PPG-Piano Particellare Grafico 
BYW-TRQ-RPC-Planimetria area cantiere 
BYW-TRQ-IE-01-Schema elettrico unifilare lato cc e ac 
BYW-TRQ-IE-02.A-Schema elettrico unifilare S1_lato MT 
BYW-TRQ-IE-02.B-Schema elettrico unifilare S2_lato MT 
BYW-TRQ-IE-02.C-Schema elettrico unifilare S3_lato MT 
BYW-TRQ-IE-03-Schema unifilare cabina di ricezione 
BYW-TRQ-IE-04-Schema elettrico unifilare di connessione alla RTN 

 
Integrazioni 
Acquisite con prot. n. 0172888 del 24/02/2021: 

TQA- trasmissione integrazioni 
BYW-TRQ-PPGI – Piano Particellare Grafico Impianto; 
TQA – Trasmissione perizia; 
BYW-TRQ-EE-Elenco Elaborati; 
Analisi Territoriale Tarquinia. 

 
Acquisite con prot. n. 0362304 del 22/04/2021: 
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CDU p.lle cavo 
 
Acquisite con prot. n. 0377872 del 28/04/2021: 

Allegato 1 
Dioniso riscontro nota comune  

 
Acquisite con prot. n. 0480084 del 29/05/2021: 

TQA- trasmissione integrazioni-mag.21 
BYW-TRQ-EE-Elenco Elaborati rev1 
El.1-Relazione Tecnica opere di Rete Rev1 Benestare Terna 
El.5-Planimetria SE con ampliamento sbarre-Sezioni e Profili Rev1 Benestare Terna ver.2 
El.6-Schema elettrico unifilare di connessione alla rete RTN Rev1  Benestare Terna 
BYW-TRQ -1.7.18-AUT-Dichiarazione legale rappresentante 
BYW-TRQ -El.1.7.16.Versamento .oneri 
BYW-TRQ -El.1.7.17. KMZ Dioniso srl 
BYW-TRQ -El.1.7.1 -Istanza Autorizzazione idraulica 
BYW-TRQ -El.1.7.2-Oneri istruttoria 
BYW-TRQ -El.1.7.3-Oneri pubblicazione 
BYW-TRQ -El.1.7.4 -casell. giudiziale  
BYW-TRQ- El.1.7.5 -Casellar.Giudiz 
BYW-TRQ -El.1.7.7 Antimafia 
BYW-TRQ -El.1.7.8 Antimafia 
BYW-TRQ -El.1.7.9-Impegno sottoscrizione disciplinare 
BYW-TRQ-El.1.7.6--Attestazione modalità attraversamenti dei corsi d’acqua demaniali 
BYW-TRQ-El.1.7.10-Proposta di canone e cauzione 
BYW-TRQ-El.1.7.11 
BYW-TRQ-El.1.7.12 
BYW-TRQ-El.1.7.13 
BYW-TRQ-El.1.7.14 
BYW-TRQ-El.1.7.15 
Dioniso riscontro nota comune 
BYW-TRQ-El.1.8.3-NO MISE 
BYW-TRQ-El.1.8.4-NO UNMIG 
BYW-TRQ-EI.1.8.5 - Planimetria layout ridotto su mappa catastale 
BYW-TRQ-EI.1.8.6 - Planimetria layout ridotto su ortofoto 
BYW-TRQ-EI.1.8.7 - Studio di intervibilità con fotosimulazioni 
BYW-TRQ-EI.1.8.8 - Opere di mitigazione 
BYW-TRQ-El.1.8.1-Risoluzione interferenze con rete SNAM 
BYW-TRQ-El.1.8.2-Verbale picchettamento SNAM 
 

Acquisite con prot. n. 0592161 del 08/07/2021: 
TQA- trasmissione integrazioni-lug.21 
BYW-TRQ-DE - Dichiarazione pubblica utilità rev01 
BYW-TRQ-EE-Elenco Elaborati rev2 
BYW-TRQ-EI.1.8.8 - Opere di mitigazione rev1 
BYW-TRQ-Elenco soggetti interessati vincolo esproprio 
BYW-TRQ-PPE-Piano Particellare Esproprio descrittivo con visure catastali rev1 

 
Acquisite con prot. n. 0651432 del 27/07/2021: 

TQA – Trasmissione integrazioni – dopo 1 CDS; 
BYW-TRQ-EE-Elenco Elaborati rev3; 
SUN2000-215KTL-H0; 
SUN2000-105KTL-H1; 
SUN2000-185KTL-H1; 
182(525_545)AstroTwins CHSM72M(DG)F-BH 2256x1133x35 EN 20201211; 
BYW-TRQ-IE-12-Effetto cumulativo con altri impianti rev01; 
BYW-TRQ-EI.1.8.7 – Studio di intervisibilità con fotosimulazioni rev01; 
BYW-TRQ-SIA-Studio di impatto ambientale; 
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BYW-TRQ-DDS-Scrittura privata; 
BYW-TRQ-PPE-Piano Particellare Esproprio descrittivo con visure catastali rev2; 
 BYW-TRQ-AGR-Relazione agronomica.   

 
Acquisite con prot. n. 0702874 del 07/09/2021: 

Dioniso riscontro nota Consorzio Bonifica; 
BYW-TRQ-CB-Relazione tecnica compatibilità idraulica; 
BYW-TRQ-EI.1.7.13; 
Contratto affidamento incarico SR; 
Pagamento; 
Titolo di proprietà registrato; 
TQA-Dichiarazione di manleva. 

 
Acquisite con prot. n. 0703040 del 07/09/2021:  

TQA20210903-O-063; 
BYW-TRQ-EE-Elenco Elaborati rev4; 
TQA Preliminary notarial 20200630; 
BYW-TRQ-EI.1.8.9 – Fotosimulazioni; 
BYW-TRQ-El.SRQ-Sistema di raccolta e deflusso acque meteoriche e nere; 
BYW-TRQ-PDR-Piano di dismissione e recupero e stima dei costi_rev1; 
El.1-Relazione Tecnica opere di Rete Rev1 Benestare Terna; 
El.2-Inquadramento su CTR e ortofoto; 
El.3-Planimetria catastale; 
El.4-Planimetria Stazione Utente - Sezioni e Profili; 
El.5-Planimetria SE con ampliamento sbarre-Sezioni e Profili Rev1 Benestare Terna ver.2; 
El.6-Schema elettrico unifilare di connessione alla rete RTN Rev1 Benestare Terna; 
All 17 DLgs 259 2003 DIONISO SRL; 
BYW-TRQ-IE-FO-Planimetria cavidotto 150 kV e fibra ottica; 
BYW-TRQ-RFO-Relazione tecnica rete in fibra ottica; 

 
Acquisite con prot. n. 0794190 del 05/10/2021: 

BYW-TRQ-EI.1.7.13 rev1; 
BYW-TRQ-EI.1.7.15 rev1. 

 
Acquisite con prot. n. 0904320 del 0904320 del 08/11/2021: 

BYW-TRQ-EE-Elenco elaborati; 
BYW-TRQ-EI.1.8.7 – Studio di intervisibilità con fotosimulazioni rev02; 
BYW-TRQ-RIE-Relazione di impatto elettromagnetico.  

  
PRESO ATTO dei pareri espressi nel corso dell’istruttoria e di seguito riportati, facenti parte 
integrante della presente determinazione; 
 
CONSIDERATI i lavori della Conferenza di Servizi ex art. 27-bis, comma 7 del D.lgs. n.152/06 e 
della D.G.R. n.132 del 27/02/2018, convocata in forma simultanea e in modalità sincrona, ai 
sensi dell’art.14 ter della L. 241/90, come di seguito e facenti parte integrante della presente 
determinazione; 
 
PRESO ATTO dei verbali e delle conclusioni della Conferenza di Servizi tenutasi nelle date del 
14/07/2021 prima seduta, 04/08/2021 seconda seduta e 13/09/2021 e 15/11/2021 terza seduta; 
 
VALUTATO l’impatto ambientale derivante dalla realizzazione ed esercizio dell’impianto in 
argomento con particolare riguardo alle componenti ambientali maggiormente interessate: 

Paesaggio in relazione alle grandi dimensioni dell’impianto in un ambiente rurale; 
Suolo e ambiente socio-economico in relazione alla sottrazione di territorio; 
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CCONSIDERATI gli impatti sopracitati anche in relazione alla temporaneità dell’opera in 
argomento; 
 
VALUTATO che l’impatto nella fase di cantiere sulla componente Atmosfera e Qualità dell’aria 
è attenuabile con specifiche prescrizioni; 
 
PRESO ATTO dei contributi espressi dalle competenti Aree Regionali allegati, tra l’altro, quali atti 
endoprocedimentali al parere unico regionale con note prot. n 0708739 del 09/09/2021 e prot. n. 
0925074 del 09/09/2021 dai quali trarre le prescrizioni disponibili in formato digitale al seguente link: 
https://regionelazio.box.com/v/VIA-131-2020; 
 
CONSIDERATO  che l’intervento risulta coerente con gli indirizzi nazionali e comunitari in materia di 
sviluppo delle fonti rinnovabili e che nel 2018, secondo i dati rilevati dal GSE per la Regione Lazio, la 
quota dei consumi complessivi di energia coperta da fonti rinnovabili è pari al 8,6%; il dato è superiore 
alla previsione del DM 15 marzo 2012 per il 2016 (8,5%) ma inferiore sia alla previsione del DM 15 marzo 
2012 “Burden Sharing” per il 2018 (9,9%) sia all’obiettivo da raggiungere al 2020 (11,9%). Inoltre, il Piano 
Nazionale per l’Energia e il Clima dell’Italia 2021-2030 (PNEC), inviato il 21 gennaio 2020 alla 
Commissione UE, fissa al 2030 l’obiettivo del 30% di energia da fonti rinnovabili sui consumi finali ed 
una riduzione dei consumi energetici del 43%; 
 
PRESO ATTO della nota della Direzione Regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione 
Territoriale, Paesistica e Urbanistica – Area Urbanistica, Copianificazione e Programmazione 
Negoziata: Province di Frosinone, Latina, Rieti e Viterbo acquisito con prot. n. 0701409 del 07/09/2021;  
, nel quale viene evidenziato che per l’intervento in oggetto non risulta necessaria l’autorizzazione 
paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. 42/04 e che lo stesso risulta ammissibile in riferimento 
alla classificazione urbanistica stabilita dal vigente strumento urbanistico in quanto gli impianti di 
produzione di energia elettrica possono essere ubicati anche in zone classificate agricole, zone che 
mantengono tale destinazione sia durante il periodo di funzionamento dell’impianto che quando lo 
stesso verrà rimosso, alla fine del ciclo produttivo; 
 
PRESO ATTO del parere negativo prot. n. 9853-P del 22/10/2021, acquisito con prot. n. 0858382 
del 25/10/2021 del Ministero della Cultura - Direzione Generale Archeologia Belle Arti e 
Paesaggio - Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per la Provincia di Viterbo e 
l’Etruria Meridionale; 
 
CONSIDERATO che, come rilevato nell’ambito della Conferenza dei Servizi, in assenza di 
vincolo sulle aree di progetto il parere del Ministero della Cultura è da considerarsi non 
vincolante;  
 
CONSIDERATA la modifica in riduzione, che raccoglie le osservazioni emerse durante le 
sedute della Conferenza dei Servizi, per una potenza nominale definitiva di 553,01504 MWp a 
fronte della 53,06938 MWp richiesta e potenza nominale di immissione pari a 44,836 MW su 
una superficie recintata di 70 ha circa, la superficie, comprensiva delle piantumazioni, è di 778 
ha. L’area nella disponibilità è di 97,5 ha circa. Saranno installati moduli bifacciali fissi da 540 
Wp alle STC per un’altezza massima di 2,5 m circa a fronte dei moduli da 455 Wp originari. La 
parte direttamente interessata da pannelli è di 24,8 ha in origine erano 25,06, le cabine 
occupano 460 mq. 
L’area d’impianto è a destinazione industriale da PRG. Il percorso del cavidotto, interrato 
parte su strade asfaltate e parte su strade sterrate, è lungo 4,7 Km. L’allaccio è previsto 
presso l’esistente stazione TERNA Santa Lucia nel Comune di Civitavecchia. La sottostazione 
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utente si trova a circa 500 m dalla stazione TERNA ed è a essa collegata con un cavo in AT 
interrato su strada di circa 500 m che ripercorre quasi totalmente il tracciato in MT per 
staccarsi e raggiungere la stazione con un ulteriore scavo di 40 m circa.  
Il layout definitivo è stato acquisito con prot. n. 0651432 del 27/07/2021: 
 
CCONSIDERATO che la Conferenza di Servizi a conclusione dell’ultima seduta ha riassunto 
come di seguito le posizioni degli enti partecipanti:  

parere del Rappresentante Unico Regionale favorevole con prescrizioni 
parere di VIA favorevole con prescrizioni 
parere del Rappresentante Unico della Provincia di Viterbo favorevole con 
prescrizioni e condizioni 
parere negativo del Rappresentante Unico del Comune di Tarquinia 
 
parere negativo del Ministero della Cultura  

 
CONSIDERATO che la Conferenza di Servizi ha preso atto dell’assenza del Rappresentante Unico 
dello Stato e di Città Metropolitana di Roma Capitale. Ciò determina l’acquisizione del parere positivo 
senza condizioni dei due enti ai sensi del richiamato comma 7 dell’art.14 ter della L.241/90 
 
CONSIDERATO che la Conferenza di Servizi a norma del comma 7 dell’art.14 ter della L.241/90 
e dell’art. 27-bis, comma 7 del D.lgs. n.152/06, bilanciati gli interessi in campo, considera che i 
pareri espressamente positivi complessivamente consentono di eesprimere un giudizio 
positivo, con prescrizioni, alla realizzazione e all’esercizio dell’intervento in esame, per una 
potenza nominale definitiva di 53,01504 MWp a fronte dei 53,06938 MWp richiesta e potenza 
nominale di immissione pari a 44,836 MW su una superficie recintata di 70 ha circa, la 
superficie, comprensiva delle piantumazioni, è di 78 ha. L’area nella disponibilità è di 97,5 ha 
circa. Saranno istallati moduli bifacciali fissi da 540 Wp alle STC per un’altezza massima di 2,5 
m circa a fronte dei moduli da 455 Wp originari. La parte direttamente interessata da pannelli 
è di 24,8 ha in origine erano 25,06, le cabine occupano 460 mq. L’area d’impianto è a 
destinazione industriale da PRG. Il percorso del cavidotto, interrato parte su strade asfaltate 
e parte su strade sterrate, è lungo 4,7 Km. L’allaccio è previsto presso l’esistente stazione 
TERNA Santa Lucia nel Comune di Civitavecchia. La sottostazione utente si trova a circa 500 
m dalla stazione TERNA ed è a essa collegata con un cavo in AT interrato su strada di circa 500 
m che ripercorre quasi totalmente il tracciato in MT per staccarsi e raggiungere la stazione 
con un ulteriore scavo di 40 m circa. Il layout definitivo e stato acquisito con prot. n. 0651432 
del 27/07/2021: 
  
PRENSO ATTO, per quanto concerne il completamento della procedura d’esproprio, della 
nota della Città Metropolitana di Roma Capitale – Dipartimento III “Ambiente e Tutela del 
Territorio: Acqua – Rifiuti – Energia – Aree Protette” – Dipartimento II “Viabilità e 
Infrastrutture Viarie” prot. n. 117335 del 02/08/2021, acquisita con prot. n. 0691828 del 
01/09/2021; 
 
PRESO ATTO del parere di VIA favorevole con prescrizioni espresso con determinazione n. 
G16264 del 23/12/2021 della Direzione Regionale Ambiente della Regione Lazio. 
 
PRESO ATTO della Autorizzazione Unica ai sensi dell’art. 12 del D. Lgs 387/03 emessa 
dall’Unità di Progetto e Tutela del Territorio della Provincia di Viterbo con Determinazione 
Dirigenziale n. 289 del 16/02/2022, acquisita con protocollo n. 0173571 del 21/02/2022. 
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RRITENUTO di dover emettere Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale ai sensi dell’art. 
27 bis del D.lgs. 152/06, sulla base di quanto sopra esposto. 
 
CONSIDERATO che gli elaborati progettuali nonché lo Studio di Impatto Ambientale, 
disponibili in formato digitale al seguente link https://regionelazio.box.com/v/VIA-131-2020 e 
depositati presso questa Autorità competente, comprensivi delle integrazioni prodotte, sono 
da considerarsi parte integrante del presente atto. 
 
CONSIDERATO che i pareri, i verbali e le note soprarichiamati, disponibili in formato digitale 
al link sopra riportato, e depositati presso questa Autorità competente, sono da considerarsi 
parte integrante del presente atto. 
 
PRESO ATTO della sospensione dei termini nei procedimenti amministrativi ed effetti degli 
atti amministrativi in scadenza gestiti dalla Regione Lazio dal 1 agosto al 15 settembre, come 
previsto dall’art. 7 comma 1, del Decreto Legge 6 agosto 2021, n. 111;  
 

D E T E R M I N A 
 
per i motivi di cui in premessa, che formano parte integrante e sostanziale del presente atto 
 
Di emettere Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale ai sensi dell’Art. 27 bis del D.lgs. 
152/06, sulla base di quanto sopra esposto sul progetto in argomento, per una potenza 
nominale definitiva di 53,01504 MWp a fronte dei 53,06938 MWp richiesta e potenza nominale 
di immissione pari a 44,836 MW su una superficie recintata di 70 ha circa, la superficie, 
comprensiva delle piantumazioni, è di 78 ha. L’area nella disponibilità è di 97,5 ha circa. 
Saranno istallati moduli bifacciali fissi da 540 Wp alle STC per un’altezza massima di 2,5 m 
circa a fronte dei moduli da 455 Wp originari. La parte direttamente interessata da pannelli è 
di 24,8 ha in origine erano 25,06, le cabine occupano 460 mq. L’area d’impianto è a 
destinazione industriale da PRG. Il percorso del cavidotto, interrato parte su strade asfaltate 
e parte su strade sterrate, è lungo 4,7 Km. L’allaccio è previsto presso l’esistente stazione 
TERNA Santa Lucia nel Comune di Civitavecchia. La sottostazione utente si trova a circa 500 
m dalla stazione TERNA ed è a essa collegata con un cavo in AT interrato su strada di circa 500 
m che ripercorre quasi totalmente il tracciato in MT per staccarsi e raggiungere la stazione 
con un ulteriore scavo di 40 m circa. Il layout definitivo e stato acquisito con prot. n. 0651432 
del 27/07/2021. 
 
 

Di stabilire che le prescrizioni e le condizioni elencate nei pareri acquisiti sono parte 
integrante della presente determinazione; 
 
 Di precisare che la Provincia di Latina è tenuta a vigilare sul rispetto delle prescrizioni 
di cui sopra così come recepite nel provvedimento di autorizzazione e a segnalare 
tempestivamente all’Area V.I.A. eventuali inadempimenti ai sensi e per gli effetti dell’art. 29 
del D.lgs.152/06; 
 
 Di stabilire che il progetto esaminato dovrà essere realizzato entro 5 anni dalla data di 
pubblicazione del PAUR emesso ai sensi dell’art. 27 bis del D.lgs. 152/06 sul BUR. 
Trascorso tale periodo, fatta salva la proroga concessa su istanza del proponente, la 
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procedura di impatto ambientale dovrà essere reiterata; 
 
 Di stabilire che l’efficacia temporale di tutte le autorizzazioni, intese, concessioni, 
licenze, pareri, concerti, nulla osta e assenzi comunque denominati è definita per i diversi 
provvedimenti dalle specifiche norme di settore; 
 
 Di stabilire che gli allegati alla presente determinazione, di seguito riportati, 
costituiscono parte integrante e sostanziale del presente PAUR; 
 
La presente determinazione verrà pubblicata sul BUR della Regione Lazio nonché sul sito 
web www.regione.lazio.it. 
 
In ordine all'installazione dell'impianto, si richiama la comunicazione inviata alle Province ad 
alla Città Metropolitana di Roma con nota prot. n. 0817054 del 12/10/2021 in relazione a quanto 
previsto dalla L.R. n.14 del 11/08/2021. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR entro sessanta giorni secondo 
le modalità di cui al citato D.lgs. 2 luglio 2012, n. 104, ovvero ricorso al Capo dello Stato entro 
cento venti giorni dalla data di pubblicazione sul BUR. 
 
 
 

Il Direttore 
Dott. Vito Consoli 
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ppareri, verbali, note e comunicazioni soprarichiamati, disponibili in formato digitale al 
seguente link https://regionelazio.box.com/v/VIA-131-2020 e depositati presso questa 
Autorità competente, parte integrante del presente atto. 

 
Presentazione istanza acquisita con prot. n. 1105372 del 18/12/2020; 
Comunicazione a norma dell’art. 27 bis, commi 2 e 3 del D.Lgs. 152/06 prot. n.1147378 del 
28/12/2020; 
Richiesta integrazioni per completezza documentale a norma dell’art. 27 bis, comma 3 
del D.Lgs. 152/06 prot. n. 0109142 del 04/02/2021; 
Acquisizione delle integrazioni documentali in data 24/02/2021; 
Comunicazione, a norma dell’art. 27-bis, comma 4 del D.Lgs. 152/06 e della D.G.R. n.132, 
prot. e convocazione tavolo tecnico prot. n. 0200729 del 04/03/2021; 
Tavolo Tecnico svoltosi in data 31/03/2020 
Richiesta integrazioni a norma dell’art. 27 bis, comma 5 del D.Lgs. 152/06 prot. n.0383815 
del 29/04/2021; 
Acquisizione integrazioni in data 29/05/2021; 
Convocazione delle tre sedute di Conferenza di Servizi a norma dell’art. 27 bis, comma 7 del 
D.Lgs. 152/06 con nota prot. n. 0524525 del 15/06/2021; 
Prima seduta di Conferenza di Servizi tenutasi in data 14/07/2021; 
Seconda seduta di Conferenza di Servizi tenutasi in data 04/08/2021; 
Prima parte della terza seduta di Conferenza di Servizi in data 13/09/2021; 
Posticipo seconda parte della terza seduta di Conferenza di Servizi a norma dell’art. 27 bis, 
comma 7 del D.Lgs. 152/06 con nota prot. n. 0843667 del 20/10/2021.  
Seconda parte della terza seduta di Conferenza di Servizi tenutasi in data 15/11/2021; 

 
 

Richieste documentali 

Nota del Rappresentante Unico Regionale (RUR) di trasmissione prot. n. 0610069 del 09/07/2020 
della seguente documentazione: 

Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e 
Pesca – Area Programmazione Comunitaria, Monitoraggio e Sviluppo Rurale prot. n.0547764 
del 23/06/2020; 

Nota del Comune di Tarquinia, prot. n. C_C816 – 0002048 del 19/01/2021, acquisita con prot. n. 
0050720 del 19/01/2021;  
Nota di SNAM, prot. DI-CEOC/CVIT/POL/N. 006 del 22/01/2021, acquisita con prot. n. 0073607 del 
26/01/2021. 

 

Richieste integrazioni 

Note del Comune di Tarquinia prot. n. 0011548 del 30/03/2021, acquisita con prot. n. 
0280855 del 31/03/2021, e prot. n. 0011548 del 30/03/2021, acquisita con prot. n. 0281110 del 
31/03/2021. 
Nota del MISE – Direzione Generale per le Attività Territoriali – Divisione XIII – 
Ispettorato Territoriale Lazio e Abruzzo prot. n. 0092949 del 14/06/2021, acquisita con 
prot. n. 0523307 del 14/06/2021 con i seguenti allegati: 

All. 1 
All. 2 
All. 2 

Nota del Consorzio di Bonifica Litorale Nord prot. n. 12058 del 24/07/2021, acquisita con prot. n. 
0643342 del 26/07/2021; 
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Nota della Città Metropolitana di Roma Capitale – Dipartimento III “Ambiente e Tutela del 
Territorio: Acqua- Rifiuti – Energia – Aree Protette” prot. n. 0117487 del 02/08/2021, acquisita con 
prot. n. 0691857 del 01/09/2021 con i seguenti allegati: 
o Nota della Città Metropolitana di Roma Capitale – Dipartimento IV “Pianificazione, 

Sviluppo e Governo del Territorio” prot. n. 97403 del 24/06/2021; 
o Atto di nomina n. 58 del 07/072021 della Città Metropolitana di Roma Capitale; 
o Nota della Città Metropolitana di Roma Capitale – Dipartimento IV “Pianificazione, Sviluppo 

e Governo del Territorio” prot. n. 108608 del 15/07/2021.  
 

Pareri ambientali 

Nota della Direzione Regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, 
Paesistica e Urbanistica – Area Urbanistica, Copianificazione e Programmazione 
Negoziata: Province di Frosinone, Latina, Rieti, Viterbo prot. n. 0701409 del 07/09/2021;   
Parere unico regionale prot. n. 0708739 del 09/09/2021 con i seguenti allegati: 

o Nota Area Vigilanza e Bacini Idrografici; 
o Nota ARPA; 
o Nota ASTRAL – giugno 2021; 
o Nota ASTRAL – dicembre 2020; 
o Nota Area Programmazione Comunitaria, Monitoraggio e Sviluppo Rurale; 
o Nota Area Urbanistica; 
o Nota Area Tutela del Territorio.   

Nota della Città Metropolitana di Roma Capitale – Ambiente e Tutela del Territorio: Acqua 
– Rifiuti – Energia- Aree Protette – Servizio 2 “Tutela risorse idriche, aria, energia” prot. 
n. 0139094 del 22/09/2021, acquisito con prot. n. 0748866 del 22/09/2021.     
Parere negativo del Ministero della Cultura prot. n. 9853-P del 22/10/2021, acquisito con 
prot. n. 0858382 del 25/10/2021. 
Conferma Parere unico regionale prot. n. 0925074 del 09/09/2021. 

 

Pareri 

Nota della Marina Militare Comando Marittimo Sud, prot. n. 0002991 del 27/01/2021, acquisito con 
prot. n . 0082396 del 28/01/2021.  
Nota del Comando Militare della Capitale SM – Ufficio Logistico, Infrastrutture e Servitù Militari, 
prot. n. 0011954 del 03/03/2021, prot. n. 0198680 del 04/03/2021; 

Parere favorevole dell’Aeronautica Militare Comando Scuole dell’A.M. / 3^ regione – 
Ufficio Territorio e Patrimonio prot. n.0018147 del 15/04/2021, acquisito con prot. n.0350933 
del 19/04/2021; 
Parere interforze dell’Aeronautica Militare Comando Scuole dell’A.M. / 3^ regione – 
Ufficio Territorio e Patrimonio, prot. n. 0021618 del 05/05/2021, acquisito con prot. n. 
0403228 del 05/05/2021; 
Nota del MISE – Direzione Generale per le Attività Territoriali – Divisione XIII – 
Ispettorato Territoriale Lazio e Abruzzo prot. n. 0104747 del 05/07/2021, acquisita con 
prot. n. 0583768 del 06/07/2021; 
Nota del MISE – Direzione Generale per le Attività Territoriali – Divisione XIII – 
Ispettorato Territoriale Lazio e Abruzzo prot. n. 0107119 del 08/07/2021, acquisita con 
prot. n. 0595552 del 08/07/2021; 
Nota di RFI – Rete Ferroviaria Italiana prot. n. 303 del 04/08/2021, acquisita con prot. n. 
0691967 del 01/09/2021; 
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Note 

Nota di Astral acquisita con prot. n. 1155302 del 30/12/2020; 
Nota di Arpalazio acquisita con prot. n. 0217289 del 10/03/2021. 
Nota del Comune di Tarquinia acquisita con prot. n. 0280855 del 31/03/2021 con il 
seguente allegato: 

Sovrapposizione Impianti- ZPS 
Nota del Comune di Civitavecchia acquisita con prot. n. 0376804 del 27/04/2021 
Nota di Terna S.p.A. prot. n. 27111 del 31/03/2021, acquisita con prot. n. 0392782 del 
03/05/2021.  
Decreto sindacale di Nomina n. 36 del 25/05/2021 quale Referente Unico nei procedimenti 
autorizzatori di tutti gli impianti fotovoltaici e impianti di produzione con fonti energia 
rinnovabile (FER) sul territorio comunale, dell’Avv. Marco Luigi Marchetti  
Decreto della Provincia di Viterbo n. 101 del 01/06/2021 di nomina dell’Avv. Francesca 
Manili n.q. di Dirigente dell'Unità di Progetto Tutela del Territorio, quale Rappresentante 
Unico Provinciale legittimato ad esprimere la posizione della Provincia di Viterbo nelle 
conferenze di servizi ex art. 14-ter L.241/1990 indette e convocate ai sensi dell’art. 27-bis 
co. 7 del D.Lgs.152/2006 e DGR n. 132/2018 nell’ambito delle procedure di Valutazione di 
Impatto Ambientale di competenza regionale - Provvedimento Autorizzatorio Unico 
Regionale - sui progetti definitivi di impianti citati in premessa, con possibilità di delega 
della funzione ai responsabili di servizio dell’ Unità di progetto Tutela del Territorio 
secondo le specifiche competenze prevalenti; 
Nota della Proponente acquisita con prot. n. 0535239 del 17/06/2021; 
Nota di Città Metropolitana di Roma Capitale – Dipartimento IV prot. n. 0097403 del 
24/06/2021, acquisita con prot. n. 0557603 del 25/06/2021; 
Nota del MISE – Direzione Generale per le Attività Territoriali – Divisione XIII – 
Ispettorato Territoriale Lazio e Abruzzo prot. n. 0097819 del 22/06/2021, acquisita con 
prot. n. 0559160 del 25/06/2021; 
Nota di RFI acquisita con prot. n. 0559853 del 25/06/2021; 
Nota della Direzione Generale – Ufficio Rappresentante Unico e Ricostruzione, 
Conferenze di Servizi prot. n. 0552238 del 23/06/2021 con la quale notifica l’Atto di 
Organizzazione G07938 del 22/06/2021 col quale si nomina rappresentante unico 
regionale (RUR) l’Ing Silvio Cicchelli, Dirigente dell’Area Interventi in Materia di Energia 
e Coordinamento delle Politiche sulla Mobilità della Direzione regionale Infrastrutture e 
Mobilità; 
Nota di Terna S.p.A, acquisita con prot. n. 0564177 del 28/06/2021.  
Nota della Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e 
Difesa del Suolo Area Tutela del Territorio prot. n. 0559160 del 25/06/2021; 
Nota della Direzione Regionale Infrastrutture e Mobilità – Area Interventi in materia di 
Energia e Coordinamento delle Politiche sulla Mobilità prot. n. 0611592 del 14/07/2021; 
Nota del Comune di Tarquinia, acquisita con prot. n. 0666089 del 08/08/2021;  
Nota del RUR prot. n. 0682597 del 25/08/2021, acquisita con prot. n. 0682715 del 
25/08/2021; 
Nota del Comune di Tarquinia prot. n. 27865 del 03/08/2021, acquisita con prot. n. 0691923 
del 01/09/2021; 
Nota della Città Metropolitana di Roma Capitale – Dipartimento III “Ambiente e Tutela del 
Territorio: Acqua – Rifiuti – Energia – Aree Protette” – Dipartimento II “Viabilità e 
Infrastrutture Viarie” prot. n. 117335 del 02/08/2021, acquisita con prot. n. 0691828 del 
01/09/2021; 
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Nota di Terna S.p.A. prot. n. 62127 del 03/08/2021, acquisita con prot. n. 0693163 
01/09/2021; 
Nota della Provincia di Viterbo – Unità di Progetto e Tutela del Territorio prot. n. 22876 
del 12/08/2021, acquisita con prot. n. 0709386 del 10/09/2021;  
Nota della Proponente acquisita con prot. n. 0815743 del 12/10/2021.  
Nota della Proponente acquisita con prot. n. 0929208 del 15/11/2021.  

 
Verbali della Conferenza di Servizi a norma dell’art. 27 bis, comma 7 del D.Lgs. 152/06 svolti: 

In data 14/07/2021, prima seduta; 
In data 04/08/2021, seconda seduta; 
In data 13/09/2021 e 15/11/2021 terza ed ultima seduta. 

 
Parere di VIA favorevole con prescrizioni espresso con determinazione n. G16264 del 
23/12/2021 della Direzione Regionale Ambiente della Regione Lazio. 
 
Autorizzazione Unica ai sensi dell’art. 12 del D. Lgs 387/03 emessa dall’Unità di Progetto e 
Tutela del Territorio della Provincia di Viterbo con Determinazione Dirigenziale n. 289 del 
16/02/2022, acquisita con protocollo n. 0173571 del 21/02/2022. 
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Regione Lazio
DIREZIONE AMBIENTE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 24 febbraio 2022, n. G01992

Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale ai sensi dell'art. 27 bis del D.Lgs. 152/06 sul progetto di
intervento di impianto fotovoltaico a terra Pantano Piano Rosso Solare 87 MWp, della potenza di circa 87
MWp su una superficie recintata è di 113,65 ha, connesso alla rete AT Terna, ubicato nel Comune di Latina,
Provincia di Latina, e nel Comune di Cisterna di Latina, Provincia di Latina, in località Piano Rosso,
Sant'Ilario, Castelverde, Cerreto La Croce, Borgo Piave, Piscina Rodi, La Costa, Nuovo Sabotino, Bottero,
Centrale Nucleare.   Proponente: ELLOMAY SOLAR ITALY FIVE S.R.L.   Registro elenco progetti: n.
129/2020.
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di intervento di impianto fotovoltaico a terra Pantano Piano Rosso Solare 87 MWp, della potenza di 
circa 87 MWp su una superficie recintata è di 1113,65 ha, connesso alla rete AT Terna, ubicato nel 
Comune di Latina, Provincia di Latina, e nel Comune di Cisterna di Latina, Provincia di Latina, in località 

Sabotino, Bottero, Centrale Nucleare.  
Proponente : ELLOMAY SOLAR ITALY FIVE S.R.L.  
Registro elenco progetti: n. 129/2020. 
 
 

Il DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE 
 
 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 
 
VISTA 

 
 
VISTO golamento di 

integrazioni; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2020, n. 1048, con cui è stato 

irettore della Direzione regionale Capitale 
Naturale, Parchi e Aree protette con decorrenza dal 01 gennaio 2021; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 agosto 2021, n 542, con cui è stato modificato 
il Regolamento Regionale di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, n. 
1 del 6 settembre 2002; 
 
VISTO 

d
 

 
VISTA la determinazione dirigenziale del 15 settembre 2021, n. G10743, con la quale si è 
provveduto a riorganizzare le strutture organizzative di base denominate "Aree", "Uffici" e 
"Servizi" della Direzione Regionale Ambiente; 
 
VISTO l 20 settembre 2021, n. G11051, avente ad oggetto: 

denominate 'Aree', 'Uffici' e 'Servizi' e conferma delle Posizioni giuridiche economiche 
relative alle Posizioni Organizzative e delle Specifiche responsabilità della ex Direzione 

 
 
VISTO 

l'Area Valutazione di Impatto Ambientale" della 
 

 
Dato atto  
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VVisto  
 
Vista  
 
Vista 
procedure di valutazione di impatto ambientale a seguito delle modifiche al Decreto 

 
 
Vista 

 
 
Vista istanza, acquisita con prot. n. 1092580 del 15/12/2020, con la quale la ELLOMAY SOLAR ITALY 
FIVE S.R.L 

su una superficie recintata è di 113,65 ha, 
connesso alla rete AT Terna, ubicato nel Comune di Latina, Provincia di Latina, e nel Comune di 

Croce, Borgo Piave, Piscina Rodi, La Costa, Nuovo Sabotino, Bottero, Centrale Nucleare, ai fini degli 
ambientale - 

Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale; 
 
Progetto 

D.00 Indice - Elenco Documentazione ed Elaborati 
1 Istanza e Allegati 

D.01 Istanza di VIA 
D.02 Scheda di sintesi del progetto 
D.03 Avviso pubblico per la procedura di VIA (Allegato D) 
D.04 Elenco Enti Coinvolti (Allegato A) 
D.05 Dichiarazione Progettisti VIA  (Allegato B) 
D.06 Dichiarazione costo opera (Allegato C) 
D.07 Elenco Autorizzazioni Necessarie 
D.08 Oneri Istruttoria Parte Fissa (evidenza bonifico) 
D.09 Oneri Istruttoria Parte Variabile (evidenza bonifico) 
D.10 Documentazione Società Proponente - Visura Camerale 
D.11 Documento Identità Proponente 
D.12 Documenti Identità Progettista e Progettista VIA 
D.13 Disponibilità dell'Area -Dichiarazione di Atto Notorio attestante la disponibilità dei terreni 
D.14A Particellare Impianto e Cavidotto  
D.14B Visure Catastali 
D.15A Certificato di Destinazione Urbanistica (4) 
D.15B Certificazione Usi Civici Latina 11_2020 
D.15C Certificazione Usi Civici Cisterna di Latina 11_2020 
D.16 STMG CP 202000853 45MWp e CP 202001551 25MWp 
D.17 Accettazione Preventivo di Connessione STMG  
D.18 Certificato Casellario Giudiziale e Carichi Pendenti 
D.19 Dichiarazione e Documentazione Antimafia 
D.20 Impegno sottoscrizione Concessione Demaniale  

2 Documentazione di VIA 
V1 Sintesi non Tecnica 
V2 Studio Impatto Ambientale 
V3 Relazione Paesaggistica 
V4 Relazione Geologica e Idrogeologica, Terre e Rocce da Scavo 
V6 Kmz Aree Disponibili, Recinzioni e Cavidotti 

 Connessione Pantano PR 
 Pantano PR Settori 
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 Recinzione_Pantano_Rosso 
33 Relazioni Tecniche, Piani e Cronoprogramma 

Rel01 Scheda di Sintesi del Progetto 
Rel02 Relazione tecnico - descrittiva 
Rel02 Data sheet componenti principali 
Rel03 Relazione dati, quantitativi, volumi e superfici 
Rel04 Relazione Campi Elettromagnetici 
Rel05 Relazione calcoli elettrici 
Rel06 Relazione computo metrico estimativo 
Rel07 Cronoprogramma 
Rel08A Piano di Dismissione e Ripristino Comune di Cisterna di Latina 
Rel08B Piano di Dismissione e Ripristino Comune di Latina 
Rel09 Relazione Acustica 
Rel10 Relazione Archeologica Preventiva 
Rel11A Documentazione Fotografica  
Rel12A Fotoinserimenti 
Rel13A Relazione attraversamento Fossi in T.O.C. 
Rel13B Asseverazione non riduzione deflusso acque 
Rel14 Relazione Pedoagronomica 

4 Tavole 
T00_Layout impianto ortofoto_localizzazione 
T01_Layout settori: inquadramento ortofoto - catastale - dettagli impianto - mitigazione 

o T01-A_Layout impianto_SettoreA 
o T01-B_Layout impianto_SettoreB 
o T01-C_Layout impianto_SettoreC 
o T01-D_Layout impianto_SettoreD 
o T01-E_Layout impianto_SettoreE 
o T01-F_Layout impianto_SettoreF 
o T01-G_Layout impianto_SettoreG 
o T01-H_Layout impianto_SettoreH 
o T01-I_Layout impianto_SettoreI 
o T01-L_Layout impianto_SettoreL 
o T01-M_Layout impianto_SettoreM 
o T01-N_Layout impianto_SettoreN 

T02a_impianto e connessione inquadramento catastale 
T02b_inquadramento catastale_vista di insieme 
T03.0_layout e connessione_inquadramento ctr 

o T03.1_layout e connessione_inquadramento ctr_ABC 
o T03.2_layout e connessione_inquadramento ctr_DEFG 
o T03.3_layout e connessione_inquadramento ctr_HI 
o T03.4_layout e connessione_inquadramento ctr_L 
o T03.5_layout e connessione_inquadramento ctr_M 
o T03.6_layout e connessione_inquadramento ctr_N 
o T03.7_layout e connessione_inquadramento ctr_SSE 

T04a_accesso e recinzione 
T04b_viabilità-illumiinazione-videosorveglianza 
T05_cavidotto _scavi e particolari costruttivi 
T06_cavidotto _interferenze corsi acqua 
T07_Schemi Elettrici Unifilari 
T08_ Particolari tracker - sezione strutture 
T09_Particolari cabina elettrica e locali tecnici 

 
Integrazioni 
Acquisite con prot. n. 0044212 del 18/01/2021: 

CDU SAIS;  
Prot Par 0000318 del 05-01-2021 - Documento GALANTI IMO;  
37 CDU CANINI;  
37 CDU CICCHETTI;  
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Dichiarazione Conduttori Terreni; 
 

Acquisite con prot. n. 0098320 del 02/02/2021: 
Riscontro nota Regione Lazio prot. n. 009605 del 29/01/2021. 

 
Acquisite con prot. n. 0244664 del 18/03/2021: 

Allegato 1   Certificazione Usi Civici Latina 
Allegato 2   Certificazione Usi Civici Cisterna di Latina 
Ello 5-Sollecito Attestazione Assenza Usi Civici S 

 
Acquisite con prot. n. 0287491 del 01/04/2021: 

Ello 5. Integrazioni Post Tavolo Tecnico 
Idrografia: 

T10-A layout inquadramento reticolo idrografico PantanoPR87MW 
T10-B layout inquadramento reticolo idrografico PantanoPR87MW 
T10-C layout inquadramento reticolo idrografico PantanoPR87MW 
T10-D layout inquadramento reticolo idrografico PantanoPR87MW 
T10-E layout inquadramento reticolo idrografico PantanoPR87MW 
T10-F layout inquadramento reticolo idrografico PantanoPR87MW 
T10-G layout inquadramento reticolo idrografico PantanoPR87MW 
T10-H layout inquadramento reticolo idrografico PantanoPR87MW 
T10-I layout inquadramento reticolo idrografico PantanoPR87MW 
T10-L layout inquadramento reticolo idrografico PantanoPR87MW 
T10-M layout inquadramento reticolo idrografico PantanoPR87MW 
T10-N layout inquadramento reticolo idrografico PantanoPR87MW 
T01-N integrz Layout impianto SettoreN PantanoPR87MW 

 Istanza di Asservimento Coattivo 
D.01bis Istanza asservimento coattivo 
All 1 Relazione Sommaria 
All 2 Elenco particelle e proprietari catastali con indirizzi di residenza 
All 3 Estratti di mappa 
All 4 Mappe e Visure Catastali 

Attraversamento Fossi: 
Istanza Attraversamento Fossi 
Asseverazione non riduzione deflusso acque 
Assolvimento Virtuale Imposta di Bollo Attraversamento Fossi 
Assolvimento Virtuale Imposta di Bollo Burl 
attraversamenti corsi acqua tabella per ProvinciaLT PantanoPR rev1 
D.18 Certificato Casellario Giudiziale e Carichi Pendenti-S 
D.19 Dichiarazione e Documentazione Antimafia-S 
D.20 Impegno sottoscrizione Concessione Demaniale-S 
Documento Identità Proponente 
Impegno sottoscrizione Canone e Cauzione Pantano 

 
Pagamento Spese Istruttorie Pantano bollettino Provincia 258,23 
Relazione tecnica generale attraversamenti fossi in TOC 
T11a integrz cavidotto interferenza corsi acqua CTR PantanoPR87MW 
T11b integrz cavidotto interferenza corsi acqua CTR PantanoPR87MW 
T12 integrz impianto e connessione interferenze corsi acqua catastale PantanoPR87MW 

Istanza Compatibilità Idraulica PAI 
Istanza PAI 
Asseverazione non riduzione deflusso acque 
Assolvimento Virtuale Imposta di Bollo PAI 
D.10 Documentazione Società Proponente - Visura Camerale 
D.18 Certificato Casellario Giudiziale e Carichi Pendenti-S 
D.19 Dichiarazione e Documentazione Antimafia-S 
D.20 Impegno sottoscrizione Concessione Demaniale-S 
Documento Identità Proponente 
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Pagamento Spese Istruttorie Pantano bollettino 154,94 
Relazione tecnica generale attraversamenti fossi in TOC 
T11a integrz cavidotto Canale Acque Alte CTR PantanoPR87MW 
T12 integrz cavidotto Canale Acque Alte catastale PantanoPR87MW 

Istanza Fasce Frangivento 
Istanza Vincolo Idro Tab A 
Asseverazione non riduzione deflusso acque 
Assolvimento Virtuale Imposta di Bollo Fasce Frangivento 
Cavidotto MTAT catastale Pantano87MW Fasce Frangivento 
Cavidotto MTAT ctr Pantano87MW Fasce Frangivento 
dati201406 Fasce Frangivento Reg Lazio 
Documentazione Fotografica 
Pagamento Spese di Istruttoria 
Particellare Cavidotto PPR fasce frangivento 
Relazione tecnica generale attraversamenti fossi in TOC 
Scheda Notizie Vincolo Idro Tab A  
V4 Relazione Geologica e Idrogeologica, Terre e Rocce da Scavo 

Allegati 
GRUPPO TERNA.P20210019470-10.03.2021 
Aggiornamento Rendering per Settori 
Ellomay SI 5 87 MW - Pantano PianoRosso Latina-Cisterna LT 
Particellare impianto aggiornato 20-03-2021 

Istanza Espianto 
Istanza Espianto e Reimpianto ADA Latina 
Assolvimento Virtuale Imposta di Bollo Espianto 
T13-D dettagli espianto SettoreD PantanoPR87MW 
T13-F dettagli espianto SettoreF PantanoPR87MW 

Aggiornamento Tavole Cavidotto con Condivisione SSE con Altri Produttori 
T01-N integrz Layout impianto SettoreN PantanoPR87MW 
T02a integrz impianto e connessione MT catastale PantanoPR87MW 
T02b integrz inquadramento catastale vista di insieme PantanoPR87MW 
T05 integrz cavidotto MT scavi e particolari costruttivi PantanoPR87MW 
T06 integrz cavidotto MT interferenze corsi acqua PantanoPR87MW 
Tav -07 Schemi  Elettrici Unifilari 

Titoli di disponibilità delle aree 
200311 - Dir Sup Ello5 - Dalla Bona - Countersigned 
BERTOLO INES e CROZZOLETTO ANTONIO  ELL5 CONTRATTO PRELIMINARE DI COMPRAVENDITA 
C.p. Diritto Superficie Montecchia contro-firmato 
C.p. Diritto Superficie Scifo contro-firmato 
Chimento signed 
Contratto Maiulini controfirmato 
CONTRATTO PRELIMINARE DI COSTITUZIONE DI DIRITTO DI SUPERFICIE 3 
contratto preliminare siglato ceccarelli04122020.pdf.signed 
Contratto Rossetto Controfirmato 
Contratto Scarcella Grazia controfirmato 
Cot. sup. Ello5 Forti countersigned 
De Coppi Antonio signed 
De Coppi Augusta signed 
Galanti (Ello5) 
Penazzato Countersigned 16 mar 2020 1634 
Pischiutta (Ello5) Contro firmato 
Prel. sup Ello 5 Cirines - countersigned 
Superficie Preliminare Flora 2000 Ello 5 signed (Contro-firmato) 

 
Acquisite con prot. n. 0331782 del 13/04/2021: 

Riscontro Nota Prot. U.0305412 del 08042021 
 
Acquisite con prot. n. 0385973 del 30/04/2021: 
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Ello 5 Riscontro Nota ADA S 
 
Acquisite con prot. n. 0385974 del 30/04/2021: 

Ello 5 Riscontro Nota ADA firmato 
 
Acquisite con prot. n. 0489997 del 03/06/2021: 

Analisi visibilità 
Analisi visibilità Pantano-Rosso 
Effetti di cumulo 1 50000 A1 
T02a integraz impianto e connessione MT-AT catastale PantanoPR87MW 
T06 integraz cavidotto MT-  
T05 integraz cavidotto MT-AT scavi e particolari costruttivi PantanoPR87MW 
Effetti di cumulo Pantano Rosso 
AT02 Tracciato linea AT- Percorso, sezioni di posa e particolari rev.0 
Relazione tecnica cavidotto AT 150 kW 
Relazione CEM cavidotto AT 150 kW e stazione MT-AT 
AT01 C-1 
202102 D D 0001 00 Opere di rete e utente  Planimetria catastale 
202102 D D 0001 00 Opere di rete e utente  Planimetria catastale REV.01 
202101 D R 0006 00 Relazione tecnica 
202102 D R 0000 00 Elenco elaborati opere di connessione utente 
202102 D D 0005 00 Schema elettrico unifilare degli impianti di utenza e di rete 
202102 D D 0003 00 Impianto di rete (RTN) per la connessione  Planimetria e sezione elettromeccanica 
202102 D D 0004 00 Stazione elettrica di utenza  Disegni architettonici edificio quadri 
202102 D D 0002 00 Stazione elettrica di utenza condivisa  Planimetria e sezioni elettromeccaniche 
202103 D D 0001 00 Opere di rete e utente  Planimetria catastale 
202103 D R 0006 00 Relazione tecnica 
202103 D R 0000 00 Elenco elaborati opere di connessione utente 
202103 D D 0005 00 Schema elettrico unifilare degli impianti di utenza e di rete 
202103 D D 0001 00 Opere di rete e utente  Planimetria catastale rev.1 
202103 D D 0003 00 Impianto di rete (RTN) per la connessione  Planimetria e sezione elettromeccanica 
202103 D D 0004 00 Stazione elettrica di utenza  Disegni architettonici edificio quadri 
202103 D D 0002 00 Stazione elettrica di utenza condivisa  Planimetria e sezioni elettromeccaniche 
Particellare Cavidotto Piantano Piano Rosso 21052021 ENEL-TERNA 
Integraz Ello 5  Flora 2000 
D.21 Dichiarazione impegno sottoscrizione polizze fideiussorie 
Allegato 1  documenti 
Ello 5 integrazioni Post I CDS S C    
 

Acquisite con prot. n. 0612987 del 14/07/2021: 
All. A - Relazione Sommaria 
All. B - Elenco particelle e proprietari catastali 
All. C - Estratto di mappa 
All. D - Visure Catastali 
D.01bis Istanza asservimento coattivo ENEL-TERNA 
Ello 5. Comunicazione Istanza Asservimento Coattivo 
 

Acquisite con prot. n. 0619926 del 16/07/2021: 
D.00 Indice - Elenco Documentazione ed Elaborati 15072021 
D.02 Scheda di sintesi del progetto 15072021 
JKM530-550M-72HL4- V -F1-EN 
Particellare Cavidotto Piantano Piano Rosso 21052021 ENEL-TERNA 
T01-L integrz Layout impianto SettoreL PantanoPR87MW 
 

Acquisite con prot. n. 0641027 del 23/07/2021: 
210721 Servitù Ello 5 ENEL stipulato 

  
PRESO ATTO 
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integrante della presente determinazione; 
 
CCONSIDERATI i lavori della Conferenza di Servizi ex art. 27-bis, comma 7 del D.lgs. n.152/06 e 
della D.G.R. n.132 del 27/02/2018, convocata in forma simultanea e in modalità sincrona, ai 

 di seguito riportati e facenti parte integrante della presente 
determinazione; 
 
PRESO ATTO dei verbali e delle conclusioni della Conferenza di Servizi tenutasi nelle date del 
06/05/2021 prima seduta, 10/06/2021 seconda seduta e 26/07/2021 terza seduta; 
 
VALUTATO 
argomento con particolare riguardo alle componenti ambientali maggiormente interessate: 

 
Suolo e ambiente socio-economico in relazione alla sottrazione di territorio; 

 
CONSIDERATI gli impatti sopracitati anche in relazione alla 
argomento; 
 
VALUTATO 
è attenuabile con specifiche prescrizioni; 
 
PRESO ATTO dei contributi espressi 
endoprocedimentali al parere unico regionale protocollo n. 0639828 del 23/07/2021, dai quali trarre le 
prescrizioni disponibili in formato digitale al seguente link: https://regionelazio.box.com/v/VIA-129-
2020; 
 
CONSIDERATO  che 
sviluppo delle fonti rinnovabili e che nel 2018, secondo i dati rilevati dal GSE per la Regione Lazio, la 
quota dei consumi complessivi di energia coperta da fonti rinnovabili è pari al 8,6%; il dato è superiore 
alla previsione del DM 15 marzo 2012 per il 2016 (8,5%) ma inferiore sia alla previsione del DM 15 marzo 

 
-2030 (PNEC), inviato il 21 gennaio 2020 alla 

a fonti rinnovabili sui consumi finali ed 
una riduzione dei consumi energetici del 43%; 
 
PRESO ATTO della nota della Direzione Regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione 
Territoriale, Paesistica e Urbanistica  Area Urbanistica, Copianificazione e Programmazione 
Negoziata: Province di Frosinone, Latina, Rieti e Viterbo acquisito con prot. n. 0623928 del 19/07/2021., 

paesaggistica ai sensi 
alla classificazione urbanistica stabilita dal vigente strumento urbanistico in quanto gli impianti di 
produzione di energia elettrica possono essere ubicati anche in zone classificate agricole, zone che 

stesso verrà rimosso, alla fine del ciclo produttivo; 
 
CONSIDERATO che ha riassunto 
come di seguito le posizioni degli enti partecipanti:  

parere del Rappresentante Unico Regionale favorevole con prescrizioni; 
parere di VIA favorevole con prescrizioni; 
parere del Rappresentante Unico della Provincia di Latina favorevole con prescrizioni 
e condizioni; 
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CONSIDERATO che la Conferenza di Servizi ha preso atto  Rappresentante Unico 
dello Stato e del Rappresentante unico dei Comuni di Latina e Cisterna di Latina. Ciò ha determinato 

comma 7 
  

 
CONSIDERATO che la Conferenza di Servizi 

-bis, comma 7 del D.lgs. n.152/06, bilanciati gli interessi in campo, considera che i 
pareri espressamente positivi complessivamente consentono di eesprimere un giudizio 
positivo per una 
potenza nominale definitiva di 87 MW su una superficie di 113.65 ha recintati, la superficie 
interessata da moduli e locali tecnici è di 53,21 ha, saranno installati moduli da 530 Wp, il 

a sottostazione sarà realizzata in località 
Centrale Nucleare in prossimità della Stazione TERNA della Centrale Nucleare con la quale 
sarà collegata con un cavidotto in AT lungo 1,45 km, saranno previsti ulteriori 15,2 ha di 

del sottocampo N per il quale è stato prodotto il layout definitivo con prot. n. 0287491 del 
01/04/2021, mentre Il layout definitivo del cavidotto e delle nuove schermature dei sottocampi 
è stato acquisito con prot. n. 0489997 del 03/06/2021. 
  
PRESO ATTO del parere di VIA favorevole con prescrizioni espresso con determinazione n. 
G11939 del 04/10/2021 della Direzione Regionale Ambiente della Regione Lazio. 
 
PRESO ATTO della 
Settore Ecologia e Tutela del Territorio della Provincia di Latina prot. n. 5785 del 16/02/2022, 
acquisita con prot. 0160908 del 17/02/2022. 
 
RITENUTO di dover emettere 
27 bis del D.lgs. 152/06, sulla base di quanto sopra esposto. 
 
CONSIDERATO che gli elaborati progettuali nonché lo Studio di Impatto Ambientale, 
disponibili in formato digitale al seguente link https://regionelazio.box.com/v/VIA-129-2020 e 
depositati presso questa Autorità competente, comprensivi delle integrazioni prodotte, sono 
da considerarsi parte integrante del presente atto. 
 
CONSIDERATO che i pareri, i verbali e le note soprarichiamati, disponibili in formato digitale 
al link sopra riportato, e depositati presso questa Autorità competente, sono da considerarsi 
parte integrante del presente atto. 
 
PRESO ATTO della sospensione dei termini nei procedimenti amministrativi ed effetti degli 
atti amministrativi in scadenza gestiti dalla Regione Lazio dal 1agosto al 15 settembre, come 

 
 

D E T E R M I N A 
 
per i motivi di cui in premessa, che formano parte integrante e sostanziale del presente atto 
 
Di emettere Provvedimento 
152/06, sulla base di quanto sopra esposto sul progetto in argomento, per una potenza 
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nominale definitiva di 87 MW su una superficie di 113.65 ha recintati, la superficie interessata 
da moduli e locali tecnici è di 53,21 ha, saranno installati moduli da 530 Wp, il percorso 

a sottostazione sarà realizzata in località Centrale 
Nucleare in prossimità della Stazione TERNA della Centrale Nucleare con la quale sarà 
collegata con un cavidotto in AT lungo 1,45 km, saranno previsti ulteriori 15,2 ha di superficie 

sottocampo N per il quale è stato prodotto il layout definitivo con prot. n. 0287491 del 
01/04/2021, mentre Il layout definitivo del cavidotto e delle nuove schermature dei sottocampi 
è stato acquisito con prot. n. 0489997 del 03/06/2021. 
 
Di stabilire che le prescrizioni e le condizioni elencate nei pareri acquisiti sono parte 
integrante della presente determinazione; 
 
 Di precisare che la Provincia di Latina è tenuta a vigilare sul rispetto delle prescrizioni 
di cui sopra così come recepite nel provvedimento di autorizzazione e a segnalare 
tempestivamente 
del D.lgs.152/06; 
 
 Di stabilire che il progetto esaminato dovrà essere realizzato entro 5 anni dalla data di 

 152/06 sul BUR. 
Trascorso tale periodo, fatta salva la proroga concessa su istanza del proponente, la 
procedura di impatto ambientale dovrà essere reiterata; 
 
 
licenze, pareri, concerti, nulla osta e assenzi comunque denominati è definita per i diversi 
provvedimenti dalle specifiche norme di settore; 
 
 Di stabilire che gli allegati alla presente determinazione, di seguito riportati, 
costituiscono parte integrante e sostanziale del presente PAUR; 
 
La presente determinazione verrà pubblicata sul BUR della Regione Lazio nonché sul sito 
web www.regione.lazio.it. 
 
In ordine all'installazione dell'impianto, si richiama la comunicazione inviata alle Province ad 
alla Città Metropolitana di Roma con nota prot. n. 0817054 del 12/10/2021 in relazione a quanto 
previsto dalla L.R. n.14 del 11/08/2021. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR entro sessanta giorni secondo 
le modalità di cui al citato D.lgs. 2 luglio 2012, n. 104, ovvero ricorso al Capo dello Stato entro 
cento venti giorni dalla data di pubblicazione sul BUR. 
 
 
 

Il Direttore 
Dott. Vito Consoli 
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ppareri, verbali, note e comunicazioni soprarichiamati, disponibili in formato digitale al 
seguente link  https://regionelazio.box.com/v/VIA-129-2020 e depositati presso questa Autorità 
competente, parte integrante del presente atto. 

 
Presentazione istanza acquisita con prot. n. 1092580 del 15/12/2020; 

23/12/2020; 
Richiesta integrazioni per 
del D.Lgs. 152/06, prot. n. 0090605 del 29/01/2021; 
Acquisizione delle integrazioni documentali in data 02/02/2021; 

-bis, comma 4 del D.Lgs. 152/06 e della D.G.R. n.132 e 
convocazione tavolo tecnico prot. n.0127972 del 10/02/2021; 
Tavolo Tecnico svoltosi in data 10/03/2020 

del 08/04/2021; 
Acquisizione integrazioni in data 13/04/2021; 

del D.Lgs. 152/06 con nota prot. n. 0373957 del 27/04/2021; 
Prima seduta di Conferenza di Servizi 06/05/2021. 
Seconda seduta di Conferenza di Servizi 10/06/2021. 
Convocazione della terza seduta 
7 del D.Lgs. 152/06 con nota prot. n. 0625444 del 19/07/2021; 

 
Richieste documentali 

Nota di trasmissione del Rappresentante Unico Regionale (RUR) di trasmissione prot. n. 
0610069 del 09/07/2020 della seguente documentazione: 

Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 
Caccia e Pesca  Area Programmazione Comunitaria, Monitoraggio e Sviluppo Rurale 
prot. n.0547764 del 23/06/2020; 

Nota del MIBACT, prot. n. 213-P del 12/01/2021, acquisita con prot. n. 0025162 del 12/01/2021; 
Nota della Direzione Regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, 
Paesistica e Urbanistica  Area Urbanistica, Copianificazione e Programmazione 
Negoziata: Province di Frosinone, Latina, Rieti e Viterbo, prot. n. 0024482 del 12/01/2021. 
Nota del Comando dei Vigili del Fuoco di Latina  Ufficio Prevenzione Incendi, prot. n. 
0000880 del 18/01/2021, acquisita con prot. n. 0046473 del 19/01/2021;  
 

Richiesta integrazioni 

Nota della Provincia di Latina, prot n.9471 del 10/03/2021, acquisita con prot. n.0219462 del 
10/03/2021; 
Nota della Provincia di Latina  Settore Ecologia e Tutela del Territorio prot. n. 351 del 
07/01/2021, acquisita con prot. n. 0406502 del 06/05/2021, con i seguenti allegati:     

Nota della Provincia di Latina  Settore Ecologia e Tutela del Territorio prot. n. 17729 
del 04/05/2021, acquisita con prot. n. 0406502 del 06/05/2021; 
Nota della Provincia di Latina  Settore Ecologia e Tutela del Territorio prot. n. 17966 
del 06/05/2021, acquisita con prot. n. 0406502 del 06/05/2021.    

Nota della Provincia di Latina  Settore Ecologia e Tutela del Territorio prot. n. 18365 del 
10/05/2021, acquisita con prot. n. 0416429 del 10/05/2021 con il seguente allegato 
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Nota della Provincia di Latina  Settore Ecologia e Tutela del Territorio prot. n. 
18303 del 10/05/2021, acquisita con prot. n. 0416429 del 10/05/2021; 

 Nota della Provincia di Latina - Settore Fabbricati, prot n.21642 del 03/06/2021, acquisita 
con prot. n.0501606 del 07/06/2021; 

 

Pareri ambientali 

Parere Archeologico favorevole con prescrizioni del Ministero della Cultura, prot. n. 
2584-P del 06/04/2021, acquisita con prot. n. 0296624 del 07/04/2021; 

con prot. n. 0469423 del 26/05/2021. 
Nota della Direzione Regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, 
Paesistica e Urbanistica  Area Urbanistica, Copianificazione e Programmazione 
Negoziata: Province di Frosinone, Latina, Rieti e Viterbo, prot. n. 0623928 del 19/07/2021. 
Nota della Provincia di Latina  Settore Ecologia e Tutela del Territorio prot. n. 22885 del 
10/06/2021, acquisita con prot. n. 0515026 del 10/06/2021, con i seguenti allegati:     

ALL.A SERVIZIO ENERGIA 
ALL.D Consorzio di bonifica agro pontino Parere 
ALL.E PARERE PAI 1460A 3  
2. PARERE PAI 1460A.pdf. PARERE PAI 1460A 

Nota della Provincia di Latina  Settore Ecologia e Tutela del Territorio prot. n. 23827 del 
18/06/2021, acquisita con prot. n. 0538929 del 18/06/2021, con il seguente allegato:     

ALL.INT.G Settore Viabilità 
Parere unico Regionale Favorevole con prescrizioni prot. n. 0639828 del 23/07/2021, con 
il seguente allegato:     
1) Parere Urbanistica 

2) Area programmazione 

3) Arpalazio 

4) Consorzio di bonifica agro pontino 

5) ARSIAL I 

6) ARSIAL II 

7) Parere Difesa idrica 

8) Proponente usi civici a 

9) Proponente usi civici b 

Nota della Provincia di Latina  Settore Ecologia e Tutela del Territorio prot. n. 28298 del 
23/07/2021 con i seguenti allegati depositata agli atti della conferenza odierna:     

Allegato G) - VIABILITA' 
 

Pareri 

 Direzione Regionale Lazio, acquisita con prot. n. 0051553 
del 20/01/2021; 

10/03/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 22 Ordinario            Pag. 197 di 1002



Nota della Marina Militare  Comando Marittimo Sud  Taranto  Ufficio Infrastrutture e 
Demanio  Sezione Demanio, prot. n. M_D MARSUD0002988 del 27/01/2021, acquisita con 
prot. n. 0082392 del 28/01/2021.  
Nulla Osta del Comando Militare della Capitale SM - Ufficio Logistico Infrastrutture e 
Servitù Militari prot. n.0011956 del 03/03/2021, acquisito con prot. n. 0198679 del 
04/03/2021;  

prot. n. 0012942 del 16/03/2021, acquisita con prot. n. 0237434 del 16/03/2021; 

1, acquisita con prot. n. 0350920 
del 19/04/2021; 
Parere positivo con prescrizioni 
Regione Aerea prot. n. 0035474 del 23/07/2021, acquisita con prot. n. 0642512 del 
23/07/2021; 

 

Note 

Nota di SNAM Rete Gas, prot. n. DICEOC/TER/LONG/Prot. 003/2021 del 08/01/2021, 
acquisita con prot. n. 0011296 del 08/01/2021.  

Rappresentante Unico per la Provincia di Latina ex 241/90 per i procedimenti di 
Valutazione Ambientale  Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale ex 152/06, prot. 
2635 del 25/01/2021 

 
quisita con prot. n. 0284620 del 31/03/2021 

Nota della Direzione Generale  Ufficio Rappresentante Unico e Ricostruzione, 
Conferenze di Servizi prot. n. 0375898 del 27/04/2021 con la quale individua il 
rappresentante unico regionale (RUR) nella figura del 
Materia di Energia e Coordinamento delle Politiche sulla Mobilità della Direzione 

getto; 
Nota della Direzione Generale  Ufficio Rappresentante Unico e Ricostruzione, 
Conferenze di Servizi prot. n. 0387009 del 30/04/2021 
Organizzazione G04829 del 29/04/2021 col quale si nomina rappresentante unico 
regiona
Coordinamento delle Politiche sulla Mobilità della Direzione regionale Infrastrutture e 
Mobilità; 
Nota del MISE prot. 0065702 del 29/04/202, acquisita con prot. n. 0384400 del 29/04/202; 
Nota della della Direzione Regionale Infrastrutture e Mobilità prot. n. 0424078 del 
12/05/2021.   
Nota della Proponente acquisita con prot. n. 0514971 del 10/06/2021. 
Nota della Proponente acquisita con prot. n. 0534271 del 17/06/2021. 
Nota della Proponente acquisita con prot. n. 0534274 del 17/06/2021. 
Nota di ARSIAL acquisita con prot. n. 0564388 del 28/06/2021. 
Nota di ARSIAL acquisita con prot. n. 0564798 del 28/06/2021. 
Nota del RUR prot. n. 0590348 del 07/07/2021. 
Nota del RUR prot. n. 0608134 del 13/07/2021. 
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In data 06/05/2021, prima seduta; 
In data 10/06/2021, seconda seduta; 
In data 26/07/2021 terza ed ultima seduta. 

 
Parere di VIA favorevole con prescrizioni espresso con determinazione n. G11939 del 
04/10/2021 della Direzione Regionale Ambiente della Regione Lazio. 
 

Tutela del Territorio della Provincia di Latina prot. n. 5785 del 16/02/2022, acquisita con 
protocollo n. 0160908 del 17/02/2022. 
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Regione Lazio
DIREZIONE AMBIENTE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 24 febbraio 2022, n. G01994

Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale ex art. 27 bis del D.Lgs. 152/06 sul progetto di realizzazione
di un impianto fotovoltaico a terra Terracina Solare della potenza di circa 3,3 MWp connesso alla rete E-
Distribuzione, ubicato nel Comune di Terracina, Provincia di Latina, in località Borgo Hermada, Podere 2303
(Strada Migliara 57/Strada Macchiarella).   Proponente: Società SF Celeste S.r.l.   Registro elenco progetti: n.
15/2021.
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Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale ex art. 27 bis del D.Lgs. 152/06 sul progetto di 
realizzazione di un impianto fotovoltaico a terra Terracina Solare della potenza di circa 3,3 
MWp connesso alla rete E-Distribuzione, ubicato nel Comune di Terracina, Provincia di 
Latina, in località Borgo Hermada  Podere 2303 (Strada Migliara 57/Strada Macchiarella).  
PProponente: Società SF Celeste S.r.l.  
Registro elenco progetti: n. 15/2021. 
 
 
 
 

Il DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE 
 
 
 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 
 
VISTA 

 
 
VISTO olamento di 

integrazioni; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2020, n. 1048, con cui è stato 

rettore della Direzione regionale Capitale 
Naturale, Parchi e Aree protette con decorrenza dal 01 gennaio 2021; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 agosto 2021, n 542, con cui è stato modificato 
il Regolamento Regionale di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, n. 
1 del 6 settembre 2002; 
 
VISTO 

 
 
VISTA la determinazione dirigenziale del 15 settembre 2021, n. G10743, con la quale si è 
provveduto a riorganizzare le strutture organizzative di base denominate "Aree", "Uffici" e 
"Servizi" della Direzione Regionale Ambiente; 
 
VISTO 

se 
denominate 'Aree', 'Uffici' e 'Servizi' e conferma delle Posizioni giuridiche economiche 
relative alle Posizioni Organizzative e delle Specifiche responsabilità della ex Direzione 

 
 
VISTO 
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DDato atto  
 
Visto  
 
Vista  
 
Vista la D.G.R
procedure di valutazione di impatto ambientale a seguito delle modifiche al Decreto 

 
 
Vista 

 
 
Vista il 17/02/2021, con la quale la Proponente Società SF Celeste S.r.l. ha 

di realizzazione di un 
impianto fotovoltaico a terra Terracina Solare della potenza di circa 3,3 MWp connesso alla 
rete E-Distribuzione, ubicato nel Comune di Terracina, Provincia di Latina, in località Borgo 
Hermada  Podere 2303 (Strada Migliara 57/Strada Macchiarella), ai fini degli adempimenti 

ambientale - Provvedimento 
Autorizzatorio Unico Regionale; 
 
Progetto 

D.00 Indice - Elenco Documentazione ed Elaborati 
Documentazione di VIA 

V1 Sintesi non Tecnica 
V2 Studio Impatto Ambientale 
V3 Relazione Paesaggistica 
V4 Relazione Geologica e Idrogeologica 
V5 Tavole Allegate 
V6 Kmz Aree disponibili e percorso Cavidotti interrati 

Relazioni Tecniche, Piani e Cronoprogramma 
Rel01 Scheda di Sintesi del Progetto 
Rel02 Relazione tecnico - descrittiva 
Rel02 Data sheet componenti principali 
Rel03 Relazione dati, quantitativi, volumi e superfici 
Rel04 Relazione Campi Elettromagnetici 
Rel05 Relazione calcoli elettrici 
Rel06 Relazione computo metrico estimativo 
Rel07 Cronoprogramma 
Rel08 Piano di Dismissione e Ripristino 
Rel09 Relazione Acustica 
Rel10 Relazione accumulo energetico 
Rel11 Relazione e Piano di Utilizzo Terre e Rocce da Scavo  
Rel12A Relazione Archeologica Preventiva 
Rel12B Carta delle Presenze Archeologiche  
Rel13 Documentazione Fotografica e Fotoinserimenti  
Rel14 Attraversamenti mediante Trivellazione Orizzontale Controllata 
Rel15 Attestazione non riduzione deflusso acque 

Tavole di Progetto 
T01       Impianto e connessione_inquadramento dettagli 
T02       Impianto e connessione_inquadramento catastale 
T03       Impianto e connessione_inquadramento CTR 
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T04       Impianto e connessione_inquadramento vincoli SIT Latina 
T05       Viabilità-illuminazione-videosorveglianza 
T06       Dettagli accesso e recinzione 
T07       Schemi unifilari impianto 
T08       Particolari tracker - sezione strutture 
T09       Particolari cabina elettrica e locali tecnici 
T10       Dettagli cavidotto MT_scavi e particolari costruttivi 

 
Integrazioni 
Acquisite con prot. n. 0185250 del 01/03/2021: 

Nota di trasmissione integrazioni; 
Certificazione Usi Civici Terracina; 
Certificato Comunale assenza usi civici; 
Dichiarazioni DM 10092010. 

 
Acquisite con prot. n. 0315570 del 09/04/2021: 

Nota di trasmissione Integrazioni e Richiesta Avviso al Pubblico.  
 
Acquisite con prot. n. 0469004 del 26/05/2021: 

Schede Notizia Vincolo Idro Tab. A; 
V4 Relazione Geologica e Idrogeologica; 
T03 Impianto e connessione inquadramento CTR Terracina 3.3MW; 
Relazione tecnica generale e attraversamento fossi in TOC; 
T02 Impianto e connessione inquadramento catastale Terracina 3.3MW; 
Particellare Cavidotto fasce frangivento; 
Pagamento spese di istruttoria; 
Istanza Vincolo Idro Tab. A; 
Assolvimento Virtuale Imposta di Bollo Fasce Frangivento; 
Conferma Voltura Tica Terracina; 
Documentazione Fotografica; 
Nota di Trasmissione di Integrazioni riscontro alla Provincia di Latina; 
Asseverazione non riduzione deflusso acque. 

 
Acquisite con prot. n. 0479582 del 28/05/2021: 

Aggiornamento Studio di Visibilità; 
Nota di Trasmissione Integrazioni Aggiornamento Studio di Visibilità. 

 
Acquisite con prot. n. 0513577 del 10/06/2021: 

Carta Capacità Uso Suoli Lazio Celeste Solare. 
 
Acquisite con prot. n. 0691815 del 01/09/2021: 

Nota di Trasmissione Integrazioni Post I CDS; 
Benestare Enel PD Terracina; 
D.22 Istanza Attraversamento Fossi 18082021; 
Integrazione PD Validato e Ricevute 
Piano Agrisolare attuativo Terracina Solare; 
RENDERING TERRACINA REV1; 
T03 catastale Terracina; 
T04 particellare Terracina; 
T10 dettagli cavidotto MT scavi e particolari costruttivi Terracina3.3MW; 
Asseverazione non riduzione deflusso acque 
Assolvimento Virtuale Imposta di Bollo Fasce Frangivento; 
Documentazione Fotografica; 
Istanza Vincolo Idro Tab A; 
Pagamento Spese di Istruttoria; 
Particellare Cavidotto fasce frangivento; 
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Relazione tecnica generale attraversamenti fossi in TOC; 
Scheda Notizie Vincolo Idro Tab A; 
T02 impianto e connessione inquadramento catastale Terracina3.3MW; 
T03 impianto e connessione inquadramento CTR Terracina3.3MW; 
V4 Relazione Geologica e Idrogeologica; 
Documentazione Impianto di Rete per la Connessione; 
documento prod (38); 
Particolari Costruttivi; 
PD Connessione 245857192 2640kW TerracinaSolare; 
Relazione Tecnica; 
Schema Unifilare; 
 

Acquisite con prot. n. 0702686 del 07/09/2021: 
20210827 dichiarazione conformità studio idraulico ci; 
allegato C; 
D.11 Documento Identità Proponente; 
D.13B Titolo di Disponibilità delle Aree; 
relazione idraulica Terracina; 
T04 integrz impianto e connessione inquadramento vincoli SIT Latina Terracina3.3MW; 
T10 dettagli cavidotto MT scavi e particolari costruttivi Terracina3.3MW; 
shape e cartografie 

cartografia battenti tr500; 
cartografia battenti tr30; 
cartografia battenti tr200; 
cartografia bacino Badino e sottobacini 
battenti tr 500 anni; 
battenti tr 30 anni; 
battenti tr 200 anni. 

 
Acquisite con prot. n. 0741246 del 21/09/2021: 

Dettaglio bonfico  2021-09-20T154349.823 Oneri Istruttori PAI 015-2021 Terracina Solare. 
 

Acquisite con prot. n. 0760093 del 27/09/2021: 
D.00 Indice  Elenco Documentazione Elaborati e Integrazioni 25092021; 
Sollecito Richiesta al Comune per Opere Compensative 13092021; 
Richiesta al Comune per Opere Compensative 02082021.    

  
PRESO ATTO 
integrante della presente determinazione; 
 
CONSIDERATI i lavori della Conferenza di Servizi ex art. 27-bis, comma 7 del D.lgs. n.152/06 e 
della D.G.R. n.132 del 27/02/2018, convocata in forma simultanea e in modalità sincrona, ai 

 come di seguito e facenti parte integrante della presente 
determinazione; 
 
PRESO ATTO dei verbali e delle conclusioni della Conferenza di Servizi tenutasi nelle date del 
19/07/2021 prima seduta, 08/09/2021 seconda seduta e 05/10/2021 terza seduta; 
 
VALUTATO 
argomento con particolare riguardo alle componenti ambientali maggiormente interessate: 

 
Suolo e ambiente socio-economico in relazione alla sottrazione di territorio; 
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CCONSIDERATI era in 
argomento; 
 
VALUTATO 
è attenuabile con specifiche prescrizioni; 
 
PRESO ATTO dei contributi espressi dalle competenti Aree Regionali allegati, , quali 
atti endoprocedimentali al parere unico regionale protocollo n0790802 del 05/10/2021, dai 
quali trarre le prescrizioni disponibili in formato digitale al seguente link 
https://regionelazio.box.com/v/VIA-015-2021; 
 
CONSIDERATO  che 
materia di sviluppo delle fonti rinnovabili e che nel 2018, secondo i dati rilevati dal GSE per la 
Regione Lazio, la quota dei consumi complessivi di energia coperta da fonti rinnovabili è pari 
al 8,6%; il dato è superiore alla previsione del DM 15 marzo 2012 per il 2016 (8,5%) ma inferiore 

-

di energia da fonti rinnovabili sui consumi finali ed una riduzione dei consumi energetici del 
43%; 
 
PRESO ATTO della nota della Direzione Regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione 
Territoriale, Paesistica e Urbanistica  Area Urbanistica, Copianificazione e 
Programmazione Negoziata: Province di Frosinone, Latina, Rieti e Viterbo acquisito con prot. 
n. 0740216 del 20/09/2021

lo stesso risulta ammissibile in riferimento alla classificazione urbanistica stabilita dal 
vigente strumento urbanistico in quanto gli impianti di produzione di energia elettrica 
possono essere ubicati anche in zone classificate agricole, zone che mantengono tale 

rimosso, alla fine del ciclo produttivo; 
 
PRESO ATTO del parere positivo con condizioni del Ministero della Cultura prot. 3803-P del 
03/05/2021, acquisito con prot. n. 0393956 del 04/05/2021; 
 
PRESO ATTO del parere positivo con condizioni 
prot. n. 9153 del 08/09/2021, acquisito con prot. n. 0703905 del 08/09/2021; 
 
CONSIDERATO che 
come di seguito le posizioni degli enti partecipanti:  

parere del Rappresentante Unico Regionale favorevole con prescrizioni;  
parere di VIA favorevole con prescrizioni;  
Parere del rappresentante Unico della Provincia di Latina favorevole con condizioni e 
prescrizioni. 

 

CONSIDERATO che la Conferenza di Servizi del Rappresentante 
Unico dello Stato, del Rappresentante Unico del Comune di Terracina e del Ministero della 
Cultura; 
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CCONSIDERATO che la Conferenza di Servizi 
-bis, comma 7 del D.lgs. n.152/06, bilanciati gli interessi in campo, considera che i 

pareri espressamente positivi complessivamente consentono di eesprimere un giudizio 
positivo, con prescri per una 
potenza nominale definitiva di istallati 3,3 MW con moduli da 480 Wp su una superficie 
recintata di 5,9 ha circa. La parte interessata da pannelli e cabine è di 1,8 ha circa. La superficie 

consegna alla cabina e-distribuzione Pileria 1. 
Il layout definitivo è stato acquisito con prot. n. 0691815 del 01/09/2021; 
 
PRESO ATTO del parere di VIA favorevole con prescrizioni espresso con determinazione n. 
G13637 del 08/11/2021 della Direzione Regionale Ambiente della Regione Lazio. 
 
PRESO ATTO della 
Settore Ecologia e Tutela del Territorio della Provincia di Latina prot. n. 2868 del 25/01/2022, 
acquisita con protocollo n. 0110601 del 04/02/2022. 
 
RITENUTO di dover emettere 
27 bis del D.lgs. 152/06, sulla base di quanto sopra esposto. 
 
CONSIDERATO che gli elaborati progettuali nonché lo Studio di Impatto Ambientale, 
disponibili in formato digitale al seguente link https://regionelazio.box.com/v/VIA-015-2021. 
e depositati presso questa Autorità competente, comprensivi delle integrazioni prodotte, 
sono da considerarsi parte integrante del presente atto. 
 
CONSIDERATO che i pareri, i verbali e le note soprarichiamati, disponibili in formato digitale 
al link sopra riportato, e depositati presso questa Autorità competente, sono da considerarsi 
parte integrante del presente atto. 
 
PRESO ATTO della sospensione dei termini nei procedimenti amministrativi ed effetti degli 
atti amministrativi in scadenza gestiti dalla Regione Lazio dal 1agosto al 15 settembre, come 

 
  

 
D E T E R M I N A 

 
per i motivi di cui in premessa, che formano parte integrante e sostanziale del presente atto 
 

152/06, sulla base di quanto sopra esposto sul progetto in argomento, per una potenza 
nominale definitiva di istallati 3,3 MW con moduli da 480 Wp su una superficie recintata di 5,9 
ha circa. La parte interessata da pannelli e cabine è di 1,8 ha circa. La superficie comprensiva 

cabina e-distribuzione Pileria 1. Il layout definitivo è stato acquisito con prot. n. 0691815 del 
01/09/2021; 
 
Di stabilire che le prescrizioni e le condizioni elencate nei pareri acquisiti sono parte 
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integrante della presente determinazione; 
 
 Di precisare che la Provincia di Latina è tenuta a vigilare sul rispetto delle prescrizioni 
di cui sopra così come recepite nel provvedimento di autorizzazione e a segnalare 

9 
del D.lgs.152/06; 
 
 Di stabilire che il progetto esaminato dovrà essere realizzato entro 5 anni dalla data di 

 
Trascorso tale periodo, fatta salva la proroga concessa su istanza del proponente, la 
procedura di impatto ambientale dovrà essere reiterata; 
 
 
licenze, pareri, concerti, nulla osta e assenzi comunque denominati è definita per i diversi 
provvedimenti dalle specifiche norme di settore; 
 
 Di stabilire che gli allegati alla presente determinazione, di seguito riportati, 
costituiscono parte integrante e sostanziale del presente PAUR; 
 
La presente determinazione verrà pubblicata sul BURL della Regione Lazio nonché sul sito 
web www.regione.lazio.it. 
 
In ordine all'installazione dell'impianto, si richiama la comunicazione inviata alle Province ad 
alla Città Metropolitana di Roma con nota prot. n. 0817054 del 12/10/2021 in relazione a quanto 
previsto dalla L.R. n.14 del 11/08/2021. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR entro sessanta giorni secondo 
le modalità di cui al citato D.lgs. 2 luglio 2012, n. 104, ovvero ricorso al Capo dello Stato entro 
cento venti giorni dalla data di pubblicazione sul BUR. 
 
 
 

Il Direttore 
Dott. Vito Consoli 
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pareri, verbali, note e comunicazioni soprarichiamati, disponibili in formato digitale al 
seguente link  https://regionelazio.box.com/v/VIA-015-2021 e depositati presso questa 
Autorità competente, parte integrante del presente atto. 

Presentazione istanza acquisita con prot. n. 0149672 del 17/02/2021; 
C
24/02/2021; 

D.Lgs. 152/06 prot. n. 0305564 del 08/04/2021; 
Acquisizione delle integrazioni documentali in data 09/04/2021; 

-bis, comma 4 del D.Lgs. 
152/06 e della D.G.R. n.132, prot. e convocazione tavolo tecnico prot. n. 0345208 del 
16/04/2021; 
Tavolo Tecnico svoltosi in data 11/05/2021; 

del 09/06/2021; 
Acquisizione integrazioni in data 10/06/2021; 

a 7 
del D.Lgs. 152/06 con nota prot. n. 0588421 del 07/07/2021; 
Prima seduta di Conferenza di Servizi tenutasi in data 19/07/2021; 
Seconda seduta di Conferenza di Servizi tenutasi in data 08/09/2021; 
Terza seduta di Conferenza di Servizi tenutasi in data 05/10/2021. 

 

Richieste documentali 
Nota del Rappresentante Unico Regionale (RUR) di trasmissione prot. n. 0610069 del 
09/07/2020 del contributo: 

Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 
Caccia e Pesca  Area Programmazione Comunitaria, Monitoraggio e Sviluppo 
Rurale prot. n.0547764 del 23/06/2020; 

Nota del Ministero della Cultura, prot. n. 0001247-P del 02/03/2021, acquisita con prot. n. 
0192551 02/03/2021; 
Nota del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Latina  Ufficio Prevenzione Incendi 
prot. n. 0003686 del 05/03/2021, acquisita con prot. n. 0205177 del 05/03/2021. 

 
Richieste integrazioni 

Nota della Provincia di Latina  Settore Ecologia e Tutela del Territorio prot. n. 16194 del 
26/04/2021, acquisita con prot. n. 0422576 del 12/05/2021; 
Nota della Provincia di Latina  Settore Ecologia e Tutela del Territorio prot. n. 18643 del 
11/05/2021, acquisita con prot. n. 0422576 del 12/05/2021; 
Nota di E-Distribuzione prot. n. 0494894 del 11/06/2021, acquisita con prot. n. 0519877 del 
14/06/2021; 
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Nota del MISE  Direzione Generale per le Attività Territoriali  Divisione XIII  
Ispettorato Territoriale Lazio e Abruzzo prot. n. 017993 del 09/07/2021, acquisita con prot. 
n. 0600191 del 11/07/2021; 
Nota della Provincia di Latina  Settore Ecologia e Tutela del Territorio prot. n. 27612 del 
19/07/2021, acquisita con prot. n. 0625280 del 19/07/2021 con i seguenti allegati: 

Nota della Provincia di Latina  Settore Ecologia e Tutela del Territorio prot. n. 27395 
del 16/07/2021; 
Parere della Provincia di Latina  Settore Ecologia e Tutela del Territorio prot. n. 
12981 del 06/04/2021;  
Nota della Provincia di Latina  Settore Ecologia e Tutela del Territorio prot. n. 27534 
del 19/07/2021. 

 
Pareri 

Nota della Marina Militare Comando Marittimo Sud  Ufficio Infrastrutture e Demanio 
prot. n. 0007324 del 03/03/2021, acquisita con prot. n. 0198723 del 04/03/2021; 
Nota della Marina Militare Comando Marittimo Sud  Ufficio Infrastrutture e Demanio 
prot. 0007318 del 03/03/2021, acquisita con prot. n. 0198725 del 04/03/2021; 

 Direzione Regionale Lazio, acquisita con prot. n. 
0222099 del 11/03/2021; 
Nota del Comando Militare della Capitale SM  Ufficio Logistico, Infrastrutture e Servitù 
Militari prot. n. 25349 del 06/05/2021, acquisita con prot. n. 0406222 del 06/05/2021; 

del 14/05/2021, acquisita con prot. n. 0434230 del 14/05/2021; 
Parere Interforze - 
prot. n. 24717 del 20/05/2021, acquisito con prot. n. 0454268 del 21/05/2021.  
Nota della Marina Militare Comando Marittimo Sud  Ufficio Infrastrutture e Demanio 
prot. 0023373 del 13/07/2021, acquisita con prot. n. 0609797 del 14/07/2021; 

 Direzione Regionale Lazio, acquisita con prot. n. 
0645232 del 26/07/2021.  

 
Pareri ambientali 

Parere Archeologico del Ministero della Cultura prot. n. 3803-P del 03/05/2021, acquisita 
con prot. n. 0393956 del 04/05/2021;  

con prot. n. 0703009 
n. 9153 

del 08/09/2021, acquisita con prot. n. 0703905 del 08/09/2021; 
Nota della Direzione Regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, 
Paesistica e Urbanistica  Area Urbanistica, Copianificazione e Programmazione 
Negoziata: Provv. di Frosinone, Latina, Rieti e Viterbo prot. n. 0740216 del 20/09/2021. 
Nota della Provincia di Latina  Settore Ecologia e Tutela del Territorio prot. n. 36712 del 
04/10/2021, acquisita con prot. n. 0789544 del 04/10/2021 con i seguenti allegati:     

5. PARERE PAI 1472A.pdf.p7m. PARERE PAI 1472° 
20211004132946 CDS PARERE PRELIMINARE O.I.  signed.pdf.I.  signed 
ALL. E  VINCOLO IDROGEOLOGICO 
ALL.A  PARERE Servizio ENERGIA 387-03 
ALL.B  UFF. TUTELA ACQUE 
ALL.C  PARERE Servizio OPERE IDRAULICHE 
ALL.D  PARERE Servizio PAI  1  
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ALL.F  VIABILITA   n.c. 
Parere unico Regionale Favorevole con prescrizioni prot. n. 0790802 del 05/10/2021, con i 
seguenti allegati: 

ALL nota consorsio di bonifica PARERE PAI FOTOVOLTAICO- societa SF CELESTE 
srl 
Area progr.comunitaria 
Area Tutela del Territorio.2021.0624247 
Area Urbanistica 
arpalazio.2021.0507464 
ASTRAL.2021.0193405 
Attestato Comunale assenza usi civici 
Consorzio bonifica agro pontino.0703905.08-09-2021 

 
Note 

Nota di Snam prot. n. DICEOC/TER/LONG/PROT.039/2021 del 25/02/2021, acquisita con 
prot. 0178975 del 25/02/2021; 
Nota di Astral S.p.A. prot. n. 0004994 del 02/03/2021, acquisita con prot. n. 0193405 del 
02/03/2021; 
Nota di Arpalazio acquisita con prot. n. 0507464 del 09/06/2021; 
Nota di Arpalazio acquisita con prot. n. 0507462 del 09/06/2021; 
Nota della Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico e le Attività Produttive  
Ufficio Rappresentante Unico e Ricostruzione, Conferenze di Servizi prot. n. 0590735 del 
07/07/2021 con la quale individua il rappresentante unico regionale (RUR) nella figura del 

Mobilità della Direzione regionale Infrastrutture e Mobilità, quale struttura che cura 
la conferenza di servizi decisoria in oggetto; 

Nota della Direzione Generale  Ufficio Rappresentante Unico e Ricostruzione, 

Organizzazione G09153 del 08/07/2021 col quale si nomina rappresentante unico 

Coordinamento delle Politiche sulla Mobilità della Direzione regionale Infrastrutture e 
Mobilità; 
Nota della Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e 
Difesa del Suolo  Area Tutela del Territorio prot. n. 0624247 del 19/07/2021.   

 
 

In data 19/07/2021, prima seduta; 
In data 08/09/2021, seconda seduta; 
In data 05/109/2021 terza ed ultima seduta. 

 

Parere di VIA favorevole con prescrizioni espresso con determinazione n. G13637 del 
08/11/2021 della Direzione Regionale Ambiente della Regione Lazio. 
 

dal Settore Ecologia e 
Tutela del Territorio della Provincia di Latina prot. n. 2868 del 25/01/2022, acquisita con 
protocollo n. 0110601 del 04/02/2022. 
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Regione Lazio
DIREZIONE AMBIENTE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 24 febbraio 2022, n. G01995

Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale ex art. 27 bis del D.Lgs. 152/06 sul progetto di intervento di
realizzazione di un impianto fotovoltaico a terra denominato VALENTANO 2 di potenza pari a 4 MWp circa
connesso alla rete elettrica nazionale e sito nel Comune di Valentano, Provincia di Viterbo, in località Poggio
Cantinaccio.   Proponente: RADIANT S.r.l.   Registro elenco progetti: n. 123/2020.
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Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale ex art. 27 bis del D.Lgs. 152/06 sul progetto di 
intervento di realizzazione di un impianto fotovoltaico a terra denominato VALENTANO 2 di 
potenza pari a 4 MWp circa connesso alla rete elettrica nazionale e sito nel Comune di 
Valentano, Provincia di Viterbo, in località Poggio Cantinaccio.  
PProponente: RADIANT S.r.l.  
Registro elenco progetti: n. 123/2020. 
 
 
 
 

Il DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE 
 
 
 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 
 
VISTA 

 
 
VISTO olamento di 

integrazioni; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2020, n. 1048, con cui è stato 

rettore della Direzione regionale Capitale 
Naturale, Parchi e Aree protette con decorrenza dal 01 gennaio 2021; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 agosto 2021, n 542, con cui è stato modificato 
il Regolamento Regionale di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, n. 
1 del 6 settembre 2002; 
 
VISTO 

 
 
VISTA la determinazione dirigenziale del 15 settembre 2021, n. G10743, con la quale si è 
provveduto a riorganizzare le strutture organizzative di base denominate "Aree", "Uffici" e 
"Servizi" della Direzione Regionale Ambiente; 
 
VISTO 

se 
denominate 'Aree', 'Uffici' e 'Servizi' e conferma delle Posizioni giuridiche economiche 
relative alle Posizioni Organizzative e delle Specifiche responsabilità della ex Direzione 

 
 
VISTO 
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DDato atto che il Responsab  
 
Visto  
 
Vista  
 
Vista 
procedure di valutazione di impatto ambientale a seguito delle modifiche al Decreto 
Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 introdotte dal Decreto Legislativo 16 giugno 2017, n. 10  
 
Vista 

 
 
Vista /12/2020, con la quale la Proponente Società Radiant S.r.l. ha 

di intervento di 

a 4 MWp circa connesso alla rete elettrica nazionale e sito nel Comune di Valentano, Provincia 
di Viterbo, in località Poggio Cantinaccio, 
delle valutazioni sulla compatibilità ambientale - Provvedimento Autorizzatorio Unico 
Regionale; 
 
Progetto 

TC2 A A Progetto della mitigazione 
TC2 B A Fotosinserimenti 
TS0 A Inquadramento territoriale 
TS1 A Layout su CTR e IGM 
TS2 A Layout su Catastale 
TS3 A Layout su PTPR A, B, C, D; 
TS4 A layout su PTP 
TS5 A Layout su vincolo dirogeologico, reticolo idrografico e aree boscate 
TS6 A Layout su uso del suolo 
TS7 A Layout su aree naturali protette 
TS8 A Layout su cumulo altri progetti 
V1 A Studio di impatto ambientale 
V2 A Sintesi Non Tecnica 
V3 A Relazione Agronomica 
V4 A Reazione geologica e idrogeologica 
PVD03B - Schema Elettrico Unifilare Generale 
PVD04A - Layout viabilità, recinzione, videosorveglianza 
PVD05A - Particolari Costruttivi 
PVD06A - Tipologici e particolari sezioni di scavo bt-MT 
PVD07A - Pianta e prospetti cabina elettrica 
PVD08A- Scheda impianto 
PVD09A - Calcolo delle superfici e dei volumi 
PVD10A - Relazione elettrica 
PVD11A- Relazione sui Cavidotti 
PVD12A - Relazione campi elettromagnetici 
PVD13A - Relazione Previsione impatto Acustico 
PVD14A - Calcolo prelimianre di dimensionamento delle strutture 
PVD15A - Computo metrico dismissione 
PVD16A - Quadro Economico 
PVD17A - Piano di sicurezza preliminare 
PVD18A - Piano di dismissione e ripristino 
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PVD19A - Cronoprogramma 
PVD20A - Piano di cantierizzazione e ricadute socio - occupazionali 
PVD21A - Piano di utilizzo in sito di terre e rocce escluse dalla disciplina dei rifiuti 
PVD01B - Relazione Tecnica Illustrativa 
PVD02B - Layout impianto 
Viarch Valentano 2 

 
Integrazioni 
Acquisite con prot. n. 0133841 del 11/02/2021: 

20210210_RA_VAL2 Lettera trasmissione Regione Lazio.pdf; 
20210208_BASSI_Dichiarazione contributi comunitari.pdf; 
20210202_RA_VAL2 Dichiarazione contributi comunitari.pdf. 

 
Acquisite con prot. n. 0426824 del 13/05/2021: 

20210512 RA VAL2 Nota riscontro Regione Lazio; 
Allegato 1  Autorizzazione n. 20 28.05.2010; 
Allegato 2  Planimetria catastale.   
Allegato 3  Determina n. G05224 del 30.04.2019; 
Allegato 4  Progetto di mitigazione 2019; 
Allegato 5  Pec Comune per usi civici; 
Allegato 6  2006PVDB15B  Computo metrico dismissione; 
Allegato 7  Impegno presentazione fidejussione per la dismissione impianto SX; 
Allegato 8  Impianto Valentano 1 (esistente) e Valentano 2 (in progetto); 
Allegato 9  Oneri istruttori; 

 
Acquisite con prot. n. 0639211 del 23/07/2021: 

Allegato 1  TAV V1bis Integrazioni I CDS; 
Allegato 2  TC2 A bis mitigazione rivisitata; 
Allegato 3  2006PVD23A  Relazione tecnica comparativa; 
Allegato 4  2006PVD22A  Layout impianto soluzione alternativa; 
Allegato 5  2006PVD15C  Computo metrico dismissione; 
20210721 RA VAL2 Nota riscontro Regione Lazio. 

 
Acquisite con prot. n. 0651923 del 28/07/2021: 

2006PVD06A  Tipologici e particolari sezioni di scavo bt-MT; 
20200909 RA VAL2 STMG E-DIST; 
20210726 RA VAL2 nota riscontro MISE. 

 
Acquisite con prot. n. 0702711 del 07/09/2021: 

Allegato 1  NULLA OSTA MISE  dichiarazione 1 UNMIG; 
Allegato 2  Accettazione preventivo; 
Allegato 3  PERIZIA USI CIVICI VALENTANO; 
20210824 RA VAL2 Riscontro 2 MISE; 
20210825 RA VAL2 Nota riscontro Regione Lazio. 

 
Acquisite con prot. n. 0702955 del 07/09/2021: 

2006PVD02B  Layout impianto scavi archeologici rev.03 
  
PRESO ATTO 
integrante della presente determinazione; 
 
CONSIDERATI i lavori della Conferenza di Servizi ex art. 27-bis, comma 7 del D.lgs. n.152/06 e 
della D.G.R. n.132 del 27/02/2018, convocata in forma simultanea e in modalità sincrona, ai 

 come di seguito e facenti parte integrante della presente 
determinazione; 
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PPRESO ATTO dei verbali e delle conclusioni della Conferenza di Servizi tenutasi nelle date del 
06/07/2021 prima seduta, 30/07/2021 seconda seduta, 07/09/2021 e 19/10/2021 terza seduta; 
 
VALUTATO 
argomento con particolare riguardo alle componenti ambientali maggiormente interessate: 

 
Suolo e ambiente socio-economico in relazione alla sottrazione di territorio; 

 
CONSIDERATI 
argomento; 
 
VALUTATO 
è attenuabile con specifiche prescrizioni; 
 
PRESO ATTO dei contributi espressi , quali 
atti endoprocedimentali al parere unico regionale protocollo n. 0830445 del 15/10/2021, dai 
quali trarre le prescrizioni disponibili in formato digitale al seguente link: 
https://regionelazio.box.com/v/VIA-123-2020; 
 
CONSIDERATO  che 
materia di sviluppo delle fonti rinnovabili e che nel 2018, secondo i dati rilevati dal GSE per la 
Regione Lazio, la quota dei consumi complessivi di energia coperta da fonti rinnovabili è pari 
al 8,6%; il dato è superiore alla previsione del DM 15 marzo 2012 per il 2016 (8,5%) ma inferiore 

raggiungere al 2020 (11,9%). Inoltre, il Piano -

di energia da fonti rinnovabili sui consumi finali ed una riduzione dei consumi energetici del 
43%; 
 
PRESO ATTO della nota della Direzione Regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione 
Territoriale, Paesistica e Urbanistica  Area Urbanistica, Copianificazione e 
Programmazione Negoziata: Province di Frosinone, Latina, Rieti e Viterbo acquisito con prot. 
n. 0767071 del 28/09/2021

 42/04 e che 
lo stesso risulta ammissibile in riferimento alla classificazione urbanistica stabilita dal 
vigente strumento urbanistico in quanto gli impianti di produzione di energia elettrica 
possono essere ubicati anche in zone classificate agricole, zone che mantengono tale 

rimosso, alla fine del ciclo produttivo; 
 
PRESO ATTO del parere favorevole con condizioni del Ministero della Cultura  
Soprintendenza Arche
Meridionale prot. n. 7691 del 06/09/2021, acquisito con prot. 0703090 del 07/09/2021; 
 
CONSIDERATO che 
come di seguito le posizioni degli enti partecipanti:  

parere del Rappresentante Unico Regionale favorevole con prescrizioni; 
parere di VIA favorevole con prescrizioni e condizioni; 
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parere del Rappresentante Unico della Provincia di Viterbo favorevole con 
prescrizioni e condizioni; 

 

parere del Rappresentante del Ministero della Cultura favorevole con prescrizioni e 
condizioni.  

  

CONSIDERATO che la Conferenza di Servizi ha preso atto dell del Rappresentante 
Unico dello Stato e del Rappresentante Unico del Comune di Valentano.  

CONSIDERATO che la Conferenza di Servizi 
-bis, comma 7 del D.lgs. n.152/06, bilanciati gli interessi in campo, considera che i 

pareri espressamente positivi complessivamente consentono di eesprimere un giudizio 
positivo, con prescri per una 
potenza nominale definitiva di 3,996 MW su una superficie recintata di 6,76 ha, saranno 
installati moduli da 600 Wp. La parte interessata da pannelli è di 1,9 ha circa, le cabine 
o

-distribuzione confinante. Il layout del progetto e il SIA sono 
sito con prot. n. 0639211 

del 23/07/2021; 
 
PRESO ATTO del parere di VIA favorevole con prescrizioni espresso con determinazione n. 
G14104 del 17/11/2021 della Direzione Regionale Ambiente della Regione Lazio. 
 
PRESO ATTO della Autorizzazione Unica ai sensi 
dal  Tutela del Territorio della Provincia di Viterbo con D.D.R.U.  n. 160 del 
04/02/2022, acquisita con protocollo n. 0114346 del 04/02/2022. 
 
RITENUTO di dover emettere 
27 bis del D.lgs. 152/06, sulla base di quanto sopra esposto. 
 
CONSIDERATO che gli elaborati progettuali nonché lo Studio di Impatto Ambientale, 
disponibili in formato digitale al seguente link https://regionelazio.box.com/v/VIA-123-2020. 
e depositati presso questa Autorità competente, comprensivi delle integrazioni prodotte, 
sono da considerarsi parte integrante del presente atto. 
 
CONSIDERATO che i pareri, i verbali e le note soprarichiamati, disponibili in formato digitale 
al link sopra riportato, e depositati presso questa Autorità competente, sono da considerarsi 
parte integrante del presente atto. 
 
PRESO ATTO della sospensione dei termini nei procedimenti amministrativi ed effetti degli 
atti amministrativi in scadenza gestiti dalla Regione Lazio dal 1agosto al 15 settembre, come 

 
  

 
D E T E R M I N A 

 
per i motivi di cui in premessa, che formano parte integrante e sostanziale del presente atto 
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152/06, sulla base di quanto sopra esposto sul progetto in argomento, per una potenza 
nominale definitiva di 3,996 MW su una superficie recintata di 6,76 ha, saranno installati 
moduli da 600 Wp. La parte interessata da pannelli è di 1,9 ha circa, le cabine occupano 60 mq. 

cabina e-distribuzione confinante. Il layout del progetto e il SIA sono quelli presentati con 
 

  
Di stabilire che le prescrizioni e le condizioni elencate nei pareri acquisiti sono parte 

integrante della presente determinazione; 
 
 Di precisare che la Provincia di Viterbo è tenuta a vigilare sul rispetto delle prescrizioni 
di cui sopra così come recepite nel provvedimento di autorizzazione e a segnalare 

del D.lgs.152/06; 
 
 Di stabilire che il progetto esaminato dovrà essere realizzato entro 5 anni dalla data di 
pubblicazione del 
tale periodo, fatta salva la proroga concessa su istanza del proponente, la procedura di 
impatto ambientale dovrà essere reiterata; 
 
 e le autorizzazioni, intese, concessioni, 
licenze, pareri, concerti, nulla osta e assenzi comunque denominati è definita per i diversi 
provvedimenti dalle specifiche norme di settore; 
 
 Di stabilire che gli allegati alla presente determinazione, di seguito riportati, 
costituiscono parte integrante e sostanziale del presente PAUR; 
 
La presente determinazione verrà pubblicata sul BURL della Regione Lazio nonché sul sito 
web www.regione.lazio.it. 
 
In ordine all'installazione dell'impianto, si richiama la comunicazione inviata alle Province ad 
alla Città Metropolitana di Roma con nota prot. n. 0817054 del 12/10/2021 in relazione a quanto 
previsto dalla L.R. n.14 del 11/08/2021. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR entro sessanta giorni secondo 
le modalità di cui al citato D.lgs. 2 luglio 2012, n. 104, ovvero ricorso al Capo dello Stato entro 
cento venti giorni dalla data di pubblicazione sul BURL. 
 
 
 

Il Direttore 
Dott. Vito Consoli 
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pareri, verbali, note e comunicazioni soprarichiamati, disponibili in formato digitale al 
seguente link  https://regionelazio.box.com/v/VIA-123-2020 e depositati presso questa 
Autorità competente, parte integrante del presente atto. 

Presentazione istanza acquisita con prot. n. 1057195 del 03/12/2020; 
gs. 152/06 prot. n.1077520 del 

11/12/2020; 

D.Lgs. 152/06 prot. n. 0053676 del 20/01/2021; 
Acquisizione delle integrazioni documentali in data 11/02/2021; 
Comunicazione -bis, comma 4 del D.Lgs. 152/06 e della D.G.R. n.132 
prot. e convocazione tavolo tecnico, prot. n. 0154256 del 18/02/2021; 
Tavolo Tecnico tenutosi in data 17/03/2021; 

 152/06 con nota prot. n. 
0345290 del 16/04/2021; 
Acquisizione integrazioni in data 13/05/2021; 

del D.Lgs. 152/06 con nota prot. n. 0507661 del 09/06/2021; 
Prima seduta di Conferenza di Servizi tenutasi in data 06/07/2021; 
Seconda seduta di Conferenza di Servizi tenutasi in data 30/07/2021; 
Prima parte della terza seduta di Conferenza di Servizi in data 07/09/2021. 
Seconda parte della terza seduta di Conferenza di Servizi tenutasi in data 19/10/2021. 

 
Note pervenute: 
Richieste documentali 

Nota del Rappresentante Unico Regionale (RUR) di trasmissione, prot. n. 0610069 del 
09/07/2020, della seguente documentazione: 

Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 
Caccia e Pesca  Area Programmazione Comunitaria, Monitoraggio e Sviluppo 
Rurale prot. n.0547764 del 23/06/2020. 

 
Richieste integrazioni 

Nota del Ministero dello Sviluppo Economico  Direzione Generale per le Attività 
Territoriali  Divisione XIII  Ispettorato Territoriale Lazio e Abruzzo prot. n. 92698 del 
14/06/2021, acquisita con prot. n. 0522402 del 14/06/2021; 

 
Pareri ambientali 

Parere unico favorevole prot. n. 0702746 del 07/09/2021 con i seguenti allegati:  
ARSIAL; 
Parere Urbanistica; 
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ARSIAL 1; 
Tutela del Territorio prot. n. 0689099 del 30/08/2021; 
Arpalazio, acquisito con prot. n. 0312334 del 08/04/2021; 
Bacini Idrografici; 
Parere Area PCMSR; 
Allegato 1  Riepilogo impegni PSR; 
Allegato 2  Impegni agroambientali 1.  

Parere favorevole con condizioni del Ministero della Cultura  Soprintendenza 

prot. n. 7691 del 06/09/2021, acquisito con prot. n. 0703090 del 07/09/2021; 
 

Nota della Direzione Regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, 
Paesistica e Urbanistica  Area Urbanistica, Copianificazione e Programmazione 
Negoziata: Provv FR-LT-RI-VT prot. n. 0767071 del 28/09/2021;  
Parere unico favorevole prot. n. 0830445 del 15/10/2021 con i seguenti allegati: 

ARSIAL; 
Parere Urbanistica; 
Parere Area PCMSR; 
ARSIAL 1; 
Tutela del Territorio prot. n. 0689099 del 30/08/2021; 
Arpalazio, acquisito con prot. n. 0312334 del 08/04/2021; 
Bacini Idrografici; 
Allegato 1  Riepilogo impegni PSR; 
Allegato 2  Impegni agroambientali 1.   

 
Pareri 

Nota della Marina Militare Comando Marittimo Sud prot. n. 0036631 del 23/12/2020, 
acquisita con prot. n. 1132962 del 24/12/2020; 
Nota del Comando Militare della Capitale SM  Ufficio Logistico, Infrastrutture e Servitù 
Militari, prot. n. 0005909 del 02/02/2021, acquisita con prot. n. 0103094 del 03/02/2021; 

 Ufficio 
Territorio e Patrimonio prot. n. 15539 del 30/03/2021, acquisita con prot. n. 0279834 del 
30/03/2021; 
Parere Interforze   
Ufficio Territorio e Patrimonio prot. n. 21357 del 04/05/2021, acquisita con prot. n. 0398584 
del 05/05/2021; 
Nota della Marina Militare Comando Marittimo Sud prot. n. 19631 del 14/06/2021, acquisita 
con prot. n. 0523564 del 14/06/2021; 

 
Note 

Nota di Arpalazio acquisita con prot. n. 0312334 del 08/04/2021; 

Manili n.q. di Dirigente dell'Unità di Progetto Tutela del Territorio, quale Rappresentante 
Unico Provinciale legittimato ad esprimere la posizione della Provincia di Viterbo nelle 
conferenze di servizi ex art. 14- -bis 

Impatto Ambientale di competenza regionale - Provvedimento Autorizzatorio Unico 
Regionale - sui progetti definitivi di impianti citati in premessa, con possibilità di delega 
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secondo le specifiche competenze prevalenti; 
Nota della Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico e le Attività Produttive  Ufficio 
Rappresentante Unico e Ricostruzione, Conferenze di Servizi prot. n. 0520619 del 

 

Interventi in Materia di Energia e Coordinamento delle Politiche sulla Mobilità della 
Direzione regionale Infrastrutture e Mobilità. 
Nota del Consorzio di Bonifica Litorale Nord, acquisita con prot. n. 0525365 del 15/06/2021; 
Nota della Regione Toscana  Direzione Ambiente ed Energia  Settore Valutazione 
Impatto Ambientale  Valutazione Ambientale Strategica, acquisita con prot. n. 0539667 
del 18/06/2021;   
Nota della Prefettura di Viterbo acquisita con prot. n. 0563320 del 28/06/2021; 
Nota della Regione Toscana  Direzione Ambiente ed Energia  Settore Valutazione 
Impatto Ambientale  Valutazione Ambientale Strategica, acquisita con prot. n. 0598281 
del 09/07/2021;  
No  Dipartimento dei Vigili del Fuoco del Soccorso Pubblico 
e della Difesa Civile  Comando Provinciale di Viterbo  Ufficio Prevenzione prot. n. 9384 
del 19/07/2021, acquisita con prot. n. 0624168 del 19/07/2021; 
Nota di ARSIAL acquisita con prot. n. 0657039 del 29/07/2021 con il seguente allegato 

ALL 5814 estratto Nota BSSNTN59P25L569F 
Nota di ARSIAL acquisita con prot. n. 0657043 del 29/07/2021; 
Nota del RUR prot. n. 0682158 del 25/08/2021 con i seguenti allegati: 

ARSIAL; 
Parere Urbanistica; 
Parere Area PCMSR; 
ARSIAL 1; 
Tutela del Territorio prot. n. 0689099 del 30/08/2021; 
Arpalazio, acquisito con prot. n. 0312334 del 08/04/2021; 
Bacini Idrografici; 
Allegato 1  Riepilogo impegni PSR; 
Allegato 2  Impegni agroambientali 1.  

Nota della Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e 
Difesa del Suolo  Area Tutela del Territorio prot. n. 0689099 del 30/08/2021; 
Nota del Comune di Valentano, acquisita con prot. n. 0693113 del 01/09/2021;   
Nota del Comune di Valentano  Ufficio Tecnico prot. n. 6622 del 02/09/2021, acquisita con 
prot. n. 0702960 del 07/09/2021 con il seguente allegato: 

Perizia Usi Civici Valentano. 
Nota della Proponente, acquisita con prot. n. 0815828 del 12/10/2021.  

 
Verbali della  

In data 06/07/2021, prima seduta; 
In data 30/07/2021, seconda seduta; 
In data 07/09/2021 e 19/10/2021 terza ed ultima seduta. 

 
Parere di VIA favorevole con prescrizioni espresso con determinazione n. G14104 del 
17/11/2021 della Direzione Regionale Ambiente della Regione Lazio. 
 

10/03/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 22 Ordinario            Pag. 220 di 1002



 
Tutela del Territorio della Provincia di Viterbo con D.D.R.U. n. 160 del 04/02/2022, acquisita con 
protocollo n. 0114346 del 04/02/2022. 
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Regione Lazio
DIREZIONE AMBIENTE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 24 febbraio 2022, n. G01996

Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale ex art. 27 bis del D.Lgs. 152/06 sul progetto di realizzazione
di un impianto fotovoltaico a terra della potenza di picco pari a 139,56 MWp e potenza di immissione pari a
110MW ricadente nel comune di Canino (VT) , località Sugarella ed opere connesse nel comune di Tuscania
(VT).   Proponente: Società Atlante S.r.l.   Registro elenco progetti: n. 106/2020.
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Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale ex art. 27 bis del D.Lgs. 152/06 sul progetto di 
realizzazione di un impianto fotovoltaico a terra della potenza di picco pari a 139,56 MWp e 
potenza di immissione pari a 110MW ricadente nel comune di Canino (VT)  
ed opere connesse nel comune di Tuscania (VT).  
PProponente: Società Atlante S.r.l.  
Registro elenco progetti: n. 106/2020. 
 
 
 
 

Il DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE 
 
 
 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 
 
VISTA 

 
 
VISTO olamento di 

integrazioni; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2020, n. 1048, con cui è stato 

rettore della Direzione regionale Capitale 
Naturale, Parchi e Aree protette con decorrenza dal 01 gennaio 2021; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 agosto 2021, n 542, con cui è stato modificato 
il Regolamento Regionale di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, n. 
1 del 6 settembre 2002; 
 
VISTO 

 
 
VISTA la determinazione dirigenziale del 15 settembre 2021, n. G10743, con la quale si è 
provveduto a riorganizzare le strutture organizzative di base denominate "Aree", "Uffici" e 
"Servizi" della Direzione Regionale Ambiente; 
 
VISTO 

denominate 'Aree', 'Uffici' e 'Servizi' e conferma delle Posizioni giuridiche economiche 
relative alle Posizioni Organizzative e delle Specifiche responsabilità della ex Direzione 

 
 
VISTO 

ll'incarico di dirigente dell'Area Valutazione di Impatto Ambientale" della 
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DDato atto  
 
Visto  
 
Vista  
 
Vista 
procedure di valutazione di impatto ambientale a seguito delle modifiche al Decreto 

 
 
Vista 

 
 
Vista 8/11/2020, con la quale la Proponente Società Atlante S.r.l. ha 

 realizzazione di un 
impianto fotovoltaico a terra della potenza di picco pari a 139,56 MWp e potenza di immissione 
pari a 110 MW ricadente nel comune di Canino (VT)  
comune di Tuscania (VT), 
sulla compatibilità ambientale - Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale; 
 
Esaminati gli elaborati trasmessi elencati a seguire: 
Progetto 

102 - Relazione tecnico-descrittiva 
103-  
104.1 Inquadramento su Ctr quadro 1 
104.2 Inquadramento su Ctr quadro 2 
105.1 - Inquadramento su Catastale Impianto-Q1 
105.2 - Inquadramento su Catastale Impianto-Q2 
105.3 - Inquadramento su Catastale elettrodotto -Q1 
105.4 - Inquadramento su Catastale elettrodotto-Q2 
105.5- Inquadramento su Catastale elettrodotto-Q3 
105.6 - Inquadramento su Catastale elettrodotto-Q4 
105.7 - Inquadramento su catastale (elettrodotto) Q5 
105.8 - Inquadramento su Catastale elettrodotto-Q6 
106 Inquadramento su Ortofoto 
107 Corografia di inquadramento 
108.1 Sistema delle infrastrutture,  
108.2 Sistema delle infrastrutture,  
109 Carta geologica-litologica 
110 Piano particellare delle aree interessate  
111 - Planimetria dettagli accessi e illuminazione 
112 - Quadro economico 
113 - Computo metrico estimativo 
114 -Disciplinare descrittivo 
115-Cronoprogramma degli interventi 
116- Planimetria area di cantiere 
117- Ricadute occupazionali 
118 - Piano di manutenzione 
119 - Piano preliminare di dismissione 
120 - Piano preliminare sicurezza 
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101-00-GEN- Elenco elaborati  
203.1 Mosaicatura dei Piani Urbanist-Comune di Canino 
203.2 Mosaicatura dei Piani Urbanist- comune di Tuscania 
204.1 PTPR Tavola A 
204.2 PTPR Tavola B 
204.3 PTPR Tavola C 
205 Carta Natura 2000 ed Aree di int 
206.1 Uso del suolo quadro 1 
206.2 Uso del suolo quadro 2 
207 Opere di mitigazione a verde 
208.1 Carta dell intervisibilita  e  
208.2 Carta dell intervisibilita  e  
208.3 Carta dell intervisibilita  e  
209 Effetto cumulativo con impianti  
210.1 Sistema dei vincoli paesaggist 
210.2 Sistema dei vincoli paesaggist 
211 Rete Ecologica regionale 
201 Carta del vincolo idrogeologico 
202.1 Piano stralcio per l Assetto I 
202.2 Aree sottoposte a misure di sa 
202.3 Piano di Assetto Idrogeologico 
251- STUDIO D IMPATTO AMBIENTALE 
252 - SINTESI NON TECNICA 
254 - RELAZIONE PAESAGGISTICA 
255 Relazione Agronomica 
256 Relazione di verifica dell interesse archeologico 
309 Basamenti apparecchiature elettriche - Sottostazione 33-150 kV 
310 Particolari costruttivi - Sottostazione 33-150 kV 
311 Piante carpenterie Impianto FV 
312 Sezioni Impianto FV 
313 Prospetti Impianto FV 
314 Particolari costruttivi Impianto FV 
315 -Gestione Terre rocce da scavo 
301 Rel Geol Geot Idr 
302-CIV-Rel Idrologica 
303 Relazione di calcolo delle strutture - SSE 
304 Relazione di calcolo delle strutture -  Impianto FV 
305 Planimetria opere civili - SSE 
306 Piante strutturali Edificio BT-MT -SSE 
307 Sezioni strutturali Edificio BT-MT -SSE 
308 Prospetti Edificio BT-MT - Sottostazione 33-150 kV 
403.2-ELE-Planimetria generale Q2 
403.3-ELE-Planimetria generale Q3 
404-ELE Planimetria e sezione Cabine impianto 
405-ELE Planimetria e sezione sottostazione utenza 
406.1-ELE-Plan rete terra Q1  
406.2-ELE-Plan rete terra Q2 
406.3-ELE-Plan rete terra Q3 
407-ELE-Schema a blocchi scada 
410.1-ELE-Tracciato cavidotto AT Q1 
410.2-ELE-Tracciato cavidotto AT Q2 
410.3 -ELE-Tracciato cavidotto AT Q3 
410.4 -ELE-Tracciato cavidotto AT Q4 
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410.5 -ELE-Tracciato cavidotto AT Q5 
410.6 -ELE-Tracciato cavidotto AT Q6 
412 -ELE Valutazione preliminare CEM  
401-relazione tecnica generale 
402.1-ELE-unifilare di impianto Q1 
402.2-ELE-unifilare di impianto Q2 
403.1-ELE-Planimetria generale Q1 

 

Integrazioni 
Acquisite con prot. n. 0086292 del 28/01/2021: 

SMO- trasmissione integrazioni.pdf; 
101-00-GEN- Elenco elaborati rev01; 
525 -Relazione Usi Civici Analisi del territorio.pdf; 
526.1 - Piano particellare grafico impianto Q1; 
526.2 - Piano particellare grafico impianto Q2; 
SMO- trasmissione perizia; 

 
Acquisite con prot. n. 0388584 del 01/05/2021: 

Elenco elaborati  
Relazione Tecnico - descrittiva  
Planimetria generale d'impianto  
Inquadramento su CTR (Impianto ed elettrodotto) - Quadro 1  
Inquadramento su CTR (Impianto ed elettrodotto) - Quadro 2  
Inquadramento su Catastale (Impianto) - Quadro 1  
Inquadramento su Catastale (Impianto) - Quadro 2  
Inquadramento su Catastale (elettrodotto) - Quadro 1  
Inquadramento su Catastale (elettrodotto) - Quadro 2  
Inquadramento su Catastale (elettrodotto) - Quadro 3  
Inquadramento su Catastale (elettrodotto) - Quadro 4  
Inquadramento su Catastale (elettrodotto) - Quadro 5  
Inquadramento su Catastale (elettrodotto quadro d'unione)  
Inquadramento su Ortofoto (Impianto ed elettrodotto)  
Corografia di inquadramento  
Sistema delle infrastrutture, servizi ed edificato-Quadro 1  
Sistema delle infrastrutture, servizi ed edificato  Quadro 2  
Carta geologica-litologica  
Piano particellare delle aree interessate dall'intervento e visure  
Planimetria dettaglio accessi e illuminazione  
Quadro economico  
Computo metrico estimativo e prezzi unitari  
Disciplinare descrittivo e prestazionale dei principali elementi tecnici  
Cronoprogramma degli interventi  
Planimetria area di cantiere  
Piano di cantierizzazione e ricadute occupazionali  
Piano di manutenzione dell'impianto e delle opere connesse  
Piano preliminare di dismissione e smaltimento e computi  
Piano preliminare sicurezza con stima dei costi  
Carta vincolo idrogeologico  
PIANO STRALCIO PER L'ASSETTO IDROGEOLOGICO (P.A.I.) dell'Autorità di Bacino Lazio  
AREE SOTTOPOSTE A MISURE DI SALVAGUARDIA AI SENSI DELLA DELIBERA n°20 del 
20/12/2019  
Piano di Assetto Idrogeologico dell' Autorita' di Bacino Distrettuale  

10/03/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 22 Ordinario            Pag. 226 di 1002



dell'Appennino Centrale  
Mosaicatura dei Piani Urbanistici Comunali- Comune di Canino  
Mosaicatura dei Piani Urbanistici Comunali- Comune di Tuscania  
PTPR_Tavola A  
PTPR_Tavola B  
PTPR_Tavola C  
Carta Natura 2000 ed Aree di interesse naturalistico  
Carta uso del suolo- Quadro 1  
Carta uso del suolo- Quadro 2  
Opere di mitigazione a verde: specie e disposizione  
Carta dell'intervisibilita' e punti visuale- impianto fotovoltaico  
Carta dell'intervisibilita' e punti visuale- stazione utente  
Carta dell'intervisibilita' e punti visuale- impianto fotovoltaico e stazione utente  
Effetto cumulativo parchi fotovoltaici / Impianti fotovoltaici ed effetto cumulativo  
Sistema dei vincoli paesaggistici ed ambientali- quadro 1  
Sistema dei vincoli paesaggistici ed ambientali- quadro 2  
Rete ecologica  
Studio di Impatto Ambientale  
Sintesi Non Tecnica  
Relazione Paesaggistica  
Relazione Agronomica Pedoagronomica, floristico-vegetazionale  
Relazione Archeologica Preventiva  
Relazione geologica - geotecnica - idrogeologica  
Relazione Idrologica - idraulica  
Relazione di calcolo delle strutture - Sottostazione 33/150 kV  
Relazione di calcolo delle strutture - Impianto FV  
Planimetria opere civili - Sottostazione 33/150 kV  
Piante strutturali Edificio BT-MT - Sottostazione 33/150 kV  
Sezioni strutturali Edificio BT-MT - Sottostazione 33/150 kV  
Prospetti Edificio BT-MT - Sottostazione 33/150 kV  
Basamenti apparecchiature elettriche - Sottostazione 33/150 kV  
Particolari costruttivi - Sottostazione 33/150 kV  
Piante carpenterie Impianto FV  
Sezioni Impianto FV  
Prospetti Impianto FV  
Particolari costruttivi Impianto FV  
Gestione Terre rocce da scavo  
Relazione tecnica generale impianti elettrici  
Schema elettrico unifilare dell'impianto  
Schema elettrico unifilare dell'impianto - schema unifilare singola cabina  
Planimetria generale d'impianto allacciamenti/percorso cavi - Sez 1 Imp FV  
Planimetria generale d'impianto allacciamenti/percorso cavi - Sez 2 Imp FV  
Planimetria generale d'impianto allacciamenti/percorso cavi - posa cavi  
Planimetria e sezioni cabine di campo  
Planimetria e Sezione Elettromeccanica Impianti Utente(1)  
Planimetria e Sezione Elettromeccanica Impianti Utente(2)  
Planimetria dell'impianto di terra - Sez 1 Imp FV  
Planimetria dell'impianto di terra - Sez 2 Imp FV  
Planimetria dell'impianto di terra - SSE e cabine  
Schema a blocchi Scada  
Tracciato cavidotto AT -Quadro 1 di 6  
Tracciato cavidotto AT -Quadro 2 di 6  
Tracciato cavidotto AT -Quadro 3 di 6  
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Tracciato cavidotto AT -Quadro 4 di 6  
Tracciato cavidotto AT -Quadro 5 di 6  
Tracciato cavidotto AT -Quadro 6 di 6 sezioni e attraversamenti tipo  
Valutazione preliminare impatto elettromagnetico  
Istanza di VIA  
Scheda sintesi progetto  
Avviso pubblico per la procedura di VIA (Allegato D)  
Elenco Enti coinvolti (Allegato A)  
Dichiarazione Progettisti VIA (Allegato B)  
Dichiarazione costo opera (Allegato C)  
Elenco Autorizzazioni Necessarie  
Oneri Istruttori parte fissa (evidenza bonifico)  
Oneri Istruttori parte variabile (evidenza bonifico)  
Documentazione Società proponente - Visura Camerale  
Documento identità Proponente  
Documenti identità Progettista  
Documenti identità Progettista VIA  
Documenti identità Prog Elettrico  
Documenti identità Geologo  
Documenti identità Agonomo  
Documenti identità Archeologo  
Disponibilità dell'Area -Dichiarazione di Atto Notorio disponibilità dei terreni  
Visure Catastali  
Certificato di Destinazione Urbanistica e Usi civici  
Piano Particellare descrittivo  
Piano Particellare grafico (elettrodotto)  
Piano Particellare grafico (elettrodotto)  
Piano Particellare grafico (elettrodotto)  
Piano Particellare grafico (elettrodotto)  
Piano Particellare grafico (elettrodotto)  
Piano Particellare grafico (elettrodotto)  
Piano Particellare grafico (Quadro di Unione elettrodotto)  
STMG - Richiesta  
STMG - Preventivo  
STMG - Accettazione  
Certificato Casellario Giudiziale e Carichi Pendenti  
Dichiarazione e Documentazione Antimafia  
Impegno sottoscrizione Concessione Demaniale  

 
Relazione Usi Civici  Analisi del territorio (ex art. 6 LR 59/95)  
Piano Particellare impianto  
Piano Particellare impianto  
Istanza di autorizzazione idraulica  
Ricevuta del versamento spese istruttorie  
Ricevuta versamento spese Pubblicazione avviso istanza  

giudiziale)  
Dichiarazione sostitutiva del richiedente, ai sensi de
giudiziale)  

giudiziale)  
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Impegno sottoscrizione e registrazione disciplinare di concessione e stipula polizza  
Proposta di canone e cauzione  

 
Planimetria in scala 5.000 e/o 10.000 della CTR  
Planimetria catastale impianto  
Planimetria catastale scala 1:1.000/1:2.000 - Attr 1&2  
Planimetria Attr 1 e Attr2 su ortofoto e doc fotografica  
Relazione tecnico descrittiva modalità realizzative attraversamenti in subalveo  

 
Scheda vincolo idrogeologico ai sensi del RD 3267/1923  
Piano stralcio opere in Vincolo idrogeologico  
Relazione tecnica Vincolo idrogeologico  
Ricevuta del versamento delle spese istruttorie  
Attestazione Verifica Invarianza Idraulica  
Studio Idraulico  
ricevuta del versamento oneri istruttori  
Dichiarazione del rappresentante legale  
INFORMAZIONI TRASFORMATORI STAZIONE UTENTE - ANTINCENDIO  
Valutazione dismissione e ripristino  
Planimetria sistema di prevenzione di sversamento oli trafo della SEU  
Piano di esproprio con indennizzi  
Fiancheggiamento SP4 Dogana  
kmz  
Planimetria cavidotto Area Stazione Terna/SEU altri Produttori  
Accordo di condivisione stallo a 150kV  
Relazione Agronomica  
Dichiarazione del conduttore terreni  
Inquadramento su IGM  
Planimetria e Sezione elettromeccanica impianti RTN - Stallo di consegna  
Schema unifilare Impianto di connessione RTN  
Relazione tecnica opere utente per la connessione  
Relazione tecnica opere di rete  
Planimetria e Sezione Elettromeccanica impianti utente (1)  
Planimetria e Sezione Elettromeccanica impianti utente (2)  
Schema unifilare Impianti impianto  
Accordo di Condivisione  
Accordo di Condivisione_addendum  
Lettera trasmissione richiesta benestare a Terna  
No MISE  
No Unmig  
Quadro Sinottico  

 
Carta della visibilita' reale dell'impianto fotovoltaico e punti di ripresa fotografica  
Carta della visibilita' reale dell'impianto fotovoltaico con Layout ridotto e nuove opere di 
mitigazone  
Documentazione fotografica  
Fotosimulazioni  
Richiesta cdu su p.lle aggiuntive  

 
Acquisite con prot. n. 0579807 del 05/07/2021: 

BAYWA-SMO20210207-O-048 
Benestare al Progetto 
514 - Visure catastali 
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516 Piano Particellare descrittivo REV02 
517 PPG 01 03 - Piano Particellare Grafico-517.1 
517 PPG 01 03 - Piano Particellare Grafico-517.2 
517 PPG 01 03 - Piano Particellare Grafico-517.3 
517 PPG 01 03 - Piano Particellare Grafico-517.4 
517 PPG 01 03 - Piano Particellare Grafico-517.5 
517 PPG 01 03 - Piano Particellare Grafico-517.6 
517 PPG 01 03 - Piano Particellare Grafico-517.7 
686_Piano Espr indennizzi_rev01 

  
PRESO ATTO 
integrante della presente determinazione; 
 
CONSIDERATI i lavori della Conferenza di Servizi ex art. 27-bis, comma 7 del D.lgs. n.152/06 e 
della D.G.R. n.132 del 27/02/2018, convocata in forma simultanea e in modalità sincrona, ai 

 come di seguito e facenti parte integrante della presente 
determinazione; 
 
PRESO ATTO dei verbali e delle conclusioni della Conferenza di Servizi tenutasi nelle date del 
24/05/2021 prima seduta, 09/07/2021 e 18/11/2021 seconda seduta, 17/12/2021 terza seduta; 
 
PRESO ATTO della documentazione agli atti e dei lavori della Conferenza di Servizi, parte 
integrante della presente valutazione; 
 
PRESO ATTO del parere della Direzione Regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione 
Territoriale, Paesistica e Urbanistica  Area Urbanistica, Copianificazione e 
Programmazione Negoziata: Province di Frosinone, Latina, Rieti e Viterbo prot. 1013517 del 
07/12/2021; 
 
PRESO ATTO che tale parere evidenzia che si ritiene necessario evidenziare che il Ministero 
della Cultura, con Decreto n. 187 del 22/09/2021  trasmesso con nota prot. n° 9297 del 
12/10/2021, assunta al protocollo regionale n° 818421 del 12/10/2021  

Sugherella, meglio individuato nelle premesse e 
descritto negli allegati, è dichiarato di interesse storico-artistico particolarmente 

successive modificazioni ed integrazioni e conseguentemente sottoposto a tutte le 

tale vincolo interessa aree di progetto, ai fini della richiesta autorizzazione, dovrà essere 
acquisito il prescritto parere ex art. 21 del D.lgs. 42/2004, Parte II, di esclusiva competenza 
ministeriale  
 
PRESO ATTO del parere negativo del Ministero della Cultura  Soprintendenza Archeologia, 

Meridionale prot. 12259-P del 
15/12/2021, acquisito con prot.1041595 del 15/12/2021;
 
PRESO ATTO de
competente in materia paesaggistica; 
 
PRESO ATTO che non è stato acquisito il prescritto parere ex art. 21 del D.lgs. 42/2004, Parte 
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II, di esclusiva competenza ministeriale; 
  
CONSIDERATO che la Conferenza 
27-bis, comma 7 del D.lgs. n.152/06, considera che i pareri negativi citati nnon consentano di 
esprimere un giudizio positivo sul progetto in argomento;
 
PRESO ATTO del parere di VIA negativo espresso con determinazione n. G00685 del 
26/01/2022 della Direzione Regionale Ambiente della Regione Lazio; 
 
RITENUTO di dover esprimersi in relazione al Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale 

sulla base di quanto sopra esposto; 
 
CONSIDERATO che gli elaborati progettuali nonché lo Studio di Impatto Ambientale, 
disponibili in formato digitale al seguente link https://regionelazio.box.com/v/VIA-106-2020. 
e depositati presso questa Autorità competente, comprensivi delle integrazioni prodotte, 
sono da considerarsi parte integrante del presente atto; 
 
CONSIDERATO che i pareri, i verbali e le note soprarichiamati, disponibili in formato digitale 
al link sopra riportato, e depositati presso questa Autorità competente, sono da considerarsi 
parte integrante del presente atto; 
 
PRESO ATTO della sospensione dei termini nei procedimenti amministrativi ed effetti degli 
atti amministrativi in scadenza gestiti dalla Regione Lazio dal 1agosto al 15 settembre, come 

 
  

 
D E T E R M I N A 

 
per i motivi di cui in premessa, che formano parte integrante e sostanziale del presente atto 
 
Di esprimere pronuncia negativa in relazione al Provvedimento Autorizzatorio Unico 

 
  
 Di stabilire che gli allegati alla presente determinazione, di seguito riportati, 
costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto. 
 
La presente determinazione verrà pubblicata sul BUR della Regione Lazio nonché sul sito 
web www.regione.lazio.it. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR entro sessanta giorni secondo 
le modalità di cui al citato D.lgs. 2 luglio 2012, n. 104, ovvero ricorso al Capo dello Stato entro 
cento venti giorni dalla data di pubblicazione sul BUR. 
 
 
 

Il Direttore 
Dott. Vito Consoli 
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pareri, verbali, note e comunicazioni soprarichiamati, disponibili in formato digitale al 
seguente link  https://regionelazio.box.com/v/VIA-106-2020 e depositati presso questa 
Autorità competente, parte integrante del presente atto. 

Presentazione istanza acquisita con prot. n. 0995656 del 18/11/2020; 
 152/06 prot. n.1035060 del 

26/11/2020 e 1037133 del 27/11/2020; 

del D.Lgs. 152/06 prot. n. 0001393 del 04/01/2021; 
Acquisizione delle integrazioni documentali in data 28/01/2021; 

-bis, comma 4 del D.Lgs. 152/06 e 
della D.G.R. n.132 e convocazione tavolo tecnico prot. n.0109154 del 04/02/2021; 
Tavolo Tecnico svoltosi in data 22/02/2020; 

del 01/04/2021; 
Acquisizione integrazioni in data 01/05/2021; 

del D.Lgs. 152/06 con nota prot. n. 0399149 del 05/05/2021; 
Prima seduta Conferenza di Servizi tenutasi in data 24/05/2021; 
Integrazione Enti  Convocazione della seconda e terza seduta di Conferenza di Servizi a 

a prot. n. 0510592 del 09/06/2021; 
Prima parte della seconda seduta di Conferenza di Servizi tenutasi in data 09/07/2021; 
Sospensione dei termini istruttori e della Conferenza di Servizi ex art. 27 bis, 7 comma del 
D. Lgs. 152/06 e della D.G.R. n. 132 del 27/02/2018 con nota prot. n. 0772354 del 29/09/2021; 

bis, comma 7 del D.Lgs. 152/06 con nota prot. n. 0913698 del 09/11/2021; 
Seconda parte della seconda seduta di Conferenza di Servizi tenutasi in data 18/11/2021;  
Terza seduta di conferenza di servizi tenutasi in data 17/12/2021. 

 
Note pervenute: 
Richieste documentali 

Nota di trasmissione prot. n. 0610069 del 09/07/2020 del rappresentante unico regionale 
(RUR) della seguente documentazione: 

Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 
Caccia e Pesca  Area Programmazione Comunitaria, Monitoraggio e Sviluppo 
Rurale prot. n.0547764 del 23/06/2020; 

Nota di TERNA acquisita con prot. n. 1127127 del 23/12/2020; 
 
Richieste integrazioni 

Nota della Provincia di Viterbo prot. n. 4949 del 22/02/2021, acquisita con prot. n. 0167239 
del 22/02/2021; 
Nota del Comune di Canino, acquisita con prot. n. 0191481 del 02/03/2021; 
Richiesta nulla osta del MISE prot. 00733332 del 12/05/2021, acquisito con prot. n. 
0426195 del 12/05/2021 con allegato:   
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All. 1 Richiesta nulla osta 
 
Pareri 

Nulla Osta del Comando Militare Sud della Marina Militare prot. M D MARSUD0034506 del 
03/12/2020, acquisito con prot. n.1056587 del 03/12/2020; 
Nota di SNAM, prot. DI-CEOC/CVIT/POL/Prot. 0975 del 02/12/2020, acquisita con prot. n. 
1057656 del 04/12/2020; 
Nulla Osta del Comando Militare della Capitale SM - Ufficio Logistico Infrastrutture e 
Servitù Militari prot. n.0003911 del 24/01/2021, acquisito con prot. n. 0067229 del 
25/01/2021;  

 
Ufficio Territorio e Patrimonio prot. n. M_D ABA001 REG2021 0014474 del 24/03/2021, 
acquisito con prot. n. 0260570 del 24/03/2021; 

regione  Ufficio Territorio e Patrimonio prot. n. M_D ABA001 REG2021 0015180 del 
29/03/2021, acquisito con prot. n. 0274528 del 29/03/2021; 
Nulla Osta del Comando Militare Sud della Marina Militare prot. M D MARSUD0015365 del 
11/05/2021, acquisito con prot. n.0422566 del 12/05/2021; 
Parere favorevole di Astral S.p.A. prot. n. 17590 del 26/07/2021, acquisito con prot. n. 
0644681 del 26/07/2021; 
Nota del MISE - Direzione Generale per le Attività Territoriali  Divisione XIII  Ispettorato 
Territoriale Lazio e Abruzzo prot. n. 0110948 del 15/07/2021, acquisita con prot. n. 0615511 
del 15/07/2021 con i seguenti allegati: 

All. 1 Parere favorevole; 
All. 2  

Parere del MISE  Direzione Generale per le Attività Territoriali  Divisione XIII  
Ispettorato Territoriale Lazio e Abruzzo prot. n. 0138159 del 13/09/2021, acquisita con prot. 
n. 0714317 del 13/09/2021; 

 
Pareri Ambientali  

Nota del Comune di Canino acquisita con prot. n. 0461547 del 24/05/2021; 
Parere negativo del Comune di Canino  Ufficio Tecnico, acquisito con prot. n. 0660395 del 
30/07/2021; 
Nota della Direzione Regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, 
Paesistica e Urbanistica  Area Urbanistica, Copianificazione e Programmazione 
Negoziata: Province di Frosinone, Latina, Rieti e Viterbo prot. n. 1013517 del 07/12/2021; 
Parere negativo del Ministero della Cultura  Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e 

-P del 
15/12/2021, acquisito con prot. n. 1041595 del 15/12/2021; 
Parere unico regionale prot. n. 1044979 del 16/12/2021 con i seguenti allegati: 

Nota di Astral S.p.A. prot. n. 17590 del 26/07/2021, acquisito con prot. n. 0644681 del 
26/07/2021; 
Parere della Direzione Regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione 
Territoriale, Paesistica e Urbanistica  Area Urbanistica, Copianificazione e 
Programmazione Negoziata: Province di Frosinone, Latina, Rieti e Viterbo prot. n. 
1013517 del 07/12/2021; 
Nota di ARPALAZIO acquisita con prot. n. 0050515 del 19/01/2021; 
Nota di ARSIAL prot. n. 5130 del 02/07/2021, acquisita con prot. n. 0582591 del 
05/07/2021; 
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Allegato 1  riepilogo impegni PSR; 
Nota della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura 
del Cibo, Caccia e Pesca  Area Programmazione Comunitaria, Monitoraggio e 
Sviluppo Rurale prot. n. 0571782 del 01/07/2021; 
Nota di Arsial prot. n. 5131 del 02/07/2021, acquisita con prot. n. 0582595 del 
05/07/2021. 

 
Note 

Nota di ARPALAZIO acquisita con prot. n. 0050515 del 19/01/2021; 
 Direzione Regionale del Lazio acquisita con prot. n. 

0090522 del 29/01/2021; 
Nota del 
0152629 del 17/02/2021; 
Nota di TERNA acquisita con prot. n. 0227940 del 12/03/2021 
Nota della Direzione Generale  Ufficio Rappresentante Unico e Ricostruzione, 
Conferenze di Servizi prot. n. 0402899 del 05/05/2021 con la quale individua il 

Materia di Energia e Coordinamento delle Politiche sulla Mobilità della Direzione 
regionale Infrastr

 
Nota della Direzione Generale  Ufficio Rappresentante Unico e Ricostruzione, 
Conferenze di Servizi prot. n. 0434578 del 14/05/
Organizzazione G05608 del 13/05/2021 col quale si nomina rappresentante unico 

Coordinamento delle Politiche sulla Mobilità della Direzione regionale Infrastrutture e 
Mobilità; 
Nota del Ministero della Cultura prot. n. 4026-P del 27/05/2021, acquisita con prot. n. 
0473810 del 27/05/2021. 

Manili n.q. di Dirigente dell'Unità di Progetto Tutela del Territorio, quale Rappresentante 
Unico Provinciale legittimato ad esprimere la posizione della Provincia di Viterbo nelle 
conferenze di servizi ex art. 14-ter L.241/1990 indette e convocate ai sensi del -bis 

Impatto Ambientale di competenza regionale - Provvedimento Autorizzatorio Unico 
Regionale - sui progetti definitivi di impianti citati in premessa, con possibilità di delega 

secondo le specifiche competenze prevalenti; 
Nota di ARSIAL acquisita con prot. n. 0583789 del 06/07/2021. 
Nota di ARSIAL acquisita con prot. n. 0583793 del 06/07/2021; 

 Dipartimento dei Vigili del Fuoco  Comando Provinciale 
di Viterbo prot. n. 9381 del 19/07/2021, acquisita con prot. n. 0624193 del 19/07/2021; 
Richiesta sospensione lavori della Conferenza di Servizi della Proponente, acquisita con 
prot. n. 0691955 del 01/09/2021;  
Nota del Ministero della Cultura prot. n. 9297-P del 12/10/2021, acquisita con prot. n. 
0818421 del 12/10/2021 con il seguente allegato: 

Decreto del Ministero della Cultura  Segretariato Generale del Ministero della 
Cultura per il Lazio  Commissione Regionale per il Patrimonio Culturale del Lazio 
n. 187 del 22/09/2021.  
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Richiesta ripresa lavori della Conferenza di Servizi della Proponente, acquisita con prot. 
n. 0889458 del 03/11/2021; 
Nota del Comune di Canino acquisita con prot. n. 0933804 del 15/11/2021. 
Nota del Comune di Canino acquisita con prot. n. 0943310 del 17/11/2021; 
Nota della Marina Militare Comando Marittimo Sud  Ufficio Infrastrutture e Demanio 
prot. n. 38790 del 17/11/2021, acquisita con prot. n. 0944789 del 18/11/2021; 
Comunicazione del RUR prot. n. 0961927 del 23/11/2021; 
Ricorso al Tar Lazio degli Avvocati Marocco, Lirosi e Fraudatario, acquisito con prot. n. 
1025818 del 10/12/2021.    

 

 
In data 24/05/2021, prima seduta; 
In data 09/07/2021 e 18/11/2021, seconda seduta; 
In data 17/12/2021, terza ed ultima seduta. 

 
Parere di VIA negativo espresso con determinazione n. n. G00685 del 26/01/2022 della 
Direzione Regionale Ambiente della Regione Lazio. 
 
 

10/03/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 22 Ordinario            Pag. 235 di 1002



Regione Lazio
DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E

PATRIMONIO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 25 febbraio 2022, n. G02037

Attuazione della DGR 378/21 procedura di acquisizione delle aree interessate dalla realizzazione dei lavori di
"arginatura a protezione dell'abitato di isola sacra in Comune di Fiumicino" - Incarico al notaio Stefania
Rainone per la stipula dell'atto di permuta ed impegno di spesa di Euro 9.209,61 sul cap. U0000S21905, es.
fin. 2022, comprensivo delle imposte di registro ipotecarie e catastali.
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Oggetto: attuazione della DGR 378/21 procedura di acquisizione delle aree interessate dalla 

realizzazione dei lavori di “arginatura a protezione dell’abitato di isola sacra in Comune di 

Fiumicino” - Incarico al notaio Stefania Rainone per la stipula dell’atto di permuta ed impegno di 

spesa di € 9.209,61 sul cap. U0000S21905, es. fin. 2022, comprensivo delle imposte di registro 

ipotecarie e catastali. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

“BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO” 

 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area “Politiche di valorizzazione dei beni demaniali e 

patrimoniali; 

 

VISTI:  

- la legge statutaria dell’11 novembre 2004, n. 1, inerente “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

- la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e ss.mm.ii., recante “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale 

regionale”; 

- il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e ss.mm.ii., avente a oggetto “Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale”, con particolare riferimento al 

Titolo X – Capo II che detta disposizioni in materia di gestione dei beni immobili della Regione 

Lazio; 

- la legge regionale 11 agosto 2009, n. 22 e ss.mm.ii., recante “Assestamento del bilancio annuale 

e pluriennale 2009-2011 della Regione Lazio” che, ai commi dal 31 al 35, stabilisce l’obbligo 

per l’Amministrazione regionale a predisporre un “Piano delle valorizzazioni e delle alienazioni 

immobiliari” da allegare al bilancio annuale di previsione nel rispetto dell’articolo 58 del decreto 

legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito in legge 6 agosto 2008, n. 133; 

- il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, concernente “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 

dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 

modifiche; 

- la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante “Legge di contabilità regionale”; 

- il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”; 

- la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante “Legge di stabilità regionale 2022”; 

- la legge regionale del 30 dicembre 2021, n. 21, recante “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2022-2024”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, recante “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 

programmi, titoli e macroaggregati per le spese”. 

- la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, recante “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", 
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ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti 

titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 

- la deliberazione della Giunta Regionale 18 gennaio 2022, n.8 concernente “Indirizzi per la 

gestione del bilancio regionale 2022-2024 ed approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 

articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 7 maggio 2018, n. 209, con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione Programmazione Economica, Bilancio, Demanio e 

Patrimonio al Dott. Marco Marafini, modificata con deliberazione di Giunta regionale 5 giugno 

2018, n. 273; 

- Vista la Determinazione G06992 del 15 giugno 2020 concernente il “Conferimento dell’incarico 

di dirigente dell’Area Politiche di Valorizzazione dei Beni Demaniali e patrimoniali della 

Direzione Regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio a Carlo Abbruzzese”. 

VISTA: 

-     la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 990, inerente l’approvazione 

dell’ultima stesura dell’Inventario dei Beni Immobili Regionali – Libro 16; 

 

PREMESSO che: 

- con determinazione n. A05675 del 08/06/2012 è stato approvato il progetto definitivo, n. 245 

del 04 giugno 2012, relativo alla realizzazione della “arginatura a protezione dell’abitato di 

Isola Sacra in Comune di Fiumicino”, per un importo complessivo di € 2.716.228,02; 

- in data 30 agosto 2017 è stato sottoscritto un Accordo procedimentale, ai sensi dell’art. 11 

della Legge 241/1990 e ss.mm.ii., tra la ditta proprietaria del terreno distinto in Catasto del 

Comune di Fiumicino al foglio n. 1062, particella 504 e Regione Lazio, volto all’acquisizione 

di una porzione del predetto terreno, a fronte della cessione in permuta di un’analoga 

superficie da sottrarre alla confinante particella n. 11, di proprietà regionale; 

- in seguito al frazionamento delle particelle n. 11 e 504 del foglio di mappa n. 1062, approvato 

in data 10/07/2018 prot. n. R.M.032381, che ha generato le particelle 2855 (ex 504) e 2853 

(ex 11), in data 17 luglio 2018, si è proceduto, con verbale sottoscritto dalla ditta e dal 

Responsabile Unico del Procedimento, all’immissione nel possesso della Regione Lazio della 

particella 2855 (derivata dalla 504) ed alla individuazione degli immobili oggetto di permuta, 

così come risultanti dal frazionamento approvato il 10/07/2018; 

- con delibera n. 378 del 22/06/2021, previa variazione della classificazione da patrimonio 

indisponibile e patrimonio disponibile della particella 2853, è stata autorizzata la permuta 

delle particelle 2855 e 2853 (ex particelle 11 e 504, foglio n. 1062 del Comune di Fiumicino)  

quale procedura di acquisizione delle aree interessate dalla realizzazione dei lavori di 

"arginatura a protezione dell'abitato di Isola Sacra in Comune di Fiumicino”; 

 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 3, comma 1.b. dell’Accordo Procedimentale, la Regione 

Lazio è tenuta a sostenere le spese occorrenti alla formalizzazione dell’atto di permuta; 

 

RITENUTO necessario affidare uno specifico incarico professionale per la procedura di permuta da 

sottoscrivere tra la Regione Lazio, proprietaria del bene al foglio 1062 particella 2853, ed i proprietari 

del bene al foglio 1062, della particella 2855 nel Comune di Fiumicino”;  

 

10/03/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 22 Ordinario            Pag. 238 di 1002



 3  

CONSIDERATO che ai sensi dell’articolo 36, comma 2, lettera a), la stazione appaltante può 

procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga, in 

modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del 

fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei requisiti 

tecnico-professionali, ove richiesti; 

 

RILEVATO che:  

- in data 24.05.2021, protocollo 462483, la Regione Lazio ha richiesto, allo Studio notarile di 

Stefania Rainone, un preventivo per spese notarili; 

- che lo Studio notarile di Stefania Rainone, con sede in via a della Torre Clementina n. 36 – 

Fiumicino ha presentato la propria offerta per l’esecuzione dei servizi suddetti con preventivo 

acquisito al protocollo regionale in data 31.05.2021 con n. 484480; 

- le somme necessarie alle spese di registrazione e notarili sono state accantonate con la DGR 

378/2021; 

 

CONSIDERATO che lo Studio suddetto, svolgendo prevalentemente la propria attività nel territorio 

di riferimento dell’immobile in argomento garantisce adeguata tempestività, efficacia ed economicità 

nell’espletamento dei servizi richiesti e che il corrispettivo risulta congruo rispetto alla media dei 

prezzi praticati nel settore di mercato di riferimento; 

 

CONSIDERATO che la scelta dello Studio notarile di Stefania Rainone garantisce il rispetto dei 

principi di non discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità, trasparenza, concorrenza e 

rotazione, con particolare riguardo alla tipologia dell’incarico da affidare, ed all'effettiva disponibilità 

ad effettuare le prestazioni nei tempi richiesti; 

 

RITENUTO opportuno, avvalersi della professionalità dello Studio notarile di Stefania Rainone per 

le attività sopra descritte relative ai terreni di proprietà regionale siti nel Comune di Fiumicino. per 

un importo pari ad € 9.209,61, (di cui € 7.321,00 per Imposta di Registro, ipotecarie e catastali e 

Tassa Archivio Notarile, € 1.888,61 per compensi, relativi oneri e ritenuta d'acconto); 

 

TENUTO CONTO che l’offerta per le attività notarili sopra specificate è inferiore ad € 5.000,00, e 

che pertanto trova applicazione l’art. 36, comma 2, lett. a), del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 per cui 

non occorre procedere all’acquisizione del preventivo tramite piattaforme elettroniche; 

 

DATO ATTO che l’accantonamento costituito con DGR 378/2021 è decaduto, ai sensi dell’art. 56, 

comma 4, del Dlgs 118/2011; 

 

PRESO ATTO che per far fronte agli oneri derivanti dal conferimento di detto incarico è necessario 

assumere, nell’es. fin. 2022, complessivamente un impegno di spesa di € 9.209,61 sul capitolo 

U0000S21905 di cui al programma 06 “Ufficio tecnico” della missione 01 “Servizi istituzionali, 

generali e di gestione”, del corrente esercizio finanziario del Bilancio della Regione Lazio; 

 

per le motivazioni espresse in premessa, parti integranti del presente provvedimento: 
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D E T E R M I N A 

 

1. di affidare, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a), del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, allo Studio 

notarile di Stefania Rainone, con sede in via della Torre Clementina n. 36 – Fiumicino (RM), 

p.iva 13641471001, i servizi necessarie alla sottoscrizione dell’atto di permuta del bene di 

proprietà regionale identificato al catasto terreni del Comune di Fiumicino al foglio 1062, 

particella 2853, con la particella 2855 dello stesso foglio 1062; 

 

2. di impegnare a favore dello Studio notarile di Stefania Rainone (cod. creditore 206981) la 

somma complessiva di € 9.209,61 (di cui € 7.321,00 per Imposta di Registro, ipotecarie e 

catastali e Tassa Archivio Notarile, € 1.888,61 per compensi, relativi oneri e ritenuta d'acconto), 

sul capitolo U0000S21905 del Bilancio della Regione Lazio, di cui al programma 06 “Ufficio 

tecnico”, missione 01 “Servizi istituzionali, generali e di gestione”, del Bilancio regionale, es. 

fin. 2022; 

 

3. di dare atto che l’obbligazione avrà scadenza nel corrente esercizio finanziario; 

 

4. di pubblicare la presente determinazione sul BUR e, ai sensi del D.lgs. 50/2016 e del D.lgs. 

33/2013, sul sito web istituzionale alla sezione amministrazione trasparente. 

 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi il TAR del Lazio entro 

il termine di giorni trenta (30) a decorrere dalla data di pubblicazione del provvedimento stesso. 

 

 

 

Il Direttore  

  Marco Marafini 
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Regione Lazio
DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E

PATRIMONIO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 28 febbraio 2022, n. G02125

Ingiunzione di pagamento sanzione amministrativa. Verbale n. 01 del 21/01/2017 Carabinieri Forestale. Acea
ATO 5 S.p.a. (Comune di Piglio).
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Oggetto: ingiunzione di pagamento sanzione amministrativa. Verbale n. 01 del 21/01/2017 

Carabinieri Forestale. Acea ATO 5 S.p.a. (Comune di Piglio). 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

 BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO 

 

VISTI i Decreti Cura Italia, art 103 del DL 18/2020 e art. 37 del DL 08/04/2020, n. 23; 

 

VISTO l’art. 7 del DL 06/08/2021, n. 111; 

 

VISTO il processo verbale n. 01 del 21/01/2017 emesso dal Comando Unità Tutela Forestale, 

Ambientale ed Agroalimentare Carabinieri; Stazione di Fiuggi, a carico del Sindaco pro-tempore 

del Comune di Piglio e del rappresentante legale pro-tempore di Acea ATO 5 S.p.a, gestore 

dell’impianto, responsabili in solido, con il quale si contesta, dopo il prelievo di acque di scarico 

eseguito presso il depuratore comunale sito in loc. San Giovanni, valori superiori ai limiti in 

contrasto con le prescrizioni contenute nell’autorizzazione allo scarico in violazione del 3° co. 

dell’art.133 del D.Lgs.n.152/06 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 

VISTI gli atti acquisiti alla pratica, dai quali si rileva che la violazione è stata contestata dal 

verbalizzante e che si è proceduto alla notificazione del verbale; 

 

VISTA l’audizione svoltasi in contraddittorio sulla base di documentazione formalmente trasmessa 

a mezzo PEC; 

 

VISTO lo scritto difensivo prodotto dal gestore; 

 

VISTA la giurisprudenza della Corte di Cassazione (Sez. 2^ n.22295/2010) che ha statuito che, in 

tema di violazioni amministrative per il superamento dei limiti di accettabilità degli scarichi di acque 

reflue da depuratore (1° o 3° comma dell’art.133 del D.Lgs.152/06), l’intervenuta delega di funzioni, 

regolarmente conferita, per l’affidamento della gestione dell’impianto a terzi, comporta l’ 

assoggettamento a responsabilità del solo soggetto delegato;  

 

RITENUTO, coerentemente con quanto previsto nella summenzionata giurisprudenza, nel caso di 

specie, in cui la gestione è stata affidata ad Acea ATO 5 S.p.a., di escludere la responsabilità del 

Comune di Piglio delegante, e di dovere, di conseguenza, applicare la sanzione solo al gestore;  

 

RITENUTO di dover applicare nel caso di specie l’art. 140 (circostanza attenuante) del D.Lgs. 

n.152/06; 

 

CONSIDERATO che la commissione istituita con delibera della Giunta Regionale del 24.02.1997, 

n.729, ha affidato all’Ufficio Contenzioso Amministrativo oggi Area Tributi, Finanza e Federalismo 

della Direzione Regionale “Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio”, la risoluzione 

dei casi in parola; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 209/2018 e le integrazioni apportate con la 

successiva deliberazione n. 273/2018 afferenti al conferimento dell’incarico di Direttore della 

Direzione Regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio al Dott. Marco Marafini; 
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SU PROPOSTA della competente Area Tributi, Finanza e Federalismo; 

 

IN APPLICAZIONE dell’art.11 della Legge del 24.11.1981, n.689; 

 

 

  

O R D I N A  

 

 

ad Acea ATO 5 Spa., nella persona del rappresentante legale pro-tempore, di pagare, quale sanzione 

per detta infrazione, la somma di € 500,00. 

 

 

I N G I U N G E  

 

 

alla predetta società di pagare la somma suindicata entro 30 giorni dalla notifica della presente 

determinazione direttamente tramite bonifico bancario sul conto corrente IBAN IT 03 M 02008 

05255 000400000292, intestato alla Regione Lazio – Servizio Tesoreria, riportando tassativamente 

nella causale, oltre agli estremi dell’ordinanza, anche il codice 321501.  

Del pagamento effettuato nei predetti termini, dovrà essere data tempestiva dimostrazione 

inoltrando attestazione di pagamento all’Area Tributi, Finanza e Federalismo tramite posta oppure 

tramite PEC il cui indirizzo è: federalismofiscale@ regione.lazio.legalmail.it. L’attestazione di 

pagamento può essere anticipata via fax al numero 06/5168.3754. 

In mancanza di tale dimostrazione di pagamento, la Struttura procederà alla riscossione 

coattiva delle somme dovute mediante iscrizione a ruolo, ai sensi dell’art.3 comma 4 D.L.203/2005 

convertito con modificazioni dalla L.248/2005, art. 27 della legge n.689/1981.  

Inoltre, si dispone la trasmissione del presente atto all’organo verbalizzante. 

Contro il presente provvedimento, l’interessato può proporre opposizione al Tribunale, ai 

sensi dell’art.22 della precitata legge n. 689/81, così come modificata dal D.Lgs. 01/09/2011, n.150, 

entro il termine di 30 giorni dalla data della sua notifica. 

 

 

 

 

 

 

 IL DIRETTORE  

 Dott. Marco Marafini 

 firma digitale 
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Regione Lazio
DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E

PATRIMONIO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 28 febbraio 2022, n. G02126

Archiviazione verbale n. 02 del 21/01/2017 Carabinieri Forestale. Comune di Piglio.

10/03/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 22 Ordinario            Pag. 244 di 1002



 

 

Oggetto: archiviazione verbale n. 02 del 21/01/2017 Carabinieri Forestale. Comune di Piglio. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

 BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO 

 

 

VISTI i Decreti Cura Italia, art 103 del DL 18/2020 e art. 37 del DL 08/04/2020, n. 23; 

 

VISTO l’art. 7 del DL 06/08/2021, n. 111; 

 

VISTO il processo verbale n. 02 del 21/01/2017 emesso dal Comando Unità Tutela Forestale, 

Ambientale ed Agroalimentare Carabinieri; Stazione di Fiuggi a carico del Sindaco pro-tempore del 

Comune di Piglio e del rappresentante legale pro-tempore  di Acea ATO 5 S.p.a., gestore 

dell’impianto, responsabili in solido, con il quale si contesta, dopo il prelievo di acque di scarico 

eseguito presso il depuratore comunale sito in loc. San Giovanni, valori superiori ai limiti prescritti, 

sanzionato dall’art. 133, 1° comma del D.Lgs. n 152/06 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 

VISTI gli atti acquisiti alla pratica, dai quali si rileva che la violazione è stata contestata dal 

verbalizzante e che si è proceduto alla notificazione del verbale; 

 

VISTA l’audizione svoltasi in contraddittorio sulla base di documentazione formalmente trasmessa 

a mezzo PEC; 

 

VISTO lo scritto difensivo prodotto dal gestore; 

 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G04719 del 21/04/2015 che ha fissato criteri e modalità 

per l’applicabilità delle sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 133 del decreto 

legislativo 3 aprile 2006 n. 152; 

 

RITENUTO, coerentemente con quanto previsto nella summenzionata determinazione, che nel 

caso di specie non appaiono rinvenibili i profili di dolo e colpa in quanto si è in presenza di 

interruzione del servizio per cause di forza maggiore non imputabili al soggetto gestore 

dell’impianto, e di dovere, di conseguenza, applicare un provvedimento di archiviazione; 

 

CONSIDERATO che la commissione istituita con delibera della Giunta Regionale del 24.02.1997, 

n.729, ha affidato all’Ufficio Contenzioso Amministrativo oggi Area Tributi, Finanza e Federalismo 

della Direzione Regionale “Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio”, la risoluzione 

dei casi in parola; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 209/2018 e le integrazioni apportate con la 

successiva deliberazione n. 273/2018 afferenti al conferimento dell’incarico di Direttore della 

Direzione Regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio al Dott. Marco Marafini; 

 

SU PROPOSTA della competente Area Tributi, Finanza e Federalismo; 

 

IN APPLICAZIONE dell’art.18 della Legge del 24.11.1981, n.689; 
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D I S P O N E 

 

l’archiviazione del verbale elevato dal Comando Unità Tutela Forestale, Ambientale ed 

Agroalimentare Carabinieri a carico del Comune di Piglio, nella persona del Sindaco pro-tempore, e 

del rappresentante legale pro-tempore di Acea ATO 5 S.p.a. e la trasmissione del presente atto 

all’organo verbalizzante. 

 

 

 

 IL DIRETTORE  

 Dott. Marco Marafini 

 firma digitale 
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Regione Lazio
DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 22 febbraio 2022, n. G01841

Gara comunitaria centralizzata a procedura aperta per la fornitura, in ambito territoriale, di dispositivi medici
per diabetici indetta con determinazione n. G04991 del 19/4/2019 e aggiudicata con la determinazione n.
G14820 del 7 dicembre 2020 e con la determinazione n. G16525 del 31 dicembre 2020. Provvedimento di
aggiornamento e affiancamento tecnologico aggiudicazione lotto 1
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OGGETTO: Gara comunitaria centralizzata a procedura aperta per la fornitura, in ambito territoriale, di 

dispositivi medici per diabetici indetta con determinazione n. G04991 del 19/4/2019 e aggiudicata con la 

determinazione n. G14820 del 7 dicembre 2020 e con la determinazione n. G16525 del 31 dicembre 2020. 

Provvedimento di aggiornamento e affiancamento tecnologico aggiudicazione lotto 1 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CENTRALE ACQUISTI 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Pianificazione e Gare per Enti del SSR; 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1: “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la Legge Regionale del 18 febbraio 2002 n. 6 e successive modifiche, “Disciplina del Sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale del 6 settembre 2002 n. 1 "Regolamento di organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta regionale" e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO il Regolamento Regionale del 28 marzo 2013, n. 2, concernente: "Modifiche al Regolamento 

Regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni" ed in particolare l’art. 7, comma 2, che 

modifica la lettera b) del comma 1 dell’art. 20 del R.R. 1/2002 ed istituisce la Direzione Regionale Centrale 

Acquisti; 

VISTO il Regolamento Regionale 13 giugno 2013, n. 9 concernente “Modifiche al regolamento regionale 6 

settembre 2002, n. 1” che, in particolare, introduce norme in materia di razionalizzazione degli acquisti di 

beni e servizi e definisce le competenze attribuite alla Direzione regionale Centrale Acquisti in materia di 

acquisti centralizzati per conto delle strutture della Giunta regionale e degli Enti del Servizio Sanitario 

Regionale; 

VISTO l’Atto di Organizzazione N. GR1200-000018 del 10/09/2021 con il quale è stato definito l’assetto 

organizzativo della Direzione regionale Centrale Acquisti, modificato e integrato con l’Atto di 

Organizzazione n. G15196 del 07/12/2021; 

VISTA la D.G.R. n. 605 dell’08.09.2020 relativa all’affidamento dell’incarico di Direttore della Direzione 

Regionale Centrale Acquisti al Dott. Andrea Sabbadini; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G07808 del 10 giugno 2019 di conferimento dell'incarico di Dirigente 

dell'Area "Pianificazione e gare per enti del Servizio Sanitario Regionale" della Direzione regionale 

"Centrale Acquisti" al Dott. Pietro Leone; 

VISTA la deliberazione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione n. 58 del 22 luglio 2015 con la quale la 

Direzione Regionale Centrale Acquisti è stata iscritta nell’elenco dei soggetti aggregatori ai sensi 

dell’articolo 9 del D. L. n. 66/2014, così come confermato nella delibera n. 784 del 20 luglio 2016, nella 

delibera numero 31 del 17 gennaio 2018 e nella delibera n. 781 del 04 settembre 2019; 

VISTO l’art. 1, comma 449 e ss della Legge Finanziaria per il 2007 n. 296/2006 richiamato nel sopracitato 

DPCM 24 dicembre 2015 il quale dispone che “gli enti del Servizio Sanitario Nazionale sono in ogni caso 

tenuti ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate dalle centrali regionali di riferimento ovvero, 

qualora non siano operative convenzioni regionali, le convenzioni-quadro stipulate da Consip S.p.a.”; 
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VISTO il DPCM 11 luglio 2018 che, ai fini dell'attuazione di quanto previsto all'art. 9, comma 3, del D.L. 

24 aprile 2014, n. 66, convertito dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, ha individuato tra le categorie 

merceologiche per le quali è previsto l’obbligo di ricorrere a Consip o ad altro soggetto aggregatore, la 

“diabetologia territoriale”; 

VISTO il DCA U00246 del 18.06.2018 “Approvazione della pianificazione biennale degli acquisti 2018-

2019. Modifiche ed integrazioni al Piano delle gare aggregate e centralizzate di cui ai DCA U00287/2017 e 

DCA U00497/2017” che ha previsto l’espletamento della gara regionale centralizzata per la fornitura di 

presidi per controllo glicemia (strisce reattive) lettera i); 

VISTO il D.lgs. n. 50 del 18 aprile 2016 “Codice dei Contratti Pubblici” e s.m.i.; 

VISTA la determinazione n. G04991 del 19/4/2019 avente ad oggetto: “Gara comunitaria centralizzata a 

procedura aperta, ai sensi dell’art. 60 del d.lgs. 50/2016 e s.m.i., finalizzata alla fornitura, in ambito 

territoriale, di dispositivi medici per diabetici. Determinazione a contrarre – Provvedimento di indizione e 

approvazione atti”; 

VISTA la determinazione n. G06263 del 9/5/2019 avente ad oggetto: “Gara comunitaria centralizzata a 

procedura aperta, ai sensi dell’art. 60 del d.lgs. 50/2016 e s.m.i., finalizzata alla fornitura, in ambito 

territoriale, di dispositivi medici per diabetici. Rettifica determinazione dirigenziale n. G04991 del 

19/4/2019 a seguito dell’entrata in vigore del D.L. del 18 aprile 2019, n. 32 (GURI n. 92 del 18/4/2019) 

recante “Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l’accelerazione degli 

interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici”; 

VISTA la determinazione n. G08522 del 21/6/2019 avente ad oggetto: “Gara comunitaria centralizzata a 

procedura aperta, ai sensi dell’art. 60 del d.lgs. 50/2016 e s.m.i., finalizzata alla fornitura, in ambito 

territoriale, di dispositivi medici per diabetici. Rettifica determinazione dirigenziale n. G04991 del 

19/4/2019 e determinazione dirigenziale n. G06263 del 9/5/2019” con la quale, tra l’altro, è stato nominato 

quale RUP il dott. Dott. Pietro Leone, Dirigente dell’Area Pianificazione e Gare per Enti del SSR della 

Direzione Centrale Acquisti in sostituzione del precedente RUP; 

VISTA la determinazione n. G13068 del 2/10/2019 avente ad oggetto: “Gara comunitaria centralizzata a 

procedura aperta, ai sensi dell’art. 60 del d.lgs. 50/2016 e s.m.i., finalizzata alla fornitura, in ambito 

territoriale, di dispositivi medici per diabetici. Ammissione al prosieguo della procedura di gara ed 

esclusioni”; 

VISTA la determinazione n. G15449 del 12/11/2019 avente ad oggetto: “Nomina componenti della 

Commissione di aggiudicazione della gara comunitaria centralizzata a procedura aperta per la fornitura, in 

ambito territoriale, di dispositivi medici per diabetici indetta con determinazione n. G. G04991 del 

19/4/2019”; 

VISTA la determinazione n. G08154 del 10/07/2020 avente ad oggetto: “Gara comunitaria centralizzata a 

procedura aperta per la fornitura, in ambito territoriale, di dispositivi medici per diabetici indetta con 

determinazione n. G04991 del 19/4/2019. Provvedimento di esclusione”; 
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VISTA la determinazione n. G08824 del 26/7/2020 avente ad oggetto: “Gara comunitaria centralizzata a 

procedura aperta per la fornitura, in ambito territoriale, di dispositivi medici per diabetici indetta con 

determinazione n. G04991 del 19/4/2019. Provvedimento di riammissione”; 

VISTA la determinazione n. G14820 del 7/12/2020 avente ad oggetto: “Gara comunitaria centralizzata a 

procedura aperta per la fornitura, in ambito territoriale, di dispositivi medici per diabetici indetta con 

determinazione n. G04991 del 19/4/2019. Provvedimento di aggiudicazione lotti 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10 e 

11 e non aggiudicazione Lotto 12”; 

VISTA la determinazione n. G16525 del 31/12/2020 avente ad oggetto: “Gara comunitaria centralizzata a 

procedura aperta per la fornitura, in ambito territoriale, di dispositivi medici per diabetici indetta con 

determinazione n. G04991 del 19/4/2019. Provvedimento di rettifica aggiudicazione lotto 2”; 

VISTA la determinazione n. G00041 del 07/01/2022 avente ad oggetto: “Fornitura, in ambito territoriale, di 

dispositivi medici per diabetici lotti 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10 e 11, aggiudicata con determina n. G14820 del 

07/12/2020. Differimento termine di scadenza Accordi Quadro e Convenzioni”; 

VISTA la Determinazione G16782 del 30/12/2021 avente ad oggetto “Recepimento protocollo attuativo 

dell'Accordo per la Distribuzione per Conto dei Presidi per la malattia diabetica tramite le Farmacie 

convenzionate aperte al pubblico tra Regione Lazio, Federfarma Lazio, Assofarm Lazio” con cui è stata 

individuata la ASL Roma 3 quale azienda responsabile per le fasi attuative della distribuzione dei dispositivi 

per l’autocontrollo glicemico, su tutto il territorio regionale; 

TENUTO CONTO che l’operatore economico Roche Diabetes Care Italy S.P.A., come risulta dalle 

determinazioni n. G14820/2020 e n. G16525/2020 sopracitate risulta utilmente collocato nella graduatoria 

del Lotto 1 della procedura in oggetto e, pertanto, ha stipulato l’accordo quadro relativo allo stesso Lotto; 

VISTA la nota acquisita al protocollo regionale con n. I.0169114.18-02-2022, con la quale Roche Diabetes 

Care Italy S.P.A.ha richiesto: 

 Accettazione della proposta di sostituzione del sistema Accu-Chek Aviva con Accu-Chek Instant, quale 

aggiornamento tecnologico, poichè il glucometro Accu-Chek Aviva aggiudicato non è più disponibile a 

listino;  

 Accettazione contestuale dell’affiancamento in convenzione della striscia Accu-Chek Aviva, per 

garantire la continuità terapeutica ai pazienti già in trattamento;  

PRESO ATTO che le condizioni tecniche ed economiche rimangono invariate; 

PRESO ATTO altresì della comunicazione pervenuta a mezzo posta elettronica del 17 febbraio 2022 e 

protocollata in ingresso con numero 0173969.21-02-2022 con la quale l’Asl Roma 3 ha valutato la richiesta 

di Roche Diabetes Care Italy S.P.A. comunicando la congruità del prodotto proposto e richiedendo di 

procedere all'aggiornamento/affiancamento; 

RITENUTO, pertanto, di autorizzare la Roche Diabetes Care Italy S.P.A all’aggiornamento e 

affiancamento del prodotto Accu-Chek con il prodotto con Accu-Chek Instant e della striscia Accu-Chek 

Aviva; 

RITENUTO, altresì, di notificare il presente atto all’operatore economico e all’Asl Roma 3, individuata 
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quale azienda responsabile per le fasi attuative della distribuzione dei dispositivi per l’autocontrollo 

glicemico, su tutto il territorio regionale; 

RITENUTO, infine, di pubblicare il presente provvedimento sul “profilo di committente” della Regione 

Lazio, accessibile al sito www.regione.lazio.it, nella sezione “Amministrazione Trasparente - bandi di gara e 

contratti, su Servizi Contratti Pubblici e sul BURL; 

Tutto ciò premesso, 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa, che qui si intendono integralmente riportate: 

 di prendere atto della valutazione eseguita dall’ASL Roma 3 giusta comunicazione del 17 febbraio 2022; 

 di autorizzare, per l’effetto, la Roche Diabetes Care Italy S.P.A. alla sostituzione del sistema Accu-Chek 

Aviva con Accu-Chek Instant e all’accettazione contestuale dell’affiancamento in convenzione della 

striscia Accu-Chek Aviva, per garantire la continuità terapeutica ai pazienti già in trattamento 

 di notificare il presente atto all’operatore economico e all’Asl Roma 3, individuata quale azienda 

responsabile per le fasi attuative della distribuzione dei dispositivi per l’autocontrollo glicemico, su tutto 

il territorio regionale; 

 di pubblicare il presente provvedimento sul “profilo di committente” della Regione Lazio, accessibile al 

sito www.regione.lazio.it, nella sezione “Amministrazione Trasparente - bandi di gara e contratti” e su 

Servizi Contratti Pubblici e sul BURL. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

del Lazio nel termine di giorni 30 (trenta) dalla pubblicazione. 

 

Il Direttore  

Andrea Sabbadini 
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Regione Lazio
DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 22 febbraio 2022, n. G01844

Affidamento ai sensi del Dlgs 50/2016 e ss.mm.ii., art. 36 comma 2, lettera a di un servizio per attività di
pianificazione di campagne promopubblcitarie, a cura della Società Waymedia srl. Impegno di spesa di €
36.600,00 IVA inclusa. Capitolo U0000R31902 Esercizio finanziario 2022.
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Oggetto: affidamento ai sensi del Dlgs 50/2016 e ss.mm.ii., art. 36 comma 2, lettera a) di un servizio per attività 

di pianificazione di campagne promopubblcitarie, a cura della Società Waymedia srl. Impegno di spesa di € 

36.600,00 IVA inclusa - Capitolo U0000R31902 – Esercizio finanziario 2022. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CENTRALE ACQUISTI 

 

SU PROPOSTA del Dirigente ad interim dell’Area Comunicazione; 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 
Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi 
della Giunta regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Regionale 28 marzo 2013, n. 2, concernente: “Modifiche al regolamento regionale 6 
settembre 2002, n. 1” ed in particolare l’articolo 7, comma 2, che modifica l’articolo 20, comma 1, lettera b) del 
r.r. 1/2002 istituendo, tra l’altro, la Direzione Regionale Centrale Acquisti; 

VISTO l’Atto di Organizzazione N. GR1200-000018 del 10/09/2021 con il quale è stato definito l’assetto 
organizzativo della Direzione regionale Centrale Acquisti, modificato e integrato con l’Atto di Organizzazione n. 
G15196 del 07/12/2021;  

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 605 del 08/09/2020, con la quale è stato conferito l’incarico di 
Direttore della Direzione Regionale Centrale Acquisti al Dott. Andrea Sabbadini; 

VISTI gli Atti di Organizzazione n. G14178 del 26 novembre 2020, n G06307 del 26 maggio 2021 e G14373 del 
23 novembre 2021 con i quali è stato affidato ad interim all’ingegner Mattia Spiga l’incarico di Dirigente dell’area 
Comunicazione della Direzione regionale Centrale Acquisti; 

VISTO il d.lgs. del 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche; 

VISTA la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11: “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 concernente “Regolamento regionale di contabilità”; 

VISTA la Legge Regionale 30 dicembre 2021, n. 20, concernente “Legge di stabilità regionale 2022”; 

VISTA la Legge Regionale 30 dicembre 2021, n. 21, concernente “Bilancio di Previsione Finanziario della Regione 
Lazio 2022-2024”;  

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del ‘Documento tecnico di accompagnamento’, ripartito 
in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993 concernente “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del ‘Bilancio finanziario gestionale’, ripartito in capitoli 
di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità 
amministrativa”;  

VISTO l’articolo 30, comma 2, del Regolamento Regionale di Contabilità, laddove “nel rispetto delle disposizioni 
di cui all’art. 56, comma 6, del D. Lgs. n. 118/2011 e del principio contabile applicato concernente la contabilità 
finanziaria di cui all’allegato n. 4/2 del citato decreto legislativo, per ogni provvedimento che comporta l’assunzione 
di un impegno di spesa, a valere sul bilancio annuale e pluriennale, deve essere predisposto il piano finanziario 
di attuazione nel quale è indicato, dettagliatamente, il cronoprogramma degli impegni e dei pagamenti, nonché le 
sue relative rimodulazioni”; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 18 gennaio 2022, n. 8 concernente “Indirizzi per la gestione del 
bilancio regionale 2022-2024 ed approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge 
regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

VISTE le disposizioni impartite con legge 7 giugno 2000, n. 150 e ss.mm.ii. concernente "Disciplina delle attività 
di informazione e di comunicazione delle pubbliche amministrazioni"; 
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ATTESO che per competenza la Direzione Regionale Centrale Acquisti assicura, tra l’altro, su indirizzo degli 
Organi di Governo, tramite la struttura di diretta collaborazione del Presidente “Comunicazione Istituzionale”, le 
attività di comunicazione istituzionale, di relazione esterna e informazione;  

CONSIDERATO, ai sensi dell’art. 36 del Decreto Legislativo n. 50/2016 che “l’affidamento e l’esecuzione di lavori, 
servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 35 avvengono nel rispetto dei principi di cui agli 
articoli 30, commi 1, 34 e 42, nonché del rispetto del principio di rotazione degli inviti e degli affidamenti e in modo 
da assicurare l’effettiva possibilità di partecipazione delle microimprese, piccolo e medie imprese”; 

VISTA la Deliberazione ANAC n. 1097 del 26.10.2016 avente ad oggetto “Linee guida n. 4 recanti procedure per 
l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e 
formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii. “Codice dei Contratti Pubblici” ed in particolare 
l’articolo 36, comma 2, lettera a); 

CONSIDERATA la nota prot. n. 92511 del 31/01/2022 con cui il Responsabile della Struttura di Comunicazione 

Istituzionale, di diretta collaborazione del Presidente, chiede alla Direzione Centrale Acquisti di avviare le 

procedure amministrative di affidamento alla società WAYMEDIA srl, Via Properzio, 5, 00193 Roma per un’attività 

di pianificazione di 6 campagne promopubblcitarie, al fine di pianificare nella maniera più corretta la scelta dei 

media idonei a comunicare con la dovuta efficacia i contenuti delle suddette, in particolare: 

• analisi di target e geotarget 

• individuazione del media mix (tra testate cartacee e online, emittenti radio/TV, affissione statica/dinamica, 
canali social, programmatic), più adatto a raggiungerli 

• realizzazione della pianificazione comprensiva dei costi stimati per singola concessionaria 

• definizione del cronoprogramma 

 
CHE, altresì, la succitata Struttura di Comunicazione Istituzionale richiede di voler provvedere all’affidamento di 
un incarico alla società WAYMEDIA srl, identificata come idonea alla realizzazione di questa attività e che 
l’investimento complessivo dell’incarico dovrà essere pari a € 36.600,00 IVA inclusa, a valere sul capitolo 
U0000R31902; 

  
DATO ATTO che in relazione alla procedura di affidamento diretto del servizio in oggetto è stato acquisito tramite 
l’autorità Nazionale Anticorruzione, il seguente Codice Identificativo Gara Z93350C11A; 

RITENUTO di impegnare la somma di € 36.600,00 IVA inclusa in favore della WAYMEDIA srl (cod. cred.161187) 
sul capitolo di bilancio U0000R31902 corrispondente alla missione 01 programma 11 codice di V livello del piano 
dei conti 1.03.02.02.999 denominato “altre spese per relazioni pubbliche, mostre, convegni, pubblicità n.a.c.” 

dell’Es. Fin. 2022, giungendo l’obbligazione a termine nel corrente esercizio finanziario; 
 
RITENUTO, altresì, di nominare quale Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell’Art. 31 del D. Lgs. n. 
50/2016, il funzionario Roberta Gianfermo in servizio presso l’area Comunicazione della Direzione regionale 
Centrale Acquisti; 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa, che si intendono integralmente riportate: 

1) di affidare, ai sensi del Dlgs 50/2016 e ss.mm.ii., art. 36 comma 2, lettera a), un servizio di attività di 
pianificazione di campagne promopubblcitarie alla Società WAYMEDIA srl, Via Properzio, 5, 00193 Roma per 

un importo di € 36.600,00 IVA inclusa;  
 
2) di impegnare la somma di € 36.600,00 IVA inclusa in favore WAYMEDIA srl (cod. cred. 161187) sul capitolo 

di bilancio U0000R31902 corrispondente alla missione 01 programma 11 codice di V livello del piano dei conti 
1.03.02.02.999 denominato “altre spese per relazioni pubbliche, mostre, convegni, pubblicità n.a.c.” dell’Es. 
Fin. 2022, giungendo l’obbligazione a termine nel corrente esercizio finanziario; 
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3) di nominare quale responsabile del procedimento, ai sensi dell’Art. 31 del D. Lgs. n. 50/2016, il funzionario 

Roberta Gianfermo in servizio presso l’area Comunicazione della Direzione regionale Centrale Acquisti; 
 

4) di aver provveduto, in relazione alla procedura di affidamento diretto del servizio in oggetto, ad acquisire 
tramite l’Autorità Nazionale Anticorruzione, il seguente Codice Identificativo Gara Z93350C11A. 

 
5) di pubblicare il presente provvedimento sul sito istituzionale della Regione Lazio www.regione.lazio.it – 

sezione “Amministrazione Trasparente” e sul BURL. 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo del Lazio nel 
termine di giorni 30 (trenta) dalla pubblicazione. 

                Il Direttore  
Andrea Sabbadini  
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Regione Lazio
DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 22 febbraio 2022, n. G01851

Deliberazione di Giunta Regionale n. 980 del 23 dicembre 2021 concernente l'approvazione del Piano
Operativo Annuale di LazioCrea SpA. Piano di Comunicazione a supporto delle iniziative della Giunta
regionale. Impegno di spesa di € 250.000,00 (IVA inclusa) in favore di LazioCrea SpA -  Cap. di spesa
U0000R31902 - Esercizio finanziario 2022.
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del Dirigente ad interim dell’Area Comunicazione
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“Altre spese per relazioni pubbliche, convegni e mostre, pubblicità 
n.a.c.

“Altre spese per relazioni pubbliche, 
convegni e mostre, pubblicità n.a.c.
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Regione Lazio
DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 23 febbraio 2022, n. G01907

Dc-Storage-Upgrade - "Procedura aperta telematica, ai sensi dell'art. 60 del D.Lgs 50/2016, per l'upgrade degli
storage del datacenter della Regione Lazio e relativi servizi specialistici di supporto - Lotto unico - CIG
90995366A7. Determinazione di approvazione atti, indizione gara e nomina del Responsabile Unico del
Procedimento (RUP).
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OGGETTO: Dc-Storage-Upgrade - “Procedura aperta telematica, ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs 50/2016, per 
l’upgrade degli storage del datacenter della Regione Lazio e relativi servizi specialistici di supporto – Lotto 
unico - CIG 90995366A7. Determinazione di approvazione atti, indizione gara e nomina del Responsabile 
Unico del Procedimento (RUP).  
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CENTRALE ACQUISTI 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area E-Procurement, Controlli e Acquisti ICT; 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 
Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 
servizi della Giunta regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Regionale 28 marzo 2013, n. 2, concernente: “Modifiche al regolamento regionale 6 
settembre 2002, n. 1” ed in particolare l’articolo 7, comma 2, che modifica l’articolo 20, comma 1, lettera b) del 
r.r. 1/2002 istituendo, tra l’altro, la Direzione Regionale Centrale Acquisti; 

VISTO l’Atto Organizzazione N. GR1200-000018 del 10/09/2021 con il quale è stato definito l’assetto 
organizzativo della Direzione regionale Centrale Acquisti, modificato e integrato con l’Atto di Organizzazione 
n. G15196 del 07/12/2021;  

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 605 del 08/09/2020, con la quale è stato conferito l’incarico di 
Direttore della Direzione Regionale Centrale Acquisti al Dott. Andrea Sabbadini; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G18756 del 30 dicembre 2019, con la quale è stato conferito l’incarico di 
Dirigente dell’Area E-Procurement Controlli e Acquisti ICT all’Ing. Mattia Spiga; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, “Codice dei Contratti Pubblici” e ss.mm.ii.; 

VISTO il Decreto Legge 16 luglio 2020, n. 76 “Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale” 
convertito con modificazioni dalla Legge 11 settembre 2020, n. 120, come modificato dal Decreto Legge 31 
maggio 2021, n. 77 “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento 
delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”; 

VISTO il Decreto Legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche; 

VISTA la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11: “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 9 novembre 2017, n. 26 concernente “Regolamento regionale di contabilità”; 

VISTA la Legge Regionale 30 dicembre 2021, n. 20, concernente “Legge di stabilità regionale 2022”; 

VISTA la Legge Regionale 30 dicembre 2021, n. 21, concernente “Bilancio di Previsione Finanziario della 

Regione Lazio 2022-2024”;  

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del ‘Documento tecnico di accompagnamento’, 

ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le 

spese”; 
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VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993 concernente “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del ‘Bilancio finanziario gestionale’, ripartito in 

capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 

responsabilità amministrativa”; 

VISTO l’articolo 30, comma 2, del Regolamento Regionale di Contabilità, laddove “nel rispetto delle 
disposizioni di cui all’art. 56, comma 6, del D.Lgs. n. 118/2011 e del principio contabile applicato concernente 
la contabilità finanziaria di cui all’allegato n. 4/2 del citato decreto legislativo, per ogni provvedimento che 
comporta l’assunzione di un impegno di spesa, a valere sul bilancio annuale e pluriennale, deve essere 
predisposto il piano finanziario di attuazione nel quale è indicato, dettagliatamente, il cronoprogramma degli 
impegni e dei pagamenti, nonché le sue relative rimodulazioni”; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 18 gennaio 2022, n. 8 concernente “Indirizzi per la gestione 
del bilancio regionale 2022-2024 ed approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, 
della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

PREMESSO che: 

 con nota prot. n. 378513 del 27/04/2020 la Società LAZIOcrea SpA ha trasmesso i Fabbisogni economici 
progetto Gestione operativa Data Center Regione Lazio (codice progetto CEDH20);  

 con determinazione n. G06720 del 09.06.2020 avente ad oggetto “DGR n. 984/2019. Impegno di spesa 
a favore di LAZIOcrea S.p.A. (cod. cred. 164838) per il progetto/servizio ICT "9.7_CEDH20 Fabbisogni 
economici progetto Gestione operativa Data Center" annualità 2020/2021, per una somma complessiva 
di € 1.710.000,00 IVA inclusa sul capitolo S26502, spese in conto capitale, di cui impegno di € 610.000,00 
nell'esercizio finanziario 2020 e prenotazione di impegno di € 1.100.000,00 nell'esercizio finanziario 
2021”; 

 con determinazione n. G06839 del 11.06.2020 avente ad oggetto “DGR n. 984/2019. Impegno di spesa 
a favore di LAZIOcrea S.p.A. (cod. cred. 164838) per il progetto/servizio ICT ‘9.7_CEDH20 Fabbisogni 
economici progetto Gestione operativa Data Center' annualità 2020/2021, per una somma complessiva 
di € 7.728.000,00 IVA inclusa sul capitolo H11725, spese correnti, di cui impegno di € 2.928.000,00 
nell'esercizio finanziario 2020 e prenotazione di impegno di € 4.800.000,00 nell'esercizio finanziario 
2021”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 980 del 23 dicembre 2021 con la quale è stato approvato il 
Piano Operativo Annuale (POA) della società LAZIOcrea S.p.A. per l’anno 2022, che nello specifico ha previsto 
il finanziamento del progetto/servizio ICT 22.33_CEDHW2 “Gestione operativa Data Center‟ per una somma 
complessiva di € 6.199.600,00 IVA inclusa sul capitolo U0000H11725 per spese in conto corrente;  

VISTA la nota prot. n. 0172825 del 21.02.2022 con la quale la Società LAZIOcrea SpA, ha richiesto alla 
Direzione Regionale Centrale Acquisti di procedere all’espletamento della gara telematica “per l’upgrade degli 
storage del datacenter della Regione Lazio e relativi servizi specialistici di supporto”; 

VISTA la nota prot. n. 0172825 del 21.02.2022 con la quale la Soc. LAZIOcrea SpA, trasmette alla Centrale 
Acquisti, la documentazione tecnica relativa alla procedura di gara; 

CONSIDERATA l’esigenza di avviare un processo di aggiornamento ed evoluzione, funzionale e 
organizzativa, del data center regionale, necessari a garantire livelli di servizio e di sicurezza sempre più 
avanzati; 

PRESO ATTO che nell’ambito di tale processo evolutivo risulta necessario aumentare significativamente le 
capacità di archiviazione e backup già esistente presso il Datacenter di Regione Lazio, basata su tecnologia 
NetApp per quanto riguarda la componente hardware e su tecnologia Commvault per quanto riguarda la 
componente software; 
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VISTO l’art. 58 del Decreto Legislativo n. 50/2016 ai sensi del quale le Stazioni Appaltanti ricorrono a 
procedure di gara interamente gestite con sistemi telematici; 

VISTO l’art. 3, comma 4-bis della Legge Regionale n. 12/2016, come modificato dall’articolo 6, comma 4, lett. 
a) della Legge Regionale n. 13/2018, il quale sancisce l’obbligo per la Regione di esperire tutte le procedure 
di gara esclusivamente sulla nuova piattaforma regionale S.TEL.LA.; 

RITENUTO CHE, la procedura verrà aggiudicata con il criterio del minor prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 
4 del D. Lgs n. 50/2016 per tutti i lotti di gara; 

CONSIDERATO che l’ANAC ha attribuito alla presente procedura i seguenti CIG: 90995366A7; 

CONSIDERATO, quindi, che per lo svolgimento della presente procedura di gara la Regione Lazio utilizzerà 
il nuovo sistema di e-Procurement “Sistema Telematico Acquisti Regione Lazio – S.TEL.LA” accessibile 
all’indirizzo https://centraleacquisti.regione.lazio.it/ nella sezione “Bandi e Avvisi”; 

CONSIDERATO, pertanto, di dover procedere, ai sensi dell’art. 32 del D.Lgs. n. 50/2016, all’avvio della 
“Procedura aperta telematica ai sensi dell’art. 60 del Codice, per l’upgrade degli storage del datacenter della 
Regione Lazio e relativi servizi specialistici di supporto – Lotto unico - CIG 90995366A7” con durata 
contrattuale di 36 mesi, così ripartita: 

VOCE DI COSTO IMPORTO oltre 
IVA 

Hardware NetApp 
Due sistemi FAS2720 con quattro shelf per un totale di 180 dischi da 16TB (circa 1.9PB netti) 
Manutenzione 3 anni H24 + replacement NBD 

€ 900.000,00 

Subscription Commvault 300TB FET 
Licenze d’uso comprensive della feature SnapLock per la protezione dalla cancellazione dei dati 
Subscription CommVault per tre anni in bundle con lo storage (300TB FET + 1500 VM) 

€ 540.000,00 

Subscription Commvault 1500 VM € 360.000,00 
Servizi professionali  
300 gg/pp specialist per attività di setup, configurazione e supporto nei 3 anni di manutenzione € 180.000,00 

IMPORTO A BASE D’ASTA (IVA esclusa) € 1.980.000,00 

TENUTO CONTO che la Direzione Regionale Centrale Acquisti procede all’espletamento della procedura di 
gara fino all’aggiudicazione e che Laziocrea procederà alla stipula del contratto con l’aggiudicatario e 
all’esecuzione del contratto stesso nominando un proprio RUP e un proprio DEC; 

VERIFICATO la procedura di gara in questione trova copertura finanziaria negli impegni assunti in favore di 
Laziocrea con le citate determinazioni: 

 G06720 del 09.06.2020: impegno n. 15028/2021 sul capitolo U0000S26502 per € 384.000,00 – 
impegno n. 1563/2021 sul capitolo U0000S26502 per € 1.100.000,00 

 G06839 del 11/06/2020: impegno n. 47153/2020 sul capitolo U0000H11725 per € 931.600,00; 

RITENUTO pertanto necessario, approvare gli atti di gara della procedura aperta telematica ai sensi dell’art. 
60 del D.Lgs 50/2016, per l’upgrade degli storage del datacenter della Regione Lazio e relativi servizi 
specialistici di supporto, allegati al presente provvedimento, di cui fanno parte integrante: 

 Disciplinare di gara; 

 Allegato 1 – Domanda di partecipazione e Schema dichiarazioni amministrative; 

 Modello 1 – Dichiarazione sostitutiva del certificato di iscrizione alla CCIAA; 

 Modello 2 – Dichiarazione Antimafia; 

 Modello 3 – Dichiarazione familiari conviventi maggiorenni; 

 Modello 4 - Verifiche ex articolo 80; 

 Allegato 2 – Modello per attestazione pagamento imposta di bollo; 
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 Allegato 3 – Schema di Contratto; 

 Allegato 4 – Schema di Offerta Economica; 

 Bando di gara GURI; 

 Estratto avviso quotidiani; 

 Capitolato Speciale Descrittivo e Prestazionale; 

 Relazione tecnico-illustrativa; 
 
VISTO l’articolo 113 del D. Lgs. 50/2016, che disciplina la concessione di incentivi per funzioni tecniche per 
appalti di lavori, servizi e forniture, svolte da dipendenti della Stazione Appaltante, stabilendone il limite 
massimo nella misura del 2% dell’importo a base di gara e rinviando, per quanto concerne le modalità e i criteri 
di attribuzione, alla Contrattazione Decentrata Integrativa e ad apposito Regolamento adottato dalle singole 
Amministrazioni; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1 come modificato dalla Delibera della Giunta Regionale 
n. 94 del 20/02/2018, pubblicata sul BURL n. 19 del 06/03/2018, il quale disciplina, tra l’altro, le modalità ed i 
criteri di ripartizione del fondo degli “Incentivi per funzioni tecniche”; 

TENUTO CONTO che ai sensi dell’art. 383 sexies comma 2 del R.R. n.1/2002 la misura effettiva del fondo da 
costituire è rapportata all’importo posto a base della specifica procedura di affidamento e in particolare per 
servizi e forniture di importo superiore a 750.000,00 euro è pari all’1,10%; 

VISTO il valore stimato dell’appalto “procedura aperta telematica ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs 50/2016, per 
l’upgrade degli storage del datacenter della Regione Lazio e relativi servizi specialistici di supporto” – Lotto 
unico CIG 90995366A7 pari ad € 1.980.000,00 IVA esclusa; 

CONSIDERATO che per la gestione delle attività inerenti alle fasi di programmazione e affidamento della 
procedura di appalto per l’upgrade degli storage del datacenter della Regione Lazio e relativi servizi 
specialistici di supporto – Lotto unico e delle relative attività tecnico - amministrative, sono stati individuati i 
seguenti dipendenti regionali a cui sono affidate le attività a supporto del RUP, come di seguito riportato: 

Incarico Nominativo 

Responsabile del procedimento Mattia Spiga 

Supporto al RUP Maria Antonietta Viccarone 

Supporto al RUP Rossella Sagliocca 

Supporto al RUP Maria Rosaria Loreti 

Supporto al RUP Mauro Fermante 

Supporto al RUP Andrea Venditti 

Supporto al RUP Pierpaolo Basso 

Supporto al RUP Gucciardi Francesca 

ATTESO che il personale come sopra indicato soddisfa tutti i requisiti di cui all’art. 383 quinquies, comma 2 
l’importo degli incentivi spettante verrà distribuito tra i componenti del gruppo di lavoro;  

VISTO in particolare l’art. 113 del Codice dei Contratti Pubblici avente ad oggetto: “Incentivi per funzioni 
tecniche”; 

TENUTO conto che, con successivi atti amministrativi, saranno dettagliate e quantificate le attività espletate, 
come previsto dal R. R. n. 1/2001, e saranno impegnate le somme necessarie al pagamento degli incentivi al 
personale dipendente, così come previsto dall’art. 113, del D. Lgs. 50/16 e disciplinato dagli articoli 383 bis e 
seguenti del Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n.1; 
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RITENUTO di nominare Responsabile Unico del Procedimento, per la fase di affidamento, ai sensi dell’articolo 
31 del Decreto Legislativo n. 50/2016, l’Ing. Mattia Spiga, Dirigente dell’Area E-Procurement, Controlli e 
Acquisti ICT della Direzione Centrale Acquisti della Regione Lazio, dotato di necessario livello di 
inquadramento giuridico e di competenze professionali adeguate in relazione ai compiti per cui è nominato; 

RITENUTO, di stabilire le seguenti scadenze generali di gara: 

 Termini per la richiesta di chiarimenti: 07 marzo 2022 ore 16:00; 

 Termini per la risposta dei chiarimenti: come da normativa vigente; 

 Termine per il ricevimento delle offerte: 21 marzo 2022 ore 16:00; 

 Prima seduta pubblica virtuale: 22 marzo 2022 ore 12:00 

RITENUTO di dover assolvere, ai sensi del Decreto del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti del 2 dicembre 
2016 recante “Definizione degli indirizzi generali di pubblicazione degli avvisi e dei bandi di gara, di cui agli 
articoli 70, 71 e 98 del D. Lgs. n. 50 del 2016” all’obbligo di pubblicazione legale del bando sulla GURI e 
dell’estratto del bando di gara su 2 quotidiani a diffusione nazionale e 2 a diffusione locale; 

TENUTO CONTO CHE con determinazione G04027 del 14/04/2021 la Regione Lazio ha aggiudicato il servizio 
di pubblicazioni legali dei bandi ed avvisi di gara della Regione Lazio alla ditta Vivenda s.r.l. – Corso Vittorio 
Emanuele II, 269 – Roma e che pertanto per la pubblicazione degli esiti da pubblicarsi sulla GURI e per estratto 
su due quotidiani nazionali e due locali, ci si avvarrà del contratto stipulato inerente a tale servizio; 

RITENUTO, infine, di pubblicare, ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. 50/2016, la presente determinazione, 
comprensiva degli allegati, sul sito istituzionale www.regione.lazio.it – sezione Amministrazione Trasparente - 
Bandi di gara e contratti, sul Sistema Acquisti Telematici della Regione Lazio – S.TEL.LA, su Servizi e contratti 
pubblici e sul BURL; 

Tutto ciò premesso, da considerarsi parte integrante del presente atto, 

DETERMINA 

1. di indire, una procedura aperta telematica ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs 50/2016, per l’upgrade degli 
storage del datacenter della Regione Lazio e relativi servizi specialistici di supporto con durata 
contrattuale di 36 mesi lotto unico CIG 90995366A7 da aggiudicare con il criterio del minor prezzo, ai 
sensi dell’art. 95, comma 4 del D. Lgs n. 50/2016, per un valore complessivo dell’appalto pari a € 
1.980.000,00 al netto di Iva e/o di altre imposte e contributi di legge, per oneri complessivi a carico 
dell’Amministrazione Regionale pari a € 2.415.600,00 comprensivi di IVA, così ripartita: 

VOCE DI COSTO IMPORTO oltre 
IVA 

Hardware NetApp 
Due sistemi FAS2720 con quattro shelf per un totale di 180 dischi da 16TB (circa 1.9PB netti) 
Manutenzione 3 anni H24 + replacement NBD 

€ 900.000,00 

Subscription Commvault 300TB FET 
Licenze d’uso comprensive della feature SnapLock per la protezione dalla cancellazione dei dati 
Subscription CommVault per tre anni in bundle con lo storage (300TB FET + 1500 VM) 

€ 540.000,00 

Subscription Commvault 1500 VM € 360.000,00 
Servizi professionali  
300 gg/pp specialist per attività di setup, configurazione e supporto nei 3 anni di manutenzione € 180.000,00 

IMPORTO A BASE D’ASTA € 1.980.000,00 

 
2. di approvare gli schemi degli atti di gara allegati alla presente determinazione e di seguito elencati: 

 Disciplinare di gara; 

 Allegato 1 – Domanda di partecipazione e Schema dichiarazioni amministrative; 

10/03/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 22 Ordinario            Pag. 265 di 1002



 Modello 1 – Dichiarazione sostitutiva del certificato di iscrizione alla CCIAA; 

 Modello 2 – Dichiarazione Antimafia; 

 Modello 3 – Dichiarazione familiari conviventi maggiorenni; 

 Modello 4 - Verifiche ex articolo 80; 

 Allegato 2 – Modello per attestazione pagamento imposta di bollo; 

 Allegato 3 – Schema di Contratto; 

 Allegato 4 – Schema di Offerta Economica; 

 Bando di gara GURI; 

 Estratto avviso quotidiani; 

 Capitolato Speciale Descrittivo e Prestazionale; 

 Relazione tecnico-illustrativa; 

3. dare atto che la Direzione Regionale Centrale Acquisti procede all’espletamento della procedura di 
gara fino all’aggiudicazione e che Laziocrea procederà alla stipula del contratto con l’aggiudicatario e 
all’esecuzione del contratto stesso nominando un proprio RUP e un proprio DEC; 

4. di dare atto che la procedura di gara in questione trova copertura finanziaria negli impegni assunti in 
favore di Laziocrea con le citate determinazioni: 

 G06720 del 09.06.2020: impegno n. 15028/2021 sul capitolo U0000S26502 per € 384.000,00 – 
impegno n. 1563/2021 sul capitolo U0000S26502 per € 1.100.000,00 

 G06839 del 11/06/2020: impegno n. 47153/2020 sul capitolo U0000H11725 per € 931.600,00; 

5. di stabilire, le seguenti scadenze generali di gara: 

 Termini per la richiesta di chiarimenti: 07 marzo 2022 ore 16:00; 

 Termini per la risposta dei chiarimenti: come da normativa vigente; 

 Termine per il ricevimento delle offerte: 21 marzo 2022 ore 16:00; 

 Prima seduta pubblica virtuale: 22 marzo 2022 ore 12:00 

6. di nominare il gruppo di lavoro costituito per la gestione delle fasi di programmazione e di affidamento 
della procedura di gara in argomento e delle relative attività tecnico - amministrative, che è stato 
individuato dai seguenti dipendenti regionali e affidando loro le attività come di seguito riportato: 

Incarico Nominativo 

Responsabile del procedimento Mattia Spiga 

Supporto al RUP Maria Antonietta Viccarone 

Supporto al RUP Rossella Sagliocca 

Supporto al RUP Maria Rosaria Loreti 

Supporto al RUP Mauro Fermante 

Supporto al RUP Andrea Venditti 

Supporto al RUP Pierpaolo Basso 

Supporto al RUP Gucciardi Francesca 

7. che, con successivi atti amministrativi, saranno dettagliate e quantificate le attività espletate, come 
previsto dal R. R. n. 1/2001, e saranno impegnate le somme necessarie al pagamento degli incentivi 
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al personale dipendente, così come previsto dall’art. 113, del D. Lgs. 50/16 e disciplinato dagli articoli 
383 bis e seguenti del Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n.1; 

8. di nominare quale Responsabile Unico del Procedimento, per la fase di affidamento, ai sensi 
dell’articolo 31 del Decreto Legislativo n. 50/2016 l’Ing. Mattia Spiga, Dirigente dell’Area E-
Procurement, Controlli e Acquisti ICT della Direzione Centrale Acquisti della Regione Lazio, dotato di 
necessario livello di inquadramento giuridico e di competenze professionali adeguate in relazione ai 
compiti per cui è nominato; 

9. di pubblicare, il presente provvedimento, in assolvimento degli obblighi di pubblicità previsti dal 
Decreto Legislativo n. 33/2013, dalla Legge n. 190/2012, sul BURL della Regione Lazio e sul sito web 
istituzionale della Regione Lazio alla Sezione “Amministrazione trasparente”; 

10. di assolvere, ai sensi del Decreto del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti del 2 dicembre 2016 
recante “Definizione degli indirizzi generali di pubblicazione degli avvisi e dei bandi di gara, di cui agli 
articoli 70, 71 e 98 del D. Lgs. n. 50 del 2016” all’obbligo di pubblicazione legale del bando sulla GURI 
e dell’estratto del bando di gara su 2 quotidiani a diffusione nazionale e 2 a diffusione locale; 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo del Lazio nel 
termine di giorni 30 (trenta) dalla pubblicazione. 

 

  Il Direttore 

  Andrea Sabbadini 
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REGIONE LAZIO 
ESTRATTO BANDO DI GARA 

 
Ente Appaltante: Regione Lazio – Direzione Centrale Acquisti – Via Rosa Raimondi Garibaldi, 7 – 00145 
Roma; sito: www.regione.lazio.it 
Oggetto della gara: PROCEDURA APERTA TELEMATICA, PER L’UPGRADE DEGLI STORAGE DEL 
DATACENTER DELLA REGIONE LAZIO E RELATIVI SERVIZI DI SUPPORTO SPECIALISTICI – 
INTERVENTO DC-STORAGE-UPGRADE. CIG: 90995366A7; 
Importo complessivo posto a gara: € 1.980.000,00 IVA esclusa al netto delle imposte, valore determinato 
sulla durata contrattuale di 36 mesi unico lotto di gara.  
Termine e luogo presentazione offerte: entro e non oltre le ore 16:00 del giorno 21/03/2022 utilizzando il 
Sistema per gli Acquisti Telematici Regione Lazio STELLA, disponibile all’indirizzo: 
https://centraleacquisti.regione.lazio.it/ 
Responsabile del procedimento: Ing. Mattia Spiga 
Data spedizione alla GUUE: 23/02/2022. 
Bando integrale: disponibile sul sito www.regione.lazio.it 
 

Direzione Regionale Centrale Acquisti 
Il Direttore  

Andrea Sabbadini 
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Regione Lazio
DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 24 febbraio 2022, n. G01936

Gara comunitaria, a procedura aperta, suddivisa in 5 lotti, per la fornitura di microinfusori per insulina, sistemi
di monitoraggio CGM e relativo materiale di consumo e servizi connessi occorrenti alle Aziende Sanitarie
Locali della Regione Lazio. Determina di ammissione all'esito dell'apertura delle buste amministrative.
Numero gara 8389570.
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OGGETTO: Gara comunitaria, a procedura aperta, suddivisa in 5 lotti, per la fornitura di 

microinfusori per insulina, sistemi di monitoraggio CGM e relativo materiale di consumo e servizi 

connessi occorrenti alle Aziende Sanitarie Locali della Regione Lazio. Determina di ammissione 

all’esito dell’apertura delle buste amministrative. Numero gara 8389570. 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CENTRALE ACQUISTI 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1, “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e ss.mm.ii.; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale” e ss.mm.ii.; 

VISTO il Regolamento Regionale 28 marzo 2013, n. 2, concernente: “Modifiche al regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n. 1 (“Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Giunta regionale”) ed in particolare l’articolo 7, comma 2, che modifica la l’articolo 20, comma 1, 

lettera b), del R.R. n. 1/2002 e che, tra l’altro, istituisce la Direzione Regionale Centrale Acquisti; 

VISTO il Regolamento Regionale 13 giugno 2013, n. 9 concernente “Modifiche al regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n.1” che introduce, norme in materia di razionalizzazione degli acquisti 

di beni e servizi e definisce le competenze attribuite alla Direzione regionale Centrale Acquisti, tra 

l’altro, in materia di acquisti centralizzati per conto delle strutture della Giunta regionale e degli Enti 

del Servizio Sanitario Regionale; 

VISTO il D.L. 24 aprile 2014, n. 66, convertito in legge 23 giugno 2014, n. 89, che al comma 1 

prevede nell'ambito dell'Anagrafe unica delle stazioni appaltanti operante presso l'ANAC l’istituzione 

dell'elenco dei soggetti aggregatori di cui fanno parte Consip S.p.A. e una centrale di committenza 

per ciascuna regione e al comma 3 prevede che con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 

sono individuate le categorie di beni e di servizi, nonché le soglie al superamento delle quali è 

obbligatorio il ricorso a Consip S.p.A. o agli altri soggetti aggregatori per lo svolgimento delle relative 

procedure e per tali categorie di beni e servizi, l'ANAC non rilascerà più il codice identificativo gara 

(CIG) alle stazioni appaltanti che non ricorrano a Consip S.p.A. o ad altro soggetto aggregatore; 

VISTA la Deliberazione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione n. 58 del 22 luglio 2015 con la quale 

la Direzione Regionale Centrale Acquisti è stata iscritta nell’elenco dei soggetti aggregatori ai sensi 

dell’articolo 9 del D. L. n. 66/2014, così come confermato nella delibera n. 784 del 20 luglio 2016, 

nella Delibera numero 31 del 17 gennaio 2018 e nella delibera n. 781 del 04 settembre 2019; 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 605 dell’8 settembre 2020 che ha conferito l’incarico 

di Direttore della Direzione regionale Centrale Acquisti al Dott. Andrea Sabbadini; 
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VISTO l’atto di organizzazione n. G07808 del 10 giugno 2019 che ha conferito l’incarico di dirigente 

dell’Area Pianificazione e Gare per gli Enti del Servizio Sanitario Regionale della Direzione 

Regionale Centrale Acquisti al Dott. Pietro Leone; 

VISTA la DGR 1045 del 30 dicembre 2020 avente ad oggetto “Adozione del Piano biennale 2021-

2022 degli acquisti di beni e servizi ai sensi dell'articolo 498-bis del Capo I del Titolo X del 

regolamento regionale 1/2002 così come modificato dalla DGR 512/2020” e, in particolare, Allegato 

A - “Piano delle gare centralizzate relativo al biennio 2021-2022” in cui, tra le iniziative in 

programmazione per l’anno 2021, è prevista la fornitura di microinfusori; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 concernente “Codice dei contratti pubblici” e 

ss.mm. e ii.; 

VISTO l’Atto di Organizzazione N. GR1200-000018 del 10/09/2021 con il quale è stato definito 

l’assetto organizzativo della Direzione regionale Centrale Acquisti modificata e integrata con l’Atto 

di Organizzazione n. G15196 del 07/12/2021;  

VISTA la Determinazione n. G03934 del 12 aprile 2021 con la quale è stato costituito il Gruppo 

Tecnico di Progettazione, di supporto alla Direzione regionale Centrale Acquisti per la 

predisposizione della documentazione tecnica della gara finalizzata all’acquisizione della fornitura di 

microinfusori per insulina, sistemi di monitoraggio CGM e relativo materiale di consumo; 

VISTA la Determinazione n. G16063 del 21 dicembre 2021 ad oggetto “Gara comunitaria, a 

procedura aperta, suddivisa in 5 lotti, per la fornitura di microinfusori per insulina, sistemi di 

monitoraggio CGM e relativo materiale di consumo e servizi connessi occorrenti alle Aziende 

Sanitarie Locali della Regione Lazio. Determina a contrarre. Approvazione schemi atti e indizione 

gara. Numero gara 8389570”; 

VISTA la Determinazione n. G00206 del 14 gennaio 2022 ad oggetto “Gara comunitaria, a procedura 

aperta, suddivisa in 5 lotti, per la fornitura di microinfusori per insulina, sistemi di monitoraggio 

CGM e relativo materiale di consumo e servizi connessi occorrenti alle Aziende Sanitarie Locali della 

Regione Lazio. Rettifica Disciplinare di gara e Allegato 5 “Dettaglio informazioni costituenti l'offerta 

economica” Colonna n. pazienti previsti”; 

RILEVATO che entro il termine di scadenza delle offerte fissato al 22 febbraio 2022 ore 16:00, sono 

state collocate sulla piattaforma telematica STELLA le offerte da parte dei seguenti operatori 

economici che hanno presentato nei termini anche la relativa campionatura: 

 TERUMO ITALIA SRL 

 MEDTRONIC ITALIA SPA 

 MOVI SPA 

 THERAS LIFETECH SRL 
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 B.C. TRADE SRL 

 BIOCHEMICAL SYSTEMS INTERNATIONAL SPA 

 ROCHE DIABETES CARE ITALY SPA 

 A. MENARINI DIAGNOSTICS SRL 

 BIOSEVEN SRL con Socio Unico 

 YPSOMED ITALIA SRL 

PRESO ATTO che con comunicazione trasmessa attraverso la messaggistica del Sistema STELLA è 

stato comunicato l’avvio della seduta virtuale la cui data era già stata fissata in piattaforma; 

PRESO ATTO, altresì, che il RUP, nella seduta virtuale del 23 febbraio 2022, come riportato nel 

“Verbale di seduta virtuale n. 1” - che anche se non materialmente allegato al presente atto e 

conservato presso l’Area Pianificazione e Gare per Enti del SSR della Direzione Regionale Centrale 

Acquisti, ne costituisce parte integrante e sostanziale - ha provveduto alla verifica della busta 

amministrativa, ammettendo al prosieguo della procedura i suddetti operatori economici partecipanti; 

RITENUTO pertanto, in base a quanto sopra riportato, di approvare l’operato del RUP, di cui al 

verbale di seduta virtuale n. 1 del 23 febbraio 2022; 

RITENUTO, altresì, di notificare il presente provvedimento, corredato del relativo verbale 

menzionato, a tutti gli operatori interessati, utilizzando l’apposita sezione della piattaforma STELLA; 

RITENUTO, infine, di provvedere alla pubblicazione del presente provvedimento sul “Profilo di 

committente”, accessibile al sito www.regione.lazio.it, nella sezione “Amministrazione Trasparente 

– bandi di gara e contratti”, sul portale https://stella.regione.lazio.it/Portale/, sul BURL, su Servizi 

Contratti Pubblici. 

Tutto ciò premesso, 

DETERMINA 

 di approvare l’operato del RUP, di cui al verbale di seduta virtuale n. 1 del 23 febbraio 2022, 

costituente parte integrante e sostanziale del presente atto anche se non materialmente allegato e 

conservato presso l’Area Pianificazione e Gare per Enti del SSR della Direzione Regionale 

Centrale Acquisti; 

 di ammettere al prosieguo della procedura tutti gli operatori concorrenti e nello specifico: 

 TERUMO ITALIA SRL 

 MEDTRONIC ITALIA SPA 

 MOVI SPA 

 THERAS LIFETECH SRL 

 B.C. TRADE SRL 

 BIOCHEMICAL SYSTEMS INTERNATIONAL SPA 
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 ROCHE DIABETES CARE ITALY SPA 

 A. MENARINI DIAGNOSTICS SRL 

 BIOSEVEN SRL con Socio Unico 

 YPSOMED ITALIA SRL 

 di notificare il presente provvedimento, corredato del verbale menzionato, a tutti gli operatori 

interessati, utilizzando l’apposita sezione della piattaforma STELLA; 

 di pubblicare il presente provvedimento sul “profilo di committente”, accessibile al sito 

www.regione.lazio.it, nella sezione “Amministrazione Trasparente – bandi di gara e contratti”, sul 

portale https://stella.regione.lazio.it/Portale/, sul BURL, su Servizi Contratti Pubblici. 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo del 

Lazio nel termine di giorni 30 (trenta) dalla pubblicazione. 

 

 

Il Direttore 

Andrea Sabbadini 
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Regione Lazio
DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 24 febbraio 2022, n. G01937

Procedura sottosoglia per la fornitura di Aghi per penna insulinica (ago G 34 - lunghezza 3,5 mm) occorrenti
alle Aziende Sanitarie della Regione Lazio. Determina di ammissione all'esito dell'apertura delle buste
amministrative. Numero gara 8445307.
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OGGETTO: Procedura sottosoglia per la fornitura di Aghi per penna insulinica (ago G 34 - 

lunghezza 3,5 mm) occorrenti alle Aziende Sanitarie della Regione Lazio. Determina di ammissione 

all’esito dell’apertura delle buste amministrative. Numero gara 8445307. 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CENTRALE ACQUISTI 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1, “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e ss.mm.ii.; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale” e ss.mm.ii.; 

VISTO il Regolamento Regionale 28 marzo 2013, n. 2, concernente: “Modifiche al regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n. 1 (“Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Giunta regionale”) ed in particolare l’articolo 7, comma 2, che modifica la l’articolo 20, comma 1, 

lettera b), del R.R. n. 1/2002 e che, tra l’altro, istituisce la Direzione Regionale Centrale Acquisti; 

VISTO il Regolamento Regionale 13 giugno 2013, n. 9 concernente “Modifiche al regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n.1” che introduce, norme in materia di razionalizzazione degli acquisti 

di beni e servizi e definisce le competenze attribuite alla Direzione regionale Centrale Acquisti, tra 

l’altro, in materia di acquisti centralizzati per conto delle strutture della Giunta regionale e degli Enti 

del Servizio Sanitario Regionale; 

VISTO il D.L. 24 aprile 2014, n. 66, convertito in legge 23 giugno 2014, n. 89, che prevede, al 

comma 1, l’istituzione, nell'ambito dell'Anagrafe unica delle stazioni appaltanti operante presso 

l'ANAC, dell'elenco dei soggetti aggregatori di cui fanno parte Consip S.p.A. e una centrale di 

committenza per ciascuna regione ed, al successivo comma 3, che con Decreto del Presidente del 

Consiglio dei Ministri siano individuate le categorie di beni e di servizi, nonché le soglie al 

superamento delle quali è obbligatorio il ricorso a Consip S.p.A. o agli altri soggetti aggregatori per 

lo svolgimento delle relative procedure stabilendo altresì che, per tali categorie di beni e servizi, 

l'ANAC non rilascerà più il codice identificativo gara (CIG) alle stazioni appaltanti che non ricorrano 

a detti soggetti aggregatori; 

VISTO il DPCM del 11 luglio 2018 che, ai fini dell'attuazione di quanto previsto all'art. 9, comma 3, 

del D.L. 24 aprile 2014, n. 66, convertito dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, individua le categorie 

merceologiche per le quali è previsto l’obbligo di ricorrere a Consip o ad altro soggetto aggregatore”;  

RILEVATO che nelle categorie merceologiche di cui sopra sono ricompresi gli aghi; 

VISTA la Deliberazione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione n. 58 del 22 luglio 2015, con la 

quale la Direzione Regionale Centrale Acquisti è stata iscritta nell’elenco dei soggetti aggregatori ai 
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sensi dell’articolo 9 del D. L. n. 66/2014, ed i successivi aggiornamenti del predetto elenco di cui alle 

Delibere ANAC nn. 784 del 20 luglio 2016, 31 del 17 gennaio 2018, 781 del 04 settembre 2019 e, da 

ultimo, 643 del 22 settembre 2021; 

VISTA la legge 23 dicembre 2005, n. 266 e, in particolare, l’art. 1, comma 65, che pone le spese di 

funzionamento dell’Autorità Nazionale Anticorruzione a carico del mercato di competenza, per la 

parte non coperta dal finanziamento a carico del bilancio dello Stato; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, “Codice dei Contratti Pubblici” e ss. mm. e ii., 

in particolare l’art. 213, comma 12, che lascia invariato il sistema di autofinanziamento dell’A.N.AC. 

ai sensi dell’art. 1, comma 67, legge 23 dicembre 2005, n. 266 ovvero che “ai fini della copertura dei 

costi relativi al proprio funzionamento di cui al comma 65 determina annualmente l’ammontare delle 

contribuzioni ad essa dovute dai soggetti, pubblici e privati, sottoposti alla sua vigilanza, nonché le 

relative modalità di riscossione”;  

VISTA la Deliberazione dell’Autorità nazionale Anticorruzione n. 1121 del 29 dicembre 2020 e s.m., 

con la quale vengono fissati i contributi che i soggetti pubblici e privati devono versare all’Autorità 

in attuazione dell’art. 1, commi 65 e 67, della legge 266/2005: 

VISTO l’Atto di Organizzazione N. GR1200-000018 del 10/09/2021 con il quale è stato definito 

l’assetto organizzativo della Direzione regionale Centrale Acquisti, modificato e integrato con l’Atto 

di Organizzazione n. G15196 del 07/12/2021;  

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 605 dell’8 settembre 2020 che ha conferito l’incarico 

di Direttore della Direzione regionale Centrale Acquisti al Dott. Andrea Sabbadini; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G07808 del 10 giugno 2019 che ha conferito l’incarico di dirigente 

dell’Area Pianificazione e Gare per gli Enti del Servizio Sanitario Regionale della Direzione 

Regionale Centrale Acquisti al Dott. Pietro Leone; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 concernente “Codice dei contratti pubblici” e 

ss.mm. e ii.; 

VISTA la determinazione n. G00649 del 25/01/2022 “Determina a contrarre - Indagine di mercato 

per l'acquisizione di Aghi per penna insulinica (ago G 34 - lunghezza 3,5 mm) occorrenti alle Aziende 

Sanitarie della Regione Lazio ai sensi dell'art. 36, comma 2, lett. b) del d.lgs. 50/2016” che, tra le 

altre cose, individuava quale Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell’art. 31 del D. Lgs. 

n. 50/2016, il Dott. Pietro Leone dirigente dell’Area Pianificazione e Gare per gli Enti del Servizio 

Sanitario Regionale della Direzione Regionale Centrale Acquisti; 

VISTA la determinazione n. G01216 del 08/02/2022 “Procedura sottosoglia per l'acquisizione di 

Aghi per penna insulinica (ago G 34 - lunghezza 3,5 mm) occorrenti alle Aziende Sanitarie della 
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Regione Lazio. Determina a contrarre. Approvazione schema atti e indizione gara. Numero gara 

8445307”; 

RILEVATO che entro il termine di scadenza delle offerte fissato al 23 febbraio 2022 ore 16:00, sono 

state collocate sulla piattaforma telematica STELLA le offerte da parte dei seguenti operatori 

economici che hanno presentato nei termini anche la relativa campionatura: 

 Pikdare Spa 

 Lume Import Srl 

PRESO ATTO che il RUP, nella seduta del 23 febbraio 2022, come riportato nel “Verbale di seduta 

n. 1” - che anche se non materialmente allegato al presente atto e conservato presso l’Area 

Pianificazione e Gare per Enti del SSR della Direzione Regionale Centrale Acquisti, ne costituisce 

parte integrante e sostanziale - ha provveduto alla verifica della busta amministrativa, ammettendo al 

prosieguo della procedura i suddetti operatori economici partecipanti; 

RITENUTO pertanto, in base a quanto sopra riportato, di approvare l’operato del RUP, di cui al 

verbale di seduta n. 1 del 23 febbraio 2022; 

RITENUTO, altresì, di notificare il presente provvedimento, corredato del relativo verbale 

menzionato, a tutti gli operatori interessati, utilizzando l’apposita sezione della piattaforma STELLA; 

RITENUTO, infine, di provvedere alla pubblicazione del presente provvedimento sul “profilo di 

committente”, accessibile al sito www.regione.lazio.it, nella sezione “Amministrazione Trasparente 

– bandi di gara e contratti”, sul portale https://stella.regione.lazio.it/Portale/, sul BURL, su Servizi 

Contratti Pubblici. 

Tutto ciò premesso 

DETERMINA 

 di approvare l’operato del RUP, di cui al verbale di seduta n. 1 del 23 febbraio 2022, costituente 

parte integrante e sostanziale del presente atto anche se non materialmente allegato e conservato 

presso l’Area Pianificazione e Gare per Enti del SSR della Direzione Regionale Centrale Acquisti; 

 di ammettere al prosieguo della procedura tutti gli operatori concorrenti e nello specifico: 

 Pikdare Spa 

 Lume Import Srl 

 di notificare il presente provvedimento, corredato del verbale menzionato, a tutti gli operatori 

interessati, utilizzando l’apposita sezione della piattaforma STELLA; 

 di pubblicare il presente provvedimento sul “Profilo di committente”, accessibile al sito 

www.regione.lazio.it, nella sezione “Amministrazione Trasparente – bandi di gara e contratti”, sul 

portale https://stella.regione.lazio.it/Portale/, sul BURL, su Servizi Contratti Pubblici. 
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Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo del 

Lazio nel termine di giorni 30 (trenta) dalla pubblicazione. 

 

 

Il Direttore 

Andrea Sabbadini 
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Regione Lazio
DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 24 febbraio 2022, n. G01984

Impegno di spesa in conto capitale di Euro 158.600,00 sul capitolo U0000S26515 a favore della Società
LAZIOCrea S.p.A. - Cod. Creditore 164838 - per proroga tecnica del contratto di gestione e manutenzione
della piattaforma di e-procurement - periodo 01 marzo 2022-30 giugno 2022 e contestuale disimpegno di Euro
158.600,00 della prenotazione di impegno n. 2022/2536 sul capitolo U0000H11725 - esercizio finanziario
2022
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Oggetto: Impegno di spesa in conto capitale di Euro 158.600,00 sul capitolo U0000S26515 a favore 

della Società LAZIOCrea S.p.A. – Cod. Creditore 164838 – per proroga tecnica del contratto di 

gestione e manutenzione della piattaforma di e-procurement - periodo 01 marzo 2022-30 giugno 

2022 e contestuale disimpegno di Euro 158.600,00 della prenotazione di impegno n. 2022/2536 sul 

capitolo U0000H11725 – esercizio finanziario 2022 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CENTRALE ACQUISTI 

 

 
SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area E-procurement, Controlli e Acquisti ICT; 
 
VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 
 
VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 
 
VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e  
del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 
 
VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli uffici 
e dei servizi della Giunta regionale” e s.m.i.; 
 
VISTO il Regolamento Regionale 28 marzo 2013, n. 2, concernente: “Modifiche al regolamento 
regionale 6 settembre 2002, n. 1” ed in particolare l’articolo 7, comma 2, che modifica l’articolo 20, 
comma 1, lettera b) del r.r. 1/2002 istituendo, tra l’altro, la Direzione Regionale Centrale Acquisti; 
 
VISTO l’Atto di Organizzazione N. GR1200-000018 del 10 settembre 2021 con il quale è stato definito 
l’assetto organizzativo della Direzione regionale Centrale Acquisti, modificato e integrato con l’Atto 
di Organizzazione n. G15196 del 07 dicembre 2021;  
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 605 del 08 settembre 2020, con la quale è stato 
conferito l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Centrale Acquisti al Dott. Andrea 
Sabbadini; 
 
VISTO l’Atto di Organizzazione n. G18756 del 30 dicembre 2019, con il quale è stato conferito all’ing. 
Mattia Spiga l’incarico di Dirigente dell’Area “E-procurement, Controlli e Acquisti ICT”; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche; 
 
VISTA la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11: “Legge di contabilità regionale”; 
 
VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 concernente “Regolamento regionale di 
contabilità”; 
 
VISTA la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, relativa a “Legge di stabilità regionale 2022”; 
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VISTA la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, relativa a “Bilancio di previsione finanziario della 
Regione Lazio 2022-2024”;  
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 30 dicembre 2021, n. 992, concernente “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del ‘Documento tecnico di 
accompagnamento’, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, 
titoli e macroaggregati per le spese”; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del “Bilancio finanziario 
gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 
dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 
 
VISTO l’articolo 30, comma 2, del Regolamento Regionale di Contabilità, laddove “nel rispetto delle 
disposizioni di cui all’art. 56, comma 6, del D. Lgs. N. 118/2011 e del principio contabile applicato 
concernente la contabilità finanziaria di cui all’allegato n. 4/2 del citato decreto legislativo, per ogni 
provvedimento che comporta l’assunzione di un impegno di spesa, a valere sul bilancio annuale e 
pluriennale, deve essere predisposto il piano finanziario di attuazione nel quale è indicato, 
dettagliatamente, il cronoprogramma degli impegni e dei pagamenti, nonché le sue relative 
rimodulazioni”; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 18 gennaio 2022, n. 8 concernente “Indirizzi per la 
gestione del bilancio regionale 2022-2024 ed approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 
articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 
 
ATTESO che ai sensi dell’art. 5 della legge regionale 24 novembre 2014, n. 12 la Regione Lazio ha 
costituito una Società per Azioni “in house providing” denominata “LAZIOcrea S.p.A.”, per lo 
svolgimento di attività connesse all’esercizio di funzioni amministrative della Regione Lazio; 
 
VISTA la Determinazione regionale n. G00649 del 25 gennaio 2019 con cui è stato approvato lo 
studio di fattibilità di LAZIOcrea S.p.A. inerente il progetto di implementazione del processo 
digitalizzato degli acquisti per gli Enti della Regione Lazio (DRCPDA) – comprensivo delle attività 
organizzative e gestionali finalizzate a porre in essere nuove iniziative telematiche di acquisto – e in 
concomitanza si è proceduto ad impegnare le risorse finanziarie necessarie; 
 
PRESO ATTO che il contratto di gestione della piattaforma di e-procurement della Regione Lazio 
S.Tel.La. scade il 28 febbraio 2022; 
 
VISTA la Determinazione regionale n. G14524 del 24 novembre 2021, con cui la Direzione regionale 
Centrale Acquisti ha indetto una procedura di gara denominata “STELLA 2 – “Procedura Aperta per 
l’affidamento dei servizi di gestione, manutenzione, evoluzione e change management del Sistema 
Telematico Acquisti della Regione Lazio S.Tel.La. Suddivisa in 2 Lotti – Lotto 1 CIG 89231131CB – 
Lotto 2 CIG 8923140811.” che si presume verrà aggiudicata entro il 30 giugno 2022;  
 
VISTA la nota prot. n. 1078003 del 27 dicembre 2021 con cui – nelle more della conclusione del 
procedimento di gara suddetto – è stato richiesto a LAZIOcrea S.p.A. una valutazione tecnico-
economica per la proroga tecnica di 4 (quattro) mesi del contratto di gestione e manutenzione della 
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piattaforma di e-procurement, al fine di scongiurare disservizi/irregolarità nelle procedure di gare 
che nel medesimo periodo verranno espletate in piattaforma; 
 
RILEVATO che nell’ambito del Piano Operativo Annuale 2022 della società LAZIOcrea S.p.A., 
approvato con DGR n. n. 980 del 23 dicembre 2021, nel servizio n. 10.13 “Evoluzione Piattaforma E-
Procurement (IMPLEMENTAZIONE DEL PROCESSO DIGITALIZZATO DEGLI ACQUISTI)”, con le 
seguenti prenotazioni di impegno, sono state stanziate le somme per garantire la proroga del 
servizio: 

 n. 2022/2532: € 373.320,00, capitolo U0000S25904; 

 n. 2022/2536: € 158.600,00, capitolo U0000H11725; 
 
PRESO ATTO della nota prot. n. 74806 del 26 gennaio 2022 con cui la società LAZIOcrea S.p.A. ha 
trasmesso la propria offerta in merito alla proroga in oggetto per un importo complessivo di € 
531.920,00 (IVA inclusa) così suddiviso: 

- € 373.320,00 (IVA inclusa) in spesa corrente; 
- € 158.600,00 (IVA inclusa) in conto capitale; 

 
VISTA la nota prot. n. 108031 del 03 febbraio 2022 con cui, a riscontro dell’offerta presentata, si 
chiede a LAZIOcrea di porre in essere quanto necessario per garantire la continuità dei servizi di 
manutenzione evolutiva; 
 
RILEVATO che la proposta risulta in termini economici coerente con quanto previsto con la sopra 
citata DGR n. n. 980 del 23 dicembre 2021; 
 
RILEVATO che, in fase di predisposizione del POA 2022, l’importo in oggetto era stato imputato su 
capitoli di spesa di parte corrente e pertanto l’impegno n. 2022/2536 di € 158.600,00 sul capitolo 
U0000H11725 non è coerente con la tipologia di spesa specifica; 
 
RITENUTO opportuno procedere a corretta imputazione della spesa sul capitolo in conto capitale, 
si procede a: 

 impegnare l’importo pari a € 158.600,00 (IVA inclusa) sul capitolo U0000S26515, Missione 
01, Programma 08, Piano dei conti 2.02.03.02.001, a favore della società LAZIOCrea S.p.A. – 
Cod. Creditore 164838 – esercizio finanziario 2022, per la proroga del contratto di gestione 
e manutenzione della piattaforma di e-procurement, per il periodo 01 marzo 2022-30 
giugno 2022; 

 disimpegnare la prenotazione di impegno n. 2022/2536, assunta con la DGR 980/2021, in 
favore di Laziocrea S.p.a., a valere sul capitolo U0000H11725, per l’importo pari a € 
158.600,00; 

 
RITENUTO necessario specificare che la Piattaforma E-procurement, su cui saranno espletati i servizi 
oggetto della presente, risulta di proprietà regionale; 
 
RITENUTO inoltre necessario specificare che la remunerazione delle suddette prestazioni è da 
considerarsi rateizzata in quanto propedeutica al ricevimento ed accettazione dei SAL da parte della 
società LAZIOCrea S.p.A.; 
 
ATTESO che le obbligazioni giungeranno a scadenza nell’esercizio finanziario corrente; 
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Per le finalità in narrativa, che si intendono integralmente riportate e che costituiscono parte 
integrante del presente provvedimento 

 
D E T E R M I N A 

 
di impegnare un importo pari a € 158.600,00 (IVA inclusa) sul capitolo U0000S26515, Missione 01, 
Programma 08, Piano dei conti 2.02.03.02.001, a favore della società LAZIOCrea S.p.A. – Cod. 
Creditore 164838 – esercizio finanziario 2022, per la proroga del contratto di gestione e 
manutenzione della piattaforma di e-procurement, per il periodo 01 marzo 2022-30 giugno 2022; 
 
di procedere a contestuale disimpegno della prenotazione di impegno n. 2022/2536, assunta con la 
DGR 980/2021, in favore di Laziocrea S.p.a., a valere sul capitolo U0000H11725, per il medesimo 
importo pari a € 158.600,00; 
 
di dare atto che le obbligazioni giungeranno a scadenza nell’esercizio finanziario corrente; 
  
Il presente atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e nella sezione 
Amministrazione Trasparente del sito web istituzionale, ai sensi dell’art. 192, comma 3 del D.Lgs. 
50/2016. 
 
 
 

Il Direttore Regionale 
Dott. Andrea Sabbadini 
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Regione Lazio
DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 24 febbraio 2022, n. G01985

Procedura aperta per l'affidamento della fornitura del Servizio di mediazione linguistica tramite interpretariato
telefonico di emergenza da remoto per le esigenze della Centrale Unica di Risposta 112 N.U.E. Regione
Lazio. Prenotazione d'impegno di spesa euro 285.480,00 IVA compresa - Cap. U0000E47922, in favore di
Creditori diversi - impegni di spesa per complessivi € 3.481,92 sul Cap. U0000E47922 e relativi accertamenti
sui Cap. E0000341559, E0000341562 e E0000341563 in favore del fondo incentivi ex art. 383 sexies R.R. n.
1/2002 (codice 176734), ai sensi dell'art.113 del D.lgs. 50/2016, es. fin. 2022, 2023, 2024, 2025. Impegno sul
Cap. U0000T19427 di euro 225,00 in favore dell'Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC)es. fin. 2022 -
Indizione di gara e approvazione atti.
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OGGETTO: Procedura aperta per l’affidamento della fornitura del Servizio di mediazione 

linguistica tramite interpretariato telefonico di emergenza da remoto per le esigenze della Centrale 

Unica di Risposta 112 N.U.E. Regione Lazio. Prenotazione d’impegno di spesa euro 285.480,00 IVA 

compresa – Cap. U0000E47922, in favore di Creditori diversi – impegni di spesa per complessivi € 

3.481,92 sul Cap. U0000E47922 e relativi accertamenti sui Cap. E0000341559, E0000341562 e 

E0000341563 in favore del fondo incentivi ex art. 383 sexies R.R. n. 1/2002 (codice 176734), ai sensi 

dell’art.113 del D.lgs. 50/2016, es. fin. 2022, 2023, 2024, 2025. Impegno sul Cap. U0000T19427 di 

euro 225,00 in favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC)es. fin. 2022 - Indizione di 

gara e approvazione atti. 

   

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CENTRALE ACQUISTI 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Esecuzione Contratti Servizi e Forniture; 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1: “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, recante “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e 

successive modificazioni;  

VISTO il Regolamento Regionale del 6 settembre 2002 n. 1 "Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale" e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO il Regolamento regionale del 28 marzo 2013 n. 2, concernente: "Modifiche al Regolamento 

Regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni" ed in particolare l’art. 7, comma 2, che 

modifica la lettera b) del comma 1 dell’art. 20 del R.R. 1/2002 e che, tra l’altro, istituisce la Direzione 

Regionale Centrale Acquisti; 

VISTO l’Atto di Organizzazione N. GR1200-000018 del 10/09/2021 con il quale è stato definito 

l’assetto organizzativo della Direzione regionale Centrale Acquisti modificato e integrato con l’Atto 

di Organizzazione n. G15196 del 07/12/2021; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 605 del 08/09/2020 che ha conferito l’incarico di 

Direttore della Direzione Regionale Centrale Acquisti al Dott. Andrea Sabbadini; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G08579 del 24 giugno 2019 con il quale viene conferito l'incarico 

di dirigente dell'Area Esecuzione contratti, servizi e forniture della Direzione Regionale Centrale 

Acquisti al dott. Giovanni Abbruzzetti; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, “Codice dei Contratti Pubblici” e ss.mm.ii; 

VISTO il Decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 

loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche; 

VISTA la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11: “Legge di contabilità regionale”;  

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”;  

VISTA la Legge Regionale 30 dicembre 2021, n. 20, concernente “Legge di stabilità regionale 2022”; 

VISTA la Legge Regionale 30 dicembre 2021, n. 21, concernente “Bilancio di Previsione Finanziario 

della Regione Lazio 2022-2024”;  

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del ‘Documento tecnico di 

accompagnamento’, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, 

titoli e macroaggregati per le spese”; 
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VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993 concernente “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del ‘Bilancio finanziario 

gestionale’, ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa 

VISTO l’articolo 30, comma 2, del Regolamento Regionale di Contabilità, laddove “nel rispetto delle 

disposizioni di cui all’art. 56, comma 6, del D.lgs. n. 118/2011 e del principio contabile applicato 

concernente la contabilità finanziaria di cui all’allegato n. 4/2 del citato decreto legislativo, per ogni 

provvedimento che comporta l’assunzione di un impegno di spesa, a valere sul bilancio annuale e 

pluriennale, deve essere predisposto il piano finanziario di attuazione nel quale è indicato, 

dettagliatamente, il cronoprogramma degli impegni e dei pagamenti, nonché le sue relative 

rimodulazioni”; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 18 gennaio 2022, n. 8 concernente “Indirizzi per la 

gestione del bilancio regionale 2022-2024 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 

30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

VISTO l’art.10, comma 3 lettera b) del D.lgs. n. 118/2011 che autorizza l’assunzione di impegni 

pluriennali; 

TENUTO CONTO del D.L. 31 maggio 2021, n. 77 recante “Governance del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione 

e snellimento delle procedure; 

VISTO il Bando-tipo n. 1 adottato dall’ANAC, ai sensi dell’art. 213, comma 2 del D. Lgs. 50/2016 

e s.m.i., con Deliberazione del 22 novembre 2017, n. 1228, quale schema di disciplinare di gara per 

l’affidamento di servizi e forniture nei settori ordinari, di importo pari o superiore alla soglia 

comunitaria, da aggiudicarsi con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa secondo il 

miglior rapporto qualità/prezzo; 

VISTA la D.G.R. n. 962 del 21 dicembre 2021 con la quale è stato approvato il Programma Biennale 

degli Acquisti per beni e servizi di importo unitario stimato pari o superiore a 40.000,00 €, (biennio 

2021/2022), ai sensi dell’articolo 21, comma 6, del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.,, in cui, tra le procedure 

di gara in programmazione,  è stata prevista l’iniziativa di acquisto relativa al servizio di 

interpretariato telefonico con il  codice CUI S80143490581202100132; 

VISTA la nota prot. n.  0701049 del 07/09/2021 con la quale la Direzione Regionale Soccorso 

Pubblico e 112 N.U.E. Area Affari Generali ha richiesto alla Direzione Regionale Centrale Acquisti 

l’attivazione di una procedura per la fornitura del Servizio Interpretariato Telefonico di emergenza 

da remoto per il periodo maggio 2022, aprile 2025; 

VISTA la nota prot. n. 0912904 del 09/11/2021 con la quale la Direzione Regionale Soccorso 

Pubblico e 112 N.U.E. Area Affari Generali, con riferimento alla nota su citata, facendo seguito alla 

richiesta di modifica del fabbisogno di cui al programma biennale 2021/2022, chiede di avviare una 

procedura aperta per la suddetta fornitura di durata pari a 36 mesi con eventuale rinnovo di 12 mesi; 

PRESO ATTO che con la sopra citate note è stata indicata la dott.ssa Rosita di Gregorio come 

Direttore dell’esecuzione del servizio e sono stati trasmessi i seguenti atti di gara: 

 Capitolato tecnico 

 Tabella con gli elementi di valutazione dell’offerta tecnica; 

VISTO l’articolo 58, comma 1 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. che prevede l’obbligo per le Stazioni 

Appaltanti di ricorso a procedure di gara interamente gestite con i sistemi telematici e l’articolo 52 

del suddetto Decreto Legislativo che prevede l’utilizzo di mezzi di comunicazione elettronici per 

l’invio delle comunicazioni e gli scambi di informazioni, in conformità al D. Lgs. n. 82/2005 (Codice 

dell’Amministrazione Digitale); 
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VISTO il combinato disposto dell’articolo 29, comma 1, del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e dell’articolo 

37 del D. Lgs. n. 33/2013, che prevede l’obbligo di pubblicazione sul Profilo del Committente, nella 

sezione "Amministrazione trasparente", per adempiere alle prescrizioni normative in materia di 

trasparenza;  

VISTO l’articolo 72 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., il quale prevede che i bandi di gara relativi ad 

appalti sopra soglia comunitaria devono essere trasmessi all'Ufficio delle pubblicazioni dell'Unione 

Europea; 

VISTO l’articolo 216, comma 11, del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., il quale prevede che – fino alla data 

indicata nel Decreto di cui all’articolo 73, comma 4, gli avvisi e i bandi devono anche essere 

pubblicati sulla Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana, Serie speciale relativa ai contratti;  

VISTO il Decreto del M.I.T. del 2 dicembre 2016 che, in attuazione di tale previsione normativa, ha 

confermato l’obbligo di pubblicazione dal 1° gennaio 2017, per estratto, su almeno due dei principali 

quotidiani a diffusione nazionale e su almeno due a maggiore diffusione locale nel luogo ove si 

eseguono i contratti, dei bandi di gara relativi ad appalti sopra soglia comunitaria, nonché l’obbligo 

della pubblicazione sulla G.U.R.I., fino all’entrata in funzionamento della piattaforma ANAC; 

CONSIDERATO che, all’esito dell’espletamento della “Procedura negoziata per l’affidamento del 

Servizio di pubblicazioni legali dei bandi e avvisi di gara della Regione Lazio tramite RDO sul 

Mercato elettronico della Regione Lazio (M.E.LA.) ai sensi dell'art. 36 comma 6, D.lgs. 50/2016. 

CIG 86426479EB”, è stato individuato quale Operatore Economico Aggiudicatario – con 

Determinazione dirigenziale n. G04027 del 14 aprile 2021 – la ditta Vivenda S.r.l.; 

CONSIDERATO che, in virtù della sopra citata Determinazione, con Determinazione n. G07000 

del 9 giugno 2021 è stato conferito l’incarico di esecuzione alla ditta Vivenda S.r.l. per la trasmissione 

e la pubblicazione dei bandi/avvisi di gara sulla G.U.R.I., di un estratto del bando/avviso su due 

quotidiani a diffusione nazionale e due quotidiani a maggiore diffusione nella Regione Lazio; 

TENUTO CONTO che la copertura finanziaria per l’affidamento del servizio di pubblicazione sopra 

citato è garantito dall’impegno di spesa assunto con Determinazione dirigenziale n. G04027 del 14 

aprile 2021 in favore di Vivenda S.r.l., cui è conferito l’incarico di esecuzione di tale servizio con 

determinazione n. G07000 del 9 giugno 2021; 

VISTO il preventivo di spesa n. 290 del 04/02/2022 della ditta Vivenda S.r.l., preventivo conforme 

a quanto previsto dagli atti di gara di cui sopra, per un importo complessivo pari a € 1.524,09 IVA 

compresa, così dettagliato:  

- Pubblicazione sulla GURI pari ad € 589,22; 

- Controllo ed elaborazione testi pari ad € 46,92; 

- Marche da bollo pari ad € 16,00; 

- Il Messaggero Ed. Nazionale, La Verità, Nuovo Corriere di Roma e Lazio e Avvenire Roma 7  

pari ad € 600,00; 

 

TENUTO CONTO di quanto sopra, di seguito si elencano brevemente gli elementi essenziali della 

procedura di gara: 

 la durata dell’Appalto è pari a 36 mesi, a decorrere dalla data di sottoscrizione del Contratto. 

Qualora anteriormente alla scadenza del termine di durata del Contratto, il valore dello stesso 

abbia raggiunto l’importo massimo spendibile, questo dovrà considerarsi giunto a scadenza. 
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 L’importo complessivo a base d’asta, per i 36 mesi dell’appalto, è pari complessivamente a € 

234.000,00 (duecentotrentaquattromilaeuro/00), al netto di IVA e/o di altre imposte e contributi 

di legge, nonché degli oneri per la sicurezza dovuti a rischi da interferenze. 

 La durata del Contratto può essere rinnovata, su comunicazione scritta dell’Amministrazione 

contraente, fino ad ulteriori 12 (dodici) mesi L’importo per l’eventuale opzione di cui sopra è 

pari ad € 78.000,00 (settantottomilaeuro/00), al netto di IVA e/o di altre imposte e contributi di 

legge, nonché degli oneri per la sicurezza dovuti a rischi da interferenze. L’importo 

complessivo a base d’asta, nel caso di attivazione dell’opzione, è pari ad € 312.000,00 

(trecentododicimilaeuro/00). 

 L’appalto è costituito da un unico lotto, dal momento che si tratta di un servizio univoco, ossia 

funzionalmente non divisibile.; 

 il criterio di aggiudicazione adottato è quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa 

individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’articolo 95, comma 3, 

del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., attribuendo un punteggio massimo di 30 all’offerta economica e 

di 70 all’offerta tecnica, in conformità alle prescrizioni di cui all’articolo 95 comma 10-bis; 

 l’Appalto è finanziato con fonti di finanziamento proprie della Struttura delegante, la quale si 

impegna a sostenere le spese di gestione e di esecuzione dei Contratti che saranno stipulati a 

seguito dell’aggiudicazione della procedura di gara; 

 l’ANAC ha assegnato alla presente procedura il CIG n. 9092145369; 

 la procedura sarà svolta interamente attraverso l’utilizzo del sistema “Sistema Acquisti 

Telematici della Regione Lazio – S.TEL.LA”, conforme alle prescrizioni di cui al D. Lgs. n. 

50/2016 e s.m.i. e al D. Lgs. n. 82/2005 (Codice dell’Amministrazione Digitale), accessibile 

all’indirizzo https://stella.regione.lazio.it/Portale/, mediante il quale verranno gestite tutte le 

fasi della procedura oltre che l’invio delle comunicazioni e gli scambi di informazioni con gli 

Operatori Economici; 

RITENUTO pertanto di: 

- di indire una procedura di gara aperta, ai sensi dell’art. 60 del D.lgs. 50/2016, finalizzata 

all’affidamento del servizio di Fornitura del Servizio di mediazione linguistica tramite 

interpretariato telefonico di emergenza da remoto per le esigenze della Centrale Unica di 

Risposta 112 N.U.E., dal valore complessivo a base d’asta, per i 36 mesi di durata del 

Contratto con opzione di rinnovo di 12 mesi, pari a € 312.000,00, IVA esclusa; 

- di recepire i seguenti atti di gara trasmessi alla Direzione Regionale Soccorso Pubblico e 112 

N.U.E. Area Affari Generali: 

 Capitolato Tecnico; 

 Tabelle con gli elementi di valutazione dell’offerta tecnica; 

- di approvare gli ulteriori atti di gara, di seguito elencati: 

 Bando di gara da pubblicare sulla GUUE e sulla GURI; 

 Estratto Giornali; 

 Disciplinare di gara; 

 Allegato 1 – Schema Domanda di partecipazione e di dichiarazioni amministrative; 

 Allegato 3 – Schema di Contratto; 
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 VISTO l’articolo 113 “Incentivi per funzioni tecniche” del D.lgs. 50/2016, secondo il quale “a valere 

sugli stanziamenti di cui al comma 1, le amministrazioni aggiudicatrici destinano ad un apposito 

fondo risorse finanziarie in misura non superiore al 2 per cento modulate sull'importo dei lavori, 

servizi e forniture, posti a base di gara per le funzioni tecniche svolte dai dipendenti delle stesse 

esclusivamente per le attività di programmazione della spesa per investimenti, di valutazione 

preventiva dei progetti, di predisposizione e di controllo delle procedure di gara e di esecuzione dei 

contratti pubblici, di RUP, di direzione dei lavori ovvero direzione dell'esecuzione e di collaudo 

tecnico amministrativo ovvero di verifica di conformità, di collaudatore statico ove necessario per 

consentire l'esecuzione del contratto nel rispetto dei documenti a base di gara, del progetto, dei tempi 

e costi prestabiliti.” 

VISTE le Linee Guida ANAC n. 3/2016, concernenti la nomina, il ruolo e i compiti del responsabile 

unico del procedimento, le quali prevedono, nel caso di prestazioni che richiedono l’apporto di una 

pluralità di competenze, che il direttore dell’esecuzione del contratto è soggetto diverso dal 

responsabile del procedimento (punto 10.2 lett. c); 

VISTO l’art 383-quinquies del RR 1/2002, come modificato con DGR 94 del 20/02/2018, il quale 

prevede, al comma 1, la nomina, per ogni singola procedura, del gruppo di lavoro competente per 

materia;  

RITENUTO necessario costituire, per l’espletamento della procedura di gara in oggetto, uno staff di 

personale dotato della necessaria esperienza professionale e, pertanto, di nominare, per la gestione 

della procedura negoziata senza previa pubblicazione del bando, finalizzata all’affidamento 

finalizzata del servizio di banche dati online di legislazione nazionale e europea, giurisprudenza e 

dottrina occorrente alla Regione Lazio il sottoelencato personale regionale: 

 Responsabile del Procedimento: Annalisa Tancredi 

 Collaboratore Amministrativo:  Maria Teresa Lattanzi 

 Direttore dell’Esecuzione:  Rosita Di Gregorio 

ATTESO che il personale come sopra indicato soddisfa tutti i requisiti di cui all’art. 383-quinquies, 

comma 2;  

ATTESO che, ai sensi dell’art. 383-quinquies, comma 2, lett. m), la fase di programmazione è stata 

portata a compimento, e la fase di affidamento si concluderà presumibilmente il 30 aprile 2022, 

mentre l’attività di esecuzione sarà eseguita fino al 2025, in proporzione, per ciascun anno di vigenza 

contrattuale; 

VISTO l’art. 383-sexies il quale dispone i criteri e le relative percentuali da applicare per la 

costituzione del fondo, variabili fino alla misura massima dell’1,875% dell’importo da porre a base 

d’asta in relazione alle specifiche procedure di affidamento; 

CONSIDERATO che, per la fornitura indicata in oggetto, occorre costituire il fondo relativo 

all’incentivazione per l’esercizio finanziario 2022, quantificandolo in € 3.481,92 pari all’1,488% 

dell’importo a base d’asta di € 234.000,00; 

CONSIDERATO che ai sensi del comma 3, del richiamato art. 383-sexies, l’ottanta per cento delle 

risorse finanziarie del fondo come sopra costituito, corrispondente ad € 2.785,54 è ripartito, per 

ciascuna opera, lavoro, servizio o fornitura, tra il responsabile unico del procedimento ed i soggetti 

di cui al comma 3, dell’articolo 383-quater, mentre il  10% delle risorse finanziarie del fondo, pari 

ad € 348,19 (quota vincolata) e il 10% delle risorse finanziarie del fondo pari ad € 348,19 (quota 

vincolata) è destinato all’acquisto di beni, strumentazioni e tecnologie funzionali a progetti di 

innovazione e che una parte può essere utilizzato per l’attivazione di tirocini formativi o per lo 

svolgimento di dottorati di ricerca nel settore dei contratti pubblici; 
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RITENUTO quindi ai sensi dell’art. 383-septies, comma 1, di individuare gli importi e le percentuali 

di seguito indicati: 

 

FONDO €  3.481,92 

INCENTIVO da ripartire (80%) €  2.785,54 

QUOTA vincolata (10%) €     348,19 

QUOTA vincolata (10%) €     348,19  

 

Quota fase programmazione 

(massimo 10%) 

Quota fase 

affidamento 

(massimo 

30%) 

Quota fase 

esecuzione 

(massimo 

60%) 

TOTALE 

10% quota vincolata 

         parte corrente  
€      34,82      €      104,46       €     208,91 

2022   €    185,70 

2023   €      69,64 

2024   €      69,64   

2025   €      23,21      

10% quota vincolata 

         Parte capitale 
€      34,82      €      104,46       €     208,91 

2022   €    185,70 

2023   €      69,64 

2024   €      69,64   

2025   €      23,21      

IRAP  - 8,5 €      23,68 €        71,03 €      142,06 

2022   €    126,28 

2023   €      47,35 

2024   €      47,35   

2025   €      15,79  

Responsabile del procedimento 

(65% 65% 40%) 

Annalisa Tancredi 

€    165,67  €      497,01        €      611,70  

2022   €    798,61 

2023   €    203,90 

2024   €    203,90   

2025   €      67,97 

Direttore dell’esecuzione 

(45%) 

Rosita Di Gregorio 

  €     688,18 

2022   €    152,94 

2023   €    229,39 

2024   €    229,39  

2025   €      76,46 

Collaboratore (35% 35% 15%) 

Maria Teresa Lattanzi 
€      89,20    €       267,62          €     229,39 

2022   €    407,80  

2023   €      76,46 

2024   €      76,46  

2025   €      25,49 

TOTALE (con  IRAP) €    348,19       €    1.044,58       €  2.089,15   €          3.481,92 

 

RITENUTO di impegnare, per le attribuzioni previste dall’articolo 113, del D.lgs. 50/2016, e 

conformemente a quanto previsto dagli artt. 383 quinquies e sexies del RR 1/2002, come modificato 

con DGR 94 del 20/02/2018, la somma complessiva  di € 3.481,92 sul capitolo U0000E47922, 

corrispondente alla missione 11 programma 01 codice di V livello del piano dei conti 1.03.02.11.001  

così ripartita: € 2.785,54 (Fondo incentivo da ripartire 80%) la somma di  € 348,19 (10% del fondo 

parte corrente) e la somma di € 348,19 (10% del fondo parte capitale) sul capitolo U0000E47922, in 

favore del “Fondo incentivi ex art. 383 sexies R.R. n.1/2002 (n.176734): 

1) La somma di  €   2.785,54 così suddivisa: 
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     2022  €   1.485,63 

 2023  €      557,10 

2024  €      557,10 

2025           €      185,71 

2)   La somma di  €      348,19 (10% del fondo parte corrente) così suddivisa: 

     2022  €      185,70 

 2023  €        69,64 

2024  €        69,64 

2025     €        23,21 

3)   La somma di  €      348,19 (10% del fondo parte capitale) così suddivisa: 

     2022             €      185,70  

 2023             €        69,64 

 2024             €        69,64 

2025  €        23,21 

 

RITENUTO di procedere all’assunzione dell’accertamento dell’importo di € 2.785,54 sul capitolo 

di entrata n. E0000341559, di € 348,19 sul capitolo di entrata E0000341562 e di € 348,19 sul capitolo 

E0000341563 a favore del “Fondo incentivi ex art. 383 sexies R.R. n. 1/2002” (n. 176734): 

1) La somma di  €   2.785,54 così suddivisa: 

     2022  €   1.485,63 

2023  €      557,10 

2024  €      557,10 

2025          €      185,71 

2)   La somma di  €      348,19 (10% del fondo parte corrente) così suddivisa: 

     2022  €      185,70 

2023  €        69,64 

2024  €        69,64 

2025    €        23,21 

3)   La somma di   €     348,19 (10% del fondo parte capitale) così suddivisa: 

     2022             €      185,70  

 2023             €        69,64 

 2024             €        69,64 

2025  €        23,21 

 

CONSIDERATO che, successivamente si provvederà a predisporre il conseguente atto di 

liquidazione commutabile in quietanza di entrata; 

RITENUTO pertanto di prenotare la somma complessiva di € 285.480,00 (IVA compresa), quale 

base d’asta compresa di IVA, sul capitolo U0000E47922, corrispondente alla missione 11 programma 

01 codice di IV livello del piano dei conti 1.03.02.11.000 “prestazioni professionali e specialistiche”” 

a favore di Creditori Diversi così suddiviso: 

esercizio finanziario 2022 €     63.440,00      per il periodo 01/05/2022 al 31/12/2022 

esercizio finanziario 2023 €     95.160,00  per il periodo 01/01/2023 al 31/12/2023 

esercizio finanziario 2024 €     95.160,00  per il periodo 01/01/2024 al 31/12/2024 

esercizio finanziario 2025 €     31.720,00  per il periodo 01/01/2025 al 30/04/2025 
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ATTESO che con successiva determinazione si provvederà ad assegnare la fornitura alla ditta 

aggiudicataria con contestuale disimpegno del ribasso d’asta; 

VISTA la legge 23 dicembre 2005, n. 266 e, in particolare, l’art. 1, comma 65, che pone le spese di 

funzionamento dell’Autorità Nazionale Anticorruzione a carico del mercato di competenza, per la 

parte non coperta dal finanziamento a carico del bilancio dello Stato; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, “Codice dei Contratti Pubblici” e ss.mm.e ii., in 

particolare l’art.213, comma 12, che lascia invariato il sistema di autofinanziamento dell’ A.N.A.C. 

ai sensi dell’art.1, comma 67, legge 23 dicembre 2005, n. 266 ovvero che “ ai fini della copertura dei 

costi relativi al proprio funzionamento di cui al comma 65 determina annualmente l’ammontare delle 

contribuzioni ad essa dovute dai soggetti, pubblici e privati, sottoposti alla sua vigilanza, nonché le 

relative modalità di riscossione”; 

VISTA la Deliberazione dell’Autorità nazionale Anticorruzione n. 1121 del 29 dicembre 2020, con 

la quale vengono fissati i contributi che i soggetti pubblici e privati devono versare all’Autorità in 

attuazione dell’art. 1, commi 65 e 67, della legge 266/2005; 

TENUTO CONTO, che occorre impegnare sul capitolo U0000T19427, che offre la necessaria 

disponibilità, corrispondente alla missione 01, programma 01, codice di V livello del piano dei conti 

1.04.01.01.010 “Trasferimenti correnti a autorità amministrative indipendenti” es. fin. 2022, la 

somma di € 225,00, da corrispondere all’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC);  

PRESO ATTO che ai sensi della legge 136/2010 l’Autorità Nazionale Anticorruzione ha attribuito 

alla gara il CIG n. 9092145369; 

ATTESO che l’obbligazione verrà a scadenza nei rispettivi anni di vigenza contrattuale; 

 

Tutto ciò premesso e considerato: 

 

D E T E R M I N A 

 

Per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente riportate: 

 

1. di indire una Procedura aperta, ai sensi dell’art. 60 del D.lgs. 50/2016, per l’affidamento della 

fornitura del Servizio di mediazione linguistica tramite interpretariato telefonico di emergenza 

da remoto per le esigenze della Centrale Unica di Risposta 112 N.U.E. Regione Lazio, per un 

importo a base d’asta di € 234.000,00, per i 36 mesi di durata del Contratto con eventuale 

rinnovo di 12 mesi di € 78.000,00,  nel caso di attivazione dell’opzione, l’importo complessivo 

a base d’asta e è pari ad € 312.000,00, da aggiudicarsi mediante applicazione del criterio 

dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto 

qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 2, del D.lgs. 50/2016; 

2. di prenotare la somma di € 285.480,00 IVA compresa, in favore di Creditori Diversi sul Cap. 

U0000E47922, che offre la necessaria disponibilità, corrispondente alla missione 11 

programma 01 codice di IV livello del piano dei conti 1.03.02.11.000 “prestazioni 

professionali e specialistiche” a favore di Creditori Diversi così suddiviso: 

esercizio finanziario 2022 €     63.440,00    per il periodo 01/05/2022 al 31/12/2022 

esercizio finanziario 2023 €     95.160,00  per il periodo 01/01/2023 al 31/12/2023 

esercizio finanziario 2024 €     95.160,00  per il periodo 01/01/2024 al 31/12/2024 
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esercizio finanziario 2025 €     31.720,00  per il periodo 01/01/2025 al 30/04/2025 

3. di impegnare sul capitolo U0000T19427, che offre la necessaria disponibilità, corrispondente 

alla missione 01, programma 01, codice di V livello del piano dei conti 1.04.01.01.010 

“Trasferimenti correnti a autorità amministrative indipendenti” es. fin. 2022, la somma di € 

225,00, da corrispondere all’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC);  

4. di provvedere, con successiva determinazione, all’aggiudicazione della gara e 

all’assegnazione della fornitura alla ditta aggiudicataria, con contestuale disimpegno del 

ribasso d’asta;  

5. di nominare, per la gestione della gara il sottoelencato personale regionale: 

 Responsabile del Procedimento: Annalisa Tancredi 

 Collaboratore Amministrativo:  Maria Teresa Lattanzi 

 Direttore dell’Esecuzione:  Rosita Di Gregorio 

6. di impegnare, per le attribuzioni previste dall’articolo 113, del D.lgs. 50/2016, e 

conformemente a quanto previsto dagli artt. 383 quinquies e sexies del RR 1/2002, come 

modificato con DGR 94 del 20/02/2018, la somma complessiva  di € 3.481,92 sul capitolo 

U0000E47922, così ripartita: € 2.785,54 (Fondo incentivo da ripartire 80%) la somma di  € 

348,19 (10% del fondo parte corrente) e la somma di € 348,19 (10% del fondo parte capitale) 

sul capitolo U0000E47922, corrispondente alla missione 11 programma 01 codice di V livello 

del piano dei conti 1.03.02.11.001in favore del “Fondo incentivi ex art. 383 sexies R.R. 

n.1/2002 (n.176734) così suddiviso: 

1) La somma di  €   2.785,54 così suddivisa: 

2022  €   1.485,63 

2023  €      557,10 

2024  €      557,10 

2025  €      185,71 

 

2) La somma di  €      348,19 (10% del fondo parte corrente) così suddivisa: 

2022  €      185,70 

2023  €        69,64 

2024  €        69,64 

2025  €        23,21 

 

3) La somma di €      348,19 (10% del fondo parte capitale) così suddivisa: 

2022  €      185,70  

2023  €        69,64 

2024  €        69,64 

2025  €        23,21 

 

7. di procedere all’assunzione dell’accertamento dell’importo di € 2.785,54 sul capitolo di 

entrata n. E0000341559, di € 348,19 sul capitolo di entrata E0000341562 e di € 348,19 sul 

capitolo E0000341563 a favore del “Fondo incentivi ex art. 383 sexies R.R. n. 1/2002” (n. 

176734): 

1) La somma di  €   2.785,54 così suddivisa: 

2022  €   1.485,63 

2023   €      557,10 

2024  €      557,10 

2025  €      185,71 
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2) La somma di  €      348,19 (10% del fondo parte corrente) così suddivisa: 

2022  €      185,70 

2023  €        69,64 

2024  €        69,64 

2025  €        23,21 

 

3) La somma di €      348,19 (10% del fondo parte capitale) così suddivisa: 

2022  €      185,70 

2023  €        69,64 

2024  €        69,64 

2025  €        23,21 

 

8. di provvedere successivamente a predisporre il conseguente provvedimento commutabile in 

quietanza di entrata; 

9. di recepire i seguenti atti di atti di gara trasmessi alla Direzione Regionale Soccorso Pubblico 

e 112 N.U.E. Area Affari Generali: 

 Capitolato Tecnico; 

 Tabelle con gli elementi di valutazione dell’offerta tecnica; 

10. di approvare gli ulteriori atti di gara, di seguito elencati: 

 Bando di gara da pubblicare sulla GUUE e sulla GURI; 

 Estratto Giornali; 

 Disciplinare di gara; 

 Allegato 1 – Schema Domanda di partecipazione e di dichiarazioni amministrative; 

 Allegato 3 – Schema di Contratto; 

11. di prendere atto che l’obbligazione verrà a scadenza nei rispettivi anni di vigenza contrattuale  

12. di assolvere agli obblighi di trasparenza, pubblicando il presente provvedimento su Bollettino 

Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.), sulla piattaforma di e-procurement regionale 

S.TEL.LA., sul sito istituzionale www.regione.lazio.it – sezione Amministrazione 

Trasparente/Bandi di Gara, sul SITARL, sul sito del MIT – Servizio Contratti Pubblici; 

13. di avvalersi del contratto per i servizi di pubblicazioni legali dei bandi e avvisi di gara della 

Regione Lazio stipulato con la ditta Vivenda s.r.l. in virtù della Determinazione dirigenziale 

n. G04027 del 14 aprile 2021 e della Determinazione dirigenziale n. G07000 del 9 giugno 

2021, affidando alla medesima l’esecuzione del servizio di pubblicazione sulla Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica Italiana e, per estratto, sui quotidiani indicati degli avvisi di esito 

della gara comunitaria centralizzata a procedura aperta per l’affidamento del servizio in 

oggetto; 

14. di approvare il preventivo di spesa n. 290 del 04/02/2022 della ditta Vivenda S.r.l., preventivo 

conforme a quanto previsto dagli atti di gara di cui sopra, per un importo complessivo pari a 

€ 1.524,09 IVA compresa, così dettagliato:  
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 Pubblicazione sulla GURI pari ad € 589,22; 

 Controllo ed elaborazione testi pari ad € 46,92; 

 Marche da bollo pari ad € 16,00; 

 Il Messaggero Ed. Nazionale, La Verità, Nuovo Corriere di Roma e Lazio e Avvenire 

Roma 7 pari ad € 600,00; 

 

15. di trasmettere il bando di gara all’Ufficio delle pubblicazioni dell’Unione Europea e alla ditta 

Vivenda S.r.l. per la pubblicazione sulla GURI e, per estratto, su due quotidiani a diffusione 

nazionale e due a diffusione locale;  

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi il Tribunale 

Amministrativo del Lazio entro il termine di giorni trenta (30) a decorrere dalla data di pubblicazione 

dello stesso. 

          Il Direttore 

Dott. Andrea Sabbadini 
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1 
 

PREMESSA 

Il presente Capitolato Tecnico disciplina le modalità richieste al Fornitore aggiudicatario per la 

prestazione del servizio di mediazione linguistica tramite interpretariato telefonico di emergenza da 

remoto per le esigenze del Numero di emergenza Unico Europeo (NUE) 112 di Regione Lazio. 

Lo svolgimento del servizio oggetto del presente Appalto deve essere assicurato in conformità a tutte le 

leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, anche in caso di modifiche e/o integrazioni intervenute in 

corso di esecuzione contrattuale.  

In ogni caso, il Fornitore Aggiudicatario si impegna a sollevare l’Amministrazione Contraente da qualsiasi 

responsabilità derivante dalla impropria erogazione del servizio.  

Il Fornitore Aggiudicatario ha comunque l’obbligo di garantire che il servizio venga svolto nel rispetto 

dei vincoli di segretezza e di buona condotta. 

1. DEFINIZIONI 

Nell’ambito del presente Capitolato Tecnico, si adottano le seguenti definizioni: 

• Stazione Appaltante: la Direzione Regionale Centrale Acquisti della Regione Lazio (di seguito 

anche “Regione Lazio”); 

• Amministrazione Contraente: la Regione Lazio – Direzione regionale soccorso pubblico e 112 

NUE (di seguito anche “NUE”);  

• Fornitore e/o Operatore Economico Aggiudicatario: impresa aggiudicataria, singola ovvero quale 

capogruppo di imprese riunite, con la quale l’Amministrazione contraente stipulerà il Contratto 

avente ad oggetto il servizio di cui al presente Appalto; 

• Contratto: il Contratto stipulato tra l’Amministrazione Contraente ed il Fornitore Aggiudicatario; 

• Interprete: professionista presente nell’organico del Fornitore Aggiudicatario al quale compete il 

compito di rendere possibile, mediante una tempestiva traduzione, il colloquio o la corrispondenza 

fra l’utente e l’operatore 112, nel caso in cui questi due soggetti parlino una lingua diversa; 

• Responsabile del Servizio o Coordinatore: soggetto individuato da parte del Fornitore 

Aggiudicatario allo scopo di coordinare il servizio di interpretariato telefonico, con funzioni di 

responsabile dell’esecuzione del Contratto nei confronti della Stazione Appaltante e 

dell’Amministrazione contraente; 
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• Operatore 112: professionista presente nell’organico del NUE, incaricato di rispondere agli utenti 

che contattano il numero unico di emergenza 112, a cui compete il compito di inoltrare la chiamata 

alla Centrale operativa competente per tipologia di emergenza, eventualmente attivando – ove 

necessario – il servizio di interpretariato; 

• Centrale di Primo Livello o Public Safety Answering Point 1 (PSAP1): centrale composta da 

Operatori del 112 che rispondono agli utenti e successivamente trasferiscono le telefonate e i dati 

raccolti al centralino dell’autorità competente per la risoluzione dell’emergenze, chiamata Centrale 

di Secondo Livello. Tale Centrale di Primo Livello si posiziona dunque tra l’utente e le centrali 

operative specifiche; 

• Centrale di Secondo Livello o Public Safety Answering Point 2 (PSAP2): centrale operativa 

specifica (ad esempio Pubblica Sicurezza, Arma dei Carabinieri, Vigili del Fuoco ed Emergenza 

Sanitaria), in cui gli operatori ricevono le telefonate a loro indirizzate da parte della Centrale di Primo 

Livello per la risoluzione di una problematica dell’utente ritenuta di competenza di detta centrale 

operativa specifica. 

2. OGGETTO DELL’APPALTO 

L’Appalto ha ad oggetto l’affidamento del servizio di mediazione linguistica tramite interpretariato 

telefonico di emergenza da remoto per le esigenze del sistema unico di risposta 112 NUE di Regione 

Lazio. 

Il servizio dovrà essere svolto nelle lingue dei Paesi facenti parte del territorio dell’Unione Europea e 

nelle lingue extra europee maggiormente diffuse. In particolare, le lingue straniere per cui si deve 

obbligatoriamente attivare il servizio oggetto del presente Capitolato Tecnico sono le seguenti. 

# Lingua 

1 Inglese 

2 Francese 

3 Spagnolo 

4 Arabo 

5 Rumeno 

6 Cinese 

7 Tedesco 
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8 Albanese 

9 Russo 

10 Portoghese 

11 Ucraino 

12 Polacco 

13 Ceco 

14 Greco 

15 Bengalese 

16 Filippino 

Data l’elevata rilevanza delle necessità per cui si richiede tale servizio ed il carattere di emergenza che 

esso assume nel contesto in cui si opera, è richiesto al Fornitore di garantire un elevato livello di 

conoscenza da parte dei propri Operatori della terminologia tecnica relativa alle materie che possono 

essere ricomprese nell’erogazione del servizio. Il dettaglio delle specifiche tecniche minime richieste per 

l’erogazione del servizio è descritto nel proseguo del presente documento. 

Costituisce parte integrante del presente Appalto la messa a disposizione e la gestione dell’infrastruttura 

tecnologica necessaria per l’erogazione del servizio, avente le caratteristiche di cui oltre. 

3. MODALITÀ RICHIESTA PER L’EROGAZIONE DEL SERVIZIO  

Il servizio oggetto del presente Appalto dovrà essere erogato e garantito, nelle modalità e tempistiche di 

cui al presente Capitolato Tecnico in tutte le lingue obbligatorie richiese ed eventualmente in quelle 

migliorative offerte, 7 giorni su 7, inclusi i giorni festivi, 24 ore su 24. Si precisa che, in nessun caso, 

saranno ammesse interruzioni del servizio. 

Tenuto conto che il Numero unico di emergenza eroga un servizio pubblico essenziale volto alla tutela di 

diritti costituzionalmente protetti, il Fornitore Aggiudicatario dovrà garantire lo svolgimento delle attività 

oggetto di affidamento in “situazioni ambientali protette”, al fine di evitare che eventuali interferenze 

acustiche possano compromettere o rendere difficoltosa la comunicazione e la comprensione tra i soggetti 

che partecipano alla “conferenza telefonica” e che consentano di garantire quanto previsto dalla normativa 

sulla privacy. 

Al fine di rendere operativa l’erogazione del servizio oggetto d’Appalto, il Fornitore dovrà attivare, entro 

10 (dieci) giorni dalla stipula del Contratto, il servizio di ricezione chiamate nelle modalità di cui oltre. 
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Prima dell’attivazione del servizio, il Fornitore aggiudicatario dovrà comunicare all’Amministrazione 

contraente l’elenco completo dei numeri principali e di back-up, comprensivi delle radici dei flussi 

entranti. 

3.1 Processo per l’attivazione e la gestione delle richieste di servizio 

Il servizio di interpretariato telefonico sarà attivato mediante un processo comunicativo istantaneo che 

vede il coinvolgimento di più figure professionali, nelle modalità di seguito indicate:  

• Operatore 112 (o PSAP1) – interprete – utente; 

• Operatore 112 (o PSAP1) – Operatore delle Centrali di secondo livello (o PSAP2) – interprete – 

utente. 

Il servizio dovrà essere erogato mediante un sistema di “conferenza telefonica” tra l’operatore della CUR 

NUE 112, l’interprete, l’utente chiamante e le Centrali di secondo livello competenti. 

In particolare, l’attivazione della chiamata in ingresso al call center può avvenire mediante due diversi 

processi: 

1. Nel caso in cui l’Operatore del NUE 112 riconosca la lingua straniera parlata dall’utente, 

l’Operatore stesso dovrà poter comporre il numero primario connesso con la lingua in oggetto ed 

entrare così in contatto con l’interprete linguistico prescelto. 

2. Nel caso in cui l’Operatore del NUE 112 non riconosca immediatamente la lingua straniera 

parlata dall’utente, l’Operatore NUE 112 dovrà poter comporre il numero del sistema che 

permetterà all’utente di collegarsi con un “menu automatico di scelta”, o IVR. Tale sistema IVR 

elencherà all’utente chiamante le lingue disponibili in modo che quest’ultimo possa selezionare la 

lingua di interesse. Una volta scelta la lingua di interesse, la chiamata verrà inoltrata in automatico 

all’interprete corrispondente alla lingua selezionata. 

Il servizio proposto dovrà garantire, senza soluzione di continuità, il passaggio della conference call 

dall’Operatore del PSAP1 all’Operatore del PSAP2 di competenza, al quale la chiamata verrà trasferita e 

con il quale l’interprete dovrà continuare la conversazione. 

La soluzione proposta dovrà garantire nel tempo immediatamente successivo alla presa in carico 

della chiamata da parte dell’interprete, la messa a disposizione in automatico di ogni elemento 

identificativo dell’interprete che ha preso in carico la chiamata. Tale operazione dovrà garantire la 
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possibilità, da parte dell’Operatore del NUE 112, di richiamare il medesimo interprete precedentemente 

selezionato senza dover avviare alcuna nuova intermediazione.  

La comunicazione in automatico degli elementi identificativi dovrà salvaguardare i dati acquisiti prima 

della prematura chiusura della conference causata dalla momentanea interruzione della conversazione 

imputabile a qualsivoglia problematica tecnica. 

4. REQUISITI TECNICI RICHIESTI PER L’EROGAZIONE DEL SERVIZIO  

4.1 Requisiti minimi professionali richiesti per gli interpreti 

Per lo svolgimento del servizio oggetto del presente Appalto, il Fornitore aggiudicatario dovrà mettere a 

disposizione un numero adeguato di risorse per soddisfare le esigenze di copertura linguistica e la 

continuità del servizio nei giorni ed orari indicati. 

In sede di presentazione dell’offerta, il Fornitore è tenuto a presentare la propria struttura organizzativa 

evidenziando il numero di interpreti, suddivisi per lingue parlate, che intende impiegare per lo 

svolgimento del servizio.  

Le risorse messe a disposizione da parte del Fornitore dovranno essere in possesso dei requisiti di seguito 

individuati: 

- non aver riportato condanne penali, né avere procedimenti penali pendenti a proprio carico. 

Al fine di dimostrare il rispetto del suddetto requisito, l’Amministrazione contraente si riserva la 

facoltà di richiedere – prima dell’attivazione del servizio – adeguata documentazione a comprova 

(es. casellario giudiziario). 

- al fine di comprovare la propria idoneità a svolgere il servizio oggetto di gara è richiesto – 

alternativamente – il possesso di uno dei seguenti requisiti: 

• Essere madrelingua (di una delle lingue individuate al precedente par. 2.) ed in possesso di 

diploma d’istruzione secondaria superiore; 

• Disporre di una Laurea in lingue (anche laurea triennale) o Diploma di Laurea in lingue 

(vecchio ordinamento) o titoli ad essi equipollenti, in almeno una delle lingue individuate 

al precedente par. 2; 

• Possedere documentata esperienza, almeno biennale, nello svolgimento di attività 

analoghe di interpretariato. A tal fine, dovranno essere presentate opportune attestazioni di 

servizio. 
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Al fine di consentire una valutazione della struttura organizzativa proposta per lo svolgimento del servizio, 

il Fornitore dovrà presentare i relativi curricula vitae anonimi da cui sia possibile attestare il possesso dei 

requisiti di cui sopra.  

Si specifica, a tal fine, che a prescindere dal numero di risorse messe a disposizione – per l’attribuzione 

dei punteggi migliorativi di cui al Disciplinare di gara – saranno valutati un numero massimo di 5 CV.  

Resta inteso che prima dell’attivazione del servizio, l’Amministrazione contraente verificherà il rispetto 

dei requisiti minimi sopra individuati richiedendo i relativi curricula. 

4.2 Caratteristiche tecniche minime dell’infrastruttura tecnologica 

Il Fornitore aggiudicatario dovrà utilizzare piattaforme di fonia e strumenti tecnologici che rispettino le 

seguenti caratteristiche minime: 

- l’accesso fisico verso il servizio di interpretariato dovrà avvenire con almeno due percorsi 

telefonici separati. Tali flussi telefonici dovranno provenire da due differenti centrali telefoniche 

in modo da garantire la supplenza dell’uno rispetto all’altro, in caso di momentanea interruzione. 

Tali centrali telefoniche dovranno essere di proprietà del Fornitore; 

- l’architettura tecnologica dovrà essere ispirata secondo il concetto della mutua consistenza, 

ovvero ogni singolo apparato usato per la riuscita del servizio (sia esso router, centralino, ecc.), 

dovrà garantire che non vi sia soluzione di continuità tecnologica in caso di eventi imprevisti, 

quali, a solo titolo di esempio, la mancanza di energia elettrica, rottura hardware, interruzione dei 

flussi telefonici, ecc.; 

- per ogni singola lingua offerta, la soluzione proposta dovrà fornire un numero di telefono 

principale (primario) ed un corrispondente numero di back-up (il back-up sarà usato solo in caso 

di indisponibilità fisica o “guasto” del numero primario), che preveda l’accesso diretto verso il 

gruppo degli Operatori specializzati nelle diverse lingue per la risposta immediata dell’interprete 

(sala operativa di backup) e garantisca che il servizio venga reso senza soluzione di continuità, nei 

tempi e nei modi contrattualmente previsti, anche nel caso di default dovuto a qualunque causa 

che renda inutilizzabile la centrale telefonica primaria; 

- dovrà essere garantito da parte del Fornitore Aggiudicatario un numero di linee telefoniche 

sufficientemente ampio, atto a garantire la tempestività di risposta da parte degli interpreti. La 
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scelta del numero delle linee dovrà, quindi, evitare eventuali “colli di bottiglia” durante le ore di 

massima affluenza al servizio, per la gestione simultanea delle chiamate.  

Si precisa, in tal ambito, che il servizio di emergenza 112 NUE effettua le chiamate verso le linee 

telefoniche del Fornitore utilizzando dei flussi telefonici “mascherati” (ovvero con numerazione 

non visibile sul display telefonico del ricevente), pertanto la soluzione proposta dovrà garantire 

dei numeri di accesso al sistema interno in esclusiva in modo che possano essere riconosciute 

le chiamate entranti come chiamate effettivamente effettuate dal servizio NUE 112; 

- il Fornitore Aggiudicatario dovrà garantire un ulteriore numero generico, ovvero slegato da 

qualsiasi accesso diretto verso gli interpreti, che fornisca l’accesso verso un sistema a “menu 

automatico di scelta” (IVR- Interactive Voice Response) che elenchi, nei vari idiomi, le lingue 

disponibili per consentire all’utente chiamante di selezionare direttamente l’idioma di interesse. 

5. DIMENSIONAMENTO DEL SERVIZIO 

Sulla base dei dati storici a disposizione sul numero di chiamate gestite, si stima una media di 1.200 

(milleduecento) chiamate su base mensile, pari a 14.400 (quattordicimilaquattrocento) chiamate su base 

annua, della durata media di 4 minuti/chiamata. 

Si precisa, inoltre, che circa il 50% delle chiamate gestite è in lingua inglese. 

Resta inteso, tuttavia, che il Fornitore aggiudicatario si impegna ad attivare il servizio anche per la gestione 

di un numero di chiamate superiore, in termini di quantitativi e durata, rispetto alle stime sopra individuate. 

5.1 Modalità di remunerazione 

Il servizio oggetto del presente Appalto sarà remunerato sulla base del canone mensile, offerto in sede di 

gara da parte del Fornitore aggiudicatario, e commisurato sulla base del numero medio di chiamate sopra 

individuato. 

Nell’ipotesi in cui, mensilmente, il numero di chiamate sia inferiore o superiore alle 1.200, eventuali 

carenze o eccedenze saranno riportate al mese successivo. Il conguaglio sul numero totale di chiamate 

gestite avverrà a fine anno. 

Nell’ipotesi in cui, a fine anno, il numero di chiamate gestite – considerando i conguagli di cui sopra – sia 

superiore a 14.400, si procederà ad una revisione del canone dell’ultimo mese di riferimento nelle 

modalità di cui oltre.  
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Ciascuna chiamata aggiuntiva sarà remunerata sulla base della seguente formula:  

𝑃𝑢 =
𝑃𝑡𝑜𝑡

1.200
∗ 1,10 

Dove: 

Pu= Prezzo unitario per chiamata, 

Ptot = Canone mensile offerto dal Fornitore, 

1,10 = maggiorazione prevista per le chiamate aggiuntive.  

6. SERVICE LEVEL AGREEMENT (SLA) 

Il Fornitore aggiudicatario dovrà erogare i servizi oggetto del presente Appalto, garantendo il 

soddisfacimento dei seguenti livelli di servizio: 

Livelli di Servizio per il servizio di ricezione chiamate 

Parametro Definizione Valore Soglia 
Penale 

associata 

Tempo di risposta 

per le chiamate 

Tempo che intercorre tra la richiesta di 

intervento (intesa come attivazione del 

numero da parte dell’Operatore 112 o 

da parte dell’utente in automatico dal 

sistema IVR) e la risposta da parte 

dell’interprete 

T ≤ 30 secondi P1 

Tempo di accesso al 

servizio tramite 

sistema IVR 

Durata del messaggio recitato 

all’utente in forma ciclica tramite 

sistema IVR 

T ≤ a 50 secondi di 

durata del messaggio 
P2 

Riconoscimento delle 

chiamate dal NUE 

112 

Garanzia del riconoscimento delle 

chiamate provenienti dal NUE 112 

direttamente sugli apparati telefonici in 

dotazione agli interpreti 

% di riconoscimento = 

100% 
P3 

Risposta alle 

chiamate dal NUE 

112 

Garanzia di risposta delle chiamate 

ricevute da parte del NUE 112, anche 

se eccedenti la soglia base 

mensile/annua indicata nel paragrafo 

5.1 del presente Capitolato Tecnico, 

nel rispetto dei tempi indicati 

% di risposta = 100 P4 

Comunicazione al 

NUE 112 delle 

informazioni relative 

Comunicazione al NUE 112 delle   

informazioni identificative, 

comprensive dei seguenti elementi: 

Comunicazione delle 

informazioni ricevute 

per tutte le chiamate 

P5 
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Livelli di Servizio per il servizio di ricezione chiamate 

Parametro Definizione Valore Soglia 
Penale 

associata 

agli interpreti – 

completezza delle 

informazioni 

• codice operatore; 

• singoli interpreti assegnati al 

servizio. 

Si precisa che, in caso di sostituzione 

e/o subentro di altro soggetto 

interprete, si dovrà provvedere 

tempestivamente a comunicare i dati 

identificativi del soggetto intervenuto 

gestite e completezza 

di tutte le informazioni 

comunicate 

Comunicazione al 

NUE 112 delle 

informazioni relative 

agli interpreti – 

tempestività della 

comunicazione 

Comunicazione al NUE 112 delle   

informazioni identificative in modo 

tempestivo ed in particolare entro 60 

secondi dal momento in cui viene presa 

in carico la chiamata. 

Si precisa che, in caso di sostituzione 

e/o subentro di altro soggetto 

interprete, si dovrà provvedere a 

comunicare i dati identificativi del 

soggetto intervenuto entro 60 secondi 

dal momento di intervento del nuovo 

soggetto interprete 

T ≤ 60 secondi P6 

Per verificare il rispetto dei livelli soglia sopra indicati, i tempi di risposta saranno calcolati dai centralini 

gestiti dal Fornitore a partire dal preciso istante del tono di chiamata uscente di numero diretto. In ogni 

caso, saranno sempre e solo utilizzati i valori calcolati dal server e dai servizi della CUR NUE 112. 

La responsabilità di rendicontare i parametri per la valutazione dei livelli di servizio, nei tempi e modalità 

indicati nel presente Capitolato Tecnico, spetta al Fornitore mediante la predisposizione del Report di 

monitoraggio di cui al successivo paragrafo 7.2 

7. ULTERIORI OBBLIGHI IN CAPO AL FORNITORE 

7.1 Responsabile del Servizio o Coordinatore 

In fase di sottoscrizione del Contratto e comunque prima dell’avvio del servizio, il Fornitore 

Aggiudicatario è tenuto ad indentificare e fornire il nominativo di un Responsabile del Servizio o 

Coordinatore, quale interlocutore unico nei confronti della Stazione Appaltante e dell’Amministrazione 

contraente. 
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La comunicazione del nominativo di tale figura dovrà essere comprensiva di relativo/i recapito/i 

telefonico/i a cui il Responsabile si impegna a risponde, 7 giorni su 7 e H24, per la gestione di eventuali 

problematiche e/o esigenze organizzative del servizio. 

Compito principale di tale figura è coordinare il servizio oggetto di gara e costituir il punto di contatto tra 

il Fornitore Aggiudicatario e l’Amministrazione contraente.  

Il Responsabile del servizio sarà formato dal Responsabile di Struttura della Centrale Unica di Risposta 

NUE 112 al fine di comprendere compiutamente l’oggetto della mediazione telefonica e le peculiarità 

correlate alla natura particolare e delicata svolta dalla Centrale Unica di Risposta NUE 112.  

Dunque, sarà suo ulteriore compito provvedere, a sua volta, alla formazione degli interpreti e produrre 

all’Amministrazione contraente le necessarie documentazioni sull’avvenuta formazione. 

In particolare, il Responsabile del Servizio sarà responsabile delle seguenti attività: 

▪ supervisione e coordinamento del servizio; 

▪ monitoraggio dei livelli di servizio di per tutto il periodo di efficacia del Contratto; 

▪ implementazione di tutte le azioni necessarie per garantire il rispetto delle prestazioni richieste; 

▪ risoluzione dei disservizi e gestione dei reclami da parte dell’Amministrazione contraente. 

Gli eventuali disservizi e inadempienze contestate dall’Amministrazione contraente al Responsabile del 

Servizio si intendono come presentate direttamente al Fornitore Aggiudicatario. 

7.2 Reportistica 

Con cadenza mensile ed entro 5 giorni dalla conclusione del mese di riferimento, il Fornitore 

Aggiudicatario dovrà predisporre un Report di monitoraggio con i dati aggregati del numero di chiamate 

gestite, con il dettaglio per lingua utilizzata, codice operatore dell’interprete rispondente, data di risposta 

e orario e tempistica di gestione della chiamata. 

A partire dal secondo invio, inoltre, il Fornitore Aggiudicatario dovrà fornire un documento riepilogativo 

e cumulativo dei dati relativi ai mesi precedenti.  

La documentazione di cui sopra dovrà essere trasmessa a mezzo PEC. 

La Stazione Appaltante e l’Amministrazione Contraente si riservano altresì di richiedere al Fornitore 

Aggiudicatario l’elaborazione di ulteriori report relativi alle prestazioni contrattuali rese nell’ambito del 

Contratto.  
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8. VERIFICHE E CONTROLLI SULLA QUALITÀ DEL SERVIZIO 

Nel corso della durata del Contratto, l’Amministrazione contraente si riserva la facoltà di effettuare 

apposite verifiche ispettive circa il rispetto dei livelli di servizi richiesti nel presente Capitolato – con 

qualsiasi modalità e in qualsiasi momento – a verifica del corretto adempimento degli obblighi 

contrattuali. 

Qualora lo ritenesse opportuno, l’Amministrazione potrà avvalersi per le suddette verifiche anche di 

fornitori terzi. 

Le verifiche ispettive potranno essere effettuate presso le sedi del Fornitore Aggiudicatario, che si 

impegna ad attivarsi affinché le verifiche possano essere espletate nel migliore dei modi e senza intralcio 

all’attività.  

Il Fornitore Aggiudicatario è tenuto a fornire all’Amministrazione contraente tutte le informazioni e i 

documenti necessari all’espletamento delle attività di controllo, nonché consentire libero accesso alle 

proprie strutture e mezzi, quando ciò sia necessario per l’espletamento delle suddette attività. 

9. PENALI 

Per inadempimenti e ritardi nell’esecuzione delle attività previste dal presente Capitolato, non imputabili 

all’Amministrazione Contraente ovvero a forza maggiore o caso fortuito, l’Amministrazione Contraente 

potrà applicare le penali di cui oltre nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 113-bis del Codice dei 

Contratti Pubblici. 

A tal fine, deve considerarsi inadempimento anche il caso in cui il Fornitore Aggiudicatario esegua le 

prestazioni contrattuali in modo anche solo parzialmente difforme dalle prescrizioni contenute nel 

presente Capitolato Tecnico e nell’ulteriore documentazione di gara; in tale circostanza, le penali potranno 

essere applicate sino al momento in cui il servizio inizia ad essere prestato in modo effettivamente 

conforme alle disposizioni contrattuali, fatto salvo in ogni caso il risarcimento del maggior danno. 

Gli eventuali inadempimenti contrattuali che daranno luogo all’applicazione delle penali di cui al presente 

paragrafo dovranno essere contestati per iscritto, a mezzo PEC, al Fornitore Aggiudicatario da parte 

dall’Amministrazione Contraente; il Fornitore dovrà comunicare per iscritto le proprie deduzioni nel 

termine massimo di 3 (tre) giorni lavorativi dalla ricezione della stessa contestazione.  

In caso di persistente inadempimento ovvero qualora dette deduzioni non siano considerate accoglibili – 

a insindacabile giudizio dell’Amministrazione contraente – ovvero non siano state prodotte 
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controdeduzione o non siano state fornite nel rispetto del termine indicato, potranno essere applicate le 

penali di seguito riportate a decorrere dall’inizio dell’inadempimento. 

• (P1) Nel caso in cui si verifichi un ritardo nelle risposte alle telefonate rispetto al valore soglia 

indicato nel precedente paragrafo 6, potrà essere applicata una penale fino al 30% del corrispettivo 

previsto per ogni telefonata; 

• (P2) Nel caso in cui la durata del messaggio trasmesso tramite sistema IVR sia superiore al valore 

soglia massimo previsto nel precedente paragrafo 6, potrà essere applicata – per ogni evento per cui 

è rilevato l’inadempimento – una penale fino al 10% del corrispettivo previsto per ogni 

telefonata; 

• (P3) Nelle ipotesi in cui sia rilevata l’incapacità degli apparati telefonici in dotazione agli interpreti 

di riconoscere il numero del NUE 112, potrà essere applicata – per ogni punto percentuale di 

difformità rilevata – una penale fino al 10% del canone mensile da corrispondere nel mese di 

riferimento; 

• (P4) Qualora il Fornitore non fornisca risposta ad una chiamata ricevuta da parte del NUE, potrà 

essere applicata – per ciascuna chiamata a cui non si fornisce risposta – una penale pari al 20% del 

canone mensile da corrispondere nel mese di riferimento; 

• (P5) Qualora l’Amministrazione contraente rilevi inadempimenti nello scambio di informazioni al 

NUE da parte degli operatori, potrà essere applicata una penale fino al 10% del canone mensile da 

corrispondere nel mese di riferimento, sulla base della gravità dell’inadempimento rilevato; 

• (P6) Nel caso in cui sia rilevato un ritardo nella comunicazione delle informazioni identificative 

dell’utente chiamante, potrà essere applicata una penale fino al 10% del corrispettivo previsto per 

ogni telefonata; 

• (P7) L’Amministrazione contraente si riserva altresì la facoltà di applicare penali fino al 30% del 

canone mensile, nel caso in cui siano rilevati inadempimenti o non conformità nello svolgimento 

del servizio rispetto a quanto previsto nel presente Capitolato (es: traduzione apertamente errata, 

pareri espressi dall’interprete, valutazioni discrezionali dell’interprete che vanno al di là dell’attività 

di mediazione stessa, ecc.). 
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Le suddette sanzioni non si escludono e sono tra loro cumulabili, fermo restando il diritto 

dell’Amministrazione Contraente a richiedere il risarcimento del maggior danno o alla risoluzione del 

contratto, o ancora a qualsiasi azione legale che intenda eventualmente intraprendere. 

La richiesta e/o il pagamento delle penali sopra indicate non esonera in nessun caso il Fornitore 

Aggiudicatario dall’adempimento delle obbligazioni contrattuali. 

L’Amministrazione contraente potrà compensare i crediti derivanti dall’applicazione delle penali con 

quanto dovuto al Fornitore a qualsiasi titolo, anche per i corrispettivi dovuti, ovvero, avvalersi della 

cauzione o delle eventuali altre garanzie rilasciate dal Fornitore, ovvero emettendo specifiche note di 

credito, senza bisogno di alcun ulteriore accertamento. 

In generale, la fattura relativa all’ultima mensilità di ciascun anno di erogazione del servizio dovrà tenere 

conto dei conguagli relativi all’addebito di eventuali penalità contestate nell’anno di riferimento. 

 

10/03/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 22 Ordinario            Pag. 420 di 1002



 

 

 

 

 

 

 

 

FORNITURA DEL SERVIZIO DI MEDIAZIONE LINGUISTICA TRAMITE 

INTERPRETARIATO TELEFONICO DI EMERGENZA DA REMOTO PER LE 

ESIGENZE DEL SISTEMA UNICO DI RISPOSTA 112 NUE REGIONE LAZIO 

 

 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE OFFERTE
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L'aggiudicazione della gara sarà effettuata con il criterio dell'offerta economicamente più 

vantaggiosa di cui all’art.95 del D. Lgs. 50/2016, secondo gli elementi e i punteggi di seguito 

elencati. In ogni caso, è facoltà della stazione appaltante, ai sensi dell'art. 97, comma 3, D.lgs. 

50/2016, valutare la congruità delle offerte che appaiano anormalmente basse.  

 

Le offerte saranno valutate sulla base di un punteggio massimo di 100 punti, ripartiti f ra offerta 

tecnica, con un massimo di 70 punti, ed offerta economica, con un massimo di 30 punti. 

 

Elementi di valutazione  Pesi 

1. Offerta Tecnica 70/100 

A. Infrastruttura tecnologica e modalità di organizzazione del servizio proposto per 

l’erogazione delle prestazioni previste nel capitolato tecnico 
30 

B. Personale dedicato al servizio. Fermo restando il rispetto dei requisiti minimi 

richiesti in capitolato, l’offerta sarà valutata sulla base dei seguenti parametri: 

 Personale madrelingua con diploma d’istruzione secondaria superiore 

 Livello di istruzione ed affinità dei titoli conseguiti rispetto ai servizi 

oggetto dell’appalto 

 Esperienza lavorativa in attività di interpretariato 

20 

C. Modalità di gestione delle emergenze, al verificarsi di qualsiasi evento interno e/o 

esterno che possa interrompere il servizio, al fine di assicurare la continuità del 

servizio medesimo. 

10 

D. Offerta di lingue straniere oggetto del servizio di interpretariato aggiuntive rispetto 

a quelle richieste in capitolato. Il punteggio sarà attribuito assegnando il valore 

massimo al concorrente che avrà offerto il maggior numero di lingue aggiuntive e 

riproporzionando in maniera lineare il punteggio attribuito ai restanti concorrenti 

10 

  

2. Offerta Economica 30/100 

Punteggio totale 100/100 

 

 

Gli elementi di valutazione per l’offerta tecnica saranno applicati, conformemente alle linee 

guida emanate dall’ANAC, secondo la seguente formula:  

 

C(a) = ∑n [Wi * V(a) i] 
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dove:  

 

C(a) = indice di valutazione dell'offerta (a) — punteggio conseguito dal concorrente;  

n = numero totale dei requisiti cioè il numero totale degli elementi di valutazione tecnica;  

Wi = peso o punteggio attribuito a ciascun requisito (i); 

V(a)i = coefficiente della prestazione dell'offerta (a) rispetto al requisito (i) variabile tra zero 

e uno; 

∑n= sommatoria fra 1 ed n. 

 

I coefficienti V(a)i saranno determinati per ciascun elemento di valutazione qualitativo A, B, C, D 

sopra riportati, attraverso la media dei coefficienti attribuiti discrezionalmente dai singoli Commissari 

nel rispetto della seguente tabella:  

: 

 

 se l'elemento in esame risulti "non trattato" coefficiente 0,00;  

 se l'elemento in esame risulti "assolutamente inadeguato" coefficiente 0,10;  

 se l'elemento in esame risulti "inadeguato" coefficiente 0,20;  

 se l'elemento in esame risulti "gravemente carente" coefficiente 0,30;  

 se l'elemento in esame risulti "carente" coefficiente 0,40;  

 se l'elemento in esame risulti "insufficiente" coefficiente 0,50;  

 se l'elemento in esame risulti "sufficiente" coefficiente 0,60;  

 se l'elemento in esame risulti "discreto" coefficiente 0,70;  

 se l'elemento in esame risulti "positivo" coefficiente 0,80;  

 se l'elemento in esame risulti "buono" coefficiente 0,90;  

 se l'elemento in esame risulti "ottimo" coefficiente 1,00. 

 

 

 

In caso di parità di punteggio finale complessivo tra le prime classificate si procederà 

all'aggiudicazione mediante sorteggio in seduta pubblica.  

Con riferimento al punteggio riservato ai criteri tecnici, l’attribuzione avverrà sulla base delle offerte 

tecniche, applicando i previsti punteggi indicati nella precedente pagina. 

 

Il punteggio attribuito alle offerte economiche verrà calcolato, sulla base dell’importo offerto, rispetto 

all’importo posto a base d’asta, secondo la seguente formula: 
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Va=( Pmin /Pi)*Pe 

 

dove 

Va: è il punteggio attribuito all’offerta del concorrente “a” 

Pe : è il punteggio economico massimo da assegnare (pari a 30) 

Pi: è il prezzo totale offerto dal concorrente i-esimo 

Pmin:è il prezzo totale più basso offerto in sede di gara 

 

Relativamente al punteggio economico, il calcolo per gli arrotondamenti sarà effettuato alla seconda 

cifra decimale, per difetto se la terza cifra decimale è compresa tra 0 e 4, e per eccesso se la terza 

cifra decimale è compresa tra 5 e 9.  

 

Scaduti i termini per la presentazione delle offerte, l’Amministrazione regionale provvederà a 

nominare la Commissione per la valutazione delle offerte tecniche e l’attribuzione dei punteggi 

tecnici, così come previsto nel presente paragrafo. Si procederà poi all’inserimento a sistema dei 

punteggi tecnici definitivi assegnati dalla Commissione e all’apertura delle offerte economiche per 

consentire al sistema il calcolo in automatico del punteggio economico assegnato a ciascuna Ditta 

concorrente e il relativo punteggio complessivo. 

Risulterà aggiudicataria la Ditta concorrente la cui offerta avrà ottenuto il punteggio complessivo più 

alto, fatto salvo quanto previsto riguardo alle offerte risultate anormalmente basse. 

Saranno esclusi dalla procedura gli operatori economici che presentino offerte nelle quali fossero 

sollevate eccezioni e/o riserve di qualsiasi natura alle condizioni di fornitura specificate nel presente 

capitolato, ovvero che siano sottoposte a condizione, ovvero che sostituiscano, modifichino e/o 

integrino le predette condizioni di fornitura, nonché offerte incomplete e/o parziali. 
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   MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA E ECONOMICA 

 

OFFERTA TECNICA 

Al fine di consentire l’attribuzione dei punteggi tecnici da parte della Commissione la Ditta 

partecipante dovrà produrre e allegare a sistema, attraverso il portale, nell’apposito spazio 

denominato “Relazione Tecnica” a pena di esclusione, una Relazione Tecnica compilata e firmata 

digitalmente dal legale rappresentante della stessa, in cui vengano indicate ed approfondite le 

modalità di gestione del servizio con particolare approfondimento degli elementi di valutazione 

tecnica di cui alla tabella “Elementi di valutazione” punto 1 offerta tecnica; 

La documentazione tecnica dovrà essere priva, a pena di esclusione dalla gara, di qualsivoglia 

indicazione (diretta e/o indiretta) relativa all’Offerta Economica. 

La Commissione giudicatrice potrà invitare le concorrenti a fornire chiarimenti/integrazioni in ordine 

ai documenti e alle dichiarazioni presentate nell’ambito dell’offerta tecnica.  

 

OFFERTA ECONOMICA 

Al fine di consentire l’attribuzione dei punteggi economici, le Ditte concorrenti dovranno allegare a 

sistema, firmata digitalmente dal legale rappresentante della società, la propria offerta economica 

(All. B Schema di offerta economica). 

L’offerta economica deve contenere il ribasso percentuale rispetto alla base d’asta, l’indicazione, in 

cifre e lettere, del canone offerto per l’intera durata del contratto di 20 mesi scaturente dal predetto 

ribasso d’asta.  

Verranno ammesse esclusivamente offerte a ribasso, pertanto, non verranno accettate offerte che 

abbiano l’indicazione di un valore complessivo pari o superiore all’importo a base d’asta. 

Le società offerenti rimarranno giuridicamente vincolate sin dalla presentazione dell’offerta, mentre 

l’Amministrazione regionale non assumerà alcun obbligo se non alla data di stipula del contratto. 

 La Regione Lazio non è tenuta a rimborsare alcun onere o spesa sostenuti dalle imprese offerenti per 

la preparazione e la presentazione delle offerte medesime, anche nel caso di successiva adozione di 

provvedimenti in autotutela da parte della stessa stazione appaltante, che comportino la mancata 

aggiudicazione della presente gara e/o la mancata stipula del relativo contratto. Il concorrente che 
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sarà aggiudicatario del servizio resta vincolato anche in pendenza della stipula del contratto e, qualora 

si rifiutasse di stipularlo, gli saranno applicate le sanzioni di legge. 
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REGIONE LAZIO 

Bando di gara 
Sezione I. Amministrazione aggiudicatrice: Regione Lazio – Direzione Regionale Centrale Acquisti; Via Rosa 
Raimondi Garibaldi, 7 – 00145, Roma; Tel. +39 0651684811; Fax: +39 0651683352; 
https://centraleacquisti.regione.lazio.it/. Sezione II: Oggetto dell’Appalto Servizio di mediazione linguistica 
tramite interpretariato telefonico di emergenza da remoto per le esigenze del Sistema unico di risposta 112 
- NUE di Regione Lazio II.1.2) Tipo di appalto e luogo di esecuzione: Servizio – Lazio – NUTS: ITE4 II.1.6) 
CPV: 79540000-1 II.1.8) Lotti: NO II.1.9) Varianti: NO II.2.1) Quantitativo: € 234.000,00, IVA esclusa II.2.2) 
Opzioni: NO II.2.3) Rinnovo: SI II.3) Durata: 36 mesi Sezione III: Informazioni di carattere giuridica, 
economico, finanziario e tecnico: Come da disciplinare di gara Sezione IV: Procedura Aperta IV.2.1) Criteri 
di aggiudicazione Offerta economicamente più vantaggiosa, come da documentazione di gara IV.3.4) 
Termine per il ricevimento delle offerte: _/_/2022, ore 12:00 IV.3.7) Periodo minimo durante il quale 
l’offerente è vincolato alla propria offerta: 240 giorni Sezione V: Altre informazioni 1) Presentazione 
offerte per via elettronica, documentazione reperibile su Bandi di gara in scadenza - Centrale Acquisti | 
Regione Lazio. 2) Dotazione minima: un personal computer; firma digitale rilasciata da un certificatore 
accreditato e generata mediante un dispositivo per la creazione di una firma sicura; registrazione alla 
Piattaforma S.TEL.LA; un indirizzo di posta elettronica certificata abilitata alla ricezione anche di mail non 
certificate; un tra i seguenti strumenti di autenticazione: SPID (Sistema Pubblico di Identità Digitale); CIE 
(Carta di Identità Elettronica); TS-CNS (Tessera Sanitaria – Carta Nazionale dei Servizi). 3) Richieste di 
chiarimenti tramite messaggistica entro le ore 12:00 del _/_/2022 4) Codice CIG: __ 5) Documentazione per 
avvalimento come da disciplinare di gara; 6) RUP: Dott.ssa Annalisa Tancredi 7) Spese di pubblicazione a 
carico degli aggiudicatari VI.4.1) Organismo responsabile delle procedure di ricorso: TAR Lazio VI.4.2) 
Ricorsi: 30 giorni dalla presente pubblicazione VI.5) Data di spedizione alla GUUE: _/_/2022 
 

Il Direttore della Direzione 
 Regionale Centrale Acquisti 
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REGIONE LAZIO 
ESTRATTO BANDO DI GARA 

 
Ente Appaltante: Regione Lazio – Direzione Regionale Centrale Acquisti; Oggetto: Servizio di mediazione 
linguistica tramite interpretariato telefonico di emergenza da remoto per le esigenze del sistema unico di 
risposta 112 NUE di Regione Lazio; Importo complessivo: € 234.000,00, IVA esclusa, per una durata pari a 
36 mesi; Termine presentazione offerte: entro le ore 12:00 del _/_/2022 c/o piattaforma telematica di 
negoziazione S.TEL.LA (Bandi di gara in scadenza - Centrale Acquisti | Regione Lazio); RUP: Dott.ssa Annalisa 
Tancredi; Data spedizione alla GUUE: _/_/2022; Bando integrale: Bandi di gara in scadenza - Centrale Acquisti | 

Regione Lazio. 
 

Il Direttore della Direzione regionale Centrale Acquisti 
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GARA COMUNITARIA CENTRALIZZATA A PROCEDURA APERTA PER 

L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI MEDIAZIONE LINGUISTICA 

TRAMITE INTERPRETARIATO TELEFONICO DI EMERGENZA DA 

REMOTO PER LE ESIGENZE DEL SISTEMA UNICO DI RISPOSTA 112 NUE 

REGIONE LAZIO 

 

 

Disciplinare di gara 
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PREMESSE 

Il presente documento disciplina le modalità di svolgimento della procedura, indetta dalla Regione Lazio 

con Determina ______ del __/__/20__, per l’affidamento del servizio di mediazione linguistica tramite 

interpretariato telefonico di emergenza da remoto per le esigenze del sistema unico di risposta 112 

di NUE Regione Lazio, di cui al Bando trasmesso per la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale 

dell’Unione Europea in data __/__/20__. 

L’affidamento avviene mediante procedura aperta con applicazione del criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità-prezzo, ai sensi degli 

artt. 44, 52, 58. 60 e 95 del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i. – Codice dei Contratti Pubblici (di seguito 

anche “Codice”). 

Ai sensi dell’art. 58 del Codice, la presente procedura è interamente svolta attraverso l’utilizzo del sistema 

“Sistema Acquisti Telematici della Regione Lazio – S.TEL.LA” (d’ora in poi anche “Piattaforma”),  

accessibile all’indirizzo https://centraleacquisti.regione.lazio.it/ (d’ora in poi anche “Sito”). Le modalità 

di accesso ed utilizzo del sistema sono indicate nel presente Disciplinare di gara e nelle istruzioni operative 

per lo svolgimento della procedura, scaricabili nella sezione “Help” - “Manuali Operativi” – “Manuali 

per le Imprese”. 

Il luogo di svolgimento del servizio è la Regione Lazio (codice NUTS ITE4). 

Il Responsabile del Procedimento, nominato dalla Stazione Appaltante ai sensi dell’articolo 31 del Codice, 

è la dott.ssa Annalisa Tancredi. 

La Direzione regionale Centrale Acquisti di Regione Lazio in qualità di Stazione Appaltante, ai sensi 

dell’articolo 9 del D.L. 24 aprile 2014, n. 66, è responsabile della pubblicazione e della successiva 

aggiudicazione della procedura. 

L’Amministrazione contraente, responsabile della sottoscrizione del Contratto, è la Regione Lazio – 

Direzione regionale soccorso pubblico e 112 NUE di Regione Lazio (di seguito, anche “NUE”). 

1 PIATTAFORMA TELEMATICA 

1.1 Piattaforma telematica di negoziazione 

Il funzionamento della Piattaforma avviene nel rispetto della legislazione vigente e, in particolare, del 

Regolamento UE n. 910/2014 (“Regolamento eIDAS - electronic IDentification Authentication and 

Signature”), del Decreto Legislativo n. 82/2005 (Codice dell’amministrazione digitale), del Codice dei 
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Contratti Pubblici e dei suoi atti di attuazione, in particolare il decreto della Presidenza del Consiglio dei 

Ministri n. 148/2021, e delle Linee guida dell’AGID. 

L’utilizzo della Piattaforma comporta l’accettazione tacita ed incondizionata di tutti i termini, le 

condizioni di utilizzo e le avvertenze contenute nei documenti di gara, nel predetto documento nonché di 

quanto portato a conoscenza degli utenti tramite le comunicazioni sulla Piattaforma. 

L’utilizzo della Piattaforma avviene nel rispetto dei principi di autoresponsabilità e di diligenza 

professionale, secondo quanto previsto dall’articolo 1176, comma 2, del codice civile ed è regolato, tra 

gli altri, dai seguenti principi: 

- parità di trattamento tra gli Operatori Economici; 

- trasparenza e tracciabilità delle operazioni; 

- standardizzazione dei documenti; 

- comportamento secondo buona fede, ai sensi dell’articolo 1375 del codice civile; 

- comportamento secondo correttezza, ai sensi dell’articolo 1175 del codice civile; 

- segretezza delle offerte e loro immodificabilità una volta scaduto il termine di presentazione della 

domanda di partecipazione; 

- gratuità. Nessun corrispettivo è dovuto dall’Operatore Economico e/o dall’Aggiudicatario per il mero 

utilizzo della Piattaforma. 

La Stazione appaltante non assume alcuna responsabilità per perdita di documenti e dati, 

danneggiamento di file e documenti, ritardi nell’inserimento di dati, documenti e/o nella 

presentazione dell’offerta, malfunzionamento, danni, pregiudizi derivanti all’Operatore 

Economico, da: 

- difetti di funzionamento delle apparecchiature e dei sistemi di collegamento e programmi impiegati 

dal singolo Operatore Economico per il collegamento alla Piattaforma; 

- utilizzo della Piattaforma da parte dell’Operatore Economico in maniera non conforme a quanto 

previsto nei Manuali, disponibili nella sezione “Help” - “Manuali Operativi” – “Manuali per le 

Imprese”. 

In caso di mancato funzionamento della Piattaforma o di malfunzionamento della stessa, non dovuti 

alle predette circostanze, che impediscono la corretta presentazione delle offerte, al fine di 

assicurare la massima partecipazione, la Stazione Appaltante può disporre la sospensione del 
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termine di presentazione delle offerte per un periodo di tempo necessario a ripristinare il normale 

funzionamento e la proroga dello stesso per una durata proporzionale alla durata del mancato o non 

corretto funzionamento, tenuto conto della gravità dello stesso, ovvero, se del caso, può disporre di 

proseguire la gara in altra modalità, dandone tempestiva comunicazione sul proprio sito istituzionale 

nonché attraverso ogni altro strumento ritenuto idoneo. 

La Stazione Appaltante si riserva di agire in tal modo anche quando, esclusa la negligenza dell’Operatore 

Economico, non sia possibile accertare la causa del mancato funzionamento o del malfunzionamento. 

La Piattaforma garantisce l’integrità dei dati, la riservatezza delle offerte e delle domande di 

partecipazione. La Piattaforma è realizzata con modalità e soluzioni tecniche che impediscono di operare 

variazioni sui documenti definitivi, sulle registrazioni di sistema e sulle altre rappresentazioni 

informatiche e telematiche degli atti e delle operazioni compiute nell'ambito delle procedure, sulla base 

della tecnologia esistente e disponibile. 

Le attività e le operazioni effettuate nell'ambito della Piattaforma sono registrate e attribuite all’Operatore 

Economico e si intendono compiute nell’ora e nel giorno risultanti dalle registrazioni di sistema. 

Il sistema operativo della Piattaforma è sincronizzato sulla scala di tempo nazionale di cui al Decreto del 

Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato 30 novembre 1993, n. 591, tramite protocollo 

NTP o standard superiore.  

L’acquisto, l’installazione e la configurazione dell’hardware, del software, dei certificati digitali di firma, 

della casella di PEC o comunque di un indirizzo di servizio elettronico di recapito certificato qualificato, 

nonché dei collegamenti per l’accesso alla rete Internet, restano a esclusivo carico dell’Operatore 

Economico. 

1.2 Dotazioni tecniche e identificazione 

Ai fini della partecipazione alla presente procedura è indispensabile essere registrati alla 

Piattaforma.  

La registrazione deve essere richiesta unicamente dal Legale rappresentante e/o procuratore generale o 

speciale e/o dal soggetto dotato dei necessari poteri per richiedere la registrazione e impegnare l’Operatore 

Economico medesimo.  

L’Operatore Economico, con la registrazione e, comunque, con la presentazione dell’offerta, dà per valido 

e riconosce senza contestazione alcuna quanto posto in essere all’interno del Sistema dall’account 

riconducibile all’Operatore Economico medesimo; ogni azione inerente l’account all’interno del Sistema 
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si intenderà, pertanto, direttamente e incontrovertibilmente imputabile all’Operatore Economico 

registrato. 

In ogni caso è indispensabile:  

• un personal computer collegato ad internet e dotato di un browser; 

• una firma digitale rilasciata da un certificatore accreditato e generata mediante un dispositivo per 

la creazione di una firma sicura, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 1, comma 1, lettera s), D. 

Lgs.7 marzo 2005 n° 82; 

• la registrazione alla Piattaforma con le modalità e in conformità alle indicazioni di cui al presente 

Disciplinare; 

• un indirizzo di posta elettronica certificata abilitata a ricevere anche e-mail non certificate. 

• uno tra i seguenti strumenti di autenticazione: 

• SPID (Sistema Pubblico di Identità Digitale)  

• CIE (Carta di Identità Elettronica) 

• TS-CNS (Tessera Sanitaria - Carta Nazionale dei Servizi) 

Per gli Operatori Economici eventualmente impossibilitati ad utilizzare i predetti strumenti è 

necessario acquisire le credenziali di accesso al sistema regionale previa registrazione al sistema di 

Identity ed Access Management (IAM) seguendo le istruzioni descritte all’indirizzo 

https://centraleacquisti.regione.lazio.it/nuove-modalità-di-accesso-alla-piattaforma-stella. 

Con il primo accesso al portale, l’Operatore Economico deve compilare un questionario di registrazione; 

salvando i dati inseriti nel questionario l’operatore riceverà via e-mail all’indirizzo PEC indicato le 

credenziali per accedere alla Piattaforma.  

A tal fine, l’Operatore Economico ha l’obbligo di comunicare in modo veritiero e corretto, i dati richiesti 

e ogni informazione ritenuta necessaria o utile per la propria identificazione secondo le modalità indicate 

nei Manuali. 

Per informazioni relative alle modalità tecnico-operative di presentazione della domanda di abilitazione 

sulla Piattaforma è possibile contattare la casella di posta elettronica supporto.stella@regione.lazio.it 

ovvero contattare l’Help Desk al numero 06 997744, attivo dal lunedì al venerdì nelle fasce 09:00-13:00 

e 14:00-18:00. 
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In caso di R.T.I. o Consorzio o Rete d’Impresa o GEIE, la registrazione deve essere effettuata da tutte le 

imprese partecipanti al Raggruppamento Temporaneo di Impresa o del Consorzio di cui all’articolo 45, 

comma 2, lettere b) e c), D. Lgs. n. 50/2016 o del Consorzio Ordinario/GEIE già costituiti. 

Gli Operatori Economici che partecipano alla procedura esonerano espressamente la Stazione Appaltante 

da ogni responsabilità relativa a qualsivoglia malfunzionamento o difetto relativo ai servizi di connettività 

necessari a raggiungere, attraverso la rete pubblica di telecomunicazioni, la Piattaforma. La Stazione 

Appaltante si riserva, comunque, di adottare i provvedimenti che riterrà necessari nel caso di 

malfunzionamento della Piattaforma. 

2 DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI 

2.1 Documenti di gara 

La documentazione di gara comprende: 

a) Bando di gara; 

b) Disciplinare di gara; 

c) Allegato 1 – Schema Dichiarazioni amministrative; 

d) Allegato 2 – DGUE (presente in Piattaforma); 

e) Allegato 3 – Schema di Contratto; 

f) Capitolato Tecnico. 

La documentazione di gara è accessibile gratuitamente, per via elettronica, al seguente link: 

https://centraleacquisti.regione.lazio.it/bandi-e-strumenti-di-acquisto/bandi-di-gara-in-scadenza.  

2.2 Chiarimenti 

È possibile ottenere chiarimenti sulla presente mediante la proposizione di quesiti scritti da inoltrare entro 

i termini riportati in Piattaforma, in via telematica, attraverso apposita funzionalità disponibile in 

Piattaforma, denominata “Chiarimenti”. 

Le richieste pervenute oltre il termine indicato non saranno prese in considerazione. Non verranno evase 

richieste di chiarimento pervenute in modo difforme, a quanto previsto nel presente paragrafo. Le richieste 

di chiarimenti e le relative risposte sono formulate esclusivamente in lingua italiana.  

Ai sensi dell’art. 74, comma 4 del Codice, le risposte ai chiarimenti presentate in tempo sono fornite in 

formato elettronico almeno 6 giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle 
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offerte, mediante pubblicazione in forma anonima nella sezione “Chiarimenti” concernente la procedura 

in oggetto.  

Tale pubblicazione avrà valore di notifica e, pertanto, si invitano i concorrenti a visionare 

costantemente tale sezione della Piattaforma o sito istituzionale. 

Non viene fornita risposta alle richieste presentate con modalità diverse da quelle sopra indicate. 

2.3 Comunicazioni 

Conformemente a quanto previsto dall’art. 52 del Codice, tutte le comunicazioni e gli scambi di 

informazioni di cui alla presente procedura, sono effettuati per via telematica, mediante la Piattaforma, 

all’indirizzo PEC dichiarato dal Fornitore in fase di registrazione nonché all’indirizzo dell’utente che ha 

sottoposto l’offerta, nella sezione “Comunicazioni”. 

È onere esclusivo dell’Operatore economico prenderne visione.  

Saranno effettuate con medesime modalità tutte le comunicazioni relative: a) all'aggiudicazione; b) 

all'esclusione; c) alla decisione di non aggiudicare l’appalto; d) alla data di avvenuta stipulazione del 

contratto con l'aggiudicatario; e) all’attivazione del soccorso istruttorio; f) al subprocedimento di verifica 

dell’anomalia dell’offerta anomala; g) al sorteggio di cui all’articolo 21, h) ai verbali del seggio di gara 

e/o della Commissione giudicatrice.  

Tutte le suddette comunicazioni avranno valore di notifica e, pertanto, i termini per la loro 

impugnazione decoreranno dalla data di pubblicazione sulla Piattaforma. È onere dell’Operatore 

Economico consultare la piattaforma fino al termine di presentazione delle offerte e durante tutto 

il periodo di espletamento della gara. 

È onere degli Operatori Economici provvedere tempestivamente a modificare i recapiti secondo le 

modalità esplicitate nel manuale utente “Registrazione e Funzioni Base” e “Gestione anagrafica” 

reperibili presso la sezione dedicata della Piattaforma. Diversamente, la Stazione Appaltante declina ogni 

responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni. 

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di rete o consorzi ordinari, anche se non ancora 

costituiti formalmente, gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati eleggono domicilio 

digitale presso il mandatario/capofila al fine della ricezione delle comunicazioni relative alla presente 

procedura e pertanto, la comunicazione recapitata al mandatario si intende validamente resa a tutti gli 

operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. 
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In caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettera b) e c) del Codice, la comunicazione recapitata 

nei modi sopra indicati al consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate. 

In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli 

operatori economici ausiliari. 

Nelle comunicazioni di aggiudicazione definitiva e di esclusione sarà indicata la scadenza del termine 

dilatorio per la stipula del Contratto.  La comunicazione di avvenuta sottoscrizione del Contratto si intende 

attuata, ad ogni effetto di legge, con l’invio di una comunicazione sulla Piattaforma. 

3 OGGETTO DELL’APPALTO E IMPORTO  

La presente procedura ha ad oggetto il servizio di mediazione linguistica tramite interpretariato 

telefonico di emergenza da remoto per le esigenze del Sistema unico di risposta 112 NUE di Regione 

Lazio. 

L’appalto è costituito da un unico lotto, dal momento che si tratta di un servizio univoco, ossia 

funzionalmente non divisibile. 

Le attività principali oggetto dell’appalto, come specificate dettagliatamente nel Capitolato Tecnico, sono 

riferibili al codice CPV 79540000-1. 

L’importo complessivo a base d’asta, per i 36 mesi dell’appalto, è pari complessivamente a € 234.000,00 

(duecentotrentaquattromilaeuro/00), al netto di IVA e/o di altre imposte e contributi di legge, nonché degli 

oneri per la sicurezza dovuti a rischi da interferenze. 

Ai fini di quanto previsto dall’art. 26, D. Lgs. n. 81/2008 e dalla Determinazione n. 3/2008 dell’ANAC, 

si precisa che l’importo dei costi per la sicurezza da interferenza è pari a zero, in quanto trattasi di appalto 

di servizi per i quali non è prevista l’esecuzione all’interno dei luoghi dell’Amministrazione contraente. 

4 DURATA DELL’APPALTO, OPZIONI E RINNOVI  

4.1 Durata 

La durata dell’Appalto è di 36 (trentasei) mesi, a decorrere dalla data di sottoscrizione del Contratto. 

Qualora anteriormente alla scadenza del termine di durata del Contratto, il valore dello stesso abbia 

raggiunto l’importo massimo spendibile, questo dovrà considerarsi giunto a scadenza.  
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4.2 Opzioni e rinnovi  

La durata del Contratto può essere rinnovata, su comunicazione scritta dell’Amministrazione contraente, 

fino ad ulteriori 12 (dodici) mesi.  

L’importo per l’eventuale opzione di cui sopra è pari ad € 78.000,00 (settantottomilaeuro/00), al netto 

di IVA e/o di altre imposte e contributi di legge, nonché degli oneri per la sicurezza dovuti a rischi da 

interferenze.  

L’importo complessivo a base d’asta, nel caso di attivazione dell’opzione, è pari ad € 312.000,00 

(trecentododicimilaeuro/00). 

5 SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E 

CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 

Gli Operatori Economici, anche stabiliti in altri Stati membri, possono partecipare alla presente gara in 

forma singola o associata, secondo le disposizioni dell’art. 45 del Codice, purché in possesso dei requisiti 

prescritti dai successivi articoli. 

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice.  

È vietato ai concorrenti di partecipare al singolo lotto in più di un raggruppamento temporaneo o 

consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, 

“Aggregazione di imprese di rete”). 

È vietato al concorrente che partecipa al singolo lotto in raggruppamento o consorzio ordinario di 

concorrenti, di partecipare anche in forma individuale.  

È vietato al concorrente che partecipa al singolo lotto in Aggregazione di imprese di rete, di partecipare 

anche in forma individuale. Le imprese retiste non partecipanti alla gara possono presentare offerta, per 

la medesima gara, in forma singola o associata. 

I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c), del Codice sono tenuti ad indicare, in sede di 

offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra 

forma, alla presente gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; 

in caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice penale. 

Nel caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, le consorziate designate 

dal consorzio per l’esecuzione del contratto non possono, a loro volta, a cascata, indicare un altro soggetto 

per l’esecuzione. 
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Qualora il consorziato designato sia, a sua volta, un consorzio di cui all’articolo 45 comma 2, lettera b) è 

tenuto anch’esso a indicare, in sede di offerta, i consorziati per i quali concorre; a questi ultimi è vietato 

partecipare, in qualsiasi altra forma, alla presente gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il 

consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice 

penale. 

*** 

Le aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art. 45, comma 2, lett. f), del Codice, 

rispettano la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese in quanto compatibile. In 

particolare: 

a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività 

giuridica (cd. rete - soggetto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo dell’organo 

comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei relativi requisiti. L’organo 

comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma 

dovrà obbligatoriamente far parte di queste; 

b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di 

soggettività giuridica (cd. rete-contratto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo 

dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei requisiti 

previsti per la mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a presentare 

domanda di partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di gara. L’organo 

comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma 

dovrà obbligatoriamente far parte di queste;  

c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sia 

sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione, 

l’aggregazione di imprese di rete partecipa nella forma del raggruppamento costituito o 

costituendo, con applicazione integrale delle relative regole (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 

23 aprile 2013). 

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel contratto 

di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello stesso dovrà 

essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 

2013). 
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Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può essere assunto anche 

da un consorzio di cui all’art. 45, comma 1, lett. b), c) ovvero da una sub-associazione, nelle forme di un 

RTI o consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete.  

A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza soggettività 

giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, invece, la rete è dotata 

di organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di organo comune, il ruolo di 

mandataria della sub-associazione è conferito dalle imprese retiste partecipanti alla gara, mediante 

mandato ai sensi dell’art. 48, comma 12, del Codice, dando evidenza della ripartizione delle quote di 

partecipazione. 

Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato preventivo 

con continuità aziendale può concorrere anche riunita in RTI purché non rivesta la qualità di mandataria 

e sempre che le altre imprese aderenti al RTI non siano assoggettate ad una procedura concorsuale. 

6 REQUISITI GENERALI 

Sono esclusi dalla gara gli Operatori Economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui all’art. 

80 del Codice. In caso di partecipazione di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c), del 

Codice la sussistenza dei requisiti di cui all’articolo 80 del Codice è attestata e verificata nei confronti del 

consorzio e delle consorziate indicate quali esecutrici. 

Le fattispecie di cui all’art. 80, comma 5, lett. c, del Codice sono, altresì, quelle indicate nelle Linee Guida 

n. 6/2016 e s.m.i. dell’A.N.A.C. 

Sono comunque esclusi gli Operatori Economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 53, 

comma 16-ter, del D. Lgs. del 2001 n. 165 a soggetti che hanno esercitato, in qualità di dipendenti, poteri 

autoritativi o negoziali presso l’amministrazione affidante negli ultimi tre anni. 

Gli Operatori Economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. black list di cui al 

decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro dell’economia e delle 

finanze del 21 novembre 2001 devono, pena l’esclusione dalla gara, essere in possesso, 

dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi del D.M. 14 dicembre 2010 del Ministero 

dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del D.L. 3 maggio 2010 n. 78 convertito in L. 122/2010) 

oppure della domanda di autorizzazione presentata ai sensi dell’art. 1 comma 3 del DM 14 dicembre 2010.  
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Al ricorrere di fattispecie rilevanti e nel caso siano state adottate misure di self-cleaning, dovranno essere 

prodotti tutti i documenti pertinenti (ivi inclusi a titolo meramente esemplificativo gli eventuali 

provvedimenti di condanna) al fine di consentire alla Stazione Appaltante ogni opportuna valutazione. 

7 REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA 

Gli Operatori, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei commi seguenti.  

I documenti richiesti agli operatori economici ai fini della dimostrazione dei requisiti devono essere 

trasmessi mediante AVCpass in conformità alla delibera ANAC n. 157 del 17 febbraio 2016. 

Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b), del Codice, sono inammissibili le offerte prive della qualificazione 

richiesta dal presente Disciplinare. 

7.1 Requisiti di idoneità 

Gli Operatori devono essere in possesso dei seguenti requisiti: 

a) Iscrizione, per attività inerenti i servizi oggetto di gara, al Registro delle Imprese o ad uno dei 

registri professionali o commerciali dello Stato di residenza, in conformità a quanto previsto dall’art. 

83, comma 3, del Codice. 

Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, 

comma 3 del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale 

è stabilito. 

Per la comprova del requisito la Stazione Appaltante acquisisce d’ufficio i documenti in possesso di 

Pubbliche Amministrazioni, previa indicazione da parte dell’Operatore Economico, degli elementi 

indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti. 

b) Mancata conclusione di contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque mancato 

conferimento di incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto 

della Stazione Appaltante nei propri confronti per il triennio successivo alla cessazione del rapporto. 

La comprova del requisito è fornita mediante autocertificazione. 

c) Possesso dei requisiti di idoneità tecnico-professionale necessari per la corretta esecuzione della 

fornitura, ai sensi dell’articolo 26, comma 1, lettera a), punto 2, D. Lgs. n.  81/2008. 

Per la comprova del requisito la Stazione Appaltante acquisisce d’ufficio i documenti in possesso di 

Pubbliche Amministrazioni, previa indicazione da parte dell’Operatore Economico, degli elementi 

indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti. 
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7.2 Requisiti di Capacità economica e finanziaria 

Ai fini della partecipazione alla gara, non sono richiesti requisiti di capacità economica e finanziaria. 

7.3 Requisiti di Capacità tecnica e professionale 

d) Possesso della Certificazione del Sistema di Gestione della Qualità (SGQ), del produttore e del 

distributore, di conformità alla norma EN ISO 9001:2015, rilasciata da organismi accreditati ai sensi 

della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17021-1. 

La comprova del requisito è fornita mediante un certificato di conformità alla norma. 

Al ricorrere delle condizioni di cui all’art 87, comma 1, del Codice, la Stazione Appaltante accetta 

anche altre prove relative all’impiego di misure equivalenti, valutando l’adeguatezza delle medesime 

agli standard sopra indicati. 

Il concorrente, nel caso in cui abbia in corso il processo di certificazione al momento della 

presentazione dell’offerta, dovrà prestare idonea dichiarazione, fermo restando che il possesso della 

certificazione dovrà essere dimostrato prima della stipula della Convenzione, pena la decadenza 

dell’aggiudicazione. 

Il suddetto requisito dovrà essere specificato nell’Allegato 2 – DGUE Parte IV lettera D.  

Il possesso della predetta certificazione è documentato mediante copia del certificato da inserire nella 

Busta A – Documentazione Amministrativa.  

e) Aver correttamente eseguito, nell’ultimo triennio dalla data di pubblicazione del presente bando, 

almeno un servizio di mediazione linguistica tramite interpretariato telefonico di emergenza.  

La comprova del requisito è fornita mediante: 

- certificati rilasciati dall’amministrazione/ente contraente, con l’indicazione dell’oggetto, 

dell’importo e del periodo di esecuzione; 

- contratti stipulati con le amministrazioni pubbliche, completi di copia delle fatture quietanzate 

ovvero dei documenti bancari attestanti il pagamento delle stesse; 

- attestazioni rilasciate dal committente privato, con l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e 

del periodo di esecuzione; 

- contratti stipulati con privati, completi di copia delle fatture quietanzate ovvero dei documenti 

bancari attestanti il pagamento delle stesse. 

Ove le informazioni non siano disponibili, per gli Operatori Economici che abbiano iniziato l’attività 

da meno di tre anni, i requisiti devono essere rapportati al periodo di attività. 
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Ai sensi dell’art. 86, comma 4, del Codice, l’Operatore Economico che, per fondati motivi non è in 

grado di presentare le referenze richieste, può provare la propria capacità tecnica e professionale 

mediante un qualsiasi altro documento considerato idoneo dalla Stazione Appaltante. 

7.4 Indicazioni per i raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, aggregazioni di imprese di 

rete, GEIE 

I soggetti di cui all’ art. 45, comma 2, lettere d), e), f) e g) del Codice devono possedere i requisiti di 

partecipazione nei termini di seguito indicati. 

Alle aggregazioni di Imprese aderenti al Contratto di rete, ai Consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la 

disciplina prevista per i Raggruppamenti Temporanei di Imprese, in quanto compatibile. Nei Consorzi 

ordinari la consorziata che assume la quota maggiore di attività esecutive riveste il ruolo di capofila che 

deve essere assimilata alla mandataria. 

Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese sia una sub-

associazione, nelle forme di un RTI costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete, i relativi 

requisiti di partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i raggruppamenti. 

I requisiti di idoneità di cui al paragrafo 6.1 e i requisiti di capacità tecnica-professionale di cui al 

paragrafo 6.3 devono essere posseduti da:  

- ciascuna delle Imprese raggruppate/ Raggruppande, Consorziate/ Consorziande o GEIE, oppure 

- ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e dalla rete medesima 

nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica.  

7.5 Indicazioni per i consorzi di cooperative e di imprese artigiane e i consorzi stabili 

I soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice devono possedere i requisiti di 

partecipazione nei termini di seguito indicati. 

I requisiti di idoneità di cui al paragrafo 6.1 e i requisiti di capacità tecnica-professionale di cui al 

paragrafo 6.3 devono essere posseduti e dichiarati, oltre che dal consorzio, anche da ognuna delle imprese 

consorziate indicate come esecutrici. 

8 AVVALIMENTO 

Come stabilito dall’art. 89 del Codice, l’Operatore Economico, singolo o associato ai sensi dell’art. 45 del 

Codice, può dimostrare il possesso dei requisiti di capacità tecnico-professionale, avvalendosi dei requisiti 

di altri soggetti, anche partecipanti al raggruppamento. 
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Il ricorso all’avvalimento per la certificazione di cui al punto _ del paragrafo _ comporta che l’ausiliaria 

metta a disposizione dell’ausiliata per l’esecuzione dell’appalto le proprie risorse e il proprio apparato 

organizzativo in tutte le parti che giustificano l’attribuzione del requisito di qualità. 

L’avvalimento è obbligatorio per gli Operatori economici che hanno depositato la domanda di concordato, 

qualora non sia stato ancora depositato il decreto previsto dall’articolo 163 del regio decreto 16 marzo 

1942, n. 267. 

Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generali e di idoneità professionale. 

Ai sensi dell’art. 89, comma 1, del Codice, il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, la 

specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria. 

In particolare, l’Ausiliaria deve: 

a) possedere i requisiti previsti dall’articolo 6 nonché i requisiti tecnici e le risorse oggetto di 

avvalimento e dichiararli presentando un proprio DGUE, da compilare nelle parti pertinenti; 

b) rilasciare la dichiarazione di avvalimento contenente l’obbligo verso il concorrente e verso la 

stazione appaltante, di mettere a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie 

di cui è carente il concorrente. 

Il Fornitore e l’Ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della Stazione Appaltante in relazione 

alle prestazioni oggetto del contratto. 

È ammesso l’avvalimento di più Ausiliarie. L’Ausiliaria non può avvalersi a sua volta di altro soggetto. 

Ai sensi dell’art. 89, comma 7, del Codice, a pena di esclusione, non è consentito che l’Ausiliaria presti 

avvalimento per più di un Fornitore e che partecipino alla gara sia l’Ausiliaria che l’Operatore Economico 

che si avvale dei requisiti. 

L’Ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati. 

Nel caso di dichiarazioni mendaci si procede all’esclusione del Concorrente e all’escussione della garanzia 

ai sensi dell’art. 89, comma 1, ferma restando l’applicazione dell’art. 80, comma 12 del Codice. 

Ad eccezione dei casi in cui sussistano dichiarazioni mendaci, qualora per l’Ausiliaria sussistano motivi 

obbligatori di esclusione o laddove essa non soddisfi i pertinenti criteri di selezione, la Stazione 

Appaltante impone, ai sensi dell’art. 89, comma 3, del Codice, al Fornitore di sostituire l’Ausiliaria. 

In qualunque fase della gara sia necessaria la sostituzione dell’Ausiliaria, la Commissione comunica 

l’esigenza al RUP, il quale richiede per iscritto – secondo le modalità di cui al paragrafo 1.3 – 
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all’Operatore Economico la sostituzione dell’Ausiliaria, assegnando un termine congruo per 

l’adempimento, decorrente dal ricevimento della richiesta. Il Fornitore, entro tale termine, deve produrre 

i documenti dell’Ausiliaria subentrante (nuove dichiarazioni di avvalimento da parte del concorrente, il 

DGUE della nuova ausiliaria nonché il nuovo contratto di avvalimento). In caso di inutile decorso del 

termine, ovvero in caso di mancata richiesta di proroga del medesimo, la Stazione Appaltante procede 

all’esclusione del Concorrente dalla procedura. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del 

contratto di avvalimento, a condizione che i citati elementi siano preesistenti e comprovabili con 

documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’Offerta. 

La mancata indicazione dei requisiti e delle risorse messi a disposizione dall’Ausiliaria non è sanabile in 

quanto causa di nullità del contratto di avvalimento. 

Il concorrente, per ciascuna ausiliaria, allega: 

1) il DGUE a firma dell’ausiliaria; 

2) la dichiarazione di avvalimento; 

3) il contratto di avvalimento; 

4) [facoltativo in caso di ricorso ad AVCpass] il PASSOE dell’ausiliaria. 

9 SUBAPPALTO 

Non può essere affidata in subappalto l’integrale esecuzione del contratto. 

L’Operatore Economico indica all’atto dell’offerta le parti del servizio che intende subappaltare o 

concedere in cottimo, in conformità a quanto previsto dall’art. 105 del Codice. Resta ferma la possibilità 

per gli Operatori Economici di indicare, nell’apposita sezione del DGUE, la quota che intendono 

subappaltare. 

In mancanza di espressa indicazione in sede di offerta l’affidatario non potrà ricorrere al subappalto.  

Al ricorrere delle condizioni di cui all’art. 105 del Codice, la Stazione Appaltante provvede al rilascio 

dell’autorizzazione al subappalto.  

L’aggiudicatario e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti dell’Amministrazione 

contraente dell’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto di subappalto. 
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Non si configurano come attività affidate in subappalto quelle di cui all’art. 105, comma 3, del Codice 

degli appalti. 

10 GARANZIA PROVVISORIA 

L’Offerta deve essere corredata da: 

1) una garanzia provvisoria, ai sensi dall’art. 93 del Codice, pari al 2% (due per cento) dell’importo 

posto a base d’asta, come indicato al precedente paragrafo “Oggetto dell’Appalto e importo” del 

Disciplinare, salvo le fattispecie previste all’art. 93, comma 7, del Codice. Si applicano le riduzioni 

di cui all’art. 93, comma 7 del Codice; 

2) una dichiarazione di impegno, da parte di un istituto bancario o assicurativo o altro soggetto di 

cui all’art. 93, comma 3, del Codice, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia 

provvisoria, a rilasciare una garanzia fideiussoria definitiva ai sensi dell’articolo 93, comma 8, 

del D. Lgs. 50/2016, qualora il concorrente risulti affidatario. Tale dichiarazione di impegno non 

è richiesta alle micro, piccole e medie imprese e ai raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari 

esclusivamente dalle medesime costituiti. 

Ai sensi dell’art. 93, comma 6, del Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione del 

Contratto, dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile all’Aggiudicatario o all’adozione di 

informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del D. Lgs. 6 settembre 2011, n. 

159. Sono fatti riconducibili all’Aggiudicatario, tra l’altro, la mancata prova del possesso dei requisiti 

generali e speciali e la mancata produzione della documentazione richiesta e necessaria per la stipula del 

Contratto. 

L’eventuale esclusione dalla gara prima dell’aggiudicazione, al di fuori dei casi di cui all’art. 89 comma 

1 del Codice, non comporterà l’escussione della garanzia provvisoria. 

La garanzia provvisoria copre, ai sensi dell’art. 89, comma 1, del Codice, anche le dichiarazioni mendaci 

rese nell’ambito dell’avvalimento.  

La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente: 

a. in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di tesoreria 

provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della stazione appaltante; il 

valore deve essere al corso del giorno del deposito; 

b. fermo restando il limite all’utilizzo del contante di cui all’articolo 49, comma l del decreto 

legislativo 21 novembre 2007 n. 231, in contanti, con bonifico, in assegni circolari, con versamento 
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presso la Unicredit filiale Roma 151 (Tesoreria) IBAN IT03M0200805255000400000292, 

specificando la causale del versamento;  

c. fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da imprese bancarie o assicurative che rispondano 

ai requisiti di cui all’art. 93, comma 3, del D. Lgs. 50/2016. In ogni caso, la garanzia fideiussoria 

deve essere conforme allo schema tipo di cui all’art. 103, comma 9, del D. Lgs. 50/2016. 

Gli Operatori Economici, prima di procedere alla sottoscrizione della garanzia, sono tenuti a verificare 

che il soggetto garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai 

seguenti siti internet: 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html  

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/  

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non-

legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf  

- http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp  

In caso di prestazione di garanzia fideiussoria, questa dovrà: 

1) contenere espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito; 

2) essere intestata a tutti gli Operatori Economici del costituito/costituendo raggruppamento temporaneo 

o consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano alla gara ovvero, in 

caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c), del Codice, al solo Consorzio; 

3) essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello Sviluppo Economico di 

concerto con il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti e previamente concordato con le banche 

e le assicurazioni o loro rappresentanze; 

4) essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo economico del 

19 gennaio 2018 n. 31; 

5) avere validità per 240 giorni dal termine ultimo per la presentazione dell’Offerta, eventualmente 

prorogabile a richiesta della Stazione Appaltante;  

6) prevedere espressamente:  

a. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 

del codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore;  

b. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile;  
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c. la loro operatività entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante;  

7) contenere l’impegno a rilasciare la garanzia definitiva, ove rilasciata dal medesimo garante; 

8) essere corredata da una dichiarazione sostitutiva di atto notorio del fideiussore che attesti il potere di 

impegnare con la sottoscrizione la società fideiussore nei confronti della Stazione Appaltante. 

La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere sottoscritte da un soggetto in 

possesso dei poteri necessari per impegnare il garante ed essere prodotte, tramite Piattaforma, in una delle 

seguenti forme:  

- originale informatico, ai sensi dell’art. 1, lett. p) del D. Lgs. 7 marzo 2005 n. 82, sottoscritto con 

firma digitale dal soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante corredato da: 

i) autodichiarazione sottoscritta con firma digitale e resa, ai sensi degli articoli 46 e 76 del D.P.R. 

445/2000 con la quale il sottoscrittore dichiara di essere in possesso dei poteri per impegnare il 

garante; ii) ovvero, da autentica notarile sotto forma di documento informatico, sottoscritto con 

firma digitale ai sensi del D. Lgs. n. 82/2005; 

- copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo) secondo le modalità 

previste dall’art. 22, commi 1 e 2, del d.lgs. 82/2005. l documento dovrà esser costituito: i) dalla 

cauzione sottoscritta dal soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante; ii) da 

autodichiarazione resa, ai sensi degli articoli. 46 e 76 del D.P.R. 445/2000 con la quale il 

sottoscrittore dichiara di essere in possesso dei poteri per impegnare il garante; iii) ovvero, in luogo 

dell’autodichiarazione, da autentica notarile. In tali ultimi casi la conformità del documento 

all’originale dovrà esser attestata dal pubblico ufficiale mediante apposizione di firma digitale (art. 

22, comma 1, del d.lgs. 82/2005) ovvero da apposita dichiarazione di autenticità sottoscritta con 

firma digitale dal notaio o dal pubblico ufficiale (art. 22, comma 2 del d.lgs. 82/2005); 

- duplicato informatico dell’originale informatico, conforme alle disposizioni dell’art. 23-bis del 

D.lgs. n.82/2005. 

Il documento in formato digitale deve essere inserito nella apposita sezione della Piattaforma, come 

allegato alla Busta A – Documentazione Amministrativa. 

In caso di bonifico il concorrente deve inserire sulla Piattaforma il documento che attesti l’avvenuto 

versamento in una delle forme sopra indicate. Il documento deve indicare il nominativo dell’operatore 

economico che ha operato il versamento stesso. 
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In caso di richiesta di estensione della durata di validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, il 

Concorrente potrà produrre una nuova garanzia provvisoria di altro garante, in sostituzione della 

precedente, a condizione che abbia espressa decorrenza dalla data di presentazione dell’Offerta. 

L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto secondo le misure e le modalità di cui 

all’art. 93, comma 7, del D. Lgs. 50/2016.  Per fruire di dette riduzioni il Concorrente segnala e documenta 

nell’Offerta il possesso dei relativi requisiti fornendo copia dei certificati posseduti. 

In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione del 50% per il possesso della certificazione del 

sistema di qualità di cui all’articolo 93, comma 7, si ottiene: 

- in caso di partecipazione dei soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. d), e), f), g), del Codice solo 

se tutte le imprese che costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o tutte le 

imprese retiste che partecipano alla gara siano in possesso della predetta certificazione; 

- in caso di partecipazione in consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c), del Codice, se il 

Consorzio ha dichiarato in fase di offerta che intende eseguire con risorse proprie, sole se il 

Consorzio possiede la predetta certificazione; se il Consorzio ha indicato in fase di offerta che 

intende assegnare parte delle prestazioni a una o più consorziate individuate nell’offerta, solo se 

sia il Consorzio sia la consorziata designata posseggono la predetta certificazione, o in alternativa 

se il solo Consorzio possiede la predetta certificazione e l’ambito di certificazione del suo sistema 

gestionale include la verifica che l’erogazione della prestazione da parte della consorziata rispetti 

gli standard fissati dalla certificazione. 

Le altre riduzioni previste dall’art. 93, comma 7, del Codice si ottengono nel caso di possesso da parte di 

una sola associata oppure, per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c), del Codice, da parte del 

consorzio e/o delle consorziate. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria e/o 

dell’impegno a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva solo a condizione che siano stati già costituiti 

prima della presentazione dell’Offerta. È onere dell’Operatore Economico dimostrare che tali documenti 

siano costituiti in data non successiva al termine di scadenza della presentazione delle offerte. Ai sensi 

dell’art. 20 del d.lgs. 82/2005, la data e l’ora di formazione del documento informatico sono opponibili ai 

terzi se apposte in conformità alle regole tecniche sulla validazione (es.: marcatura temporale). 

È sanabile, altresì, la presentazione di una garanzia di valore inferiore o priva di una o più caratteristiche 

tra quelle sopra indicate (intestazione solo ad alcuni partecipanti al RTI, carenza delle clausole 

obbligatorie, etc.).  
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Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da parte di 

un soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il garante. 

11 PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC 

I concorrenti effettuano, a pena di esclusione, il pagamento del contributo previsto dalla legge in favore 

dell’Autorità Nazionale Anticorruzione per un importo pari a € 35, secondo le modalità di cui alla delibera 

ANAC n. 1121 del 29 dicembre 2020, Gazzetta Ufficiale n.37 del 13 febbraio 2021, pubblicata sul sito 

dell’ANAC nella sezione “Contributi in sede di gara” e allegano la ricevuta nella Busta A – 

Documentazione Amministrativa. 

*** 

Al fine di agevolare i concorrenti si riportano di seguito le modalità di presentazione della documentazione 

a comprova dell’avvenuto pagamento del contributo all’ANAC: 

• in caso di versamento on line mediante carta di credito dei circuiti Visa, MasterCard, Diners, American 

Express, copia della ricevuta, trasmessa dal “sistema di riscossione”, del versamento del contributo; 

• in caso di versamento in contanti – mediante il modello di pagamento rilasciato dal Servizio di 

riscossione e attraverso i punti vendita della rete dei tabaccai abilitati -, copia dello scontrino rilasciato 

dal punto vendita corredata da dichiarazione di conformità all’originale, sottoscritta con firma digitale 

del legale rappresentante o soggetto munito dei necessari poteri del concorrente; 

• in caso di versamento attraverso bonifico bancario internazionale da parte di Operatore Economico 

straniero copia della ricevuta del bonifico bancario corredata da dichiarazione di conformità 

all’originale, sottoscritta con firma digitale del legale rappresentante o soggetto munito dei necessari 

poteri del concorrente. 

Si precisa che, in caso di R.T.I., il versamento dovrà essere effettuato dall’impresa mandataria o designata 

tale, e dal Consorzio di cui alle lettere b) e c) del richiamato art. 45, comma 2 del Codice. 

In caso di mancata presentazione della ricevuta la Stazione Appaltante accerta il pagamento mediante 

consultazione del sistema AVCpass.  

Qualora il pagamento non risulti registrato nella Piattaforma, la mancata presentazione della ricevuta potrà 

essere sanata ai sensi dell’art. 83, comma 9, del Codice, a condizione che il pagamento sia stato già 

effettuato prima della scadenza del termine di presentazione dell’offerta.  
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In caso di mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento, la Stazione Appaltante esclude il concorrente 

dalla procedura di gara, ai sensi dell’art. 1, comma 67, della l. 266/2005. 

12 MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE 

DEI DOCUMENTI DI GARA 

La presentazione della documentazione amministrativa, dell’offerta tecnica ed economica deve 

essere effettuata sulla Piattaforma, secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della 

Piattaforma, accessibili dal sito https://centraleacquisti.regione.lazio.it/help/manuali-operativi/manuali-

per-le-impreseSi raccomanda di seguire pedissequamente la procedura guidata riportata nelle guide, 

eseguendo le operazioni richieste nella sequenza riportata nelle stesse.   

L’offerta deve essere collocata sul S.TEL.LA entro e non oltre il termine perentorio riportato in 

Piattaforma, pena la sua irricevibilità. 

È ammessa la presentazione di un’offerta successiva, purché entro il termine di scadenza, a sostituzione 

della precedente. Prima della scadenza del termine perentorio per la presentazione delle offerte, 

l’Operatore Economico può sottoporre una nuova offerta che all’atto dell’invio invaliderà quella 

precedentemente inviata. A tale proposito si precisa che, qualora alla scadenza della gara risultino presenti 

in Piattaforma più offerte dello stesso fornitore, salvo diversa indicazione del fornitore stesso, verrà 

ritenuta valida l’offerta collocata temporalmente come ultima. 

Ad avvenuta scadenza del sopraddetto termine non sarà possibile inserire alcuna offerta, anche se 

sostitutiva di quella precedente. 

Non sono ammesse offerte incomplete o condizionate. Saranno escluse altresì tutte le offerte redatte o 

inviate in modo difforme da quello prescritto nel presente Disciplinare di gara.  Non sono accettate offerte 

alternative. 

Nessun rimborso è dovuto per la partecipazione all’appalto, anche nel caso in cui non si dovesse procedere 

all’aggiudicazione. 

La presentazione dell’offerta mediante la Piattaforma è a totale ed esclusivo rischio del concorrente, il 

quale si assume qualsiasi rischio in caso di mancata o tardiva ricezione dell’offerta medesima, dovuta, a 

mero titolo esemplificativo e non esaustivo, a malfunzionamenti degli strumenti telematici utilizzati, a 

difficoltà di connessione e trasmissione, a lentezza dei collegamenti o a qualsiasi altro motivo, restando 

esclusa qualsivoglia responsabilità della Stazione Appaltante ove per ritardo o disguidi o motivi tecnici o 

di altra natura, l’offerta non pervenga entro il previsto termine perentorio di scadenza. Si invitano pertanto 
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i concorrenti ad avviare tali attività con congruo anticipo rispetto alla scadenza prevista onde evitare la 

non completa e quindi mancata trasmissione dell’offerta entro il termine previsto. 

Qualora si verifichi un mancato funzionamento o un malfunzionamento della Piattaforma si applica 

quanto previsto al paragrafo 1.1. 

L’offerta dovrà essere inserita nelle apposite sezioni del portale di e-procurement relative alla presente 

procedura ed essere composta dai seguenti documenti: 

• Busta A – Documentazione Amministrativa; 

• Busta B – Offerta Tecnica; 

• Busta C – Offerta Economica.  

Tutti i file relativi alla documentazione dovranno essere firmati digitalmente, potranno avere una 

dimensione massima cadauno di 100 Mb.  

Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, ivi compreso il 

DGUE, la Domanda di partecipazione, l’Offerta Tecnica e l’Offerta Economica devono essere sottoscritte 

dal rappresentante legale del concorrente o suo procuratore. 

Il dichiarante allega copia fotostatica di un documento di riconoscimento, in corso di validità (per ciascun 

dichiarante è sufficiente una sola copia del documento di riconoscimento anche in presenza di più 

dichiarazioni su più fogli distinti). 

La documentazione, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta in copia autentica 

o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del d.p.r. 445/2000. Ove non diversamente 

specificato è ammessa la copia semplice. La Stazione Appaltante si riserva in ogni caso di richiedere al 

concorrente, in ogni momento della procedura, copia autentica o conforme all’originale della 

documentazione richiesta in sola copia semplice. 

In caso di Operatori Economici non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità 

idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano gli articoli 83, comma 

3, 86 e 90 del Codice. 

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve 

essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua straniera e 

testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente assicurare 

la fedeltà della traduzione. 
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In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti contenuti nella Busta 

A, si applica l’art. 83, comma 9, del Codice. 

Le offerte tardive saranno escluse in quanto irregolari ai sensi dell’art. 59, comma 3, lett. b), del D.Lgs. 

50/2016. 

La Piattaforma consente al concorrente di visualizzare l’avvenuta trasmissione della domanda. 

L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4, del Codice per 240 giorni dalla scadenza 

del termine indicato per la presentazione dell’offerta.  

Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in corso, 

la Stazione Appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4, del Codice, di 

confermare la validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata e di produrre un apposito documento 

attestante la validità della garanzia prestata in sede di gara fino alla medesima data. 

Il mancato riscontro alla richiesta della Stazione Appaltante sarà considerato come rinuncia del 

concorrente alla partecipazione alla gara. 

13 SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda e, in particolare, la mancanza, l’incompletezza e 

ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di quelle afferenti all’Offerta 

Economica e all’Offerta Tecnica, possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di 

cui all’art. 83, comma 9, del Codice.  

L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito 

alla cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata.  

La successiva correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza 

di circostanze preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a 

corredo dell’offerta. Nello specifico valgono le seguenti regole:  

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso 

istruttorio e determina l’esclusione dalla procedura di gara; 

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei 

requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della 

domanda, ivi compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false 

dichiarazioni; 
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- la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento può 

essere oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano preesistenti e comprovabili con 

documenti di data certa anteriore al termine di presentazione dell’Offerta; 

- la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (es. garanzia provvisoria e impegno 

del fideiussore) ovvero di condizioni di partecipazione gara (es. mandato collettivo speciale o 

impegno a conferire mandato collettivo), entrambi aventi rilevanza in fase di gara, sono sanabili, 

solo se preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di 

presentazione dell’Offerta; 

- la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’Offerta, che hanno rilevanza 

in fase esecutiva (es. dichiarazione delle parti del servizio ai sensi dell’art. 48, comma 4, del 

Codice) sono sanabili; 

- il difetto di sottoscrizione della domanda di partecipazione, del DGUE, delle dichiarazioni 

richieste e dell’offerta è sanabile; 

- costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non 

consentono l’individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa. 

Ai fini della sanatoria la Stazione Appaltante assegna al Concorrente un congruo termine - non superiore 

a 10 (dieci) giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il 

contenuto e i soggetti che le devono rendere nonché la sezione della Piattaforma dove deve essere inserita 

la documentazione richiesta. 

Ove il Concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la 

Stazione Appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine perentorio a 

pena di esclusione. 

In caso di inutile decorso del termine, la Stazione Appaltante procede all’esclusione del Concorrente dalla 

procedura. 

Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della Stazione Appaltante 

invitare, se necessario, i Concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti 

e dichiarazioni presentati. 
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14 CONTENUTO DELLA BUSTA A – DOCUMENTAZIONE 

AMMINISTRATIVA  

L’Operatore Economico dovrà produrre e inserire nella Piattaforma, nella sezione denominata “Busta 

documentazione”, la seguente documentazione: 

• Domanda di partecipazione di cui al successivo par. 14.1; 

• DGUE di cui al successivo par. 14.2; 

• DGUE del subappaltatore da compilare secondo le istruzioni di cui all’Allegato 2. Il documento 

non può essere compilato in Piattaforma, pertanto occorre scaricarlo, compilarlo, firmarlo 

digitalmente e inserirlo nella Busta “A” – Documentazione Amministrativa;(eventuali) 

Documentazione a corredo e/o dichiarazioni integrative, di cui al successivo par 14.3. 

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve 

essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua straniera e 

testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente assicurare 

la fedeltà della traduzione. 

In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti si applica l’art. 83, 

comma 9, del Codice. 

La Documentazione Amministrativa deve essere priva, a pena di esclusione dalla gara, di qualsivoglia 

indicazione (diretta e/o indiretta) all’Offerta Economica. Si rammenta che la falsa dichiarazione: 

a) comporta le conseguenze, responsabilità e sanzioni civili e penali di cui agli articoli 75 e 76 del D.P.R. 

445/2000; 

b) costituisce causa d’esclusione dalla partecipazione alla presente gara; 

c) comporta la segnalazione all’ANAC ai fini dell’avvio del relativo procedimento finalizzato 

all’iscrizione nel casellario informatico ed alla conseguente sospensione dell’Impresa dalla 

partecipazione alle gare; 

d) comporta altresì la segnalazione all’Autorità Giudiziaria territorialmente competente. 

14.1 Domanda di partecipazione 

La domanda di partecipazione, da inserire nell’apposita sezione nella Piattaforma, deve essere redatta 

conformemente al modello di cui all’Allegato 1 – Domanda di partecipazione e Schema dichiarazioni 

amministrative al Disciplinare e contiene tutte le informazioni e dichiarazioni di seguito indicate.  
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Nella compilazione della Domanda, l’Operatore Economico, anche ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 

445/2000: 

1. indica i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di 

residenza etc.) dei soggetti di cui all’art. 80 comma 3, del Codice (vedasi Comunicato ANAC 

dell’8 novembre 2017), ovvero indica la banca dati ufficiale o il pubblico registro da cui i 

medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di presentazione della Domanda; 

2. indica la forma singola o associata con la quale partecipa alla gara e il CCNL applicato con 

l’indicazione del relativo codice alfanumerico unico di cui all’articolo 16 quater del decreto-legge 

n. 76/20; 

3. dichiara di non aver affidato incarichi in violazione dell’art. 53, comma 16-ter, del D. Lgs. del 

2001 n.165. 

Per gli Operatori Economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia:  

4. si impegna ad uniformarsi alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 2, e 53, comma 3, del d.p.r. 

633/1972 e a comunicare alla Stazione Appaltante la nomina del proprio rappresentante fiscale, 

nelle forme di legge; 

5. indica i seguenti dati: domicilio fiscale, codice fiscale, partita IVA; 

6. attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 giugno 

2003, n. 196, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 

esclusivamente nell’ambito della presente gara, nonché dell’esistenza dei diritti di cui all’articolo 

7 del medesimo decreto legislativo. 

Le suddette dichiarazioni potranno essere rese sotto forma di sezioni interne alla domanda medesima 

debitamente compilate e sottoscritte dagli operatori dichiaranti nonché dal sottoscrittore della domanda di 

partecipazione. 

A valle dell’entrata in vigore della legge 55/2019 “conversione in legge, con modificazioni, del decreto-

legge 18 aprile 2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, 

per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito 

di eventi sismici” gli Operatori Economici dovranno compilare la sezione Allegato C della domanda di 

ammissione ai fini dell’integrazione al DGUE strutturato compilato direttamente in piattaforma 

S.TEL.LA. 
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Nel caso di raggruppamento temporaneo di imprese, consorzio ordinario, aggregazione di retisti, GEIE, 

il concorrente fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo di ciascuna 

impresa (mandataria/mandante; capofila/consorziata). 

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’articolo 45, 

comma 2 lettera b) e c) del Codice, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla gara; qualora 

il consorziato designato sia, a sua volta, un consorzio di cui all’articolo 45, comma 2, lettera b) del Codice, 

esso deve indicare il consorziato o i consorziati per il quale o per i quali concorre, in assenza di tale 

dichiarazione si intende che lo stesso partecipa in nome e per conto proprio . 

Nella domanda di partecipazione, il concorrente dichiara: 

- i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di residenza 

etc.) dei soggetti di cui all’articolo 80, comma 3 del Codice, ovvero indica la banca dati ufficiale 

o il pubblico registro da cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di 

presentazione dell’Offerta; 

- di non partecipare alla medesima gara in altra forma singola o associata, né come ausiliaria per 

altro concorrente; 

- di essere edotto degli obblighi derivanti dal Codice di comportamento adottato dalla Stazione 

Appaltante e di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri 

dipendenti e collaboratori, per quanto applicabile, il suddetto codice, pena la risoluzione del 

contratto; 

- [nel caso di operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia] 

l’impegno ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 

2, e 53, comma 3 del decreto del Presidente della Repubblica 633/72 e a comunicare alla stazione 

appaltante la nomina del proprio rappresentante fiscale, nelle forme di legge; 

- [nel caso di operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia] il 

domicilio fiscale, il codice fiscale, la partita IVA, l’indirizzo di posta elettronica certificata o 

strumento analogo negli altri Stati Membri, ai fini delle comunicazioni di cui all’articolo 76, 

comma 5 del Codice; 

- di aver preso visione e di accettare il trattamento dei dati personali. 

La domanda è sottoscritta: 

- da concorrente che partecipa in forma singola; 
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- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE costituiti, dalla 

mandataria/capofila; 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, da tutti i 

soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio; 

- nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete si fa riferimento alla disciplina 

prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. In particolare: 

a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività 

giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di 

partecipazione deve essere sottoscritta dal solo Operatore Economico che riveste la funzione 

di organo comune; 

b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di 

soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la 

domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di 

organo comune nonché da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano 

alla gara;  

c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è 

sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di 

qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria, la domanda di partecipazione 

deve essere sottoscritta dall’impresa aderente alla rete che riveste la qualifica di mandataria, 

ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuna 

delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipa alla gara; 

- nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, 

comma 2, lett. b) e c), del Codice, la domanda è sottoscritta dal consorzio medesimo e dalle 

consorziate esecutrici. Qualora il consorziato designato sia, a sua volta, un consorzio di cui 

all’articolo 45, comma 2, lettera b) del Codice, esso deve indicare il consorziato o i consorziati per 

il quale o per i quali concorre, in assenza di tale dichiarazione si intende che lo stesso partecipa in 

nome e per conto proprio; 

- nel caso di incorporazione, fusione societaria o cessione o affitto d’azienda, le dichiarazioni di cui 

all’articolo 80, commi 1, 2 e 5, lettera l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui 

all’articolo 80 comma 3 del Codice che hanno operato presso la società incorporata, che si è fusa 
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o che ha ceduto o dato in affitto l’azienda nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando 

di gara. 

La domanda di partecipazione deve essere presentata nel rispetto di quanto stabilito dal Decreto del 

Presidente della Repubblica n. 642/72 in ordine all’assolvimento dell’imposta di bollo. Il pagamento della 

suddetta imposta del valore di € 16,00 viene effettuato o tramite il servizio @e.bollo dell'Agenzia delle 

Entrate o per gli operatori economici esteri tramite il pagamento del tributo con bonifico utilizzando il 

codice Iban IT07Y0100003245348008120501 e specificando nella causale la propria denominazione, 

codice fiscale (se presente) e gli estremi dell'atto a cui si riferisce il pagamento. 

A comprova del pagamento, il concorrente allega la ricevuta di pagamento elettronico rilasciata dal 

sistema @e.bollo ovvero del bonifico bancario. 

In alternativa il concorrente può acquistare la marca da bollo da euro 16,00 ed inserire il suo numero 

seriale all'interno della dichiarazione contenuta nell'istanza telematica e allegare, obbligatoriamente copia 

del contrassegno in formato.pdf. Il concorrente si assume ogni responsabilità in caso di utilizzo plurimo 

dei contrassegni. 

Il bollo è dovuto da: 

- gli operatori singoli; 

- in caso di RTI/Consorzi ordinari costituiti o costituendi e Aggregazioni di rete, dalla 

mandataria/capogruppo/organo comune;  

- in caso di Consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice dal Consorzio. 

La domanda e le relative dichiarazioni sono firmate dal legale rappresentante del concorrente o da un suo 

procuratore munito della relativa procura. Il concorrente allega: 

a) copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore; 

b) copia conforme all’originale / copia per immagine (scansione di documento cartaceo) della procura 

oppure nel solo caso in cui dalla visura camerale del concorrente risulti l’indicazione espressa dei 

poteri rappresentativi conferiti con la procura, la dichiarazione sostitutiva resa dal procuratore 

attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi risultanti dalla visura. 

14.2 Documento di Gara Unico Europeo 

Il DGUE, una volta compilato, dovrà essere scaricato, firmato digitalmente e allegato all’interno della 

busta “Documentazione amministrativa”. Il DGUE contiene informazioni sull’Operatore economico, 
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sull’eventuale esercizio delle facoltà di utilizzo del subappalto, fatta salva l’osservanza delle ulteriori 

specifiche indicazioni e prescrizioni previste nel suddetto paragrafo. 

L’Operatore compila il modello di DGUE presente sulla Piattaforma secondo quanto di seguito indicato:  

Parte I – Informazioni sulla procedura di appalto e sull’amministrazione aggiudicatrice o ente 

aggiudicatore 

L’Operatore rende tutte le informazioni richieste relative alla procedura di appalto. 

Parte II – Informazioni sull’Operatore Economico 

L’Operatore rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti.  

In caso di ricorso all’avvalimento si richiede la compilazione della sezione C:  

L’Operatore indica la denominazione dell’Operatore Economico ausiliario e i requisiti oggetto di 

avvalimento. 

L’Operatore, per ciascuna ausiliaria, allega in Piattaforma: 

1) il DGUE, a firma dell’Ausiliaria, contenente le informazioni di cui alla parte II, sezioni A e B, alla 

parte III, alla parte IV, in relazione ai requisiti oggetto di avvalimento, e alla parte VI; 

2) una dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 1, del Codice, sottoscritta dall’ausiliaria, con 

la quale quest’ultima si obbliga, verso il concorrente e verso la Stazione Appaltante, a mettere a 

disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie di cui è carente il concorrente; 

3) una dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 7, del Codice sottoscritta dall’ausiliaria con la 

quale quest’ultima attesta di non partecipare alla gara in proprio o come associata o consorziata; 

4) copia per immagine (scansione di documento cartaceo) del contratto di avvalimento, in virtù del quale 

l’ausiliaria si obbliga, nei confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le 

risorse necessarie, che devono essere dettagliatamente descritte, per tutta la durata dell’appalto. A tal 

fine il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, ai sensi dell’art. 89, comma 1, del D. Lgs. 

50/2016, la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria; 

5) il PASSOE dell’ausiliaria; 

In caso di operatori economici ausiliari aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. 

“black list”: 

6) la dichiarazione dell’ausiliaria del possesso dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi 

del d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del d.l. 
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78/2010, conv. in l. 122/2010) oppure dichiarazione dell’ausiliaria di aver presentato domanda di 

autorizzazione ai sensi dell’art. 1, comma 3, del d.m. 14.12.2010 con allegata copia conforme (copia 

per immagine, es: scansione di documento cartaceo, resa conforme con dichiarazione firmata 

digitalmente) dell’istanza di autorizzazione inviata al Ministero. 

In caso di ricorso al subappalto, si richiede la compilazione della sezione D 

L’Operatore, pena l’impossibilità di ricorrere al subappalto, indica l’elenco delle prestazioni che intende 

subappaltare con la relativa quota percentuale dell’importo complessivo del contratto. 

Parte III – Motivi di esclusione 

L’Operatore dichiara di non trovarsi nelle condizioni previste dal paragrafo 5 del presente Disciplinare 

(Sezione A-B-C-D). 

Le dichiarazioni della sezione A si intendono riferite a tutti i soggetti di cui all’art. 80, comma 3, del 

Codice così come individuati dal Comunicato ANAC dell’8 novembre 2017. 

Parte IV – Criteri di selezione 

Il concorrente dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti dai criteri di selezione barrando direttamente 

la sezione «α» ovvero compilando quanto segue:  

a. la sezione A per dichiarare il possesso del requisito di idoneità professionale di cui al paragrafo 7.1 

del presente Disciplinare;  

b. la sezione D per dichiarare il possesso del requisito relativo ai sistemi di garanzia della qualità di 

cui al paragrafo 7.3 del presente Disciplinare. 

Parte VI – Dichiarazioni finali 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 80, commi 

1, 2 e 5, lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del Codice che 

hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’anno antecedente la data 

di invio della lettera di invito. Rispetto al socio unico ed al socio di maggioranza, in caso di società con 

numero di soci pari o inferiori a quattro, assumono rilevanza sia il socio persona fisica che il socio persona 

giuridica, pertanto la ditta concorrente) deve rendere le dichiarazioni relative all’assenza delle cause di 

esclusione di cui all’art. 80, commi 1 e 2, del Codice anche con riferimento ai soggetti sopraindicati. 

*** 
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Il DGUE deve essere compilato in Piattaforma: 

- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori economici 

che partecipano alla procedura in forma congiunta;  

- nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete 

partecipa, ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate; 

- nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai 

consorziati per conto dei quali il consorzio concorre;  

- in caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 

80, commi 1, 2 e 5, lett. l), del D. Lgs. 50/2016, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80, 

comma 3, del D. Lgs. 50/2016 che hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha 

ceduto l’azienda nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. 

14.3 Documentazione a corredo e/o dichiarazioni integrative  

14.3.1 Documentazione a corredo dell’offerta 

Il Concorrente allega: 

• copia del documento attestante l’attribuzione del PASSOE di cui all’art. 2, comma 3, lett. b), della 

delibera ANAC n. 157/2016, relativo al concorrente; in aggiunta, nel caso in cui il concorrente 

ricorra all’avvalimento ai sensi dell’art. 49 del Codice, anche il PASSOE relativo all’ausiliaria; 

• il documento comprovante, ai sensi dell’articolo 93 del D. Lgs. 50/2016, la costituzione di una 

garanzia provvisoria a corredo dell’Offerta con allegata dichiarazione di impegno di un 

fideiussore; 

• (per gli Operatori Economici che presentano la cauzione in misura ridotta, ai sensi dell’art. 93, 

comma 7 del D. Lgs. 50/2016) Originale informatico o copia conforme (copia per immagine, es. 

scansione di documento cartaceo, resa conforme con dichiarazione firmata digitalmente) della/e 

certificazione/e che giustifica/giustificano la riduzione dell’importo della cauzione; 

• (nel caso in cui il Concorrente ricorra all’avvalimento) ai sensi dell’art. 49 del Codice, la 

documentazione richiesta nel presente Disciplinare; 

• Copia per immagine della ricevuta di pagamento del contributo in favore dell’ANAC; 

• attestazione di avvenuto pagamento dell’imposta di bollo. Si ricorda che il pagamento della 

suddetta imposta dovrà avvenire in una delle modalità consentite dalla legge (si veda ad esempio 
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risoluzione Agenzia delle Entrate 12/E del 03 marzo 2015). A comprova del pagamento effettuato, 

il concorrente dovrà caricare a sistema, all’interno della Busta A, copia della documentazione 

attestante l’avvenuto pagamento, firmata digitalmente dal Legale rappresentante o da suo 

procuratore. Al fine di ottemperare a tale disposizione si riportano i seguenti dati:  

o Codice ufficio Agenzia Entrate: TJT; 

o Codice fiscale Regione Lazio: 80143490581; 

o Codice tributo: 456T, come precisato dalla Circolare n. 36/E del 6/12/2006 dell’Agenzia 

delle Entrate; 

Le restanti informazioni da inserire possono essere acquisite consultando il sito della 

Agenza delle Entrate; 

• Certificazione del Sistema di Gestione della Qualità (SGQ), del produttore e del distributore, 

di conformità alla norma EN ISO 9001:2015; 

• (nel caso in cui gli Operatori Economici siano stati ammessi al concordato preventivo con 

continuità aziendale) Dichiarazione integrativa per gli operatori economici ammessi al 

concordato preventivo con continuità aziendale di cui all’articolo 186 bis del R.D. 16 marzo 

1942, n. 267. Il concorrente dichiara, inoltre, ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del 

Presidente della Repubblica n. 445/2000 gli estremi del provvedimento di ammissione al 

concordato e del provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare, nonché dichiara di non 

partecipare alla gara quale mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese e che le altre 

imprese aderenti al raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura concorsuale ai sensi 

dell’articolo 186-bis, comma 6 del Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

• (nel caso in cui gli Operatori Economici siano stati ammessi al concordato preventivo con 

continuità aziendale) Relazione di un professionista in possesso dei requisiti di cui all'articolo 

67, terzo comma, lettera d), del Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 267, che attesta la conformità 

al piano e la ragionevole capacità di adempimento del contratto. 

Al verificarsi di tale fattispecie, il concorrente è tenuto altresì a dichiarare, ai sensi degli articoli 

46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/00 gli estremi del provvedimento di 

ammissione al concordato e del provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare, nonché 

dichiara di non partecipare alla gara quale mandataria di un raggruppamento temporaneo di 
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imprese e che le altre imprese aderenti al raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura 

concorsuale ai sensi dell’articolo 186-bis, comma 6 del Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 267. 

14.3.2 Dichiarazioni integrative per i soggetti associati 

Le dichiarazioni di seguito richieste sono sottoscritte secondo le modalità di cui al paragrafo 11 del 

presente Disciplinare. 

Per i Raggruppamenti temporanei già costituiti: 

• copia informatica/per immagine (scansione di documento cartaceo) del mandato collettivo 

irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura privata 

autenticata del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per 

atto pubblico o scrittura privata autenticata; 

• dichiarazione in cui si indicano, ai sensi dell’art. 48, comma 4, del Codice, le parti del servizio, 

ovvero la percentuale in caso di servizio/ indivisibile, che saranno eseguite dai singoli operatori 

economici riuniti o consorziati.  

Per i Consorzi ordinari o GEIE già costituiti: 

• copia informatica/per immagine (scansione di documento cartaceo) dell’atto costitutivo e statuto 

del consorzio o GEIE, con indicazione del soggetto designato quale capofila; 

• dichiarazione in cui si indicano, ai sensi dell’art. 48, comma 4, del Codice, le parti del servizio, 

ovvero la percentuale in caso di servizio indivisibile, che saranno eseguite dai singoli Operatori 

Economici consorziati.  

Per i Raggruppamenti temporanei o Consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti: 

• dichiarazione attestante: 

a. l’Operatore Economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai 

raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’art. 48, comma 8, del Codice 

conferendo mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa qualificata come 

mandataria che stipulerà il contratto in nome e per conto delle mandanti/consorziate; 
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c. dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, comma 4, del Codice, le parti del servizio, 

ovvero la percentuale in caso di servizio indivisibile, che saranno eseguite dai singoli operatori 

economici riuniti o consorziati. 

Per le Aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune 

con potere di rappresentanza e soggettività giuridica: 

• copia informatica/per immagine (scansione di documento cartaceo) del contratto di rete, redatto 

per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma 

dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, con indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza 

della rete; 

• dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per quali 

imprese la rete concorre;  

• dichiarazione che indichi le parti del servizio, ovvero la percentuale in caso di servizio indivisibile, 

che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

Per le Aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune 

con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica: 

• copia informatica/per immagine (scansione di documento cartaceo) del contratto di rete, redatto 

per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma 

dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, recante il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza 

conferito alla impresa mandataria; qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma 

digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, il mandato nel contratto di rete non 

può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire un nuovo mandato nella forma della scrittura 

privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005; 

• dichiarazione che indichi le parti del servizio, ovvero la percentuale in caso di servizio indivisibile, 

che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune 

privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo 

comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti, partecipa nelle forme del RTI costituito o 

costituendo: 

• in caso di RTI costituito: copia informatica/per immagine (scansione di documento cartaceo) del 

contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata ovvero per atto firmato 
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digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005 con allegato il mandato collettivo irrevocabile 

con rappresentanza conferito alla mandataria, recante l’indicazione del soggetto designato quale 

mandatario e delle parti del servizio, ovvero della percentuale in caso di servizio indivisibile, che 

saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete; qualora il contratto di rete sia 

stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, il 

mandato deve avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai sensi 

dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005; 

• in caso di RTI costituendo: copia informatica/per immagine (scansione di documento cartaceo) 

del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato 

digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, con allegate le dichiarazioni, rese da ciascun 

concorrente aderente al contratto di rete, attestanti: 

a. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di 

raggruppamenti temporanei; 

c. le parti del servizio, ovvero la percentuale in caso di servizio indivisibile, che saranno 

eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

Il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza potrà essere conferito alla mandataria con scrittura 

privata. 

Qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del 

d.lgs. 82/2005, il mandato dovrà avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, 

anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005. 

Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo potranno essere rese o sotto forma di allegati alla domanda 

di partecipazione ovvero quali sezioni interne alla domanda medesima.  

15  CONTENUTO DELLA BUSTA B – OFFERTA TECNICA 

Nella sezione denominata “Caricamento Lotti/Prodotti”, l’Operatore Economico, dovrà allegare nella 

busta “Offerta tecnica”, la seguente documentazione tecnica: 

1. Relazione Tecnica, dove indicare le modalità proposte per l’erogazione del servizio, in conformità a 

quanto previsto dal Capitolato, e quanto necessario per la valutazione dell’offerta sotto il profilo 

qualitativo, rispetto ai criteri di valutazione di cui al successivo paragrafo 17.1; 
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2. [Se prevista] Dichiarazione, se del caso, motivata e comprovata in merito alle informazioni 

contenute nell’offerta (con riferimento a marchi, brevetti, know-how) che costituiscono segreti 

tecnici e commerciali, pertanto ritenute coperte da riservatezza ai sensi dell’art. 53 del Codice, 

denominata “Segreti tecnici e commerciali”.  

In base a quanto disposto dall’articolo 53, comma 5, il diritto di accesso agli atti e ogni forma di 

divulgazione sono esclusi in relazione alle informazioni fornite dagli offerenti nell’ambito delle offerte 

che costituiscono, secondo motivata e comprovata dichiarazione dell’offerente, segreti tecnici o 

commerciali.  

A tal proposito si chiarisce che i segreti industriali e commerciali non devono essere semplicemente 

asseriti ma devono essere effettivamente sussistenti e di ciò deve essere fornito un principio di prova 

da parte dell’offerente.  

La dichiarazione sulle parti dell’offerta coperte da riservatezza deve quindi essere accompagnata da 

idonea documentazione che: 

- argomenti in modo approfondito e congruo le ragioni per le quali eventuali parti dell’offerta sono 

da secretare; 

- fornisca un “principio di prova” atto a dimostrare la tangibile sussistenza di eventuali segreti tecnici 

e commerciali.  

Non sono pertanto ammissibili generiche e non circostanziate indicazioni circa la presenza di ragioni 

di riservatezza. La Stazione Appaltante si riserva comunque di valutare la compatibilità dell’istanza di 

riservatezza presentata con il diritto di accesso dei soggetti interessati.  

Inoltre:  

• Non saranno accettate coperture integrali da riservatezza sull’offerta presentata da parte 

dell’Offerente; 

• L’Offerente dovrà indicare specificatamente, con preciso riferimento alla pagina e al rigo, le parti 

dell’offerta che sono ritenute segreto tecnico e commerciale; 

• L’Offerente avrà la facoltà di presentare una copia della relazione tecnica oscurata nelle parti ritenute 

riservate. Rimane comunque nella discrezione della Stazione Appaltante la valutazione in merito alla 

riservatezza dichiarata. 

L’offerta tecnica deve rispettare le specifiche tecniche minime stabilite nel Capitolato tecnico, pena 

l’esclusione dalla procedura di gara, nel rispetto del principio di equivalenza di cui all’art. 68 del Codice.  
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La carenza sostanziale della documentazione tecnica complessivamente presentata dall’Operatore 

Economico, tale da non consentire la valutazione del servizio offerto da parte della Commissione 

giudicatrice, comporta l’esclusione dalla gara. 

Tutta la documentazione contenuta nell’Offerta Tecnica deve essere firmata digitalmente da parte del 

titolare o legale rappresentante dell’operatore economico ovvero da persona munita di comprovati poteri 

di firma, la cui procura sia stata prodotta nella Documentazione Amministrativa. 

Nel caso di concorrenti associati, l’Offerta dovrà essere sottoscritta con le modalità indicate per la 

sottoscrizione dell’offerta di cui al paragrafo 11 del presente Disciplinare. 

L’Offerta Tecnica deve essere priva, a pena di esclusione, di qualsivoglia indicazione (diretta e/o 

indiretta) all’Offerta Economica. 

16 CONTENUTO DELLA BUSTA C – OFFERTA ECONOMICA 

Nella sezione della Piattaforma denominata “Caricamento Lotti/Prodotti”, la compilazione dell’offerta 

economica deve essere effettuata secondo le modalità esplicitate nei Manuali. 

Per la presentazione dell’Offerta Economica, l’Operatore economico deve: 

• compilare in Piattaforma, le informazioni richieste e convalidarle facendo click sul comando “Verifica 

Informazioni”; 

• indicare in Piattaforma nel campo “Sconto offerto” il ribasso percentuale offerto da applicarsi al 

canone complessivo per lo svolgimento del servizio. La Piattaforma calcolerà automaticamente il 

canone complessivo offerto da considerare per l’attribuzione del punteggio economico. 

Si precisa inoltre che: 

- i valori offerti devono essere espressi con un numero massimo di 2 (due) cifre decimali; 

- i valori offerti devono essere indicati, in Piattaforma, in cifre; 

- i valori offerti devono essere indicati IVA esclusa;  

- sono ammesse esclusivamente offerte a ribasso. Saranno pertanto escluse le offerte cui corrisponda 

un valore complessivo uguale o superiore a quello posto a base d’asta;  

- ai sensi dell’art. 95, comma 10, del Codice, il Concorrente deve quantificare gli oneri aziendali 

interni in materia di salute e sicurezza sui posti di lavoro. 

Gli importi complessivi dell’appalto di cui ai precedenti punti si intendono comprensivi e compensativi:  
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- di tutti gli oneri, obblighi e spese e remunerazione per l’esatto e puntuale adempimento di ogni 

obbligazione contrattuale e si intendono, altresì, fissi ed invariabili per tutta la durata del Contratto, 

a norma del presente Disciplinare e di tutti i documenti in esso citati;  

- delle spese generali sostenute dall’Aggiudicatario;  

- dell’utile d’impresa, dei trasporti, dei costi di attrezzaggio nonché di tutte le attività necessarie, 

anche per quanto possa non essere dettagliatamente specificato o illustrato nel presente 

Disciplinare, per dare il servizio stesso perfettamente compiuto ed a regola d’arte e nel rispetto 

della normativa vigente applicabile all'intera attività. 

L’Offerta Economica non dovrà contenere riserva alcuna, né condizioni diverse da quelle previste dal 

Capitolato Tecnico e dal Disciplinare. Non sono ammesse offerte indeterminate, parziali o condizionate.  

L’Appalto verrà aggiudicato anche in presenza di una sola offerta purché ritenuta valida e congrua dalla 

Stazione Appaltante.  

Nell’Offerta Economica, oltre a quanto sopra indicato, non dovrà essere inserito altro documento.  

L’offerta è vincolante per il periodo di 240 (duecentoquaranta) giorni dalla scadenza del termine per la 

sua presentazione. La Stazione Appaltante può chiedere agli offerenti il differimento di detto termine.  

In caso di offerte anormalmente basse, troverà applicazione quanto stabilito all’art. 97 Codice.  

Resta a carico dell’Aggiudicatario ogni imposta e tassa relativa all’appalto, esistente al momento 

dell’offerta e sopravvenuta in seguito, con l’esclusione dell’IVA che verrà corrisposta ai termini di legge.  

Le imprese offerenti rimarranno giuridicamente vincolate sin dalla presentazione dell’offerta, mentre la 

Stazione Appaltante non assumerà alcun obbligo se non quando sarà sottoscritto il Contratto. 

La Stazione Appaltante non è tenuta a rimborsare alcun onere o spesa sostenute dal Concorrente per la 

preparazione e la presentazione dell’Offerta medesima, anche nel caso di successiva adozione di 

provvedimenti in autotutela, che comportino la mancata aggiudicazione della presente gara e/o la mancata 

stipula del Contratto. 

L’Aggiudicatario dell’Appalto resta vincolato anche in pendenza della stipula del Contratto, qualora si 

rifiutasse di stipularla, saranno applicate le sanzioni di legge, nel rispetto dei limiti statuiti dall’articolo 

32, comma 8, D. Lgs. n. 50/2016.  

Si precisa che sono inammissibili le offerte economiche che superino l’importo a base d’asta. 
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17  CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO 

L’appalto sarà aggiudicato in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata 

sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 2, del Codice. 

La valutazione dell’Offerta tecnica e dell’Offerta economica sarà effettuata in base ai seguenti punteggi: 

CRITERIO 
PUNTEGGIO 

MASSIMO 

PUNTEGGIO TECNICO (𝑃𝑡) 70 

PUNTEGGIO ECONOMICO (𝑃𝑒) 30 

TOTALE (𝑃𝑇𝑂𝑇) 100 

 

17.1 Criteri di valutazione dell’Offerta Tecnica 

Il punteggio di valutazione tecnica verrà attribuito sulla base dei criteri di valutazione elencati nella 

sottostante tabella, con la relativa ripartizione dei punteggi. 

Nella colonna “Modalità di attribuzione del punteggio” vengono indicati: 

- con la lettera T i “Punteggi tabellari”, vale a dire i punteggi fissi e predefiniti che saranno attribuiti 

o non attribuiti in ragione dell’offerta o mancata offerta di quanto specificamente richiesto; 

- con la lettera Q i “Punteggi quantitativi”, vale a dire i punteggi il cui coefficiente è attribuito 

mediante applicazione di una formula matematica; 

- con la lettera D i “Punteggi discrezionali”, vale a dire i punteggi il cui coefficiente è attribuito in 

ragione dell’esercizio della discrezionalità spettante alla Commissione giudicatrice. 

N. Criterio Sub-criterio 
Modalità di attribuzione del 

punteggio 

Tipologia 

di 

criterio 

Punteggio 

max. 

attribuibile 

1 
Struttura 

organizzativa 

Modalità proposte 

per l’erogazione 

del servizio 

Sarà oggetto di valutazione 

l’esaustività, concretezza e 

contestualizzazione della proposta 

progettuale rispetto alle attività previste 

nel Capitolato Tecnico. 

D 5 

Organizzazione 

del team di lavoro 

Saranno oggetto di valutazione le 

soluzioni proposte per massimizzare 

l’efficacia e l’efficienza del gruppo di 

lavoro al fine di garantire la corretta 

esecuzione dei servizi  

D 5 
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N. Criterio Sub-criterio 
Modalità di attribuzione del 

punteggio 

Tipologia 

di 

criterio 

Punteggio 

max. 

attribuibile 

Soluzioni proposte 

per garantire la 

flessibilità 

nell’erogazione 

del servizio 

Saranno oggetto di valutazione 

l’esaustività, concretezza e 

contestualizzazione delle soluzioni 

proposte per garantire la flessibilità 

nell’erogazione dei servizi, in 

particolar modo per la gestione di 

picchi di attività e numeri di chiamate 

maggiori rispetto a quelle stimate 

D 5 

2 

Infrastruttura 

tecnologica 

necessaria per lo 

svolgimento del 

servizio  

Caratteristiche 

dell’infrastruttura 

tecnologica 

Sarà oggetto di valutazione 

l’architettura tecnologica proposta al 

fine di valutare la capacità di garantire 

l’erogazione del servizio senza 

soluzione di continuità  

D 5 

Numero di linee 

telefoniche 

proposto 

Sarà oggetto di valutazione il numero 

di linee telefoniche messe a 

disposizione per garantire la 

tempestività di risposta da parte degli 

interpreti. 

Il punteggio sarà attribuito sulla base 

della seguente formula: 

(Ra/Rmax) x Pmax 

in cui: 

- Ra: numero di linee telefoniche 

messe a disposizione dal Soggetto 

“a”, 

- Rmax: numero massimo di linee 

telefoniche messe a disposizione 

tra le proposte progettuali 

pervenute da tutti i soggetti 

richiedenti, 

- Pmax: punteggio massimo 

attribuibile per il criterio. 

Q 5 

Modalità di 

gestione delle 

emergenze 

Saranno oggetto di valutazione 

l’esaustività, concretezza e 

contestualizzazione delle soluzioni 

proposte per la gestione delle 

emergenze, al verificarsi di qualsiasi 

evento interno e/o esterno che possa 

interrompere il servizio, al fine di 

assicurare la continuità dello stesso. 

D 15 

3 

Personale 

dedicato 

all’erogazione 

del servizio 

Valutazione delle 

competenze e 

delle esperienze  

Sarà oggetto di valutazione, per 

ciascun curriculum presentato, 

l’aderenza ai requisiti indicati nel 

Capitolato Tecnico con particolare 

riferimento al numero di lingue parlate 

e all’esperienze maturate in attività 

analoghe. 

Si precisa, a tal fine, che potranno 

essere presentati max 5 curriculum. 

D 20 
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N. Criterio Sub-criterio 
Modalità di attribuzione del 

punteggio 

Tipologia 

di 

criterio 

Punteggio 

max. 

attribuibile 

Il punteggio massimo attribuibile per 

curriculum è pari a 4 punti. 

4 

Offerta di lingue 

straniere 

aggiuntive 

Offerta di lingue 

aggiuntive 

rispetto al 

numero minimo 

richiesto al 

paragrafo 2. del 

Capitolato 

Tecnico 

Saranno oggetto di valutazione il 

numero di lingue aggiuntive offerte. A 

tal fine il Fornitore dovrà indicare 

l’elenco delle lingue,  

Il punteggio sarà attribuito sulla base 

della seguente formula: 

(Ra/Rmax) x Pmax 

in cui: 

- Ra: numero di lingue aggiuntive 

offerte dal Soggetto “a”, 

- Rmax: numero massimo di lingue 

aggiuntive offerte tra le proposte 

progettuali pervenute da tutti i 

soggetti richiedenti, 

- Pmax: punteggio massimo 

attribuibile per il criterio. 

Q 10 

TOTALE 70 

 

17.2 Metodo di attribuzione del coefficiente per il calcolo del punteggio dell’Offerta Tecnica 

Con riferimento all’Offerta Tecnica, il Punteggio Tecnico (Pt) della gara, è determinato dalla sommatoria 

dei punteggi attribuiti all’offerta in relazione ai singoli criteri di valutazione, effettuando le operazioni di 

seguito indicate.  

L’attribuzione del punteggio tecnico avverrà sulla base della seguente formula: 

𝑃𝑡(𝑎) = ∑(𝑊𝑖 ∗ 𝑉(𝑎)𝑖)

𝑛

𝑖=1

 

dove: 

Pt(a) = punteggio di valutazione tecnica per l’offerta “a”; 

Wi = punteggio massimo attribuibile all’elemento “i” (elencati nell’Allegato 4); 

V(a)i = coefficiente della prestazione dell’offerta “a” relativo all’elemento “i”, variabile fra 0 e 1; 

n = numero totale degli elementi. 

In particolare: 

− ove è prevista l’attribuzione tabellare (“T”), la Commissione procede ad applicare la regola indicata 

per il rispettivo sub-criterio; 
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− ove è prevista l’attribuzione quantitativa (“Q”), la Commissione procede ad attribuire un punteggio 

calcolato sulla base del metodo indicato per ciascun sub-criterio; 

− ove è prevista l’attribuzione discrezionale (“D”), è attribuito un coefficiente sulla base del metodo 

attribuzione discrezionale di un coefficiente da parte di ciascun commissario in conformità a quanto 

previsto dalla Linee Guida n. 2 di attuazione del Codice recanti offerta economicamente più 

vantaggiosa, approvate dal Consiglio dell’ANAC con Delibera n. 1005 del 21 settembre 2016. 

In relazione a ciascun criterio, la Commissione procede all’attribuzione di un coefficiente V(a)i 

corrispondente alla media dei coefficienti attribuiti discrezionalmente da ciascun Commissario mediante 

l’utilizzazione della seguente scala di valutazione: 

Giudizio Coefficiente 

Ottimo 1 

Buono Da 0,81 a 0,90 

Positivo Da 0,61 a 0,80 

Discreto Da 0,41 a 0,60 

Mediocre Da 0,21 a 0,40 

Sufficiente 0 a 0,20 

Si precisa che, sia con riferimento agli elementi quantitativi, sia con riferimento agli elementi qualitativi, 

i coefficienti V(a)i così determinati, nonché i punteggi tecnici attribuiti in relazione a ciascun elemento di 

valutazione, verranno arrotondati alla seconda cifra decimale, per difetto se la terza cifra decimale è 

compresa tra 0 e 4, e per eccesso se la terza cifra decimale è compresa tra 5 e 9. Ad esempio:  

• 21,23567 viene arrotondato a 21,24;  

• 21,23467 viene arrotondato a 21,23. 

*** 

17.3 Metodo di attribuzione del coefficiente per il calcolo del punteggio dell’Offerta Economica 

Il punteggio attribuito alle Offerte Economiche (max 30) verrà calcolato, sulla base della percentuale di 

sconto che sarà applicato al valore complessivo posto a base d’asta, secondo la seguente formula: 

𝑃𝐸𝑖 = 𝑃𝐸𝑚𝑎𝑥 × (
𝑃𝑚𝑖𝑛

𝑃𝑖
)  

dove: 
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PEi = Punteggio economico attribuito all’offerta del concorrente i-esimo; 

PEmax = Punteggio economico massimo assegnabile; 

Pi = canone offerto dal concorrente i-esimo; 

Pmin = canone offerto del concorrente che ha formulato la migliore offerta tra quelle ricevute. 

17.4 Metodo per il calcolo dei punteggi totali 

La Commissione, terminata l’attribuzione dei coefficienti agli elementi qualitativi e quantitativi di cui 

sopra, procederà, in relazione a ciascuna offerta, all’attribuzione dei punteggi totali. 

Il Punteggio Totale (PTOT) attribuito a ciascuna offerta è uguale al punteggio tecnico (Pt) sommato al 

punteggio economico (Pe): 

𝑃𝑇𝑂𝑇 = 𝑃𝑡 +  𝑃𝑒  

dove: 

Pt = somma dei punti tecnici; 

Pe = punteggio attribuito all’offerta economica. 

18  SVOLGIMENTO DELLE OPERAZIONI DI GARA: APERTURA DELLA 

BUSTA A– VERIFICA DELLA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA  

Le sedute pubbliche saranno effettuate attraverso la piattaforma S.TEL.LA e alle stesse potrà partecipare 

ogni ditta concorrente, collegandosi da remoto al sistema, tramite la propria infrastruttura informatica, 

secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma stessa.  

La prima seduta virtuale avrà luogo nel giorno riportato in Piattaforma mentre le successive sedute virtuali 

saranno comunicate ai concorrenti a mezzo pubblicazione sulla Piattaforma almeno 2 giorni prima della 

data fissata. 

Il RUP, ovvero il seggio di gara istituito ad hoc procederà, nella prima seduta virtuale, a verificare quali 

offerte siano state inserite in Piattaforma entro il termine di scadenza per la presentazione delle offerte o 

eventuali ulteriori documenti di cui sia consentito l’invio in formato cartaceo, inviati dai concorrenti e, 

una volta aperta la Busta A, a controllare la completezza della documentazione amministrativa presentata. 

La Piattaforma consente la pubblicità delle sedute di gara preordinate all’apertura: 

• della documentazione amministrativa; 
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• delle offerte tecniche; 

• delle offerte economiche; 

e la riservatezza delle sedute che non sono pubbliche. 

Successivamente il RUP ovvero il seggio di gara istituito ad hoc procederà a:  

a) verificare la conformità della documentazione di cui alla Busta A – Documentazione 

Amministrativa a quanto richiesto nel presente Disciplinare; 

b) redigere apposito verbale relativo alle attività svolte; 

c) attivare la procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente paragrafo 12; 

d) adottare il provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni dalla procedura di gara, 

provvedendo altresì agli adempimenti di cui all’art. 29, comma 1, del Codice. 

Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo, del Codice, la Stazione Appaltante si riserva di chiedere 

agli Operatori Economici, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti 

complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento della 

procedura.  

Tale verifica avverrà, ai sensi degli artt. 81 e 216, comma 13, del Codice, attraverso l’utilizzo del sistema 

AVCPass, reso disponibile dall’ANAC, con le modalità di cui alla delibera n. 157/2016.  

19 COMMISSIONE GIUDICATRICE 

La Commissione giudicatrice è nominata, ai sensi dell’art. 77, commi 2 e 7 del Codice, dopo la scadenza 

del termine per la presentazione delle Offerte ed è composta da un numero dispari pari a n. 3 membri, 

esperti nello specifico settore cui si riferisce l’oggetto del contratto.  

La Stazione Appaltante individuerà i componenti della commissione secondo quanto stabilito dal Capo 

VII Bis, Disciplina dei criteri di nomina delle commissioni Giudicatrici di gara nei contratti di appalto o 

di concessione aggiudicati con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa-Istituzione 

dell’elenco regionale dei commissari e modalità di composizione dell’elenco, del Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale 6 settembre 2002, n. 1, così come 

modificato dalla Deliberazione n.512 del 2020. 

In capo ai commissari non devono sussistere cause ostative alla nomina ai sensi dell’art. 77, commi 4, 5, 

6 e 9, del Codice. A tal fine i medesimi rilasciano apposita dichiarazione alla Stazione Appaltante. 
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La Stazione Appaltante pubblica, sul profilo di Committente, nella sezione “Amministrazione 

Trasparente” la composizione della Commissione giudicatrice e i curricula dei componenti, ai sensi 

dell’art. 29, comma 1, del Codice.  

La Commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche dei 

concorrenti e fornisce ausilio al RUP nella valutazione della congruità delle offerte tecniche (cfr. Linee 

guida n. 3 del 26 ottobre 2016). 

In considerazione dell’emergenza COVID-19, l’attività di valutazione delle offerte tecniche potrà anche 

essere svolta singolarmente e in autonomia da ciascun commissario. Le sedute virtuali e riservate 

finalizzate alla condivisione dell’attività di istruttoria svolta e alla definitiva attribuzione dei punteggi, 

potranno essere effettuate anche da remoto, con l’ausilio di apposite piattaforme di teleconferenza. 

Per lo svolgimento del ruolo di commissario non è previsto alcun compenso.   

20 APERTURA DELLE BUSTE B E C – VALUTAZIONE DELLE OFFERTE 

TECNICHE ED ECONOMICHE 

Una volta effettuato il controllo della Documentazione Amministrativa, la Commissione giudicatrice, in 

seduta pubblica procederà all’apertura della busta concernente l’Offerta Tecnica ed alla verifica della 

presenza dei documenti richiesti dal presente Disciplinare.  

La data e l’ora della seduta pubblica in cui si procede all’apertura delle offerte tecniche sono comunicate 

tramite la Piattaforma ai concorrenti che hanno presentato la domanda di partecipazione nei termini 

previsti dal bando di gara. 

In una o più sedute riservate, svolte anche in modalità virtuale, la Commissione procederà all’esame ed 

alla valutazione delle Offerte Tecniche e all’assegnazione dei relativi punteggi applicando i criteri e le 

formule indicati nel Bando e nel presente Disciplinare. 

Successivamente, in seduta pubblica, la Commissione darà lettura dei punteggi attribuiti alle singole 

offerte tecniche e darà atto delle eventuali esclusioni dalla gara dei concorrenti. Gli esiti della valutazione 

sono registrati dalla Piattaforma. 

Al termine delle operazioni di cui sopra la Piattaforma consente la prosecuzione della procedura ai soli 

concorrenti ammessi alla valutazione delle offerte economiche. 
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Nella medesima seduta, o in una seduta pubblica successiva, la Commissione procederà all’apertura della 

busta contenente l’Offerta Economica e quindi alla relativa valutazione, che potrà avvenire anche in 

successiva seduta riservata, secondo i criteri e le modalità descritte al paragrafo 17. 

Durate la seduta di apertura dell’Offerta Economica, la Commissione renderà visibili ai Concorrenti: 

a) i punteggi tecnici attribuiti alle singole offerte tecniche; 

b) le eventuali esclusioni dalla gara dei Concorrenti; 

c) i prezzi offerti. 

Nel caso in cui le offerte di due o più Concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma punteggi 

differenti per il prezzo e per tutti gli altri elementi di valutazione, sarà collocato primo in graduatoria il 

concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio sull’Offerta Tecnica. 

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli stessi 

punteggi parziali per il prezzo e per l’offerta tecnica, si procederà mediante l sorteggio ad individuare il 

concorrente che verrà collocato primo nella graduatoria. La stazione appaltante comunica il giorno e l’ora 

del sorteggio. secondo le modalità previste all’articolo 2.3. 

All’esito delle operazioni di cui sopra, la Commissione, in seduta pubblica, redige la graduatoria e e 

comunica la proposta di aggiudicazione al RUP.  

Qualora individui offerte che superano la soglia di anomalia di cui all’art. 97, comma 3, del Codice, e in 

ogni altro caso in cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, la Commissione, 

chiude la seduta pubblica dando comunicazione al RUP, che procederà alla verifica dell’anomalia. 

In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle Offerte Tecniche ed Economiche, la Commissione 

provvede a comunicare, tempestivamente al RUP ovvero il seggio di gara istituito ad hoc che procederà, 

sempre, ai sensi dell’art. 76, comma 5, lett. b), del Codice, i casi di esclusione da disporre per:  

• mancata separazione dell’offerta economica dall’Offerta Tecnica, ovvero l’inserimento di 

elementi concernenti il prezzo in documenti contenuti nelle buste A e B; 

• presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative nonché irregolari, ai sensi 

dell’art. 59, comma 3, lett. a), b) e c), del Codice, in quanto non rispettano i documenti di gara, ivi 

comprese le specifiche tecniche; 

• presentazione di offerte inammissibili, ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. a) e c), del Codice. 
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21 VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE 

Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, commi 3 e 7, del Codice, e in ogni altro caso in cui, in base 

a elementi specifici, l’Offerta appaia anormalmente bassa, il RUP, avvalendosi se ritenuto necessario della 

Commissione, valuta la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità delle offerte che appaiono 

anormalmente basse. 

Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti anomala, 

si procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte, fino ad individuare la migliore 

offerta ritenuta non anomala. È facoltà della Stazione Appaltante procedere contemporaneamente alla 

verifica di congruità di tutte le offerte anormalmente basse. 

Il RUP richiede per iscritto al Concorrente la presentazione, per iscritto, delle spiegazioni, se del caso 

indicando le componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale. 

A tal fine, assegna un termine non inferiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta. 

Il RUP, con il supporto della Commissione, esamina in seduta riservata le spiegazioni fornite 

dall’Offerente e, ove le ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, può chiedere, anche mediante 

audizione orale, ulteriori chiarimenti, assegnando un termine massimo per il riscontro.  

Il RUP esclude, ai sensi degli articoli 59, comma 3, lett. c), e 97, commi 5 e 6, del Codice, le offerte che, 

in base all’esame degli elementi forniti risultino, nel complesso, inaffidabili. 

22  AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 

All’esito delle operazioni di cui sopra la Commissione – o il RUP, qualora vi sia stata verifica di congruità 

delle offerte anomale – formulerà la proposta di aggiudicazione in favore del Concorrente aggiudicatario, 

chiudendo le operazioni di gara e trasmettendo al RUP tutti gli atti e documenti della procedura ai fini dei 

successivi adempimenti. 

Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto dell’Appalto, la Stazione 

Appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, comma 12, del 

Codice. 

Il RUP procede, laddove non effettuata in sede di verifica di congruità dell’offerta, a verificare, a pena di 

esclusione, che il costo del personale non sia inferiore ai minimi salariali retributivi indicati nelle tabelle 

redatte annualmente dal Ministero del Lavoro e delle politiche sociali. 
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La verifica dei requisiti generali e speciali avverrà, ai sensi dell’art. 85, comma 5, del Codice, sull’/sugli 

offerente/i cui la Stazione Appaltante ha deciso di aggiudicare l’Appalto.  

Prima dell’aggiudicazione, la Stazione Appaltante, ai sensi dell’art. 85, comma 5, del Codice, richiede al 

Concorrente cui ha deciso di aggiudicare il lotto di presentare, entro il termine perentorio di giorni 10 

(dieci) dalla data di ricezione della relativa richiesta, i documenti di cui all’art. 86 del Codice, ai fini della 

prova dell’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 e del rispetto dei criteri di selezione di cui 

all’art. 83 del Codice. Tale verifica avverrà attraverso l’utilizzo del sistema AVCPass. 

La proposta di aggiudicazione è approvata entro 30 giorni dal suo ricevimento. Il termine è interrotto dalla 

richiesta di chiarimenti o documenti e inizia nuovamente a decorrere da quando i chiarimenti o documenti 

pervengono all’organo richiedente. Decorso tale termine la proposta di aggiudicazione si intende 

approvata. 

La Stazione Appaltante, previa verifica ed approvazione della proposta di aggiudicazione ai sensi degli 

artt. 32, comma 5, e 33, comma 1, del Codice, aggiudica l’Appalto.  

L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7, del Codice, all’esito positivo della 

verifica del possesso dei requisiti prescritti. 

In caso di esito negativo delle verifiche, la Stazione Appaltante procederà alla revoca dell’aggiudicazione, 

alla segnalazione all’ANAC nonché all’incameramento della garanzia provvisoria. La Stazione 

Appaltante aggiudicherà, quindi, al secondo graduato procedendo altresì, alle verifiche nei termini sopra 

indicati. 

Nell’ipotesi in cui l’Appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del concorrente collocato al 

secondo posto nella graduatoria, l’Appalto verrà aggiudicato, nei termini sopra detti, scorrendo la 

graduatoria. 

La stipula del Contratto è subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa vigente in 

materia di lotta alla mafia, fatto salvo quanto previsto dagli artt. 88, comma 4-bis, 89 e 92, comma 3, del 

d.lgs. 159/2011. 

Ai sensi dell’art. 93, commi 6 e 9, del Codice, la garanzia provvisoria verrà svincolata, all’Aggiudicatario, 

automaticamente al momento della stipula del Contratto; agli altri concorrenti, verrà svincolata 

tempestivamente e comunque entro trenta giorni dalla comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione. 

Ai sensi dell’art. 3, comma 2, della legge 120/2020, la Stazione Appaltante procede alla stipula del 

Contratto mediante il rilascio della informativa liberatoria provvisoria, immediatamente conseguente alla 
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consultazione della Banca dati nazionale unica della documentazione antimafia ed alle risultanze delle 

banche dati di cui al comma 3 del medesimo articolo. 

Il Contratto verrà stipulato sotto condizione risolutiva, ferme restando le ulteriori verifiche ai fini del 

rilascio della documentazione antimafia da completarsi entro sessanta giorni. 

Il Contratto, ai sensi dell’art. 32, comma 9, del Codice, non potrà essere stipulato prima di 35 giorni 

dall’invio dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione. 

La stipula avrà luogo entro 60 giorni dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione ai sensi dell’art. 32, 

comma 8, del Codice, salvo il differimento espressamente concordato con l’Aggiudicatario.  

All’atto della stipulazione del Contratto ed in ogni caso entro il termine perentorio di giorni 15 (quindici) 

dalla data di ricezione della relativa richiesta, l’Aggiudicatario deve presentare la garanzia definitiva da 

calcolare sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’art. 103 del Codice. 

La garanzia, intestata a favore della Regione Lazio – Direzione regionale soccorso pubblico e 112 NUE, 

si intende costituita a garanzia dell’adempimento di tutti gli obblighi contrattuali, connessi alla stipula del 

Contratto derivanti dall’esecuzione della fornitura, copre gli oneri e le penali per il mancato od inesatto 

adempimento e cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di verifica di conformità. 

L’Operatore Economico risultato aggiudicatario è tenuto in qualsiasi momento, su richiesta del NUE, ad 

integrare la cauzione qualora questa, durante l’esecuzione della fornitura, sia in parte utilizzata a titolo di 

rimborso o di risarcimento danni per qualsiasi inosservanza degli obblighi contrattuali. Nessun interesse 

è dovuto sulle somme e sui valori costituenti la cauzione definitiva. 

L’aggiudicatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto, i contratti 

continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’articolo 105, comma 3, lettera c bis) del 

Codice. 

L’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non costituisce subappalto, l’importo e l’oggetto del 

medesimo, nonché il nome del sub-contraente, prima dell’inizio della prestazione. 

Il Contratto sarà stipulato in modalità elettronica, in forma pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale 

Rogante. 

Nei casi di cui all’art. 110, comma 1, del Codice, la Stazione Appaltante interpella progressivamente i 

soggetti che hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di 

stipulare un nuovo Contratto per l’affidamento dell’esecuzione o del completamento del servizio. 
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Le spese relative alla pubblicazione del bando e dell’avviso sui risultati della procedura di affidamento, 

ai sensi dell’art. 216, comma 11, del Codice e del d.m. 2 dicembre 2016 (GU 25.1.2017 n. 20), sono a 

carico dell’Aggiudicatario e dovranno essere rimborsate alla Stazione Appaltante entro il termine di 60 

(sessanta) giorni dall’Aggiudicazione.  

L’importo presunto delle spese di pubblicazione è pari a € _______,00. La Stazione Appaltante 

comunicherà agli Aggiudicatari l’importo effettivo delle suddette spese, nonché le relative modalità di 

pagamento. Sono comunicati tempestivamente all’aggiudicatario eventuali scostamenti dall’importo 

indicato. 

Sono a carico dell’Aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse - 

ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del Contratto.  

23 OBBLIGHI RELATIVI ALLA TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI 

Il Contratto d’Appalto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 13 

agosto 2010, n. 136. L’affidatario deve comunicare alla Stazione Appaltante: 

- gli estremi identificativi dei conti correnti bancari o postali dedicati, con l'indicazione 

dell'opera/servizio/fornitura alla quale sono dedicati; 

- le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sugli stessi; 

- ogni modifica relativa ai dati trasmessi. 

La comunicazione deve essere effettuata entro sette giorni dall'accensione del conto corrente ovvero, nel 

caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative ad una 

commessa pubblica. In caso di persone giuridiche, la comunicazione de quo deve essere sottoscritta da un 

legale rappresentante ovvero da un soggetto munito di apposita procura. L'omessa, tardiva o incompleta 

comunicazione degli elementi informativi comporta, a carico del soggetto inadempiente, l'applicazione di 

una sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 3.000 euro. 

Il mancato adempimento agli obblighi previsti per la tracciabilità dei flussi finanziari relativi all’Appalto 

comporta la risoluzione di diritto del contratto. 

In occasione di ogni pagamento all’appaltatore o di interventi di controllo ulteriori si procede alla verifica 

dell’assolvimento degli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari. 
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Il contratto è sottoposto alla condizione risolutiva in tutti i casi in cui le transazioni siano state eseguite 

senza avvalersi di banche o di Società Poste Italiane S.p.a. o anche senza strumenti diversi dal bonifico 

bancario o postale che siano idonei a garantire la piena tracciabilità delle operazioni per il corrispettivo 

dovuto in dipendenza del presente Contratto. 

24 CODICE DI COMPORTAMENTO 

Nello svolgimento delle attività oggetto del Contratto di Appalto, l’aggiudicatario deve uniformarsi ai 

principi e, per quanto compatibili, ai doveri di condotta richiamati nel Decreto del Presidente della 

Repubblica 16 aprile 2013 n. 62 e nel codice di comportamento di questa Stazione Appaltante e nel Piano 

Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza. 

In seguito alla comunicazione di aggiudicazione e prima della stipula del Contratto, l’aggiudicatario ha 

l’onere di prendere visione dei predetti documenti pubblicati sul sito della Stazione Appaltante. 

25 ACCESSO AGLI ATTI 

L’accesso agli atti della procedura è consentito nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 53 del Codice 

e dalle vigenti disposizioni in materia di diritto di accesso ai documenti amministrativi. 

26 DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE  

Per le controversie derivanti dall’esecuzione del Contratto è competente il Foro di Roma rimanendo 

espressamente esclusa la compromissione in arbitri.  

27 TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  

I dati raccolti sono trattati e conservati ai sensi del Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla protezione 

delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali 

dati, del decreto legislativo 30 giugno 2003, n.196 recante il “Codice in materia di protezione dei dati 

personali” e ss mm e ii, del decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 148/21 e dei relativi atti 

di attuazione. 
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GARA COMUNITARIA CENTRALIZZATA A PROCEDURA APERTA PER 

L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI MEDIAZIONE LINGUISTICA TRAMITE 

INTERPRETARIATO TELEFONICO DI EMERGENZA DA REMOTO PER LE 

ESIGENZE DEL SISTEMA UNICO DI RISPOSTA 112 NUE REGIONE LAZIO 

 

 

ALLEGATO 1  

  DOMANDA DI PARTECIPAZIONE E 

SCHEMA DICHIARAZIONI AMMINISTRATIVE 
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Il/La sottoscritto/a ________________________________, nato/a a ________________________, 

Prov. _____, il ________________, domiciliato per la carica presso la sede legale sotto indicata, in 

qualità di __________________________ e legale rappresentante della ______________________, 

con sede in _______________________, Prov. ____, via _____________________, n. ______, CAP 

________, codice fiscale n. ______________________ e partita IVA n. _________________, di 

seguito denominata “impresa”, 

− ai sensi e per gli effetti degli articoli 46 e 47 del d.P.R. 445/2000, consapevole delle conseguenze 

amministrative e delle responsabilità penali previste in caso di dichiarazioni mendaci e/o 

formazione od uso di atti falsi, nonché in caso di esibizione di atti contenenti dati non più 

corrispondenti a verità, previste dagli articoli 75 e 76 del medesimo Decreto; 

CHIEDE 

di partecipare alla “Gara comunitaria centralizzata a Procedura Aperta per l’affidamento del 

Servizio di mediazione linguistica tramite interpretariato telefonico di emergenza da remoto per le 

esigenze del Sistema Unico di risposta 112 NUE Regione Lazio” 

E DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITA’ 

1) di presentare offerta per la procedura in oggetto; 

2) che l’Impresa partecipa alla gara in qualità di: 

❑ impresa singola  

❑ consorzio stabile 

❑ consorzio tra imprese artigiane 

❑ consorzio tra società cooperative di produzione e lavoro 

❑ GEIE 

❑ capogruppo del RTI/consorzio ordinario/Rete d’impresa di concorrenti costituito da 

(compilare i successivi campi capogruppo e mandante, specificando per ognuna di esse 

ragione sociale, codice fiscale e sede)  

❑ mandante del RTI/consorzio ordinario/componente Rete d’impresa costituito da 

(compilare i successivi campi capogruppo e mandante, specificando per ognuna di esse 

ragione sociale, codice fiscale e sede) 

 (capogruppo) 

_______________________________________________________________ 
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 (mandante) 

_________________________________________________________________ 

 (mandante) 

_________________________________________________________________ 

 (mandante) 

_________________________________________________________________ 

3) relativamente alle fattispecie di cui all’art.80, comma 4 del Dlgs 50/2016 

❑ di aver soddisfatto tutti gli obblighi relativi al pagamento di imposte o tasse, sia nel paese 

dove è stabilito sia nello Stato membro dell'amministrazione aggiudicatrice o dell'ente 

aggiudicatore, se diverso dal paese di stabilimento. 

❑ di NON aver soddisfatto tutti gli obblighi relativi al pagamento di imposte o tasse, sia nel 

paese dove è stabilito sia nello Stato membro dell'amministrazione aggiudicatrice o 

dell'ente aggiudicatore, se diverso dal paese di stabilimento. [in tal caso, ai sensi dell’art.80 

comma 4 e al fine di consentire l’attività istruttoria, riportare le informazioni relative a 

tutte le fattispecie comprese quelle non definitivamente accertate] 

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________ 

4) di mantenere valida l’offerta per un tempo non inferiore a 240 giorni dal termine fissato per la 

presentazione dell’offerta; 

5) di considerare remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha 

preso atto e tenuto conto: 

a) delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia di 

sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel 

luogo dove deve essere svolto il servizio; 

b) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che 

possono avere influito o influire sia sulla prestazione dei servizi, sia sulla determinazione 

della propria offerta; 

6) di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella 

documentazione gara; 
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7) qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, di: 

❑ autorizzare la stazione appaltante a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per 

la partecipazione alla gara,  

ovvero 

❑ non autorizzare, la stazione appaltante a rilasciare copia dell’offerta tecnica e delle 

spiegazioni che saranno eventualmente richieste in sede di verifica delle offerte anomale, in 

quanto coperte da segreto tecnico/commerciale. Tale dichiarazione dovrà essere 

successivamente, su richiesta della stazione appaltante, adeguatamente motivata e 

comprovata ai sensi dell’art. 53, comma 5, lett. a), del Codice. 

8) di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 giugno 

2003, n. 196, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 

esclusivamente nell’ambito della presente gara, nonché dell’esistenza dei diritti di cui all’articolo 

7 del medesimo decreto legislativo; 

9) [in caso di operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale di 

cui all’art. 186 bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267]  

❑ di avere depositato il ricorso per l’ammissione alla procedura di concordato preventivo 

aziendale, di cui all’art. 186-bis R.D. 16 marzo 1942 n. 267, nonché di essere stato 

autorizzato alla partecipazione a procedure per l’affidamento di contratti pubblici dal 

Tribunale di ______________________, come da copia allegata, e che non si presenterà alle 

procedure di gara quale impresa mandataria di un raggruppamento di imprese/rete di 

imprese; 

ovvero 

❑ di trovarsi in stato di concordato preventivo, di cui all’art. 186-bis R.D. 16 marzo 1942 n. 

267, giusto decreto del Tribunale di _________________, come da copia allegata, nonché 

che non si presenterà alle procedure di gara quale impresa mandataria di un raggruppamento 

di imprese/rete di imprese. 

10) [In caso di R.T.I./Consorzio ordinario/GEIE] 

❑ che l’R.T.I./Consorzio ordinario/GEIE è già costituito, come si evince dalla allegata copia 

per immagine (scansione di documento cartaceo) /informatica del mandato collettivo/atto 

costitutivo; 
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ovvero 

❑ che è già stata individuata l’Impresa a cui, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato 

collettivo speciale ed irrevocabile con rappresentanza, ovvero l’Impresa che, in caso di 

aggiudicazione, sarà designata quale referente responsabile del Consorzio e che vi è 

l’impegno ad uniformarsi alla disciplina prevista dall’articolo 48, comma 8, d.lgs. 50/2016, 

come si evince dalle/a dichiarazioni/dichiarazione congiunta allegate/a. 

11)  [in caso di Rete d’Impresa] 

❑ che la Rete è dotata di soggettività giuridica, ai sensi dell’articolo 3, comma 4-quater, d.l. 

5/2009, e dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e che la stessa è stata 

costituita mediante contratto redatto per atto pubblico/scrittura privata autenticata ovvero 

atto firmato digitalmente a norma dell’articolo 25 del d.lgs. 82/2005, di cui si allega copia 

per immagine (scansione di documento cartaceo)/informatica, 

ovvero 

❑ che la Rete è priva di soggettività giuridica e dotata di organo comune con potere di 

rappresentanza ed è stata costituita mediante 

o contratto redatto per atto pubblico/scrittura privata autenticata/atto firmato digitalmente 

a norma dell’articolo 25 del d.lgs. 82/2005, recante il mandato collettivo irrevocabile 

con rappresentanza conferito alla impresa mandataria, di cui si allega copia per 

immagine (scansione di documento cartaceo)/informatica 

ovvero 

o contratto redatto in altra forma [indicare l’eventuale ulteriore forma di redazione del 

contratto di Rete] _________________________________ e che è già stato conferito 

mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza alla impresa mandataria, nella forma 

della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, come si 

evince dall’allegato documento prodotto in copia per immagine (Scansione di 

documento cartaceo)/informatica, 

ovvero [nelle ulteriori ipotesi di configurazione giuridica della Rete] 

❑ che la Rete è dotata di organo comune privo del potere di rappresentanza/priva di organo 

comune di rappresentanza/dotata di organo comune privo dei requisiti di qualificazione 

richiesti, e che pertanto partecipa nelle forme di RTI: 
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o già costituito, come si evince dalla allegata copia per immagine (scansione di 

documento cartaceo)/informatica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o 

scrittura privata autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del 

d.lgs. 82/2005 con allegato il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza 

conferito alla mandataria, recante l’indicazione del soggetto designato quale mandatario 

e delle parti del servizio o della fornitura, ovvero della percentuale in caso di servizio 

indivisibile, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete 

ovvero, qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non 

autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, con allegato mandato avente forma 

dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del 

d.lgs. 82/2005; 

o costituendo e che è già stata individuata l’Impresa a cui, in caso di aggiudicazione, sarà 

conferito mandato collettivo speciale ed irrevocabile con rappresentanza (con scrittura 

privata ovvero, qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non 

autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, nella forma dell’atto pubblico o della 

scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005) e che vi è 

l’impegno ad uniformarsi alla disciplina prevista dall’articolo 48, comma 8, d.lgs. 

50/2016, come si evince dalle/a dichiarazioni/dichiarazione congiunta allegate/a. 

12) [in caso di R.T.I./Consorzio ordinario/Rete d’Impresa/GEIE costituiti o costituendi] che la 

ripartizione dell’oggetto contrattuale all’interno del R.T.I./Consorzio (fornitura e/o servizi che 

saranno eseguiti da ciascuna singola Impresa componente l’R.T.I./Consorzio) è la seguente: 

Impresa ________________ Attività e/o Servizi ____________________________ % ______  

Impresa ________________ Attività e/o Servizi ____________________________ % ______  

Impresa ________________ Attività e/o Servizi ____________________________ % ______  

Impresa ________________ Attività e/o Servizi ____________________________ % ______  

13) [in caso di R.T.I. o di Consorzi ordinari costituendi] che in caso di aggiudicazione si impegna a 

costituire R.T.I./Consorzio conformandosi alla disciplina di cui all’art. 48 del D.Lgs. n. 50/2016 

e s.m.i., conferendo mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa qualificata 

mandataria la quale stipulerà la Convenzione in nome e per conto delle mandanti/consorziate; 
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14) [in caso Consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c), del d.lgs. 50/2016 e di rete di imprese 

dotate di organo comune di rappresentanza e di soggettività giuridica1] che il Consorzio/Rete 

di impresa partecipa per le seguenti consorziate/Imprese: 

_____________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________ 

15)[in caso Consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. c), del d.lgs. 50/2016 che il Consorzio è 

composto dalle seguenti consorziate: 

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________ 

16)di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver conferito 

incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle 

Regione Lazio nei propri confronti per il triennio successivo alla cessazione del rapporto; 

17)di indicare nell’allegato A alla presente dichiarazione i dati identificativi (nome, cognome, data 

e luogo di nascita, codice fiscale, comune di residenza) dei soggetti di cui all’art. 80, comma 3 

del Codice, cosi come individuati dal Comunicato ANAC dell’8 novembre 2017, ovvero di 

indicare di seguito la banca dati ufficiale o il pubblico registro da cui i medesimi possono essere 

ricavati in modo aggiornato alla data di presentazione dell’offerta: -----------------------------------

-------------------------------------------------------

____________________________________________________________________________

_______; 

18)di indicare quanto riportato nel successivo Allegato C, in merito ai motivi di esclusione di cui 

all’art. 80 del D.lgs 50/2016, come modificato dalla legge 55/2019. 

19) Relativamente alle casistiche di cui all’art. 2359: 

❑ di trovarsi rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una 

situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, 

 

1 Nelle ulteriori ipotesi di configurazione giuridica della Rete il dato deve essere desumibile dalla documentazione richiesta ed allegata.  
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anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono 

imputabili ad un unico centro decisionale (articolo 80, comma 5, lettera m); 

 

❑ di non trovarsi in una situazione di controllo di cui all’articolo 2359 c.c. rispetto ad alcun 

soggetto e di aver formulato l’offerta autonomamente; 

2________________________________________________________________________

_______________________________________________________________ 

❑ di non essere a conoscenza della partecipazione alla presente procedura di gara di soggetti 

con cui si trova in una situazione di controllo di cui all’articolo 2359 c.c. rispetto ad alcun 

soggetto e di aver formulato l’offerta autonomamente; 

3________________________________________________________________________

_______________________________________________________________ 

❑ di essere a conoscenza della partecipazione alla gara di soggetti con cui si trova in una 

situazione di controllo di cui all’art. 2359 c.c. Pur sussistendo tale situazione, questa Impresa 

dichiara di avere formulato autonomamente l’offerta e di seguito chiarisce gli elementi 

precisi e concordanti che inducono a ritenere che nel caso debba essere esclusa l’unicità del 

centro decisionale: 

_________________________________________________________________________

_______________________________________________________________ 

20)che questa Impresa:  

❑ intende ricorrere al subappalto, nei limiti di legge, in relazione alle seguenti prestazioni 

lotto ________ prestazioni: _________________ 

lotto ________ prestazioni: _________________ 

 

2 l’impresa concorrente è tenuta ad esplicitare se sussistono comunque connessioni, anche di fatto, diverse da quanto previsto dall’art. 

2359 c.c. con altre imprese in gara. In tali casi a) e b) l’impresa concorrente dovrà in particolare attestare che non sussistono connessioni 

soggettive (rapporti di parentela tra persone fisiche che ricoprono ruoli di vertice; presenza della stessa persona fisica in più consigli 

d’amministrazione, ecc) od oggettive (intese o comunque collaborazioni tra società con riferimento alla politica commerciale; ecc.) 

rispetto ad altre imprese in gara, per quanto a sua conoscenza. Qualora sussistano tali connessioni, anche di fatto, il concorrente è tenuto 

a chiarire gli elementi precisi e concordanti che inducono a ritenere che nel caso debba essere esclusa l’unicità del centro decisionale.  

3 Si veda nota 3 
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❑ non intende ricorrere al subappalto 

21) che questa Impresa è in possesso dei requisiti di idoneità tecnico professionale necessari per la 

corretta esecuzione della fornitura/servizio, di cui all’art. 26, comma 1, lettera a), punto 2, del 

D.lgs. n. 81/2008 e s.m; 

22) che questa Impresa si impegna ad eseguire l’appalto nei modi e nei termini stabiliti nel 

Capitolato Tecnico, nello Schema di Contratto e comunque nella documentazione di gara; 

23) di essere edotto degli obblighi derivanti dal Codice di comportamento adottato dalla Stazione 

Appaltante e dall’Amministrazione contraente e di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, ad 

osservare e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori, per quanto applicabile, il suddetto 

codice, pena la risoluzione del contratto; 

24) [in caso di soggetto non residente e privo di stabile organizzazione in Italia] che l’Impresa, in 

caso di aggiudicazione, si uniformerà alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 2, e 53, comma 

3, d.P.R. 633/1972 e comunicherà alla Stazione Appaltante la nomina del proprio rappresentante 

fiscale, nelle forme di legge. 

 

__________________, lì ________  

Il Documento deve essere firmato digitalmente 
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ALLEGATO A 

 

Cognome Nome 
Luogo di 

nascita 

Data di 

nascita 
Residenza Codice fiscale Carica rivestita 
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 ALLEGATO B 

Ulteriori indicazioni necessarie all’effettuazione degli accertamenti relativi alle singole cause di 

esclusione 

 

Ufficio/sede dell’Agenzia delle Entrate: 

Ufficio di ________________________________, città __________________________________, Prov. 

_____, via _________________________, n. _____, CAP _______ tel. _________________, e-mail 

________________________________, PEC _____________________________________. 

 

Ufficio della Provincia competente per la certificazione di cui alla legge 68/1999: 

Provincia di _________________________, Ufficio _________________________________, con sede in 

___________________________, via __________________________________, n. _____, CAP _______, 

tel. ___________________________, fax ________________________________, e-mail 

__________________________________, PEC __________________________________. 

 

 

__________________, lì ________  

 

Il Documento deve essere firmato digitalmente 
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ALLEGATO C 

INTEGRAZIONI AL DGUE A VALLE DELL’ENTRATA IN VIGORE DELLA LEGGE 55/2019 

“CONVERSIONE IN LEGGE, CON MODIFICAZIONI, DEL DECRETO-LEGGE 18 APRILE 2019, N. 32, 

RECANTE DISPOSIZIONI URGENTI PER IL RILANCIO DEL SETTORE DEI CONTRATTI PUBBLICI, 

PER L'ACCELERAZIONE DEGLI INTERVENTI INFRASTRUTTURALI, DI RIGENERAZIONE URBANA E 

DI RICOSTRUZIONE A SEGUITO DI EVENTI SISMICI” 

Parte III: Motivi di esclusione (ARTICOLO 80 DEL CODICE) 

A: MOTIVI LEGATI A CONDANNE PENALI 

(N.B. NELLA DICHIARAZIONE DEVONO ESSERE RIPORTATE, OVE PRESENTI, TUTTE LE FATTISPECIE IVI COMPRESE 

QUELLE PER LE QUALI IL SOGGETTO ABBIA BENEFICIATO DELLA NON MENZIONE) 

L'articolo 57, paragrafo 1, della direttiva 2014/24/UE stabilisce i seguenti motivi di esclusione (Articolo 80, 

comma 1, del Codice): 

− Partecipazione a un’organizzazione criminale (4) 

− Corruzione(5) 

− False comunicazioni sociali 

− Frode(6); 

− Reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche (7); 

− Riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento al terrorismo (8); 

− Lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani(9) 

− Ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica 

amministrazione (lettera g) articolo 80, comma 1, del Codice);  

Motivi legati a condanne penali ai sensi delle 

disposizioni nazionali di attuazione dei motivi 

stabiliti dall'articolo 57, paragrafo 1, della 

direttiva (articolo 80, comma 1, del Codice): 

Risposta: 

 

(4)  Quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio, del 24 ottobre 2008, relativa alla lotta contro la criminalità organizzata (GU L 300 dell'11.11.2008, 

pag. 42). 

(5)    Quale definita all'articolo 3 della convenzione relativa alla lotta contro la corruzione nella quale sono coinvolti funzionari delle Comunità europee o degli Stati membri dell'Unione 

europea (GU C 195 del 25.6.1997, pag. 1) e all'articolo 2, paragrafo 1, della decisione quadro 2003/568/GAI del Consiglio, del 22 luglio 2003, relativa alla lotta contro la 

corruzione nel settore privato (GU L 192 del 31.7.2003, pag. 54). Questo motivo di esclusione comprende la corruzione così come definita nel diritto nazionale 

dell'amministrazione aggiudicatrice (o ente aggiudicatore) o dell'operatore economico. 

(6 )   Ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee (GU C 316 del 27.11.1995, pag. 48). 

(7)  Quali definiti agli articoli 1 e 3 della decisione quadro del Consiglio, del 13 giugno 2002, sulla lotta contro il terrorismo (GU L 164 del 22.6.2002, pag. 3). Questo motivo di 

esclusione comprende anche l'istigazione, il concorso, il tentativo di commettere uno di tali reati, come indicato all'articolo 4 di detta decisione quadro. 

(8)  Quali definiti all'articolo 1 della direttiva 2005/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 ottobre 2005, relativa alla prevenzione dell'uso del sistema finanziario a 

scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo (GU L 309 del 25.11.2005, pag. 15). 

(9)   Quali definiti all'articolo 2 della direttiva 2011/36/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 aprile 2011, concernente la prevenzione e la repressione della tratta di esseri 

umani e la protezione delle vittime, e che sostituisce la decisione quadro del Consiglio 2002/629/GAI (GU L 101 del 15.4.2011, pag. 1). 

10/03/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 22 Ordinario            Pag. 495 di 1002



 

ALLEGATO 1 – DOMANDA DI PARTECIPAZIONE E SCHEMA 

DICHIARAZIONI AMMINISTRATIVE 

Gara comunitaria centralizzata a Procedura Aperta per l’affidamento del 

Servizio di mediazione linguistica tramite interpretariato telefonico di 

emergenza da remoto per le esigenze del Sistema Unico di risposta 112 NUE 

Regione Lazio 
 

Allegato 1 - Domanda di partecipazione e schema dichiarazioni amministrative    Pag. 11 di 21 

 

I soggetti di cui all’art. 80, comma 3, del Codice 

sono stati condannati con sentenza definitiva o 

decreto penale di condanna divenuto irrevocabile 

o sentenza di applicazione della pena richiesta ai 

sensi dell’articolo 444 del Codice di procedura 

penale per uno dei motivi indicati sopra con 

sentenza pronunciata non più di cinque anni fa o, 

indipendentemente dalla data della sentenza, in 

seguito alla quale sia ancora applicabile un 

periodo di esclusione stabilito direttamente nella 

sentenza ovvero desumibile ai sensi dell’art. 80 

comma 10 e 10-bis? 

[ ] Sì [ ] No 

 

Se la documentazione pertinente è disponibile 

elettronicamente, indicare: (indirizzo web, autorità o 

organismo di emanazione, riferimento preciso della 

documentazione): 

[…………….…][………………][……..………][…..…

…..…] (10) 

In caso affermativo, indicare(11): 

 

1) la data della condanna, del decreto penale di 

condanna o della sentenza di applicazione 

della pena su richiesta, la relativa durata e il 

reato commesso tra quelli riportati all’articolo 

80, comma 1, lettera da a) a g) del Codice e i 

motivi di condanna, 

 

2) dati identificativi delle persone condannate [ ]; 

 

3) se stabilita direttamente nella sentenza di 

condanna la durata della pena accessoria, 

indicare:  

 

 

a) Data:[  ], durata [   ], lettera comma 1, articolo 80 [  ], 

motivi:[       ]  

 

 

 

 

b) [……] 

 

c) durata del periodo d'esclusione [..…], lettera comma 

1, articolo 80 [  ],  

In caso di sentenze di condanna, l'operatore 

economico ha adottato misure sufficienti a 

dimostrare la sua affidabilità nonostante 

l'esistenza di un pertinente motivo di esclusione12 

(autodisciplina o “Self-Cleaning”, cfr. articolo 

80, comma 7)? 

 

[ ] Sì [ ] No 

In caso affermativo, indicare: 

1) la sentenza di condanna definitiva ha 

riconosciuto l’attenuante della collaborazione 

come definita dalle singole fattispecie di 

reato? 

2) Se la sentenza definitiva di condanna prevede 

una pena detentiva non superiore a 18 mesi? 

 

 [ ] Sì [ ] No 

 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

(10) Ripetere tante volte quanto necessario. 

(11)  Ripetere tante volte quanto necessario. 

(12) In conformità alle disposizioni nazionali di attuazione dell'articolo 57, paragrafo 6, della direttiva 2014/24/UE. 
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3) in caso di risposta affermativa per le ipotesi 1) 

e/o 2), i soggetti di cui all’art. 80, comma 3, 

del Codice: 

- hanno risarcito interamente il danno? 

 

- si sono impegnati formalmente a risarcire 

il danno? 

4) per le ipotesi 1) e 2 l’operatore economico ha 

adottato misure di carattere tecnico o 

organizzativo e relativi al personale idonei a 

prevenire ulteriori illeciti o reati? 

5) se le sentenze di condanne sono state emesse 

nei confronti dei soggetti cessati di cui all’art. 

80 comma 3, indicare le misure che 

dimostrano la completa ed effettiva 

dissociazione dalla condotta penalmente 

sanzionata: 

 

 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

 

In caso affermativo elencare la documentazione pertinente 

[    ] e, se disponibile elettronicamente, indicare: (indirizzo 

web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 

preciso della documentazione): 

[……..…][…….…][……..…][……..…]   

[……..…] 

 

B: MOTIVI LEGATI AL PAGAMENTO DI IMPOSTE O CONTRIBUTI PREVIDENZIALI 

Pagamento di imposte, tasse o contributi 

previdenziali (Articolo 80, comma 4, del 

Codice): 

Risposta: 

L'operatore economico ha soddisfatto tutti gli 

obblighi relativi al pagamento di imposte, tasse 

o contributi previdenziali, sia nel paese dove è 

stabilito sia nello Stato membro 

dell'amministrazione aggiudicatrice o dell'ente 

aggiudicatore, se diverso dal paese di 

stabilimento? 

[ ] Sì [ ] No 

 

In caso negativo (riportare anche le violazioni 

non definitivamente accertate), indicare: 

 

a) Paese o Stato membro interessato 

 

b) Di quale importo si tratta 

 

c) Come è stata stabilita tale inottemperanza: 

 

Imposte/tasse Contributi previdenziali 

 

 

 

a) [………..…] 

 

b) [……..……] 

 

 

 

 

 

a) [………..…] 

 

b) [……..……] 
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1) Mediante una decisione giudiziaria o 

amministrativa: 

- Tale decisione è definitiva e 

vincolante? 

- Indicare la data della sentenza di 

condanna o della decisione. 

- Nel caso di una sentenza di condanna, 

se stabilita direttamente nella 

sentenza di condanna, la durata del 

periodo d'esclusione: 

2) In altro modo? Specificare: 

 

d) l’operatore economico ha ottemperato ai suoi 

obblighi, pagando o impegnandosi in modo 

vincolante a pagare le imposte o i contributi 

previdenziali dovuti, compresi eventuali 

interessi maturati o multe, avendo 

formalizzato il pagamento o l’impegno prima 

della scadenza del termine per la 

presentazione della domanda (Articolo 80, 

comma 4, ultimo periodo, del Codice) 

 

 

c1) [ ] Sì [ ] No 

 

[………………] 

 

[………………] 

 

c2) [………….…] 

 

 

d) [ ] Sì [ ] No 

 

 

 

 

In caso affermativo, 

fornire informazioni 

dettagliate: [……]  

 

 

 

c1) [ ] Sì [ ] No 

 

[………………] 

 

[………………] 

 

c2) [………….…] 

 

 

d) [ ] Sì [ ] No 

 

 

 

 

In caso affermativo, fornire 

informazioni dettagliate: 

[……] 

Se la documentazione pertinente relativa al 

pagamento di imposte o contributi previdenziali è 

disponibile elettronicamente, indicare: 

 (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 

riferimento preciso della documentazione)(13):  

[……………][……………][…………..…] 

 

C: MOTIVI LEGATI A INSOLVENZA, CONFLITTO DI INTERESSI O ILLECITI PROFESSIONALI (14) 

Si noti che ai fini del presente appalto alcuni dei motivi di esclusione elencati di seguito potrebbero 

essere stati oggetto di una definizione più precisa nel diritto nazionale, nell'avviso o bando pertinente o 

nei documenti di gara. Il diritto nazionale può ad esempio prevedere che nel concetto di "grave illecito 

professionale" rientrino forme diverse di condotta.  

Informazioni su eventuali situazioni di 

insolvenza, conflitto di interessi o illeciti 

professionali 

Risposta: 

L'operatore economico ha violato, per quanto di 

sua conoscenza, obblighi applicabili in materia 

di salute e sicurezza sul lavoro, di diritto 

[ ] Sì [ ] No 

 

 

 

(13)   Ripetere tante volte quanto necessario. 

(14) Cfr. articolo 57, paragrafo 4, della direttiva 2014/24/UE. 
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ambientale, sociale e del lavoro, (15) di cui 

all’articolo 80, comma 5, lett. a), del Codice ? 

In caso affermativo, l'operatore economico ha 

adottato misure sufficienti a dimostrare la sua 

affidabilità nonostante l'esistenza di un pertinente 

motivo di esclusione (autodisciplina o “Self-

Cleaning, cfr. articolo 80, comma 7)? 

 

In caso affermativo, indicare: 

1) L’operatore economico 

- ha risarcito interamente il danno? 

- si è impegnato formalmente a risarcire il 

danno? 

 

2) l’operatore economico ha adottato misure di 

carattere tecnico o organizzativo e relativi al 

personale idonei a prevenire ulteriori illeciti o 

reati? 

 

 

 

  

[ ] Sì [ ] No 

 

 

 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

In caso affermativo elencare la documentazione 

pertinente [    ] e, se disponibile elettronicamente, 

indicare: (indirizzo web, autorità o organismo di 

emanazione, riferimento preciso della documentazione): 

[……..…][…….…][……..…][……..…]   

L'operatore economico si trova in una delle 

seguenti situazioni oppure è sottoposto a un 

procedimento per l’accertamento di una delle 

seguenti situazioni di cui all’articolo 80, comma 

5, lett. b), del Codice: 

a) liquidazione giudiziale 

 

In caso affermativo:  

- il curatore della procedura di liquidazione 

giudiziale è stato autorizzato all’esercizio 

d’impresa ed è stato autorizzato dal giudice 

delegato ad eseguire i contratti già stipulati 

dall’impresa sottoposta alla procedura di 

liquidazione giudiziale? (articolo 110, comma 

3) del Codice)? 

 

 

b) liquidazione coatta 

 

 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

In caso affermativo indicare gli estremi dei 

provvedimenti  

[………..…]  [………..…] 

 

 

 

 

(15) Così come stabiliti ai fini del presente appalto dalla normativa nazionale, dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara ovvero dall'articolo 18, paragrafo 2, della 

direttiva 2014/24/UE. 
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c) concordato preventivo 

 

d) concordato con continuità aziendale 

 

In caso di risposta affermativa alla lettera d): 

 

- è stato autorizzato dal giudice delegato ai 

sensi dell’articolo 110, comma 3 del Codice?   

 

 

 

- la partecipazione alla procedura di 

affidamento è stata subordinata ai sensi 

dell’art. 110, comma 6, all’avvalimento di 

altro operatore economico? 

- Partecipa quale mandatario di un 

Raggruppamento Temporaneo di Imprese? 

 

- Le imprese aderenti al Raggruppamento sono 

assoggettate ad una procedura concorsuale ai 

sensi dell’art. 186 bis, comma 6, del R.D. 16 

marzo 1942 n. 267 

[ ] Sì [ ] No  

 

[ ] Sì [ ] No 

  

[  ] Sì [ ] No  

 

 

 

 

[ ] Sì [ ] No  

In caso affermativo indicare gli estremi del 

provvedimento di ammissione/autorizzazione 

[………..…] rilasciato dal Tribunale [………..…] 

 

 

[ ] Sì [ ] No  

 

 

[ ] Sì [ ] No  

 

 

[ ] Sì [ ] No  

 

L'operatore economico si è reso colpevole di 

gravi illeciti professionali(16) di cui all’art. 80 

comma 5 lett. c), c-bis), c-ter) e c-quater) del 

Codice?  

 

In caso affermativo, fornire informazioni 

dettagliate, specificando la tipologia di illecito: 

[ ] Sì [ ] No 

 

 

  

[………………] 

In caso affermativo, l'operatore economico ha 

adottato misure di autodisciplina?  

 

In caso affermativo, indicare: 

1) L’operatore economico: 

b) ha risarcito interamente il danno? 

[ ] Sì [ ] No 

 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

(16)  Cfr., ove applicabile, il diritto nazionale, l'avviso o bando pertinente o i documenti di gara. 
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c) si è impegnato formalmente a risarcire il 

danno? 

 

2) l’operatore economico ha adottato misure di 

carattere tecnico o organizzativo e relativi al 

personale idonei a prevenire ulteriori illeciti o 

reati? 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

In caso affermativo elencare la documentazione 

pertinente [    ] e, se disponibile elettronicamente, 

indicare: (indirizzo web, autorità o organismo di 

emanazione, riferimento preciso della documentazione): 

[……..…][…….…][……..…][……..…]   

L'operatore economico è a conoscenza di 

qualsiasi conflitto di interessi(17) legato alla sua 

partecipazione alla procedura di appalto (articolo 

80, comma 5, lett. d) del Codice)? 

 

In caso affermativo, fornire informazioni 

dettagliate sulle modalità con cui è stato risolto il 

conflitto di interessi: 

[ ] Sì [ ] No 

 

 

 

 

[………….] 

L'operatore economico o un'impresa a lui 

collegata ha fornito consulenza 

all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente 

aggiudicatore o ha altrimenti partecipato alla 

preparazione della procedura d'aggiudicazione 

(articolo 80, comma 5, lett. e) del Codice? 

 

In caso affermativo, fornire informazioni 

dettagliate sulle misure adottate per prevenire le 

possibili distorsioni della concorrenza: 

[ ] Sì [ ] No 

 

 

 

 

 

  

[…………………] 

L'operatore economico può confermare di: 

a) non essersi reso gravemente colpevole di false 

dichiarazioni nel fornire le informazioni 

richieste per verificare l'assenza di motivi di 

esclusione o il rispetto dei criteri di selezione, 

b) non avere occultato tali informazioni? 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

(17) Come indicato nel diritto nazionale, nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. 
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D: ALTRI MOTIVI DI ESCLUSIONE EVENTUALMENTE PREVISTI DALLA LEGISLAZIONE 

NAZIONALE DELLO STATO MEMBRO DELL'AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE O 

DELL'ENTE AGGIUDICATORE 

Motivi di esclusione previsti esclusivamente 

dalla legislazione nazionale (articolo 80, comma 

2 e comma 5, lett. f),f-bis), f-ter), g), h), i), l), m) 

del Codice e art. 53 comma 16-ter del D. Lgs. 

165/2001: 

Risposta: 

Sussistono  a carico dell’operatore economico 

cause di decadenza, di sospensione o di divieto 

previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 

settembre 2011, n. 159  o di un tentativo di 

infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 

4, del medesimo decreto, fermo restando quanto 

previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, 

commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 

2011, n. 159, con riferimento rispettivamente alle 

comunicazioni antimafia e alle informazioni 

antimafia - nonché dall’art. 34-bis, commi 6 e 7 

del d.lgs. 159/2011- (Articolo 80, comma 2, del 

Codice)? 

[ ] Sì [ ] No 

 

 

 

 

 

 

 

Se la documentazione pertinente è disponibile 

elettronicamente, indicare: (indirizzo web, autorità o 

organismo di emanazione, riferimento preciso della 

documentazione): 

[…………….…][………………][……..………][…..…

…..…] (18) 

L’operatore economico si trova in una delle 

seguenti situazioni? 

1) è stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui 

all'articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto 

legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra 

sanzione che comporta il divieto di contrarre 

con la pubblica amministrazione, compresi i 

provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 

del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 

(Articolo 80, comma 5, lettera f);  

 

 

2) ha presentato in procedure di gara e negli 

affidamenti di subappalti documentazione o 

dichiarazioni non veritiere (Articolo 80, 

comma 5, lettera f-bis)  

 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

 

Se la documentazione pertinente è disponibile 

elettronicamente, indicare: indirizzo web, autorità o 

organismo di emanazione, riferimento preciso della 

documentazione): 

[………..…][……….…][……….…] 

 

[ ] Sì [ ] No 

Se la documentazione pertinente è disponibile 

elettronicamente, indicare: indirizzo web, autorità o 

 

(18) Ripetere tante volte quanto necessario. 
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3) è iscritto nel casellario informatico tenuto 

dall’Osservatorio dell’ANAC per aver 

presentato false dichiarazioni o falsa 

documentazione nelle procedure di gara e 

negli affidamenti di subappalti (Articolo 80, 

comma 5, lettera f-ter) 

 

 

 

4) è iscritto nel casellario informatico tenuto 

dall'Osservatorio dell'ANAC per aver 

presentato false dichiarazioni o falsa 

documentazione ai fini del rilascio 

dell'attestazione di qualificazione, per il 

periodo durante il quale perdura l'iscrizione 

(Articolo 80, comma 5, lettera g);  

 

 

 

 

 

 

5) ha violato il divieto di intestazione fiduciaria 

di cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 

1990, n. 55 (Articolo 80, comma 5, lettera h)?  

 

In caso affermativo: 

- indicare la data dell’accertamento definitivo e 

l’autorità o organismo di emanazione: 

 

- la violazione è stata rimossa? 

 

 

 

 

 

 

organismo di emanazione, riferimento preciso della 

documentazione): 

[………..…][……….…][……….…] 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

Se la documentazione pertinente è disponibile 

elettronicamente, indicare: indirizzo web, autorità o 

organismo di emanazione, riferimento preciso della 

documentazione): 

[………..…][……….…][……….…] 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

 

 

 

Se la documentazione pertinente è disponibile 

elettronicamente, indicare: indirizzo web, autorità o 

organismo di emanazione, riferimento preciso della 

documentazione): 

[………..…][……….…][……….…] 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

 

 

[………..…][……….…][……….…] 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

Se la documentazione pertinente è disponibile 

elettronicamente, indicare: indirizzo web, autorità o 

organismo di emanazione, riferimento preciso della 

documentazione): 

[………..…][……….…][……….…] 
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6) è in regola con le norme che disciplinano il 

diritto al lavoro dei disabili di cui alla legge 12 

marzo 1999, n. 68 (Articolo 80, comma 5, 

lettera i);  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

7) è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli 

articoli 317 e 629 del codice penale aggravati 

ai sensi dell’art.416 bis.1 del c.p.? 

In caso affermativo: 

- ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria? 

- ricorrono i casi previsti all’articolo 4, primo 

comma, della Legge 24 novembre 1981, n. 689 

(articolo 80, comma 5, lettera l) ?  

 

 

 

 

 

8) si trova rispetto ad un altro partecipante alla 

medesima procedura di affidamento, in una 

situazione di controllo di cui all'articolo 2359 

del codice civile o in una qualsiasi relazione, 

anche di fatto, se la situazione di controllo o la 

relazione comporti che le offerte sono 

imputabili ad un unico centro decisionale 

(articolo 80, comma 5, lettera m)? 

 

 

 

[ ] Sì [ ] No    [ ] Non è tenuto alla disciplina legge 

68/1999 

 

Se la documentazione pertinente è disponibile 

elettronicamente, indicare: indirizzo web, autorità o 

organismo di emanazione, riferimento preciso della 

documentazione): 

[………..…][……….…][……….…] 

Nel caso in cui l’operatore non è tenuto alla disciplina 

legge 68/1999 indicare le motivazioni: 

(numero dipendenti e/o altro)  

[………..…][……….…][……….…] 

 

 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

[ ] Sì [ ] No 

Se la documentazione pertinente è disponibile 

elettronicamente, indicare: indirizzo web, autorità o 

organismo di emanazione, riferimento preciso della 

documentazione): 

[………..…][……….…][……….…] 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

9) L’operatore economico si trova nella 

condizione prevista dall’art. 53 comma 16-ter 

del D.Lgs. 165/2001 (pantouflage o revolving 

door) in quanto ha concluso contratti di lavoro 

subordinato o autonomo e, comunque, ha 

attribuito incarichi ad ex dipendenti della 

stazione appaltante che hanno cessato il loro 

[ ] Sì [ ] No 
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rapporto di lavoro da meno di tre anni e che 

negli ultimi tre anni di servizio hanno 

esercitato poteri autoritativi o negoziali per 

conto della stessa stazione appaltante nei 

confronti del medesimo operatore economico?  
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ALLEGATO D 

DATI POSIZIONI CONTRIBUTIVE  

RAGIONE/DENOMINAZIONE SOCIALE  

_________________________________________  

CCNL APPLICATO  

___________________________________  

DIMENSIONE AZIENDALE  

N. dipendenti ________________  

DATI INAIL  

Codice ditta ___________________________  

PAT sede legale impresa ______________________  

DATI INPS  

matricola azienda ________________________  

codice sede INPS_________________________  

 

 

Il Documento deve essere firmato 

digitalmente 
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GARA COMUNITARIA CENTRALIZZATA A PROCEDURA APERTA PER 

L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI MEDIAZIONE LINGUISTICA TRAMITE 

INTERPRETARIATO TELEFONICO DI EMERGENZA DA REMOTO PER LE 

ESIGENZE DEL SISTEMA UNICO DI RISPOSTA 112 NUE REGIONE LAZIO 

 

 

 

ALLEGATO 3 

SCHEMA DI CONTRATTO 
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CONTRATTO PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI MEDIAZIONE 

LINGUISTICA TRAMITE INTERPRETARIATO TELEFONICO DI EMERGENZA DA 

REMOTO PER LE ESIGENZE DEL SISTEMA UNICO DI RISPOSTA 112 NUE REGIONE 

LAZIO TRA 

La Regione Lazio – Direzione regionale soccorso pubblico e 112 NUE, con sede legale in Via/piazza 

______________, CAP _________, C.F. n. ______________________, di seguito denominata “NUE 

112” o “Amministrazione Contraente” nella persona di ____________________________, nato/a a 

__________________, Prov. ______, il ____________, in qualità di ________________________, 

autorizzata alla stipula del presente Contratto in virtù dei poteri conferitigli con 

__________________________________, 

E 

L’Impresa ______________________________, con sede in ____________________, Prov. ____, 

Via/Piazza ____________________, n. _____, CAP ________, C.F. n. ______________________, 

e P. IVA n. __________________, iscritta presso il Registro delle Imprese di _________________, 

al n. _____________, tenuto dalla C.C.I.A.A. di ________________, di seguito definita “Fornitore”, 

nella persona di _________________________, nato a _________________________, il 

_____________, in qualità di _________________________, autorizzata alla stipula del presente 

Contratto in virtù dei poteri conferitigli da __________________________________________, 

congiuntamente, anche, le “Parti”, 

PREMESSO CHE 

a) La Regione Lazio, con Determinazione n. _________ del __________, ha indetto una gara 

comunitaria centralizzata a Procedura Aperta per l’affidamento del Servizio di mediazione 

linguistica tramite interpretariato telefonico di emergenza da remoto per le esigenze del Sistema 

Unico di risposta 112 NUE Regione Lazio, il cui bando è stato pubblicato sulla GUUE 

n.__________ del _____________ e sulla GURI n. ____________ del ____________; 

b) con Determinazione n.___________ del ______________della Regione Lazio, il Fornitore è 

risultato aggiudicatario della procedura di gara; 

c) il Fornitore risulta in regola con i requisiti previsti dall’art. 80 D.lgs.50/2016 e che lo stesso ha 

presentato quanto previsto per la stipula del Contratto; 

d) il Fornitore, sottoscrivendo il presente Contratto, dichiara che quanto risulta nello stesso, nonché 

nel Disciplinare di gara e relativi allegati e nel Capitolato Tecnico e relativi allegati, definisce in 

modo adeguato e completo l’oggetto del servizio e consente di acquisire tutti gli elementi per una 

idonea esecuzione dello stesso; 
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e) il Fornitore, ai sensi dell’articolo 103 del d.lgs. 50/2016, ha prestato la garanzia fideiussoria per 

un importo pari al ___% dell’importo complessivo di aggiudicazione (€ ________________,____ 

____________________________/__) per un ammontare complessivo di € 

_________________,____ (____________________________/__) e presentato altresì la 

documentazione richiesta dal Disciplinare di gara ai fini della stipula del presente Contratto, la 

quale, anche se non materialmente allegata al presente atto, ne forma parte integrante e sostanziale;  

f) il Fornitore, con la sottoscrizione del presente Contratto, dichiara, ai sensi e per gli effetti di cui 

agli articoli 1341 e 1342 c.c., di accettare tutte le condizioni e patti contenuti nel presente atto e di 

avere particolarmente considerato quanto stabilito e convenuto con le relative clausole; in 

particolare dichiara di approvare specificamente le clausole e condizioni riportate al successivo 

Articolo 28 “Clausola finale ed accettazione espressa clausole contrattuali”; 

g) con riferimento all’articolo 53, comma 16-ter, d.lgs. 165/2001, il Fornitore, sottoscrivendo il 

presente Contratto, attesta altresì di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo 

e comunque di non aver conferito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi 

o negoziali per conto della Amministrazione Contraente nei propri confronti per il triennio 

successivo alla cessazione del rapporto; 

h) il fornitore, sottoscrivendo il presente Contratto, si impegna a rispettare il Codice di 

Comportamento del personale della Giunta regionale e delle Agenzie regionali, adottato con 

deliberazione della Giunta regionale n. 33 del 21/01/2014, che espressamente dispone, all’art. 5, 

l’obbligo di astensione in capo al dipendente pubblico che, nello svolgimento delle attività 

inerenti alle sue mansioni, si renda conto di trovarsi in situazione di conflitto di interessi, anche 

potenziale, le quali dovranno essere comunicate tempestivamente. 

TUTTO CIÒ PREMESSO LE PARTI, COME SOPRA RAPPRESENTATE, 

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE: 

Articolo 1 - Valore delle premesse e degli allegati 

Le Parti convengono che le premesse di cui sopra, gli atti ed i documenti richiamati nelle medesime 

premesse e nella restante parte del presente atto, il Disciplinare di gara ed i relativi allegati, il 

Capitolato tecnico ed i relativi allegati, l’Offerta Tecnica e tutti gli elaborati che la costituiscono e 

l’Offerta Economica costituiscono parte integrante e sostanziale e fonte delle obbligazioni oggetto 

del presente Contratto. 

Articolo 2 - Definizioni 

1. Nell’ambito del presente Contratto, si intende per: 
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a) Atti di gara: il Disciplinare di gara e relativi allegati, il Capitolato tecnico e relativi allegati 

concernenti la “Gara comunitaria centralizzata a procedura aperta per l’affidamento del 

Servizio di mediazione linguistica tramite interpretariato telefonico di emergenza da remoto 

per le esigenze del Sistema Unico di risposta 112 NUE Regione Lazio”; 

b) Amministrazione Contraente: la Regione Lazio – Direzione regionale soccorso pubblico e 

112 NUE, a cui il Fornitore si impegna a prestare i servizi richiesti nel presente Contratto; 

c) Contratto: il presente Atto, compresi tutti i suoi allegati;  

d) Fornitore: il soggetto risultato aggiudicatario alla procedura di gara, che conseguentemente 

sottoscrive il presente Contratto, obbligandosi a quanto nello stesso previsto; 

e) Sistema: la piattaforma telematica di negoziazione “Sistema Acquisti Telematici della 

Regione Lazio – S.TEL.LA” di cui si avvale la Amministrazione Contraente per la gestione 

delle attività di negoziazione, accessibile all’indirizzo 

https://centraleacquisti.regione.lazio.it/. 

Articolo 3 – Norme regolatrici e disciplina applicabile 

1. L’erogazione del servizio oggetto del Contratto è regolata:  

a. dalle clausole contenute nel presente Contratto e dagli atti di gara, dall’Offerta Tecnica e 

dall’Offerta Economica dell’Aggiudicatario, che costituiscono la manifestazione integrale 

di tutti gli accordi intervenuti con il Fornitore relativamente alle attività e prestazioni 

contrattuali;  

b. dalle disposizioni anche regolamentari in vigore, di cui il Fornitore dichiara di avere esatta 

conoscenza;  

c. dalle disposizioni di cui al D.lgs. 50/2016 e s.m.i., e comunque dalle norme di settore in 

materia di appalti pubblici;  

d. dal Codice Civile e dalle altre disposizioni normative in vigore in materia di contratti di 

diritto privato.  

2. In caso di discordanza o contrasto ovvero di omissioni, gli atti ed i documenti della “Gara 

centralizzata a Procedura Aperta per l’affidamento del Servizio di mediazione linguistica tramite 

interpretariato telefonico di emergenza da remoto per le esigenze del Sistema Unico di risposta 

112 NUE Regione Lazio” prevarranno sugli atti ed i documenti prodotti dal Fornitore nella 

medesima sede, ad eccezione di eventuali proposte migliorative formulate da quest’ultimo ed 

espressamente accettate dalla Regione Lazio.  
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3. Le clausole del presente Contratto saranno automaticamente sostituite, modificate o abrogate per 

effetto di norme e/o disposizioni primarie e/o secondarie, aventi carattere cogente, contenute in 

leggi o regolamenti che entreranno in vigore successivamente, fermo restando che in tal caso, il 

Fornitore rinuncia ora per allora a promuovere azioni volte all’incremento del corrispettivo 

pattuito ovvero, anche ove intervengano modificazioni autoritative dei prezzi dei prodotti oggetto 

della fornitura migliorative per il Fornitore medesimo, ad opporre eccezioni rivolte a sospendere 

o a risolvere il rapporto contrattuale.  

4. Resta nell’esclusiva competenza della Regione Lazio, la titolarità della gestione 

giuridico/amministrativa dell’eventuale contenzioso legato alla procedura di gara. 

5. In ordine all’esecuzione contrattuale, invece, resta nell’esclusiva competenza 

dell’Amministrazione contraente: 

a.  la stesura e la sottoscrizione del presente Contratto, 

b.  la gestione dei rapporti negoziali e dell’eventuale contenzioso conseguenti 

all’esecuzione del servizio. 

Articolo 4 – Oggetto 

1. Il presente Contratto definisce la disciplina normativa e contrattuale inerente all’affidamento del 

Servizio di mediazione linguistica tramite interpretariato telefonico di emergenza da remoto per 

le esigenze del Sistema Unico di risposta 112 NUE Regione Lazio. 

2. Con la sottoscrizione del Contratto, il Fornitore si obbliga irrevocabilmente nei confronti 

dell’Amministrazione Contraente a prestare i servizi in oggetto dell’affidamento nel rispetto delle 

condizioni, modalità e termini stabiliti negli atti di gara allegati. 

Articolo 5 -Durata del Contratto 

1. Il servizio avrà la durata di 36 mesi dalla data di sottoscrizione del Contratto. 

2. Nel corso del periodo di durata del Contratto, al Fornitore potrà essere richiesto, agli stessi prezzi, 

patti e condizioni, di incrementare l’importo contrattuale fino alla concorrenza di un quinto, ai 

sensi dell’art. 106, comma 12, del D. Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii, nel caso di esaurimento 

anticipato del plafond contrattuale. 

3. Il Contratto potrà essere rinnovato attraverso la ripetizione di servizi analoghi, su comunicazione 

scritta dell’Amministrazione Contraente, fino ad ulteriori 12 (dodici) mesi.  

Articolo 6 - Condizioni del servizio e limitazione della responsabilità 

1. Sono a carico del Fornitore, intendendosi remunerati con il corrispettivo di cui oltre, tutti gli 

oneri, le spese e rischi relativi all’erogazione dei servizi oggetto del presente Contratto, nonché 
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ogni attività che si rendesse necessaria per l’attivazione e la prestazione degli stessi o, comunque, 

opportuna per un corretto e completo adempimento delle obbligazioni previste, ivi compresi 

quelli relativi ad eventuali spese di trasporto, di viaggio e di missione per il personale addetto 

all’esecuzione contrattuale. 

2. Il Fornitore garantisce l’esecuzione di tutte le prestazioni oggetto del rapporto contrattuale, 

integralmente, nel rispetto delle norme vigenti e secondo le condizioni, le modalità, i termini e le 

prescrizioni contenute negli atti di gara e nell’Offerta Tecnica presentata in sede di gara, pena 

l’applicazione delle penali di cui oltre e/o la risoluzione di diritto del Contratto medesimo. 

3. Gli eventuali maggiori oneri derivanti dalla necessità di osservare le norme e le prescrizioni di 

cui sopra, anche se entrate in vigore successivamente alla stipula del Contratto, restano ad 

esclusivo carico del Fornitore, intendendosi in ogni caso remunerati con il corrispettivo 

contrattuale di cui oltre ed il Fornitore non può, pertanto, avanzare pretesa di compensi, a 

qualsiasi titolo, nei confronti dell’Amministrazione Contraente, assumendosene il medesimo 

Fornitore ogni relativa alea.  

4. Il Fornitore si obbliga ad applicare, nei confronti dei propri dipendenti occupati nelle attività 

contrattuali, le condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai Contratti 

Collettivi ed Integrativi di Lavoro applicabili alla data di stipula del presente Contratto alla 

categoria e nelle località di svolgimento delle attività, nonché le condizioni risultanti da 

successive modifiche ed integrazioni. 

5.  Il Fornitore si obbliga, altresì, a continuare ad applicare i suindicati Contratti Collettivi anche 

dopo la loro scadenza e fino alla loro sostituzione. 

6. Gli obblighi relativi ai Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro di cui ai commi precedenti 

vincolano il Fornitore anche nel caso in cui non aderisca alle associazioni stipulanti o receda da 

esse, per tutto il periodo di validità del presente Contratto. 

7. Il Fornitore si impegna, anche ai sensi e per gli effetti dell’art. 1381 Cod. Civ., a far rispettare gli 

obblighi di cui ai precedenti commi del presente articolo anche agli eventuali esecutori di parti 

delle attività oggetto del Contratto. 

8. Si applicano le disposizioni di cui agli artt. 105 comma 10 del D. Lgs. 50/2016 e art. 30 commi 

5 e 6 del medesimo D. Lgs. 50/2016, a salvaguardia dell’adempienza contributiva e retributiva. 

9. Gli eventuali maggiori oneri derivanti dalla necessità di osservare le norme e le prescrizioni di 

cui sopra, anche se entrate in vigore successivamente alla sottoscrizione del Contratto, resteranno 

ad esclusivo carico del Fornitore, intendendosi in ogni caso remunerati con il corrispettivo 

contrattuale di cui oltre. 
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10. Il Fornitore si impegna espressamente a manlevare e tenere indenne l’Amministrazione 

contraente da tutte le conseguenze derivanti dall'eventuale inosservanza delle norme e 

prescrizioni tecniche, di sicurezza, di igiene e sanitarie vigenti. 

11. Il Fornitore si impegna, altresì, a manlevare e tenere indenne l’Amministrazione contraente per 

quanto di rispettiva competenza, dalle pretese che i terzi dovessero avanzare in relazione ai danni 

derivanti da servizi resi in modalità diverse rispetto a quanto previsto nel presente Contratto, 

ovvero in relazione a diritti di privativa vantati da terzi. 

12. Il Fornitore rinuncia espressamente, ora per allora, a qualsiasi pretesa o richiesta di compenso 

nel caso in cui l’esecuzione delle prestazioni contrattuali dovesse essere ostacolata o resa più 

onerosa dalle attività svolte dall’Amministrazione Contraente e/o da terzi autorizzati. 

13. Il Fornitore si obbliga, infine, a dare immediata comunicazione all’Amministrazione Contraente, 

per quanto di rispettiva competenza, di ogni circostanza che abbia influenza sull’esecuzione delle 

attività di cui al presente Contratto.  

14. Il Fornitore si obbliga a consentire alla Regione Lazio di procedere, in qualsiasi momento e anche 

senza preavviso, alle verifiche necessarie ad accertare la piena e corretta esecuzione delle 

prestazioni oggetto del Contratto, nonché a prestare la propria collaborazione per consentire lo 

svolgimento di tali verifiche. 

Articolo 7 - Obbligazioni specifiche del Fornitore 

1. Il Fornitore si obbliga, oltre a quanto previsto nelle altre parti del Contratto, a:  

a. rispettare tutte le clausole contrattuali e garantire l’esatto adempimento di tutti gli obblighi 

di cui al presente Contratto;  

b. osservare, integralmente, tutte le Leggi, Norme e Regolamenti di cui alla vigente normativa 

in materia di sicurezza e salute dei lavoratori sul luogo di lavoro e a verificare che anche il 

personale rispetti integralmente tali disposizioni; 

c. impiegare personale adeguato, per numero e qualificazione professionale, all’ambito oggetto 

dell’Appalto; 

d. retribuire il personale dipendente in misura non inferiore a quella stabilita nel CCNL di 

categoria e ad assolvere tutti i conseguenti oneri, compresi quelli concernenti le norme 

previdenziali, assicurative e similari, aprendo le posizioni contributive presso le sedi degli 

Enti territorialmente competenti; 
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e. assumersi ogni responsabilità ed oneri nei confronti dell’Amministrazione Contraente o di 

terzi nei casi di mancata adozione di quei provvedimenti e/o azioni utili alla salvaguardia 

delle persone e degli strumenti coinvolti nella gestione del servizio; 

f. assicurare lo svolgimento dell’attività nel rispetto delle norme vigenti in materia di 

trattamento dati e privacy. 

Articolo 8 – Modalità e termini di esecuzione del servizio 

1. Il Fornitore si obbliga a prestare i servizi richiesti secondo le modalità stabilite nel Contratto e 

nel Capitolato Tecnico pena l’applicazione delle penali di cui al successivo Articolo 14.  

2. L’erogazione del servizio si intende comprensiva di ogni onere e spesa, nessuna esclusa.  

3. Non sono ammesse prestazioni parziali, pertanto l’esecuzione di ciascun servizio deve avvenire 

secondo quanto previsto negli atti di cui al precedente Articolo 1. 

4. L’Amministrazione Contraente ha la facoltà di imporre modifiche e/o integrazioni ritenute utili 

per il miglior compimento dei servizi in argomento e il Fornitore si impegna sin d’ora ad accettare 

tali modifiche e/o integrazioni, le quali, comunque, non potranno comportare aumento dei costi 

a carico del Fornitore.  

5. L’Amministrazione Contraente si riserva la facoltà di accertare in ogni momento, per il tramite 

del Responsabile del Procedimento e/o del Direttore dell’esecuzione del contratto, che 

l’esecuzione del servizio avvenga a perfetta regola d’arte, in conformità agli elaborati 

dell’Offerta Tecnica, nel rispetto delle prescrizioni del Capitolato e di ogni altra disposizione 

contenuta nel presente Contratto, nonché secondo le disposizioni che verranno impartite all’atto 

esecutivo dalla D.E.C. stessa. 

6. Il Fornitore si obbliga a rispettare tutte le indicazioni relative alla buona e corretta esecuzione 

contrattuale che dovessero essere impartite dall’Amministrazione Contraente.  

7. Nel corso dell’esecuzione dell’appalto, il Fornitore è comunque tenuto a fornire 

all’Amministrazione Contraente tutte le informazioni, le notizie, i chiarimenti, i dati e gli atti che 

saranno da quest’ultima richiesti. 

8. Il Fornitore si obbliga a dare immediata comunicazione all’Amministrazione Contraente di ogni 

circostanza che abbia influenza sull’esecuzione delle attività oggetto dell’appalto, ivi comprese 

le variazioni della propria struttura organizzativa coinvolta nell’esecuzione dell’appalto. 

Articolo 9 – Verifiche e controllo quali/quantitativo 

1. Il Fornitore si obbliga a consentire all’Amministrazione Contraente di procedere in qualsiasi 

momento e anche senza preavviso alle verifiche della piena e corretta esecuzione delle 
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prestazioni oggetto del Contratto, nonché a prestare la propria collaborazione per consentire lo 

svolgimento di tali verifiche.  

2. L’Amministrazione Contraente ha la facoltà di effettuare tutti gli accertamenti e controlli ritenuti 

opportuni, con qualsiasi modalità ed in ogni momento, durante il periodo di efficacia del 

Contratto, per assicurare che da parte del Fornitore siano scrupolosamente osservate tutte le 

pattuizioni contrattuali. 

3. In caso di inosservanza totale o parziale di quanto previsto nel Contratto, l'Amministrazione 

Contraente provvederà ad inviare una contestazione scritta al Fornitore a mezzo PEC o 

raccomandata A/R, assegnando all’Aggiudicatario un termine pari a 7 (sette) giorni lavorativi 

consecutivi per adempiere ovvero per produrre controdeduzioni scritte.  

4. In caso di persistente inadempimento e ove le controdeduzioni non fossero ritenute idonee, 

verranno applicate, per ogni singola violazione, le penalità previste nel Contratto.  

5. Qualora la qualità rilevata a seguito dei suddetti controlli risulti insufficiente, rispetto agli 

standard stabiliti, verranno applicate le penalità previste nel Contratto. 

6. Tali penalità verranno comminate anche in caso di mancata effettuazione del servizio o di 

esecuzione difforme nelle modalità e nei tempi rispetto a quelle concordate. 

Articolo 10 - Corrispettivi 

1. I corrispettivi contrattuali dovuti al Fornitore sono determinati sulla base del ribasso percentuale 

offerto in gara sul canone complessivo richiesto per lo svolgimento del servizio pari a _____%, 

equivalente ad ______ €/mese. L’importo massimo spendibile, per i 36 (trentasei) mesi di durata 

dell’Appalto, pari a € 234.000,00 (duecentotrentaquattro mila//00). 

2. Tutti i corrispettivi si riferiscono al servizio erogato nel pieno adempimento delle modalità e 

delle prescrizioni contrattuali, e gli stessi sono dovuti unicamente al Fornitore e, pertanto, 

qualsiasi terzo, ivi compresi eventuali sub-fornitori o subappaltatori non possono vantare alcun 

diritto nei confronti dell’Amministrazione Contraente. 

3. Tutti gli oneri derivanti al Fornitore dall'esecuzione del rapporto contrattuale e dall'osservanza di 

leggi e regolamenti, nonché dalle disposizioni emanate o che venissero emanate dalle competenti 

Autorità, sono compresi e remunerati nel corrispettivo contrattuale.  

4. I corrispettivi contrattuali sono stati determinati a proprio rischio dal Fornitore in base ai propri 

calcoli, alle proprie indagini, alle proprie stime, e sono pertanto fissi ed invariabili 

indipendentemente da qualsiasi imprevisto o eventualità, facendosi carico il Fornitore di ogni 

relativo rischio e/o alea.  
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5. Nell’ipotesi in cui, mensilmente, il numero di chiamate sia inferiore o superiore alle 1.200, 

eventuali carenze o eccedenze saranno riportate al mese successivo. Il conguaglio sul numero 

totale di chiamate gestite avverrà con cadenza annuale, nel mese successivo alla scadenza 

dell’anno di riferimento. Nell’ipotesi in cui, a fine anno, il numero di chiamate gestite – 

considerando i conguagli di cui sopra – sia superiore al numero stimato di 14.400, si procederà 

ad una revisione del canone dell’ultimo mese di riferimento nelle modalità indicate nel Capitolato 

Tecnico. 

6. Fermo restando quanto sopra, ogni pagamento sarà comunque erogato previa applicazione delle 

ritenute di cui all’articolo 30, comma 5-bis del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. . 

Articolo 11 - Fatturazione e pagamenti 

1. Il Fornitore si obbliga ad effettuare la fatturazione secondo le modalità e nel rispetto dei tempi 

sotto previsti. 

2. Il pagamento dei corrispettivi di cui al precedente articolo è effettuato dall’Amministrazione 

Contraente in favore del Fornitore, sulla base delle fatture emesse da quest’ultimo 

conformemente alle modalità previste dalla normativa, anche secondaria, vigente in materia, 

nonché dal presente atto. La liquidazione e il pagamento degli importi dei servizi pienamente e 

correttamente resi è disposta dall’Amministrazione Contraente, previa presentazione da parte del 

Fornitore di regolari fatture. Tali fatture dovranno essere intestate e spedite all’Amministrazione 

contraente all’indirizzo riportato in epigrafe e contenere il riferimento alla Gara, il CIG, la 

tipologia e la quantità delle attività erogate. Nel caso in cui il Fornitore invii fatture incomplete 

ovvero ad un indirizzo diverso da quello in epigrafe indicato, non decorreranno i termini di 

pagamento. Le fatture dovranno essere corredate da tutta la documentazione attestante l'attività 

svolta nel periodo di riferimento, come previsto dal Capitolato. 

3. Ciascuna fattura, fatta salva la ritenuta dello 0,50% sull’importo netto dovuto di cui all’articolo 

30 comma 5 del D.lgs. 50/2016, riporterà solamente l’importo troncato alle prime due cifre 

decimali senza alcun arrotondamento. Le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di 

liquidazione finale, dopo l’approvazione della verifica di conformità, previa acquisizione del 

documento unico di regolarità contributiva. 

4. Resta fermo che ciascuna fattura potrà essere emessa dal Fornitore esclusivamente previa 

accettazione da parte del D.E.C. della documentazione prodotta a corredo delle stesse, nonché 

approvazione di quanto effettivamente maturato dal Fornitore. 

5. La liquidazione e il pagamento degli importi è disposta con cadenza mensile.  
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6. I pagamenti per le prestazioni erogate saranno effettuati nei termini di legge dalla data di 

ricezione della fattura. 

7. L’importo delle predette fatture è bonificato sul conto corrente indicato all’Articolo seguente. Il 

Fornitore, sotto la propria esclusiva responsabilità, rende tempestivamente note le variazioni 

circa le modalità di accredito indicate nel presente Contratto; in difetto di tale comunicazione, 

anche se le variazioni vengono pubblicate nei modi di legge, il Fornitore non può sollevare 

eccezioni in ordine ad eventuali ritardi dei pagamenti, né in ordine ai pagamenti già effettuati. 

8. Qualora a si verificassero contestazioni, di carattere stragiudiziale o giudiziale da parte 

dell’Amministrazione Contraente, i termini di pagamento rimarranno sospesi e riprenderanno a 

decorrere all’atto della definizione della vertenza. 

9. L’Amministrazione, a garanzia della puntuale osservanza delle clausole contrattuali, può 

sospendere, ferma restando l’applicazione delle eventuali penali, i pagamenti al Fornitore cui 

sono state contestate inadempienze nell’esecuzione della fornitura, fino a che non si sia posto in 

regola con gli obblighi contrattuali (art. 1460 c.c.). Resta tuttavia espressamente inteso che in 

nessun caso, ivi compreso il caso di ritardi di pagamento dei corrispettivi dovuti, il Fornitore 

potrà sospendere la fornitura e, comunque, le attività previste nel Contratto; qualora il Fornitore 

si rendesse inadempiente a tale obbligo, il Contratto si potrà risolvere di diritto ex art. 1456 c.c. 

mediante unilaterale dichiarazione da comunicarsi con lettera raccomandata a.r. o Posta 

Elettronica Certificata, dall’Amministrazione Contraente, con ogni conseguenza di legge e del 

presente Contratto anche in ordine al risarcimento di eventuali danni patiti dall’Amministrazione. 

10. L’importo della fattura potrà essere decurtato delle eventuali penali applicate e determinate nelle 

modalità di cui oltre. 

Articolo 12 - Tracciabilità dei flussi finanziari 

1. Il Fornitore si assume l’obbligo della tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 13 agosto 

2010, n. 136, pena la nullità assoluta del presente Contratto. 

2. Gli estremi identificativi del conto corrente dedicato, anche in via non esclusiva, alle commesse 

pubbliche di cui all’articolo 3 della l. 136/2010, presso cui i pagamenti dovranno essere effettuati 

è il seguente: IBAN _____________________________________________________.   

3. Il Fornitore si obbliga a comunicare all’Amministrazione Contraente le generalità ed il codice 

fiscale delle persone delegate ad operare sul predetto conto corrente, nonché ogni successiva 

modifica ai dati trasmessi, nei termini di cui all’articolo 3, comma 7, l. 136/2010 e s.m.i.  

10/03/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 22 Ordinario            Pag. 517 di 1002



 ALLEGATO 3 – SCHEMA DI CONTRATTO 

Gara comunitaria centralizzata a Procedura Aperta per l’affidamento del Servizio 

di mediazione linguistica tramite interpretariato telefonico di emergenza da 

remoto per le esigenze del Sistema Unico di risposta 112 NUE Regione Lazio 

  

11 

 

4. Qualora le transazioni relative al Contratto siano eseguite senza avvalersi del bonifico bancario 

o postale ovvero di altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità, il presente Contratto 

è risolto di diritto, secondo quanto previsto dall’articolo 3, comma 9 bis, della L. 136/2010 e 

s.m.i.  

5. Il Fornitore si obbliga altresì ad inserire nei contratti sottoscritti con i subappaltatori o i 

subcontraenti, a pena di nullità assoluta, un’apposita clausola con la quale ciascuno di essi 

assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 136/2010.  

6. Il Fornitore, il subappaltatore o subcontraente, che ha notizia dell’inadempimento della propria 

controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria, ne dà immediata comunicazione 

all’Amministrazione Contraente e alla Prefettura-Ufficio territoriale del Governo della provincia 

ove ha sede l’Amministrazione stessa.  

7. L’Amministrazione Contraente verificherà che nei contratti di subappalto sia inserita, a pena di 

nullità assoluta del medesimo Contratto, un’apposita clausola con la quale il subappaltatore 

assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 136/2010. 

8. Con riferimento ai subcontratti, il Fornitore si obbliga a trasmettere all’Amministrazione 

Contraente, oltre alle informazioni di cui all’articolo 118, comma 11, anche apposita 

dichiarazione resa ai sensi del DPR n. 445/2000, attestante che nel relativo subcontratto è stata 

inserita, a pena di nullità assoluta, un’apposita clausola con la quale il subcontraente assume gli 

obblighi di tracciabilità di cui alla Legge sopracitata. È facoltà dell’Amministrazione Contraente 

richiedere copia del contratto tra il Fornitore ed il subcontraente al fine di verificare la veridicità 

di quanto dichiarato.  

9. Per tutto quanto non espressamente previsto, restano ferme le disposizioni di cui all’articolo 3 

della L 136/2010 es.m.i. 

Articolo 13 - Trasparenza 

1. Il Fornitore espressamente ed irrevocabilmente: 

a. dichiara che non vi è stata mediazione o altra opera di terzi per la conclusione del presente 

Contratto; 

b. dichiara di non aver corrisposto né promesso di corrispondere ad alcuno, direttamente o 

attraverso terzi, ivi comprese le imprese collegate o controllate, somme di denaro o altre 

utilità a titolo di intermediazione o simili, comunque volte a facilitare la conclusione del 

Contratto; 
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c. si obbliga a non versare ad alcuno, a nessun titolo, somme di danaro o altre utilità finalizzate 

a facilitare e/o a rendere meno onerosa l’esecuzione e/o la gestione del presente Contratto 

rispetto agli obblighi con essa assunti, né a compiere azioni comunque volte agli stessi fini. 

2. Qualora non risulti conforme al vero anche una sola delle dichiarazioni rese ai sensi del 

precedente comma, ovvero il Fornitore non rispetti gli impegni e gli obblighi ivi assunti per tutta 

la durata del presente Contratto, lo stesso si intende risolto di diritto ai sensi e per gli effetti 

dell’articolo 1456 c.c., per fatto e colpa del Fornitore, che è conseguentemente tenuto al 

risarcimento di tutti i danni derivanti dalla risoluzione. 

Articolo 14 - Penali 

1. Nel caso in cui l’Amministrazione Contraente riscontri una delle inadempienze contrattuali 

meglio specificate in seguito, non imputabile all’Amministrazione stessa ovvero non causato da 

forza maggiore o da caso fortuito, nell’esecuzione della fornitura o dei servizi ad essa connessi 

rispetto a quanto stabilito dal presente Contratto, dagli atti di gara e dall’Offerta Tecnica del 

Fornitore, saranno applicate al Fornitore medesimo le penali di cui a seguire. 

2. L’applicazione delle penali avverrà inviando una comunicazione per PEC, dopo formale 

contestazione ed esame delle eventuali controdeduzioni dell’Aggiudicatario, le quali dovranno 

pervenire entro 3 (tre) giorni naturali e consecutivi dalla data della contestazione, e senza 

pronuncia del giudice o costituzione in mora, garanzie alle quali il Fornitore rinuncia per il fatto 

stesso di presentare offerta. 

3. In caso di persistente inadempimento e ove le controdeduzioni non fossero ritenute idonee, verrà 

applicata, per ogni singola violazione, una penale come di seguito: 

a. Nel caso in cui si verifichi un ritardo nelle risposte alle telefonate rispetto al valore 

soglia indicato nel Capitolato, potrà essere applicata una penale fino al 30% del 

corrispettivo previsto per ogni telefonata; 

b. Nel caso in cui la durata del messaggio trasmesso tramite sistema IVR sia superiore al 

valore soglia massimo previsto nel Capitolato, potrà essere applicata – per ogni evento 

per cui è rilevato l’inadempimento – una penale fino al 10% del corrispettivo previsto 

per ogni telefonata; 

c. Nelle ipotesi in cui sia rilevata l’incapacità degli apparati telefonici in dotazione agli 

interpreti di riconoscere il numero del NUE 112, potrà essere applicata – per ogni 

punto percentuale di difformità rilevata – una penale fino al 10% del canone mensile 

da corrispondere nel mese di riferimento; 
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d. Qualora il Fornitore non fornisca risposta ad una chiamata ricevuta da parte del NUE, 

potrà essere applicata – per ciascuna chiamata a cui non si fornisce risposta – una 

penale pari al 20% del canone mensile da corrispondere nel mese di riferimento; 

e. Qualora l’Amministrazione contraente rilevi inadempimenti nello scambio di 

informazioni al NUE da parte degli operatori, potrà essere applicata una penale fino al 

10% del canone mensile da corrispondere nel mese di riferimento, sulla base della 

gravità dell’inadempimento rilevato; 

f. Nel caso in cui sia rilevato un ritardo nella comunicazione delle informazioni 

identificative dell’utente chiamante, si applicherà una penale fino al 10% del 

corrispettivo previsto per ogni telefonata; 

g. L’Amministrazione Contraente si riserva altresì la facoltà di applicare penali fino al 

30% del canone mensile, nel caso in cui siano rilevati inadempimenti o non conformità 

nello svolgimento del servizio rispetto a quanto previsto nel Capitolato (es: traduzione 

apertamente errata, pareri espressi dall’interprete, valutazioni discrezionali 

dell’interprete che vanno al di là dell’attività di mediazione stessa, ecc.). 

4. Le suddette sanzioni non si escludono e sono tra loro cumulabili, fermo restando il diritto 

dell’Amministrazione al risarcimento del maggior danno e alla risoluzione del Contratto. 

5. La richiesta e/o il pagamento delle penali sopra indicate non esonera in nessun caso il Fornitore 

aggiudicatario dall’adempimento delle obbligazioni contrattuali. 

6. L’Amministrazione potrà compensare i crediti derivanti dall’applicazione delle penali con 

quanto dovuto all’Aggiudicatario a qualsiasi titolo ovvero avvalersi della cauzione definitiva, 

senza bisogno di alcun ulteriore accertamento. 

7. L’ammontare complessivo delle penalità applicate non potrà, in ogni caso, superare il 10% 

dell’importo contrattuale, ai sensi dell’art. 113-bis del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

8. L’inadempimento che determini un importo massimo della penale superiore agli importi di cui 

al comma precedente comporterà la risoluzione di diritto del Contratto per grave inadempimento. 

In tal caso l’Amministrazione Contraente avrà la facoltà di ritenere definitivamente la cauzione 

e/o di applicare una penale equivalente, nonché di procedere nei confronti del Fornitore per il 

risarcimento del danno. 

9. È fatta salva la facoltà per l’Amministrazione Regionale di non attendere l’esecuzione del 

servizio ovvero di non richiedere la sostituzione di quanto contestato e di rivolgersi a terzi per 

l’esecuzione, laddove ragioni di urgenza lo giustifichino ponendo a carico del Fornitore eventuali 

costi aggiuntivi. 
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10. Il Fornitore prende atto che l’applicazione delle penali previste nel presente articolo non esclude 

qualsiasi altra azione che l’Amministrazione Contraente intenda eventualmente intraprendere, 

fino ad arrivare alla risoluzione del Contratto per gravi inadempienze o irregolarità e la richiesta 

di risarcimento degli eventuali maggior danni. 

Articolo 15 - Cauzione definitiva 

1. A garanzia delle obbligazioni contrattuali derivanti dall’esecuzione del presente Contratto, il 

Fornitore, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 103 del d.lgs. 50/2016 e s.m.i., ha costituito la 

cauzione definitiva, recante n. _______________ del _______________ e rilasciata da 

_____________________, per un importo totale pari ad € ________________. 

2. Detta garanzia, incondizionata ed irrevocabile e prodotta con sottoscrizione autenticata da parte 

di notaio, prevede espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 

principale, in deroga all’articolo 1944, comma 2, c.c., nonché l’operatività della garanzia 

medesima entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta. Si applica la riduzione dell’importo della 

cauzione così come disciplinato dall’art. 93, comma 7, del Dlgs 50/2016. 

3. La garanzia definitiva si intende estesa a tutti gli accessori del debito principale, ed è prestata a 

garanzia dell’esatto e corretto adempimento di tutte le obbligazioni del Fornitore. 

4. In particolare, la garanzia rilasciata garantisce tutti gli obblighi specifici assunti dal Fornitore, 

anche quelli a fronte dei quali è prevista l’applicazione di penali e, pertanto, resta espressamente 

inteso che l’Amministrazione Contraente ha diritto di rivalersi direttamente sulla cauzione e, 

quindi, sulla polizza fideiussoria per l’applicazione delle penali. 

5. La garanzia è progressivamente e proporzionalmente svincolata, sulla base dell’avanzamento 

dell’esecuzione, nel limite massimo dell’80% dell’importo garantito. In ogni caso la cauzione 

può essere svincolata solo previo consenso espresso in forma scritta da parte 

dell’Amministrazione Contraente. 

6. Qualora l’ammontare della garanzia definitiva si riduca per effetto dell’applicazione di penali, o 

per qualsiasi altra causa, il Fornitore deve provvedere al reintegro entro il termine di 10 (dieci) 

giorni naturali e consecutivi dal ricevimento della relativa richiesta effettuata da parte della 

Amministrazione Contraente. 

 

Articolo 16 - Riservatezza 

1. Il Fornitore ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni, i documenti e notizie di 

carattere riservato riguardanti l’Amministrazione Contraente, ivi comprese quelle che transitano 
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per le apparecchiature di elaborazione dati, di cui venga in possesso e, comunque, sia venuto a 

conoscenza, di non divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma e di non farne oggetto di 

utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli strettamente necessari all’esecuzione 

del Contratto.  

2. L’obbligo di cui al precedente comma sussiste, altresì, relativamente a tutto il materiale originario 

o predisposto in esecuzione del servizio.  

3. L’obbligo di cui al comma 1 non concerne i dati che siano o divengano di pubblico dominio.  

4. Il Fornitore è responsabile per l’esatta osservanza da parte dei propri dipendenti, consulenti e 

collaboratori, nonché di subappaltatori e dei dipendenti, consulenti e collaboratori di questi 

ultimi, degli obblighi di segretezza anzidetti.  

5. In caso di inosservanza degli obblighi di riservatezza, l’Amministrazione Contraente ha facoltà 

di dichiarare risolti di diritto il Contratto, fermo restando che il Fornitore è tenuto a risarcire tutti 

i danni che ne dovessero derivare.  

6. Il Fornitore può citare i termini essenziali del Contratto nei casi in cui sia condizione necessaria 

per la partecipazione del Fornitore stesso a gare e appalti, previa comunicazione 

all’Amministrazione Contraente delle modalità e dei contenuti di detta citazione.  

7. Il Fornitore si impegna, altresì, a rispettare quanto previsto dal Regolamento UE/2016/679 

(GDPR) e dai relativi regolamenti di attuazione in materia di riservatezza. 

Articolo 17 – Danni e responsabilità civile 

1. Il Fornitore assume in proprio ogni responsabilità per infortunio o danni eventualmente subiti da 

parte di persone o di beni, tanto del Fornitore stesso quanto dell’Amministrazione Contraente e/o 

di terzi. 

2. Il Fornitore è altresì responsabile nel caso in cui non segnali tempestivamente e non dimostri di 

aver esperito ogni azione necessaria alla modificazione di condizioni contrattuali che comportino 

responsabilità amministrativa degli organi competenti.  

3. Il Fornitore risponde di eventuali danni causati nell’esecuzione del servizio anche se rilevati dopo 

la scadenza del presente Contratto. 

4. Al fine di esonerare l’Amministrazione Contraente da qualsiasi responsabilità per danni che 

possono derivare dall’esecuzione del Contratto, il Fornitore assume a proprio carico la 

responsabilità civile verso terzi per danni patrimoniali e non patrimoniali e le eventuali spese 

giudiziarie in relazione a danni di qualsiasi genere in natura eventualmente arrecati a persone, 

cose o animali che possano derivare dall’espletamento del servizio. 
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Articolo 18 - Risoluzione e clausola risolutiva espressa  

1. In caso di inadempimento del Fornitore anche a uno solo degli obblighi assunti con la stipula del 

Contratto che si protragga oltre il termine che verrà assegnato, mediante comunicazione PEC, 

per porre fine all’inadempimento, dall’Amministrazione Contraente, per quanto di propria 

competenza, l’Amministrazione avrà facoltà di considerare risolto di diritto il Contratto e/o il di 

applicare una penale equivalente, nonché di procedere nei confronti del Fornitore per il 

risarcimento del maggior danno.  

2. In ogni caso, ferme le ulteriori ipotesi di risoluzione previste dall’articolo 108 del d.lgs. 50/2016, 

l’Amministrazione Contraente può risolvere di diritto, ai sensi dell’articolo 1456 c.c., previa 

dichiarazione da comunicarsi al Fornitore tramite PEC, senza necessità di assegnare alcun 

termine per l’adempimento, il Contratto nei seguenti casi:  

a) reiterati e aggravati inadempimenti imputabili al Fornitore, comprovati da almeno 3 (tre) 

documenti di contestazione ufficiale;  

b) mancata reintegrazione della cauzione eventualmente escussa entro il termine di cui 

all’Articolo 15 “Cauzione definitiva”;  

c) applicazione di penali per un ammontare uguale o superiore al 10% del valore del 

Contratto; 

d) in caso di ottenimento del documento unico di regolarità contributiva del Fornitore 

negativo per due volte consecutive, secondo quanto previsto dall’art. 6, comma 8, del 

D.P.R. 207/2010; 

e) nei casi previsti dall’1Articolo 12 “Tracciabilità dei flussi finanziari”;  

f) nei casi di cui all’ Articolo 13 “Trasparenza”;  

g) nei casi di cui all’Articolo 16 “Riservatezza”;  

h) mancata copertura dei rischi durante tutta la vigenza del Contratto, ai sensi dell’Articolo 

17 “Danni e responsabilità civile”;  

i) nei casi di cui all’Articolo 20 “Subappalto”;  

j) violazione delle norme in materia di cessione del contratto e dei crediti di cui all’Articolo 

21 “Divieto di cessione del Contratto e dei crediti”. 

3. Nelle ipotesi di risoluzione di cui al comma precedente, l’Amministrazione Contraente ha la 

facoltà di escutere la cauzione prestata rispettivamente per l’intero importo della stessa o per la 

parte percentualmente proporzionale all’importo dei servizi erogati e si applica quanto previsto 

dall’articolo 110 del Codice.  
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4. Ove non sia possibile escutere la cauzione, sarà applicata una penale di equivalente importo, che 

sarà comunicata al Fornitore a mezzo PEC. In ogni caso, resta fermo il diritto 

dell’Amministrazione Contraente al risarcimento dell’ulteriore danno. 

5. Rimane inteso che eventuali inadempimenti che abbiano portato alla risoluzione del presente 

Contratto saranno oggetto di segnalazione all’ANAC e potranno essere valutati come grave 

negligenza o malafede nell’esecuzione delle prestazioni affidate al Fornitore. 

Articolo 19 - Recesso 

1. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-ter, e 92, comma 4, del decreto 

legislativo 6 settembre 2011, n. 159 e dall’articolo 109 del d.lgs. 50 del 2016, l’Amministrazione 

Contraente, per quanto di proprio interesse, ha diritto, nei casi di giusta causa, di recedere 

unilateralmente dal presente Contratto, in tutto o in parte, in qualsiasi momento, con un preavviso 

di almeno 20 (venti) giorni naturali e consecutivi, da comunicarsi al Fornitore a mezzo PEC.  

2. Si conviene che per giusta causa si intende, a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo: 

a) qualora il Fornitore perda i requisiti minimi richiesti per l’affidamento del servizio, avuto 

riguardo alla procedura ad evidenza pubblica a seguito della quale è risultato 

Aggiudicatario; 

b) qualora sia stato depositato contro il Fornitore un ricorso ai sensi della legge fallimentare 

o di altra legge applicabile in materia di procedure concorsuali, che proponga lo 

scioglimento, la liquidazione, la composizione amichevole, la ristrutturazione 

dell’indebitamento o il concordato con i creditori, ovvero nel caso in cui venga designato 

un liquidatore, curatore, custode o soggetto avente simili funzioni, il quale entri in 

possesso dei beni o venga incaricato della gestione degli affari del Fornitore;  

c) gravi e ripetute inadempienze in materia di sicurezza sul lavoro ai sensi d.lgs. 81/2008;  

d) ogni altra fattispecie che faccia venir meno il rapporto di fiducia sottostante il presente 

Contratto.  

3. Dalla data di comunicazione del recesso, il Fornitore deve cessare tutte le prestazioni contrattuali, 

assicurando che tale cessazione non comporti danno alcuno per l’Amministrazione Contraente. 

4. In caso di recesso, il Fornitore ha diritto al pagamento delle prestazioni eseguite, purché 

correttamente ed a regola d'arte, secondo il corrispettivo e le condizioni contrattuali rinunciando 

espressamente, ora per allora, a qualsiasi ulteriore eventuale pretesa anche di natura risarcitoria 

ed a ogni ulteriore compenso o indennizzo e/o rimborso delle spese, anche in deroga a quanto 

previsto dall'articolo 1671, Codice civile. 
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5. In ogni caso, dalla data di efficacia del recesso, il Fornitore deve cessare tutte le prestazioni 

contrattuali, assicurando che tale cessazione non comporti danno alcuno per la Stazione 

Appaltante. 

Articolo 20 - Subappalto 

1. [qualora previsto in sede di offerta] Il Fornitore Aggiudicatario, conformemente a quanto 

dichiarato in sede di offerta e a quanto previsto all’articolo 105 del Codice dei Contratti Pubblici, 

potrà affidare in subappalto, in misura pari a ___ %, l’esecuzione delle seguenti prestazioni: 

• ____________________ (__%)  

• ____________________(__%) 

2. Il Fornitore si impegna a depositare, almeno venti giorni prima dell’inizio dell’esecuzione delle 

attività oggetto del subappalto: copia del contratto di subappalto, corredato della documentazione 

tecnica, amministrativa e grafica direttamente derivata dagli atti del contratto affidato ed indicante 

puntualmente l’ambito operativo del subappalto sia in termini prestazionali che economici, 

nonché la documentazione prevista dalla normativa vigente in materia, ivi incluse la dichiarazione 

attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti, richiesti dalla vigente normativa, 

per lo svolgimento delle attività allo stesso affidate, la dichiarazione del subappaltatore attestante 

l’assenza (in capo ai subappaltatori) dei motivi di esclusione di cui all’articolo 80 del d.lgs. 

50/2016 e la dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di 

collegamento a norma dell’articolo 2359 c.c. con il titolare del subappalto. In caso di mancata 

presentazione dei documenti sopra richiesti nel termine previsto, non sarà autorizzato il 

subappalto. 

3. In caso di mancato deposito di taluno dei suindicati documenti nel termine previsto, 

l’Amministrazione contraente procederà a richiedere al Fornitore l’integrazione della suddetta 

documentazione, assegnando all’uopo un termine essenziale, decorso inutilmente il quale il 

subappalto non verrà autorizzato. La suddetta richiesta di integrazione sospende il termine per la 

definizione del procedimento di autorizzazione del subappalto. 

4. Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 49, comma 2, lett. c) del D.L. 77/2021, il Fornitore 

Aggiudicatario e il subappaltatore sono responsabili nei confronti dell’Amministrazione 

Contraente della perfetta esecuzione del contratto.  

5. Il Fornitore Aggiudicatario è altresì responsabile dei danni che dovessero derivare 

all’Amministrazione Contraente o a terzi per fatti comunque imputabili ai soggetti cui sono state 

affidate le suddette attività.  
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6. Il Fornitore Aggiudicatario si obbliga a manlevare e tenere indenne la Regione Lazio e 

l’Amministrazione Contraente da qualsivoglia pretesa di terzi per fatti e colpe imputabili al 

subappaltatore o ai suoi ausiliari. 

7. Ai sensi dell’articolo 105, comma 14, del D.L.gs. n.50/2016, il subappaltatore per le prestazioni 

affidate in subappalto deve garantire gli stessi standard qualitativi e prestazionali previsti nel 

contratto di appalto e riconoscere ai lavoratori un trattamento economico e normativo non 

inferiore a quello che avrebbe garantito il contraente principale. 

8. L’esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore 

subappalto. 

9. Non si configurano come attività affidate in subappalto quelle di cui all’art. 105, comma 3 del 

Codice. 

10. I subappaltatori devono mantenere per tutta la durata del Contratto i requisiti previsti dall’art. 80 

del Codice. 

11. In caso di cessione in subappalto di attività senza la preventiva approvazione ed in ogni caso di 

inadempimento da parte del Fornitore Aggiudicatario agli obblighi di cui ai precedenti commi, 

l’Amministrazione Contraente potrà risolvere il Contratto, fatto salvo il diritto al risarcimento del 

danno. 

12. Le disposizioni in materia di subappalto di cui all’articolo 105 del d.lgs. 50/2016 si applicano 

anche ai R.T.I. ed alle Società anche consortili, nei limiti di cui all’articolo 118, comma 20, del 

medesimo Decreto. 

 

ovvero nel caso sia vietato il subappalto (qualora il Fornitore Aggiudicatario non l’abbia richiesto 

in offerta) 

Non essendo stato richiesto in sede di gara, è fatto divieto al Fornitore Aggiudicatario di 

subappaltare le prestazioni oggetto della presente Convenzione. 

Articolo 21 - Divieto di cessione del Contratto e dei crediti  

1. È fatto assoluto divieto al Fornitore di cedere, a qualsiasi titolo, il Contratto e i singoli Appalti 

Specifici, a pena di nullità delle cessioni stesse, salvo quanto previsto dall’articolo 106 del d.lgs. 

50/2016.  

2. È fatto assoluto divieto al Fornitore di cedere a terzi i crediti della fornitura senza specifica 

autorizzazione da parte dell’Amministrazione Contraente, salvo quanto previsto dall’articolo 

106, comma 13, del d.lgs. 50/2016.  
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3. Anche la cessione di credito soggiace alle norme sulla tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla 

L. 136/2010.  

4. A pena di nullità, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 106 comma 1, lettera d) del Dlgs 50 

2016, il contratto non può essere ceduto, non può essere affidata a terzi l’integrale esecuzione 

delle prestazioni oggetto del contratto di appalto, nonché la prevalente esecuzione delle 

lavorazioni relative al complesso delle categorie prevalenti (e dei contratti ad alta intensità di 

manodopera). 

5. In caso di inadempimento da parte del Fornitore degli obblighi di cui ai precedenti commi, 

l’Amministrazione Contraente ha facoltà di dichiarare risolti di diritto il Contratto, con 

conseguente diritto di escutere la cauzione sottoscritta e/o di applicare una penale equivalente, 

nonché di procedere nei confronti del Fornitore per il risarcimento del danno. 

Articolo 22 - Responsabile del Servizio 

1. Con la stipula del presente atto il Fornitore individua nel Sig._______________________ il 

Responsabile del Servizio, con capacità di rappresentare ad ogni effetto il Fornitore nei confronti 

dell’Amministrazione Contraente.  

2. I dati di contatto del Responsabile del Servizio sono: numero telefonico____________, numero 

di fax ___________, indirizzo e-mail ______________________.  

3. Qualora il Fornitore dovesse trovarsi nella necessità di sostituire il Responsabile del Servizio, 

dovrà darne immediata comunicazione all’Amministrazione, dietro presentazione del 

curriculum, affinché questa verifichi l’effettiva competenza del soggetto nominato – ferma 

restando la necessità di un adeguato periodo di affiancamento per la risorsa entrante, il cui costo 

sarà interamente a carico del Fornitore. 

Articolo 23 – Responsabile del Procedimento e Direttore dell’Esecuzione del Contratto 

1. Le Parti, ai fini delle comunicazioni tra loro per l’applicazione e/o l’esecuzione del presente 

Contratto, eleggono il proprio domicilio come segue: 

• Amministrazione Contraente: ____________ PEC ______________ 

• Fornitore ______________ PEC _________________ 

2. Tutte le comunicazioni e/o notificazioni inerenti il presente Contratto verranno dirette a suddetti 

domicili, mediante una delle seguenti modalità:  

a) lettera raccomandata con ricevuta; 

b) posta certificata. 
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Articolo 24 - Trattamento dei dati personali 

1. Con la sottoscrizione del presente Contratto, le Parti, in relazione ai trattamenti di dati personali 

effettuati in esecuzione del Contratto, dichiarano di essersi preventivamente e reciprocamente 

comunicate tutte le informazioni previste dal D.Lgs n. 196/2003 e s.m.i., ivi comprese quelle 

relative alle modalità di esercizio dei diritti dell’interessato ed alle finalità dei trattamenti di dati 

personali che verranno effettuati per l’esecuzione di questo rapporto contrattuale previste dal 

Decreto medesimo.  

2. I trattamenti dei dati sono improntati, in particolare, ai principi di correttezza, liceità e trasparenza 

ed avvengono nel rispetto delle misure di sicurezza di cui al D.Lgs. n. 196/2003 e s.m.i.. 

3. Ai fini della suddetta normativa, le Parti dichiarano che i dati personali forniti con il presente 

Contratto sono esatti e corrispondono al vero, esonerandosi reciprocamente da qualsivoglia 

responsabilità per errori materiali di compilazione ovvero per errori derivanti da una inesatta 

imputazione dei dati stessi negli archivi elettronici e cartacei, fermi restando i diritti 

dell’interessato di cui al D.Lgs. n. 196/2003 e s.m.i. 

4. Qualora, in relazione all’esecuzione del presente Contratto, vengano affidati al Fornitore 

trattamenti di dati personali di cui l’Amministrazione Contraente risulta titolare, il Fornitore 

stesso è da designarsi quale Responsabile del trattamento. 

Articolo 25 - Oneri fiscali e spese contrattuali 

1. Sono a carico del Fornitore tutti gli oneri anche tributari e le spese contrattuali relative al 

Contratto ed all’erogazione del servizio, ivi incluse, a titolo esemplificativo e non esaustivo, 

quelle notarili, bolli, carte bollate, tasse di registrazione, ecc. ad eccezione di quelle che fanno 

carico alla Amministrazione Contraente per legge.  

2. Il Fornitore dichiara che le prestazioni di cui trattasi sono effettuate nell'esercizio d’impresa e 

che trattasi di operazioni soggette all'imposta sul valore aggiunto, che il Fornitore è tenuto a 

versare, con diritto di rivalsa, ai sensi del D.P.R. n. 633/72. 

Articolo 26 - Procedura di affidamento in caso di fallimento del Fornitore o in caso di 

risoluzione per inadempimento 

In caso di fallimento del Fornitore o di risoluzione dell’Contratto e/o dei Contratti di Fornitura 

per inadempimento del medesimo, si procede ai sensi dell’art. 110 del d.lgs. n. 50/16. 
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 ALLEGATO 3 – SCHEMA DI CONTRATTO 

Gara comunitaria centralizzata a Procedura Aperta per l’affidamento del Servizio 

di mediazione linguistica tramite interpretariato telefonico di emergenza da 

remoto per le esigenze del Sistema Unico di risposta 112 NUE Regione Lazio 

  

22 

 

Articolo 27 - Foro competente 

1. Per ogni controversia che dovesse insorgere in ordine alla validità, interpretazione, esecuzione e 

risoluzione del Contratto e per tutte le questioni relative ai rapporti tra l’Amministrazione 

Contraente ed il Fornitore, è competente in via esclusiva il Foro di Roma. 

Articolo 28 - Clausola finale ed accettazione espressa delle clausole contrattuali 

Il sottoscritto _______________________, in qualità di _____________________________ e 

legale rappresentante del Fornitore, dichiara di avere particolareggiata e perfetta conoscenza di 

tutte le clausole contrattuali e dei documenti ed atti richiamati nel Contratto e di accettare 

incondizionatamente, ai sensi e per gli effetti di legge, tutte le norme, patti e condizioni previsti 

negli articoli di seguito indicati e contenuti nel Contratto, ferma restando la inderogabilità delle 

norme contenute nel Bando di gara, nel Disciplinare e relativi allegati, nel Capitolato Tecnico e, 

per quanto non previsto, nelle disposizioni di legge vigenti in materia se ed in quanto compatibili: 

Art. 1- Valore delle premesse e degli allegati; Art. 2 – Definizioni; Art. 3 - Norme regolatrici e 

disciplina applicabile; Art. 4 – Oggetto; Art. 5 – Durata del Contratto; Art. 6 – Condizioni della 

fornitura e limitazione della responsabilità; Art. 7 – Obbligazioni specifiche del Fornitore; Art. 8 

– Modalità e termini di esecuzione del servizio; Art. 9 – Verifiche e controllo quali/quantitativo; 

Art. 10 – Corrispettivi; Art. 11 – Fatturazione e pagamenti; Art. 12 – Tracciabilità dei flussi 

finanziari e clausola risolutoria espressa; Art. 13 – Trasparenza;  Art. 14 – Penali; Art. 15 – 

Cauzione definitiva; Art. 16 – Riservatezza; Art. 17 – Danni e responsabilità civile; Art. 18 - 

Risoluzione e clausola risolutiva espressa; Art. 19 – Recesso; Art. 20 – Subappalto; Art. 21 – 

Divieto di cessione del Contratto e dei crediti; Art. 22 -  Responsabile del Servizio; Art. 23 – 

Responsabile del Procedimento e Direttore dell’Esecuzione del Contratto; Art. 24 - Trattamento 

dei dati personali;  Art. 25 - Oneri fiscali e spese contrattuali; Art. 26 – Procedura di affidamento 

in caso di fallimento del Fornitore o in caso di risoluzione per inadempimento; Art. 27 - Foro 

competente; Art. 28 – Clausola finale ed accettazione espressa delle clausole contrattuali.  

 

Roma, lì ___ ___ 

IL FORNITORE 

C.F.: 
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Regione Lazio
DIREZIONE CICLO DEI RIFIUTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 18 febbraio 2022, n. G01643

Bando per la concessione di contributi finanziari per le misure a favore delle attività di compostaggio e
autocompostaggio per la riduzione della frazione organica per i Comuni del Lazio e Roma Capitale, di cui alla
Determinazione Dirigenziale n. G10536 del 26 luglio 2017 - Liquidazione III rata del 30% al Comune di
Maenza (LT)
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OGGETTO: Bando per la concessione di contributi finanziari per le misure a favore delle 
attività di compostaggio e autocompostaggio per la riduzione della frazione organica per i 
Comuni del Lazio e Roma Capitale, di cui alla Determinazione Dirigenziale n. G10536 del 26 
luglio 2017 – Liquidazione III rata del 30% al Comune di Maenza (LT). 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 
CICLO DEI RIFIUTI 

 

Su proposta del Dirigente dell'area Rifiuti; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, 
a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42” e successive modifiche; 

VISTA la Legge Regionale del 12 agosto 2020, n. 11, concernente “Legge di contabilità 
regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 9 novembre 2017, n. 26 “Regolamento regionale di 
contabilità; 

VISTA la Legge Regionale del 20 dicembre 2021, n. 19, concernente “Disposizioni per 
l'adeguamento della normativa e del bilancio regionale al giudizio di parificazione del 
rendiconto generale per l'esercizio finanziario 2020”; 

VISTA la Legge Regionale del 30 dicembre 2021 n. 20 concernente “Legge di stabilità 
regionale 2022”; 

VISTA la Legge Regionale del 30 dicembre 2021 n. 21 concernente “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2022-2024”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992 Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico di 
accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in 
missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993 Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Bilancio finanziario 
gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse 
finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa; 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 8, concernente: “Indirizzi per 
la gestione del bilancio regionale 2022-2024 ed approvazione del bilancio reticolare, 
ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

VISTA la Determinazione G03478 del 30 marzo 2021 “Presa d'atto art. 24, comma 1 lettera c) 
del R.R. n. 4 del 19.03.2021, art. 2, comma 1, del R.R. n. 5 del 22.03.2021 e art. 3 comma 1 
del R.R n. 6 del 24.03.2021. Modifica Determinazione n. G15349 del 13 novembre 2017 e 
s.m.i.."; 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni”; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della 
Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale), 
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come da ultimo modificata dalla la legge regionale 12 agosto 2020, n. 10; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni; 

VISTA la D.G.R. n 953 del 16 dicembre 2021 con la quale è stato conferito all’ing. Andrea 
Rafanelli l'incarico di Direttore della Direzione Ciclo dei Rifiuti ai sensi del 
regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1; 

VISTA la Legge Regionale del 9 luglio 1998, n. 27, concernente “Disciplina regionale della 
gestione dei rifiuti”; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 13 luglio 2017, n. 408, concernente la 
Programmazione delle risorse finanziarie stanziate sul bilancio regionale - cap. 
E32510 e cap. E32501, esercizi finanziari 2017/2019 per la raccolta differenziata dei 
rifiuti, che destina l’importo totale di € 34.300.000,00 a valere sulle annualità 2017, 
2018 e 2019 del bilancio regionale, per la realizzazione di impianti di compostaggio 
nonché € 1.665.379,41 per l’attuazione di progetti sperimentali nel campo della 
raccolta differenziata dei rifiuti; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G10536 del 26 luglio 2017, con la quale si approva il 
Bando per le misure a favore delle attività di compostaggio e autocompostaggio per 
la riduzione della frazione organica per i Comuni del Lazio e Roma Capitale; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G01332 del 5 febbraio 2018, con la quale è stata 
approvata la graduatoria licenziata dalla Commissione Tecnica per la valutazione 
delle proposte pervenute nonché l’elenco dei comuni ammessi a contributo fino ad 
esaurimento delle risorse finanziarie disponibili utili al finanziamento, anche 
parziale, delle singole proposte; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G08943 del 16 luglio 2018, con la quale è stata 
approvata la graduatoria definitiva degli interventi ammessi a contributo e concesso 
al Comune di Maenza (LT) l’importo di € 100.000,00; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G09628 del 27 luglio 2018, con la quale sono state 
rese disponibili le risorse finanziarie già precedentemente impegnate a favore di 
“creditori diversi” e definitivamente individuati i soggetti beneficiari dei contributi; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 467 del 2 agosto 2018, concernente la 
Rimodulazione delle risorse finanziarie stanziate sul bilancio regionale - cap. E32510 
macroaggregato 09.03.2.03.01.02, esercizi finanziari 2018/2019, per la raccolta 
differenziata dei rifiuti; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G12879 del 12 ottobre 2018, con la quale sono stati 
impegnati sull’annualità 2108 e pluriennale 2019, gli importi a favore dei soggetti della 
Provincia di Latina, destinatari dei contributi di cui alla Determinazione n. G08943 del 
16 luglio 2018; 

CONSIDERATO che successivamente alle citate Determinazioni di impegno finanziario, già 
nel corso del 2018, all’Amministrazione del Comune di Maenza (LT) è stato liquidato 
l’acconto del 20% del contributo concesso, per l’importo di € 20.000,00, secondo 
quanto disposto dall’art. 6 della L.R. 88/1980 e s.m.i.; 

CONSIDERATO che con Determinazione Dirigenziale n. G05348 del 10 maggio 2021 è stata 
inoltre disposta la liquidazione all’Amministrazione del Comune di Maenza (LT) della 
seconda rata, pari al 30% del contributo concesso, per l’importo di € 30.000,00, 
secondo quanto disposto dall’art. 6 della L.R. 88/1980 e s.m.i.; 
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PRESO ATTO che l’importo della terza rata di € 30.000,00, pari al 30% del contributo concesso, 
come da piano dei pagamenti definito ai sensi della legge regionale 88/1980 e s.m.i., 
può essere liquidato sull’impegno 12835 del bilancio regionale, annualità 2021; 

PRESO ATTO della documentazione tecnico-amministrativa inviata dall’Amministrazione del 
Comune di Maenza (LT), acquisita al protocollo regionale n. 156901 del 16 febbraio 
2022 e precedenti; 

RITENUTA ammissibile la documentazione acquisita; 

 
DETERMINA 

 

Per le motivazioni espresse in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

1. Di liquidare all’Amministrazione del Comune di Maenza (LT) l’importo di € 30.000,00 
relativo alla terza rata del contributo concesso nell’ambito del bando in oggetto, pari 
al 30% del contributo stesso, secondo quanto disposto dall’art. 6 della L.R. 88/1980 e 
s.m.i.; 

L’importo di cui sopra sarà liquidato a valere sull’impegno 12835/2021. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.L. e sui siti www.regione.lazio.it  

Avverso il presente atto è ammesso il ricorso giurisdizionale al T.A.R. entro sessanta giorni 
o, in alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi 
giorni dalla pubblicazione. 

 

 Il Direttore 

ing. Andrea Rafanelli 
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Regione Lazio
DIREZIONE CICLO DEI RIFIUTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 18 febbraio 2022, n. G01645

Bando per la concessione di contributi finanziari per le misure a favore delle attività di compostaggio e
autocompostaggio per la riduzione della frazione organica per i Comuni del Lazio e Roma Capitale, di cui alla
Determinazione Dirigenziale n. G10536 del 26 luglio 2017 - Liquidazione II rata del 30% al Comune di
Serrone (FR)
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OGGETTO: Bando per la concessione di contributi finanziari per le misure a favore delle 
attività di compostaggio e autocompostaggio per la riduzione della frazione organica per i 
Comuni del Lazio e Roma Capitale, di cui alla Determinazione Dirigenziale n. G10536 del 26 
luglio 2017 – Liquidazione II rata del 30% al Comune di Serrone (FR). 
 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE 
CICLO DEI RIFIUTI 

 

Su proposta del Dirigente dell'area Rifiuti; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, 
a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42” e successive modifiche; 

VISTO il Regolamento Regionale 9 novembre 2017, n. 26 “Regolamento regionale di 
contabilità; 

VISTA la Legge Regionale del 12 agosto 2020, n. 11, concernente “Legge di contabilità 
regionale”; 

VISTA la Legge Regionale del 20 dicembre 2021, n. 19, concernente “Disposizioni per 
l'adeguamento della normativa e del bilancio regionale al giudizio di parificazione del 
rendiconto generale per l'esercizio finanziario 2020”; 

VISTA la Legge Regionale del 30 dicembre 2021 n. 20 concernente “Legge di stabilità 
regionale 2022”; 

VISTA la Legge Regionale del 30 dicembre 2021 n. 21 concernente “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2022-2024”; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 30 dicembre 2020, n. 1060, concernente 
“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2021-2023. Approvazione del 
"Documento tecnico di accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per 
le entrate ed in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese “; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 30 dicembre 2020, n. 1061, concernente 
“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2021-2023. Approvazione del 
"Bilancio finanziario gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed 
assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità 
amministrativa”, come modificata dalla deliberazione della Giunta Regionale n. 247 
dell’11 maggio 2021 e n. 431 del 6 luglio 2021; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 26 gennaio 2021, n. 20, avente per oggetto: 
“Disposizioni e indirizzi per la gestione del bilancio regionale 2021-2023 e 
approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge 
regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

VISTA la nota prot. n. 278021 del 30 marzo 2021 a firma del Direttore Generale recante 
“Modalità operative per la gestione del bilancio regionale 2021-2023” e ss.mm.ii.; 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni”; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della 
Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale), 
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come da ultimo modificata dalla la legge regionale 12 agosto 2020, n. 10; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni; 

VISTA la D.G.R. n 953 del 16 dicembre 2021 con la quale è stato conferito all’ing. Andrea 
Rafanelli l'incarico di Direttore della Direzione Ciclo dei Rifiuti ai sensi del 
regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1; 

VISTA la Legge Regionale del 9 luglio 1998, n. 27, concernente “Disciplina regionale della 
gestione dei rifiuti”; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 408 del 13 luglio 2017, concernente la 
Programmazione delle risorse finanziarie stanziate sul bilancio regionale - cap. 
E32510 e cap. E32501 per la raccolta differenziata dei rifiuti che, tra l’altro, destina a 
valere sulle annualità 2017, 2018 e 2019 del bilancio regionale, l’importo totale di € 
34.300.000,00 per la realizzazione di impianti di compostaggio, nonché € 1.665.379,41 
per l’attuazione di progetti sperimentali nel campo della raccolta differenziata dei 
rifiuti; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G10536 del 26 luglio 2017, con la quale si approva il 
Bando per le misure a favore delle attività di compostaggio e autocompostaggio per 
la riduzione della frazione organica per i Comuni del Lazio e Roma Capitale; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G01332 del 5 febbraio 2018, con la quale è stata 
approvata la graduatoria licenziata dalla Commissione Tecnica per la valutazione 
delle proposte pervenute nonché l’elenco dei comuni ammessi a contributo fino ad 
esaurimento delle risorse finanziarie disponibili utili al finanziamento, anche 
parziale, delle singole proposte; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G08943 del 16 luglio 2018, con la quale è stata 
approvata la graduatoria definitiva degli interventi ammessi a contributo e concesso 
al Comune di Serrone (FR) l’importo di € 100.000,00; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G09628 del 27 luglio 2018, con la quale sono state 
rese disponibili le risorse finanziarie già precedentemente impegnate a favore di 
“creditori diversi” e definitivamente individuati i soggetti beneficiari dei contributi; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 467 del 2 agosto 2018, concernente la 
Rimodulazione delle risorse finanziarie stanziate sul bilancio regionale - cap. E32510 
macroaggregato 09.03.2.03.01.02, esercizi finanziari 2018/2019, per la raccolta 
differenziata dei rifiuti; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G11979 del 27 settembre 2018, con la quale sono 
stati impegnati sull’annualità 2108 e pluriennale 2019, gli importi a favore dei soggetti 
della Provincia di Frosinone, destinatari dei contributi di cui alla Determinazione n. 
G08943 del 16 luglio 2018; 

CONSIDERATO che successivamente alle citate Determinazioni di impegno finanziario, 
all’Amministrazione del Comune di Serrone (FR) è stato liquidato l’acconto del 20% 
del contributo concesso, per l’importo di € 20.000,00, secondo quanto disposto 
dall’art. 6 della L.R. 88/1980 e s.m.i.; 

PRESO ATTO che l’importo della seconda rata di € 30.000,00, pari al 30% del contributo 
concesso, come da piano dei pagamenti definito ai sensi della legge regionale 
88/1980 e s.m.i., può essere liquidato sull’impegno 33665 del bilancio regionale, 
annualità 2018; 
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PRESO ATTO della documentazione tecnico-amministrativa inviata dall’Amministrazione del 
Comune di Serrone (FR), acquisita al protocollo regionale n. 69012 dell’25 gennaio 
2022 e precedenti; 

RITENUTA ammissibile la documentazione acquisita; 

 
DETERMINA 

 

Per le motivazioni espresse in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

1. Di liquidare all’Amministrazione del Comune di Serrone (FR) l’importo di € 30.000,00 
relativo alla seconda rata del contributo concesso nell’ambito del bando in oggetto, 
pari al 30% del contributo stesso, secondo quanto disposto dall’art. 6 della L.R. 88/1980 
e s.m.i.; 

L’importo di cui sopra sarà liquidato a valere sull’impegno 33665/2018. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.L. e sui siti www.regione.lazio.it  

Avverso il presente atto è ammesso il ricorso giurisdizionale al T.A.R. entro sessanta giorni 
o, in alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi 
giorni dalla pubblicazione. 

 

 Il Direttore ad Interim 

Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE CICLO DEI RIFIUTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 18 febbraio 2022, n. G01646

Bando per la concessione di contributi finanziari per la realizzazione dei centri di raccolta e delle isole
ecologiche a supporto della raccolta differenziata dei rifiuti urbani, a favore dei Comuni del Lazio, di Roma
Capitale, Consorzi a forme associative dei comuni, di cui alla Determinazione Dirigenziale n. G10535 del 26
luglio 2017 - Liquidazione III rata del 30% al Comune di Olevano Romano (RM)
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OGGETTO: Bando per la concessione di contributi finanziari per la realizzazione dei centri di 
raccolta e delle isole ecologiche a supporto della raccolta differenziata dei rifiuti urbani, a 
favore dei Comuni del Lazio, di Roma Capitale, Consorzi a forme associative dei comuni, di cui 
alla Determinazione Dirigenziale n. G10535 del 26 luglio 2017 – Liquidazione III rata del 30% al 
Comune di Olevano Romano (RM). 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 
CICLO DEI RIFIUTI 

 

Su proposta del Dirigente dell'Area Rifiuti; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, 
a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42” e successive modifiche; 

VISTO il Regolamento Regionale 9 novembre 2017, n. 26 “Regolamento regionale di 
contabilità; 

VISTA la Legge Regionale del 12 agosto 2020, n. 11, concernente “Legge di contabilità 
regionale”; 

VISTA la Legge Regionale del 20 dicembre 2021, n. 19, concernente “Disposizioni per 
l'adeguamento della normativa e del bilancio regionale al giudizio di parificazione del 
rendiconto generale per l'esercizio finanziario 2020”; 

VISTA la Legge Regionale del 30 dicembre 2021 n. 20 concernente “Legge di stabilità 
regionale 2022”; 

VISTA la Legge Regionale del 30 dicembre 2021 n. 21 concernente “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2022-2024”; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 30 dicembre 2020, n. 1060, concernente 
“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2021-2023. Approvazione del 
"Documento tecnico di accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per 
le entrate ed in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese “; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 30 dicembre 2020, n. 1061, concernente 
“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2021-2023. Approvazione del 
"Bilancio finanziario gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed 
assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità 
amministrativa”, come modificata dalla deliberazione della Giunta Regionale n. 247 
dell’11 maggio 2021 e n. 431 del 6 luglio 2021; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 26 gennaio 2021, n. 20, avente per oggetto: 
“Disposizioni e indirizzi per la gestione del bilancio regionale 2021-2023 e 
approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge 
regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

VISTA la nota prot. n. 278021 del 30 marzo 2021 a firma del Direttore Generale recante 
“Modalità operative per la gestione del bilancio regionale 2021-2023” e ss.mm.ii.; 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni”; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della 
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Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale), 
come da ultimo modificata dalla la legge regionale 12 agosto 2020, n. 10; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni; 

VISTA la D.G.R. n 953 del 16 dicembre 2021 con la quale è stato conferito all’ing. Andrea 
Rafanelli l'incarico di Direttore della Direzione Ciclo dei Rifiuti ai sensi del 
regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1; 

VISTA la Legge Regionale del 9 luglio 1998, n. 27, concernente “Disciplina regionale della 
gestione dei rifiuti”; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 408 del 13 luglio 2017, concernente la 
Programmazione delle risorse finanziarie stanziate sul bilancio regionale - cap. 
E32510 e cap. E32501, esercizi finanziari 2017/2019 per la raccolta differenziata dei 
rifiuti, che destina l’importo totale di € 34.300.000,00 a valere sulle annualità 2017, 
2018 e 2019 del bilancio regionale, per la realizzazione di impianti di compostaggio 
nonché € 1.665.379,41 per l’attuazione di progetti sperimentali nel campo della 
raccolta differenziata dei rifiuti; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G10535 del 26 luglio 2017, con la quale si approva il 
Bando per la concessione di contributi finanziari per la realizzazione dei centri di 
raccolta e delle isole ecologiche a supporto della raccolta differenziata dei rifiuti 
urbani, a favore dei Comuni del Lazio, di Roma Capitale, Consorzi a forme associative 
dei comuni; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G00937 del 29 gennaio 2018, con la quale è stata 
approvata la graduatoria licenziata dalla Commissione Tecnica per la valutazione 
delle proposte pervenute nonché l’elenco dei comuni ammessi a contributo fino ad 
esaurimento delle risorse finanziarie disponibili utili al finanziamento, anche 
parziale, delle singole proposte; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G07481 dell’11 giugno 2018, con la quale è stata 
approvata in via definitiva la graduatoria del bando e concesso al Comune di Olevano 
Romano (RM) l’importo di € 200.000,00; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G09629 del 27 luglio 2018, con la quale sono state 
rese disponibili le risorse finanziarie già precedentemente impegnate a favore di 
“creditori diversi” e definitivamente individuati i soggetti beneficiari dei contributi; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 467 del 2 agosto 2018, concernente la 
Rimodulazione delle risorse finanziarie stanziate sul bilancio regionale - cap. E32510 
macroaggregato 09.03.2.03.01.02, esercizi finanziari 2018/2019, per la raccolta 
differenziata dei rifiuti; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G11745 del 24 settembre 2018, con la quale sono 
stati impegnati sull’annualità 2108 e pluriennale 2019, gli importi a favore dei soggetti 
della Provincia di Roma, destinatari dei contributi di cui alla Determinazione n. 
G07481 dell’11 giugno 2018; 

CONSIDERATO che successivamente alle citate Determinazioni di impegno finanziario, già 
nel corso del 2018, all’Amministrazione del Comune di Olevano Romano (RM) è stato 
liquidato l’acconto del 20% del contributo concesso, per l’importo di € 40.000,00, 
secondo quanto disposto dall’art. 6 della L.R. 88/1980 e s.m.i.; 

CONSIDERATO che con Determinazione Dirigenziale n. G07807 del 3 luglio 2020 è stata inoltre 
disposta la liquidazione all’Amministrazione del Comune di Olevano Romano (RM) 
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della seconda rata, pari al 30% del contributo concesso, per l’importo di € 60.000,00, 
secondo quanto disposto dall’art. 6 della L.R. 88/1980 e s.m.i.; 

PRESO ATTO che l’importo della terza rata di € 60.000,00, pari al 30% del contributo concesso, 
come da piano dei pagamenti definito ai sensi della legge regionale 88/1980 e s.m.i., 
può essere liquidato sull’impegno 12839 del bilancio regionale, annualità 2021; 

PRESO ATTO della documentazione tecnico-amministrativa inviata dall’Amministrazione del 
Comune di Olevano Romano (RM), acquisita al protocollo regionale n. 120536 del 7 
febbraio 2022 e precedenti; 

RITENUTA ammissibile la rendicontazione fornita; 

 
DETERMINA 

 

Per le motivazioni espresse in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

1. Di liquidare all’Amministrazione del Comune di Olevano Romano (RM) l’importo di € 
60.000,00 relativo alla terza rata del contributo concesso nell’ambito del bando in 
oggetto, pari al 30% del contributo stesso, secondo quanto disposto dall’art. 6 della L.R. 
88/1980 e s.m.i.; 

L’importo di cui sopra sarà liquidato a valere sull’impegno 12839/2021. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.L. e sui siti www.regione.lazio.it  

Avverso il presente atto è ammesso il ricorso giurisdizionale al T.A.R. entro sessanta giorni 
o, in alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi 
giorni dalla pubblicazione. 

 

 Il Direttore 

ing. Andrea Rafanelli 
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Regione Lazio
DIREZIONE CICLO DEI RIFIUTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 18 febbraio 2022, n. G01647

Bando per la concessione di contributi finanziari per la realizzazione dei centri di raccolta e delle isole
ecologiche a supporto della raccolta differenziata dei rifiuti urbani, a favore dei Comuni del Lazio, di Roma
Capitale, Consorzi a forme associative dei comuni, di cui alla Determinazione Dirigenziale n. G10535 del 26
luglio 2017 - Liquidazione II rata del 30% al Comune di Sant'Elia Fiumerapido (FR)
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OGGETTO: Bando per la concessione di contributi finanziari per la realizzazione dei centri di 
raccolta e delle isole ecologiche a supporto della raccolta differenziata dei rifiuti urbani, a 
favore dei Comuni del Lazio, di Roma Capitale, Consorzi a forme associative dei comuni, di cui 
alla Determinazione Dirigenziale n. G10535 del 26 luglio 2017 – Liquidazione II rata del 30% al 
Comune di Sant'Elia Fiumerapido (FR). 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 
CICLO DEI RIFIUTI 

 

Su proposta del Dirigente dell'area Rifiuti; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, 
a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42” e successive modifiche; 

VISTO il Regolamento Regionale 9 novembre 2017, n. 26 “Regolamento regionale di 
contabilità; 

VISTA la Legge Regionale del 12 agosto 2020, n. 11, concernente “Legge di contabilità 
regionale”; 

VISTA la Legge Regionale del 20 dicembre 2021, n. 19, concernente “Disposizioni per 
l'adeguamento della normativa e del bilancio regionale al giudizio di parificazione del 
rendiconto generale per l'esercizio finanziario 2020”; 

VISTA la Legge Regionale del 30 dicembre 2021 n. 20 concernente “Legge di stabilità 
regionale 2022”; 

VISTA la Legge Regionale del 30 dicembre 2021 n. 21 concernente “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2022-2024”; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 30 dicembre 2020, n. 1060, concernente 
“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2021-2023. Approvazione del 
"Documento tecnico di accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per 
le entrate ed in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese “; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 30 dicembre 2020, n. 1061, concernente 
“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2021-2023. Approvazione del 
"Bilancio finanziario gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed 
assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità 
amministrativa”, come modificata dalla deliberazione della Giunta Regionale n. 247 
dell’11 maggio 2021 e n. 431 del 6 luglio 2021; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 26 gennaio 2021, n. 20, avente per oggetto: 
“Disposizioni e indirizzi per la gestione del bilancio regionale 2021-2023 e 
approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge 
regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

VISTA la nota prot. n. 278021 del 30 marzo 2021 a firma del Direttore Generale recante 
“Modalità operative per la gestione del bilancio regionale 2021-2023” e ss.mm.ii.; 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni”; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della 
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Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale), 
come da ultimo modificata dalla la legge regionale 12 agosto 2020, n. 10; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni; 

VISTA la D.G.R. n 953 del 16 dicembre 2021 con la quale è stato conferito all’ing. Andrea 
Rafanelli l'incarico di Direttore della Direzione Ciclo dei Rifiuti ai sensi del 
regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1; 

VISTA la Legge Regionale del 9 luglio 1998, n. 27, concernente “Disciplina regionale della 
gestione dei rifiuti”; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 408 del 13 luglio 2017, concernente la 
Programmazione delle risorse finanziarie stanziate sul bilancio regionale - cap. 
E32510 e cap. E32501 per la raccolta differenziata dei rifiuti che, tra l’altro, destina a 
valere sulle annualità 2017, 2018 e 2019 del bilancio regionale l’importo totale di € 
21.700.000,00 per la realizzazione di ecocentri e centri di raccolta; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G10535 del 26 luglio 2017, con la quale si approva il 
Bando per la concessione di contributi finanziari per la realizzazione dei centri di 
raccolta e delle isole ecologiche a supporto della raccolta differenziata dei rifiuti 
urbani, a favore dei Comuni del Lazio, di Roma Capitale, Consorzi a forme associative 
dei comuni; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G00937 del 29 gennaio 2018, con la quale è stata 
approvata la graduatoria licenziata dalla Commissione Tecnica per la valutazione 
delle proposte pervenute nonché l’elenco dei comuni ammessi a contributo fino ad 
esaurimento delle risorse finanziarie disponibili utili al finanziamento, anche 
parziale, delle singole proposte; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G07481 dell’11 giugno 2018, con la quale è stata 
approvata la graduatoria definitiva degli interventi ammessi a contributo e concesso 
al Comune di Sant'Elia Fiumerapido (FR) l’importo di € 200.000,00; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G09629 del 27 luglio 2018, con la quale sono state 
rese disponibili le risorse finanziarie già precedentemente impegnate a favore di 
“creditori diversi” e definitivamente individuati i soggetti beneficiari dei contributi; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 467 del 2 agosto 2018, concernente la 
Rimodulazione delle risorse finanziarie stanziate sul bilancio regionale - cap. E32510 
macroaggregato 09.03.2.03.01.02, esercizi finanziari 2018/2019, per la raccolta 
differenziata dei rifiuti; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G11573 del 19 settembre 2018, con la quale sono stati 
impegnati sull’annualità 2108 e pluriennale 2019, gli importi a favore dei soggetti della 
Provincia di Frosinone, destinatari dei contributi di cui alla Determinazione n. G07481 
dell’11 giugno 2018; 

CONSIDERATO che successivamente alle citate Determinazioni di impegno finanziario, 
all’Amministrazione del Comune di Sant'Elia Fiumerapido (FR) è stato liquidato 
l’acconto del 20% del contributo concesso, per l’importo di € 40.000,00, secondo 
quanto disposto dall’art. 6 della L.R. 88/1980 e s.m.i.; 

PRESO ATTO che l’importo della seconda rata di € 60.000,00, pari al 30% del contributo 
concesso, come da piano dei pagamenti definito ai sensi della legge regionale 
88/1980 e s.m.i., può essere liquidato sull’impegno 8984 del bilancio regionale, 
annualità 2021; 
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PRESO ATTO della documentazione tecnico-amministrativa inviata dall’Amministrazione del 
Comune di Sant'Elia Fiumerapido (FR), acquisita al protocollo regionale n. 119440 del 
7 febbraio 2022 e precedenti; 

RITENUTA ammissibile la rendicontazione fornita; 

 
DETERMINA 

 

Per le motivazioni espresse in premessa, che si intendono integralmente richiamate: 

1. Di liquidare all’Amministrazione del Comune di Sant'Elia Fiumerapido (FR) l’importo di 
€ 60.000,00 relativo alla seconda rata del contributo concesso nell’ambito del bando 
in oggetto, pari al 30% del contributo stesso, secondo quanto disposto dall’art. 6 della 
L.R. 88/1980 e s.m.i.; 

L’importo di cui sopra sarà liquidato a valere sull’impegno 8984/2021. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.L. e sui siti www.regione.lazio.it  

Avverso il presente atto è ammesso il ricorso giurisdizionale al T.A.R. entro sessanta giorni 
o, in alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi 
giorni dalla pubblicazione. 

 

 Il Direttore 

ing. Andrea Rafanelli 
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Regione Lazio
DIREZIONE CICLO DEI RIFIUTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 18 febbraio 2022, n. G01649

"Servizio per la rimozione dei rifiuti presenti nel sito, elaborazione dei piani di indagine preliminare e di
caratterizzazione e esecuzione indagini preliminari e di caratterizzazione - Intervento Ponti della Selva -
Comune di Paliano - SIN Bacino del Fiume Sacco" CUP F37F19000150002 - Approvazione Progetto, Quadro
Economico e nomina RUP.
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Oggetto: Servizio per la rimozione dei rifiuti presenti nel sito, elaborazione dei piani di indagine 
preliminare e di caratterizzazione e esecuzione indagini preliminari e di caratterizzazione - 
Intervento Ponti della Selva – Comune di Paliano – SIN Bacino del Fiume Sacco” CUP F37F19000150002 
- Approvazione Progetto, Quadro Economico e nomina RUP. 

 
IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

CICLO DEI RIFIUTI 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Bonifica 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n.6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 
Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e ss.mm.ii.;  

VISTO il Regolamento Regionale del 06 settembre 2002 n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici 
e dei servizi della Giunta Regionale” e ss.mm.ii.;  

VISTO il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118, “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche;  

VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 
contabilità”; 

VISTA la Legge Regionale del 20 dicembre 2021, n. 19, concernente “Disposizioni per l'adeguamento 
della normativa e del bilancio regionale al giudizio di parificazione del rendiconto generale per 
l'esercizio finanziario 2020”; 

VISTA la Legge Regionale del 30 dicembre 2021 n. 20 concernente “Legge di stabilità regionale 2022”; 

VISTA la Legge Regionale del 30 dicembre 2021 n. 21 concernente “Bilancio di previsione finanziario 
della Regione Lazio 2022-2024”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992 Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico di 
accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, 
titoli e macroaggregati per le spese.; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993 Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", 
ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari 
dei centri di responsabilità amministrativa.; 
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VISTA la Deliberazione di Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 8, concernente: “Indirizzi per la gestione 
del bilancio regionale 2022-2024 ed approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 
32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

VISTA la Determinazione G03478 del 30 marzo 2021 “Presa d'atto art. 24, comma 1 lettera c) del R.R. n. 
4 del 19.03.2021, art. 2, comma 1, del R.R. n. 5 del 22.03.2021 e art. 3 comma 1 del R.R n. 6 del 24.03.2021. 
Modifica Determinazione n. G15349 del 13 novembre 2017 e s.m.i.."; 

VISTA la D.G.R. n 953 del 16 dicembre 2021 con la quale è stato conferito all’ Ing. Andrea Rafanelli 
l'incarico di Direttore della Direzione Ciclo dei Rifiuti ai sensi del regolamento di organizzazione 6 
settembre 2002, n. 1; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990 n. 241 e ss.mm.ii. recante: “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni”; 

VISTA la Legge 13 agosto 2010, n.136 recante “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia” e ss.mm.ii.; 

VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante “Codice dei contratti pubblici” e successive 
modifiche ed integrazioni;  

VISTO in particolare, l’art. 23, commi 15 e 16 del D.lgs. n. 50/2016;  

VISTO in particolare l’art. 31 del d.lgs. n. 50/2016, concernente Ruolo e funzioni del responsabile del 
procedimento negli appalti e nelle concessioni; 

VISTO il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, recante “Regolamento di attuazione ed esecuzione del Codice dei 
contratti”, relativamente agli articoli che restano in vigore nel periodo transitorio fino all'emanazione 
delle linee guida ANAC e dei decreti del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, attuativi del D. 
Lgs. n. 50/2016; 

VISTE le Linee guida n. 3 ANAC, di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti “Nomina, ruolo e 
compiti del responsabile unico del procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni”, 
pubblicate in Gazzetta Ufficiale n. 273 del 22 novembre 2016; 

VISTO l’aggiornamento delle citate Linee Guida di cui al D.lgs. 19 aprile 2017, n. 56 “Disposizioni 
integrative e correttive al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50” approvato con Deliberazione del 
Consiglio n. 1008 del 11/10/2017; 

VISTI i Decreti del Ministro dell’Economia e Finanze del 29 maggio 2007, concernente: Approvazione 
delle Istruzioni sul Servizio di Tesoreria dello Stato e del 30 aprile 2015 concernente: Definizione di 
nuove modalità di emissione, di natura informatica, degli ordinativi di pagamento da parte dei titolari 
di contabilità speciale; 
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VISTO il D.lgs. n. 152 del 3 aprile 2006 “Norme in materia ambientale” e in particolare la parte IV “Norme 
in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati”; 

VISTA la D.G.R. n. 296 del 21 maggio 2019, così come modificata dalla D.G.R. 22 ottobre 2019 n. 780 con 
la quale è stato approvato il documento tecnico completo della modulistica utile al funzionamento 
dell’Anagrafe dei Siti da Bonificare e revocata la precedente D.G.R. 451/2008 “Bonifica dei Siti 
contaminati. Linee Guida – Indirizzi e coordinamento dei procedimenti amministrativi di approvazione 
ed esecuzione degli interventi disciplinati da D.lgs.152/2006, Parte IV, Titolo V e dalla L.R. 9 luglio 1998, 
n. 27 e ss.mm.ii.”; 

VISTA la Legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità 2015) ed in particolare il comma 703, 
dell’articolo 1; 

VISTO il Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 22 novembre 2016 
concernente “Perimetrazione del sito di interesse nazionale Bacino del fiume Sacco”; 

VISTA la Delibera CIPE del 10 agosto 2016, n. 25, recante “Fondo Sviluppo e Coesione 20142020: Piano 
per il Mezzogiorno. Assegnazione risorse”; 

VISTA la Delibera CIPE del 1° dicembre 2016, n. 55, con la quale è stato approvato il Piano Operativo 
“Ambiente”; 

VISTA la Delibera CIPE del 1° dicembre 2016, n. 56; 

VISTA la Legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di stabilità 2016) e, in particolare, l’art. 1, comma 476; 

VISTA la Delibera CIPE del 28 febbraio 2018, n. 26, recante “Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 2014-
2020. Ridefinizione del quadro finanziario e programmatorio complessivo”; 

VISTA la deliberazione di giunta regionale n. 119 del 06/03/2019 recante: “Approvazione dello schema 
di Accordo di programma tra il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e la 
Regione Lazio per la realizzazione degli interventi di Messa in sicurezza e bonifica del Sito di Interesse 
Nazionale Bacino del Fiume Sacco”; 

VISTO il Decreto n. 51 del 10/04/2019, concernente l’approvazione dell’Accordo di Programma “per la 
realizzazione degli interventi di Messa in sicurezza e bonifica del Sito di Interesse Nazionale Bacino 
del Fiume Sacco”, sottoscritto in data 12 marzo 2019, tra il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare e la Regione Lazio, così come modificato dal Decreto n. 62 dell’11/05/2021 del 
Ministero per la Transizione Ecologica, il cui valore complessivo ammonta ad € 53.626.188,68 di cui: 

€ 16.300.000,00 a valere sulle risorse programmate nel Piano Operativo “Ambiente” – 
sottopiano “Interventi per la tutela del territorio e delle acque” di cui alla Delibera CIPE n. 
55/2016; 

€ 10.000.000,00 a valere sulle risorse di cui all’art. 1, comma 476, della Legge 28 dicembre 
2015, n. 208 (Legge di stabilità 2016); 

€ 16.300.000,00 – Patto per il Lazio di cui alla Delibera CIPE n. 56/2016; 
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€ 11.026.188,68 a valere sulle risorse dell’ex contabilità speciale dell’Ufficio commissariale 
OO.C.D.P.C n. 61/2013; 

CONSIDERATO che l’Accordo di programma di cui sopra individua all’art. 3 la Regione Lazio quale 
Responsabile unico dell’attuazione (RUA) degli interventi nello stesso programmati, prevedendo che 
per la realizzazione degli interventi il RUA può ricorrere sia alla forma della gestione diretta sia 
all’affidamento di prestazioni di servizio e di lavori all’esterno, ivi incluse le proprie società in house 
nel rispetto delle disposizioni comunitarie e nazionali in materia; 

VISTO che con determinazione n. G06411 del 29/05/2020 è stato approvato il progetto per il “Servizio 
per la classificazione dei rifiuti presenti nel sito e per l’elaborazione del piano di rimozione rifiuti” del 
sito di Ponti della Selva; 

VISTO che il suddetto servizio è stato ultimato e che sono stati classificati i rifiuti presenti nel sito ed 
elaborato il piano di rimozione degli stessi da parte del RTI aggiudicataria HTR BONIFICHE S.R.L. 
mandante - BIOCHEMIE LAB SRL mandataria;  

CONSIDERATO che al fine di dare attuazione alle azioni di rimozione dei rifiuti, elaborazione ed 
esecuzione del piano di caratterizzazione, elaborazione dell'analisi di rischio ed eventuali interventi 
di mise si procede tramite procedimento ad evidenza pubblica per l'individuazione del soggetto 
qualificato; 

VISTO il progetto “Servizio per la rimozione dei rifiuti presenti nel sito, elaborazione dei piani di 
indagine preliminare e di caratterizzazione e esecuzione indagini preliminari e di caratterizzazione - 
Intervento Ponti della Selva – Comune di Paliano – SIN Bacino del Fiume Sacco” CUP 
F37F19000150002, composto dai seguenti elaborati: 
Allegato 1. Relazione tecnica 
Allegato 2. Analisi Prezzi 
Allegato 3. Elenco prezzi unitari 
Allegato 4. Calcolo Importi del Servizio e Prospetto Economico;  
Allegato 5. Capitolato d’oneri 
Allegato 6. Schema di Accordo quadro 
Allegato 7. Schema Contratto applicativo 
Allegato 8. DUVRI; 
Allegato 9. Incidenza Mano d’opera 
 

VISTO il QE contenuto nel suddetto Progetto che di seguito si riporta: 

 

PPARTE a)  SERVIZIO A CORPO  €€  313.504,52  

PPARTE b) 
Importo per l'attuazione dei Piani di 
Sicurezza (NON soggetti a Ribasso 
d'asta) 

€€                                  15.675,23    

 SSOMMANO  €€      3329.179,75  

      

PPARTE c)  SSomme a disposizione della stazione 
aappaltante     

C1) Imprevisti  €                                  16.458,99    

C2) 
Incentivi per lo svolgimento delle 
funzioni tecniche in attuazione dell’art. 
113 del d.lgs. 50 del 2016 

€                                    4.832,36    
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C3) Supporto al R.U.P.  €€                                    7.000,00    

C4) Sicurezza - C.S.P. e C.S.E.  €€                                  10.700,00    

C3) IVA su a), b), c1), c3), c4) €€                                  79.934,52    

 SSOMMANO  €€    1118.925,87  

      

 TTOTALE PROGETTO  €€    4448.105,62  

RITENUTO di: 

dover procedere all’approvazione del progetto “Servizio per la rimozione dei rifiuti presenti 
nel sito, elaborazione dei piani di indagine preliminare e di caratterizzazione e esecuzione 
indagini preliminari e di caratterizzazione - Intervento Ponti della Selva – Comune di Paliano 
– SIN Bacino del Fiume Sacco”; 

nominare il RUP del “Servizio per la rimozione dei rifiuti presenti nel sito, elaborazione dei 
piani di indagine preliminare e di caratterizzazione e esecuzione indagini preliminari e di 
caratterizzazione - Intervento Ponti della Selva – Comune di Paliano – SIN Bacino del Fiume 
Sacco”; 

VISTO in particolare l’art. 101 comma 1 e ss. del D.lgs. 50/2016 ss.mm.ii.; 

PRESO ATTO che il geom. Gianluca Iudicone, ha titolo di studio esperienza e professionalità adeguata 
per svolgere l’incarico di RUP per gli interventi suddetti; 

CONSIDERATO che con la deliberazione della Giunta regionale n. 20 febbraio 2018, n. 94, sono state 
apportate le modifiche al citato r.r. n. 1/2002 per la disciplina le modalità ed i criteri di ripartizione del 
fondo degli «Incentivi per funzioni tecniche»; 

CONSIDERATO che l’art 383 quinquies del medesimo r.r. n.1/2002, prevede, al comma 1, la nomina, per 
ogni singola procedura, del gruppo di lavoro competente per materia; 

CONSIDERATO che, per la gestione del servizio in argomento, il gruppo di lavoro incaricato 
dell’espletamento delle funzioni tecniche di cui all’art. 113 del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, e del R.R. n. 
1/2002 e la relativa ripartizione sarà determinato con successivo atto; 

AI SENSI delle vigenti leggi; 

DDETERMINA 

per quanto esposto nelle premesse, che qui si intendono integralmente riportate: 

1. di approvare il progetto “Servizio per la rimozione dei rifiuti presenti nel sito, elaborazione dei 
piani di indagine preliminare e di caratterizzazione e esecuzione indagini preliminari e di 
caratterizzazione - Intervento Ponti della Selva – Comune di Paliano – SIN Bacino del Fiume 
Sacco” composto dai seguenti elaborati depositati agli atti del RUP: 
Allegato 1. Relazione tecnica 
Allegato 2. Analisi Prezzi 
Allegato 3. Elenco prezzi unitari 
Allegato 4. Calcolo Importi del Servizio e Prospetto Economico;  
Allegato 5. Capitolato d’oneri 
Allegato 6. Schema di Accordo quadro 
Allegato 7. Schema Contratto applicativo 
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Allegato 8. DUVRI; 
Allegato 9. Incidenza Mano d’opera 

2. di approvare il QE contenuto nel suddetto Progetto che di seguito si riporta: 

 

PPARTE a)  SERVIZIO A CORPO  €€  313.504,52  

        

PPARTE b) 
Importo per l'attuazione dei Piani di 
Sicurezza (NON soggetti a Ribasso 
d'asta) 

€€                                  15.675,23    

 SSOMMANO  €€      3329.179,75  

      

PPARTE c)  SSomme a disposizione della stazione 
aappaltante     

C1) Imprevisti  €                                  16.458,99    

C2) 
Incentivi per lo svolgimento delle 
funzioni tecniche in attuazione dell’art. 
113 del d.lgs. 50 del 2016 

€                                    4.832,36    

C3) Supporto al R.U.P.  €                                    7.000,00    

C4) Sicurezza - C.S.P. e C.S.E.  €                                  10.700,00    

C3) IVA su a), b), c1), c3), c4) €                                  79.934,52    

 SOMMANO  €    118.925,87  

     

 TOTALE PPROGETTO €    448.105,62  

3. di nominare geom. Gianluca Iudicone, ai sensi dell’art. 101 co. 1 del D.lgs. 50/2016, quale RUP del 
procedimento “Servizio per la rimozione dei rifiuti presenti nel sito, elaborazione dei piani di 
indagine preliminare e di caratterizzazione e esecuzione indagini preliminari e di 
caratterizzazione - Intervento Ponti della Selva – Comune di Paliano – SIN Bacino del Fiume 
Sacco” 

4. di dare atto che, con successivo atto, verrà stabilita la relativa ripartizione del fondo ai sensi 
dell’art. 113 del D.lgs 18 aprile 2016, n. 50 e successive modifiche e in base al regolamento della 
Regione Lazio; 

5. di notificare il presente atto agli interessati.  

La presente Determinazione e gli allegati sono pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, 
sul sito internet della Regione Lazio nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 

 
Il Direttore 

Ing. Andre Rafanelli 
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1) INTRODUZIONE 

Nell’ambito degli interventi “Accordo di Programma per la realizzazione degli interventi di messa in 

sicurezza e bonifica del sito di interesse nazionale bacino del fiume sacco” rientra l’attività di rimozione 

rifiuti, caratterizzazione e Messa in Sicurezza di Emergenza dell’area dell’ex sito produttivo individuato 

come “Ponti la Selva”, situato nel Comune di Paliano (FR) in catasto al Foglio 36 – Mappale 185.  

 

 

Figura 1 – Individuazione sito –Via Cimate – Paliano -1451105 E. 5128347 N. 

 

 

Figura 2 – Stralcio catastale 

 

Il sito presenta una superficie complessiva di circa 6.300 mq (105 x 60), dei quali 1.800 mq occupati da un 

capannone industriale prefabbricato in calcestruzzo delle dimensioni di 60 m x 30 m. 
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Figura 3 e 4 – Foto big bag rifiuti 

Sull’area in argomento sono presenti diverse tipologie di rifiuti.  

Nell’area esterna sono presenti dei cumuli derivanti da scavi e riporti di terreno, mentre all’interno del 

capannone sono stoccati 110 big bag riempiti quasi tutti fino alla massima capacità (1 mc), ciascuno 

contenenti rifiuti di natura polverulenta, di colore grigio scuro. Inoltre, sono presenti materiali misti da 

demolizione abbandonati. 

Oltre ai big bag pieni, sono presenti diversi big bag vuoti e il suolo è ricoperto, per il 50% circa, da uno 

strato di materiale fuoriuscito dagli originari contenitori; tale strato ha uno spessore variabile da 3 a 4 cm. 

Il materiale contenuto nei big bag presenta una certa consistenza, invece quello sparso sul suolo, a causa del 

ripetuto transito di animali è molto più polverizzato, al punto che la densità delle due tipologie varia 

sensibilmente. 

Un’area all’interno del capannone presenta dei rifiuti edili. 

I materiali citati sono già stati classificati come rifiuti, pertanto il presente progetto è finalizzato 

all’affidamento dell’esecuzione del servizio di raccolta, carico, trasporto e smaltimento dei rifiuti 

abbandonati in sito, di redazione del piano di indagini preliminare, dell’esecuzione delle indagini in esso 

previste e dell’eventuale piano di caratterizzazione, con relativa approvazione, ed esecuzione delle ulteriori 

indagini ambientali, finalizzate a definire il modello concettuale del sito, secondo quanto stabilito dalla 

normativa vigente in materia ambientale. 

2) OGGETTO DELL’INTERVENTO 
L’affidamento ha per oggetto i servizi di raccolta, carico, trasporto e smaltimento dei rifiuti abbandonati in 

sito, di redazione del piano piano di indagine, di esecuzione delle indagini stesse e di redazione 

dell’eventuale piano di caratterizzazione, con relativa approvazione ed esecuzione delle ulteriori indagini 

ambientali, finalizzate a definire il modello concettuale del sito, secondo quanto stabilito dalla normativa 

vigente in materia ambientale e in caso di superamenti dei limiti normativi, di redazione dell’Analisi di 

Rischio sito-specifica e compilazione di una tabella valutativa delle BAT applicabili in sito per ogni matrice e 

per ogni contaminante riscontrato, anche in funzione della caratterizzazione idrogeologica. 

La Regione Lazio ha assolto ai soli obblighi inerenti alla classificazione dei rifiuti abbandonati, 

pertanto l’aggiudicatario si configurerà come produttore del rifiuto a tutti gli effetti. 

Le attività lavorative previste sono di seguito elencate: 
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1. la raccolta, il carico, il trasporto e il conferimento in impianto idoneo di recupero/smaltimento, 

inclusi tutti gli annessi oneri e adempimenti amministrativi, in conformità alle norme vigenti dei 

rifiuti abbandonati in sito, da eseguirsi secondo i dettami del “Piano di rimozione rifiuti” redatto 

dalla ditta HTR Bonifiche srl e allegato come documento di gara; 

2. la redazione del piano di indagini preliminari ai sensi dell’Allegato 2 al Titolo V, Parte Quarta del 

D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.; 

3. l’esecuzione delle indagini previste nel piano di indagini condiviso con ARPA, la gestione dei rifiuti 

prodotti durante lo svolgimento di tale attività; 

4. la redazione di una Relazione Tecnica delle indagini in cui saranno riportati tutti i dati raccolti in 

fase di indagine. Nel caso in cui le concentrazioni riscontrate in sito siano inferiori ai limiti di 

riferimento normativo, tale redazione sarà allegata alla richiesta di autocertificazione redatta ai sensi 

dell’art. 252 c.4-bis del D. Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. In caso di riscontro di superamenti, la relazione 

sarà inserita all’interno del piano di caratterizzazione di cui al successivo punto 5; 

5. L’eventuale redazione del piano di caratterizzazione del sito ai sensi dell’Allegato 2 al Titolo V, 

Parte Quarta del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii e del Decreto Direttoriale n. 114/2021 del Ministero 

dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (oggi Ministero della Transizione Ecologica), 

la partecipazione al relativo iter di approvazione, comprensivo della partecipazione alle conferenze 

dei servizi per la valutazione del documento ai sensi dell’art. 14, c.1 L 241/90 e ss.mm.ii,  la 

eventuale redazione degli atti di risposta alle possibili prescrizioni e/o integrazioni richieste dagli 

Enti competenti in fase di conferenza dei servizi e l’ottenimento della determina di approvazione; 

6. l’esecuzione delle indagini previste nel piano di caratterizzazione approvato e la gestione dei rifiuti 

prodotti durante lo svolgimento di tale attività; 

7. la redazione di una Relazione Tecnica delle ulteriori indagini in cui saranno riportati tutti i dati 

raccolti in fase di indagine e la descrizione del Modello Concettuale del sito. In caso di superamenti 

dei limiti normativi, la redazione di tale relazione sarà sostituita dall’elaborazione dell’analisi di 

rischio sito specifica, conformemente a quanto previsto dal D. Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. In caso di sito 

contaminato, dovrà essere redatta una scheda che evidenzi le BAT applicabili, in funzione del 

Modello Concettuale Definitivo e dei risultati dell’Analisi di Rischio stessa. 

 

L’Aggiudicatario si configurerà come produttore di tutti i rifiuti prodotti durante le attività di sfalcio della 

vegetazione e durante le indagini, sia preliminari che di caratterizzazione, e pertanto dovrà occuparsi della 

classificazione e dello smaltimento degli stessi, entro sei mesi dalla conclusione delle attività di indagine. 

In riferimento al punto 1, l’Aggiudicatario dovrà considerare i quantitativi esposti nel documento “Piano di 

Rimozione dei rifiuti” come meramente indicativi e frutto di stime effettuate nell’ambito dei sopralluoghi.  

Sarà onere dell’Aggiudicatario verificare la coerenza delle autorizzazioni dei trasportatori e degli impianti di 

destino, l’esito di tale valutazione dovrà essere condiviso con la stazione appaltante. 
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3) AFFIDAMENTO SEVIZIO 

L’affidamento sarà assegnato con procedura di gara aperta finalizzata alla stipula di un accordo quadro.  

4) TEMPO NECESSARIO PER L’ESECUZIONE DEL SERVIZIO 

La durata dell’accordo quadro è di 30 (trenta) mesi naturali e consecutivi a decorrere dalla data di 

sottoscrizione del relativo contratto o comunque sino all’esaurimento dell’importo contrattuale 

complessivo al netto del ribasso d’asta offerto dall’Aggiudicatario. 

La durata delle prestazioni previste all’interno dell’accordo quadro complessive di tutti gli ordinativi di 

esecuzione del servizio sarà distribuita per ogni Ordine di esecuzione del servizio tenendo conto 

dell’effettiva quantificazione dell’ordine, oltre alle possibilità locali rispetto alle interferenze degli 

interventi. 

L’esecuzione dell’attività relativa alla rimozione dei rifiuti avrà durata non superiore a 6 (sei) settimane 

naturali e consecutive senza alcuna possibilità di proroga. I costi aggiuntivi causati da eventuali ritardi 

saranno considerati a carico a dell’Aggiudicatario. 

L’eventuale proroga dell’accordo è limitata ai sensi dell’art. 106 comma 11 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. 

al tempo strettamente necessario alla conclusione delle procedure finalizzate all’individuazione di un nuovo 

contraente. 

Le prestazioni dovranno essere eseguite nel pieno rispetto delle prescrizioni dell’Accordo Quadro e dei 

suoi allegati, in particolare del Capitolato d’Oneri, delle normative tecnico-esecutive vigenti e delle regole 

dell’arte e nell’osservanza delle disposizioni, di cui alla vigente normativa sui contratti pubblici. 

 

5) ALLEGATI DI PROGETTO 

Allegato 1. Relazione tecnica 

Allegato 2. Analisi Prezzi 

Allegato 3. Elenco prezzi unitari 

Allegato 4. Calcolo Importi del Servizio e Prospetto Economico;  

Allegato 5. Capitolato d’oneri 

Allegato 6. Schema di Accordo quadro 

Allegato 7. Schema Contratto applicativo 

Allegato 8. DUVRI 

Allegato 9. Incidenza manodopera 

 

 

Il Responsabile del Procedimento 

Geom. Gianluca Iudicone 
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DIREZIONE REGIONALE CICLO DEI RIFIUTI

Area Bonifica dei Siti Inquinati

Accordo di programma per la Realizzazione degli interventi di messa in sicurezza e bonifica del Sito di Interesse

Nazionale Bacino del Fiume Sacco. Patto per lo Sviluppo della Regione Lazio FSC2014/2020

"Servizio per la rimozione dei rifiuti presenti nel sito, elaborazione dei piani di indagine preliminare e di

caratterizzazione, esecuzione indagini preliminari e di caratterizzazione, redazione analisi di rischio - Intervento

Ponti della Selva – Comune di Paliano – SIN Bacino del Fiume Sacco”. 

CUP F37F19000150002.

ELENCO PREZZI UNITARI

Rev. Data

Il Direttore:
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pag. 2

Num.Ord.
unità

P R E Z Z O
TARIFFA

D E S C R I Z I O N E   D E L L' A R T I C O L O di
UNITARIO

misura

Nr. 1 Confezionamento Rifiuti
AC01 euro (diecimilanovecentonovanta/51) cadauno 10´990,51

Nr. 2 Trasporto e smaltimento rifiuti
AC02 euro (centosessantacinquemilanovecentocinquanta/65) cadauno 165´950,65

Nr. 3 Progettazione della caratterizzazione
AC03 euro (undicimilatrentaquattro/65) cadauno 11´034,65

Nr. 4 Esecuzione della caratterizzazione
AC04 euro (quarantatremiladuecentoottanta/50) cadauno 43´280,50

Nr. 5 Analisi campioni
AC05 euro (settantamilanovecentosessantaotto/25) cadauno 70´968,25

Nr. 6 Elaborazione caratterizzazione - analisi di rischio - individuazione BAT
AC06 euro (seimilasettecentodieci/96) cadauno 6´710,96

Nr. 7 Opere complementari
AC07 euro (quattromilacinquecentosessantanove/00) cadauno 4´569,00

     Data, 30/12/2021

Il Tecnico
Geom. Gianluca Iudicone
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PARTE 
a)  

    

 SERVIZIO A CORPO €                               
313.504,52   

 

PARTE 
b) 

 €   

 Importo per l'attuazione dei Piani di 
Sicurezza (NON soggetti a Ribasso d'asta) €                                 

15.675,23   
 

 SOMMANO €   329.179,75 
     

PARTE 
c) 

Somme a disposizione della stazione 
appaltante 

   

C1) Imprevisti  €                                 
16.458,99   

 

C2) 
Incentivi per lo svolgimento delle funzioni 
tecniche in attuazione dell’art. 113 del d.lgs. 
50 del 2016 

€                                   
4.832,36   

 

C3) Supporto al R.U.P.  € 
                                  

7.000,00   
 

C4) Sicurezza - C.S.P. e C.S.E.  €                                 
10.700,00   

 

C3) IVA su a), b), c1), c3), c4) €                                 
79.934,52   

 

 SOMMANO €   118.925,87 
     

 TOTALE PROGETTO €   448.105,62 
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OGGETTO:

COMMITTENTE:

Direzione Regionale 
Ciclo dei Rifiuti

Calcolo importi del servizio

pag. 1

Data, 30/12/2021

"Servizio per la rimozione dei rifiuti presenti nel sito, elaborazione dei 
piani di indagine preliminare e  di caratterizzazione, esecuzione indagini 
preliminari e di caratterizzazione, redazione analisi di rischio e 
individuazione BAT - Intervento Ponti della Selva – Comune di Paliano – 
SIN Bacino del Fiume Sacco”. CUP F37F19000150002.
Area Bonifica Siti Inquinati

IL TECNICO
Geom. Gianluca Iudicone
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 

SERVIZIO A CORPO

1 Confezionamento Rifiuti
AC01 1,00

SOMMANO cadauno 1,00 10´990,51 10´990,51

2 Trasporto e smaltimento rifiuti
AC02 1,00

SOMMANO cadauno 1,00 165´950,65 165´950,65

3 Progettazione della caratterizzazione
AC03 1,00

SOMMANO cadauno 1,00 11´034,65 11´034,65

4 Esecuzione della caratterizzazione
AC04 1,00

SOMMANO cadauno 1,00 43´280,50 43´280,50

5 Analisi campioni
AC05 1,00

SOMMANO cadauno 1,00 70´968,25 70´968,25

6 Elaborazione caratterizzazione - analisi di rischio - individuazione BAT
AC06 1,00

SOMMANO cadauno 1,00 6´710,96 6´710,96

7 Opere complementari
AC07 1,00

SOMMANO cadauno 1,00 4´569,00 4´569,00

Parziale A CORPO euro 313´504,52

T O T A L E   euro 313´504,52

-----------------------------------------------
-----------------------------------------------
-----------------------------------------------
-----------------------------------------------
-----------------------------------------------
-----------------------------------------------
-----------------------------------------------
-----------------------------------------------
-----------------------------------------------
-----------------------------------------------
-----------------------------------------------
-----------------------------------------------
-----------------------------------------------
-----------------------------------------------
-----------------------------------------------
-----------------------------------------------
-----------------------------------------------
-----------------------------------------------
-----------------------------------------------
-----------------------------------------------
-----------------------------------------------
-----------------------------------------------
-----------------------------------------------

COMMITTENTE: Area Bonifica Siti Inquinati

A   R I P O R T A R E 
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Num.Ord.
I M P O R T I

incid.
TARIFFA

DESIGNAZIONE DEI LAVORI
%

TOTALE

R I P O R T O 

Riepilogo  SUPER CATEGORIE
  001 SERVIZIO 313´504,52 100,000

Totale SUPER CATEGORIE euro 313´504,52 100,000

------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------

COMMITTENTE: Area Bonifica Siti Inquinati

A   R I P O R T A R E 

10/03/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 22 Ordinario            Pag. 599 di 1002



pag. 4

Num.Ord.
I M P O R T I

incid.
TARIFFA

DESIGNAZIONE DEI LAVORI
%

TOTALE

R I P O R T O 

Riepilogo  CATEGORIE
  001 RIMOZIONE RIFIUTI 176´941,16 56,440
  002 CARATTERIZZAZIONE SITO 125´283,40 39,962
  003 ELABORAZIONE DATI 6´710,96 2,141
  004 OPERE COMPLEMENTARI 4´569,00 1,457

Totale CATEGORIE euro 313´504,52 100,000

------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
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------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------

COMMITTENTE: Area Bonifica Siti Inquinati

A   R I P O R T A R E 
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Num.Ord.
I M P O R T I

incid.
TARIFFA

DESIGNAZIONE DEI LAVORI
%

TOTALE

R I P O R T O 

Riepilogo  SUB CATEGORIE
  001 Confezionamento rifiuti 10´990,51 3,506
  002 Trasporto e smaltimento rifiuti 165´950,65 52,934
  003 Progettazione della caratterizzazione 11´034,65 3,520
  004 Esecuzione della caratterizzazione 43´280,50 13,805
  005 Analisi campioni 70´968,25 22,637
  006 Elaborazione dati di caratterizzazione 6´710,96 2,141
  007 Opere Complementari 4´569,00 1,457

Totale SUB CATEGORIE euro 313´504,52 100,000

     Data, 30/12/2021

Il Tecnico
Geom. Gianluca Iudicone

------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
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------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------------------------

COMMITTENTE: Area Bonifica Siti Inquinati  ['PONTI.dcf'   (C:\Users\giudicone\gianluca\REGIONE\AVS\RUP_IUDICONE\PONTIDELLASELVA\SECONDO_INTERVENTO\PROGETTO\)  v.1/7]

A   R I P O R T A R E 
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1 PREMESSA 

Nell’ambito degli interventi “Accordo di Programma per la realizzazione degli interventi di messa in sicurezza e bonifica del 
Sito di Interesse Nazionale Bacino del fiume Sacco”, firmato il 12 marzo 2019 dalla Regione Lazio e dal Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (oggi Ministero della Transizione Ecologica) e modificato con Atto 
integrativo sottoscritto l’8 aprile 2021 dalla Regione Lazio e il 21 aprile 2021 dal Ministero della Transizione Ecologica, 
rientra l’intervento di caratterizzazione e MISE dell’area dell’ex sito produttivo individuata come “Ponti la Selva”, situato nel 
Comune di Paliano (FR) in catasto al Foglio 36 – Mappale 185.  

Il sito presenta una superficie complessiva di circa 6.300 mq (105 x 60), dei quali 1.800 mq occupati da un capannone 
industriale prefabbricato in calcestruzzo delle dimensioni di 60 m x 30 m. 

Il sito è stato interessato da un primo intervento finalizzato alla classificazione dei rifiuti che ha portato all’elaborazione, da 
parte di HTR Bonifiche, del documento “Censimento e Caratterizzazione Rifiuti – Piano di rimozione Rifiuti” (nel seguito 
“Piano di rimozione rifiuti”), allegato al presente capitolato. 

Sull’area in argomento, infatti, sono presenti diverse tipologie di rifiuti.  

Nell’area esterna sono presenti dei cumuli derivanti da scavi e riporti di terreno, mentre all’interno del capannone sono 
stoccati 110 big bag riempiti quasi tutti fino alla massima capacità (1 mc), ciascuno contenenti rifiuti di natura polverulenta, di 
colore grigio scuro. Inoltre, sono presenti materiali misti da demolizione abbandonati. 

Oltre ai big bag pieni, sono presenti diversi big bag vuoti e il suolo è ricoperto, per il 50% circa, da uno strato di materiale 
fuoriuscito dagli originari contenitori; tale strato ha uno spessore variabile da 3 a 4 cm. 

Il materiale contenuto nei big-bag presenta una certa consistenza, invece quello sparso sul suolo, a causa del ripetuto 
transito di animali è molto più polverizzato, al punto che la densità delle due tipologie varia sensibilmente. 

Un’area all’interno del capannone presenta dei rifiuti edili. 

I rifiuti rinvenuti sono stati classificati con i seguenti codici CER: 17 05 04, 17 05 03*, 17 09 04 e 10 03 29*, come da 
normativa vigente. 

La metodologia di campionamento e gli esiti dettagliati di tale attività sono descritti nell’allegato “Piano di rimozione rifiuti”. 

Il presente Capitolato detta i requisiti tecnici per l’esecuzione del servizio di raccolta, carico, trasporto e smaltimento dei 
rifiuti abbandonati in sito, di redazione e attuazione del piano di indagini preliminari, redazione dell’eventuale piano di 
caratterizzazione con relativa approvazione e di esecuzione delle eventuali ulteriori indagini ambientali finalizzate a definire il 
modello concettuale del sito, secondo quanto stabilito dalla normativa vigente in materia ambientale. Inoltre, in caso di 
superamenti dei limiti normativi, si prevede anche la redazione dell’Analisi di Rischio sito-specifica e la compilazione di una 
tabella valutativa delle BAT1 applicabili in sito per ogni matrice e per ogni contaminante riscontrato, anche in funzione della 
caratterizzazione idrogeologica, per l’attuazione della bonifica. 

Preliminarmente alla presentazione dell’offerta economica è obbligatorio il sopralluogo presso il sito secondo le modalità 
operative riportate nel disciplinare di gara. 

2 DEFINIZIONI 

Nell’ambito del presente Capitolato D’oneri si intende per: 

Accordo Quadro: un contratto che fissa alcune condizioni generali, a cui seguono uno o più contratti applicativi che 
all’esito della presente procedura di gara, il Committente stipulerà con l’Aggiudicatario, sulla base di quanto disposto nello 
Schema di Contratto; 

Aggiudicatario: l’Operatore economico a cui sarà affidato il servizio, come di seguito definito, all’esito della presente 
procedura di affidamento; 

Appalto o Servizio le prestazioni oggetto dell’affidamento come dettagliatamente indicati negli atti di gara; 

Capitolato d'Oneri: il presente documento contenente le specifiche tecniche per l'esecuzione dei servizi; 

Committente: la Regione Lazio beneficiaria della prestazione del servizio; 

 
1 BAT: Best Avalaible Thechniques 
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Contratto applicativo: è un contratto (denominato anche atto esecutivo, oppure buoni d'ordine, ordinativi specifici, 
ordini di lavoro, ecc.) che, nel rispetto delle clausole generali fissate, definisce clausole specifiche per le singole applicazioni 
del contratto quadro, quali la durata temporale e il valore economico del servizio richiesto; 

DEC: Direttore dell’Esecuzione del Contratto; 

Disciplinare: il documento contenente le modalità di partecipazione alla “Procedura aperta finalizzata alla stipula di 
un accordo quadro per l’affidamento del servizio per la rimozione dei rifiuti abbandonati nel sito, della 
redazione e attuazione del piano di indagini preliminari e del piano di caratterizzazione – sito Ponti della 
Selva; 

RUP: Responsabile Unico del Procedimento; 

Stazione Appaltante: Regione Lazio - Direzione Regionale Ciclo dei Rifiuti - Area Bonifica dei Siti Inquinati 

3  QUADRO NORMATIVO 

 D. Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006 e ss.mm.ii. - “Norme in materia ambientale” e in particolare la parte IV “Norme in 
materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati” e, in particolare, l’art. 241; 

 D. Lgs. n. 50 del18 aprile 2016 e ss.mm.ii. - Codice dei contratti pubblici; 

 D.D. RIA n.73 del 19 maggio 2021 – “Definizione del formato della modulistica da compilare per la conclusione del 
procedimento nel caso di contaminazione inferiore alle CSC in aree ricadenti all’interni dei perimetri di SIN”; 

 D.D. RIA n.114 del 20 luglio 2021 – “Definizione del formato della modulistica da compilare per l’avvio del 
procedimento di approvazione del Piano di caratterizzazione di aree ricadenti all’interno dei perimetri di siti di 
interesse nazionale”. 

4 OGGETTO DELL’APPALTO 

L’affidamento ha per oggetto i servizi di raccolta, carico, trasporto e smaltimento dei rifiuti abbandonati in sito, di redazione 
del piano di indagine preliminare e la relativa esecuzione delle indagini ambientali, l’eventuale redazione del Piano di 
caratterizzazione, la sua approvazione da parte degli Enti competenti e l’esecuzione delle eventuali ulteriori indagini 
integrative  finalizzate a definire il modello concettuale del sito, secondo quanto stabilito dalla normativa vigente in materia 
ambientale.  

Prevede, inoltre, in caso di superamenti dei limiti normativi, la redazione dell’Analisi di Rischio sito-specifica e la 
compilazione di una tabella valutativa delle BAT applicabili in sito per ogni matrice e per ogni contaminante riscontrato, 
anche in funzione della caratterizzazione idrogeologica, per l’attuazione della bonifica. 

La Regione Lazio ha assolto ai soli obblighi inerenti alla classificazione dei rifiuti abbandonati, pertanto 
l’aggiudicatario si configurerà come produttore del rifiuto a tutti gli effetti. 

Le attività lavorative previste sono di seguito elencate: 

1) la raccolta, il carico, il trasporto e il conferimento in impianto idoneo di recupero/smaltimento, inclusi tutti gli 
annessi oneri e adempimenti amministrativi in conformità alle norme vigenti dei rifiuti abbandonati in sito da 
eseguirsi secondo i dettami del “Piano di rimozione rifiuti” redatto dal RTI HTR Bonifiche S.r.l. e Biochemie S.r.l. e 
allegato come documento di progetto; 

2) la redazione del piano di indagini preliminari ai sensi dell’art. 53 c.4-bis del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii., da condividere 
con ARPA2; 

3) l’esecuzione delle indagini previste nel piano di indagini condiviso con ARPA, compresa la gestione dei rifiuti 
prodotti durante lo svolgimento di tale attività; 

4) la redazione di una Relazione Tecnica delle indagini in cui saranno riportati tutti i dati raccolti in fase di indagine e la 
descrizione del Modello Concettuale del sito. Nel caso in cui le concentrazioni riscontrate in sito siano inferiori ai 
limiti di riferimento normativo, tale redazione sarà allegata alla richiesta di autocertificazione redatta ai sensi 

 
2 ARPA: Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente del Lazio – Dipartimento di Frosinone 
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dell’art. 252 c.4-bis del D. Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. In caso di riscontro di superamenti, la relazione sarà inserita 
all’interno del piano di caratterizzazione di cui al punto 5); 

5) l’eventuale redazione del piano caratterizzazione del sito ai sensi dell’Allegato 2 al Titolo V, Parte Quarta del D.Lgs. 
152/06 e ss.mm.ii e del Decreto Direttoriale n. 114/21della Direzione Generale Risanamento Ambientale del  
Ministero della Transizione Ecologica, la partecipazione al relativo iter di approvazione, comprensivo della 
partecipazione alle conferenze dei servizi per la valutazione del documento ai sensi dell’art. 14, c.1 L 241/90 
ss.mm.ii e la eventuale redazione degli atti di risposta alle possibili prescrizioni e/o integrazioni richieste dagli Enti 
competenti in fase di conferenza dei servizi e l’ottenimento della determina di approvazione; 

6) l’eventuale esecuzione delle indagini previste nel piano di caratterizzazione approvato e la gestione dei rifiuti 
prodotti durante lo svolgimento di tale attività; 

7) la redazione di una Relazione Tecnica delle ulteriori indagini in cui saranno riportati tutti i dati raccolti in fase di 
indagine e la descrizione del Modello Concettuale del sito. In caso di superamenti dei limiti normativi, la redazione 
di tale relazione sarà sostituita dall’elaborazione dell’analisi di rischio sito specifica, conformemente a quanto 
previsto dal D. Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. In caso di sito contaminato, dovrà essere redatta una scheda che evidenzi le 
BAT applicabili, in funzione del Modello Concettuale Definitivo e dei risultati dell’Analisi di Rischio stessa. 

In riferimento al punto 1), l’Aggiudicatario dovrà considerare i quantitativi esposti nel documento “Piano di Rimozione dei 
rifiuti” come meramente indicativi e frutto di stime effettuate nell’ambito dei sopralluoghi.  

È onere dell’aggiudicatario verificare la coerenza delle autorizzazioni dei trasportatori e degli impianti di destino, l’esito di 
tale valutazione dovrà essere condiviso con la stazione appaltante. 

5 IMPORTO A BASE D’ASTA 

Il corrispettivo dell’appalto è determinato a corpo ed i prezzi applicabili ai contratti applicativi saranno quelli riportati 
nell’Allegato 3 - Elenco prezzi unitari definiti nelle relative analisi prezzi e prezzi di categorie, di opere e di attività 
determinati di cui a  
 PRIMO Bollettino Ufficiale della Regione Lazio del 10 dicembre 2020, n. 150 – Ordinario - “Tariffa dei prezzi 2020 

Regione Lazio” 
 SECONDO Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte - n. 31 s.o.n.1 - 05/08/2021 - “Elenco prezzi unitari” – sez. 17 e 

sez. 22; 
 TERZO Listino prezzi delle prestazioni analitiche di ARPA Emilia Romagna - approvato con Delibera del Direttore 

Generale n. 926 del 05/06/2019  
 
L’ordine di utilizzo dei prezzi è consequenziale, ovvero si utilizzeranno per primi i prezzi di cui all’ANALISI PREZZI di 
progetto, successivamente, qualora non si riscontri il prezzo necessario sarà utilizzato il Bollettino Ufficiale della Regione 
Lazio del 10 dicembre 2020, n. 150 – Ordinario -  “Tariffa dei prezzi 2020 Regione Lazio, poi il Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte - n. 31 s.o.n.1 - 05/08/2021 - “Elenco prezzi unitari” – sez. 17 e sez. 22 ed infine Listino prezzi delle 
prestazioni analitiche di ARPA Emilia Romagna - approvato con Delibera del Direttore Generale n. 926 del 05/06/2019. 
 
La gara prevede una procedura aperta ed un unico lotto. L’Aggiudicatario si obbliga ad accettare i contratti applicativi del 
servizio ed eventuali Atti Aggiuntivi agli Ordinativi di esecuzione del servizio emessi dalla Regione Lazio fino a concorrenza 
dell’importo massimo previsto, indicato nel seguito. 
L’importo complessivo posto a base d’asta per l’affidamento dei servizi da eseguire presso il sito Ponti della Selva è 
quantificato in € 295.156,14 oltre IVA di cui € 281.101,09 oltre IVA quale importo servizi soggetto a ribasso d’asta e € 
14.055,05 oltre IVA per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso, secondo quanto dettagliato nella seguente tabella: 

SERVIZIO A CORPO  SOGGETTI A 
RIBASS0 

NON SOGGETTI A 
RIBASSO 

TOTALE 

RIMOZIONE RIFIUTI € 176.941,16   
CARATTERIZZAZIONE SITO € 125.283,40   
ELABORAZIONE DATI € 6.710,96   
OPERE COMPLEMENTARI € 4.569,00   

    
ONERI SICUREZZA €   15.675,23   
TOTALE € 313.504,52 15.675,23 329.179,75 
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L’affidamento avverrà mediante procedura aperta con applicazione del criterio di aggiudicazione del minor prezzo, ai sensi 
degli artt. 60 e 95 comma 4 del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii. – Codice dei contratti pubblici (di seguito 
denominato “Codice”). 
La Stazione Appaltante, considerata l’avvenuta introduzione dell’obbligatorietà concernente l’elaborazione e la trasmissione, 
nell’ambito delle procedure di gara, del DGUE3 esclusivamente in modalità elettronica ed il conseguente obbligo di gestione 
telematica delle procedure di gara, si avvarrà della propria piattaforma telematica di e-procurement denominata “STELLA 
Sistema Telematico Acquisti Regione Lazio” (in seguito: STELLA), accessibile all’indirizzo 
https://stella.regione.lazio.it/Portale/. 

6 CARATTERISTICHE TECNICHE DEL SERVIZIO RICHIESTO 

L’affidamento in oggetto prevede lo svolgimento dei servizi di seguito elencati e dettagliati nei paragrafi successivi: 

1) esecuzione dello sfalcio di vegetazione spontanea con relativa gestione dei rifiuti prodotti; 

2) raccolta, carico e trasporto in impianto idoneo di recupero/smaltimento dei rifiuti presenti in sito; 

3) gestione documentale dei rifiuti (comprese le omologhe presso gli impianti di destino) e consegna finale al 
Committente, comprese le valutazioni delle autorizzazioni dei trasportatori e degli impianti di destino e la verifica della 
corretta compilazione dei documenti di trasporto; 

4) redazione del piano di indagine preliminare ai sensi dell’art. 252 c.4-bis del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. e, all’occorrenza, 
del piano di caratterizzazione ai sensi del dell’Allegato 2 al Titolo V, Parte Quarta del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. e del 
D.D. 114/21;  

5) partecipazione all’iter di approvazione del piano di indagini, compreso il confronto con ARPA/ISPRA al fine della 
convalida delle indagini proposte. Nel caso in cui si renda necessario predisporre il piano di caratterizzazione, 
l’Aggiudicatario avrà l’onere di partecipare all’iter di approvazione anche per questo documento, iter comprensivo delle 
conferenze dei servizi per la valutazione del documento ai sensi dell’art. 14, c.1, L. 241/90 e ss.mm.ii., dell’eventuale 
redazione degli atti di risposta alle possibili prescrizioni e/o integrazioni chieste in fase di conferenza dei servizi e 
dell’ottenimento della Determina di approvazione; 

6) esecuzione delle indagini ambientali, sia preliminari che di caratterizzazione (se necessarie), secondo quanto indicato nei 
piani stessi, compresa la gestione della validazione delle indagini da parte degli Enti competenti e lo smaltimento dei 
rifiuti prodotti in fase di esecuzione delle indagini; 

7) recinzione permanente dell’area e rimozione delle aree di cantiere; 

8) redazione, al termine dell’esecuzione delle indagini preliminari, in caso di non superamento delle CSC4, della “Relazione 
di autocertificazione” ai sensi dell’art. 252 c.4-bis del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. e, in caso di superamenti, della “Relazione 
tecnica delle indagini” in cui saranno riportati tutti i dati raccolti in fase di indagine;  

9) in caso di superamenti dei limiti normativi, al termine delle indagini di caratterizzazione, elaborazione e redazione 
dell’analisi di rischio sito specifica, conformemente a quanto previsto dal D. Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.  

10) nel caso in cui l’analisi di rischio confermi lo stato di “sito contaminato”, redazione di una scheda sito specifica che 
evidenzi le BAT applicabili, in funzione del Modello Concettuale Definitivo e dei risultati dell’Analisi di Rischio. 

La redazione del piano di indagini preliminari e la relativa condivisione con ARPA sarà eseguita contestualmente alle prime 4 
fasi, mentre la realizzazione delle indagini preliminari verrà eseguita non appena l’area sarà stata sgombrata dai rifiuti 
attualmente presenti in sito e ARPA avrà dato la propria approvazione al piano di indagini redatto.  

Tutte le attività oggetto del servizio saranno realizzate nel rispetto delle norme vigenti sia ambientali (D. Lgs. 152/06 e 
ss.mm.ii.) che in materia di sicurezza dei lavoratori (D. Lgs. 81/08 e ss.mm.ii.) e delle eventuali prescrizioni emanate dagli enti 
competenti. 

 
3 DGUE: Documento di Gara Unico Europeo 
4 CSC: Concentrazioni di Soglia di Contaminazione 
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6.1 SFALCIO VEGETAZIONE SPONTANEA 

L’Aggiudicatario dovrà provvedere all’eliminazione della vegetazione spontanea che risulti di impedimento per lo 
svolgimento dei servizi richiesti. L’area interessata dall’intervento dovrà essere opportunamente recintata e segnalata, 
secondo quanto indicato nel D. Lgs. 81/08 e ss.mm.ii. 

Lo sfalcio potrà essere eseguito con i mezzi ritenuti più adeguati dall’Aggiudicatario, purché idonei e a norma di sicurezza. 
L’Aggiudicatario sarà produttore dei rifiuti prodotti nel corso dell’esecuzione della presente attività, come per tutti i rifiuti 
oggetto del presente documento, e pertanto provvederà al trasporto e smaltimento dei rifiuti prodotti con lo sfalcio presso 
idoneo impianto.  

La ditta di trasporto e l’impianto di destino dovranno essere preventivamente individuati al fine di verificarne le 
autorizzazioni. L’esito della verifica deve essere comunicato al Committente prima dell’avvio del trasporto. 

6.2 RACCOLTA, CARICO E TRASPORTO IN IMPIANTO IDONEO DI RECUPERO/SMALTIMENTO 
DEI RIFIUTI PRESENTI IN SITO 

6.2.1 Classificazione, caratterizzazione e omologazione dei rifiuti 

Il Committente ha già eseguito la classificazione dei rifiuti presenti in sito e fornirà all’Aggiudicatario i relativi certificati. 
Tuttavia, poiché è onere del produttore classificare i rifiuti, l’Aggiudicatario potrà decidere se integrare, a proprie spese, i 
certificati ricevuti. 

L’Aggiudicatario dovrà presentare al Committente tutte le pratiche di omologazione del rifiuto condotte presso gli impianti 
di destino precedentemente dichiarati, prima del conferimento. 

In corso di esecuzione del contratto i certificati analitici potranno essere utilizzati dall’Aggiudicatario nei confronti di terzi (a 
titolo esemplificativo ma non esaustivo: per l'ottenimento di nuove omologhe) solo dopo specifica autorizzazione scritta del 
Committente. 

6.2.2 Noleggio cassoni, fornitura imballaggi ed altre attrezzature 

Il Servizio in oggetto prevede anche il noleggio cassoni, la fornitura degli imballaggi con e senza specifiche ADR e il noleggio 
delle attrezzature come dettagliato di seguito. 
 
Nello specifico l’Aggiudicatario deve prevedere:  

a) un numero congruo di cassoni scarrabili, qualora necessari, anche a supporto delle aree di deposito temporaneo. 
Tali cassoni dovranno essere a tenuta stagna e dotati di copertura mobile copricassone; 

b) la disponibilità alla movimentazione interna dei cassoni qualora necessaria; 
c) il noleggio di ogni tipo di attrezzatura idonea per il carico dei rifiuti, il cui onere è a carico dell’Aggiudicatario. 
d) ogni altro onere necessario per espletare il Servizio oggetto del presente Capitolato secondo le indicazioni 

normative e di buona pratica (comprese le necessità e gli obblighi derivanti dal contenimento della Pandemia da 
Covid-19 quali igienizzanti e idonei DPI) 

e) fornitura di qualsiasi tipo di imballaggio (fusti, Big Bags o altro) in funzione di quanto predisposto dal consulente 
ADR dell’Aggiudicatario. 

6.2.3 Attrezzature, automezzi e trasporto 

L'Aggiudicatario dovrà garantire, per singola tipologia di automezzo, un numero di mezzi congruo con il servizio oggetto del 
presente appalto, al fine di garantire la continuità del servizio senza alcuna interruzione. 

Tutti gli adempimenti in ordine alle licenze, autorizzazioni al trasporto, permessi o quanto altro necessario per la 
circolazione dei mezzi compresa la licenza per il trasporto in conto terzi e l'autorizzazione per la portata utile, sono a carico 
dell’Aggiudicatario. 

Le macchine, gli attrezzi ed i mezzi di trasporto dovranno risultare in perfetto stato di funzionamento e provvisti di tutti gli 
accessori necessari per il loro regolare utilizzo, nonché con i dispositivi di sicurezza perfettamente funzionanti. 

Prima dell'utilizzo di ogni nuovo mezzo l'Aggiudicatario dovrà consegnare copia dei documenti che attestino l'iscrizione 
all'Albo Nazionale delle Imprese che effettuano la gestione dei rifiuti o, in carenza di questi, copia autenticata dell’istanza di 
iscrizione al suddetto Albo. 
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L'Aggiudicatario dovrà comunicare al Committente, prima dell'inizio del Servizio e comunque ad ogni eventuale variazione, 
l'elenco dei mezzi da utilizzare, e consegnare le relative autorizzazioni.  

Qualora un mezzo e/o attrezzatura risultasse non idoneo ad insindacabile giudizio del Committente, la stessa potrà 
chiederne la sostituzione immediata, senza il riconoscimento di alcun onere aggiuntivo. 

Il Committente non autorizzerà in ogni caso trasporti di quantità eccedenti la portata massima degli automezzi, come da 
Codice della strada, eventuali contravvenzioni od infrazioni contestate relative ad eventuali notifiche di violazione alle norme 
del Codice della Strada rimarranno ad esclusivo carico ed onere dell'Aggiudicatario. 

La raccolta e il caricamento dei rifiuti dovranno essere organizzati dall’Aggiudicatario, coerentemente alla loro tipologia, allo 
stato dei manufatti e/o apparecchiature presenti nel sito, e in coerenza con il “Piano di rimozione rifiuti” e il DUVRI allegati. 

Sarà quindi compresa la fornitura obbligatoria dei macchinari (sollevatori, etc) e delle attrezzature (cassoni a tenuta stagna 
telonati, cassoni scarrabili a tenuta stagna telonati, etc), atti ad evitare durante il caricamento qualsiasi perdita e/o emissione 
di odori molesti.  

Relativamente ai trasporti effettuati, l’Aggiudicatario dovrà ottenere dalla Prefettura territorialmente competente 
l’autorizzazione per il trasporto in deroga alle disposizioni attualmente in vigore relative alle limitazioni della circolazione, 
qualora si rendesse necessario il trasporto dei rifiuti in emergenza nei giorni di blocco del traffico. 

In sede di offerta l’offerente dovrà dichiarare il numero e la tipologia di mezzi e attrezzature da rendere disponibili per 
l’esecuzione del servizio.  

6.2.4 Recupero, Smaltimento e/o trattamento dei rifiuti 

L’Aggiudicatario dovrà utilizzare impianti di destino autorizzati ai sensi di quanto previsto nel D.Lgs 152/06 e smi. Sono 
escluse le destinazioni autorizzate alle sole operazioni D15 e R13; tali operazioni saranno consentite solo se funzionali 
all’interno del processo di trattamento del medesimo impianto. 

L’Aggiudicatario dovrà individuare, secondo il principio di “specializzazione”, di economicità e di garanzia, gli impianti 
necessari, autorizzati ai sensi della legislazione vigente e in continuità di servizio, per ogni tipologia di rifiuto oggetto di gara, 
per tutta la durata dell’appalto. 

L’Aggiudicatario dovrà garantire la continuità del servizio oggetto della presente gara, pena la rescissione in danno del 
contratto e la escussione della fidejussione.  

Durante lo svolgimento del servizio l’Aggiudicatario potrà individuare ulteriori impianti di smaltimento/recupero da 
proporre al Committente per la relativa validazione. 

L’Aggiudicatario dovrà garantire la presentazione di tutta la documentazione attestante l'avvenuto trattamento e/o 
smaltimento/recupero definitivo dei rifiuti. 

L’Aggiudicatario garantirà in ogni caso la disponibilità al fine di mettere in atto tutte le azioni utili a scongiurare qualsiasi 
rischio legato alla non ottemperanza alle scadenze di legge, previste per lo stazionamento dei rifiuti all’interno dei Depositi 
Temporanei. 

Qualora l'impianto di destinazione respinga per qualsiasi motivo il carico di rifiuti, sarà cura e onere dell'Aggiudicatario 
individuare nuovi recapiti finali, che dovranno essere comunque comunicati tempestivamente al Committente, che si riserva 
di approvare, a fronte dell'autorizzazione del nuovo sito di destino, senza aggravio di costi per il Committente stesso.  

L’Aggiudicatario, congiuntamente al Certificato di Avvenuto Smaltimento (di seguito denominato “CAS”) predisposto 
dall’impianto finale, trasmetterà ogni mese il riepilogo delle seguenti informazioni:  

 riferimenti ai formulari; 

 quantitativo di rifiuti conferiti e il relativo codice CER; 

 impianto di destinazione finale ricevente (ubicazione e titolarità); 

 eventuale tipo di trattamento effettuato. 

Sarà cura dell’Aggiudicatario comunicare tempestivamente tutte le variazioni, gli aggiornamenti, le modifiche delle 
autorizzazioni per lo smaltimento/recupero/trattamento.  

In sede di offerta, l’offerente dovrà dichiarare il numero e la tipologia degli impianti di smaltimento e/o di recupero che 
saranno utilizzati nella esecuzione del servizio, nonché allegare le relative autorizzazioni in corso di validità. 
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In sede di offerta, dovranno essere prodotte le lettere di disponibilità degli impianti al ritiro delle quantità e delle tipologie 
dei rifiuti indicati nel “Piano di rimozione rifiuti”. 

6.2.5 Organizzazione del Servizio 

L'Aggiudicatario dovrà garantire lo smaltimento di tutti i rifiuti prodotti elencati nel “Piano di rimozione rifiuti” e la 
continuità del servizio fino alla scadenza del relativo affidamento. 

A cadenza settimanale, dovrà essere comunicato il programma dei ritiri, specificando i tempi, gli orari e le quantità dei rifiuti 
che l'Aggiudicatario è tenuto poi obbligatoriamente a ritirare dal sito. 

Il suddetto programma è in ogni caso suscettibile di variazione da parte del Committente con un preavviso minimo di 24 
ore rispetto alla data e ora precedentemente comunicate.  

Per il suddetto diritto di modifica, l’Aggiudicatario, in ogni caso, non può opporre rifiuto o fare richiesta di speciali 
compensi. 

Non è consentita da parte dell’Aggiudicatario la modifica dei programmi inoltrati al Committente, se non per cause di forza 
maggiore. 

A titolo esemplificativo e non esaustivo, non si intendono per causa di forza maggiore: 

- fermi tecnici degli impianti di smaltimento per rotture, manutenzione, etc 

- fermi amministrativi degli impianti di smaltimento da parte degli enti di controllo; 

- scadenza di autorizzazioni degli impianti di smaltimento; 

- indisponibilità di mezzi di trasporto o di personale. 

Nei casi suddetti l’Aggiudicatario dovrà attivare gli impianti di smaltimento di backup individuati in sede di offerta o 
autorizzati nel corso dell’appalto. 

L'Aggiudicatario si obbliga sin d'ora ad effettuare il ritiro anche sabato o domenica in archi temporali definiti, secondo 
eventuali esigenze eccezionali previamente concordate. 

L’Aggiudicatario dovrà mettere a disposizione del Committente, un referente di commessa ed un referente di cantiere con 
cui concordare le frequenze e le modalità di esecuzione dei ritiri, nonché per la definizione della parte documentale 
(omologazioni, autorizzazioni, etc.). 

Sarà a carico dell’Aggiudicatario la supervisione alla corretta compilazione del FIR e del registro di carico e scarico del 
cantiere. 

Prima dell’inizio dei lavori l’Aggiudicatario dovrà recapitare al Committente la documentazione relativa ai controlli eseguiti 
sulla pesa degli impianti di destino, dal competente Ufficio Metrico e l’attestato rilasciato dallo stesso in merito al regolare 
funzionamento della medesima. Tale documentazione dovrà essere aggiornata durante tutto il periodo dell’appalto. 

Copia dello scontrino di pesata, con esclusione di qualsiasi scritta a penna attestante l’entità delle pesate, dovranno essere 
consegnate, entro sette giorni, per gli opportuni riscontri, al Committente. 

L’Aggiudicatario è responsabile dello smaltimento dei rifiuti oggetto di affidamento del servizio e dovrà effettuare le relative 
operazioni di carico, pesa, trasporto, trattamento e deposito finale nel rispetto della normativa vigente e nel sito fissato nel 
documento da predisporre. 

6.2.6 Tracciabilità dei Rifiuti 

Stante l’abolizione del SISTRI di cui al DL 135 del 14 dicembre 2018 convertito in Legge n° 12 del 11 febbraio 2019, 
l’Aggiudicatario dovrà garantire la tracciabilità dei rifiuti di cui alla normativa vigente, anche nelle more dell’introduzione di 
un eventuale nuovo sistema di controllo a cui l’Aggiudicatario stesso avrà l’obbligo di adeguarsi. 

6.3 GESTIONE DOCUMENTALE 

L’Aggiudicatario ha l’onere di raccogliere e verificare la corretta compilazione dei documenti legati alla gestione dei rifiuti. 

Al termine di ogni giornata lavorativa, tutta la documentazione relativa ai rifiuti deve essere condivisa con il Committente. 
Copia delle IV copie dei FIR devono essere inviate al Committente entro 3 giorni lavorativi dalla ricezione. 
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Inoltre, come indicato nei paragrafi precedenti, l’Aggiudicatario ha l’onere di verificare la coerenza delle autorizzazioni del 
trasportatore, compreso modello e targa dei veicoli impiegati, e dell’impianto di destino. La verifica dovrà essere avvalorata 
con una comunicazione di conformità al Committente, prima dell’avvio delle attività di trasporto. 

6.4 PIANO DI INDAGINI PRELIMINARI E PIANO DELLA CARATTERIZZAZIONE  

Il piano di indagini, previsto nell’art. 252 c.4-bis del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii., dovrà essere redatto ai sensi dell’Allegato 2 al 
Titolo V, Parte Quarta del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. Il Piano dovrà essere condiviso con ARPA, che dovrà confermare la 
correttezza dei contenuti del piano. 

Nel caso in cui le indagini preliminari evidenzino concentrazioni di contaminanti superiori ai limiti normativi di riferimento, si 
renderà necessaria la redazione del piano di caratterizzazione, che dovrà essere redatto ai sensi dell’Allegato 2 al Titolo V, 
Parte Quarta del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. e del Decreto Direttoriale n. 114/21 del Ministero della Transizione Ecologica e 
contenere tutti gli allegati richiesti nelle normative citate. 

Sarà onere dell’Aggiudicatario reperire tutta la documentazione tecnica necessaria alla redazione dei piani, compresa la 
predisposizione delle note di richiesta di documenti ad altri Enti da parte della Regione, tale documentazione comprende 
anche le planimetrie dei possibili sottoservizi che potrebbero attraversare il sito. 

Nel piano di indagini dovranno essere indicate tutte le eventuali sorgenti primarie di contaminazione ancora presenti in sito, 
ad eccezione dei rifiuti abbandonati e oggetto delle attività di rimozione della presente gara. Nel documento dovrà inoltre 
essere indicata la modalità di rimozione delle eventuali sorgenti individuate. Nel caso in cui sia necessario rimuovere 
strutture interrate, nel documento dovrà essere previsto il prelievo di campioni da pareti e fondo scavo finalizzati 
all’accertamento della qualità ambientale, tali campioni saranno parte integrante della caratterizzazione del sito. 

Il piano di indagini dovrà contenere la ricostruzione storica delle attività produttive del sito, il Modello Concettuale 
Preliminare del sito e una proposta di indagine finalizzata a verificare lo stato qualitativo del suolo, del sottosuolo e delle 
acque sotterranee. 

Nel caso in cui si verifichino le condizioni, sopra indicate, che rendono necessaria la redazione del piano di caratterizzazione, 
questo documento dovrà integrare il piano di indagini preliminare e contenere una proposta di indagini finalizzata a:    

- ricostruire le caratteristiche geologiche, geomorfologiche e idrogeologiche dell’area (successione stratigrafica, 
direzione di falda, permeabilità, ecc.) 

- verificare/confermare lo stato qualitativo del suolo, del sottosuolo e delle acque sotterranee; 

- individuare le matrici secondarie di contaminazione, le possibili vie di migrazione e i recettori finali; 

- definire in modo esaustivo il Modello Concettuale Definitivo del Sito. 

Il piano di indagini preliminari dovrà essere redatto entro 8 settimane dall’avvio del servizio, al termine delle quali dovrà 
essere condiviso con il Committente, fornendo copia dei files con firma elettronica e copia in formato editabile.  

A seguito dell’approvazione da parte del Committente, tale documento sarà inviato ad ARPA per approvazione. 
All’ottenimento di tale approvazione e a seguito dell’avvenuta rimozione dei rifiuti presenti sul sito, l’Aggiudicatario dovrà 
eseguire tutto quanto concerne l’esecuzione delle indagini secondo i tempi indicati nell’art. 252 c.4-bis del D. Lgs. 152/06 e 
ss.mm.ii. 

Nel caso in cui si renda necessario redigere il piano di caratterizzazione, questo dovrà essere redatto entro 8 settimane 
dall’ottenimento dei risultati delle indagini preliminari e inviato agli Enti competenti, previa condivisione con il Committente. 
È onere dell’Aggiudicatario verificare che tutti gli Enti coinvolti ricevano copia del documento. 

A seguito dell’invio del piano di indagini ad ARPA, l’Aggiudicatario avrà l’onere di adeguare il piano alle indicazioni dell’Ente. 
Dopo che ARPA avrà approvato il documento, l’Aggiudicatario ha l’onere di condividere il piano con gli Enti indicati nell’art. 
252 c.4-bis del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. 

6.5 ITER AUTORIZZATIVO DEL PIANO DI CARATTERIZZAZIONE 

Nel caso in cui risulti necessario redigere il piano di caratterizzazione, dopo l’invio, l’Aggiudicatario dovrà monitorare che 
l’Ente preposto (il Ministero della Transizione Ecologica) convochi la conferenza dei servizi in tempi congrui. 

È onere dell’Aggiudicatario partecipare con il Committente alle conferenze dei servizi indette (sia sincrone che asincrone), 
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istruttorie e decisorie, mediante la presenza del Direttore Tecnico e/o, previa approvazione da parte del Committente, di 
un suo delegato di pari comprovata esperienza. 

Nel caso in cui, in sede di conferenza, vengano richiesti delle integrazioni, l’Aggiudicatario si occuperà di predisporre e 
inviare agli Enti coinvolti tutta la documentazione necessaria nel rispetto delle tempistiche imposte durante la Conferenza 
dei Servizi, o, in assenza di indicazioni, entro 4 settimane dalla conferenza, compatibilmente con l’onerosità delle richieste. 
Non saranno computate nella scadenza delle 4 settimane i potenziali tempi di attesa legati alla risposta di eventuali altri Enti 
coinvolti, tuttavia sarà onere dell’Aggiudicatario sollecitare l’Ente e mostrare le evidenze dei solleciti al Committente, 
qualora lo richieda. 

Le integrazioni redatte dovranno essere condivise con il Committente prima dell’invio a carico dell’Aggiudicatario. A seguito 
dell’invio sarà onere dell’Aggiudicatario assicurarsi che gli Enti abbiano ricevuto il documento e monitorare che l’eventuale 
conferenza dei servizi sia indetta in tempi congrui. 

Una volta terminato l’iter di approvazione del documento, sarà onere dell’Aggiudicatario verificare che il Ministero della 
Transizione Ecologica invii in tempo congruo la Determinazione di approvazione e, nel caso, di provvedere al sollecito. 

6.6 INDAGINI AMBIENTALI PRELIMINARI E DI CARATTERIZZAZIONE 

Le attività di indagini preliminari hanno lo scopo di verificare la qualità ambientale delle matrici presenti in sito mentre le 
indagini di caratterizzazione hanno lo scopo di caratterizzare il sito sia dal punto di vista della qualità ambientale, sia dal 
punto di vista idrogeologico, al fine di redigere il Modello Concettuale definitivo del sito. 

Durante le attività di indagine di caratterizzazione, da eseguire solo se le indagini preliminari evidenzieranno la presenza di 
concentrazioni di contaminanti oltre i limiti di riferimento, dovranno essere collezionati tutti i dati necessari alla redazione 
dell’Analisi di Rischio sito specifica. 

L’esecuzione delle indagini preliminari avverrà dopo la completa rimozione dei rifiuti presenti in sito e l’approvazione del 
piano di indagini da parte di ARPA, secondo i tempi indicati nell’art.252 c.4-bis del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii., mentre le 
indagini di caratterizzazione verranno eseguite a seguito dell’ottenimento della determinazione di approvazione del piano di 
caratterizzazione e della rimozione totale dei rifiuti.  

Il numero, l’ubicazione e le caratteristiche (profondità, tratto cieco e fenestrato) dei sondaggi/piezometri deve essere 
stabilita in fase redazione dei piani e pertanto, per l’esecuzione delle attività previste nel presente capitolo, si dovrà fare 
riferimento alla versione approvata di tali documenti. Orientativamente, si eseguirà la maggior parte delle indagini in fase di 
caratterizzazione preliminare, al fine di avere un quadro esaustivo dei livelli di contaminazione delle matrici ambientali, 
mentre le indagini di caratterizzazione saranno finalizzate soprattutto a collezionare i dati necessari alla redazione dell’Analisi 
di Rischio e a comprendere le caratteristiche idrogeologiche del sito, al fine di redigere il Modello Concettuale Definitivo del 
sito. 

6.6.1 Attività preliminari 

Oltre alla richiesta di planimetrie agli Enti, come indicato al paragrafo 6.4, sarà onere dell’Aggiudicatario verificare 
ulteriormente l’assenza di sottoservizi in sito tramite la realizzazione di un prescavo, manuale o a risucchio, per ogni 
verticale che dovrà essere realizzata, fino alla profondità indicativa di -1,00 m da p.c., sia in fase di indagini preliminari che di 
caratterizzazione. 

Inoltre, prima dell’avvio dei lavori sarà necessario ripristinare il livello di calpestio all’interno del capannone, riempendo, ove 
necessario, scavi attualmente aperti, con materiale di cava di idonea granulometria, accompagnato da certificato che ne 
attesti la compatibilità ambientale e la marcatura CE. 

6.6.2 Sondaggi geognostici 

Sia le indagini preliminari che quelle di caratterizzazione dovranno essere eseguite secondo quanto riportato nel presente 
capitolo. 

Le attività di perforazione, campionamento, sigillatura e spedizione dei campioni dovranno essere supervisionate da: 

- un geologo di cantiere con comprovata esperienza nel campo delle indagini ambientali; 

- un tecnico di laboratorio, per la raccolta dei campioni; 

- un preposto di cantiere che curi gli aspetti della sicurezza ai sensi del D. Lgs. 81/08 e ss.mm.ii. 
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Il geologo avrà l’onere di verificare la disponibilità di tutta la documentazione tecnica necessaria all’esecuzione delle attività. 
Gli operatori dovranno indossare gli adeguati dispositivi di protezione individuale, come indicato nei documenti della 
sicurezza e adottare tutte le misure richieste in quest’ultimi.  

Durante la perforazione, il geologo rileverà e registrerà la stratigrafia dei terreni attraversati, annoterà eventuali evidenze 
visivo-olfattive e fotograferà le carote depositate in apposite cassette catalogatrici. 

I sondaggi dovranno essere realizzati con idonea macchina perforatrice, a rotazione, a carotaggio continuo con colonna di 
manovra in acciaio, a secco, in caso di necessità, per tutta la verticale.  

In fase di piazzamento della macchina operatrice dovrà essere curata al massimo la verticalità del foro. 

La profondità che dovrà essere raggiunta dai sondaggi e dai piezometri sarà stabilita in fase di redazione del piano di indagine 
e di caratterizzazione e approvata dagli enti competenti (ARPA per il piano di indagine e la conferenza dei servizi per il piano 
di caratterizzazione). Orientativamente, si ipotizza di non superare i 10 m di profondità dal p.c., per i sondaggi, e i 14 m per i 
piezometri.  

Per tutta la durata dell’attività si dovrà tenere una velocità di avanzamento sufficientemente bassa da evitare il 
surriscaldamento del carotiere al fine di impedire la dispersione di eventuali sostanze volatili. 

La perforazione dovrà garantire il minimo disturbo del sottosuolo e dovrà essere sostenuta dall’infissione dei tubi di 
rivestimento (camicia provvisoria) approfonditi via via che si procederà con la perforazione a meno di evidenza di elevata 
coesione del terreno indagato. 

Le attrezzature in dotazione per la realizzazione dei sondaggi devono essere: 

- carotiere semplice diam est.  Ø 101 m, lunghezza max l 150 cm 

- carotiere ambientale apribile (Tipo T1S) diam est.  Ø 101 mm, lunghezza l 100 cm 

- carotiere ambientale con estrusore (carotiere a pistone tipo T1M) diam est.  Ø 101 mm, lunghezza l 150 cm  

- colonna di rivestimento provvisorio costituita da tubi in acciaio filettati M/F diam est.  Ø 127 mm, lunghezza l 150 
cm cad.  

Tutti gli utensili utilizzati dovranno essere puliti con acqua demineralizzata tra una manovra e l’altra, al fine di evitare 
fenomeni di cross-contamination. 

Dovrà essere costantemente monitorata l’assenza di perdita di olii e lubrificanti da parte dei macchinari utilizzati. 

Il carotaggio del materiale dovrà essere integrale con percentuale di recupero almeno pari al 80%, compatibilmente con le 
condizioni stratigrafiche locali. Qualora il recupero risulti inferiore alle percentuali indicate, il Committente potrà richiedere 
una ripetizione dei sondaggi senza alcun aggravio di spesa a proprio carico. In ogni caso, il tratto corrispondente alla 
percentuale di recupero inferiore non sarà computato nella contabilità finale.  

Le carote, estratte possibilmente senza l’utilizzo di fluidi, dovranno essere ben conservate in cassette catalogatrici, rivestite e 
coperte da telo impermeabile e provviste di etichettatura completa, idonea a identificare univocamente il materiale. 

Arrivati alla massima profondità di perforazione ci si dovrà assicurare, mediante l’utilizzo di uno scandaglio, di avere 
realmente raggiunto la profondità richiesta. La profondità dei sondaggi potrà essere variata in funzione del grado di 
eventuale inquinamento riscontrato durante la perforazione, del livello della falda superficiale e della eventuale presenza di 
falde sospese; nel corso della perforazione dovranno essere eseguite misure piezometriche sistematiche per l’individuazione 
della presenza e della profondità della falda freatica. 

Nel corso della perforazione sarà necessario porre particolare attenzione alla presenza (profondità dal p.c. e spessore) di 
strati a bassa permeabilità (quali argilla, limo, strati ghiaiosi a matrice fine particolarmente coesivi) per evitare di:  

 perforare lo strato e causare la diffusione verticale di eventuali contaminanti accumulatisi a tetto dello strato; 

 mettere in comunicazione due falde originariamente separate da tale strato, creando uno scompenso idrogeologico 
e una via preferenziale di circolazione dell’acqua dalla superficie. 

I sondaggi non destinati a divenire piezometri saranno sigillati tramite intasamento dal fondo verso la superficie, con ghiaia di 
cava calibrata, con marcatura CE e accompagnata da certificato che ne attesti la compatibilità ambientale. L’ultimo tratto 
(circa un metro) sarà invece riempito, per i primi circa 50 cm, con bentonite e per l’ultimo tratto con cemento portland.    

I sondaggi da attrezzare a piezometri saranno alesati a 178 mm per la posa in opera di un tubo perforato in PVC atossico 
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(con slot da 0,5 mm) del diametro di almeno 4”, o superiore in caso di richiesta formale degli Enti di controllo, anche in fase 
di approvazione del piano di caratterizzazione. 

Le caratteristiche del piezometro (profondità, lunghezza del tratto cieco e lunghezza del tratto fenestrato) saranno stabilite 
in fase di redazione e approvazione dei piani; tuttavia, in accordo con gli Enti di controllo, sarà possibile adeguare tali 
grandezze alle reali condizioni del sito. 

I tubi piezometrici dovranno essere filettati e non sarà ammessa una giunzione con altre modalità (collante o nastri adesivi). 

La posa del tubo piezometrico dovrà essere preceduta da una accurata pulizia del foro e da misure per controllare l’effettiva 
profondità raggiunta dalla perforazione. La tubazione dovrà essere posizionata e sospesa nel foro di sondaggio usando 
morsetti adatti, o cravatte convenzionali, cunei e quanto altro necessario. 

L’intercapedine tra il tubo e il foro sarà riempita con ghiaietto siliceo microcalibrato con diametro D30 da 5 a 10 volte 
maggiore del D30 del terreno circostante e un coefficiente di uniformità inferiore a 2.5, con funzione di dreno, per tutto il 
tratto fenestrato. Tale materiale non dovrà essere costituito da materiale riciclato e dovrà essere accompagnato da 
certificato che ne attesti la compatibilità ambientale e la marcatura CE. 

Lungo il tratto non fenestrato, il riempimento avverrà con bentonite in pellets (del diametro di 8 mm) e sigillato, nella parte 
superiore, con materiale impermeabile (bentonite e boiacca cemento-bentonite) per almeno 50 cm da p.c. 

Il fondo dei tubi di ogni colonna dovrà essere costituito da un tappo di fondo filettato, mentre il fondo del foro dovrà essere 
riempito per alcuni centimetri con bentonite, al fine di realizzare un tappo impermeabile. 

Le teste pozzo dei piezometri dovranno essere dotate di tappo con chiusura a tenuta idraulica e di lucchetto ed etichettate. 
Le teste pozzo saranno, inoltre, protette con pozzetto in cemento, di lato non inferiore a 30 cm, e chiusino in ghisa a grafite 
sferoidale completo di telaio, in conformità a quanto previsto dalle norme di riferimento (es. UNI EN 124 e UNI EN 1563). 

A ultimazione dei lavori, i piezometri verranno spurgati tramite una pompa sommersa fino all’ottenimento di acqua 
chiarificata, lo sviluppo potrà avvenire con una modalità a scelta tra: 

 aria compressa con sistema inverso (air-lift); 

 elettropompa sommersa, equipaggiata con tubi di mandata, saracinesca a testa pozzo e gruppo elettrogeno; 

 pompa autoadescante. 

Le acque di spurgo saranno stoccate in sito in cisterne da 1 mc ciascuna (“bulk”) e gestite come rifiuto ai sensi della 
normativa vigente. 

Durante lo svolgimento delle perforazioni, il geologo di campo dovrà provvedere alla redazione di log stratigrafici recanti la 
registrazione su carta della successione litologica incontrata durante la perforazione. Tali documenti dovranno essere redatti 
secondo la nomenclatura e la simbologia adottate nelle “Raccomandazioni sulla programmazione ed esecuzione delle indagini 
geotecniche” edito a cura della Associazione Geotecnica Italiana (giugno 1977).  

Essi dovranno essere redatti su appositi moduli e dovranno contenere almeno le seguenti informazioni: 

 nome del sito; 

 nome della ditta di perforazione; 

 ubicazione del sondaggio (coordinate o schema semplificato del luogo) con assegnazione di un nome o codice 
identificativo; 

 data di inizio e ultimazione; 

 metodo di perforazione e tipo di avanzamento; 

 profondità e diametro di perforazione, diametro finale del foro; 

 sequenza litologica incontrata con descrizione delle caratteristiche (granulometria, colore, umidità, presenza di 
materiale organico, ecc.); 

 rappresentazione grafica del profilo stratigrafico; 

 proprietà organolettiche del terreno e evidenze di sostanze inquinanti; 
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 presenza e profondità della falda acquifera, rapporti idraulici tra le varie litologie e individuazione delle unità 
idrogeologiche; 

 profondità di ubicazione dei punti di screening sui gas interstiziali; 

 indicazione delle quote di prelievo dei campioni; 

 quant’altro utile per meglio descrivere le attività condotte. 

Su ciascuna cassetta catalogatrice dovranno essere riportati, con inchiostro indelebile, il nome, la data del sondaggio e la 
profondità del prelievo. 

6.6.3 Campionamento e analisi 

Durante l’attività di indagine, sia preliminare che di caratterizzazione, dovranno essere prelevate dal tecnico di laboratorio 
abilitato/accreditato le seguenti tipologie di campioni, destinati alle analisi di laboratorio: 

- campioni di top-soil (primi 10 cm di suolo). Tali campioni saranno prelevati in corrispondenza di ogni verticale da 
realizzare, prima dell’esecuzione dei prescavi. Essi saranno finalizzati all’individuazione di Diossine e Furani (come 
sommatoria PCDD, PCDF), PCB, Amianto (tale parametro andrà ricercato come fibre libere in base alla 
prescrizione dell’ISS prot. n. 024711 IA/12 del 25/07/2002 e la metodologia da adottare per ricercarlo è quello di 
FTIR, con eventuale integrazione con analisi microscopica elettronica a scansione accoppiata a microanalisi ai raggi 
X) e dei parametri ascrivibili alla presenza della polvere sparsa a terra (tali composti potranno essere individuati 
verificando dalle analisi di caratterizzazione del rifiuto quali hanno evidenziato concentrazioni significative); 

- campioni di terreno finalizzati all’analisi dello spazio di testa. Durante l’esecuzione dei sondaggi sarà prelevato un 
campione ogni metro per l’esecuzione di test speditivi di campo con analisi dello spazio di testa (Head Space 
Analysis – HSA) al fine di verificare l’eventuale presenza di composti organici volatili nel terreno. Tali misurazioni 
saranno realizzate mediante l’uso di un fotoionizzatore in grado di rilevare, all’interno di una miscela gassosa, le 
concentrazioni, anche minime (fino a 0,1 ppm), di composti organici volatili; 

- campioni di terreno destinati al laboratorio di analisi per la stima delle concentrazioni dei contaminanti. Per il 
prelievo dei campioni si dovrà fare riferimento a quanto indicato nell’Allegato 2 al Titolo V della Parte Quarta del 
D.Lgs 152/06 e ss.mm. Nello specifico, dovrà essere prelevato: 

o un campione medio composito di suolo superficiale tra 0 e 1 m dal p.c., da prelevare in fase di esecuzione 
dei prescavi; 

o un campione medio composito di un metro di terreno che comprenda la zona della frangia capillare; 

o un campione medio composito di un metro di terreno nella zona intermedia tra i due campioni precedenti. 

In caso di evidenza di contaminazione, potrà essere prelevato un ulteriore campione di controllo. 

Ogni campione prelevato sarà suddiviso in tre aliquote, di cui una da destinare alle analisi di laboratorio, una per 
archivio a disposizione per eventuali verifiche successive ed una per gli Enti di controllo per le analisi in 
contraddittorio. Il numero di campioni che l’Ente di controllo analizzerà sarà stabilito in fase di conferenza dei 
servizi per l’autorizzazione del piano di caratterizzazione. 

Ogni aliquota sarà così composta, a meno di specifiche indicazioni del laboratorio di riferimento per la ricerca di 
determinati composti: 

a) due vials sigillate con tappo teflonato, destinata all’analisi dei composti volatili; 

b) un contenitore in vetro da un kg per l’analisi dei restanti composti. 

La porzione b dell’aliquota sarà prelevata dopo aver eliminato in campo la frazione superiore a 2 cm e 
omogenizzato il campione su telo impermeabile. 

Tutte le aliquote saranno etichettate in campo e mantenute a bassa temperatura all’interno di frigo-box termici con 
panetti refrigeranti congelati. Il tecnico di laboratorio si occuperà di trasportare in sede sia le aliquote destinate alle 
analisi, sia quelle prelevate per archivio. 

Il terreno per la preparazione dei campioni deve essere prelevato dalle carote alloggiate nelle cassette catalogatrici, 
mediante l’utilizzo di una paletta metallica, mentre la porzione per la preparazione delle vials sarà prelevata dalle 
carote stesse attraverso l’utilizzo di idoneo microcarotiere.  
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Gli analiti da ricercare sono quelli elencati nella Tabella 1dell’Allegato 5 alla parte IV del D.Lgs 152/06. La colonna di 
riferimento per il confronto delle concentrazioni sarà quella individuata nei piani  di  indagine ambientale e di 
caratterizzazione.  

- campioni di riporto. Dal sito verrà prelevati campioni medio compositi, da suddividere in due aliquote. La prima 
aliquota, tal quale, sarà destinata al test di cessione ai sensi del DM 05/02/1998, per il confronto delle 
concentrazioni riscontrate nell’eluato con i limiti di riferimento delle acque sotterranee. La seconda aliquota, 
depurata dello scheletro, sarà sottoposta alle stesse analisi dei campioni di terreno e i risultati analitici saranno 
confrontati con i medesimi limiti di riferimento; 

- campioni di acqua sotterranea. Prima del campionamento delle acque sotterranee, sarà eseguita su ogni piezometro 
una misura freatimetrica al fine di ricostruire la direzione del flusso locale delle acque sotterranee.  

A seguire, sarà eseguito lo spurgo fino a stabilizzazione dei parametri (pH, ossigeno disciolto, conducibilità elettrica, 
temperatura e potenziale redox) e tali valori dovranno essere annotati in una scheda di campo, o, in alternativa, 
fino al prelievo di 3 o 5 volte il volume del battente contenuto nel piezometro.  

Le acque emunte durante lo spurgo saranno gestite in conformità con l’attuale normativa in materia di rifiuti (D.Lgs. 
152/06 e ss.mm.ii.). 

Da ciascun piezometro sarà prelevato un campione di acque sotterranee per le analisi chimiche di laboratorio.  

Il campionamento sarà effettuato in modalità dinamica, mediante pompa sommersa, ad una portata tale da ridurre al 
minimo l’agitazione dell’acqua, l’aerazione e la volatilizzazione degli eventuali contaminanti volatili. 

Ogni campione prelevato sarà suddiviso in tre aliquote, di cui una da destinare alle analisi di laboratorio, una per 
archivio a disposizione per eventuali verifiche successive ed una per gli Enti di controllo per le analisi in 
contraddittorio. 

Ogni aliquota sarà così composta in funzione delle indicazioni date dal laboratorio. 

Tutte le aliquote saranno stabilizzate (tramite filtrazione a 0,45 µm e acidificazione o basificazione), etichettate in 
campo e mantenute a bassa temperatura all’interno di frigo-box termici con panetti refrigeranti congelati. Il tecnico 
di laboratorio si occuperà di trasportare in sede sia le aliquote destinate alle analisi, sia quelle prelevate per 
archivio.  

L’aliquota per archivio sarà conservata a bassa temperatura fino all’acquisizione dei risultati analitici (circa 30 giorni) 
dopodiché, considerata l’instabilità della matrice acqua, i campioni non potranno più essere considerati 
rappresentativi. 

Durante l’esecuzione delle indagini di caratterizzazione, oltre ai campioni sopra indicati, dovranno essere prelevate dal 
tecnico di laboratorio abilitato/accreditato anche le seguenti tipologie di campioni, destinati alle analisi di laboratorio: 

- campioni di terreno finalizzati alla ricerca dei parametri per l’Analisi di Rischio. Su almeno tre verticali dovranno 
essere prelevati dei campioni di terreno destinati a ricercare i parametri necessari alla redazione dell’Analisi di 
Rischio, nello specifico FOC, pH e Densità del suolo (intesa come densità secca). Tali valori andranno ricercati sia 
per il terreno insaturo che per il saturo, per tale ragione, per ogni verticale dovranno essere prelevati 2 campioni. 
Poiché tali parametri devono essere rappresentativi della situazione ambientale del sito, privo di contaminazione, le 
verticali andranno scelte il più lontano possibile dal luogo in cui sono state alloggiate le sorgenti primarie di 
contaminazione. Inoltre, nel caso in cui le analisi chimiche evidenzino la presenza di idrocarburi, verrà eseguita la 
speciazione secondo le classi MADEP5 sul campione in cui è stata riscontrata la massima concentrazione; 

- campioni ti terreno destinati alle analisi granulometriche. In funzione della stratigrafia descritta dal geologo di 
campo, verrà prelevato un campione rappresentativo di ogni strato individuato, inviato al laboratorio geotecnico 
per l’esecuzione delle analisi granulometriche.  

Per tutti i campioni prelevati, verranno applicate le metodiche analitiche presentate nel piano di caratterizzazione approvato. 

6.6.4 Rilievo topografico:  

Prima del campionamento delle acque sotterranee, deve essere effettuato un rilievo plano-altimetrico e la misura del livello 
piezometrico in ciascuno dei piezometri, allo scopo di ricostruire l’andamento locale della superficie piezometrica (quota 
s.l.m., direzione di deflusso e gradiente idraulico). 

 
5 MADEP: Massachusetts Department of Environmental Protection 
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A tale scopo, per ogni punto di monitoraggio, sarà rilevata la quota assoluta della bocca pozzo e del piano campagna 
mediante adeguato strumento di misura (livella ottica e stadia, Stazione Totale o GPS). 

Inoltre, ogni verticale realizzata dovrà essere georeferenziata tramite GPS differenziale (DGPS-Differential Global Positioning 
System) con posizione riferita ad un sistema di riferimento noto.  

Nel caso in cui, in fase di esecuzione di indagini di caratterizzazione, vengano realizzati ulteriori piezometri, il rilievo dovrà 
essere ripetuto. 

6.6.5 Prove di permeabilità  

Nel caso in cui le indagini preliminari confermino la potenziale contaminazione del sito, al fine di ricostruire il modello 
idrogeologico del sito e valutare le caratteristiche dell’acquifero, devono essere eseguite delle prove in campo. Le prove 
dovranno essere eseguite ad almeno un giorno di distanza l’una dall’altra, per permettere alla falda di stabilizzarsi. 

Nello specifico, si devono realizzare:  

- uno slug test in ogni piezometro realizzato. Tale prova ha lo scopo di individuare la permeabilità nell’intorno del 
piezometro realizzato. Essa deve essere eseguita creando una variazione istantanea del livello freatimetrico (a scelta 
a carico crescente o decrescente) e misurando la le quote freatimetriche fino almeno all’85% della ristabilizzazione 
del livello di partenza. Le misure possono essere eseguite con freatimetro o con data logger. Tutta la 
strumentazione deve essere lavata con acqua demineralizzata nel passaggio da un piezometro all’altro; 

- una prova di emungimento a gradini di portata. Tale prova ha lo scopo ricostruire la curva caratteristica, 
l’equazione di pozzo, la portata critica e l’efficienza del pozzo. Preliminarmente all’esecuzione della prova, dovrà 
essere eseguito un rilievo freatimetrico statico. La prova deve essere eseguita mediante l’uso di una pompa 
elettrosommersa e deve prevedere almeno 3 gradini di portata, le portate da applicare saranno valutate in funzione 
dei risultati degli slug test eseguiti e ogni gradino sarà mantenuto fino a stabilizzazione idrodinamica o almeno per 
due ore. Il controllo dei livelli di falda deve essere eseguito sia sul piezometro in emungimento che sui piezometri 
di monitoraggio. Tali misurazioni e le relative registrazioni devono essere eseguite mediante datalogger. L’acqua 
emunta deve essere raccolta in apposite cisterne e smaltita come rifiuto secondo la normativa vigente; 

- una prova di emungimento di lunga durata a portata costante. L’obiettivo di tale prova è quello di individuare i 
parametri idrogeologici dell’acquifero, quali la trasmissività e il coefficiente di immagazzinamento. La portata di 
emungimento dovrà essere definita in funzione dei risultati ottenuti dalle prove indicate ai capoversi precedenti e la 
durata della prova dovrà essere di almeno 48 ore. Il controllo dei livelli di falda deve essere eseguito e registrato 
mediante datalogger. 

L’acqua emunta deve essere raccolta in apposite cisterne e smaltita come rifiuto secondo la normativa vigente. 

 Rifiuti derivanti dalle indagini 

L’Aggiudicatario configurerà come produttore di tutti i rifiuti prodotti durante le indagini, sia preliminari che di 
caratterizzazione, pertanto dovrà occuparsi della caratterizzazione e dello smaltimento degli stessi, entro sei mesi dalla 
conclusione delle attività di indagine. Copia della 1 e IV copia dei FIR prodotti dovranno essere condivisi con il Committente 
entro 4 settimane dall’effettivo smaltimento dei rifiuti. 

È onere dell’Aggiudicatario realizzare in sito un deposito temporaneo (che non potrà essere ubicato dove sono stati 
realizzati i depositi temporanei dei rifiuti rimossi) secondo i dettami della normativa vigente. Eventuali sanzioni da parte degli 
Enti competenti per una non corretta gestione dei rifiuti saranno interamente a carico dell’Aggiudicatario. 

I rifiuti che verranno prodotti verranno indicativamente classificati con i codici CER di seguito riportati o con i relativi 
codice specchio, in funzione dei risultati della caratterizzazione: 

- 17 05 04 terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 17 05 03 – terre contenute nelle cassette catalogatrici; 

- 17 09 04 rifiuti misti dell’attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli di cui alle voci 17 09 01, 17 09 02 e 17 09 
03 – materiali di risulta prodotti durante l’esecuzione dei sondaggi; 

- 16 10 02 rifiuti liquidi acquosi, diversi da quelli di cui alla voce 16 10 01 – acque emunte dai piezometri nelle diverse 
attività; 

- 15 01 02 Imballaggi in plastica – cassette catalogatrici; 

- 15 02 02 Assorbenti, materiali filtranti (inclusi filtri dell'olio non specificati altrimenti), stracci e indumenti protettivi, 
contaminati da sostanze pericolose – DPI e altri materiali. 
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I quantitativi non sono preventivamente stimabili. 

6.7 RECINZIONE PERMANENTE DELL’AREA 

Al termine dell’attività di smaltimento e caratterizzazione, l’area dovrà essere recintata in modo da impedire l’accesso ad 
estranei. Le modalità di recinzione più appropriate potranno essere scelte dall’Aggiudicatario, previa autorizzazione del 
Committente. A titolo di esempio si suggerisce l’impiego di recinzione metallica da cantiere e il bloccaggio delle porte del 
capannone presente in sito. 

6.8  RELAZIONE TECNICA DELLE INDAGINI 

A conclusione delle indagini preliminari dovrà essere redatta una Relazione tecnica delle indagini eseguite, nel caso in cui le 
indagini non evidenzino concentrazioni superiori ai limiti di riferimento, la relazione dovrà essere redatta per essere allegata 
alla richiesta di autocertificazione e dovrà essere inviata agli Enti competenti, previa approvazione da parte del Committente, 
entro i termini indicati nell’art. 252 c.4-bis del D. Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. (90 giorni dall’avvio delle indagini). 

La relazione dovrà contenere: 

- inquadramento del sito, con indicazione delle caratteristiche specifiche (geografiche, morfologiche, climatiche e la 
destinazione d’uso dell’area); 

- una carta con l’ubicazione di tutte le sorgenti primarie rimosse; 

- la descrizione dell’attività di rimozione di sorgenti primarie, compresi i rifiuti oggetto delle attività di smaltimento 
della presente gara, con gli eventuali relativi risultati dell’accertamento della qualità ambientale; 

- la descrizione delle modalità operative di esecuzione delle indagini ambientali, con particolare riferimento a quanto 
prescritto dalla normativa ambientale e alle strumentazioni impiegate; 

- i risultati delle indagini geognostiche, corredati di log stratigrafici e di sezioni stratigrafiche interpretative; 

- le fotografie dei punti di prelievo, dei campioni confezionati e delle cassette catalogatrici, ben segnalate e facilmente 
identificabili; 

- le modalità di completamento dei piezometri e di sigillatura dei sondaggi; 

- i risultati del rilievo topografico; 

- la descrizione delle metodologie analitiche attuate per l’esecuzione delle analisi di laboratorio sui campioni di 
terreno e di acqua prelevati in sito; 

- i risultati analitici dei campioni di acqua sotterranea e terreni prelevati; 

- i risultati dei rilievi piezometrici (almeno 2 rilievi, il primo in fase di campionamento e il secondo a distanza di 
almeno 30 giorni) corredati da carte piezometriche, con indicazione del livello e della direzione di falda. 

Nel caso in cui venga eseguita un’indagine di caratterizzazione, al termine delle attività dovrà essere redatta una Relazione 
tecnica delle indagini eseguite, da consegnare al Committente entro 8 settimane dall’ottenimento dei certificati analitici 
relativi ai campioni prelevati in sito. 

Nella relazione dovrà essere riportato quanto segue: 

- inquadramento del sito, con indicazione delle caratteristiche specifiche (geografiche, morfologiche, climatiche e la 
destinazione d’uso dell’area); 

- una carta con l’ubicazione di tutte le sorgenti primarie rimosse; 

- la descrizione dell’attività di rimozione di sorgenti primarie, compresi i rifiuti oggetto delle attività di smaltimento 
della presente gara, con gli eventuali relativi risultati dell’accertamento della qualità ambientale; 

- la descrizione delle modalità operative di esecuzione delle indagini ambientali, con particolare riferimento a quanto 
prescritto dalla normativa ambientale e alle strumentazioni impiegate; 

- i risultati delle indagini geognostiche, corredati di log stratigrafici e di sezioni stratigrafiche interpretative; 

- i risultati delle analisi granulometriche; 
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- le fotografie dei punti di prelievo, dei campioni confezionati e delle cassette catalogatrici, ben segnalate e facilmente 
identificabili; 

- le modalità di completamento dei piezometri e di sigillatura dei sondaggi; 

- i risultati del rilievo topografico; 

- la descrizione delle metodologie analitiche attuate per l’esecuzione delle analisi di laboratorio sui campioni di 
terreno e di acqua prelevati in sito; 

- i risultati analitici dei campioni di acqua sotterranea e terreni prelevati, con evidenziazione dei superamenti ai limiti 
normativi di riferimento; 

- la descrizione delle sorgenti secondarie di contaminazione individuate, corredata di planimetrie con ubicazione dei 
punti di prelievo e di carte di isoconcentrazione, realizzate con software idoneo, a scelta dell’Aggiudicatario; 

- i risultati dei rilievi piezometrici (almeno 2 rilievi, il primo in fase di campionamento e il secondo a distanza di 
almeno 30 giorni) corredati da carte piezometriche, con indicazione del livello e della direzione di falda; 

- la descrizione di esecuzione e risultati delle prove di emungimento e le caratteristiche idrogeologiche individuate;   

- la descrizione dei percorsi di migrazione dalle sorgenti di contaminazione ai recettori; 

- la descrizione del Modello Concettuale Definitivo del sito, con indicazione delle sorgenti secondarie di 
contaminazione, delle vie di migrazione, delle modalità di esposizione e dei bersagli della contaminazione (on site e 
off site); 

- la gestione dei rifiuti prodotti in fase di indagine, di cui l’Aggiudicatario sarà produttore, con allegate copie dei FIR 
prodotti. 

Le carte dovranno essere redatte in scala idonea, a scelta dell’Aggiudicatario. 

I precedenti elenchi sono da ritenersi puramente indicativi e non esaustivi, l’Aggiudicatario può implementarli qualora ne 
ravveda la necessità.  

6.9 ANALISI DI RISCHIO 

Qualora anche un solo parametro analitico ricercato, sia nelle indagini preliminari che in quelle di caratterizzazione, risulti 
superiore ai limiti normativi, i risultati analitici ricavati nel corso delle fasi di indagine devono essere utilizzati per definire il 
Modello Concettuale Definitivo del sito (con delimitazione dell’estensione della contaminazione nel sito), e per redigere 
l’Analisi di Rischio sito-specifica ai sensi del D. Lgs. 152/06, che dovrà essere redatta in funzione dell’attuale destinazione 
d’uso del sito o, in alternativa, in funzione di quanto richiesto dagli Enti competenti. 

6.9.1 Scheda delle BAT 

Sulla base dei risultati della caratterizzazione idrogeologica e dei risultati dell’Analisi di Rischio, nel caso in cui il sito risulti 
contaminato ai sensi del D.Lgs. 152/06, l’Aggiudicatario dovrà redigere una tabella in cui saranno elencati tutti i possibili 
sistemi di bonifica applicabili al sito stesso. 

Tale tabella dovrà essere suddivisa per matrice ambientale indagata e dovrà riportare le motivazioni sia della scelta di un 
determinato sistema, sia dell’esclusione di altri sistemi usualmente applicati. 

Tra le motivazioni, per ogni tecnologia indicata, deve essere riportata anche un’analisi costi/benefici della tecnologia stessa, 
con annessa scheda economica che evidenzi i costi di installazione e gestione dei vari sistemi. 

7 DURATA DEL SERVIZIO 

La durata dell’accordo quadro è di 30 (trenta) mesi naturali e consecutivi dalla data di sottoscrizione del relativo contratto o 
comunque sino all’esaurimento dell’importo contrattuale complessivo al netto del ribasso d’asta offerto dall’Aggiudicatario. 
Da ciò discende che la scadenza contrattuale è determinata dal raggiungimento dell’importo contrattuale, al netto del 
ribasso offerto dall’aggiudicatario, anche se prima dei termini fissati oppure alla suddetta scadenza pur nell’eventualità che 
l’importo contrattuale non venga raggiunto. 
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La durata delle prestazioni previste all’interno dell’accordo quadro complessive di tutti gli ordinativi di esecuzione del 
servizio sarà distribuita per ogni Ordine di esecuzione del servizio tenendo conto dell’effettiva quantificazione dell’ordine, 
oltre alle possibilità locali rispetto alle interferenze degli interventi. 

L’esecuzione dell’attività relativa alla rimozione dei rifiuti avrà durata non superiore a 6 (sei) settimane naturali e consecutive 
senza alcuna possibilità di proroga. I costi aggiuntivi causati da eventuali ritardi saranno considerati a carico a 
dell’Aggiudicatario. 

L’eventuale proroga dell’accordo è limitata ai sensi dell’art. 106 comma 11 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. al tempo 
strettamente necessario alla conclusione delle procedure finalizzate all’individuazione di un nuovo contraente. 

La Stazione Appaltante potrà prorogare la durata dell’Accordo Quadro, agli stessi patti e condizioni, qualora nel termine di 
scadenza naturale non sia stato possibile dare corso al procedimento per il nuovo appalto. Tale proroga avrà durata 
massima di ulteriori 30 giorni naturali e consecutivi. Al fine di garantire la continuità del servizio, la comunicazione scritta 
della suddetta proroga all’Appaltatore avverrà entro la scadenza naturale dell’Accordo Quadro. Per “durata” dell’Accordo 
Quadro si intende il periodo entro il quale la Regione potrà stipulare i contratti applicativi. Questi ultimi dovranno essere 
regolarmente eseguiti e conclusi entro la data di scadenza naturale dell'Accordo Quadro, ovvero entro ulteriori 30 giorni 
naturali e consecutivi nel caso di proroga. Alla scadenza degli anzidetti termini, l'Accordo Quadro cesserà di avere effetto.  

Qualora, nel periodo di vigenza dell’accordo quadro, non sia affidata alcuna attività all’Appaltatore, lo stesso non ha diritto 
ad avanzare richieste di compensi a qualsiasi titolo. 

L’Appaltatore è tenuto ad eseguire, sulla base dei contratti applicativi, tutte le prestazioni che la stazione appaltante ordinerà 
entro la data di scadenza, anche nel caso in cui l’ordinativo giungesse l’ultimo giorno di validità dell’Accordo. 

L’accordo cesserà di produrre effetti, anche anticipatamente rispetto al termine finale, una volta che sia raggiunto l’importo 
massimo sopra indicato. 

Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’avvio della prestazione di ciascun Contratto Applicativo, per ogni 
giorno naturale consecutivo di ritardo verrà applicata una penale pari allo 1‰ (diconsi uno per mille) dell’importo del 
relativo Contratto Applicativo. 

La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo: 

a. nell’inizio della prestazione rispetto alla data fissata dal DEC nel Contratto Applicativo conseguente al presente 
A.Q.; 

b. nella ripresa della prestazione seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal DEC; 

c. nella mancata consegna della eventuale documentazione, prevista dalla vigente normative, all’ultimazione della 
prestazione. 

8 AVVIO DEL SERVIZIO IN PENDENZA DELLA STIPULA DEL CONTRATTO 

In pendenza della stipula dell’Accordo Quadro, il Committente avrà la facoltà di procedere all’avvio d’urgenza del servizio, in 
tutto o anche in parte, all’Aggiudicatario, che dovrà dare immediato corso allo stesso, senza che al riguardo l’Aggiudicatario 
possa pretendere indennità o risarcimenti di sorta e attenendosi alle indicazioni fornite dal Direttore dell’Esecuzione e 
contenute nel verbale di avvio del servizio. 

In caso di mancata stipulazione del contratto, l’Aggiudicatario non avrà diritto che al pagamento di quanto avesse già 
eseguito e somministrato, valutato secondo i prezzi di elenco, depurati del ribasso d’asta. 

9 AVVIO DEL SERVIZIO  

L’avvio del servizio verrà effettuato entro 45 giorni dalla data di stipula dell’Accordo Quadro e, in caso di urgenza, dopo la 
determinazione dirigenziale di aggiudicazione definitiva e comunque successivamente all’approvazione dell’ordinativo di 
esecuzione del servizio e del relativo contratto applicativo. 

10 AFFIDAMENTO DEI SINGOLI CONTRATTI APPLICATIVI  
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L'affidamento di esecuzione del servizio all'Appaltatore avverrà direttamente con contratti applicativi in quanto l’Accordo 
Quadro è concluso con un unico operatore economico.  

In sede di affidamento dei singoli contratti applicativi del servizio, la Regione, potrà chiedere per iscritto all’Appaltatore, ove 
necessario, di completare la sua offerta, ai sensi dell'art. 54, comma 3, del D. Lgs n. 50/16 e ss.mm.ii.  

Ogni contratto applicativo del servizio verrà stipulato in forma pubblico amministrativa, previo accertamento della presenza 
della determinazione dirigenziale, che ne definisce la spesa, stabilisce la durata temporale, individua il soggetto cui affidare i 
lavori e indica le prestazioni da eseguire.  

In sede di affidamento dei singoli ordini di esecuzione del servizio, non troveranno applicazione gli obblighi di comunicazione, 
né il termine dilatorio previsti dall'art. 32 commi 7 e 9, del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. 

11 ESECUZIONE DEI SINGOLI CONTRATTI APPLICATIVI   

L'esecuzione dei servizi di cui ai singoli contratti applicativi del servizio dovrà avvenire nel pieno rispetto della normativa 
vigente in materia di lavori pubblici.  

L’Appaltatore, rimanendo esclusa ogni forma di responsabilità della Regione, si impegna ad applicare le norme contenute nel 
contratto collettivo nazionale di lavoro ai propri dipendenti, nonché a far fronte agli obblighi di legge in materia di 
previdenza, assistenza sociale, assicurazione dei lavoratori e di igiene e sicurezza del lavoro.  

Delle attività eseguite dovrà essere tenuta regolare contabilità secondo le norme vigenti. La regolare esecuzione dei singoli 
contratti applicativi dovrà risultare dal certificato di regolare esecuzione, la cui formale approvazione consentirà la 
liquidazione della rata a saldo per quel singolo Ordini di esecuzione del servizio.  

Per i lavori di importo inferiore a 40.000,00 € sarà possibile redigere la contabilità in forma semplificata ai sensi dell’art. 15, 
c. 3 del DM MIT (oggi MIMS) 49/18 ss.mm.ii. (ex art. 210 del DPR n. 207/2010). 

 

L’esecuzione dell’attività relativa alla rimozione dei rifiuti avrà durata non superiore a 6 (sei) settimane naturali e 
consecutive senza alcuna possibilità di proroga. I costi aggiuntivi causati da eventuali ritardi saranno considerati a 
carico a dell’Aggiudicatario. 

12 SERVIZIO COMPENSATO A CORPO  

Le quantità espresse negli ordini di esecuzione del servizio si intendono verificate ed accettate dall’Aggiudicatario quali 
congrue alla realizzazione di quanto previsto, così come descritto nel presente Capitolato e così come rappresentato negli 
ordini di esecuzione del servizio, formanti parte integrante del contratto. 

Il servizio a corpo sarà contabilizzato mediante annotazione, su un apposito libretto delle misure, della quota percentuale 
eseguita dei singoli prezzi formanti la voce disaggregata del servizio, rilevabile dall’elenco prezzi e dalle Analisi Prezzi. 

Le progressive quote percentuali delle voci disaggregate eseguite delle varie categorie del servizio sono desunte da 
valutazioni autonomamente effettuate dal DEC, il quale può controllarne l’ordine di grandezza attraverso un riscontro nel 
computo metrico estimativo dal quale le aliquote sono state dedotte. 

13 REVISIONI PREZZI – PREZZO CHIUSO 

Non è ammesso procedere alla revisione prezzi, né può essere applicato il primo comma dell’art. 1664 del c.c. 

14 PRESCRIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

L’Aggiudicatario è tenuto ad osservare le norme di sicurezza di cui al D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii. e a dichiarare di essere in 
possesso, per tutta la durata del servizio, dei necessari requisiti di idoneità tecnico professionale con riferimento alla tutela 
della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro ai sensi dell’Allegato XVII del D. Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii. 

In proposito la Stazione Appaltante si riserva il diritto di richiedere la produzione di ogni opportuna certificazione in ordine 
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al possesso dei suddetti requisiti e comunque di accertare, anche autonomamente, a propria discrezione e in qualsiasi 
momento, l’effettivo possesso di tali requisiti. 

L’Aggiudicatario si impegna a prendere visione, e, qualora necessario, a proporre modifiche ed integrazioni del DUVRI6 

allegato alla documentazione di gara e a prendere atto di tutte le informazioni ivi contenute riguardanti i rischi e le misure di 
prevenzione e protezione; si impegna, inoltre, a rendere edotto il personale impiegato nell’esecuzione dell’appalto 
relativamente a tali informazioni dandone evidenza al Committente. 

L’Aggiudicatario si impegna, inoltre, ad eseguire i lavori con personale dotato dei requisiti tecnici e della capacità 
professionale adeguati alla complessità dei lavori stessi. 

Prima dell’inizio dei lavori l’Aggiudicatario deve predisporre uno specifico POS di cui all'articolo 89, comma 1, lettera h) 
D.Lgs. 81/2008 ss.mm.ii. relativo alle attività previste e completo di tutti i contenuti previsti dall’Allegato XV D.Lgs. 81/2008 
ss.mm.ii. Tale documento deve essere trasmesso al Committente almeno una settima prima dell’avvio delle attività previste. 

L’Aggiudicatario dovrà comunicare al Committente, prima dell’inizio delle lavorazioni, i nominativi del personale che verrà 
impiegato e, tempestivamente, qualsiasi eventuale variazione. Il personale impiegato dovrà essere dotato di cartellini di 
identificazione che rispettino nei contenuti la normativa vigente e l’Aggiudicatario è tenuto a verificare che i dipendenti li 
indossino in maniera visibile e che siano sempre in possesso di un documento di riconoscimento. 

Inoltre, l’Aggiudicatario dovrà dotare il personale di tutte le apparecchiature, le protezioni, le attrezzature e gli indumenti 
personali, di qualità adeguata e conformi alle normative di legge, necessari ad eseguire i lavori in condizioni di massima 
sicurezza, nonché a controllare che ne venga fatto integrale ed appropriato uso. Tale personale sarà adeguatamente 
addestrato, sia in generale sulla materia dell’infortunistica, dell’igiene del lavoro, dell’antinquinamento utilmente attinente 
all’espletamento dei lavori, sia in merito alle caratteristiche ed ai rischi connessi alle strutture, alle sostanze presenti e 
all’attività svolta nel cantiere. 

Durante lo svolgimento delle attività, l’Aggiudicatario si impegna ad osservare le misure generali di tutela di cui all'art. 15 e a 
osservare le previsioni di cui all'art. 96 D.lgs. 81/2008 e ss.mm.ii., curando in particolare:  

- il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità;  

- la scelta dell'ubicazione di posti di lavoro tenendo conto delle condizioni di accesso a tali posti, definendo vie o 
zone di spostamento o di circolazione; 

- le condizioni di movimentazione dei vari materiali;  

- la manutenzione, il controllo prima dell'entrata in servizio e il controllo periodico degli apprestamenti, delle 
attrezzature di lavoro, degli impianti e dei dispositivi al fine di eliminare i difetti che possono pregiudicare la 
sicurezza e la salute dei lavoratori;  

- la delimitazione e l'allestimento delle zone di stoccaggio e di deposito dei vari materiali, in particolare quando si 
tratta di materie e di sostanze pericolose; 

- garantire l’adozione delle misure conformi alle prescrizioni di cui all'ALLEGATO XIII D.Lgs. 81/2008 ss.mm.ii.; 

- predisporre l'accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e individuabili; 

- curare la disposizione o l’accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne il crollo o il 
ribaltamento; 

- curare la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono compromettere la loro 
sicurezza e la loro salute. 

 Le macchine, le attrezzature e i mezzi d’opera che l’Aggiudicatario intenderà usare nella esecuzione dei lavori dovranno 
essere nelle migliori condizioni d’uso, idonei e conformi alle vigenti prescrizioni di legge, in particolare alla Direttiva 
Macchine 2006/42/CE e al D. Lgs. n. 17/2010 e ss.mm.ii. e trovarsi nelle necessarie condizioni di efficienza ai fini della 
sicurezza.  

Dette attrezzature devono inoltre essere adeguate, sia per numero che per tipo e capacità, alla tipologia ed alla quantità dei 
lavori e comunque commisurate al programma dei lavori concordato tramite il Piano Operativo delle Attività di cui al cap. 
18.  

Gli eventuali mezzi soggetti a collaudo o a verifica periodica da parte di Enti Pubblici dovranno risultare in regola con tali 

 
6 DUVRI: Documento unico per la valutazione dei rischi da interferenze 
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controlli. 

Le macchine, le attrezzature ed i mezzi d’opera necessari saranno custoditi a cura dell’Aggiudicatario e dovranno essere 
contrassegnati con targhette che ne identifichino la proprietà. 

15 DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO 

Fanno parte del contratto di accordo quadro e dei relativi contratti applicativi: 
 capitolato d’oneri; 
 analisi prezzi; 
 elenco prezzi unitari; 
 DUVRI; 
 schema di contratto applicativo; 
 offerta economica. 

16 CAUZIONE DEFINITIVA 

Al momento della stipulazione del contratto l’Aggiudicatario dovrà costituire una garanzia fidejussoria nella misura del 10 
per cento sull’importo dell’Accordo Quadro, secondo quanto disposto dall’art. 103 del D. Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. 
(tenendo conto anche delle riduzioni previste dal comma 7 dell’art. 93 del D. Lgs. n. 50/2016 richiamate all’art. 103, comma 
1, ultimo periodo, D. Lgs. n. 50/2016). 

In caso di aggiudicazione con ribasso d’asta superiore al 10 per cento la garanzia fidejussoria è aumentata di tanti punti 
percentuali quanti sono quelli eccedenti la predetta percentuale di ribasso. 

Ove il ribasso sia superiore al 20 per cento l’aumento è di due punti percentuali. 

La cauzione definitiva realizzata mediante fidejussione bancaria o polizza assicurativa dovrà prevedere espressamente la 
rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, 
del Codice Civile, nonché la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante. 

In caso di associazione temporanea di concorrenti le riduzioni di cui al precedente comma sono accordate qualora il 
possesso delle certificazioni o delle dichiarazioni sopra indicate sia comprovato dalla impresa capogruppo mandataria ed 
eventualmente da un numero di imprese mandanti, qualora la somma dei requisiti tecnico-organizzativo complessivi sia 
almeno pari a quella necessaria in base al bando di gara (o alla lettera d’invito) per la qualificazione soggettiva dei candidati. 

L’esecutore dovrà reintegrare la cauzione, della quale la Stazione Appaltante abbia dovuto valersi in tutto o in parte, entro 
trenta giorni dall’escussione, nella misura pari alle somme riscosse. 

In caso di varianti in corso d’opera che aumentino l’importo contrattuale, se ritenuto opportuno dalla Stazione Appaltante e 
segnatamente dal RUP, l’Impresa dovrà provvedere a costituire un’ulteriore garanzia fidejussoria, per un importo pari al 10 
per cento del valore netto aggiuntivo rispetto al contratto iniziale. 

17 OBBLIGHI ASSICURATIVI A CARICO DELL’AGGIUDICATARIO 

1. Ai sensi dell’articolo 103, comma 7, del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., l’Aggiudicatario è obbligato, contestualmente alla 
sottoscrizione del contratto e in ogni caso almeno 10 (dieci) giorni prima della data prevista per la consegna delle 
attività ai sensi dell’articolo 13, a produrre una polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i 
rischi di esecuzione e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi nell’esecuzione 
delle attività. La polizza assicurativa è prestata da un’impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai 
quali si riferisce l'obbligo di assicurazione. 

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna delle attività e cessa alle ore 24 del 
giorno di emissione del certificato di regolare esecuzione e comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione 
delle attività risultante dal relativo certificato. 

3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire tutti i danni subiti 
dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche 
preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza 
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maggiore; tale polizza deve essere stipulata nella forma «Contractors All Risks» (C.A.R.). 

4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere stipulata per una somma 
assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad Euro 500.000,00. 

5. Se il contratto di assicurazione prevede importi o percentuali di scoperto o di franchigia, queste condizioni non sono 
opponibili alla Stazione appaltante. 

6. Le garanzie prestate dall’Aggiudicatario coprono senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese subappaltatrici 
e subfornitrici. Se l’Aggiudicatario è un raggruppamento temporaneo o un consorzio ordinario, la garanzia assicurativa 
è prestata dall’impresa mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati o consorziati. Nel caso di 
raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari di tipo verticale di cui all’articolo 48 del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., le 
imprese mandanti assuntrici delle lavorazioni appartenenti alle categorie scorporabili, possono presentare apposite 
garanzie assicurative “pro quota” in relazione ai servizi e lavori da esse assunti. 

18 PIANO OPERATIVO DELLE ATTIVITA’ 

Entro una settimana dalla stipula del singolo contratto applicativo, l’Aggiudicatario dovrà redigere e presentare al 
Committente, per approvazione, il Piano Operativo delle Attività, con indicazione settimanale delle attività che si intendono 
realizzare, che dovranno essere congruenti con le tempistiche indicate nell’ordine di servizio. 

Nello specifico, per ogni settimana, il Piano dovrà riportare: 

1) l’attività da eseguire; 

2) l’area interessata dall’attività (da indicare su planimetria in scala opportuna da allegare al Piano); 

3) il personale da impiegare;  

4) i mezzi e le attrezzature necessarie per eseguire le lavorazioni previste. 

Il Piano dovrà essere revisionato e condiviso con il Committente settimanalmente. Discostamenti superiori a 3 giorni dalla 
programmazione iniziale dovranno essere opportunamente motivati. 

19 RESPONSABILE DELL’AGGIUDICATARIO CIRCA L’ESECUZIONE DEL SERVIZIO 

L’Aggiudicatario è l’unico responsabile dell’esecuzione delle opere appaltate in conformità alle migliori regole d’arte, della 
perfetta rispondenza delle opere e parti di opere alle condizioni contrattuali tutte, nonché alle disposizioni non opposte e 
contenute negli ordini di servizio, nelle istruzioni e nelle prescrizioni del DEC. 

Le disposizioni impartite dal DEC, la presenza nei cantieri del personale di assistenza e sorveglianza e qualunque altro 
intervento devono intendersi esclusivamente concessi per tutelare gli interessi della Stazione Appaltante e non diminuiscono 
la responsabilità dell’Aggiudicatario. 

L’Aggiudicatario dovrà ripristinare, a proprie spese, quanto eseguito in difformità dalle prescrizioni di cui sopra e sarà tenuto 
al risarcimento dei danni provocati. La Stazione Appaltante potrà accettare tali opere; in tal caso esse saranno valutate 
tenendo conto dell’eventuale loro minor valore, restando obbligato l’Aggiudicatario a eseguire, senza corrispettivo alcuno, 
gli eventuali lavori accessori e complementari che gli fossero richiesti per l’accettazione delle opere suddette. 

Gli eventuali maggiori costi delle opere eseguite in difformità delle prescrizioni contrattuali o comunque impartite, non 
saranno tenuti in considerazione agli effetti della contabilizzazione. 

L’Aggiudicatario non potrà mai opporre a esonero o attenuazione delle proprie responsabilità la presenza nel cantiere del 
personale di direzione o di sorveglianza della Stazione Appaltante. 

20 CUSTODIA DEL CANTIERE 

La custodia e la tutela del cantiere e di tutti i manufatti e dei materiali in esso esistenti, anche se di proprietà del 
Committente è a carico e a cura dell’Aggiudicatario, anche durante eventuali periodi di sospensione dei servizi e fino alla 
presa in consegna dei servizi da parte del Committente.  

L’affidamento della custodia del cantiere verrà eseguito in loco, tramite sopralluogo congiunto e firma del verbale di 
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consegna delle aree, sottoscritto dal Committente e dall’Aggiudicatario. 

21 CARTELLO DI CANTIERE E PUBBLICITA’ 

L’Aggiudicatario deve predisporre ed esporre in sito numero 1 esemplare del cartello indicatore, con le dimensioni di 
almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. n. 1729/UL del 
01/06/1990, nonché, se del caso, le indicazioni di cui all’articolo 12 del D.M. n. 37 del 22/01/2008. 

Il cartello di cantiere è da aggiornare periodicamente in relazione all’eventuale mutamento delle condizioni ivi riportate. 

Spetta all’Aggiudicatario, a sua cura e spese, il rispetto degli obblighi di informazione e pubblicità previsti anche dal Sistema di 
Gestione e Controllo (SI.GE.CO.) del Patto per lo Sviluppo della Regione Lazio FSC 2014-2020. In particolare dovrà 
garantire:  

 l’esposizione del logo FSC (Fondo di Sviluppo e Coesione) nella cartellonistica di cantiere; 

 l’esposizione della targa permanente con il logo FSC:  

o targa permanente per opere infrastrutturali; 

o targa permanente per acquisti di attrezzature; 

 l’inserimento del logo e degli Emblemi istituzionali in tutti gli atti di rilevanza interna ed esterna. 

22 VIGILANZA E CONTROLLI  

Il Committente ha la facoltà di verificare, tramite il DEC e tecnici dallo stesso individuati, in qualsiasi momento, durante 
l’esecuzione del servizio, il regolare ed esatto adempimento delle prestazioni. A tal fine potranno essere utilizzate le 
modalità di verifica ritenute più adeguate rispetto alla specificità del servizio. I controlli saranno di tipo sistematico o a 
campione. Qualora il DEC rilevi delle carenze nella esecuzione delle prestazioni, ne darà comunicazione all’Aggiudicatario, il 
quale dovrà immediatamente attivarsi. In caso contrario, il Committente si riserva la facoltà di risolvere il contratto con 
richiesta di risarcimento dei danni subiti. 

23 TERMINI E MODALITA’ DI PAGAMENTO 

Il controllo della spesa legata all’esecuzione del servizio sarà effettuato attraverso la tenuta della contabilità del 
contratto con la compilazione dei documenti contabili in analogia ai lavori così come previsto del DECRETO 7 marzo 
2018 n. 49 «Approvazione delle linee guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni del direttore dei 
lavori e del direttore dell’esecuzione». 

Il pagamento del corrispettivo avverrà in acconto al maturare dello stato di avanzamento della prestazione del servizio, 
come di seguito: 

 rate non inferiori al 20% dell’importo complessivo dell’accordo quadro - secondo i singoli contratti applicativi 
effettivamente eseguiti – a seguito dell’accertamento della esecuzione del servizio da parte del DEC; 

 alla conclusione della prestazione del servizio dell’accordo quadro in termini quantitativi e/o di durata, si procederà al 
saldo dell’intero importo, riferito agli ordinativi eseguiti. Il pagamento della rata di saldo, qualunque sia l'ammontare, 
verrà effettuato dopo l’emissione del Certificato di Verifica di Conformità dell’Esecuzione del Contratto (DEC).  

L’operatore economico Aggiudicatario, dovrà comunicare l’avvenuto completamento alla PEC 
bonificasitiinquinati@regione.lazio.legalmail.it. 

24 CONTO FINALE 

Il conto finale dei servizi è redatto entro 30 (trenta) giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con apposito verbale; 
col conto finale è accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione 
definitiva ed erogazione è subordinata all’emissione del certificato di verifica e conformità.  

Il conto finale dei servizi deve essere sottoscritto dall’Aggiudicatario, su richiesta del RUP, entro il termine perentorio di 30 
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(trenta) giorni; se l'Aggiudicatario non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma senza confermare le domande 
già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il RUP formula in ogni 
caso una sua relazione al conto finale. 

25 CERTIFICATO DI VERIFICA DI CONFORMITA’ 

Al fine di certificare che le prestazioni contrattuali siano state eseguite a regola d'arte sotto il profilo tecnico e funzionale, in 
conformità e nel rispetto delle condizioni, modalità, termini e prescrizioni dell’Accordo Quadro, nonché nel rispetto delle 
eventuali leggi di settore, le attività oggetto del presente affidamento saranno soggette, da parte del Committente, a verifica 
di conformità tramite il certificato di regolare esecuzione dei servizi rilasciato entro 30 (trenta) giorni dalla data del conto 
finale. 

Le attività di verifica accerteranno la rata di saldo verificando, altresì, che i dati risultanti dalla contabilità e dai documenti 
giustificativi corrispondano fra loro e con le risultanze di fatto. 

26 RISOLUZIONE DI DIRITTO 

Nel caso in cui le prestazioni non siano eseguite nel rispetto del contratto, il Committente avrà la facoltà di fissare un 
termine entro il quale l’Aggiudicatario dovrà conformarsi alle condizioni previste nell’offerta. 

In caso di mancato rispetto del suddetto termine, il contratto si riterrà risolto di diritto ai sensi dell'art. 1454 del Codice 
Civile, salvo in ogni caso il risarcimento del danno. 

Se una delle prestazioni attinenti alla realizzazione del servizio non sarà eseguita nel rispetto del contratto, la risoluzione 
dello stesso opererà di diritto con una semplice comunicazione scritta dell’Ente di volersi valere della clausola risolutiva 
espressa, come previsto dall’art. 1456 del Codice Civile. 

27 CONTROVERSIE E FORO COMPETENTE 

Eventuali controversie, che non potessero essere definite a livello di accordo bonario, saranno di competenza dell’autorità 
giudiziaria ordinaria. Foro competente è quello di Roma. 

28 TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Il trattamento dei dati dell’aggiudicatario, forniti ai fini del presente servizio, sarà finalizzato all’esecuzione del contratto 
medesimo e sarà, per la fase dell’esecuzione del contratto, sarà a cura del responsabile del procedimento. 

29 ELENCO ALLEGATI 

 “Piano di rimozione dei rifiuti” redatto dalla RTI HTR Bonifiche S.r.l. e Biochemie S.r.l. 
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Titolo elaborato:

Elaborato n.

Supporto alla progettazione: Il R.U.P.

dott. Angelo D'Isidoro geom. Gianluca Iudicone

Il Dirigente

ing. Furio Befani

Descrizione

6

DIREZIONE REGIONALE CICLO DEI RIFIUTI

Area Bonifica dei Siti Inquinati

Accordo di programma per la Realizzazione degli interventi di messa in sicurezza e bonifica del Sito di Interesse

Nazionale Bacino del Fiume Sacco. Patto per lo Sviluppo della Regione Lazio FSC2014/2020

"Servizio per la rimozione dei rifiuti presenti nel sito, elaborazione dei piani di indagine preliminare e di

caratterizzazione, esecuzione indagini preliminari e di caratterizzazione, redazione analisi di rischio - Intervento

Ponti della Selva – Comune di Paliano – SIN Bacino del Fiume Sacco”. 

CUP F37F19000150002.

Schema di Accordo quadro

Rev. Data

Il Direttore:

ing. Andrea Rafanelli

 Intervento finanziato con 
risorse FSC – Fondo per lo 
Sviluppo e la Coesione 

10/03/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 22 Ordinario            Pag. 628 di 1002



 
 

SCHEMA DI ACCORDO QUADRO  
 
 

TRA 
 

La Regione LAZIO (di seguito denominata “stazione appaltante”), via ..........................n……. C.F. e 
P.IVA…......................., rappresentata nel presente atto da …………………..……....., nato/a a ...................(.....) 
il .../.../...., domiciliato/a per la carica in via .………….....n...., a ………………….., nella sua qualità di Direttore 
..................................... 
 

E 
 

l’Impresa….............................., con sede in …................... n…., P. IVA ......................., C. F. ….…………, iscritta 
alla CCIAA di .................... al n................., di seguito anche Aggiudicatario o Appaltatore o esecutore o impresa 
in persona del Sig......................., nato/a a…................. (.....) il .../.../..., nella sua qualità di…...…….., munito dei 
necessari poteri  
 
 

Premesso che 
 

 il 12 marzo 2019 la Regione Lazio ha sottoscritto con il Ministero dell’Ambiente della Tutela del 
territorio e del Mare un Accordo di programma per la realizzazione degli interventi di messa in sicurezza 
e bonifica del Sito di interesse Nazionale del Bacino del Fiume Sacco;  
 l’accordo di programma di cui sopra individua all’art. 3 la Regione Lazio quale Responsabile unico 
dell’attuazione (RUA) degli interventi nello stesso programmati, prevedendo che per la realizzazione degli 
interventi il RUA può ricorrere sia alla forma della gestione diretta sia all’affidamento di prestazioni di 
servizio e di lavori all’esterno, ivi incluse le proprie società in house nel rispetto delle disposizioni 
comunitarie e nazionali in materia; 
 l’Accordo di programma tra il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e la 
Regione Lazio per la realizzazione degli interventi di Messa in sicurezza e bonifica del Sito di Interesse 
Nazionale Bacino del Fiume Sacco sottoscritto il 12 marzo 2019 all’art. 6, tab. 1 prevede tra gli interventi 
di immediata attuazione la caratterizzazione e MISE del sito Ponti della Selva – Comune di Paliano (FR); 
 all’esito di numerosi incontri con gli enti tecnici e di controllo di riferimento, è emersa la necessità, 
sulla base della normativa di riferimento e delle prassi usualmente adottate anche in altri SIN, di procedere 
per il sito Ponti della Selva – Paliano alla rimozione e invio a smaltimento/trattamento dei rifiuti presenti 
nell’area, previa classificazione degli stessi (laddove già non effettuata) prima di procedere alla 
caratterizzazione del sito;  
 con nota prot. n. 0552393 del 24 giugno 2020 con la quale la Regione Lazio in qualità di Rua è subentrata 
all’Amministrazione comunale di Paliano nell’ azione in sostituzione e in danno, ex art. 250 e 252 D.lgs. n. 
152/2006, già avviata nei confronti di codesta Società, ponendo in essere tutte le azioni previste dalla 
normativa vigente per la messa in sicurezza e/o bonifica del sito 
 con Determinazione n. G06411 del 19/05/2020 è stato approvato il progetto di “Caratterizzazione e 
MISE - Servizio per la classificazione dei rifiuti presenti nel sito e per l’elaborazione del piano di rimozione 
rifiuti – Comune di Paliano – Ponti della Selva”; 
 la Soc. RTI HTR Bonifiche S.r.l. mandante – Biochemie lab srl mandataria si è aggiudicata il servizio 
classificazione dei rifiuti presenti nel sito e per l’elaborazione del piano di rimozione rifiuti- comune di 
Paliano - Ponti della Selva e lo ha successivamente eseguito producendo tra l’altro Piano di 
campionamento, verbali, rapporto di prova e Piano di rimozione rifiuti opportunamente confermati dalla 
Committenza; 
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 con determinazione n. ……….. del ……….., si è provveduto all’individuazione del R.U.P. nella persona 
del funzionario geom. Gianluca Iudicone per il servizio per la rimozione dei rifiuti presenti nel sito, 
elaborazione dei piani di indagine preliminare e di caratterizzazione e esecuzione indagini preliminari e di 
caratterizzazione - Intervento Ponti della Selva – Comune di Paliano – SIN Bacino del Fiume Sacco ed è 
stato approvato il progetto di servizio; 
 con determinazione n. ……….. del ……….., è stato previsto che l’affidamento dei servizi in questione 
di Importo massimo a base di gara, Iva esclusa, è pari a € 284.938,07 di cui € 272.797,23 quale importo 
servizi soggetto a ribasso d’asta e €  12.140,84 per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso avviene 
mediante procedura aperta - ai sensi dell’art. 60, D. Lgs. n. 50/2016 ss.mm.ii., finalizzata alla conclusione 
di un Accordo quadro ex art 54, D.lgs. n. 50/2016 ss.mm.ii. e da aggiudicarsi con il criterio del minor 
prezzo; 
 i documenti e gli atti di gara sono stati pubblicati in data __________ sul profilo del committente, 
nella sezione “Amministrazione Trasparente” / “Bandi di Gara e Contratti”, sul sito 
www.serviziocontrattipubblici.it del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, sulla piattaforma di e-
procurement regionale “STELLA” della Regione Lazio accessibile all’indirizzo 
https://stella.regione.lazio.it/Portale/, sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio; 
 con Determinazione n. ___________ del ___________ sono stati approvati gli esiti della procedura 
di gara ed è stata disposta l’aggiudicazione nei confronti dell’Impresa______________________, C.F.: 
___________, P.IVA: ___________, con sede legale in ___________ Via____________________, 
che ha offerto il ribasso del________ % e pertanto per l’importo contrattuale di €_____________ 
comprensivo degli oneri della sicurezza pari a € _______-_____, oltre IVA; 
 Con determinazione n. __________ del __/__/____ la stazione appaltante ha approvato le risultanze 
dello svolgimento della procedura di gara, e disposto l’aggiudicazione in favore dell’impresa, quale soggetto che ha 
presentato la migliore offerta in sede di gara. 
 L’Aggiudicatario ha documentalmente ed esaustivamente comprovato il possesso dei requisiti di 
capacità generale, di cui all’art. 80 del D.Lgs. ……….e dei requisiti speciali previsti dal Disciplinare di Gara, 
secondo le prescrizioni di dettaglio poste dalla lex specialis dell’affidamento. A mezzo di polizza [bancaria] 
[assicurativa] emessa in data […/…./201] da […….…], sub n. [……….] per l’importo di euro 
[…………..], l’’Aggiudicatario ha ritualmente prestato in favore della stazione appaltante la cauzione 
definitiva di cui all’art 103 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. conformemente alle previsioni della norma in 
questione e a garanzia dell’esatto adempimento delle obbligazioni assunte con il presente affidamento. 

Le Parti, con il presente accordo, intendono dunque disciplinare i reciproci diritti e obblighi inerenti il servizio 
oggetto dell’ Accordo Quadro 
Tanto ritenuto e premesso, le Parti, come in epigrafe rappresentate e domiciliate, 

convengono e stipulano quanto segue 
Avvertenze Generali 
Nell’ambito del presente documento contrattuale, verranno adottate le seguenti definizioni: 
Accordo quadro (A.Q.): è un contratto che fissa alcune condizioni generali ex art. 54 D.Lgs. 50/2016, a 
cui seguono uno o più contratti applicativi all’esito della presente procedura di gara; 
Contratto applicativo: è un contratto (denominato anche atto esecutivo, oppure buoni d'ordine, ordinativi 
specifici, ecc.) che, nel rispetto delle clausole generali fissate, definisce clausole specifiche per le singole 
applicazioni del contratto quadro; 
Una volta stipulato l’Accordo Quadro, l’Aggiudicatario avrà, quindi, l’obbligo di effettuare le prestazioni 
oggetto dell’A.Q., previa stipula con la Stazione Appaltante di singoli contratti applicativi, con le 
caratteristiche, i limiti economici, temporali e contrattuali previsti dal presente Accordo Quadro. 
L'Accordo Quadro segue le leggi, i regolamenti, le circolari, le prescrizioni e le istruzioni vigenti emanate da 
Unione Europea, Stato, Regione. Le suddette disposizioni sono integrate dalle prescrizioni del Capitolato 
d’oneri e del presente A.Q. L’obbligo si estende automaticamente, senza ulteriori atti, alle eventuali normative 
che entrassero in vigore durante lo svolgimento del presente contratto. 
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L’Aggiudicatario, con la firma dell’Accordo Quadro, assume fra l’altro, l’obbligo del rispetto delle normative 
per il proprio personale, per quello di eventuali subappaltatori e/o cottimisti e per quello 
dell'Amministrazione in visita per controlli e rilievi. 
Tutti i rapporti scritti e verbali tra l'Amministrazione e l'Appaltatore, comunque inerenti il presente Accordo 
Quadro, dovranno avvenire in lingua italiana. 
 

Articolo 1 – OGGETTO 
 

L’appalto ha per oggetto le attività di rimozione dei rifiuti abbandonati nel sito, della redazione e attuazione 
del piano di indagini preliminari e del piano di caratterizzazione presso il sito Ponti della Selva nel comune di 
Paliano (FR). 
In particolare, l’appalto ha per oggetto:  
 la raccolta, il carico, il trasporto e il conferimento in impianto idoneo di recupero/smaltimento, inclusi 

tutti gli annessi oneri ed adempimenti amministrativi in conformità alle norme vigenti dei rifiuti abbandonati 
in sito da eseguirsi secondo i dettami del “Piano di rimozione rifiuti” redatto dalla ditta HTR Bonifiche srl 
e allegato come documento di gara; 

 la redazione del piano di indagini preliminari ai sensi dell’Allegato 2 al Titolo V, Parte Quarta del D.Lgs. 
152/06 e ss.mm.ii, da condividere con ARPA1; 

 l’esecuzione delle indagini previste nel piano di indagini condiviso con ARPA, la gestione dei rifiuti prodotti 
durante lo svolgimento di tale attività; 

 la redazione di una Relazione Tecnica delle indagini in cui saranno riportati tutti i dati raccolti in fase di 
indagine e la descrizione del Modello Concettuale del sito. Nel caso in cui le concentrazioni riscontrate 
in sito siano inferiori ai limiti di riferimento normativo, tale redazione sarà allegata alla richiesta di 
autocertificazione redatta ai sensi dell’art. 252 c.4-bis del D. Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. In caso di riscontro di 
superamenti, la relazione sarà inserita all’interno del piano di caratterizzazione di cui al punto successivo; 

 l’eventuale redazione del piano caratterizzazione del sito ai sensi dell’Allegato 2 al Titolo V, Parte Quarta 
del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii e del Decreto Direttoriale n. 130/20 del Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare (oggi Ministero della Transizione Ecologica), la partecipazione al relativo 
iter di approvazione, comprensivo della partecipazione alle conferenze dei servizi per la valutazione del 
documento ai sensi dell’art. 14, c.1 L 241/90 e ss.mm.ii,  la eventuale redazione degli atti di risposta alle 
possibili prescrizioni e/o integrazioni richieste dagli Enti competenti in fase di conferenza dei servizi e 
l’ottenimento della determina di approvazione; 

 l’eventuale esecuzione delle indagini previste nel piano di caratterizzazione approvato e la gestione dei 
rifiuti prodotti durante lo svolgimento di tale attività; 

 la redazione di una Relazione Tecnica delle ulteriori indagini in cui saranno riportati tutti i dati raccolti in 
fase di indagine e la descrizione del Modello Concettuale del sito. 

Sono compresi nell’appalto tutti i servizi, i lavori, le forniture e le elaborazioni tecniche necessarie per 
realizzare le attività secondo le condizioni stabilite dal Capitolato d’Oneri, con le caratteristiche tecniche, 
qualitative e quantitative previste negli elaborati di progetto e del Piano di rimozione, dei quali l’Aggiudicatario 
dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza.  
L’esecuzione dei lavori e la fornitura dei servizi è sempre e comunque effettuata secondo quanto previsto da 
normativa vigente e le regole tecniche di settore e l’Aggiudicatario deve conformarsi alla massima diligenza 
nell’adempimento dei propri obblighi; trova sempre applicazione l’articolo 1374 (Integrazione del contratto) 
del codice civile.  
Le modalità di svolgimento dei servizi di cui sopra sono dettagliate all’interno del Capitolato d’Oneri. 
 

Articolo 2 – DURATA 
 

La durata dell’accordo quadro è di 30 (trenta) mesi dalla data di sottoscrizione del relativo contratto o 
comunque sino all’esaurimento dell’importo contrattuale complessivo al netto del ribasso d’asta offerto 
dall’aggiudicatario. Da ciò discende che la scadenza contrattuale è determinata dal raggiungimento 

 

1 ARPA: Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente del Lazio – Dipartimento di Frosinone 
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dell’importo contrattuale, al netto del ribasso offerto dall’aggiudicatario, anche se prima dei termini fissati 
oppure alla suddetta scadenza pur nell’eventualità che l’importo contrattuale non venga raggiunto. 
L’esecuzione dell’attività relativa alla rimozione dei rifiuti avrà durata non superiore a 6 (sei) settimane naturali 
e consecutive senza alcuna possibilità di proroga. I costi aggiuntivi causati da eventuali ritardi saranno 
considerati a carico a dell’Aggiudicatario. 
L’eventuale proroga dell’accordo è limitata ai sensi dell’art. 106 comma 11 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. 
al tempo strettamente necessario alla conclusione delle procedure finalizzate all’individuazione di un nuovo 
contraente. 
La Stazione Appaltante potrà prorogare la durata dell’Accordo Quadro, agli stessi patti e condizioni, qualora 
nel termine di scadenza naturale non sia stato possibile dare corso al procedimento per il nuovo appalto. 
Tale proroga avrà durata massima di ulteriori 30 giorni naturali e consecutivi. Al fine di garantire la continuità 
del servizio, la comunicazione scritta della suddetta proroga all’Appaltatore avverrà entro la scadenza naturale 
dell’Accordo Quadro. Per “durata” dell’Accordo Quadro si intende il periodo entro il quale la Regione potrà 
stipulare i contratti applicativi. Questi ultimi dovranno essere regolarmente eseguiti e conclusi entro la data 
di scadenza naturale dell'Accordo Quadro, ovvero entro ulteriori 30 giorni naturali e consecutivi nel caso di 
proroga. Alla scadenza degli anzidetti termini, l'Accordo Quadro cesserà di avere effetto.  
Qualora, nel periodo di vigenza dell’accordo quadro, non sia affidata alcuna attività all’Appaltatore, lo stesso 
non ha diritto ad avanzare richieste di compensi a qualsiasi titolo. 
L’Appaltatore è tenuto ad eseguire, sulla base dei contratti applicativi, tutte le prestazioni che la stazione 
appaltante ordinerà entro la data di scadenza, anche nel caso in cui l’ordinativo giungesse l’ultimo giorno di 
validità dell’Accordo. 
L’accordo cesserà di produrre effetti, anche anticipatamente rispetto al termine finale, una volta che sia 
raggiunto l’importo massimo sopra indicato. 
 

Articolo 3 – IMPORTO DELL’ACCORDO QUADRO 
 

L’ammontare complessivo degli interventi oggetto del presente A.Q. che potranno essere affidati, mediante 
singoli contratti attuativi, nel corso dell’intero periodo di durata del medesimo A.Q è pari, Iva esclusa, è pari 
a € ……………….. oltre IVA di cui € ………………. oltre IVA quale importo Servizi al netto del ribasso 
d’asta del  ….. % offerto dalla …………………. e € 14.055,05 oltre IVA per oneri per la sicurezza non 
soggetti a ribasso. 

La stipula del presente Accordo Quadro non è quindi fonte di immediata obbligazione tra la Stazione 
Appaltante e l’impresa aggiudicataria e non è impegnativa in ordine all’affidamento a quest’ultima dei contratti 
attuativi per un quantitativo minimo predefinito. I singoli contratti attuativi saranno affidati con le modalità 
indicate nel Capitolato d’oneri e nello schema di contratto di applicativo. La stazione appaltante potrà 
pertanto stipulare un numero di Contratti Applicativi per un importo complessivamente inferiore a quello 
dell’A.Q., senza che il contraente abbia nulla a pretendere. 

 
Articolo 4 – CONTRATTI APPLICATIVI 

 
È onere dell’Aggiudicatario stipulare i relativi Contratti Applicativi che discenderanno dal presente A.Q. ogni 
volta che ciò sia richiesto dalla Stazione Appaltante ed eseguire, pertanto, le prestazioni richieste a perfetta 
regola d’arte e nel rispetto di quanto stabilito nella documentazione di gara e dalle disposizioni di legge vigenti 
o entrate in vigore nel corso della durata dell’A.Q. 
L’Amministrazione si riserva ogni autonoma facoltà di decorrenza e di durata dei Contratti Applicativi, al fine 
di soddisfare le esigenze di coordinamento funzionale, ovvero di disponibilità economica, senza che 
l’Aggiudicatario abbia nulla a pretendere. 
L'affidamento dei singoli Contratti applicativi all'Appaltatore avverrà direttamente in quanto l’Accordo 
Quadro è concluso con un unico operatore economico.  
In sede di affidamento dei singoli contratti applicativi del servizio, la Regione, potrà chiedere per iscritto 
all’Appaltatore, ove necessario, di completare la sua offerta, ai sensi dell'art. 54, comma 3, del D.Lgs n. 50/16 
e ss.mm.ii. 
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Ogni Ordine di esecuzione del servizio verrà stipulato in forma pubblico amministrativa, previo accertamento 
della presenza della determinazione dirigenziale, che ne definisce la spesa, stabilisce la durata temporale, 
individua il soggetto cui affidare i lavori e indica le prestazioni da eseguire.  
In sede di affidamento dei singoli Ordine di di esecuzione del servizio, non troveranno applicazione gli obblighi 
di comunicazione né il termine dilatorio previsti dall'art. 32 commi 7 e 9, del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. 
L'esecuzione dei servizi di cui ai singoli Contratti applicativi dovrà avvenire nel pieno rispetto della normativa 
vigente in materia di lavori pubblici.  
L’Appaltatore, rimanendo esclusa ogni forma di responsabilità della Regione, si impegna ad applicare le norme 
contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro ai propri dipendenti nonché a far fronte agli obblighi di 
legge in materia di previdenza, assistenza sociale, assicurazione dei lavoratori e di igiene e sicurezza del lavoro.  
Delle attività eseguite dovrà essere tenuta regolare contabilità secondo le norme vigenti. La regolare 
esecuzione dei singoli Contratti applicativi Lavorazione dovrà risultare dal certificato di regolare esecuzione, 
la cui formale approvazione consentirà la liquidazione della rata a saldo per quel singolo contratto applicativo.  
Per i lavori di importo inferiore a euro 40.000,00 sarà possibile redigere la contabilità in forma semplificata 
ai sensi dell’art. 15, comma 3 del DM MIT 49/2018 ss.mm.ii.  
Ciascun Contratto Applicativo conterrà, oltre alle specifiche disposizioni e alle prescrizioni tecniche delle 
prestazioni affidate, anche le seguenti indicazioni: 
- oggetto delle prestazioni da eseguire; 
- importo presunto del contratto; 
- descrizione e la consistenza delle prestazioni; 
- termini utili per l’esecuzione della prestazione e relative penalità; 
- eventuali documenti previsti per la sicurezza. 
 
Ai sensi del Capitolato d’Oneri, l’esecuzione dell’attività relativa alla rimozione dei rifiuti avrà durata non 
superiore a 6 (sei) settimane naturali e consecutive senza alcuna possibilità di proroga. I costi aggiuntivi causati 
da eventuali ritardi saranno considerati a carico a dell’Aggiudicatario. 
 

Articolo 5- RESPONSABILE DELL’ACCORDO 
 

Entro 15 giorni dalla sottoscrizione del presente A.Q., l’Aggiudicatario è tenuto a comunicare alla Stazione 
Appaltante le generalità del Responsabile dell’accordo e del suo eventuale sostituto, al quale affidare il 
coordinamento di tutte le attività volte all’adempimento degli obblighi contrattuali. Il Responsabile 
dell’accordo rivestirà l’incarico di rappresentante dell’aggiudicatario e avrà poteri decisionali per trattare e 
concordare, con il DEC, le azioni tecniche inerenti lo svolgimento delle prestazioni. 
 

Articolo 6 – CAUZIONE DEFINITIVA 
 

Preliminarmente alla stipula del presente A.Q. l’Aggiudicatario ha costituito, nel rispetto di quanto previsto 
dall’art. 103 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. apposita garanzia fidejussoria pari a ……………..ossia nella 
misura del….. rispetto all’importo posto a base di gara, mediante fidejussione bancaria…………………… o 
polizza assicurativa ………..che prevede espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione 
del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del Codice Civile, nonché la sua 
operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante 
La garanzia definitiva garantisce l’adempimento di tutte le obbligazioni nascenti dal contratto di A.Q., 
compreso l’obbligo di stipulare i successivi eventuali Contratti Applicativi che l’Amministrazione si 
determinerà eventualmente a contrarre e la regolare esecuzione di questi ultimi, nonché il risarcimento del 
danno derivante dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni medesime. La garanzia copre, inoltre, il 
rimborso delle somme eventualmente pagate in più all'Aggiudicatario rispetto alle risultanze della liquidazione 
finale, in sede di emissione di certificato di collaudo, fatta salva, comunque, la risarcibilità del maggior danno. 
L’Amministrazione ha, altresì, il diritto di valersi sulla cauzione definitiva per l’eventuale maggior spesa 
sostenuta per il completamento delle prestazioni in caso di risoluzione del contratto in danno 
dell'aggiudicatario e per il pagamento di quanto dovuto da quest’ultimo per le inadempienze derivanti 
dall’inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, 
protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori. 
Ai sensi dell’art. 103 comma primo del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.,, è fatto obbligo all'Aggiudicatario 
procedure alla reintegrazione della cauzione definitiva ogniqualvolta questa sia venuta meno in tutto o in 
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parte. In caso di inottemperanza si procederà alla reintegrazione a valere sui ratei di prezzo da corrispondere 
all'Aggiudicatario. 
A norma dell’art. 103 comma quinto del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., la cauzione definitiva è 
progressivamente svincolata in misura dell’avanzamento dell’esecuzione dell’intero A.Q., nel limite massimo 
dell’ 80 per cento dell’iniziale importo garantito. Lo svincolo, nei termini e per le entità anzi detti, è 
automatico, con la sola condizione della preventiva consegna da parte dell'Aggiudicatario, degli stati di 
avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l’avvenuta 
esecuzione. L’ammontare residuo, pari al 20 per cento dell’iniziale importo garantito, è svincolato, alla data 
di emissione del certificato di regolare esecuzione dell’ultima prestazione seguita nell’ambito dell’A.Q. 
Attesa la possibilità che nel corso della durata del presente A.Q. non siano affidati integralmente le prestazioni 
per l’intero importo complessivo presunto, l’eventuale ammontare residuo del deposito cauzionale definitivo 
superiore al 20% sarà comunque svincolato alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione 
dell’ultima prestazione seguita nell’ambito dell’A.Q. 
Qualora a seguito del presente A.Q. non venga affidato alcun Contratto Applicativo il deposito cauzionale 
definitivo sarà svincolato alla scadenza del termine finale stabilito per il presente A.Q. In tal ultimo caso, a 
titolo di risarcimento forfettario, all'Aggiudicatario del presente A.Q. sarà rimborsato il solo costo sostenuto 
e comprovato per il mantenimento in corso di validità del deposito cauzionale medesimo. 
 
 

Articolo 7 - POLIZZA DI ASSICURAZIONE PER DANNI IN ESECUZIONE E 
RESPONSABILITÀ CIVILE VERSO TERZI 

 
Ai sensi dell’articolo 103, comma 7, del Codice dei contratti, l’Aggiudicatario è obbligato, contestualmente 
alla sottoscrizione del contratto e in ogni caso almeno 10 (dieci) giorni prima della data prevista per la 
consegna delle attività ai sensi dell’articolo 13, a produrre una polizza assicurativa che tenga indenne la 
Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per 
danni causati a terzi nell’esecuzione delle attività. La polizza assicurativa è prestata da un’impresa di 
assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione. 

La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna delle attività e cessa alle ore 
24 del giorno di emissione del certificato di regolare esecuzione e comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla 
data di ultimazione delle attività risultante dal relativo certificato. 

La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire tutti i 
danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di 
impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente 
progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore; tale polizza deve essere stipulata nella forma 
«Contractors All Risks» (C.A.R.). 

La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere stipulata per una 
somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad Euro 500.000,00. 

Se il contratto di assicurazione prevede importi o percentuali di scoperto o di franchigia, queste condizioni 
non sono opponibili alla Stazione appaltante. 

Le garanzie prestate dall’Aggiudicatario coprono senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese 
subappaltatrici e subfornitrici. Se l’Aggiudicatario è un raggruppamento temporaneo o un consorzio ordinario, 
la garanzia assicurativa è prestata dall’impresa mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti 
raggruppati o consorziati. Nel caso di raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari di tipo verticale di cui 
all’articolo 48 del Codice dei contratti, le imprese mandanti assuntrici delle lavorazioni appartenenti alle 
categorie scorporabili, possono presentare apposite garanzie assicurative “pro quota” in relazione ai servizi 
e lavori da esse assunti. 

 

Articolo 8 - AVVIO DELL’ESECUZIONE DEI CONTRATTI APPLICATIVI 

10/03/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 22 Ordinario            Pag. 634 di 1002



 
Dopo la stipula di ciascun Contratto Applicativo conseguente al presente A.Q., il Direttore dell'esecuzione, 
da avvio all'esecuzione della prestazione, fornendo all'esecutore tutte le istruzioni e direttive necessarie e 
redigendo apposito verbale di consegna. 
In pendenza della stipula dell’accordo quadro, il Committente avrà la facoltà di procedere all’avvio d’urgenza 
del servizio, in tutto o anche in parte, all’Aggiudicatario, che dovrà dare immediato corso allo stesso, senza 
che al riguardo l’Aggiudicatario possa pretendere indennità o risarcimenti di sorta e attenendosi alle 
indicazioni fornite dal Direttore dell’Esecuzione e contenute nel verbale di avvio del servizio. In caso di 
mancata stipulazione del contratto, l’Aggiudicatario non avrà diritto che al pagamento di quanto avesse già 
eseguito e somministrato, valutato secondo i prezzi di elenco depurati del ribasso d’asta. 

 

Articolo 9– TERMINI UTILI PER L’ESECUZIONE E ULTIMAZIONE 

DELLE PRESTAZIONI DEI SINGOLI CONTRATTI APPLICATIVI 

 

Il tempo utile per ultimare le prestazioni sarà indicato di volta in volta nel Contratto Applicativo di riferimento 
conseguente all’ A.Q. In caso di ritardo troveranno applicazione le penali previste nel capitolato d’oneri.  Per 
ciascun Contratto Applicativo si darà atto, dell’avvenuta esecuzione delle prestazioni disposte dal DEC, 
mediante la redazione, in contraddittorio con l’Aggiudicatario, di apposito certificato di ultimazione delle 
prestazioni. 
Per ciascun Contratto Applicativo, il DEC, a fronte della comunicazione dell’esecutore di intervenuta 
ultimazione delle prestazioni, effettua entro cinque giorni i necessari accertamenti in contraddittorio con lo 
stesso e, nei successivi cinque giorni, elabora il certificato di ultimazione delle prestazioni.  
 

Articolo 10 – CONTABILIZZAZIONE DELLE PRESTAZIONI 
 

Le quantità espresse nei Contratti applicativi si intendono verificate ed accettate dall’Aggiudicatario quali 
congrue alla realizzazione di quanto previsto, così come descritto nel presente Capitolato e così come 
rappresentato negli Contratti applicativi, formanti parte integrante dello stesso. 
Il servizio a corpo e misura sarà contabilizzato mediante annotazione, su un apposito libretto delle misure, 
della quota percentuale eseguita dei singoli prezzi formanti la voce disaggregata del servizio, rilevabile 
dall’elenco prezzi e dalle Analisi Prezzi. 
Le progressive quote percentuali delle voci disaggregate eseguite delle varie categorie del servizio sono 
desunte da valutazioni autonomamente effettuate dal DEC, il quale può controllarne l’ordine di grandezza 
attraverso un riscontro nell’Ordine di esecuzione del servizio dal quale le aliquote sono state dedotte. 
 

Articolo 11 – VERIFICA DELLA REGOLARE ESECUZIONE E LIQUIDAZIONE DEI 
CORRISPETTIVI 

 
Durante l’esecuzione del singolo contratto applicativo il DEC provvede al controllo della spesa legata 
all’esecuzione delle prestazioni, attraverso la tenuta della contabilità del contratto, compilando con precisione 
e tempestività i documenti contabili, con i quali si realizza l’accertamento e la registrazione dei fatti producenti 
spesa. 
Il controllo della spesa legata all’esecuzione del servizio sarà effettuato attraverso la tenuta della 
contabilità del contratto con la compilazione dei documenti contabili in analogia ai lavori così come previsto 
del DECRETO 7 marzo 2018 n. 49 «Approvazione delle linee guida sulle modalità di 
svolgimento delle funzioni del direttore dei lavori e del direttore dell’esecuzione». 
Il pagamento del corrispettivo avverrà in acconto al maturare dello stato di avanzamento della prestazione 
del servizio, come di seguito: 

 rate non inferiori al 20% dell’importo complessivo dell’accordo quadro - secondo i singoli contratti 
applicativi effettivamente eseguiti – a seguito dell’accertamento della esecuzione del servizio da parte del 
DEC; 
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 alla conclusione della prestazione del servizio dell’accordo quadro in termini quantitativi e/o di durata, si 
procederà al saldo dell’intero importo, riferito agli ordinativi eseguiti. Il pagamento della rata di saldo, 
qualunque sia l'ammontare, verrà effettuato dopo l’emissione del Certificato di Verifica di Conformità 
dell’Esecuzione del Contratto (DEC).  

L’operatore economico Aggiudicatario, dovrà comunicare l’avvenuto completamento alla PEC 
bonificasitiinquinati@regione.lazio.legalmail.it. 

Il conto finale dei servizi è redatto entro 30 (trenta) giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con 
apposito verbale; col conto finale è accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo 
ammontare, la cui liquidazione definitiva ed erogazione è subordinata all’emissione del certificato di verifica e 
conformità. 
Il conto finale dei servizi deve essere sottoscritto dall’Aggiudicatario, su richiesta del RUP, entro il termine 
perentorio di 30 (trenta) giorni; se l'Aggiudicatario non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma 
senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui 
definitivamente accettato. Il RUP formula in ogni caso una sua relazione al conto finale. 
Al fine di certificare che le prestazioni contrattuali siano state eseguite a regola d'arte sotto il profilo tecnico 
e funzionale, in conformità e nel rispetto delle condizioni, modalità, termini e prescrizioni dell’accordo 
quadro, nonché nel rispetto delle eventuali leggi di settore, le attività oggetto del presente affidamento 
saranno soggette, da parte della Stazione appaltante, a verifica di conformità tramite il certificato di regolare 
esecuzione dei servizi rilasciato entro 30 (trenta) giorni dalla data del conto finale. 
Le attività di verifica accerteranno la rata di saldo verificando, altresì, che i dati risultanti dalla contabilità e 
dai documenti giustificativi corrispondano fra loro e con le risultanze di fatto. 
 

Articolo 12 – SUBAPPALTO E AVVALIMENTO 
 

Ai sensi dell’art. 105 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii. l’esecutore è tenuto ad eseguire in proprio 
l’appalto che non può essere ceduto a terzi soggetti se non nei particolari casi disciplinati dalla medesima 
norma. 
Il subappalto è consentito, con riferimento a ciascun eventuale Contratto Applicativo conseguente al presente 
A.Q., nei limiti del 50% previa autorizzazione della Stazione Appaltante purché: 
- l’affidatario del subappalto non abbia partecipato alla procedura per l’affidamento dell’appalto; 
- il subappaltatore sia qualificato per l’esecuzione delle prestazioni oggetto di subappalto; 
- all'atto dell'offerta l’appaltatore abbia indicato le prestazioni che intende subappaltare; 
-  il subappaltatore sia iscritto nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti 
a tentativi di infiltrazione mafiosa (c.d. white list) istituito presso la Prefettura della Provincia in cui l’operatore 
economico ha la propria sede 
- l’appaltatore dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80 del 
D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.  
Detto limite è finalizzato a garantire: 

a) che il livello qualitativo richiesto (caratterizzato da un elevato livello specialistico delle prestazioni) 
sia raggiunto attraverso una preponderante e continua attività dell’impresa aggiudicataria che 
determini uniformità e tempestività nei livelli di esecuzione del servizio (secondo quanto previsto in 
Capitolato); 

b) il   diretto e continuo controllo dei requisiti tecnico/prestazionali dell’impresa aggiudicataria (che 
comunque resta responsabile in via esclusiva nei confronti della stazione appaltante ai sensi 
dell’articolo 105 comma 7 del Codice ), e che pertanto ha anch’essa un interesse diretto e concreto 
a realizzare la parte preponderante dei servizi in appalto, senza alcuna delega a terzi, sulla base dei 
requisiti di partecipazione richiesti negli atti di gara;  

c) il subappalto dell’intera prestazione o quasi, snaturerebbe il senso dell’affidamento al contraente 
principale, dovendosi in tal caso favorire – a fronte di un massiccio coinvolgimento di soggetti terzi 
– la partecipazione diretta alla gara da parte di tali soggetti, con assunzione della responsabilità solidale 
verso la stazione appaltante.  

È fatto obbligo all’Aggiudicatario di trasmettere alla Stazione Appaltante, entro venti giorni dalla data di 
ciascun pagamento effettuato nei suoi confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti 
corrisposti ai subappaltatori con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. Qualora l’Appaltatore non 
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trasmetta le fatture quietanziate dei subappaltatori entro il predetto termine, la stazione appaltante 
sospenderà il successivo pagamento a favore dell’Appaltatore. 
Con riferimento alle prestazioni affidate in subappalto, il direttore dell’esecuzione provvederà a: 
- verificare la presenza sul luogo dell’esecuzione del contratto delle imprese subappaltatrici autorizzate, 
nonché dei subcontraenti, che non sono subappaltatori, i cui nominativi sono stati comunicati alla stazione 
appaltante ai sensi dell’articolo 105, comma 2, del codice; 
- controllare che i subappaltatori e i subcontraenti svolgano effettivamente la parte di prestazioni ad essi 
affidate, nel rispetto della normativa vigente e del contratto stipulato; 
- registrare le contestazioni dell’esecutore sulla regolarità delle prestazioni eseguite dal subappaltatore e, ai 
fini della sospensione dei pagamenti all’esecutore, a determinare la misura della quota corrispondente alla 
prestazione oggetto di contestazione; 
- provvedere, senza indugio e comunque entro le ventiquattro ore, alla segnalazione al RUP dell’inosservanza, 
da parte dell’esecutore, delle disposizioni di cui all’articolo 105 del codice. 
La stazione appaltante corrisponderà direttamente al subappaltatore, l'importo dovuto per le prestazioni dagli 
stessi eseguite nei casi previsti dall’art. 105 comma 13 del Codice. 
L'Aggiudicatario deve praticare, per le prestazioni affidate in subappalto, per ciascun Contratto Applicativo, 
gli stessi prezzi unitari risultanti dall'aggiudicazione dell’A.Q., con ribasso non superiore al venti per cento. 
L'Aggiudicatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo 
ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 
L'Aggiudicatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai 
contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le 
prestazioni; è, altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei subappaltatori 
nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto. 
L'Aggiudicatario che si avvale del subappalto deve allegare alla copia del contratto la dichiarazione circa la 
sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma dell'articolo 2359 del codice 
civile con il titolare del subappalto. 
 
La Stazione Appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione entro trenta giorni dalla relativa richiesta; tale 
termine può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine senza 
che si sia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa. 
È fatto obbligo all'Aggiudicatario di comunicare alla Stazione Appaltante, per tutti i sub-contratti stipulati per 
l'esecuzione di ogni Contratto Applicativo, il nome del sub-contraente, l'importo del contratto e l'oggetto 
della prestazione affidata. 
Nel caso in cui l’esecutore, in sede di gara, abbia fatto ricorso all’istituto dell’avvalimento previsto dall’art. 89 
del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., la Stazione Appaltante, per il tramite del DEC, ha la facoltà di verificare 
in qualsiasi momento e con qualsiasi mezzo l’effettiva disponibilità ed utilizzo dell’impresa avvalente di tutte 
le risorse necessarie di cui è carente, appartenenti all’impresa ausiliaria. 
In particolare l’impresa avvalente dovrà avere la possibilità, per l’intera durata dell’appalto, di disporre 
immediatamente e senza ritardi di mezzi, strumenti, attrezzature e quant’altro, in disponibilità dell’impresa 
ausiliaria, necessario per la corretta esecuzione delle prestazioni nel rispetto dei tempi di esecuzione. 
L’accertamento da parte del DEC di prestazioni non eseguite a regola d’arte da parte dell’esecutore avvalente 
oppure di ritardi sul cronoprogramma dovuti al mancato utilizzo di mezzi idonei o la semplice constatazione 
della mancata disponibilità da parte dell’impresa avvalente di tutte le risorse dell’impresa ausiliaria darà facoltà 
alla Stazione Appaltante, senza obbligo di ulteriore motivazione, di procedere alla risoluzione del contratto 
in danno per grave inadempimento ai sensi dell’art. 108, comma 3, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii.. 

 
 

Articolo 13 – VARIANTI E QUINTO D’OBBLIGO 
 

Ai sensi dell’art. 106 comma 12 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., l’Amministrazione, qualora in corso di 
esecuzione dei singoli Contratti Attuativi si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni 
fino a concorrenza del quinto dell'importo del contratto, può imporre all'appaltatore l'esecuzione alle stesse 
condizioni previste nell’A.Q. originario. In tal caso l'appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione 
del contratto. 
Le modifiche, nonché le eventuali varianti previste dall’art. 106 comma 1 lett. c) del D.Lgs. n. 50/2016 e 
ss.mm.ii. e ammissibili nei limiti di cui al successivo comma 7 del medesimo articolo devono essere autorizzate 
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dalla Stazione appaltante dalla quale il e dal DEC, quale preposto agli accertamenti in ordine alla sussistenza 
delle condizioni previste dalle richiamate disposizioni. 
Per quanto non espressamente richiamato nel presente articolo si rimanda a quanto previsto dal Capitolato 
d’oneri.   

 
Articolo 14- CONTROLLI E VERIFICHE 

 
La Stazione appaltante ha la facoltà di verificare, tramite il Direttore dell’Esecuzione del Contratto e da tecnici 
dallo stesso individuati, in qualsiasi momento, durante l’esecuzione del servizio, il regolare ed esatto 
adempimento delle prestazioni. A tal fine potranno essere utilizzate le modalità di verifica ritenute più 
adeguate rispetto alla specificità del servizio. I controlli saranno di tipo sistematico o a campione. Qualora il 
Direttore dell’esecuzione del contratto rilevi delle carenze nella esecuzione delle prestazioni, ne darà 
comunicazione all’Aggiudicatario, il quale dovrà immediatamente attivarsi. In caso contrario, la Stazione 
appaltante si riserva la facoltà di risolvere il contratto con richiesta di risarcimento dei danni subiti. 

Articolo 15 – PENALI 
 

Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’avvio della prestazione di ciascun Contratto 
Applicativo, per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo verrà applicata una penale pari allo 1‰ (diconsi 
uno per mille) dell’importo del relativo Contratto Applicativo. 
La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo: 
a) nell’inizio della prestazione rispetto alla data fissata dal DEC nel Contratto Applicativo conseguente al 
presente A.Q.; 
b) nella ripresa della prestazione seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal DEC; 
c) nella mancata consegna della eventuale documentazione, prevista dalla vigente normative, all’ultimazione 
della prestazione. 
 

ART. 16 RECESSO 
 

L’ Amministrazione si riserva, altresì, ai sensi dell’art. 109 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. la facoltà di 
recedere, in qualunque tempo, unilateralmente dall’A.Q o dal singolo Contratto Applicativo previo 
pagamento delle prestazioni relative ai servizi eseguiti nonché del valore dei materiali utili eventualmente 
esistenti in magazzino, oltre al decimo dell'importo dei servizi non eseguiti. 
Il decimo dell'importo dei servizi non eseguiti è calcolato sulla differenza tra l'importo dei quattro quinti del 
prezzo posto a base di gara, depurato del ribasso d'asta e l'ammontare netto servizi eseguiti. 
L'esercizio del diritto di recesso è preceduto da una formale comunicazione all'appaltatore da darsi con un 
preavviso non inferiore a venti giorni, decorsi i quali la stazione appaltante prende in consegna i servizi ed 
effettua la verifica la regolarità dei servizi. 
I materiali, il cui valore è riconosciuto dalla stazione appaltante a norma del comma 1, sono soltanto quelli 
già accettati dal DEC/RUP, prima della comunicazione del preavviso. 
L'appaltatore deve rimuovere dai magazzini e dai cantieri i materiali non accettati dal DEC e deve mettere i 
magazzini e i cantieri a disposizione della stazione appaltante nel termine stabilito; in caso contrario lo 
sgombero è effettuato d'ufficio e a sue spese. 
 
 
 

Articolo 17 – RISOLUZIONE 
 

La Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere l’Accordo Quadro ed i Contratti applicative, ai sensi dell’art. 
1456 c.c. (clausola risolutiva espressa), nei casi di seguito specificati: 
Risoluzione dell’Accordo Quadro: 
a) raggiungimento, accertato dal Responsabile Unico del Procedimento, del limite massimo globale previsto 
per l’applicazione delle penali (10% del valore massimo dell’Accordo Quadro); 
b) venir meno, durante la vigenza dell’Accordo Quadro, dei requisiti richiesti per la partecipazione alle 
procedure di affidamento di contratti pubblici; 
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c) cessione, da parte dell’Aggiudicatario, dell’Accordo Quadro o di singoli Contratti specifici; 
d) inadempienza accertata, da parte dell’Aggiudicatario, alle norme di legge sulla tracciabilità dei flussi 
finanziari, ai sensi dell’Art. 3, comma 9-bis, della Legge n. 136/2010 e ss. mm. e ii.; 
e) risoluzione di n. 1 (uno) Contratto specifico: nel caso in cui intervenga una risoluzione, per qualsiasi ragione 
indicata nel presente Schema di Accordo Quadro, che determina la risoluzione stessa di uno specifico 
Contratto, la Stazione Appaltante procederà alla risoluzione dell’Accordo Quadro medesimo, ritenendo 
l’Aggiudicatario responsabile dei danni derivanti dalle suddette inadempienze e dalla mancata esecuzione degli 
ulteriori Contratti specifici stipulati tramite l’Accordo ed in corso d’opera; 
f) reiterati e gravi inadempimenti nell’esecuzione delle prestazioni oggetto del presente A.Q.; 
g) ogni qualvolta nei confronti del soggetto avente causa o dei componenti la compagine sociale 
o dei dirigenti, con funzioni specifiche relative all’affidamento, alla stipula e all’esecuzione del 
contratto, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto di 
cui all’articolo 321 c. p. in relazione agli articoli 318, 319, 319-bis e 320 c. p., nonché per i delitti 
di cui agli articoli 319-quater, comma 2, 322, 322-bis, comma 2, 
346-bis, comma 2, 353 e 353-bis c. p. (art. 5 comma 1 lett. b) 
Risoluzione dei Contratti Applicativi: 
h) raggiungimento del limite massimo previsto per l’applicazione delle penali (10% dell’importo contrattuale); 
i) grave e reiterato inadempimento alle disposizioni del DEC riguardo alle modalità e ai tempi di esecuzione 
del Contratto specifico o quando risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fatte, nei 
termini imposti dagli stessi provvedimenti; 
l) subappalto non autorizzato, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del Contratto specifico 
o violazione di norme sostanziali che disciplinano il subappalto; 
m) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le 
assicurazioni obbligatorie del personale; 
Costituisce altresì ipotesi di risoluzione ex art. 1456 del codice civile, salvo i maggiori danni e previa 
compensazione con eventuali crediti da parte dell’Affidatario, l’ipotesi di violazione degli obblighi previsti dal 
DPR 16/04/2013, n. 62, contenente “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, 
a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165” e dal "Codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici” (art. 54, comma 5, D. Lgs. n. 165/2001) approvato con deliberazione di Giunta Regionale 
del 21.01.2014, n. 33; 
La risoluzione dell’Accordo Quadro e dei singoli Contratti applicativi, nei casi succitati, sarà comunicata 
all’Aggiudicatario a mezzo di lettera raccomandata con Avviso di Ricevimento o PEC ed avrà effetto, senza 
obbligo preventivo di diffida da parte della Stazione Appaltante, a far data dal ricevimento della stessa. 
La risoluzione potrà altresì avvenire nei casi ed alle condizioni previste dall’art.108 commi 1 e 1 bis del D.Lgs. 
50/2016 e ss.mm.ii., nonché necessariamente nelle ipotesi previste ai comma 2 e 3 del medesimo articolo. 
Il DEC, inoltre, quando accerta un grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte 
dell'appaltatore, redige apposita relazione particolareggiata, corredata dei documenti necessari, indicando la 
stima dei servizi eseguiti regolarmente, il cui importo può essere riconosciuto all'appaltatore e formula, 
altresì, la contestazione degli addebiti all'appaltatore, assegnando un termine non inferiore a quindici giorni 
per la presentazione delle proprie controdeduzioni. Acquisite e valutate negativamente le predette 
controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che l'appaltatore abbia risposto, la stazione appaltante su 
proposta del RUP dichiara risolto il contratto. 
Qualora, al di fuori di quanto previsto al precedente comma l'esecuzione delle prestazioni ritardi per 
negligenza dell'appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, il RUP gli assegna un termine, che, salvo i casi 
d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali l'appaltatore deve eseguire le prestazioni. 
Scaduto il termine assegnato, e redatto processo verbale in contraddittorio con l'appaltatore, qualora 
l'inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il contratto, fermo restando il pagamento delle 
penali. 
Nel caso di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni relative 
ai servizi regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto. 
In sede di liquidazione finale del servizio riferita all'appalto risolto, è posto a carico dell'appaltatore l’onere 
derivante dalla maggiore spesa sostenuta per affidare ad altra impresa le prestazioni ove la stazione appaltante 
non si sia avvalsa della facoltà prevista dall'articolo 110, comma 1. 
Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante l'appaltatore deve, infine, 
provvedere al ripiegamento dei cantieri e allo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze nel termine 
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a tale fine assegnato dalla stessa stazione appaltante; in caso di mancato rispetto del termine assegnato, la 
stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando all'appaltatore i relativi oneri e spese. 
Contestualmente alla risoluzione dell’Accordo Quadro la Stazione Appaltante procederà ad incamerare la 
garanzia definitiva posta a garanzia dell’Accordo per l’intero importo residuo al momento della risoluzione, 
salvo ed impregiudicato il diritto ad agire per il risarcimento dei maggiori danni subiti. 
 

Articolo 18 – INTERPELLO 
 

In conformità a quanto previsto dall’art.110 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., nel caso in cui sopravvenga il 
fallimento dell'Aggiudicatario del presente A.Q. o la liquidazione coatta, o il concordato preventivo ovvero 
altra procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione del medesimo o sia disposta la risoluzione del 
contratto ai sensi degli artt. 108 e 110 del medesimo D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii o il recesso ai sensi del D. 
Lgs. n.159/2011, la Stazione Appaltante si riserva la facoltà di interpellare progressivamente i soggetti che 
hanno partecipato all’originaria procedura di gara e risultanti dalla relativa graduatoria. 
L'affidamento avviene alle medesime condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in sede in offerta. 
Trovano altresì applicazione le ulteriori disposizioni previste dall’art. 110 con riferimento ai casi di curatore 
del fallimento, autorizzato all'esercizio provvisorio, ovvero di impresa ammessa al concordato con continuità 
aziendale. Si applica altresì la disposizione di cui al comma 6 del richiamato articolo. 
 

Articolo 19 - CESSIONE DEL CONTRATTO 
 

È vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 
È ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 106, comma 13, del D. Lgs. 18 
aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii. e della Legge 21 febbraio 1991, n. 52, ed alle condizioni di cui al presente articolo. 
Ai fini dell'opponibilità alle stazioni appaltanti, le cessioni di crediti devono essere stipulate mediante atto 
pubblico o scrittura privata autenticata e devono essere notificate alle amministrazioni debitrici. 
Fatto salvo il rispetto degli obblighi di tracciabilità, le cessioni di crediti da corrispettivo di appalto, sono 
efficaci e opponibili alle stazioni appaltanti che sono amministrazioni pubbliche qualora queste non le rifiutino 
con comunicazione da notificarsi al cedente e al cessionario entro quarantacinque giorni dalla notifica della 
cessione. Le cessioni di crediti possono essere effettuate esclusivamente a soggetti finanziari disciplinati dalle 
leggi in materia bancaria e creditizia, il cui oggetto sociale preveda l'esercizio dell'attività di acquisto di crediti 
di impresa. 
Le amministrazioni pubbliche, nel contratto stipulato o in atto separato contestuale, possono 
preventivamente accettare la cessione da parte dell'esecutore di tutti o di parte dei crediti che devono venire 
a maturazione. 
La Stazione Appaltante, tuttavia, si riserva la più ampia facoltà di accettare o non accettare tale tipologia di 
cessione a favore dell’esecutore, senza obbligo di motivazione. 
In ogni caso la Stazione Appaltante può opporre al cessionario tutte le eccezioni opponibili al cedente in base 
al contratto d’appalto, con questo stipulato. 
 
 
 
 

Articolo 20 – TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI 
 

Al fine di assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari, finalizzata a prevenire infiltrazioni criminali, 
l'Aggiudicatario del presente accordo quadro si obbliga all’osservanza del disposto di cui all’art. 3 della L. 13 
agosto 2010 n.136 recante: “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di 
normative antimafia”, così come sostituito dall’art. 7 del D. L.12 novembre 2010 n.187, convertito con 
modificazioni con L. 17 dicembre 2010 n.217. 
Ai sensi dell’art. 3, comma 9–bis della citata L. n.136/2010, il mancato utilizzo degli strumenti idonei a 
consentire la piena tracciabilità delle operazioni costituisce causa di risoluzione dell’A.Q. 
L'Aggiudicatario del presente A.Q., in relazione a ciascun Contratto Applicativo, si obbliga a comunicare 
tempestivamente alla Stazione Appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati nonché le 
generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. 
Gli stessi soggetti provvedono, altresì, a comunicare ogni modifica relativa ai dati trasmessi. 
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Qualora le transazioni relative al presente A.Q., siano eseguite senza avvalersi di banche o della società Poste 
Italiane S.P.A., il presente contratto di A.Q. si intende risolto di diritto, secondo quanto previsto dall’art.3, 
comma 8, della L. n.136/2010 come sostituito dall’art. 7 del D. L. n.187/2010, convertito con modificazioni 
dalla L. n.217/2010. 
Ai sensi del citato art. 3 della L. n.136/2010 l'Aggiudicatario si obbliga, altresì, ad inserire negli eventuali 
contratti sottoscritti con gli eventuali subappaltatori o subcontraenti, a pena di nullità assoluta, una apposita 
clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla suddetta 
L. n.136/2010. 
Per tutto quanto non espressamente previsto, restano ferme le disposizioni di cui alla L.13 agosto 2010 n.136 
così come modificato dall’art. 7 del D. L. 12 novembre 2010 n.187, convertito con modificazioni con L. 17 
dicembre 2010 n.217.  
 

Articolo 21 – OBBLIGHI IN MATERIA DI SICUREZZA 
 

L’esecutore è tenuto ad osservare ed a far osservare al personale dipendente ed a quello di cui a qualsiasi 
titolo si avvalga per l’esecuzione del Servizio, tutte le norme, disposizioni, prescrizioni, e cautele in materia 
sanitaria, di prevenzione e protezione dagli infortuni e di igiene del lavoro secondo quanto previsto dal D.Lgs. 
81/08 e norme collegate. 
A tal fine l’Appaltatore, tra gli altri obblighi, è tenuto a: 
- impartire al personale da lui dipendente ogni istruzione o mezzi di protezione richiesti per lo svolgimento 
delle prestazioni; 
- impiegare attrezzature e macchinari perfettamente in regola con le norme vigenti, assicurandone gli eventuali 
adeguamenti; 
- utilizzare prodotti e materiali di fornitura in regola con tutti i requisiti di legge; 
- vigilare, attraverso il proprio Responsabile dell’Accordo Quadro, affinché il personale che espleta le 
prestazioni osservi tutte le disposizioni in materia ed operi in conformità alle informazioni fornite dalla 
Stazione Appaltante, ai sensi del D. Lgs. 81/08 su eventuali rischi specifici esistenti negli ambienti in cui si 
svolge il servizio, assumendo ogni misura di prevenzione ed emergenza richiesta dalle attività. 
L’attività dei servizi richiesti, considerato che comporta rischi da interferenze per le attività svolte in quanto 
all’interno del sito è presente ulteriore personale al di fuori di quello dell’Aggiudicatario necessita 
dell’elaborazione del DUVRI di cui all’art. 26 del Decreto Legislativo 81/08. Sono altresì a carico 
dall’Aggiudicatario l’adozione ed il rispetto di tutte le norme e misure (igieniche, di protezione collettiva e 
individuale, emergenza…) necessarie a svolgere in completa sicurezza le attività. L’eventuale strumentazione 
da utilizzare per le indagini in campo dovrà essere conforme alla normativa vigente ed in particolare alla 
Direttiva Macchine 2006/42/CE e D. Lgs. 17/2010 e ss.mm.ii.. 
Si fa obbligo all’Aggiudicatario di formare il proprio personale in merito ai corretti comportamenti da attuarsi 
come previsto dal sopraccitato D. Lgs 81/2008. L’Aggiudicatario, inoltre, per quanto attiene la campagna di 
indagini in situ, dovrà predisporre e consegnare al Committente il Piano Operativo di Sicurezza (P.O.S.) ai 
sensi del D. Lgs 81/2008. 
L'Aggiudicatario esonera il Committente da ogni responsabilità per le conseguenze di eventuali sue infrazioni 
che venissero accertate durante l'esecuzione dei lavori relative alle leggi speciali sull'igiene, la sicurezza e la 
salute nei luoghi di lavoro. 
 
 

Articolo 22 – SPESE DI CONTRATTO, DI REGISTRO ED ACCESSORI A CARICO 
DELL’AGGIUDICATARIO 

 
Le spese di contratto e tutti gli oneri connessi alla stipulazione dell’accordo quadro sono a carico 
dell'Aggiudicatario. Sono anche a carico dell'Aggiudicatario tutte le ulteriori eventuali spese di bollo inerenti 
gli atti occorrenti, per ciascun Contratto Applicativo conseguente all’A.Q. 
 

Articolo 23 – CONTROVERSIE 
 

La Stazione appaltante ai sensi dell’art. 209 comma 2 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii. ha escluso la 
possibilità di deferire ad arbitri le controversie su diritti soggettivi derivanti dall’esecuzione del presente 
contratto. 
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Trovano in ogni caso applicazione gli artt. 205 e 206 del Codice che prevedono la possibilità di addivenire ad 
accordi bonari qualora, in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l’importo economico delle 
prestazioni possa variare tra il 5% e il 15% dell’importo contrattuale, secondo quanto disposto dall’art. 205 
commi 2-7 del codice. 
Il Foro competente è quello di Roma. 
Per la Stazione Appaltante 
…………………………. 
(documento sottoscritto digitalmente) 
L’Appaltatore 
……………………… 
(documento sottoscritto digitalmente) 
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SCHEMA DI CONTRATTO APPLICATIVO 

per l’esecuzione del Servizio per la rimozione dei rifiuti presenti nel sito, elaborazione dei piani 
di indagine preliminare e di caratterizzazione, esecuzione indagini preliminari e di 
caratterizzazione, redazione analisi di rischio e individuazione BAT - Intervento Ponti della 
Selva – Comune di Paliano – SIN Bacino del Fiume Sacco 
CUP F37F19000150002 CIG……….. 

TRA 
………………………………………., nato a…..il…….. e domiciliato per ragioni della sua carica presso la Regione 
Lazio, Via R. R. Garibaldi n. 7 - Roma, - C.F. n. ………., nominato con Deliberazione della Giunta Regionale n. 
………. del …………….., ai sensi del Regolamento n. …………., Direttore della Direzione Regionale Ciclo dei 
Rifiuti, di seguito indicata come Stazione Appaltante o Committente 

E 
l'Impresa________________che in seguito sarà chiamata “Aggiudicatario” o “Appaltatore” o "Ditta", con sede 
legale in __________, Via________________________, C.F./Partita IVA ______________________, 
rappresentata da ______________ nato a ____________ il __________, C.F. ___________ in qualità di 
_______________ 

PREMESSO CHE 
- che in data ………........... è stato stipulato l’accordo quadro, ai sensi dell’art.54 del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 di 
seguito “Codice sugli appalti” o “Codice”, per la regolamentazione dell’affidamento degli interventi Del Servizio 
per la rimozione dei rifiuti presenti nel sito, elaborazione dei piani di indagine preliminare e di 
caratterizzazione, esecuzione indagini preliminari e di caratterizzazione, redazione analisi di rischio 
e individuazione BAT - Intervento Ponti della Selva – Comune di Paliano – SIN Bacino del Fiume 
Sacco CUP F37F19000150002 - che l'Impresa …………. ha offerto il ribasso percentuale del ………% 
(diconsi………); 
- che per quanto non regolamentato dal presente contratto applicativo si rimanda ai contenuti dell’accordo quadro; 
- che la Stazione Appaltante ha esperito con esito positivo la verifica del permanere dei requisiti generali e speciali 
in capo all’operatore economico controparte nel presente atto; 
 

TUTTO CIÒ PREMESSO LE PARTI, COME SOPRA RAPPRESENTATE, CONVENGONO E 
STIPULANO QUANTO SEGUE: 
 
Art. 1 -Oggetto del Contratto 
La Regione Lazio affida l’esecuzione delle seguenti prestazioni disciplinate nell’accordo quadro: 
…………………………..  
Le medesime prestazioni dovranno essere eseguite secondo quanto indicato nei documenti progettuali e 
nell’Accordo quadro nel periodo di ……… (………) giorni decorrenti dalla data di avvio prevista per il …………. 
o, comunque, dalla data del verbale di avvio della prestazione; 
Le prestazioni di sui sopra sono: 
-………………………………………….. 
-………………………………………….. 
 
 
Articolo 2 - Capitolato prestazionale 
L'appalto è conferito e accettato sotto l'osservanza piena, assoluta, inderogabile e inscindibile del presente 
contratto e, per quanto da esso non disciplinato, delle norme, condizioni, patti, obblighi, oneri e modalità dedotti 
e risultanti dal Capitolato d’oneri, per quanto vigente e compatibile con le disposizioni di cui al Codice sugli appalti, 
dalle previsioni contenute nell'Accordo approvato con la determinazione Dirigenziale n. ……… in data …......…… 
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che l’Appaltatore dichiara di conoscere e di accettare, che qui si intendono integralmente riportate e trascritte 
con rinuncia a qualsiasi contraria eccezione. 
A garanzia degli obblighi assunti col presente contratto, l’Impresa, ai sensi dell’art. 103 del D.Lgs. n. 50/2016 e 
ss.mm.ii.,, ha provveduto a costituire la  relativa polizza fideiussori an. _________________ del__________ 
rilasciata da ________________________,P.Iva ________________- Ag. ____________, con sede legale in 
_____________________, per un importo totale pari ad € _______________. 
L’Impresa, ai sensi del comma 7 dell’art. 103 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., ha provveduto a stipulare apposita 
polizza assicurativa n. _______ rilasciata da _____________________ P.Iva__________- Ag. 
_______________, con sede legale in ___________________, di importo pari all’importo contrattuale 
ossia_________________ e per un massimale pari ad € ______________ , che rende indenne la Stazione 
appaltante da danni subiti a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti e di opere 
anche preesistenti verificatisi nel corso dell’esecuzione delle prestazioni. La polizza copre inoltre i danni causati a 
terzi nel corso dell’esecuzione delle attività.  
Tali polizze, emesse a favore della Stazione Appaltante agli effetti e per l’esatto adempimento degli obblighi assunti 
dall’Impresa in dipendenza dell’esecuzione delle prestazioni di che trattasi, sono custodite agli atti della Direzione 
Regionale e resteranno ivi depositate fino all’emissione del certificato di regolare esecuzione. 
 
Articolo 3- Ammontare del contratto 

1. L’importo presunto del presente contratto applicativo, ammonta ad € …........................(diconsi 
…...................) IVA esclusa; 

2. Il contratto è stipulato interamente “a corpo” con l’applicazione dei prezzi in elenco al netto del ribasso 
contrattuale. 

 
Articolo 4- Termini per l'avvio e l'ultimazione delle prestazioni 
1. Le Parti concordano che le prestazioni oggetto del presente contratto, devono essere avviate entro …… giorni 
dalla stipula dello stesso; 
2. Il tempo utile per ultimare tutte le prestazioni è fissato in ….......... (….....................) giorni, naturali, successivi e 
continui decorrenti dalla data del verbale di avvio all’esecuzione compatibilmente con i tempi necessari al 
superamento dell’emergenza in caso di eventi di piena; 
3. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di dare avvio all’esecuzione del contratto in via d'urgenza, sotto riserva 
di legge. 
 
Articolo 5 - Penale per i ritardi 
1. Le penali sono stabilite dagli articoli 15 dell’accordo quadro.  
 
Articolo 6 - Ordini del Direttore dell’esecuzione del contratto 
1. Gli ordini di esecuzione del servizio oggetto del presente contratto applicativo saranno impartite all’esecutore 
con le finalità, termini e modalità di cui all’Accordo Quadro e al Capitolato d’oneri. 
 
Articolo 7 - Liquidazione dei corrispettivi 
1. Entro e non oltre 15 giorni dalla data di ultimazione delle prestazioni, il Direttore dell’esecuzione compila i 
documenti contabili, con i quali si realizza l’accertamento e la registrazione dei fatti producenti spesa. 
2. Ai fini del pagamento di quanto dovuto per l’esecuzione della prestazione la documentazione contabile dovrà 
contenere: 

- la descrizione e importo delle prestazioni eseguite; 
- i luoghi interessati dagli interventi; 
- i termini utili per l’esecuzione della prestazione e le eventuali penali da applicare; 
- Certificato di ultimazione della prestazione; 
- Certificato di pagamento. 

3. Entro tre mesi dalla data di ultimazione delle prestazioni oggetto del singolo contratto applicativo il RUP, in 
conformità alle disposizioni di cui all’art. 102 comma 2 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. redige il certificato di 
regolare esecuzione relativo a ciascun contratto applicativo. 
4. A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti 
sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, sull’importo netto progressivo 
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delle prestazioni sarà operata una ritenuta dello 0,50 per cento, ai sensi dell’articolo 30, comma 5°, del D.Lgs. n. 
50/2016 e ss.mm.ii., da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale a seguito della scadenza dell’Accordo 
Quadro. 
5. Il pagamento di ogni certificato di pagamento è subordinato all’acquisizione d’ufficio del documento unico di 
regolarità contributiva (DURC) in corso di validità, dell’Aggiudicatario nonché di tutti gli eventuali subappaltatori. 
6. I pagamenti sono subordinati alla presentazione di regolare fattura elettronica che potrà essere emessa dopo la 
consegna del certificato di pagamento debitamente firmato dal Responsabile del Procedimento. 
7. Il pagamento degli importi dovuti è disposto entro 30 giorni dalla data di fatturazione. 
8. I pagamenti saranno effettuati a mezzo bonifico bancario/postale sul conto corrente dedicato ai sensi dell’art. 3 
della Legge n.136/2010 come modificato dall’art. 7 del D.L. 12 novembre 2010 n.187, convertito con modifiche 
con Legge 17 dicembre 2010 n. 217. 
9. Ai sensi dell’articolo 3, comma 8, della L. n. 136/2010, un Contratto Applicativo si intende risolto nel caso in cui 
le transazioni finanziarie vengano eseguite senza avvalersi di Banche o della Società Poste Italiane. L’Aggiudicatario, 
il sub-appaltatore o il subcontraente che ha notizie dell’inadempimento della propria controparte agli obblighi di 
tracciabilità finanziaria, ai sensi della L. n. 136/2010 procede all’immediata risoluzione del rapporto contrattuale 
informandone contestualmente la Stazione Appaltante. L’Aggiudicatario si obbliga, pena la risoluzione contrattuale, 
a dare attuazione agli articoli 4 e 5 della Legge n.136/2010. 
 
Articolo 8 – Obbligo di tracciabilità 
Il contraente assume l’obbligo di adempiere a tutti gli oneri di tracciabilità dei flussi finanziari espressamente indicati 
nella Legge n. 136/2010. A tal fine, per le movimentazioni finanziarie attinenti al presente Contratto, utilizzerà il 
conto corrente identificato dal codice IBAN______________________________ sul quale la Stazione 
Appaltante accrediterà il corrispettivo previsto del presente atto. 
Ai sensi dell’art. 3, comma 7, della Legge n. 136/2010, il contraente individua i Sig.ri: 
_____________________________, nato a ________ il _________ C.F. _______ 
_____________________________, nato a ________ il _________ C.F. _______ 
quali persone delegate ad operare sul sopra indicato conto. Nel caso in cui le transazioni siano eseguite senza 
avvalersi degli istituti bancari o delle poste, ovvero i movimenti finanziari relativi al presente Contratto non vengono 
effettuati secondo gli strumenti ivi previsti, il contratto si risolve automaticamente, secondo quanto disposto 
dall’art. 3, comma 8, della Legge n. 136/2010.In caso di mancato inserimento delle clausole concernenti gli 
adempimenti sulla tracciabilità dei flussi finanziari, il Contratto di subappalto, laddove previsto, è viziato da nullità 
assoluta; in caso di violazione degli obblighi ivi contenuti, detto Contratto si risolve automaticamente e il contraente 
non inadempiente ne dà immediata comunicazione alla Stazione Appaltante e all’Ufficio Territoriale del Governo, 
ai sensi dell’art. 3, comma 8, della Legge n. 136/2010. 
 
Articolo 9 – Subappalto 
1. Ai sensi dell'art. 12 dell'Accordo Quadro e nel rispetto dell'art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., 
l'Appaltatore ha dichiarato, in sede di offerta, di voler subappaltare le seguenti prestazioni: 
…........................................................................................................... 
..............................................................................................................  
ai fini dell’esecuzione delle suddette prestazioni in subappalto, l’appaltatore dovrà ottenere, nel rispetto e alle 
condizioni previste dalla citata norma, esplicita autorizzazione dalla stazione appaltante. 
 
Articolo 10 – Spese di contratto, di registro ed accessori a carico dell’aggiudicatario 
1. Le spese di contratto e tutti gli oneri connessi alla stipulazione dell’accordo quadro sono a carico 
dell'Aggiudicatario. 
2. Sono anche a carico dell'Aggiudicatario tutte le ulteriori eventuali spese di bollo inerenti gli atti occorrenti, per 
ciascun Contratto Applicativo conseguente all’A.Q. 
 
Articolo 11. Invariabilità del corrispettivo 
1. Non è prevista alcuna revisione dei prezzi e non trova applicazione l’articolo 1664, primo comma, del Codice 
Civile. 
 
Art. 12 - Trattamento dei dati personali 
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Ai sensi del Regolamento Ue 2016/679, noto come GDPR (General Data Protection Regulation) relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento e alla libera circolazione dei dati personali, la Stazione 
Appaltante dichiara che i dati dell’Impresa saranno inseriti ed elaborati nelle proprie banche dati, al fine di gestire 
i reciproci rapporti contrattuali, comprese le istanze ai fini antimafia e la liquidazione effettuata da parte 
dell’Amministrazione delle eventuali fatture presso gli istituti bancari segnalati dall’Impresa stessa. L’Impresa ha il 
diritto di conservazione, cancellazione, rettifica, aggiornamento, integrazione ed opposizione al trattamento dei 
dati stessi, secondo quanto previsto dal GDPR 2016/679. Resta espressamente inteso che l’Impresa, con la 
sottoscrizione del presente atto, dichiara di aver preso visione di quanto sopra esposto. 
Titolare delle banche dati di rilievo, ai fini del presente atto, è la Regione Lazio così come costituita in testa del 
presente atto e Responsabile del Trattamento è il Direttore della Direzione Regionale Ciclo dei Rifiuti. 
 
Art. 13 - Spese di Contratto, di Registro ed Accessori a Carico dell’Aggiudicatario 
Le spese e tutti gli oneri connessi alla stipulazione del presente contratto sono a carico dell'Aggiudicatario. Sono a 
carico dell'Aggiudicatario tutte le ulteriori eventuali spese di bollo. 
 
Art. 14 Rinvio  
Per quanto non regolamentato dal presente contratto applicativo si rimanda ai contenuti dell’accordo quadro. 
 
Roma, ______________ 
 
L’Impresa 

Il Direttore 
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1 INDICAZIONI PRELIMINARI 

1.1 Premessa 

L’art. 26 del D.Lgs. 81/08 e ss.mm.ii. “Obblighi connessi ai contratti d’appalto o d’opera o di 
somministrazione” dispone che “il datore di lavoro, in caso di affidamento di lavori, servizi e 
forniture all’impresa appaltatrice o ai lavoratori autonomi all’interno della propria azienda o di una 
singola unità produttiva della stessa, nonché nell’ambito dell’intero ciclo produttivo dell’azienda 
medesima, sempre che abbia la disponibilità giuridica dei luoghi in cui si svolge l’appalto o la 
prestazione di lavoro autonomo:  

 verifichi l’idoneità tecnico professionale delle imprese appaltatrici o dei lavoratori 
autonomi in relazione ai lavori, ai servizi e alle forniture da affidare in appalto o mediante 
contratto d’opera o di somministrazione […];  

 fornisca agli stessi soggetti dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti 
nell’ambiente in cui sono destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza 
adottate in relazione alla propria attività.  

Nell’ipotesi di cui sopra, i datori di lavoro, ivi compresi gli eventuali subappaltatori:  
 cooperano all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro 

incidenti sull’attività lavorativa oggetto dell’appalto;  
 coordinano gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i 

lavoratori, informandosi reciprocamente anche al fine di eliminare rischi dovuti alle 
interferenze tra i lavori delle diverse imprese coinvolte nell’esecuzione dell’opera 
complessiva.”  

Il comma 3 del D.Lgs. 81/08, come modificato e integrato dal D.L. 69/2013 convertito nella L. 
98/2013, prevede che il datore di lavoro committente promuova la cooperazione e il 
coordinamento, elaborando un unico documento di valutazione dei rischi che indichi le 
misure adottate per eliminare o, ove ciò non è possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze 
ovvero individuando, limitatamente ai settori di attività a basso rischio di infortuni e malattie 
professionali di cui all’articolo 29, comma 6-ter, con riferimento sia all’attività del datore di lavoro 
committente sia alle attività dell’impresa appaltatrice e dei lavoratori autonomi, un proprio 
tecnico incaricato, in possesso di formazione, esperienza e competenza professionali, adeguate 
e specifiche in relazione all’incarico conferito, nonché di periodico aggiornamento e di conoscenza 
diretta dell’ambiente di lavoro, per sovrintendere a tali cooperazione e coordinamento.  
Dell’individuazione dell’incaricato di cui sopra o della sua sostituzione deve essere data immediata 
evidenza nel contratto di appalto o di opera.   
 
In caso di redazione del documento, esso è allegato al contratto di appalto o di opera e deve 
essere adeguato in funzione dell’evoluzione dei lavori, servizi e forniture. A tali dati accedono il 
rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (di seguito “RLS”) e gli organismi locali delle 
organizzazioni sindacali dei lavoratori comparativamente più rappresentative a livello nazionale.   
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Nell’ambito di applicazione del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., il DUVRI è redatto, ai fini 
dell’affidamento del contratto, dal soggetto titolare del potere decisionale e di spesa relativo alla 
gestione dello specifico appalto.  
Rientrano nel campo di applicazione dell’art. 26 del D. Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii. i contratti di 
appalto e subappalto e i contratti d’opera di cui agli artt. 1655 e 1656 del Codice Civile.   
L’Art. 26, comma 3-bis, come modificato e integrato con la Legge 98/2013, prevede che, fermo 
restando le disposizioni di cui sopra, l’obbligo di cui al comma 3 non si applica:  

 ai servizi di natura intellettuale;  
 alle mere forniture di materiali o attrezzature;  
 ai lavori o servizi la cui durata non è superiore a cinque uomini-giorno1;  

sempre che essi non comportino rischi derivanti:  
 dal rischio di incendio di livello elevato, ai sensi del decreto del Ministro dell’interno 10 

marzo 1998, pubblicato nel supplemento ordinario n. 64 alla Gazzetta Ufficiale n. 81 del 7 
aprile 1998;  

 dallo svolgimento di attività in ambienti confinati, di cui al D.P.R. 14 settembre 2011, n. 177;  
 dalla presenza di agenti cancerogeni, mutageni o biologici, di amianto o di atmosfere 

esplosive;  
 dalla presenza dei rischi particolari di cui all’allegato XI del citato decreto.   

Sono altresì esclusi dall’applicazione dell’Art. 26, gli appalti relativi a cantieri temporanei e mobili di 
cui all’art. 89 comma 1 lett. a), per i quali è previsto il piano di sicurezza e coordinamento di cui 
all’art. 100 del D.Lgs. 81/08 e ss.mm.ii.  
 
Poiché le attività che devono essere eseguite in sito non rientrano nel campo delle esclusioni, si è 
proceduto alla redazione del presente DUVRI.  
 
Tale documento rappresenta l’adempimento documentale predisposto dal committente indicante 
le misure da adottare per eliminare o ridurre i rischi derivanti dalle interferenze delle attività che 
verranno eseguite presso il sito ex produttivo Ponti della Selva, situato nel comune di Paliano 
(FR), in via Cimate, censito al Catasto dei Terreni al Foglio 36, mappale 185.  
Si fa presente che le disposizioni riportate nel presente documento non si applicano ai rischi 
specifici propri dell’attività delle imprese appaltatrici o dei singoli lavoratori autonomi, che saranno 
invece valutati nel Piano Operativo di Sicurezza (di seguito “POS”) che verrà redatto dalla ditta 
appaltatrice e conterrà tutto quanto indicato al punto 3 dell’allegato XV del D. Lgs. 81/08, 
coordinato con il presente documento.    
 

 
1 Ai fini del presente comma, per uomini-giorno si intende l’entità presunta dei lavori, servizi e forniture rappresentata dalla 
somma delle giornate di lavoro necessarie all’effettuazione dei lavori, servizi o forniture considerata con riferimento all’arco 
temporale di un anno dall’inizio dei lavori.   
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Il presente documento contiene le principali disposizioni/prescrizioni in materia di sicurezza da 
fornire alle imprese esecutrici, nonché dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti 
nell'ambiente in cui sono destinati ad operare i propri lavoratori e sulle misure di prevenzione e di 
emergenza da adottare in relazione all’attività da svolgere.  
Per la sua elaborazione si è fatto riferimento soprattutto alle seguenti fonti normative e linee guida 
ufficiali:  

 D. Lgs. 81/08 art. 26, comma 3;  
 Circolare del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 24/2007;  
 Determinazione dell’Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e 

forniture n. 3/2008 (pubbl. su G.U. n. 64 del 15 marzo 2008).  

È stata altresì presa in considerazione la documentazione tecnica di affidamento del servizio.  
  
Le imprese esecutrici dei lavori dovranno esaminare il presente documento con la massima cura 
ed attenzione e far pervenire alla committente le proprie considerazioni, integrazioni e commenti. 
Tale documento potrà essere ulteriormente integrato in corso di svolgimento dei lavori con 
specifiche indicazioni e su accordo tra le parti.  
Il presente documento è parte integrante, quale Allegato, della documentazione di gara alla quale 
fa riferimento.  

1.2 Riferimenti normativi 

La disciplina relativa alla gestione della sicurezza nei contratti d'appalto e nell'interazione con 
aziende esterne è trattata nell'articolo 26 del D.Lgs 81 del 9 aprile 2008 e s.m.i.: "Obblighi connessi 
ai contratti d'appalto o d'opera o di somministrazione".  
La Determinazione n. 3 del 5 marzo 2008 dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di 
Lavori, Servizi e Forniture sancisce che “la valutazione dei rischi da interferenze …[omissis]… 
deve avvenire con riferimento non solo al personale interno ed ai lavoratori delle imprese 
appaltatrici, ma anche agli utenti che a vario titolo possono essere presenti presso la struttura 
stessa” (pubblico esterno). 

1.3 Definizioni 

Appaltatore/Aggiudicatario/Ditta affidataria: soggetto che si obbliga nei confronti del 
committente a fornire un’opera e/o una prestazione con mezzi propri. Si intende quale 
Appaltatore/Aggiudicatario, ai fini del presente documento, anche il soggetto che non abbia ancora 
stipulato il contratto;  
Appalto o Servizio le prestazioni oggetto dell’affidamento come dettagliatamente indicati negli 
atti di gara; 
Committente: soggetto per conto del quale l'intera opera viene realizzata, indipendentemente 
da eventuali frazionamenti della sua realizzazione: la Regione Lazio beneficiaria della prestazione 
del servizio; 
DEC: Direttore dell’Esecuzione del Contratto; 
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Interferenza: ogni sovrapposizione di attività lavorativa che comporti contatti rischiosi tra diversi 
lavoratori che rispondono a datori di lavoro diversi. La sovrapposizione riguarda sia una contiguità 
fisica, sia una contiguità produttiva;  
Lavoratore autonomo o prestatore d’opera: colui che fornisce un’opera o un servizio con 
lavoro prevalentemente proprio e senza vincolo di subordinazione nei confronti del committente 
(art. 2222 cod. civile), comprese le consulenze e la formazione che prevedono attività all’interno 
dell’azienda o nell’ambito del ciclo produttivo di questa; essi sono, in particolare, gli esercenti 
professioni per le quali è richiesta l’iscrizione in albi, con esclusione dei lavoratori autonomi 
occasionali che svolgano la loro attività nell’ambito dei luoghi del committente; con riferimento a 
questi ultimi dovranno applicarsi le stesse misure di tutela previste per i lavoratori in forza presso 
il loro Committente ai sensi dell’art. 66 D.Lgs. 276/03; 
RUP: Responsabile Unico del Procedimento; 
Stazione Appaltante: Regione Lazio - Direzione Regionale Ciclo dei Rifiuti; 
Subappaltatore: soggetto che si obbliga nei confronti dell’appaltatore a fornire un’opera e/o una 
prestazione con mezzi propri, già compresa in quella oggetto dell’appalto principale.  

1.4 Dati identificativi del Committente 

Nella tabella a seguire sono riportati i riferimenti ed i recapiti delle figure principali della Direzione 
Regionale Ciclo dei rifiuti e del RUP: 
 
COMMITTENTE Regione Lazio - Direzione Ciclo dei Rifiuti  
P. IVA – C.F 80143490581 
INDIRIZZO SEDE Via di Campo Romano n° 65 
COMUNE Roma 
TELEFONO 06………. 
DATORE DI LAVORO ……… 
RESPONSABILE DEL 
PROCEDIMENTO 

Geom. Gianluca Iudicone 

RESPONSABILE TECNICO 
INCARICATO 

 

RSPP  
MEDICO COMPETENTE  
 
Le ditte affidatarie dell’appalto in argomento svolgeranno la propria attività avendo come 
interlocutore di riferimento la Direzione Regionale Ciclo dei rifiuti, nella figura del R.U.P. o del 
personale regionale da esso designato. 

1.5 Sede operativa 

L’area oggetto di intervento è costituita da un sito industriale, attualmente dismesso, adibito in 
passato allo stoccaggio di rifiuti pericolosi derivanti da lavorazioni industriali.  
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Il sito è identificato al Catasto dei Terreni come di seguito indicato: 

 
La superficie complessiva del sito è di circa 6.300 mq, dei quali 1.800 mq occupati da un capannone 
industriale, prefabbricato in calcestruzzo. 
L’area esterna è interessata da vegetazione spontanea incolta, l’accesso all’interno è regolamentato 
da una recinzione perimetrale. 
All’interno del sito non è presente la pavimentazione, sia nell’area esterna che in quella occupata 
dal capannone. Il suolo è costituito da inerti compattati che, al di sotto del capannone, sono 
frammisti con rifiuti abbandonati in sito. 
Inoltre, al di sotto del capannone è presente uno scavo localizzato che si spinge in profondità per 
tre metri circa, la cui funzione non è nota.  
 

 
Figura 1- Individuazione sito nel Comune di Paliano (FR), località Ponti della Selva (fonte immagine: Google Earth) 

1.6 Gestione del subappalto 

Si precisa che in caso di subappalto il datore di lavoro dell’impresa affidataria dovrà verificare 
l’idoneità tecnico professionale dei sub-appaltatori con gli stessi criteri di cui al presente 
documento. 

COMUNE FOGLIO  MAPPALI 

Paliano 36 185 
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1.7 Segnaletica di sicurezza 

Le ditte affidatarie dovranno predisporre la segnaletica di sicurezza necessaria per l’attività 
lavorativa inerente all’affidamento di competenza in conformità, per quanto attiene ai simboli 
grafici, alle dimensioni e ai colori, al D.Lgs 81/2008 e ss.mm.ii. Titolo V “Segnaletica di salute e 
sicurezza sul lavoro”.  

1.8 Personale 

Le ditte affidatarie eseguiranno i servizi affidategli, per tutta la sua durata, con personale alle 
proprie dipendenze, correttamente inquadrato secondo le norme contrattuali vigenti ed in 
possesso della formazione prevista dalla vigente normativa. 
Le dite affidatarie dovranno disporre del personale necessario alla perfetta e completa attuazione 
dell’appalto in rigorosa osservanza di quanto prescritto nella Determinazione di affidamento e della 
documentazione ad essa allegata, ivi compresa l'offerta come accettata. 
Tutto il personale dovrà essere formato in accordo alla normativa sulla sicurezza sul luogo di 
lavoro, con particolare riferimento alla formazione lavoratori ai sensi degli Accordi Stato Regione 
del 21/12/2011 e alla formazione per l’utilizzo di attrezzature e macchinari speciali ai sensi degli 
Accordi Stato Regione del 22/02/2012. Di ciò l’Appaltatore dovrà dare dimostrazione al 
committente fornendo copia degli attestati di formazione di ciascun addetto. 

1.9 Macchine, attrezzature e materiali 

Per l’esecuzione delle prestazioni dell’appalto, la ditta affidataria deve far uso di attrezzatura 
propria o regolarmente noleggiata, conformi alle vigenti norme di legge e di buona tecnica. 

1.10 Smaltimento dei rifiuti prodotti dalla ditta affidataria 

I rifiuti prodotti dalla ditta affidataria durante lo svolgimento delle attività previste (compresi i DPI 
contaminati), debbono essere smaltiti a cura della ditta appaltatrice stessa, secondo le norme 
vigenti in materia. Di ciò la ditta dovrà dare riscontro al responsabile tecnico incaricato, mediante 
consegna di copia dei formulari rifiuti.  
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MINISTERO DELL'AMBIENTE 
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E 
DEL MARE 

Intervento finanziato con 
risorse FSC – Fondo per lo 
Sviluppo e la Coesione 

2 DESCRIZIONE DEI LAVORI  

2.1 Scheda identificativa dell’appalto 

SCHEDA IDENTIFICATIVA DELL’APPALTO 
Riferimento contratto di appalto 

 
Attività oggetto del servizio Le attività da eseguire all’interno del sito riguardano il servizio di raccolta, carico, 

trasporto dei rifiuti abbandonati in sito e l’esecuzione delle indagini ambientali 
preliminari e di caratterizzazione 

luoghi interessati Comune di: Paliano  
Sito in Località Ponti della Selva, Via Cimate 
Identificazione al Catasto dei Terreni: Foglio 36, mappale 185 

durata del servizio 700 gg 
Descrizione del servizio L’affidamento in oggetto prevede lo svolgimento dei servizi di seguito elencati e 

dettagliati nei paragrafi successivi: 
 pulizia della vegetazione spontanea allo scopo di rendere fruibili, agli 

operatori, tutte le aree del sito stesso;  
 insacchettamento dei rifiuti abbandonati in sito, compresi quelli originati 

dalla raccolta, tramite decortico, di terreno frammisto a rifiuti presente 
all’interno del capannone, e stoccaggio in deposito temporaneo; 

 carico dei rifiuti sui mezzi di trasporto e allontanamento dei rifiuti stessi; 
 riempimento di uno scavo, realizzato in passato, ubicato all’interno del 

capannone; 
 caratterizzazione ambientale che include l’esecuzione di sondaggi e 

piezometri, il campionamento dei terreni e della falda sotterranea, 
l’esecuzione delle prove di emungimento; 

 gestione dei rifiuti prodotti in fase di indagine. 

Tutte le attività oggetto del servizio saranno realizzate nel rispetto delle norme 
vigenti e delle prescrizioni emanate dagli enti competenti. 

Attività svolte 
dall’aggiudicatario, considerate 
per la valutazione dei rischi da 
interferenza 

Tutte le attività sopra elencate sono state considerate per la valutazione dei rischi da 
interferenza 

soggetti coinvolti Committente, ditta appaltatrice, enti di controllo 
personale presente nei luoghi di 
azione 

Personale della ditta appaltatrice, tecnici di enti di controllo e personale della 
Regione Lazio. 

2.2 Servizi da eseguire 

Le fasi lavorative che verranno attuate sono:  
 

 pulizia della vegetazione spontanea allo scopo di rendere fruibili, agli operatori, tutte 
le aree del sito stesso;  

 insacchettamento dei rifiuti abbandonati in sito, compresi quelli originati dalla 
raccolta, tramite decortico, di terreno frammisto a rifiuti presente all’interno del 
capannone, e stoccaggio in deposito temporaneo; 

 carico dei rifiuti sui mezzi di trasporto e allontanamento dei rifiuti stessi; 
 riempimento di uno scavo, realizzato in passato, ubicato all’interno del capannone; 
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 caratterizzazione ambientale che include l’esecuzione di sondaggi e piezometri, il 
campionamento dei terreni e della falda sotterranea, l’esecuzione delle prove di 
emungimento; 

 gestione dei rifiuti prodotti in fase di indagine. 

2.3 Dettaglio delle attività da eseguire 

Le attività da eseguire, relative alle fasi sopra elencate, sono riportate nelle tabelle seguenti:  
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MINISTERO DELL'AMBIENTE 
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E 
DEL MARE 

Intervento finanziato con 
risorse FSC – Fondo per lo 
Sviluppo e la Coesione 

3 RISCHI PRESENTI NEI LUOGHI DI LAVORO E NORME GENERALI 
DI PREVENZIONE E DI EMERGENZA  

3.1 Informazioni di carattere generale e rischi indotti nell’ambiente di lavoro 

L’area è un ex sito produttivo che versa in condizioni di abbandono e che pertanto presenta 
potenziali pericoli connessi allo stato di conservazione delle strutture. Inoltre, all’interno del 
capannone industriale è presente uno scavo aperto, non segnalato. 
I rifiuti abbandonati in sito sono di diversa natura, una parte di essi, costituita da scarti della 
metallurgia termica dell’alluminio, è stoccata all’interno di contenitori non idonei e, tali contenitori, 
sono abbancati in maniera precaria l’uno sull’altro. Inoltre, poiché tale rifiuto ha una consistenza 
pulverulenta, una parte di esso è sparsa al suolo. 
Gli altri rifiuti, costituiti da terre abbancate in cumuli e da misti da demolizione, non sono 
adeguatamente coperti e sono anch’essi di natura polverulenta. 
 
Per la gestione dei lavori in sito andranno previsti gli accorgimenti e dispositivi di protezione 
individuale (di seguito “DPI”) secondo quanto prescritto dal D.Lgs 81/2008 e ss.mm.ii.  
Tutte le misure di coordinamento e prevenzione dei rischi da interferenza che si rendessero 
necessarie, andranno trattate nel corso di una o più riunioni di coordinamento effettuate su 
richiesta del responsabile tecnico incaricato e del R.U.P. o del personale regionale da esso 
designato ovvero delle ditte appaltatrici. 
 
Locali adibiti al primo intervento di pronto soccorso/cassetta di pronto soccorso 
In sito non sono disponibili appositi locali adibiti al primo soccorso. È compito dell’Appaltatore 
provvedere, per il proprio personale, a quanto disposto dalla specifica legislazione in materia.  
 
Luoghi presso i quali è data la possibilità di organizzare un deposito dei materiali 
impiegati dall’Appaltatore 
L’Appaltatore ha a disposizione l’intero sito per individuare un’area idonea al deposito dei materiali 
di sua proprietà. Essendo l’area un ex sito produttivo che versa in condizioni di abbandono, 
l’Aggiudicatario sarà responsabile dell’eventuale deposito creato e non potrà rivalersi sul 
Committente in caso di eventuali accessi non autorizzati, manomissioni, furti ecc..  
 
Altre disposizioni di carattere generale per tutti i luoghi di lavoro 
Quando a seguito delle attività delle ditte, vengano a determinarsi situazioni che possono causare 
rischi per le persone o i beni, l’area potenzialmente pericolosa deve essere opportunamente 
delimitata e circoscritta o presidiata da personale delle ditte stesse, fintantoché non saranno 
ripristinate le condizioni di sicurezza. 
 
Le prescrizioni del responsabile tecnico incaricato, del R.U.P. o di un suo delegato relative a 
pericoli che inducono a rischio grave e imminente devono essere immediatamente attuate 
interrompendo la normale attività nel luogo oggetto di prescrizione.  
Qualora non fosse possibile eseguirle immediatamente per mancanza di materiali, macchinari o 
maestranze qualificate, l’area oggetto di prescrizione sarà sottoposta a sospensione dei lavori e 
dovrà essere transennata opportunamente per impedire fisicamente l’accesso al personale 
presente in sito.  
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Durante la realizzazione delle opere oggetto di prescrizione dovrà essere garantita la sicurezza 
degli operatori con metodologia di volta in volta stabilita e concordata (per iscritto) con il 
responsabile tecnico incaricato, il R.U.P. o un suo delegato. 

3.2 Misure di prevenzione e protezione generali 

Chiunque acceda in sito deve rispettare le misure di prevenzione e protezione di seguito elencate: 
 esporre la tessera di riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le generalità del 

lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro (ai sensi dell’art. 20, 21 e 26 del D.Lgs. 
81/08);  

 rispettare le limitazioni di velocità imposte e le vie di transito indicate, rispettare le norme 
di prudenza, precedenza e quant'altro applicabile del codice della strada e le indicazioni 
verbali eventualmente impartite dai preposti d'impianto;  

 procedere a passo d'uomo o arrestarsi in caso di aree a visibilità limitata;  
 effettuare manovre di posizionamento nelle aree ove indicato dopo essersi assicurati che 

non ci siano altre persone o ostacoli;  
 rispettare le zone riservate al passaggio delle macchine e mezzi e quelle riservate ai pedoni, 

tenendosi a distanza di sicurezza da impianti o macchinari;  
 tenersi a distanza di sicurezza da veicoli in manovra e, in ogni caso, nel percorrere a piedi 

le aree aperte al traffico veicolare; 
 utilizzare le idonee procedure allo scopo di evitare ogni possibile rischio per persone e 

cose, accertandosi che il personale estraneo alle operazioni non sia presente nell'area di 
interferenza;  

 prestare attenzione allo stato della pavimentazione o ad eventuali ostacoli o insidie 
presenti;  

 nel caso di utilizzo di scale portatili o trabattelli, verificare preventivamente l’assenza di 
linee elettriche sospese, cavi o prese scoperte;  

 individuare, preventivamente, i percorsi di emergenza e le vie di uscita e non ingombrarli 
con materiali e attrezzature;  

 indossare i DPI ove siano prescritti;  
 non occultare i presidi e la segnaletica di sicurezza con materiali e attrezzature;  
 evitare l’uso di cuffie o auricolari per l’ascolto della musica durante l’attività perché 

potrebbero impedire la corretta percezione dei segnali acustici di allarme in caso di 
emergenza (segnalatori acustici dei mezzi e delle macchine, ecc.);  

 all’interno del sito, è vietato fumare e l’uso di fiamme libere; 
 all’interno del sito è vietata l’assunzione e la detenzione di sostanze alcoliche e stupefacenti. 

3.3 Obblighi specifici dell’Aggiudicatario 

Per adempiere alle prestazioni oggetto del presente appalto, l’impresa appaltatrice si impegna:  
 a svolgere i lavori affidati secondo le procedure imposte dal committente e nel rispetto 

delle norme vigenti in materia di prevenzione infortuni ed igiene del lavoro e in condizioni 
di permanente sicurezza e igiene;  

 ad avvalersi di proprio personale regolarmente assunto ed operante sotto la sua esclusiva 
responsabilità. Qualora il committente accerti che, per l'esecuzione del contratto, le ditte si 
avvalessero di personale non assunto regolarmente secondo le norme vigenti in materia, 
oltre all’applicazione delle previste penalità, provvederà a segnalare il fatto alle autorità 
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competenti ai fini dell'irrogazione delle sanzioni penali e delle misure amministrative 
previste dalle norme in vigore;  

 a provvedere all’esecuzione dei lavori con personale in possesso dei prescritti requisiti di 
igiene e sanità, tecnicamente idoneo, di provata capacità ed adeguato, anche 
numericamente, alle necessità;  

 ad operare utilizzando esclusivamente personale adeguatamente formato ed informato 
relativamente ai sensi degli artt. 36, 37, 45 e 46 del D.Lgs. 81/08;  

 a provvedere, a propria cura e spese, ad effettuare una completa ed efficace sorveglianza di 
tutta la zona dei lavori, impiegando a tale scopo la mano d’opera che, secondo le 
circostanze e l’estensione, si dimostrerà necessaria per accensione dell’illuminazione, 
ripristino recinzioni e segnaletica di cantiere; 

 ad operare rispettando e facendo rispettare tutte le vigenti norme in materia di sicurezza 
ed igiene del lavoro;  

 a rispondere dell’idoneità del preposto e, in genere, di tutto il personale incaricato dello 
svolgimento delle attività. Il personale del committente, incaricato della supervisione alle 
attività, può richiedere, motivatamente, l’allontanamento dal sito di esecuzione delle attività 
di qualunque addetto ai lavori e la relativa sostituzione;  

 ad operare senza alterare le caratteristiche di sicurezza degli impianti e delle attrezzature 
presenti nel sito;   

 a segnalare tempestivamente eventuali anomalie o situazioni di rischio che dovessero 
determinarsi nel corso dell'esecuzione dei lavori, fermo restando l'obbligo di adoperarsi, 
per quanto consentito dai mezzi disponibili e dalle proprie competenze, per la prevenzione 
dei rischi e la riduzione al minimo dei danni;   

 ad adempiere a tutti gli obblighi che gli derivano dal D.Lgs. 81/08 e ss.mm.ii., per quanto 
attiene ai rischi specifici dell'attività, con particolare, ma non esclusivo, riferimento alle 
attrezzature di lavoro, ai dispositivi di protezione individuale, ove necessari, verso i propri 
lavoratori;  

 ad assicurare che i propri lavoratori siano dotati dei DPI e di tutti i presidi di sicurezza 
necessari alla loro tutela;  

 a far sì che il preposto verifichi e disponga che i DPI siano sempre efficienti e che vengano 
usati in modo corretto;  

 a comunicare tempestivamente qualsiasi variazione di ragione sociale della ditta, del reparto 
interessato ai lavori, del nominativo del personale, delle macchine e attrezzature utilizzate, 
già comunicate in precedenza; 

 ad introdurre in sito solo sostanze chimiche accompagnate dalle relative schede di 
sicurezza; 

 a segnalare, anche a mezzo cartelli con bandelle a strisce bianche e rosse, i materiali 
depositati vicino a vie di transito, con superfici appuntite o spigolose. 
 

Inoltre, la ditta affidataria deve tenere conto delle seguenti indicazioni: 
 nel caso in cui addetti di ditte diverse e/o dipendenti del committente o di enti di controllo 

dovessero trovarsi ad operare nella stessa area di lavoro ovvero l’interazione tra le varie 
attività possa costituire un elemento negativo ai fini della sicurezza, si darà immediata 
comunicazione al preposto e si potrà continuare ad operare solo a condizione che vi sia 
alcuna interferenza con l’altra ditta; 
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 la ditta affidataria prende visione delle condizioni e delle prescrizioni elencate nel presente 
documento e dichiara di attenersi alle stesse assumendosene i relativi oneri e 
responsabilità;  

 è altresì obbligo della ditta affidataria dei lavori, rendere edotti i propri lavoratori, dei 
contenuti del presente documento.  

 
È vietato: 

 utilizzare qualsiasi macchina utensile, macchina manuale o elettrica, apparecchiatura, 
strumento di lavoro o utensile di proprietà del committente, salvo che non sia 
espressamente previsto dal contratto; 

 esercitare prestazioni che non siano connesse con l’appalto stesso; 
 effettuare operazioni di manutenzione, pulizia e/o lavaggio di automezzi, macchine 

all’interno dell'area; 
 rimuovere la segnaletica di sicurezza e tenere comportamenti che potrebbero causare 

pericolo; 
 portare sul luogo di lavoro e utilizzare attrezzature e sostanze non espressamente 

autorizzate; 
 usare materiale e attrezzature di proprietà del Committente, se non espressamente 

autorizzati; 
 creare intralci e disagi agli altri operatori; 
 abbandonare all’interno del cantiere i rifiuti prodotti; 
 introdurre personale estraneo e non autorizzato all’ingresso in cantiere. 

I contatti con il Committente per istruzioni, richieste, interventi, avverranno unicamente tramite i 
responsabili individuati e comunicati dal Committente stesso o dai relativi preposti.  

3.4 Sospensione dei lavori  

In caso di inosservanza di norme in materia di sicurezza o in caso di pericolo imminente per i 
lavoratori, il committente potrà ordinare la sospensione dei lavori, disponendone la ripresa solo 
quando sia di nuovo assicurato il rispetto della normativa vigente e siano ripristinate le condizioni 
di sicurezza e igiene del lavoro. Per sospensioni dovute a pericolo grave ed imminente il 
committente non riconoscerà alcun compenso o indennizzo all'appaltatore.  

3.5 Numeri di soccorso 

Numeri telefonici del Soccorso Pubblico di Emergenza 

Numero unico delle 
emergenze 112 Polizia locale  

0775 570 832 
0775 570834 
0775 578098 
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MINISTERO DELL'AMBIENTE 
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E 
DEL MARE 

Intervento finanziato con 
risorse FSC – Fondo per lo 
Sviluppo e la Coesione 

4 INDIVIDUAZIONE E ANALISI DELLE INTERFERENZE 

La Determinazione dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di lavori, servizi e forniture 
n. 3 del 5 marzo 2008 ha precisato, in via esemplificativa, che si possono considerare interferenti i 
seguenti rischi: 

 derivanti da sovrapposizioni di più attività svolte da operatori di Appaltatori diversi; 
 immessi nel luogo di lavoro della Committente dalle lavorazioni dell’Appaltatore; 
 esistenti nel luogo di lavoro della Committente, ove è previsto che debba operare 

l’Appaltatore, ulteriori rispetto a quelli specifici dell’attività propria dell’Appaltatore; 
 derivanti da modalità di esecuzione di particolari richieste esplicite dalla Committente (che 

comportino pericoli aggiuntivi rispetto a quelli specifici dell’attività appaltata). 

 
 
 

 

 

4.1 Metodologia seguita per la valutazione dei rischi da interferenza 

La valutazione dei rischi da interferenza in un contesto lavorativo necessita della definizione: 
 dei luoghi di lavoro del contesto; 
 dei rischi trasmissibili presenti nei luoghi di lavoro; 
 dell'introduzione di tutte le aziende appaltatrici/lavoratori autonomi che intervengono nel 

contesto lavorativo; 
 della definizione di tutte le attività lavorative svolte dai soggetti presenti nel contesto 

(committente - aziende appaltatrici/lavoratori autonomi). 

Per ogni attività devono essere specificate le date di inizio e il luogo di lavoro in cui si svolgono, 
mentre la data di fine e la periodicità sono opzionali. 
Una volta definito il contesto lavorativo, si possono individuare le interferenze e definire le 
strategie da adottare per eliminarle o ridurle (valutazione delle interferenze). 
 
L’analisi delle interferenze può essere fatta o per singolo luogo o in tutto il contesto lavorativo.  
I casi che si possono presentare sono: 

1. non esiste interferenza, nel luogo di lavoro e nel periodo selezionato per l'analisi non si 
verificano sovrapposizioni; 
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2. esiste interferenza ma non ci sono rischi trasmissibili, nel luogo di lavoro e nel periodo 
selezionato per l'analisi si verificano sovrapposizioni ma nessuno degli agenti interferenti 
presenta rischi trasmissibili; 

3. esiste interferenza con rischi trasmissibili, nel luogo di lavoro e nel periodo selezionato per 
l'analisi si verificano sovrapposizioni con almeno uno degli agenti interferenti che introduce 
rischi trasmissibili.  

Per le situazioni di tipo 3 deve essere definita una strategia di mitigazione del rischio. 

4.2 Modalità di reciproca cooperazione e coordinamento 

Prima dell’inizio dei lavori, è indispensabile che fra i responsabili della gestione della sicurezza del 
datore di lavoro committente e impresa appaltatrice/lavoratore autonomo vi sia un 
contraddittorio per ribadire congiuntamente al proprio personale quanto segue: 

 le precauzioni comportamentali nella frequentazione del cantiere; 
 le modalità di accesso e di evacuazione del cantiere; 
 l’area operativa, di sosta e le modalità di carico/scarico materiali; 
 le lavorazioni in corso; 
 l’ubicazione e l’uso dei quadri per la distribuzione dell’energia elettrica; 
 le modalità di sollevamento dei carichi, loro percorso e nominativo dell’operatore addetto 

all’uso dei mezzi di sollevamento. 

4.3 Valutazione dei rischi interferenziali 

Il rischio da attività interferenziali è valutato secondo la formula:  
𝑅 = 𝑃 ⋅ 𝐷  

dove:  
𝑅 = rischio da interferenza;  
𝑃 = probabilità che si verifichi un danno potenziale provocato da un’interferenza; 
𝐷 = gravità del danno potenziale provocato da un’interferenza. 
 
Tabella 1 – Matrice di valutazione del rischio  

 Probabilità (Pi) 

Danno 

(Di) 

 
Improbabile 

1 

Poco 

Probabile 

2 

Probabile 

3 

Molto 

probabile 

4 

Lieve 

1 
1 2 3 4 

Medio 

2 
2 4 6 8 

Grave 

3 
3 6 9 12 

Molto 

grave 

4 

4 8 12 16 

 
La significatività del rischio da interferenza 𝑅  dovrà essere classificata: 
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 1≤ 𝑹𝒊≤3 Trascurabile  

rischi potenziali sufficientemente sotto controllo. Possibili azioni migliorative da valutare in fase di 
programmazione; 
 

 4≤ 𝑹𝒊≤6 Lieve 

verificare che i rischi potenziali siano sotto controllo. Promuovere azioni migliorative e/o 
correttive da programmare nel tempo; 
 

 8≤ 𝑹𝒊≤9 Alto  

effettuare miglioramenti su 𝐷  o su 𝑃 . Promuovere azioni migliorative e/o correttive da 
programmare nel medio termine in funzione della durata delle attività.; 
 

 12≤ 𝑹𝒊≤16 Molto alto 

eseguire miglioramenti immediati su 𝐷  oppure su 𝑃 . Promuovere azioni correttive immediate.    
 
Si riportano, nelle tabelle seguenti, i criteri per quantificare gli indici: 
 
Tabella 2 - Indice di Probabilità di interferenza (Pi) 

Valore Livello Definizione 

1 Improbabile 
Le lavorazioni si svolgono in un'area confinata o transennata dove opera 
una sola impresa o un singolo lavoratore autonomo. In quell'area non 
sono previste altre attività oltre a quelle in corso. 

2 
Poco 

probabile 

Una sola impresa o un singolo lavoratore autonomo sta lavorando in una 
propria area osservando una distanza di sicurezza da un'altra area 
occupata da terzi. 

3 Probabile 
Più imprese o lavoratori autonomi devono intervenire sequenzialmente 
(quindi, in tempi diversi) nella stessa area per portare a termine un'opera 
nel suo complesso. 

4 
Molto 

probabile 
Più imprese o lavoratori autonomi operano nella stessa area per portare 
a termine un'opera nel suo complesso 

 
 
Tabella 3 - Indice di gravità del rischio (Di) 

Valore  Livello Definizione 

1 Lieve Un'impresa o un singolo lavoratore autonomo utilizzano unicamente 
utensileria manuale operando a livello del piano di calpestio. 
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2 Medio 
Un'impresa o un singolo lavoratore autonomo utilizzano unicamente 
utensileria manuale operando in quota (modeste opere provvisionali, 
trabattelli, scale a pioli ecc.). 

3 Grave Un'impresa o un singolo lavoratore autonomo introducono rischi tali da 
obbligare terzi a utilizzare DPI. 

4 Molto grave un'impresa o un singolo lavoratore autonomo introducono rischi tali da 
obbligare terzi a predisporre misure di protezione collettiva. 

 
 
Nelle tabelle seguenti si riporta, per ogni attività interferente individuata, l’esito della valutazione 
del rischio e le relative misure di prevenzione e protezione da attuare: 
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pag. 2

Num.Ord.
INDICAZIONE DEI LAVORI I M P O R T I

incid.COSTO
TARIFFA

E DELLE Quantità
%Sicurezza

SOMMINISTRAZIONI unitario TOTALE

R I P O R T O 

SERVIZIO A CORPO

1 ARROTONDAMENTO
ARR SI DETRAGGONO cadauno -1,00 19,86 -19,86 0,00

2 Transenna modulare, per delimitazione provvisoria di zone di lavoro, costituita da struttura
S 1.01.1.18.b principale in tubolare di ferro, Ø cm 3,3, e barre verticali in tondino, Ø cm 0,8, entr ... nti senza

vincoli di orientamento. Altezza cm 111. Nolo per ogni mese o frazione.
Modulo di lunghezza pari a cm 250.

SOMMANO cadauno 35,00 1,85 64,75 0,00

3 Elmetto di protezione conforme alla norma UNI EN 397 in polietilene alta densità, con
S 1.02.2.1.c regolazione automatica posteriore e apposito sistema di bloccaggio automatico alla nuca.

Con bordatura regolabile e fascia antisudore dotato di cuffie antirumore e visiera. Fornitura
SOMMANO cadauno 20,00 36,74 734,80 0,00

4 Maschera a pieno facciale in gomma siliconica resistente conforme alla norma UNI EN 136 -
S 1.02.2.24 classe II. Doppio bordo di tenuta sul viso, struttura a due filtri, cardatura a 6 elastici ...  risulta

pericoloso per gli occhi o per la pelle, con dispositivo fonico e due raccordi filettati per filtri.
Fornitura.

SOMMANO cadauno 20,00 102,81 2´056,20 0,00

5 Filtro per maschera o semimaschera in ABS dotato di attacco filettato.
S 1.02.2.25.d Fornitura

SOMMANO cadauno 80,00 16,28 1´302,40 0,00

6 Guanti contro le aggressioni chimiche conformi alla norma UNI EN 16523-1.
S 1.02.2.45 Fornitura.

SOMMANO cadauno 50,00 5,87 293,50 0,00

7 Tuta da lavoro per la protezione dell’epidermide. Fornitura.
S 1.02.2.49 SOMMANO cadauno 50,00 16,33 816,50 0,00

8 Scarpa conforme alla norma UNI EN ISO 20345, antistatica, suola di usura in nitrile con
S 1.02.2.5.b resistenza al calore da contatto fino a 300 °C (per un minuto), lamina antiforo flessibile i ... e,

amagnetico, anallergico e anticorrosivo, categoria di protezione S3HRO, priva di parti
metalliche. Fornitura
Bassa

SOMMANO cadauno 20,00 51,42 1´028,40 0,00

9 Servizio costituito da personale addestrato a gestire le emergenze e dalle attrezzature
S 1.04.7.4 necessarie. Verifica delle attrezzature e addestramento periodico per l’uso delle stesse. Costo

pro capite al mese (4 ore/mese).
SOMMANO cadauno 38,00 247,33 9´398,54 0,00

Parziale A CORPO euro 15´675,23 0,00 0,000

T O T A L E   euro 15´675,23 0,00 0,000

----------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------

COMMITTENTE: Regione Lazio

A   R I P O R T A R E 
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5 COSTI RELATIVI ALLA SICUREZZA 

Secondo l’art. 26 comma 5 del D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81: “Nei singoli contratti di subappalto, di 
appalto e di somministrazione, anche qualora in essere al momento della data di entrata in vigore 
del succitato decreto e secondo gli articoli 1559, ad esclusione dei contratti di somministrazione di 
beni e servizi essenziali, 1655, 1656 e 1677 del codice civile, devono essere specificamente indicati 
a pena di nullità ai sensi dell'articolo 1418 del codice civile i costi relativi alla sicurezza del lavoro 
con particolare riferimento a quelli propri connessi allo specifico appalto”.   
Tali costi finalizzati al rispetto delle norme di sicurezza e salute dei lavoratori, per tutta la durata 
delle lavorazioni previste nell’appalto saranno riferiti rispettivamente ai costi previsti per:   

 garantire la sicurezza del personale dell’appaltatore mediante la formazione, la sorveglianza 
sanitaria, gli apprestamenti (D.P.I.) in riferimento ai lavori appaltati;    

 garantire la sicurezza rispetto ai rischi interferenziali che durante lo svolgimento dei lavori 
potrebbero originarsi all’interno dei siti oggetto dei lavori.  

  
La stima dei costi della sicurezza è stata effettuata sulla base di elenchi di prezzi standard o 
specializzati, o di prezziari o listini ufficiali vigenti nell’area interessata.  
I costi della sicurezza, secondo quanto introdotto dalla Determinazione n. 3/08, sono stati 
identificati sulla base delle indicazioni del D.P.R. 222/03, pertanto sono stati analizzati: 

 gli apprestamenti (opere provvigionali);   
 le misure preventive e protettive e i dispositivi di protezione individuale eventualmente 

necessari per eliminare o ridurre al minimo i rischi da lavorazioni interferenti; 
 gli eventuali impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, gli impianti 

antincendio, gli impianti di evacuazione fumi (se non presenti o inadeguati all’esecuzione del 
contratto presso i locali/luoghi dal datore di lavoro committente);   

 i mezzi e servizi di protezione collettiva (come segnaletica di sicurezza, avvisatori acustici, 
ecc.);  

 le procedure previste per specifici motivi di sicurezza;  
 gli eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento spaziale o 

temporale delle lavorazioni interferenti;  
 le misure di coordinamento relative all'uso comune di apprestamenti, attrezzature, 

infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva.  

Non sono state computate nei costi, le misure di prevenzione e protezione adottate per 
l’eliminazione o la riduzione dei rischi, che si presume siano contemplate nei POS/DVR delle ditte, 
in quanto fornite ai lavoratori per l’eliminazione dei rischi propri e già computate.  
Inoltre non sono state conteggiate le misure di prevenzione e protezione già previste nel DVR del 
sottoscrittore ospitante (es. DPI già in possesso del personale che effettua attività di supervisione 
e controllo presso i cantieri).   
A seguito della valutazione dei rischi da interferenza, per il contratto in esame, i costi per la 
sicurezza sono stati individuati e quantificati in € 15.675,23 oltre IVA.  
Qualora dovessero emergere problematiche o dovessero in qualche modo variare le condizioni di 
affidamento degli incarichi si provvederà ad una successiva revisione dell’intero documento e dei 
costi relativi alla sicurezza. 
 
 

10/03/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 22 Ordinario            Pag. 678 di 1002



 31 

 

6 DIVULGAZIONE DEL PRESENTE DOCUMENTO 

Copia del presente documento deve essere messo a disposizione dei rappresentanti per la 
sicurezza delle ditte affidatarie almeno dieci giorni prima dell’inizio delle attività. 
Particolare attenzione e impegno deve essere profuso nell’illustrazione dei contenuti del presente 
documento, con particolare riferimento alle parti più direttamente operative, di interesse dei 
lavoratori addetti. 
L’illustrazione deve sempre essere seguita da una verifica dell’apprendimento da parte di ciascun 
lavoratore del proprio ruolo, dei propri doveri e delle attenzioni particolari che deve prestare 
nell’esecuzione dell’incarico ricevuto. 
Prima dell’inizio dei lavori, con ciascuna impresa/ditta è prevista una riunione di coordinamento 
con il Responsabile tecnico individuato dalla Direzione Ciclo dei rifiuti e, se necessario, anche alla 
presenza del personale incaricato di quest'ultima dal R.U.P. 
 

7 Allegati 

1. Computo sicurezza 
2. Scheda dell’appalto 
3. Schema di verbale della riunione di coordinamento per la sicurezza 
4. Dichiarazione della ditta affidataria circa l’ottemperanza delle misure di igiene e sicurezza 

sul lavoro   
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Allegato 2/ 

 

SCHEDA 

RIFERIMENTO 
CONTRATTO DI 
APPALTO 

 

DURATA DEI 
LAVORI 

 

LUOGHI 
INTERESSATI 

 

SOGGETTI 
COINVOLTI 

 

PERSONALE 
PRESENTE NEI 
LUOGHI DI AZIONE 

 

COSTO DELLA 
SICUREZZA  

 

 

 

DITTA 

RAGIONE SOCIALE  

PARTITA IVA - C.F.  

INDIRIZZO SEDE  

COMUNE  

TELEFONO  

MAIL  

PEC  
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Allegato 3/ 

 

La riunione di coordinamento per sottoscrivere il presente documento si è svolta in 
data..................... alle ore ...................... presso ............................................ 

 

Durante la riunione in rappresentanza del Committente e della Ditta esecutrice sono 
intervenuti: 

 

Nome e cognome Azienda/ente In qualità di Telefono Firma 

     

     

     

     

     

 

Durante la riunione si è concordato quanto segue. 
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Allegato 4 

DICHIARAZIONE DELLA DITTA AFFIDATARIA 
- adempimenti inerenti misure di igiene e sicurezza sul lavoro – 

 
Regione Lazio - Direzione 
Regionale Ciclo dei Rifiuti  
 
Via di Campo Romano 65 – 00118 
Roma  

Oggetto: Dichiarazione della ditta affidataria circa l’ottemperanza delle misure di 
igiene e sicurezza sul lavoro - Oggetto dell’appalto: ....................................... 
 

 
Il sottoscritto ...................., nato a ............ il .............. - cod. fisc ........................ legale rappresentante 

della ditta ....................................... con sede in .................................................... - partita IVA/C.F. n. 

...................................., in qualità di datore di lavoro della stessa ai sensi dell’art. 2 del D.Lgs. 81/2008 

e ss.mm.ii., consapevole delle responsabilità derivanti dal rendere dichiarazioni false 

D I C H I A R A 

di ottemperare alle vigenti norme in materia di igiene e sicurezza sul lavoro inerenti all’appalto 

avente ad oggetto ......................................................... - affidamento con contratto/lettera commerciale 

..................................., sottoscritto con la Direzione regionale Politiche ambientali e Ciclo dei Rifiuti a 

seguito di Determinazione dirigenziale n. ........................ del .................... 

In particolare, in riferimento ai disposti di cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., lo scrivente dichiara che: 

 ha provveduto alla redazione del DVR della propria attività lavorativa di cui all’art 28 del 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.; 

 ha adottato procedure che assicurino che ciascun lavoratore riceva una formazione, 

informazione ed addestramento in materia di sicurezza di cui agli articoli 36 e 37 del D.Lgs. 

81/2008 e s.m.i.; 

 ha valutato, nella scelta delle attrezzature di lavoro, delle sostanze o dei preparati impiegati, 

nonché nella sistemazione dei luoghi di lavoro, i rischi per la sicurezza e per la salute dei 

lavoratori, ivi compresi quelli riguardanti gruppi di lavoratori esposti a rischi particolari 

(rumore, manipolazione di sostanze chimiche, utilizzo di attrezzature, rischio elettrico, caduta 

dall’alto, ...); 

 coinvolgerà, nell’attività svolta per conto della Direzione regionale Politiche ambientali e Ciclo 

dei Rifiuti, solo dipendenti in regola con le vigenti leggi e regolarmente iscritti presso l’INAIL e 
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l’INPS e che i lavoratori sono tutti regolarmente assunti dalla ditta aggiudicataria dell’appalto in 

argomento e sono retribuiti secondo il CCNL di appartenenza; 

 informerà il proprio personale, di cui si assume sin d’ora la responsabilità dell’operato, delle 

disposizioni in materia di sicurezza individuate presso la sede comunale dove dovranno essere 

svolte le attività in appalto, nonché delle prescrizioni e delle procedure individuate nel 

presente documento e suoi allegati; 

 la Ditta risulta disporre di capitali, conoscenza, esperienza e capacità tecniche, risorse e 

personale necessari e sufficienti per garantire l’esecuzione a regola d’arte delle attività 

commissionate con gestione ed organizzazione a proprio rischio; 

 ispezionerà la zona di lavoro prima di iniziare i lavori e collaborerà con la Direzione regionale 

Politiche ambientali e Ciclo dei Rifiuti e il Responsabile tecnico all’eventuale redazione del 

“Verbale di sopralluogo congiunto presso la sede dell’appalto”, fornendo tutte le informazioni 

necessarie alla integrazione del documento unico di valutazione del rischio da interferenze 

(D.U.V.R.I.); 

 informerà la Direzione regionale Politiche ambientali e Ciclo dei Rifiuti e il Responsabile 

tecnico su eventuali rischi specifici dell’attività della Ditta che potrebbero interferire con altre 

attività di gestione del sito o che potrebbero risultare dannosi per la sicurezza del personale 

regionale. 

 si informa, infine, che il referente delegato per le attività oggetto dell’appalto in argomento è 

......................, individuato per comunicare i rischi specifici introdotti nei luoghi di lavoro 

regionali e svolgere il sopralluogo prima dell’inizio delle attività. 

 il suddetto è professionalmente idoneo a svolgere le mansioni affidate. 

  

Roma, ...................... 

Il Datore di Lavoro della ditta 

(ditta affidataria – firma leggibile e timbro) 
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Titolo elaborato:

Elaborato n.

Supporto alla progettazione: Il R.U.P.

dott. Angelo D'Isidoro geom. Gianluca Iudicone

Il Dirigente

ing. Furio Befani

Descrizione

9

DIREZIONE REGIONALE CICLO DEI RIFIUTI

Area Bonifica dei Siti Inquinati

Accordo di programma per la Realizzazione degli interventi di messa in sicurezza e bonifica del Sito di Interesse

Nazionale Bacino del Fiume Sacco. Patto per lo Sviluppo della Regione Lazio FSC2014/2020

"Servizio per la rimozione dei rifiuti presenti nel sito, elaborazione dei piani di indagine preliminare e di

caratterizzazione, esecuzione indagini preliminari e di caratterizzazione, redazione analisi di rischio - Intervento

Ponti della Selva – Comune di Paliano – SIN Bacino del Fiume Sacco”. 

CUP F37F19000150002.

Incidenza Mano d’opera

Rev. Data

Il Direttore:

ing. Andrea Rafanelli

 Intervento finanziato con 
risorse FSC – Fondo per lo 
Sviluppo e la Coesione 
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Num.Ord.
INDICAZIONE DEI LAVORI I M P O R T I

incid.COSTO
TARIFFA

E DELLE Quantità
%Manodopera

SOMMINISTRAZIONI unitario TOTALE

R I P O R T O 

SERVIZIO A CORPO

1 Confezionamento Rifiuti
AC01

CALCOLO MANODOPERA:
Prezzo Voce euro 10´990,51
Utili Impresa 10% euro -999,14
Spese Generali 15% euro -1´303,22
Oneri Sicurezza 5% euro -413,72

Prezzo Netto euro 8´274,43

RISORSE:
MATERIALI:
overflow cadauno 1,000 4´986,51 4´986,51
NOLI:
overflow cadauno 1,000 1´747,04 1´747,04

Sommano le risorse euro 6´733,55

Resta manodopera euro 1´540,88 14,020

QUANTITA' DELLA STIMA:
SOMMANO cadauno 1,00 10´990,51 10´990,51 1´540,88 14,020

2 Trasporto e smaltimento rifiuti
AC02

CALCOLO MANODOPERA:
Prezzo Voce euro 165´950,65
Utili Impresa 10% euro -15´086,42
Spese Generali 15% euro -19´677,94
Oneri Sicurezza 5% euro -6´246,97

Prezzo Netto euro 124´939,32

RISORSE:
NOLI:
overflow cadauno 1,000 87,86 87,86
VARIE:
overflow cadauno 1,000 121´470,93 121´470,93

Sommano le risorse euro 121´558,79

Resta manodopera euro 3´380,53 2,037

QUANTITA' DELLA STIMA:
SOMMANO cadauno 1,00 165´950,65 165´950,65 3´380,53 2,037

3 Progettazione della caratterizzazione
AC03

CALCOLO MANODOPERA:
Prezzo Voce euro 11´034,65
Utili Impresa 10% euro -1´003,15
Spese Generali 15% euro -1´308,46
Oneri Sicurezza 5% euro -415,38

Prezzo Netto euro 8´307,66

RISORSE:
MATERIALI:
overflow cadauno 1,000 300,00 300,00

Sommano le risorse euro 300,00

Resta manodopera euro 8´007,66 72,568

QUANTITA' DELLA STIMA:
SOMMANO cadauno 1,00 11´034,65 11´034,65 8´007,66 72,568

COMMITTENTE: Area Bonifica Siti Inquinati

A   R I P O R T A R E 187´975,81 12´929,07
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pag. 3

Num.Ord.
INDICAZIONE DEI LAVORI I M P O R T I

incid.COSTO
TARIFFA

E DELLE Quantità
%Manodopera

SOMMINISTRAZIONI unitario TOTALE

R I P O R T O 187´975,81 12´929,07

4 Esecuzione della caratterizzazione
AC04

CALCOLO MANODOPERA:
Prezzo Voce euro 43´280,50
Utili Impresa 10% euro -3´934,59
Spese Generali 15% euro -5´132,08
Oneri Sicurezza 5% euro -1´629,23

Prezzo Netto euro 32´584,60

RISORSE:
MATERIALI:
overflow cadauno 1,000 3´246,90 3´246,90
NOLI:
overflow cadauno 1,000 2´379,40 2´379,40
VARIE:
overflow cadauno 1,000 12´500,00 12´500,00

Sommano le risorse euro 18´126,30

Resta manodopera euro 14´458,30 33,406

QUANTITA' DELLA STIMA:
SOMMANO cadauno 1,00 43´280,50 43´280,50 14´458,30 33,406

5 Analisi campioni
AC05

CALCOLO MANODOPERA:
Prezzo Voce euro 70´968,25
Utili Impresa 10% euro -6´451,66
Spese Generali 15% euro -8´415,21
Oneri Sicurezza 5% euro -2´671,49

Prezzo Netto euro 53´429,89

RISORSE:
MATERIALI:
overflow cadauno 1,000 9´514,13 9´514,13
NOLI:
overflow cadauno 1,000 26´452,07 26´452,07
VARIE:
overflow cadauno 1,000 6´000,00 6´000,00

Sommano le risorse euro 41´966,20

Resta manodopera euro 11´463,69 16,153

QUANTITA' DELLA STIMA:
SOMMANO cadauno 1,00 70´968,25 70´968,25 11´463,69 16,153

6 Elaborazione caratterizzazione - analisi di rischio - individuazione BAT
AC06

CALCOLO MANODOPERA:
Prezzo Voce euro 6´710,96
Utili Impresa 10% euro -610,09
Spese Generali 15% euro -795,77
Oneri Sicurezza 5% euro -252,62

Prezzo Netto euro 5´052,48

RISORSE:
MATERIALI:
overflow cadauno 1,000 300,00 300,00

Sommano le risorse euro 300,00

Resta manodopera euro 4´752,48 70,817

QUANTITA' DELLA STIMA:
SOMMANO cadauno 1,00 6´710,96 6´710,96 4´752,48 70,817

COMMITTENTE: Area Bonifica Siti Inquinati

A   R I P O R T A R E 308´935,52 43´603,54
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Num.Ord.
INDICAZIONE DEI LAVORI I M P O R T I

incid.COSTO
TARIFFA

E DELLE Quantità
%Manodopera

SOMMINISTRAZIONI unitario TOTALE

R I P O R T O 308´935,52 43´603,54

7 Opere complementari
AC07

CALCOLO MANODOPERA:
Prezzo Voce euro 4´569,00
Utili Impresa 10% euro -415,36
Spese Generali 15% euro -541,78
Oneri Sicurezza 5% euro -171,99

Prezzo Netto euro 3´439,87

RISORSE:
VARIE:
overflow cadauno 1,000 1´440,00 1´440,00

Sommano le risorse euro 1´440,00

Resta manodopera euro 1´999,87 43,770

QUANTITA' DELLA STIMA:
SOMMANO cadauno 1,00 4´569,00 4´569,00 1´999,87 43,770

Parziale A CORPO euro 313´504,52 45´603,41 14,546

T O T A L E   euro 313´504,52 45´603,41 14,546

----------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------
----------------------------------------------------------

COMMITTENTE: Area Bonifica Siti Inquinati

A   R I P O R T A R E 
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Regione Lazio
DIREZIONE CICLO DEI RIFIUTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 18 febbraio 2022, n. G01650

"Servizio di supporto logistico alle attività di monitoraggio delle acque per uso potabile, irriguo e domestico
del sito di interesse nazionale bacino del fiume Sacco" CUP F67F19000420002 - Approvazione Progetto,
Quadro Economico e nomina RUP.
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Oggetto: “Servizio di supporto logistico alle attività di monitoraggio delle acque per uso potabile, 
irriguo e domestico del sito di interesse nazionale bacino del fiume Sacco” CUP F67F19000420002 - 
Approvazione Progetto, Quadro Economico e nomina RUP. 

 
IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE  

CICLO DEI RIFIUTI 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Bonifica 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n.6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 
Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e ss.mm.ii.;  

VISTO il Regolamento Regionale del 06 settembre 2002 n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici 
e dei servizi della Giunta Regionale” e ss.mm.ii.;  

VISTO il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118, “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche;  

VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 
contabilità”; 

VISTA la Legge Regionale del 20 dicembre 2021, n. 19, concernente “Disposizioni per l'adeguamento 
della normativa e del bilancio regionale al giudizio di parificazione del rendiconto generale per 
l'esercizio finanziario 2020”; 

VISTA la Legge Regionale del 30 dicembre 2021 n. 20 concernente “Legge di stabilità regionale 2022”; 

VISTA la Legge Regionale del 30 dicembre 2021 n. 21 concernente “Bilancio di previsione finanziario 
della Regione Lazio 2022-2024”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992 Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico di 
accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, 
titoli e macroaggregati per le spese.; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993 Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", 
ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari 
dei centri di responsabilità amministrativa.; 
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VISTA la Deliberazione di Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 8, concernente: “Indirizzi per la gestione 
del bilancio regionale 2022-2024 ed approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 
32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

VISTA la Determinazione G03478 del 30 marzo 2021 “Presa d'atto art. 24, comma 1 lettera c) del R.R. n. 
4 del 19.03.2021, art. 2, comma 1, del R.R. n. 5 del 22.03.2021 e art. 3 comma 1 del R.R n. 6 del 24.03.2021. 
Modifica Determinazione n. G15349 del 13 novembre 2017 e s.m.i.."; 

VISTA la D.G.R. n 953 del 16 dicembre 2021 con la quale è stato conferito all’ Ing. Andrea Rafanelli 
l'incarico di Direttore della Direzione Ciclo dei Rifiuti ai sensi del regolamento di organizzazione 6 
settembre 2002, n. 1; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990 n. 241 e ss.mm.ii. recante: “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni”; 

VISTA la Legge 13 agosto 2010, n.136 recante “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia” e ss.mm.ii.; 

VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante “Codice dei contratti pubblici” e successive 
modifiche ed integrazioni;  

VISTO in particolare, l’art. 23, commi 15 e 16 del D.lgs. n. 50/2016;  

VISTO in particolare l’art. 31 del d.lgs. n. 50/2016, concernente Ruolo e funzioni del responsabile del 
procedimento negli appalti e nelle concessioni; 

VISTO il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, recante “Regolamento di attuazione ed esecuzione del Codice dei 
contratti”, relativamente agli articoli che restano in vigore nel periodo transitorio fino all'emanazione 
delle linee guida ANAC e dei decreti del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, attuativi del D. 
Lgs. n. 50/2016; 

VISTE le Linee guida n. 3 ANAC, di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti “Nomina, ruolo e 
compiti del responsabile unico del procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni”, 
pubblicate in Gazzetta Ufficiale n. 273 del 22 novembre 2016; 

VISTO l’aggiornamento delle citate Linee Guida di cui al D.lgs. 19 aprile 2017, n. 56 “Disposizioni 
integrative e correttive al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50” approvato con Deliberazione del 
Consiglio n. 1008 del 11/10/2017; 

VISTI i Decreti del Ministro dell’Economia e Finanze del 29 maggio 2007, concernente: Approvazione 
delle Istruzioni sul Servizio di Tesoreria dello Stato e del 30 aprile 2015 concernente: Definizione di 
nuove modalità di emissione, di natura informatica, degli ordinativi di pagamento da parte dei titolari 
di contabilità speciale; 
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VISTO il D.lgs. n. 152 del 3 aprile 2006 “Norme in materia ambientale” e in particolare la parte IV “Norme 
in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati”; 

VISTA la D.G.R. n. 296 del 21 maggio 2019, così come modificata dalla D.G.R. 22 ottobre 2019 n. 780 con 
la quale è stato approvato il documento tecnico completo della modulistica utile al funzionamento 
dell’Anagrafe dei Siti da Bonificare e revocata la precedente D.G.R. 451/2008 “Bonifica dei Siti 
contaminati. Linee Guida – Indirizzi e coordinamento dei procedimenti amministrativi di approvazione 
ed esecuzione degli interventi disciplinati da D.lgs.152/2006, Parte IV, Titolo V e dalla L.R. 9 luglio 1998, 
n. 27 e ss.mm.ii.”; 

VISTA la Legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità 2015) ed in particolare il comma 703, 
dell’articolo 1; 

VISTO il Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 22 novembre 2016 
concernente “Perimetrazione del sito di interesse nazionale Bacino del fiume Sacco”; 

VISTA la Delibera CIPE del 10 agosto 2016, n. 25, recante “Fondo Sviluppo e Coesione 20142020: Piano 
per il Mezzogiorno. Assegnazione risorse”; 

VISTA la Delibera CIPE del 1° dicembre 2016, n. 55, con la quale è stato approvato il Piano Operativo 
“Ambiente”; 

VISTA la Delibera CIPE del 1° dicembre 2016, n. 56; 

VISTA la Legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di stabilità 2016) e, in particolare, l’art. 1, comma 476; 

VISTA la Delibera CIPE del 28 febbraio 2018, n. 26, recante “Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 2014-
2020. Ridefinizione del quadro finanziario e programmatorio complessivo”; 

VISTA la deliberazione di giunta regionale n. 119 del 06/03/2019 recante: “Approvazione dello schema 
di Accordo di programma tra il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e la 
Regione Lazio per la realizzazione degli interventi di Messa in sicurezza e bonifica del Sito di Interesse 
Nazionale Bacino del Fiume Sacco”; 

VISTO il Decreto n. 51 del 10/04/2019, concernente l’approvazione dell’Accordo di Programma “per la 
realizzazione degli interventi di Messa in sicurezza e bonifica del Sito di Interesse Nazionale Bacino 
del Fiume Sacco”, sottoscritto in data 12 marzo 2019, tra il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare e la Regione Lazio, così come modificato dal Decreto n. 62 dell’11/05/2021 del 
Ministero per la Transizione Ecologica, il cui valore complessivo ammonta ad € 53.626.188,68 di 
cui: 

€ 16.300.000,00 a valere sulle risorse programmate nel Piano Operativo “Ambiente” – 
sottopiano “Interventi per la tutela del territorio e delle acque” di cui alla Delibera CIPE n. 
55/2016; 

€ 10.000.000,00 a valere sulle risorse di cui all’art. 1, comma 476, della Legge 28 dicembre 
2015, n. 208 (Legge di stabilità 2016); 

€ 16.300.000,00 – Patto per il Lazio di cui alla Delibera CIPE n. 56/2016; 
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€ 11.026.188,68 a valere sulle risorse dell’ex contabilità speciale dell’Ufficio commissariale 
OO.C.D.P.C n. 61/2013; 

CONSIDERATO che l’Accordo di programma di cui sopra individua all’art. 3 la Regione Lazio quale 
Responsabile unico dell’attuazione (RUA) degli interventi nello stesso programmati, prevedendo che 
per la realizzazione degli interventi il RUA può ricorrere sia alla forma della gestione diretta sia 
all’affidamento di prestazioni di servizio e di lavori all’esterno, ivi incluse le proprie società in house 
nel rispetto delle disposizioni comunitarie e nazionali in materia; 

VISTO che con DGR n. 225 del 30 aprile 2020 è stato approvato il documento “Monitoraggio acque per 
uso potabile, irriguo e domestico”; nell’ambito dell’Accordo di programma tra il Ministero 
dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e la Regione Lazio per la realizzazione degli 
interventi di Messa in sicurezza e bonifica del Sito di Interesse Nazionale Bacino del Fiume Sacco; 

VISTA la DGR n. 1069 del 30 dicembre 2020 con la quale è stato approvato lo schema “atto di 
rimodulazione e integrazione dell’Accordo di programma tra il Ministero dell’Ambiente della Tutela 
del Territorio e del Mare e la Regione Lazio per la realizzazione degli interventi di messa in sicurezza 
e bonifica del Sito di Interesse Nazionale del Bacino del Fiume Sacco sottoscritto il 12 marzo 2019”;  

VISTO che è stata sottoscritta la convenzione per la realizzazione, in collaborazione con l’Arpa Lazio, 
l’ISPRA, l’ISS, ASL RM5 e ASL FR, del "Monitoraggio delle acque ad uso potabile, irriguo e domestico" 
nell’ambito dell’Accordo di programma tra il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare e la Regione Lazio per la realizzazione degli interventi di Messa in sicurezza e bonifica del Sito 
di Interesse Nazionale Bacino del Fiume Sacco, approvata con determinazione n. G06767 del 
04/06/2021; 

CONSIDERATO che al fine di dare attuazione al programma “Monitoraggio acque per uso potabile, 
irriguo e domestico” approvato con DGR n. 225 del 30 aprile 2020 e previsto dal richiamato accordo di 
programma, è necessaria la preparazione dei punti di campionamento esistenti e la realizzazione di 
nuovi punti di campionamento  per il prelievo dei campioni delle acque sotterranee, nel rispetto delle 
specifiche del documento progettuale programmatico redatto da  ARPA, dall’Istituto Superiore per la 
Protezione e la Ricerca Ambientale e dall’Istituto Superiore di Sanità; 

RITENUTO, quindi, procedere ad attivare la procedura ad evidenza pubblica per affidare il servizio a 
soggetto qualificato per l’attuazione del “Servizio di supporto logistico alle attività di monitoraggio 
delle acque per uso potabile, irriguo e domestico del sito di interesse nazionale bacino del fiume 
Sacco”, propedeutico all’attivazione dell’azione di prelievo e analisi delle acque; 

VISTO il progetto “Servizio di supporto logistico alle attività di monitoraggio delle acque per uso 
potabile, irriguo e domestico del sito di interesse nazionale bacino del fiume Sacco” CUP 
F67F19000420002 composto dai seguenti elaborati: 
Allegato 1. Relazione tecnica; 
Allegato 2. Analisi Prezzi;  
Allegato 3. Elenco prezzi unitari 
Allegato 4. Calcolo Importi del Servizio e Prospetto Economico;  
Allegato 5. Capitolato d’oneri; 
Allegato 6. Schema di Accordo Quadro; 
Allegato 7. Schema di contratto applicativo 
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Allegato 8. DUVRI 
Allegato 9. Incidenza Mano D’Opera 
 

VISTO il QE contenuto nel suddetto Progetto che di seguito si riporta: 

PPARTE a)  

Preparazione dei punti di campionamento €€             177 547,22   

Realizzazione di nuovi punti di campionamento €€             211 386,98   

Attività complementari €€               16 207,50   

PPARTE b)    €€     

 
Importo per l'attuazione dei Piani di Sicurezza 
(NON soggetti a Ribasso d'asta) 

€€               20 257,09   

 SSOMMANO  €€      4425 398,79  

      

PPARTE c)  SSomme a disposizione della stazione appaltante      

C1) Imprevisti  €€               21 269,94   

C2) 
Incentivi per lo svolgimento delle funzioni 
tecniche in attuazione dell’art. 113 del d.lgs. 50 del 
2016 

€€                 6 244,85   

C3) Supporto al R.U.P.  €€               10 000,00   

C4) Sicurezza - C.S.P. e C.S.E.  €€               12 100,00   

C3) IVA su a), b), c1), c3), c4) €€             103 129,12   

 SSOMMANO  €€    1152 743,91  

      

 TTOTALE PROGETTO  €€    5578 142,70  

RITENUTO di: 

dover procedere all’approvazione del progetto “Servizio di supporto logistico alle attività di 
monitoraggio delle acque per uso potabile, irriguo e domestico del sito di interesse nazionale 
bacino del fiume Sacco”; 

nominare il RUP del “Servizio di supporto logistico alle attività di monitoraggio delle acque per 
uso potabile, irriguo e domestico del sito di interesse nazionale bacino del fiume Sacco”; 

VISTO in particolare l’art. 101 comma 1 e ss. del D.lgs. 50/2016 ss.mm.ii.; 

PRESO ATTO che il geom. Gianluca Iudicone, ha titolo di studio esperienza e professionalità adeguata 
per svolgere l’incarico di RUP per gli interventi suddetti; 

CONSIDERATO che con la deliberazione della Giunta regionale n. 20 febbraio 2018, n. 94, sono state 
apportate le modifiche al citato r.r. n. 1/2002 per la disciplina le modalità ed i criteri di ripartizione del 
fondo degli «Incentivi per funzioni tecniche»; 
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CONSIDERATO che l’art 383 quinquies del medesimo r.r. n.1/2002, prevede, al comma 1, la nomina, per 
ogni singola procedura, del gruppo di lavoro competente per materia; 

CONSIDERATO che, per la gestione del servizio in argomento, il gruppo di lavoro incaricato 
dell’espletamento delle funzioni tecniche di cui all’art. 113 del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, e del R.R. n. 
1/2002 e la relativa ripartizione sarà determinato con successivo atto; 

AI SENSI delle vigenti leggi; 

DDETERMINA 

per quanto esposto nelle premesse, che qui si intendono integralmente riportate: 

1. di approvare il progetto “Servizio di supporto logistico alle attività di monitoraggio delle acque 
per uso potabile, irriguo e domestico del sito di interesse nazionale bacino del fiume Sacco” 
CUP F67F19000420002 composto dai seguenti elaborati depositati agli atti del RUP: 
Allegato 1. Relazione tecnica; 
Allegato 2. Analisi Prezzi;  
Allegato 3. Elenco prezzi unitari; 
Allegato 4. Calcolo Importi del Servizio e Prospetto Economico;  
Allegato 5. Capitolato d’oneri; 
Allegato 6. Schema di Accordo Quadro; 
Allegato 7. Schema di contratto applicativo 
Allegato 8. DUVRI 
Allegato 9. Incidenza Mano D’Opera 

2. di approvare il QE contenuto nel suddetto Progetto che di seguito si riporta: 

 

PARTE a)  

Preparazione dei punti di campionamento €             177 547,22   

Realizzazione di nuovi punti di campionamento €             211 386,98   

Attività complementari €               16 207,50   

PARTE  b)   €    

 
Importo per l'attuazione dei Piani di Sicurezza 
(NON soggetti a Ribasso d'asta) 

€               20 257,09   

 SOMMANO  €     425 398,79  

     

PARTE c)  Somme a disposizione della stazione appaltante     

C1) Imprevisti  €               21 269,94   

C2) 
Incentivi per lo svolgimento delle funzioni 
tecniche in attuazione dell’art. 113 del d.lgs. 50 del 
2016 

€                 6 244,85   

C3) Supporto al R.U.P.  €               10 000,00   

C4) Sicurezza - C.S.P. e C.S.E.  €               12 100,00   
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C3) IVA su a), b), c1), c3), c4) €€             103 129,12   

 SSOMMANO  €€    1152 743,91  

      

 TTOTALE PROGETTO  €€    5578 142,70  

3. di nominare geom. Gianluca Iudicone, ai sensi dell’art. 101 co. 1 del D.lgs. 50/2016, quale RUP dei 
sopracitati procedimento Servizio di supporto logistico alle attività di monitoraggio delle 
acque per uso potabile, irriguo e domestico del sito di interesse nazionale bacino del fiume 
Sacco”; 

4. di dare atto che, con successivo atto, verrà stabilita la relativa ripartizione del fondo ai sensi 
dell’art. 113 del D.lgs 18 aprile 2016, n. 50 e successive modifiche e in base al regolamento della 
Regione Lazio; 

5. di notificare il presente atto agli interessati.  

La presente Determinazione e gli allegati sono pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, 
sul sito internet della Regione Lazio nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 

 
Il Direttore regionale 
Ing. Andre Rafanelli 
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1) INTRODUZIONE  

L’attuale perimetro del Sito di Interesse Nazionale “Bacino del Fiume Sacco” definito ed approvato con 

Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (oggi Ministero della 

Transizione Ecologica) n.321 del 22 novembre 2016 comprende i territori (o parte degli stessi) di 19 

comuni: Colleferro, Segni, Gavignano in provincia di Roma e Anagni, Arce, Artena, Castro dei Volsci, 

Ceccano, Ceprano, Falvaterra, Ferentino, Frosinone, Morolo, Paliano, Pastena, Patrica, Pofi, Sgurgola, 

Supino in Provincia di Frosinone.  

 

Figura 1: rappresentazione sintetica del perimetro del SIN Bacino fiume Sacco. In blu è rappresentata l’asta fluviale del 

Sacco, in verde le aree perimetrate 

L’area del Sito di Interesse Nazionale “Bacino del Fiume Sacco” è stata, negli anni, oggetto di un 

inquinamento ambientale dovuto a diverse fonti di contaminazione, in particolare connesse alla presenza di 

attività industriali di diversa tipologia, sia in esercizio, sia in disuso (es. settore chimico, aviazione, industria 

bellica, manifattura) i quali, in molti casi, confinavano o erano nelle immediate vicinanze del Fiume Sacco.  

Il Sacco, uno dei principali fiumi del Lazio, ha origine nei monti Prenestini e scorre da Nord a Sud in una 

valle aperta, il bacino ha una forma irregolare ed occupa una regione in parte montagnosa ed in parte 

collinare. La superficie è pari a 651 kmq e la lunghezza d’asta del corso d’acqua è pari a 45 km.  

La qualità ambientale delle acque del fiume Sacco, secondo la classificazione ottenuta con i monitoraggi 

previsti nell’allegato I del D. Lgs. n. 152/99 ss.mm.ii., risultava fortemente compromessa.  

La qualità ambientale del fiume Sacco è classificata, ai sensi della normativa vigente, come “sufficiente” fino 

all’ingresso nel comune di Colleferro. Successivamente, dopo l’immissione del fosso Savo1, le cui acque 

sono di qualità pessima, lo stato qualitativo delle acque fluviali peggiora e risulta pessimo nelle stazioni 

ubicate nella provincia di Frosinone (nei comuni di Ceccano e di Falvaterra). 

 
1Fosso Savo è uno dei principali affluenti del Fiume Sacco  
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Nella seguente tabella vengono riportati i valori di indice ecologico SECA2 e di indice ambientale SACA3 

calcolati con i dati di monitoraggio per le 4 stazioni di interesse. 

BACINO CORSO D’ACQUA COMUNE LOCALITA’ SECA SACA 

Sacco Sacco Colleferro Via Casilina km 47 3 sufficiente 

Sacco Sacco Ceccano Ponte pedonale 5 pessimo 

Sacco Sacco Falvaterra Contrada S. Sossio 5 pessimo 

Sacco Savo Valmontone (RM) Via Casilina km 47 5 pessimo 

 

INDICE VALORE 

SACA ottimo buono sufficiente scadente pessimo 

SECA   1  2 3  4   5 

 

I fenomeni di trasporto della contaminazione connessi all’esondazione delle acque sui terreni e a situazioni 

di utilizzo delle acque del fiume o delle acque di falda prelevate da pozzi, in qualche modo in comunicazione 

o richiamanti le acque del Fiume Sacco, hanno comportato nel tempo un trasferimento di contaminazione 

dalle acque superficiali – sotterranee ai terreni agricoli con una conseguente contaminazione indotta dei 

suoli.  

Nella perimetrazione del SIN sono state, per detti motivi, incluse anche le aree interessate dalla produzione 

agricola (coltivazione di specie vegetali per l’alimentazione umana ed animale) oltre che a quelle destinate al 

pascolo di animali. Tali aree ricadono in prossimità dell’alveo fluviale del fiume Sacco.  

Allo stato attuale delle conoscenze, tenuto conto delle numerose attività analitiche già svolte sulle aree 

agricole oggetto di interdizione nonché sull’asta fluviale in senso stretto, sia da parte dell’ex Ufficio 

Commissariale per la Valle del Fiume Sacco sia da parte dell’ Arpa Lazio, si dispone di un quadro ambientale 

di partenza definito, sebbene non attualizzato. 

L’Accordo di Programma (schema approvato con DGR 119 del 6.03.2019), sottoscritto il 12 marzo 2019 

dalla Regione Lazio con il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare  (oggi Ministero 

della Transizione Ecologica) e  modificato con Atto integrativo sottoscritto l’8 aprile 2021 dalla Regione 
Lazio e il 21 aprile 2021 dal Ministero della Transizione Ecologica, ha previsto tra gli interventi 

immediatamente attuabili, proposti dalle Amministrazioni comunali e ritenuti prioritari in base alle 

valutazioni dell’ISPRA4, l’intervento di Monitoraggio acque per uso potabile, irriguo e domestico.  

Le attuali conoscenze sulle diverse matrici ambientali interessate dall’inquinamento causato dagli isomeri 

dell’esaclorocicloesano consentono di evidenziare i seguenti elementi: 

a) le acque e i sedimenti del fiume Sacco sono contaminati dagli isomeri dell’esaclorocicloesano a 

partire dall’area industriale del Comune di Colleferro; 

b) nel latte (sia bovino che ovino) di alcune aziende agricole distribuite nella valle del fiume Sacco è 

stata rilevata la presenza di una concentrazione di esaclorocicloesano superiore ai valori limite 

previsti dalla normativa; 

c) le aziende contaminate utilizzavano foraggi o mangimi coltivati nelle zone limitrofe al fiume Sacco; 

d) la concentrazione dei contaminanti nei terreni mostrano, diversamente da quanto in prima ipotesi 

formulato, un andamento della contaminazione non necessariamente inversamente proporzionale 

alla distanza dall’alveo fluviale. 

Dagli elementi sopra esposti è assodato che i terreni limitrofi al fiume sono contaminati e che il fiume Sacco 

funge da veicolo per la contaminazione. 

La distribuzione dei contaminanti nei terreni limitrofi avviene o per esondazione o a seguito di irrigazione 

con acque captate dall’alveo fluviale o per una combinazione dei due fenomeni. 

 
2SECA stato ecologico del fiume 
3SACA stato ambientale del fiume 
4Nota ISPRA prot. GEO/PSC 2017/175 
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Esistono tuttavia ancora numerosi aspetti che richiedono un ulteriore approfondimento ed in particolare è 

necessario acquisire dati aggiornati sulla qualità delle acque sotterranee ponendo particolare attenzione a 

mantenere ben distinte le valutazioni in ragione di differenti caratteristiche delle falde analizzate (falde più 

superficiali e falde più profonde). Inoltre, ad oggi l’attenzione è stata dedicata quasi esclusivamente agli 

isomeri dell’esaclorocicloesano, non è quindi noto con accuratezza se altri inquinanti siano stati immessi 

nell’ambiente. 

Il presente progetto, al fine di favorire una corretta gestione delle problematiche anche di tipo economico 

correlate al fenomeno di inquinamento, si prefigge di descrivere e valutare il grado di inquinamento delle 

acque ad uso potabile e ad uso irriguo e domestico con riferimento ai parametri indicati dal D. Lgs n. 

31/2001 e dalla tabella 2, all.5, parte IV del D. Lgs n. 152/2006, ponendo particolare attenzione ai già citati 

marker delle contaminazione del Sacco, quali α- HCH, β- HCH, γ- HCH, Ɛ-HCH, DDT, DDD, DDE e altri 

fitofarmaci. 

L’attività dovrà inoltre contribuire a:  

• definire l’entità delle contaminazioni, anche di quelle collegate alle zone industriali con siti a 

potenziale criticità;  

• definire i valori di fondo per le acque sotterranee; definire la zona di interazione e mixing falda-

fiume Sacco;  

• monitorare il livello di inquinamento delle acque per verificare l’efficacia degli interventi di 

contenimento e/o di bonifica che verranno attivati a seguito dell’individuazione della sorgente 

puntuale o diffusa responsabile della contaminazione;  

• valutare il grado di contaminazione delle falde sotterranee e stimarne l’eventuale estensione. 

Pertanto, il monitoraggio delle acque potabili irrigue e domestiche consentirà di avere un definitivo quadro 

aggiornato della situazione ambientale del SIN Bacino del Fiume Sacco, rappresentando lo stato di “salute” 

della matrice che si andrà ad investigare. 

L’intervento consentirà anche una importante azione di controllo e sorveglianza che, in associazione con la 

sorveglianza epidemiologica, consentirà una sicura misura di prevenzione e controllo del rischio sanitario. 

L’importanza della disponibilità di acqua potabile nel determinare lo stato di salute e di benessere di una 

popolazione è un fatto ampiamente acquisito; monitorare la qualità dell’acqua sulle reti di distribuzione e 

sulla falda acquifera nonché operare sul territorio per la salvaguardia della stessa è un fondamentale 

compito di sanità pubblica. 

Le acque sotterranee sono un bene comune, una risorsa strategica da conservare e tutelare, con 

particolare attenzione per le acque destinate all'uso potabile e all'uso irriguo in agricoltura. Esse 

costituiscono, infatti, la principale e più delicata riserva di acqua dolce e, soprattutto, la fonte più 

importante di approvvigionamento pubblico di acqua potabile, praticamente la fonte quasi unica ed esclusiva 

nel SIN. Monitorare le acque sotterranee, proteggerle dall'inquinamento prodotto dalle attività umane e 

garantirne uno sfruttamento equo e compatibile con i tempi di ricarica degli acquiferi, rappresentano 

obiettivi condivisi, acquisiti anche dalle normative di settore, europea e nazionale. 

2) IL CONTESTO PROGRAMMATICO DEL SERVIZIO IN AFFIDAMENTO 

Il servizio in affidamento di supporto logistico alle attività di monitoraggio delle acque per uso 
potabile, irriguo e domestico è una fase prevista dall’intervento di “Monitoraggio acque per uso 

potabile, irriguo e domestico” le cui caratteristiche e articolazione sono riportate nel documento  

approvato dalla Regione Lazio con DGR n. 225 del 30 aprile 2020 e nel documento tecnico scientifico 

redatto da ARPA Lazio ed ISPRA (entrambi allegati al capitolato d’oneri). 

L’articolazione dell’intervento nella sua totalità prevede 5 stadi di attuazione.  
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Tipologia attività Stadi attuativi 

Attività Preliminari STADIO A: Attività Preliminari 

Preparazione punti di 

campionamento 
STADIO B:  Attività preparazione punti di campionamento 

Campionamento e 

analisi 

STADIO  C: 

 

Fase 0:  Attività di campionamento e analisi sui primi pozzi noti 

Fase 1:  Attività di campionamento e analisi su ulteriori pozzi 

individuati dallo studio idrogeologico (STADIO D) 

Fase 2:  Attività di campionamento e analisi su ulteriori pozzi 

individuati dallo studio idrogeologico (STADIO D) 

Studio Idrogeologico 
STADIO D: Implementazione dello studio idrogeologico dei punti di monitoraggio 

idonei al campionamento 

Elaborazione risultati STADIO E:  Elaborazione risultati e Redazione del piano di rischio5 

 

Il servizio oggetto di affidamento, corrisponde ad uno stadio del suddetto intervento ed in 

particolare a quello individuato con la lettera B) “Attività preparazione punti di 

campionamento” della precedente tabella. 

Tale servizio sarà  svolto in osservanza delle prescrizioni tecniche individuate dalla documentazione tecnica 

approvata con DGR n. 225 del 30 aprile 2020 e nel documento tecnico scientifico redatto da ARPA Lazio 

(entrambi allegati al capitolato d’oneri) e di quelle ulteriori che il soggetto responsabile dell’attuazione dello 

Stadio contrassegnato con la lettera C) Campionamento e analisi riterrà di dover fornire. 

3) DESCRIZIONE DELL’AREA DI INTERVENTO 

Il servizio in affidamento, come già evidenziato è correlato all’intervento di monitoraggio delle acque che 

riguarderà l’intero territorio ricadente nel SIN del Fiume Sacco. 

L’attuazione dell’intervento è prevista in fasi definite sulla base delle risultanze analitiche pregresse 

riguardanti sia la matrice acqua che altre matrici.  

In una prima fase il campionamento riguarderà prevalentemente i pozzi realizzati dall’Ufficio commissariale 

nelle aree agricole interdette e i pozzi a servizio della città di Colleferro, localizzati sia all’interno del 

comprensorio industrial ex SNIA – BPD sia a margine dello stesso, già campionati da ISS nel 2012.  

Successivamente, si procederà al campionamento dei pozzi censiti da ISPRA e inseriti nell’archivio nazionale 

sulle indagini nel sottosuolo ai sensi della legge n. 464/1984 e i pozzi del Catasto delle Province.  

Inoltre, è prevista la realizzazione di nuovi pozzi di monitoraggio per coprire le zone non indagabili 

altrimenti.   

Complessivamente i punti oggetto di indagine da una prima previsione saranno circa 200 punti.  

Ciò consentirà di attuare un monitoraggio ad ampio spettro su tutto il SIN.   

4) OGGETTO DEI SERVIZI IN AFFIDAMENTO 

Oggetto della gara è l’affidamento delle attività di predisposizione dei punti di campionamento al fine di 

garantire il corretto svolgimento delle attività di campionamento previste dall’intervento “Monitoraggio 

acque per uso potabile, irriguo e domestico” nel Sito di Interesse Nazionale bacino del fiume Sacco 

descritto nel documento di programmazione approvato con DGR n. 225/2020 riportato in allegato 1.Il 

servizio in affidamento si articola in 2 diverse tipologie di attività: 

 

 

 
5 Per “piano di rischio” si intende l’Analisi di Rischio sito specifica  

10/03/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 22 Ordinario            Pag. 701 di 1002



A. Preparazione dei punti di campionamento (esistenti e nuovi nel numero massimo di 200 punti); 

B. Realizzazione di nuovi punti di campionamento (numero massimo di nuovi punti di 

campionamento pari a 30). 

Sono compresi nell’appalto tutti i servizi, i lavori, le forniture e le elaborazioni tecniche necessarie per 

realizzare le attività secondo le condizioni stabilite dalla lettera di invito, con le caratteristiche tecniche, 

qualitative e quantitative previste negli elaborati di progetto, dei quali l’aggiudicatario dichiara di aver preso 

completa ed esatta conoscenza. L’esecuzione dei lavori e la fornitura dei servizi è sempre e comunque 

effettuata secondo quanto previsto da normativa vigente e le regole tecniche di settore e l’aggiudicatario 

deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi; trova sempre applicazione 

l’articolo 1374 (Integrazione del contratto) del codice civile.  

5) AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO 

L’affidamento sarà assegnato con procedura di gara aperta finalizzata alla stipula di un accordo quadro.  

6) TEMPO NECESSARIO PER L’ESECUZIONE DEL SERVIZIO 

La durata delle prestazioni contrattuali è stimata in 28 mesi dalla data di consegna del servizio. Le 

prestazioni dovranno essere eseguite nel pieno rispetto delle prescrizioni dell’Accordo Quadro e dei suoi 

allegati, e in particolare del Capitolato d’Oneri descrittivo e prescrizionale, delle normative tecnico-

esecutive vigenti e delle regole dell’arte e nell’osservanza delle disposizioni, di cui alla vigente normativa sui 

contratti pubblici. 

7) ALLEGATI DI PROGETTO 
Allegato 1. DGR n. 225/2020; 

Allegato 2. Analisi Prezzi;  

Allegato 3. Elenco prezzi unitari; 

Allegato 4. Calcolo Importi del Servizio e Prospetto Economico;  

Allegato 5. Capitolato d’oneri; 

Allegato 6. Schema di Accordo Quadro; 

Allegato 7. Schema di contratto applicativo 

Allegato 8. DUVRI 

Allegato 9. Incidenza Mano D’Opera. 

 

Il Responsabile del Procedimento 

Geom. Gianluca Iudicone 
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1 PREMESSA 

Con la presente procedura la Regione Lazio intende affidare le attività connesse all’intervento “Monitoraggio acque per uso 

potabile, irriguo e domestico”, finanziato con risorse FSC assegnate al Patto per lo sviluppo della Regione Lazio ed 

individuato dall’Accordo di Programma “per la realizzazione degli interventi di messa in sicurezza e bonifica del Sito di 

Interesse Nazionale Bacino del Fiume Sacco” (D.M. n. 321 del 22/11/2016), firmato il 12 marzo 2019 dalla Regione Lazio e 

dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (oggi Ministero della Transizione Ecologica) e modificato 

con Atto integrativo sottoscritto l’8 aprile 2021 dalla Regione Lazio e il 21 aprile 2021 dal Ministero della Transizione 

Ecologica. 

 

La descrizione, l’articolazione e l’area interessata dal suddetto intervento sono riportate nel documento approvato dalla 

Regione Lazio con DGR n. 225 del 30 aprile 2020 allegata e costituisce parte integrante del presente capitolato. 

Il servizio in affidamento consiste, in particolare, nelle attività di preparazione dei punti di prelievo, nonché nelle attività di 

realizzazione di nuovi punti di campionamento, necessarie a garantire il corretto svolgimento delle successive attività di 

campionamento delle acque per uso potabile, irriguo e domestico. 

2 DEFINIZIONI 

Nell’ambito del presente Capitolato si intende per: 

Accordo Quadro: un contratto che fissa alcune condizioni generali, a cui seguono uno o più contratti applicativi che 

all’esito della presente procedura di gara, il Committente stipulerà con l’Aggiudicatario, sulla base di quanto disposto nello 

Schema di Contratto; 

Aggiudicatario: l’Operatore economico a cui sarà affidato il servizio, come di seguito definito, all’esito della presente 

procedura di affidamento; 

Appalto o Servizio: le prestazioni oggetto dell’affidamento come dettagliatamente indicati negli atti di gara; 

Capitolato d’oneri: il presente documento contenente le specifiche tecniche per l’esecuzione dei servizi a corpo;  

Committente: la Regione Lazio beneficiaria della prestazione del servizio; 

Contratto: il contratto che all’esito della presente procedura di gara, il Committente stipulerà con l’Aggiudicatario, sulla 

base di quanto disposto nell’Allegato 4 – Schema di Contratto; 

Contratto applicativo: è un contratto (denominato anche atto esecutivo, oppure buoni d'ordine, ordinativi specifici, 

ordini di lavoro, ecc.) che, nel rispetto delle clausole generali fissate, definisce clausole specifiche per le singole applicazioni 

del contratto quadro, quali la durata temporale e il valore economico del servizio richiesto; 

DEC: Direttore dell’esecuzione del Contratto;  

Disciplinare: il documento contenente le modalità di partecipazione alla “Procedura aperta finalizzata alla stipula di 

un accordo quadro per l’affidamento del servizio di supporto logistico alle attività di monitoraggio delle 

acque per uso potabile, irriguo e domestico del Sito di Interesse Nazionale Bacino del Fiume Sacco”; 

Piano Dettagliato delle Attività: Lo strumento di riferimento per l’esecuzione ed il controllo dell’affidamento, il cui 

contenuto si articola in base agli interventi secondo modalità "a domanda". Il PDA e i suoi successivi aggiornamenti dovranno 

essere formalmente sottoposti all’approvazione della Regione Lazio. Tale approvazione rappresenta l’assenso sulle stime 

d’impegno e tempificazione proposta. 

RUP: Responsabile Unico del Procedimento; 

Stazione Appaltante: Regione Lazio - Direzione Regionale Ciclo dei Rifiuti.- Area Bonifica dei Siti Inquinati 

3 QUADRO NORMATIVO  

• D.Lgs.152/06 e ss.mm.ii. - Norme in materia ambientale 

• D. Lgs. 31/2001 “Attuazione della direttiva 98/83/CE relativa alla qualità delle acque destinate al consumo umano" 

• D.M.16/06/2008, n. 131 – Regolamento recante “I criteri tecnici per la caratterizzazione dei corpi idrici, analisi delle 

pressioni” 

• D.Lgs.10/12/2010, n. 219 - Attuazione della direttiva 2008/105/CE relativa a standard di qualità ambientale nel settore 

della politica delle acque, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 82/176/CEE, 83/513/CEE, 84/156/CEE, 

84/491/CEE, 86/280/CEE, nonché modifica della direttiva 2000/60/CE e recepimento della direttiva 2009/90/CE che 
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stabilisce, conformemente alla direttiva 2000/60/CE, specifiche tecniche per l'analisi chimica e il monitoraggio dello stato 

delle acque 

• D.M.14/04/2009, n. 56 – Regolamento recante “Criteri tecnici per il monitoraggio dei corpi idrici e l’identificazione delle 

condizioni di riferimento per la modifica delle norme tecniche del D. Lgs.152/06, recante Norme in materia ambientale, 

predisposto ai sensi dell’art. 75, comma 3, del D.lgs. medesimo” 

• D.Lgs.16/03/2009 n. 30 “Attuazione della direttiva 2006/118/CE, relativa alla protezione delle acque sotterranee 

dall'inquinamento e dal deterioramento” 

• D.M. 06/07/2016 MATTM Recepimento della Direttiva 2014/80/UE della commissione del 20/06/2014 che modifica 

l’allegato II della Direttiva 2006/118/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio sulla protezione delle acque sotterranee 

dall’inquinamento e dal deterioramento 

• D. Lgs. n. 50 del18 aprile 2016 e ss.mm.ii. – Codice dei contratti pubblici 

4 OGGETTO DELL’APPALTO 

I servizi in affidamento riguardano le attività di preparazione dei punti di campionamento (esistenti e nuovi) finalizzate a 

garantire il corretto svolgimento delle attività di campionamento previste dall’intervento “Monitoraggio acque per uso 

potabile, irriguo e domestico” nel Sito di Interesse Nazionale (di seguito denominato SIN) “Bacino del fiume Sacco” 

descritto nel documento approvato con DGR n.225/2020 riportata in allegato 1. 

Nel suddetto documento l’intervento suddetto è stato articolato in 5 stadi attuativi, di seguito per comodità riportati. 

Articolazione dell’intervento  

Tipologia attività Stadi attuativi 

Attività Preliminari STADIO A: Attività Preliminari 

Preparazione punti di 

campionamento 
STADIO B: Attività preparazione punti di campionamento 

Campionamento e 

analisi 
STADIO C: 

Fase 0: Attività di campionamento e analisi sui primi punti di campionamento 

noti (max 30 punti di campionamento) 

Fase 1: Attività di campionamento e analisi su ulteriori punti di 

campionamento individuati dallo studio idrogeologico di cui allo STADIO D 

(max 140 punti di campionamento) 

Fase 2: Attività di campionamento e analisi su ulteriori punti di 

campionamento individuati dallo studio idrogeologico di cui allo STADIO D 

(max 30 punti di campionamento) 

Studio Idrogeologico 
STADIO D: Implementazione dello studio idrogeologico dei punti di monitoraggio idonei al 

campionamento 

Elaborazione risultati STADIO E:  Elaborazione risultati e Redazione del piano di rischio1 

 

Le attività relative agli stadi A, C, D ed E saranno attuate da ISS, ISPRA, ARPA Lazio, ASL territorialmente competenti 

secondo quanto previsto dal documento su citato approvato con DGR n. 225/2020. 

Le attività relative allo stadio B sono oggetto del presente affidamento e verranno svolte assicurando il 

coordinamento con ARPA Lazio e con le ASL territorialmente competenti nel pieno rispetto del piano di 

monitoraggio. 

Il servizio dovrà essere svolto per un numero stimato massimo di ca. 200 punti di campionamento, 30 dei quali noti ed 

ulteriori 170 che saranno individuati dallo studio idrogeologico ed indicati all’Aggiudicatario da ISPRA e Arpa Lazio sulla base 

delle risultanze del modello idrogeologico. Di questi ultimi, si stima che 140 punti di campionamento siano individuati tra 

quelli esistenti e gli ulteriori 30 siano da realizzare ex novo. 

L’affidamento ha per oggetto i servizi di: 

• preparazione dei punti di campionamento nuovi ed esistenti;  

• realizzazione di nuovi punti di campionamento. 

 

 
1 Per “piano di rischio” si intende l’Analisi di Rischio sito specifica  
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I servizi dovranno essere realizzati secondo le modalità riportate nel successivo capitolo “Caratteristiche tecniche del 

servizio richiesto”. 

5 IMPORTO A BASE D’ASTA 

Il corrispettivo dell’appalto è determinato a corpo e i prezzi applicabili ai contratti applicativi saranno quelli riportati 

nell’Allegato 3 - Elenco prezzi unitari definiti nelle relative analisi prezzi e prezzi di categorie, di opere e di attività 

determinati di cui: 

• Bollettino Ufficiale della Regione Lazio del 10 dicembre 2020, n. 150 – Ordinario - “Tariffa dei prezzi 2020 Regione 

Lazio” 

• Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte - n. 31 s.o.n.1 - 05/08/2021 - “Elenco prezzi unitari” – sez. 17 e sez. 22 

• Testo integrato del tariffario delle prestazioni di Arpa Piemonte adottato con Decreto del Direttore Generale n. 39 del 

31.5.2013 e ss.mm.ii. 

 

L’ordine di utilizzo dei prezzi è consequenziale, ovvero si utilizzeranno per primi i prezzi di cui all’ANALISI PREZZI di 

progetto, successivamente, qualora non si riscontri il prezzo necessario sarà utilizzato il Bollettino Ufficiale della Regione 

Lazio del 10 dicembre 2020, n. 150 – Ordinario -  “Tariffa dei prezzi 2020 Regione Lazio”, poi il Bollettino Ufficiale della 

Regione Piemonte - n. 31 s.o.n.1 - 05/08/2021 - “Elenco prezzi unitari” – sez. 17 e sez. 22 ed infine Testo integrato del 

tariffario delle prestazioni di Arpa Piemonte adottato con Decreto del Direttore Generale n. 39 del 31.5.2013 e ss.mm.ii. 

La gara prevede una procedura aperta ed un unico lotto. L’Aggiudicatario si obbliga ad accettare i contratti applicativi del 

servizio ed eventuali Atti Aggiuntivi agli Ordinativi di esecuzione del servizio emessi dalla Regione Lazio fino a concorrenza 

dell’importo massimo previsto, indicato nel seguito. 

L’importo complessivo posto a base d’asta per l’affidamento dei servizi da eseguire è quantificato in €  425.398,79 oltre 

IVA di cui €  405.141,70 oltre IVA quale importo servizi soggetto a ribasso d’asta e €  20.257,09 oltre IVA per oneri per la 

sicurezza non soggetti a ribasso, secondo quanto dettagliato nella seguente tabella: 

 

SERVIZIO A CORPO   
SOGGETTI A 

RIBASS0 

NON SOGGETTI 

A RIBASSO 
TOTALE 

PREPARAZIONE DEI PUNTI DI CAMPIONAMENTO € 177.547,22   

REALIZZAZIONE NUOVI PUNTI DI CAMPIONAMENTO € 211.386,98   

ATTIVITA’ ACCESSORIE – SISTEMAZIONE AREE € 16.207,5   

ONERI SICUREZZA €   20.257,09   

SOMMANO € 405.141,70 20.257,09 425.398,79 

 

L’affidamento avverrà mediante procedura aperta con applicazione del criterio di aggiudicazione del minor prezzo, ai sensi 

degli artt. 60 e 95 comma 4 del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii. – Codice dei contratti pubblici. 

La Stazione Appaltante, considerata l’avvenuta introduzione dell’obbligatorietà concernente l’elaborazione e la trasmissione, 

nell’ambito delle procedure di gara, del DGUE2 esclusivamente in modalità elettronica ed il conseguente obbligo di gestione 

telematica delle procedure di gara, si avvarrà della propria piattaforma telematica di e-procurement denominata “STELLA 

Sistema Telematico Acquisti Regione Lazio” (in seguito: STELLA), accessibile all’indirizzo 

https://stella.regione.lazio.it/Portale/. 

 

6 CARATTERISTICHE TECNICHE DEL SERVIZIO RICHIESTO 

Il servizio consiste in 2 diverse tipologie di attività: 

1. preparazione dei punti di campionamento (esistenti e nuovi nel numero massimo di 200 punti);  

2. realizzazione di nuovi punti di campionamento (numero massimo di nuovi punti di campionamento pari a 30). 

 
2 DGUE: Documento di Gara Unico Europeo 
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6.1 PREPARAZIONE DEI PUNTI DI CAMPIONAMENTO 

L’attività di preparazione dei punti di campionamento dovrà consentire all’ARPA Lazio e alle ASL territorialmente 

competenti di campionare le acque così come descritto nel documento approvato con  DGR n. 225/2020 (riportata in 

allegato 1) e  dettagliato nel documento tecnico-scientifico redatto da Arpa Lazio (riportato in allegato 2), nonché nel piano 

di monitoraggio (riportato in allegato 3) e sarà svolta sia sui punti di prelievo esistenti sia sugli ulteriori punti (nuovi 

piezometri) da realizzare nella successiva fase operativa.  

La predisposizione dei punti di campionamento si dovrà articolare nelle seguenti fasi operative: 

• fase preliminare; 

• preparazione dei Punti di Monitoraggio e Campionamento; 

• supporto tecnico-logistico alle operazioni di campionamento che saranno svolte dai soggetti pubblici convenzionati ARPA 

Lazio e ASL territorialmente competenti. 

6.1.1 Fase Preliminare: 

• raccordo con il referente di ISPRA, ARPA Lazio, ISS e ASL territorialmente competente per 

recepire il Piano di monitoraggio e le ulteriori indicazioni tecniche e per redigere un piano operativo delle attività 

condiviso; 

• organizzazione delle attività logistiche e tecniche preliminari. 

6.1.2 Preparazione dei Punti di Monitoraggio e Campionamento  

• svolgimento di sopralluoghi preliminari ed eventuali attività per rendere accessibili i punti di 

campionamento, compreso lo sfalcio dell’area; 

• esecuzione di Slug Test su ogni piezometro individuato per verificare la permeabilità dell’acquifero nell’intorno 

del piezometro stesso; 

• verifica delle condizioni di idoneità dei punti di campionamento, secondo quanto previsto da normativa 

vigente. Nel caso di carenze informative sulle modalità costruttive (profondità, tratti fenestrati/filtri, stato 

conservazione, profondità sistemi di sollevamento etc.) dei pozzi/piezometri potrà essere richiesta videoispezione. 

In accordo e su richiesta di ISPRA, Arpa Lazio e ASL territorialmente competente, l’Aggiudicatario, inoltre, dovrà 

svolgere le attività utili a ripristinare le condizioni di idoneità del punto alle attività di campionamento (tra le altre: 

verifica del corretto funzionamento dei sistemi di pompaggio presenti e relativa sostituzione, ove necessario; 

selezione delle condizioni operative più idonee, tenendo conto delle caratteristiche del pozzo/piezometro; 

ripristino del pozzo ove necessario); 

• individuazione del livello di falda 

- la misura dei livelli di falda dovrà essere eseguita tramite “interface meter” o altra strumentazione in grado di 

assicurare analoga accuratezza nella misura, in modalità manuale o mediante acquisizioni in continuo, se il 

pozzo/piezometro è attrezzato con sonde automatiche per la misurazione del livello di falda; 

- particolare attenzione va posta al riferimento del punto di misura, punto univoco a cui riferire la misura di 

profondità della falda (bocca pozzo), espresso in m s.l.m. come quota del punto di misura. A tal proposito 

dovranno essere eseguiti rilievi ogniqualvolta si ritengono siano intervenute cause esterne per cui tale quota 

possa essere variata (scavi, passaggio di automezzi pesanti, atti vandalismo etc.); 

- nel caso in cui, durante l’esecuzione del rilievo piezometrico si riscontri la presenza di surnatante all’interno 

dei piezometri, l’Aggiudicatario dovrà procedere al recupero del surnatante stesso e alla sua gestione come 

rifiuto, secondo la normativa vigente. Tutti gli oneri di tipo analitico, trasporto e smaltimento sono a carico 

dell’Aggiudicatario, che risulterà produttore di questo rifiuto. 

• eventuali campionamenti di sorgenti 

- per la misurazione delle portate delle sorgenti sarà necessario attenersi alle varie metodologie riportate in 

letteratura. La scelta delle stesse sarà funzionale alle valutazioni inerenti alla portata stessa, al tipo di sorgente 

e al tipo di opera di presa esistente; 
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• rilievo plano-altimetrico dei punti di campionamento. 

6.1.3 Supporto tecnico-logistico alle operazioni di campionamento  

• Verifica del livello di falda (cfr. paragrafo 6.1.2) 

• Spurgo dei punti di campionamento:  

- in funzione della misura di soggiacenza si dovrà stabilire la profondità di immersione della pompa. Tale 

informazione sarà oggetto di registrazione; 

- nel caso di piezometri o pozzi non in funzione, prima del prelievo deve essere eseguito lo spurgo fino al 

conseguimento di almeno una delle seguenti condizioni:  

o eliminazione di 3-5 volumi di acqua contenuta nel pozzo/piezometro (calcolare preventivamente il volume 

di acqua contenuta nel pozzo/piezometro); 

o stabilizzazione dei valori relativi di pH (±0,1), temperatura, conducibilità elettrica (±3%), potenziale redox 

(±10mV) e ossigeno disciolto (±0,3 mg/l) misurati in continuo durante lo spurgo;  

- il campionamento dovrà essere eseguito a basso flusso, pertanto lo spurgo e il campionamento devono essere 

effettuati con pompe a bassa portata (0,1-0,5 l/min), al fine di evitare elevati livelli di torbidità nel campione 

prelevato che possono determinare la perdita di sostanze volatili e una sovrastima delle concentrazioni di 

alcuni composti (es. metalli); 

- le pompe utilizzate dovranno essere dotate di sensori alto/basso livello per proteggere la pompa da eventuali 

giri a vuoto e dovranno essere dotate di valvole di non ritorno.  

• Schedatura dei seguenti parametri chimico-fisici: 

- Temperatura; 

- pH; 

- conducibilità elettrica; 

- potenziale di ossidoriduzione; 

- ossigeno disciolto; 

Le misure dei parametri ambientali verranno effettuate calando le sonde multiparametriche all’interno di ciascun 

pozzo/piezometro. 

• Compilazione della scheda sito-specifica, che dovrà essere concordata e predisposta in coordinamento con 

ISPRA, ARPA Lazio, ISS e ASL territorialmente competenti preliminarmente all’avvio delle attività. Ad ogni 

campagna di monitoraggio, si dovrà redigere la scheda di monitoraggio, già completa per ogni punto individuato, di 

identificativo, georeferenziazione, quota b.p., quota p.c., tipologia e profondità della/delle fenestratura/filtri 

presenti, profondità del pozzo/piezometro, riportando i seguenti dati: 

- profondità della superficie freatica rispetto alla testa pozzo e al piano campagna; 

- eventuale presenza di prodotto in fase separata e suo spessore apparente; 

- spessore della colonna d’acqua; 

- portata di emungimento; 

- durata dello spurgo; 

- volume indicativo di acqua rimossa durante lo spurgo; 

- velocità della pompa sia in fase di spurgo che di campionamento; 

- tipo di attrezzatura utilizzata per lo spurgo; 

- parametri chimico-fisici determinati sul campo e tipo di strumentazione utilizzata; 
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- tipo di attrezzatura utilizzata per il campionamento; 

- volume di acqua campionata; 

- filtrazione in campo;  

- parametri da analizzare; 

- tipologia dei contenitori utilizzati per la conservazione dei campioni; 

- tipo di stabilizzante utilizzato per ciascuna sub-aliquota; 

- data di invio al laboratorio; 

- denominazione del laboratorio; 

- aspetto del campione di acqua; 

- numero di aliquote prelevate e destino di ciascuna; 

- nome e cognome dell’operatore e del personale ARPA o ASL territorialmente competente presenti e 

supportati; 

- eventuali altre note utili. 

Tale scheda sarà compilata, in maniera congiunta, dall’Aggiudicatario e dal personale dell’ARPA Lazio e/o dell’ASL 

territorialmente competente. 

• Pulitura e decontaminazione della strumentazione e rispristino delle condizioni idonee alle 

successive attività negli ulteriori punti di campionamento previsti 

Al termine del prelievo di ogni singolo campione da ciascun piezometro, l’Aggiudicatario dovrà procedere alle 

attività di pulitura e decontaminazione della strumentazione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente 

nonché al rispristino delle condizioni idonee alle successive attività negli ulteriori punti di campionamento previsti. 

In particolare, per garantire il corretto svolgimento delle operazioni di campionamento l’Aggiudicatario, al termine 

di ogni prelievo di un campione, dovrà seguire le seguenti procedure: 

- la pompa sommersa utilizzata dovrà essere decontaminata mediante lavaggio con acqua distillata; 

- tutta l’attrezzatura di campionamento dovrà essere, per quanto possibile, monouso; 

- la tubazione di mandata della pompa, in particolare, dovrà essere sempre decontaminata attraverso lavaggi tra 

un campionamento e l’altro; 

• Gestione delle acque di spurgo e smaltimento dei rifiuti liquidi 

- le acque di spurgo dei piezometri dovranno essere raccolte in sito in apposite cisterne e dovranno essere 

gestite come rifiuto liquido e pertanto smaltite, a carico del soggetto aggiudicatario, a norma di legge previa 

attribuzione del codice CER. 

- la gestione in sito, la caratterizzazione chimica, il trasporto e l’eventuale smaltimento dei rifiuti liquidi derivanti 

dalle operazioni di spurgo, sarà a carico dell’Aggiudicatario, che figurerà come produttore di tali rifiuti; 

- sarà cura dell’Aggiudicatario la corretta gestione della pratica ambientale, comprensiva dei depositi temporanei 

e dei registri di carico e scarico, ed i relativi oneri economici saranno ricompresi nel costo previsto per le 

attività di spurgo e le attività connesse. 

6.1.4 Prelievo e confezionamento dei campioni 

L’Aggiudicatario provvederà al prelievo e al confezionamento dei campioni di acqua di falda, destinati all’analisi, relativamente 

ad un massimo di 200 punti di campionamento (con possibilità di ripetere alcuni campionamenti, fino ad un massimo di 300 

campioni totali). 

L’aggiudicatario dovrà quindi fornire tutto il materiale necessario a confezionare i campioni di acqua da prelevare, compreso 

bottiglie e vials, strumenti per il confezionamento in grado di mantenere la temperatura entro i 4°C fino al recapito al 
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laboratorio, tutto quanto necessario a predisporre il campione (filtri, reagenti per stabilizzazione, ecc.). Le caratteristiche di 

tali forniture dovranno essere preventivamente concordate con i tecnici del laboratorio che eseguirà le analisi.  

In ogni frigobox dovrà essere inserita la Chain of Custody, redatta e debitamente compilata secondo le indicazioni dell’Ente 

incaricato di eseguire le analisi sui campioni.  

Le attività saranno svolte nel rispetto della normativa vigente e in accordo con le indicazioni degli Enti coinvolti con lo scopo 

di definire anticipatamente le modalità di campionamento da adottare. 

I contenitori dovranno essere sigillati in campo mediante l’utilizzo di dispositivi che garantiscano la massima sicurezza contro 

eventuali tentativi di manomissione ed etichettati.  

Tutti i campioni da sottoporre ad analisi chimiche saranno conservati, subito dopo la raccolta, in appositi frigo box portatili 

ad una temperatura di 4 +/- 2°C e saranno consegnati ai referenti tecnici di ARPA e ASL territorialmente competente.  

Ogni campione dovrà essere prelevato in duplice o triplice aliquota, di cui una destinata al laboratorio di ARPA, una al 

laboratorio della ASL territorialmente competente e una alla conservazione. Anche i duplicati dei campioni dovranno essere 

sigillati in campo mediante l’utilizzo di dispositivi che garantiscano la massima sicurezza contro eventuali tentativi di 

manomissione e dovranno essere conservati alla temperatura di +4 °C.  

Gli oneri relativi al trasporto, così come la fornitura dei contenitori (barattoli, frigo box etc.), e la conservazione del 

secondo campione saranno a cura dell’Aggiudicatario.  I tempi di conservazione del controcampione saranno definiti in corso 

d’opera da ARPA Lazio e comunque non supereranno la durata di un mese, considerata l’instabilità del campione. 

Tutte le operazioni di campionamento saranno effettuate sotto la supervisione dal personale dell’ARPA Lazio e/o dell’ASL 

territorialmente competente, che prenderanno in custodia i campioni al termine delle operazioni di confezionamento. 

 

6.2 Realizzazione nuovi punti di campionamento 

La realizzazione di ulteriori piezometri avverrà, sulla base delle indicazioni tecniche fornite dagli Enti interessati, all’esito 

dello studio idrogeologico e del campionamento, inclusi collocazione, numero e caratteristiche dei nuovi piezometri.  

Il numero dei nuovi punti di campionamento da realizzare a carico dell’Aggiudicatario è stimato in un massimo di 30. 

La realizzazione dei piezometri si caratterizza nelle seguenti fasi: 

• accantieramento e perforazione; 

• allestimento e completamento piezometri; 

• operazioni funzionali per la messa in esercizio; 

• smaltimento dei rifiuti prodotti (materiali di scavo e acque di spurgo). 

La realizzazione dei nuovi piezometri avverrà secondo le specifiche richieste dagli enti ISPRA, ARPA Lazio, ISS e ASL 

territorialmente competente, i quali al termine della prima fase di campionamento acque, FASE 0, e della contemporanea 

stesura dello studio idrogeologico condotto da ISPRA, avranno a disposizione le informazioni per formulare la richiesta nel 

numero, collocazione, dettagli e specifiche dei nuovi piezometri. Tutte le attività di realizzazione dei nuovi punti di 

campionamento saranno concordate dall’Aggiudicatario con gli Enti competenti (ISPRA, ISS, ARPA Lazio e ASL 

territorialmente competente), i quali verificheranno la corretta realizzazione del piezometro. 

Di seguito si riporta il dettaglio delle attività e procedure connesse alla realizzazione dei nuovi punti di campionamento: 

➢ Accantieramento: 

Realizzazione di eventuali piste d’accesso che si dovessero rendere necessarie per l’accesso al/ai punti di 

perforazione e del cantiere per garantire la mobilità nell’intorno. Le aree soggette e interessate a tali operazioni 

andranno ripristinate. Gli oneri di queste operazioni sono da intendersi a carico dell’Aggiudicatario. 

➢ Posizionamento sistema di perforazione: 
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Tali procedure prevedono il posizionamento della sonda nel/nei punti di perforazione previsti e il trasporto in 

cantiere dei materiali necessari a tutte le operazioni di trivellazione. 

➢ Perforazione: 

Le caratteristiche dei macchinari e degli utensili di perforazione dovranno essere tali da garantire quanto richiesto 

dagli enti competenti e di adeguata tipologia in funzione dei materiali da perforare e delle caratteristiche 

geometriche del piezometro da realizzare. 

L’attività di perforazione dovrà essere eseguita mediante carotaggio continuo, nella perforazione le pareti del 

perforo dovranno essere sostenute mediante una tubazione di rivestimento provvisoria (camicia di acciaio), che 

verrà approfondita man mano che avanza la perforazione. 

Le perforazioni dovranno essere eseguite a secco. Si dovrà avere cura di procedere a velocità tale da limitare 

l’attrito tra terreno e mezzo campionatore ed evitare il riscaldamento del materiale prelevato. L’attività di 

perforazione dovrà essere supervisionata da tecnico abilitato che registrerà le informazioni specifiche relative 

all’anagrafica del pozzo, all’andamento della perforazione, al rinvenimento dei livelli saturi e alla stratigrafia. 

Dovranno essere osservate tutte le norme di sicurezza previste per le perforazioni in aree contaminate. Dopo ogni 

“battuta” il materiale raccolto per mezzo del carotiere dovrà essere estruso senza ricorrere a liquidi e disposto in 

un’apposita cassetta catalogatrice avendo cura di non disturbare la naturale successione stratigrafica. In fase di 

esecuzione dei sondaggi, dovranno essere pronte in cantiere, prima dell’inizio delle perforazioni, le cassette per la 

conservazione delle carote. Esse dovranno essere munite di coperchio e dovranno contenere l’intera campionatura 

dei sondaggi. Tali cassette dovranno essere delle dimensioni di m 1.00 x 0.60 x 0.15 con 5 scomparti, divisori, 

coperchio, di materiale idoneo ad evitare la contaminazione dei campioni prelevati, preferibilmente in polietilene 

(PE). Per evitare contaminazione tra i diversi prelievi, il recipiente per la deposizione delle carote sarà lavato, 

decontaminato e lasciato asciugare tra una deposizione e l’altra, seguendo gli stessi criteri esposti in precedenza. 

Sulla cassetta dovranno essere riportate tutte le informazioni sul sondaggio: 

• identificativo; 

• data di esecuzione; 

• sito; 

• profondità iniziale e finale della carota contenuta; 

• profondità finale e iniziale dei singoli spezzoni che la compongono; 

• committente; 

• ogni altra informazione ritenuta rilevante dall’operatore. 

I materiali prodotti dalle perforazioni (carote) e conservati all’interno delle cassette catalogatrici saranno prelevati e 

conservati dall’Aggiudicatario a disposizione per ogni eventuale ulteriore verifica, al termine di 6 mesi dalla data di 

esecuzione del piezometro, le cassette dovranno essere gestite come rifiuto e l’aggiudicatario ne sarà produttore. 

➢ Allestimento e completamento piezometri: 

I sondaggi realizzati saranno attrezzati a piezometri di monitoraggio della falda. 

Ogni piezometro sarà completato con tubazione in PVC atossico ad alta densità da 4” di diametro, micro fessurata 

(slot da 0.5 mm) sul tratto di acquifero intercettato, mentre sul restante tratto sarà installata una tubazione cieca. I 

vari spezzoni di tubo saranno giuntati con manicotto filettato a passo trapezoidale, in modo da escludere l'utilizzo di 

collanti o di nastri isolanti contenenti solventi; il tubo sarà dotato di tappo di fondo e tappo di testa. 

Il completamento del piezometro prevede il riempimento della corona cilindrica compresa tra il tubo piezometrico 

ed il terreno con un dreno in ghiaietto lavato e calibrato nel tratto finestrato; il restante tratto sarà sigillato con una 

miscela di cemento-bentonite. Il manto drenante sarà posato con una metodologia che consenta la formazione di 

uno strato uniforme su tutta la lunghezza del tratto fessurato, evitando la formazione di ponti che pongano il 

10/03/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 22 Ordinario            Pag. 748 di 1002



 11 

rivestimento a diretto contatto con il suolo; l’isolamento del tratto insaturo verrà realizzato mediante pompaggio 

della miscela cementizia dal basso verso l’alto. 

Il piezometro sarà dotato di un’opportuna protezione di superficie mediante una testa pozzo munita di chiusura a 

chiave (lucchetto) protetta tramite pozzetto di cemento, dotato di coperchio in ghisa carrabile, eventualmente a 

tenuta laddove sia ubicato in zone soggette ad allagamenti. Ogni piezometro realizzato dovrà essere 

opportunamente etichettato. 

➢ Operazioni funzionali per la messa in esercizio: 

A ultimazione della realizzazione dei piezometri, gli stessi verranno spurgati fino all’ottenimento di acqua 

chiarificata, lo sviluppo potrà avvenire con una modalità a scelta tra: 

• aria compressa con sistema inverso (air-lift); 

• elettropompa sommersa, equipaggiata con tubi di mandata, saracinesca a testa pozzo e gruppo elettrogeno; 

• pompa autoadescante. 

Le acque di spurgo saranno stoccate in sito in cisterne da 1 mc ciascuna (“bulk”) e gestite come rifiuto ai sensi della 

normativa vigente. 

A seguito dell’installazione, si dovrà verificare l’assenza di ostruzioni o comunque di impedimenti al passaggio degli 

strumenti, inserendo per tutta la lunghezza del piezometro gli strumenti stessi o strumenti testimone di dimensioni 

comparabili.  

Al termine delle operazioni sopra riportate e descritte si eseguiranno Slug Test per definire la permeabilità 

dell’acquifero.  

➢ Smaltimento dei rifiuti prodotti (materiali di scavo e acque di spurgo): 

Al termine della perforazione, i materiali di risulta dovranno essere smaltiti secondo la normativa vigente. 

L’Aggiudicatario configurerà come produttore di tali rifiuti e pertanto saranno a suo carico tutti gli oneri della 

corretta gestione dei rifiuti, compresa la classificazione e l’avvio a smaltimento. 

Analogamente, le acque di sviluppo dei piezometri e quelle emunte per la realizzazione degli Slug Test dovranno 

essere stoccate in sito (in prossimità del punto di realizzazione del piezometro) e gestite come rifiuto secondo la 

normativa vigente. L’Aggiudicatario configurerà come produttore di tali rifiuti.  

Nel caso di presenza di surnatante all’interno dei piezometri si dovrà procedere al campionamento dello stesso per 

le analisi classificazione del rifiuto. Tutti gli oneri di gestione di tale risultano a carico dell’Aggiudicatario, che ne 

risulterà produttore. 

Copia dei documenti e certificati di classificazione, caratterizzazione, certificazione e smaltimento rifiuti dovranno 

essere forniti agli enti convenzionati e al Committente. L’Aggiudicatario si obbliga ad assumere ogni responsabilità 

in ordine alla gestione, trasporto e smaltimento in discarica autorizzata di tutto il materiale di risulta prodotto nelle 

operazioni oggetto dell’affidamento secondo quanto previsto da normativa vigente. 

Conclusa la realizzazione di ogni piezometro, lo stesso dovrà essere georeferenziato mediante tecnica GPS differenziale ed 

eventualmente integrata da rilievo con stazione totale, al fine della localizzazione di precisione e rappresentazione 

cartografica nel sistema nazionale WGS84 – FUSO 33N (EPSG geografico 4326 – EPSG cartografico 32633). 

Contestualmente verrà materializzato un caposaldo all’interno del sito in una posizione scelta sul posto ed indicata dal 

committente e verrà verificata l’esistenza e l’integrità di un caposaldo già presente con aggancio dello stesso alla rete IGM95. 

La restituzione delle coordinate piane in tutte e tre le componenti dovrà avere dettaglio centimetrico. Il rilievo dovrà essere 

agganciato utilizzando un caposaldo noto appartenente alla rete nazionale IGM95 oppure alla rete di raffittimento Regionale 

collegata allo stesso sistema IGM95. La trasformazione delle coordinate ellissoidiche a quelle geoidiche dovrà avvenire 

esclusivamente attraverso l’utilizzo dei grigliati prodotti dall’IGM. Le coordinate X e Y verranno restituite in metri con 

dettaglio alla terza cifra decimale; l’altezza (Z) verrà espressa in m s.l.m. con dettaglio alla terza cifra decimale.  

Per ogni nuovo punto di campionamento, l’Aggiudicatario, in accordo con gli enti competenti, dovrà rilevare e registrare: 

• Nome identificativo del punto; 
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• X, Y, Z, WGS84 Fuso 33N del piano campagna; 

• X, Y, Z, WGS84 Fuso 33N del bocca-pozzo ovvero il limite del tubo in pvc per i piezometri; 

• distanza tra bocca-pozzo e piano campagna; 

• materiale e diametro del tubo (cm); 

• profondità del fondo foro dal piano campagna (m) e da bocca-pozzo; 

• profondità della falda dal piano campagna e da bocca-pozzo (m); 

  

L’Aggiudicatario dovrà predisporre una relazione illustrativa contenente una planimetria (consegnata anche in formato *.dwg 

(WGS84 FUSO 33N, EPSG geografico 4326 – EPSG cartografico 32633), le monografie di tutti i punti battuti e la seguente 

tabella di sintesi (consegnata anche in formato *.xls). 

 

WGS 84 

fuso 33 

LON m 

(x) 

WGS 84 

fuso 33 

Lat m (y) 

quota piano 

campagna 

[m s.l.m.] 

Altezza 

bocca 

pozzo 

[cm] 

quota 

bocca 

pozzo 

[m s.l.m.] 

materiale 

tubo 

diametro 

tubo [cm] 

profondità 

fondo foro 

da p.c. 

[m] 

Prof 

falda da 

bocca 

[m] 

Pzxxx          

Pzxxx          

Pzxxx          

 

7 DURATA DEL SERVIZIO  

L’Accordo Quadro che verrà stipulato avrà durata di 28 (ventotto) mesi a decorrere dalla data di sottoscrizione dello 

stesso. Per durata dell’Accordo Quadro si intende il periodo entro il quale l’Amministrazione regionale potrà stipulare i 

Contratti applicativi/Ordinativi di Esecuzione. 

Qualora, anteriormente alla scadenza del termine di durata dell’Accordo Quadro, il valore dei relativi Ordinativi di 

Esecuzione abbia raggiunto l’importo massimo spendibile previsto dall’Accordo Quadro, quest’ultimo dovrà considerarsi 

giunto a scadenza e di conseguenza l’Amministrazione Regionale non potrà emettere ulteriori Ordinativi.  

Non sono previsti rinnovi. 

La durata dell’accordo quadro in corso di esecuzione potrà essere modificata per il tempo strettamente necessario alla 

conclusione delle procedure necessarie per l’individuazione del nuovo contraente ai sensi dell’art. 106, comma 11 del 

Codice e comunque non oltre 30 (trenta) giorni. In tal caso il contraente è tenuto all’esecuzione delle prestazioni oggetto 

del contratto agli stessi - o più favorevoli per la stazione appaltante - prezzi, patti e condizioni. 

Si precisa che tale opzione sarà attivata esclusivamente ove, entro il termine di durata di 28 mesi dell’accordo quadro, non 

fossero già stati emessi ordinativi di esecuzione per l’importo complessivo dell’Accordo Quadro. 

In caso di ritardo sarà applicata una penale giornaliera pari all’uno per mille dell’ammontare netto contrattuale, riferito al 

singolo ordinativo di esecuzione del servizio.  

8 AVVIO DEL SERVIZIO IN PENDENZA DELLA STIPULAZIONE DEL CONTRATTO  

In pendenza della stipula dell’Accordo Quadro, il Committente avrà la facoltà di procedere all’avvio d’urgenza del servizio, in 

tutto o anche in parte, all’Aggiudicatario, che dovrà dare immediato corso allo stesso, senza che al riguardo l’Aggiudicatario 
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possa pretendere indennità o risarcimenti di sorta e attenendosi alle indicazioni fornite dal Direttore dell’Esecuzione e 

contenute nel verbale di avvio del servizio. 

In caso di mancata stipulazione del contratto, l’Aggiudicatario non avrà diritto che al pagamento di quanto avesse già 

eseguito e somministrato, valutato secondo i prezzi di elenco, depurati del ribasso d’asta. 

9 AVVIO DEL SERVIZIO 

L’avvio del servizio verrà effettuato entro 45 giorni dalla data di stipula dell’Accordo Quadro e, in caso di urgenza, dopo la 

determinazione dirigenziale di aggiudicazione definitiva e comunque successivamente all’approvazione dell’ordinativo di 

esecuzione del servizio e del relativo contratto applicativo. 

10 AFFIDAMENTO DEI SINGOLI CONTRATTI APPLICATIVI  

L'affidamento di esecuzione del servizio all'Aggiudicatario avverrà direttamente con contratti applicativi in quanto l’Accordo 

Quadro è concluso con un unico operatore economico.  

In sede di affidamento dei singoli contratti applicativi del servizio, la Regione potrà chiedere per iscritto all’Aggiudicatario, 

ove necessario, di completare la sua offerta, ai sensi dell'art. 54, comma 3, del D. Lgs n. 50/16 e ss.mm.ii.  

Ogni contratto applicativo del servizio verrà stipulato in forma pubblico amministrativa, previo accertamento della presenza 

della determinazione dirigenziale, che ne definisce la spesa, stabilisce la durata temporale, individua il soggetto cui affidare i 

servizi e indica le prestazioni da eseguire.  

In sede di affidamento dei singoli ordini di esecuzione del servizio, non troveranno applicazione gli obblighi di comunicazione, 

né il termine dilatorio previsti dall'art. 32 commi 7 e 9, del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. 

11 ESECUZIONE DEI SINGOLI CONTRATTI APPLICATIVI   

L'esecuzione dei servizi di cui ai singoli contratti applicativi del servizio dovrà avvenire nel pieno rispetto della normativa 

vigente in materia di lavori pubblici.  

L’Aggiudicatario, rimanendo esclusa ogni forma di responsabilità della Regione, si impegna ad applicare le norme contenute 

nel contratto collettivo nazionale di lavoro ai propri dipendenti, nonché a far fronte agli obblighi di legge in materia di 

previdenza, assistenza sociale, assicurazione dei lavoratori e di igiene e sicurezza del lavoro.  

Delle attività eseguite dovrà essere tenuta regolare contabilità secondo le norme vigenti. La regolare esecuzione dei singoli 

contratti applicativi dovrà risultare dal certificato di regolare esecuzione, la cui formale approvazione consentirà la 

liquidazione della rata a saldo per quel singolo Ordine di esecuzione del servizio.  

Per i servizi di importo inferiore a 40.000,00 € sarà possibile redigere la contabilità in forma semplificata ai sensi dell’art. 15, 

c. 3 del DM MIMS 49/18 ss.mm.ii. (ex art. 210 del DPR n. 207/2010). 

12 SERVIZIO COMPENSATO A CORPO 

Le quantità espresse negli ordini di esecuzione del servizio si intendono verificate ed accettate dall’Aggiudicatario quali 

congrue alla realizzazione di quanto previsto, così come descritto nel presente Capitolato e così come rappresentato negli 

ordini di esecuzione del servizio, formanti parte integrante del contratto. 

Il servizio a corpo sarà contabilizzato mediante annotazione, su un apposito libretto delle misure, della quota percentuale 

eseguita dei singoli prezzi formanti la voce disaggregata del servizio, rilevabile dall’elenco prezzi e dalle Analisi Prezzi. 

Le progressive quote percentuali delle voci disaggregate eseguite delle varie categorie del servizio sono desunte da 

valutazioni autonomamente effettuate dal DEC, il quale può controllarne l’ordine di grandezza attraverso un riscontro nel 

computo metrico estimativo dal quale le aliquote sono state dedotte. 

13 REVISIONI PREZZI – PREZZO CHIUSO 

Non è ammesso procedere alla revisione prezzi, né può essere applicato il primo comma dell’art. 1664 del c.c. 

14 PRESCRIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

L’Aggiudicatario è tenuto ad osservare le norme di sicurezza di cui al D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii. e a dichiarare di essere in 

possesso, per tutta la durata del servizio, dei necessari requisiti di idoneità tecnico professionale con riferimento alla tutela 

della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, ai sensi dell’Allegato XVII del D. Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii. 
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In proposito la Stazione Appaltante si riserva il diritto di richiedere la produzione di ogni opportuna certificazione in ordine 

al possesso dei suddetti requisiti e comunque di accertare, anche autonomamente, a propria discrezione e in qualsiasi 

momento, l’effettivo possesso di tali requisiti. 

 

L’Aggiudicatario si impegna a prendere visione e, qualora necessario, a proporre modifiche ed integrazioni del DUVRI 

allegato alla documentazione di gara e a prendere atto di tutte le informazioni ivi contenute riguardanti i rischi e le misure di 

prevenzione e protezione; si impegna, inoltre, a rendere edotto il personale impiegato nell’esecuzione dell’appalto 

relativamente a tali informazioni dandone evidenza al Committente. 

 

L’Aggiudicatario si impegna, inoltre, ad eseguire i servizi con personale dotato dei requisiti tecnici e della capacità 

professionale adeguati alla complessità dei servizi stessi. 

 

Prima dell’inizio dei servizi l’Aggiudicatario deve predisporre uno specifico POS di cui all'articolo 89, comma 1, lettera h) 

D.Lgs. 81/2008 ss.mm.ii. relativo alle attività previste e completo di tutti i contenuti previsti dall’Allegato XV D.Lgs. 81/2008 

ss.mm.ii. Tale documento deve essere trasmesso al Committente almeno una settima prima dell’avvio delle attività previste. 

 

L’Aggiudicatario dovrà comunicare al Committente, prima dell’inizio delle attività, i nominativi del personale che verrà 

impiegato e, tempestivamente, qualsiasi eventuale variazione. Il personale impiegato dovrà essere dotato di cartellini di 

identificazione che rispettino nei contenuti la normativa vigente e l’Aggiudicatario è tenuto a verificare che i dipendenti li 

indossino in maniera visibile e che siano sempre in possesso di un documento di riconoscimento. 

 

Inoltre, l’Aggiudicatario dovrà dotare il personale di tutte le apparecchiature, le protezioni, le attrezzature e gli indumenti 

personali, di qualità adeguata e conformi alle normative di legge, necessari ad eseguire i servizi in condizioni di massima 

sicurezza, nonché a controllare che ne venga fatto integrale ed appropriato uso. Tale personale sarà adeguatamente 

addestrato, sia in generale sulla materia dell’infortunistica, dell’igiene del lavoro, dell’antinquinamento utilmente attinente 

all’espletamento dei servizi, sia in merito alle caratteristiche ed ai rischi connessi alle strutture, alle sostanze presenti e 

all’attività svolta nel cantiere. 

 

Durante lo svolgimento delle attività, l’Aggiudicatario si impegna ad osservare le misure generali di tutela di cui all'art. 15 e a 

osservare le previsioni di cui all'art. 96 D.lgs. 81/2008 e ss.mm.ii., curando in particolare:  

- il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità;  

- la scelta dell'ubicazione di posti di lavoro tenendo conto delle condizioni di accesso a tali posti, definendo vie o 

zone di spostamento o di circolazione; 

- le condizioni di movimentazione dei vari materiali;  

- la manutenzione, il controllo prima dell'entrata in servizio e il controllo periodico degli apprestamenti, delle 

attrezzature di lavoro, degli impianti e dei dispositivi al fine di eliminare i difetti che possono pregiudicare la 

sicurezza e la salute dei lavoratori;  

- la delimitazione e l'allestimento delle zone di stoccaggio e di deposito dei vari materiali, in particolare quando si 

tratta di materie e di sostanze pericolose; 

- garantire l’adozione delle misure conformi alle prescrizioni di cui all'ALLEGATO XIII D.Lgs. 81/2008 ss.mm.ii.; 

- predisporre l'accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e individuabili; 

- curare la disposizione o l’accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne il crollo o il ribaltamento; 

- curare la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono compromettere la loro sicurezza 

e la loro salute. 

  

Le macchine, le attrezzature e i mezzi d’opera che l’Aggiudicatario intenderà usare nella esecuzione dei servizi dovranno 

essere nelle migliori condizioni d’uso, idonei e conformi alle vigenti prescrizioni di legge, in particolare alla Direttiva 

Macchine 2006/42/CE e al D. Lgs. n. 17/2010 e ss.mm.ii. e trovarsi nelle necessarie condizioni di efficienza ai fini della 

sicurezza.  

Dette attrezzature devono inoltre essere adeguate, sia per numero che per tipo e capacità, alla tipologia ed alla quantità dei 

servizi e comunque commisurate al programma dei servizi concordato tramite il Piano Operativo delle Attività di cui al cap. 

Errore. L'origine riferimento non è stata trovata..  

Gli eventuali mezzi soggetti a collaudo o a verifica periodica da parte di Enti Pubblici dovranno risultare in regola con tali 

controlli. 
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Le macchine, le attrezzature ed i mezzi d’opera necessari saranno custoditi a cura dell’Aggiudicatario e dovranno essere 

contrassegnati con targhette che ne identifichino la proprietà. 

L'Aggiudicatario esonera il Committente da ogni responsabilità per le conseguenze di eventuali sue infrazioni che venissero 

accertate durante l'esecuzione dei lavori relative alle leggi speciali sull'igiene, la sicurezza e la salute nei luoghi di lavoro. 

15 DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO 

Fanno parte integrante del contratto: 

• relazione tecnica;  

• analisi prezzi; 

• computo degli importi per l’acquisizione dei servizi;  

• elenco prezzi unitari; 

• calcolo importi del servizio e prospetto economico capitolato d’oneri; 

• capitolato d’oneri; 

• DUVRI. 

16 CAUZIONE DEFINITIVA 

Al momento della stipula del contratto l’Aggiudicatario dovrà costituire una garanzia fidejussoria nella misura del 10 per 

cento sull’importo dell’Accordo Quadro, secondo quanto disposto dall’art. 103 del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i. 

(tenendo conto anche delle riduzioni previste dal comma 7 dell’art. 93 D. Lgs. n. 50/2016 richiamate all’art. 103, comma 1, 

ultimo periodo, D. Lgs. n. 50/2016). 

In caso di aggiudicazione con ribasso d’asta superiore al 10 per cento, la garanzia fidejussoria è aumentata di tanti punti 

percentuali quanti sono quelli eccedenti la predetta percentuale di ribasso. 

Ove il ribasso sia superiore al 20 per cento l’aumento è di due punti percentuali. 

La cauzione definitiva realizzata mediante fidejussione bancaria o polizza assicurativa dovrà prevedere espressamente la 

rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, 

del Codice Civile, nonché la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante. 

In caso di associazione temporanea di concorrenti, le riduzioni di cui al precedente comma sono accordate qualora il 

possesso delle certificazioni o delle dichiarazioni sopra indicate sia comprovato dalla impresa capogruppo mandataria ed 

eventualmente da un numero di imprese mandanti, qualora la somma dei requisiti tecnico-organizzativo complessivi sia 

almeno pari a quella necessaria in base al bando di gara (o alla lettera d’invito) per la qualificazione soggettiva dei candidati. 

L’esecutore dovrà reintegrare la cauzione, della quale la Stazione Appaltante abbia dovuto valersi in tutto o in parte, entro 

trenta giorni dall’escussione, nella misura pari alle somme riscosse. 

In caso di varianti in corso d’opera che aumentino l’importo contrattuale, se ritenuto opportuno dalla Stazione Appaltante e 

segnatamente dal Responsabile Unico del Procedimento, l’Impresa dovrà provvedere a costituire un’ulteriore garanzia 

fidejussoria, per un importo pari al 10 per cento del valore netto aggiuntivo rispetto al contratto iniziale. 

17 OBBLIGHI ASSICURATIVI A CARICO DELL’AGGIUDICATARIO 

1. Ai sensi dell’articolo 103, comma 7, del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., l’Aggiudicatario è obbligato, contestualmente alla 

sottoscrizione del contratto e in ogni caso almeno 10 (dieci) giorni prima della data prevista per la consegna delle attività 

ai sensi dell’articolo 13, a produrre una polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi di 

esecuzione e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi nell’esecuzione delle attività. 

La polizza assicurativa è prestata da un’impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce 

l'obbligo di assicurazione. 
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2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna delle attività e cessa alle ore 24 del 

giorno di emissione del certificato di verifica di conformità dei servizi e comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di 

ultimazione delle attività risultante dal relativo certificato. 

3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire tutti i danni subiti 

dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche 

preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza 

maggiore; tale polizza deve essere stipulata nella forma «Contractors All Risks» (C.A.R.). 

4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere stipulata per una somma 

assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad Euro 500.000,00. 

5. Se il contratto di assicurazione prevede importi o percentuali di scoperto o di franchigia, queste condizioni non sono 

opponibili alla Stazione appaltante. 

6. Le garanzie prestate dall’Aggiudicatario coprono senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese subappaltatrici e 

subfornitrici. Se l’Aggiudicatario è un raggruppamento temporaneo o un consorzio ordinario, la garanzia assicurativa è 

prestata dall’impresa mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati o consorziati. Nel caso di 

raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari di tipo verticale di cui all’articolo 48 del Codice dei contratti, le imprese 

mandanti assuntrici delle lavorazioni appartenenti alle categorie scorporabili possono presentare apposite garanzie 

assicurative “pro quota” in relazione ai servizi e lavori da esse assunti. 

18 PIANO DETTAGLIATO DELLE ATTIVITA’ 

Per una migliore gestione e un corretto svolgimento delle attività, entro 7 (sette) giorni naturali e consecutivi dalla data di 

accettazione del contratto applicativo, il soggetto Aggiudicatario dovrà presentare, per approvazione da parte del DEC, il 

“Piano Dettagliato delle Attività”, redatto sulle indicazioni degli Enti coinvolti nell’esecuzione delle attività di campionamento, 

con indicazione settimanale delle attività che si intendono effettuare. 

Il Piano Dettagliato delle Attività dovrà indicare, per ognuna delle settimane interessate: 

a) le attività che saranno svolte; 

b) le aree interessate; 

c) il personale da impiegare; 

d) i mezzi e le attrezzature necessarie per eseguire le lavorazioni previste. 

Nel Piano dovranno essere indicati i laboratori accreditati individuati per la classificazione dei rifiuti, gli impianti di 

trattamento finale e smaltimento finale dei rifiuti prodotti, allegando le rispettive autorizzazioni, i flussi su tali impianti, 

l’elenco dei trasportatori e relative autorizzazioni/iscrizioni all’albo, il programma temporale degli interventi e quant’altro 

ritenuto utile per una corretta valutazione (lettere di disponibilità, omologhe e/o transfrontalieri degli impianti di 

smaltimento finale). 

Potranno essere apportate al Piano Dettagliato delle Attività tutte le modifiche utili o necessarie per la corretta esecuzione 

del servizio e il coordinamento di tutti i soggetti interessati, tuttavia discostamenti superiori a 3 giorni dalla programmazione 

iniziale dovranno essere opportunamente motivati. 

Le attività in oggetto dovranno prevedere lo stoccaggio/deposito temporaneo in situ dei rifiuti prodotti, nel rispetto delle 

previsioni di cui all’art. 183, lettera bb), del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., dei quali l’Aggiudicatario sarà considerato ed 

assumerà a tutti gli effetti la qualifica giuridica di “produttore e detentore del rifiuto” ai sensi del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. 

Il Piano Dettagliato delle Attività dovrà specificare che tutte le attività dovranno altresì essere svolte nel rispetto della 

vigente normativa in materia di sicurezza (D.lgs. 81/2008 e ss.mm.ii.). 

L’Aggiudicatario dovrà pertanto approntare tutte le misure (igienico-sanitarie, di protezione collettiva e individuale, di 

emergenza, ecc.) necessarie a svolgere in completa sicurezza le varie tipologie di attività, sia per il proprio personale 

incaricato, sia per il personale esterno (Regione, Provincia, Comune, ARPA Lazio, ASL territorialmente competente o altro 

Ente interessato) che sarà presente durante l’esecuzione del servizio. Tutte le attività, inoltre, dovranno essere condotte 

secondo le procedure di qualità definite dalle norme ISO 9001  e dalle normative specifiche di settore. 
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Per la redazione del Piano Dettagliato delle Attività, l’Aggiudicatario potrà assumere come proprio il presente progetto, 

manlevando la Stazione appaltante da ogni conseguente responsabilità ed obbligandosi - sotto la propria piena e 

incondizionata responsabilità - a dare integrale esecuzione agli interventi al prezzo offerto in sede di gara. 

Terminato l’accesso, il sito dovrà essere lasciato senza alcuna compromissione in termini di sicurezza e protezione 

dell’ambiente. 

19 RESPONSABILITA’ DELL’AGGIUDICATARIO CIRCA L’ESECUZIONE DEL 

SERVIZIO 

L’Aggiudicatario è l’unico responsabile dell’esecuzione delle opere appaltate in conformità alle migliori regole d’arte, della 

perfetta rispondenza delle opere e parti di opere alle condizioni contrattuali tutte, nonché alle disposizioni non opposte e 

contenute negli ordini di servizio, nelle istruzioni e nelle prescrizioni del DEC. 

Le disposizioni impartite dal DEC, la presenza nei cantieri del personale di assistenza e sorveglianza e qualunque altro 

intervento devono intendersi esclusivamente concessi per tutelare gli interessi della Stazione Appaltante e non diminuiscono 

la responsabilità dell’Aggiudicatario. 

L’Aggiudicatario dovrà ripristinare, a proprie spese, quanto eseguito in difformità dalle prescrizioni di cui sopra e sarà tenuto 

al risarcimento dei danni provocati. La Stazione Appaltante potrà accettare tali opere; in tal caso esse saranno valutate 

tenendo conto dell’eventuale loro minor valore, restando obbligato l’Aggiudicatario a eseguire, senza corrispettivo alcuno, 

gli eventuali servizi accessori e complementari che gli fossero richiesti per l’accettazione delle opere suddette. 

Gli eventuali maggiori costi delle opere eseguite in difformità delle prescrizioni contrattuali o comunque impartite, non 

saranno tenuti in considerazione agli effetti della contabilizzazione. 

L’Aggiudicatario non potrà mai opporre a esonero o attenuazione delle proprie responsabilità la presenza nel cantiere del 

personale di direzione o di sorveglianza della Stazione Appaltante. 

L’aggiudicatario, in quanto configurato come produttore del rifiuto risponderà anche di eventuale contestazione delle 

competenti autorità di controllo in caso di inadempienze in merito alla correttezza della pratica ambientale (ad es. 

compilazione formulari, registro di carico e scarico, etc. etc.) senza nulla a pretendere dalla stazione appaltante. 

20 CUSTODIA DEL CANTIERE 

La custodia e la tutela del sito e di tutti i manufatti e dei materiali in esso esistenti è a carico e a cura dell’Aggiudicatario per 

tutta la durata dell’Accordo Quadro. 

L’affidamento della custodia del sito verrà eseguito in loco, tramite sopralluogo congiunto e firma del verbale di consegna 

delle aree, sottoscritto dal Committente e dall’Aggiudicatario. 

21 CARTELLO DI CANTIERE E PUBBLICITA’ 

L’Aggiudicatario deve predisporre ed esporre in sito numero 1 esemplare del cartello indicatore, con le dimensioni di 

almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recante le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. n. 1729/UL del 

01/06/1990, nonché, se del caso, le indicazioni di cui all’articolo 12del D.M. n. 37 del 22/01/2008. 

Il cartello di cantiere è da aggiornare periodicamente in relazione all’eventuale mutamento delle condizioni ivi riportate. 

Spetta all’Aggiudicatario, a sua cura e spese, il rispetto degli obblighi di informazione e pubblicità previsti anche dal Sistema di 

Gestione e Controllo (SI.GE.CO.) del Patto per lo Sviluppo della Regione Lazio FSC 2014-2020. In particolare dovrà 

garantire:  

• l’esposizione del logo FSC (Fondo di Sviluppo e Coesione) nella cartellonistica di cantiere; 

• l’esposizione della targa permanente con il logo FSC:  

• Targa permanente per opere infrastrutturali; 

Targa permanente per acquisti di attrezzature; 

• l’inserimento del logo e degli Emblemi istituzionali in tutti gli atti di rilevanza interna ed esterna. 
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22 VIGILANZA E CONTROLLI  

Il Committente ha la facoltà di verificare, tramite il DEC e da tecnici dallo stesso individuati anche tra il personale dell’Arpa 

Lazio e delle ASL territorialmente competenti, in qualsiasi momento, durante l’esecuzione del servizio, il regolare ed esatto 

adempimento delle prestazioni. A tal fine potranno essere utilizzate le modalità di verifica ritenute più adeguate rispetto alla 

specificità del servizio. I controlli saranno di tipo sistematico o a campione. Qualora il DEC rilevi delle carenze nella 

esecuzione delle prestazioni, ne darà comunicazione all’Aggiudicatario, il quale dovrà immediatamente attivarsi. In caso 

contrario, la Stazione appaltante si riserva la facoltà di risolvere il contratto con richiesta di risarcimento dei danni subiti. 

23 TERMINI E MODALITA’ DI PAGAMENTO 

Il controllo della spesa legata all’esecuzione del servizio sarà effettuato attraverso la tenuta della contabilità del 

contratto con la compilazione dei documenti contabili in analogia ai lavori così come previsto del DECRETO 7 marzo 

2018 n. 49 «Approvazione delle linee guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni del direttore dei 

lavori e del direttore dell’esecuzione». 

Il pagamento del corrispettivo avverrà in acconto al maturare dello stato di avanzamento della prestazione del servizio, 

come di seguito: 

• rate non inferiori al 20% dell’importo complessivo dell’accordo quadro - secondo i singoli contratti applicativi 

effettivamente eseguiti – a seguito dell’accertamento della esecuzione del servizio da parte del DEC; 

• alla conclusione della prestazione del servizio dell’accordo quadro in termini quantitativi e/o di durata, si procederà al 

saldo dell’intero importo, riferito agli ordinativi eseguiti. Il pagamento della rata di saldo, qualunque sia l'ammontare, 

verrà effettuato dopo l’emissione del certificato di verifica di conformità dell’esecuzione del contratto (DEC). 

L’operatore economico Aggiudicatario, dovrà comunicare l’avvenuto completamento alla PEC 

bonificasitiinquinati@regione.lazio.legalmail.it. 

24 CONTO FINALE 

Il conto finale dei servizi è redatto entro 30 (trenta) giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con apposito verbale; 

col conto finale è accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione 

definitiva ed erogazione è subordinata all’emissione del certificato di verifica di conformità.  

Il conto finale dei servizi deve essere sottoscritto dall’Aggiudicatario, su richiesta del RUP, entro il termine perentorio di 30 

(trenta) giorni; se l'Aggiudicatario non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma senza confermare le domande 

già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il RUP formula in ogni 

caso una sua relazione al conto finale. 

25 CERTIFICATO DI VERIFICA DI CONFORMITA’ 

Al fine di certificare che le prestazioni contrattuali siano state eseguite a regola d'arte sotto il profilo tecnico e funzionale, in 

conformità e nel rispetto delle condizioni, modalità, termini e prescrizioni dell’Accordo Quadro, nonché nel rispetto delle 

eventuali leggi di settore, le attività oggetto del presente affidamento saranno soggette, da parte del Committente, a verifica 

di conformità tramite il certificato di verifica di conformità dei servizi rilasciato entro 30 (trenta) giorni dalla data del conto 

finale. 

Le attività di verifica accerteranno la rata di saldo verificando, altresì, che i dati risultanti dalla contabilità e dai documenti 

giustificativi corrispondano fra loro e con le risultanze di fatto. 

26 RISOLUZIONE DI DIRITTO 

Nel caso in cui le prestazioni non siano eseguite nel rispetto del contratto, il Committente avrà la facoltà di fissare un 

termine entro il quale l’Aggiudicatario dovrà conformarsi alle condizioni previste nell’offerta. 

In caso di mancato rispetto del suddetto termine, il contratto si riterrà risolto di diritto ai sensi dell'art. 1454 del Codice 

Civile, salvo in ogni caso il risarcimento del danno. 
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Se una delle prestazioni attinenti alla realizzazione del servizio non sarà eseguita nel rispetto del contratto, la risoluzione 

dello stesso opererà di diritto con una semplice comunicazione scritta dell’Ente di volersi valere della clausola risolutiva 

espressa, come previsto dall’art. 1456 del Codice Civile. 

27 CONTROVERSIE E FORO COMPETENTE 

Eventuali controversie, che non potranno essere definite a livello di accordo bonario, saranno di competenza dell’autorità 

giudiziaria ordinaria. Il Foro competente è quello di Roma. 

28 TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Il trattamento dei dati dell’aggiudicatario, forniti ai fini del presente servizio, sarà finalizzato all’esecuzione del contratto 

medesimo e sarà, per la fase dell’esecuzione del contratto, a cura del responsabile del procedimento. 

29 ALLEGATI 

Allegato 1. DGR n. 225 del 30 aprile 2020 

Allegato 2. Documento Tecnico Scientifico redatto da ARPA Lazio 

Allegato 3. Piano di monitoraggio  
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6

DIREZIONE REGIONALE CICLO DEI RIFIUTI

Area Bonifica dei Siti Inquinati

Accordo di programma per la Realizzazione degli interventi di messa in sicurezza e bonifica del Sito di Interesse

Nazionale Bacino del Fiume Sacco. Patto per lo Sviluppo della Regione Lazio FSC2014/2020

Intervento “Monitoraggio acque per uso potabile, irriguo e domestico”

Servizio di supporto logistico alle attività di monitoraggio delle acque per uso potabile, irriguo e domestico del sito

di interesse nazionale bacino del fiume Sacco

CUP F67F19000420002 

Schema di Accordo quadro

 Intervento finanziato con 
risorse FSC – Fondo per lo 
Sviluppo e la Coesione 
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SCHEMA DI ACCORDO QUADRO  

 

TRA 

 

La Regione LAZIO (di seguito denominata “stazione appaltante”), via ..........................n……. C.F. e 

P.IVA…......................., rappresentata nel presente atto da …………………..……....., nato/a a ...................(.....) 

il .../.../...., domiciliato/a per la carica in via .………….....n...., a ………………….., nella sua qualità di 

Direttore ..................................... 

 

E 

 

l’Impresa….............................., con sede in …................... n…., P. IVA ......................., C. F. ….…………, iscritta 

alla CCIAA di .................... al n................., di seguito anche appaltatore o esecutore o impresa in persona del 

Sig......................., nato/a a…................. (.....) il .../.../..., nella sua qualità di…...…….., munito dei necessari poteri  

 

 

 

Premesso che 

• il 12 marzo 2019 la Regione Lazio ha sottoscritto con il Ministero dell’Ambiente della Tutela del 

territorio e del Mare un Accordo di programma per la realizzazione degli interventi di messa in 

sicurezza e bonifica del Sito di interesse Nazionale del Bacino del Fiume Sacco;  

• l’accordo di programma di cui sopra individua all’art. 3 la Regione Lazio quale Responsabile unico 

dell’attuazione (RUA) degli interventi nello stesso programmati, prevedendo che per la realizzazione 

degli interventi il RUA può ricorrere sia alla forma della gestione diretta sia all’affidamento di prestazioni 

di servizio e di lavori all’esterno, ivi incluse le proprie società in house nel rispetto delle disposizioni 

comunitarie e nazionali in materia; 

• L’Accordo di Programma sottoscritto il 12 marzo 2019 dalla Regione Lazio con il Ministero 

dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (schema approvato con DGR 119 del 6.03.2019) 

ha previsto tra gli interventi immediatamente attuabili proposti dalle Amministrazioni comunali e ritenuti 

prioritari in base alle valutazioni dell’ISPRA l’intervento di Monitoraggio acque per uso potabile, irriguo e 

domestico.  

• Il servizio in affidamento consiste, in particolare, nelle attività di preparazione dei punti di prelievo, 

nonché nelle attività di realizzazione di nuovi punti di campionamento, necessarie a garantire il corretto 

svolgimento delle successive attività di campionamento delle acque per uso potabile, irriguo e 

domestico. 

• Le acque sotterranee sono un bene comune, una risorsa strategica da conservare e tutelare, con 

particolare attenzione per le acque destinate all'uso potabile e all'uso irriguo in agricoltura. Esse 

costituiscono, infatti, la principale e più delicata riserva di acqua dolce e, soprattutto, la fonte più 

importante di approvvigionamento pubblico di acqua potabile, praticamente la fonte quasi unica ed 

esclusiva nel SIN. Monitorare le acque sotterranee, proteggerle dall'inquinamento prodotto dalle attività 

umane e garantirne uno sfruttamento equo e compatibile con i tempi di ricarica degli acquiferi, 

rappresentano obiettivi condivisi, acquisiti anche dalle normative di settore, europea e nazionale. 

• Il servizio in affidamento di supporto logistico alle attività di monitoraggio delle acque per uso potabile, 

irriguo e domestico è una fase prevista dall’intervento di “Monitoraggio acque per uso potabile, irriguo e 

domestico” le cui caratteristiche e articolazione sono riportate nel documento  approvato dalla Regione 
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Lazio con DGR n. 225 del 30 aprile 2020 e nel documento tecnico scientifico redatto da ARPA Lazio ed 

ISPRA (entrambi allegati al capitolato d’oneri). 

• In particolare, il succitato servizio in affidamento corrisponde ad uno stadio del suddetto intervento ed in 

particolare a quello individuato con la lettera B) “Attività preparazione punti di campionamento” del 

suddetto schema. Tale servizio sarà svolto in osservanza delle prescrizioni tecniche individuate dalla 

documentazione tecnica approvata con DGR n. 225 del 30 aprile 2020 e nel documento tecnico 

scientifico redatto da ARPA Lazio (entrambi allegati al capitolato d’oneri) e di quelle ulteriori che il 

soggetto responsabile dell’attuazione dello Stadio contrassegnato con la lettera C) Campionamento e 

analisi riterrà di dover fornire. 

• con determinazione n. ……….. del ……….., si è provveduto all’individuazione del R.U.P. nella persona 

del funzionario geom. Gianluca Iudicone per il servizio di campionamento ed analisi dei terreni nelle aree 

ripariali del Sito di Interesse Nazionale Bacino del fiume Sacco ed è stato approvato il progetto di 

servizio; 

• con Determinazione _____________ è stato previsto che l’affidamento dei servizi in questione di 

Importo massimo a base di gara pari ad € 680.965,43 oltre IVA di cui € 648.538,50 oltre IVA quale 

importo servizi soggetto a ribasso d’asta e € 32.426,93 oltre IVA per oneri per la sicurezza non soggetti a 

ribasso avviene mediante procedura aperta ai sensi dell’art. 60, D. Lgs. n. 50/2016, finalizzata alla 

conclusione di un Accordo quadro ex art 54, D.Lgs. n. 50/2016 e da aggiudicarsi con il criterio del minor 

prezzo; 

• i documenti e gli atti di gara sono stati pubblicati in data __________ sul profilo del committente, nella 

sezione “Amministrazione Trasparente” / “Bandi di Gara e Contratti”, sul sito 

www.serviziocontrattipubblici.it del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, sulla piattaforma di e-

procurement regionale “STELLA” della Regione Lazio accessibile all’indirizzo 

https://stella.regione.lazio.it/Portale/, sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio; 

• con Determinazione n. ___________ del ___________ sono stati approvati gli esiti della procedura di 

gara ed è stata disposta l’aggiudicazione nei confronti dell’Impresa______________________, C.F.: 

___________, P.IVA: ___________, con sede legale in ___________ Via____________________, 

che ha offerto il ribasso del________ % e pertanto per l’importo contrattuale di €_____________ 

comprensivo degli oneri della sicurezza pari a € _______-_____, oltre IVA; 

• Con determinazione n. ___ del __/__/201..., la stazione appaltante ha approvato le risultanze dello  

svolgimento della procedura di gara, e disposto l’aggiudicazione in favore dell’impresa, quale soggetto che 

ha presentato la migliore offerta in sede di gara. 

• L’Aggiudicatario ha documentalmente ed esaustivamente comprovato il possesso dei requisiti di 

capacità generale, di cui all’art. 80 del D.Lgs. ……….e dei requisiti speciali previsti dal Disciplinare di 

Gara, secondo le prescrizioni di dettaglio poste dalla lex specialis dell’affidamento. A mezzo di polizza 

[bancaria] [assicurativa] emessa in data […/…./201] da […….…], sub n. [……….] per l’importo di euro 

[…………..], l’Aggiudicatario ha ritualmente prestato in favore della stazione appaltante la cauzione 

definitiva di cui all’art 103 del D.Lgs. 50/2016 conformemente alle previsioni della norma in questione e a 

garanzia dell’esatto adempimento delle obbligazioni assunte con il presente affidamento. 

 

• Le Parti, con il presente accordo, intendono dunque disciplinare i reciproci diritti e obblighi inerenti il 

servizio oggetto dell’ Accordo Quadro 

 

Tanto ritenuto e premesso, le Parti, come in epigrafe rappresentate e domiciliate, 
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convengono e stipulano quanto segue 

Avvertenze Generali 

Nell’ambito del presente documento contrattuale, verranno adottate le seguenti definizioni: 

Accordo quadro: è un contratto che fissa alcune condizioni generali ex art. 54 del D.Lgs. 50/2016, 

a cui seguono uno o più contratti applicativi  

Contratto applicativo: è un contratto (denominato anche atto esecutivo, oppure buoni d'ordine, 

ordinativi specifici, ecc.) che, nel rispetto delle clausole generali fissate, definisce clausole 

specifiche per le singole applicazioni del contratto quadro; 

Una volta stipulato l’Accordo Quadro, l’Aggiudicatario avrà, quindi, l’obbligo di effettuare le prestazioni 

oggetto dell’A.Q., previa stipula con la Stazione Appaltante di singoli contratti applicativi, con le 

caratteristiche, i limiti economici, temporali e contrattuali previsti dal presente Accordo Quadro. 

L'Accordo Quadro segue le leggi, i regolamenti, le circolari, le prescrizioni e le istruzioni vigenti emanate da 

Unione Europea, Stato, Regione. Le suddette disposizioni sono integrate dalle prescrizioni del Capitolato 

d’oneri e del presente A.Q. L’obbligo si estende automaticamente, senza ulteriori atti, alle eventuali 

normative che entrassero in vigore durante lo svolgimento del presente contratto. 

L’Aggiudicatario, con la firma dell’Accordo Quadro, assume fra l’altro, l’obbligo del rispetto delle normative 

per il proprio personale, per quello di eventuali subappaltatori e/o cottimisti e per quello 

dell'Amministrazione in visita per controlli e rilievi. 

Tutti i rapporti scritti e verbali tra l'Amministrazione e l'Appaltatore, comunque inerenti il presente 

Accordo Quadro, dovranno avvenire in lingua italiana. 

 

• Articolo 1 – OGGETTO 

 

I servizi in affidamento riguardano le attività di preparazione dei punti di campionamento (esistenti e nuovi) 

finalizzate a garantire il corretto svolgimento delle attività di campionamento previste dall’intervento 

“Monitoraggio acque per uso potabile, irriguo e domestico” nel Sito di Interesse Nazionale (di seguito 

denominato SIN) “Bacino del fiume Sacco” descritto nel documento approvato con DGR n.225/2020 

riportata nell’ allegato 1 del Capitolato d’oneri. 

Nel suddetto documento l’intervento suddetto è stato articolato in 5 stadi attuativi, di seguito per 

comodità riportati. 

Articolazione dell’intervento  

Tipologia attività Stadi attuativi 

Attività Preliminari STADIO A: Attività Preliminari 

Preparazione punti 

di campionamento 

STADIO B: Attività preparazione punti di 

campionamento 

Campionamento e 

analisi 

STADIO 

C: 

Fase 0: Attività di campionamento e analisi sui primi punti di 

campionamento noti (max 30 punti di campionamento) 

Fase 1: Attività di campionamento e analisi su ulteriori punti di 

campionamento individuati dallo studio idrogeologico di cui allo 

STADIO D (max 140 punti di campionamento) 
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Fase 2: Attività di campionamento e analisi su ulteriori punti di 

campionamento individuati dallo studio idrogeologico di cui allo 

STADIO D (max 30 punti di campionamento) 

Studio Idrogeologico 
STADIO D: Implementazione dello studio idrogeologico dei punti di 

monitoraggio idonei al campionamento 

Elaborazione risultati STADIO E:  Elaborazione risultati e Redazione del piano di rischio 

 

 

 

Le attività relative agli stadi A, C, D ed E saranno attuate da ISS, ISPRA, ARPA Lazio, ASL territorialmente 

competenti secondo quanto previsto dal documento su citato approvato con DGR n. 225/2020. 

Le attività relative allo stadio B sono oggetto del presente affidamento e verranno svolte 

assicurando il coordinamento con ARPA Lazio e con le ASL territorialmente competenti nel 

pieno rispetto del piano di monitoraggio. 

Il servizio dovrà essere svolto per un numero stimato massimo di ca. 200 punti di campionamento, 30 dei 

quali noti ed ulteriori 170 che saranno individuati dallo studio idrogeologico ed indicati all’Aggiudicatario da 

ISPRA e Arpa Lazio sulla base delle risultanze del modello idrogeologico. Si stima che 170 punti di 

campionamento siano individuati tra quelli esistenti e gli ulteriori 30 da realizzare ex novo. 

L’affidamento ha per oggetto i servizi di: 

• preparazione dei punti di campionamento nuovi ed esistenti;  

• realizzazione di nuovi punti di campionamento 

I servizi dovranno essere realizzati secondo le modalità riportate nel successivo capitolo “Caratteristiche 

tecniche del servizio richiesto”. 

 

Articolo 2 – DURATA 

La durata dell’accordo quadro è di 28 mesi dalla data di sottoscrizione del relativo contratto o comunque 

sino all’esaurimento dell’importo contrattuale complessivo al netto del ribasso d’asta offerto 

dall’aggiudicatario. Da ciò discende che la scadenza contrattuale è determinata dal raggiungimento 

dell’importo contrattuale, al netto del ribasso offerto dall’aggiudicatario, anche se prima dei termini fissati 

oppure alla suddetta scadenza pur nell’eventualità che l’importo contrattuale non venga raggiunto. 

L’eventuale proroga dell’accordo è limitata ai sensi dell’art. 106 comma 11 del D.Lgs. 50/2016 al tempo 

strettamente necessario alla conclusione delle procedure finalizzate all’individuazione di un nuovo 

contraente. 

La Stazione Appaltante potrà prorogare la durata dell’Accordo Quadro, agli stessi patti e condizioni, 

qualora nel termine di scadenza naturale non sia stato possibile dare corso al procedimento per il nuovo 

appalto. Tale proroga avrà durata massima di ulteriori 30 giorni naturali e consecutivi. Al fine di garantire la 

continuità del servizio, la comunicazione scritta della suddetta proroga all’Appaltatore avverrà entro la 

scadenza naturale dell’Accordo Quadro. Per “durata” dell’Accordo Quadro si intende il periodo entro il 

quale la Regione potrà stipulare i contratti applicativi. Questi ultimi dovranno essere regolarmente eseguiti 

e conclusi entro la data di scadenza naturale dell'Accordo Quadro, ovvero entro ulteriori 30 giorni naturali 
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e consecutivi nel caso di proroga. Alla scadenza degli anzidetti termini, l'Accordo Quadro cesserà di avere 

effetto.  

Qualora, nel periodo di vigenza dell’accordo quadro, non sia affidata alcuna attività all’Appaltatore, lo stesso 

non ha diritto ad avanzare richieste di compensi a qualsiasi titolo. 

L’Appaltatore è tenuto ad eseguire, sulla base dei contratti applicativi, tutte le prestazioni che la stazione 

appaltante ordinerà entro la data di scadenza, anche nel caso in cui l’ordinativo giungesse l’ultimo giorno di 

validità dell’Accordo. 

L’accordo cesserà di produrre effetti, anche anticipatamente rispetto al termine finale, una volta che sia 

raggiunto l’importo massimo sopra indicato. 

 

Articolo 3 – IMPORTO DELL’ACCORDO QUADRO 

L’ammontare complessivo degli interventi oggetto del presente A.Q. che potranno essere affidati mediante 

singoli contratti attuativi, nel corso dell’intero periodo di durata del medesimo A.Q, è di € ______ oltre 

IVA di cui € ______ oltre IVA quale importo servizi soggetto a ribasso d’asta e al netto del ribasso d’asta 

del  ….. % offerto dalla …………………. e € ………………. oltre IVA per oneri per la sicurezza non 

soggetti a ribasso  

La stipula del presente Accordo Quadro non è quindi fonte di immediata obbligazione tra la Stazione 

Appaltante e l’impresa aggiudicataria e non è impegnativa in ordine all’affidamento a quest’ultima dei 

contratti attuativi per un quantitativo minimo predefinito. I singoli contratti attuativi saranno affidati con le 

modalità indicate nel Capitolato d’oneri e nello schema di contratto di applicativo. La stazione appaltante 

potrà pertanto stipulare un numero di Contratti Applicativi per un importo complessivamente inferiore a 

quello dell’A.Q., senza che il contraente abbia nulla a pretendere. 

 

Articolo 4 – CONTRATTI APPLICATIVI 

È onere dell’Aggiudicatario stipulare i relativi Contratti Applicativi che discenderanno dal presente A.Q. 

ogni volta che ciò sia richiesto dalla Stazione Appaltante ed eseguire, pertanto, le prestazioni richieste a 

perfetta regola d’arte e nel rispetto di quanto stabilito nella documentazione di gara e dalle disposizioni di 

legge vigenti o entrate in vigore nel corso della durata dell’A.Q. 

L’Amministrazione si riserva ogni autonoma facoltà di decorrenza e di durata dei Contratti Applicativi, al 

fine di soddisfare le esigenze di coordinamento funzionale, ovvero di disponibilità economica, senza che 

l’aggiudicatario abbia nulla a pretendere. 

L'affidamento dei singoli Ordini di esecuzione del servizio all'Appaltatore avverrà direttamente in quanto 

l’Accordo Quadro è concluso con un unico operatore economico.  

In sede di affidamento dei singoli Ordini di esecuzione del servizio, la Regione, potrà chiedere per iscritto 

all’Appaltatore, ove necessario, di completare la sua offerta, ai sensi dell'art. 59, comma 4, del D. Lgs n. 

163/06 e s.m.i. 

Ogni Ordine di esecuzione del servizio verrà stipulato in forma pubblico amministrativa, previo 

accertamento della presenza della determinazione dirigenziale, che ne definisce la spesa, stabilisce la durata 

temporale, individua il soggetto cui affidare i lavori e indica le prestazioni da eseguire.  

In sede di affidamento dei singoli Ordine di esecuzione del servizio, non troveranno applicazione gli obblighi 

di comunicazione né il termine dilatorio previsti dall'art. 32 commi 7 e 9, del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. 

L'esecuzione dei servizi di cui ai singoli Ordini di esecuzione del servizio dovrà avvenire nel pieno rispetto 

della normativa vigente in materia di lavori pubblici.  
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L’Appaltatore, rimanendo esclusa ogni forma di responsabilità della Regione, si impegna ad applicare le 

norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro ai propri dipendenti nonché a far fronte agli 

obblighi di legge in materia di previdenza, assistenza sociale, assicurazione dei lavoratori e di igiene e 

sicurezza del lavoro.  

Delle attività eseguite dovrà essere tenuta regolare contabilità secondo le norme vigenti. La regolare 

esecuzione dei singoli Ordini di esecuzione del servizio Lavorazione dovrà risultare dal certificato di 

regolare esecuzione, la cui formale approvazione consentirà la liquidazione della rata a saldo per quel 

singolo Ordini di di esecuzione del servizio.  

Per i lavori di importo inferiore a euro 40.000,00= sarà possibile redigere la contabilità in forma semplificata 

ai sensi dell'art. 210 del DPR n. 207/2010.  

Ciascun Contratto Applicativo conterrà, oltre alle specifiche disposizioni e alle prescrizioni tecniche delle 

prestazioni affidate, anche le seguenti indicazioni: 

oggetto delle prestazioni da eseguire; 

- importo presunto del contratto; 

- descrizione e la consistenza delle prestazioni; 

- luoghi interessati dagli interventi; 

- termini utili per l’esecuzione della prestazione e relative penalità 

- eventuali documenti previsti per la sicurezza 

 

Articolo 5- RESPONSABILE DELL’ACCORDO 

Entro 15 giorni dalla sottoscrizione del presente AQ, l’aggiudicatario è tenuto a comunicare alla Stazione 

Appaltante le generalità del Responsabile dell’accordo e del suo eventuale sostituto, al quale affidare il 

coordinamento di tutte le attività volte all’adempimento degli obblighi contrattuali. Il Responsabile 

dell’accordo rivestirà l’incarico di rappresentante dell’aggiudicatario e avrà poteri decisionali per trattare e 

concordare, con il DEC, le azioni tecniche inerenti lo svolgimento delle prestazioni. 

 

Articolo 6 – CAUZIONE DEFINITIVA 

Preliminarmente alla stipulazione del presente A.Q. l’aggiudicatario ha costituito, nel rispetto di quanto 

previsto dall’art. 103 del D.Lgs. 50/2016 apposita garanzia fidejussoria pari a ……………..ossia nella misura 

del….. rispetto all’importo posto a base di gara, mediante fidejussione bancaria…………………… o polizza 

assicurativa ………..che prevede espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 

debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del Codice Civile, nonché la sua 

operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante 

La garanzia definitiva garantisce l’adempimento di tutte le obbligazioni nascenti dal contratto di A.Q., 

compreso l’obbligo di stipulare i successivi eventuali Contratti Applicativi che l’Amministrazione si 

determinerà eventualmente a contrarre e la regolare esecuzione di questi ultimi, nonché il risarcimento del 

danno derivante dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni medesime. La garanzia copre, inoltre, il 

rimborso delle somme eventualmente pagate in più all'Aggiudicatario rispetto alle risultanze della 

liquidazione finale, in sede di emissione di certificato di collaudo, fatta salva, comunque, la risarcibilità del 

maggior danno. 

L’Amministrazione ha, altresì, il diritto di valersi sulla cauzione definitiva per l’eventuale maggior spesa 

sostenuta per il completamento delle prestazioni in caso di risoluzione del contratto in danno 

dell'aggiudicatario e per il pagamento di quanto dovuto da quest’ultimo per le inadempienze derivanti 

dall’inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, 

protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori. 
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Ai sensi dell’art. 103 comma primo del D.Lgs. n.50/2016, è fatto obbligo all'Aggiudicatario procedere alla 

reintegrazione della cauzione definitiva ogniqualvolta questa sia venuta meno in tutto o in parte. In caso di 

inottemperanza si procederà alla reintegrazione a valere sui ratei di prezzo da corrispondere 

all'Aggiudicatario. 

A norma dell’art. 103 comma quinto del D.Lgs. n. 50/2016, la cauzione definitiva è progressivamente 

svincolata in misura dell’avanzamento dell’esecuzione dell’intero A.Q., nel limite massimo dell’ 80 per cento 

dell’iniziale importo garantito. Lo svincolo, nei termini e per le entità anzi detti, è automatico, con la sola 

condizione della preventiva consegna da parte dell'Aggiudicatario, degli stati di avanzamento dei lavori o di 

analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l’avvenuta esecuzione. L’ammontare residuo, 

pari al 20 per cento dell’iniziale importo garantito, è svincolato, alla data di emissione del certificato di 

regolare esecuzione dell’ultima prestazione seguita nell’ambito dell’A.Q. 

Attesa la possibilità che nel corso della durata del presente A.Q. non siano affidati integralmente le 

prestazioni per l’intero importo complessivo presunto, l’eventuale ammontare residuo del deposito 

cauzionale definitivo superiore al 20% sarà comunque svincolato alla data di emissione del certificato di 

regolare esecuzione dell’ultima prestazione seguita nell’ambito dell’A.Q. 

Qualora a seguito del presente A.Q. non venga affidato alcun Contratto Applicativo il deposito cauzionale 

definitivo sarà svincolato alla scadenza del termine finale stabilito per il presente A.Q. In tal ultimo caso, a 

titolo di risarcimento forfettario, all'Aggiudicatario del presente A.Q. sarà rimborsato il solo costo 

sostenuto e comprovato per il mantenimento in corso di validità del deposito cauzionale medesimo. 

 

 

Articolo 7 - POLIZZA DI ASSICURAZIONE PER DANNI IN ESECUZIONE E 

RESPONSABILITÀ CIVILE VERSO TERZI 

Ai sensi dell’articolo 103, comma 7, del Codice dei contratti, l’Aggiudicatario è obbligato, contestualmente 

alla sottoscrizione del contratto e in ogni caso almeno 10 (dieci) giorni prima della data prevista per la 

consegna delle attività ai sensi dell’articolo 13, a produrre una polizza assicurativa che tenga indenne la 

Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile 

per danni causati a terzi nell’esecuzione delle attività. La polizza assicurativa è prestata da un’impresa di 

assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione. 

La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna delle attività e cessa alle 

ore 24 del giorno di emissione del certificato di regolare esecuzione e comunque decorsi 12 (dodici) mesi 

dalla data di ultimazione delle attività risultante dal relativo certificato. 

La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire tutti i 

danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di 

impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente 

progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore; tale polizza deve essere stipulata nella forma 

«Contractors All Risks» (C.A.R.). 

La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere stipulata per 

una somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad Euro 500.000,00. 

Se il contratto di assicurazione prevede importi o percentuali di scoperto o di franchigia, queste condizioni 

non sono opponibili alla Stazione appaltante. 
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Le garanzie prestate dall’Aggiudicatario coprono senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese 

subappaltatrici e subfornitrici. Se l’Aggiudicatario è un raggruppamento temporaneo o un consorzio 

ordinario, la garanzia assicurativa è prestata dall’impresa mandataria in nome e per conto di tutti i 

concorrenti raggruppati o consorziati. Nel caso di raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari di tipo 

verticale di cui all’articolo 48 del Codice dei contratti, le imprese mandanti assuntrici delle lavorazioni 

appartenenti alle categorie scorporabili, possono presentare apposite garanzie assicurative “pro quota” in 

relazione ai servizi e lavori da esse assunti. 

Articolo 8 - AVVIO DELL’ESECUZIONE DEI CONTRATTI APPLICATIVI 

Dopo la stipula di ciascun Contratto Applicativo conseguente al presente A.Q., il Direttore dell'esecuzione, 

da avvio all'esecuzione della prestazione, fornendo all'esecutore tutte le istruzioni e direttive necessarie e 

redigendo, laddove sia indispensabile in relazione alla natura e al luogo di esecuzione delle prestazioni, 

apposito verbale firmato anche dall'esecutore, secondo quanto dettagliatamente descritto dal Capitolato 

d’oneri. 

In pendenza della stipulazione dell’accordo quadro, la stazione Appaltante avrà la facoltà di procedere 

all’avvio d’urgenza del servizio, in tutto o anche in parte, all’Aggiudicatario, che dovrà dare immediato corso 

allo stesso, senza che al riguardo l’Aggiudicatario possa pretendere indennità o risarcimenti di sorta e 

attenendosi alle indicazioni fornite dal Direttore dell’Esecuzione e contenute nel verbale di avvio del 

servizio. In caso di mancata stipulazione del contratto, l’Aggiudicatario non avrà diritto che al pagamento di 

quanto avesse già eseguito e somministrato, valutato secondo i prezzi di elenco depurati del ribasso d’asta. 

 

Articolo 9– TERMINI UTILI PER L’ESECUZIONE E ULTIMAZIONE DELLE PRESTAZIONI 

DEI SINGOLI CONTRATTI APPLICATIVI 

Il tempo utile per ultimare le prestazioni sarà indicato di volta in volta nel Contratto Applicativo di 

riferimento conseguente all’ A.Q. In caso di ritardo troveranno applicazione le penali previste nel capitolato 

d’oneri.  Per ciascun Contratto Applicativo si darà atto, dell’avvenuta esecuzione delle prestazioni disposte 

dal DEC, mediante la redazione, in contraddittorio con l’Aggiudicatario, di apposito certificato di 

ultimazione delle prestazioni. 

Per ciascun Contratto Applicativo, il DEC, a fronte della comunicazione dell’esecutore di intervenuta 

ultimazione delle prestazioni, effettua entro cinque giorni i necessari accertamenti in contraddittorio con lo 

stesso e, nei successivi cinque giorni, elabora il certificato di ultimazione delle prestazioni.  

 

Articolo 10 – CONTABILIZZAZIONE DELLE PRESTAZIONI 

Le quantità espresse negli Ordini di esecuzione del servizio si intendono verificate ed accettate 

dall’Aggiudicatario quali congrue alla realizzazione di quanto previsto, così come descritto nel presente 

Capitolato e così come rappresentato negli Ordini di esecuzione del servizio, formanti parte integrante 

dello stesso. 

Il servizio a corpo e misura sarà contabilizzato mediante annotazione, su un apposito libretto delle misure, 

della quota percentuale eseguita dei singoli prezzi formanti la voce disaggregata del servizio, rilevabile 

dall’elenco prezzi e dalle Analisi Prezzi. 

Le progressive quote percentuali delle voci disaggregate eseguite delle varie categorie del servizio sono 

desunte da valutazioni autonomamente effettuate dal DEC, il quale può controllarne l’ordine di grandezza 

attraverso un riscontro nell’Ordine di esecuzione del servizio dal quale le aliquote sono state dedotte. 
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• Articolo 11 – VERIFICA DELLA REGOLARE ESECUZIONE E LIQUIDAZIONE DEI 

CORRISPETTIVI 

 

Il controllo della spesa legato all’esecuzione del servizio sarà effettuato attraverso la tenuta della 

contabilità del contratto con la compilazione dei documenti contabili in analogia ai lavori così come 

previsto del DECRETO 7 marzo 2018 n. 49 «Approvazione delle linee guida sulle modalità di 

svolgimento delle funzioni del direttore dei lavori e del direttore dell’esecuzione». 

Il pagamento del corrispettivo avverrà in acconto al maturare dello stato di avanzamento della prestazione 

del servizio, come di seguito: 

• rate non inferiori al 20% dell’importo complessivo dell’accordo quadro - secondo i singoli contratti 

applicativi effettivamente eseguiti – a seguito dell’accertamento della esecuzione del servizio da parte del 

DEC; 

• alla conclusione della prestazione del servizio dell’accordo quadro in termini quantitativi e/o di durata, si 

procederà al saldo dell’intero importo, riferito agli ordinativi eseguiti. Il pagamento della rata di saldo, 

qualunque sia l'ammontare, verrà effettuato dopo l’emissione del certificato di verifica di conformità 

dell’esecuzione del contratto (DEC). 

L’operatore economico Aggiudicatario, dovrà comunicare l’avvenuto completamento alla PEC 

bonificasitiinquinati@regione.lazio.legalmail.it.  

Il conto finale dei servizi è redatto entro 30 (trenta) giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con 

apposito verbale; col conto finale è accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo 

ammontare, la cui liquidazione definitiva ed erogazione è subordinata all’emissione del certificato di verifica 

e conformità. 

Il conto finale dei servizi deve essere sottoscritto dall’Aggiudicatario, su richiesta del RUP, entro il termine 

perentorio di 30 (trenta) giorni; se l'Aggiudicatario non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo 

firma senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui 

definitivamente accettato. Il RUP formula in ogni caso una sua relazione al conto finale. 

Al fine di certificare che le prestazioni contrattuali siano state eseguite a regola d'arte sotto il profilo 

tecnico e funzionale, in conformità e nel rispetto delle condizioni, modalità, termini e prescrizioni 

dell’accordo quadro, nonché nel rispetto delle eventuali leggi di settore, le attività oggetto del presente 

affidamento saranno soggette, da parte della Stazione appaltante, a verifica di conformità tramite il 

certificato di regolare esecuzione dei servizi rilasciato dal RUP entro 30 (trenta) giorni dalla data del conto 

finale. 

Le attività di verifica accerteranno la rata di saldo verificando, altresì, che i dati risultanti dalla contabilità e 

dai documenti giustificativi corrispondano fra loro e con le risultanze di fatto. 

 

Articolo 12 – SUBAPPALTO E AVVALIMENTO 

Ai sensi dell’art. 105 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i. l’esecutore è tenuto ad eseguire in proprio 

l’appalto che non può essere ceduto a terzi soggetti se non nei particolari casi disciplinati dalla medesima 

norma. 

Il subappalto è consentito, con riferimento a ciascun eventuale Contratto Applicativo conseguente al 

presente A.Q., nei limiti del 50 % previa autorizzazione della Stazione Appaltante purché: 

- l’affidatario del subappalto non abbia partecipato alla procedura per l’affidamento dell’appalto; 

- il subappaltatore sia qualificato per l’esecuzione delle prestazioni oggetto di subappalto; 

- all'atto dell'offerta l’appaltatore abbia indicato le prestazioni che intende subappaltare; 
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- l’appaltatore dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80 del 

D.Lgs.. n. 50/2016.  

Detto limite è finalizzato a garantire: 

a) che il livello qualitativo richiesto (caratterizzato da un elevato livello specialistico delle prestazioni )  

sia raggiunto attraverso una preponderante e continua attività dell’impresa aggiudicataria che 

determini uniformità e tempestività  nei livelli di esecuzione del servizio ( secondo quanto previsto 

in Capitolato); 

b) il   diretto e continuo controllo dei requisiti tecnico/prestazionali dell’impresa aggiudicataria ( che 

comunque resta responsabile in via esclusiva nei confronti della stazione appaltante ai sensi 

dell’articolo 105 comma 7 del Codice ), e che pertanto ha anch’essa un interesse diretto e 

concreto a realizzare la parte preponderante dei servizi in appalto, senza alcuna delega a terzi, sulla 

base dei requisiti di partecipazione richiesti negli atti di gara;  

c) il subappalto dell’intera prestazione o quasi, snaturerebbe il senso dell’affidamento al contraente 

principale, dovendosi in tal caso favorire – a fronte di un massiccio coinvolgimento di soggetti terzi 

– la partecipazione diretta alla gara da parte di tali soggetti, con assunzione della responsabilità 

solidale verso la stazione appaltante.  

È fatto obbligo all’Aggiudicatario di trasmettere alla Stazione Appaltante, entro venti giorni dalla data di 

ciascun pagamento effettuato nei suoi confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti 

corrisposti ai subappaltatori con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. Qualora l’appaltatore non 

trasmetta le fatture quietanziate dei subappaltatori entro il predetto termine, la stazione appaltante 

sospenderà il successivo pagamento a favore dell’appaltatore. 

Con riferimento alle prestazioni affidate in subappalto, il direttore dell’esecuzione provvederà a: 

- verificare la presenza sul luogo dell’esecuzione del contratto delle imprese subappaltatrici autorizzate, 

nonché dei subcontraenti, che non sono subappaltatori, i cui nominativi sono stati comunicati alla stazione 

appaltante ai sensi dell’articolo 105, comma 2, del codice; 

- controlla che i subappaltatori e i subcontraenti svolgano effettivamente la parte di prestazioni ad essi 

affidate, nel rispetto della normativa vigente e del contratto stipulato; 

- registrare le contestazioni dell’esecutore sulla regolarità delle prestazioni eseguite dal subappaltatore e, ai 

fini della sospensione dei pagamenti all’esecutore, a determinare la misura della quota corrispondente alla 

prestazione oggetto di contestazione; 

- provvedere, senza indugio e comunque entro le ventiquattro ore, alla segnalazione al RUP 

dell’inosservanza, da parte dell’esecutore, delle disposizioni di cui all’articolo 105 del codice. 

La stazione appaltante corrisponderà direttamente al subappaltatore, l'importo dovuto per le prestazioni 

dagli stessi eseguite nei casi previsti dall’art. 105 comma 13 del Codice. 

L'Aggiudicatario deve praticare, per le prestazioni affidate in subappalto, per ciascun Contratto Applicativo, 

gli stessi prezzi unitari risultanti dall'aggiudicazione dell’A.Q., con ribasso non superiore al venti per cento. 

L'Aggiudicatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo 

ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 

L'Aggiudicatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai 

contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le 

prestazioni; è, altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei 

subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto. 

L'Aggiudicatario che si avvale del subappalto dovrà depositare la copia del contratto, unitamente alla 

dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma 
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dell'articolo 2359 del codice civile con il titolare del subappalto  nel rispetto di quanto previsto dal comma 

7 dell’art. 105 del D.Lgs. 50/2016. 

La Stazione Appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione entro trenta giorni dalla relativa richiesta; 

tale termine può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine 

senza che si sia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa. 

È fatto obbligo all'Aggiudicatario di comunicare alla Stazione Appaltante, per tutti i sub-contratti stipulati 

per l'esecuzione di ogni Contratto Applicativo, il nome del sub-contraente, l'importo del contratto e 

l'oggetto della prestazione affidata. 

Nel caso in cui l’esecutore, in sede di gara, abbia fatto ricorso all’istituto dell’avvalimento previsto dall’art. 

89 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., la Stazione Appaltante, per il tramite del DEC, ha la facoltà di 

verificare in qualsiasi momento e con qualsiasi mezzo l’effettiva disponibilità ed utilizzo dell’impresa 

avvalente di tutte le risorse necessarie di cui è carente, appartenenti all’impresa ausiliaria. 

In particolare l’impresa avvalente dovrà avere la possibilità, per l’intera durata dell’appalto, di disporre 

immediatamente e senza ritardi di mezzi, strumenti, attrezzature e quant’altro, in disponibilità dell’impresa 

ausiliaria, necessario per la corretta esecuzione delle prestazioni nel rispetto dei tempi di esecuzione. 

L’accertamento da parte del DEC di prestazioni non eseguite a regola d’arte da parte dell’esecutore 

avvalente oppure di ritardi sul cronoprogramma dovuti al mancato utilizzo di mezzi idonei o la semplice 

constatazione della mancata disponibilità da parte dell’impresa avvalente di tutte le risorse dell’impresa 

ausiliaria darà facoltà alla Stazione Appaltante, senza obbligo di ulteriore motivazione, di procedere alla 

risoluzione del contratto in danno per grave inadempimento ai sensi dell’art. 108, comma 3, del D.Lgs. 18 

aprile 2016, n. 50. 

 

Articolo 13 – VARIANTI E QUINTO D’OBBLIGO 

Ai sensi dell’art. 106 comma 12 del d. lgs. 50/2016, l’Amministrazione, qualora in corso di esecuzione dei 

singoli Contratti Attuativi si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a 

concorrenza del quinto dell'importo del contratto, può imporre all'appaltatore l'esecuzione alle stesse 

condizioni previste nell’A.Q. originario. In tal caso l'appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione 

del contratto. 

Le modifiche, nonché le eventuali varianti previste dall’art. 106 comma 1 lett. c) del d. lgs 50/2016 e 

ammissibili nei limiti di cui al successivo comma 7 del medesimo articolo devono essere autorizzate dalla 

Stazione appaltante dalla quale il DEC, preposto agli accertamenti in ordine alla sussistenza delle condizioni 

previste dalle richiamate disposizioni. 

Per quanto non espressamente richiamato nel presente articolo si rimanda a quanto previsto dal Capitolato 

d’oneri.   

 

Articolo 14 - CONTROLLI E VERIFICHE 

La Stazione appaltante ha la facoltà di verificare, tramite il Direttore dell’Esecuzione del Contratto e da 

tecnici dallo stesso individuati, in qualsiasi momento, durante l’esecuzione del servizio, il regolare ed esatto 

adempimento delle prestazioni. A tal fine potranno essere utilizzate le modalità di verifica ritenute più 

adeguate rispetto alla specificità del servizio. I controlli saranno di tipo sistematico o a campione. Qualora il 

Direttore dell’esecuzione del contratto rilevi delle carenze nella esecuzione delle prestazioni, ne darà 

comunicazione all’Aggiudicatario, il quale dovrà immediatamente attivarsi. In caso contrario, la Stazione 

appaltante si riserva la facoltà di risolvere il contratto con richiesta di risarcimento dei danni subiti. 

Articolo 15 –PENALI 
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Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’avvio della prestazione di ciascun Contratto 

Applicativo, per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo verrà applicata una penale pari allo 1‰ (diconsi 

uno per mille) dell’importo del relativo Contratto Applicativo. 

La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo: 

a) nell’inizio della prestazione rispetto alla data fissata dal DEC nel Contratto Applicativo conseguente al 

presente A.Q.; 

b) nella ripresa della prestazione seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal DEC; 

c) nella mancata consegna della eventuale documentazione, prevista dalla vigente normative, all’ultimazione 

della prestazione. 

 

ART. 16 RECESSO 

L’ Amministrazione si riserva, altresì, ai sensi dell’art. 109 del D.Lgs. n. 50/2016 la facoltà di recedere, in 

qualunque tempo, unilateralmente dall’A.Q o dal singolo Contratto Applicativo previo pagamento delle 

prestazioni relative ai servizi eseguiti nonchè del valore dei materiali utili eventualmente esistenti in 

magazzino, oltre al decimo dell'importo dei servizi non eseguiti. 

Il decimo dell'importo dei servizi non eseguiti è calcolato sulla differenza tra l'importo dei quattro quinti del 

prezzo posto a base di gara, depurato del ribasso d'asta e l'ammontare netto servizi eseguiti. 

L'esercizio del diritto di recesso è preceduto da una formale comunicazione all'appaltatore da darsi con un 

preavviso non inferiore a venti giorni, decorsi i quali la stazione appaltante prende in consegna i servizi ed 

effettua la verifica della regolarità dei servizi. 

I materiali, il cui valore è riconosciuto dalla stazione appaltante a norma del comma 1, sono soltanto quelli 

già accettati dal DEC/RUP, prima della comunicazione del preavviso. 

L'appaltatore deve rimuovere dai magazzini e dai cantieri i materiali non accettati dal DEC e deve mettere i 

magazzini e i cantieri a disposizione della stazione appaltante nel termine stabilito; in caso contrario lo 

sgombero è effettuato d'ufficio e a sue spese. 

 

Articolo 17 – RISOLUZIONE 

La Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere l’Accordo Quadro ed i Contratti applicative, ai sensi dell’ art. 

1456 c.c. (clausola risolutiva espressa), nei casi di seguito specificati: 

Risoluzione dell’Accordo Quadro: 

a) raggiungimento, accertato dal Responsabile Unico del Procedimento, del limite massimo globale previsto 

per l’applicazione delle penali (10% del valore massimo dell’Accordo Quadro); 

b) venir meno, durante la vigenza dell’Accordo Quadro, dei requisiti richiesti per la partecipazione alle 

procedure di affidamento di contratti pubblici; 

c) cessione, da parte dell’Aggiudicatario, dell’Accordo Quadro o di singoli Contratti specifici; 

d) inadempienza accertata, da parte dell’Aggiudicatario, alle norme di legge sulla tracciabilità dei flussi 

finanziari, ai sensi dell’Art. 3, comma 9-bis, della Legge n. 136/2010 e ss. mm. e ii.; 

e) risoluzione di n. 1 (uno) Contratto specifico: nel caso in cui intervenga una risoluzione, per qualsiasi 

ragione indicata nel presente Schema di Accordo Quadro, che determina la risoluzione stessa di uno 

specifico Contratto, la Stazione Appaltante procederà alla risoluzione dell’Accordo Quadro medesimo, 

ritenendo l’Aggiudicatario responsabile dei danni derivanti dalle suddette inadempienze e dalla mancata 

esecuzione degli ulteriori Contratti specifici stipulati tramite l’Accordo ed in corso d’opera; 

f) reiterati e gravi inadempimenti nell’esecuzione delle prestazioni oggetto del presente A.Q.; 

g) ogni qualvolta nei confronti del soggetto avente causa o dei componenti la compagine 

sociale o dei dirigenti, con funzioni specifiche relative all’affidamento, alla stipula e 
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all’esecuzione del contratto, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a 

giudizio per il delitto di cui all’articolo 321 c. p. in relazione agli articoli 318, 319, 319-bis e 320 

c. p., nonché per i delitti di cui agli articoli 319-quater, comma 2, 322, 322-bis, comma 2, 

346-bis, comma 2, 353 e 353-bis c. p. (art. 5 comma 1 lett. b) 

Risoluzione dei Contratti Applicativi: 

h) raggiungimento del limite massimo previsto per l’applicazione delle penali (10% dell’importo 

contrattuale); 

i) grave e reiterato inadempimento alle disposizioni del DEC riguardo alle modalità e ai tempi di esecuzione 

del Contratto specifico o quando risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fatte, nei 

termini imposti dagli stessi provvedimenti; 

l) subappalto non autorizzato, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del Contratto 

specifico o violazione di norme sostanziali che disciplinano il subappalto; 

m) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le 

assicurazioni obbligatorie del personale; 

Costituisce altresì ipotesi di risoluzione ex art. 1456 del codice civile, salvo i maggiori danni e previa 

compensazione con eventuali crediti da parte dell’Affidatario, l’ipotesi di violazione degli obblighi previsti dal 

DPR 16/04/2013, n. 62, contenente “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti 

pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165” e dal "Codice di 

comportamento dei dipendenti pubblici” (art. 54, comma 5, D. Lgs. n. 165/2001) approvato con 

deliberazione di Giunta Regionale del 21.01.2014, n. 33; 

La risoluzione dell’Accordo Quadro e dei singoli Contratti applicativi, nei casi succitati, sarà comunicata 

all’Aggiudicatario a mezzo PEC ed avrà effetto, senza obbligo preventivo di diffida da parte della Stazione 

Appaltante, a far data dal ricevimento della stessa. 

La risoluzione potrà altresi’ avvenire nei casi ed alle condizioni previste dall’art.108 commi 1 e 1 bis del 

D.Lgs. 50/2016, nonchè necessariamente nelle ipotesi previste ai comma 2 e 3 del medesimo articolo. 

Il DEC, inoltre, quando accerta un grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte 

dell'appaltatore, redige apposita relazione particolareggiata, corredata dei documenti necessari, indicando la 

stima dei servizi eseguiti regolarmente, il cui importo può essere riconosciuto all'appaltatore e formula, 

altresì, la contestazione degli addebiti all'appaltatore, assegnando un termine non inferiore a quindici giorni 

per la presentazione delle proprie controdeduzioni. Acquisite e valutate negativamente le predette 

controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che l'appaltatore abbia risposto, la stazione appaltante su 

proposta del RUP dichiara risolto il contratto. 

Qualora, al di fuori di quanto previsto al precedente comma l'esecuzione delle prestazioni ritardi per 

negligenza dell'appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, il  RUP gli assegna un termine, che, salvo i 

casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali l'appaltatore deve eseguire le 

prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto processo verbale in contraddittorio con l'appaltatore, 

qualora l'inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il contratto, fermo restando il pagamento 

delle penali. 

Nel caso di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni relative 

ai servizi regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto. 

In sede di liquidazione finale del servizio riferita all'appalto risolto, è posto a carico dell'appaltatore l’onere 

derivante dalla maggiore spesa sostenuta per affidare ad altra impresa le prestazioni ove la stazione 

appaltante non si sia avvalsa della facoltà prevista dall'articolo 110, comma 1, D.Lgs. 50/2016. 

Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante l'appaltatore deve, infine, 

provvedere al ripiegamento dei cantieri e allo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze nel 
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termine a tale fine assegnato dalla stessa stazione appaltante; in caso di mancato rispetto del termine 

assegnato, la stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando all'appaltatore i relativi oneri e spese. 

Contestualmente alla risoluzione dell’Accordo Quadro la Stazione Appaltante procederà ad incamerare la 

garanzia definitiva posta a garanzia dell’Accordo per l’intero importo residuo al momento della risoluzione, 

salvo ed impregiudicato il diritto ad agire per il risarcimento dei maggiori danni subiti. 

 

Articolo 18 – INTERPELLO 

In conformità a quanto previsto dall’art.110 del D.Lgs. n. 50/2016, nel caso in cui sopravvenga il fallimento 

dell'Aggiudicatario del presente A.Q. o la liquidazione coatta, o il concordato preventivo ovvero altra 

procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione del medesimo o sia disposta la risoluzione del 

contratto ai sensi degli artt. 108 e 110 del medesimo D.Lgs. 50/2016 o il recesso ai sensi del D. Lgs. 

n.159/2011, la Stazione Appaltante si riserva la facoltà di interpellare progressivamente i soggetti che hanno 

partecipato all’originaria procedura di gara e risultanti dalla relativa graduatoria. 

L'affidamento avviene alle medesime condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in sede in offerta. 

Trovano altresì applicazione le ulteriori disposizioni previste dall’art. 110 con riferimento ai casi di curatore 

del fallimento, autorizzato all'esercizio provvisorio, ovvero di impresa ammessa al concordato con 

continuità aziendale. Si applica altresì la disposizione di cui al comma 6 del richiamato articolo. 

 

Articolo 19 - CESSIONE DEL CONTRATTO 

È vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 

È ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 106, comma 13, del D. Lgs. 

18 aprile 2016, n. 50 e della Legge 21 febbraio 1991, n. 52, ed alle condizioni di cui al presente articolo. 

Ai fini dell'opponibilità alle stazioni appaltanti, le cessioni di crediti devono essere stipulate mediante atto 

pubblico o scrittura privata autenticata e devono essere notificate alle amministrazioni debitrici. 

Fatto salvo il rispetto degli obblighi di tracciabilità, le cessioni di crediti da corrispettivo di appalto, sono 

efficaci e opponibili alle stazioni appaltanti che sono amministrazioni pubbliche qualora queste non le 

rifiutino con comunicazione da notificarsi al cedente e al cessionario entro quarantacinque giorni dalla 

notifica della cessione. Le cessioni di crediti possono essere effettuate esclusivamente a soggetti finanziari 

disciplinati dalle leggi in materia bancaria e creditizia, il cui oggetto sociale preveda l'esercizio dell'attività di 

acquisto di crediti di impresa. 

Le amministrazioni pubbliche, nel contratto stipulato o in atto separato contestuale, possono 

preventivamente accettare la cessione da parte dell'esecutore di tutti o di parte dei crediti che devono 

venire a maturazione. 

La Stazione Appaltante, tuttavia, si riserva la più ampia facoltà di accettare o non accettare tale tipologia di 

cessione a favore dell’esecutore, senza obbligo di motivazione. 

In ogni caso la Stazione Appaltante può opporre al cessionario tutte le eccezioni opponibili al cedente in 

base al contratto d’appalto, con questo stipulato. 

 

Articolo 20 – TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI 

Al fine di assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari, finalizzata a prevenire infiltrazioni criminali, 

l'Aggiudicatario del presente accordo quadro si obbliga all’osservanza del disposto di cui all’art. 3 della L. 13 

agosto 2010 n.136 recante: “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di 

normative antimafia”, così come sostituito dall’art. 7 del D. L.12 novembre 2010 n.187, convertito con 

modificazioni con L. 17 dicembre 2010 n.217. 
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Ai sensi dell’art. 3, comma 9–bis della citata L. n.136/2010, il mancato utilizzo degli strumenti idonei a 

consentire la piena tracciabilità delle operazioni costituisce causa di risoluzione dell’A.Q. 

L'Aggiudicatario del presente A.Q., in relazione a ciascun Contratto Applicativo, si obbliga a comunicare 

tempestivamente alla Stazione Appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati nonché le 

generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. 

Gli stessi soggetti provvedono, altresì, a comunicare ogni modifica relativa ai dati trasmessi. 

Qualora le transazioni relative al presente A.Q., siano eseguite senza avvalersi di banche o della società 

Poste Italiane S.P.A., il presente contratto di A.Q. si intende risolto di diritto, secondo quanto previsto 

dall’art.3, comma8, della L. n.136/2010 come sostituito dall’art. 7 del D. L. n.187/2010, convertito con 

modificazioni dalla L. n.217/2010. 

Ai sensi del citato art. 3 della L. n.136/2010 l'Aggiudicatario si obbliga, altresì, ad inserire negli eventuali 

contratti sottoscritti con gli eventuali subappaltatori o subcontraenti, a pena di nullità assoluta, una apposita 

clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla suddetta 

L. n.136/2010. 

Per tutto quanto non espressamente previsto, restano ferme le disposizioni di cui alla L.13 agosto 2010 

n.136 così come modificato dall’art. 7 del D. L. 12 novembre 2010 n.187, convertito con modificazioni con 

L. 17 dicembre 2010 n.217.  

 

Articolo 21 – OBBLIGHI IN MATERIA DI SICUREZZA 

L’Aggiudicatario è tenuto ad osservare le norme di sicurezza di cui al D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii. e a 

dichiarare di essere in possesso, per tutta la durata del servizio, dei necessari requisiti di idoneità tecnico 

professionale con riferimento alla tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, ai sensi dell’Allegato 

XVII del D. Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii. 

In proposito la Stazione Appaltante si riserva il diritto di richiedere la produzione di ogni opportuna 

certificazione in ordine al possesso dei suddetti requisiti e comunque di accertare, anche autonomamente, a 

propria discrezione e in qualsiasi momento, l’effettivo possesso di tali requisiti. 

 

L’Aggiudicatario si impegna a prendere visione e, qualora necessario, a proporre modifiche ed integrazioni 

del DUVRI allegato alla documentazione di gara e a prendere atto di tutte le informazioni ivi contenute 

riguardanti i rischi e le misure di prevenzione e protezione; si impegna, inoltre, a rendere edotto il 

personale impiegato nell’esecuzione dell’appalto relativamente a tali informazioni dandone evidenza al 

Committente. 

 

L’Aggiudicatario si impegna, inoltre, ad eseguire i servizi con personale dotato dei requisiti tecnici e della 

capacità professionale adeguati alla complessità dei servizi stessi. 

 

Prima dell’inizio dei servizi l’Aggiudicatario deve predisporre uno specifico POS di cui all'articolo 89, comma 

1, lettera h) D.Lgs. 81/2008 ss.mm.ii. relativo alle attività previste e completo di tutti i contenuti previsti 

dall’Allegato XV D.Lgs. 81/2008 ss.mm.ii. Tale documento deve essere trasmesso al Committente almeno 

una settima prima dell’avvio delle attività previste. 

 

L’Aggiudicatario dovrà comunicare al Committente, prima dell’inizio delle attività, i nominativi del personale 

che verrà impiegato e, tempestivamente, qualsiasi eventuale variazione. Il personale impiegato dovrà essere 

dotato di cartellini di identificazione che rispettino nei contenuti la normativa vigente e l’Aggiudicatario è 

tenuto a verificare che i dipendenti li indossino in maniera visibile e che siano sempre in possesso di un 

documento di riconoscimento. 
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Inoltre, l’Aggiudicatario dovrà dotare il personale di tutte le apparecchiature, le protezioni, le attrezzature e 

gli indumenti personali, di qualità adeguata e conformi alle normative di legge, necessari ad eseguire i servizi 

in condizioni di massima sicurezza, nonché a controllare che ne venga fatto integrale ed appropriato uso. 

Tale personale sarà adeguatamente addestrato, sia in generale sulla materia dell’infortunistica, dell’igiene del 

lavoro, dell’antinquinamento utilmente attinente all’espletamento dei servizi, sia in merito alle 

caratteristiche ed ai rischi connessi alle strutture, alle sostanze presenti e all’attività svolta nel cantiere. 

 

Durante lo svolgimento delle attività, l’Aggiudicatario si impegna ad osservare le misure generali di tutela di 

cui all'art. 15 e a osservare le previsioni di cui all'art. 96 D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii., curando in particolare:  

- il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità;  

- la scelta dell'ubicazione di posti di lavoro tenendo conto delle condizioni di accesso a tali posti, 

definendo vie o zone di spostamento o di circolazione; 

- le condizioni di movimentazione dei vari materiali;  

- la manutenzione, il controllo prima dell'entrata in servizio e il controllo periodico degli 

apprestamenti, delle attrezzature di lavoro, degli impianti e dei dispositivi al fine di eliminare i difetti 

che possono pregiudicare la sicurezza e la salute dei lavoratori;  

- la delimitazione e l'allestimento delle zone di stoccaggio e di deposito dei vari materiali, in 

particolare quando si tratta di materie e di sostanze pericolose; 

- garantire l’adozione delle misure conformi alle prescrizioni di cui all'ALLEGATO XIII D.Lgs. 

81/2008 ss.mm.ii.; 

- predisporre l'accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e individuabili; 

- curare la disposizione o l’accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne il crollo o 

il ribaltamento; 

- curare la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono compromettere la 

loro sicurezza e la loro salute. 

  

Le macchine, le attrezzature e i mezzi d’opera che l’Aggiudicatario intenderà usare nella esecuzione dei 

servizi dovranno essere nelle migliori condizioni d’uso, idonei e conformi alle vigenti prescrizioni di legge, in 

particolare alla Direttiva Macchine 2006/42/CE e al D. Lgs. n. 17/2010 e ss.mm.ii. e trovarsi nelle necessarie 

condizioni di efficienza ai fini della sicurezza.  

Dette attrezzature devono inoltre essere adeguate, sia per numero che per tipo e capacità, alla tipologia ed 

alla quantità dei servizi e comunque commisurate al programma dei servizi concordato tramite il Piano 

Operativo delle Attività di cui al cap. 18. Gli eventuali mezzi soggetti a collaudo o a verifica periodica da 

parte di Enti Pubblici dovranno risultare in regola con tali controlli. 

Le macchine, le attrezzature ed i mezzi d’opera necessari saranno custoditi a cura dell’Aggiudicatario e 

dovranno essere contrassegnati con targhette che ne identifichino la proprietà. 

L'Aggiudicatario esonera il Committente da ogni responsabilità per le conseguenze di eventuali sue 

infrazioni che venissero accertate durante l'esecuzione dei lavori relative alle leggi speciali sull'igiene, la 

sicurezza e la salute nei luoghi di lavoro. 

 

Articolo 22 – SPESE DI CONTRATTO, DI REGISTRO ED ACCESSORI A CARICO 

DELL’AGGIUDICATARIO 

Le spese di contratto e tutti gli oneri connessi alla stipulazione dell’accordo quadro sono a carico 

dell'Aggiudicatario. Sono anche a carico dell'Aggiudicatario tutte le ulteriori eventuali spese di bollo inerenti 

gli atti occorrenti, per ciascun Contratto Applicativo conseguente all’A.Q. 
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Articolo 23 – CONTROVERSIE 

La Stazione appaltante ai sensi dell’art. 209 comma 2 del D.Lgs. 18 apri-le 2016, n. 50 ha escluso la 

possibilità di deferire ad arbitri le controversie su diritti soggettivi derivanti dall’esecuzione del presente 

contratto. 

Trovano in ogni caso applicazione gli artt. 205 e 206 del Codice che prevedono la possibilità di addivenire 

ad accordi bonari qualora, in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l’importo economico 

delle prestazioni possa variare tra il 5% e il 15% dell’importo contrattuale, secondo quanto disposto dall’art. 

205 commi 2-7 del codice. 

Il Foro competente è quello di Roma. 

 

Per la Stazione Appaltante 

…………………………. 

(documento sottoscritto digitalmente) 

L’Appaltatore 

……………………… 

(documento sottoscritto digitalmente) 
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7

DIREZIONE REGIONALE CICLO DEI RIFIUTI

Area Bonifica dei Siti Inquinati

Accordo di programma per la Realizzazione degli interventi di messa in sicurezza e bonifica del Sito di Interesse

Nazionale Bacino del Fiume Sacco. Patto per lo Sviluppo della Regione Lazio FSC2014/2020

Intervento “Monitoraggio acque per uso potabile, irriguo e domestico”

Servizio di supporto logistico alle attività di monitoraggio delle acque per uso potabile, irriguo e domestico del sito

di interesse nazionale bacino del fiume Sacco

CUP F67F19000420002 

Schema Contratto applicativo

 Intervento finanziato con 
risorse FSC – Fondo per lo 
Sviluppo e la Coesione 
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SCHEMA DI CONTRATTO APPLICATIVO 

per l’esecuzione del Servizio di supporto logistico alle attività di monitoraggio delle acque per uso 

potabile, irriguo e domestico del sito di interesse nazionale bacino del fiume sacco CUP 

F67F19000420002 – CIG …………. 

TRA 

………………………………………., nato a…..il…….. e domiciliato per ragioni della sua carica presso la Regione 

Lazio, Via R. R. Garibaldi n. 7 - Roma, - C.F. n. ………., nominato con Deliberazione della Giunta Regionale n. 

………. del …………….., ai sensi del Regolamento n. …………., Direttore della Direzione Regionale Ciclo dei 

Rifiuti, di seguito indicata come Stazione Appaltante o Committente 

E 

l'Impresa________________che in seguito sarà chiamata “Aggiudicatario” o “Appaltatore” o "Ditta", con sede 

legale in __________, Via________________________, C.F./Partita IVA ______________________, 

rappresentata da ______________ nato a ____________ il __________, C.F. ___________ in qualità di 

_______________ 

PREMESSO CHE 

- che in data ………........... è stato stipulato l’accordo quadro, ai sensi dell’art.54 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 di 

seguito “Codice sugli appalti” o “Codice”, per la regolamentazione dell’affidamento degli interventi del Servizio di 

supporto logistico alle attività di monitoraggio delle acque per uso potabile, irriguo e domestico del sito 

di interesse nazionale bacino del fiume sacco CUP F67F19000420002 – CIG …………. 

, con l’impresa ………………, di cui sopra; 

- che l'Impresa …………. ha offerto il ribasso percentuale del ………% (diconsi………); 

- che per quanto non regolamentato dal presente contratto applicativo si rimanda ai contenuti dell’accordo quadro; 

- che la Stazione Appaltante ha esperito con esito positivo la verifica del permanere dei requisiti generali e speciali 

in capo all’operatore economico controparte nel presente atto; 

 

TUTTO CIÒ PREMESSO LE PARTI, COME SOPRA RAPPRESENTATE, CONVENGONO E 

STIPULANO QUANTO SEGUE: 

 

Art. 1 -Oggetto del Contratto 

La Regione Lazio affida l’esecuzione delle seguenti prestazioni disciplinate nell’accordo quadro: 

…………………………..  

Le medesime prestazioni dovranno essere eseguite secondo quanto indicato nei documenti progettuali e 

nell’Accordo quadro nel periodo di ……… (………) giorni decorrenti dalla data di avvio prevista per il …………. 

o, comunque, dalla data del verbale di avvio della prestazione; 

Le prestazioni di sui sopra sono: 

-………………………………………….. 

-………………………………………….. 

 

 

Articolo 2 - Capitolato prestazionale 

L'appalto è conferito e accettato sotto l'osservanza piena, assoluta, inderogabile e inscindibile del presente 

contratto e, per quanto da esso non disciplinato, delle norme, condizioni, patti, obblighi, oneri e modalità dedotti 

e risultanti dal Capitolato Prestazionale, per quanto vigente e compatibile con le disposizioni di cui al Codice sugli 

appalti, dalle previsioni contenute nell'Accordo approvato con la determinazione Dirigenziale n. ……… in data 

…......…… che l’Appaltatore dichiara di conoscere e di accettare, che qui si intendono integralmente riportate e 

trascritte con rinuncia a qualsiasi contraria eccezione. 

A garanzia degli obblighi assunti col presente contratto, l’Impresa, ai sensi dell’art. 103 del D.Lgs. n. 50/2016, ha 

provveduto a costituire la  relativa polizza fideiussori an. _________________ del__________ rilasciata da 
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________________________,P.Iva ________________- Ag. ____________, con sede legale in 

_____________________, per un importo totale pari ad € _______________. 

L’Impresa, ai sensi del comma 7 dell’art. 103del D.Lgs. n. 50/2016, ha provveduto a stipulare apposita polizza 

assicurativa n. _______ rilasciata da _____________________ P.Iva__________- Ag. _______________, 

con sede legale in ___________________, di importo pari all’importo contrattuale ossia_________________ 

e per un massimale pari ad € ______________ , che rende indenne la Stazione appaltante da danni subiti a causa 

del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti e di opere anche preesistenti verificatisi nel 

corso dell’esecuzione delle prestazioni .La polizza copre inoltre i danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione 

delle attività.  

Tali polizze, emesse a favore della Stazione Appaltante agli effetti e per l’esatto adempimento degli obblighi assunti 

dall’Impresa in dipendenza dell’esecuzione delle prestazioni di che trattasi, sono custodite agli atti della 

DirezioneRegionale e resteranno ivi depositate fino all’emissione del certificato di regolare esecuzione. 

 

Articolo 3- Ammontare del contratto 

1. L’importo presunto del presente contratto applicativo, ammonta ad € …........................(diconsi …...................) IVA 

esclusa; 

2. Il contratto è stipulato interamente “a corpo” con l'applicazione dei prezzi in elenco al netto del ribasso 

contrattuale; 

 

Articolo 4- Termini per l'avvio e l'ultimazione delle prestazioni 

1. Le Parti concordano che le prestazioni oggetto del presente contratto, devono essere avviate entro …… giorni 

dalla stipula dello stesso; 

2. Il tempo utile per ultimare tutte le prestazioni è fissato in ….......... (….....................) giorni, naturali, successivi e 

continui decorrenti dalla data del verbale di avvio all’esecuzione compatibilmente con i tempi necessari al 

superamento dell’emergenza in caso di eventi di piena; 

3. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di dare avvio all’esecuzione del contratto in via d'urgenza, sotto riserva 

di legge. 

 

Articolo 5 - Penale per i ritardi 

1. Le penali sono stabilite dall’articolo 15 dell’accordo quadro.  

 

Articolo 6 - Ordini del Direttore dell’esecuzione del contratto 

1. Gli ordini di esecuzione del servizio oggetto del presente contratto applicativo saranno impartite all’esecutore 

con le finalità, termini e modalità di cui all’Accordo Quadro e al Capitolato d’oneri. 

 

Articolo 7 - Liquidazione dei corrispettivi 

1. Entro e non oltre 15 giorni dalla data di ultimazione delle prestazioni, il Direttore dell’esecuzione compila i 

documenti contabili, con i quali si realizza l’accertamento e la registrazione dei fatti producenti spesa. 

2. Ai fini del pagamento di quanto dovuto per l’esecuzione della prestazione la documentazione contabile dovrà 

contenere: 

la descrizione e importo delle prestazioni eseguite; 

i luoghi interessati dagli interventi; 

i termini utili per l’esecuzione della prestazione e le eventuali penali da 

applicare. 

Certificato di ultimazione della prestazione 

Certificato di pagamento 

3. Entro tre mesi dalla data di ultimazione delle prestazioni oggetto del singolo contratto applicativo il RUP, in 

conformità alle disposizioni di cui all’art. 102 comma 2 del D.Lgs. 50/2016 redige il certificato di regolare esecuzione 

relativo a ciascun contratto applicativo. 

4. A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti 

sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, sull’importo netto progressivo 

delle prestazioni sarà operata una ritenuta dello 0,50 per cento, ai sensi dell’articolo 30, comma 5°, del D.Lgs n. 

50/2016, da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale a seguito della scadenza dell’Accordo Quadro. 
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5. Il pagamento di ogni certificato di pagamento è subordinato all’acquisizione d’ufficio del documento unico di 

regolarità contributiva (DURC) in corso di validità, dell’Aggiudicatario nonché di tutti gli eventuali subappaltatori. 

6. I pagamenti sono subordinati alla presentazione di regolare fattura elettronica che potrà essere emessa dopo la 

consegna del certificato di pagamento debitamente firmato dal Responsabile del Procedimento. 

7. Il pagamento degli importi dovuti è disposto entro 30 giorni dalla data di fatturazione. 

8. I pagamenti saranno effettuati a mezzo bonifico bancario/postale sul conto corrente dedicato ai sensi dell’art. 3 

della Legge n.136/2010 come modificato dall’art. 7 del D.L. 12 novembre 2010 n.187, convertito con modifiche 

con Legge 17 dicembre 2010 n. 217. 

9. Ai sensi dell’articolo 3, comma 8, della L. n. 136/2010, un Contratto Applicativo si intende risolto nel caso in cui 

le transazioni finanziarie vengano eseguite senza avvalersi di Banche o della Società Poste Italiane. L’Aggiudicatario, 

il sub-appaltatore o il subcontraente che ha notizie dell’inadempimento della propria controparte agli obblighi di 

tracciabilità finanziaria, ai sensi della L. n. 136/2010 procede all’immediata risoluzione del rapporto contrattuale 

informandone contestualmente la Stazione Appaltante. L’Aggiudicatario si obbliga, pena la risoluzione contrattuale, 

a dare attuazione agli articoli 4 e 5 della Legge n.136/2010. 

 

Articolo 8 – Obbligo di tracciabilità 

Il contraente assume l’obbligo di adempiere a tutti gli oneri di tracciabilità dei flussi finanziari espressamente indicati 

nella Legge n. 136/2010. A tal fine, per le movimentazioni finanziarie attinenti al presente Contratto, utilizzerà il 

conto corrente identificato dal codice IBAN______________________________ sul quale la Stazione 

Appaltante accrediterà il corrispettivo previsto del presente atto. 

Ai sensi dell’art. 3, comma 7, della Legge n. 136/2010, il contraente individua i Sig.ri: 

_____________________________, nato a ________ il _________ C.F. _______ 

_____________________________, nato a ________ il _________ C.F. _______ 

quali persone delegate ad operare sul sopra indicato conto. Nel caso in cui le transazioni siano eseguite senza 

avvalersi degli istituti bancari o delle poste, ovvero i movimenti finanziari relativi al presente Contratto non vengono 

effettuati secondo gli strumenti ivi previsti, il contratto si risolve automaticamente, secondo quanto disposto 

dall’art. 3, comma 8, della Legge n. 136/2010.In caso di mancato inserimento delle clausole concernenti gli 

adempimenti sulla tracciabilità dei flussi finanziari, il Contratto di subappalto, laddove previsto, è viziato da nullità 

assoluta; in caso di violazione degli obblighi ivi contenuti, detto Contratto si risolve automaticamente e il contraente 

non inadempiente ne dà immediata comunicazione alla Stazione Appaltante e all’Ufficio Territoriale del Governo, 

ai sensi dell’art. 3, comma 8, della Legge n. 136/2010. 

 

Articolo 9 – Subappalto 

1. Ai sensi dell'art. 12 dell'Accordo Quadro e nel rispetto dell'art. 105 del D.Lgs. n° 50/2016, l'Appaltatore ha 

dichiarato, in sede di offerta, di voler subappaltare le seguenti prestazioni: 

…........................................................................................................... 

..............................................................................................................  

ai fini dell’esecuzione delle suddette prestazioni in subappalto, l’appaltatore dovrà ottenere, nel rispetto e alle 

condizioni previste dalla citata norma, esplicita autorizzazione dalla stazione appaltante. 

 

Articolo 10 – Spese di contratto, di registro ed accessori a carico dell’aggiudicatario 

1. Le spese di contratto e tutti gli oneri connessi alla stipulazione dell’accordo quadro sono a carico 

dell'Aggiudicatario. 

2. Sono anche a carico dell'Aggiudicatario tutte le ulteriori eventuali spese di bollo inerenti gli atti occorrenti, per 

ciascun Contratto Applicativo conseguente all’A.Q. 

 

Articolo 11. Invariabilità del corrispettivo 

1. Non è prevista alcuna revisione dei prezzi e non trova applicazione l’articolo 1664, primo comma, del Codice 

Civile. 

 

Art. 12 - Trattamento dei dati personali 

Ai sensi del Regolamento Ue 2016/679, noto come GDPR (General Data Protection Regulation) relativo alla 

protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento e alla libera circolazione dei dati personali, la Stazione 

Appaltante dichiara che i dati dell’Impresa saranno inseriti ed elaborati nelle proprie banche dati, al fine di gestire 
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i reciproci rapporti contrattuali, comprese le istanze ai fini antimafia e la liquidazione effettuata da parte 

dell’Amministrazione delle eventuali fatture presso gli istituti bancari segnalati dall’Impresa stessa. L’Impresa ha il 

diritto di conservazione, cancellazione, rettifica, aggiornamento, integrazione ed opposizione al trattamento dei 

dati stessi, secondo quanto previsto dal GDPR 2016/679. Resta espressamente inteso che l’Impresa, con la 

sottoscrizione del presente atto, dichiara di aver preso visione di quanto sopra esposto. 

Titolare delle banche dati di rilievo, ai fini del presente atto, è la Regione Lazio così come costituita in testa del 

presente atto e Responsabile del Trattamento è il Direttore della Direzione Regionale Politiche Ambientali e Ciclo 

dei Rifiuti. 

 

Art. 13 - Spese di Contratto, di Registro ed Accessori a Carico dell’Aggiudicatario 

Le spese e tutti gli oneri connessi alla stipulazione del presente contratto sono a carico dell'Aggiudicatario. Sono a 

carico dell'Aggiudicatario tutte le ulteriori eventuali spese di bollo. 

 

Art. 14 Rinvio  

Per quanto non regolamentato dal presente contratto applicativo si rimanda ai contenuti dell’accordo quadro. 

 

Roma, ______________ 

 

L’Impresa 

Il Direttore 
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1 INDICAZIONI PRELIMINARI 

1.1 Premessa 

del D.Lgs. 81/08 e ss.mm.ii
i 

de nda 
mo:  

verifichi 
 ;  

fornisca 
operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria attività.  

voro, ivi compresi gli eventuali subappaltatori:  
cooperano 

 
coordinano gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, informandosi 
reciprocamente anche al fine di eliminare rischi dovuti alle interferenze tra i lavori delle diverse imprese coinvolte 

  

Il comma 3 del D.Lgs. 81/08, come modificato e integrato dal D.L. 69/2013 convertito nella L. 98/2013, prevede che il 
datore di lavoro committente promuova la cooperazione e il coordinamento, elaborando un unico 
documento di valutazione dei rischi che indichi le misure adottate per eliminare o, ove ciò non è possibile, 
ridurre al minimo i rischi da interferenze ovvero individuando, limitatamente ai settori di attività a basso rischio di 

-ter
committente sia alle  un proprio tecnico incaricato, in 
possesso di formazione, esperienza e competenza professionali, adeguate e specifich

cooperazione e coordinamento.  
 di cui sopra o della sua sostituzione deve essere data immediata evidenza nel 

contratto di appalto o di opera.   
 
In caso di redazione del documento, esso è allegato al contratto di appalto o di opera e deve essere adeguato in 

ccedono il rappresentante dei lavoratori per la 
sicurezza e gli organismi locali delle organizzazioni sindacali dei lavoratori comparativamente più 
rappresentative a livello nazionale.   
 

D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., il DUVRI 
soggetto titolare del potere decisionale e di spesa relativo alla gestione dello specifico appalto.  

s.mm.ii. i contratti di appalto e subappalto e i 
 

 comma 3-bis, come modificato e integrato con la Legge 98/2013, prevede che, fermo restando le disposizioni 
non si applica:  

ai servizi di natura intellettuale;  
alle mere forniture di materiali o attrezzature;  
ai lavori o servizi la cui durata non è superiore a cinque uomini-giorno1;  

sempre che essi non comportino rischi derivanti:  

pubblicato nel supplemento ordinario n. 64 alla Gazzetta Ufficiale n. 81 del 7 aprile 1998;  
dallo svolgimento di attività in ambienti confinati, di cui al D.P.R. 14 settembre 2011, n. 177;  
dalla presenza di agenti cancerogeni, mutageni o biologici, di amianto o di atmosfere esplosive;  

citato decreto.   

1 Ai fini del presente comma, per uomini-giorno 
rco 

temporale di un .
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art. 26, gli appalti relativi a 
 e 

ss.mm.ii.  
 
Poiché le attività che devono essere eseguite in sito non rientrano nel campo delle esclusioni, si è proceduto alla 
redazione del presente DUVRI.  
 
Tale da 
adottare per eliminare o ridurre i rischi derivanti dalle interferenze delle attività che verranno eseguite presso il sito 
ex produttivo Europress, situato nel comune di Ceprano (FR), in via Vignola, censito al Catasto dei Terreni al 
Foglio 19, mappale 729.  
Si fa presente che le disposizioni riportate nel presente documento non si applicano ai rischi specifici propri 

, che saranno invece valutati nel Piano Operativo 
nto indicato al punto 3 

 
 
Il presente documento contiene le principali disposizioni/prescrizioni in materia di sicurezza da fornire alle imprese 
esecutrici, nonché dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell'ambiente in cui sono destinati ad operare i 
propri lavoratori e sulle misure di prevenzione e di emergenza da adottare in relazione all attività da svolgere.  
Per la sua elaborazione si è fatto riferimento soprattutto alle seguenti fonti normative e linee guida ufficiali:  

D. Lgs. 81/08 art. 26, comma 3;  
Circolare del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 24/2007;  

zi e forniture n. 3/2008 
(pubbl. su G.U. n. 64 del 15 marzo 2008).  

È stata altresì presa in considerazione la documentazione tecnica di affidamento del servizio.  
  
Le imprese esecutrici dei lavori dovranno esaminare il presente documento con la massima cura ed attenzione e far 
pervenire alla committente le proprie considerazioni, integrazioni e commenti. Tale documento potrà essere 
ulteriormente integrato in corso di svolgimento dei lavori con specifiche indicazioni e su accordo tra le parti.  
Il presente documento è parte integrante, quale Allegato, della documentazione di gara alla quale fa riferimento.  

1.2 Riferimenti normativi 

La disciplina relativa alla gestione della sicurezza nei contratti d'appalto e nell'interazione con aziende esterne è trattata 
nell'articolo 26 del D.Lgs 81 del 9 aprile 2008 e ss.mm.ii.: "Obblighi connessi ai contratti d'appalto o d'opera o di 
somministrazione".  

la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e 
Forniture sancisce che la valutazione dei rischi da interferenze deve avvenire con riferimento non solo al 
personale interno ed ai lavoratori delle imprese appaltatrici, ma anche agli utenti che a vario titolo possono essere presenti 
presso la struttura stessa  (pubblico esterno). 

1.3 Definizioni 

Appaltatore/Aggiudicatario/Ditta affidataria: soggetto che si obbliga nei confronti del committente a fornire 
prestazione con mezzi propri. Si intende quale Appaltatore/Aggiudicatario, ai fini del presente 

documento, anche il soggetto che non abbia ancora stipulato il contratto;  
Appalto o Servizio l cati negli atti di gara; 
Committente: soggetto per conto del quale l'intera opera viene realizzata, indipendentemente da eventuali 
frazionamenti della sua realizzazione: la Regione Lazio beneficiaria della prestazione del servizio; 
DEC: Direttore  
Interferenza: ogni sovrapposizione di attività lavorativa che comporti contatti rischiosi tra diversi lavoratori che 
rispondono a datori di lavoro diversi. La sovrapposizione riguarda sia una contiguità fisica, sia una contiguità 
produttiva;  

prevalentemente proprio e senza vincolo di subordinazione nei confronti del committente (art. 2222 cod. civile), 
comprese le consulenze e la fo

 
esclusione dei lavoratori autonomi occasionali ch
riferimento a questi ultimi dovranno applicarsi le stesse misure di tutela previste per i lavoratori in forza presso il loro 
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RUP: Responsabile Unico del Procedimento; 
Stazione Appaltante: Regione Lazio - Direzione Regionale Ciclo dei Rifiuti; 
Subappaltatore
mezzi propri, già compresa in .  

1.4 Dati identificativi del Committente 

Nella tabella a seguire sono riportati i riferimenti ed i recapiti delle figure principali della Direzione Regionale Ciclo dei 
rifiuti e del RUP: 
 
COMMITTENTE Regione Lazio - Direzione Ciclo dei Rifiuti  
P. IVA  C.F 80143490581 
INDIRIZZO SEDE Via di Campo Romano n° 65 
COMUNE Roma 
TELEFONO  
DATORE DI LAVORO  
RESPONSABILE DEL 
PROCEDIMENTO 

Geom. Gianluca Iudicone 

RESPONSABILE TECNICO 
INCARICATO 

 

RSPP  
MEDICO COMPETENTE  
 

 interlocutore di riferimento 
la Direzione Regionale Ciclo dei rifiuti, nella figura del R.U.P. o del personale regionale da esso designato. 

1.5 Sede operativa 

I servizi in affidamento riguardano le attività di preparazione dei punti di campionamento (esistenti e nuovi) finalizzate 
Monitoraggio acque per 

uso po
 descritto nel documento approvato con DGR n.225/2020 riportata in allegato 1 del Capitolato di Gara. 

1.6 Gestione del subappalto 

Si precisa che 
professionale dei sub-appaltatori con gli stessi criteri di cui al presente documento. 

1.7 Segnaletica di sicurezza 

Le ditte affidatarie dovranno predisporre 
 di competenza in conformità, per quanto attiene ai simboli grafici, alle dimensioni e ai colori, al D.Lgs 

.  

1.8 Personale 

Le ditte affidatarie eseguiranno i servizi affidategli, per tutta la sua durata, con personale alle proprie dipendenze, 
correttamente inquadrato secondo le norme contrattuali vigenti ed in possesso della formazione prevista dalla vigente 
normativa. 
Le dite affidatarie 
rigorosa osservanza di quanto prescritto nella Determinazione di affidamento e della documentazione ad essa allegata, 
ivi compresa l'offerta come accettata. 
Tutto il personale dovrà essere formato in accordo alla normativa sulla sicurezza sul luogo di lavoro, con particolare 
riferimento alla formazione lavoratori ai sensi degli Accordi Stato Regione del 21/12/2011 e alla formazione per 

 del 22/02/2012 Appaltatore 
dovrà dare dimostrazione al committente fornendo copia degli attestati di formazione di ciascun addetto. 
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1.9 Macchine, attrezzature e materiali 

ditta affidataria deve far uso di attrezzatura propria o regolarmente 
noleggiata, conformi alle vigenti norme di legge e di buona tecnica. 
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Intervento finanziato 
con 
risorse FSC  Fondo per 
lo

2 DESCRIZIONE DEI LAVORI  

2.1  

 
Riferimento contratto di appalto 

 
Attività oggetto del servizio 1. preparazione dei punti di campionamento (esistenti e nuovi nel numero 

massimo di 200 punti);  
2. realizzazione di nuovi punti di campionamento (numero massimo di nuovi 

punti di campionamento pari a 30). 
 

luoghi interessati Intera area SIN  
durata del servizio 28 mesi 
Descrizione del servizio 

dettagliati nei paragrafi successivi: 
- Fasi preliminari 
- Preparazione dei Punti di Monitoraggio e Campionamento 
- Supporto tecnico-logistico alle operazioni di campionamento 
- Prelievo e confezionamento dei campioni 
- Realizzazione nuovi punti di campionamento 

 
 
Tutte le attività oggetto del servizio saranno realizzate nel rispetto delle norme 
vigenti e delle prescrizioni emanate dagli enti competenti. 

Attività svolte 
d , considerate 
per la valutazione dei rischi da 
interferenza 

Tutte le attività sopra elencate sono state considerate per la valutazione dei rischi da 
interferenza 

soggetti coinvolti Committente, ditta appaltatrice, enti di controllo 
personale presente nei luoghi di 
azione 

Personale della ditta appaltatrice, tecnici di enti di controllo e personale della 
Regione Lazio. 

2.2 Servizi da eseguire 

Fase Preliminare: 

raccordo con il referente di ISPRA, ARPA Lazio, ISS e ASL territorialmente competente per 
recepire il Piano di monitoraggio e le ulteriori indicazioni tecniche e per redigere un piano operativo delle 
attività condiviso; 

organizzazione delle attività logistiche e tecniche preliminari. 

 

Preparazione dei Punti di Monitoraggio e Campionamento  

svolgimento di sopralluoghi preliminari ed eventuali attività per rendere accessibili i punti di 
 

esecuzione di Slug Test ro 
 

verifica delle condizioni di idoneità dei punti di campionamento, secondo quanto previsto da normativa 
vigente. Nel caso di carenze informative sulle modalità costruttive (profondità, tratti fenestrati/filtri, stato 
conservazione, profondità sistemi di sollevamento etc.) dei pozzi/piezometri potrà essere richiesta 
videoispezione. 
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dovrà svolgere le attività utili a ripristinare le condizioni di idoneità del punto alle attività di campionamento 
(tra le altre: verifica del corretto funzionamento dei sistemi di pompaggio presenti e relativa sostituzione, 
ove necessario; selezione delle condizioni operative più idonee, tenendo conto delle caratteristiche del 
pozzo/piezometro; ripristino del pozzo ove necessario); 

individuazione del livello di falda 

grado di assicurare analoga accuratezza nella misura, in modalità manuale o mediante acquisizioni in 
continuo, se il pozzo/piezometro è attrezzato con sonde automatiche per la misurazione del livello di 
falda; 

particolare attenzione va posta al riferimento del punto di misura, punto univoco a cui riferire la misura 
di profondità della falda (bocca pozzo), espresso in m s.l.m. come quota del punto di misura. A tal 
proposito dovranno essere eseguiti rilievi ogniqualvolta si ritengono siano intervenute cause esterne per 
cui tale quota possa essere variata (scavi, passaggio di automezzi pesanti, atti vandalismo etc.); 

al recupero del surnatante stesso e alla sua 
gestione come rifiuto, secondo la normativa vigente. Tutti gli oneri di tipo analitico, trasporto e 

 

eventuali campionamenti di sorgenti 

per la misurazione delle portate delle sorgenti sarà necessario attenersi alle varie metodologie riportate 
in letteratura. La scelta delle stesse sarà funzionale alle valutazioni inerenti alla portata stessa, al tipo di 
sorgente e al tipo di opera di presa esistente; 

rilievo plano-altimetrico dei punti di campionamento. 

o Supporto tecnico-logistico alle operazioni di campionamento  

Verifica del livello di falda (cfr. paragrafo 0) 

Spurgo dei punti di campionamento:  

in funzione della misura di soggiacenza si dovrà stabilire la profondità di immersione della pompa. Tale 
informazione sarà oggetto di registrazione; 

nel caso di piezometri o pozzi non in funzione, prima del prelievo deve essere eseguito lo spurgo fino al 
conseguimento di almeno una delle seguenti condizioni:  

o eliminazione di 3-5 volumi di acqua contenuta nel pozzo/piezometro (calcolare preventivamente il 
volume di acqua contenuta nel pozzo/piezometro); 

o stabilizzazione dei valori relativi di pH (±0,1), temperatura, conducibilità elettrica (±3%), potenziale 
redox (±10mV) e ossigeno disciolto (±0,3 mg/l) misurati in continuo durante lo spurgo;  

il campionamento dovrà essere eseguito a basso flusso, pertanto lo spurgo e il campionamento devono 
essere effettuati con pompe a bassa portata (0,1-0,5 l/min), al fine di evitare elevati livelli di torbidità nel 
campione prelevato che possono determinare la perdita di sostanze volatili e una sovrastima delle 
concentrazioni di alcuni composti (es. metalli); 

le pompe utilizzate dovranno essere dotate di sensori alto/basso livello per proteggere la pompa da 
eventuali giri a vuoto e dovranno essere dotate di valvole di non ritorno.  

Schedatura dei seguenti parametri chimico-fisici: 

Temperatura; 

pH; 

conducibilità elettrica; 

potenziale di ossidoriduzione; 
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ossigeno disciolto; 

Le misure dei parametri ambientali verranno effettuate calando le sonde 
ciascun pozzo/piezometro. 

Compilazione della scheda sito-specifica, che dovrà essere concordata e predisposta in 

delle attività. Ad ogni campagna di monitoraggio, si dovrà redigere la scheda di monitoraggio, già completa 
per ogni punto individuato, di identificativo, georeferenziazione, quota b.p., quota p.c., tipologia e profondità 
della/delle fenestratura/filtri presenti, profondità del pozzo/piezometro, riportando i seguenti dati: 

profondità della superficie freatica rispetto alla testa pozzo e al piano campagna; 

eventuale presenza di prodotto in fase separata e suo spessore apparente; 

 

portata di emungimento; 

durata dello spurgo; 

volume indicativo di acqua rimossa durante lo spurgo; 

velocità della pompa sia in fase di spurgo che di campionamento; 

tipo di attrezzatura utilizzata per lo spurgo; 

parametri chimico-fisici determinati sul campo e tipo di strumentazione utilizzata; 

tipo di attrezzatura utilizzata per il campionamento; 

volume di acqua campionata; 

filtrazione in campo;  

parametri da analizzare; 

tipologia dei contenitori utilizzati per la conservazione dei campioni; 

tipo di stabilizzante utilizzato per ciascuna sub-aliquota; 

data di invio al laboratorio; 

denominazione del laboratorio; 

aspetto del campione di acqua; 

numero di aliquote prelevate e destino di ciascuna; 

territorialmente competente presenti e 
supportati; 

eventuali altre note utili. 

 

Pulitura e decontaminazione della strumentazione e rispristino delle condizioni idonee alle 
successive attività negli ulteriori punti di campionamento previsti 

alle attività di pulitura e decontaminazione della strumentazione, secondo quanto previsto dalla normativa 
vigente nonché al rispristino delle condizioni idonee alle successive attività negli ulteriori punti di 
campionamento previsti. 

In particolare, per garantire il corretto svo
termine di ogni prelievo di un campione, dovrà seguire le seguenti procedure: 

la pompa sommersa utilizzata dovrà essere decontaminata mediante lavaggio con acqua distillata; 
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ra di campionamento dovrà essere, per quanto possibile, monouso; 

la tubazione di mandata della pompa, in particolare, dovrà essere sempre decontaminata attraverso 
lavaggi  

Gestione delle acque di spurgo e smaltimento dei rifiuti liquidi 

le acque di spurgo dei piezometri dovranno essere raccolte in sito in apposite cisterne e dovranno 
essere gestite come rifiuto liquido e pertanto smaltite, a carico del soggetto aggiudicatario, a norma di 
legge previa attribuzione del codice CER. 

tali rifiuti; 

tario la corretta gestione della pratica ambientale, comprensiva dei depositi 
temporanei e dei registri di carico e scarico, ed i relativi oneri economici saranno ricompresi nel costo 
previsto per le attività di spurgo e le attività connesse. 

Prelievo e confezionamento dei campioni 

relativamente ad un massimo di 200 punti di campionamento (con possibilità di ripetere alcuni campionamenti, fino ad 
un massimo di 300 campioni totali). 

compreso bottiglie e vials, strumenti per il confezionamento in grado di mantenere la temperatura entro i 4°C fino al 
recapito al laboratorio, tutto quanto necessario a predisporre il campione (filtri, reagenti per stabilizzazione, ecc.). Le 
caratteristiche di tali forniture dovranno essere preventivamente concordate con i tecnici del laboratorio che eseguirà 
le analisi.  

In ogni frigobox dovrà essere inserita la Chain of Custody, redatta e debitamente compilata secondo le indicazioni 
  

Le attività saranno svolte nel rispetto della normativa vigente e in accordo con le indicazioni degli Enti coinvolti con lo 
scopo di definire anticipatamente le modalità di campionamento da adottare. 

o la massima sicurezza 
contro eventuali tentativi di manomissione ed etichettati.  

Tutti i campioni da sottoporre ad analisi chimiche saranno conservati, subito dopo la raccolta, in appositi frigo box 
portatili ad una temperatura di 4 +/- 2°C e saranno consegnati ai referenti tecnici di ARPA e ASL territorialmente 
competente.  

Ogni campione dovrà essere prelevato in duplice o triplice aliquota, di cui una destinata al laboratorio di ARPA, una al 
laboratorio della ASL territorialmente competente e una alla conservazione. Anche i duplicati dei campioni dovranno 

tentativi di manomissione e dovranno essere conservati alla temperatura di +4 °C.  

Gli oneri relativi al trasporto, cos  come la fornitura dei contenitori (barattoli, frigo box etc.), e la conservazione del 

 
campione. 

renderanno in custodia i campioni al termine delle operazioni di 
confezionamento. 
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Realizzazione nuovi punti di campionamento 

La realizzazione di ulteriori piezometri avverrà, sulla base delle indicazioni tecniche fornite dagli Enti interessati, 
dello studio idrogeologico e del campionamento, inclusi collocazione, numero e caratteristiche dei nuovi 

piezometri.  

 

La realizzazione dei piezometri si caratterizza nelle seguenti fasi: 

accantieramento e perforazione; 

allestimento e completamento piezometri; 

operazioni funzionali per la messa in esercizio; 

smaltimento dei rifiuti prodotti (materiali di scavo e acque di spurgo). 

La realizzazione dei nuovi piezometri avverrà secondo le specifiche richieste dagli enti ISPRA, ARPA Lazio, ISS e ASL 
territorialmente competente, i quali al termine della prima fase di campionamento acque, FASE 0, e della 
contemporanea stesura dello studio idrogeologico condotto da ISPRA, avranno a disposizione le informazioni per 
formulare la richiesta nel numero, collocazione, dettagli e specifiche dei nuovi piezometri. Tutte le attività di 

icatario con gli Enti competenti (ISPRA, 
ISS, ARPA Lazio e ASL territorialmente competente), i quali verificheranno la corretta realizzazione del piezometro. 

Di seguito si riporta il dettaglio delle attività e procedure connesse alla realizzazione dei nuovi punti di 
campionamento: 

Accantieramento: 

interessate a tali 
operazioni andranno ripristinate. Gli oneri di queste operazioni sono da intendersi a carico 

 

Posizionamento sistema di perforazione: 

Tali procedure prevedono il posizionamento della sonda nel/nei punti di perforazione previsti e il trasporto in 
cantiere dei materiali necessari a tutte le operazioni di trivellazione. 

Perforazione: 

Le caratteristiche dei macchinari e degli utensili di perforazione dovranno essere tali da garantire quanto 
richiesto dagli enti competenti e di adeguata tipologia in funzione dei materiali da perforare e delle 
caratteristiche geometriche del piezometro da realizzare. 

perforo dovranno essere sostenute mediante una tubazione di rivestimento provvisoria (camicia di acciaio), 
che verrà approfondita man mano che avanza la perforazione. 

Le perforazioni dovranno essere eseguite a secco. Si dovrà avere cura di procedere a velocità tale da limitare 

perforazione dovrà essere supervisionata da tecnico abilitato che registrerà le informazioni specifiche relative 
 

Dovranno essere osservate tutte le norme di sicurezza previste per le perforazioni in aree contaminate. 
ere dovrà essere estruso senza ricorrere a 

io delle 
perforazioni, le cassette per la conservazione delle carote. Esse dovranno essere munite di coperchio e 

1.00 x 0.60 x 0.15 con 5 scomparti, divisori, coperchio, di materiale idoneo ad evitare la contaminazione dei 
campioni prelevati, preferibilmente in polietilene (PE). Per evitare contaminazione tra i diversi prelievi, il 
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recipiente per la deposizione delle carote sarà lavato, decontaminato e lasciato asciugare tra una deposizione 
 

Sulla cassetta dovranno essere riportate tutte le informazioni sul sondaggio: 

identificativo; 

data di esecuzione; 

sito; 

profondità iniziale e finale della carota contenuta; 

profondità finale e iniziale dei singoli spezzoni che la compongono; 

committente; 

 

atrici saranno 

mesi dalla data di esecuzione del piezometro, le cassette dovranno essere gestite come rifiuto e 
tore. 

Allestimento e completamento piezometri: 

I sondaggi realizzati saranno attrezzati a piezometri di monitoraggio della falda. 

fessurata (slot da 0.5 mm) sul tratto di acquifero intercettato, mentre sul restante tratto sarà installata una 
tubazione cieca. I vari spezzoni di tubo saranno giuntati con manicotto filettato a passo trapezoidale, in modo 
da escludere l'utilizzo di collanti o di nastri isolanti contenenti solventi; il tubo sarà dotato di tappo di fondo e 
tappo di testa. 

Il completamento del piezometro prevede il riempimento della corona cilindrica compresa tra il tubo 
piezometrico ed il terreno con un dreno in ghiaietto lavato e calibrato nel tratto finestrato; il restante tratto 
sarà sigillato con una miscela di cemento-bentonite. Il manto drenante sarà posato con una metodologia che 
consenta la formazione di uno strato uniforme su tutta la lunghezza del tratto fessurato, evitando la 
formazione 

 

superficie mediante una testa pozzo munita di 
chiusura a chiave (lucchetto) protetta tramite pozzetto di cemento, dotato di coperchio in ghisa carrabile, 
eventualmente a tenuta laddove sia ubicato in zone soggette ad allagamenti. Ogni piezometro realizzato dovrà 
essere opportunamente etichettato. 

Operazioni funzionali per la messa in esercizio: 

chiarificata, lo sviluppo potrà avvenire con una modalità a scelta tra: 

aria compressa con sistema inverso (air-lift); 
elettropompa sommersa, equipaggiata con tubi di mandata, saracinesca a testa pozzo e gruppo 

elettrogeno; 
pompa autoadescante. 

Le acque di spurgo saranno stoccate in sito in cisterne da 1 mc 
sensi della normativa vigente. 

degli strumenti, inserendo per tutta la lunghezza del piezometro gli strumenti stessi o strumenti testimone di 
dimensioni comparabili.  

Al termine delle operazioni sopra riportate e descritte si eseguiranno Slug Test per definire la permeabilità 
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Smaltimento dei rifiuti prodotti (materiali di scavo e acque di spurgo): 

Al termine della perforazione, i materiali di risulta dovranno essere smaltiti secondo la normativa vigente. 

corretta gestione de  

Analogamente, le acque di sviluppo dei piezometri e quelle emunte per la realizzazione degli Slug Test 
dovranno essere stoccate in sito (in prossimità del punto di realizzazione del piezometro) e gestite come 

 

stesso per le analisi classificazione del rifiuto. Tutti gli oneri di gestione di tale risultano a carico 
 

Copia dei documenti e certificati di classificazione, caratterizzazione, certificazione e smaltimento rifiuti 
dovranno essere forniti 
responsabilità in ordine alla gestione, trasporto e smaltimento in discarica autorizzata di tutto il materiale di 

nto secondo quanto previsto da normativa vigente. 

Conclusa la realizzazione di ogni piezometro, lo stesso dovrà essere georeferenziato mediante tecnica GPS 
differenziale ed eventualmente integrata da rilievo con stazione totale, al fine della localizzazione di precisione e 
rappresentazione cartografica nel sistema nazionale WGS84  FUSO 33N (EPSG geografico 4326  EPSG cartografico 

indicata da
stesso alla rete IGM95. La restituzione delle coordinate piane in tutte e tre le componenti dovrà avere dettaglio 
centimetrico. Il rilievo dovrà essere agganciato utilizzando un caposaldo noto appartenente alla rete nazionale IGM95 
oppure alla rete di raffittimento Regionale collegata allo stesso sistema IGM95. La trasformazione delle coordinate 
ellissoidiche a quelle geoidiche dovrà avvenire esclusiva

s.l.m. con dettaglio alla terza cifra decimale.  

Per ogni nuovo punto d
registrare: 

Nome identificativo del punto; 

X, Y, Z, WGS84 Fuso 33N del piano campagna; 

X, Y, Z, WGS84 Fuso 33N del bocca-pozzo ovvero il limite del tubo in pvc per i piezometri; 

distanza tra bocca-pozzo e piano campagna; 

materiale e diametro del tubo (cm); 

profondità del fondo foro dal piano campagna (m) e da bocca-pozzo; 

profondità della falda dal piano campagna e da bocca-pozzo (m); 

  

re una relazione illustrativa contenente una planimetria (consegnata anche in formato 
*.dwg (WGS84 FUSO 33N, EPSG geografico 4326  EPSG cartografico 32633), le monografie di tutti i punti battuti e 
la seguente tabella di sintesi (consegnata anche in formato *.xls). 

 

WGS 84 
fuso 33 

LON m 
(x) 

WGS 84 
fuso 33 

Lat m 
(y) 

quota piano 
campagna 

[m s.l.m.] 

Altezza 
bocca 
pozzo 

[cm] 

quota 
bocca 
pozzo 

[m 
s.l.m.] 

materiale 
tubo 

diametro 
tubo [cm] 

profondità 
fondo foro 

da p.c. 

[m] 

Prof 
falda da 
bocca 

[m] 

Pzxxx          
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Pzxxx          

Pzxxx          

 

Le attività da eseguire, relative alle fasi sopra elencate, sono riportate nelle tabelle seguenti:  
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Intervento finanziato 
con 
risorse FSC  Fondo per 
lo

3 RISCHI PRESENTI NEI LUOGHI DI LAVORO E NORME GENERALI DI PREVENZIONE E DI 
EMERGENZA  

3.1  

Le aree  
Per la gestione dei lavori in sito andranno previsti gli accorgimenti e dispositivi di protezione individuale (di seguito 
DPI  secondo quanto prescritto dal D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii.  

Tutte le misure di coordinamento e prevenzione dei rischi da interferenza che si rendessero necessarie, andranno 
trattate nel corso di una o più riunioni di coordinamento effettuate su richiesta del responsabile tecnico incaricato e 
del R.U.P. o del personale regionale da esso designato ovvero delle ditte appaltatrici. 
 
Locali adibiti al primo intervento di pronto soccorso/cassetta di pronto soccorso 
In sito non sono disponibili appositi locali adib
proprio personale, a quanto disposto dalla specifica legislazione in materia.  
 
Luoghi presso i quali è data la possibilità di organizzare un deposito dei materiali impiegati 

tore 
Le attività previste saranno di natura itinerante  pertanto, aggiudicatario non avrà la 
possibilità di predisporre depositi a lungo termine delle attrezzature di proprietà e dovrà organizzare le attività in 
modo da preservare lo stato dei luoghi dopo aver svolto le operazioni lavorative. 

e non potrà rivalersi sul Committente in 
caso di eventuali accessi non autorizzati, manomissioni, furti ecc.  
 
Altre disposizioni di carattere generale per tutti i luoghi di lavoro 
Quando a seguito delle attività delle ditte, vengano a determinarsi situazioni che possono causare rischi per le persone 

personale delle ditte stesse, fintantoché non saranno ripristinate le condizioni di sicurezza. 
 
Le prescrizioni del responsabile tecnico incaricato, del R.U.P. o di un suo delegato relative a pericoli che inducono a 
rischio grave e imminente devono essere immediatamente attuate interrompendo la normale attività nel luogo oggetto 
di prescrizione.  
Qualora non fosse possibile eseguirle immediatamente per mancanza di materiali, macchinari o maestranze qualificate, 

sottoposta a sospensione dei lavori e dovrà essere transennata opportunamente 
esso al personale presente in sito.  

Durante la realizzazione delle opere oggetto di prescrizione dovrà essere garantita la sicurezza degli operatori con 
metodologia di volta in volta stabilita e concordata (per iscritto) con il responsabile tecnico incaricato, il R.U.P. o un 
suo delegato. 

3.2 Misure di prevenzione e protezione generali 

Chiunque acceda in sito deve rispettare le misure di prevenzione e protezione di seguito elencate: 
esporre la tessera di riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e 

 
rispettare le limitazioni di velocità imposte e le vie di transito indicate, rispettare le norme di prudenza, 
precedenza e quant'altro applicabile del codice della strada e le indicazioni verbali eventualmente impartite dai 
preposti d'impianto;  
procedere a passo d'uomo o arrestarsi in caso di aree a visibilità limitata;  
effettuare manovre di posizionamento nelle aree ove indicato dopo essersi assicurati che non ci siano altre 
persone o ostacoli;  
rispettare le zone riservate al passaggio delle macchine e mezzi e quelle riservate ai pedoni, tenendosi a 
distanza di sicurezza da impianti o macchinari;  
tenersi a distanza di sicurezza da veicoli in manovra e, in ogni caso, nel percorrere a piedi le aree aperte al 
traffico veicolare; 
utilizzare le idonee procedure allo scopo di evitare ogni possibile rischio per persone e cose, accertandosi 
che il personale estraneo alle operazioni non sia presente nell'area di interferenza;  
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prestare attenzione allo stato della pavimentazione o ad eventuali ostacoli o insidie presenti;  
nel caso di utilizzo di scale portatili o trabattelli, 
sospese, cavi o prese scoperte;  
individuare, preventivamente, i percorsi di emergenza e le vie di uscita e non ingombrarli con materiali e 
attrezzature;  
indossare i DPI ove siano prescritti;  
non occultare i presidi e la segnaletica di sicurezza con materiali e attrezzature;  

corretta percezione dei segnali acustici di allarme in caso di emergenza (segnalatori acustici dei mezzi e delle 
macchine, ecc.);  

 
 

3.3 Obblighi specifici d  

Per adempiere alle prestazioni oggetto del presente appalto, l si impegna:  
a svolgere i lavori affidati secondo le procedure imposte dal committente e nel rispetto delle norme vigenti in 
materia di prevenzione infortuni ed igiene del lavoro e in condizioni di permanente sicurezza e igiene;  
ad avvalersi di proprio personale regolarmente assunto ed operante sotto la sua esclusiva responsabilità. 
Qualora il committente accerti che, per l'esecuzione del contratto, le ditte si avvalessero di personale non 

provvederà a segnalare il fatto alle autorità competenti ai fini dell'irrogazione delle sanzioni penali e delle 
misure amministrative previste dalle norme in vigore;  

tecnicamente idoneo, di provata capacità ed adeguato, anche numericamente, alle necessità;  
ad operare utilizzando esclusivamente personale adeguatamente formato ed informato relativamente ai sensi 
degli artt. 36, 37, 45 e 46 del D.Lgs. 81/08;  
a provvedere, a propria cura e spese, ad effettuare una completa ed efficace sorveglianza di tutta la zona dei 

; 
ad operare rispettando e facendo rispettare tutte le vigenti norme in materia di sicurezza ed igiene del 
lavoro;  

preposto e, in genere, di tutto il personale incaricato dello svolgimento delle 
attività. Il personale del committente, incaricato della supervisione alle attività, può richiedere, 

dal sito di esecuzione delle attività di qualunque addetto ai lavori e la relativa 
sostituzione;  
ad operare senza alterare le caratteristiche di sicurezza degli impianti e delle attrezzature presenti nel sito;   
a segnalare tempestivamente eventuali anomalie o situazioni di rischio che dovessero determinarsi nel corso 
dell'esecuzione dei lavori, fermo restando l'obbligo di adoperarsi, per quanto consentito dai mezzi disponibili 
e dalle proprie competenze, per la prevenzione dei rischi e la riduzione al minimo dei danni;   
ad adempiere a tutti gli obblighi che gli derivano dal D.Lgs. 81/08 e ss.mm.ii., per quanto attiene ai rischi 
specifici dell'attività, con particolare, ma non esclusivo, riferimento alle attrezzature di lavoro, ai dispositivi di 
protezione individuale, ove necessari, verso i propri lavoratori;  
ad assicurare che i propri lavoratori siano dotati dei DPI e di tutti i presidi di sicurezza necessari alla loro 
tutela;  
a far sì che il preposto verifichi e disponga che i DPI siano sempre efficienti e che vengano usati in modo 
corretto;  
a comunicare tempestivamente qualsiasi variazione di ragione sociale della ditta, del reparto interessato ai 
lavori, del nominativo del personale, delle macchine e attrezzature utilizzate, già comunicate in precedenza; 
ad introdurre in sito solo sostanze chimiche accompagnate dalle relative schede di sicurezza; 
a segnalare, anche a mezzo cartelli con bandelle a strisce bianche e rosse, i materiali depositati vicino a vie di 
transito, con superfici appuntite o spigolose. 
 

Inoltre, la ditta affidataria deve tenere conto delle seguenti indicazioni: 
nel caso in cui addetti di ditte diverse e/o dipendenti del committente o di enti di controllo dovessero 
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elemento negativo ai fini della sicurezza, si darà immediata comunicazione al preposto e si potrà continuare 
; 

la ditta affidataria prende visione delle condizioni e delle prescrizioni elencate nel presente documento e 
dichiara di attenersi alle stesse assumendosene i relativi oneri e responsabilità;  
è altresì obbligo della ditta affidataria dei lavori, rendere edotti i propri lavoratori, dei contenuti del presente 
documento.  

 
È vietato: 

utilizzare qualsiasi macchina utensile, macchina manuale o elettrica, apparecchiatura, strumento di lavoro o 
utensile di proprietà del committente, salvo che non sia espressamente previsto dal contratto; 

 
effet  
rimuovere la segnaletica di sicurezza e tenere comportamenti che potrebbero causare pericolo; 
portare sul luogo di lavoro e utilizzare attrezzature e sostanze non espressamente autorizzate; 
usare materiale e attrezzature di proprietà del Committente, se non espressamente autorizzati; 
creare intralci e disagi agli altri operatori; 

 
in  

I contatti con il Committente per istruzioni, richieste, interventi, avverranno unicamente tramite i responsabili 
individuati e comunicati dal Committente stesso o dai relativi preposti.  

3.4 Sospensione dei lavori  

In caso di inosservanza di norme in materia di sicurezza o in caso di pericolo imminente per i lavoratori, il 
committente potrà ordinare la sospensione dei lavori, disponendone la ripresa solo quando sia di nuovo assicurato il 
rispetto della normativa vigente e siano ripristinate le condizioni di sicurezza e igiene del lavoro. Per sospensioni 
dovute a pericolo grave ed imminente il committente non riconoscerà alcun compenso o indennizzo all'appaltatore.  

3.5 Numeri di soccorso 

Numeri telefonici del Soccorso Pubblico di Emergenza 

Numero unico delle 
emergenze 112 Polizia locale  0775 914717 
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4 INDIVIDUAZIONE E ANALISI DELLE INTERFERENZE 

lavori, servizi e forniture n. 3 del 5 marzo 
2008 ha precisato, in via esemplificativa, che si possono considerare interferenti i seguenti rischi: 

derivanti da sovrapposizioni di più attività svolte da operatori di Appaltatori diversi; 
immessi nel luogo di  
esistenti nel luogo di lavoro della Committente, ove è 

 
derivanti da modalità di esecuzione di particolari richieste esplicite dalla Committente (che comportino 

 

 
 
 

 

 

4.1 Metodologia seguita per la valutazione dei rischi da interferenza 

La valutazione dei rischi da interferenza in un contesto lavorativo necessita della definizione: 
dei luoghi di lavoro del contesto; 
dei rischi trasmissibili presenti nei luoghi di lavoro; 
dell'introduzione di tutte le aziende appaltatrici/lavoratori autonomi che intervengono nel contesto lavorativo; 
della definizione di tutte le attività lavorative svolte dai soggetti presenti nel contesto (committente - aziende 
appaltatrici/lavoratori autonomi). 

Per ogni attività devono essere specificate le date di inizio e il luogo di lavoro in cui si svolgono, mentre la data di fine 
e la periodicità sono opzionali. 
Una volta definito il contesto lavorativo, si possono individuare le interferenze e definire le strategie da adottare per 
eliminarle o ridurle (valutazione delle interferenze). 
 

 
I casi che si possono presentare sono: 

1. non esiste interferenza, nel luogo di lavoro e nel periodo selezionato per l'analisi non si verificano 
sovrapposizioni; 

2. esiste interferenza ma non ci sono rischi trasmissibili, nel luogo di lavoro e nel periodo selezionato per 
l'analisi si verificano sovrapposizioni ma nessuno degli agenti interferenti presenta rischi trasmissibili; 

3. esiste interferenza con rischi trasmissibili, nel luogo di lavoro e nel periodo selezionato per l'analisi si 
verificano sovrapposizioni con almeno uno degli agenti interferenti che introduce rischi trasmissibili.  

Per le situazioni di tipo 3 deve essere definita una strategia di mitigazione del rischio. 
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4.2 Modalità di reciproca cooperazione e coordinamento 

P
committente e impresa appaltatrice/lavoratore autonomo vi sia un contraddittorio per ribadire congiuntamente al 
proprio personale quanto segue: 

le precauzioni comportamentali nella frequentazione del cantiere; 
le modalità di accesso e di evacuazione del cantiere; 

modalità di carico/scarico materiali; 
le lavorazioni in corso; 

 

sollevamento. 

4.3 Valutazione dei rischi interferenziali 

Il rischio da attività interferenziali è valutato secondo la formula:  
 

dove:  
 rischio da interferenza;  
 a; 
 gravità del  

 
Tabella 1  Matrice di valutazione del rischio  

 Probabilità (Pi) 

Danno 

(Di) 

 
Improbabile 

1 

Poco 

Probabile 

2 

Probabile 

3 

Molto 

probabile 

4 

Lieve 

1 
1 2 3 4 

Medio 

2 
2 4 6 8 

Grave 

3 
3 6 9 12 

Molto 

grave 

4 

4 8 12 16 

 
La significatività del rischio da interferenza  dovrà essere classificata: 
 

1  3 Trascurabile  

rischi potenziali sufficientemente sotto controllo. Possibili azioni migliorative da valutare in fase di programmazione; 
 

4  6 Lieve 

verificare che i rischi potenziali siano sotto controllo. Promuovere azioni migliorative e/o correttive da programmare 
nel tempo; 
 

8  9 Alto  

effettuare miglioramenti su  o su . Promuovere azioni migliorative e/o correttive da programmare nel medio 
termine in funzione della durata delle attività.; 
 

12  16 Molto alto 
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eseguire miglioramenti immediati su  oppure su . Promuovere azioni correttive immediate.    
 
Si riportano, nelle tabelle seguenti, i criteri per quantificare gli indici: 
 
Tabella 2 - Indice di Probabilità di interferenza (Pi) 

Valore Livello Definizione 

1 Improbabile 
Le lavorazioni si svolgono in un'area confinata o transennata dove opera 
una sola impresa o un singolo lavoratore autonomo. In quell'area non 
sono previste altre attività oltre a quelle in corso. 

2 
Poco 

probabile 

Una sola impresa o un singolo lavoratore autonomo sta lavorando in una 
propria area osservando una distanza di sicurezza da un'altra area 
occupata da terzi. 

3 Probabile 
Più imprese o lavoratori autonomi devono intervenire sequenzialmente 
(quindi, in tempi diversi) nella stessa area per portare a termine un'opera 
nel suo complesso. 

4 
Molto 

probabile 
Più imprese o lavoratori autonomi operano nella stessa area per portare 
a termine un'opera nel suo complesso 

 
 
Tabella 3 - Indice di gravità del rischio (Di) 

Valore  Livello Definizione 

1 Lieve Un'impresa o un singolo lavoratore autonomo utilizzano unicamente 
utensileria manuale operando a livello del piano di calpestio. 

2 Medio 
Un'impresa o un singolo lavoratore autonomo utilizzano unicamente 
utensileria manuale operando in quota (modeste opere provvisionali, 
trabattelli, scale a pioli ecc.). 

3 Grave Un'impresa o un singolo lavoratore autonomo introducono rischi tali da 
obbligare terzi a utilizzare DPI. 

4 Molto grave un'impresa o un singolo lavoratore autonomo introducono rischi tali da 
obbligare terzi a predisporre misure di protezione collettiva. 

 
 
Nelle tabelle seguenti si riporta, per ogni attività interferente individuata  e le 
relative misure di prevenzione e protezione da attuare: 
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5 COSTI RELATIVI ALLA SICUREZZA 

somministrazione, anche qualora in essere al momento della data di entrata in vigore del succitato decreto e secondo gli articoli 
1559, ad esclusione dei contratti di somministrazione di beni e servizi essenziali, 1655, 1656 e 1677 del codice civile, devono 
essere specificamente indicati a pena di nullità ai sensi dell'articolo 1418 del codice civile i costi relativi alla sicurezza del lavoro 

   
Tali costi finalizzati al rispetto delle norme di sicurezza e salute dei lavoratori, per tutta la durata delle lavorazioni 

 

apprestamenti (D.P.I.) in riferimento ai lavori appaltati;    
garantire la sicurezza rispetto ai rischi interferenziali che durante lo svolgimento dei lavori potrebbero 

 

  
La stima dei costi della sicurezza è stata effettuata sulla base di elenchi di prezzi standard o specializzati, o di prezziari 

 
I costi della sicurezza, secondo quanto introdotto dalla Determinazione n. 3/08, sono stati identificati sulla base delle 
indicazioni del D.P.R. 222/03, pertanto sono stati analizzati: 

gli apprestamenti (opere provvigionali);   
le misure preventive e protettive e i dispositivi di protezione individuale eventualmente necessari per 
eliminare o ridurre al minimo i rischi da lavorazioni interferenti; 
gli eventuali impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, gli impianti antincendio, gli 

dal datore di lavoro committente);   
i mezzi e servizi di protezione collettiva (come segnaletica di sicurezza, avvisatori acustici, ecc.);  
le procedure previste per specifici motivi di sicurezza;  
gli eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento spaziale o temporale delle 
lavorazioni interferenti;  
le misure di coordinamento relative all'uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e 
servizi di protezione collettiva.  

Non sono state computate nei costi, le misure di prevenzione e protezione adottate 

dei rischi propri e già computate.  
Inoltre non sono state conteggiate le misure di prevenzione e protezione già previste nel DVR del sottoscrittore 
ospitante (es. DPI già in possesso del personale che effettua attività di supervisione e controllo presso i cantieri).   
A seguito della valutazione dei rischi da interferenza, per il contratto in esame, i costi per la sicurezza sono stati 

 30.000,00 oltre IVA.  
Qualora dovessero emergere problematiche o dovessero in qualche modo variare le condizioni di affidamento degli 

intero documento e dei costi relativi alla sicurezza. 
 
 

6 DIVULGAZIONE DEL PRESENTE DOCUMENTO 

Copia del presente documento deve essere messo a disposizione dei rappresentanti per la sicurezza delle ditte 
affidatarie e attività. 

particolare riferimento alle parti più direttamente operative, di interesse dei lavoratori addetti. 

carico ricevuto. 

tecnico individuato dalla Direzione Ciclo dei rifiuti e, se necessario, anche alla presenza del personale incaricato di 
quest'ultima dal R.U.P. 
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7 Allegati 

1.  
2. Schema di verbale della riunione di coordinamento per la sicurezza 
3.  
4. Stima Oneri Sicurezza; 
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Allegato 1/ 

 

SCHEDA 

RIFERIMENTO 
CONTRATTO DI 
APPALTO 

 

DURATA DEI LAVORI  

LUOGHI INTERESSATI  

SOGGETTI COINVOLTI  

PERSONALE PRESENTE 
NEI LUOGHI DI AZIONE  

COSTO DELLA 
SICUREZZA  

 

 

 

DITTA 

RAGIONE SOCIALE  

PARTITA IVA - C.F.  

INDIRIZZO SEDE  

COMUNE  

TELEFONO  

MAIL  

PEC  
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Allegato 2/ 

 

La riunione di coordinamento per sottoscrivere il presente documento si è svolta in data..................... 
alle ore ...................... presso ............................................ 

 

Durante la riunione in rappresentanza del Committente e della Ditta esecutrice sono intervenuti: 

 

Nome e cognome Azienda/ente In qualità di Telefono Firma 

     

     

     

     

     

 

Durante la riunione si è concordato quanto segue. 
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Allegato 3 

DICHIARAZIONE DELLA DITTA AFFIDATARIA 
- adempimenti inerenti misure di igiene e sicurezza sul lavoro  

 
Regione Lazio - Direzione Regionale 
Ciclo dei Rifiuti  
 
Via di Campo Romano 65  00118 Roma  

lavoro - ....................................... 
 

 
Il sottoscritto ...................., nato a ............ il .............. - cod. fisc ........................ legale rappresentante della ditta 

....................................... con sede in .................................................... - partita IVA/C.F. n. ...................................., in qualità di 

 e ss.mm.ii., consapevole delle responsabilità derivanti 

dal rendere dichiarazioni false 

D I C H I A R A 

di ottemperare alle vigenti norme in materia di igiene e sicurezza sul lavoro inerenti  avente ad oggetto 

......................................................... - affidamento con contratto/lettera commerciale ..................................., sottoscritto con 

la Direzione regionale Ciclo dei Rifiuti a seguito di Determinazione dirigenziale n. ........................ del .................... 

In particolare, in riferimento ai disposti di cui al D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii., lo scrivente dichiara che: 

ss.mm.ii.; 

ha adottato procedure che assicurino che ciascun lavoratore riceva una formazione, informazione ed 

addestramento in materia di sicurezza di cui agli articoli 36 e 37 del D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii.; 

ha valutato, nella scelta delle attrezzature di lavoro, delle sostanze o dei preparati impiegati, nonché nella 

sistemazione dei luoghi di lavoro, i rischi per la sicurezza e per la salute dei lavoratori, ivi compresi quelli 

riguardanti gruppi di lavoratori esposti a rischi particolari (rumore, manipolazione di sostanze chimiche, utilizzo di 

 

coinvolgerà

appalto in argomento e sono retribuiti secondo il CCNL di appartenenza; 

materia di sicurezza individuate presso la sede comunale dove dovranno essere svolte le attività in appalto, 

nonché delle prescrizioni e delle procedure individuate nel presente documento e suoi allegati; 

la Ditta risulta disporre di capitali, conoscenza, esperienza e capacità tecniche, risorse e personale necessari e 

proprio rischio; 

ispezionerà la zona di lavoro prima di iniziare i lavori e collaborerà con la Direzione regionale Ciclo dei Rifiuti e il 

fornendo tutte le informazioni necessarie alla integrazione del documento unico di valutazione del rischio da 

interferenze (D.U.V.R.I.); 
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inform

della Ditta che potrebbero interferire con altre attività di gestione del sito o che potrebbero risultare dannosi 

per la sicurezza del personale regionale. 

individuato per comunicare i rischi specifici introdotti nei luoghi di lavoro regionali e svolgere il sopralluogo 

prima  

il suddetto è professionalmente idoneo a svolgere le mansioni affidate. 

 

Roma, ...................... 

Il Datore di Lavoro della ditta 

(ditta affidataria  firma leggibile e timbro) 
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Prezzo Voce euro 177´547,22
Utili Impresa 10% euro -16´140,66
Spese Generali 15% euro -21´053,03
Oneri Sicurezza 5% euro -6´683,50

Prezzo Netto euro 133´670,03

RISORSE:
MATERIALI:
overflow cadauno 1,000 15´610,53 15´610,53
NOLI:
overflow cadauno 1,000 8´878,00 8´878,00
VARIE:
overflow cadauno 1,000 36´610,85 36´610,85

Sommano le risorse euro 61´099,38

Resta manodopera euro 72´570,65

Prezzo Voce euro 211´386,98
Utili Impresa 10% euro -19´217,00
Spese Generali 15% euro -25´065,65
Oneri Sicurezza 5% euro -7´957,35

Prezzo Netto euro 159´146,98

RISORSE:
NOLI:
overflow cadauno 1,000 10´254,48 10´254,48
VARIE:
overflow cadauno 1,000 53´952,57 53´952,57

Sommano le risorse euro 64´207,05

Resta manodopera euro 94´939,93

Prezzo Voce euro 16´207,50
Utili Impresa 10% euro -1´473,41
Spese Generali 15% euro -1´921,84
Oneri Sicurezza 5% euro -610,11

Prezzo Netto euro 12´202,14

RISORSE:
MATERIALI:
overflow cadauno 1,000 4,52 4,52
VARIE:
overflow cadauno 1,000 9´192,46 9´192,46

Sommano le risorse euro 9´196,98

Resta manodopera euro 3´005,16
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Regione Lazio
DIREZIONE CICLO DEI RIFIUTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 24 febbraio 2022, n. G02002

Costituzione Commissione di Collaudo. Deposito di stoccaggio di oli minerali ad uso industriale, in Comune
di Montecompatri (Roma), Via Romanella Bassa n. 19.   Richiedente: LAGHETTO CONGLOMERATI S,r.l.
con sede legale in Via Romanella Bassa n. 19 - Montecompatri (Roma). C.F.: 01294990583 - P.IVA:
00983681008.
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1

 

 
Oggetto: Costituzione Commissione di Collaudo. Deposito di stoccaggio di oli minerali ad 

uso industriale, in Comune di Montecompatri (Roma), Via Romanella Bassa n. 19. 
 Richiedente: LAGHETTO CONGLOMERATI S,r.l. con sede legale in Via 

Romanella Bassa n. 19 – Montecompatri (Roma). C.F.: 01294990583 – P.IVA: 
00983681008.  

 
IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CICLO DEI RIFIUTI 

 
VISTA   la Legge Statutaria 11 novembre 2004 n. 1: “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 
 
VISTA   la L.R. n. 6/2002 relativa a: "Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza e al personale regionale"; 
 
VISTO  il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 di organizzazione degli Uffici e dei 

Servizi della Giunta Regionale; 
 
VISTA la D.G.R. 615 del 03/10/2017, che ha introdotto delle modifiche al Regolamento 

Regionale 06/09/2002 n.1 “Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi 
della Giunta Regionale e s.m.i.”; 

 
VISTA la Determinazione G03478 del 30 marzo 2021 “Presa d'atto art. 24, comma 1 lettera 

c) del R.R. n. 4 del 19.03.2021, art. 2, comma 1, del R.R. n. 5 del 22.03.2021 e art. 3 
comma 1 del R.R n. 6 del 24.03.2021. Modifica Determinazione n. G15349 del 13 
novembre 2017 e s.m.i.."; 

 
VISTO l’Atto di organizzazione n. G10614 del 14 settembre 2021: “Presa d’atto della 

“Direttiva del Direttore generale n. 693725 del 1° settembre 2021 in attuazione della 
riorganizzazione dell’apparato amministrativo di cui alle Deliberazioni della Giunta 
regionale del 20 luglio 2021, n. 475 e del 5 agosto 2021, n. 542”. Modifica della 
Determinazione della Direzione regionale “Ciclo de Rifiuti” n. G03478 del 30 marzo 
2021”; 

 
VISTA la D.G.R. n 953 del 16 dicembre 2021 con la quale è stato conferito all’ Ing. Andrea 

Rafanelli l'incarico di Direttore della Direzione Ciclo dei Rifiuti ai sensi del regolamento 
di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1; 

 

VISTA la Legge 23 agosto 2004, n. 239, avente ad oggetto: “Disposizioni sul riordino del 
settore energetico, nonché delega al Governo per il riassetto delle disposizioni vigenti 
in materia di energia” e successive modifiche; 

 
CONSIDERATO con la sopraindicata Legge 239/2004, le competenze amministrative 

relative all’attività sugli Oli minerali e sul G.P.L. sono state trasferite alle Regioni; 
 
VISTAla circolare esplicativa della Legge 239/2004 del Ministero delle Attività Produttive n. 

165 del 7 ottobre 2004, con cui tra l’altro viene evidenziato che, in attesa della 
fissazione dei nuovi criteri e modalità sulle procedure amministrative da seguire sulla 
materia degli Oli Minerali, le Regioni si attengono alle disposizioni di cui al D.P.R. n. 
420/1994; 
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CONSIDERATO che l’art. 11 comma 2, del D.P.R. 420/94 rinvia all’art. 4 della legge 1 
marzo 1986, n. 61 secondo il quale le spese del collaudo sono a carico degli 
interessati, secondo modalità stabilite in apposito decreto del Ministero dell’Industria, 
Commercio e dell’Artigianato; 

 

VISTOin particolare, l’art. 11 comma 1 del D.P.R. 420/1994 secondo il quale: “I titolari di 
concessione o autorizzazione di cui al presente decreto non possono condurre in via 
definitiva la gestione dei propri impianti o delle modifiche degli stessi prima che questi 
siano stati collaudati o verificati dagli organi designati nell'atto di concessione o 
autorizzazione”;  

 
VISTO  l’art. 22 della Legge Regionale n. 8/2001 che disciplina la costituzione della 

Commissione di Collaudo in materia di distributori di carburanti; 
 
RICHIAMATA la legge 460/1965, espressamente riportata all’art. 12 del D.P.R.420/1994, 

che nel disciplinare le modalità di costituzione della Commissione di Collaudo per le 
opere di che trattasi, prevede che a far parte della Commissione stessa debbano 
comunque, essere chiamati sia il Comandante Provinciale dei Vigili del Fuoco che il 
Capo dell’Ufficio delle Dogane; 

 
CONSIDERATO che per l’Amministrazione Regionale, nel rispetto della normativa vigente in 

materia, si ritiene di individuare quali componenti della Commissione di collaudo il 
dott. Luca Tarquini con funzione di Presidente e il signor Bernardino Morelli con 
funzione di Segretario; 

 
VISTAla Determina regionale n. G12394 del 12 ottobre 2021 con cui la Società Laghetto 

Conglomerati a r.l. è stata autorizzata dalla Direzione Regionale Ciclo dei Rifiuti ad 
eseguire i lavori oggetto del presente collaudo;   

 
VISTAla nota P.e.c. acquisita agli atti regionali con prot. n. 015307 del 07/02/2022 con cui la 

S.r.l. Laghetto Conglomerati ha comunicato che sono terminati i lavori autorizzati con 
la sopracitata       Determinazione e nel contempo chiede il prescritto collaudo; 

 
DETERMINA 

1) Di confermare nel dispositivo quanto premesso in parte narrativa.  

2) Di nominare quali membri della Commissione Regionale di collaudo per la verifica 
dell’idoneità tecnica dei lavori eseguiti dalla Società Laghetto Conglomerati a r.l. ed 
inerenti l’installazione di un deposito di stoccaggio di oli minerali, ad uso industriale, in 
Comune di Montecompatri (Roma), Via Romanella Bassa 19, i seguenti componenti: 

 
PRESIDENTE    Dott. Luca Tarquini (Regione Lazio) 

COMPONENTE          Direttore Ufficio delle Dogane di Roma 1 o suo delegato  

COMPONENTE          Comandante dei VV.F di Roma o suo delegato 

COMPONENTE          Sig. Bernardino Morelli con funzione di segretario (Regione Lazio) 

 
                                     Il Direttore  

         Ing. Andrea Rafanelli 

10/03/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 22 Ordinario            Pag. 822 di 1002



Regione Lazio
DIREZIONE CICLO DEI RIFIUTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 24 febbraio 2022, n. G02003

Concessione mineraria di acqua termominerale denominata "Santo Stefano", in Comune di Aprilia (LT).
Autorizzazione alla realizzazione di nuove perforazioni all'interno dell'area rilasciata in concessione ai sensi
della L.R. 90/80 e s.m.i
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OOGGETTO:  Concessione mineraria di acqua termominerale denominata “Santo 
Stefano”, in Comune di Aprilia (LT). Autorizzazione alla realizzazione di 
nuove perforazioni all'interno dell’area rilasciata in concessione ai sensi 
della L.R. 90/80 e s.m.i 

 
IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CICLO DEI RIFIUTI 

 
VISTA  l’organizzazione generale interna dell’Amministrazione regionale ed i suoi doveri 

Istituzionali esterni, come da: 
Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 
L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e s.m.i. “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 
del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 
Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 e s.m.i. “Regolamento di 
organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale”. 

 
VISTA la D.G.R. 615 del 03/10/2017, che ha introdotto delle modifiche al Regolamento 

Regionale 06/09/2002 n.1 “Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi 
della Giunta Regionale e s.m.i.”; 

 
VISTA la Determinazione G03478 del 30 marzo 2021 “Presa d'atto art. 24, comma 1 lettera c) 

del R.R. n. 4 del 19.03.2021, art. 2, comma 1, del R.R. n. 5 del 22.03.2021 e art. 3 comma 1 
del R.R n. 6 del 24.03.2021. Modifica Determinazione n. G15349 del 13 novembre 2017 e 
s.m.i.."; 

 
VISTO l’Atto di organizzazione n. G10614 del 14 settembre 2021: “Presa d’atto della “Direttiva 

del Direttore generale n. 693725 del 1° settembre 2021 in attuazione della 
riorganizzazione dell’apparato amministrativo di cui alle Deliberazioni della Giunta 
regionale del 20 luglio 2021, n. 475 e del 5 agosto 2021, n. 542”. Modifica della 
Determinazione della Direzione regionale “Ciclo de Rifiuti” n. G03478 del 30 marzo 
2021”; 

 
VISTA la D.G.R. n 953 del 16 dicembre 2021 con la quale è stato conferito all’ Ing. Andrea 

Rafanelli l'incarico di Direttore della Direzione Ciclo dei Rifiuti ai sensi del 
regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1; 

 
VISTE le principali disposizioni legislative e regolamentari sulle concessioni minerarie di 

coltivazione delle acque minerali e termali ed in particolare: 
R.D. 29 luglio 1927, n. 1443 e successive modificazioni ed integrazioni “Norme di 
carattere legislativo per disciplinare la ricerca e la coltivazione delle miniere del 
Regno”, testo fondamentale per la regolazione dei rapporti in materia di concessioni 
minerarie e autorizzazioni all’attività di ricerca e coltivazione;  
Direttiva 2006/123/CE del 12 dicembre 2006, relativa ai servizi nel mercato interno; 
Decreto Legislativo 26 marzo 2010, n. 59 “Attuazione della direttiva 2006/123/CE 
relativa ai servizi nel mercato interno"; 
D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616 “Attuazione della delega di cui all’art. 1 della legge 24 
luglio 1977 n. 382” che rende effettivo il trasferimento alle Regioni delle competenze 
in materia; 
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L.R. 26 giugno 1980, n. 90 e successive modificazioni e integrazioni “Norme per la 
ricerca, la coltivazione e l’utilizzazione delle acque minerali e termali nella Regione 
Lazio”, testo che regola le disposizioni regionali sulla materia; 
L.R. 22 luglio 1993, n. 31 e successive modificazioni e integrazioni recante 
modificazioni alla L.R. 26 giugno 1980, n. 90; 
 

PREMESSO che, con D.G.R. 1791 del 10 maggio 1977, è stata rilasciata la concessione di acqua 
minerale denominata “Santo Stefano” sita in località Fossignano nel Comune di 
Aprilia (LT) su di un’area di Ha 71.83.18 (ettari settantuno, are ottantatre, centiare 
diciotto); 
con D.G.R. n. 4257 del 28 luglio 1987, la succitata Concessione mineraria è stata 
trasferita ed intestata, alla “Santo Stefano– Società Industria Commercio Acque 
Minerali S.r.l.” in sigla “S. Stefano S.I.C.A.M.” S.r.l.; 
con D.G.R. 6254 del 14 ottobre 1997 la concessione in questione è stata rinnovata in 
favore della predetta S. Stefano SICAM s.r.l. per la durata di anni 30 (trenta) a 
decorrere dalla data del 10 maggio 1997 e con la medesima deliberazione si è estesa 
la coltivazione anche alle acque termali; 
con Determinazione Dirigenziale C1720 del 02.09.2005, la Concessione mineraria di 
acqua termominerale denominata “Santo Stefano” è stata trasferita dalla “S.Stefano 
Sicam s.r.l.”  alla “Santo Stefano Terme S.p.A.” 

 
CONSIDERATO che le opere di captazione e gli impianti di adduzione e di contenimento delle 

acque minerali e termali costituiscono pertinenze del bene oggetto della 
concessione come sancito dall’art. 14 della legge regionale 26 giugno 1980 n.90 

 
CONSIDERATO che, con nota acquisita agli atti regionali con prot. n. 0648024 del 27.07.2021 

la Santo Stefano Terme S.p.A ha presentato istanza concernente il rilascio 
dell’autorizzazione per la realizzazione di nuove perforazioni all'interno del 
perimetro della Concessione, corredando l’istanza con apposita relazione 
geologica e idrogeologica; 

 
DATO ATTO che questa Struttura, con nota prot. n. 791650 del 05.10.2021 ha provveduto a dare 

corso alla prevista comunicazione di avvio del procedimento ai sensi degli artt. 7 e 8 
della L. 241/90; 

che con nota 816632 del 12.10.2021 è stata indetta la Conferenza di Servizi decisoria in 
forma semplificata e in modalità asincrona avente ad oggetto il procedimento 
"rilascio dell’autorizzazione per la realizzazione di nuove perforazioni all'interno 
del perimetro della Concessione "Santo Stefano" sita nel territorio del Comune di 
Aprilia (LT)”; 
che con successiva nota 882018 del 29.10.2021 sono state richieste integrazioni 
relative alla Conferenza di cui sopra così come richiesto dall’Area Tutela Del Territorio 
della Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa 
del Suolo, con nota acquisita agli atti regionali con prot. 855239 del 22.10.2021; 
 

VISTO CHE in merito alla Conferenza di Servizi decisoria di cui sopra risultano pervenuti i 
seguenti pareri: 

a. Parere Favorevole, con prescrizioni ai soli fini del R.D.L. 3267/23 (Vincolo 
Idrogeologico) da parte del Servizio Geologico e Sismico Regionale acquisito con nota 
prot. 1018498 del 09.12.2021; 
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b. Parere Favorevole, con prescrizioni dalla Direzione Generale Archeologia, Belle Arti 
e Paesaggio, acquisito con nota prot. 837024 del 18.10.2021; 

 
ATTESO CHE, alla luce degli atti di assenso anche implicito, acquisiti mediante Conferenza di 

servizi, sussistono i presupposti per l’adozione della presente determinazione 
motivata di conclusione positiva della Conferenza con gli effetti di cui all’articolo 14 
quater della Legge 7 agosto 1990, n. 241; 

 
RITENUTO, pertanto, di poter autorizzare i lavori per la realizzazione di nuove perforazioni 

all'interno del perimetro della concessione denominata “Santo Stefano”, in Comune 
di Aprilia (LT), nell’ambito dei terreni di proprietà della Società Concessionaria e nei 
limiti dell’area indicata in colore azzurro nella cartografia allegata e parte 
integrante della presente determinazione; 

 
RITENUTO che i lavori previsti, nel loro complesso, possono considerarsi, sotto il profilo 

strettamente minerario, idonei ed opportuni al fine di assicurare una migliore 
valorizzazione ed utilizzazione del bene indisponibile regionale; 

 
DETERMINA 

 
1) Di confermare nel dispositivo quanto premesso in parte narrativa; 

 
2) Di autorizzare, dal punto di vista strettamente minerario, la Società Santo Stefano 

Terme S.p.A titolare della concessione di acqua termo-minerale denominata “Santo 
Stefano", in Comune di Aprilia (LT), ad eseguire i lavori di realizzazione di nuove 
perforazioni all'interno del perimetro della Concessione in questione nei limiti 
dell’area indicata in colore azzurro nella cartografia allegata e parte integrante della 
presente determinazione; 

 
3) Il titolare della concessione dovrà trasmettere, almeno dieci giorni prima dell’inizio 

dei lavori di realizzazione delle perforazioni, secondo quanto previsto dalla vigente 
normativa in materia di sicurezza sul lavoro (D.P.R. n. 128/59, Decreto Leg.vo n. 
624/96 e Decreto Leg.vo n. 81/2008), la seguente documentazione:  

 
1. Progetto delle perforazioni a firma del responsabile dei lavori, con descrizione 

particolareggiata degli interventi da eseguire, Cronoprogramma dei lavori; 
2. DSS e, ove necessario, DSS coordinato; 
3. Piano di Sicurezza coordinato degli interventi, elaborato dalla Società che esegue 

i lavori; 
4. Attestati di primo soccorso degli operatori della Società che esegue i lavori e che 

parteciperanno all’intervento; 
5. Descrizione dei dispositivi di sicurezza utilizzati in cantiere dagli operatori della 

Società che esegue i lavori per il rilevamento in continuo della CO2 e dell’H2S; 
 

4) Il programma dei lavori di cui al precedente punto andrà realizzato nella sua 
interezza entro il termine di mesi 6 (sei) a decorrere dalla data di trasmissione dello 
stesso e comunque non oltre 12 mesi dalla data di notifica della presente 
determinazione; 
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5) Il titolare della concessione è tenuto al rispetto delle prescrizioni impartite dal 
Servizio Geologico regionale nell’ambito della conferenza di servizi, di seguito 
riportate:  
a. siano rispettate tutte le prescrizioni e le modalità esecutive riportate nella 

documentazione progettuale medesima, non in contrasto con le prescrizioni del 
presente atto; 

b. sia cura dell’interessato acquisire le autorizzazioni e/o concessioni previste 
dalla normativa vigente, se necessarie in relazione alla tipologia d’uso, in 
materia di prelievo e utilizzazione delle acque sotterranee; 

c. la superficie interessata dai movimenti di terra dovrà essere limitata allo 
stretto necessario per la realizzazione dei lavori, come da documentazione 
allegata all’istanza, adottando tutti gli accorgimenti utili ad evitare danni alla 
stabilità dei terreni ed al buon regime delle acque; 

d. sia evitato durante l'esecuzione dei pozzi l'uso di schiume, fanghi o sostanze 
potenzialmente inquinanti; 

e. a scopo cautelativo durante la perforazione dei pozzi sia utilizzato il blowout 
preventer (BOP) o dispositivo antieruzione per la messa in sicurezza dell’opera; 

f. al termine della perforazione i pozzi siano rivestitj con materiale non 
interagente con il terreno e in corrispondenza della parte filtrante sia collocato 
un materiale filtrante siliceo idoneamente calibrato in funzione della 
granulometria dell’acquifero; sia comunque eseguito lo spurgo dei pozzi dopo la 
sistemazione del rivestimento definitivo. Il tubo-filtro sia munito di un tappo di 
fondo per evitare l’aspirazione dal basso dei depositi di materiale fino, siano 
cementati l'intercapedine nonché i primi metri dall’imbocco dei pozzi, con lo 
scopo di evitare le infiltrazioni di acque di lavanti o sostanze potenzialmente 
inquinanti; 

g. i lavori devono essere supervisionati da un geologo al fine di eseguire accurate 
misure e prove di portata per accertare il livello statico e dinamico 
dell’acquifero e per verificare le potenzialità dello stesso e la portata ottimale di 
esercizio, che dovrà essere compatibile con le risorse rinnovabili della falda 
idrica al fine di evitare fenomeni di depauperamento; sia messo in opera un tubo 
guida, per consentire il monitoraggio dei livelli statici e dinamici della falda; 

h. i pozzi da realizzare, in considerazione della loro intrinseca pericolosità come 
via preferenziale di contaminazione della falda, dovranno essere posti al di fuori 
dei piazzali carrabili e protetti con un idoneo manufatto fuori terra e sistema di 
chiusura stagna; 

i. le misure di protezione e salvaguardia descritte nei punti precedenti siano 
assicurate e mantenute nel tempo al fine di un'adeguata tutela ad evitare 
eventuali infiltrazioni di sostanze inquinanti; 

j. qualora le perforazioni si spingano oltre i 30 metri dal piano di campagna, il 
Committente (in solido con l’impresa esecutrice dei lavori) è obbligato 
all’osservanza della legge n.464/84 e quindi, utilizzando esclusivamente 
l’apposita modulistica reperibile dal sito internet www.isprambiente.it, a 
trasmettere all’I.S.P.R.A. Servizio Geologico d’Italia –Dipartimento Difesa del 
Suolo, comunicazioni di inizio, eventuali sospensione, riprese e fine indagine. 
L’inosservanza della sopracitata legge 464/84 è sanzionabile con ammenda ai 
sensi dell’art. 3 della citata legge; 

k. in fase di cantiere siano adottate misure idonee (divieto di deposito di inerti 
provenienti dagli scavi o altro materiale, etc.) per preservare l’integrità 
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dell’apparato radicale e delle parti epigee degli eventuali alberi prossimi all’ 
area interessata dai lavori; 

l. qualora non venga trovata acqua, il terreno dovrà essere riportato nelle 
condizioni morfologiche preesistenti; 

m. siano realizzate nelle varie fasi del lavoro tutte le opere provvisorie e definitive 
atte a garantire la stabilità del suolo ed il buon regime delle acque; 

n. il materiale terroso o lapideo asportato in fase di scavo del pozzo, sia smaltito o 
recuperato a norma di legge; 

o. qualora, durante i lavori dovessero insorgere rischi e/o danni idrogeologici, 
l’interessato sarà tenuto a realizzare tutte le opere necessarie al riassetto del 
suolo che gli verranno imposte; 

 
6) Il titolare della concessione è tenuto inoltre al rispetto delle prescrizioni impartite 

dalla Direzione Generale Archeologia, Belle Arti e Paesaggio nell’ambito della 
conferenza di servizi, di seguito riportate:  

a. Tutti i lavori di scavo siano effettuati con continua assistenza e supervisione 
archeologica che dovrà essere eseguita, sotto la Direzione Scientifica della 
Direzione Generale Archeologia, Belle Arti e Paesaggio, da personale 
specializzato nella figura del collaboratore archeologo incaricato dalla Società 
Committente e il cui curriculum dovrà essere preventivamente sottoposto 
all’approvazione della Direzione Scientifica della Direzione Generale 
Archeologia, Belle Arti e Paesaggio; 

b. Le relazioni archeologiche conclusive corredate di grafici, piante e fotografie 
dovranno essere trasmesse alla Direzione Generale Archeologia, Belle Arti e 
Paesaggio per le eventuali valutazioni di competenza; 

c. La Direzione Generale Archeologia, Belle Arti e Paesaggio si riserva, in 
presenza di elementi archeologici interferenti con le opere di progetto, di 
chiedere ulteriori accertamenti e approfondimenti di scavo archeologico, che 
potranno anche comportare una variante al progetto. 
 

7) In seguito al rinvenimento della risorsa idrica il titolare della concessione dovrà 
procedere, secondo quanto previsto dall’art. 24 della legge regionale 90/80; 

 
8) Successivamente agli esiti della procedura del punto precedente, la portata 

massima emungibile dall’intero perimetro della concessione dovrà essere valutata 
in funzione delle prove di portata eseguite sul nuovo pozzo; 

 
9) Il titolare della concessione e della presente autorizzazione è tenuto a: 

 
a) a munirsi, qualora si rendessero necessarie, di eventuali ulteriori autorizzazioni 

degli Enti preposti alla tutela e salvaguardia dell’ambiente e dei valori protetti 
eventualmente gravanti sull’area oggetto dei lavori; 

b) Installare idonea strumentazione di misura delle portate istantanee, medie e dei 
volumi emunti con predisposizione di tale strumentazione per la trasmissione 
telematica dei dati; 

c) a comunicare alla Regione Lazio, prima di iniziare qualsiasi opera di perforazione, la 
data di inizio lavori, l’ubicazione e le caratteristiche tecniche del sondaggio; 

d) a rispettare, in particolare, quanto prescritto dagli artt. 62 e 64 del D.P.R. 128/59, sulla 
polizia delle miniere e delle cave, in merito alle distanze delle perforazioni; 
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e) ad ottemperare, per l’esecuzione dei lavori di perforazione, a quanto previsto dalla 
vigente normativa in materia di sicurezza sul lavoro (D.P.R. n. 128/59, Decreto Leg.vo 
n. 624/96 e D. Lgs. n. 81/2008 e s.m.i.); 

f) a dotare l’impianto di perforazione di tutti i sistemi di sicurezza, anche mediante 
preventers, in modo da contrastare eventuali eruzioni incontrollate di fluidi e gas, 
nonché a porre in atto ogni possibile accorgimento e tutte le precauzioni a garanzia 
della pubblica incolumità e degli addetti ai lavori; 

g) a conservare i campioni delle rocce attraversate e delle sostanze minerali incontrate 
fino alla fine della perforazione; gli stessi non possono essere distrutti o dispersi 
prima di sei mesi dal termine della trivellazione senza autorizzazione della Regione 
Lazio (art. 67, comma secondo, del D.P.R. n. 128/59); 

h) ad isolare adeguatamente i fluidi diversi da quelli ricercati o coltivati nei loro 
orizzonti e a darne obbligatoriamente avviso all’Area Attività estrattive della 
Direzione Regionale Politiche Ciclo dei Rifiuti, almeno quarantotto ore prima di 
procedere all’operazione di chiusura; 

i) ad attenersi alle prescrizioni che venissero comunque impartite dalla Regione Lazio, 
ai fini del controllo e della regolare esecuzione dei lavori di perforazione; 

j) a trasmettere, entro trenta giorni dall’ultimazione della perforazione, alla Regione 
Lazio - all’Area Attività Estrattive della Direzione Regionale Ciclo dei Rifiuti – il profilo 
geologico del foro corredato da grafici e notizie relative alle operazioni di 
cementazione eseguite ed ai risultati ottenuti (art. 70 del D.P.R. n. 128/59). 

 
10) In caso di esito negativo delle perforazioni, ovvero in caso di non rinvenimento della 

risorsa o di rinvenimento di risorsa non sfruttabile, il concessionario è tenuto alla 
chiusura mineraria del pozzo, la cui realizzazione deve essere già prevista nel piano 
di lavori di cui al punto 3; 
 

11) Restano confermate tutte le disposizioni e prescrizioni impartite con la D.G.R. 6254 
del 14 ottobre 1997; 

 
 

Il provvedimento di cui alla presente Determinazione non pregiudica gli eventuali diritti di 
terzi. 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla pubblicazione, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio  
 
 

  
  IL DIRETTORE 

                    Ing. Andrea Rafanelli 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 21 febbraio 2022, n. G01787

Legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 - Titolo V - Autorizzazione Ente "C.A.T. SVILUPPO IMPRESE
CONFESERCENTI VITERBO S.R.L." a svolgere corsi non finanziati. Autorizzazione corsi.
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OGGETTO: Legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 – Titolo V – Autorizzazione Ente “C.A.T. 

SVILUPPO IMPRESE CONFESERCENTI VITERBO S.R.L.” a svolgere 
corsi non finanziati. Autorizzazione corsi. 

 
                        
 

LA DIRETTRICE  
DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO 

 
SU PROPOSTA della dirigente dell’Area Programmazione dell’Offerta Formativa e di 
Orientamento 

 
VISTI: 

 la legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 “Autorizzazione allo svolgimento dei corsi 
privati non finanziati” - Titolo V - in particolare, gli artt. 39, 40, 41, 42; 

 la Deliberazione della Giunta regionale 4 giugno 1996, n. 4572, con la quale sono state 
approvate le direttive attuative del Titolo V della legge regionale 23/92 “Modalità di 
procedere per la presentazione delle domande per lo svolgimento e chiusura delle attività 
formative non finanziate” e successive modificazioni ed integrazioni; 

 lo Statuto della Regione Lazio (legge statutaria 11/11/2004 n. 1 “Nuovo statuto della 
Regione Lazio); 

 il D.lgs 9 aprile 2008 n. 81 "Testo unico sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro"; 
 la Deliberazione della Giunta regionale n. 452 del 11/09/2012 concernente: Istituzione del 

"Repertorio regionale delle competenze e dei profili formativi" - Approvazione Linee di 
indirizzo e Procedura di aggiornamento - Approvazione di n. 108 profili formativi 
caratterizzanti settori economici del territorio regionale e inserimento nel Repertorio. 
Revoca della deliberazione di Giunta regionale 22 marzo 2006, n. 128; 

 la Deliberazione della Giunta regionale n. 459 del 17/12/2013 concernente la modifica 
all'allegato A della deliberazione della Giunta Regionale del 29 novembre 2007, n. 968;  

 la Legge Regionale 31 dicembre 2015, n. 17 - Legge di stabilità regionale 2016 e, in 
particolare, l’art.7 (Disposizioni attuative della legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni 
sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni” e successivo 
riordino delle funzioni e dei compiti di Roma Capitale, della Città metropolitana di Roma 
Capitale e dei comuni. Disposizioni in materia di personale); 

 la Deliberazione della Giunta regionale n. 698 del 26/01/2016 recante “Legge Regionale 
31 dicembre 2015, n. 17 "legge di stabilità regionale 2016" - attuazione disposizioni di cui 
all'art.7, comma 8; 

 la Determinazione dirigenziale n. G02251 del 14/03/2016 concernente “Riorganizzazione 
delle strutture organizzative di base della Direzione Regionale Formazione, Ricerca e 
Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio”; 

 la deliberazione di Giunta regionale n. 122 del 22/03/2016: “Attuazione delle disposizioni 
dell'Intesa 22 gennaio 2015, recepite con decreto interministeriale 30 giugno 2015 – 
Direttiva istitutiva del Sistema regionale di certificazione delle competenze acquisite in 
contesti di apprendimento formale, non formale e informale. Primi indirizzi operativi.”; 

 la circolare prot. 267914 del 20/05/2016 della Direzione regionale Formazione, Ricerca e 
Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio avente ad oggetto: “Autorizzazione 
corsi di formazione privati non finanziati – Circolare operativa”; 

 la Deliberazione della Giunta regionale n. 273 del 24/05/2016 concernente: Approvazione 
dei principi generali e delle procedure di revisione ed aggiornamento del Repertorio 
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regionale delle competenze e dei profili professionali, approvato con DGR 452/2012. 
Revoca e sostituzione dell’allegato A della Deliberazione di Giunta regionale n. 452 
dell’11 settembre 2012; 

 la Determinazione dirigenziale n. G12038 del 18/10/2016 concernente “Approvazione dei 
modelli di attestazione delle competenze acquisite in percorsi formali di apprendimento”; 

 la Deliberazione della Giunta regionale n. 254 del 05/06/2018 di “Istituzione del 
Repertorio regionale degli standard di percorso formativo e approvazione disposizioni in 
materia di riconoscimento di crediti formativi”; 

 la Deliberazione della Giunta regionale n. 31 del 30/01/2018 avente ad oggetto 
“Recepimento accordo integrativo della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le Regioni e le province autonome di Trento e Bolzano del 9 novembre 2017, Rep. Atti n. 
200/CSR (ai sensi dell'art. 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997 n. 281, dell'atto sancito 
dalla Conferenza Stato – Regioni in data 21 dicembre 2011, Rep. Atti n. 236/CSR, sui 
corsi professionali per l'avvio dell'attività di commercio relativa al settore merceologico 
alimentare e di somministrazione di alimenti e bevande); 

 la circolare prot. 445088 del 11/06/2018 dell’Area Programmazione dell’offerta formativa 
e di orientamento della Direzione regionale Formazione, Ricerca e Innovazione, Scuola e 
Università, Diritto allo Studio avente ad oggetto: “Procedura di autorizzazione corsi non 
finanziati. Circolare relativa alla tempistica di presentazione delle domande di 
integrazione delle determinazioni dirigenziali di autorizzazione”; 

 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 651 del 17/09/2019 di “Recepimento delle "Linee 
Guida per l'utilizzo della modalità Fad/e–learning nei percorsi formativi di accesso alle 
professioni regolamentate la cui formazione è in capo alle Regioni e Province autonome", 
approvate dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome nella seduta del 25 
luglio 2019”; 

 la Deliberazione della Giunta regionale n. 682 del 01/10/2019 di “Revoca della D.G.R. 29 
novembre 2007, n.968 e s.m.i. Approvazione nuova Direttiva concernente 
l'accreditamento dei soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento nella 
Regione Lazio”; 

 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1007 del 27/12/2019 avente ad oggetto: 
Modifiche del Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1 concernente “Regolamento 
di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive 
modificazioni; 

 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 185 del 16/04/2020 avente ad oggetto: 
“Disposizioni per l’utilizzo della modalità FAD/e-learning nei corsi autorizzati 
(autofinanziati) e per la formazione regolamentata, applicabili durante il periodo di 
vigenza dell’emergenza epidemiologica da Covid 19”; 

 la circolare interpretativa, prot. 0376105 del 24/04/2020, della DGR sopra richiamata; 
 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 307 del 26/05/2020 avente ad oggetto: 

“Disposizioni sugli esami a distanza nei corsi autorizzati (autofinanziati) e per la 
formazione regolamentata, applicabili durante il periodo di vigenza dell'emergenza 
epidemiologica da Covid 19. Recepimento dell'Accordo n. 20/90/CR5/C9 approvato dalla 
Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome”; 

 la determinazione dirigenziale n. G13145 del 09/11/2020 concernente Disposizioni per la 
prosecuzione, l'avvio e la conclusione delle attività - finanziate e/o autofinanziate - di 
formazione, orientamento, selezione, accompagnamento al lavoro, stage/tirocini 
curriculari ed extracurriculari ed esami; 

 la Circolare n. 79959 del 27/01/2021 avente ad oggetto: “Corsi regionali per 
somministrazione di alimenti e bevande. Utilizzo della formazione a distanza ai sensi del 
DPCM 3 dicembre 2020”; 
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 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 139 del 16/03/2021 recante “Modifiche al 
regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici 
e dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni. Disposizioni transitorie.”; 

 il Regolamento Regionale 19/03/2021, n. 4, “Modifiche al regolamento regionale 6 
settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 
Giunta regionale) e successive modificazioni. Disposizioni transitorie”, in vigore dal 1° 
aprile 2021; 

 la determinazione dirigenziale n. G03601 del 01/04/2021 avente ad oggetto: “Presa d'atto, 
ai sensi dell'art. 24, comma 3, del regolamento regionale 19 marzo 2021, n. 4, rubricato 
"Modifiche all'allegato B del regolamento regionale 6 settembre 2002 n. 1 e successive 
modificazioni" di quanto disposto dall'art. 17, comma 1, lettera d) e dall'art. 24, comma 1, 
lettera f) del medesimo regolamento; 

 la Circolare n. 351741 del 19/04/2021 avente ad oggetto: “Osservanza delle disposizioni 
regionali in materia di autorizzazione”; 

 la Circolare n. 585661 del 06/07/2021 avente ad oggetto: “Circolare prot. 267914 del 
20/05/2016. Numero di qualifiche autorizzabili”; 

 la deliberazione di Giunta Regionale n. 16 del 25/01/2022 avente ad oggetto: 
“Disposizioni sulle modalità di erogazione della formazione teorica, a distanza e in 
presenza, per le attività di formazione professionale, autofinanziate e/o finanziate con il 
Fondo sociale europeo e per lo svolgimento degli esami finali. Recepimento dell’Accordo 
sottoscritto dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome n. 
21/181/CR5a/C17 nella seduta del 3 novembre 2021 e approvazione delle Linee guida”; 

 la nota prot. 0479259 del 28/05/2021, trasmessa in pari data, dall’Area Attuazione degli 
Interventi della Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Lavoro, integrata dall’ente 
il 18/02/2022, avente per oggetto: Trasmissione istruttoria di autorizzazione corsi di 
formazione non finanziati relativamente all’ente “C.A.T. SVILUPPO IMPRESE 
CONFESERCENTI VITERBO S.R.L.”; 

 la determinazione dirigenziale n. G07887 del 06/06/2017, di accreditamento per la 
tipologia “per esenzione”, dell’ente “C.A.T. SVILUPPO IMPRESE 
CONFESERCENTI VITERBO S.R.L.” per la sede sita in Viterbo - Viale Bruno 
Buozzi, 113/115; 

 
 

PREMESSO CHE,  
 

○ ai sensi dell’art. 158, lettera m) della legge regionale 14/99 la Regione Lazio rilascia 
l’autorizzazione allo svolgimento di corsi privati non finanziati, di cui al titolo V della 
legge 23/92; 

○ l’accreditamento ottenuto ai sensi della Direttiva, di cui alla D.G.R. n. 682 del 01/10/2019 
è soggetto a revoca nei casi previsti dall’articolo 20 della medesima; 

○ la D.G.R. 4572/96 stabilisce una durata triennale dell’autorizzazione e disciplina i casi in 
cui la stessa può essere revocata; 

 
 
PRESO ATTO che l’istruttoria effettuata dall’Area Attuazione degli Interventi della Direzione 
Regionale Istruzione, Formazione e Lavoro, avente per oggetto: “Trasmissione esito istruttoria 
Area Programmazione, per autorizzazione corsi di formazione non finanziata”, relativamente 
all’ente sopra citato, è finalizzata all’autorizzazione per lo svolgimento del corso non finanziato, 
di seguito indicato: 
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- Corso per il commercio relativo al settore merceologico alimentare, valido anche per 
l’iscrizione al Registro esercenti il commercio per le attività di Somministrazione di 
alimenti e bevande – frequenza - 120 ore; 
 

 
 
PRESO ATTO della dichiarazione di responsabilità dell’Ente “C.A.T. SVILUPPO IMPRESE 
CONFESERCENTI VITERBO S.R.L.”, relativamente al numero degli allievi, ai locali ed alle 
attrezzature utilizzate nella sede operativa indicata;  

 
TENUTO CONTO che l’ente suindicato è stato reso edotto che la violazione della normativa 
regionale concernente l’accreditamento e le autorizzazioni alle attività formative e – segnatamente 
– il mancato rispetto del numero di mq per allievo, così come l’assenza o difformità di arredi e/o 
attrezzature rispetto a quanto attestato con la dichiarazione sopra citata, comporteranno la revoca 
dell’autorizzazione già concessa e la sospensione dell’accreditamento; 
 
 
VERIFICATO attraverso il sistema di gestione dell’accreditamento regionale Sac Portal, che, alla 
data del presente atto l’ente “C.A.T. SVILUPPO IMPRESE CONFESERCENTI VITERBO 
S.R.L.”, con sede legale ed operativa sita in Viterbo, Viale Bruno Buozzi, 113/115 è accreditato ai 
sensi della D.G.R. 682/19;  
 
CONSIDERATO che la D.G.R. 4572/96 stabilisce una durata triennale dell’autorizzazione 
all’erogazione dei percorsi formativi e disciplina i casi in cui la stessa può essere revocata; 
 
 
RICHIAMATO l’ente in oggetto:  

 al rispetto dello standard di percorso formativo di cui alla normativa di riferimento; 
 al rispetto della normativa vigente in materia di edilizia scolastica, sicurezza degli 

impianti e prevenzione degli infortuni; 
 
 
RITENUTO che sussistono le condizioni per autorizzare, ai sensi del Titolo V - della legge 
regionale n. 23 del 25 febbraio 1992, all’ente “C.A.T. SVILUPPO IMPRESE 
CONFESERCENTI VITERBO S.R.L.”, con sede legale ed operativa sita in Viterbo, Viale 
Bruno Buozzi, 113/115, lo svolgimento del corso non finanziato, di seguito indicato: 
 
 

- Corso per il commercio relativo al settore merceologico alimentare, valido anche per 
l’iscrizione al Registro esercenti il commercio per le attività di Somministrazione di 
alimenti e bevande – frequenza – livello 1 - 120 ore. 

 
 
 
 
 

DETERMINA 
 

Tutto ciò premesso, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto: 
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1. di autorizzare, ai sensi del Titolo V - della legge regionale n. 23 del 25 febbraio 1992, all’Ente, 
“C.A.T. SVILUPPO IMPRESE CONFESERCENTI VITERBO S.R.L.”, con sede legale ed 
operativa sita in Viterbo, Viale Bruno Buozzi, 113/115, lo svolgimento del corso non finanziato, 
di seguito indicato: 
 
 

- Corso per il commercio relativo al settore merceologico alimentare, valido anche per 
l’iscrizione al Registro esercenti il commercio per le attività di Somministrazione di 
alimenti e bevande – frequenza – livello 1 - 120 ore. 

 
 
Il suddetto corso dovrà essere svolto presso la sede operativa sita in Viterbo, Viale Bruno Buozzi, 
113/115 nelle seguenti aule: 
 

- Aula 1      24 allievi max; 
- Aula 2    16 allievi max; 

 
 
2. di richiamare l’Ente “C.A.T. SVILUPPO IMPRESE CONFESERCENTI VITERBO 
S.R.L.”, al rispetto degli standard e dei requisiti prescritti dalla DGR sull’accreditamento delle 
sedi formative e, in particolare, al rispetto del numero massimo di allievi per mq. in aule e 
laboratori per ciascun corso;  
 
3. di procedere alla revoca della presente autorizzazione nei casi previsti dalla D.G.R. 4572/96, 
ovvero nel caso di perdita dell’accreditamento o di mancato rispetto delle disposizioni relative 
all’accreditamento; 
 
4. di procedere, altresì, alla revoca dell’autorizzazione già concessa e alla sospensione 
dell’accreditamento, in caso di difformità tra quanto attestato con le dichiarazioni rese in fase 
istruttoria in merito al numero di mq per allievo, così come alla disponibilità di arredi e/o 
attrezzature, rispetto a quanto effettivamente verificato dalla Regione in occasione di sopralluoghi 
e/o audit in loco; 
 
5. di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito internet    
www.regione.lazio.it  e che tale pubblicazione riveste carattere di formale notifica. 
 
 
Avverso la presente determinazione è consentito il ricorso al TAR ovvero al Capo dello Stato, 
rispettivamente, entro 60 gg. o 120 gg. dalla notifica.   
 
 
       

        La Direttrice 
                       (Avv. Elisabetta Longo) 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 21 febbraio 2022, n. G01788

Legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 - Titolo V - Autorizzazione Ente "ALACADEMY S.R.L." a svolgere
corsi non finanziati. Presa d'atto variazione denominazione sociale.
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OGGETTO: Legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 – Titolo V – Autorizzazione Ente 

“ALACADEMY S.R.L.” a svolgere corsi non finanziati. Presa d’atto variazione 
denominazione sociale. 

           
 

LA DIRETTRICE  
DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO 

 
SU PROPOSTA della dirigente dell’Area Programmazione dell’Offerta Formativa e di 
Orientamento 

 
VISTI: 

 la legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 “Autorizzazione allo svolgimento dei corsi 
privati non finanziati” - Titolo V - in particolare, gli artt. 39, 40, 41, 42; 

 la Deliberazione della Giunta regionale 4 giugno 1996, n. 4572, con la quale sono state 
approvate le direttive attuative del Titolo V della legge regionale 23/92 “Modalità di 
procedere per la presentazione delle domande per lo svolgimento e chiusura delle attività 
formative non finanziate” e successive modificazioni ed integrazioni; 

 lo Statuto della Regione Lazio (legge statutaria 11/11/2004 n. 1 “Nuovo statuto della 
Regione Lazio); 

 il D.lgs 9 aprile 2008 n. 81 "Testo unico sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro"; 
 la Deliberazione della Giunta regionale n. 452 del 11/09/2012 concernente: Istituzione del 

"Repertorio regionale delle competenze e dei profili formativi" - Approvazione Linee di 
indirizzo e Procedura di aggiornamento - Approvazione di n. 108 profili formativi 
caratterizzanti settori economici del territorio regionale e inserimento nel Repertorio. 
Revoca della deliberazione di Giunta regionale 22 marzo 2006, n. 128; 

 la Deliberazione della Giunta regionale n. 459 del 17/12/2013 concernente la modifica 
all'allegato A della deliberazione della Giunta Regionale del 29 novembre 2007, n. 968;  

 la Legge Regionale 31 dicembre 2015, n. 17 - Legge di stabilità regionale 2016 e, in 
particolare, l’art.7 (Disposizioni attuative della legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni 
sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni” e successivo 
riordino delle funzioni e dei compiti di Roma Capitale, della Città metropolitana di Roma 
Capitale e dei comuni. Disposizioni in materia di personale); 

 la Deliberazione della Giunta regionale n. 698 del 26/01/2016 recante “Legge Regionale 
31 dicembre 2015, n. 17 "legge di stabilità regionale 2016" - attuazione disposizioni di cui 
all'art.7, comma 8; 

 la Determinazione dirigenziale n. G02251 del 14/03/2016 concernente “Riorganizzazione 
delle strutture organizzative di base della Direzione Regionale Formazione, Ricerca e 
Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio”; 

 la deliberazione di Giunta regionale n. 122 del 22/03/2016: “Attuazione delle disposizioni 
dell'Intesa 22 gennaio 2015, recepite con decreto interministeriale 30 giugno 2015 – 
Direttiva istitutiva del Sistema regionale di certificazione delle competenze acquisite in 
contesti di apprendimento formale, non formale e informale. Primi indirizzi operativi.”; 

 la circolare prot. 267914 del 20/05/2016 della Direzione regionale Formazione, Ricerca e 
Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio avente ad oggetto: “Autorizzazione 
corsi di formazione privati non finanziati – Circolare operativa”; 

 la Deliberazione della Giunta regionale n. 273 del 24/05/2016 concernente: Approvazione 
dei principi generali e delle procedure di revisione ed aggiornamento del Repertorio 
regionale delle competenze e dei profili professionali, approvato con DGR 452/2012. 
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Revoca e sostituzione dell’allegato A della Deliberazione di Giunta regionale n. 452 
dell’11 settembre 2012; 

 la Determinazione dirigenziale n. G12038 del 18/10/2016 concernente “Approvazione dei 
modelli di attestazione delle competenze acquisite in percorsi formali di apprendimento”; 

 la Deliberazione della Giunta regionale n. 254 del 05/06/2018 di “Istituzione del 
Repertorio regionale degli standard di percorso formativo e approvazione disposizioni in 
materia di riconoscimento di crediti formativi”; 

 la circolare prot. 445088 del 11/06/2018 dell’Area Programmazione dell’offerta formativa 
e di orientamento della Direzione regionale Formazione, Ricerca e Innovazione, Scuola e 
Università, Diritto allo Studio avente ad oggetto: “Procedura di autorizzazione corsi non 
finanziati. Circolare relativa alla tempistica di presentazione delle domande di 
integrazione delle determinazioni dirigenziali di autorizzazione”; 

 la circolare n. 445088 del 11/06/2019 avente ad oggetto: “procedura di autorizzazione 
corsi non finanziati. Circolare relativa alla tempistica di presentazione delle domande di 
integrazione delle determinazioni dirigenziali di autorizzazione”; 

 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 651 del 17/09/2019 di “Recepimento delle "Linee 
Guida per l'utilizzo della modalità Fad/e–learning nei percorsi formativi di accesso alle 
professioni regolamentate la cui formazione è in capo alle Regioni e Province autonome", 
approvate dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome nella seduta del 25 
luglio 2019”; 

 la Deliberazione della Giunta regionale n. 682 del 01/10/2019 di “Revoca della D.G.R. 29 
novembre 2007, n.968 e s.m.i. Approvazione nuova Direttiva concernente 
l'accreditamento dei soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento nella 
Regione Lazio”; 

 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1007 del 27/12/2019 avente ad oggetto: 
Modifiche del Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1 concernente “Regolamento 
di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive 
modificazioni; 

 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 185 del 16/04/2020 avente ad oggetto: 
“Disposizioni per l’utilizzo della modalità FAD/e-learning nei corsi autorizzati 
(autofinanziati) e per la formazione regolamentata, applicabili durante il periodo di 
vigenza dell’emergenza epidemiologica da Covid 19”; 

 la circolare interpretativa, prot. 0376105 del 24/04/2020, della DGR sopra richiamata; 
 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 307 del 26/05/2020 avente ad oggetto: 

“Disposizioni sugli esami a distanza nei corsi autorizzati (autofinanziati) e per la 
formazione regolamentata, applicabili durante il periodo di vigenza dell'emergenza 
epidemiologica da Covid 19. Recepimento dell'Accordo n. 20/90/CR5/C9 approvato dalla 
Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome”; 

 la determinazione dirigenziale n. G13145 del 09/11/2020 concernente Disposizioni per la 
prosecuzione, l'avvio e la conclusione delle attività - finanziate e/o autofinanziate - di 
formazione, orientamento, selezione, accompagnamento al lavoro, stage/tirocini 
curriculari ed extracurriculari ed esami; 

 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 139 del 16/03/2021 recante “Modifiche al 
regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici 
e dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni. Disposizioni transitorie.”; 

 il Regolamento Regionale 19/03/2021, n. 4, “Modifiche al regolamento regionale 6 
settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 
Giunta regionale) e successive modificazioni. Disposizioni transitorie”, in vigore dal 1° 
aprile 2021; 

 la determinazione dirigenziale n. G03601 del 01/04/2021 avente ad oggetto: “Presa d'atto, 
ai sensi dell'art. 24, comma 3, del regolamento regionale 19 marzo 2021, n. 4, rubricato 
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"Modifiche all'allegato B del regolamento regionale 6 settembre 2002 n. 1 e successive 
modificazioni" di quanto disposto dall'art. 17, comma 1, lettera d) e dall'art. 24, comma 1, 
lettera f) del medesimo regolamento; 

 la Circolare n. 351741 del 19/04/2021 avente ad oggetto: “Osservanza delle disposizioni 
regionali in materia di autorizzazione”; 

 la Circolare n. 585661 del 06/07/2021 avente ad oggetto: “Circolare prot. 267914 del 
20/05/2016. Numero di qualifiche autorizzabili”; 

 la legge regionale n. 14 del 11/08/2021, contenente “disposizioni collegate alla legge di 
stabilità regionale 2021 e modifiche di leggi regionali”, art. 95 comma 2; 

 la deliberazione di Giunta Regionale n. 16 del 25/01/2022 avente ad oggetto: 
“Disposizioni sulle modalità di erogazione della formazione teorica, a distanza e in 
presenza, per le attività di formazione professionale, autofinanziate e/o finanziate con il 
Fondo sociale europeo e per lo svolgimento degli esami finali. Recepimento dell’Accordo 
sottoscritto dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome n. 
21/181/CR5a/C17 nella seduta del 3 novembre 2021 e approvazione delle Linee guida”; 

 la determinazione dirigenziale n. G13518 del 09/10/2019 avente ad oggetto: “Legge 
regionale 25 febbraio 1992, n. 23 – Titolo V – Autorizzazione Ente “AESTHETICS 
LINE ACADEMY S.R.L.” a svolgere corsi non finanziati”; 

 la determinazione dirigenziale n. G14615 del 25/10/2019 avente ad oggetto: “D.G.R. n. 
254 del 05/06/2018 – Ente "AESTHETICS LINE ACADEMY S.R.L." Autorizzazione 
all'esercizio del procedimento di riconoscimento dei crediti formativi”; 

 la determinazione dirigenziale n. G13388 del 12/11/2020 avente ad oggetto: “Legge 
regionale 25 febbraio 1992, n. 23 Autorizzazione Ente “AESTHETICS LINE 
ACADEMY S.R.L.” a svolgere corsi non finanziati. Autorizzazione e rinuncia corsi”; 

 la determinazione dirigenziale n. G08021 del 13/06/2019, di conferma 
dell’accreditamento per la tipologia “in ingresso” dell’ente “AESTHETICS LINE 
ACADEMY S.R.L.”, per la sede operativa di Roma, Viale Ettore Franceschini, 144; 

 la determinazione dirigenziale n. G02142 del 01/03/2021 avente ad oggetto: “D.G.R. 
1.10.2019, n. 682 concernente la Direttiva “Revoca della D.G.R. 29 novembre 2007, 
n.968 e s.m.i. Approvazione nuova Direttiva concernente l'accreditamento dei soggetti 
che erogano attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio.” – Variazione 
della denominazione sociale dell’ente “AESTHETICS LINE ACADEMY S.R.L”. 
(C.F./P.IVA 13078041004) in “ALACADEMY S.R.L.” (C.F./P. IVA 13078041004)”; 
 
 

PREMESSO CHE,  
 

○ ai sensi dell’art. 158, lettera m) della legge regionale 14/99 la Regione Lazio rilascia 
l’autorizzazione allo svolgimento di corsi privati non finanziati, di cui al titolo V della 
legge 23/92; 

○ l’accreditamento ottenuto ai sensi della Direttiva, di cui alla D.G.R. n. 682 del 01/10/2019 
è soggetto a revoca nei casi previsti dall’articolo 20 della medesima; 

○ la D.G.R. 4572/96 stabilisce una durata triennale dell’autorizzazione e disciplina i casi in 
cui la stessa può essere revocata; 

 
 
PRESO ATTO che con la determinazione dirigenziale n. G02142 del 01/03/2021 sopra citata, si 
è provveduto in sede di accreditamento, alla “Variazione della denominazione sociale dell’ente 
“AESTHETICS LINE ACADEMY S.R.L”. (C.F./P.IVA 13078041004) in “ALACADEMY 
S.R.L.” (C.F./P. IVA 13078041004)”; 
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CONSIDERATO che la D.G.R. 4572/96 stabilisce una durata triennale dell’autorizzazione 
all’erogazione dei percorsi formativi e disciplina i casi in cui la stessa può essere revocata; 
 
RICHIAMATO l’ente in oggetto:  

 al rispetto dello standard di percorso formativo di cui alla normativa di riferimento; 
 al rispetto della normativa vigente in materia di edilizia scolastica, sicurezza degli 

impianti e prevenzione degli infortuni; 
 
RITENUTO NECESSARIO prendere atto della variazione della denominazione sociale, 
avvenuta in sede di accreditamento con determinazione dirigenziale n. G02142 del 01/03/2021, 
dell’ente da “AESTHETICS LINE ACADEMY S.R.L.” a “ALACADEMY S.R.L.”, con sede 
legale sita in Roma, Via Barletta, 29 ed operativa sita in Roma, Viale Ettore Franceschini, 144, 
anche in merito alle autorizzazioni concesse con determinazioni dirigenziali n. G13518 del 
09/10/2019, G14615 del 25/10/2019 e G13388 del 12/11/2020, lasciando invariato tutto 
quant’altro nelle stesse indicato;  
 
 

DETERMINA 
 

Tutto ciò premesso, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto: 
 
1. di prendere atto della variazione della denominazione sociale, avvenuta in sede di 
accreditamento con determinazione dirigenziale n. G02142 del 01/03/2021, dell’ente da 
“AESTHETICS LINE ACADEMY S.R.L.” a “ALACADEMY S.R.L.”, con sede legale sita in 
Roma, Via Barletta, 29 ed operativa sita in Roma, Viale Ettore Franceschini, 144, anche in merito 
alle autorizzazioni concesse con determinazioni dirigenziali n. G13518 del 09/10/2019, G14615 
del 25/10/2019  e G13388 del 12/11/2022, lasciando invariato tutto quant’altro nelle stesse 
indicato;  
 
2. di richiamare l’Ente “ALACADEMY S.R.L.”, al rispetto degli standard e dei requisiti 
prescritti dalla DGR sull’accreditamento delle sedi formative e, in particolare, al rispetto del 
numero massimo di allievi per mq. in aule e laboratori per ciascun corso;  
 
3. di procedere alla revoca della presente autorizzazione nei casi previsti dalla D.G.R. 4572/96, 
ovvero nel caso di perdita dell’accreditamento o di mancato rispetto delle disposizioni relative 
all’accreditamento; 
 
4. di procedere, altresì, alla revoca dell’autorizzazione già concessa e alla sospensione 
dell’accreditamento, in caso di difformità tra quanto attestato con le dichiarazioni rese in fase 
istruttoria in merito al numero di mq per allievo, così come alla disponibilità di arredi e/o 
attrezzature, rispetto a quanto effettivamente verificato dalla Regione in occasione di sopralluoghi 
e/o audit in loco; 
 
5. di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito internet    
www.regione.lazio.it  e che tale pubblicazione riveste carattere di formale notifica. 
 
Avverso la presente determinazione è consentito il ricorso al TAR ovvero al Capo dello Stato, 
rispettivamente, entro 60 gg. o 120 gg. dalla notifica.   
 

   La Direttrice 
                   (Avv. Elisabetta Longo) 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 21 febbraio 2022, n. G01789

D.G.R. n. 682 del 1.10.2019, concernente la Direttiva per l'accreditamento dei soggetti che erogano attività di
formazione e di orientamento nella Regione Lazio. - Ente "La Corte Service di Grillotti Elia" (P.IVA
01011180575). Variazione Settori Economico-Professionali (SEP).
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OGGETTO: D.G.R. n. 682 del 1.10.2019, concernente la Direttiva per l'accreditamento dei soggetti 
che erogano attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio. - Ente “La Corte Service 
di Grillotti Elia” (P.IVA 01011180575). Variazione Settori Economico-Professionali (SEP). 

 
LA DIRETTRICE 

DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO 
 
 
SU PROPOSTA della Dirigente dell’Area “Programmazione dell’Offerta Formativa e di 
Orientamento” 
 
VISTI: 
 

 la legge 21 dicembre 1978, n. 845 “Legge quadro in materia di formazione professionale”; 
 il decreto ministeriale 25 maggio 2001, n. 166 “Disposizioni per l’accreditamento delle sedi 

operative dei soggetti che intendono attuare interventi di formazione e/o orientamento con il 
finanziamento pubblico”; 

 la legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 “Ordinamento della formazione professionale”; 
 la D.G.R n. 139 del 16 marzo 2021 recante “Modifiche al regolamento regionale 6 settembre 

2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale) 
e successive modificazioni. Disposizioni transitorie.”; 

 il Regolamento Regionale 19 marzo 2021, n. 4, “Modifiche al regolamento regionale 6 
settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 
regionale) e successive modificazioni. Disposizioni transitorie”, in vigore dal 1° aprile 2021; 

 la determinazione n. G03601 del 1° aprile 2021 “Presa d’atto, ai sensi dell’art. 24, comma 3, 
del regolamento regionale 19 marzo 2021, n. 4, rubricato “Modifiche all’allegato B del 
regolamento regionale 6 settembre 2002 n. 1 e successive modificazioni” di quanto disposto 
dall’art. 17, comma 1, lettera d) e dall’art. 24, comma 1, lettera f) del medesimo 
regolamento”; 

 la direttiva del Direttore generale del 1° settembre 2021, prot. n. 693725 avente ad oggetto: 
“Direttiva del Direttore Generale in attuazione della Riorganizzazione dell’apparato 
amministrativo di cui alle DGR 475 del 20/7/2021 e 542 del 5/08/2021, con le quali si 
dispone la riallocazione delle competenze e funzioni in base alle declaratorie di cui alle 
predette deliberazioni”; 

 l’atto di organizzazione n. del G11334 del 22 settembre 2021, con il quale si provveduto a 
riorganizzare le strutture organizzative di base denominate “Aree” della Direzione regionale 
Istruzione, Formazione e Lavoro; 

 la D.G.R. n. 682 del 1° ottobre 2019 “Revoca della D.G.R. 29 novembre, n. 968 e s.m.i. – 
Approvazione nuova Direttiva concernente l’accreditamento dei soggetti che erogano attività 
di formazione e di orientamento nella Regione Lazio”; 

 la determinazione dirigenziale n. G00409 del 26/01/2016 di accreditamento “in ingresso” 
dell'ente “La Corte Service di Grillotti Elia” (P.IVA 01011180575); 

 la determinazione dirigenziale n. G02584 del 07/03/2019 di conferma dell’accreditamento 
“in ingresso” dell'ente “La Corte Service di Grillotti Elia” (P.IVA 01011180575); 
 

TENUTO CONTO che le procedure di accreditamento e variazione delle attività di formazione 
professionale prevedono l’inoltro della domanda per via telematica attraverso il S.AC. Formazione 
(Sistema di Accreditamento degli enti di formazione/orientamento della Regione Lazio) (di seguito 
denominato S.AC.); 
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CONSIDERATO che, con pratica S.AC.-121454 del 15/02/2022, l’ente “La Corte Service di 
Grillotti Elia” (P.IVA 01011180575) ha richiesto la variazione dei Settori Economico-Professionali 
(SEP) come di seguito riportato:  
 

- area comune 
- servizi alla persona 
- servizi socio-sanitari 
- agricoltura, silvicoltura e pesca 
- servizi turistici 
- meccanica, produzione e manutenzione di macchine, impiantistica 
- servizi di educazione, formazione e lavoro 
- produzioni alimentari; 

 
PRESO ATTO dell’esito positivo scaturito dall’istruttoria documentale svolta dalla società 
incaricata LAZIOcrea spa, a seguito della suddetta richiesta S.AC.-121454/2022; 
 
RITENUTO quindi di poter accogliere, in quanto ne sussistono le condizioni/requisiti, la richiesta 
di variazione dei Settori Economico-Professionali (SEP), presentata dall’ente “La Corte Service di 
Grillotti Elia” (P.IVA 01011180575), con riferimento al n. pratica S.AC.-121454/2022; 
 

DETERMINA 
 

per le motivazioni espresse in premessa e che ivi si intendono integralmente riportate, 
 
 di variare i Settori Economico-Professionali (SEP) dell’ente “La Corte Service di Grillotti Elia” 

(P.IVA 01011180575), come di seguito riportato: 
 
- area comune 
- servizi alla persona 
- servizi socio-sanitari 
- agricoltura, silvicoltura e pesca 
- servizi turistici 
- meccanica, produzione e manutenzione di macchine, impiantistica 
- servizi di educazione, formazione e lavoro 
- produzioni alimentari; 

 
 di aggiornare i dati nel sistema informatico per l’accreditamento regionale S.AC., come indicato 

al precedente punto, nonché nell’elenco regionale degli enti accreditati come previsto dalla 
richiamata D.G.R. n. 682/2019; 

 
 di pubblicare il presente atto sul BURL, sul portale istituzionale www.regione.lazio.it  e di stabilire 

che tale pubblicazione riveste carattere di formale notifica. 
 

 
La Direttrice 

Avv. Elisabetta Longo 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 21 febbraio 2022, n. G01790

Legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 - Titolo V - Autorizzazione Ente "FATA INFORMATICA" a
svolgere corsi non finanziati. Autorizzazione corsi.
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OGGETTO: Legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 – Titolo V – Autorizzazione Ente “FATA 

INFORMATICA” a svolgere corsi non finanziati. Autorizzazione corsi. 
           
 

LA DIRETTRICE  
DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO 

 
SU PROPOSTA della dirigente dell’Area Programmazione dell’Offerta Formativa e di 
Orientamento 

 
VISTI: 

 la legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 “Autorizzazione allo svolgimento dei corsi 
privati non finanziati” - Titolo V - in particolare, gli artt. 39, 40, 41, 42; 

 la Deliberazione della Giunta regionale 4 giugno 1996, n. 4572, con la quale sono state 
approvate le direttive attuative del Titolo V della legge regionale 23/92 “Modalità di 
procedere per la presentazione delle domande per lo svolgimento e chiusura delle attività 
formative non finanziate” e successive modificazioni ed integrazioni; 

 lo Statuto della Regione Lazio (legge statutaria 11/11/2004 n. 1 “Nuovo statuto della 
Regione Lazio); 

 il D.lgs 9 aprile 2008 n. 81 "Testo unico sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro"; 
 la Deliberazione della Giunta regionale n. 452 del 11/09/2012 concernente: Istituzione del 

"Repertorio regionale delle competenze e dei profili formativi" - Approvazione Linee di 
indirizzo e Procedura di aggiornamento - Approvazione di n. 108 profili formativi 
caratterizzanti settori economici del territorio regionale e inserimento nel Repertorio. 
Revoca della deliberazione di Giunta regionale 22 marzo 2006, n. 128; 

 la Deliberazione della Giunta regionale n. 459 del 17/12/2013 concernente la modifica 
all'allegato A della deliberazione della Giunta Regionale del 29 novembre 2007, n. 968;  

 la Legge Regionale 31 dicembre 2015, n. 17 - Legge di stabilità regionale 2016 e, in 
particolare, l’art.7 (Disposizioni attuative della legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni 
sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni” e successivo 
riordino delle funzioni e dei compiti di Roma Capitale, della Città metropolitana di Roma 
Capitale e dei comuni. Disposizioni in materia di personale); 

 la Deliberazione della Giunta regionale n. 698 del 26/01/2016 recante “Legge Regionale 
31 dicembre 2015, n. 17 "legge di stabilità regionale 2016" - attuazione disposizioni di cui 
all'art.7, comma 8; 

 la Determinazione dirigenziale n. G02251 del 14/03/2016 concernente “Riorganizzazione 
delle strutture organizzative di base della Direzione Regionale Formazione, Ricerca e 
Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio”; 

 la deliberazione di Giunta regionale n. 122 del 22/03/2016: “Attuazione delle disposizioni 
dell'Intesa 22 gennaio 2015, recepite con decreto interministeriale 30 giugno 2015 – 
Direttiva istitutiva del Sistema regionale di certificazione delle competenze acquisite in 
contesti di apprendimento formale, non formale e informale. Primi indirizzi operativi.”; 

 la circolare prot. 267914 del 20/05/2016 della Direzione regionale Formazione, Ricerca e 
Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio avente ad oggetto: “Autorizzazione 
corsi di formazione privati non finanziati – Circolare operativa”; 

 la Deliberazione della Giunta regionale n. 273 del 24/05/2016 concernente: Approvazione 
dei principi generali e delle procedure di revisione ed aggiornamento del Repertorio 
regionale delle competenze e dei profili professionali, approvato con DGR 452/2012. 
Revoca e sostituzione dell’allegato A della Deliberazione di Giunta regionale n. 452 
dell’11 settembre 2012; 
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 la Determinazione dirigenziale n. G12038 del 18/10/2016 concernente “Approvazione dei 
modelli di attestazione delle competenze acquisite in percorsi formali di apprendimento”; 

 la Deliberazione della Giunta regionale n. 254 del 05/06/2018 di “Istituzione del 
Repertorio regionale degli standard di percorso formativo e approvazione disposizioni in 
materia di riconoscimento di crediti formativi”; 

 la circolare prot. 445088 del 11/06/2018 dell’Area Programmazione dell’offerta formativa 
e di orientamento della Direzione regionale Formazione, Ricerca e Innovazione, Scuola e 
Università, Diritto allo Studio avente ad oggetto: “Procedura di autorizzazione corsi non 
finanziati. Circolare relativa alla tempistica di presentazione delle domande di 
integrazione delle determinazioni dirigenziali di autorizzazione”; 

 la circolare n. 445088 del 11/06/2019 avente ad oggetto: “procedura di autorizzazione 
corsi non finanziati. Circolare relativa alla tempistica di presentazione delle domande di 
integrazione delle determinazioni dirigenziali di autorizzazione”; 

 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 651 del 17/09/2019 di “Recepimento delle "Linee 
Guida per l'utilizzo della modalità Fad/e–learning nei percorsi formativi di accesso alle 
professioni regolamentate la cui formazione è in capo alle Regioni e Province autonome", 
approvate dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome nella seduta del 25 
luglio 2019”; 

 la Deliberazione della Giunta regionale n. 682 del 01/10/2019 di “Revoca della D.G.R. 29 
novembre 2007, n.968 e s.m.i. Approvazione nuova Direttiva concernente 
l'accreditamento dei soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento nella 
Regione Lazio”; 

 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1007 del 27/12/2019 avente ad oggetto: 
Modifiche del Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1 concernente “Regolamento 
di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive 
modificazioni; 

 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 185 del 16/04/2020 avente ad oggetto: 
“Disposizioni per l’utilizzo della modalità FAD/e-learning nei corsi autorizzati 
(autofinanziati) e per la formazione regolamentata, applicabili durante il periodo di 
vigenza dell’emergenza epidemiologica da Covid 19”; 

 la circolare interpretativa, prot. 0376105 del 24/04/2020, della DGR sopra richiamata; 
 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 307 del 26/05/2020 avente ad oggetto: 

“Disposizioni sugli esami a distanza nei corsi autorizzati (autofinanziati) e per la 
formazione regolamentata, applicabili durante il periodo di vigenza dell'emergenza 
epidemiologica da Covid 19. Recepimento dell'Accordo n. 20/90/CR5/C9 approvato dalla 
Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome”; 

 la determinazione dirigenziale n. G13145 del 09/11/2020 concernente Disposizioni per la 
prosecuzione, l'avvio e la conclusione delle attività - finanziate e/o autofinanziate - di 
formazione, orientamento, selezione, accompagnamento al lavoro, stage/tirocini 
curriculari ed extracurriculari ed esami; 

 la determinazione dirigenziale n. G16339 del 28/12/2020 avente ad oggetto: “Repertorio 
regionale delle competenze e dei profili formativi. Approvazione degli standard 
professionali e formativi dei profili dell’Addetto paghe e contributi, dell’Esperto in 
sicurezza informatica, del Formatore facilitatore dei processi di apprendimento; 
approvazione degli standard professionali dell’Operatore Tecnico Subacqueo In-Shore, 
dell’Operatore Tecnico Subacqueo OffShore, dell’Operatore Tecnico Subacqueo Closed-
bell, dell’Operatore di camera iperbarica e dell’Assistente tecnico di camera iperbarica e 
corrispondente eliminazione di profili superati; modificazione della denominazione 
dell’Operatore tecnico iperbarico”; 
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 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 139 del 16/03/2021 recante “Modifiche al 
regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici 
e dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni. Disposizioni transitorie.”; 

 il Regolamento Regionale 19/03/2021, n. 4, “Modifiche al regolamento regionale 6 
settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 
Giunta regionale) e successive modificazioni. Disposizioni transitorie”, in vigore dal 1° 
aprile 2021; 

 la determinazione dirigenziale n. G03601 del 01/04/2021 avente ad oggetto: “Presa d'atto, 
ai sensi dell'art. 24, comma 3, del regolamento regionale 19 marzo 2021, n. 4, rubricato 
"Modifiche all'allegato B del regolamento regionale 6 settembre 2002 n. 1 e successive 
modificazioni" di quanto disposto dall'art. 17, comma 1, lettera d) e dall'art. 24, comma 1, 
lettera f) del medesimo regolamento; 

 la Circolare n. 351741 del 19/04/2021 avente ad oggetto: “Osservanza delle disposizioni 
regionali in materia di autorizzazione”; 

 la Circolare n. 585661 del 06/07/2021 avente ad oggetto: “Circolare prot. 267914 del 
20/05/2016. Numero di qualifiche autorizzabili”; 

 la legge regionale n. 14 del 11/08/2021, contenente “disposizioni collegate alla legge di 
stabilità regionale 2021 e modifiche di leggi regionali”, art. 95 comma 2; 

 la deliberazione di Giunta Regionale n. 16 del 25/01/2022 avente ad oggetto: 
“Disposizioni sulle modalità di erogazione della formazione teorica, a distanza e in 
presenza, per le attività di formazione professionale, autofinanziate e/o finanziate con il 
Fondo sociale europeo e per lo svolgimento degli esami finali. Recepimento dell’Accordo 
sottoscritto dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome n. 
21/181/CR5a/C17 nella seduta del 3 novembre 2021 e approvazione delle Linee guida”; 

 la nota prot. 0025743 del 12/01/2022, trasmessa in pari data, dall’Area Attuazione degli 
Interventi della Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Lavoro, integrata dall’ente 
il 21/02/2022, avente per oggetto: Trasmissione istruttoria di autorizzazione corsi di 
formazione non finanziati relativamente all’ente “FATA INFORMATICA”; 

 la determinazione dirigenziale n. G07998 del 07/07/2020 avente ad oggetto: “D.G.R. 01 
ottobre 2019, n. 682, concernente l’approvazione della nuova Direttiva “Accreditamento 
dei soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio” – 
Ente FATA INFORMATICA (P. IVA 14502211007). Accreditamento per tipologia 
“attività finanziata e autorizzata”; 
 
 

PREMESSO CHE,  
 

○ ai sensi dell’art. 158, lettera m) della legge regionale 14/99 la Regione Lazio rilascia 
l’autorizzazione allo svolgimento di corsi privati non finanziati, di cui al titolo V della 
legge 23/92; 

○ l’accreditamento ottenuto ai sensi della Direttiva, di cui alla D.G.R. n. 682 del 01/10/2019 
è soggetto a revoca nei casi previsti dall’articolo 20 della medesima; 

○ la D.G.R. 4572/96 stabilisce una durata triennale dell’autorizzazione e disciplina i casi in 
cui la stessa può essere revocata; 

 
 
PRESO ATTO che l’istruttoria effettuata dall’Area Attuazione degli Interventi della Direzione 
Regionale Istruzione, Formazione e Lavoro, avente per oggetto: “Trasmissione esito istruttoria 
Area Programmazione, per autorizzazione corsi di formazione non finanziata”, relativamente 
all’ente sopra citato, è finalizzata all’autorizzazione, per lo svolgimento dei seguenti corsi di 
formazione non finanziata: 
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- Esperto in sicurezza informatica - qualifica – 400 ore; 
- Sistemista – qualifica - 400 ore; 
- Analista programmatore – qualifica – 400 ore; 

 
 

PRESO ATTO della dichiarazione di responsabilità dell’Ente “FATA INFORMATICA”, 
relativamente al numero degli allievi, ai locali ed alle attrezzature utilizzate nella sede operativa 
indicata;  

 
 

TENUTO CONTO che l’ente suindicato è stato reso edotto che la violazione della normativa 
regionale concernente l’accreditamento e le autorizzazioni alle attività formative e – segnatamente 
– il mancato rispetto del numero di mq per allievo, così come l’assenza o difformità di arredi e/o 
attrezzature rispetto a quanto attestato con la dichiarazione sopra citata, comporteranno la revoca 
dell’autorizzazione già concessa e la sospensione dell’accreditamento; 
 
CONSIDERATO che la D.G.R. 4572/96 stabilisce una durata triennale dell’autorizzazione 
all’erogazione dei percorsi formativi e disciplina i casi in cui la stessa può essere revocata; 
 
VERIFICATO attraverso il sistema di gestione dell’accreditamento regionale Sac Portal, che, 
alla data del presente atto l’ente “FATA INFORMATICA”, con sede legale ed operativa sita in 
Roma - Via Tiburtina, 912, è accreditato ai sensi della D.G.R. 682/19;  
 
RICHIAMATO l’ente in oggetto:  

 al rispetto dello standard di percorso formativo di cui alla normativa di riferimento; 
 al rispetto della normativa vigente in materia di edilizia scolastica, sicurezza degli 

impianti e prevenzione degli infortuni; 
 
RITENUTO che sussistono le condizioni per autorizzare, ai sensi del Titolo V - della legge 
regionale n. 23 del 25 febbraio 1992 e della DGR 254/2018, all’ente “FATA INFORMATICA”, 
con sede legale ed operativa sita in Roma - Via Tiburtina, 912, lo svolgimento dei seguenti corsi 
di formazione non finanziata: 
 
 

- Esperto in sicurezza informatica - qualifica – 400 ore; 
- Sistemista – qualifica - 400 ore; 
- Analista programmatore – qualifica – 400 ore. 

 
 
 

DETERMINA 
 
 

Tutto ciò premesso, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto: 
 
1. di autorizzare, ai sensi del Titolo V - della legge regionale n. 23 del 25 febbraio 1992 e della 
DGR 254/2018, all’Ente, “FATA INFORMATICA”, con sede legale ed operativa sita in Roma 
- Via Tiburtina, 912, lo svolgimento dei seguenti corsi di formazione non finanziata: 
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- Esperto in sicurezza informatica - qualifica – 400 ore; 
- Sistemista – qualifica - 400 ore; 
- Analista programmatore – qualifica – 400 ore. 

 
 
 
I suddetti corsi dovranno essere svolti presso la sede operativa sita in Roma – Via Tiburtina, 912, 
nelle seguenti aule: 
 
 

- Aula didattica 1                           15 allievi max; 
- Aula didattica 2                           24 allievi max; 
- Aula informatica       13 allievi max; 

 
 

2. di richiamare l’Ente “FATA INFORMATICA”, al rispetto degli standard e dei requisiti 
prescritti dalla DGR sull’accreditamento delle sedi formative e, in particolare, al rispetto del 
numero massimo di allievi per mq. in aule e laboratori per ciascun corso;  
 
3. di procedere alla revoca della presente autorizzazione nei casi previsti dalla D.G.R. 4572/96, 
ovvero nel caso di perdita dell’accreditamento o di mancato rispetto delle disposizioni relative 
all’accreditamento; 
 
4. di procedere, altresì, alla revoca dell’autorizzazione già concessa e alla sospensione 
dell’accreditamento, in caso di difformità tra quanto attestato con le dichiarazioni rese in fase 
istruttoria in merito al numero di mq per allievo, così come alla disponibilità di arredi e/o 
attrezzature, rispetto a quanto effettivamente verificato dalla Regione in occasione di sopralluoghi 
e/o audit in loco; 
 
 
5. di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito internet    
www.regione.lazio.it  e che tale pubblicazione riveste carattere di formale notifica. 
 
Avverso la presente determinazione è consentito il ricorso al TAR ovvero al Capo dello Stato, 
rispettivamente, entro 60 gg. o 120 gg. dalla notifica.   
 
 

   La Direttrice 
                       (Avv. Elisabetta Longo) 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 22 febbraio 2022, n. G01877

Rettifica determinazione dirigenziale n. G01790 del 21/02/2022 - Legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 -
Titolo V - Autorizzazione Ente "FATA INFORMATICA" a svolgere corsi non finanziati. Autorizzazione
corsi.
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OGGETTO: Rettifica determinazione dirigenziale n. G01790 del 21/02/2022 - Legge regionale 

25 febbraio 1992, n. 23 – Titolo V – Autorizzazione Ente “FATA 

INFORMATICA” a svolgere corsi non finanziati. Autorizzazione corsi. 

           

 

LA DIRETTRICE  

DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO 

 

SU PROPOSTA della dirigente dell’Area Programmazione dell’Offerta Formativa e di 

Orientamento 

 

VISTI: 

› la legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 “Autorizzazione allo svolgimento dei corsi 

privati non finanziati” - Titolo V - in particolare, gli artt. 39, 40, 41, 42; 

› la Deliberazione della Giunta regionale 4 giugno 1996, n. 4572, con la quale sono state 

approvate le direttive attuative del Titolo V della legge regionale 23/92 “Modalità di 

procedere per la presentazione delle domande per lo svolgimento e chiusura delle attività 

formative non finanziate” e successive modificazioni ed integrazioni; 

› lo Statuto della Regione Lazio (legge statutaria 11/11/2004 n. 1 “Nuovo statuto della 

Regione Lazio); 

› il D.lgs 9 aprile 2008 n. 81 "Testo unico sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro"; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 452 del 11/09/2012 concernente: Istituzione del 

"Repertorio regionale delle competenze e dei profili formativi" - Approvazione Linee di 

indirizzo e Procedura di aggiornamento - Approvazione di n. 108 profili formativi 

caratterizzanti settori economici del territorio regionale e inserimento nel Repertorio. 

Revoca della deliberazione di Giunta regionale 22 marzo 2006, n. 128; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 459 del 17/12/2013 concernente la modifica 

all'allegato A della deliberazione della Giunta Regionale del 29 novembre 2007, n. 968;  

› la Legge Regionale 31 dicembre 2015, n. 17 - Legge di stabilità regionale 2016 e, in 

particolare, l’art.7 (Disposizioni attuative della legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni 

sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni” e successivo 

riordino delle funzioni e dei compiti di Roma Capitale, della Città metropolitana di Roma 

Capitale e dei comuni. Disposizioni in materia di personale); 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 698 del 26/01/2016 recante “Legge Regionale 

31 dicembre 2015, n. 17 "legge di stabilità regionale 2016" - attuazione disposizioni di cui 

all'art.7, comma 8; 

› la Determinazione dirigenziale n. G02251 del 14/03/2016 concernente “Riorganizzazione 

delle strutture organizzative di base della Direzione Regionale Formazione, Ricerca e 

Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio”; 

› la deliberazione di Giunta regionale n. 122 del 22/03/2016: “Attuazione delle disposizioni 

dell'Intesa 22 gennaio 2015, recepite con decreto interministeriale 30 giugno 2015 – 

Direttiva istitutiva del Sistema regionale di certificazione delle competenze acquisite in 

contesti di apprendimento formale, non formale e informale. Primi indirizzi operativi.”; 

› la circolare prot. 267914 del 20/05/2016 della Direzione regionale Formazione, Ricerca e 

Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio avente ad oggetto: “Autorizzazione 

corsi di formazione privati non finanziati – Circolare operativa”; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 273 del 24/05/2016 concernente: Approvazione 

dei principi generali e delle procedure di revisione ed aggiornamento del Repertorio 

regionale delle competenze e dei profili professionali, approvato con DGR 452/2012. 
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Revoca e sostituzione dell’allegato A della Deliberazione di Giunta regionale n. 452 

dell’11 settembre 2012; 

› la Determinazione dirigenziale n. G12038 del 18/10/2016 concernente “Approvazione dei 

modelli di attestazione delle competenze acquisite in percorsi formali di apprendimento”; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 254 del 05/06/2018 di “Istituzione del 

Repertorio regionale degli standard di percorso formativo e approvazione disposizioni in 

materia di riconoscimento di crediti formativi”; 

› la circolare prot. 445088 del 11/06/2018 dell’Area Programmazione dell’offerta formativa 

e di orientamento della Direzione regionale Formazione, Ricerca e Innovazione, Scuola e 

Università, Diritto allo Studio avente ad oggetto: “Procedura di autorizzazione corsi non 

finanziati. Circolare relativa alla tempistica di presentazione delle domande di 

integrazione delle determinazioni dirigenziali di autorizzazione”; 

› la circolare n. 445088 del 11/06/2019 avente ad oggetto: “procedura di autorizzazione 

corsi non finanziati. Circolare relativa alla tempistica di presentazione delle domande di 

integrazione delle determinazioni dirigenziali di autorizzazione”; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 651 del 17/09/2019 di “Recepimento delle "Linee 

Guida per l'utilizzo della modalità Fad/e–learning nei percorsi formativi di accesso alle 

professioni regolamentate la cui formazione è in capo alle Regioni e Province autonome", 

approvate dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome nella seduta del 25 

luglio 2019”; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 682 del 01/10/2019 di “Revoca della D.G.R. 29 

novembre 2007, n.968 e s.m.i. Approvazione nuova Direttiva concernente 

l'accreditamento dei soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento nella 

Regione Lazio”; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1007 del 27/12/2019 avente ad oggetto: 

Modifiche del Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1 concernente “Regolamento 

di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive 

modificazioni; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 185 del 16/04/2020 avente ad oggetto: 

“Disposizioni per l’utilizzo della modalità FAD/e-learning nei corsi autorizzati 

(autofinanziati) e per la formazione regolamentata, applicabili durante il periodo di 

vigenza dell’emergenza epidemiologica da Covid 19”; 

› la circolare interpretativa, prot. 0376105 del 24/04/2020, della DGR sopra richiamata; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 307 del 26/05/2020 avente ad oggetto: 

“Disposizioni sugli esami a distanza nei corsi autorizzati (autofinanziati) e per la 

formazione regolamentata, applicabili durante il periodo di vigenza dell'emergenza 

epidemiologica da Covid 19. Recepimento dell'Accordo n. 20/90/CR5/C9 approvato dalla 

Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome”; 

› la determinazione dirigenziale n. G13145 del 09/11/2020 concernente Disposizioni per la 

prosecuzione, l'avvio e la conclusione delle attività - finanziate e/o autofinanziate - di 

formazione, orientamento, selezione, accompagnamento al lavoro, stage/tirocini 

curriculari ed extracurriculari ed esami; 

› la determinazione dirigenziale n. G16339 del 28/12/2020 avente ad oggetto: “Repertorio 

regionale delle competenze e dei profili formativi. Approvazione degli standard 

professionali e formativi dei profili dell’Addetto paghe e contributi, dell’Esperto in 

sicurezza informatica, del Formatore facilitatore dei processi di apprendimento; 

approvazione degli standard professionali dell’Operatore Tecnico Subacqueo In-Shore, 

dell’Operatore Tecnico Subacqueo OffShore, dell’Operatore Tecnico Subacqueo Closed-

bell, dell’Operatore di camera iperbarica e dell’Assistente tecnico di camera iperbarica e 

corrispondente eliminazione di profili superati; modificazione della denominazione 

dell’Operatore tecnico iperbarico”; 

10/03/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 22 Ordinario            Pag. 853 di 1002



› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 139 del 16/03/2021 recante “Modifiche al 

regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni. Disposizioni transitorie.”; 

› il Regolamento Regionale 19/03/2021, n. 4, “Modifiche al regolamento regionale 6 

settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Giunta regionale) e successive modificazioni. Disposizioni transitorie”, in vigore dal 1° 

aprile 2021; 

› la determinazione dirigenziale n. G03601 del 01/04/2021 avente ad oggetto: “Presa d'atto, 

ai sensi dell'art. 24, comma 3, del regolamento regionale 19 marzo 2021, n. 4, rubricato 

"Modifiche all'allegato B del regolamento regionale 6 settembre 2002 n. 1 e successive 

modificazioni" di quanto disposto dall'art. 17, comma 1, lettera d) e dall'art. 24, comma 1, 

lettera f) del medesimo regolamento; 

› la Circolare n. 351741 del 19/04/2021 avente ad oggetto: “Osservanza delle disposizioni 

regionali in materia di autorizzazione”; 

› la Circolare n. 585661 del 06/07/2021 avente ad oggetto: “Circolare prot. 267914 del 

20/05/2016. Numero di qualifiche autorizzabili”; 

› la legge regionale n. 14 del 11/08/2021, contenente “disposizioni collegate alla legge di 

stabilità regionale 2021 e modifiche di leggi regionali”, art. 95 comma 2; 

› la deliberazione di Giunta Regionale n. 16 del 25/01/2022 avente ad oggetto: 

“Disposizioni sulle modalità di erogazione della formazione teorica, a distanza e in 

presenza, per le attività di formazione professionale, autofinanziate e/o finanziate con il 

Fondo sociale europeo e per lo svolgimento degli esami finali. Recepimento dell’Accordo 

sottoscritto dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome n. 

21/181/CR5a/C17 nella seduta del 3 novembre 2021 e approvazione delle Linee guida”; 

› la determinazione dirigenziale n. G07998 del 07/07/2020 avente ad oggetto: “D.G.R. 01 

ottobre 2019, n. 682, concernente l’approvazione della nuova Direttiva “Accreditamento 

dei soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio” – 

Ente FATA INFORMATICA (P. IVA 14502211007). Accreditamento per tipologia 

“attività finanziata e autorizzata”; 

› la determinazione dirigenziale n. G01790 del 21/03/2022 avente ad oggetto: “Legge 

regionale 25 febbraio 1992, n. 23 – Titolo V – Autorizzazione Ente “FATA 

INFORMATICA” a svolgere corsi non finanziati. Autorizzazione corsi”; 

 

 

 

PREMESSO CHE,  

 

○ ai sensi dell’art. 158, lettera m) della legge regionale 14/99 la Regione Lazio rilascia 

l’autorizzazione allo svolgimento di corsi privati non finanziati, di cui al titolo V della 

legge 23/92; 

○ l’accreditamento ottenuto ai sensi della Direttiva, di cui alla D.G.R. n. 682 del 01/10/2019 

è soggetto a revoca nei casi previsti dall’articolo 20 della medesima; 

○ la D.G.R. 4572/96 stabilisce una durata triennale dell’autorizzazione e disciplina i casi in 

cui la stessa può essere revocata; 

 

 

CONSIDERATO che nella determinazione dirigenziale n. G01790 del 21/02/2022, sopra 

richiamata, per mero errore materiale è stato riportato, relativamente al corso di “Analista 

programmatore” un monte ore pari a 400, anziché 500 ore; 
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RITENUTO opportuno, quindi, rettificare la determinazione dirigenziale sopracitata, 

esclusivamente modificando tale riferimento e lasciando invariato tutto quant’altro in essa 

previsto; 

 

 

 

DETERMINA 

 

 

Tutto ciò premesso, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto: 

 

1.di rettificare, la determinazione dirigenziale n. G01790 del 21/02/2022 avente ad oggetto: 

“Legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 – Titolo V – Autorizzazione Ente “FATA 

INFORMATICA” a svolgere corsi non finanziati. Autorizzazione corsi”, esclusivamente in 

merito al monte ore del corso “Analista programmatore”, da 400 ore, a 500 ore; 

 

2. di autorizzare, l’Ente “FATA INFORMATICA”, con sede legale ed operativa sita in Roma - 

Via Tiburtina, 912, allo svolgimento dei corsi non finanziati di seguito indicati: 

 

- Esperto in sicurezza informatica - qualifica – 400 ore; 

- Sistemista – qualifica - 400 ore; 

- Analista programmatore – qualifica – 500 ore. 

 

 

I suddetti corsi dovranno essere svolti presso la sede operativa sita in Roma – Via Tiburtina, 912, 

nelle seguenti aule: 

 

 

- Aula didattica 1                           15 allievi max; 

- Aula didattica 2                           24 allievi max; 

- Aula informatica       13 allievi max; 

 

 

2. di richiamare l’Ente “FATA INFORMATICA”, al rispetto degli standard e dei requisiti 

prescritti dalla DGR sull’accreditamento delle sedi formative e, in particolare, al rispetto del 

numero massimo di allievi per mq. in aule e laboratori per ciascun corso;  

 

3. di procedere alla revoca della presente autorizzazione nei casi previsti dalla D.G.R. 4572/96, 

ovvero nel caso di perdita dell’accreditamento o di mancato rispetto delle disposizioni relative 

all’accreditamento; 
 

4. di procedere, altresì, alla revoca dell’autorizzazione già concessa e alla sospensione 

dell’accreditamento, in caso di difformità tra quanto attestato con le dichiarazioni rese in fase 

istruttoria in merito al numero di mq per allievo, così come alla disponibilità di arredi e/o 

attrezzature, rispetto a quanto effettivamente verificato dalla Regione in occasione di sopralluoghi 

e/o audit in loco; 

 

 

5. di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito internet    

www.regione.lazio.it  e che tale pubblicazione riveste carattere di formale notifica. 
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Avverso la presente determinazione è consentito il ricorso al TAR ovvero al Capo dello Stato, 

rispettivamente, entro 60 gg. o 120 gg. dalla notifica.   

 

 

   La Direttrice 

                       (Avv. Elisabetta Longo) 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 22 febbraio 2022, n. G01878

D.G.R. n. 682 del 1.10.2019, concernente la Direttiva per l'accreditamento dei soggetti che erogano attività di
formazione e di orientamento nella Regione Lazio. - Ente "Confartigianato Formazione e Lavoro" (C.F.
97708520586, P.IVA 13566121003). Variazione Settori Economico-Professionali (SEP).
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OGGETTO: D.G.R. n. 682 del 1.10.2019, concernente la Direttiva per l'accreditamento dei soggetti 

che erogano attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio. - Ente “Confartigianato 

Formazione e Lavoro” (C.F. 97708520586; P.IVA 13566121003). Variazione Settori Economico-

Professionali (SEP). 

 

LA DIRETTRICE 

DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO 

 

 

SU PROPOSTA della Dirigente dell’Area “Programmazione dell’Offerta Formativa e di 

Orientamento” 

 

VISTI: 

 

 la legge 21 dicembre 1978, n. 845 “Legge quadro in materia di formazione professionale”; 

 il decreto ministeriale 25 maggio 2001, n. 166 “Disposizioni per l’accreditamento delle sedi 

operative dei soggetti che intendono attuare interventi di formazione e/o orientamento con il 

finanziamento pubblico”; 

 la legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 “Ordinamento della formazione professionale”; 

 la D.G.R n. 139 del 16 marzo 2021 recante “Modifiche al regolamento regionale 6 settembre 

2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale) 

e successive modificazioni. Disposizioni transitorie.”; 

 il Regolamento Regionale 19 marzo 2021, n. 4, “Modifiche al regolamento regionale 6 

settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 

regionale) e successive modificazioni. Disposizioni transitorie”, in vigore dal 1° aprile 2021; 

 la determinazione n. G03601 del 1° aprile 2021 “Presa d’atto, ai sensi dell’art. 24, comma 3, 

del regolamento regionale 19 marzo 2021, n. 4, rubricato “Modifiche all’allegato B del 

regolamento regionale 6 settembre 2002 n. 1 e successive modificazioni” di quanto disposto 

dall’art. 17, comma 1, lettera d) e dall’art. 24, comma 1, lettera f) del medesimo 

regolamento”; 

 la direttiva del Direttore generale del 1° settembre 2021, prot. n. 693725 avente ad oggetto: 

“Direttiva del Direttore Generale in attuazione della Riorganizzazione dell’apparato 

amministrativo di cui alle DGR 475 del 20/7/2021 e 542 del 5/08/2021, con le quali si dispone 

la riallocazione delle competenze e funzioni in base alle declaratorie di cui alle predette 

deliberazioni”; 

 l’atto di organizzazione n. G11334 del 22 settembre 2021, con il quale si è provveduto a 

riorganizzare le strutture organizzative di base denominate “Aree” della Direzione regionale 

Istruzione, Formazione e Lavoro; 

 la D.G.R. n. 682 del 1° ottobre 2019 “Revoca della D.G.R. 29 novembre, n. 968 e s.m.i. – 

Approvazione nuova Direttiva concernente l’accreditamento dei soggetti che erogano attività 

di formazione e di orientamento nella Regione Lazio”; 

 la determinazione dirigenziale n. G13323 del 03/11/2015 di accreditamento "in ingresso" 

dell’ente “Acai Pomezia” (P. IVA 97708520586); 

 la determinazione dirigenziale n. G00422 del 21/01/2019 di variazione di denominazione 

sociale dell’ente “Acai Pomezia” (P. IVA 97708520586) in “Confartigianato Formazione e 

Lavoro” (C.F. 97708520586; P.IVA 13566121003); 

TENUTO CONTO che le procedure di accreditamento e variazione delle attività di formazione 

professionale prevedono l’inoltro della domanda per via telematica attraverso il S.AC. Formazione 
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(Sistema di Accreditamento degli enti di formazione/orientamento della Regione Lazio) (di seguito 

denominato S.AC.); 

 

CONSIDERATO che, con pratica S.AC.-121452 del 14/02/2022, l’ente “Confartigianato 

Formazione e Lavoro” (C.F. 97708520586; P.IVA 13566121003) ha richiesto la variazione dei 

Settori Economico-Professionali (SEP) come di seguito riportato: 

 

- tessile, abbigliamento, calzaturiero e sistema moda 

- meccanica, produzione e manutenzione di macchine, impiantistica 

- servizi turistici 

- servizi socio-sanitari 

- servizi di educazione, formazione e lavoro 

- servizi alla persona 

- area comune 

- agricoltura, silvicoltura e pesca; 

 

PRESO ATTO dell’esito positivo scaturito dall’istruttoria documentale, svolta dalla società 

incaricata LAZIOcrea spa, a seguito della suddetta richiesta S.AC.-121452/2022; 

 

RITENUTO quindi di poter accogliere, in quanto ne sussistono le condizioni/requisiti, la richiesta 

di variazione dei Settori Economico-Professionali (SEP), presentata dall’ente “Confartigianato 

Formazione e Lavoro” (C.F. 97708520586; P.IVA 13566121003), con riferimento al n. pratica 

S.AC.-121452/2022; 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni espresse in premessa e che ivi si intendono integralmente riportate, 

 

 di variare i Settori Economico-Professionali (SEP) dell’ente “Confartigianato Formazione e 

Lavoro” (C.F. 97708520586; P.IVA 13566121003), come di seguito riportato: 

 

- tessile, abbigliamento, calzaturiero e sistema moda 

- meccanica, produzione e manutenzione di macchine, impiantistica 

- servizi turistici 

- servizi socio-sanitari 

- servizi di educazione, formazione e lavoro 

- servizi alla persona 

- area comune 

- agricoltura, silvicoltura e pesca; 

 

 di aggiornare i dati nel sistema informatico per l’accreditamento regionale S.AC., come indicato 

al precedente punto, nonché nell’elenco regionale degli enti accreditati, come previsto dalla 

richiamata D.G.R. n. 682/2019; 

 

 di pubblicare il presente atto sul BURL, sul portale istituzionale www.regione.lazio.it  e di stabilire 

che tale pubblicazione riveste carattere di formale notifica. 

 

 

la Direttrice 

Avv. Elisabetta Longo 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 22 febbraio 2022, n. G01879

D.G.R. n. 682 del 1.10.2019, concernente la Direttiva per l'accreditamento dei soggetti che erogano attività di
formazione e di orientamento nella Regione Lazio. - Ente "Mentora S.r.l." (C.F./P.IVA 13875861000).
Variazione Settori Economico-Professionali (SEP).
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OGGETTO: D.G.R. n. 682 del 1.10.2019, concernente la Direttiva per l'accreditamento dei soggetti 

che erogano attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio. - Ente “Mentora S.r.l.” 

(C.F./P.IVA 13875861000). Variazione Settori Economico-Professionali (SEP). 

 

LA DIRETTRICE 

DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO 

 

 

SU PROPOSTA della Dirigente dell’Area “Programmazione dell’Offerta Formativa e di 

Orientamento” 

 

VISTI: 

 

 la legge 21 dicembre 1978, n. 845 “Legge quadro in materia di formazione professionale”; 

 il decreto ministeriale 25 maggio 2001, n. 166 “Disposizioni per l’accreditamento delle sedi 

operative dei soggetti che intendono attuare interventi di formazione e/o orientamento con il 

finanziamento pubblico”; 

 la legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 “Ordinamento della formazione professionale”; 

 la D.G.R n. 139 del 16 marzo 2021 recante “Modifiche al regolamento regionale 6 settembre 

2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale) 

e successive modificazioni. Disposizioni transitorie.”; 

 il Regolamento Regionale 19 marzo 2021, n. 4, “Modifiche al regolamento regionale 6 

settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 

regionale) e successive modificazioni. Disposizioni transitorie”, in vigore dal 1° aprile 2021; 

 la determinazione n. G03601 del 1° aprile 2021 “Presa d’atto, ai sensi dell’art. 24, comma 3, 

del regolamento regionale 19 marzo 2021, n. 4, rubricato “Modifiche all’allegato B del 

regolamento regionale 6 settembre 2002 n. 1 e successive modificazioni” di quanto disposto 

dall’art. 17, comma 1, lettera d) e dall’art. 24, comma 1, lettera f) del medesimo 

regolamento”; 

 la direttiva del Direttore generale del 1° settembre 2021, prot. n. 693725 avente ad oggetto: 

“Direttiva del Direttore Generale in attuazione della Riorganizzazione dell’apparato 

amministrativo di cui alle DGR 475 del 20/7/2021 e 542 del 5/08/2021, con le quali si 

dispone la riallocazione delle competenze e funzioni in base alle declaratorie di cui alle 

predette deliberazioni”; 

 l’atto di organizzazione n. G11334 del 22 settembre 2021, con il quale si è provveduto a 

riorganizzare le strutture organizzative di base denominate “Aree” della Direzione regionale 

Istruzione, Formazione e Lavoro; 

 la D.G.R. n. 682 del 1° ottobre 2019 “Revoca della D.G.R. 29 novembre, n. 968 e s.m.i. – 

Approvazione nuova Direttiva concernente l’accreditamento dei soggetti che erogano attività 

di formazione e di orientamento nella Regione Lazio”; 

 la determinazione dirigenziale n. G00421 del 21/01/2019 di accreditamento "in ingresso" 

dell’ente “Mentora S.r.l.” (C.F./P.IVA 13875861000); 

 

TENUTO CONTO che le procedure di accreditamento e variazione delle attività di formazione 

professionale prevedono l’inoltro della domanda per via telematica attraverso il S.AC. Formazione 

(Sistema di Accreditamento degli enti di formazione/orientamento della Regione Lazio) (di seguito 

denominato S.AC.); 
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CONSIDERATO che, con pratica S.AC.-121459 del 17/02/2022, l’ente “Mentora S.r.l.” 

(C.F./P.IVA 13875861000) ha richiesto la variazione dei Settori Economico-Professionali (SEP) 

come di seguito riportato:  

 

- area comune 

- servizi di distribuzione commerciale 

- servizi turistici 

- meccanica, produzione e manutenzione di macchine, impiantistica 

- servizi socio-sanitari 

- servizi di informatica 

- servizi di educazione, formazione e lavoro 

- servizi alla persona; 

 

PRESO ATTO dell’esito positivo scaturito dall’istruttoria documentale svolta dalla società 

incaricata LAZIOcrea spa, a seguito della suddetta richiesta S.AC.-121459/2022; 

 

RITENUTO quindi di poter accogliere, in quanto ne sussistono le condizioni/requisiti, la richiesta 

di variazione dei Settori Economico-Professionali (SEP), presentata dall’ente “Mentora S.r.l.” 

(C.F./P.IVA 13875861000), con riferimento al n. pratica S.AC.-121459/2022; 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni espresse in premessa e che ivi si intendono integralmente riportate, 

 

 di variare i Settori Economico-Professionali (SEP) dell’ente “Mentora S.r.l.” (C.F./P.IVA 

13875861000), come di seguito riportato: 

 

- area comune 

- servizi di distribuzione commerciale 

- servizi turistici 

- meccanica, produzione e manutenzione di macchine, impiantistica 

- servizi socio-sanitari 

- servizi di informatica 

- servizi di educazione, formazione e lavoro 

- servizi alla persona; 

 

 di aggiornare i dati nel sistema informatico per l’accreditamento regionale S.AC., come indicato 

al precedente punto, nonché nell’elenco regionale degli enti accreditati, come previsto dalla 

richiamata D.G.R. n. 682/2019; 

 

 di pubblicare il presente atto sul BURL, sul portale istituzionale www.regione.lazio.it  e di stabilire 

che tale pubblicazione riveste carattere di formale notifica. 

 

 

La Direttrice 

Avv. Elisabetta Longo 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 22 febbraio 2022, n. G01888

Avviso Pubblico "Connettività scuole 1 edizione" e "Connettività scuole 2 edizione" - Misura integrativa per
garantire l'accesso alla didattica degli studenti delle scuole secondarie di secondo grado statali e paritarie e
della IeFP Asse III - Istruzione e formazione del POR Lazio FSE 2014-2020 - Priorità di investimento 10.i -
Obiettivo specifico 10.1. (Rif. D.E. G13364 del 11/11/2020 e D.E.n.G03989 del 12/04/2021- Codice SIGEM
20039 e Codice SIGEM 21013). Definizione del periodo di ammissibilità della spesa sostenuta per i progetti
risultati ammessi al finanziamento.
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Disciplina del sistema organizzativo della 
Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale

Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 
servizi della Giunta Regionale
strutture organizzative per la gestione

Istruzione, 
Formazione, Ricerca e Lavoro Istruzione, Formazione e Lavoro

Predisposizione degli interventi

Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi

POR Lazio FSE 
2014/2020 - 
studenti delle scuole secondarie di secondo grado statali e paritarie e della IeFP Asse III 
Istruzione e formazione del POR Lazio FSE 2014-2020 - Priorità di investimento 10.i - Obiettivo 
specifico 10.1. Azione cardine 18 - Progetti speciali per le scuole; 
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"Connettività scuole 2 
edizione". Misura integrativa per garantire l'accesso alla didattica degli studenti delle scuole 
secondarie di secondo grado statali e paritarie e della IeFP Asse III - Istruzione e formazione del 
POR Lazio FSE 2014-2020 - Priorità di investimento 10.i - Obiettivo specifico 10.1.

-

-

-

Provenzano Riprogrammazione dei Programmi Operativi 
dei Fondi strutturali 2014-2020 ai sensi del comma 6 dell'articolo 242 del decreto legge 34/2020

-

-
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 23 febbraio 2022, n. G01891

Sostituzione componenti della Commissione di valutazione dei progetti a valere sull'Avviso Pubblico
"Intervento per il rafforzamento della ricerca e innovazione nel Lazio - incentivi per i dottorati di innovazione
per le imprese e per la PA" - L.R. 13/2008, di cui alla Determinazione Dirigenziale dell'8 giugno 2021, n.
G06899. Rif. Determinazione Dirigenziale n. G00769 del 27/01/2022. (Codice Sigem  21027).
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OGGETTO: Sostituzione componenti della Commissione di valutazione dei progetti a valere 

sull’Avviso Pubblico “Intervento per il rafforzamento della ricerca e innovazione nel Lazio - incentivi 

per i dottorati di innovazione per le imprese e per la PA” – L.R. 13/2008, di cui alla Determinazione 

Dirigenziale dell’8 giugno 2021, n. G06899. Rif. Determinazione Dirigenziale n. G00769 del 

27/01/2022. (Codice Sigem  21027). 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE 

E LAVORO 

di concerto con 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, 

LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE E LA RICERCA 
 

Su proposta dell’Area “Predisposizione degli Interventi”; 
 

VISTI: 

 lo Statuto della Regione Lazio; 

 la Legge Regionale del 18 febbraio 2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” – e 

successive modifiche ed integrazioni; 

 il Regolamento Regionale del 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta Regionale” e sue modificazioni e integrazioni ed in particolare il Capo I 

del Titolo III, relativo alle strutture organizzative per la gestione”; 

 la Deliberazione della Giunta Regionale n. 26 del 04/02/2020 con la quale è stato conferito all’Avv. 

Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Istruzione, Formazione, 

Ricerca e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Lavoro); 

 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 20 del 22/01/2019 con la quale è stato conferito alla 

Dottoressa Tiziana Petucci l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “per lo sviluppo 

economico e le attività produttive” (ora Direzione “per lo Sviluppo Economico, le attività 

Produttive e la Ricerca”); 

 la Determinazione Dirigenziale n. G04173 del 5 aprile 2019 con la quale è stato conferito al dott. 

Paolo Giuntarelli l’incarico di dirigente dell'Area "Predisposizione degli interventi" della 

Direzione Regionale “Formazione, Ricerca e Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo 

Studio” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Lavoro); 

 la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

 il D.lgs. n. 196/2003 (Codice privacy) come modificato dal D.lgs. n. 101/2018; 
 

RICHIAMATA la Determinazione Dirigenziale n. G00769 del 27/01/2022 avente ad oggetto 

“Nomina della Commissione di valutazione dei progetti a valere sull'Avviso Pubblico "Intervento per 

il rafforzamento della ricerca e innovazione nel Lazio - incentivi per i dottorati di innovazione per le 

imprese e per la PA" - L.R. 13/2008, di cui alla Determinazione Dirigenziale dell'8 giugno 2021, n. 

G06899”. 
 

ATTESO che, la Commissione di valutazione nominata, con la sopra richiamata Determinazione 

Dirigenziale, è così composta:  

 

 Dott.ssa Longo Elisabetta   (Presidente) 

 Dott.ssa Renata Sangiorgi  (Componente effettivo) 

 Dott.ssa Daniela Piemontese   (Componente supplente) 

 Dott.ssa Paola Giorgioli   (Componente con funzioni di segretario verbalizzante) 
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CONSIDERATO che il termine per la presentazione delle proposte progettuali a valere sull’Avviso 

Pubblico “Intervento per il rafforzamento della ricerca e innovazione nel Lazio - incentivi per i 

dottorati di innovazione per le imprese e per la PA” di cui alla Determinazione Dirigenziale G06899 

dell’8 giugno 2021, è scaduto in data 29/10/2021; 

 

CONSIDERATO altresì, che la competente Struttura regionale, così come previsto all’art. 9 

dell’Avviso Pubblico di cui trattasi, ovvero: La carenza di uno o più documenti o la loro errata, 

illeggibile o incompleta formulazione possono essere oggetto di chiarimento/integrazione a seguito 

di eventuale richiesta da parte dell’Amministrazione regionale. Il mancato assolvimento della 

richiesta di integrazione costituisce motivo di esclusione dalla procedura”, ha proceduto a richiedere 

le integrazioni necessarie, ai soggetti proponenti coinvolti;    

 

PRESO ATTO degli esiti delle verifiche di ammissibilità formale, trasmessi con nota prot. n. 34 del 

25/01/2022, assunta al protocollo dell’ente con il prot. n. 72900 del 26.01.2022, effettuati sulla 

documentazione integrativa pervenuta entro i termini indicati;   

 

PRESO ATTO che successivamente alla notifica, ai componenti della Commissione di cui trattasi, 

della Determinazione Dirigenziale G00769 del 27/01/2022, effettuata con nota prot. 114586 del 

04/02/2022, è emersa l’indisponibilità della Dott.sa Sangiorgi e della componente supplente Dott.ssa 

Daniela Piemontese a partecipare alle riunioni della Commissione per sopravvenuti impegni di 

competenza dell’Area”; 

 

DATO ATTO, inoltre, che l’arch. Paola Giorgioli, Funzionario dell’Area “Predisposizione degli 

Interventi” della “Direzione Istruzione Formazione e Lavoro” già componente della Commissione di 

cui trattassi è temporaneamente impegnata in altre attività, assegnate dal Dirigente, di competenza 

dell’Area;   

 

PRESO ATTO della necessità di svolgere le operazioni di valutazione, a cura della Commissione 

tecnica, impegnando assiduamente tempi e risorse nella procedura, al fine di definire puntualmente 

gli esiti, di cui all’art. 11 “Esiti dell’istruttoria per l’ammissione a finanziamento”, dell’Avviso 

Pubblico di cui trattasi;  

 

RITENUTO, pertanto, necessario:  

 procedere alla modifica della Commissione con l’inserimento di nuovi componenti in sostituzione 

di quelli resisi indisponibili per i motivi citati;   

 nominare una Commissione di valutazione, in relazione all’Avviso Pubblico citato, composta da 

esperti nel settore cui afferisce l’intervento e costituita, nelle more dell’effettiva operatività dell’Albo 

di cui all’art. 78 del D.Lgs. n. 50/2016, secondo i criteri e le modalità di cui all’art. 77 del medesimo 

Decreto, ove applicabile;  

 dover provvedere alla nomina della suddetta Commissione avvalendosi dei dipendenti della 

Direzione Regionale “Istruzione, Formazione e Lavoro”, della Direzione Regionale “per lo Sviluppo 

Economico, le attività produttive e la ricerca” e/o altre Direzioni di particolare competenza, 

esperienza e professionalità assicurandone la rotazione; 

 

CONSIDERATO, che il Dirigente dell’Area “Predisposizione degli Interventi” della Direzione 

regionale “Istruzione, Formazione e Lavoro”, Dott. Paolo Giuntarelli, ha manifestato la propria 

volontà di candidarsi in sostituzione della Dott.ssa Renata Sangiorgi; 

 

CONSIDERATE pertanto, le capacità, le competenze specialistiche e la comprovata esperienza, 

posseduti dal Dirigente Dott. Paolo Giuntarelli;   
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CONSIDERATE inoltre la disponibilità, l’esperienza e le capacità del Dott. Fabrizio Sequi, 

Funzionario in servizio presso l’Area “Predisposizione degli Interventi” della “Direzione Istruzione 

Formazione e Lavoro”;  

 

RITENUTO, pertanto, opportuno procedere alla modifica della Commissione con l’inserimento dei 

nuovi componenti in sostituzione di quelli indisponibili per i motivi citati; 
 

DATO ATTO, inoltre, che le funzioni di segretario verbalizzante verranno svolte dallo stesso 

componente dott.  Fabrizio Sequi;    

 

PRESO ATTO altresì, dell’esito favorevole della verifica effettuata attraverso lo strumento di 

classificazione del rischio “ARACHNE”, per ciascun componente della Commissione dell’assenza 

di “Conflitto di interessi” ossia dell’insussistenza di qualsiasi interesse finanziario, economico o altro 

personale atto ad influenzare i lavori della commissione stessa compromettendone l’imparzialità e 

l’indipendenza; 
 

RITENUTO di procedere alla sostituzione dei componenti della Commissione per la valutazione 

tecnica dei progetti di cui all’Avviso Pubblico approvato con Determinazione Dirigenziale n. G06899 

dell’8/06/2021, come segue: 

 

o Dott.ssa Longo Elisabetta    (Presidente) 

o Dott. Paolo Giuntarelli        (Componente effettivo) 

o Dott. Fabrizio Sequi            (Componente con funzioni di segretario verbalizzante) 
 

 

 

CONSIDERATO, altresì, che in sede di insediamento della Commissione, ovvero in sede di prima 

valutazione delle proposte progettuali pervenute, i componenti dovranno sottoscrivere la 

dichiarazione personale di assenza di conflitto di interesse ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. n. 445/2000, 

di certificazione di estraneità e dell’assenza di cause ostative al conferimento dell’incarico in oggetto, 

ai sensi e per gli effetti dell’art. 35 bis del D.lgs 165/01; 

 

DATO ATTO che i suddetti componenti, ai sensi della normativa vigente in materia, non 

percepiranno alcun compenso per l’incarico de quo; 
 

 

DETERMINA 
 

 

per le motivazioni espresse in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

atto: 

 

- di procedere alla sostituzione dei componenti della Commissione di valutazione dei progetti 

presentati a valere sull’Avviso Pubblico “Intervento per il rafforzamento della ricerca e 

innovazione nel Lazio - incentivi per i dottorati di innovazione per le imprese e per la PA” – L.R. 

13/2008, di cui alla Determinazione dirigenziale 8 giugno 2021, n. G06899, così come di seguito 

indicato: 

 

o Dott.ssa Longo Elisabetta    (Presidente) 

o Dott. Paolo Giuntarelli        (Componente effettivo) 

o Dott. Fabrizio Sequi            (Componente con funzioni di segretario verbalizzante) 
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 di dare atto che i suddetti componenti, ai sensi della normativa vigente in materia, non 

percepiranno alcun compenso per l’incarico de quo. 

 

Il presente provvedimento, ai sensi della normativa vigente, sarà notificato agli interessati, pubblicato 

sul B.U.R.L., sul sito web istituzionale e sul portale Lazio Europa. 
 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi previsti dalla 

normativa vigente. 

 

 

La Direttrice           La Direttrice 

   Avv. Elisabetta Longo                                                                          Dott.ssa Tiziana Petucci 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 23 febbraio 2022, n. G01908

Avviso per la presentazione delle manifestazioni di interesse alla costituzione di tre nuove Fondazioni I.T.S. -
Istituti Tecnici Superiori - nella Regione Lazio. Attuazione della Decisione di Giunta Regionale DEC 36 del 3
agosto 2021 avente ad oggetto "Atto di indirizzo per il potenziamento e l'ampliamento dell'Offerta Formativa
degli I.T.S. - Istituti Tecnici Superiori - della Regione Lazio"." di cui alla Determinazione G15754 del 17
dicembre 2021 e Determinazione G00391 del 19 gennaio 2022. Approvazione "Graduatoria finale delle
candidature idonee".
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Oggetto: Avviso per la presentazione delle manifestazioni di interesse alla costituzione di tre nuove 
Fondazioni I.T.S. - Istituti Tecnici Superiori - nella Regione Lazio. Attuazione della Decisione di 
Giunta Regionale DEC 36 del 3 agosto 2021 avente ad oggetto "Atto di indirizzo per il potenziamento 
e l'ampliamento dell'Offerta Formativa degli I.T.S. - Istituti Tecnici Superiori – della Regione 
Lazio"." di cui alla Determinazione G15754 del 17 dicembre 2021 e Determinazione G00391 del 19 
gennaio 2022. Approvazione “Graduatoria finale delle candidature idonee”. 

 
 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E 
LAVORO 

 
SU PROPOSTA della Dirigente dell’Area “Diritto allo Studio Scolastico e Universitario”; 

 
VISTI gli articoli 3, 33, 34, 117 e 118 della Costituzione; 

 
VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

VISTO lo Statuto Regionale; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 - Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 
e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale - e s.m.i;; 

 
VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 - Organizzazione degli uffici e dei servizi 
della Giunta Regionale - e successive modificazioni e integrazioni, ed in particolare il Capo I del 
Titolo III relativo alle strutture organizzative per la gestione; 

 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 4 febbraio 2020, n. 26 con la quale è stato conferito 
all’Avv. Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Istruzione, Formazione, 
Ricerca e Lavoro”, ai sensi del combinato disposto dell'art. 162 e dell'allegato H del Regolamento di 
organizzazione 6 settembre 2002, n. 1; 

 
VISTO l’Atto di Organizzazione G05261 del 02/05/2019 concernente: “Conferimento dell’incarico 
di dirigente dell’Area “Programmazione, organizzazione e attuazione dell’offerta d'istruzione e diritto 
allo studio scolastico e universitario” della Direzione Regionale Formazione, Ricerca e Innovazione, 
Scuola e Università, Diritto allo Studio alla dott.ssa Agnese D’Alessio”; 
 
VISTO l’Atto di Organizzazione G11334 del 22/09/2021 concernente: Riorganizzazione delle 
strutture organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale "Istruzione, Formazione e 
Lavoro". 
 
VISTO l’Atto di Organizzazione G14918 del 1/12/2021 concernente: Novazione del contratto reg. 
cron. n. 23161 del 5 agosto 2019, concernente: "Contratto a tempo pieno e determinato per il 
conferimento dell'incarico di dirigente dell'Area "Programmazione, organizzazione e attuazione 
dell'offerta di istruzione e diritto allo studio scolastico e universitario" della Direzione regionale 
"Formazione, Ricerca e Innovazione, Scuola e Università,  Diritto allo Studio" alla dott.ssa Agnese 
D'ALESSIO; 

 
VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 
di diritto di accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n.  196 "Codice in materia di protezione dei dati 
personali"; 
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VISTO il Regolamento (Ue) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 
relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali; 

 
VISTI: 

 la Legge 17 maggio 1999, n.144, art.  69, che ha istituito il Sistema di Istruzione e di 
Formazione Tecnica Superiore; 

 la Legge 27 dicembre 2006, n.  296, articolo 1, comma 631, che ha previsto la 
riorganizzazione del sistema di I.F.T.S. istituito dal sopracitato art. 69, nonché il comma 875 
dell’articolo 1 concernente il Fondo per l’istruzione e formazione tecnica superiore (risorse 
messe a disposizione dal Ministero Istruzione); 

 il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 gennaio 2008, recante “Linee guida 
per la riorganizzazione del Sistema di istruzione e formazione tecnica superiore e la 
costituzione degli istituti tecnici superiori”; 

 il Decreto 7 settembre 2011 del Ministro dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca di 
concerto con il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali recante norme generali 
concernenti i diplomi degli Istituti Tecnici Superiori (I.T.S.) e relative figure nazionali di 
riferimento, la verifica e la certificazione delle competenze; 

 il Decreto 5 febbraio 2013 del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, di 
concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, concernente la revisione degli 
ambiti di articolazione dell’area “Tecnologie innovative per i beni e le attività culturali – 
Turismo” degli Istituti Tecnici Superiori, delle relative figure nazionali di riferimento e dei 
connessi standard delle competenze tecnico-professionali; 

 il Decreto 7 febbraio 2013 del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, di 
concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, il Ministro dello sviluppo 
economico, il Ministro dell’economia e delle finanze, concernente “Linee guida di cui all'art. 
52, commi 1 e 2, della legge n. 35 del 4 aprile 2012, contenente misure di semplificazione e 
di promozione dell'istruzione tecnico professionale e degli Istituti Tecnici Superiori” (GU 
n.92 del 19-4-2013); 

 la Legge 8 novembre 2013, n. 128, di conversione in legge, con modificazioni, del Decreto 
Legge 12 settembre 2013, n. 104; 

 l’Accordo in Conferenza Unificata 5 agosto 2014 per la realizzazione del sistema di 
monitoraggio e valutazione dei percorsi ITS; 

 la Legge 13 Luglio 2015, n.  107, di Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione 
e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti; 

 l’Accordo in Conferenza Unificata 17 dicembre 2015, per il riparto del finanziamento 
nazionale destinato ai percorsi I.T.S. nonché per le modifiche ed integrazioni al sistema di 
monitoraggio e valutazione dei medesimi percorsi I.T.S.; 

 il Decreto 16 settembre 2016 n. 713 del MIUR, di concerto con MLPS, MISE, MEF, recante 
“Linee guida in materia di semplificazione e promozione degli istituti tecnici superiori a 
sostegno delle politiche di istruzione e formazione sul territorio e dello sviluppo 
dell’occupazione dei giovani, a norma dell’articolo 1, comma 47, della legge 13 luglio 2015, 
n.  107”; 

 il Decreto Prot. 762 del 4 ottobre 2016 del MIUR, di concerto con il MLPS, il Ministro dello 
sviluppo economico, il Ministro dell’economia e delle finanze, il Ministro delle Infrastrutture 
e dei trasporti in materia di Linee Guida relativamente ai percorsi degli ITS afferenti all’area 
della Mobilità sostenibile a norma della Legge 107/2015; 

 il Decreto Dipartimentale prot. n. 1284 del 28 novembre 2017 del MIUR concernente la 
definizione delle Unità di Costo Standard dei percorsi realizzati dagli Istituti Tecnici 
Superiori ai fini del rilascio del diploma di Tecnico Superiore e la determinazione del 
contributo ammissibile; 

 la DGR n. 845 del 19 novembre 2019 circa Approvazione del "Piano Territoriale Triennale 
per l'Istruzione e la Formazione Tecnica Superiore 2019 – 2021 I.T.S. e Poli Tecnico 
Professionali" e della Programmazione 2019 Percorsi Istituti Tecnici Superiori; 
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 la Determinazione n.  G11158 del 30 settembre 2020 circa Approvazione del "Sistema 
Regionale di Monitoraggio Intermedio sui percorsi degli ITS e valutazione con correlazione 
alla quota premiale nell'ambito delle risorse regionali di cofinanziamento" revisionato; 

 la Determinazione n.  G05803 del 17 maggio 2021 - Approvazione "Indicazioni per la 
Rendicontazione a Costi Standard dei percorsi I.T.S. - Istituti Tecnici Superiori" di cui al 
Decreto Direttoriale del MIUR n. 1284 del 28/11/2017; 

 il D.P.R.  10 febbraio 2000 n.  361 circa la personalità giuridica degli I.T.S.; 
 
CONSIDERATO che la Regione Lazio: 

 intende rafforzare e innalzare il livello qualitativo dell’offerta del sistema di istruzione e 
formazione tecnica superiore (Offerta formativa degli ITS) diversificandola e potenziandola 
puntando in particolare sulle aree tecnologiche ritenute strategiche per lo sviluppo 
economico e la competitività e favorendo percorsi formativi in grado di aumentare il livello 
di occupabilità dei giovani neodiplomati del Lazio; 

 intende intervenire sull’offerta formativa ITS attraverso le seguenti modalità: 
1. riorganizzare e valorizzare l’offerta stessa, prevedendo l’attivazione di nuovi ulteriori 
percorsi nelle Fondazioni ITS già funzionanti nel rispetto delle aree e ambiti di 
riferimento degli stessi, in fase di programmazione dei percorsi ITS 2021; 
2. avviare il processo di costituzione di nuove Fondazioni ITS in territori che manifestino 
bisogni di imprese funzionali alla crescita e all’occupazione, anche in conformità alle 
indicazioni della programmazione nazionale, nelle more dell’adozione del nuovo Piano 
Triennale Regionale; 
 

VISTI quindi in particolare: 
 la Decisione di Giunta Regionale DEC 36 del 3 agosto 2021 avente ad oggetto “Atto di 

indirizzo per il potenziamento e l'ampliamento dell'Offerta Formativa degli I.T.S. – Istituti 
Tecnici Superiori - della Regione Lazio”; 

 la Determinazione n. GR5204-000001 del 18 agosto 2021 ad oggetto: Avviso per la 
presentazione delle manifestazioni di interesse alla costituzione di nuove Fondazioni Atto n. 
G15754 del 17/12/2021 I.T.S. - Istituti Tecnici Superiori - nella Regione Lazio. Attuazione 
della Decisione di Giunta Regionale DEC 36 del 3 agosto 2021 avente ad oggetto "Atto di 
indirizzo per il potenziamento e l'ampliamento dell'Offerta Formativa degli I.T.S. - Istituti 
Tecnici Superiori - della Regione Lazio" –; 

 la Determinazione n. G13728 del 10 novembre 2021 ad oggetto: - Avviso per la 
presentazione delle manifestazioni di interesse alla costituzione di nuove Fondazioni I.T.S. - 
Istituti Tecnici Superiori - nella Regione Lazio. Attuazione della Decisione di Giunta 
Regionale DEC 36 del 3 agosto 2021 avente ad oggetto "Atto di indirizzo per il 
potenziamento e l'ampliamento dell'Offerta Formativa degli I.T.S. - Istituti Tecnici Superiori 
– della Regione Lazio" di cui alla Determinazione GR5204-000001 del 18 agosto 2021. 
Approvazione "Graduatoria finale delle candidature idonee"-; 

 
VISTE altresì e richiamate integralmente ai fini del presente provvedimento: 

 la Determinazione n. G15754 del 17 dicembre 2021 avente ad oggetto: “Avviso per la 
presentazione delle manifestazioni di interesse alla costituzione di tre nuove Fondazioni 
I.T.S. - Istituti Tecnici Superiori - nella Regione Lazio. Attuazione della Decisione di Giunta 
Regionale DEC 36 del 3 agosto 2021 avente ad oggetto "Atto di indirizzo per il 
potenziamento e l'ampliamento dell'Offerta Formativa degli I.T.S. - Istituti Tecnici Superiori 
– della Regione Lazio"; 

 la Determinazione n. G00391 del 19 gennaio 2022 avente ad oggetto: “Proroga del termine 
di scadenza per la presentazione delle manifestazioni di interesse di cui ad “Avviso per la 
presentazione delle manifestazioni di interesse alla costituzione di tre nuove Fondazioni 
I.T.S. - Istituti Tecnici Superiori - nella Regione Lazio. Attuazione della Decisione di Giunta 
Regionale DEC 36 del 3 agosto 2021 avente ad oggetto “Atto di indirizzo per il 
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potenziamento e l'ampliamento dell'Offerta Formativa degli I.T.S. - Istituti Tecnici Superiori 
– della Regione Lazio””- approvato con Determinazione G15754 del 17 dicembre 2021; 

 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1009 del 30/12/2021 avente ad oggetto: 
Integrazione al “Piano Territoriale Triennale per l'Istruzione e la Formazione Tecnica 
Superiore 2019 – 2021 I.T.S. e Poli Tecnico Professionali" di cui alla DGR n. 845 del 19 
novembre 2019 e Programmazione Percorsi ITS anno 2021 – Attuazione Decisione di Giunta 
Regionale n. 36 del 3 agosto 2021 “Atto di indirizzo per il potenziamento e l’ampliamento 
dell’Offerta Formativa degli I.T.S. – Istituti Tecnici Superiori – della Regione Lazio”; 
 

VISTA la normativa comunitaria, nazionale e regionale richiamata nell’Avviso di cui alla citata 
Determinazione n. G15754 del 17 dicembre 2021; 

 
CONSIDERATO che la richiamata Determinazione n. G15754/2021 nell’approvare l’Avviso citato 
ha individuato il Responsabile Unico del Procedimento nel Dirigente dell’Area “Diritto allo Studio 
Scolastico e Universitario”; 
 
PRESO ATTO che il termine di scadenza per la presentazione delle manifestazioni di interesse di cui 
all’Avviso approvato con Determinazione G15754/2021 è stato prorogato al 31 gennaio 2022 con 
Determinazione n. G00391 del 19 gennaio 2022; 

 
TENUTO CONTO di quanto previsto dall’art. 12 dell’Avviso “Verifica dei requisiti minimi e criteri 
di valutazione delle candidature” per il quale le candidature saranno istruite in ordine 
all’ammissibilità formale e di merito da parte di un Nucleo di valutazione formalmente costituito dalla 
competente Area della Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Lavoro; 
 
TENUTO CONTO altresì che il medesimo articolo 12 prevede che l’Amministrazione si riserva la 
facoltà di richiedere integrazioni e precisazioni sulla documentazione pervenuta solo per le eventuali 
carenze documentali non rientranti nelle casistiche a pena di esclusione; 
 
RICHIAMATO in particolare quanto previsto dall’art.  12.1 dell’Avviso “Ammissibilità formale” per 
il quale le candidature sono ammesse alla valutazione di merito solo previa verifica dell’esistenza di 
tutti gli elementi ivi esposti, la cui presenza non dà punteggio e la cui assenza determina la non 
ammissibilità della candidatura; 

 
RICHIAMATO altresì quanto previsto dall’art.  12.2 “Valutazione di merito e griglia di valutazione” 
per il quale: 
- le candidature ritenute ammissibili alla valutazione di merito saranno valutate applicando i criteri 

illustrati e riportati nella tabella denominata “Griglia di Valutazione - Costituenda Fondazione 
I.T.S.”; 

- ai fini dell’idoneità alla manifestazione di interesse alla costituzione della Fondazione I.T.S., la 
candidatura deve conseguire una valutazione positiva e superare la soglia totale dei 60 punti (su 
un totale di 100 punti) a seguito della valutazione di tutti i parametri; 

- le candidature saranno conseguentemente graduate; 
 
TENUTO CONTO che l’articolo 12.2 citato prevede altresì: 

 
- che il Nucleo Regionale competente si riservi la facoltà di chiedere eventuali 

integrazioni della documentazione, qualora ravvisi la necessità di ulteriori chiarimenti 
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utili alla fase di valutazione; 
- che il suddetto Nucleo provvederà a redigere appositi verbali nell’ambito dei quali 

saranno formalizzati i risultati dell’attività di valutazione formale e di merito e 
approvato l’elenco delle candidature che avranno ottenuto l’idoneità nella fase di 
valutazione; 

- che successivamente all’individuazione dei soggetti che hanno ottenuto una 
valutazione positiva e nel rispetto dei principi sanciti dal DPCM del 25.01.2008, la 
Regione Lazio adotterà con apposito atto il provvedimento di approvazione della 
costituenda nuova Fondazione I.T.S., nelle more dell’adozione del nuovo Piano 
Territoriale Triennale in cui verrà inserita; 

 
VISTA quindi la Determinazione n.  G01423 del 14 febbraio 2022 avente ad oggetto: - Avviso per 
la presentazione delle manifestazioni di interesse alla costituzione di tre nuove Fondazioni I.T.S. - 
Istituti Tecnici Superiori - nella Regione Lazio. Attuazione della Decisione di Giunta Regionale DEC 
36 del 3 agosto 2021 avente ad oggetto “Atto di indirizzo per il potenziamento e l'ampliamento 
dell'Offerta Formativa degli I.T.S. - Istituti Tecnici Superiori - della Regione Lazio” di cui alla 
Determinazione G15754 del 17 dicembre 2021 e Determinazione G00391 del 19 gennaio 2021. 
Costituzione del Nucleo di valutazione.; 
 
DATO ATTO che, alla scadenza del termine previsto dall’Avviso Pubblico e prorogato con 
Determinazione G00391/2021 sono pervenute, da parte dei soggetti proponenti n. 5 proposte di 
candidatura come di seguito riportate: 
 

 

DENOMINAZIONE ENTE DI RIFERIMENTO SOGGETTO PROPONENTE e SEDE LEGALE 

1) I.T.I.S. “GIOVANNI XXIII” - Roma 
2) I.T.I.S. “LUIGI TRAFELLI”   - Nettuno (Roma) 
3) I.P.S.S.E.O.A. “RANIERI ANTONELLI COSTAGGINI” - Rieti 
4) I.I.S. “STATISTA ALDO MORO” - Fara Sabina (Rieti) 
5) I.I.S.S. “GIORGIO AMBROSOLI” - Roma 

 
CONSIDERATO che le operazioni di valutazione del Nucleo sono state articolate nelle seguenti fasi: 

- ammissibilità formale, volta ad accertare la sussistenza dei presupposti per l’accesso 
alla fase di valutazione di merito; 

- valutazione di merito, volta a definire l’idoneità alla manifestazione di interesse alla 
costituzione della Fondazione I.T.S. per la conseguente graduatoria delle candidature; 

 
PRESO ATTO quindi dei risultati della valutazione formale elaborata dal Nucleo di valutazione, più 
specificatamente di quanto deciso dal Nucleo medesimo nella seduta del 17 febbraio 2022 (verbale 
n.1 del 17 febbraio 2022) da cui risulta che tutte le proposte sono ammesse alla successiva 
valutazione; 
 
DATO ATTO che il Nucleo di valutazione ha proceduto ad effettuare la valutazione di merito 
esaminando le candidature risultate ammissibili all’esito della valutazione formale, come da verbale 
n. 2 del 18 febbraio 2022, ed ha proceduto ad assegnare i punteggi relativi alla valutazione di merito 
adottando la tabella sotto riportata: 
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DENOMINAZIONE 
ENTE DI 
RIFERIMENTO 
SOGGETTO 
PROPONENTE 

DENOMINAZIONE 
COSTITUENDA 
FONDAZIONE ITS 

AREA 
TECNOLOGICA 

AMBITO/I TOTALE 

I.T.I.S. "GIOVANNI 
XXIII" 

FONDAZIONE ITS "ECO-STEM 
GENERATION" 

NUOVE 
TECNOLOGIE 
DELLA VITA 

BIOTECNOLOGIE 
INDUSTRIALI E 
AMBIENTALI 

85 

I.T.I.S. “LUIGI 
TRAFELLI” 

FONDAZIONE ITS ECOBIOTEC 
ACADEMY PER LA TRANSIZIONE 
ECOLOGICA E LA SOSTENIBILITÀ 
AMBIENTALE DEL LAZIO. 

 3-NUOVE 
TECNOLOGIE DELLA 
VITA 

3-BIOTECNOLOGIE 
INDUSTRIALI E 
AMBIENTALI 

77 

 
I.P.S.S.E.O.A. “RANIERI 
ANTONELLI 
COSTAGGINI" 

 

 
ISTITUTO TECNICO SUPERIORE 
ACADEMY - NUOVE TECNOLOGIE 
PER IL MADE IN ITALY - SISTEMA 
AGROALIMENTARE DI RIETI. 

 

 
4. NUOVE 
TECNOLOGIE            
PER IL MADE IN 
ITALY 
 

 
4.1 SISTEMA AGRO - 
ALIMENTARE 

 

 
80 

I.I.S. "STATISTA ALDO 
MORO" 

 

ITS ACADEMY LOGISTICA 4.0 
2 - MOBILITÀ 
SOSTENIBILE 

2.1 - MOBILITÀ 
DELLE PERSONE E 

DELLE MERCI 
2.2 - PRODUZIONE E 
MANUTENZIONE DI 

MEZZI DI 
TRASPORTO E/O 

RELATIVE 
INFRASTRUTTURE 

2.3 - GESTIONE 
INFOMOBILITÀ E 

INFRASTRUTTURE 
LOGISTICHE 

79 

I.I.S.S. GIORGIO 
AMBROSOLI 

 

BIOTECNOLOGIE PER IL VERDE E 
L’AZZURRO  

 

 3-NUOVE 
TECNOLOGIE DELLA 
VITA 

3-BIOTECNOLOGIE 
INDUSTRIALI E 
AMBIENTALI 

63 

 

 
RITENUTO pertanto di approvare la Graduatoria Finale delle candidature idonee alla 
Manifestazione di interesse alla costituzione della Fondazione I.T.S., come da tabella che segue: 

 
DENOMINAZIONE 

ENTE DI 
RIFERIMENTO 

SOGGETTO 
PROPONENTE e 
SEDE LEGALE 

DENOMINAZIONE 
COSTITUENDA FONDAZIONE 

ITS 

AREA 
TECNOLOGICA 

AMBITO/I PUNTEGGIO 
TOTALE 

 
I.T.I.S. "GIOVANNI 
XXIII" -  Roma  

 
FONDAZIONE ITS "ECO-STEM 
GENERATION" 

3-NUOVE 
TECNOLOGIE 
DELLA VITA 

3.1-BIOTECNOLOGIE 
INDUSTRIALI E 
AMBIENTALI 

 
85 

 
I.T.I.S. “LUIGI 
TRAFELLI” – Nettuno 
(RM) 

FONDAZIONE ITS ECOBIOTEC 
ACADEMY PER LA TRANSIZIONE 
ECOLOGICA E LA SOSTENIBILITÀ 
AMBIENTALE DEL LAZIO. 

 3-NUOVE 
TECNOLOGIE 
DELLA VITA 

3.1-BIOTECNOLOGIE 
INDUSTRIALI E 
AMBIENTALI 

 
77 

 
I.I.S.S. GIORGIO 
AMBROSOLI - Roma 
 

 
BIOTECNOLOGIE PER IL VERDE E 
L’AZZURRO  
 

 3-NUOVE 
TECNOLOGIE 
DELLA VITA 

3.1-BIOTECNOLOGIE 
INDUSTRIALI E 
AMBIENTALI 

 
63 

DENOMINAZIONE 
ENTE DI 

RIFERIMENTO 
SOGGETTO 

PROPONENTE e 
SEDE LEGALE 

DENOMINAZIONE 
COSTITUENDA FONDAZIONE 

ITS 

AREA 
TECNOLOGICA 

AMBITO/I TOTALE 

 
I.P.S.S.E.O.A. “RANIERI 
ANTONELLI 
COSTAGGINI" - Rieti 
 

 
ISTITUTO TECNICO SUPERIORE 
ACADEMY - NUOVE TECNOLOGIE 
PER IL MADE IN ITALY - SISTEMA 
AGROALIMENTARE DI RIETI. 
 

 
4. NUOVE 
TECNOLOGIE           
PER IL MADE IN 
ITALY 

 

 
4.1 SISTEMA AGRO - 
ALIMENTARE 

 

 
80 
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DENOMINAZIONE 
ENTE DI 

RIFERIMENTO 
SOGGETTO 

PROPONENTE e 
SEDE LEGALE 

DENOMINAZIONE 
COSTITUENDA FONDAZIONE 

ITS 

AREA 
TECNOLOGICA 

AMBITO/I TOTALE 

 
 
 
 
 
 
I.I.S. "STATISTA ALDO 
MORO" – Fara Sabina (RI) 
 

ITS ACADEMY LOGISTICA 4.0 
2 - MOBILITÀ 
SOSTENIBILE 

2.1 - MOBILITÀ DELLE 
PERSONE E DELLE MERCI 

2.2 - PRODUZIONE E 
MANUTENZIONE DI 

MEZZI DI TRASPORTO 
E/O 

RELATIVE 
INFRASTRUTTURE 

2.3 - GESTIONE 
INFOMOBILITÀ E 

INFRASTRUTTURE 
LOGISTICHE 

79 

 
RITENUTO di procedere con successivo apposito atto al provvedimento di approvazione della 
costituenda nuova Fondazione I.T.S., nelle more dell’adozione del nuovo Piano Territoriale Triennale 
in cui verrà inserita; 

 
 

DETERMINA 
 
Le premesse formano parte integrante e sostanziale della presente Determinazione; 

 
- di approvare la Graduatoria Finale delle candidature idonee alla Manifestazione di interesse    
alla costituzione della Fondazione I.T.S., come da tabella che segue: 

 
DENOMINAZIONE 

ENTE DI 
RIFERIMENTO 

SOGGETTO 
PROPONENTE e 
SEDE LEGALE 

DENOMINAZIONE 
COSTITUENDA FONDAZIONE 

ITS 

AREA 
TECNOLOGICA 

AMBITO/I PUNTEGGIO 
TOTALE 

 
I.T.I.S. "GIOVANNI 
XXIII" -  Roma  

 
FONDAZIONE ITS "ECO-STEM 
GENERATION" 

3-NUOVE 
TECNOLOGIE 
DELLA VITA 

3.1-BIOTECNOLOGIE 
INDUSTRIALI E 
AMBIENTALI 

 
85 

 
I.T.I.S. “LUIGI 
TRAFELLI” – Nettuno 
(RM) 

FONDAZIONE ITS ECOBIOTEC 
ACADEMY PER LA TRANSIZIONE 
ECOLOGICA E LA SOSTENIBILITÀ 
AMBIENTALE DEL LAZIO. 

 3-NUOVE 
TECNOLOGIE 
DELLA VITA 

3.1-BIOTECNOLOGIE 
INDUSTRIALI E 
AMBIENTALI 

 
77 

 
I.I.S.S. GIORGIO 
AMBROSOLI - Roma 
 

 
BIOTECNOLOGIE PER IL VERDE E 
L’AZZURRO  
 

 3-NUOVE 
TECNOLOGIE 
DELLA VITA 

3.1-BIOTECNOLOGIE 
INDUSTRIALI E 
AMBIENTALI 

 
63 

DENOMINAZIONE 
ENTE DI 

RIFERIMENTO 
SOGGETTO 

PROPONENTE e 
SEDE LEGALE 

DENOMINAZIONE 
COSTITUENDA FONDAZIONE 

ITS 

AREA 
TECNOLOGICA 

AMBITO/I TOTALE 

 
I.P.S.S.E.O.A. “RANIERI 
ANTONELLI 
COSTAGGINI" - Rieti 
 

 
ISTITUTO TECNICO SUPERIORE 
ACADEMY - NUOVE TECNOLOGIE 
PER IL MADE IN ITALY - SISTEMA 
AGROALIMENTARE DI RIETI. 
 

 
4. NUOVE 
TECNOLOGIE           
PER IL MADE IN 
ITALY 

 

 
4.1 SISTEMA AGRO - 
ALIMENTARE 

 

 
80 

DENOMINAZIONE 
ENTE DI 

RIFERIMENTO 
SOGGETTO 

PROPONENTE e 
SEDE LEGALE 

DENOMINAZIONE 
COSTITUENDA FONDAZIONE 

ITS 

AREA 
TECNOLOGICA 

AMBITO/I TOTALE 
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I.I.S. "STATISTA ALDO 
MORO" – Fara Sabina (RI) 
 

ITS ACADEMY LOGISTICA 4.0 
2 - MOBILITÀ 
SOSTENIBILE 

2.1 - MOBILITÀ DELLE 
PERSONE E DELLE MERCI 

2.2 - PRODUZIONE E 
MANUTENZIONE DI 

MEZZI DI TRASPORTO 
E/O 

RELATIVE 
INFRASTRUTTURE 

2.3 - GESTIONE 
INFOMOBILITÀ E 

INFRASTRUTTURE 
LOGISTICHE 

79 

 
 

-di procedere con successivo apposito atto al provvedimento di approvazione della costituenda nuova 
Fondazione I.T.S., nelle more dell’adozione del nuovo Piano Territoriale Triennale in cui verrà 
inserita. 

 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul sito istituzionale della Regione Lazio all’indirizzo 
http://www.regione.lazio.it/rl_formazione/ e sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 
Tale pubblicazione ha valore di notifica per gli interessati a tutti gli effetti di legge. 

 
Avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi previsti dalla 
normativa vigente. 

 

La Direttrice 

                                                                                               (Avv.  Elisabetta Longo) 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 23 febbraio 2022, n. G01931

D.G.R. n. 682 del 1.10.2019, concernente la Direttiva per l'accreditamento dei soggetti che erogano attività di
formazione e di orientamento nella Regione Lazio. - Ente "Promoimpresa S.r.l." (C.F./P.IVA 00934260571).
Variazione Settori Economico-Professionali (SEP).
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OGGETTO: D.G.R. n. 682 del 1.10.2019, concernente la Direttiva per l'accreditamento dei soggetti 

che erogano attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio. - Ente “Promoimpresa 

S.r.l.” (C.F./P.IVA 00934260571). Variazione Settori Economico-Professionali (SEP). 

 

LA DIRETTRICE 

DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO 

 

 

SU PROPOSTA della Dirigente dell’Area “Programmazione dell’Offerta Formativa e di 

Orientamento” 

 

VISTI: 

 

 la legge 21 dicembre 1978, n. 845 “Legge quadro in materia di formazione professionale”; 

 il decreto ministeriale 25 maggio 2001, n. 166 “Disposizioni per l’accreditamento delle sedi 

operative dei soggetti che intendono attuare interventi di formazione e/o orientamento con il 

finanziamento pubblico”; 

 la legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 “Ordinamento della formazione professionale”; 

 la D.G.R n. 139 del 16 marzo 2021 recante “Modifiche al regolamento regionale 6 settembre 

2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale) 

e successive modificazioni. Disposizioni transitorie.”; 

 il Regolamento Regionale 19 marzo 2021, n. 4, “Modifiche al regolamento regionale 6 

settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 

regionale) e successive modificazioni. Disposizioni transitorie”, in vigore dal 1° aprile 2021; 

 la determinazione n. G03601 del 1° aprile 2021 “Presa d’atto, ai sensi dell’art. 24, comma 3, 

del regolamento regionale 19 marzo 2021, n. 4, rubricato “Modifiche all’allegato B del 

regolamento regionale 6 settembre 2002 n. 1 e successive modificazioni” di quanto disposto 

dall’art. 17, comma 1, lettera d) e dall’art. 24, comma 1, lettera f) del medesimo 

regolamento”; 

 la direttiva del Direttore generale del 1° settembre 2021, prot. n. 693725 avente ad oggetto: 

“Direttiva del Direttore Generale in attuazione della Riorganizzazione dell’apparato 

amministrativo di cui alle DGR 475 del 20/7/2021 e 542 del 5/08/2021, con le quali si 

dispone la riallocazione delle competenze e funzioni in base alle declaratorie di cui alle 

predette deliberazioni”; 

 l’atto di organizzazione n. G11334 del 22 settembre 2021, con il quale si è provveduto a 

riorganizzare le strutture organizzative di base denominate “Aree” della Direzione regionale 

Istruzione, Formazione e Lavoro; 

 la D.G.R. n. 682 del 1° ottobre 2019 “Revoca della D.G.R. 29 novembre, n. 968 e s.m.i. – 

Approvazione nuova Direttiva concernente l’accreditamento dei soggetti che erogano attività 

di formazione e di orientamento nella Regione Lazio”; 

 la determinazione dirigenziale n. B04169 del 24/09/2013 di accreditamento “definitivo” 

dell’ente “Promoimpresa S.r.l.” (C.F./P.IVA 00934260571);  

 la determinazione dirigenziale n. G16937 del 07/12/2017 di variazione dell’accreditamento 

del predetto ente dalla tipologia “definitivo” a quella “in ingresso”; 

 

TENUTO CONTO che le procedure di accreditamento e variazione delle attività di formazione 

professionale prevedono l’inoltro della domanda per via telematica attraverso il S.AC. Formazione 

(Sistema di Accreditamento degli enti di formazione/orientamento della Regione Lazio) (di seguito 

denominato S.AC.); 
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CONSIDERATO che, con pratica S.AC.-121455 del 15/02/2022, l’ente “Promoimpresa S.r.l.” 

(C.F./P.IVA 00934260571) ha richiesto la variazione dei Settori Economico-Professionali (SEP) 

come di seguito riportato:  

 

- area comune 

- servizi di distribuzione commerciale 

- servizi turistici 

- meccanica, produzione e manutenzione di macchine, impiantistica 

- servizi socio-sanitari 

- servizi di informatica 

- servizi di educazione, formazione e lavoro 

- servizi alla persona; 

 

PRESO ATTO dell’esito positivo scaturito dall’istruttoria documentale svolta dalla società 

incaricata LAZIOcrea spa, a seguito della suddetta richiesta S.AC.-121455/2022; 

 

RITENUTO quindi di poter accogliere, in quanto ne sussistono le condizioni/requisiti, la richiesta 

di variazione dei Settori Economico-Professionali (SEP), presentata dall’ente “Promoimpresa S.r.l.” 

(C.F./P.IVA 00934260571), con riferimento al n. pratica S.AC.-121455/2022; 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni espresse in premessa e che ivi si intendono integralmente riportate, 

 

 di variare i Settori Economico-Professionali (SEP) dell’ente “Promoimpresa S.r.l.” (C.F./P.IVA 

00934260571), come di seguito riportato: 

 

- area comune 

- servizi di distribuzione commerciale 

- servizi turistici 

- meccanica, produzione e manutenzione di macchine, impiantistica 

- servizi socio-sanitari 

- servizi di informatica 

- servizi di educazione, formazione e lavoro 

- servizi alla persona; 

 

 di aggiornare i dati nel sistema informatico per l’accreditamento regionale S.AC., come indicato 

al precedente punto, nonché nell’elenco regionale degli enti accreditati, come previsto dalla 

richiamata D.G.R. n. 682/2019; 

 

 di pubblicare il presente atto sul BURL, sul portale istituzionale www.regione.lazio.it  e di stabilire 

che tale pubblicazione riveste carattere di formale notifica. 

 

 

La Direttrice 

Avv. Elisabetta Longo 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 23 febbraio 2022, n. G01932

D.G.R. n. 682 del 1.10.2019, concernente la Direttiva per l'accreditamento dei soggetti che erogano attività di
formazione e di orientamento nella Regione Lazio. - Ente "Solidea S.r.l." (C.F. 97655880587, P.IVA
11484141004). Variazione Settori Economico-Professionali (SEP).
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OGGETTO: D.G.R. n. 682 del 1.10.2019, concernente la Direttiva per l'accreditamento dei soggetti 

che erogano attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio. - Ente “Solidea S.r.l.” (C.F. 
97655880587; P.IVA 11484141004). Variazione Settori Economico-Professionali (SEP). 

 

LA DIRETTRICE 

DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO 

 

 

SU PROPOSTA della Dirigente dell’Area “Programmazione dell’Offerta Formativa e di 

Orientamento” 

 

VISTI: 

 

 la legge 21 dicembre 1978, n. 845 “Legge quadro in materia di formazione professionale”; 

 il decreto ministeriale 25 maggio 2001, n. 166 “Disposizioni per l’accreditamento delle sedi 

operative dei soggetti che intendono attuare interventi di formazione e/o orientamento con il 

finanziamento pubblico”; 

 la legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 “Ordinamento della formazione professionale”; 

 la D.G.R n. 139 del 16 marzo 2021 recante “Modifiche al regolamento regionale 6 settembre 

2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale) 

e successive modificazioni. Disposizioni transitorie.”; 

 il Regolamento Regionale 19 marzo 2021, n. 4, “Modifiche al regolamento regionale 6 

settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 

regionale) e successive modificazioni. Disposizioni transitorie”, in vigore dal 1° aprile 2021; 

 la determinazione n. G03601 del 1° aprile 2021 “Presa d’atto, ai sensi dell’art. 24, comma 3, 

del regolamento regionale 19 marzo 2021, n. 4, rubricato “Modifiche all’allegato B del 

regolamento regionale 6 settembre 2002 n. 1 e successive modificazioni” di quanto disposto 

dall’art. 17, comma 1, lettera d) e dall’art. 24, comma 1, lettera f) del medesimo 

regolamento”; 

 la direttiva del Direttore generale del 1° settembre 2021, prot. n. 693725 avente ad oggetto: 

“Direttiva del Direttore Generale in attuazione della Riorganizzazione dell’apparato 

amministrativo di cui alle DGR 475 del 20/7/2021 e 542 del 5/08/2021, con le quali si 

dispone la riallocazione delle competenze e funzioni in base alle declaratorie di cui alle 

predette deliberazioni”; 

 l’atto di organizzazione n. G11334 del 22 settembre 2021, con il quale si è provveduto a 

riorganizzare le strutture organizzative di base denominate “Aree” della Direzione regionale 

Istruzione, Formazione e Lavoro; 

 la D.G.R. n. 682 del 1° ottobre 2019 “Revoca della D.G.R. 29 novembre, n. 968 e s.m.i. – 

Approvazione nuova Direttiva concernente l’accreditamento dei soggetti che erogano attività 

di formazione e di orientamento nella Regione Lazio”; 

 la determinazione dirigenziale n. G15087 del 08/11/2017 di accreditamento “in ingresso” 

dell’ente “Solidea Società Cooperativa” (C.F. 97655880587; P.IVA 11484141004); 

 la determinazione dirigenziale n. G11881 del 25/09/2018 di variazione della denominazione 

sociale dell’ente “Solidea Società Cooperativa” (C.F. 97655880587; P.IVA 11484141004) 

in “Solidea S.r.l.” (C.F. 97655880587; P.IVA 11484141004); 

 

TENUTO CONTO che le procedure di accreditamento e variazione delle attività di formazione 

professionale prevedono l’inoltro della domanda per via telematica attraverso il S.AC. Formazione 

(Sistema di Accreditamento degli enti di formazione/orientamento della Regione Lazio) (di seguito 

denominato S.AC.); 
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CONSIDERATO che, con pratica S.AC.-121460 del 17/02/2022, l’ente “Solidea S.r.l.” (C.F. 
97655880587; P.IVA 11484141004) ha richiesto la variazione dei Settori Economico-Professionali 

(SEP) come di seguito riportato:  

 

- area comune 

- servizi di distribuzione commerciale 

- servizi turistici 

- meccanica, produzione e manutenzione di macchine, impiantistica 

- servizi socio-sanitari 

- servizi di informatica 

- servizi di educazione, formazione e lavoro 

- servizi alla persona; 

 

PRESO ATTO dell’esito positivo scaturito dall’istruttoria documentale svolta dalla società 

incaricata LAZIOcrea spa, a seguito della suddetta richiesta S.AC.-121460/2022; 

 

RITENUTO quindi di poter accogliere, in quanto ne sussistono le condizioni/requisiti, la richiesta 

di variazione dei Settori Economico-Professionali (SEP), presentata dall’ente “Solidea S.r.l.” (C.F. 
97655880587; P.IVA 11484141004), con riferimento al n. pratica S.AC.-121460/2022; 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni espresse in premessa e che ivi si intendono integralmente riportate, 

 

 di variare i Settori Economico-Professionali (SEP) dell’ente “Solidea S.r.l.” (C.F. 97655880587; 

P.IVA 11484141004), come di seguito riportato: 

 

- area comune 

- servizi di distribuzione commerciale 

- servizi turistici 

- meccanica, produzione e manutenzione di macchine, impiantistica 

- servizi socio-sanitari 

- servizi di informatica 

- servizi di educazione, formazione e lavoro 

- servizi alla persona; 

 

 di aggiornare i dati nel sistema informatico per l’accreditamento regionale S.AC., come indicato 

al precedente punto, nonché nell’elenco regionale degli enti accreditati, come previsto dalla 

richiamata D.G.R. n. 682/2019; 

 

 di pubblicare il presente atto sul BURL, sul portale istituzionale www.regione.lazio.it  e di stabilire 

che tale pubblicazione riveste carattere di formale notifica. 

 

 

La Direttrice 

Avv. Elisabetta Longo 
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Regione Lazio
DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA'

PRODUTTIVE E LA RICERCA
Atti Dirigenziali di Gestione

Decreto dirigenziale 28 febbraio 2022, n. G02148

Decreto Dirigenziale n. G02006 del 26/02/2020 recante "Procedura per il riconoscimento della qualifica di
"APEA REGIONALE", di cui alla DGR n. 349/2015 e ss.mm. e ii. - Determinazione dirigenziale n. G01567
del 19 febbraio 2020 - Nomina del Comitato Tecnico di Valutazione" - Modifica del Decreto Dirigenziale n.
G11270 del 21/09/2021 - Sostituzione Componente.
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OOGGETTO: Decreto Dirigenziale n. G02006 del 26/02/2020 recante “Procedura per il 
riconoscimento della qualifica di "APEA REGIONALE", di cui alla DGR n. 349/2015 e ss.mm. e ii. 
– Determinazione dirigenziale n. G01567 del 19 febbraio 2020 – Nomina del Comitato Tecnico 
di Valutazione” – Modifica del Decreto Dirigenziale n. G11270 del 21/09/2021 - Sostituzione 
Componente.  
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE PER LO 
SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE E LA RICERCA 

 

VISTI: 

- la Costituzione della Repubblica italiana; 

- la Legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 e ss.mm.ii., recante: “Nuovo Statuto della 
Regione Lazio”; 

- la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e ss.mm.ii., “Disciplina sistema organizzativo 
della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 
regionale”; 

- il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e ss.mm.ii., “Regolamento di 
organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale”; 

- la  legge regionale 19 dicembre 2001 n. 36. “Norme per l’incremento dello sviluppo 
economico, della coesione sociale e dell’occupazione nel Lazio. Individuazione e 
organizzazione dei sistemi produttivi locali, dei distretti industriali e delle aree laziali 
di investimento”; 

- il D.Lgs. n. 165 del 2001, ed in particolare l’articolo 53 che disciplina l’incompatibilità, 
cumulo di impieghi e incarichi; 

- il regolamento regionale 28 ottobre 2002, n. 2 “Regolamento per il finanziamento dei 
sistemi produttivi locali, dei distretti industriali e delle aree laziali di investimento”; 

- il regolamento regionale 26 giugno 2013, n.11, in base al quale la Direzione Regionale 
per lo Sviluppo Economico e le Attività Produttive (attualmente denominata “Sviluppo 
Economico, Attività Produttive e Lazio Creativo”) coordina e predispone gli interventi 
necessari per l’attuazione dei programmi in materia di ricerca finalizzata, 
innovazione, trasferimento tecnologico, green economy; 

- la Deliberazione di Giunta regionale 14 luglio 2015, n. 349 recante “Azioni strategiche di 
promozione della Green economy e della sostenibilità ambientale a favore del 
sistema produttivo regionale – approvazione delle "Linee Guida APEA" per lo 
sviluppo delle Aree Produttive Ecologicamente Attrezzate nel Lazio”, e ss.mm.ii.;  

- la determinazione dirigenziale n. G01567 del 19 febbraio 2020 di approvazione della 
guida alle fasi procedurali per il riconoscimento della qualificazione di APEA, 
contenente informazioni rivolte a tutti i Soggetti interessati e la tempistica relativa alle 
fasi procedurali propedeutiche a costituire un’APEA sul territorio regionale del Lazio;  

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 20 del 22 gennaio 2019, con la quale è stato 
conferito l’incarico di Direttore della “Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico, 
le Attività produttive e Lazio Creativo” alla Dott.ssa Tiziana Petucci; 

- la Deliberazione di Giunta regionale 16 marzo 2021, n. 139 avente per oggetto “Modifiche 
al Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta Regionale) e successive modificazioni. Disposizioni 
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transitorie”, che all’art. 17 modifica la denominazione in Direzione regionale per lo 
Sviluppo Economico, le attività produttive e la ricerca; 

VVISTI altresì:  

- la legge regionale 12/08/2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale” e 
ss.mm.ii.;  

- il Decreto legislativo del 3 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42 e ss.mm.ii.”; 

- il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, “Regolamento regionale di 
contabilità”; 

- la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 2022”; 

- la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione finanziario 
della Regione Lazio 2022-2024”;  

- la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente: 
“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del 
"Documento tecnico di accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per 
le entrate ed in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente: 
“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del 
"Bilancio finanziario gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed 
assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità 
amministrativa”; 

PRESO ATTO che: 

- con Decreto Dirigenziale n. G02006 del 26/02/2020, sono stati nominati, ai sensi della 
predetta DGR n. 349/2015 e ss.mm.ii. e della citata Determinazione dirigenziale n. 
G01567/2020, i componenti del Comitato Tecnico di Valutazione per il riconoscimento 
della qualifica di "APEA REGIONALE";  

- a seguito del collocamento a riposo del dott. Francesco Mazzotta, con Atti di 
Organizzazione nn. G01065 del 04/02/2021 e G02115 del 01/03/2021, la Direzione per lo 
Sviluppo economico e le Attività produttive ha provveduto a sostituire il presidente del 
Comitato con la nomina del dott. Luca Ferrara, dirigente dell’Ufficio Rappresentante 
Unico e Ricostruzione, Conferenze di servizi; 

- con Decreto Dirigenziale n. G11270 del 21/09/2021, è stato integrato il sopramenzionato 
Comitato con un componente espressione della direzione regionale preposta alla 
materia della Tutela dell’Ambiente e pertanto il Comitato Tecnico di Valutazione per il 
riconoscimento della qualifica di "APEA REGIONALE", di cui alla DGR n. 349/2015 e 
ss.mm. e ii., risulta così composto: 
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NNOMINATIVO  QUALIFICA 

Dott. Luca Ferrara Presidente 

Prof. Ing. Ennio Antonio Carnevale Componente 

Dott. Umberto Cerasoli Componente 

Dott.ssa Grazia Maria Rita Celano Componente 

Dott. Simone Fanasca Segretario 

CONSIDERATO che il Prof. Ing. Ennio Carnevale componente esterno del sopramenzionato 
Comitato Tecnico di valutazione ha concluso il suo incarico; 

RITENUTO necessario, per il prosieguo delle attività del citato Comitato Tecnico di Valutazione 
provvedere alla sostituzione del componente; 

CONSIDERATO che, con nota prot. n. 174097 del 21 febbraio 2022, del Direttore della Direzione 
Regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca è stata richiesta al 
Direttore Generale di Lazio Innova S.p.A., la designazione di un esperto da nominare in seno 
al Comitato Tecnico di valutazione per la qualificazione di APEA;   

CONSIDERATO che con nota protocollo n. 7268 del 22/02/2022, acquisita al protocollo 
regionale al n. 183993 del 23 febbraio 2022, è stata trasmessa la designazione del seguente 
esperto:  

- Dott. Stefano Riccardi; 

PRESO ATTO della designazione, a tal fine, del Dott. Stefano Riccardi, dipendente di Lazio 
Innova – Servizio Fondi ESI e Assistenza Tecnica, come esperto con comprovate 
competenze in materia; 

PRESO ATTO, altresì  della dichiarazione di assenza di cause ostative al conferimento 
dell’incarico e di situazioni d’incompatibilità/conflitto di interessi, sottoscritta dal Dott. 
Stefano Riccardi;; 

RITENUTO di dover: 

- procedere alla nomina del Dott. Stefano Riccardi, dipendente di Lazio Innova – Servizio 
Fondi ESI e Assistenza Tecnica, quale componente del Comitato Tecnico di Valutazione 
per il riconoscimento della qualifica di "APEA REGIONALE", in sostituzione del Prof. 
Ing. Ennio Carnevale;   

- prendere atto che il Comitato Tecnico di Valutazione per il riconoscimento della 
qualifica di "APEA REGIONALE", di cui alla DGR n. 349/2015 e ss.mm. e ii., risulta così 
composto: 

 

NOMINATIVO QUALIFICA 

Dott. Luca Ferrara Presidente 

Dott. Stefano Riccardi Componente 

Dott. Umberto Cerasoli Componente 

Dott.ssa Grazia Maria Rita Celano Componente 
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Dott. Simone Fanasca Segretario 

 
  

DECRETA 
 
per le motivazioni sopra esposte, che formano parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, 
 
1. di nominare il Dott. Stefano Riccardi, dipendente di Lazio Innova – Servizio Fondi ESI e 

Assistenza Tecnica, quale componente del Comitato Tecnico di Valutazione per il 
riconoscimento della qualifica di "APEA REGIONALE", in sostituzione del Prof. Ing. Ennio 
Carnevale;   

2. di prendere atto che il Comitato Tecnico di Valutazione per il riconoscimento della qualifica 
di "APEA REGIONALE", di cui alla DGR n. 349/2015 e ss.mm. e ii., risulta così composto: 

 

NOMINATIVO QUALIFICA 

Dott. Luca Ferrara Presidente 

Dott. Stefano Riccardi Componente 

Dott. Umberto Cerasoli Componente 

Dott.ssa Grazia Maria Rita Celano Componente 

Dott. Simone Fanasca Segretario 

 
Non sono previsti compensi per lo svolgimento del presente incarico e pertanto il presente 
provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio regionale. 
 
Il presente decreto sarà notificato agli interessati da parte della Regione Lazio e sarà 
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
 
Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla comunicazione, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di centoventi giorni. 
 
 
         Il Direttore 
                Tiziana Petucci 
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Regione Lazio
DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA'

PRODUTTIVE E LA RICERCA
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 28 febbraio 2022, n. G02149

POR FESR LAZIO 2014-2020 - Presa d'atto delle revoche dei progetti approvati con le determinazioni   n.
G04247 del 08/04/2019, n. G08241 del 18/06/2019 e n. G16841 del 06/12/2019 relativamente all'Avviso
Pubblico "Contributi per il sostegno dei processi di internazionalizzazione delle PMI del Lazio 2018" di cui
alla Deteterminazione  n. G01665 del 12/02/2018
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OGGETTO: POR FESR LAZIO 2014-2020 - Presa d’atto delle revoche dei progetti approvati con le determinazioni  
n. G04247 del 08/04/2019, n. G08241 del 18/06/2019 e n. G16841 del 06/12/2019 relativamente all’Avviso Pubblico 
“Contributi per il sostegno dei processi di internazionalizzazione delle PMI del Lazio 2018” di cui alla 
Deteterminazione  n. G01665 del 12/02/2018 
 
 
 

IIL DIRETTORE REGIONALE PER LO 
SVILUPPO ECONOMICO e LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE 

anche in qualità di Autorità di GESTIONE del POR FESR Lazio 2014-2020 
 

VISTI: 
- lo Statuto della Regione Lazio; 

 
- la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e ss.mm.ii., concernente “Disciplina sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 
 

- il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 e ss.mm.ii., recante “Regolamento di organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta Regionale”; 

 
- la Legge del 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni e integrazioni concernente “Nuove norme sul 

procedimento amministrativo; 
 

- il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33 avente ad oggetto il Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni; 
 

- la Legge Regionale 27 maggio 2008, n. 5, “Disciplina degli interventi regionali a sostegno 
dell’internazionalizzazione delle piccole e medie imprese del Lazio”; 
 

- la deliberazione di Giunta Regionale 14 ottobre 2014, n. 660, con la quale è stata individuata, tra l’altro, la 
Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico e le Attività Produttive quale Autorità di Gestione del Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) per il ciclo di programmazione 2014-2020; 

 
- la deliberazione di Giunta Regionale 6 maggio 2015, n. 205, con la quale è stato adottato, a conclusione del 

negoziato, il Programma Operativo POR LAZIO FESR 2014-2020 nell’ambito dell’Obiettivo Investimenti a 
favore della crescita e dell’occupazione, approvato con decisione della Commissione Europea n. C(2015) 
924 del 12 febbraio 2015, da ultimo modificato con decisione di esecuzione n. C(2020) 6278 finale del 
09/09/2020; 

 
- la determinazione dirigenziale 15 ottobre 2015, n. G12417 (modificata con le determinazioni G01742/2016 e 

G11014/2016) con la quale è stato approvato lo Schema unico di Convenzione per la delega delle funzioni agli 
Organismi Intermedi (OOII), (reg. cron. n. 19513 del 13/10/2016) individuando Lazio Innova S.p.A. quale 
“Organismo Intermedio con delega per la gestione e il controllo di I livello”; 
 

- la deliberazione di Giunta Regionale 30 dicembre 2016, n. 845, con la quale, a seguito del perfezionamento 
dell’iter di designazione dell’Autorità di Gestione e dell’Autorità di Certificazione per il POR FESR 2014-
2020, è stata, tra l’altro, designata, quale Autorità di Gestione del POR FESR 2014-2020, il Direttore pro-
tempore della Direzione regionale per lo Sviluppo Economico e le Attività Produttive, affidando allo stesso 
le funzioni definite all’art. 125 del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

 
- la determinazione dirigenziale 05 agosto 2016, n. G09008, con la quale è stata individuata Lazio Innova 

S.p.A. quale Organismo Intermedio, relativamente alle Azioni 1.1.3, 1.1.4, 1.2.1b, 3.5.1b, 3.5.2, 3.3.1, 3.4.1, 3.1.2, 
3.1.3 e 4.2.1. del POR FESR Lazio 2014 – 2020; 

 
- la determinazione dirigenziale 19 settembre 2016, n. G10478, con la quale è stato approvato il Piano 

Operativo di Gestione presentato da Lazio Innova S.p.A. in qualità di Organismo Intermedio relativamente 
alle Azioni 1.1.3, 1.1.4, 1.2.1b, 3.5.1b, 3.5.2, 3.3.1, 3.4.1, 3.1.2, 3.1.3 e 4.2.1.; 
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- la deliberazione della Giunta Regionale 22 gennaio 2019, n. 20 che conferisce alla Dr.ssa Tiziana Petucci 
l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Sviluppo Economico e Attività Produttive, ai sensi del 
combinato disposto di cui all’art. 162 e all'allegato "H" del Regolamento di organizzazione 06/09/2002 n. 1; 

 
- il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del 17 dicembre 2013, del Parlamento Europeo e del Consiglio, relativo al 

“Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l'obiettivo 
"Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione", che abroga il Regolamento (CE) n. 
1080/2006”; 

 
-  il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 17 dicembre 2013, recante “disposizioni comuni sul Fondo europeo 

di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che abroga il Regolamento (CE) n. 
1083/2006 del Consiglio”; 

 
- il Programma Operativo POR FESR Lazio 2014 - 2020, approvato con Decisione della Commissione 

Europea del 12 febbraio 2015, n. C(2015) 924 e da ultimo modificato con decisione n. C(2020)1588 del 
10.3.2020; 

 
- la Deliberazione della Giunta Regionale del 26 luglio 2016, n. 453  con la quale sono state approvate le  

Modalità Attuative del Programma Operativo (MAPO) Azione 3.4.1 -“Progetti di promozione dell’export 
destinati a imprese e loro forme aggregate individuate su base territoriale o settoriale”  sub-azione: 
Strumenti per l'internazionalizzazione del sistema produttivo - dell’Asse prioritario 3 – Competitività; 

 
- la determinazione 08 febbraio 2021, n. G01197, con la quale è stato approvato il documento "Descrizione 

delle funzioni e delle procedure in essere presso l'AdG e l'AdC" (versione 06); 
 
VISTA la determinazione dirigenziale n. G01665 del 12/02/2018 che ha approvato l’ Avviso Pubblico:” POR FESR 
Lazio 2014-2020. Azione 3.4.1 – "Progetti di promozione dell'export destinati a imprese e loro forme aggregate 
individuate su base territoriale o settoriale" sub-azione: Strumenti per l'internazionalizzazione del sistema 
produttivo - dell'Asse prioritario 3 - Competitività. Approvazione Avviso Pubblico "Contributi per il sostegno 
dei processi di internazionalizzazione delle PMI del Lazio 2018"; 
 
PRESO ATTO che Lazio Innova S.p.A., in qualità di Organismo Intermedio, con nota prot. n. 187055 del 
24/02/2022 ha trasmesso l’elenco delle domande Revocate (Allegato 1), con indicazione dei motivi di revoca e  
i COVAR aggiornati dei progetti approvati con le determinazioni n. G04247 del 08/04/2019, n. G08241 del 
18/06/2019 e n. G16841 del 06/12/2019;   
 
RITENUTO di dover prendere atto dell’elenco contenente le 5 domande revocate per un importo complessivo di 
euro 66.639,90, di cui all’allegato 1, con l’indicazione dei relativi motivi di revoca e i covar aggiornati, che 
costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto; 
 
 

D E T E R M I N A 
 

in conformità con le premesse che qui si intendono integralmente richiamate, di: 
 
- prendere atto dell’elenco contenente le 5 domande revocate per un importo complessivo di euro 66.639,90, 

di cui all’allegato 1, con l’indicazione dei relativi motivi di revoca e i covar aggiornati, che costituisce parte 
integrante e sostanziale del presente atto.  

 
Avverso il presente Provvedimento amministrativo definitivo è ammesso ricorso per motivi di legittimità, 
alternativamente, al Tribunale Amministrativo Regionale (T.A.R.) e al Presidente della Repubblica entro il 
termine, rispettivamente, di 60 giorni e 120 giorni a decorrere dalla data di pubblicazione dello stesso o dalla 
notifica dell’atto, laddove prevista. 
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Il presente atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
 
 

Il Direttore 
Tiziana Petucci 
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Regione Lazio
DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA'

PRODUTTIVE E LA RICERCA
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 28 febbraio 2022, n. G02151

POR FESR LAZIO 2014-2020 - Presa d'atto delle revoche dei progetti approvati con le determinazioni n.
G02590 del 06/03/2020, n. G12594 del 29/10/2020 e n. G06270 del 27/05/2020 relativamente all'Avviso
Pubblico Asse prioritario 3 - Competitività. "Incentivi all 'acquisto di servizi di supporto
all'internazionalizzazione in favore delle PMI - Voucher Internazionalizzazione" approvato con
determinazione 26 luglio 2019, n. G10195.
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OGGETTO: POR FESR LAZIO 2014-2020 - Presa d’atto delle revoche dei progetti approvati con le determinazioni 
n. G02590 del 06/03/2020, n. G12594 del 29/10/2020 e n. G06270 del 27/05/2020 relativamente all’Avviso 
Pubblico Asse prioritario 3 - Competitività. "Incentivi all'acquisto di servizi di supporto 
all'internazionalizzazione in favore delle PMI - Voucher Internazionalizzazione" approvato con 
determinazione 26 luglio 2019, n. G10195. 
 

IIL DIRETTORE REGIONALE PER LO 
SVILUPPO ECONOMICO e LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE 

anche in qualità di Autorità di GESTIONE del POR FESR Lazio 2014-2020 
 

VISTI: 
- lo Statuto della Regione Lazio; 

 
- la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e ss.mm.ii., concernente “Disciplina sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 
 

- il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 e ss.mm.ii., recante “Regolamento di organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta Regionale”; 

 
- la Legge del 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni e integrazioni concernente “Nuove norme sul 

procedimento amministrativo; 
 

- il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33 avente ad oggetto il Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni; 
 

- la Legge Regionale 27 maggio 2008, n. 5, “Disciplina degli interventi regionali a sostegno 
dell’internazionalizzazione delle piccole e medie imprese del Lazio”; 
 

- la deliberazione di Giunta Regionale 14 ottobre 2014, n. 660, con la quale è stata individuata, tra l’altro, la 
Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico e le Attività Produttive quale Autorità di Gestione del Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) per il ciclo di programmazione 2014-2020; 

 
- la deliberazione di Giunta Regionale 6 maggio 2015, n. 205, con la quale è stato adottato, a conclusione del 

negoziato, il Programma Operativo POR LAZIO FESR 2014-2020 nell’ambito dell’Obiettivo Investimenti a 
favore della crescita e dell’occupazione, approvato con decisione della Commissione Europea n. C(2015) 
924 del 12 febbraio 2015, da ultimo modificato con decisione di esecuzione n. C(2020) 6278 finale del 
09/09/2020; 

 
- la determinazione dirigenziale 15 ottobre 2015, n. G12417 (modificata con le determinazioni G01742/2016 e 

G11014/2016) con la quale è stato approvato lo Schema unico di Convenzione per la delega delle funzioni agli 
Organismi Intermedi (OOII), (reg. cron. n. 19513 del 13/10/2016) individuando Lazio Innova S.p.A. quale 
“Organismo Intermedio con delega per la gestione e il controllo di I livello”; 
 

- la deliberazione di Giunta Regionale 30 dicembre 2016, n. 845, con la quale, a seguito del perfezionamento 
dell’iter di designazione dell’Autorità di Gestione e dell’Autorità di Certificazione per il POR FESR 2014-
2020, è stata, tra l’altro, designata, quale Autorità di Gestione del POR FESR 2014-2020, il Direttore pro-
tempore della Direzione regionale per lo Sviluppo Economico e le Attività Produttive, affidando allo stesso 
le funzioni definite all’art. 125 del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

 
- la determinazione dirigenziale 05 agosto 2016, n. G09008, con la quale è stata individuata Lazio Innova 

S.p.A. quale Organismo Intermedio, relativamente alle Azioni 1.1.3, 1.1.4, 1.2.1b, 3.5.1b, 3.5.2, 3.3.1, 3.4.1, 3.1.2, 
3.1.3 e 4.2.1. del POR FESR Lazio 2014 – 2020; 

 
- la determinazione dirigenziale 19 settembre 2016, n. G10478, con la quale è stato approvato il Piano 

Operativo di Gestione presentato da Lazio Innova S.p.A. in qualità di Organismo Intermedio relativamente 
alle Azioni 1.1.3, 1.1.4, 1.2.1b, 3.5.1b, 3.5.2, 3.3.1, 3.4.1, 3.1.2, 3.1.3 e 4.2.1.; 
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- la deliberazione della Giunta Regionale 22 gennaio 2019, n. 20 che conferisce alla Dr.ssa Tiziana Petucci 
l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Sviluppo Economico e Attività Produttive, ai sensi del 
combinato disposto di cui all’art. 162 e all'allegato "H" del Regolamento di organizzazione 06/09/2002 n. 1; 

 
- il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del 17 dicembre 2013, del Parlamento Europeo e del Consiglio, relativo al 

“Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l'obiettivo 
"Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione", che abroga il Regolamento (CE) n. 
1080/2006”; 

 
-  il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 17 dicembre 2013, recante “disposizioni comuni sul Fondo europeo 

di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che abroga il Regolamento (CE) n. 
1083/2006 del Consiglio”; 

 
- il Programma Operativo POR FESR Lazio 2014 - 2020, approvato con Decisione della Commissione 

Europea del 12 febbraio 2015, n. C(2015) 924 e da ultimo modificato con decisione n. C(2020)1588 del 
10.3.2020; 

 
- la Deliberazione della Giunta Regionale del 26 luglio 2016, n. 453  con la quale sono state approvate le  

Modalità Attuative del Programma Operativo (MAPO) Azione 3.4.1 -“Progetti di promozione dell’export 
destinati a imprese e loro forme aggregate individuate su base territoriale o settoriale”  sub-azione: 
Strumenti per l'internazionalizzazione del sistema produttivo - dell’Asse prioritario 3 – Competitività; 

 
- la determinazione 08 febbraio 2021, n. G01197, con la quale è stato approvato il documento "Descrizione 

delle funzioni e delle procedure in essere presso l'AdG e l'AdC" (versione 06); 
 
VISTA la determinazione dirigenziale n. G10195 del 26/07/2019 che ha approvato l’ Avviso Pubblico:” POR FESR 
Lazio 2014-2020. Azione 3.4.2 "Incentivi all’acquisto di servizi di supporto all’internazionalizzazione in favore 
delle PMI" - sub-azione: Voucher per l’internazionalizzazione e acquisto di altri servizi - dell’Asse prioritario 3 
- Competitività.  Approvazione Avviso Pubblico “Incentivi all’acquisto di servizi di supporto 
all’internazionalizzazione in favore delle PMI - Voucher Internazionalizzazione”. Impegno di spesa sui capitoli 
del bilancio regionale A42161, A42162, A42163.  Esercizio Finanziario 2019; 

PRESO ATTO che Lazio Innova S.p.A., in qualità di Organismo Intermedio, con nota prot. n. 0187137del 24-02-
2022  ha trasmesso l’elenco delle domande Revocate (Allegato 1), con indicazione dei motivi di revoca e  i 
COVAR aggiornati dei progetti approvati con le determinazioni con le determinazioni n.  G02590 del 06/03/2020, 
n. G12594 del 29/10/2020 e n. G06270 del 27/05/2020; 
 
RITENUTO di dover prendere atto dell’elenco contenente le 2 domande revocate per un importo complessivo di 
euro 20.700, di cui all’allegato 1, con l’indicazione dei relativi motivi di revoca e i covar aggiornati, che costituisce 
parte integrante e sostanziale del presente atto; 
 
 

D E T E R M I N A 
 

in conformità con le premesse che qui si intendono integralmente richiamate, di: 
 
prendere atto dell’elenco contenente le 2 domande revocate per un importo complessivo di euro 20.700, di cui 
all’allegato 1, con l’indicazione dei relativi motivi di revoca e i covar aggiornati, che costituisce parte integrante 
e sostanziale del presente atto. 
 
Avverso il presente Provvedimento amministrativo definitivo è ammesso ricorso per motivi di legittimità, 
alternativamente, al Tribunale Amministrativo Regionale (T.A.R.) e al Presidente della Repubblica entro il 
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termine, rispettivamente, di 60 giorni e 120 giorni a decorrere dalla data di pubblicazione dello stesso o dalla 
notifica dell’atto, laddove prevista. 

 
 

Il presente atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
 
 

Il Direttore 
Tiziana Petucci 
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Regione Lazio
DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA'

PRODUTTIVE E LA RICERCA
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 7 marzo 2022, n. G02467

POR   FESR   Lazio   2014-2020.   Attuazione   della   D.G.R.   n.   995   del   20.12.2019. Avviso pubblico
per la concessione di contributi in conto interessi sui prestiti concessi dalle banche sulla linea di credito BEI
denominata ITALIAN REGIONS EU BLENDING PROGRAMME. Concessione dei contributi e presa d'atto
della rinuncia.

10/03/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 22 Ordinario            Pag. 902 di 1002



OOGGETTO: POR   FESR   Lazio   2014-2020.   Attuazione   della   D.G.R.   n.   995   del   20.12.2019. Avviso pubblico 
per la concessione di contributi in conto interessi sui prestiti concessi dalle banche sulla linea 
di credito BEI denominata ITALIAN REGIONS EU BLENDING PROGRAMME. Concessione dei 
contributi e presa d’atto della rinuncia. 

 
IL DIRETTORE REGIONALE PER LO SVILUPPO ECONOMICO,  

LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE E LA RICERCA 
 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Misure per l’Innovazione e la competitività delle imprese; 
 
 
VISTI:

lo Statuto della Regione Lazio;
la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e ss.mm.ii., concernente “Disciplina sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 
regionale”;
il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, e ss.mm.ii., recante “Regolamento di 
organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale”;
il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42” e successive modifiche;
la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”;
il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 
contabilità”;
la legge regionale del 30 dicembre 2021, n. 20 “Legge di stabilità regionale 2022”;
la legge regionale del 30 dicembre 2021, n. 21 “Bilancio di previsione finanziario della Regione 
Lazio 2022-2024”;

 
CONSIDERATO che la BEI ha approvato un’operazione quadro denominata ITALIAN REGIONS EU 
BLENDING PROGRAMME (n. 2019-0394 approvata in data 12.12.2019), che prevede la possibilità per le 
regioni di ricevere una linea di credito dedicata al finanziamento di PMI e Mid-caps, integrata da contributi 
UE/regionali in conto interessi e/o conto capitale e/o garanzia; 
 
CONSIDERATO che con la Deliberazione di Giunta Regionale 20 dicembre 2019, n. 995 è stata avviata 
una procedura competitiva per l’individuazione delle banche alle quali assegnare la linea di credito da 100 
milioni denominata "ITALIAN REGIONS EU BLENDING PROGRAMME" citata; 

 

CONSIDERATO, inoltre, che con la citata DGR 995/2019: 
è stato previsto, a carico delle risorse del POR FESR 2014-2020, un abbattimento dei tassi di 
interesse, sui finanziamenti concessi sul territorio della Regione Lazio sviluppati dalla linea di 
credito “ITALIAN REGIONS EU BLENDING PROGRAMME” con l’obiettivo di allineare gli oneri 
finanziari delle imprese del Lazio a quelli più vantaggiosi praticati nell’Eurozona, nella 
misura del 90% del tasso finito applicato dalla banca sui finanziamenti erogati alle PMI 
localizzate nelle Aree di Crisi Complessa del Lazio e dell’80% del tasso finito applicato dalla banca sui 
finanziamenti erogati alle PMI localizzate nelle altre zone del Lazio; 
è stato previsto di utilizzare un importo di euro 3.000.000,00, individuato nell’ambito delle risorse del 
POR FESR 2014-2020 - azione 3.6.1; 
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CCONSIDERATO che, in attuazione della citata D.G.R. n. 995/2019: 

con Determinazione n. G00963 del 03 febbraio 2020 è stato approvato l’Avviso Pubblico che 
definisce i dettagli tecnici per la selezione degli intermediari bancari che sottoscriveranno 
il contratto di finanziamento con la Banca Europea degli Investimenti per la gestione del 
plafond da destinare a finanziamenti alle PMI e Mid-caps della Regione Lazio, integrato dal 
contributo in conto interesse della Regione Lazio, di cui all’allegato A, parte integrante e 
sostanziale della determinazione; 

con Determinazione n. G03101 del 22 marzo 2020 sono state apportate alcune modifiche 
all’Avviso Pubblico approvato con Determinazione n. G00963/2020, ed in particolare è stato 
stabilito:  

• di modificare il termine per la presentazione della manifestazione di interesse da 
parte delle banche stabilendo che le stesse possono presentare la manifestazione di 
interesse entro il 20 aprile 2020;  

• di modificare l’art. 4, terzo paragrafo, primo alinea dell’Avviso Pubblico approvato con 
Determinazione n. G00963/2020 euro, prevedendo che possono essere concessi 
finanziamenti con provvista BEI di taglio non inferiore ad euro 10.000,00;  

• di specificare all’art, 4, terzo paragrafo, settimo alinea dell’Avviso Pubblico che i 
finanziamenti con provvista BEI possono sostenere il fabbisogno di liquidità 
connesso all’emergenza COVID-19;  

• è stato approvato l’allegato “A”, che riproduce la nuova formulazione del primo e 
settimo alinea del terzo paragrafo dell’art. 4 “Caratteristiche della linea di credito BEI 
e dei prestiti” dell’Avviso Pubblico approvato con Determinazione n. G00963/2020, 
relativo alla selezione degli intermediari bancari della Linea di credito BEI 
denominata ITALIAN REGIONS EU BLENDING PROGRAMME;  

con Determinazione n. G03654 del 01 aprile 2020 è stato stabilito di modificare l’Avviso 
Pubblico approvato con Determinazione n. G00963/2020 e ss.mm. per la selezione delle 
banche;  

con Determinazione n. G04377 del 16 aprile 2020 sono stati impegnati € 3.000.000,00 – e 
successivamente trasferiti – in favore di Lazio Innova S.p.A. a carico delle risorse del POR 
FESR 2014-2020, per l’abbattimento dei tassi di interesse sui finanziamenti sviluppati dalla 
linea di credito “ITALIAN REGIONS EU BLENDING PROGRAMME”; 

con Determinazione n. G04729 del 23 aprile 2020 è stata approvata la graduatoria delle 
domande di cui all’Avviso Pubblico per la selezione degli intermediari bancari della linea di 
credito BEI in argomento approvato con Determinazione n. G00963 del 3/2/2020 e ss,mm., e 
sono stati assegnati i lotti della linea di credito come da tabella sotto riportata: 

 
Nr Operatore Gestione di risorse BEI N. di 

succursa
li 

Quota minima 
destinata alle PMI 

1 UNICREDIT € 30.000.000,00 313 70% 

2 Banca di Credito 
Cooperativo di Roma Soc. 

Coop. 

€ 25.000.000,00 133 70% 

3 Banca Popolare di Sondrio € 25.000.000,00 38 70% 

 TOTALE €  80.000.000,00   
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con la citata determinazione G04729 del 23 aprile 2020 è stato disposto, altresì, di derogare 
al limite di euro 40.000.000,00 inizialmente fissato quale lotto che può essere assegnato a 
ciascun intermediario finanziario e di disporre che ciascuna banca già selezionata può 
richiedere alla Regione Lazio l’attribuzione della restante provvista BEI; 

la Banca Europea degli Investimenti, in data 25 settembre 2020, a mezzo email: 
ha confermato l’avvenuta sottoscrizione con Unicredit s.p.a. del contratto di prestito 
“REGIONE LAZIO EU BLENDING PROGRAMME UNICREDIT”, perfezionatasi in data 24 
settembre 2020, per un importo pari a euro 40.000.000,00; 
ha comunicato che i contratti di prestito con Banca Popolare di Sondrio e Banca di Credito 
Cooperativo di Roma, sono di importo pari a euro 30.000.000,00 ciascuno; 

con Determinazione n. G11123 del 29 settembre 2020 è stato approvato l'Avviso pubblico per 
la concessione alle PMI del Lazio di contributi in conto interessi sui prestiti concessi dalle 
banche sulla linea di credito BEI denominata ITALIAN REGIONS EU BLENDING 
PROGRAMME; 

CCONSIDERATO che Lazio Innova con nota n. 008722 del 3 marzo 2022 (prot. reg. n.0217054 del 3 marzo 
2022), ha provveduto a trasmettere la proposta degli elenchi delle domande ammesse a contributo (all.1), 
e delle rinunce (all.2); 
 
RITENUTO, opportuno, pertanto, concedere alle imprese di cui all’allegato I, i contributi per 
l’abbattimento degli interessi di cui all’avviso pubblico G11123 del 29 settembre 2020 citato, per gli 
importi a fianco di ciascuna indicati, di prendere atto della rinuncia di cui all’allegato 2, e di approvare, 
quali parti integranti e sostanziali della presente determinazione, i seguenti allegati:  

 
Allegato 1: “domande ammesse a contributo”; 
Allegato 2: “rinuncia”; 
 

 
 
 

DETERMINA 
 

Per le motivazioni suesposte e che qui si intendono integralmente riportate: 
 

di concedere alle imprese di cui all’allegato I, i contributi per l’abbattimento degli interessi di 
cui all’avviso pubblico G11123 del 29 settembre 2020 citato, per gli importi a fianco di ciascuna 
indicati, di prendere atto della rinuncia di cui all’allegato 2 e di approvare, quali parti integranti 
e sostanziali della presente determinazione, i seguenti allegati:  

 
Allegato 1: “domande ammesse a contributo”; 
Allegato 2: “rinuncia”; 

 
La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, sul sito internet 
istituzionale della Regione Lazio www.regione.lazio.it e sul sito www.lazioinnova.it. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
amministrativo del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla pubblicazione nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Lazio ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 
120 (centoventi). 
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Il Direttore 
Tiziana Petucci    
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Regione Lazio
DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA'

PRODUTTIVE E LA RICERCA
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 7 marzo 2022, n. G02490

POR FESR Lazio 2014-2020. Progetto T0002E0001 - A0382 - "Digitalizzazione dello Spettacolo e delle altre
Attività Culturali dal Vivo", DE n. G10252 del 07/09/2020. Revoca domande prot. A0382-2020-36478, prot.
A0382-2020-36394 e prot. A0382-2020-36416.
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OGGETTO: POR FESR Lazio 2014-2020. Progetto T0002E0001 - A0382 - “Digitalizzazione dello 
Spettacolo e delle altre Attività Culturali dal Vivo”, DE n. G10252 del 07/09/2020. Revoca 
domande prot. A0382-2020-36478, prot. A0382-2020-36394 e prot. A0382-2020-36416. 
 

il DIRETTORE REGIONALE per lo 
 SVILUPPO ECONOMICO, le ATTIVITA’ PRODUTTIVE e la RICERCA 

anche in qualità di Autorità di GESTIONE del POR FESR Lazio 2014-2020 
 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Misure per l'innovazione e la competitività delle 
imprese; 

VISTI 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche ed integrazioni 
concernente “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e 
disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 

- il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente: “Regolamento di 
organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche e 
integrazioni; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del 17 dicembre 2013, del Parlamento Europeo e del 
Consiglio, relativo al “Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche 
concernenti l'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione", che abroga il 
Regolamento (CE) n. 1080/2006”; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 17 dicembre 2013, recante “disposizioni comuni sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che 
abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio”; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 14 ottobre 2014, n. 660, con la quale è stata 
individuata, tra l’altro, la Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico e le Attività 
Produttive quale Autorità di Gestione del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) per il 
ciclo di programmazione 2014-2020; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 31 maggio 2016, n. 281, con la quale è stato 
adottato il documento definitivo “Smart Specialisation Strategy (S3) Regione Lazio” quale 
soddisfacimento della condizionalità ex ante, così come riportato nell’allegato XI al 
Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 30 dicembre 2016, n. 845, con la quale, a seguito 
del perfezionamento dell’iter di designazione dell’Autorità di Gestione e dell’Autorità di 
Certificazione per il POR FESR 2014-2020, è stata, tra l’altro, designata, quale Autorità di 
Gestione del POR FESR 2014-2020, il Direttore pro-tempore della Direzione regionale per lo 
Sviluppo Economico e le Attività Produttive, affidando allo stesso le funzioni definite all’art. 
125 del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 
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VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 22 gennaio 2019, n. 20, che conferisce alla Dr.ssa 
Tiziana Petucci l’incarico di Direttore della Direzione regionale per lo Sviluppo Economico e 
le Attività Produttive ai sensi del regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1;  

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 205 del 6 maggio 2015, con la quale è stato 
adottato, a conclusione del negoziato, il Programma Operativo POR LAZIO FESR 2014-2020 
nell’ambito dell’Obiettivo Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione, approvato 
con decisione della Commissione Europea n. C (2015) 924 del 12 febbraio 2015, da ultimo 
modificato con decisione di esecuzione n. C (2020) 6278 final del 09/09/2020; 

VISTA la Comunicazione COM (2020)112 in materia di risposta economica coordinata allo 
scoppio della pandemia Covid-19 e la Comunicazione COM (2020)113 che propone la modifica 
dei Regolamenti UE n.1301/2013 e n. 1303/2013; 

VISTO il Quadro Temporaneo per le Misure di Aiuti di Stato a sostegno dell’economia 
nell’emergenza Covid-19 adottato il 19 marzo 2020 con Comunicazione COM (2020)1863 e con 
le successive modifiche adottate il 3 aprile, l’8 maggio, il 2 luglio 2020, il 28 gennaio 2021 e da 
ultimo il 18 novembre 2021, con Comunicazione C(2021) 8442; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 460/2020 del 30 marzo 2020, che modifica i Regolamenti (UE) 
n.1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e (UE) n. 508/2014 per quanto riguarda misure specifiche volte 
a mobilitare gli investimenti nei sistemi sanitari degli Stati membri e in altri settori delle loro 
economie in risposta all'epidemia di COVID-19 (Iniziativa di investimento in risposta al 
coronavirus); 

VISTO il Regolamento (UE) n. 558/2020 del 23 aprile 2020, che modifica i Regolamenti (UE) 
n.1301/2013 e (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda misure specifiche volte a fornire 
flessibilità eccezionale nell'impiego dei fondi strutturali e di investimento europei in risposta 
all'epidemia di COVID-19; 

CONSIDERATO che le suddette modifiche ai Regolamenti per quanto riguarda le misure 
specifiche volte a fornire flessibilità eccezionale nell'impiego dei fondi strutturali e di 
investimento europei in risposta all'epidemia di COVID-19 prevedono una deroga ai requisiti 
di concentrazione tematica stabiliti precedentemente per i fondi SIE (art. 18 Reg. 1303/2013); 
 
VISTA la Determinazione n. G01197 del 08/02/2021 recante “PO FESR Lazio 2014-2020. 
Approvazione del documento "Descrizione delle funzioni e delle procedure in essere presso 
l'AdG e l'AdC" (versione 06)”; 
 
PREMESSO CHE: 

- con Deliberazione della Giunta Regionale n. 396 del 28 luglio 2015 è stata approvata la 
Scheda Modalità Attuative del Programma Operativo (M.A.P.O.) relativa all’Azione 3.5.2, 
successivamente modificata con D.G.R. n. 375 del 11/06/2019 e da ultimo modificata e 
rimodulata con DGR n. 926 del 10/12/2019; 

- con Determinazione n. G09008 del 05/08/2016, è stata individuata Lazio Innova S.p.A. 
quale Organismo Intermedio, relativamente alle Azioni 1.1.3, 1.1.4, 1.2.1b, 3.5.1b, 3.5.2, 3.3.1, 
3.4.1, 3.1.2, 3.1.3 e 4.2.1 del POR FESR Lazio 2014 – 2020; 

- con Determinazione n. G10478 del 19/09/2016 è stato approvato il Piano Operativo di 
Gestione presentato da Lazio Innova S.p.A. in qualità di Organismo Intermedio 
relativamente alle Azioni 1.1.3, 1.1.4, 1.2.1b, 3.5.1b, 3.5.2, 3.3.1, 3.4.1, 3.1.2, 3.1.3 e 4.2.1; 
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- con Determinazione n. G11014 del 29/09/2016 è stato approvato lo schema di Convenzione 
con Lazio Innova in qualità di Organismo Intermedio sottoscritta in data 12/10/2016 (Reg. 
Cron. n. 19513 del 13/10/2016); 

- con Determinazione n. G14750 del 13/12/2016 è stato approvato il metodo di calcolo 
utilizzato per la definizione del tasso forfettario dei costi indiretti applicabile ad operazioni 
e beneficiari analoghi definita nel documento: "Opzioni semplificate in materia di costi: il 
sistema di finanziamento a tassi forfettari dei costi indiretti", per il POR FESR 2014-2020; 

- con Determinazione n. G15073 del 15/12/2016 è stata approvata, in via sperimentale, 
l’opzione semplificata per la determinazione dei costi per il personale connessi 
all’attuazione di un’operazione per il POR FESR 2014-2020, stabilendo di applicare tale 
opzione alle operazioni inquadrate nell’ambito dei Regolamenti (UE) n. 651/2014, n. 
1407/2013 e n. 360/2012; 

- con Determinazione n. G07530 del 04/06/2019 sono stati approvati i Primi indirizzi per 
l'utilizzo delle Opzioni Semplificate dei Costi di cui agli articoli 67, 68, 68 bis e 68 ter del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013 modificato dal Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 e 
adottate le tabelle dei costi unitari standard per le spese del personale dei progetti di 
ricerca e sviluppo sperimentale approvate con il Decreto del MIUR n. 116 del 24 /01/2018; 

- con Determinazione n. G10252 del 07/09/2020 (BURL n. 110 del 08/09/2020) è stato 
approvato l’Avviso Pubblico “Digitalizzazione dello Spettacolo e delle altre Attività 
Culturali dal Vivo”, con una dotazione finanziaria di € 3.000.000,00, a valere sulle risorse 
dell’Azione 3.5.2 del POR FESR Lazio 2014-2020; 

- con decreto Dirigenziale n. G14190 del 26/11/2020 è stata costituita la Commissione 
Tecnica di Valutazione di cui all’art 6 dell’Avviso; 

- con Determinazione n. G03147 del 23/03/2021 (BURL n. 30 del 25/03/2021, S.O. n.1) si è 
preso atto e sono stati approvati il secondo elenco delle domande ammesse e finanziabili 
“Operatori dello Spettacolo”, il primo elenco parziale delle domande Ammesse e 
Finanziabili “Operatori Attività Culturali dal Vivo”, l’elenco delle domande non ammesse 
“Operatori dello Spettacolo” e l’ elenco delle domande non ammissibili formalmente (2° 
Stralcio) a seguito dei lavori della Commissione di Valutazione del 23/12/2020, del 
13/01/2021 e del 03/02/2021 dove, tra gli altri, è risultato idoneo finanziabile il progetto prot. 
A0382-2020-36394 dell’impresa Il Signorino Soc. Coop. ar.l.; 

- con Determinazione n. G04236 del 16/04/2021 (BURL n. 42 del 29/04/2021, S.O. n.2) sono 
stati approvati gli elenchi delle domande Ammesse e finanziabili e Non Ammissibili (3 
stralcio) a seguito dei lavori della Commissione di Valutazione del 17/02/2021, del 
24/02/2021 e del 18/03/2021 dove, tra gli altri, sono risultati idonei finanziabili i progetti 
prot. A0382-2020-36478 dell’impresa DNA Concerti ed Eventi s.r.l. e prot. A0382-2020-
36416 dell’impresa Forum del Libro Attività culturali; 

 
CONSIDERATA l’attività di istruttoria formale, in capo a Lazio Innova S.p.A., in qualità di 
Organismo Intermedio, ai sensi dell’art. 5 della Convenzione Reg. Cron. n. 19513 del 13/10/2016 
e secondo quanto disposto dall’art. 6 dell’Avviso Pubblico e delle “Procedure in essere presso 
l’AdG e l’AdC” (Versione 06), approvato con Determinazione n. G01197 del 08/02/2021; 
 
TENUTO CONTO degli adempimenti previsti dal Ministero per lo Sviluppo Economico con il 
richiamato Decreto 31/05/2017, n. 115, per il funzionamento del Registro Nazionale degli Aiuti 
di Stato e di quanto disposto dalla Legge 234/2012 e ss.mm. e ii.; 
 

10/03/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 22 Ordinario            Pag. 912 di 1002



PRESO ATTO della nota prot. n. 0008660 del 03/03/2022 con la quale Lazio Innova S.p.A., in 
qualità di Organismo Intermedio, trasmette la proposta di revoca dei contributi concessi 
all’impresa DNA Concerti ed Eventi s.r.l., prot. A0382-2020-36478, all’impresa Il Signorino 
Soc. Coop. ar.l., prot. A0382-2020-36394, e dell’impresa Forum del Libro Attività culturali, 
prot. A0382-2020-36416, per le motivazioni così come riportate nell’Allegato 1;  
 
CONSIDERATO che non ci sono importi da recuperare non essendo state effettuate 
erogazioni; 
 
RITENUTO, pertanto, di dover: 

- prendere atto di quanto trasmesso da Lazio Innova S.p.A. con nota prot. n. 0008660 del 
03/03/2022, nonché del relativo allegato; 

- approvare la revoca dei contributi concessi all’impresa DNA Concerti ed Eventi s.r.l., 
prot. A0382-2020-36478, all’impresa Il Signorino Soc. Coop. ar.l., prot. A0382-2020-
36394, e dell’impresa Forum del Libro Attività culturali, prot. A0382-2020-36416, per 
le motivazioni così come riportate nell’Allegato 1 parte integrante e sostanziale della 
presente determinazione; 

- rilevare, a seguito delle sopradette revoche, un’economia di € 47.212,03 a valere sulle 
risorse dell’Azione 3.5.2 del POR FESR Lazio 2014-2020; 

- demandare a Lazio Innova S.p.A., quale Organismo Intermedio, la comunicazione delle 
sopradette risultanze agli interessati; 

DETERMINA 

in conformità con le premesse che qui si intendono integralmente richiamate: 
 

- di prendere atto di quanto trasmesso da Lazio Innova S.p.A. con nota prot. n. 0008660 
del 03/03/2022, nonché del relativo allegato; 

- di approvare la revoca dei contributi concessi all’impresa DNA Concerti ed Eventi 
s.r.l., prot. A0382-2020-36478, all’impresa Il Signorino Soc. Coop. ar.l., prot. A0382-
2020-36394, e dell’impresa Forum del Libro Attività culturali, prot. A0382-2020-
36416, per le motivazioni così come riportate nell’Allegato 1 parte integrante e 
sostanziale della presente determinazione; 

- di rilevare, a seguito delle sopradette revoche, un’economia di € 47.212,03 a valere 
sulle risorse dell’Azione 3.5.2 del POR FESR Lazio 2014-2020; 

- di demandare a Lazio Innova S.p.A., quale Organismo Intermedio, la comunicazione 
delle sopradette risultanze agli interessati. 

 
La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, sul 
sito istituzionale dell’Amministrazione e nella sezione Amministrazione Trasparente. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al Giudice Ordinario nei termini 
prescritti dalla legge.   
 
 

            Il Direttore 
          Tiziana Petucci 
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Regione Lazio
DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA'

PRODUTTIVE E LA RICERCA
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 8 marzo 2022, n. G02540

Accordo di programma quadro "Ricerca, Innovazione Tecnologica, Reti Telematiche" (APQ6) - Stralcio
"Attuazione degli interventi programmatici e dei nuovi interventi relativi al Distretto Tecnologico per le nuove
tecnologie applicate ai beni e alle attività culturali". Intervento TE1 - Invito al Centro di Eccellenza a
presentare progetti per la seconda fase - Progetti RSI. Revoca contributo e scorrimento graduatoria.
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OOGGETTO: AAccordo di programma quadro “Ricerca, Innovazione Tecnologica, Reti 
Telematiche” (APQ6) – Stralcio “Attuazione degli interventi programmatici e dei nuovi 
interventi relativi al Distretto Tecnologico per le nuove tecnologie applicate ai beni e alle 
attività culturali”. IIntervento TE1 – Invito al Centro di Eccellenza a presentare progetti per la 
seconda fase – Progetti RSI. Revoca contributo e scorrimento graduatoria. 
 
IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA’ 

PRODUTTIVE E LA RICERCA 
 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio;  
 
VISTA la L.R. 18 febbraio 2002 n. 6 e ss.mm.ii. riguardante la disciplina del sistema 
organizzativo 
della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale; 
 
VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n.1 – “Regolamento di organizzazione degli 
Uffici e dei Servizi della Giunta regionale” e ss.mm.ii.; 
 
VISTA la legge regionale del 4 agosto 2008, n. 13 – “Promozione della ricerca e sviluppo 
dell'innovazione e del trasferimento tecnologico nella Regione Lazio” e ss.mm.ii.; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta Regionale del 31 maggio 2016 n. 281 con la quale è stato 
adottato il documento definitivo “Smart Specialisation Strategy (S3) Regione Lazio”; 
 
VISTA la Deliberazione del Consiglio regionale n. 1 del 5 aprile 2017 con la quale è stato 
approvato il Programma strategico regionale per la ricerca, l’innovazione ed il trasferimento 
tecnologico 2017-2019 di cui all’art.10 della Legge Regionale 4 agosto 2008, n.13 (Promozione 
della ricerca e sviluppo dell'innovazione e del trasferimento tecnologico nella Regione Lazio) 
e s.m.i.; 
 
VISTO il III Accordo integrativo all'Accordo di programma quadro “Ricerca, Innovazione 
Tecnologica, Reti Telematiche – Sistema Universitario Regionale e Alta Formazione (APQ6) 
Stralcio “Costituzione di un Distretto per le nuove tecnologie applicate ai beni e alle attività 
culturali” (DTC), sottoscritto in data 28 novembre 2007, tra il Ministero dell'Istruzione, 
dell'Università e Ricerca, il Ministero dello Sviluppo Economico, Ministero per i Beni e le 
Attività Culturali e la Regione Lazio; 
 
VISTO il IV Accordo integrativo all’Accordo di programma quadro “Ricerca, Innovazione 
Tecnologica, Reti Telematiche” (APQ6) – Stralcio “Attuazione degli interventi programmatici 
e dei nuovi interventi relativi al Distretto Tecnologico per le nuove tecnologie applicate ai beni 
e alle attività culturali”(DTC), sottoscritto in data 20 dicembre 2013, tra il Ministero 
dell'Istruzione, dell'Università e Ricerca, il Ministro per la Coesione Territoriale – 
Dipartimento per lo Sviluppo e la Coesione Economica, il Ministero per i Beni e le Attività 
Culturali e del Turismo e la Regione Lazio; 
 
CONSIDERATO che tale IV Accordo ha come finalità l'attivazione degli interventi 
programmatici raffigurati nello Schema l del medesimo accordo e già previsti nel precedente 
III Accordo Integrativo - Stralcio "Costituzione di un distretto tecnologico per le nuove 
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tecnologie applicate ai beni e alle attività culturali" e l'inserimento di nuovi interventi 
nell'ambito del suddetto DTC; 
 
VVISTA la determinazione dirigenziale del 21 dicembre 2016, n. G15578 con la quale è stato 
approvato lo schema di Convenzione tra la Regione Lazio - Direzione Regionale Formazione, 
Ricerca e Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio in qualità di Soggetto 
responsabile dell’attuazione dell’Accordo e Lazio Innova S.p.A., relativa allo svolgimento 
delle attività che quest’ultima dovrà condurre in qualità di soggetto responsabile degli 
interventi previsti dal IV Accordo integrativo all’Accordo di Programma Quadro APQ6 – DTC; 
 
VISTA la Convenzione reg. cron. 19833 del 30 gennaio 2017 tra la Regione Lazio - Direzione 
Regionale Formazione, Ricerca e Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio e Lazio 
Innova S.p.A., il cui schema è stato approvato con la determinazione n. G15578/2016 succitata; 
 
VISTA la determinazione dirigenziale del 20 giugno 2017, n. G08622 con la quale è stato 
approvato, nell’ambito del IV Accordo suindicato, l’Avviso pubblico “Intervento 1 - Centro di 
Eccellenza composto da Anagrafe delle Competenze e Polo di Innovazione Regionale Diffuso 
su Tecnologie e Materiali finalizzato anche allo sviluppo di artigianato artistico di qualità” e 
relativi allegati; 
 
CONSIDERATO che la procedura prevista dall’Avviso consta di due fasi:  la prima destinata a 
selezionare il miglior Piano di Avviamento del Centro di Eccellenza, il nucleo dei Partner 
Fondatori ed a sovvenzionare, con una dotazione finanziaria di euro 1.500.000,00, le prime 
attività di avviamento del Centro ed una seconda,, con una dotazione finanziaria  di euro 
4.500.000,00, dedicata a rafforzare ed eventualmente a correggere e migliorare il Piano di 
Avviamento che sarà disciplinata nel dettaglio da apposita call; 
 
VISTA la determinazione dirigenziale del 30 maggio 2018, n. G06970 con la quale sono stati 
approvati gli esiti della procedura di valutazione esperita per il predetto Avviso;  
 
CONSIDERATO che la medesima determinazione n. G06970/2018 ha individuato il Centro di 
Eccellenza destinatario dell’intervento 1 del DTC, il suo Piano di Avviamento, finanziandone 
alcune attività di prima fase, i suoi Partner Fondatori e le loro Unità di Ricerca che fanno parte 
del Centro di Eccellenza; 
 
VISTA la determinazione dirigenziale del 21 gennaio 2020, n. G00471 con la quale è stato 
approvato l’“Invito al Centro di Eccellenza a presentare progetti per la seconda fase” 
dell’Avviso “Intervento 1 - Centro di Eccellenza composto da Anagrafe delle Competenze e 
Polo di Innovazione Regionale Diffuso su Tecnologie e Materiali finalizzato anche allo 
sviluppo di artigianato artistico di qualità”, dedicata ai progetti per il Capitale Umano ed ai 
progetti di Ricerca, da presentarsi con un maggior grado di dettaglio rispetto quanto delineato 
nel Piano originario, così come disciplinato dall’art.4, comma 4, dell’Avviso; 
 
VISTI i decreti direttoriali nn. G15443 del 15 novembre 2017, G17381 del 14 dicembre 2017 e 
G00476 del 17 gennaio 2018 con i quali sono stati nominati gli esperti componenti il Nucleo di 
Valutazione dei progetti di ricerca, sviluppo, innovazione e trasferimento tecnologico 
previsto dall’art.13 della L.R. 13/2008 per l’Avviso pubblico “Intervento 1 - Centro di Eccellenza 
composto da Anagrafe delle Competenze e Polo di Innovazione Regionale Diffuso su 
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Tecnologie e Materiali finalizzato anche allo sviluppo di artigianato artistico di qualità” sopra 
richiamato di cui l’Invito costituisce attuazione della seconda fase; 
 
VVISTA la determinazione dirigenziale del 16 giugno 2021, n. G07413, pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Lazio n. 61 del 22 giugno 2021, con la quale sono stati approvati gli esiti 
della procedura di selezione dei progetti di Ricerca presentati a valere l’“Invito al Centro di 
Eccellenza a presentare progetti per la seconda fase” dell’Avviso “Intervento 1 - Centro di 
Eccellenza composto da Anagrafe delle Competenze e Polo di Innovazione Regionale Diffuso 
su Tecnologie e Materiali finalizzato anche allo sviluppo di artigianato artistico di qualità”; 
 
VISTA la determinazione dirigenziale del 24 giugno 2021, n. G08405 che rettifica la 
determinazione dirigenziale n. G07413 del 16 giugno 2021; 
 
VISTA la determinazione dirigenziale del 18 ottobre 2021 n. G12666 che approva lo scorrimento 
della graduatoria approvata con determinazione dirigenziale del 16 giugno 2021, n. G07413 ed 
in particolare, l’allegato 3 relativo ai progetti RSI finanziati a seguito a seguito dell’incremento 
delle risorse con indicazione dei relativi punteggi, delle spese ammesse e della sovvenzione 
concessa e relativi codici COR; 
 
VISTA la determinazione dirigenziale del 26 gennaio 2022 n. G00707 recante: “Accordo di 
programma quadro "Ricerca, Innovazione Tecnologica, Reti Telematiche (APQ6) Stralcio 
Attuazione degli interventi programmatici e dei nuovi interventi relativi al Distretto 
Tecnologico per le nuove tecnologie applicate ai beni e alle attività culturali". Intervento TE1 - 
Invito al Centro di Eccellenza a presentare progetti per la seconda fase - Progetti RSI. Revoca 
contributo e approvazione elenco aggiornato dei Progetti RSI finanziati” con la quale veniva 
revocato il contributo al progetto SIGMA_LC identificato al n. 305-2020-35658; 
 
CONSIDERATO che  il progetto ART-Sentinel identificato al n. 305-2020-35724, con una 
sovvenzione totale ammessa pari a € 92.611,06, già  presente nell’elenco dei progetti RSI 
ammissibili e finanziabili con indicazione dei relativi punteggi, delle spese ammesse e della 
sovvenzione concedibile approvato con la succitata determinazione G07413/2021, ma  non 
finanziato con la dotazione finanziaria allora disponibile, a seguito  del successivo 
incremento delle risorse, con la succitata determinazione dirigenziale n. G012666/2021, è 
stato  inserito nell’elenco dei progetti RSI finanziati; 
 
CONSIDERATO, che l’art. 11, punto 3, dell’Avviso prevede che, nel caso di rinuncia da parte del 
Beneficiario, Lazio Innova  S.p.A. trasmette alla Direzione Regionale la proposta per 
l’assunzione del provvedimento di revoca e per il recupero delle somme eventualmente 
erogate;  
 
PRESO ATTO: 

- delle note acquisite al protocollo della Regione Lazio n. 107487 del 3 febbraio 2022 e n. 
230553 dell’8 marzo 2022 con le quali Lazio Innova S.p.A. trasmetteva la rinuncia al 
contributo da parte del Coordinatore Tecnico Scientifico del progetto ART-Sentinel 
identificato al n. 305-2020-35724 e l’elenco del progetto rinunciatario; 

- della nota acquisita al protocollo della Regione Lazio n. 194157 del 25 febbraio 2022 con 
la quale Lazio Innova S.p.A. trasmetteva l’elenco aggiornato dei Progetti RSI finanziati, 
con indicazione dei relativi Punteggi, Spese Ammesse, Sovvenzione Concessa e codici 
COR; 
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RRITENUTO, pertanto, di dover revocare il contributo ammesso con determinazioni dirigenziali 
nn. G07413/2021 e G012666/2021 del progetto ART-Sentinel identificato al n. 305-2020-35724, 
per rinuncia al contributo da parte del beneficiario e di approvare l’elenco dei contributi 
soggetti a revoca, parte integrante e sostanziale della presente determinazione (Allegato 1); 
 
CONSIDERATO che, a seguito della revoca del contributo al progetto SIGMA_LC identificato al 
n. 305-2020-35658 e del contributo al progetto ART-Sentinel identificato al n. 305-2020-
35724 si rendono disponibili risorse complessivamente pari ad € 152.513,92 che consentono 
di finanziare quasi per l’intero il progetto SIVALA-NET identificato al numero 305-2020-
35610, con una sovvenzione totale ammessa pari ad € 158.116,47; 
 
RITENUTO, pertanto, di finanziare parzialmente il progetto SIVALA-NET identificato al n. 305-
2020-35610 per l’importo di € 152.513,92 e di approvare l’elenco aggiornato dei Progetti RSI 
finanziati, con indicazione dei relativi Punteggi, Spese Ammesse, Sovvenzione Concessa e 
codici COR (Allegato 2); 

 
D E T E R M I N A 

 
in conformità con le premesse che qui si intendono integralmente richiamate, 

di revocare il contributo ammesso con determinazioni dirigenziali nn. G07413/2021 e 
G012666/2021 del progetto ART-Sentinel identificato al n. 305-2020-35724, per 
rinuncia al contributo da parte del beneficiario; 
di approvare l’elenco dei contributi soggetti a revoca (Allegato 1), parte integrante e 
sostanziale della presente determinazione; 
di finanziare parzialmente il progetto SIVALA-NET identificato al n. 305-2020-35610 
per l’importo di € 152.513,92;  
di approvare l’elenco aggiornato dei Progetti RSI finanziati, con indicazione dei relativi 
Punteggi, Spese Ammesse, Sovvenzione Concessa e codici COR (Allegato 2), parte 
integrante e sostanziale della presente determinazione. 

 
La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul 
sito www.regione.lazio.it 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 
sessanta giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione 
innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione 
previsto dal Codice civile. 

 

Il Direttore 
Tiziana Petucci 
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Regione Lazio
DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA'

PRODUTTIVE E LA RICERCA
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 8 marzo 2022, n. G02587

POR FESR Lazio 2014-2020. Progetto T0002E0001 - A0122. Avviso Pubblico PRE-SEED, approvato con
determinazioni nn. G03793/2017 e G04798/2017. Approvazione esiti Commissione di Valutazione del
16/02/2022.
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OOGGETTO: POR FESR Lazio 2014-2020. Progetto T0002E0001 - A0122. Avviso Pubblico PRE-
SEED, approvato con determinazioni nn. G03793/2017 e G04798/2017. Approvazione esiti 
Commissione di Valutazione del 16/02/2022.  

 

il DIRETTORE REGIONALE per lo 
 SVILUPPO ECONOMICO, le ATTIVITA’ PRODUTTIVE e la RICERCA 

anche in qualità di Autorità di Gestione del POR FESR Lazio 2014-2020 
 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Misure per l'innovazione e la competitività delle 
imprese; 

VISTI 

lo Statuto della Regione Lazio; 

la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche ed integrazioni 
concernente “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e 
disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 

il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente: “Regolamento di 
organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche e 
integrazioni; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del 17 dicembre 2013, del Parlamento Europeo e del 
Consiglio, relativo al “Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche 
concernenti l'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione", che abroga il 
Regolamento (CE) n. 1080/2006”; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 17 dicembre 2013, recante “disposizioni comuni sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che 
abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio”; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 14 ottobre 2014, n. 660, con la quale è stata 
individuata, tra l’altro, la Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico e le Attività 
Produttive quale Autorità di Gestione del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) per il 
ciclo di programmazione 2014-2020; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 31 maggio 2016, n. 281, con la quale è stato 
adottato il documento definitivo “Smart Specialisation Strategy (S3) Regione Lazio” quale 
soddisfacimento della condizionalità ex ante, così come riportato nell’allegato XI al 
Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 30 dicembre 2016, n. 845, con la quale, a seguito 
del perfezionamento dell’iter di designazione dell’Autorità di Gestione e dell’Autorità di 
Certificazione per il POR FESR 2014-2020, è stata, tra l’altro, designata, quale Autorità di 
Gestione del POR FESR 2014-2020, il Direttore pro-tempore della Direzione regionale per lo 
Sviluppo Economico e le Attività Produttive, affidando allo stesso le funzioni definite all’art. 
125 del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

10/03/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 22 Ordinario            Pag. 929 di 1002



VVISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 22 gennaio 2019, n. 20, che conferisce alla Dr.ssa 
Tiziana Petucci l’incarico di Direttore della Direzione regionale per lo Sviluppo Economico e 
le Attività Produttive ai sensi del regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1;   

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 205 del 6 maggio 2015, con la quale è stato 
adottato, a conclusione del negoziato, il Programma Operativo POR LAZIO FESR 2014-2020 
nell’ambito dell’Obiettivo Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione, approvato 
con decisione della Commissione Europea n. C (2015) 924 del 12 febbraio 2015, da ultimo 
modificato con decisione di esecuzione n. C (2020) 6278 final del 09/09/2020; 

VISTA la Comunicazione COM (2020)112 in materia di risposta economica coordinata allo 
scoppio della pandemia Covid-19 e la Comunicazione COM (2020)113 che propone la modifica 
dei Regolamenti UE n.1301/2013 e n. 1303/2013; 

VISTO il Quadro Temporaneo per le Misure di Aiuti di Stato a sostegno dell’economia 
nell’emergenza Covid-19 adottato il 19 marzo 2020 con Comunicazione COM (2020)1863 e con 
le successive modifiche adottate il 3 aprile, l’8 maggio, il 2 luglio 2020, il 28 gennaio 2021 e da 
ultimo il 18 novembre 2021, con Comunicazione C(2021) 8442; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 460/2020 del 30 marzo 2020, che modifica i Regolamenti (UE) 
n.1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e (UE) n. 508/2014 per quanto riguarda misure specifiche volte 
a mobilitare gli investimenti nei sistemi sanitari degli Stati membri e in altri settori delle loro 
economie in risposta all'epidemia di COVID-19 (Iniziativa di investimento in risposta al 
coronavirus); 

VISTO il Regolamento (UE) n. 558/2020 del 23 aprile 2020, che modifica i Regolamenti (UE) 
n.1301/2013 e (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda misure specifiche volte a fornire 
flessibilità eccezionale nell'impiego dei fondi strutturali e di investimento europei in risposta 
all'epidemia di COVID-19; 

CONSIDERATO che le suddette modifiche ai Regolamenti per quanto riguarda le misure 
specifiche volte a fornire flessibilità eccezionale nell'impiego dei fondi strutturali e di 
investimento europei in risposta all'epidemia di COVID-19 prevedono una deroga ai requisiti 
di concentrazione tematica stabiliti precedentemente per i fondi SIE (art. 18 Reg. 1303/2013); 
 
VISTA la Determinazione n. G01197 del 08/02/2021 recante “PO FESR Lazio 2014-2020. 
Approvazione del documento "Descrizione delle funzioni e delle procedure in essere presso 
l'AdG e l'AdC" (versione 06)”; 
 
PREMESSO CHE: 

con Determinazione n. G09008 del 05/08/2016, è stata individuata Lazio Innova S.p.A. 
quale Organismo Intermedio, relativamente alle Azioni 1.1.3, 1.1.4, 1.2.1b, 3.5.1b, 3.5.2, 3.3.1, 
3.4.1, 3.1.2, 3.1.3 e 4.2.1 del POR FESR Lazio 2014 – 2020; 

con Determinazione n. G10478 del 19/09/2016 è stato approvato il Piano Operativo di 
Gestione presentato da Lazio Innova S.p.A. in qualità di Organismo Intermedio 
relativamente alle Azioni 1.1.3, 1.1.4, 1.2.1b, 3.5.1b, 3.5.2, 3.3.1, 3.4.1, 3.1.2, 3.1.3 e 4.2.1; 

con Determinazione n. G11014 del 29/09/2016 è stato approvato lo schema di Convenzione 
con Lazio Innova in qualità di Organismo Intermedio sottoscritta in data 12/10/2016 (Reg. 
Cron. n. 19513 del 13/10/2016); 
 
con Determinazione n. G09237 del 08/07/2019 è stata nominata Lazio Innova S.p.A. quale 
Organismo Intermedio per le azioni 1.5.1 (parte), 1.4.1 (sovvenzioni) e 3.4.2, oltrechè 
approvato il nuovo Piano Operativo e schema di Addendum alla Convenzione tra Regione 
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Lazio e Lazio Innova S.p.A. (Reg. Cron. n. 19513 del 13/10/2016) sottoscritto digitalmente e 
con Reg. Cron. n. 23136 del 23/07/2019; 

con Deliberazione di Giunta regionale del 14/03/2017, n. 111, è stata approvata la “Scheda 
Modalità Attuative del Programma Operativo – M.A.P.O.” relativa all’Azione 1.4.1 del POR 
FESR Lazio 2014-2020; 

con la suddetta DGR n. 111/2017 è stata, tra l’altro, individuata Lazio Innova S.p.A. quale 
“Organismo Intermedio con delega per la gestione e il controllo di I livello”; 

con Determinazione n. G03793 del 27/03/2017 (BURL n. 26 del 30/03/2017), integrata 
Determinazione n. G04798 del 13 aprile 2017 (S.O. n. 1 al BURL n. 31 del 18/04/2017), è stato 
approvato l’Avviso Pubblico "PRE-SEED" con uno stanziamento di € 4.000.000,00 a valere 
sulle risorse dell’Azione 1.4.1 del POR FESR Lazio 2014-2020; 

con Decreto Dirigenziale n. G14205 del 19/10/2017 (BURL n. 85 del 24/10/2017), è stata 
costituita la Commissione di Valutazione di cui all’art. 9, comma 2, del citato Avviso 
pubblico “PRE-SEED”; 

con Determinazione n. G06903 del 12/06/2020 (BURL n. 77 del 16/06/2020) è stata 
incrementata la dotazione iniziale dell’Avviso di ulteriori € 4.000.000,00, per un totale di € 
8.000.000,00, a valere sulle risorse dell’Azione 1.4.1 del POR FESR Lazio 2014-2020, con 
una riserva di Euro 1.000.000,00 per progetti di impresa Startup Innovativa aventi ad 
oggetto la realizzazione di prodotti, servizi e applicazioni finalizzati alla gestione 
dell’emergenza COVID-19 e degli effetti economici e sociali ad essa correlati; 

CCONSIDERATA l’attività di istruttoria formale, in capo a Lazio Innova S.p.A., in qualità di 
Organismo Intermedio, ai sensi dell’art. 5 della Convenzione Reg. Cron. n. 19513 del 13/10/2016 
e secondo quanto disposto dall’art. 9 dell’Avviso Pubblico e delle “Procedure in essere presso 
l’AdG e l’AdC” (Versione 06), approvato con Determinazione n. G01197 del 08/02/2021; 
 
TENUTO CONTO degli adempimenti previsti dal Ministero per lo Sviluppo Economico con il 
richiamato Decreto 31/05/2017, n. 115, per il funzionamento del Registro Nazionale degli Aiuti 
di Stato e di quanto disposto dalla Legge 234/2012 e ss.mm. e ii.; 
 
VISTA la nota prot. n. 0009173 del 07/03/2022 con la quale Lazio Innova S.p.A., a seguito degli 
esiti dei lavori della Commissione di Valutazione del 16 febbraio 2022, trasmette l’elenco 
“Domande non idonee” (Allegato 1), l’elenco “Domande idonee relative alla tipologia delle 
Start Up Costituite” (Allegato 2), l’elenco “Domande idonee relative alla tipologia delle Start 
Up Costituende” (Allegato 3) parti integranti e sostanziali del presente atto; 
 
RITENUTO, per i motivi sopra illustrati, di dover: 
 

prendere atto degli esiti dei lavori della commissione di valutazione trasmessi da 
Lazio Innova S.p.A. con nota prot. n. 0009173 del 07/03/2022, nonché dei relativi 
allegati; 

approvare gli elenchi “Domande non idonee” (Allegato 1), “Domande idonee relative 
alla tipologia delle Start Up Costituite” (Allegato 2), “Domande idonee relative alla 
tipologia delle Start Up Costituende” (Allegato 3), che formano parte integrante e 
sostanziale del presente atto;   
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prendere atto che, ad oggi, con le approvazioni degli esiti di cui sopra, l’importo dei 
contributi ammessi è pari ad € 5.434.099,63, a valere sulle risorse dell’Azione 1.4.1 del 
POR FESR Lazio 2014-2020; 

rilevare che, a seguito delle approvazioni di cui sopra, le economie a valere sulle 
risorse del presente Avviso ammontano a € 2.565.900,37 (€ 8.000.000,00 - € 
5.434.099,63); 

demandare a Lazio Innova S.p.A., quale Organismo Intermedio: 
a. i controlli, prima della sottoscrizione degli Atti di Impegno, sull’assenza di 

condanne e secondo quanto previsto dalla normativa vigente e dal documento 
“Descrizione delle funzioni e delle procedure in essere presso l’AdG e l’AdC”; 

b. la comunicazione delle sopradette risultanze agli interessati, nei termini di cui 
all’Articolo 10 dell’Avviso Pubblico; 

c. gli adempimenti di cui al comma 2, Articolo 10 del citato Avviso Pubblico; 
d. l’adempimento degli obblighi previsti dal Decreto del MISE 31/05/2017, n. 115 e 

dalla Legge 234/2012 e ss.mm. e ii.; 

  

DETERMINA 

 

in conformità con le premesse che qui si intendono integralmente richiamate: 

 
di prendere atto degli esiti dei lavori della commissione di valutazione trasmessi da 
Lazio Innova S.p.A. con nota prot. n. 0009173 del 07/03/2022, nonché dei relativi 
allegati; 

di approvare gli elenchi “Domande non idonee” (Allegato 1), “Domande idonee relative 
alla tipologia delle Start Up Costituite” (Allegato 2), “Domande idonee relative alla 
tipologia delle Start Up Costituende” (Allegato 3), che formano parte integrante e 
sostanziale del presente atto;   

di prendere atto che, ad oggi, con le approvazioni degli esiti di cui sopra, l’importo dei 
contributi ammessi è pari ad € 5.434.099,63, a valere sulle risorse dell’Azione 1.4.1 del 
POR FESR Lazio 2014-2020; 

di rilevare che, a seguito delle approvazioni di cui sopra, le economie a valere sulle 
risorse del presente Avviso ammontano a € 2.565.900,37 (€ 8.000.000,00 - € 
5.434.099,63); 
 
di demandare a Lazio Innova S.p.A., quale Organismo Intermedio: 

a. i controlli, prima della sottoscrizione degli Atti di Impegno, sull’assenza di 
condanne e secondo quanto previsto dalla normativa vigente e dal documento 
“Descrizione delle funzioni e delle procedure in essere presso l’AdG e l’AdC”; 

b. la comunicazione delle sopradette risultanze agli interessati, nei termini di cui 
all’Articolo 10 dell’Avviso Pubblico; 

c. gli adempimenti di cui al comma 2, Articolo 10 del citato Avviso Pubblico; 

d. l’adempimento degli obblighi previsti dal Decreto del MISE 31/05/2017, n. 115 e 
dalla Legge 234/2012 e ss.mm. e ii.. 
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La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, sul 
sito istituzionale dell’Amministrazione e nella sezione Amministrazione Trasparente. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 
sessanta giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla suddetta data. 
 

Il Direttore 
Tiziana Petucci 
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Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 1 marzo 2022, n. G02179

DGR n. 781 del 16 novembre 2021 - Nomina del Soggetto attuatore per la tempestiva esecuzione, entro il 31
dicembre 2023, delle attività previste dai PAC Aziendali. Impegno di spesa di complessivi euro 137.908,00, a
favore di Regione Lazio Ordinario, suddivisi per un importo di € 41.372,52 sul Capitolo di Bilancio
U0000H11732 e per un importo di € 96.535,48 sul Capitolo di Bilancio U00000H13900, es. fin. 2022
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Oggetto: DGR n. 781 del 16 novembre 2021 – Nomina del Soggetto attuatore per la tempestiva 
esecuzione, entro il 31 dicembre 2023, delle attività previste dai PAC Aziendali. Impegno di spesa di 
complessivi euro 137.908,00, a favore di Regione Lazio Ordinario (cod. creditore 156998), suddivisi per 
un importo di € 41.372,52 sul Capitolo di Bilancio U0000H11732 e per un importo di € 96.535,48 sul 
Capitolo di Bilancio U00000H13900, es. fin. 2022. 

 
IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA 

 
SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Risorse Umane; 
 
VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 
 
VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, recante “Regolamento di organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modifiche ed integrazioni; 
 
VISTO il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della Legge 5.5.2009, n. 42” e successive modifiche; 
 
VISTA la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 
 
VISTO il Regolamento Regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 
contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della L.R. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in 
vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata L.R. n. 11/2020, continua ad 
applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima L.R. n. 11/2020; 
 
VISTO l’articolo 30, comma 2, del regolamento regionale n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione 
del piano finanziario di attuazione della spesa; 
 
VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, concernente: “Legge di stabilità regionale 2022”; 
 
VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, concernente: “Bilancio di previsione finanziario della 
Regione Lazio 2022-2024; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021 n. 992, concernente: “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico di 
accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, titoli 
e macroaggregati per le spese.; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente ““Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", 
ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei 
centri di responsabilità amministrativa.;  
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 8, concernente: “Indirizzi per la 
gestione del bilancio regionale 2022-2024 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 
31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 26 gennaio 2021, n. 20, recante “Disposizioni e indirizzi 
per la gestione del bilancio regionale 2021-2023 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 
articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 
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VISTA la nota del Direttore Generale prot. n. 278021 del 30 marzo 2021, con la quale sono fornite le 
ulteriori modalità operative per la gestione del bilancio regionale 2021-2023. 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 16 dicembre 2021, n. 944, recante: “Ricognizione 
nell'ambito del bilancio regionale delle entrate e delle uscite relative al finanziamento del servizio sanitario 
regionale, ai sensi dell'art. 20, comma 1, del D. Lgs n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i. - Perimetro Sanitario 
- Esercizio Finanziario 2021”; 
 
VISTA la D.G.R. n. 1044 del 30 dicembre 2020, con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore della 
Direzione Regionale “Salute e Integrazione Sociosanitaria” al dott. Massimo Annicchiarico; 
 
VISTA la determinazione della Direzione Salute e Integrazione Sociosanitaria n. G07633 del 13 giugno 
2018 di istituzione delle strutture organizzative di base denominate Aree e Uffici della suddetta Direzione; 
 
VISTA la Determinazione G00243 del 18 gennaio 2021, con cui è stata nominata dirigente dell’Area 
Risorse Umane la Dr.ssa Eleonora Alimenti; 
 
VISTA la DGR 781 del 16 novembre 2021 che, nello specifico, prevede: 

- di proseguire le attività previste dai Piani Attuativi della Certificabilità Aziendali (PAC) fino al 
31 dicembre 2023; 

- di prevedere l’individuazione di un soggetto attuatore provveda a coordinare e vigilare sulla 
corretta e tempestiva esecuzione delle attività previste dai PAC, entro il 31 dicembre 2023; 

- che per il suddetto incarico venga corrisposto al dirigente individuato un compenso 
complessivo equiparato al trattamento annuo previsto per i dirigenti regionali di Area 
complessivamente pari a € 137.908,41 lordo e comprensivo di oneri riflessi in ragione della 
durata dell’incarico conferito, fermo restando quanto previsto dalle norme vigenti in materia 
di onnicomprensività del trattamento economico dei dirigenti ed in particolare, l’accordo 
siglato in data 20 ottobre 2006 tra la Delegazione Trattante Parte Pubblica e la Delegazione 
Trattante Sindacale Area Dirigenza della Giunta regionale in cui le Parti hanno deciso che “in 
sede di prima applicazione dell’art. 32 del CCNL 1998-2001, le risorse versate al Fondo della Dirigenza, 
ai sensi dell’art. 24 del D.lgs n. 165/2001, incrementano la retribuzione di risultato a favore del Dirigente 
che abbia contribuito alla loro acquisizione del 30% dell’importo del compenso aggiuntivo”; 

 
PRESO ATTO della nota prot. 958669 del 22 novembre 2021 con la quale la Direzione Salute e 
Integrazione Sociosanitaria richiede alla Direzione Affari istituzionali e Personale di provvedere alla 
pubblicazione di un interpello finalizzato alla ricerca di professionalità tra cui selezionare il “Soggetto 
attuatore”; 
 
PRESO ATTO della nota prot. 71702 del 25 gennaio 2022 con cui è stata trasmessa l’unica istanza 
pervenuta a seguito dell’avviso pubblicato sulla intranet regionale con scadenza 9 dicembre 2021; 
 
PRESO ATTO del verbale, prot. 113519 del 4 febbraio 2022, nel quale il Dott. Massimo Annicchiarico 
e il Dr. Carmine Modola, in qualità di vicario del Direttore regionale Dr. Marco Marafini, hanno riportato, 
come previsto dalla DGR 781 del 16 novembre 2021, le valutazioni sull’istanza presentata dal Dr. Fabrizio 
Ferri; 
 
CONSIDERATO che l’istanza presentata dal Dr. Fabrizio Ferri con prot. n. 1020854 del 9 dicembre 
2021 soddisfa tutte le caratteristiche richieste dall’avviso interno; 
 
per le motivazioni esposte in premessa, che integralmente si richiamano, 
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DETERMINA 

 

1. di nominare il Dr. Fabrizio Ferri quale Soggetto attuatore per la tempestiva esecuzione, entro il 
31 dicembre 2023, delle attività previste dai Piani Attuativi della Certificabilità Aziendali (PAC); 

2. di impegnare a favore di Regione Lazio ordinario sul capitolo di bilancio U0000H11732, esercizio 
2022, la somma di € 41.372,52, al fine di reincassare le risorse al Titolo III, capitolo E0000331525 
del Bilancio regionale; 

3. di impegnare a favore di Regione Lazio ordinario sul Capitolo di bilancio U0000H13900, esercizio 
2022, la somma di € 96.535,48, al fine di reincassare le risorse al Titolo III, capitolo E0000331525 
del Bilancio regionale. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 

 

Il presente atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

         Il Direttore  

        Massimo Annicchiarico 

 

 

10/03/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 22 Ordinario            Pag. 940 di 1002



Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 1 marzo 2022, n. G02187

Concorso straordinario per le sedi farmaceutiche della Regione Lazio -  Sesto interpello - Proroga all'apertura
della sede farmaceutica n. 740 del Comune di Roma
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Oggetto: Concorso straordinario per le sedi farmaceutiche della Regione Lazio -  Sesto interpello – 
Proroga all’apertura della sede farmaceutica n. 740 del Comune di Roma 

 
 

IL DIRETTORE REGIONALE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA 
 
 

Su proposta del Dirigente dell’Area Farmaci e Dispositivi; 
 
VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 
regionale”; 
 
VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, recante “Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modifiche ed integrazioni; 
 
VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42” e successive modifiche; 
 
VISTA la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 
 
VISTO il Regolamento Regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 
contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in 
vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad 
applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 
 
VISTO l’articolo 30, comma 2, del regolamento regionale n. 26/2017, in riferimento alla 
predisposizione del piano finanziario di attuazione della spesa; 
 
VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, concernente: “Legge di stabilità regionale 2022”; 
 
VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, concernente: “Bilancio di previsione finanziario 
della Regione Lazio 2022-2024; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021 n. 992, concernente: “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico di 
accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, 
titoli e macroaggregati per le spese.; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente ““Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Bilancio finanziario 
gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 
dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa.;  
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 8, concernente: “Indirizzi per la 
gestione del bilancio regionale 2022-2024 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 
30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 
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VISTA la deliberazione della Giunta regionale 26 gennaio 2021, n. 20, recante “Disposizioni e 
indirizzi per la gestione del bilancio regionale 2021-2023 e approvazione del bilancio reticolare, ai 
sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 
 
VISTA la nota del Direttore Generale prot. n. 278021 del 30 marzo 2021, con la quale sono fornite 
le ulteriori modalità operative per la gestione del bilancio regionale 2021-2023; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 16 dicembre 2021, n. 944, recante: “Ricognizione 
nell'ambito del bilancio regionale delle entrate e delle uscite relative al finanziamento del servizio 
sanitario regionale, ai sensi dell'art. 20, comma 1, del D. Lgs n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i. - 
Perimetro Sanitario - Esercizio Finanziario 2021.”; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1044 del 30.12.2020 con la quale viene conferito 
l’incarico di Direttore della Direzione regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria al dott. Massimo 
ANNICCHIARICO ai sensi del regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1; 
 
CONSIDERATO che, con l’art. 11 del D.L. 24.01.2012 n. 1, convertito con modificazioni nella 
Legge 24.03.2012 n. 27 (e novellato dalla L. n. 135/2012), è stato previsto e disciplinato il concorso 
straordinario, per soli titoli, per l’assegnazione di sedi farmaceutiche; 
 
TENUTO CONTO che, ai sensi del citato art. 11 del D.L. 1/2012, con determinazione dirigenziale n. 
B07698 del 18.10.2012 (come modificata con determinazione n. B09006 del 20.11.2012) la Regione 
Lazio ha indetto, poi, il concorso pubblico straordinario per titoli per l’assegnazione delle n. 274 sedi 
farmaceutiche disponibili per il privato esercizio nel territorio regionale; 
 
VISTA la propria determinazione dirigenziale n. G15435 del 03/11/2014, pubblicata sul BUR Lazio 
n. 90 dell’11/11/2014, di approvazione della graduatoria degli idonei al concorso in oggetto, 
rettificata prima con Determinazione n. G12950 del 28/10/2015, pubblicata sul BUR Lazio n. 88 del 
03/11/2015 e poi con Determinazione n.  G14924 del 02/12/2015, pubblicata sul BUR Lazio n. 97 
del 03/12/2015; 
 
TENUTO CONTO dell’esito del primo, del secondo, del terzo, del quarto e del quinto interpello, 
indetti rispettivamente con determinazioni n. G01640 del 26.02.2016, n. G06403 del 21.5.2018, n. 
G09083 del 04.7.2019, n. G02298 del 03.3.2020 e n. G06675 del 03.6.2021, delle sedi farmaceutiche 
non accettate, delle sedi a cui è stata concessa una proroga all’apertura e delle sedi non aperte; 
 
VISTO l’art. 11 del bando di concorso che alla lett. d) prevede che “durante il periodo di validità 
della graduatoria, le sedi non accettate dopo la scadenza del termine di cui alla lettera b), quelle non 
aperte nei termini previsti, nonché quelle resesi vacanti a seguito delle scelte effettuate dai vincitori 
di concorso verranno assegnate scorrendo la graduatoria con le medesime modalità dei punti 
precedenti” 
 
VISTO l’Allegato A alla determinazione n. G06460 del 25.5.2021 che riporta le sedi che si sono rese 
disponibili per il sesto interpello; 
 
RAVVISATA la necessità di indire il sesto interpello per assegnare le sedi di cui sopra; 
 
VISTA la determinazione dirigenziale n. G09644 del 16.7.2021, pubblicata sul BURL n. 90 del 
21.9.2021, con la quale è stata assegnata la sede farmaceutica n. 740 del Comune di Roma alla 
candidatura in forma associata collocatasi al 739° posto della graduatoria di merito (posizione 
interpello n. 32) composta da BIGNAMI Maddalena Vittoria Piera (referente) e SCOTTI Stefano 
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(associato); 
 
CONSIDERATO che il modulo allegato alla predetta determinazione di assegnazione doveva essere 
compilato e sottoscritto a cura di ciascun componente dell’associazione per l’accettazione, a pena di 
decadenza della titolarità; 
 
PRESO ATTO del modulo di accettazione della candidatura in questione datato 29.8.2021 e 
dell’avvenuto pagamento della tassa di concessione regionale; 
 
PRESO ATTO della pec, acquisita agli atti dell’Area Farmaci e Dispositivi con prot.n. 202001 del 
28.02.2022, con la quale viene richiesta una proroga all’apertura necessaria per completare i lavori di 
ristrutturazione dei locali individuati in Via Montenero Sabino n. 22/28, resisi disponibili a far data 
dal 21.02.2022; 
 
RAVVISATA, pertanto, la necessità di concedere una  proroga per l’apertura della sede farmaceutica 
n. 740 del Comune di Roma; 
 

           
DETERMINA 

 
per quanto espresso in premessa, che si intende integralmente riportato, 
 

1. di concedere la proroga all’apertura, entro e non oltre il termine ultimo del 30.6.2022, della 
sede farmaceutica n. 740 del Comune di Cisterna di Roma, assegnata alla candidatura in forma 
associata, collocata al 739° posto della graduatoria di merito (posizione interpello n.  32) 
composta da BIGNAMI Maddalena Vittoria Piera (referente) e SCOTTI Stefano (associato); 

2. di non concedere ulteriori proroghe fatte salve documentate e straordinarie circostanze; 

3. di prorogare, altresì, la rimozione delle eventuali incompatibilità che comunque dovranno 
essere rimosse prima del rilascio dell’autorizzazione all’apertura da parte del Comune. 

 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
 
 
 

     IL DIRETTORE 
(Massimo Annicchiarico) 
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Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 8 marzo 2022, n. G02550

Graduatorie per la copertura delle zone carenti straordinarie di pediatria libera scelta approvate con
Determinazione n. G.14018 del 16 novembre 2021 pubblicata sul BURL n. 108 del 23 novembre 2021.
Integrazione.
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OGGETTO: Graduatorie per la copertura delle zone carenti straordinarie di pediatria libera scelta 
approvate con Determinazione n. G.14018 del 16 novembre 2021 pubblicata sul BURL n. 108 del 23 
novembre 2021. Integrazione. 

 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 
SALUTE ED INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA 

 
 
Su proposta del Dirigente dell’Area Risorse Umane; 
 

VISTO lo Statuto della Regione; 
 

VISTA la Legge Regionale del 18 febbraio 2002 n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della 
Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive 
modifiche; 
 

VISTO il Regolamento n. 1 del 6 settembre 2002 “Regolamento di organizzazione degli Uffici e 
dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche ed integrazioni; 

 
VISTA la Determinazione del 2 ottobre 2018 n. G12275 con la quale si dispone la 

riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione Regionale Salute ed Integrazione 
Sociosanitaria; 
 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale del 30 dicembre 2020, n. 1044 con la quale è 
stato conferito l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Salute ed Integrazione 
Sociosanitaria; 
 

VISTO l’Atto di organizzazione n. G00243 del 18 gennaio 2021 con il quale è stato conferito 
l’incarico di Dirigente dell’Area Risorse Umane della Direzione Salute e Integrazione Sociosanitaria; 
  

 VISTO l’Accordo Collettivo Nazionale per la disciplina dei rapporti con i medici specialisti 
pediatri di libera scelta sottoscritto tra le parti in data 15 dicembre 2005, testo integrato con l’ACN 
29/07/2009, e s.m.i. del 8 luglio 2010 e del 21 giugno 2018., ai sensi dell’art. 8 del D. lg. vo n. 
502/92 e s.m.i.; 
 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 7 novembre 2006 n. 800, pubblicata sul 
supplemento n. 2 al B.U.R.L n. 36 del 30 dicembre 2006, la quale recepisce l’Accordo Integrativo 
Regionale per la disciplina dei rapporti con i pediatri di libera scelta, in attuazione dell’A.C.N. del 15 
dicembre 2005, mediante intesa nella Conferenza Stato Regioni; 

 
VISTA la propria Determinazione n. G14345 del 30 novembre 2020 pubblicata sul BUR-Lazio 

del 1 dicembre 2020 n. 146 suppl. n. 1,  concernente l’approvazione della Graduatoria Unica 
Regionale Definitiva di Pediatria di libera scelta valida per l’anno 2021, integrata con 
Determinazione n. G15070 del 10 dicembre 2020 pubblicata sul BURL-Lazio del 15 dicembre 2020;  

 
VISTO l’art. 4 dell’ACN Pediatria di libera scelta, recepito con atto d’intesa della Conferenza 

Stato Regioni n. 113/CSR del 21 giugno 2018, dove sono disposte, in sostituzione dell’art. 33 
dell’ACN/2005 e s.m.i, a partire dalla prima pubblicazione utile successiva al 1 gennaio 2019 degli 
ambiti territoriali carenti di pediatria di libera scelta, le nuove procedure per l’assegnazione degli 
incarichi;   
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VISTA la Determinazione n. G09177 del 09 luglio 2021, pubblicata sul BURL del 13 luglio 
2021 n. 69 suppl. n. 1, avente ad oggetto “Bando per la copertura delle zone carenti straordinarie di 
Pediatria libera scelta anno 2021, ai sensi dell’art. 32 dell’AIR, con le procedure per le assegnazioni 
di incarichi disposte   dall’art. 4 dell’ACN/2018 per la disciplina dei rapporti con i medici pediatri di 
libera scelta.”  e la successiva integrazione e riapertura dei termini di cui alla Determinazione n. 
G11040 del 19/09/2021,  pubblicata sul BURL  del 21 settembre 2021 n. 90 suppl. n. 2; 
 
       VISTA la Determinazione n. G14018 del 16 novembre 2021,  pubblicata sul BURL n. 108 del 23 
novembre 2021, con la quale sono state approvate le graduatorie (allegato A- B- C -D e D1) per il 
conferimento degli incarichi di pediatria di libera scelta relativi all’anno 2021 e l’allegato E nel quale 
sono riportati i nominativi dei pediatri esclusi; 
 
        VISTA la richiesta acquisita al protocollo con n. 197054 del 28 febbraio 2022, con la quale la 
dottoressa Grzejdziak Amelia Dominika ha segnalato il mancato inserimento nella graduatoria per 
l’assegnazione degli incarichi, nonostante abbia presentato domanda in data 31 luglio 2021, entro il 
termine di scadenza previsto dal bando; 
 
 PRESO ATTO delle ricevute presentate dall’interessata,  acquisite al protocollo con n. 
230501 del 8 marzo 2022, dalle quali risulta l’accettazione e l’avvenuta consegna della “Domanda 
Ambiti Carenti PLS 2021” alla pec arearisorseumanessr@regione.lazio.legalmail.it ; 

        
 RITENUTO opportuno, in virtù del potere di autotutela della Pubblica Amministrazione, di 
procedere alla integrazione  della graduatoria dell’allegato C di cui alla determinazione G14018 del 
16 novembre 2021 inserendo la dottoressa Grzejdziak Dominika Amelia;  
 
 Per le motivazioni espresse in premessa che integralmente si richiamano 
 

DETERMINA 
 

1. di integrare la graduatoria dell’allegato " C " di cui alla Determinazione n. G14018 del 16 
novembre 2021 pubblicata sul BURL n. 108 del 23 novembre 2021 inserendo la dottoressa 
Grzejdziak Dominika Amelia come di seguito indicato: 

 
Pos Nominativo  Data nascita Punt. 

GUR   
2021 

Punt. Res. 
regione 

Punt. Res. 
Distretto 

ASL 

Punteggio 
totale 

Distretti 
Richiesti  

90/bis  Grzejdziak 
Amelia 
Dominika  

 
05/07/1976 

 
1310 

 
1000 

 
600 

 
2910 

ASL  
Roma 6 * 
Distretto 3 

 
Pos Nominativo  Data nascita Punt. 

GUR   
2021 

Punt. Res. 
regione 

Punt. Res. 
Distretto  

ASL 

Punteggio 
totale 

Distretti 
Richiesti  

130/bis Grzejdziak 
Amelia 
Dominika  

 
05/07/1976 

 
1310 

 
1000 

 
 

 
2310 

ASL  
Roma 6 * 
Distretto 2 
Distretto 4 
Distretto 6 

 
 con gli obblighi di apertura previsti nel bando  

 
2. di pubblicare la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale della Regione. 

 
 

  
    IL DIRETTORE  
                  Massimo Annicchiarico  
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Enti Locali
Province

Provincia di Latina

Avviso 28 febbraio 2022

R.D.1775/33-D.Lgs 152/06 concessione per la derivazione di acqua sotterranea - Ditta Az.  Agr. Sannino
Domenico
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PROVINCIA DI LATINA  

Settore Ecologia e Tutela del Territorio 

R.D.1775/1933– D.Lgs 152/06 concessione per la derivazione di 

sotterranea– ditta Az. Agr. SANNINO Domenico p. i.v.a. 03007170594.  

Questa Provincia, con atto prot. n. 7186 del 25/02/2022, ha rilasciato 

concessione per dieci anni a derivare 7,6 l/s e 19820 mc/anno di acqua da 

falda sotterranea, mediante n.2 pozzi in Comune di Sabaudia (LT), Fg.49 - 

P.lla 13, Strada Gian Filippo, per uso Irriguo-agricolo.   

  

Il Dirigente del Settore   Ing Antonio Nardone   
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

ASL LATINA

Avviso

AVVISO PUBBLICO, PER TITOLI E COLLOQUIO, PER INCARICO A TEMPO DETERMINATO IN
FAVORE DI N. 1 DIRIGENTE MEDICO NELLA DISCIPLINA DI ONCOLOGIA, PER LE ESIGENZE
DELLA ASL DI LATINA.
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AVVISO PUBBLICO, PER TITOLI E COLLOQUIO, PER INCARICO A TEMPO DETERMINATO IN FAVORE DI N. 1 
DIRIGENTE MEDICO NELLA DISCIPLINA DI ONCOLOGIA, PER LE ESIGENZE DELLA ASL DI LATINA. 
 
In esecuzione della Deliberazione n. 33 del 14/01/2022, che qui si intende integralmente riprodotta, è indetto 
un Avviso Pubblico, per titoli e colloquio, per incarico a tempo determinato in favore di n. 1 Dirigente Medico 
nella Disciplina di ONCOLOGIA, per le esigenze della ASL di Latina. 
 

REQUISITI DI AMMISSIONE 
 
Per la partecipazione alla presente procedura è richiesto il possesso dei seguenti requisiti:  
Requisiti generali: 

• Essere in possesso della Cittadinanza italiana (salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti), o 
della cittadinanza di uno dei Paesi dell’Unione Europea. 

• Essere in possesso dell’idoneità fisica all’impiego e alle mansioni della posizione bandita, il cui 
accertamento sarà effettuato a cura dell’Azienda prima dell’immissione in servizio.  

• Essere titolare dei diritti civili e politici e non essere stato escluso dall’elettorato attivo. 
• Non essere stato dispensato o destituito dall’impiego presso Pubbliche Amministrazioni o interdetto 

da Pubblici Uffici, in base a sentenza passata in giudicato. 
Requisiti specifici: 
1. Essere in possesso del Diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia. 
2. Essere in possesso dell’Abilitazione all’esercizio professionale. 
3. Essere in possesso del Diploma di specializzazione nella disciplina oggetto dell’Avviso, ovvero in 

disciplina riconosciuta equipollente ai sensi del D.M. 30/01/1998 e s.m.i., ovvero affine ai sensi del D.M. 
31/01/1998 e s.m.i.; Saranno applicate le norme relative alle discipline equipollenti ed alle specializzazioni 
affini di cui ai Decreti Ministeriali 30.01.1998 e 31.01.1998 e successive modificazioni ed integrazioni; Il 
personale del ruolo sanitario in servizio di ruolo alla data del 1.2.1998 (entrata in vigore del DPR 483/97) 
è esentato dal requisito della specializzazione nella Disciplina relativa al posto di ruolo già ricoperto alla 
predetta data;  

4. Essere iscritto all’Albo dell’Ordine dei Medici – Chirurghi; L’iscrizione al corrispondente ordine di uno dei 
Paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione all’Avviso, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione 
all’Ordine in Italia prima dell’assunzione in servizio. 

 
Alla presente procedura concorsuale possono partecipare gli SPECIALIZZANDI, ai sensi della Legge n. 145 
del 30/12/2018, art. 1 comma 547, così come modificata dall’art. 12, comma 2, del D.L. 30 aprile 2019 n. 
35, convertito con modificazioni dalla Legge 25/06/19, n. 60, e modificata e integrata dal Decreto Legge n. 
162/2019 convertito in Legge 28/02/2020 n. 8, in cui è ora stabilito che possono partecipare i Medici e i 
Medici veterinari regolarmente iscritti a partire dal terzo anno del corso di formazione specialistica. 
Tutti i requisiti di ammissione, sopra indicati, devono essere posseduti, pena esclusione, alla data di 
scadenza del termine stabilito per la presentazione delle domande di ammissione.  
Il presente bando è emanato nell’osservanza della legge 10 aprile 1991, n. 125, in materia di pari opportunità 
per l’accesso al lavoro; dell’art. 7, comma 1 del D. Lgs. 165/2001 in materia di pari opportunità tra uomini e 
donne per l’accesso al lavoro. 
Ai sensi dell’art. 3, comma 6, della Legge n. 127 del 1997 e s.m.i., la partecipazione ai concorsi indetti da 
Pubbliche Amministrazioni non è soggetta a limiti di età. 
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I candidati che hanno conseguito il titolo di studio all’estero dovranno allegare idonea documentazione 
attestante il riconoscimento del proprio titolo di studio con quello italiano richiesto ai fini dell’ammissione, 
in conformità della vigente normativa nazionale e comunitaria, o indicare gli estremi del Decreto Ministeriale 
di riconoscimento. 
Si da atto che per gli effetti di quanto previsto dall'art. 4 del DL 44/2021, nell'erogazione delle prestazioni 
di cura e assistenza, tutti gli esercenti le professioni sanitarie e gli operatori di interesse sanitario, sono 
obbligati a sottoporsi a vaccinazione gratuita per la prevenzione dell'infezione da SARS-CoV-2. 
 

MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 
 

DOMANDA DI AMMISSIONE 
La domanda di partecipazione DEVE ESSERE REDATTA ESCLUSIVAMENTE IN FORMA TELEMATICA e deve 
contenere le dichiarazioni secondo le istruzioni fornite dal presente bando. 
Il candidato, per la presentazione in forma telematica della domanda di partecipazione, dovrà premunirsi 
di POSTA ELETTRONICA CERTIFICATA (PEC), necessariamente intestata al candidato (non sono ammesse 
domande inoltrate tramite PEC Istituzionali, accreditate ad Enti pubblici o privati). 
Unitamente alla domanda il candidato dovrà compilare lo specifico modulo on-line seguendo le istruzioni per 
la compilazione ivi contenute, in applicazione dell’art. 1 nonché degli artt. 64 e 65 del D. Lgs. n. 82/05. 
La domanda si considererà presentata nel momento in cui il candidato, concludendo correttamente la 
procedura riceverà dal sistema il messaggio di avvenuto inoltro della domanda. 
 
Dichiarazioni da rendere nella domanda 
Nella domanda redatta tramite “Procedura telematica” gli aspiranti dovranno altresì dichiarare, sotto la pro-
pria responsabilità e consapevoli delle sanzioni penali previste dall'art. 76 del D.P.R. n. 445/00, per le ipotesi 
di falsità in atti e dichiarazioni mendaci: 
•  cognome e nome, la data e il luogo di nascita, la residenza, il codice fiscale, il recapito telefonico; 
• il domicilio elettronico presso il quale deve essere fatta ogni necessaria comunicazione; Il candidato ha 

l’obbligo di comunicare le successive eventuali variazioni relative al domicilio elettronico e/o recapito. 
• la procedura concorsuale a cui si intende partecipare; 
• il possesso della cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di 

uno stato membro dell’Unione Europea, ovvero di altra nazionalità con il possesso dei requisiti di cui 
all’art. 38 D. Lgs n. 165/2001 e s.m.i.; 

• il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione, o della cancellazione dalle 
liste medesime; 

• le eventuali condanne penali riportate ovvero di non avere riportato condanne penali, anche con sentenza 
non passata in giudicato, per i reati previsti nel Capo I del titolo II del libro secondo del codice penale 
(rendere la dichiarazione che interessa); 

• gli eventuali procedimenti penali pendenti specificando in quest’ultimo caso la tipologia ovvero di non 
avere procedimenti penali pendenti (rendere la dichiarazione che interessa); 

• l’insussistenza di destituzione, dispensa o licenziamento dall’impiego presso una Pubblica Amministra-
zione; 
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• i titoli di studio posseduti, nonché i requisiti specifici richiesti per l'ammissione all’Avviso cui si intende 
partecipare;  

• i candidati di sesso maschile sono tenuti ad autocertificare (artt. 46 e 47 del DPR 445/2000) la posizione 
nei riguardi degli obblighi militari, mediante la compilazione dell’Allegato “A”, denominato “Dichiarazione 
sostitutiva”; 

• il possesso della idoneità fisica all'impiego ed al posto da ricoprire; 
• i servizi prestati presso le Pubbliche Amministrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di 

pubblico impiego, di non essere stati dispensati o dichiarati decaduti dall'impiego presso una Pubblica 
Amministrazione per avere conseguito lo stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da 
nullità insanabile; 

• gli eventuali titoli comprovanti il diritto di precedenza e/o preferenza in caso di parità di punteggio come 
previsto dall’art. 5 del DPR 487/94 e s.m.i.; 

• di essere disposto a prestare la propria attività presso la sede che sarà assegnata dall’Azienda, e di accet-
tare le condizioni previste in materia di impiego presso le Aziende Sanitarie ed Ospedaliere dalla vigente 
normativa, incluse quelle concernenti divieti o limitazioni al libero esercizio della professione, nonché di 
accettare le condizioni previste dal presente Bando; 

• l’autorizzazione all’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai sensi del D. Lgs. n. 196/2003 e della 
GDPR, Regolamento UE n. 2016/679, finalizzato agli adempimenti per l’espletamento della presente pro-
cedura; 

• i candidati di cittadinanza diversa da quella italiana dovranno dichiarare, inoltre, di godere dei diritti civili 
e politici anche nello Stato di appartenenza o di provenienza, ovvero i motivi del mancato godimento dei 
diritti stessi e di avere adeguata conoscenza della lingua italiana; 

• la richiesta, qualora risulti essere portatore di handicap ai sensi dell’art. 3 della Legge n. 104 del 
05/02/1992, di poter usufruire di tempi aggiuntivi e/o di adeguati ausili durante lo svolgimento delle prove 
(art. 20 della Legge n. 104 del 05/02/1992); 

• gli eventuali titoli comprovanti il diritto ad usufruire di precedenze o preferenze a parità di punteggio nella 
graduatoria di merito;  

Si informano i partecipanti al presente bando che i dati personali ad essi relativi saranno oggetto di 
trattamento da parte dei competenti uffici con modalità sia manuale che informatizzata e che i titolari del 
trattamento sono le Aziende che potranno accedere alla presente procedura, nonché eventuali società 
esterne che potranno gestire la presente procedura. 
Tali dati saranno comunicati ai soggetti espressamente incaricati del trattamento o in presenza di specifici 
obblighi previsti dalla legge, dalla normativa comunitaria o dai regolamenti. 
Il conferimento dei dati personali è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione. Il 
mancato conferimento comporta l’esclusione dalla procedura concorsuale in argomento. 
Altresì, la omessa indicazione nella domanda anche di un solo requisito generale o specifico, determina l'e-
sclusione dall’Avviso, eccetto i casi in cui il possesso dei requisiti di cui ai suddetti punti non possa comunque 
desumersi dal contenuto della domanda e/o della documentazione prodotta. 
 
In sede di compilazione di domanda telematica on line alla voce / campo “DISCIPLINA IN CUI HA CONSE-
GUITO LA SPECIALIZZAZIONE” indicare “SPECIALIZZANDO DELL’ULTIMO ANNO DELLA SCUOLA DI 
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SPECIALIZZAZIONE IN ……………………………”, ovvero “SPECIALIZZANDO DEL PENULTIMO ANNO DELLA 
SCUOLA DI SPECIALIZZAZIONE (per corso di formazione di durata quinquennale) IN ……………………………....”, 
mentre alla voce “DATA DI CONSEGUIMENTO SPECIALIZZAZIONE” indicare LA DATA DI INIZIO ALL’ULTIMO 
ANNO IN CORSO O DEL PENULTIMO ANNO DI CORSO. 
 
Documenti da allegare alla domanda 
Alla domanda di partecipazione gli aspiranti devono allegare, a pena di esclusione, ovvero autocertificare, 
indicando tutti gli elementi necessari per consentire alla Commissione la relativa valutazione dei titoli ed 
all’Amministrazione di poter procedere agli accertamenti d’ufficio: 
• Diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia; 
• Diploma di specializzazione nella disciplina oggetto dell’Avviso, ovvero in disciplina riconosciuta equipol-

lente ai sensi del D.M. 30/01/1998 e s.m.i., ovvero affine ai sensi del D.M. 31/01/1998 e s.m.i.; 
• iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici – Chirurghi. L’iscrizione al corrispondente ordine di uno dei Paesi 

dell’Unione Europea consente la partecipazione all’Avviso, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’Or-
dine in Italia prima dell’assunzione in servizio; 

• apposite dichiarazioni / autocertificazioni, come richieste dal presente bando e dalla procedura telema-
tica, da parte dei medici SPECIALIZZANDI che intendono partecipare alla procedura concorsuale; 

• Le dichiarazioni relative al servizio prestato che dovranno essere complete e contenere l'esatta denomi-
nazione dell'Ente presso il quale il servizio è stato prestato, l’indicazione del relativo indirizzo della Sede 
Legale, il profilo professionale e le qualifiche ricoperte, il tipo di rapporto di lavoro (tempo indetermi-
nato/determinato, collaborazione coordinata e continuativa, incarico libero professionale, borsa di stu-
dio, ecc.) la tipologia dell’orario (tempo pieno/part-time con relativa percentuale), le date d'inizio e di 
conclusione del servizio, nonché le eventuali interruzioni (aspettativa senza assegni, sospensioni, ecc.) e, 
comunque, tutti i dati necessari per valutare il servizio stesso; 

• I periodi di servizio prestati presso gli Istituti di Ricovero e Cura a carattere scientifico di diritto privato, ai 
fini della relativa valutazione; nell’autocertificazione deve essere attestato se detti Istituti abbiano prov-
veduto o meno all’adeguamento dei propri ordinamenti del personale, come previsto dall’art. 25 del 
D.P.R. n. 761 del 20/12/1979, in caso contrario saranno valutati per il 25% della rispettiva durata; 

• Le autocertificazioni attestanti il servizio prestato presso Case di Cura private che devono espressamente 
contenere l’indicazione del regime di accreditamento con il S.S.N.; in assenza di tale indicazione il servizio 
prestato non sarà considerato nei titoli di carriera, ma eventualmente nel curriculum formativo e 
professionale; 

• I periodi di servizio prestati all’estero presso organismi internazionali, valutabili nei titoli di carriera ai 
sensi dell’art. 23 del D.P.R. 483/1997; è necessario che gli interessati specifichino l’esatta denominazione 
dell’Ente, la data di inizio e dell’eventuale cessazione, eventuali interruzioni del rapporto di impiego, i 
motivi di cessazione, il profilo professionale e la disciplina di inquadramento. Il predetto servizio deve 
avere ottenuto, entro la data di scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di 
partecipazione all’Avviso, il necessario riconoscimento, ai fini della valutazione, rilasciato dalle 
competenti autorità, ai sensi della normativa vigente (indicare estremi del provvedimento di 
riconoscimento); 

• I periodi di effettivo servizio militare di leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria e di rafferma, 
valutabili nei titoli di carriera ai sensi dell’art. 20, comma 2, del D.P.R. 483/1997; è necessario che gli 
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interessati specifichino, oltre l’esatto periodo di servizio prestato, anche se il servizio stesso sia stato 
svolto o meno come ufficiale medico nella disciplina; 

• La specializzazione conseguita ai sensi del D. Lgs. del 17/08/1999 n. 368, anche se fatta valere come 
requisito di ammissione, è valutata tra i titoli di carriera come servizio prestato, nel livello del profilo 
stesso, nel limite massimo della durata del corso di studi. Pertanto il candidato che intenda usufruire del 
suddetto punteggio, deve esplicitamente autocertificare e specificare la durata del corso; 

• le certificazioni relative ai titoli che i candidati ritengano opportuno presentare agli effetti della valuta-
zione di merito e della formazione della graduatoria; pertanto è necessario che dette certificazioni con-
tengano tutti gli elementi relativi a modalità e tempi dell’attività espletata; Per la valutazione delle attività 
di cui al D.P.R. n. 483/97, i relativi certificati di servizio devono contenere i periodi di effettivo servizio; Per 
la valutazione dei servizi e titoli equiparabili si fa rinvio al contenuto del D.P.R. n. 483/97, nonché del 
servizio prestato all’estero del successivo art. 22 stesso D.P.R.; 

• un Curriculum formativo e professionale, redatto su carta semplice, debitamente documentato, datato e 
firmato dal concorrente, con la formula dell’autocertificazione, che sarà valutato dalla Commissione Esa-
minatrice; 

• gli eventuali documenti comprovanti il diritto a precedenza o preferenza nella nomina; Ove non allegati o 
non regolari, detti documenti non verranno considerati per i rispettivi effetti; 

• Pubblicazioni edite a stampa su riviste indicizzate; 
• Partecipazioni a corsi, convegni attinenti al posto da ricoprire, in cui siano indicati, per ogni evento l’Ente 

organizzatore dell’evento, il titolo, la durata, il luogo e la data; 
• tutte le certificazioni relative a condizioni che consentano l’ammissione all’Avviso dei cittadini extra UE 

(titolo di studio, permesso di soggiorno ….); 
• documentazione comprovante preferenze, precedenze e riserve di posti, previste dalle vigenti disposi-

zioni; 
• un elenco in carta semplice dei documenti e titoli presentati, datato e firmato; 
• fotocopia fronte/retro del documento di riconoscimento, leggibile in tutte le sue parti, in corso di validità, 

da allegare per l’istanza di partecipazione e delle dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà e delle di-
chiarazioni sostitutive di certificazione. 

 
I titoli devono essere prodotti in copia autenticata ai sensi di legge, ovvero autocertificati nei casi e nei limiti 
previsti dagli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, mediante la compilazione dell'Allegato “A”, de-
nominato “Dichiarazione sostitutiva”. 
La dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (vedi Allegato “B”) va utilizzata per autocertificare la con-
formità all’originale di copie allegate di titoli o documenti che il candidato ritenga di allegare alla domanda, 
ad esempio per le eventuali copie di diplomi e corsi di studio, di formazione, di pubblicazioni, etc.. 
I modelli a tal fine utilizzabili sono ALLEGATI al presente bando, contrassegnate con le lettere “A” e “B”. 
In ordine all’art. 15 della Legge n. 183/2011, non potranno essere accettate certificazioni rilasciate dalla Pub-
blica Amministrazione. Pertanto qualora il candidato presenti tali certificati gli stessi non saranno presi in 
considerazione. 
Le eventuali pubblicazioni dovranno essere edite a stampa (non manoscritte, né dattilografate, né poligra-
fate) anche in unico esemplare, avendo cura di evidenziare il proprio nome e cognome. Le pubblicazioni de-
vono essere allegate in originale o in copia dichiarata conforme all’originale (mediante dichiarazione sostitu-
tiva di atto di notorietà, vedi Allegato “B”, come sopra indicato), resa secondo le modalità previste dalla 
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normativa vigente, con cui il candidato dichiara che le stesse sono conformi all’originale; non verranno valu-
tate le pubblicazioni dalle quali non risulti l’apporto del candidato. 
I documenti ed i titoli redatti in lingua straniera, escluse le pubblicazioni, devono essere corredati da una 
traduzione in lingua italiana, certificata conforme al testo straniero dalle competenti autorità diplomatiche o 
consolari, ovvero da un traduttore ufficiale; in mancanza non si procederà alla relativa valutazione. 
Si precisa che le dichiarazioni sostitutive di certificazioni e/o di atto di notorietà attestanti titoli valutabili e/o 
requisiti generali e specifici di ammissione, pubblicazioni, etc., verranno accettate solo se redatte in modo 
conforme a quanto previsto dal DPR n. 445/2000, anche in ordine all’assunzione di responsabilità delle di-
chiarazioni rese, come da Allegati “A” e “B”. 
In caso di dichiarazioni mendaci il dichiarante incorre nelle sanzioni penali richiamati dal DPR n. 445/2000, 
oltre alla decadenza dai benefici conseguiti con il provvedimento emanato in base alle dichiarazioni non ve-
ritiere. 
 
MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA MEDIANTE PROCEDURA TELEMATICA. 
 
II termine per la presentazione della domanda di partecipazione scade il 30° giorno successivo a quello 
della data di pubblicazione del presente bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.). 
Il testo integrale del Bando verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.), con 
contestuale pubblicazione sul sito web aziendale www.ausl.latina.it nella sezione “Avvisi e Concorsi”. 
La procedura telematica per la presentazione delle domande sarà attiva a partire dal giorno di pubblicazione 
del presente bando sul B.U.R. - Regione Lazio e verrà disattivata tassativamente alle ore 24:00 del giorno di 
scadenza del periodo utile alla presentazione della domanda di partecipazione. 
L'invio telematico della domanda dovrà pertanto avvenire entro le ore 23:59 del predetto termine: dopo tale 
termine non sarà più possibile effettuare la compilazione della stessa. 
Il termine di cui sopra è perentorio e, pertanto, saranno esclusi dall’Avviso i concorrenti le cui domande non 
siano state inviate nei termini e secondo le modalità indicate al presente punto. 
Dopo il suddetto termine non è ammessa la produzione di altri titoli o documenti a corredo della domanda e 
non sarà più possibile effettuare rettifiche o aggiunte. 
La procedura di presentazione della domanda potrà essere effettuata 24 ore su 24 da qualsiasi postazione 
collegata alla rete internet, fatte salve sporadiche momentanee interruzioni del sistema per problemi tecnici 
del server. 
Non sarà valutata la documentazione prodotta in forma cartacea. 
Procedura di registrazione e di compilazione della domanda e dei relativi titoli per la partecipazione all’Av-
viso. 
La procedura di registrazione e di compilazione della domanda e dei relativi titoli si articola nelle seguenti 
fasi: 
• collegarsi al sito https://www.ausl.latina.it/iscrizioneconcorsi; 
• accedere al link “Se non sei ancora registrato clicca qui”; 
• accedere alla pagina di registrazione ed inserire username (liberamente scelto dal candidato) ed indirizzo 

PEC esclusivamente personale; a seguito di questa operazione il programma invierà una PEC al candidato 
con le credenziali (Username e Password) di accesso al sistema di iscrizione dei concorsi on line; 
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• ricollegarsi al portale https://www.ausl.latina.it/iscrizioneconcorsi, e dopo aver inserito “Username e Pas-
sword” si dovranno inserire i propri dati personali (dati anagrafici); 

• dopo aver salvato i dati anagrafici il sistema propone l’elenco delle procedure a cui è stata eventualmente 
presentata domanda; Per inserire una nuova domanda cliccare sul pulsante “inserisci nuova domanda”, 
per modificare una domanda cliccare sulla matita davanti alla domanda desiderata presente in elenco. 

 
Inserita la domanda il candidato sceglie il concorso a cui intende partecipare dall’apposita tendina. 
Quindi, il candidato procede con la compilazione di tutte le sezioni riportate sulla sinistra, salvando ad ogni 
sezione. 
 
La sezione degli “allegati” consente al candidato di allegare alla domanda di partecipazione, attraverso il 
caricamento di file pdf di dimensione massima di 100 Mb, il proprio curriculum vitae, eventuali pubblicazioni, 
ogni altro titolo che si intende sottoporre a valutazione, fotocopia del documento d’identità ed un elenco dei 
documenti allegati. 
Le stesse pagine possono essere compilate in più momenti, il candidato può accedere a quanto caricato e 
modificare / aggiungere / correggere / cancellare i dati inseriti, fino a quando non conclude la compilazione 
cliccando su “Conferma e invia iscrizione”. 
Una volta cliccato su “Conferma e invia iscrizione”, il candidato riceverà una PEC di “conferma di avvenuta 
iscrizione”, con allegato pdf della domanda ed un codice di firma. 
Acquisito il codice di firma il candidato dovrà riaccedere al sistema e dall’elenco delle domande presentate 
cliccare sul pulsante “firma” ed inserire il codice ricevuto. 
ATTENZIONE: Solo al termine delle operazioni su descritte la domanda è da considerarsi correttamente 
inoltrata. 
A tal fine, si suggerisce di leggere attentamente LE ISTRUZIONI per l'uso della procedura di cui sopra, presenti 
sul sito di iscrizione. 
 
L’Azienda garantisce un servizio di assistenza tecnica entro la scadenza dei termini per la presentazione 
delle domande (iscrizioni online concorsi – hai bisogno di assistenza). 
Tutti i dati dichiarati nella domanda devono intendersi resi quali dichiarazione sostitutiva di certificazione o 
di atto notorio ai sensi degli art. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 nella consapevolezza delle sanzioni 
penali previste dall'art. 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 in caso di dichiarazioni mendaci. 
L'Amministrazione declina sin d'ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendenti da ine-
satte indicazioni del recapito da parte degli aspiranti, o da mancata oppure tardiva comunicazione del cam-
biamento di domicilio elettronico indicato nella domanda. 
Il termine fissato per la presentazione delle domande e dei documenti è perentorio, e l’eventuale riserva di 
invio successivo di documenti o il riferimento a documenti e titoli in possesso dell'Amministrazione è priva di 
effetto. 
Non saranno prese in considerazione le domande inviate prima della pubblicazione del presente bando sul 
sito aziendale www.ausl.latina.it sezione “Avvisi e Concorsi”, pertanto le domande saranno archiviate senza 
comunicazione agli interessati, stante che il presente bando vale a tutti gli effetti come notifica nei confronti 
degli stessi. 
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AMMISSIONE DEI CANDIDATI – VERIFICA AUTOCERTIFICAZIONI 

 
Alle selezioni saranno ammessi i candidati risultati in possesso dei requisiti generali e specifici previsti dal 
presente Bando. 
Qualora dall’esame della domanda e della documentazione prodotta si dovesse accertare la carenza dei re-
quisiti per l’ammissione, l’Amministrazione con apposito provvedimento dispone la decadenza dal diritto alla 
nomina. 
Tutte le dichiarazioni riportate nella domanda e nel curriculum potranno essere autocertificate mediante 
compilazione dell’apposito spazio in sede di presentazione telematica della domanda, ai sensi del D.P.R. n. 
445/2000. 
Si precisa che restano esclusi dall’autocertificazione, fra gli altri, i certificati medici e sanitari. 
L’amministrazione è tenuta ad effettuare gli idonei controlli previsti dall’art. 71 D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i., 
anche a campione, sulla veridicità del contenuto delle dichiarazioni sostitutive e a trasmetterne le risultanze 
all’autorità competente. In caso di non veridicità delle dichiarazioni determineranno l’esclusione dalla 
procedura, la decadenza dagli eventuali benefici conseguiti nonché la trasmissione degli atti alla competente 
Autorità Giudiziaria.  
L’Azienda si riserva il diritto di escludere i candidati in qualsiasi momento dalla procedura e anche nelle fasi 
successive all’assunzione. 
L’esclusione è determinata dal mancato possesso dei requisiti generali e specifici, dal mancato rispetto delle 
clausole del bando, dal mancato rispetto delle disposizioni di legge in materia, sia a livello generale sia spe-
ciale, dall’accertamento del mancato possesso o del venir meno di un qualsiasi requisito considerato fonda-
mentale e propedeutico per la costituzione del rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione. 
La comunicazione ai candidati viene effettuata esclusivamente tramite pubblicazione sul sito aziendale 
www.ausl.latina.it sezione “Avvisi e Concorsi”. Tale pubblicazione avrà valore di notifica ad ogni effetto di 
legge. 
  

COMMISSIONE ESAMINATRICE E VALUTAZIONE TITOLI  
 
La Commissione Esaminatrice, composta dal Presidente e da due Componenti, oltre il Segretario, sarà 
individuata dal Direttore Generale con successivo e separato atto deliberativo, nel rispetto di quanto disposto 
dall’art. 35-bis del D. Lgs. n. 165/2001 “Prevenzione del fenomeno della corruzione nella formazione di 
commissioni e nelle assegnazioni agli uffici”. 
 
Punteggi per titoli 
La Commissione Esaminatrice, ai sensi D.P.R. n. 483/1997, dispone complessivamente di 40 punti, così 
ripartiti: 
 
A) 20 punti per i titoli. 

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
• Titoli di carriera: 10 
• Titoli accademici e di studio: 3 
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• Pubblicazioni e titoli scientifici: 3 
• Curriculum formativo e professionale: 4. 

 
B) 20 punti per la valutazione del colloquio. 
Per la valutazione del colloquio la Commissione Esaminatrice avrà a disposizione 20 punti. Il superamento 
del colloquio è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in termini numerici 
di almeno 14/20. 
 
La data, l’ora e la sede del colloquio saranno comunicate agli ammessi tramite avviso pubblicato sul sito 
aziendale www.ausl.latina.it nella sezione “Avvisi e Concorsi”, almeno 20 giorni prima della data fissata per il 
colloquio; tale pubblicazione avrà, a tutti gli effetti, valore di notifica ufficiale. 
Al colloquio i candidati dovranno presentarsi muniti del documento di riconoscimento in corso di validità. I 
candidati che non si presenteranno a sostenere il colloquio nel giorno, nell’ora e nella sede stabilità, saranno 
dichiarati rinunciatari all’Avviso, qualunque sia la causa dell’assenza, anche se non dipendente dalla volontà 
dei singoli concorrenti. 

 
GRADUATORIA 

 
La Graduatoria dei candidati idonei sarà formulata dalla Commissione Esaminatrice, tenuto conto degli 
eventuali titoli comprovanti il diritto di riserva o preferenza presentati dai candidati con la domanda di 
partecipazione secondo quanto previsto dall'art. 5 del D.P.R. n. 487/1994. 
La Graduatoria di merito sarà approvata con Deliberazione del Direttore Generale e sarà pubblicata nel sito 
aziendale nella sezione "Avvisi e Concorsi". 
La Graduatoria finale - a valenza regionale - rimane efficace a decorrere dalla data di esecutività del 
provvedimento di approvazione, secondo le disposizioni vigenti nazionali e regionali per quanto compatibili. 
La Graduatoria dovrà essere utilizzata dalle altre Aziende del S.S.R. fermo rimanendo la verifica della coerenza 
e del rispetto del Piano del Fabbisogno approvato dalla regione, dei vincoli economico-finanziari, degli atti di 
pianificazione e programmazione regionali e aziendali. 
Le assunzioni avverranno nel rispetto dell’ordine di graduatoria, sono sempre subordinate alla verifica della 
coerenza e del rispetto del Piano del Fabbisogno e della compatibilità economico – finanziaria. 
La mancata accettazione o la mancata presentazione alla convocazione dell’Azienda per l’immissione in 
servizio è considerata rinuncia da parte del candidato e comporta la cancellazione dalla graduatoria. 
I candidati idonei saranno invitati ad assumere servizio entro i termini stabiliti dalla normativa contrattuale 
vigente. Ai fini giuridici ed economici l'assunzione decorrerà dalla data dell'effettiva immissione in servizio. 
 

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

 
L’AUSL di Latina con sede legale in via P.L. Nervi - Torre 2 Girasoli – 04100 Latina -, PEC: 
amministrazione@pec.ausl.latina.it, in qualità di Titolare del trattamento fornisce informazioni ai 
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candidati/interessati con riguardo al trattamento dei dati personali conferiti nell’ambito della partecipazione 
a selezioni e concorsi pubblici. 
Ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento UE n.679 del 2016 in materia di protezione dei dati personali e in 
attuazione del D.lgs. 101 del 2018, i dati conferiti (dati personali comuni: nome, cognome, luogo e data di 
nascita, residenza, codice fiscale, documento di riconoscimento, dati di contatto, titoli di studio e di servizio, 
iscrizione nelle liste elettorali, informazioni inerenti il nucleo familiare, etc.; categorie particolari di dati 
personali: eventuali disabilità, anche solo temporanee, etc. dati giudiziari: eventuali condanne penali, 
iscrizione nel casellario giudiziale, etc.) saranno trattati per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico 
o connesso all’esercizio di pubblici poteri ed esclusivamente per le finalità della presente procedura come 
meglio dettagliato nell’informativa “ICP – Informativa per i partecipanti a concorsi e selezioni” (Allegato 
“C”). 
Il Responsabile per la protezione dei dati personali (RPD) o Data Protection Officer della AUSL di Latina è 
contattabile all’indirizzo di posta elettronica dpo@ausl.latina.it.  
Per quanto non espressamente previsto nel presente avviso, si rinvia alle disposizioni vigenti in materia. 
 

MODALITÀ DI CONFERIMENTO DELL’INCARICO 
 
Il candidato individuato sarà invitato dall’Azienda di destinazione alla sottoscrizione del contratto di lavoro 
subordinato a tempo determinato. 
L'Azienda, verificata la sussistenza dei requisiti, procederà alla stipula del contratto nei quale sarà indicata la 
data di presa servizio dell’incarico. Gli effetti economici decorreranno dalla data di effettiva presa servizio. 
L'accertata carenza di uno dei requisiti prescritti per il conferimento incarico, determinerà la risoluzione 
immediata del rapporto di lavoro. Il rapporto di lavoro di cui trattasi, disciplinato dal C.C.N.L. del Comparto 
Sanità vigente per tempo, ove applicabile, ha carattere di esclusività. 
L’immissione in servizio resta subordinata all’esito della visita medica di idoneità alla specifica mansione da 
effettuarsi a cura del Medico Competente di questa Azienda. 
L’Azienda provvederà ad effettuare i controlli sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di certificazioni o 
di documentazione, acquisendone direttamente i dati qualora in possesso di altre Amministrazioni e 
l’accertata carenza di uno dei requisiti prescritti per l’assunzione determinerà la risoluzione immediata del 
rapporto di lavoro. 
Al candidato assunto in servizio verrà attribuito il trattamento economico previsto, per il corrispondente 
profilo professionale, dal contratto collettivo nazionale di lavoro del Servizio Sanitario Nazionale. 
 

DISPOSIZIONI FINALI 
 
Per quanto non espressamente previsto dal presente bando, si intendono richiamate le disposizioni 
legislative vigenti. 
Questa Azienda si riserva la facoltà, per legittimi motivi, di modificare, prorogare, sospendere, revocare o 
annullare il presente bando, a suo insindacabile giudizio ed in qualsiasi momento, senza che gli interessati 
possano avanzare eccezioni, pretese o diritti di sorta, e senza l’obbligo di notificare ai singoli concorrenti il 
relativo provvedimento.  
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Con la partecipazione al presente bando i candidati si impegnano ad accettare incondizionatamente e senza 
riserve tutte le prescrizioni e precisazioni in esso contenute, quale lex specialis della presente procedura 
concorsuale. 
Per le informazioni sulla presentazione delle domande on-line gli interessati potranno rivolgersi agli Uffici 
dell’U.O.C. Reclutamento dell’ASL di Latina, contattando i seguenti numeri telefonici: 0773/6553481 oppure 
0773/6553428, dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 13,30. 
Il presente bando sarà integralmente pubblicato sul sito Internet Aziendale www.ausl.latina.it – Sezione 
“Avvisi e Concorsi” e sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.  
  
 
                                                               Il DIRETTORE GENERALE 
                                                                    Dr.ssa Silvia Cavalli 
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ALLEGATO “A” 

AVVISO PUBBLICO, PER TITOLI E COLLOQUIO, PER INCARICO A TEMPO DETERMINATO IN FAVORE DI N. 1 
DIRIGENTE MEDICO NELLA DISCIPLINA ONCOLOGIA, PER LE ESIGENZE DELLA ASL DI LATINA. 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA  

(artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/00) 

(Da rendere nei casi tassativamente indicati negli artt. 46 e 47 del DPR n. 445/00, ad esempio: stato di fami-
glia, iscrizione all’albo professionale, possesso del titolo di studio, di specializzazione, di abilitazione, attività 
di docenza, partecipazione ai corsi di formazione, aggiornamento, etc.) 
 

AL DIRETTORE GENERALE  
DELL’A.S.L. DI LATINA - Viale P.L. Nervi, s.n.c. Torre G/2, 04100 LATINA 

 

Il sottoscritto...................................................................nato a ………….............il ....................... e residente a 
................................................Via .....................................................n........., sotto la propria responsabilità e 
consapevole delle sanzioni penali previste per il caso di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, così come sta-
bilito dall'art.76 del D.P.R. 445 del 28/12/2000, e che, qualora dal controllo effettuato emerga la non veridi-
cità del contenuto di talune delle dichiarazioni rese, decadrà dai benefici conseguenti al provvedimento even-
tualmente emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, 
 

DICHIARA 
quanto segue: 

1. ______________________________________________________________________ 

2. ______________________________________________________________________ 

3. ______________________________________________________________________ 

4. ______________________________________________________________________ 

5. ______________________________________________________________________ 

6. ______________________________________________________________________ 

7. ______________________________________________________________________ 

 

Luogo, data ………………. 

Firma per esteso e leggibile del dichiarante 

____________________ ________________________________ 
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ALLEGATO “B” 

AVVISO PUBBLICO, PER TITOLI E COLLOQUIO, PER INCARICO A TEMPO DETERMINATO IN FAVORE DI N. 1 
DIRIGENTE MEDICO NELLA DISCIPLINA DI ONCOLOGIA, PER LE ESIGENZE DELLA ASL DI LATINA. 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ 
(art. 19 e art. 47 del D.P.R. 445/00) 

AL DIRETTORE GENERALE  
DELL’A.S.L. DI LATINA - Viale P.L. Nervi, s.n.c. Torre G/2, 04100 LATINA 

 
Il/la sottoscritto/a …………………………………………nato/a il ….…… a …………………………..… e residente in 
via……………………………………………, sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni penali previste 
per il caso di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, così come stabilito dall'art.76 del D.P.R.445 del 28/12/2000 
e della conseguente possibile decadenza dai benefici, dichiara la conformità all'originale dei seguenti docu-
menti, in suo possesso:  
(elencare i documenti) 

1.  ______________________________________________________________________________ 

2.   ______________________________________________________________________________ 

3.  ______________________________________________________________________________ 

4.  ______________________________________________________________________________ 

5.  ______________________________________________________________________________ 

6.  ______________________________________________________________________________ 

7.  ______________________________________________________________________________ 

8.  ______________________________________________________________________________ 

9.  ______________________________________________________________________________ 

10.  ______________________________________________________________________________ 

 
Luogo, data …………… 
 

Firma per esteso e leggibile del dichiarante 
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ALLEGATO “C” 
 

INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 E 14 DEL GDPR (UE) 679/2016 
– ICP (REVISIONE 01 DEL 01.06.2019) 

 
Informativa ai sensi e per gli effetti degli artt. 13 e 14 del GDPR UE 2016/679, relativi alla tutela del trattamento dei dati 
personali, per i partecipanti a concorsi e selezioni 
 
La presente informativa, resa ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679 – General Data Protection 
Regulation, è destinata a coloro i quali presentano istanza di partecipazione a concorsi e selezioni indetti dall’Azienda 
Sanitaria Locale di Latina (in seguito “ASL di Latina”). 
1. Titolare del trattamento 
Titolare del trattamento è l’ASL di Latina, con sede in Via P.L. Nervi Torre 2 Girasoli - 04100 Latina (LT), tel.: 
0773/6553901, E-MAIL: direzionegenerale@ausl.latina.it – privacy@ausl.latina.it , sito internet: https://www.ausl.la-
tina.it, P.I.: 01684950593. 
2. Responsabile della protezione dati (RPD o DPO) 
Il Responsabile per la Protezione dei Dati (RPD/DPO) designato dal Titolare del trattamento è INNOVA s.r.l., contattabile 
all’indirizzo e-mail:dpo@ausl.latina.it. 
3. Tipologia dei dati raccolti  
L’ASL di Latina tratta i dati personali presenti nella domanda di partecipazione e/o eventualmente comunicati dai can-
didati/partecipanti con documentazione integrativa dell’istanza o contenuti nei documenti ricevuti da altre pubbliche 
amministrazioni: 
a) dati personali comuni: nome, cognome, luogo e data di nascita, residenza, codice fiscale, documento di riconosci-

mento, dati di contatto, titoli di studio e di servizio, iscrizione nelle liste elettorali, informazioni inerenti il nucleo 
familiare, etc.;  

b) categorie particolari di dati personali: eventuali disabilità, anche solo temporanee, etc.; 
c) dati giudiziari: eventuali condanne penali, iscrizione nel casellario giudiziale, etc.  
4. Finalità del trattamento 
Il trattamento dei dati personali forniti dai candidati/partecipanti è finalizzato unicamente all’espletamento ed alla ge-
stione della procedura concorsuale o selettiva (ivi inclusa la pubblicazione della graduatoria) e, in particolare a:  
- valutare la sussistenza dei requisiti richiesti per la partecipazione ed il possesso dei titoli; 
- verificare l’assenza di cause ostative alla partecipazione; 
- accertare l’esistenza di eventuali disabilità per il riconoscimento di eventuali agevolazioni. 
5. Base giuridica del trattamento  
Le basi giuridiche che giustificano il trattamento sono: 
- art. 6, par. 1, lett. c)GDPR, adempimento di un obbligo legale al quale è soggetto il Titolare del trattamento; 
- art.6, par. 1 lett. e) GDPR, esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri di 

cui è investito il Titolare del trattamento; 
- art. 9, par. 1, lett. g) GDPR, sussistenza di motivi di interesse pubblico rilevante […]. 
6. Modalità di trattamento  
I dati personali sono trattati per le finalità esposte, secondo i principi di liceità, correttezza, trasparenza, limitazione 
delle finalità, minimizzazione ed esattezza dei dati di cui all’art 5 del GDPR in forma cartacea ed automatizzata. La di-
sponibilità, la gestione, l’accesso, la conservazione e la fruibilità dei dati è garantita dall’adozione di misure tecniche ed 
organizzative per assicurare adeguati livelli di sicurezza ai sensi degli artt. 25 e 32 del GDPR. 
7. Natura del conferimento dei dati  
Il conferimento dei dati personali richiesti è obbligatorio. L’eventuale rifiuto a fornirli, anche solo parzialmente implica, 
pertanto, l’impossibilità di prendere parte alla procedura concorsuale o selettiva.  
8. Destinatari o categorie di destinatari dei dati personali 
I dati personali sono utilizzati e comunicati in modo adeguato e corretto a soggetti destinatari interni e/o esterni all’or-
ganizzazione del Titolare. A tal fine, nello svolgimento della propria attività e per il perseguimento delle finalità previste, 
il Titolare potrebbe comunicare i dati personali a: 
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- personale debitamente istruito ed autorizzato dal Titolare che agisce sotto l’autorità del medesimo e nel rispetto del 
segreto d’ufficio; 

- persone fisiche e/o giuridiche, quali Responsabili al trattamento di dati personali ex artt. 28 e 29 GDPR che trattano 
dati per conto del Titolare,  in rapporto contrattuale o convenzionale con il medesimo idoneamente designati e sele-
zionati, altresì, per le garanzie prestate in materia di protezione dei dati personali, ciascuno nei limiti della propria 
professione e delle funzioni assegnate; 

- organismi di controllo, organi della pubblica amministrazione ed enti o autorità che agiscono nella loro qualità di Tito-
lari autonomi del trattamento, a cui sia obbligatorio comunicare i dati personali in forza di disposizioni di Legge o di 
ordini delle autorità; 

- altre autorità pubbliche nel rispetto del Diritto dell’unione e/o dello Stato membro; 
- autorità di pubblica sicurezza e autorità giudiziaria, nei limiti necessari per svolgere il loro compito istituzionale e/o di 

interesse pubblico (le suddette autorità nell’ambito di specifica indagine, conformemente al diritto dell’Unione o degli 
stati membri non sono considerate destinatarie). 

I dati personali non sono soggetti a diffusione (intendendosi come tale il darne conoscenza in qualunque modo ad una 
pluralità di soggetti indeterminati), fatta salva la pubblicazione on-line nella sezione “Amministrazione Trasparente”,  
prevista dalla normativa in materia di trasparenza amministrativa. 
9. Trasferimento dei dati personali  
I dati personali non sono trasferiti in paesi extra–UE. Tuttavia, in caso di un eventuale futuro trasferimento, il tratta-
mento avverrà nel rispetto della normativa, ovvero, secondo una delle modalità consentite dalla Legge vigente, quali: 
- trasferimento verso Paesi che offrono garanzie di protezione adeguate; 
- adozione di Clausole contrattuali Standard approvate dalla Commissione Europea; 
- adozione di Norme vincolanti d’impresa autorizzate dall’Autorità Garante; 
- selezione di soggetti aderenti a programmi internazionali per la libera circolazione dei dati (es. EU-USA). 
10. Periodo di conservazione dei dati 
I dati personali sono trattati per la durata necessaria all’espletamento di tutti gli adempimenti di Legge. Taluni dati 
personali  potranno essere conservati oltre il periodo determinato per scopi di archiviazione a fini statistici. 
11. Diritti dell’ interessato 
I candidati/partecipanti alla procedura concorsuale o selettiva hanno il diritto di ottenere, nei casi previsti: 
 l’accesso ai dati personali ex art. 15 GDPR, diritto di accesso; 
 la rettifica dei dati personali inesatti o l’integrazione di quelli incompleti ex art. 16 GDPR, diritto di rettifica;  
 la cancellazione dei dati personali ex art. 17 GDPR, diritto alla cancellazione o diritto all’oblio; 
 la limitazione del trattamento dei dati ex art. 18 GDPR, diritto di limitazione di trattamento; 
 la comunicazione dei dati personali in formato strutturato, di uso comune e leggibile da dispositivo automatico ex 

art. 20 GDPR, diritto alla portabilità dei dati;  
 la possibilità di opporsi, in qualsiasi momento, al trattamento dei dati personali ex art. 21 GDPR, diritto di 

opposizione. 
Per l’esercizio dei diritti, è possibile rivolgersi al Titolare del trattamento con le seguenti modalità:  
- raccomandata A/R all’indirizzo: Via P.L. Nervi Torre 2 Girasoli - 04100 Latina (LT); 
- PEC: amministrazione@pec.ausl.latina.it  
In particolare, i diritti sono esercitabili specificando l’oggetto della richiesta, il diritto che si intende esercitare ed alle-
gando la fotocopia di un documento di identità che attesti la legittimità della richiesta. 
12. Proposizione di reclamo e segnalazione al Garante  
L’interessato, ricorrendone i presupposti ha, altresì, il diritto di: 
- proporre reclamo all’Autorità di controllo dello stato di residenza (ex art. 77 Reg. n. 679/2016), secondo le procedure 

previste dall’art. 142 del D.lgs. n. 196/2003, emendato dal D.lgs. n. 101/2018; 
- rivolgere una segnalazione all’Autorità di controllo ex art. 144 D.lgs. n. 101/2018.   
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

ASL ROMA 3

Avviso

Avviso pubblico, per titoli e colloquio, per il conferimento di un incarico, a tempo determinato, di durata
quinquennale per la copertura di un posto di Direttore della Struttura Complessa "Salute Dipendenze (SERD)"
dell'ASL Roma 3.
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AZIENDA UNITA' SANITARIA LOCALE ROMA 3 
Via Casal Bernocchi, 73 00125 Roma 

C.F. e P.I.: 04733491007 
 
Oggetto: Avviso pubblico, per titoli e colloquio, per il conferimento di un incarico, a 
tempo determinato, di durata quinquennale per la copertura di un posto di Direttore 
della Struttura Complessa “Salute Dipendenze (SERD)” dell’ASL Roma 3.  
In esecuzione della deliberazione n. 152 dell’11.02.2022, come rettificata dalla deliberazione n. 178 
del 17.02.2022, adottate in virtù dell’autorizzazione regionale di cui a DCA n. U00028 del 
30.01.2018, è indetto avviso pubblico, per titoli e colloquio, ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. n. 502/92 
e s.m.i., del D.P.R. n. 484/97, del D. Lgs. n. 165/2001, della L. n. 189/2012 e della deliberazione della 
Giunta Regionale del Lazio n. 574 del 02.08.2019, per il conferimento di un incarico, a tempo 
determinato, di durata quinquennale per la copertura di un posto di Direttore della Struttura 
Complessa “Salute Dipendenze (SERD)” dell’ASL Roma 3. 
  

DEFINIZIONE DEL FABBISOGNO 
 
Profilo oggettivo. 

Caratteristiche organizzative della struttura complessa: 

La Struttura Complessa UOC Salute Dipendenze afferisce al Dipartimento di Salute Mentale e 
Dipendenze dell’ASL Roma 3, di cui fanno parte altre 4 U.O.C.: 
 

UOC Salute Mentale Distretto Sanitario Municipio X e Comune di Fiumicino  
UOC Salute Mentale Distretto Sanitario Municipio XI e XII. 
UOC Tutela Salute Mentale e Riabilitazione in Età Evolutiva – TSMREE 
UOC Servizio Psichiatrico di Diagnosi e Cura - S.P.D.C. articolata su due sedi, una collocata 
nel Presidio Ospedaliero G.B. Grassi di Ostia e l’altra nell’Azienda Ospedaliera S. Camillo-
Forlanini.  

Il Dipartimento di Salute Mentale ASL Roma 3 comprende l'insieme degli interventi di prevenzione, 
cura e riabilitazione del disagio e del disturbo psichico incluse le dipendenze patologiche erogate 
attraverso le strutture ospedaliere, ambulatoriali e riabilitative dal Dipartimento di Salute Mentale. Il 
DSM si riferisce al bacino d’utenza di tutto il territorio aziendale comprensivo del Comune di 
Fiumicino e dei Municipi X, XI e XII di Roma Capitale per una popolazione totale pari a circa 
600.000 abitanti. 
 

La UOC Salute e Dipendenze è costituita strutturalmente dai seguenti Presidi:  

- Ser.D Casaletto sede della UOC Salute e Dipendenze (in cui è allocata) – sita presso via 
del Casaletto, 400 Roma (competente per i Municipi XI e XII), garantisce inoltre due linee di attività 
presso il Poliambulatorio Magliana di via Vaiano 53, per le Dipendenze Comportamentali GAP e il 
PDTA Fragilità Minori, Giovani Adulti e Famiglie – con competenza sui Municipi X, XI, XII e 
Comune di Fiumicino in riferimento alle normative regionali vigenti [Decreto del Commissario ad 
Acta 22 dicembre 2014, n. U00451Approvazione "Protocollo operativo sui percorsi integrati di 
presa in carico e cura dei minori con problematiche legate all'uso di sostanza (con o senza 
psicopatologia in atto)]". Le Unità Operative e le line di attività svolgono attività ambulatoriale 
tramite personale appartenente a diversi profili professionali: dirigenti medici, medici psichiatri, 
dirigenti psicologi, assistenti sociali, infermieri professionali, educatori professionali, personale 
amministrativo. La UOC Salute e Dipendenze ha competenza diretta per le consulenze e valutazioni 
per il Centro di Prima Accoglienza Minori del Ministero della Giustizia di via Virginia Agnelli 
[Decreto del Commissario ad Acta 4 agosto 2015, n. U00383 Percorsi assistenziali di presa in 
carico sanitaria e di cura dei minori e giovani adulti con prob problemi psicopatologici e/o 
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psichiatrici e/o dipendenze patologiche sottoposti a procedimento penale] e per la valutazione e 
assistenza dei cittadini stranieri ospiti del Centro per il Rimpatrio di Ponte Galeria [Deliberazione 
Direttore Generale n. 891 del 29/11/2019 - Presa d’atto del Protocollo d’Intesa e collaborazione 
sottoscritto con la Prefettura di Roma per prestazioni sanitarie in favore degli stranieri presenti nel 
CPR di Ponte Galeria].  

- Ser.D Tagaste – presso via Tagaste, 4 Ostia Lido (competente per i Municipi X e Comune di 
Fiumicino. 

 

Tabella 1: PAZIENTI IN CARICO E IN TRATTAMENTO NELLE UO UOC SALUTE E 
DIPENDENZE 

 

 

PERIODO: 

1/01/2020 – 31/12/2020 

TRATTAMENTI PAZIENTI PERIODO 

 MEDIO 

SerD Tagaste 
734 501 9 mesi 

SerD Casaletto 
546 329 9 mesi 

PDTA/GAP 
280 94 2 mesi 

 

Tabella 2: PAZIENTI NUOVI ACCESSI/GIA' IN CARICO E TIPOLOGIE 
TRATTAMENTO 

 

PERIODO: 

1/01/2020 – 31/12/2020 

TRATTAMENTI PAZIENTI PERIODO MEDIO 

TRATTAMENTI A  

PAZIENTE PER 

OPERATORE  

1560 924 8 mesi 

TRATTAMENTO 

FARMACOLOGICO 

AGONISTA A  

SCALARE 

96 95 9 mesi 
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TRATTAMENTO 

FARMACOLOGICO 

 AGONISTA A 

 MANTENIMENTO 

314 301 16 mesi 

TRATTAMENTO 

FARMACOLOGICO 

AGONISTA A  

DOSAGGIO VARIABILE 

49 47 14 mesi 

VALUTATIVO 

DIAGNOSTICO E DI 

MONITORAGGIO 

816 481 3 mesi 

COUNSELING 73 70 7 mesi 

RIABILITATIVO / 

 EDUCATIVO 

14 14 9 mesi 

PSICOTERAPEUTICO 27 26 7 mesi 

RESIDENZIALE 47 40 15 mesi 

SEMIRESIDENZIALE 17 15 14 mesi 

Prestazioni erogate dalla UOC Salute e Dipendenze: 
colloqui di informazione ed orientamento e di accoglienza;  
visite mediche per l'accertamento dello stato di tossicodipendenza e/o alcolismo, per la diagnosi e 
cura delle patologie associate, per controlli dello stato generale di salute; 
programmi farmacologici personalizzati finalizzati alla disintossicazione/disassuefazione; 
Visite psichiatriche; 
Valutazioni e consulenze psichiatriche nella rete dei Servizi del DSM: CSM/SPDC/TSMREE per le 
comorbilità. 
test psicometrici e psicodiagnostici; 
trattamenti psicologici individuali, di coppia, familiari, di gruppo; 
interventi sociali individuali, di gruppo e con famiglia; 
interventi per l'inserimento in Comunità Terapeutica; 
valutazione programmi alternativi al carcere; 
programmi riabilitativi previsti da provvedimenti amministrativi; 
lavoro sociale per progetti integrati fra il Servizio e l'Ente Locale; 
trattamento con soggetti alcolisti e gruppi di auto-mutuo-aiuto; 
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interventi sugli adolescenti e giovani adulti; 
interventi di prevenzione nelle scuole; 
interventi sulle dipendenze psicologiche (gioco d'azzardo patologico, tabagismo, comportamenti 
sessuali devianti); 
interventi medico-farmacologici sulle nuove dipendenze;  
screening vaccinazione antiepatite B (pregresso), vaccinazione antinfluenzale; 
interventi sulle dipendenze psicologiche correlati a danni organici al sistema nervoso centrale (invio 
presso i servizi specialistici aziendali); 
PDTA - Percorso Diagnostico Terapeutico Assistenziale sulle Fragilità Minori e Giovani adulti e 
Famiglie e su indicazione e Direzione UOC Salute e Dipendenze Consulenze e valutazioni per il 
Centro di Prima Accoglienza Minori del Ministero della Giustizia di via Virginia Agnelli; 
Valutazione e assistenza degli stranieri ospiti del Centro per il Rimpatrio di Ponte Galeria. 
attuazione dei programmi terapeutici per illeciti amministrativi ai sensi della vigente normativa per 
gli stupefacenti (art. 75 e 121 TU 309/90) e garanzia dell’elaborazione di programmi alternativi alla 
pena per le persone recluse in carcere e aventi diritto in quanto affette da disturbi da uso di 
sostanze psicoattive e/o dipendenze patologiche; 
Interventi all’interno di “messa alla prova” di minori e giovani adulti per l’USSM del Ministero della 
Giustizia; 
Consulenze a giovani, famiglie e insegnanti; 
Colloqui di Servizio Sociale; 
Trattamenti medici, psicologici e psichiatrici per uso di sostanze e/o problemi psicologici 
comportamentali quali il gioco d’azzardo patologico; 
Gruppi psico-educazionali per i genitori; 
Progetti terapeutici e riabilitativi per minori e giovani adulti; 
Psicoterapie individuali, di coppia e familiari. 

La mission dell’UOC Servizi Dipendenze è rappresentata dagli interventi di prevenzione, cura e 
riabilitazione dei disturbi da uso di sostanze psicoattive legali e illegali e delle addiction 
comportamentali, quali il gioco d’azzardo patologico, rivolti alle persone che ne sono affette e alle 
loro famiglie. Le dipendenze hanno spesso una eziologia multifattoriale, pertanto l’approccio che 
caratterizza le strategie di intervento della u.o.c. deve essere fondato sulla multidisciplinarietà del 
lavoro d’equipe al fine di garantire interventi appropriati ed efficacy. 

Gli obiettivi, perseguiti mediante modalità multidisciplinari e integrate, sono: 
 

o Sviluppare la prevenzione primaria a tutela e promozione della salute, in particolare 
attraverso la formazione l’informazione con il coinvolgimento delle agenzie educative 
nonché gli interventi di prevenzione secondaria e terziaria; 

 

o La predisposizione, laddove richiesto, di programmi di intervento integrati, sotto il profilo 
medico, psicologico, sociale ed educativo; 

 

o Il coinvolgimento dell’utente e delle persone di riferimento (famiglia) nel percorso 
terapeutico; 

o La valorizzazione ed il coinvolgimento delle risorse della rete territoriale integrandoli nei
programmi di intervento (privato sociale, amministrazioni locali, volontariato, forze 
dell’ordine, ecc..) 

 

o Sostenere l'integrazione tra ospedale e territorio nella lotta alle dipendenze, coinvolgendo 
sistematicamente i servizi per la salute mentale (CSM; SPDC; TSMREE) e territoriali (medici 
di medicina generale, la rete distrettuale), le U.O. ospedaliere (incluso l’SPDC); 
 

o Programmazione, progettazione e gestione di interventi di prevenzione selettiva e indicate 
al disagio adolescenziale e giovanile e alle dipendenze patologiche. 
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Profilo soggettivo. 

Competenze Tecnico Professionali 

La Direzione della U.O.C. Servizi Dipendenze richiede le seguenti competenze e caratteristiche: 
 

Leadership e management 
 

Il Direttore di U.O.C. deve: 

- Conoscere la mission e la vision dell’organizzazione aziendale, contestualizzandola al proprio 
contesto operativo; 

- Sviluppare la leadership, motivando e sostenendo i propri collaboratori, promuovendo il  
benessere organizzativo e gestendo con   modalità   efficaci   le   relazioni   interne   ed  
esterne  all’UOC ed i rapporti con l’utenza; 

- Garantire un efficace sistema di rapporti con le risorse della rete territoriali, con le 
associazioni di riferimento, con i familiari degli utenti; 

- Perseguire attraverso un approccio sistemico il miglioramento continuo della qualità; 
- Possedere capacità inerenti il governo della U.O.C, assicurando attività di pianificazione, 

programmazione e controllo, anche utilizzando strumenti quali ad esempio la metodica di 
budget; 

- Organizzare efficacemente le risorse umane dell’U.O., attraverso attività di 
programmazione, inserimento, supervisione, formazione, sviluppo professionale e 
valutazione del personale, con riferimento agli obiettivi assegnati, alle competenze 
professionali ed ai comportamenti organizzativi; 

- Saper programmare e gestire le risorse assegnate, nel rispetto delle norme vigenti in 
materia di orario di lavoro, valutando le implicazioni economiche, professionali ed 
organizzative che derivano dalle scelte adottate, coerentemente con le linee di indirizzo e 
gli obiettivi dati dalla Direzione aziendale e dalla struttura di riferimento (DSM); 

- Sviluppare i programmi di intervento con un approccio multidimensionale che renda 
evidenti:   
bisogni di riferimento, interventi previsti, tempistiche, risorse necessarie, livelli di 
responsabilità, indicatori di risultato e di processo; 

- Promuovere progetti e programmi di intervento favorendo l’integrazione 
multiprofessionale e multidisciplinare con il coinvolgimento delle strutture aziendali e   delle   
risorse   della   rete territoriale; 

- Collaborare attivamente con il Dipartimento Salute Mentale e con gli altri dipartimenti e 
strutture aziendali per il raggiungimento degli obiettivi strategici aziendali; 

- Garantire la corretta e puntuale alimentazione del flusso dei dati di governo: aziendali, 
regionali, nazionali; 

 

Governo clinico e gestione della sicurezza 
 

Il Direttore di U.O.C. deve: 
 

- Promuovere e sostenere strategie ed interventi per il miglioramento continuo della qualità 
dei servizi ed il governo dei processi in capo alla U.O.C., collaborando proattivamente con 
le strutture  e  gli  uffici  di staff (qualità, formazione, risk management, Servizio Prevenzione 
e protezione, ecc..) per garantire i  migliori  livelli  di sicurezza agli operatori ed agli utenti; 
 

- Conoscere ed applicare strumenti e metodi per il governo del rischio, monitorando gli 
eventi avversi, adottando misure preventive e correttive laddove necessario; 
 

- Promuovere ed assicurare la corretta applicazione dei protocolli, linee guida e procedure 
aziendali, con riferimento alle migliori  pratiche professionali; 
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- Presidiare l’attuazione delle disposizioni in materia di sicurezza degli operatori e sicurezza 

degli utenti; 
 

- Garantire l'applicazione  delle  norme  e  dei  regolamenti  inerenti  la tutela della privacy e 
la gestione dei dati degli utenti 

 
Competenze professionali specifiche / Competenze Gestionali Organizzative 
 
Il Direttore di UOC deve: 
 

- Possedere specifica nell’ambito della clinica delle dipendenze, con buona padronanza tecnica 
ed esperienza diretta nella gestione clinica delle dipendenze da sostanze e comportamentali;  
 

- Dimostrare adeguata capacità clinico organizzativa nel gestire sia gli episodi acuti che 
l’attività programmata;  
 

- Avere competenze relazionali e cliniche finalizzate alla gestione e partecipazione a gruppi di 
lavoro per la predisposizione dei protocolli clinici, per la qualità delle prestazioni erogate e 
per la gestione del rischio clinic: 

 
- Dimostrare esperienza e capacità di cura dei rapporti istituzionali con Procura della 

Repubblica, Prefettura, Forze dell’ordine e Servizi Sociali; 
 

- avere conoscenza e sviluppo di competenze per l’adozione di sistemi informatici ad uso 
clinico (cartella informatizzata); 

 
- Presentare competenza specifica nelle attività di collaborazione con il privato sociale 

accreditato e altre organizzazioni di volontariato, operanti nel campo delle dipendenze;  
 

 
- Possedere esperienza di gestione delle terapie farmacologiche specifiche per il trattamento 

delle condizioni di dipendenza patologica; 
 

- Saper attuare, sulla base delle evidenze scientifiche esistenti e delle linee guida   nazionali  
ed  internazionali, programmi di intervento efficaci per la gestione clinico-terapeutica-
riabilitativa dei soggetti con disturbo da dipendenza; 
 

- Aggiornare periodicamente le sue conoscenze, relativamente ai contenuti di natura clinica, 
organizzativa, di management, relazionali, normativi; 
 

- Promuovere e assicurare la conoscenza relativamente agli aspetti legati alle dipendenze 
(prevenzione,  rischi,  disturbi  correlati) tra gli operatori  dei  servizi  aziendali  e  del 
territorio  che collaborano con l’unità operativa; 
 

- Possedere conoscenza e capacità di implementazione della rete dei servizi per soggetti in 
comorbilità psichiatrica, con particolare riguardo alla costruzione di efficaci raccordi clinici 
ed assistenziali con i professionisti sia dell’area psichiatrica sia di quella della 
neuropsichiatria infantile; 
 

- Sostenere l'integrazione tra ospedale e territorio nella lotta alle dipendenze, coinvolgendo 
sistematicamente i servizi per la salute mentale (CSM; SPDC; TSMREE) e territoriali (medici 
di medicina generale, la rete distrettuale), le U.O. ospedaliere (incluso l’SPDC); 

 
- Conoscere la normativa nazionale e regionale in ambito delle Dipendenze Patologiche; 
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- Conoscere la normativa nazionale e regionale e le problematiche (cliniche, gestionali, sociali, 

giuridiche) riguardanti la gestione dei detenuti con disturbi da uso di sostanze e organizzare 
servizi assistenziali e programmi di recupero per tossicodipendenti in carcere, cooperando 
con gli altri servizi sanitari intervenienti sulla popolazione carceraria;  
 

- Conoscere i diversi livelli di trattamento attivando i percorsi appropriati (setting) alla 
tipologia e complessità di  bisogno, in una prospettiva di presa in carico dell’utente che 
tenda alla sua progressiva riabilitazione ed al reinserimento sociale: attività ambulatoriale, 
residenzialità, semi-residenzialità, inserimento lavorativo, inserimento sociale ecc.. 
 

- Saper gestire gruppi di lavoro attivandoli secondo una prospettiva di approccio 
multidimensionale  alle  dipendenze, per la stesura ed applicazione di: percorsi diagnostico 
terapeutici trasversali ed integrati, protocolli, programmi di prevenzione ed educazione 
scolastica, percorsi riabilitativi, progetti di inserimento lavorativo; 
 

- Promuovere il confronto interno e con le altre strutture che  operano nelle dipendenze, nel 
territorio regionale e nazionale, favorendo e stimolando la crescita professionale degli  
operatori  del  servizio  e  delle altre unità operative aziendali nonché delle risorse presenti 
nel territorio; 
 

- Saper organizzare efficacemente l’attività dei propri collaboratori, promuovendo azioni di 
verifica e monitoraggio delle attività e dei risultati, con riferimento ed indicatori predefiniti. 

 
REQUISITI GENERALI E SPECIFICI DI AMMISSIONE 
Possono partecipare al presente bando per il SERD, struttura in cui opera una multidisciplinarietà di 
professionisti, coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti: 
1) Cittadinanza italiana, fatte salve le equiparazioni stabilite dalle vigenti leggi o cittadinanza di uno 
dei Paesi dell’Unione Europea. Ai sensi della vigente normativa sono ammessi a partecipare anche i 
familiari di cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea non aventi la cittadinanza di uno Stato 
membro che siano titolari del diritto di soggiorno e del diritto di soggiorno permanente nonché i 
cittadini di Paesi terzi che siano titolari del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo 
periodo e che siano titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria (in 
tal caso dichiarare il possesso dei requisiti di regolarità per il soggiorno in Italia). I cittadini di uno 
Stato straniero devono avere adeguata conoscenza della lingua italiana;  
2) idoneità fisica all’impiego nella posizione funzionale prevista dal presente avviso. La visita medica 
preassuntiva, in applicazione dell’art. 41 del D.Lgs. n. 81/08 è effettuata a cura di questa Azienda 
prima dell’immissione in servizio; 
3) godimento dei diritti civili e politici. Non possono accedere all’impiego coloro che siano stati 
esclusi dall’elettorato attivo; 
4) non essere stati dispensati o destituiti dall’impiego presso pubbliche amministrazioni o interdetti 
da pubblici uffici in base a sentenza passata in giudicato o licenziati dall’impiego presso una pubblica 
amministrazione; 
5) assenza di condanne penali che impediscano l’assunzione presso le pubbliche amministrazioni; 
6) Diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia 
ovvero 
Diploma di Laurea in Psicologia;     
7) iscrizione all’albo dell’Ordine Professionale di appartenenza (specificare quale). L’iscrizione al 
corrispondente albo professionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione 
alla selezione fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’Albo in Italia prima dell’assunzione in 
servizio; 
8) anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque: 
a) nel profilo professionale di Dirigente Medico – Area Medica e delle Specialità Mediche - 
Disciplina di Medicina Interna o di Psichiatria; Area della Medicina Diagnostica e dei Servizi - 
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Disciplina Farmacologia e Tossicologia Clinica; Area di Sanità Pubblica – Disciplina di 
Organizzazione dei Servizi Sanitari di Base;  
ovvero 
b) nel profilo professionale di Dirigente Sanitario: Psicologo –  Disciplina Psicoterapia;  
ovvero  
in disciplina equipollente e specializzazione nelle predette discipline o in una disciplina equipollente a 
quelle sopra indicate, ovvero anzianità di servizio di dieci anni nelle discipline medesime. 
L’anzianità di servizio utile per l’accesso deve essere maturata secondo le disposizioni contenute 
nell’art. 10 del D.P.R. n. 484/97 e nell’art. 1 del D.M. 23.03.2000 n. 184. Per i servizi equiparati si fa 
rinvio agli artt. 12 e 13 del citato D.P.R. n. 484/97. Le discipline equipollenti sono quelle previste dal 
D.M. 30.01.1998 e s.m.i.; 
9) curriculum formativo e professionale, redatto nella forma e con i contenuti indicati nel presente 
bando, in cui sia documentata una specifica attività professionale ed un’adeguata esperienza; 
10) attestato di formazione manageriale. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 15, comma 2, del D.P.R. n. 
484/97 e dell’art. 15, comma 8, del D.Lgs. n. 502/92 e s.m.i., fino all’espletamento del primo corso di 
formazione manageriale, l’incarico sarà attribuito senza l’attestato, fermo restando, l’obbligo di 
partecipare al corso di formazione manageriale previsto dall’art. 7 del D.P.R. n. 484/1997 e di 
acquisirlo entro un anno dall’inizio dell’incarico. 
Il mancato superamento del primo corso attivato dalla Regione Lazio ovvero la mancata 
partecipazione al primo corso utile successivamente al conferimento dell’incarico determinerà la 
decadenza dall’incarico stesso; 
11) assenza di una delle condizioni di inconferibilità o di incompatibilità di cui al D.Lgs. n. 39 
dell’08.04.2013 e s.m.i.   
Non possono accedere all’impiego coloro che siano stati esclusi dall’elettorato attivo nonché 
coloro che siano stati dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per avere 
conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile. 
Tutti i requisiti di cui sopra devono essere posseduti alla data di scadenza del presente bando. 
Ai sensi dell’art. 7, 1 comma, del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., è garantita pari opportunità tra uomini 
e donne per l’accesso al lavoro ed al relativo trattamento sul lavoro.  
La partecipazione alla presente procedura non è soggetta a limiti di età, ai sensi dei commi 6 e 7 
dell’art. 3 della L. n. 127/1997 e s.m.i., fatto salvo il limite previsto per il collocamento a riposo 
d’ufficio   
DOMANDA DI AMMISSIONE 
La domanda di ammissione all’avviso, redatta in carta semplice, in forma di dichiarazione sostitutiva 
di cui al D.P.R. n. 445/2000 secondo lo schema esemplificativo allegato, debitamente firmata ma 
senza autenticazione della firma, dovrà essere indirizzata al Direttore Generale dell’Azienda USL 
ROMA 3 – Via Casal Bernocchi n. 73 - 00125 ROMA in busta/plico chiusi specificando 
esternamente in carattere leggibile a stampatello: nome, cognome ed oggetto dell’avviso pubblico e 
dovrà essere inoltrata entro il 30° (trentesimo) giorno successivo alla data di pubblicazione del 
presente bando, per estratto sulla G.U.R.I. a pena di esclusione (termine perentorio). Qualora 
detto giorno sia festivo, il termine s’intende prorogato al primo giorno successivo non festivo. 
Si considerano prodotte in tempo utile le domande di ammissione inoltrate a mezzo di: 
- consegna a mano in busta o plico chiusi, entro il termine indicato, al Protocollo Generale 
dell’Azienda USL ROMA 3 – Via Casal Bernocchi n. 73 - 00125 ROMA, sito al piano terra (aperto 
dalle ore 8.30 alle ore 13.00 dal lunedì al venerdì e dalle ore 14.30 alle ore 17.00 il lunedì ed il 
giovedì);  
- raccomandata con avviso di ricevimento spedita entro il termine di scadenza indicato (a tal fine fa 
fede il timbro a data dell’ufficio postale accettante); 
- trasmissione per via telematica mediante  posta elettronica certificata, che deve essere intestata al 
candidato, inviata al seguente indirizzo PEC: concorsi.aslroma3@pec.it . 
In tal caso la domanda e tutti gli allegati dovranno essere trasmessi in un unico file formato pdf e 
l’oggetto deve riportare la dicitura “Presentazione domanda avviso pubblico per Direttore U.O.C 
“Salute Dipendenze (SERD)”. Gli allegati devono essere inviati solo in bianco e nero e la dimensione 
massima del messaggio pec compresi gli allegati deve essere di 100Mb. Non è ammesso l’invio di 
collegamenti che referenziano gli allegati situati presso server esterni (es. Jumbo mail). 
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Qualora in considerazione dei titoli che si intendano presentare, non sia possibile per ragioni 
tecniche inviare in un unico file formato pdf, sarà possibile inviare un archivio dei file aggregati in 
formato winzip o winrar utilizzando i relativi programmi di uso quotidiano di compressione del 
peso di ogni file.  
L’invio della domanda in altro formato comporterà l’irricevibilità della domanda stessa e la 
conseguente esclusione dalla procedura.  
La domanda dovrà essere firmata digitalmente oppure dovrà essere apposta firma autografa poi 
scansionata.  Non sarà ritenuto valido l’invio di posta elettronica semplice/ordinaria anche se 
indirizzata alla P.E.C. aziendale o inviata da PEC non personale. 
 Le domande inviate ad altra casella di posta elettronica dell’Azienda, anche certificata, non 
verranno in alcun caso prese in considerazione. 
L’Amministrazione non si assume alcuna responsabilità in caso di impossibilità di apertura dei files.  
La validità della trasmissione e ricezione della corrispondenza è attestata, rispettivamente, dalla 
ricevuta di accettazione e da quella di avvenuta consegna. 
La casella di posta elettronica certificata utilizzata dal candidato si intende automaticamente eletta a 
domicilio informatico. 
La domanda trasmessa a mezzo di posta elettronica certificata deve essere inviata 
entro e non oltre il giorno corrispondente al termine di scadenza.    
Nel caso di integrazione della documentazione già trasmessa aggiungere “integrazione”.  
Si considerano, comunque, pervenute fuori termine, qualunque ne sia stata la causa, e 
non saranno prese in considerazione, le domande a mezzo R.a.r. presentate al servizio 
postale nel termine di scadenza stabilito dal bando ma recapitate a questa Azienda 
oltre sette giorni dal medesimo termine di scadenza.   
L’eventuale riserva di invio successivo di documenti o titoli è priva di effetti e i documenti o i titoli, 
inviati successivamente alla scadenza del termine per la presentazione delle domande, non saranno 
presi in considerazione. Non saranno esaminate le domande inviate prima della pubblicazione del 
bando sulla Gazzetta Ufficiale. Il mancato rispetto dei termini sopra descritti determina l’esclusione 
dall’avviso. 
Il candidato dovrà apporre data e firma in calce alla domanda; la mancata apposizione della firma in 
calce alla domanda determina l’esclusione dalla procedura e tale mancanza non può in alcun modo 
essere sanata. L’Azienda non si assume alcuna responsabilità nel caso di irreperibilità presso 
l’indirizzo comunicato, né per la dispersione di comunicazioni dipendente da inesatta e/o 
insufficiente indicazione del recapito da parte del concorrente oppure da mancata o tardiva 
comunicazione della variazione dell’indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali disguidi 
comunque imputabili a fatto di terzi, caso fortuito o forza maggiore.  
Nelle domande gli aspiranti devono indicare sotto la propria responsabilità: 
a) il cognome e nome, data e luogo di nascita, residenza; 
b) il possesso della cittadinanza italiana ovvero i requisiti equivalenti; 
c) il possesso dell’idoneità fisica per l’incarico di struttura complessa di cui al presente avviso; 
d) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della loro non iscrizione e della 
cancellazione dalle liste medesime; 
e) le eventuali condanne riportate, nonché eventuali carichi penali pendenti. In caso negativo 
dichiararne espressamente l’assenza; 
f) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego ovvero licenziato da pubbliche 
amministrazioni; 
 g) il possesso dei titoli di studio richiesti e posseduti, dell’Amministrazione rilasciante, del luogo e 
della data di conseguimento degli stessi. Nel caso di titolo conseguito all’estero deve essere indicato 
il provvedimento di riconoscimento in Italia; 
h) il possesso dei requisiti previsti dal bando specificandoli; 
i) l’iscrizione all’ordine professionale di appartenenza; 
j) la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
k) i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di cessazione e/o 
risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego; 
l) l’assenza delle condizioni di inconferibilità o di incompatibilità di cui al D.Lgs. n. 39 dell’08.04.2013 
e s.m.i.; 
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m) il possesso dell’attestato di formazione manageriale ovvero l’impegno obbligatorio di partecipare 
al corso di formazione manageriale previsto dall’art. 7 del D.P.R. n. 484/1997 e di acquisirlo entro 
un anno dall’inizio dell’incarico a pena di decadenza dall’incarico stesso; 
n) l’indirizzo presso il quale deve essere inviata al candidato ogni eventuale comunicazione relativa 
all’avviso comprensivo di c.a.p. e del numero telefonico, nonché un indirizzo di posta elettronica. In 
caso di mancata indicazione vale la residenza indicata nella domanda. 
o) l’assenso, per le finalità inerenti la gestione del presente avviso, all’utilizzo dei dati personali 
forniti; 
p) l’intenzione di aderire all’opzione per il rapporto di lavoro esclusivo. 
L’aspirante ha l’obbligo di comunicare gli eventuali cambiamenti di indirizzo all’Azienda, la quale non 
assume alcuna responsabilità nel caso di irreperibilità presso l’indirizzo comunicato.  
I beneficiari della L. n. 104/92 e s.m.i. debbono specificare nella domanda di ammissione, qualora lo 
ritengano indispensabile, l’ausilio eventualmente necessario per l’espletamento del colloquio in 
relazione al proprio handicap nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi.  
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA     
Alla domanda di partecipazione il concorrente deve allegare, a pena di esclusione: 
- un curriculum formativo e professionale, redatto su carta semplice e in forma di dichiarazione 
sostitutiva di cui al D.P.R. n. 445/2000, datato e firmato, relativo alle attività professionali, di studio, 
direzionali-organizzative svolte, con riferimento a:  
a) La tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha 

svolto la sua attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime. Il 
candidato dovrà presentare apposite attestazioni rilasciate dagli Enti – qualora 
non fossero appartenenti al SSN – presso i quali le attività siano state svolte 
(tali attestazioni sono escluse dal regime delle autocertificazioni); 

b) La posizione funzionale del candidato nelle strutture e sue competenze con indicazione di 
eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione, ruoli di 
responsabilità rivestiti, lo scenario organizzativo in cui ha operato il dirigente e i particolari 
risultati ottenuti nelle esperienze professionali precedenti; 

c) La tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato anche con 
riguardo all’attività/casistica trattata nei precedenti incarichi, misurabile in termini di volume 
e complessità. La casistica deve essere certificata dal Direttore Sanitario 
Aziendale sulla base delle attestazioni del Direttore del Dipartimento o della 
Struttura Complessa (tale attestazione è esclusa dal regime delle 
autocertificazioni); 

d) I soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in 
rilevanti strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi continuativi con 
esclusione dei tirocini obbligatori; 

e) L’attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di 
laurea o di specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario 
con indicazione delle ore annue di insegnamento; 

f) La produzione scientifica, valutata in relazione all’attinenza alla disciplina ed in relazione alla 
pubblicazione su riviste nazionali ed internazionali, caratterizzate da criteri di filtro 
nell’accettazione dei lavori, nonché al suo impatto sulla comunità scientifica con rilevanza 
dell’impact factor e/o H-index. 

L’ arco temporale oggetto di valutazione in relazione alle lettere b), c), e), f) è da riferirsi agli ultimi 
5 cinque anni di attività tenendo conto anche della eventuale crescita professionale/gestionale e 
della complessità della casistica trattata; 
- le dichiarazioni sostitutive di certificazioni e di atto di notorietà relative ai titoli comprovanti il 
possesso dei requisiti di ammissione nonché ai titoli che si ritenga opportuno presentare ai fini della 
valutazione; 
- le pubblicazioni ritenute più rilevanti e attinenti rispetto alla disciplina ed al fabbisogno che 
definisce la struttura oggetto della selezione edite a stampa in originale o in copia autenticata o in 
copia semplice con la dichiarazione di conformità all’originale prodotta mediante dichiarazione 
sostitutiva di atto notorio ai sensi dell’art. 47 del DPR n. 445/2000; 
- la fotocopia di documento valido di identità personale; 
- la fotocopia della ricevuta di pagamento del contributo di partecipazione all’avviso; 
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- un elenco, in carta semplice, datato e firmato dei documenti e dei titoli presentati, numerato 
progressivamente in relazione al corrispondente titolo. Ai sensi dell’art. 49 del D.P.R. n. 445/2000 
restano esclusi dal regime dell’autocertificazione i certificati medici e sanitari che vanno, quindi, 
presentati in originale o in copia autenticata. 
Ai fini della partecipazione al presente avviso è previsto il pagamento di un contributo 
pari ad € 10,00, in nessun caso rimborsabile, da effettuarsi a mezzo di bonifico 
bancario indicando quale beneficiario: l’Azienda U.S.L. Roma 3 – IBAN 
IT53X0100503266000000218000 BNL Gruppo BNP Paribas, quale causale: “contributo 
di partecipazione avviso pubblico per Direttore U.O.C. “Salute Dipendenze (SERD)”. 
Il mancato pagamento di tale contributo non costituisce causa di esclusione immediata in quanto 
può essere sanato a seguito di apposita comunicazione da parte degli uffici competenti. Il mancato 
pagamento di tale contributo entro 5 giorni lavorativi dall’invio della suddetta comunicazione 
comporta l’esclusione dalla presente procedura. 
In ottemperanza all’obbligo di trasparenza e nel rispetto delle indicazioni contenute nella 
deliberazione del Garante per la protezione dei dati personali n. 88 del 02.03.2011, prima della 
nomina del candidato prescelto, i curricula inviati dai candidati presentatisi al colloquio verranno 
pubblicati sul sito internet aziendale. 
AUTOCERTIFICAZIONE    
A decorrere dal 1 gennaio 2012 - per effetto dell’entrata in vigore delle disposizioni introdotte 
dall’art. 15, comma 1, della L. 183/2011 che prevede la “de-certificazione” dei rapporti tra P.A. e 
privati – non possono essere accettate le certificazioni rilasciate dalle Pubbliche Amministrazioni in 
ordine a stati, qualità personali e fatti elencati all’art. 46 del D.P.R. n. 445/2000 o di cui l’interessato 
abbia diretta conoscenza (art. 47 D.P.R. n. 445/2000). 
Tali certificati sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni sostitutive di certificazione o dall’atto di 
notorietà. Pertanto, la dichiarazione resa dal candidato in quanto sostitutiva a tutti gli effetti della 
certificazione deve contenere tutti gli elementi necessari alla valutazione del titolo che il candidato 
intende produrre; l’omissione anche di un solo elemento comporta la non valutazione del titolo 
autocertificato. 
In particolare, con riferimento al servizio prestato, la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 
allegata alla domanda, resa con le modalità sopraindicate, deve contenere: 
- l’esatta denominazione dell’Ente presso il quale il servizio è stato prestato; 
- il profilo professionale; 
- il tipo di rapporto di lavoro (tempo indeterminato/determinato, collaborazione coordinata e 
continuativa, incarico libero professionale, borsa di studio, ecc.); 
- la tipologia dell’orario (tempo pieno/tempo definito, part-time con relativa percentuale rispetto al 
tempo pieno); 
- le date di inizio(giorno/mese/anno) e di conclusione del servizio prestato nonché le eventuali 
interruzioni (aspettativa senza assegni, sospensione cautelare, ecc.) e quant’altro necessario per 
valutare il servizio stesso. 
L’Amministrazione effettuerà idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle dichiarazioni 
sostitutive ricevute. 
In caso di accertate difformità tra quanto dichiarato e quanto accertato dall’Amministrazione: 
- l’Amministrazione procederà alla segnalazione all’Autorità Giudiziaria per le sanzioni penali 
previste ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000; 
- in caso di sopravvenuta assunzione l’Amministrazione applicherà l’art. 55-quater del D.Lgs. n. 
165/2001 e s.m.i.; 
- l’interessato decadrà, comunque, ai sensi dell’art. 75 del D.P.R. n. 445/2000 da tutti i benefici 
conseguiti sulla base della dichiarazione non veritiera.  
Il candidato deve presentare in carta semplice e senza autentica della firma unitamente a fotocopia 
semplice di un proprio documento di identità personale in corso di validità: 
a) “dichiarazione sostitutiva di certificazione”: nei casi tassativamente indicati nell’art. 46 del D.P.R. 
n. 445/2000 (ad es.: stato di famiglia, iscrizione in albi professionali, titoli di studio, qualifica 
professionale, titolo di specializzazione, di abilitazione, ecc.) 
 oppure 
b) “dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà”: per tutti gli stati, le qualità personali e i fatti non 
espressamente indicati nel citato art. 46 del D.P.R. n. 445/2000 (ad es.: attività di servizio, borse di 
studio, incarichi libero-professionali, attività di docenza, frequenza corsi di formazione, di 
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aggiornamento, partecipazione a convegni, seminari, conformità all’originale di copie di 
pubblicazioni). 
A tal fine possono essere utilizzati gli schemi di dichiarazione allegati al presente bando. 
Le pubblicazioni saranno valutate se edite a stampa e dovranno essere, comunque, presentate; 
possono tuttavia essere presentate in fotocopia semplice unitamente ad una dichiarazione 
sostitutiva dell’atto di notorietà, resa con le modalità sopraindicate, con la quale il candidato attesta 
che le stesse sono conformi all’originale. 
Il candidato può autenticare le copie di qualsiasi altro tipo di documento che possa costituire titolo 
e che ritenga utile allegare alla domanda ai fini della valutazione di merito purchè il medesimo 
elenchi specificamente ciascun documento presentato in fotocopia semplice nella dichiarazione 
sostitutiva dell’atto di notorietà, resa con le modalità sopraindicate, dichiarando la corrispondenza 
all’originale. 
Non saranno ritenute valide e, pertanto, non saranno valutati i relativi titoli, generiche dichiarazioni 
di conformità all’originale che non contengano la specifica descrizione di ciascun documento 
allegato. In particolare: sono esclusi dalla dichiarazione sostitutiva i certificati medici e sanitari. 
Si rappresenta che la documentazione presentata potrà esser ritirata personalmente (o da 
incaricato munito di delega) solo dopo sessanta giorni dall’avvenuto conferimento dell’incarico da 
parte del Direttore Generale.  
La restituzione dei documenti potrà avvenire anche prima della scadenza del suddetto termine per 
il candidato non presentatosi al colloquio. 
Trascorsi tre anni dal conferimento dell’incarico l’Amministrazione procederà all’eliminazione della 
documentazione allegata alla domanda di partecipazione. Si invitano, pertanto, i candidati a ritirare 
la documentazione entro il suddetto termine. 
OPERAZIONI DI SORTEGGIO 
Le operazioni di sorteggio, effettuate da Commissione Aziendale appositamente nominata, sono 
pubbliche e formalizzate nel relativo verbale. Tali operazioni avranno luogo di massima, nel rispetto 
dei termini di scadenza della presentazione delle domande previsti dal bando, il settimo giorno 
successivo non festivo alla scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di 
partecipazione. In ogni caso, data, luogo ed orario di effettuazione del sorteggio, ad intervenuta 
scadenza dei termini per la presentazione delle domande di partecipazione, come stabilito dalla 
D.G.R. n. 574/2019, saranno pubblicati dall’Azienda sul sito istituzionale aziendale nell’area 
“Amministrazione Trasparente – Sezione “Bandi di Concorso”. Conseguentemente a tali operazioni 
sarà costituita e nominata la Commissione di Valutazione.  
Nelle more dell’implementazione di una procedura informatizzata, basata sull’utilizzo di un 
applicativo che garantirà l’associazione casuale tra i nominativi presenti e aventi i requisiti e la 
Commissione da nominare, la procedura di sorteggio sarà espletata con il procedimento ordinario 
in modalità analogica mediante estrazione da sacchetto o urna appositi di numeri riportati su 
foglietti anonimi, assicurando in tal modo la causalità dell’estrazione, in locale aperto al pubblico. 
Nella previsione della D.G.R. n. 574/2019, per ragioni di economicità ed efficienza delle procedure 
di sorteggio, da espletarsi alla presenza di personale appartenente alla Guardia di Finanza, le stesse 
potranno essere effettuate in una unica giornata e/o in un’unica sede di riferimento per più Aziende 
sanitarie nel rispetto dei termini di scadenza della presentazione delle domande previste per i 
differenti bandi. Compatibilmente con la numerosità dei direttori di struttura complessa compresi 
nell’elenco nazionale per singola disciplina, il medesimo Direttore non potrà essere estratto per la 
nomina contemporaneamente in più di tre Commissioni di valutazione quale titolare; la nomina di 
supplente non incorre in tale preclusione salvo che non venga chiamato effettivamente a svolgere la 
funzione di titolare. Tale limite opera per un anno dalla data di pubblicazione del bando per la 
disciplina di riferimento. Qualora durante le operazioni di sorteggio fossero sorteggiati tre direttori 
di struttura complessa della Regione Lazio, non si procede alla nomina del terzo sorteggiato e si 
prosegue nel sorteggio sino ad individuare almeno un componente in Regione diversa da quella ove 
ha sede l’Azienda.  
Per ogni componente titolare va sorteggiato un componente supplente, fatta eccezione per il 
Direttore Sanitario. 
Il sorteggio è effettuato dall’elenco unico nazionale dei direttori di struttura complessa, costituito 
dagli elenchi regionali dei direttori di struttura complessa appartenenti ai ruoli regionali del SSN, 
pubblicato in apposita sezione del sito istituzionale del Ministero della Salute e costantemente 
aggiornato. 
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A seguito delle operazioni di sorteggio, l’Azienda provvede all’accertamento dei requisiti nei 
confronti dei componenti della Commissione e verifica la sussistenza di cause di incompatibilità, 
previa acquisizione di apposita dichiarazione in ordine a, in particolare: 
-insussistenza di situazioni di incompatibilità ai sensi degli artt. 51 e 52 del c.p.c., con i candidati 
partecipanti alla procedura; 
- assenza di condanne, neppure con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I 
del titoli II del libro secondo del codice penale, ex art. 35-bis del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. recante 
disposizioni di “prevenzione del fenomeno della corruzione nella formazione di commissioni e nelle 
assegnazioni agli uffici”; 
- non trovarsi in alcuna delle situazioni di incompatibilità previste nei capi V e VI del D.lgs. n. 
39/2013; 
- non trovarsi in alcuna delle situazioni di inconferibilità di incarichi dirigenziali e assimilati descritte 
analiticamente nei capi II, III e IV del D.Lgs. n. 39/2013.  
All’atto dell’accettazione della nomina, sulla base di apposita modulistica, di cui a documento, 
allegato A, l’interessato dovrà dichiarare di non trovarsi nelle condizioni di cui sopra e di non 
trovarsi in situazioni, attuali o anche solo potenziali, di conflitto di interessi rispetto allo 
svolgimento del proprio operato, compilando la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, 
secondo l’apposita modulistica redatta in conformità di quanto stabilito dalla DGR n. 574/19.  
La composizione della Commissione di Valutazione sarà pubblicata sul sito internet aziendale, come 
da vigenti disposizioni in materia. 
COMMISSIONE DI VALUTAZIONE 
La Commissione di cui all’art. 15, comma 7 bis, del D.Lgs. n. 502/92 e s.m.i., è composta dal 
Direttore Sanitario Aziendale e da tre Direttori di struttura complessa nella medesima disciplina 
dell’incarico in oggetto, come sopra individuati.  
La Commissione elegge un Presidente tra i tre componenti sorteggiati; in caso di parità di voti è 
eletto il componente più anziano.  
Il Direttore Sanitario dell’Azienda, così come previsto dal novellato art. 15, comma 7 bis punto a) 
del D.Lgs. n. 502/92 e s.m.i., è membro effettivo della Commissione, partecipa al voto ed, al suo 
interno, svolge la funzione di garanzia del rispetto degli indirizzi organizzativo - professionali 
espressi dal Direttore Generale con il supporto degli organismi aziendali competenti, vigilando 
affinchè i criteri e le scelte espresse dalla Commissione, ai fini delle operazioni di valutazione, siano 
coerenti con le predefinite esigenze aziendali. 
La Commissione di Valutazione è, inoltre, supportata da un segretario, funzionario amministrativo 
dell’Azienda U.S.L., come dispone il D.P.R. n. 483/97. 
MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DELLA SELEZIONE E AMBITI DI VALUTAZIONE. 
Ai sensi del novellato art. 15, comma 7 bis, punto b) del D.Lgs. n. 502/92 e s.m.i. la Commissione 
effettua la valutazione tramite l’analisi comparativa dei curricula, dei titoli professionali posseduti, 
avuto riguardo alle necessarie competenze organizzative e gestionali, dei volumi dell’attività svolta, 
dell’aderenza al profilo ricercato e degli esiti di un colloquio.  
La Commissione valuta i contenuti del curriculum e gli esiti del colloquio, secondo i criteri ed i 
principi di cui alla DGR n. 574/19 e attribuisce un punteggio basato su una scala di misurazione. 
La Commissione dispone complessivamente di 80 punti, 45 dei quali relativi al curriculum, 30 al 
colloquio e 5 relativi alla scelta per il rapporto di lavoro esclusivo, come da scheda, allegato B. 
Gli ambiti della valutazione sono articolati sulle seguenti macroaree: 
a) curriculum; 
b) colloquio; 
c)esclusività. 
La valutazione dovrà essere specificatamente orientata alla verifica dell’aderenza al fabbisogno 
declinato nel presente avviso mediante la scala di misurazione degli elementi singoli o aggregati 
come previsto nel presente avviso. 
La valutazione del curriculum assume carattere prevalente rispetto alla macroarea-colloquio.  
Macro Area Curriculum: modalità e criteri di valutazione. 
La valutazione del curriculum professionale avviene con riferimento a:  
a) La tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha 

svolto la sua attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime - 
massimo punti 5; 
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b) La posizione funzionale del candidato nelle strutture e sue competenze con indicazione di 
eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione, ruoli di 
responsabilità rivestiti, lo scenario organizzativo in cui ha operato il dirigente e i particolari 
risultati ottenuti nelle esperienze professionali precedenti – massimo punti 20; 

c) La tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato anche con 
riguardo all’attività/casistica tratta nei precedenti incarichi, misurabile in termini di volume e 
complessità – massimo punti 10; 

d) I soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in 
rilevanti strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi continuativi con 
esclusione dei tirocini obbligatori – massimo punti 2; 

e) L’attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di 
laurea o di specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario 
con indicazione delle ore annue di insegnamento - massimo punti 3; 

f) La produzione scientifica, valutata in relazione all’attinenza alla disciplina ed in relazione alla 
pubblicazione su riviste nazionali ed internazionali, caratterizzate da criteri di filtro 
nell’accettazione dei lavori, nonché al suo impatto sulla comunità scientifica con rilevanza 
dell’impact factor e/o H-index - massimo punti 5. 

L’ arco temporale oggetto di valutazione in relazione alle lettere b), c), e), f) è da riferirsi agli ultimi 
5 cinque anni di attività tenendo conto anche della eventuale crescita professionale/gestionale e 
della complessità della casistica trattata. 
La Commissione formula un giudizio complessivo, adeguatamente e dettagliatamente motivato, 
scaturente da una valutazione generale del curriculum di ciascun candidato, correlata al grado di 
attinenza con le esigenze aziendali. In ogni caso, la scala di misurazione e la conseguente 
assegnazione dei punteggi da parte della Commissione devono garantire che gli elementi inerenti 
l’attività professionale evidenziata dal curriculum assumano carattere prevalente nella valutazione 
dei candidati rispetto al colloquio, fatto salvo quanto di seguito specificato. 
  
Macro Area Colloquio: modalità e criteri di valutazione. 
Prima dell’espletamento del colloquio, la Commissione con il supporto specifico del Direttore 
Sanitario Aziendale, illustra nel dettaglio il contenuto oggettivo e soggettivo della posizione da 
conferire affinchè i candidati possano esporre interventi mirati ed innovativi volti al miglioramento 
della struttura sia dal punto di vista clinico che da quello organizzativo. 
Il colloquio è diretto alla valutazione delle capacità professionali nella specifica disciplina, alla verifica 
della coerenza delle esperienze professionali documentate, dell’accertamento delle capacità 
gestionali, organizzative e di direzione con riferimento alle caratteristiche dell’incarico da svolgere, 
strettamente rispondenti al fabbisogno determinato dall’Azienda.  
Il superamento del colloquio è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza 
espressa in termini numerici di almeno 21/30. 
La Commissione dovrà tenere conto della chiarezza espositiva, della correttezza delle risposte, 
dell’uso di linguaggio scientifico appropriato, della capacità di collegamento con altre patologie o 
discipline o specialità per la miglior risoluzione dei quesiti anche dal punto di vista dell’efficacia e 
dell’economicità degli interventi. 
Il colloquio è, altresì, diretto a testare la visione e l’originalità delle proposte sull’organizzazione 
della struttura complessa, nonché l’attitudine all’innovazione ai fini del miglioramento 
dell’organizzazione e della soddisfazione degli stakeholders della struttura stessa.  
L’Azienda si riserva la possibilità che la Commissione esprima valutazioni specifiche in merito 
all’idoneità dei candidati facendogli predisporre una relazione scritta su temi individuati dalla 
Commissione stessa, dopo avergli consentito di stabilire relazioni con la struttura ed il personale ad 
essa appartenente anche attraverso sopralluoghi e colloqui, dandone preventiva comunicazione ai 
candidati prima della data stabilita per il colloquio, mediante pubblicazione sul sito aziendale 
www.aslroma3.it - nell’area “Amministrazione Trasparente – Sezione “Bandi  di Concorso”,  al fine 
di acquisire ulteriori elementi atti a permettere al candidato medesimo di esprimere nel colloquio e 
nella relazione la propria visione sulla conduzione della struttura ed alla Commissione di valutarne i 
contenuti. 
 
Macro Area Esclusività 
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Ulteriore ambito di valutazione da parte della Commissione è quello relativo all’opzione per il 
rapporto di lavoro esclusivo - massimo 5 punti. 
La Commissione, quindi, sulla base dell’opzione espressa dal candidato attribuisce il relativo 
punteggio che concorre alla formulazione del punteggio complessivo. 
Restano comunque ferme le condizioni contrattuali derivanti dall’esercizio dell’opzione per il 
rapporto di lavoro esclusivo e le prerogative del Direttore Generale nella scelta finale dei candidati. 
L’elenco dei candidati ammessi verrà pubblicato sul sito aziendale www.aslroma3.it - nell’area 
“Amministrazione Trasparente – Sezione “Bandi  di Concorso”. 
I candidati saranno informati del luogo, della data e dell’orario dell’effettuazione del colloquio 
mediante pubblicazione sul sito aziendale www.aslroma3.it - nell’area “Amministrazione 
Trasparente – Sezione “Bandi  di Concorso”, con un preavviso di almeno 15 giorni prima ed avrà 
valore di notifica a tutti gli effetti. 
I candidati, inoltre, sono invitati a consultare il sito aziendale dove saranno pubblicate eventuali 
ulteriori informazioni in relazione allo svolgimento del presente avviso. 
 Al colloquio i candidati dovranno presentarsi muniti di documento di identità personale in corso di 
validità. 
La mancata presentazione al colloquio, indipendentemente dalla causa, comporta la rinuncia alla 
selezione. 
Il colloquio deve svolgersi in un’aula aperta al pubblico, ferma restando la possibilità di non far 
assistere alle operazioni relative gli altri candidati qualora la Commissione intenda gestire il 
colloquio con modalità uniformi, somministrando ai candidati le medesime domande. 
CHIUSURA DELLE OPERAZIONI DI VALUTAZIONE E PUBBLICAZIONI SUL SITO 
INTERNET AZIENDALE   
Completata la valutazione di tutti i candidati, la Commissione redige il verbale delle operazioni 
condotte e la relazione sintetica da pubblicare sul sito internet aziendale (ai sensi del novellato art. 
15, comma 7-bis punto d), trasmettendoli formalmente al Direttore Generale, unitamente alla terna 
dei candidati idonei.  
In ottemperanza all’obbligo di trasparenza e nel rispetto delle indicazioni contenute nella 
deliberazione del Garante per la protezione dei dati personali n. 88 del 2.03.2011 verranno 
pubblicati sul sito internet aziendale: 
- il profilo professionale predelineato (fabbisogno soggettivo) del dirigente da incaricare per la 
struttura organizzativa oggetto di selezione, così come trasmesso dal Direttore Generale alla 
Commissione ai fini delle operazioni di valutazione; 
- la composizione della Commissione di Valutazione;         
- i curricula dei candidati presentatisi al colloquio; 
- la relazione sintetica della Commissione di Valutazione contenente anche l’elenco di coloro che 
non si sono presentati al colloquio unitamente alla terna dei candidati idonei. La terna degli idonei 
viene composta dai candidati che hanno raggiunto o superato la soglia minima di punteggio indicata 
nell’avviso ed è predisposta sulla base dei migliori punteggi attribuiti; 
- l’atto di attribuzione dell’incarico.  
CONFERIMENTO INCARICO 
Il Direttore Generale, sulla base dell’art. 15 del D.Lgs. n. 502/92 e s.m.i., individua il candidato da 
nominare nell’ambito della terna di idonei predisposta dalla Commissione. Nel caso in cui il 
Direttore intenda nominare uno dei due candidati che non hanno conseguito il miglior punteggio, la 
scelta deve essere congruamente motivata. L’atto di attribuzione dell’incarico di direzione è 
formalmente adottato non prima che siano decorsi quindici giorni dalla data di pubblicazione sul sito 
istituzionale aziendale delle informazioni sopra indicate tra quelle oggetto di apposita pubblicazione. 
All’atto del conferimento dell’incarico, sulla base di apposita modulistica, allegato C, l’interessato 
dovrà dichiarare di non trovarsi nelle condizioni attuali o anche solo potenziali, di conflitto di 
interessi rispetto allo svolgimento del proprio operato.   
Il Direttore Generale provvede alla stipulazione di un contratto individuale i cui contenuti sono 
quelli stabiliti dalla D.G.R. n. 574/2019. 
 Ai sensi dell’art. 15, comma 7 ter, del D.Lgs. n. 502/92 e s.m.i. “L’incarico di direzione della 
struttura complessa, è confermato al termine di un periodo di prova di sei mesi, prorogabile di altri 
sei, a decorrere dalla data di nomina a detto incarico, sulla base della valutazione di cui al comma 
5”. 
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L’incarico avrà durata di cinque anni, con facoltà di rinnovo per lo stesso periodo o per un periodo 
più breve, previa verifica positiva al termine dell’incarico stesso da effettuarsi da parte di un collegio 
tecnico ai sensi delle vigenti disposizioni normative.    
Il Dirigente non confermato nell’incarico sarà destinato ad altra funzione con la perdita dello 
specifico trattamento economico.    
Il contratto individuale oltre ai menzionati contenuti obbligatori potrà contenere anche clausole 
non obbligatorie ma previste dalle disposizioni legislative e contrattuali di riferimento, che l’Azienda 
riterrà opportuno introdurre in relazione alla specificità della posizione trattata, della realtà 
organizzativa e di eventuali ulteriori esigenze.  
Si precisa che l’incarico in questione verrà conferito solo se consentito dalla legislazione nazionale e 
regionale vigente al momento della stipula del relativo contratto individuale.  
Il mancato conferimento, pertanto, non potrà comportare titolo, per il candidato con il miglior 
punteggio ovvero per gli altri candidati della terna, al risarcimento di alcun danno. 
Il trattamento giuridico ed economico è regolato e stabilito dalle norme legislative e contrattuali 
vigenti per l ‘Area della Sanità e dai vigenti accordi aziendali. 
Il Direttore Generale si riserva la possibilità di reiterazione della procedura selettiva nel caso in cui 
i candidati che hanno partecipato alla selezione risultino in numero inferiore a tre nonché la 
possibilità di utilizzare gli esiti della procedura selettiva, nel corso di due anni successivi alla data di 
conferimento dell’incarico, nel caso in cui il dirigente a cui verrà attribuito l’incarico dovesse 
dimettersi o decadere conferendo l’incarico stesso ad uno dei due professionisti facenti parte della 
terna iniziale.  
Per quanto non contenuto nel presente bando si fa riferimento alle disposizioni previste dall’art. 15 
del D.Lgs. n. 502/92 e s.m.i., dal D.P.R. n. 484/1997, dal D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. e dalla D.G.R. n. 
574/19.     
INFORMATIVA DATI PERSONALI “PRIVACY” 
L’Azienda U.S.L. Roma 3 in qualità di titolare del trattamento, informa gli interessati che tutti i dati 
personali raccolti attraverso la compilazione della domanda relativa al presente avviso, saranno 
trattati in osservanza dei presupposti e dei limiti stabiliti dal Regolamento UE 679/16 “Regolamento 
Generale sulla Protezione dei Dati”, nonché dalla Legge e dai regolamenti vigenti, al fine di svolgere 
le funzioni istituzionali.  
Il Trattamento dei dati avverrà, anche con l’utilizzo di strumenti elettronici, ad opera di dipendenti 
dell’Azienda opportunamente incaricati ed istruiti, attraverso logiche strettamente correlate alle 
finalità per le quali sono raccolti.  
Potranno conoscere i dati altri soggetti che forniscono servizi o svolgono attività strumentali per 
conto dell’Azienda ed operano in qualità di responsabili/incaricati designati dall’Azienda stessa. Il 
conferimento dei dati è obbligatorio ed il rifiuto a fornirli comporterà l’impossibilità di dare seguito 
alle richieste avanzate ed alle istanze inoltrate. 
L’interessato gode dei diritti di cui al Regolamento UE 679/16, tra i quali figura il diritto di accesso 
ai dati che lo riguardano, nonché alcuni diritti complementari tra cui il diritto di far rettificare, 
aggiornare, completare o cancellare i dati erronei, incompleti o raccolti in termini non conformi alla 
legge, di farli bloccare in caso di violazione di legge, nonché il diritto di opporsi al loro trattamento 
per motivi legittimi.  
Con la presentazione della domanda di partecipazione alla presente procedura, il candidato 
acconsente, altresì, alla pubblicazione sul sito internet aziendale del proprio curriculum in 
applicazione dell’art. 15, comma 7 bis lettera d) del novellato D.Lgs. n. 502/92 e s.m.i. 
DISPOSIZIONI FINALI 
L’Azienda U.S.L. ROMA 3 si riserva piena facoltà di prorogare o riaprire i termini, revocare, 
sospendere e modificare in tutto o in parte o annullare il presente avviso, ove ricorrano motivi di 
pubblico interesse o di opportunità, escludendo per i candidati qualsiasi pretesa o diritto. 
Con la partecipazione all’avviso è implicita da parte dei concorrenti l’accettazione senza riserve di 
tutte le prescrizioni in esso contenute nonché di quelle che disciplinano o disciplineranno lo stato 
giuridico ed economico del personale delle Aziende Sanitarie e l’accettazione incondizionata delle 
norme contenute nel presente bando. 
La procedura selettiva si concluderà con l’atto formale adottato dal Direttore Generale entro sei 
mesi a far data dalla scadenza del termine per la presentazione delle domande.  
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E’ possibile elevare il termine di conclusione della procedura qualora ricorrano ragioni oggettive 
che ne comportano l’esigenza, come ad esempio nel caso di numerosità delle domande, dandone 
comunicazione agli interessati.  
Per quanto non previsto dal presente bando si fa riferimento alle vigenti disposizioni normative e 
contrattuali.  
Il responsabile del procedimento è il Dr. Giovanni Farinella – Direttore dell’U.O.C. Risorse Umane. 
Il presente avviso sarà integralmente pubblicato sul sito internet aziendale all’indirizzo: 
http://www.aslroma3.it , nell’area “Amministrazione Trasparente – Sezione Bandi  di Concorso”. 
Per eventuali ulteriori informazioni rivolgersi al numero: 0656487532-51. 
                                 IL DIRETTORE GENERALE 
          (Dr.ssa Francesca Milito) 
 
 

Facsimile domanda di partecipazione 
Al Direttore Generale dell’Azienda U.S.L. ROMA 3 

Via Casal Bernocchi n. 73 - 00125 Roma 
Il sottoscritto__________________________  chiede di essere  ammesso a partecipare all’avviso 
pubblico, per titoli e colloquio, per il conferimento, a tempo determinato, di durata quinquennale, 
dell’incarico di Direttore della Struttura Complessa “Salute Dipendenze (SERD)” dell’ASL Roma 3.  
 
 A tal fine sotto la propria responsabilità, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, dichiara: 
1) di essere nato a_______________ il ____________; 
2) di essere residente in ___________ Via/P.zza____________ n______ cap _______ Tel 
___________ indirizzo di posta elettronica_____________; 
3) di essere cittadino (indicare la nazionalità); 
4) di possedere l’idoneità fisica all’impiego nella posizione funzionale prevista dal presente avviso; 
5) di essere iscritto nelle liste elettorali del comune di__________oppure di non essere iscritto per 
il seguente motivo_________; 
6) di non aver riportato condanne penali e di non avere procedimenti penali in corso oppure di aver 
riportato le seguenti condanne penali, nel caso dei procedimenti penali indicare gli estremi del 
procedimento; 
7)di essere in possesso del diploma di laurea in ___________ conseguita in data _____________ 
presso ______________; 
8) di essere iscritto all’albo dell’ordine professionale_________ della provincia 
di________________; 
9) di essere in possesso della seguente specializzazione ___________ conseguita in data ________ 
presso ________; 
10) di essere/non essere in possesso dei seguenti titoli di studio e dei requisiti specifici di 
ammissione, ovvero:  __________; 
11) di essere in possesso di altri titoli di 
studio__________________________________________________; 
12) di essere nei confronti degli obblighi militari nella seguente 
posizione________________________________________________; 
13) di aver/non aver prestato servizio presso pubbliche amministrazioni (indicando le eventuali cause 
di cessazione del rapporto di lavoro) come specificato nel curriculum allegato; 
14) di essere/non essere stato destituito e/o dispensato dall’impiego presso una pubblica 
amministrazione per avere conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o 
viziati da invalidità non sanabile o licenziato; 
15) che non ricorrono le condizioni di inconferibilità o di incompatibilità di cui al D.Lgs. n. 39 
dell’08.04.2013 
16) di aderire/non aderire all’opzione per il rapporto di lavoro esclusivo; 
17) il possesso dell’attestato di formazione manageriale ovvero l’impegno obbligatorio di acquisirlo 
entro un anno dall’inizio dell’incarico a pena di decadenza dall’incarico stesso; 
18) di esprimere il proprio assenso per le finalità inerenti la gestione del presente avviso all’utilizzo dei 
dati personali forniti nel rispetto del Regolamento UE 679/16; 
19) di consentire la pubblicazione nel sito web istituzionale del proprio curriculum nella previsione id 
cui all’art. 15 comma 7- bis del D.Lgs. n. 502/92 e s.m.i.  
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20)di indicare il seguente domicilio presso il quale deve essere inoltrata ogni comunicazione relativa 
alla presente istanza. 
Dichiara, infine, di essere consapevole che quanto affermato corrisponde a verità e di essere a 
conoscenza delle sanzioni penali di cui all’art 76 del D.P.R. n. 445/2000. 
Al fine della valutazione di merito, il sottoscritto presenta un curriculum formativo e professionale 
datato e firmato. 
Tutti i documenti ed i titoli presentati sono indicati nell’allegato elenco redatto in carta semplice.  
 
Data _________________            Firma     ___________________  
 
 

 
 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
( art. 47 D.P.R. N° 445 del 28..12.2000 ) 

 
Il sottoscritto……………………………..nato a……………………………….... 
Il………………..residente a…………via………………………………n… c.a.p…….. 
città……………. 
Tel……………..indirizzo posta elettronica……………………………….……….. 
Con riferimento alla domanda di partecipazione all’avviso 
pubblico…………………………………………………………….………………. 
consapevole che, ai sensi dell’art. 76 del DPR n. 445/200 e s.m.i., in caso di dichiarazioni non 
veritiere, di formazione o uso di atti falsi ed accertati in sede di controllo, verranno applicate le 
sanzioni previste dal codice penale e dalle leggi speciali in materia di decadenza dal beneficio 
eventualmente conseguente al provvedimento emanato sulla base di dichiarazione non veritiere 

 
DICHIARA 

 
 
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
_______________________________________________________________________
___________________________________ 
 
 
 Si allega fotocopia di un documento di riconoscimento in corso di validità (senza tale fotocopia 
la dichiarazione non ha valore). 
Roma,         Firma 
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Allegato A 

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONI E DI ATTO DI NOTORIETÀ 
 (artt.46 e 47 D.P.R. n.445/00) 

 
__1__sottoscritt 
_____________________________________________________nat____ 
 
a ______________________il___________ residente in 
____________________________ 
 
Via_____________________________________________________n____ 
CAP________ 
 
con riferimento alla nomina di componente della Commissione di Valutazione dell’Avviso 
Pubblico, per titoli e colloquio, per il conferimento di un incarico di durata quinquennale, 
eventualmente rinnovabile di Direttore della UOC di…… disciplina di ………… 
………………., indetto con deliberazione n. …………. e pubblicato sul BURL n. ….. del 
…….. e sulla G.U. n. ………….Serie Speciale del ……………,  consapevole, ai sensi di 
quanto disposto dall'art.76 del D.P.R. n.445/2000, delle sanzioni penali cui può andare 
incontro in caso di dichiarazioni mendaci 

 
DICHIARA 

 
 

- di essere  a tutt’oggi dipendente 
dell’Azienda________________________________________ 
______________________________, in qualità di titolare della seguente 

struttura complessa 

___________________________________________________________

_______________; 

 
- di non essere stato condannato, neppure con sentenza non passata in giudicato, 

per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale, ex 
art. 35-bis, del D.lgs. n.165/2001 e s.m.i. recante disposizioni di “prevenzione del 
fenomeno della corruzione nella formazione di commissioni e nelle assegnazioni 
agli uffici”; 

 
- che non sussistono situazioni di incompatibilità ai sensi degli articoli 51 e 52 

del codice di procedura civile con i candidati in calce elencati; 
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- che non sussiste alcuna situazione di conflitto di interessi con i candidati in 
calce elencati in merito a pregressi rapporti di collaborazione continuativa in 
ambito universitario o di ricerca scientifica, atti a determinare una situazione di 
incompatibilità; 
 

- che, allo stato attuale, non sussiste alcuna causa che possa configurare, in capo al 
dichiarante, una situazione di conflitto di interessi, anche potenziale, tra 
l’incarico di commissario in rapporto ai candidati in calce elencati con impegno a 
dichiararne la sussistenza, qualora una delle predette cause dovesse sopravvenire 
successivamente all’assunzione dell’incarico medesimo ai sensi ex art. 6 bis  l. 
241/1990; 
 

- di non trovarsi in alcuna delle situazioni di incompatibilità previste nei Capi V e 
VI del D.lgs. n. 39/2013; 
 

- di non trovarsi in alcuna delle situazioni di inconferibilità di incarichi dirigenziali, 
e assimilati, descritte analiticamente nei Capi II, III e IV del D.lgs. n. 39/2013; 
 

- di non ricoprire cariche politiche e di non essere rappresentante sindacale – ex 
art.35 del D.lgs.n.165/2001 e s.m.i.. 
 

 
 
Roma,  _______________ 
  
 
 Firma del 
dichiarante_______________________________________ 
 
 (il dichiarante deve allegare alla dichiarazione fotocopia di un 
documento di riconoscimento in corso di validità) 
 
 
Note 
 
 
1 
L’art. 35-bis, comma 1, del d.lgs. n. 165/2001 e s.m.i. stabilisce che “Coloro che sono stati 
condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II 
del libro secondo del codice penale: a) non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di 
commissioni per l’accesso o la selezione a pubblici impieghi; b) non possono essere assegnati, 
anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle risorse finanziarie, 
all’acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o all’erogazione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati; 
c) non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l’affidamento di 
lavori, forniture e servizi, per la concessione o l’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, 
ausili finanziari, nonché per l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere.” Il comma 2 
del medesimo articolo prevede che “La disposizione prevista al comma l  integra le leggi e 
regolamenti che disciplinano la formazione di commissioni e la nomina dei relativi segretari” 
(aggiunto dalla Legge 6 novembre 2012, n. 190). 
 
2 
L’art. 6 del D.p.r. n. 62/2013 (Codice di comportamento dei dipendenti pubblici) fornisce la 
seguente definizione di conflitto di interessi: “Il dipendente si astiene dal partecipare all'adozione 
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di decisioni o ad attività che possano coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti affini 
entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi oppure di persone con le quali abbia rapporti 
di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia 
causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od 
organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anche 
non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui egli sia amministratore o gerente o 
dirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. 
Sull'astensione decide il responsabile dell’ufficio di appartenenza.” 
 
3 
L’art. 35del D.lgs. n. 165/2001 e s.m.i. al comma 3 lett. e) stabilisce che “Le procedure di 
reclutamento nelle pubbliche amministrazioni si conformano ai seguenti 
principi:…omissis… composizione delle commissioni esclusivamente con esperti di 
provata competenza nelle materie di concorso, scelti tra funzionari delle amministrazioni, 
docenti ed estranei alle medesime, che non siano componenti dell’organo di direzione 
politica dell’amministrazione, che non ricoprano cariche politiche e che non siano 
rappresentanti sindacali o designati dalle confederazioni ed organizzazioni sindacali o 
dalle associazioni professionali”. 
 
4 
L’art. 6 bis della legge 241/90 stabilisce che “Il responsabile del procedimento e i titolari 
degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti 
endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto 
d’interesse, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale” 
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        Allegato B 
Avviso Pubblico, per titoli e colloquio, ………………………….   
 

SCHEDA DI VALUTAZIONE RIFERITA A CURRICULUM PROFESSIONALE - 
OPZIONE DI ESCLUSIVITÀ E COLLOQUIO  
 

CANDIDATO ………………………… 
 

CURRICULUM PROFESSIONALE  (max punti 45) 
ESPERIENZA PROFESSIONALE  (fino a punti 35) punti 

a. tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il 
candidato ha svolto la sua attività e tipologia delle prestazioni erogate 
dalle strutture medesime: 

          Punti 5……………………….. 

 

b. posizione funzionale del candidato nelle strutture e sue competenze 
con indicazione di eventuali specifici ambiti di autonomia professionale 
con funzioni di direzione, ruoli di responsabilità rivestiti, lo scenario 
organizzativo in cui abbia operato il dirigente e i particolari risultati 
ottenuti nelle esperienze professionali precedenti negli ultimi 5 anni:  

         Punti 20…………………………………  
          

 

c. tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal 
candidato anche con riguardo all’attività/casistica trattata nei precedenti 
incarichi, misurabile in termini di volume e complessità negli ultimi 5 anni: 

 

         Punti 10…………………………… 

 

 
  

ATTIVITÀ  DI STUDIO – DIDATTICA - CONGRESSUALE E PRODUZIONE 
SCIENTIFICA (fino a punti 10) punti 

d. soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti 
alla disciplina in rilevanti strutture italiane o estere di durata non 
inferiore a tre mesi continuativi con esclusione dei tirocini obbligatori: 

         Punti 2…… 
 

e. attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma 
universitario, di laurea o di specializzazione ovvero presso scuole per la 
formazione di personale sanitario con indicazione delle ore annue di 
insegnamento negli ultimi 5 anni; 

         Punti 3…… 

 

f. produzione scientifica, valutata in relazione all’attinenza alla disciplina ed 
in relazione alla pubblicazione su riviste nazionali ed internazionali, 
caratterizzate da criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, nonché al 
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suo impatto sulla comunità scientifica con evidenza dell’impact factor e/o 
H-index negli ultimi 5 anni; 

         Punti 5…… 

 

La Commissione attribuisce quindi al …………………………… per il curriculum 
professionale il punteggio complessivo di ………………. esprimendo il seguente giudizio 
complessivo: _______________________ 
 

COLLOQUIO (max punti 30) 
La Commissione attribuisce al colloquio un punteggio complessivo di punti …………. 
esprimendo il seguente giudizio: _______________________________ 
 

ESCLUSIVITA’ (punti 5) 
Il candidato ha optato per il rapporto esclusivo. La Commissione attribuisce punti 5. 

        Allegato C 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ 

RESA ALL’ATTO DEL CONFERIMENTO DI 
INCARICO DIRIGENZIALE  

(Direttore di Dipartimento, Direttore di UOC, Direttore f.f. di UOC,  
Responsabile di Uosd o Uos, e interim relativi a dette tipologie di incarichi)  

                                                                              
Il/La sottoscritto/a          nato a   

      . il     titolare  dell’incarico dirigenziale di 

_______________________________            
 

- VISTA la disciplina dettata dalla Legge n. 190 del 6.11.12 in tema di prevenzione e 
contrasto alla corruzione nella pubblica amministrazione, nonché dall’art. 16, comma 1, 
lett.l-bis, l-ter e l-quater, del d.lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 
 

- VISTO il vigente Piano Nazionale Anticorruzione - P.N.A.; 
 

- VISTO l’art. 20 del decreto legislativo n.39 dell’8.05.13, che prescrive -a carico 
dell’interessato e all’atto del conferimento dell’incarico dirigenziale - l’obbligo di rendere 
una dichiarazione di insussistenza delle cause di inconferibilità o incompatibilità degli 
incarichi presso le pubbliche amministrazioni, quale condicio juris per l'acquisizione di 
efficacia dell’incarico medesimo; 
  

- VISTO l’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 che descrive le modalità per la presentazione 
delle dichiarazioni sostitutive di atto notorio; 
 

- CONSAPEVOLE delle sanzioni prescritte dal Codice penale per l’ipotesi di 
dichiarazione mendace, nonché degli ulteriori effetti previsti ex artt. 75 e 76, del D.P.R. 
n. 445/2000 (decadenza dal beneficio acquisito in virtù di provvedimento emanato in base 
a una dichiarazione non veritiera) che determineranno in particolare l’immediata 
risoluzione del rapporto di lavoro con l’Azienda e la trasmissione degli atti ai competenti 
organi giurisdizionali nonché all’albo di appartenenza; 
 

- CONSAPEVOLE del fatto che, ferma restando ogni altra responsabilità, la dichiarazione 
mendace, accertata dall’amministrazione nel rispetto del diritto di difesa e del 
contraddittorio, comporta l’inconferibilità di qualsivoglia incarico, di cui al d.lgs. 39/2013, 
per un periodo di 5 anni; 

DICHIARA 
ai sensi del combinato disposto dell’art. 20, d.lgs. n. 39/2013 

e dell’art. 47, d.p.r. n. 445/2000  
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-  di aver preso visione del testo di cui all’art. 20, del Decreto legislativo n.39/2013; 
 

- di essere a conoscenza della pubblicazione delle seguenti norme applicabili al lavoro 
nelle Pubbliche Amministrazioni e di assumere l’impegno di osservarle per la residua 
durata dell’incarico previa consultazione sul sito web istituzionale attraverso il 
seguente percorso: home page – amministrazione trasparente – altri contenuti – 
corruzione: 

- Decreto Legislativo n. 165/2001 e s.m.i.    
- Codice di comportamento dei dipendenti pubblici di cui al D.P.R. n. 62/2013; 
- Codice etico comportamentale dell’Azienda……………………………….; 
- Piano Nazionale Anticorruzione e Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione 

vigenti;  
- di essere a conoscenza del vigente regolamento interno di disciplina per il personale 

con qualifica dirigenziale, consultabile sul sito web aziendale;   
 
 
- di NON trovarsi in alcuna delle situazioni di INCOMPATIBILITA’ previste nei Capi 

V° e VI° del D.lgs. n. 39/2013:  
 
  a) titolarità di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dall’ 

Azienda ………………  se la funzione da svolgere è connessa all’esercizio di poteri di 
vigilanza e di controllo sulle attività svolte dai predetti enti (art. 9, comma 1 del D.Lgs. 
39/2013); 

   b) di non svolgere in proprio un’attività professionale regolata, finanziata o comunque 
retribuita dall’Azienda …………………………………………. (art.9, comma 2 del 
D.lgs. 39/2013);  

   c) di non trovarsi in una delle seguenti situazioni di incompatibilità previste dall’art. 12, 
commi 1 e 2, del D.Lgs.n.39/2013:  

 
  i)assunzione e mantenimento, nel corso dell'incarico, della carica di componente 

dell'organo di indirizzo nella stessa amministrazione o nello stesso ente pubblico 
che ha conferito l'incarico, ovvero con l'assunzione e mantenimento, nel corso 
dell'incarico, della carica di presidente e amministratore delegato nello stesso 
ente di diritto privato in controllo pubblico che ha conferito l'incarico; 

  ii)assunzione, nel corso dell'incarico, della carica di Presidente del Consiglio dei 
Ministri, Ministro,Vice Ministro, sottosegretario di Stato e commissario 
straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 
400, o di parlamentare;  

 d) di non trovarsi in una delle seguenti situazioni di incompatibilità previste dall’art. 12, 
commi 3 e 4 del D.Lgs. 39/2013, che così testualmente recitano: 

“3. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici 
e negli enti di diritto privato in controllo pubblico di livello regionale sono incompatibili: 

a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata;  
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune 

con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la 
medesima popolazione della medesima regione;  

c) con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo 
pubblico da parte della regione. 

4. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e 
negli enti di diritto privato in controllo pubblico di livello provinciale o comunale sono 
incompatibili: 

a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione;  
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune 

con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la 
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medesima popolazione, ricompresi nella stessa regione dell'amministrazione locale che ha 
conferito l'incarico;  

c) con la carica di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo 
pubblico da parte della regione, nonché di province, comuni con popolazione superiore ai 
15.000 abitanti o di forme associative tra comuni aventi la medesima popolazione della stessa 
regione.” 
 

- di NON trovarsi in alcuna delle situazioni di INCONFERIBILITA’ di incarichi 
dirigenziali, e assimilati, descritte analiticamente nei Capi II°, III° e IV° del d.lgs. n. 
39/2013 nonché nella delibera esplicativa n.58/2013 della CiVIT, ora denominata ANAC:  
 

a) condanna, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I, 
Titolo II, Libro II del Codice Penale (per come previsto dall’art. 3, comma 1, lettera c del 
D.lgs. 39/2013 e dall’art. 35-bis, del decreto lgs. n.165/2001 e s.m.i.);    
 
b) svolgimento nei due anni antecedenti il conferimento del presente incarico, di 

incarichi e titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati 
dall’Azienda……………………………………. relativi allo specifico settore o ufficio di 
assegnazione all’interno dell’Azienda ……………………………a stessa, e/o di attività 
professionale regolata o finanziata o comunque retribuita dall’Azienda 
………………… che sia relativa allo specifico settore o ufficio di assegnazione 
all’interno dell’Azienda ………………. stessa  

   (N.B. dichiarazione da rendere esclusivamente da soggetti esterni ossia in caso di incarichi 
conferiti a soggetti non muniti della qualifica di dirigente pubblico o comunque non dipendenti 
della Pubblica Amministrazione) -  art. 4 D.lgs. 39/2013;       

 

- di prendere atto del c.d. divieto di pantouflage o revolving doors, vigente nei tre anni 
successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, e delle specifiche sanzioni 
di cui all’art. 53, comma 16-ter, d.lgs. n. 165/2001 e s.m.i.,1 introdotto per effetto della 
Legge n. 190/2012, ed il cui testo ad ogni buon fine è riportato in calce al presente 
modulo; 

 

- che, allo stato attuale, non sussiste alcuna causa che possa configurare, in capo al 
dichiarante, una situazione di conflitto di interessi2,anche potenziale, rispetto all’incarico 
dirigenziale da rivestire, e che lo stesso si impegna a dichiararne la sussistenza, qualora 

. pantouflage o revolving doors).
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una delle predette cause dovesse sopravvenire successivamente all’assunzione 
dell’incarico medesimo; 

 

- -che, qualora rivestirà in futuro il ruolo di membro di Commissione nei processi di 
acquisizione di beni e servizi o qualora dovrà essere chiamato a rendere un parere 
tecnico in merito a tali processi di acquisizione, si impegna a dichiarare la sussistenza di 
una situazione di conflitto di interesse con i fornitori della struttura in cui è preposto;  

 

- di essere a conoscenza del fatto che la normativa di cui alla Legge n. 190/2012 e s.m.i., 
al P.N.A. vigente e al Codice di comportamento dei pubblici dipendenti è consultabile, 
tra l’altro, nel sito web istituzionale e che tale indicazione ha valore di notifica a tutti gli 
effetti da parte dell’Amministrazione, ai fini dell’osservanza degli obblighi ivi contenuti. 

Roma,          Firma del dichiarante 
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

ASL ROMA 6

Avviso

CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, PER LA COPERTURA A TEMPO PIENO ED
INDETERMINATO DI N. 7 POSTI DI DIRIGENTE MEDICO, DISCIPLINA NEUROLOGIA, pubblicato
sul BURL n. 96 del 28.11.2019, e G.U. n. 101 del 24.12.2019, INDETTO IN QUALITÀ DI AZIENDA
CAPOFILA DALLA ASL ROMA 6 IN AGGREGAZIONE CON LA ASL ROMA 4 E LA ASL ROMA 5
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AZIENDA USL ROMA 6  
Borgo Garibaldi 12 – 00041 Albano Laziale (Roma) 

Tel. 0693271 – fax 0693273866 
PI 04737811002 

 

AZIENDA SANITARIA LOCALE ROMA 6 
Borgo Garibaldi, 12 - 00041 Albano Laziale (RM) 

Partita I.V.A. e Codice Fiscale: 04737811002 
 

CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, PER LA COPERTURA A TEMPO PIENO ED 
INDETERMINATO DI N. 7 POSTI DI DIRIGENTE MEDICO, DISCIPLINA NEUROLOGIA, 
pubblicato sul BURL n. 96 del 28.11.2019, e G.U. n. 101 del 24.12.2019, INDETTO IN QUALITÀ DI 
AZIENDA CAPOFILA DALLA ASL ROMA 6 IN AGGREGAZIONE CON LA ASL ROMA 4 E LA 
ASL ROMA 5 

 
 

COMUNICAZIONE ERRATA CORRIGE 
 

Sul BURL n. 21 dell'8/03/2022 è stato pubblicato il diario della prova scritta e della prova pratica del 
Concorso Pubblico, in forma aggregata n. 7 posti di Dirigente Medico, disciplina Neurologia. 
 
Si comunica che nel testo della comunicazione, per mero errore di trascrizione, è stato inserito quale giorno 
indicato per le prove: “giovedì 30 marzo 2022”. 
 
La presente pubblicazione sostituisce le parole “giovedì 30 marzo 2022” con “mercoledì 30 marzo 2022”. 
 

Le prove d’esame relative al concorso in parola, saranno espletate pertanto come segue: 

PROVA SCRITTA E PROVA PRATICA DA ESPLETARSI CONSECUTIVAMENTE: 

IL GIORNO MERCOLEDI’ 30 MARZO 2022 PRESSO LA SALA SITA NELLO STABILE EX 
“VELIDANCE” IN VIA DEI FIENILI 287 00049 VELLETRI (RM) 

con le medesime modalità pubblicate sul BURL n. 21 dell'8/03/2022.  

 
 

 
COMMISSARIO STRAORDINARIO 

Dott. Narciso Mostarda 
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Enti Pubblici
IPAB

IPAB OPERA PIA ASILO SAVOIA

Avviso

AVVISO DI ASTA PUBBLICA PER LA MESSA IN LOCAZIONE DI N. 1 UNITA' IMMOBILIARE AD
ESCLUSIVO USO ABITATIVO DI PROPRIETA' DELL'ASP ASILO SAVOIA.
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L’ASP “ASILO SAVOIA” AZIENDA PUBBLICA DI SERVIZI ALLA PERSONA, COMUNICA 

LA DISPONIBILITA’ IN LOCAZIONE DI N. 1 UNITÀ IMMOBILIARE AD USO ABITATIVO 

IN ZONA TRASTEVERE. L’AVVISO SARÀ CONSULTABILE E SCARICABILE SUL SITO 

WWW.ASILOSAVOIA.IT NELLA SEZIONE “LOCAZIONI”. 

 

         IL PRESIDENTE  

              F.TO: MASSIMILIANO MONNANNI 
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Enti Pubblici
IPAB

IPAB OPERA PIA ASILO SAVOIA

Avviso

L'ASP "ASILO SAVOIA" AZIENDA PUBBLICA DI SERVIZI ALLA PERSONA, COMUNICA LA
DISPONIBILITA' IN LOCAZIONE DI N. 1 UNITÀ IMMOBILIARE  CIELO-TERRA AD USO SERVIZI
ALBERGHIERI ED ATTIVITA' ASSIMILATE IN ZONA TRASTEVERE. L'AVVISO SARÀ
CONSULTABILE E SCARICABILE SUL SITO WWW.ASILOSAVOIA.IT NELLA SEZIONE
"LOCAZIONI".
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L’ASP “ASILO SAVOIA” AZIENDA PUBBLICA DI SERVIZI ALLA PERSONA, COMUNICA 

LA DISPONIBILITA’ IN LOCAZIONE DI N. 1 UNITÀ IMMOBILIARE  CIELO-TERRA AD 

USO SERVIZI ALBERGHIERI ED ATTIVITA’ ASSIMILATE IN ZONA TRASTEVERE. 

L’AVVISO SARÀ CONSULTABILE E SCARICABILE SUL SITO WWW.ASILOSAVOIA.IT 

NELLA SEZIONE “LOCAZIONI”. 

 

         IL PRESIDENTE  

              F.TO: MASSIMILIANO MONNANNI 

 

 

 

 

10/03/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 22 Ordinario            Pag. 998 di 1002

http://www.asilosavoia.it/


Enti Pubblici
IPAB

IPAB OPERA PIA ASILO SAVOIA

Avviso

AVVISO DI DISPONIBILITA' PER LA MESSA IN LOCAZIONE A TRATTATIVA PRIVATA DI N. 2
UNITA' IMMOBILIARI AD USO ABITATIVO E DI N. 1 UNITA' IMMOBILIARE AD USO
COMMERCIALE DI PROPRIETA' DELL'ASP ASILO SAVOIA IN ZONA TRIDENTE
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L’ASP “ASILO SAVOIA” AZIENDA PUBBLICA DI SERVIZI ALLA PERSONA, COMUNICA 

LA DISPONIBILITA’ PER LA MESSA IN LOCAZIONE A TRATTATIVA PRIVATA DI N. 2 

UNITA’ IMMOBILIARI AD USO ABITATIVO E DI N. 1 UNITA’ IMMOBILIARE AD USO 

COMMERCIALE DI PROPRIETA’ DELL’ASP ASILOSAVOIA IN ZONA TRIDENTE. 

L’AVVISO SARÀ CONSULTABILE E SCARICABILE SUL SITO WWW.ASILOSAVOIA.IT 

NELLA SEZIONE “LOCAZIONI” 

         IL PRESIDENTE  

              F.TO: MASSIMILIANO MONNANNI 
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Privati
ARETI S.P.A.

Avviso

Installazione reattori di compensazione nei nodi a 150 kV: Cabina Primaria COLLATINA (Via Grotta di
Gregna n.177c nel Municipio IV), Cabina Primaria Flaminia/O (via del Fosso di Monte Oliviero n.1 nel
Municipio XV), Cabina Primaria Tor di Valle (via dell'Equitazione n.32 nel Municipio IX) Comune di ROMA
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areti S.p.A.        
Ingegneria e Sviluppo 

 
 

OGGETTO: Installazione reattori di compensazione nei nodi a 150 kV: 
Cabina Primaria COLLATINA (Via Grotta di Gregna n.177c nel Municipio 
IV), Cabina Primaria Flaminia/O (via del Fosso di Monte Oliviero n.1 nel 
Municipio XV), Cabina Primaria Tor di Valle (via dell'Equitazione n.32 nel 
Municipio IX) Comune di ROMA 

 
areti S.p.A. (già ACEA Distribuzione S.p.A.) – Gruppo ACEA S.p.A. con sede in 
Roma – P.le Ostiense n. 2 – P.  I.V.A.  05816611007  
Visti gli artt. 3 e 4 della Legge Regionale 10.5.1990 n. 42 “Norme in materia di 
opere concernenti linee ed impianti elettrici fino a 150 kV” 

R E N D E    N O T O 

che, in conformità a quanto disposto dalla Legge n. 56/14 “Disposizione sulle città 
metropolitane, sulle province e sulle unioni e fusioni di comuni” ha   presentato   a   
Città   Metropolitana   di   Roma    Capitale, in data 17 dicembre 2022 la domanda   
tendente ad ottenere l’autorizzazione   alla   costruzione e all’esercizio delle opere   
in oggetto da realizzare presso le cabine primarie indicate e ricadenti nel Comune di 
Roma.  Con la suddetta domanda è stato chiesto, ai sensi della Legge Regionale 
della Regione Lazio 10.5.1990 n. 42, che venga rilasciata l’autorizzazione a dare 
inizio immediato ai lavori e che essi siano dichiarati urgenti ed indifferibili.   
    
La domanda e il progetto per l’esecuzione dell’opera saranno a disposizione di 
chiunque intenda prenderne visione presso gli uffici di Città Metropolitana di Roma 
Capitale – Dipartimento IV°, Servizio 3^ in Viale Giorgio Ribotta, 41, previo 
appuntamento da concordare telefonicamente o via mail ai seguenti recapiti:  
p.barattini@cittametropolitanaroma.gov.it tel. 0667663199,   
v.leonardi@cittametropolitanaroma.gov.it tel. 0667663386.  
La documentazione suddetta sarà disponibile per 30 (trenta) giorni consecutivi a 
decorrere dalla data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Lazio. 
Ai sensi dell’art. 4 della Legge Regionale n. 42/90, le eventuali osservazioni ed 
opposizioni dovranno essere presentate dagli aventi interesse alla Città 
Metropolitana di Roma Capitale entro 30 (trenta) giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
Roma lì, 04 marzo 2022 
                                                                      IL RESPONSABILE 
                                 (Alessandro Palazzoli) 
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